In Roma cent. 5 


SUL « DUILIO »* 


Arpeggi e variazioni 


Credo inutile annunziare al lettore che men- 
tre il Duilie entrava in golfo, Jack era ritto 
sulla punta del molo a guardarlo; e che alle 
8 1}2 dell'indomani mattina era a bordo sul 
ponte di comando presso al comandante Cas- 
sone che guidava verso la darsena il nostro 
Leviathan. 

Ed allorché convenne scendera terre, verso 
le 11, mentre me ne tornavo a casa, m'îm- 
battei nel mio vecchio amico Antonio Bisio. 
È questi un mio caro collega d'altri tempi, 


un uomo i cui capelli.sono bianchi sebbene | 


non sia gran che attempato, un degno e bravo 
uomo dotsto di molto buon senso e scevro di 
qualsivoglia pretesa. 

— Dunque Bisio, avete veduto il Duilio? 

— Si, è superbo, se che evoluisce come una 
lancia € sarà una buona nave, Così ne aves- 
simo parecchie. Però... 

— Bisio, non cominciat» coi vostri però... 

— Anzi, Jack, incomincio. Vedete, noi fab! 
chismo Duilio, Dandolo, Lepanto, Italia, 
non so più quali e quanti legni minori atti al 
lancio di torpedini e d'altri nuovi ingegni; o 
non vi pare che converrebbe porre in cantiere 
i comandanti di siffatto materiale? 

— Ma per questo ci sono gli ufficiali del 
giorno... 

— No, Jack, qui sta il vostro errore: gli 
ufficiali ci sono e — grazie a Dio — ben do- 
tati dal lato dell'intelligenza e del sapere; ma 
conviene educarli sl muovo materiale, alla vita 
nuova ed alle nuove armi 

Le navi che «postano diecimila. tonnellate 
d'acqua colla propria carena — notate che il 
Lepanto ne sposterà quattordicimila — non 
son quelle sulle quali abbiamo appreso noi 
l’arte nostra. 

Noi si giungeva vecchi al comando di navi 
che richiedevano a guida assai più prudenza 
che ardimento; ora si dove giungere giovani 
a comandar quesl’armata novissima che vuole 
ardire assai più che prudenza. 

Per noi era scuola il lungo obbedire, per i 
nostri successori dev'essere scuola il coman- 
dare per tempd; qui sta la differenza. 
inteso preciso? Tulto è reso più spicciativo a 
forza di meccanica a bordo alle navi, ma... 
una macchina che sviluppi il colpo d'occhio, 


ori- | 


che produca le rapide intenzioni, che escluda | 


ra trovata; nè 
el manovriero un 


le titubanze non la si 
potete applicare al cervi 
ordigno che lo spinga a cavai 
navi che debbono evoluirea quattordici miglia 
di velocità, l'una dall’altra distanti centocin 
quania metri, ed accostare un nemico a tri 
cento per leseiargli cadere un siluro diver- 
gente od un congegno Whitehead. Un rimedio 
ci sarebbe, ed è chiaro qual debba essere: il 
lungo navigare e l'abito precoce del comando... 

— Ma Bisio.. 

— Lasciatemi finire, Jack. siete ser 
terrompitore impenitente dell'Euri 
San Michele; lasciatemi filare il mio gher- 
lino... Sapete che c'è comando e comando. Per 
esempio, ei sono i comandi delle navi-scuola: 
queste non mettono ehe assai raramente la 


0 


d'impiccio con | 


| quarantacinque anni i pi 


Roma, Venerdì 1 Febbraio 1878 


prora fuori del porto; ci sono gli stazionari 
di Cagliari, Livorno, Civitavecchia e Palermo 
che navigano poco, ma poco davvero; c'è la 
nave capo-squadra del fiume Plata che non è 
mai andata più in su di Rio Janeiro, e che 
verso Mezzogiorno non è discesa mai; la 
squadra permanente, che pure è il mi 
nucleo operoso della: nostra marineria, abusa 
dei porti. E poi a che età si giunge a coman- 
dare una di quelle belle fregate di linea? Sui 
‘an avventurati, dopo 
venticinque anni di servizio prestato in sott’or- 
dine. Non è mica questa l'educazione che ci 
vuole per i comandanti delle navi rne, 
no, no... Mi dicono che voi, Jack, vi dilettate 
d'istoria marinara come un tempo. Vedete un 
tantino fra le vostre carte se i grandi mari- 
nari sì sono fatti a cinquant'anni o prima... 
— Bisio, siete in vena malinconiosa, @ vi 
lascio; statemi allegro. il 
— Jack, vedeto ogni cosa color di rosa, e 
non vi correggerete mai e poi mai; addio. | 


»* 


Ed io mi diedi a pensar seriamente su quelle 
parole del mio vecchio compagno di mare, e 
mi sembrò che avesse ragione. Si, dissi io, 
ciò che ora nomasi comando è più risponsabilità 
amministrativa che marinaresca, mentre più 
che mai diventa questa una necessità ; si, ab- 
bondano leavrocazioni d'indole tecnica, scar- 
seggia il lavoro marino : educazione dei nervi, 
secondo la frase dell'ammiraglio Gregorio Bou- 
takov, poca 0 punta; educazione del pericolo 
poco o punta, dello stomaco (e questa ha la 
sua importanza) poca. Abbondano leggi che | 
permettono giungere ad ammiraglio, spendendo | 
poca vita in mare. Si citano casi.strani. L' 
miraglio Longo andò in ritiro come vice- 
ammiraglio, e da capitano di fregata in su 
non mise mai più il piede a bordo; l’ammi- 
raglio Bucchia conta due anni di mare in tutta | 
la sua carriera; Gugligimo Acton, che è va- 
lente soldato e lo ricordo on manovriero, 
non fu imbarcato più dal 1858 a questa parte; 
ci son capitani di vascello che non hanno 
giammai posto in pratica la tattica regolamen- 
tare, tenenti di vascello che da sei anni non 
vedono l'imbarco che in sogno; i comandi di ? 
legni minori toccano a uomini che hanno al- 
irepassati i trent'anni, e codesti legni escono | 
CO. 
P"So rivango nel passato, scorgo che Ruyter | 
— e proveniva da mozzo, 0 come dicono con | 
grafico vocabolo gli Olandesi z:cabber, cioè re- 
dazza, specie di scopa di bordo —a trentotto 
anni era contr'ammiraglio ; che Raleigh a tri 
iadue scopriva la Virginia, a quarantaciriqu 
assediava Cadice e tentava conquistare le Az- | 
zorre; che Martino Trompa quaranta vinceva | 
la battaglia delle Dune; che suo figlio Cornelio 
a irentanove rivestiva’ il «supremo grado di 
luogotenente ammiraglio; che Hernan Cortez 
trentaquattrenne accostava la terra mess 
e, come lui giovani, iutli i robusti conquista- 
dores Ojeda, icueva, Vasco Nurìes, Ponce | 
de Leon, veri cavalieri del flutto azzurro. 
Scorgo Nelson di ventidue anni coman- | 
dante la fregata /nchinbrook che cedeva a 
Collingwood suo coetaneo; trovo che Colbert | 
e suo figlio Seignelay — due grandi ministri 
— volevano giovani uomini al comando dei 


| figlia. 1 medie 


vascelli, e Tourville e Chatesurenault e Forbin 
e Duguay-Trouin e Cassard e Giovanni Bart 
giunsero nell’età lieta a guidar le armate fran- 
cesi 

Peter Vessel, l'ammiraglio danese che i suoi 
marinari chiamarono Tordenskjold, cioè lo 
seudo-folgore, comandava di ventisette anni 
l’armata. 

Nè eran tampoco vecchi i nostri Almiranti 
medioevali e quei feroci combattenti di Le- 
panto che Don Juan d'Austria poco più che 
ventenne guidava a salvamento del mondo oe- 
cidentale raffinato ed artistico contro la mez- 
zaluna ottomana. 

Oh! anch'essi, i savi governi d'un tempo 
brillante di tutte le glorie, educavano sl co- 
mando fin dall'età în cui si usciva di paggeria 
e credevano, come Ariadeno Barbarossa, che 


| i Zeoncini dicentan leoni. 


Si, si, il mio vecchio compare Antonio Bisio 
ha proprio ragione, far i è questione 
di danaro, far comandanti è questione d'edu- 
cazione. 


_ DA NAPOLI 


30 gennaio. 
Una grave disgrazia ed un'altra lezione. Qualche anno 
fa sprofondavano per difetto di fondamenti alcune case 
alla salita Magnocavallo; oggi rovina una casa al rione 
Principe Amedeo, e la rovi 
vòlta, sfonda il pavimeato, prec 
si è sicuri nè di sotto, nè di sopra. 
La casa era di proprietà del N 
bergo dello stesso propriet 
Erà nuova. A molte finestre mancavano ai 
e le imposte. Una bottega era affittata ad uso di can- 
e vi esercitavano la loro industria un tal Maione 
e sua moglie Pasqua Gioia. 
<> 
Il disasiro è avvenuto verso le nove di stamani, 
quando ancora i muratori che lavorano in quelle vici- 
nanze non S'erano raccolti, come solevano, a far refe- 
zione mella cantina di Pascarelia. 
Questa è stata una prima fortuna. La seconda for- 


tuna è stata anche una disgrazia. Una figlinoletta della | 


Pascarella, uscita di casa alle otto per andare a scuola, 
dopo aver ricevuto un bacio dalla mamma e una ca- 
rorza dal habbo, si è salvata da quella rovina ed è ri- 
musta orfana. 

Di sotto alle macerie è stato estratto il cadavere del 
povero Maione, pesto, insanguinato, irriconoscibile. 
L'hanno portato al camposanto. 

La moglie, Pasqua Gioia — due nomi che sono una 
aronis della sorte — agonizza forse in questo momento 
in una sala degli Incurabili. Spasima © domanda della 
non danno più speranza. 

<> 

Non sono mancati i soccorsi, 0 piuttosti i rimpianti. 
Il sindaco, il questore, l'onorevole deputato di Chiaia, 
i vicesindaci, le guardie municipali e di pubblica si- 
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curezza, tutti sì sono trovati sul luogo per provvedere. 
Sarebbe stato assai meglio se sî fosse preveduto. G 

ingegneri ora mettono attorno puntelli e fabbricano 
scarpe e si dànno un gran da fare perchè non cadi il 
resto. Ma sarebbe stato assai meglio che non fosse ca 
duto niente. 

Le mura saranno forse rialzate, la cantina sarà ria- 
perta e il Nobile l’affitterà ad un altro conduttore e i 
muratori vi si raccoglierauno, come al solito, a far la 
loro refezione. Ma il povero Maione e la povera Pasqua 
non risusciteranno; ma la bambina non avrà più i 
baci delia mamma e le carezze del babbo. 

Chi avrà quest'orfana sulla coscienza?. 
comune l’adottasse! 

<> 


Un altro edificio che minacciava rovina vien puntel- 
lato a tempo dalle larghe spalle dell'onorevole sindaro, 
tornato da Roma a posta per questo. La crepa del muro 
vien rattoppata alla meglio con quel po” dî calcina che 
al sindaco è venuto fatto di raccogliere dalle manì del 
governo. È ancora poco, ma è più di niente. 

Un consigliere municipale ha solennemente annun- 
ziato che la condizione del bilancio è grave — il che 
si sapera — ma non è disperata — il che ci consols: 
Si propongono economie che ii Consiglio approva; si 
sustirra un non sò che tassa di famiglia che il Con- 
sîglio si riserba di discutere .. e di approvare. 

Bisogna che tutti si dia una mano a tener ritta la 
baracca, e farla andare alla meglio; Discigna che l'op- 
posizione organizzata di fuori non penetri nel seno 
stesso del Consiglio, e ad ogoî modo si tenga lontana 
da ogni sorta di pettegolezzi. Bisogna che questo gravo 
fardello del bilancio non faccia rompere l'osso del collo 
al novello Atlante che lo sostiene. 


Lo, 

ndrà all'aria, 0 piuttosi 

scheletro di b: a to in piazza Piebisci! 

alla Reggia. Troppo sconcia e disonesta s 
stata quell’allegria ta del carnevale al 
cospetto di quelle mura tetre e silenziose, di quella 
bandiera abbranata, di quelle finestre chiuse, di quei 

soldati col lutto al braccio. 

Del resto, chi è cile l'avrebbe fatto il carnevale? Chi 
avrebbe avuto cuore di ridere e di darsi bel tempo? 
Chi noi, passando di là, avrebbe potuto non ricor 
darsi e non piangere? 


ga 
IN NOME DELLE MUSE 


Dal Parnaso. 

Signori poeti della razza latina, avanti; ac- 
cordate la lira e sciogliete il canto latino. 

Ma, quantunque vati, non siete indovini 
quindi mi spiegherò meglio 

Voi già sapete che la Provenza non produco 
soltanto prugne di prima qualità, ma anche 
poeti vostri confratelli che continuano le tra 
dizioni dei trovatori. Voi sapete che se vi 
soffia il mistral, vento molto seccante, il poeta 
Mistral vi ha risuscitato un movimento lette- 


Ab, se îl 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


» 
« Genova, 20 maggio. 
< Amico mio, 

<. 1... Quale nuova vita è questa, di 
febbri, di deliri, di insonnia, di disperazione? 
Perchè eosì lontano è d'un tratto fuggita da 
me la doloe tranquillità della mia gioventà; 
dove seno i sereni battiti del mio cuore? 

Educata alla solitudine, ho vissuto finora 
di me stessa. Nessun pensiero, nessuna cura di 
altri. Nessuna tempesta aveva mei inerespato le 
acque di questo mara inesplorato che è il cuore 
della donna. Nessun nomo finora aveva var- 
cato i confini di quella immensa solitudine. Il 
tondo îgnorava, ed io stessa, quale abisso pro- 
fondo può nascondere un sorriso. 

« Quelli che mi conobbero muta, credettero 
fl mio cuore senza voce. Chi mi vide indifferente, 
pensò che dentro di me non fosse anima; chi 
mi lassiò fredda ascoltatrico di vano promesse 
di affetto, disse che i ghiacci delle mie valli 
native avevano gelato il mio cuore. 

< Vè un uomo onorato che il mio fallo può 
coprire di vergogna, ed egli mai s'accorse di 


qual vita ha vissuto l’anima mia. Nella sua 
bontà quasi paterna, egli non seppe scorgere la 
fiamma che mi consuma, non seppe indovinare 
nella libertà che mi concedeva, il pericolo al 
quale andavo incontro. 

< Ma quale sentimento è questo mai? 
Penso di aver offeso un uomo per amarne un 
altro, don amore senza uscita, senza sporanza 
di feljeita. Il nome che io porto è quello d'una 
famiglia onorata, severa; l’uomo che ne è rap- 
presentante, mi fa paura. 

< Ebbene, mentre io veggo il suo sguardo | 
corracciato, scorgo dall'altra parte una figura 
dolce, sorridente @ cara, uno sguardo al quale 
invano tentò di resistere il mio cuore; quegli è 
l'onore, e mi atterrisce; questi è l'amore, e mi 
consola l'anima malate. 

< Amico mio, lenisci Îe ferite che tu stesso 
m'hai fatto! 

< Ma che cosa avverrà di me se tu mi ab- | 
bandoni? Il buio profondo verrà, la dove era lace 
abbagliante; il deserto colà dove il pensiero scopre | 
oggi sentieri fioriti, incantevoli, che solo furore | 
di poeta potrebbe intravvedere! 

< Ritorno inme; l'illusione sparisce. Mi trovo 
fra le conosciute domestiche pareti, mi guardo e 
non mi riconosco. Ahil pur troppo, sono oggi | 
ben altra da quel che io m'era; minore assai 
di me stessa. Povera di virtà, di dignita, di co- 


ì 
raggio. 

« I miei sguardi non osano più fissarsi ne- 
gli occhi, che non siano tuoi. Mi par che tatti 


| eolei che pure tanti anni ha formato la gi 


debbano leggere quello, che metto cura tanto | 


sagace a nascondere ad anima viva. 

< E non 080 maledirti 

< 10 giugno. — Come è dolca nella colpa 
l'oblio d'ogni miseria umana. ma qual triste 
risvegliarsi dopo il torpore! Depo l’ebbrezza 
quale orribile dimane! 

< Questa notte ero sola nella mia camera; il 
vicino mormorio del mara tranquilloche si frangeva 
mollemente sulla spiaggia, rompova il silenzio 
della campagna; non una stella nel cielo, non 
un grido; neanche il leggero stormire delle foglie 
del nostro giardino. Il mondo esterno nea aveva 
faccia. Ho guardato dontro di me. 

< Ho ricordato uno ad unoi giorni della mia 
vita. Ho serutato uno ad uno gli avgoli della 
mia coscienza. Ho fatto vibrare una ad una lo 
corde dell'anima mia: ahimè nulla ho trovato di 
me stessa! 

< Tatto quel che parlava al mio cuore, oggi 
lo lascia inerte. Mille affetti gentili che altra- 


| volta mi facevano trasalire, oggi sembrano vani | 
palpiti di fanciulla. Tatto m'incresco che altra- | 
| volta amai. 


<« Il mondo intero mi par vuoto e nullo. 

< Amico mio, non hai conosciuta una fanci 
spensierata e felice; non hai visto altravolta 
di 


dolore! 


| sistere.. Mi 


« Nen hai saputo d'una donna giovane e pera 
della sua virtò, da tutti amata, e rispettata da 
tutti? Se tu avessi visto quella ereatora, avresti 
avuto pietà di lei, saresti fuggito, non è vero? 
Perchè sarebbe stato sacrilegio il tuo, quello 
di macchiaro con un amore colpevole tutta una 
vita purissima! Ancho a costo della tua felicità, 
pietoso della soa ignoranza, ti saresti allonia- 
naio da lei, lasciandola, cieca innanzi ai nuovi 
orizzonti, fredda presso una vita d'affetti na- 
soosti . . . - ESTENSE” 

rentoro e Perdono! Mi guardi 
il cielo dal farti rimprovero... Da te non ebbi 
che ore felici, incantevoli; oggi, da te lontana, 
nella miseria dell’angosciosa solitudine, io sono 
ingiusta; mi trovo colpevolo, e non ho il co- 
raggio di accusare me stesse. Sono senza forza 
innanzi ai rimorsi che mi assalgono mio mal- 
grado. Sono una povera donna! Non seppi re- 
sti che mi amavi tanto!... 

«< 30 luglio. — Sei partito!... e mentre io 
scrivo, ogni minuto che passa ti allontana sempre 
più da me. Mi pareva che non avrei dovuto la- 
sciarti mai; un giorno terribile è venuto, in 
cui m'hai detto addio, e io non sono morta.. 
Mi hai detto una parola nuova, sconosciuta, che 
m'ha fatto rabbrividire: « Corro a Torino in 
cerca di pane! > mi hai detto or sono due ore 
con la voce soffocata dalle lagrime. Ed io dap- 


| prima non ho capito. 


rario romancio il quale abbraccia confamore 
le lingue e i dialetti di tutta la razza latina. 
La qual razza, piaccia 0 no ai Tedeschi e agli 
Slavi, è ancora capace di rinnovare jle sue 
Blorie antiche e recenti. 

Voi sapete che a queste enrioso me- 
vimento prendono gran parie la Linguadoca 
e la Catalogna: e che letterati di tutti gli altri 
rami piccoli e grandi dell'albero latino vi con- 
corrono. 

E se volete essere informati per filo e segno 
in questo argomento, polete rivolgervi al pro- 
fessor Ascoli, o anche al cavaliere ) am- 
basciatore d'Italia a Pietroburgo, o all'onore- 
vole Biancheri, il più provenzale dei nestri 
deputati. P s 

lo frattanto posso informarvi che il 24, 25 
© 26 aprile prossimo avranno luogo i gran 

iuochi floreali a Montpellier di Linguadoca. 
fa quesia occasione si faranno tiri al bersaglio, 
esposizioni, concorsi e premiazioni e baldorie 
tutto di carattere romancio, neo-latino. 

In questa occasione la Società delle lingue 
romane di Montpellier darà in premio una 
coppa simbolica d'argento all'autore della mi- 
glior poesia sul tema: Ji canto del Latino 0 
della razza latina, che, scritta in qualunque 
degli idiomi o dialetti romani... 

fîl periodo è lungo: giacchè sono vicino alla 

fontana d'Ippocrene, bevo un sorso e con- 
tinuo :) 
..sîa come un canto comune delle genti latine, 
si che si possa, per mezzo di traduzioni sui 
medesimo ritmo, accomunarsi a tutti i popoli, 
la cui presente favella sia una derivazione del- 
l'antica lin; di Roma. 

Così dice il programma, il quale, redatto 
senza dubbio da un uomo di spirito, soggiunge : 
« i concorrenti indicheranno con preeisione la 
lingua 0 il dialetto in cui sia composta la 
poesia ». È 

Il programma è pubblicato în provenzale, 
francese, spagnuolo, italiano, portoghese, ru- 
meno, milanese, siciliano e rumonscio (dia- 
letto dell'alta Engadina). 

Ora per provarvi l’unità di razza delle lingue 
neodaiine, incarico il proto di Parnaso a com- 
porvi un periodo con frasi di ciascuna di delte 
lingue e dialetti: 

« Le mardi de Piiques de l'an 1878 — se 
counplirà Iou segound milanari — de la fun- 
dacion de Aix — e la Società delle lingue ro- 
mane nella solenne seduta — do segundo dos 
sens concursos lrienales — va decerne una 
cupa symbolica de argini — regal del lustri 
sem scior don Albert de Quintana — a chidd' 
oturi chi saprà fari la megghiu puisia — supra 
it thema : la Melodia del Latin ». 

Scommetto che tulli i neo-latini hanno ca- 
pito perfettamente. 

Allopera dunque, o poeti classici e verna- 
coli, la possibilità che una poesia genovese 0 
bolognese diventi il carto del latino mi pare 
seducente. 

Le nove muse mie auguste padrone e Apollo 
citaredo vi invitano. Per loro ordine. 

Arlsto {. di secreterio in prosa. 


NB. Aîla poesia si può anche aggiungere 
l'accompagnamento in musica, magari con mo- 
tivi di Palombella sompa e vola. o di Prende 
marito Gemma. La musica dell'avvenire è 
naturalmente esclusa, perchè tedesca. 


NOTE TORINESI 


29 gennaio. 

Si è almeno svegliato bene dopo tanto dormire. Il 
Consiglio comunale decretò ua mondo e mezzo di belle 
cose per la memoria del Re Galantuomo. Centomila 
lire pel suo monumento nazionale di Roma, nuove vie 
è l'erezione di ua grandioso utile edifizio in suo nome 
a Toriao e due lapidi, una nel palazzo Carignano ove 
nacque, l'altra nel palazzo reale ove maturò i destini 
Italia: Nella stessa sera votò anche ventimila lire — 
fiualmente — per la statua ad Alfonso La Marmora, di 
cui sî tace un pochino troppo în questi giorni, mentre, 
anche morto, egli sî fa tanto sentire nel suo testa- 
mento, una splendida pagina di religiosa devozione al 
Re, al paese, e di carità del prossimo. Prevedendo che 
suo nipote, priacipe di Masserano, possa morire senza 
prole legittima, il valoroso duce della Cernaia destinò 
lire cinquantamila di rendita ai poveri di Torine, sua 
patria, e altrettante a quelli di Biella; terra de suoî avi 
prediletta. 


x 

Ritorno al Re. Il grandioso edifizio da fabbricarsi în 
suo nome fa aguzzar tutti i cervelli e affilar tutte le 
peane dei tecnici e non tecnici piemontesi. In questi 
paesi sommamente praiici, tutti sono d'avviso che 
Anche senza îl dono di Re Umberto, meglio di raa 
statua, sarebbe una scuola, uno spedale, un Monte pio: 
ma che cosa creare oggi per contentar tutti ? L'idea 
più simpatica, alla quale fece buon viso il Consiglio 
stesso, fa per la fondazione” di un ricovero nazionale 
per gli invalidi. Tale idea în un paese d'istinti soldi 
teschi molto potenti, ha piaciuto subito, e il Villa ne 
ebbe felicitazioni: ma è poi un'idea pratica? lo non 
10 credo. 


x 

Oltre a questo pensiero, ce n'è un altro che mette 
un po'di vita nella famiglis degli ingegneri. Si è sempre 
perplessi nella scelta del luogo ove custodire la spada 
e le medaglie di Vittorio Emanuele, e chi propone una 
sata del Comune, chi il Museo civico, chi la mole An- 
tonelliana, chi un mausoleo addirittura. Sabato intanto, 
questi doni del Re saranno con solenne pompa diono- 
rficenze civili © militari consegnate al municipio dal 
duca d'Aosta, e nello stesso di si celebreranno în San 
Giovanni le esequie alla grande anima. Sarà una ceri- 
anonia che per concorso di principî, di magistrati, di 
popolo, di artisti e pel luogo e per la munilicenza so- 
vrana, non si potrà facilmente dimenticare. 
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x 

Intanto abbiamo la novità d'una espesizione di pro- 
getti. Sicuro! Indizio dei tempi. Da Napoli, da Roma, 
da Firenze, da tutte le città più vaste e colte, gli in- 
gegneri spedirono il progetto- per l'edifizio destinato 
all'esposizione nazionale del 1879, e ce ne sono davvero 
di quelli che tentano. Se si potesse conciliare tutto in 
una spesa, in un'opera sola? Trecentomila lire per 
l'esposizione ci sono già di nucleo; aggiungendo quel 
tanto che basti, non si potrebbe fare su un bello e 
vaste istituto artistico Vittorio Emanuele, che serva alle 
esposizioni, agli studi, alla fama, alla memoria del 
passato, alla gratitudine, alla gloria dell'avvenire? Là 
si potrebbero conserrare anche la famosa suada e le 
medaglie'e... se il progetto non fosse di qualcuno che 
mi appartiene, quasi quasi lo applaudirei 

x 

Sempre în Consiglio comunale. 

1 nostri buoni babbi del comune svegliandosi una 
quindicina di giorni dopo la morte del Re — pore 
reti, dormivano cullati dal lene fotto della Ceronda 
che non lambe ancora le ruote di Torino industriale 
in continui scioperì — svegliandosi, dico, hanno pure 
finalmente capito che la nostra pubblica sicurezza va 
a catafascio, che le guardie, poverine, sono pochine, 
tapine, e che è un miracelo se qualcuna se ne trova 
ancora rassegnata a subire disprezzo e coltellate per 
un tozzo di pane molto misurato e salato. Si fecere 
parecchi discorsetti e sî deliberò di ringraziare il mi- 
nistero per la sua deliberazione liberale che restitut 
alle vie di Torino tanti barabha e cattivi soggetti della 
cui perdita era inconsolabile. 

x 

Salvini è capitato all'improvsiso dal Belgio sotto le 
spoglie di Otello al Vittorio Emanuele, ove il misero 
Poliuto morì non precisamente divorato dalle belve. 
Tommaso Salsini è forse il primo artista tragico, il 
quale abbia potuto veder pieno il nostro Politeama, 
pieno da costringer molti a tornare a casa per non 
soffocare. Un diluvio di applausi lo accolse e, alla 
morte proprio turca di Desdemona, l'immensa sala ri- 
sonò d'un solo urlo di pietà, di orrore. Salvini viag- 
giando si è perfezionato. È sempre l'artista impareg- 
giabile, senza affeltazioni, senza cantilene, senza coreo- 
grafia 

Shakespeare se lo udisse e vedesse, ripeterebbe ciò 
che un giornale inglese di caricature gli pose in bocca 
a Londra quando Salvini vi fu la prima volta: — Oh 
Tommaso come sarei felice se tu fossi inglese! 


Jacope 


Di qua e di là dai monti 


La pace! 
Pigliatela, pigliatela! ve la do per un soldo. 
Ve la do con cent’altri giornalisti che ne 

tengono discorso come di cosa fatta. 

È una pace di carta, ma io non so che farci. 
Nei panni dell'onorevole Depretis, metterei 
fuori un bel decreto per darle corso forzoso. 

A lei, signor presidente. È un'idea che io 
le regalo senza pur chiederle un grazie. 

pa 


Non ridete, perché, davvero, senza corso 

forzoso la pace non l’avrete mai. In buona 

vera di liberezioni, la Russia ha bisogno di 

un freno. È un cavallo imbizzarrito, che ha 

vinta la mano all’auriga, e nella sua corsa 

sfrenata può far nascere qualche disgrazia. 
pa 


Nientemeno che il principe di 

Egli si è gettato in mezzo, ed ha 
afferrato per il morso il furioso animale. I 
giornali parlano di gravi rimostranze ch'egli 
Avrebbe fatto alla Russia per condurla a pro- 
positi più miti. 

La itussia ha detto che la colpa degli indugi 
è della Turchia. Se non lo sapete, gli ufficiali 
turchi mettono tutto il mal volere nella deli- 
mnitazione delia zona territoriale dell'armistizio. 
Così un dispaccio particolare del Rome ce- 
pitale. 

E la Russia ha delto ancora, per bocca de 
Czar — presental’arm! — che la colpa è dei 
ministri inglesi e degli incoraggiamenti che 
essi dànno alle resistenze della Turchio. — Chi 
ha mangiate i fichit — dice una frase pro- 
verbiale a Venezia, e la risposia viene da sè: 
li gobbo! 3 

La Turchia è il gobbo. 

- 


Francamente, allo stato in euî sono le cose, 
la mia politica sarebbe quella dell’Austria- 
Ungheria, secondo l'Opinione. La quale in un 
lungo telegramma da Vienna, ci dice questa 
matlina: « L'Austria-Ungheria preferirà in 
certe eventualità una soluzione radicale anche 
mediante la spartizione della Turchia ». 

Eccola pronunciata una buona volta la grande 
parola ! 


* 

Un dispaccio da Vienna dice: « Assicurasi 
che la cancelleria germanica rifiutasi di smen- 
tire il colloquio di Bismarck con Crispi >, vale 
a dire quel famoso colloquio onde ci venne il 
gran erto contro certe aspirazioni, che non si 
dicono, ma si soll’intendono. 

s 

Affari di casa: brani dei giornali di oggi: 

« Come continuasi a parlare di connubi fra 
gli onorevoli Cairoli, Zanardelli e Sella, cosi 
credo necessario di smentire queste voci nel 
modo più formale ». 

mo avani 

« Torno ed assicurarvi cho delle conven- 
zioni ferraviarie non si farà questione di ga- 
bînetto, %j6 che porterà cerlo, che vengano 
respinte ». 


Perla cronaca dell'instauratio ab imis: _ 

Lofscrutinio di lista, che si vorrebbe intro= 
durre nella nuova legge elettorale, è all'ordine 
del giorno di tutti i riformatori. © — 
Sta bene; andreme all'urna con dieci o do- 
dici candidati in bocca, precisamente come si 
va in chiesa a recitare lo litanio dei santi. Il 
paese risponderà : Ora pro nobis! 

se 


Libera in libero! È 

< Si assicura che già fra il palazzo Braschi, 
la Consulta e il Vaticano siano corse intelli 
genze onde governarsi nell’inevitabile fran- 
gente. » 9 

Il frangente inevitabile sarebbe... il conelave. 
Io salto volentieri a piè pari su questa ma- 
teria; non posso per aliro non tenere nola 
delle intelligenze denunziate con tanto bel garbo 
dalla Lombardia. Se il Vaticano, il palazzo 
Braschi e la Consulta si intendono fra di loro, 
vuol dire che sono fatti per intendersi, ciò che 
spiega, sotto un certo aspetto, la crisi del 18 
marzo 1876: il suo carattere, le sue tendenze, 
il suo programma. 


don lispino 
NEBBIE TICINESI 


Pavia, 28 gennaio. 

Se la mia città natale arriva forse l'ultima nel ren- 
dere solennemente, în forma ufficiale, il proprio tributo 
di compianto alla venerata memoria del defunto nostro 
Re, non fu al certo l'ultima a sentirsi profondamente 
scossa dalla fatale perdita di tanto sovrano. 

Il ritardo, non al tutto imputabile ai maggiorati 
del municipio, non impedì però che la cerimonia riu- 
scisse calma, ordinata, solenne, e mostrò che non c'è 
distanza di tempo che valga a rendere meno viva negli 
animi degli Italiani la memoria del Re guerriero e Ga- 
lantuomo. 


DK 

Anche gli elementi oggi ci furono propizi. Il cielo 
limpido come cristallo, la temperatura meno cruda dei 
giorni precedenti, il sole splendidissimo, la famigerata 
neblia un'ironia; insomma una giornata in gran gala, 
benché di lutto. 

L'invito per la cerimonia alla reale basilica di San 
Michele era per le Il. Fin dalle 9 si notava un mo 
vimento iasolito di popolani, impiegati, signori, mili- 
tari verso il corso Garibaldi, lungo il quale sta la ba- 
silica 

Con felice pensiero, le rappresentanze e gli invitati 
si sono fatti accedere al tempio per una comunicazione 
stabilita nel palazzo e giardino del sindaco Araaboldi- 
Gazzaniga, evitando così ogni pericolo di agglomera- 
mento di persone. 

Nel muestoso e severo tempio ì posti sono distribuiti 


chi, ecadiuvato da altri impiegati. Se molti personaggi 
sono cestretti a stare in piedi, lo si deve all'angustia 
dello spazio e al grande concorso. Le signore entrano 


per una porta riservata ed hanno pesti distinti 
sercito, come sempre, si distingue per il mantenimento 
dell'ordine con garbo e paziente abnegazione. Autorità 
e rappresentanze di ogui grado, ceto e, vorrei dire, 
colore; pochissimi gli astenuti. Il gentil sesso larga- 
mente rappresentato. 

Bandiere in gran copîa; le gallerie superiori occu- 
pate dalle rappresentanze delle Società operaie, delle 
scuole liceali e tecniche, e dalle signore che non pos- 
sono trovar posto în chiesa. Tutta l'ufficialità, molti 
ti, popolo desideroso di assistere alla cerimonia 
e di vedere, ma composto, prudente, dignitoso. Il pa- 
ramente della chiesa, il catafalca, i trofei, le corone 
(una eroce di fiori ed erbe scellissime, dono di alcune 
signore pavesi), preparati senza lusso smodato, ma 

nza stonature. Il clero conciliante, cortese Assisteva 
il vescove con abbondante seguito di canonici, pro- 
posti ecc. Alcuni artisti di canto d-1 teatro Fraschini 
sî sono offerti per la messa fuebre, Vi prende parte 
e si distingue il tenore D'Antoni. Meritano speciale 

io il maestro Marcarini, che ha diretto dall'or- 
gano i cantori della cappella, fra cui il De Caroli. Non 
saprei se si possa lodare senza riserve la scelta della 
mosica della messa. In moa cappella sotterranea la 
banda cittadina ha suonato egregiamente tre pezzi dello 
Stabat Mater di Rossini. 

Le botteghe chiuse, molte bandiere abbrumate @ a 
mezz'asta dai balceni e dalle finestre. Provrida la di- 
sposizione del municipio di avvisare il pubblico che il 
tempio sarebbe rimasto così addobbato e aperte a tutti 
per due giorni. 


Ave. 


La cittadinanza jesina ren- 
deva ieri un attestato di affelto e di riconoscenza alla 
memoria del magnanimo Re Vittorio Emanuele. 

Nella chiesa delle Grazie, parata a lutto, erigevasi un 
sontuoso catafalco ove si leggevano dotte ed afettuose 
iscrizioni dettate dal chiarissimo professore del nostro 
liceo, siguor Alcibiade Moretti, ed alle ore 41 antime- 
ridiane davasi principio ad un servizio funebre. 

Un'apposita Commissione di cittadini con solerte in- 
telligenza presiedeva al regolare andamento della mesta 
commemorazione. 

Il signor prefetto della provincia commendatore Pe- 
ricle Mazzoleni, nostro concittadino, presenziava la ce- 
rimonia, alla quale presero parte le autorità civili e 


i consiglieri provinciali I, 
Consiglio comunale, le rappresentanze dei diversi isti. 
i corpo degl'insegnanti, gl'impiegati delle pub- 


i reduci delle petrie battaglie 
varie Società cittadine si unirono alle funebri enoranze, 
Il tempio riuscì insufficiente per le straerdinario con- 
corso di popolo che faceva ressa alle perte. 

La messa da regriem, musicata dal cencittadine nae- 
stro signor Nicola Mancini, ed eseguita da valenti ar- 
tisti, corrispose allo scope. _ 

A premura del signor maggiore comandante il 1° bat- 
taglione del 45° reggimento fanteria qui di stanza, è 
che pure intervenne cen i signori ufficiali, la banda 
musicale di quel reggimento concorse alla funzione, e 
con scelte e adatte melodie la rese più solenne. 


vestite a bruno facevano eorona ed ornamento alla fu- 
nebre cerimonia, volendo così con gentile pensiero at- 
testare la lore devozione ed affetto all’estinto sevrano. 

Quando il corteo movendo dalla residenza comunale 
recavasi al tempio, le vie erano ingombre dalla popo- 
lazione, i negozi e le botteghe si chiusero, © le case 
erano parate a lutto. 

Dopo la funzione religiesa il corteo si recò alla bi- 
blioteca comunale, ove ad iniziativa @ premura del 
corpo insegnante, il signor professore Luigi avvecato 
Colini lesse un elegante e forbito discorsojin cemmemo- 
razione del compianto monarca. 

L'inno reale suonato dalla banda del 13° reggimento 
@ vivamente applaudito chiudeva la dolorosa. comme 
morazione. 

La chiesa ove ebbe Inogo la funzione religiosa fu 
visitata insino a tarda ora della sera dalla popolazione 
che prestava rispettoso ossequio alla memoria del Re 
Galantuomo. 

Jesi non ricorda altra funebre eerimonia fatta con 
tanta spontanea unanimità e concorso dî cittadini. 


= Leece, 28 (N. C.) — Ieri sera l'Associazione 
« Giuseppe Giusti > volle rendere sineero tributo al 
l'estinto nostro magnanimo Re Vittorio. 

Intervenne uno scelto uditorio ; il prefetto della pro- 
vincia, magistrati e gentiluomini del paese. 

Il professore Bieci da Firenze, insegnante di lingua 
italiana nell'istituto ternico, lesse un discorso cemme- 
morativo che fu freneticamente applandito. 

Ridestò l'affetto per le sacre ceneri del primo Re 
d'Italia, nobile figura storica, imperituro orgoglie degli 
Italiani. 

La commoziene fu generale, l'entusiasmo inesprimi- 
bile, sentitissimo. 

Il dolore per un Re tanto prode e tanto galantuomo 
si aumenta. Di lui se ne ricorda e se ne ammira la 
maestà, come quanto più si è lontani da un grandis- 
simo monte, e più se ne scorge la granderza. 


= Il Figaro scrive nel suo numero di martedì : 

« Il 3° zuavî ha inviato un indirizzo di eondoglianza 
a Umberto Re d'Italia. 

« Questo indirizzo è accompagnate dalla nomina del 
nuovo Re al gradi caporale. Questa stessa disti; 
zione, della quale Vittorio Emanuele andava orgoglioso, 
eragli stata conferita dallo stesso reggimento di zuavi, 
sul'eampo di battaglia, a Palestro. 

« A questo proposito, un ufficiale ei raccentava che 
tutte le sere all'appello il eaporale Vittorio Emanuele 
era chiamato dall’uflciale di servizio. Allora il soldato 
più anziano rispendeva « assente per congedo ». 

Tutto questo merita conferma: ma se non è vero, 
nen è neppure male inventato. 


= N principe imperiale ha tirato a sorte lunedì il 
suo numero come iscritto alla leva în uno dei cireoa- 
dari di Parig. Naturalmente il principe non si è 
presentato in persona; è stato il principe Gioaechino 
Murat, suo cugino, accompagnato dal signor Rehuer, 
che al nome di « Bonaparte » ha messo la mano nel- 
l'urna e ha estratto il 807. 


Ce Anche le signore d'Alessam 
ranno un indirizzo alla Regina Margheri 
presentato a Sua Maestà appena sarà terminata la mi 
niatura di una ricca pergamena, nella quale è stato 
scritto l'indirizzo suddetto. 


Nostre JnFormazIONI 


Le notizie di oggi sulla situazione poli- 
tica generale dell'Europa non sono molto 
diverse da quelle di ieri. I preliminari di 
pace sono tuttora in discussione. Il gabi- 
netto di Berlino ha rinnovato a quello di 
Pietroburgo l'amichevole consiglio di non 
persistere în quelle condizioni che pos- 
sono destare apprensioni a Londra, e s0- 
pratutto a Vienna, ed in pari tempo si a- 
dopera a persuadere il governo inglese e 
l’austro-ungarico che la Russia non in- 
tende in nessuna guisa recar pregiudizio 
ai loro interessi. Si soggiunge che le co- 
municazioni fra l'ambasciatore russo a 
Vienna Novikoff ed il conte Andrassy sono 
diventate frequentissime in questi ultimi 
giorni, e che hanno per iscope di elimi- 
nare ogni possibilità di divergenza fra i 
due governi. Finora non è punto confer- 
mata la notizia di una nota identica spe- 
dita da Vienna e da Londra a Pietroburgo. 


Si prosegue a parlare molto dell’opuscolo 
stempato a Monaco di Baviera suila politica 
del conte Andrassy. I giornali di Berlino re- 
cano parecchi brani di quell'opuscolo, e con 
ciò confermerebbero implicitamente la dichia- 
razione dell'autore, da noi riferita ieri, essere 
egli cioè sicuro di non ricevere smentito degli 
organi prussiani. 
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Oltre aî particolari sul discorso tenuto a 
Gasiein dal principe di Bismarek all'onorevole 


corrispettivo. 

Fà alla pagina 47 soggiunge, che la poli- 
tica del conte Andrassy impedì l'altiva inge 
renza dell'Italia nella questione orientale me- 
diante una occupazione della Bosnia o di altra 

rie della Turchia, ventilata da parte della 
Vcce brsaiani sali voi 
rivolgendo all'uopo serie! parole alla « Roma 
del Quirinale » trovò di avere l'appoggio mo- 


‘upino. Ci viene assieurato che sono siate 
Mandate speciali istruzioni in proposito agli 
ambasciatori italiani a Vienna ed a Berlino, 
e che il ministero comprende che a dileguare 
l'impressione della quale parliamo non bastano 
ceriamente le vaghe e generiche smentite dei 
diari ufficiosi. 

1 diplomatici esteri (ambasciatori e ministri) 
hanno eonvenuto di mantenere l'ordine di pre- 
cedenza osservato sotto il regno del mostro 
compianto Re Vittorio Emanuele. Le presen 
tazioni delle nuove credenziali non altereranno 
quindi quell'ordine, e perciò il decano degli 
ambasciatori proseguirà ad essere il signor 
Kendell, e quello dei ministri il signor Marsh- 


Si parla d'un eonfiitte sorlo in questi giorni 
tra il ministero di grazia e giustizia e quelio 
dell'interno a proposito del decreto d'amnistia. 

È noto che il deereto non era stato delibe- 
rato in Consiglio di ministri, e che all’esecu- 
zione di esso il ministero dell'interno s'è pre- 
stato di malavoglia. 

Sarebbe avvenuto intanto che due prefetti 
hhenno ritenuto in carcere, soîto la propria re- 
sponsabilità, quei malfattori di cui la procura 
generale, in adempimento del decreto d'amni- 
stia, avea ordinato la liberazione. I due pre- 
fetti scrissero al ministere che non avrebbero 
potuto altrimenti tutelare la sicurezza pubblica 
in quei giorni di generale e profonda commo- 
zione. 

Tl ministro dell'interno hn ordinato che si 
eseguisse il decreto d’amnistia, senza però 
biasimare i prefetti dell'indugio frapposto, nè 
altrimenti punirli, 

Di ciò si duole e chiede soddisfazione il 
nistro guardasigilli; e minaccia, quando non 
le ottenga, di portare la quistione dinanzi alia 
Camera. 

Ieri sera, în una sonversazione privata, l’o- 
mnerevole Mancini dichiarava che avrebbe date 
le dimissioni piuttosto che tollerare un'insu- 
bordinazione, da parte di due prefetti, ad un 
decreto controfirmato da lui. 


Le solenni esequie trigesimali pel Re Vit 
torio Emanuele, che seranno celebrate a enra 
dello Sato nella chiesa di Santa Maria ed 
Martyres (Pantheon) avranno luogoiil giorno 
11 febbraio, inveee del 9; essendo il di 9, nel 
quale si compie il trigesimo dalla morte del 
glorioso Re, fissato dalla Reale famiglia pei 
funerali che essa fa celebrare nella chiosa del 
Sudario. 


Oggi sì è riunito in sessione onlinaria il Consiglio 
superiere dell'istruzione pubblica. 

Fra molti affari correnti il Consiglio ha da occuparsi 
di pareochi concorsi universitari. 


È già pronto îl progetto di legge, e in questo mo- 
mento sì sta serivendo la relazione ministeriale per la 
riduzione della tessa del macinato. 

TI progelto sarà presentato alla Camera appena aperta 
la sessione legislativa. Esso è destinato a figurare come 
primo saggio del pregramma della nuova amministra- 
"Crediamo che la riduzione now sia che di undici mi- 
Nioni, e si riferisea alla tassa di macinazione di alcani 
cereali solamente. 


Le divisioni dell'agricoltura © della statistica, che 
son passate dal soppresso ministero d'agricoltura e 
commercio a quello dell'interno, occuperanno a palazzo 
Braschi i locali della direzione generale delle carceri, 
che va în via Larga nel palazzo occupato ora dal Con- 
siglio di Stato. 

Îl Consiglio di Stato eccuperà il palazzo in via della 
Stamperia, già sede del ministero d’agricoltura e com- 
mercio. 

Ciò soddisfa ad un voto antico» dei consiglieri di 
Stato, che si dolevano della sede eccentrica e poco 
agiata del loro ufficio. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


31 gennaio, 

Parliamo un po'oggi dei nostri artisti maggiori. 

Il giro artistico di Salvini all’estero è già terminato. 
Reduce da Parigi carico di allori, l'illustre tragèdo si 
fermerà a Torino fino al 2 di febbraio per dare alcune 
rappresentazioni al Vittorio Emanuele, passerà quindi 
a Bologna dove si tratterrà dal 10 al 42, a Napoli 
dove rimarrà dal 13 al 17, e ritornerà quindi a Fi- 


renze ove probabilmente comparirà sulla scena dal 18 
al 22 di febbraio. 

Ernesto Rossi dal canto suo, dopo aver portato al 
più alto grado l'entusiasmo dei Triestini e dei Gori- 
Tiani, ha preso le mosse per Bucarest, dove avrà cer- 
tamente le più festose accoglienze. 

La signora Giacinta Pezzana-Gualtieri corre -trion- 
falmente pel mondo nuove. Essa ha incominciato il 
corrente anno all'Avana, dove ha fatto incassi che ugua- 
gliano se noa superano quelli della Patti, ed a carne- 
vale finito migrerà secondo le più giuste ipotesi a 
Matansas, di là a Vera Cruz per far capo al Messico, 
ultima mèta delle sue-escursioni. 

Una nota dolorosa turba però questa. cronaca lieta. 
La compagaia di operette diretta da Achille Lupi ed 
accolta col più grande favore al Circo dei Recregos 
Vittone di Lisbona ha perduto tutto il suo materiale 
nell'incendio sviluppatosi in quel Circo la sera del 22 
gennaio. La perdita della compagnia è calcolata a circa 
settantasettemila settecento lire italiano. 

Per fortuna la sottoscrizione pubblica è venuta in 
aiuto al povero Lupi, dimodochè si spera che essa potrà 
ricominciare le sue rappresentazioni nel Circo, alla 
meglio restaurato, la prossima settimana. 

* 

Nella raccolta della Universal-BiWliethek di Lipsia è 
uscila testè una traduzione del Lufero del professore 
Mastropasqua, eseguita dal signor Richardt. Probabil- 
mente il Lufere verrà rappresentato quanto prima al 
regio teatro Schauspielbaus di Berlino. 

* 

Jerî l'altro sera al Comunale di Terni ha avuto luogo 
la beneficiata del baritono Giustiniani coll'Ernani 
di Verdi. Iosieme al beneficato vi furono applauditis 
simi la signora Deleuse ed il tenore Cataldi. Il pub- 
blico numerosissime volle pure la replica del duetto 
fra tenore e baritono nella Traviata. 

Questi tre giovani artisti, che debuttarono tanto fe- 
licemente nell'Isabella di Aragona, continuano, anco 
nell’Ernani, a far onore a sè stessi ed ai loro maestri. 

* 

teri sera, in casa dei signori Radice, inauguravasi 
un teatrino alla memoria di Amalia Fumagalli, una 
delle iltustrazioni dell’arte drammatica italiana. 

La sala accoglieva un centinaio di signore. Lo spet- 
tacolo comineiò con una poesia di circostanza, com- 
posta e declamata dalla signorina Carlotta Sprega. Poi 
si rappresentarono IA fempo di Montecorboli, ed il 
Regno di Adelaide di Gherardi Del Testa. 

Le due commedicle furono egregiamente interpretate 
dalla signorina 


signori Pizzocheri, Testa e Carocci della Filodramma- 
tica romana. Un bravo di cuore a tutti loro ed al si- 
gnor Saverio Seni che ha dirette lo spettacolo così 
ene. 
Ai padroni di casa le mie congratulazioni. 
* 


Il signor Prinzivalli mi serive, pregandomi a retti 
ficare che egli non è redattore del Romano de Rena 
e per dirmi che « disprezza altamente » la mia cr.uca 
sulla sua Ido. 

Per la rettifica non ho nulla in contrario, e son 
prento a soddisfare il desiderio dell'illustre autore. In 
quanto poi al suo « ali» disprezzo », spiace, ma 
non se addolorarmene. Diavolo!... e perchè mai un 
uomo nen ha da esser padrone di disprezzare quanto 


gli pare e piace? 


* 
Questa sera al Valle abbiamo una novità: Gli spe 
reni Toro 
Mili 5 
A, 
* 
Jacopo scrivo: 


«Abbiamo un Polito al Vittorio che... Dio degli Dei 
chiede proprio aiuto. Per sua fortuna eravamo trecento 
0 giù di !î a complimentario. Confesso però che non 
ho avuto la forza di vederlo morire, infelice, e scappai 
al Regio ove doveva trovarsi anche la signora Fran- 
cesea da Rimini col maesiro Cagnoni. Noa li ho veduti 
ed ho saputo che Paolo è ammalato, ragione per cuì 
Francesca, secondo Gherardi del Testa, dovrebbe es- 
sere ancora alle bagnafure di Rimini. Cca questi tempi, 
Dio voglia che si geli. Il Regioè disgraziato quest'anno, 
e l'impresario, ci deve esser giustizia anche per gli 
impresari, non merita d'essere tauto sfortunate. Aspet- 
tando Francesca e il Re di Lahore cambieremo l'eterna 
Traviata nel Ballo ia maschera rinforzato dal ballo del 
Manzoiti, Sieba, che continua a mostrarsi tutte le sere 
senza far nè caldo, uè freddo e con uns prima balle- 
rina che potrebbe essere ammessa in Vaticano per il 
Inngo studio e il Inago amore e la lunga esperienza 
coreogritfica. 

Mancaado i concerti regolari, abbiamo accademie di 
canto corale che non sono meno utili nè meno piace- 
che ne fondò la so- 
cietà col conte Franchi, uno dei più appassionati cal- 


tori di musiea. L'accademia di canto corale è una delle | 


poche accademie alle euî sedute un galantuomo estranei 
nn si addormendi e che dia buoni frutti... gradevol 
al palato di tutti ». 


Spettacoli di questa sera: 

Valle — Ore 8 — Gli speroni d'oro. 
Argentina — Ore 8 — Messalina. 
Capranica — Ore $ — Amore senza stima. 
Manzoni — Ore 8 — Crispino e la eomare. 
Quirino — Ore 7 e 9 — La perodia del Brahma. 
Metastasio — Ore 6 e 9 — l cinque talismani, 
Rossini — Ore 7 42 — Marionette Prandi. 
Skating. — Patsinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 

ridiare alle 41 pomeridiane. 


} 


BORSA DI ROMA 


81 gennaio. 
L'orizzonte politico che pareva essersi rischiarato 
per davvero, si è di nuovo rabbuiato destando gravi 
non ingiustificati timori. I prezzi non se ne risen- 
tirono finora in modo melto sensibile, nè proporzionato 
agli aumenti che avevamo subiti nei giornì scorsi; vi 
fa tuttavia una reazione per la nostra rendita di olire 
413 00 sulla Borsa di Roma. 
Alla riunione estra-ufficiale di ieri giorno eravamo 
a 80 27 112 per liquidazione, 80 32 112, 80 37 112 per 
fine prossimo; nella serata, senza che se ne sappia la 
ragione, eravamo molto fermi a 80 40 per fine pros- 
sima, dopo essersi fatto 80 30. 
Oggi fummo più deboli e da 80 25 primo prezzo per 
febbraio, sì scese a 80 15, 80 17 18. 
In qualche ribasso î prestiti pontifici, ma però sempre 


Più fermi i cambi. 
Francia 108 73, 108 50; Londra 27 23, 27 W. 
Pezzi da venti franchi 21 84, 2A 81 


Veritas. 


Vi gono poche malattie che abbiano suscitata la crea- 
zione di tante medicine quanto l'asma. La maggior 
parte di questi rimedi più o meno inattivi sono caduti 
in un obbito giustamente meritato. 

L'azione notevole del catrame suî bronchi e sulle 
membrane mucose in generale ha provocato numerosi 
sperimenti, dai quali risulta oggi che una delle mi- 
gliori cure dell'asma consiste nell'uso dellle Capsule di 
Catrame Guyot. 

Ila maggior parte dei casi due o tre capsule 
al momento d'ogni pasto, dinno un rapido sullie 
convien dire che, quando l'affezione è già invecchiata, 
si dovrà continuare la cura durante qualche tempo. 
Del resto, in ragione del rapido be: i malati 
provano, essi sono raramente tentati di 

delle capsule di catrame prima della guai 
modo di cura si riduce ad un prezzo mudi 
alcuni centesimi al giorno. 

Per essere ben certi di avere le vere capsule di ca- 
trame di Guyot, si dovrà esigere, sopra ogai boccetta, 
impata in tre colori. I 

Deposito in Roma nelle seguenti farmacie : Farmacia 
della Legazione Britannica di Sinimberghi, Domenico Cer- 
neri, Ottoni, Guallerio Marignani e Marchetti Selvaggiani 
Corti e Bianchelli, ria Fraltma, 66. Farmacia Inglese, 
Corso, 497. Alberlo Del Giudice.. Roberto Putignani, far 
macisla, piazza Monte di Pietà, 56, 


DISPAGCI PARTIGOLIRI DI FANFULLA 


AQUILA, 30. — Oggi ‘ebbero luogo esequie 
solenni a Re Vittorio Emanuele, disposte dal 
comune e dalia provincia, rel Duomo ricca- 
mente parato con tumulo grandioso eil 
chestra numerosa e scelta. Intervennero l'a 
civescovo, le autorità civili e militari, cinque- 
cento signore, una rappresentanza provirciale 
e comunale, i sindaci dei comuni di 
vincia, professori, studenti, Società opera 
città e della provincia. 
ricche, numerose; negozi chiu 
a lutto. Il munic 
danti elemosine; ordinava la ri 
pegni minori. La funzione è riusci 
commovente. Verun inconveniente, nor 
l'immenso con 


Corone e b 


funerali alla memoria del compianto e 
Re Vittori vanuele. Intervennero le i 
civili e militari, le Società operaie, i p: 
delle scuole, molte signore e un popc 
menso. Fu pronunziato un commoven 
scorso. Città in lutto. Ordine perfetto. 


FANO, 30. — Si fecero eggi solei 


, Je autorità munic pali e 
militari, gli studenti ‘e professori delli tituto 
di Pesaro, una rappresentanza del Consiglio 
provinciale, i sindaci di molti comuni appar- 
tenenti al collegio, il prefetto ed i consiglieri 
di prefettura. 

Fu scoperta una lapide commemorati 
piazza Maggiore, con Îodatissi 
opera del conte Marcolini. Parlò 
poveda, di i 


‘a in 


into patriotta, salutato da applau: 

L'ufficie funebre ebbe luogo nel tempio di 
San Paterniano, sfarzosamente addobbato ; folla 
immensa, ordine perfe È 
molte bandiere abbrunate ade 
fici pubblici e privati; i negozi erano 
Parecchie centinaia di siguore firmar 
indirizzo alla Regina. 

PARMA, 31.— Oggi per decreto del! 
vincia e del munie rono rese nei 

rale solenni onoranze funebri al com} 
Re. Intervennero tutte le autorità, il ve 


0 un 


fu egregiamente eseguita. 


Apparato 
ie perfetto. 


TELEGRAMMI STEFANI 


CATANZARO, 30. — La gioventù studiosa ha ce- 
lebrato il funerale del compianto Re Vittorio Emanuele. 
Il funerale è riescito solenne e commovente, coll’inter- 
vento delle autorità scolastiche, giudiziarie, arumi 
strative e militari, e degli istituti educativi maschili 
femminili. La scolaresca era numerosissima. L 
erano vestite a bruno. Il teatro ed i negozi erano 
chiusi. 

OXFORD, 30. — Gladstone pronunziò un discorso, 
nel quale disse che la pace del mondo dipende dagli 
avvenimenti della prossima quiadicina; crede che la 
Porta abbia acconsentito all'entrata della flotta inglese 
nei Dardanelli, soltanto dopo la dichiarazione di Layard 


over- | 


che la flotta vi entrerebbe anche se la Porta avesse 
ricusato, e che la Porta non poteva permettere l'invio 
della fiotta, il quale era un atto di guerra. 

ATENE, 30. — La Camera discusse oggi a porte 
chiuse. 

Ebbe luogo un combattimento alla frontiera presso 
Sarpi; i Turchi furono inseguiti. 

Dappertutto sì fanno dimostrazioni bellicose. 

La corazzata italiana San Martino è giunta al Pireo, 
ove sî attendono altre navi italiane. 

NAPOLI, 30. — Nella seduta del Consiglio provin 
ciale sì votarono ad unanimità lire 2 ,000 pel monu= 
mento al Re Vittorié Emanuele a Napolì, lire 10,000 
pel monumento a Roma, e lire 10,000 annue per un'o- 
pera di beneficenza che avrà il nome di Vittorio Ema- 
nuele. 


RAVENNA, 30. — Ml Rarennale ha da Lugo: 

< Il Consiglio comunale ha deliberato lire 1000 pel 
monumento a Roma ai Re Vittorio Emanuele e altre 
lire 1000 per l’asilo infantile. Una lapide commemo- 
rativa a Vittorio Emanuele sarà posta nella residenza 
comunale. 

LONDRA, 30. — Camera dei Comuni. — ll capitano 
Pim annunzia che proporrà domani una mozione, la 
quale dirà che, considerando che tutte le selenni as- 
sicurazioni dello Czar furono eluse dalle proposte con- 
dizioni di pace, la Camera crede sia giunto il momento 
che un'azione immediata sia assolutamente necessaria 
per l'Inghilterra, e domanda che il governo proponga 
un bilancio sappletorio, il quaie permetta di porre l'e- 
sercito e la flotta sul piede di guerra. 

SEMLINO, 30. — Secondo notizie ufficiali del quar- 
tiere generale russo, la conchiusione dell'armistizio 
non è attesa prima del 5 febbraio. 


LONDRA, 30. — L'Echo dice che, secondo una voce 
la quale crede che abbia buon fondamento, l'Austria 
ricusa di avventurarsi nei pericoli di un'azione comune 
lerra, senza avere l'assicurazione che non 
a iu un ulteriore isolamento, in seguito agli 
1 Parlamento contro i ministero. inglese. 
Assieurasi che il ministero darà questa garanzia du- 
rante la prossima discussione che avrà luogo al Par- 
ro giunge ad ottenere una grande 
joranza, sarà rivelata una combinazione europea 
i lesi che la maggioranza ehe et- 
trepasserà 100 voti. 

LONDRA, 31. — Dall’arsenale di Woolwich furono 
mandati alla squadra del Mediterraneo molti apparecchi 
Whithead per scaricare le torpedìni fisse. 

romila barili di polvere da cannone furono tra- 
dai magazzini di riserva di Southampton sul 
per essere imbarcati. 
da Pietroburgo, in data del 30: 
russo non ha ancera ricevuto la no- 


terrà il governo 


sporta! 


< lì goveri 
tizia della s 

Lo stesso 

«la € 


Atene, in data del 30: 
una seduta segreta per esa- 
ni giume dalla Tes- 


« Esistono bu 
non ri chiar 
punti della nota 
mente la n 


esplicitamente a tutti i 
sarà ordinata immediata- 


cicolo LLS dell'Archi 
do discorso det 


critti degli av- 
Ricca-Salerno, ecc. ed 


OROLOGERIA | 


un ampio bolli 


{Y DI GINEVRA 


5 enotoci 
O, di precisione 


i Pianoforti a piccola coda di Kaps, 
de tre volte incrociate. 
© 730.56, Fontanella Borghese. 
.. Gaetano, N. 1 e 2 (Casa cenirale). 
magazzino di musica 
a fra 600 Piano-forti. 

0 franco Il Catalo; 


îilo Provinele, 


MAGAZZINO DI PELLICCERIE 


A. Grossi 
li - è orso, 143 - ROMA 


PELLICE DA UOMO A L. SO 


Coppe e Miantelit di Faille pellicciati per | 
Signora. 
Coperte da Carrozza in grande quantità. 


| Salva-petto JRE i 
Ì Rie sciuto utilissimo onde evitare i raffreddori 


fe guariti. \ 


PARISI Sorelle de Veri 
Régence, corset-cori 


12, Rue Auber, Cintura 
brevettati. 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio pria) di pubbli 
ilano, vi: ia er 


licità ©blieght, Roma, via Colonna, 5 
45, casa Gonzales. Parigi, 16, rue Sain! 


IAlfabeto della signorina Mimi, di P. 
3. STHAL — Illustrato con 2 incisioni . L. 250 

L’Aritmetica della signorina Mimi — 
Illustrata con 38 incisioni. . . 

X Comandamenti del No 
con 33 grandi inciso 


lo di scoperta della Signorina 
Mini, di P. I. STAHL — Hustralo con 40 


La signorina Mimi in Campagni 
DI d. STA 


PSE I ia 
Le buone idce dilln ‘signorina Mimi, n } 
di P. 3. STAHL — Iustrato con 24 incisioni » 3 — @ Vaglia ella Succursale del 
n Tirannetto, di P. 
con PA ineisioni » ". GABTREZIO 
Pierrot alla Scuola; di Ò. FATA — Îla 
‘strato con 33 incisioni 


MARSIGLIA, BARCELLONA, GIBILTERDA e SAR-HIRCERZO 
Partirà il fa Febbraio a 6 ore 


SAVOIEO i tuut 


Vittoscelio, vino, carne fresca e pane fresco tatto il viaggio. 


BBUOTICA IUSTRATA DELLA SICHORINA MIMI E DI SUO CUCINO CARLUCCIO 


Questa pubblicazione, colma nea la- 
PRITA À ma delle Biblioteche Ialiane: fa sì suo 


TERZA DTÀ 


tutti possono accertare, cioè 
n posso 


tasto la 
2 incisiom _»2308 Biblioteca della Siseorina 


norina Mimi, di " 3 È 

STAHL — llustrata con 20 incisioni »? — e di sue engino Carluccio È Gi 

SECONDA ETÀ (THA dont del sost. pile dia LOMB = Illustrato con 188 incisioni 
Ecne graduale delle letture, 


Gelredizone è perle spiendede Mustrazoni 
Sinfonie sile 20000 È licia bei diletto: 
8 = Bol cd intrattivi ai fanciali 


70 incisioni =. . . 


Colo 


AHL — Iiustrato con 27 incisi 
Dirigere commissioni e 
Illustrato eon 79 incisioni 
Emporio Franco Italisno, | Fra Russi e Giapponesi, 
2-4 {$ C. FINZI e C., Milano, via _- Hustrato con 63 incisioni’ + + 
S. Margherita, N. 15, Casa | ! Ro! pere di Sue _ 
Gonzales, « 


IL. 


— | 
VAPORI POSTALI FRANCESI 


iglia. distini 


Società « : fienerale |\Caloriferi inglesi a Petroliolnin «tt 
8) 


DI TRASPORTI MARITTIMI A VAPORE » semplicissime, di piccolissimo voltme, la COmbu| Frassino hero isiaio | Sredite i sensi della mia gratitudine Li ca 
mn : ) - Ai , Capiten 
LINEA DELLA PLATA jfzione ne È perfetta e non arrecato petra incemodo [gorgo sterzo musicale ‘90 la sontola si bpetit 
Partenza fisse : il 14 d'ogni mese a 6 del mattino 
da GESOTA per RIO-JASFIRO, MONTEVIDEO, BUENOS-AYRES 


er serre, ata 


nze da letto e sale da pranzo, di costru-|/0Nna 4! p. p. 


Ta un'ors consumeno circa dua centezimi di petrolio. 
Prezzo L. 25. Imbsilsggio L. 1. 


e BOSARIO ® FS 


H : - È dhe i res-iep), 
Scalda-Piatti inglesi 

1 metallo stagnato, da applicarsi su qualanque fornello 

| fa cacinaSa forniti di apposito scaldino per quando ei 

| ro! servirsene nell’anticamera o nella sala da pranzo. 

Prezzo della capacità di 12 pistti L. 20 

» » 2 >» » 30 


Prezzi dei posti (in oro): 
15 - 9° Cinsse fr. 850 - 5° Classe fr. BO@ 


Dirigersi al raccoma: 
CRILANOVISM Ges 
Da 


restituita a tutti senz 
ETTASALUTE redtetno, scese pur | 
mè spese, mediante la deliziona Farina di 
salute Bu Barry dì Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA! ‘4a tivande da favola 


Ogni malattia code alla dolco REVALENTA ARABICA ch 
restituieos salute, energia, appetito, dig 3 
guarisce senza medicine nè 


lomaco, gola, fiato, vo 


Inakow, della signora marshesa di Bishan, ecc. 


In seguito a malattia 
deperimezto che dure: 
sibile di leggere 6 
il corpo, la diges 
rie, ed era în pre 
che mi facevs erraro per ore intere senza v 
so d'una meris!e 
prescritti icutili rimedi: o 
vostra Farina di salute. Da tre 
nutrimento. Il vero neme di Reraleuta le si conviene, poichè 
grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ridrendere la mis pe |.q 


volte più nutritiva che la carne, acon 
59 volte il suo prezo i 

La Revalonta in sestoie: 1/4 di kil 
4 fr. 50 0; 1 ki. 86 TIRATE 


te. 
di Revelenta : Scatolè da 19 Lil. 4 fr. 60 «.l 


La Revalenta a! Cloocolatts 
® fr. BO c.; per Id teuso 4 fr 500. 
1° per 12 tese 2 fr. 50 03 per Zi tazze d fr È 
3 per 68 tazza 8 fr. 
*5 Da Barry e C"imite3) n. 2, via Tommaso Grossi 
in tatte le Città pr 


Roma: N. Sinimbenghi, farm. della 
dotti; L. S. Desideri, vie Tor Sang 
dotti A. Dante Ferroni; Fra 


Cerco, 199; W. Lowe, drogà. pi 


Una bella quantità 
DI BIGLIETTI CONSORZ'ALI 
mi fa pagato dal bancolotto, perchè feci 


001 mezzo delle istruzioni Orlics. 
Poîso raccoma: 


strasse N. 8, ad ogni giuocatore al Joîto 


Questo è conforme alla verità e confermato dal notcio 
Ad opni lette:a verrà risposto in linzua italiana. 


D | Scalda-vivarde da tavola 


za Fontane sistema Stoker elegantissimi 
sasa | Il calore si ottiene colfcomposto chimico Stoker, che 


er È {3 una piccola tavolette che brucia lentamente, senza 
Non più Medicine damme e senza produrre alcun odore. » 
‘ezzo L. 10 e 12 
Prezzo de! combnstibile L. 1 25 la scatola. 


tario 


del Regno. 


‘gl la porceliana inglere e metailo biznen — Prezzo L. 8 


+ Scalda-piedi ad acqua calda 


za, 


La giovinezaa degli uomini celebri, di 

E. MULLER — Illustrato con 85 incisioni L. 8 50 
Avventure di una famiglia nei Vosgi, 

di P. CHAZBL — Illustrato cen % incisioni » 3-4 
X pattini d’argento, di P.J. STAHL — con 


I milioni d’uno zio nelle Indie, di CO 


l'elcsanza | La botanica di mia figlio, di NERAUD, 
ondinata da @. Maef— Iustrata con 256 in- 


Avventure di Romain Kalbris, di MA- 
LOT — Illustrato con 47 incisioni . +. »4 
La rupe dei Gabbiani, di G. SANDEAU 


i 8 DLANDY 
< »350 


[È|Berlino, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es. 
|}[<endo siate richiesto da vari fercincisti di Nuova York e Naosa 
(Î|Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione 
|f|d'assaggio nel 1867, ne fecero al Galleani cospicua domanda, 
i 


(ARTICOLI CONTRO IL FREDDO!itse; azero n] ea fo 


uaiche lezione #4 [mai ottenere coi 

i Miatiata. Dirigersi. car |di questa malattia trovava nel raso da nette del fondo calare 
VUE |roso ed a 

ficio di pubblicità, via della Co [iole, sì l'uno che 


N 
LA CACCIA ALFULUI| Contro vagl 
SUL PIANOFORTE 
Si spesse fianco per postal Per comodo e garanzia degli ammalati tutti 1 giorni 
per L 1 Erasi Goldamer, Wal |Galle ore 3 all: 


ARCHIVIO GIURIDICO 


arci per la Direoione del È 
‘Archivio Giuridico ia PISA. h 
ance preso gii Ufii Poni A ei 


golizia der Carmelitani 
di Hontoya 3 n E h 
DIGESTIVA E PETTORALE. [cid che loro assicura il primo posto tra le graziose no- 


Dal New-York City Cleper del Suà Amerien: 


Pillole Antigonorroiche 


OTTAVIO GALLEANI 
MILANO 


lehe.da vari anni sono usate nelle Cliniche @ dai Sifilicomi di 


londe sopperire alle esigenze dei medici loc: 
Di quanti specifici. vengono pubblicati nel 
giornali, e proposti siecome rimedii infallibili contro le Go- 
Inorree, Leucorree, ecc., niuno può presentare attestati col sug. 
igello della pratica come codeste pillole che vennero adottate 
nelle Cliniche Prussiane, 
(due giornali sopra citati. 
Eà infatti, esse combattendo la gonorres, agiscono altred 
[come purgative, e ottengono ciò che dagli altri 
può ottenere, se non ricorrendo ai purgenti 


4° pagina dei 


di cui no parlarono con ealore i 


temi non si 


od ai las. 


ra 
Isativi, combattono i catarri di vescica, la così detta ritenzione 


[d'orina, la renella od orine sedimentose. 


Per evitare l’abuso quotidian 


| 

| ti surrogati 
| si diffida 

{Edi domandare sempre e non accettare che le vere Qalleani di 
‘8 |Milano. 


Sig. Galleani, Milano. 


Napoli, 8 dicembre 1873. 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle 

Piliolo Antigororroiche, ciò che non potei 
tri trattamenti; aggiungerò che ancor prima 


che della renella, e che dopo l'uso delle. vostre Pil. 
ltra scomparvero, ed ora posso evacuare 


7 P [senza stenti nè dolo: 


postale di I. D. 


scatola si spediscono 
franche a domicilio. 


5 pom. visite mediche di distintissimi 


05 |medici spacialisti. 


La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi che possono 
loecorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione 
lad ogni richiesta, muniti di consiglio medice, contro rimessa 
[di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24 Ottavio Galleani, Milano. 


TUTTE LE SIGNORE 


e lavieranto il proprio indirizzo ed wa francobollo da 
290 cen 
e 


er le Signere per 
Questo Calon, è un elsganto libret- 
154 pagine con copertina di lusso di graziosissimo dise- 
O'tre a dae calendari, uno RELIGIOSO l'altro crviLe, cone 
iene un'infinita quantità di utili e carices notizie, brevi poesie 
massime morah, ecc., sì che con moito maggior ragione dai 
selebri almanacchi RmaxEL può dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni 
(donna eélta e gentile. Lo signore associate e lattrici del Fas- 
fula on vorranno certamente priva manderanno subito 
"a loro carla di visita aila Direrione dello stimato @ diffuso 
giornale torinese 


—————_———————————————— 


SCATOLE-MUSICA A MANIVELLA 


Elegantissime, tesonbi 


© melto adatie anche per signore, 


estizi, mucosa, cervello @ snegee. SÌ ani dic | “lr dissitai in metallo, ricoperti dl elegaztisaimi tappetl.!lcx1ma j granchi di stomaco, lità del giorao. 


Prezzo L. 5, 8, 7 a 8, secondo la grandezza del re-/{tici 
melti medici, dsl duc: | (Piente e la finezza del tappeto. 


ese qu 


ben sette anni. Mi riusciva impo; 
0; soffriva di battiti nervosi per tutt 
= era difficilissima, p 

ana avitazione nerros 


a forma di tabourets 


oprire i piadi. 


56. via Fratt. 


Prezzo L. 15. 


Scaldini o Scalda-mani 


ts ceida, in ottone, piccolissimi, da tenersi os 
naulcotto od in tasca. 


Prezzo L. 3 e 3 50 secondo le grandezze. 


o volli fer prova del 
sì essa forma il mio abitua | 


Marchesa De Baians. 8 


Ti rimedi. 


di tatti i sisemit da L. 10 a L. 60. 4 
1 Deposito & jFirenza all’Emporio Franco-Italiano C.lia 
| inzi a C. via dei Panzani 28. Roma, preeso Corti el 
vis Frattina, 68. 


polvere per 1? tas: 
per 48 tasse Bf; il 


37 i rn Lo Scenografo 
ii del Dott. Candéze 
ica, via Con-|j| (ppore Fotografico tascabile col iquale si ottengone! 
» ria Con 13] Fotografie di 11 centimetri sopra 8 centimetri. 

Ì Processo Fotografico è secco. 
istrumento col quale tutti possono operare senze! 
mal imparato. Îl processo impiegato non richiede 
anna manipolazione chimica, nè l’impiego d’sicur 
l'ogrediente pericoloso 0 sgradevole. 
| L'apparecchio compleio comprende : 
lil 1. La camera oscura in acsjou verniciato setal 
It nera ed ottone dorato. 
2. L'obiettivo coi suoi diaframmi, 
| 3. Ls ginocchiera fa ottone. 
| 4. chassis doppio per 1 ferri. 
lil 5. Un vetro indurito col suo chassis, 
{Î 6. L'istruzione dettagliata per servira! dell’ap- 

parecchio. 
7. Il bastone che serve di triplede. 
Il tatto in una scatola di legno con maniglia. 
8. Sei vetri preparati in una scatola separata, 


Bivenditori r 


sgazione Brita 
È 


hie 


un Terno 


È 
dare 1 cerebre Professore e sutore di |} 
Matema ica Rodolfo de Grileé, Berlino W. Stueler- (È 


Guerre Zaupai. 


TETTOIE ECONOMICHE fi .. io dt prodare 


sistema 2. Maillard e €. 


Genio militore, della direz'one d'artiglieria, dalle polve- DE SIRAEDAI 
te Lao = nl rim IT vetri preparati per questo secondo apparecchio si vendono 
ii ile | Dirigere domende e vaglia a Firenze all’Emporio 
tie nni 58. Firm “|| Roma, corti o Biavcheli, via Rrettina, 68. Messina, 
alla Succursale dell 


Prezzo L. 45. 

LO STESSO APPARECCHIO TASCABILE 

IN FOGLIE MINERALI FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra Il cent. 


a, Algeria e Belgio, da' E VEDUTE STEREOSCOPICHE 


separatamente a L. 19 la dazina, 


Fracco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


rigersi all'Emporio Franco- (Cva 


presso E. Doilfas. piszza Annunziata, 4. 


io, via S. Margherita, n. 15, 


le digestioni e guarisce |} 
e fiocaggini, tossì nervose, ce i » » 2 arie » 15 
SI Arri, asme, fripo, toni cuni-{! » » 
È Da vssileti (L,; >, $ ine, reumi @ bronchivi. 

Le reame, , Scalda-piedi ad acqua caldafm=mi tà; | 

petcgiong alc igor in tutte le farmacie 

Deposito a Firenze all'Em-i! 
» legno, con recipiente in metallo per l'acqua calda, porio, Franeo Iaiiano C. Finzi | 
mbattiti e coperti di iù di e 3, via ‘anzani, è » 

® coperti di tappeto guarniti di pelliccia per Prop 


Gruazrorone Imam | 
di une 
lo malattie della pelle 


Solto pisinie Anuerpetie. € 90. 
|senca scerenrio erxanico del dett g 


Fornelli a petrolio dt GIA A Mage 


‘capa —__ 
, co| Organetti detti Seraphines, mobile d’acajou; 6 
sessi, pro-jarie, altesza 0,28, larghezza 0,36, L. 60. 

Dn 


lore 


Re mise 1 ito «sio (Nom più Capelli bianchi 


siù infermi di prima, a ciò par 
chè la cars è sampro estera: 


Deposito a Firenze, all'Em- 
a Frarcoliatino È. Fia e[Perlo Franoo-Itallan 


Prezzo della scatola a 1 aria L. 10 
3 arie » 20 


Scatole-musica a remouto!r montate in legno 
Spa ed ornate di graziose miniatore. Costruzione soli- 
dissima © di perfetta esecuzione musicale. 
Prezzo della scatola a ? ario L. 20 
» » 4 ario » 30 


Scatole.musica a remontoir Bregnet. Di co- 
strazione aecuratissima, possono essere spedite senza tema 
di guasti nel meccavismo. I pezzi musicali sono interpre- 
tati colla più grande intelligenza, e resi colla massima 
esattezza @ precisione 

Prezzo del'a scatola di pollici 5 1/2 a quadro @ 4 arie 


Organetti per uccelli detti Serinette, a mana- 


Le sonia esprieae it brio, scatola verniciata, 8 arie L. 18. 
presanza dei modici 

asta di S. Lonis di Pi 
[ronnto de costanti si 
lrar>no all aridonza ch 
|'nttia delia patto dipandono uni- 
‘ziaecte ad esclusivamente dalis * e è, 1 

sinti del saogue 0 di tutti gi [porio Franco Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonza= 
«mori cho cirevisno nell'ecoro [les. Roma presso Corti @ Biancheili, via Prattina, 66. 
nio animale; ogni altra canm 

oesìe essendo efimera — Col 


Dirigersi a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano Finzi 
C., via Panzani, 28; Milano alla Suconrsale dell’Em- 


TINTURA INGLESE ISTANTANEA 


La sola che tinge i capelli e la barba in ogni co- 
lore, senza bisogno di lavarli prima dell'applicazio- 


Sine. Non macchia la pe Gli effetti sono garantiti. 
Nessun pericolo per la salute. 


Il flacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 
, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 


Firenze tale a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 


8 C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Corti 


28.|s F. Bianchelli, via Frattina, 66. Milano, Succur 
Marsherita, 15, casa Gonzales 
Roma, Corti e Bianchelti, vis|!5, casa Gonzales. 
Frattina, 66. 


‘sale dell'Emporio Franco-Italiamo, via 8. Margherita, 


Rinomato Sapone (marca BD) 
AL CATRAME DISTILLATO: DI NORVEGIA 
. LL perevitare 
il calore, il prurito ed ogni aiti 
Medaglia del merito all'Esposizione di 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
Si vende in Firenze all'Errporio Franco-Italiano C. 


20. via Pantani, 28. Milano alla Suconrmle doll'Em: 
ia S. 


Anno TX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


gusti Ual 
Rrasile e Comadà. > 
chili, Uragnay e Pari” 

[RZ 
Per 


In Roma cent. 5 


ne 


NOTE PARIGINE 


29 gennaio. 

1 balli dell'Opéra, cambiando teatro, hanno cambiato 
natura. Nella veechia sala di via Lepelletier sussiste- 
vano ancora le antiche tradizioni. Si andava per « in 
irigare » ed essere « intrigati >. Quanti rende:-cus 
non furone dati da tre generazioni, a un'ora sotto l'o- 

io del foyer! Allora c'erano ancora dei giovani che 
erano giovani, e si divertivano da giovani. Ora a di- 
ciot'anni il gommenr è già aunoiato della vita, e quando 
passa una maschera, le dà un'occhiata, e vi sa dire 
quanto pesa... e quanto costa, 
> 

Nel vecchio Opéra gli atrì più stretti permettevano 
certi affollamenti che erano divenuti tradizionali, nei 
quali i wiveurs si appostavano, e dove il diletiante raf- 
finato di simili cose godeva un piacere che sl provava 
solamente a Parigi; il duello perenne di motti, le botte 
e risposte, le parate pronte, argute, libere spesso, e 
talvolta oscene, ma sempre di una rara vivacità. Certe 
maschere misteriose indietreggiavano dinanzi quel pas- 
saggio delle Termopili; altre più agguerrite si getta- 
vano nella mischia a corpo morto, ed altre vi penetra- 
vano coll'ineffabile sensazione che produce un timore 
profondo e un piacere eccessivo quando sono congiunti 
insieme. L'avete mai provata una tale sensazione?... 


x 
Al nuovo Opéra si va per vedere uno spettacolo 
osa, ma s'è perduta la voglia di esserne attori. 
Lo spettacolo inlogni caso è stupendo, Undicimila per 
sone sono entrate l’altra sera nel magico edifizio, e il 


più grande divertimento era vederle dall'alto arrivare | zh te nl 
| grotte artificiali alte non so quanti piedi, tutte buebî 


sul famoso scalone, ascenderio dalle due parti, river- 
sarsi negli atrî, fiume umano del quale, ahimè! il ve 
stito nero degli uomini formava troppo uniformemente 
il fondo. Maschere vere poche, la maggior parte ma- 
schiere scritturate per hallare e iniziare l'allegria, specie 
di clague inventata dacchè îl pubblico non sa più es- 
sere allegro da sè stesso. 


x 


risplendente per i lumi e per l'oro che 
all'alto al basso — le pothe maschere vere, 
i domino e qualche rarissima eccentricità. I nasì finti 
sono ricomparsi; ecco l’anica novità vecchia. Avanti il 
1870 ogni anno c'era un costume nuovo che faceva 
furore; prima i debardeurs, poi i pompiers de Nanterre 
e poi ancora i b454 e le lailiares; oggi regna l'anar- 
chia, e l'anico scopo al quale tende la materia ma- 
scherabi lé des femmes libres — è di adoperare 
il meno di stoffa possibile. 
x 
Ho lascialo l'Opéra alle tre; bralicava ancora di 
gente che dichiarava ad alla voce di annoiarsi « mor- 
tellement », ma batteva doro al martirio: per conto 
mio mi sono divertito abbastanza con certe italiane 
che — vedete la mia perspicacia! — dovettero finire 
colto sciorinarmi il loro nome, patria e professione, 
perchè io le riconoscessi. Oh! serate del Ridotto di 
Venezia ova non entrava una maschera — pulita! — 
senza che la chiamassimo per il proprio nome,’ dove 


le — oi 


ANANKE 


Raeconto pi F. DE RENZIS 


< Era questo il tuo segreto, amico mio? Il 
terribile flagello che ti preme i fianchi è dunque 
la povertà? 

< Oh! quanto nobile tu sei 
nr 
meno! 

< Io leggevo ogni giorno nel tuo sguardo 
cupo una preocenpazione inesplicata, e temevo 
che il tuo amore fosse per mancarmi, fosse ve- 
nuto meno il tuo. affetto! 

< E tu rimanevi dappresso a me, in questo 
paese non tuo, inospitale, nemico quasi; hai sa- 
puto abbassarti fino al lavoro materiale, hai 
fatto sanguinare le tue mani bianche in una of 
ficina di macchine! 

« E mentre i tuoi compagni, come te stanchi 


dagnato col sudore della fronte, tu eorrevi nelle 
mie braccia, e ti pareva d'essere pago della vita 
solo perchè ti ho dato il mio amore. Quando io 
ti chiedeva sospettosa, perchè mai di giorno, 
nelle ore consuete del passeggio, mei ti scon- 
trava per la via, tu-abbassavi gli occhi 0 ta- 


| occhiata alla sala delle feste, immenso intre 


| per una seala interna che vi serpeggia 
4 a un'apertura dalla quale si deve vedere tota Par 


| grandezza di sagrifizio, che posso mai ridare, | 


1 Quanto sei grando | 
occhi miei, e como di to io mi sento da | 


Roma, Sabato 2 Febbraio 1878 


siete andate ? Siete andate — lo so — dove sono an- 
dati gli anni giovanili e le loro illusioni. 
battadai 

Le nid des quires è îl nome di una commedia fatta 
rappresentare all'Odéon da uno dei più spiritosi cro- 
misti della stampa parigina, Aurélien Schell. L'intreccio 
delia produzione è mediocre, ma essa ha due grandi 
pregi. Mette in iscena un tipo nuovo, quello dell'amicî 

i casa, che ama vostra moglie come una sorella, che 
la confisca a suo profitto, che diventa padrona più di 
lei, che invade il terreno matrimoniale, senza ta quale 
non si fa nulla, non si decide nulla, e che — nella 
commedia, ove ì tipi devono essere un po' esagerati — 
mette la moglie al punto di dover scegliere fra lei e 


Îl marito, e le fa abbandonare il marito piuttosto | 


di lei 


> 

Nel Nid des autres l'amica è una briccona, e la mo- 
glie, scopertala tale, ritorna a casa. Scioglimento pre- 
visto dal primo atto — il che è il più gran difetto 
della commedia. L'altro pregio principale è la vivacità 
del dialogo e i tratti incisivi, pieni di spirito. È un 
successo, ma non durerà a luugo. Tradotto ia italiano, 
credo che il Nid des autres piacerà. 


dx 


L'altro giorno sono stato all'Esposizione, pieno di Hi 
buone intenzioni. Voleva portarne via una quantità di 


notizie interessani 
spose. Dio buono ! 
ne ricorderò per un pezzo; Îl terreno bagnato si spro- 
fondava setto ai piedi; le gambe s'immergevano nella 
melma, e ce ne voleva per tirarnele fuori; fui a un 
pelo di non precipitare nel futuro acquerium — delle 


una l'uomo propose e il fango di 


e oseure profondità — e a un certo momento se non 


| sto saldo ruzzolo fin giù nella Senna. Arrivo — con 


quali sadori ve lo immaginate! —al palazzo, e do una 
amento 
di travi, che mi fa dubitare che i lavori ancora 
un po'indietro; poi voglio salire in cima all’edi 


torno ; giungo 


— Posso passare? — chiedo a un operaio. 

— Perfettamente — mi risponde. 

Passo, e mi trovo în mezzo a una grandine di 
di sassolini, sassetti e sassoni; vo per tornare 
dietro, stanno montando un grosso sbarrone di ferro 
mi ricovero sotto ua coraicione, e quando Dio vuole, 
riprendo la via cracis e scappo da quell'inferno. 


x * 

Penso allora a Stanley, e respisigo indignato il sug- 
gerimento che il mio 10 materiale dà almio io morale 
— di andarmene; traverso il ponte, ed entro in un 
altro oceano di fango. Finalmente, come i marinai di 
Colombo, posso anch'io gridare: « Terra! terra ! » sono 
sul suelo dell'Inghilterra ; di già grandi segui rossi vi 
indicano i compartimenti, di già vi si leggono — sempre 
per terra — i nomi degli esponenti; passo in China, 


dove gli operai chinesi, fumando certe loro pipe, inco- | 


minciano a meltere a posto gli ornamenti che hanno 
portato bell'e fatti dal loro paese; vedo da lontano 


Belgio e l'Olanda — che è la sezione la più avanzata. | 
o 


cevi pauroso di parlare, di svelarmi il tuo stato. | 


Ed io fui capace di teserti il broneio, di so- 
spettare di te! Perdonami, amico mio! A tanta 


altro che il povero mio amore? 


<Ebbenef Anche questa vita travagliata di stenti | 


© di miserio ha dovuto mancarti! L'officina è 
chiusa! Il tu» padrone è fallito. Cento operai, 
cento nomini di cuore, oggi, come te, corrono 
il mondo inserti del pane... Jo rabbrividisco! I 
ricchi dunque ignorano come sia terribile far 
dello la vita! 

< Oh! ma vai pur lontano da me. Io saprò rag- 
giungerti, per consolarti. Sia pure la sorte a 
to contraria, fatale; io saprò lonire col mio amore 
tutto il male che pesa su di te. 

< Lascerò fra pochi giorni questa villa, sarò a 
Torino anch'io. Abbandono anch'io questi luoghi 
testimoni dell'amor nostro. Altrove non ritro 
veremo intorno a noi ricordi di questa vita di 
ineffabile felicità: vivrò in mezzo a parenti ed 
amici... passerà un giorno intero forse senza che 
io ti vegga, ma saprò d'esserti vicino, saprò 
sorreggere il tuo coraggio, e darti in un bacio 


L : | tutta la vita mia! 
d'una giornata faticosa, cercavano un riposo gua- | 


< Torino è miglior campo al tuo ingegno; 
lavora. Io sarò testimone delle tuo fatiche, sarò 
fiera dello tue vittorie e dividerò con te, povero 
ed affetiuoso amico, le gioio del tuo trionfo. 


| quella che ebbe la med 


fi quella salita al Trocadero me | 


Oh! Dio! quale emozione! Una vetrina! la prima si- 
curamente delle innumerevoli ‘che verranno a farle 
compagnia; ma c'è ua di non è una vetrina 
di un espositore, è ua campione di vetrina. Tocco la 
mta della mia disastrosa escursione; vedo.il mio Li 
Vingstone; ecco l'Italia ! Un'Italia di trentacinque metri 


di lunghezza e di ottantacinque di profondità, che è | 


‘ancora in embrione, è che non ho_ve 
maginazione; un'Italia, infine, di cui vi parlerò in una 
lettera speciale. 

x 


to, per darvî pazienza, eccovi pecchietto 


‘0 questa 


Durata 
1851 1% giorni 
1855 
1862 
Parigi 186 
Vienna 1873 7,000,000 
Filadelfia 1976 10,000,000 
Ne resuita che, quantunque 
stata un gran fiasco 


10,000,000 
49534 
manca 


quotidiana più 
sitatori. Da qui a ua anno, se voi e io, 
vedremo ciò che sarà stata Esposizione del 1878. 


rimproverato a Fanf: 
bontà e la gentilezza d'a 
gina'a pro delle fam 
esercito. 

la Libertà ha pu 

di avere believe 

severo biasin 


ui richieste > 
C'è da scommettere che quest 
sarà sufficiente a f 
nistro, dato ch'egli sic 
dere un'amnistia 


accia non 


pentire l'o; 


‘a rispettosa 
Fanfulla non 


re rie- 


propaio, in 
stizialo di 

La Libertà 
oppone alle d 
della @moralità, 
delicalezza ». Appunto in nome di 


nel suo articolo 
mande di Fanf 
lla disciplina e deita «rigida 


lia moralità, 


ne pre; 


con ano scandalo, colui che fiducioso di me, non 
ebbo altra colpa so non quella di credermi 
capace di fallire! 


« Parigi, 37, rue du Luxembourg. 

« Maledirmi siccome iufedete? È 
pensato un solo momento? Nella ma voce, nelle 
mie parole, nei misi cechi, di’, non hai 
visto che una fiamma divora il mio cuore; di 
quelle che logorano la vita, ma non si spengono 
per mutare di giorni o di circostanze ? 

« Povera donna! Tutto donasti di te... tutto! 
E se quegli al quale tatto hai sagrificato, non 
crede più al tuo amore che cosa di to rimane? 

< Pietà di me, amico! Se sono condannata a 
morire, non essere tu il mio carnefice... Alle 
tortare d’ona finzione che mi uccide non aggiu»- 
gere i tnoi rimproveri. 

< È troppa la miseri: 

< Le mie forze scemano: guardo il cielo bigio 
di questo paose, e mi corre per le ossa nn fre- 
mito involontario. Un triste presentimento si 
affaccia al mio spirito. Questo cielo di piombo 
mi ricorda la fredda immobilità della morte... 
Se non dovessi più rivederti? 


mia! 


ade di vi- } 


Num. 31 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi ed Insenzioni 
presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
OBLIEGHT 
Row, 

Tia Colonna, n. 41 
Miaso, 
1 manoseritti 


Der abbucdarî, Tavire vaglia postale 
aal'aZinisrazione del Fasretza 


Gli Abbonamenti 
prineipiano col 1° e 15 d'ogni mare 


NUMERÒ ARRETRATO 0. {0 


Fuori di Roma cent. 10 


RT RI RETTRL IE RELITTI RIT TU 


della disciplina e della delicatezza io creso 
che si debba insistere nell'implorare l'amni- 

| stia per lo famiglie illegali degli ufficiali. 

| 


* 


ralià, prima di tutto perchè 
puerra non avrebbe più di- 


In nome della m 
nistro della 


| | rilto di essere eccessivamente severo per degli 


| ufficiali onorati, mentre il suo collega guar- 
| dasigilli è stato tanto compassionevole per la 
schiuma de’ birbanti di tutta l'Italia. 
Poi perchè il dilemma è chiarissimo. 0 a 
| nistiare, o lasciare correre l’acqua alla china 
| per tutti quell no mancato contro il 
| regolam o con donne sposate 
a dire; 0 perdonare 
un occhio tollerazdo 
ur troppo, se si vuola 
dal punto 
e bastardì, 


che ha: 
lo e conviv 
| legalmente, 0 chiudere 


donne e bamb 


solame 1 val 
i, che 
| essere crudi nelle parole, bisogna, 
Î di vista legale, chiamare concubine 
| non mogli e figli legittimi. 
| * 
leranza non è accettabile soito 
lo è anche meno sotto quello 
tare, la quale non solo può 
andata dovrebbe essera con- 
quanti sono disposti ad unirsi su- 
bito, immediatamente, in matrimonio civile con 
le madri dei loro figli 


| Se questa to 
| l'aspi 


mm 


piantarla rima occasione ; per 
ti, non potendo con- 
i Jondo i regola 
tentassero del religioso, le autorità 
litari dovrebbi inesorabili, e non 
conla Libertà 
vnnelli disposti a chiu- 
e tollerare nei loro 
illegali. 


in nome della disciplina severa, s 


che da ora 
menti, si co 
0 e 
lonare — e qui son d’accori 
ppure a quei ci 
re da capo un oceh 
nti nuove fa 
uò pre- 
tendere rigorosa severità per quanti, avendo 
mancato, non vogliono rimediare al mal fatto, 
o per quanti mai avvenire; non 
si può domanda: inuazione dello stati: 
uoi inconvenienti disciplinari, 
ta tolleranza per i futuri trasgres- 


quo, con tutti i 
con la ta 

sori della leg 

| litare, 


I * 


Î 


morale e del regolamento mi- 


La questione della « rigida delicatezza » è 
per sè stessa del . lo non saprei de- 
la « rigida delicate: 
imponga o no un matrimonio senza il permesso 
dei superiori. Qualche volta pur troppo il do 
vere di soldato e quello di uomo possono tro- 
varsi, in affari di cuore e di donne, a fî 


spinte fra loro. 


cidere în molti casi s SS 


alle 


< La melanconia cha traspare dallo mie let- 
tere è dunque incomprensibile ? 

« Non intendi che un dubbio tremendo s'è 
fatto strada nell'animo mio, fin dal giorno di- 
sgraziato in cui laciai l'Italia e to? 

il dubbio ormai s'è fatto certezza, ed allo 
i del mio dolore, 
e una nuova più grande, terribilo, irreps- 
rabile... 

« Oh! se l’amore potesse dare ai sensi una 
vita immateriale, e l’anima sola potesse incen- 
diarsi a quel fuoco divino! Ma pur troppo ia 
natara nol volle! Par troppo il tuo affetto fu 
tn sole che irradiò tutto l’esser mio, e il frutto 
della colpa d'on giorno sarà il vivente rimerso 
di tata la mia esistenza avvenire. 

Arrossizco a questa fatale confessiona: il 
calice amaro è giocoforza bere fino al fondo. 
Che cosa avverrà di me? Ta ricorda solo quelio 
ore beate, che immemori del mondo, abbiamo 
passato insieme. Ta fosti il primo, e sarai l'ul- 
timo amor mio! 


< Parigi, settembre. 
< Mi sovyiene d'un giorao già lontano da me; 
mi dicesti con la tua voce soave: Credi che non 
| si possa amar di più? Ma se ta sei quale io 
penso, vertà giorno, in cui guardando nel tuo 
cuore comprenderai che l’amore è infinito..... 


(Continua) 


E perdonando non si può scegliere; non si 
può farsi prestare dalla Liter/è un Salomone 
che giudichi se la delicatezza dell'ufficiale è 
stata più o meno crigida » nei diversi casi 


x 


Ho visto con piacere che ieri la Libertà 
scendendo dal piedistallo « rigido » sui quale 
ema montata, ha pubblicato senza commenti 
duo lettere nelle quali si invoca la umanità e 
la giustizia degli serittori di quel giornale in 
favore dell'amnistia. 

To credo che quelle leltere abbiano fatto il 
loro effetto, Anche alla Libertà avranno pen- 
sato che l'occasione di far proprio del benea 
ja e non bisogna lasciarsela 
sfuggir di mano. Avranno pensato all'intima 
soddisfazione degli ufficiali amnistiati, alla 
ioia delle loro mogli e de' loro bambini nel 
ricevere la notizia del perdono, alle benedizioni 
sincere che saranno invocate sul capo della 
Regina e del ministro, ed anche magari ai 
ringraziamenti modesti, ma schielti e leali in- 
dirizzati a Fanfulla. 

Di questi ringraziamenti, di quel po' di me- 
rito che ha in questa faccenda, Fanfulla ne 
cede volentieri la sua parte anche alla Liber: 
purchè non faccia la burbera fuor di siagione 
€ senza conclusione. 

Perchè... questo poi non si può mettere în 
dubbio: se l'amnistia si deve coneedere, le op- 
posizioni della Liberià non serviranno a im- 
pediria, come le difese della Libertà non riu- 
scirono a salvare dalla morte la defunta guardia 
nazionale, 


e 


LE MORTI DI CASA SAVOIA 


I conti. 


Chi è in alto & più esposto ai colpi della 
fortuna e trova meno ostacoli sulla pericolosa 
strada delle passioni. Questo ha reso ci 
giche le vite e le morti di tanti principi 
vero, la morle è per sé stessa uno sciogli- 
mento tregico, quantunque Augusto, morer 
domandasse il plaudite comico, quantune 
Omero muoiano ridendo gli eroi colpiti d 
l'asta nemica a quel punto del petto dore nasce 
il riso, quantunque Mirabeau volesse m 
coronato di rose. Il rito nel cadavere div 
victus, 

Ma se per la maggior p 
strema tragedia si verifica în via nat 
molti è violenta. Ed è appunto frequen 
fine violenta nella storia dei troni. 

L'augasta casa di Savoia è però privi 
anche in questo. L'ambascial 
stantino Molin scriveva nel 1583: « Ha 
inipato questa casa con, lànta felicità, che 
tanti delia medesima linea non si è m 
vato alcuno che abbia avuio vizio n 
anzi che per gli oltizai poriamenti non sia stato 
dei popoli amato cordialmente ». E il Caruiti 
di recente: « La sioria loro pon è macchiata 
nò per tradimenti famosa... Lo 
scrittore di tragedie, cercando, due 0 tra casi 
e non più troverebbe convenienti a' sue 
E poichè la vila non solo finisce, ma spesso 
assume nella mort», percorriamo un poco 
n riverente tranquillità da storia della morte 
in casa di Savoia. Avrer sso da rim; 
gere, di rado da deplorare, e caso unico in 
una dominazione millenaria, quasi moi da rab- 


brividire. 
>< 


Lasciando i tempi leggendari, troviamo A- 
imedeo HI, che nel 114 va in Palestina con 
Luigi VII di Francia per Ja seconda crociata, 
e muore nel ritorno a Nicosia di Cipro il 1° 
aprile 1148. 

Il suo successore non fu che un santo. Um- 
berio III il Beato, pensando troppo al ci 
rimase senza terra: Arrigo VI di Germani 
gli distrusse perfino il prediletto castello di 
Avigliana. Ne mori di dispiacere il povero 
conte nel 4 marzo 4188. Fortunatamente per 
l'Italia Umberto IV ha provato a Villafranca 
di essere di ben altra tempra. 

Erano i tempi dei guelfi e dei ghibellini. 
‘Torino guelfa nel 1232 era ribelle al ghibellino 
conte Tommaso I. Questi, espugnata Monca- 
lieri, pose l'assedio a Torino; ma vi si ammaiò 
mortalmente, e, secondo raccontano le Cliro- 
riques de Savoie, dovette ripiegarsi a M 
lieri, dove mori_il 1° marzo 12:53: fu sepalto 
famosa badia di San Michele della Chius 
Umberto, il 


« la cesa di Savoia è l'alleata della casa di 
Prussia. 
‘Tommaso II altro dei figli di Tommoso I, 
yriò a corona di conte di 


parecchi anni; uscitone nel giugno del 
‘Tfommeso corse in Inghilterra a cercarvi sus 
sidi; già malato prima di partire, dovette fare 
îi viaggio in lettiga; giunto nel ritorno sd 
‘i mori il 7 febbraio 41209; riposa in 


quella cattedrale. 


Di due altri fratelli di Amedeo IV la morte 
fu singolare. Aimone, signore del Chiablese, 
aveva fondato a Chillon un ospedale per i leb- 
brosi, e vi mori appunto lebbroso nel 1242; 
fa sepolto a Villeneuve. Guglielmo, prima ve- 
scovo di Valenza, poi di Liegi, fu da papa 
Gregorio IX mandato in Italia a capitanarvi 
guelfi contro Federigo II, come gonfaloniere 
di Santa Chiesa; lo chiamavano il piecolo 
Alessandro, e ispirava tanto timore ai ghibel- 
lini che questi lo avvelenarono a Viterbo 


nel 1239. 
Pas 

Bonifazio il piccolo Orlando, nipote di Tom- 
maso II, secondo le Chroniques si assunse ia 
vendetta dello zio, pose l'assedio a Torino, 
ma non fu più fortunato: fatto prigioniero 
anche lui, mori di dolore nel 1203. 

Pietro II il piccolo Carlomagno, mori il 16 
maggio 1268 a Pierre Chatel sul Rodano, stre- 
maio dalla sua epica energia e intraprendenza, 
mentre il trovatore Guglielmo de Ferrat gli 
cantava sull’arpa le gesta dei paladini ch'egli |. 
aveva saputo emulare. 

Odoardo, bollente e impetuoso prin- 
cipe che abbia avuto casa di Savoia, dopo va- 
lorose, ma sfortunate gesta contro i Delfini, 
avea consentito a rimettere le contese all'ar- 
bitrato di Francia: andato a quella corie, 
mori nel 1329 non potendo reggere al senti- 
mento di non aver vinto. 

Eguslmente valoroso e sventato fu quel Gio- 

‘anni di Vaud, pronipote di Amedeo V, che 
si era comporiato da eroe in molte campagne 
e che, mandato dal padre come paciere fra i 
nobili e il popolo di Berna, fini per schierarsi 
con quelli alla battaglia di Laupen (1339) ea 
morire disperatamente alla testa della caval- 
leria contro le terribili he dei fanti sviz- 
zeri. 

La trisla fine di Filippo d'Acaja nel 1308 
sarebbe il solo fatto tragicamente tenebroso 
che si trovi nella storia di csa Savoia; ma 
non è certo nei suoi particolari 

È ben certo che Amedeo VI il Conte Verde, | 
eletto arbitro tra Filippo e la matrigna di 
questo Margherita di Beaujueu, foce rinchiu- 
dere in carcere i due contendenti, che fece 
subito rilasciare Margherita, mentre di Filippo, 
serrato il 7 ottobre nel castello di Avigliana, | 
non si chbe più notizia: è certo che dopo ciò | 
Amedeo VI potè governare anche gli Stati di 
Piemonte. Ma la st 
nente 
suo corpo ‘enuto nel 
Avigliana, se vi fosse geltato a 
perire annegato (pena di moda allora) 0 come 
suicida e gno di terra consacrata. 


Quanto a lui, | 
d'Angiò 
pestilenzisle il 1° marzo 1383 a £ 
di Molise, 
È invece curiosa per le sue ci 
ne di Amedeo VII il Conte Rosso: misle- 


riosa anch'essi suno ha creduto a quegli | 
storici rfj 

rotto il il 
resta di presso Thonon suî lago di Gi- | 
nevra. È nvece che mori di trent'auni 
nel avvelenato dalle selte colle li 
un ciaristano boemo (0 bol fovanni di 


Granville, 


pretendeva apiglia- 
la caruagione ai 

e macilento, ma sem; 
a bella mogle Bona di Berry. I 
oria farmaceutica possono leggere nel prin 


io, a carte 


tura e bo! 
cal 


e mici- 
li moderni 
na. — Il Cibrario 


he l'ignoranza 
, 0 al più qualche mira ambiziosa è 
Bona di Borbone, madre del Conte Rosso, la 
quale volesse, mediante quai farmachi, sner- 
vare lo spirito attivissimo che ardea n 
bole corpo del figlio, e sostituire la p 
influenza a quella di Bona 

Il fatto sta che Granv 
le di corte, furono accusali d 
meditato. I} medico di corte fu 
due volle ella. tortura, ma_ poi rilsscia 
lende che le sue confessioni fossè 
ettenti per Bona di Borbone e pe 
incipe di Acaja. Lompues fu squartato: G; 
ville potè ricoverarsi presso Ottone di Grai 
Questobarone era stalo designato alla reg 


moribondo : ma la protezione 
Granville lo designò ai sospelti : di 
in Francia dove reclamò il giudizio di 


che lo dichiarò innocente. Però tornato in pa- 
tria, trovò un Gerardo di Estavayer” che per 
ue vendelte private (sospettava che Grands 

® sedolta la moglie Caterina di B; 


gi 


riassunse la causa, come dicono i legali: si 


e cioè a provare col duello la complicità | 
nella morte del Conte Rosso. il giu- 
disio di Dio ebbe luogo il 7 agosto 1306 a | 
Bourg-en-Bresse in presenza di Amedeo VIII 
Ottone cadde trafitto ai primo scontro: noi 
ò non abbiamo che fede mediocre 
in questo giudizio di Dio, molto più che Grandson 
era già vecchio e malato. 


DL 

Prima di continuare coi duchi e coi re il 
necrologio di casa di Savoia, giunti ai confi 
del medio-evo, vale la pena di notare che in | 
quella tenebrosa epoca in cui la violenza ebbe 
tanta parte specialmente alle corti dei principi, | 
casa di Savoia si mostra aliena dai delitti e 
dalle tragedie dei tempi. Qualunque versione 
si accolga sulla morie di Amedeo VII, qui il 
Savoiardo non è che vittima : resterebbe il solo 
caso atroce di Filippo d'Acaja; ma questo è 
dubbio e problematico tanto da non poter es- 
sere nemmeno una eccezione che confermi la 


massima. aes: 


| daci e le Giunte comunali della provincia. Più di set- 


| Questa città ha pienamente dimostrato non essere a 


| curae periniziaiiva del municipio, si celebrarono neila 
| cattedrale di questa città solenni funerali în onore del 


| colle rispettive bandiere, la cui presenza nel tempio 


| numero di uomini e sigacre ia abito bruno. La chiesa 


sm La nuova della morte del nostre sovrano Vittorio 
Emanuele fu sentita con vivo dolore dalla città di Cre- 
scentino, che non può scordare che da lungo tempo 
sî trova unita alla Casa Savoia fin da quando si diede 
spontanea ad Amedeo VI!L. Il nostro Consiglio muni- 
cipale mandava un indirizzo pieno di nobili parole al 
Re Umberto e si faceva rappresentare a Roma ai fu- 
nerali. Il 18 vi si faceva a eura del nostro municipio 
una funzione per l’anima del Re. La chiesa era stata 
tappezzata in nero. Vi preadeva parte îl Consiglio co- 
munale, la Società operaia, quella degli ex-militari, 
il pretore, i carabinieri, i maestri con i loro allievi, 
molte signore e signorine, vi si vedevano pure quasi 
tutti i contadini non solo della città, ma pure del coa- 
torno. Molti negozianti che avevano tutti chiusi i loro 
magazzeni, Il maestro Geremia di Palazzolo con le sue 
dolci note rendeva ancor più tetro quel sito. I nostri 
dilettanti vi contribuivano pure e cantarono assai bene 
la Messa del Rossi. Finita la medesima, il professore 
di belle lettere Don Cammetti prese a parlare delle 
virtù di Vittorio Emanuele come soldato e eome re. 
Il nostro Consiglio diede pure 200 lire per il monu- 
mento ‘orino e 100 per quello di Roma. La nostra 
Società dei militari spediva pure al Re un indirizzo. 
La Società operaia prendeva il lutto per tre mesi. 


= Iucea, 3) gennaio (N C.). — Questa mattina, 
a cura del comune, hanno avuto Inogo i solenni fu- 
nerali a Sua Maestà Vittorio Emanuele. 

Nel eentro della metropolitana, splendidamente ad- 
dobbata 2 lutto, si ergeva un maestoso tempio di or- 
dine dorico, decorato con statue allegoriche, che rac- 
chiudeva l'urna funeraria, e sormontato dalla corona 
d'italia. A 25 metri di altezza, da una grandiosa co- 
rona reale pendevano quattro festoni in velluto, che 
con eleganti curve ricuoprivano il sarcofago. Qitre 


tanta rappresentanze di associazioni, molte delle quali 
con bandiera, hanno reso imponente questa mesta ce- 
rimonia. Circa trecento erano le signore invitate ve- 
stite a lutto: molte corone eleganti sono state deposte 
sul feretro. Malgrado lo straordinario concorso il con- 
tegno della popolazione è stato ammirabile. Le vie prin: 
cipali erano addobbate a lutto, e chiusi tutti i negozi. 


nessun'altra seconda nel testimoniare i suoi sentimenti 
di dolore e di patriottismo, per la grande sventura 
che ha colpito l'italia. 


= Velletri, 31 gennaio (N.C.).— Ieri mattina, a 


grande estinto di cui tutta italia piange l'immatuea 


rio, il consigliere pro- 
tore Novelli, il corpo insegnante, gli 
alunni delle elementari, delle tecniche, del’ ginnasio, 
della scuola normale, i componenti le varie Associazioni 


non fu osteggiata dal clero. 
La vasta chiesa era insufficiente a contenere la folta, 
la quale cel suo contegno mastrò di essere compresa 
della maestà e mestizia del rito: 
ll municipio fece le cose molto per bene e quali con- 
venivansi per una città che trovasi alle porte di Roma. 


= Il commendatore Angelico Fabbri, sindaco di 
Gubbio, scrive a Fanfulla a proposito di una cor- 
rispondenza pubblicata îl giorno 28, e che lo riguarda. 

ll signor 
promunciate in 
rali del ie a Roma; ci prega a credere che egli è va 
vecchio patriotta, ed ha servito il paese nella politica e 
nelle armi; che ora nel suo programma di sindaco esige 
Tonestà fino allo serupolo. 


corrispondenza di Gi 
sospensione di piegati, e si disapprovava questo 
ingiusto provvedimento. Farfilla ha pubblicato la let- 
tera perchè era perfeuamente dell'opinione dello se 
vente, 


uvesse mandate spiegazioni 
one, le avrenmo accolte vo 


in queste parole il commendatire Fabbri parla, è 
vero, molto di sè stesso, ma non parla affatto di quanto 
era argomento delia corrispondenza. Perciò non c'è ma 
ragione al mondo dî contentave per questa volta il com- 
memdatore sindaco. 


= Sorreate sè unita a tante faltre città che 
volîero ancora una volta tributare un omaggio d'onore 
all'augusta memoria dell’amatissimo Re Vittorio. Il 
giorno 30 geniaio ebbe luogo a cura di questo mu- 
nicipio, ua solenne funerale a grande orchestra nella 
chiesa di Sant'Antonino; il curato celebrò la messa di 
requie e tuito il clero olliciava. Assistevano alla ce 
monia il Consiglio comunale, le autorità civili e mi 
litari, le società operai luite le rappresentanze 
municipali di questa penisola sorrentina ed un gran 


era gremita di popolo, ed ogni cosa riuscì degna della 
infausta, ma grande circostanza. 

In tale occasione furono elargiti molti sussidi si po- 
veri del comune e delle vicine borgate. 


(Romagna), 34 gennaio (N. C) — 
Fi po pod o però tempo per infor- 
marvi di quanto fece il nostro patriottico 

morte di quei Grande di cui xa piange sie 
matura perdita în totta Italia. 

Sabato sera il Consiglio municipale fra le acclama- 
zioni degl'iotervenuti votò all'unanimità la somma di 
lire 500 per il moonmento nazionale a Roma e deliberò 
il collocamento di una lapide nell'aula comunale che 
rammesti le virtù e le gesta del defunto monarca. 

Degli atti precedeati noterò: l'esposizione delle ban- 
dliere abbrunate all’esterno del palazzo civico; la chiu- 
sura degli uffici, delle suole, delle biblioteche - | te 
legrammi di condoglianza affeltuosissimi inviati alla 


Casa reale, dalla Giunta, dalla Congregazione di carità, 


dalla Cassa di risparmio, dall'Accademia dei filopatridi 
e dall'Asilo infantile che porta il nome dell'illustre 
estinto. Furono pure delegati cittadini a rappresentare 
il paese ai funerali in Roma ed a Bologna credento 
che il feretro trasportandosi a Superga passasse di la. 
Anche una sottoscrizione fu aperta a favore dei poveri 
fanciulli dell'Asilo Vittorio Emanuele e fruttò circa 
200 lire. 


Di qua e di la dai monti 


Ce n'è per tutti i gusti. i 

Chi vuole tremare, prenda la Nazione a 
legga: 

« Negli altissimi circoli diplomatici si ritiene 
la situazione dell'Europa estremamente tesa... 
Si prevede imminente una conflagrazione ge- 
nerale, alla quale sarebbe impossibile che l'T- 
talia rimanesse estranea. Credesi alla esistenza 
di una alleanza fra l'Inghilterra, l’Austria, la 
Francia ed alcuni Stati minori... » 


e 


Non basta: 

« Dicesi che l'Italia approfitterà dello pos- 
sibili complicazioni politiche per chiedere una 
rettifica delle frontiere verso il Tirolo ed il 
Trentino. » 

Quest'è della Lombardia, e prova qualmente 
anche lo spavento produca il fenomeno del 
veder doppio e faccia si che il Tirolo e il 
Trentino ci sembrino due regioni distinte. 


ELI 


Chi vuol bestemmiare, a rischio © pericolo 
di far dispiacere al generale Angioletti, col 
quale mi rallegro sia sempre più vivo di prima 
che si desse la falsa notizia della sun morte, 
si rivolga al Piccolo. E il Piccolo gli appren: 
derà che « il Consiglio comunale di Napoli, 
mereò i grandi sforzi del sindaco, ha votata 
una nuova tassa: la fassa di famiglia ». 

Tre milioni all'incirca! 

Applicato a tutti i comuni del regno, questo 
gioiello di tassa corrisponderebbe, nella pro- 
porzione tenuta per Napoli, a centocinquanta 
milioni. 

Due macinati! Viva le Riparazioni ! 


s3 


Chi vuol dormire può risparmiarsi la spesa 
del eloralio o dell'oppio. Legga le divagazioni 
rettoriche dei giornali del Progresso, e tenga 
dietro alle esperienze d’alchimia parlamentare 
che vanno facendo per combinare alla men 
peggio una maggioranza. 

Chi inveco ha bisogno di eccitanti per ve- 
gliare e far buona guardia, ricorra ai gin. 
nali di Palermo, o faccia capo alla (Gazzetta 
di Torino. 

Sentitela : 

< Il Mancini è anche criticato per Ie cose 
di Sicilia, che tornano a camminare male in 
fatto di pubblica sicurezza ». 

Il Pungolo milanese, constatando lo stesso 
fatto, ne scagiona Mancini. Io sono l' 
della giustiz 
nè a Mancipi, 


ss 


. Volete ridere, ma di quel riso che è l'espres- 
sione della speranza delusa e della più amara 
sfiducia } 

Eccovi il Roma capitale, col felice annunzio 
che l'onorevole Magliani « ha già in pronto i 
progetti di legge relativi al disgravio d’alcune 
tasse, senza che perciò le entrato siano per 
subire una qualche diminuzione! ». 

Ecco un problema che moriterchba d'ess 
tradotto în un giocattolo, com» la questior 
romana, quando era ancora una questione ro- 
mana. 


** 


Questo per noi: per coloro che Ja credono 
sempre viva ed accesa, altro paio di ma- 
. Ma questi signori sono precisamento 
quei desi che ci offrono quotidianmente ma- 
teria da risa inestinguibili. lo gatto volontieri 
un velo sui puerili armeggi della Curia vali- 
cana: ma sono oggi felice di peter notare coi 
dispacci della Nazione che le intemperanza 
alle quali si lascia andare il cardinale Man- 
ning. onde il futuro conclave si riunisca fuori 
di Roma e d'Italia, ah incontrato lo sde- 
gno e la resistenza dei meno intolleranti. 


se x 


Che se vi pungesse voglia di piangere, get- 
tate un'occhiata sulla politica generslo. di-l- 
l'Europa, la più meschina, la più infantile d 
politiche. 

In verità vi dico: non vi ha altro Dio che 
Dio, e Gorischakoff è il suo pronta Sa 

Che fa l'Inghilterra coi quattromila barili di 
polvere da cannone accumulati tungo il Tamig 
per imbarcerli? A che tende l'Austria colla 
minaccia fatta a Pietroburgo di ricorrere aì- 
l'ultima ratio se la soluzione del problema 
orientale vagheggiata a Pietroburgo dovesse 
crearle degli imbarezzi ? 

Tutte cose che dovevano avvanire prima sa 
avevano a valere per impedire l'ecatombe di 
mezzo milione di vite col pretesto delia ci- 


viltà. 
Go; ig peer 
rd 


lo 
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alle 6 


SOT 


è FANFULLA 


be “nto 


ROMA 


4° febbraio. 

L'ambasciatora di Germania signor di Keudell ha 
gentilmente posta a disposizione degli artisti tedeschi 
in Roma la gran sala del palazzo Caffarelli per una 
esposizione di belle arti che avrà lusgo dal 85 marzo 
ai 15 agosto prossimo venturo. 

2°, L’adunanza promossa dal Comizio agrario all'og- 
gaîlo di deliberare sopra i ripari lango le linee ferre- 
Siarîe, convocata per il giorno 43 passato, e sospesa 
a cagione del lutto nazionale, si terrà domenica 3 feb- 
braio, al mezzodì, nella sala del palazzo dei Conser- 
vatori in Campidoglio. 

2, Si previene il pubblico che l'ufficio di esattoria 
comunale di Roma è sitaato 
Pescheria N. 1 A. (palazzo Lovatelli), e rimarià aperto 
tutti i giorni feriali dalle ore 9 antimeridiane alle 4 
pomeridiane, ed in quel pesciuti festivi dalle ore 
10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 

2° Essendo prossima la revisione delle liste degli 
eleiteri amministrativi, commerciali e politici, i citta- 
dini che non fossero stati compresi nelle liste prece- | 
denti, 0 che avessero raggiunto l'età legale per essere | 
elettori, 0 ne avessero acquistati i diritti per titoli 
d'onore, scientifici e professionali ottenuti, ‘0 per.tasse 
che pagano ali’erario, sono invitati a recarsi all'ufl 
comunale di statistica in Campidoglio, posto sotte al 
portico del Vignola, a fine scrivere nellesnd- 
dette liste a termini lia presentazione dei 
documerti che conferiscono il diritte all'elettorato. 

Un impiegato daîle ore 9 del mattino alle 3 pome 
ridiane sarà a tale uopo presente nell'ufficio a dispo- 
sizione del pubblico. 

Si avvertono in pari tempo gli elettori amministra 

i già iscritti che, quantunque essi cambino di abi 
tazione, l'afficio non li trasferisce dalla lista d'un rione 
a quella di un altro senza una loro formale dichiara- 
zione. 


2°, Alcuni soci della sezione romana del Ciub 3lpino 
invitano i colleghi e gli amici dei colleghi ad una gita 
da farsi domenica prossima, 3 febbraio, ai porti di 
Ciandio e di Traiano, presso Fiumicino. Ritrovo alia 

‘azione della ferrovia, per. partire col treno delle $ 20 
antimeridiane. Si torsa a Roma col treno che arriva 
alle 6 55 pomeridiane. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 


Lisia precedente L. 10,355 
Sottoscrizione raccolta in ensa del 
barone E. Galluccio (Cotrone — 
Lista n.1) . . n 
ere Alessandro Cc nforti 


è 
x 100 
Isaura Cannizzaro . È) 
Totale L. 10,755 
(Nota N. 1) 
‘cio 120 —7 Cavaliere 
iso Lucifero 


Dottore Antonio 
Ii 380 — N. N. 5 


mando Lueifero 20. 


SPORT 


Direi una bugia se raccontassi che la caccia di eri 
a Torre Nuova riuscì numerosa e heillantissima. 

Il tempo era buono, îl terreno era buonissi 
mancavano molti cacciatori. 

fo non posso non deplorare ia smania invalsa da pochi 
anni a questa parte, di comparire pelle caccie con di 
superbi cavalli di un 
che la caccia, per chi 
timo per Ja salute, e biso a questo sport 
$ ‘dicassero mol di fail viti ac- 
correvano alle caccie quando non era invslsa la moda 
di convertire l'esercizio in uno spritacolo. Mi ricordo 
che venti e anche dieci anni or sono si presentavano 
alle caccie dei cavalli di miuor valore, ma che face 
vano benissimo il dover loro; nessuno aveva l'aria di 
farci osserva: etiti sì divertivano da veri sporfamen. 

Oggi mvece par diventato obbligo il pessedere tre 0 
quattro cavalli, acquistati in inghilterra, e pagati dalle 
trecento alle cinquecento ghinee. E siccome non tutti 
possono fare quello che a pochi è concesso dalla for- 
tuna, sì finisce che molti preferiscono di non farne 
nulla, e privarsi di un divertimento e di un esercizio 
utilissimo. E così avviene che qualche caccia riesce 
come quella di ieri a Torre Nuova. 

La caccia era condotta da Don Ladisia» Odescalchi. 
Ci furono due Lelle galop;ate, e furono prese due 
volpi. 


sercizio ot- 


issime persone 


Spertsman 


puntamenti di caccir 
Lunedì 4 febbraio alla Ceechigno!a, frori di porta 
San Selastiano, strada a desvra, mix La sette. 
ovedì 7 a Ponte Mammolo, frori di porta San Lo 
renzo, miglia quattra. 
Martedì 12 a Tor de' Schiavi, fuori di porta Mag- 
giore, strada 2 sinistra, miglia tra, 
nerdì15 alla Maglianella, fuori di porta Cavalleg- 
geri, miglia cinque. 
Le caccie avramno principio alle ore undici antime- 
ridiane. 


Nostre JnrormazioniI 


Le difficoltà che hanno finora. impedito 
la stipulazione definitiva dei preliminari 
di pace fra la Russia e la Turchia non 
sono eliminate: ed in questo stato di cose 


via di Sant'Angelo in | 


| i movimenti militari non sono sospesi, poi- 
chè solo quando i’ preliminari verranno 
concordati l'armistizio sarà possibile. Gli 
sforzi maggiori per conservare la lega dei 
tre imperatori, e per dissipare le cagioni 
di disaccordo fra la Russia e l'Inghilterra 
sono fatti dalla diplomazia germanica. Il 
principe di Bismarck dimostra più che mai 
in questa occasione di essere l'arbitro della 
politica europea. 
| Sta Maestà il Re ha ricevuto oggi l'amba- 
| sciatore di Francia. marchese di Noailles, il 
ministro di Spagna conte Coello de Portugal, 
ed il ministro del Belgio signor Van Loò, i 
quali hanno presentato a Sua Maestà le loro 
nuove credenziali. 

L'ambascistore ed i due ministri sono stati 
condotti al Quirinale nelle carrozze di corl 
ed introdotti e riaccompagnati col solito cer 
moniale. 


La Regina Vittoria ha scelto per poriare le 
însegne della Giarrettiera al Re Umberio un 
cavaliere dell'ordine stesso, il duca Abercorn 
che siede alla Camera dei pari come marchese 
di Hamilton, già lord luogotenente ossia vice- 
re in Irlanda, 

Coll'invio di uno dei primi personaggi del 
Regno Unito la Regina ha voluto dare una 
prova ‘di affetto e d'amicizia alla famiglia reale 
e all'Italia. 

Il vice-ammiraglio Di Saint-Bon è destinato 
al comando della squadra italiana nel Med 
terranco, Da quanto ei vien detto, egli andrà 
ad assumere il suo comando ai primi di marzo 
venti 


A proposito della malafede di cui 
accusati dai giornali del ministero y 
riferita la voee che il muni Nap: 

. mettiamo 
tori il seguente bri 
del Consigli 
dolo dal 
nicipio. 

« Oltre alla lettera del Magliani cl 
daco lesse al ( x È 
argomento ne ha s 
Donato il n 
vamente alfe: 
studiare ed altuare, por lutta 
riguarde, un na di compariec 

Napoli negli v 


ci a 
miveglia. 
aver rive! 
sibile, no 
dosso al governo che, 
l'onorevole Di S 
la gloria di a 
ferto tale esped 

Dalin smenti!a. 
nostra ignoranza abbi 
nistero e che questo abbia ri 


È quanto all'accusa di ignor 
to un 


mante di cam 
# latore della lettera autografa al nostro Re. 
invitati erano i ministri Crispi è De 
essendo indisposto non potè essere presente. 
* Gi scrivono da Costantinopo! 

« La condizione di Così: 
migrazione dalle provi 
ammenta, e si prevede prossimo il momento che 
sî saprà più nè dove alloggiaria, uè come n 

ciò che impensierisce di più, sono tutti 
armati, sospettosi contro i cristiani, corrivi 
presaglia. 

La corsenie è scemata un pro dall: parte di Adria 
mopoli; è comi.ciata intanto, è cresce rap 
dalla parte del \ar deru: Dappertatto, sulla loro strata, 
lasciano le traccie dolorose del loro turbinoso pas- 
saggio. I Parchi ed i Circassi hauno bruciato i vil 
laggi ne’ dintorni di Burgas, saccheggiato e massieraio 
gli abitanti. Burgas stessa è stata messa a succo, e 
bruciata in parte. Per mantenere l'ordine, il governo 
fece sbarcare l'equipaggio d'asa nave di guerra; 
Tora dopo gii siessi marinai sbbandonavano al si- 
cheggia delle case cristiane, aiutati daì Turchi e dai 
Circassi. 

Presso Derkos, poco lontano di qui, alcuni villaggi 
turchi sono stati bruciati, e gli abit.urti passati a fil 
di spada. Oltocento famiglie greche, sfuggite al mas- 

iero, sono arrivate qui, piangendo quale la perdita 
del marito, quale de' figli le della madre, Sono 
state allozgiate nelle chiese. 


rose 


o d'israeliti. dalla 
del Bosforo sono stati 
che sono un serio peri- 
colo per la popolazione cristiana. 

La città è costernata. Begli aNissi ne minacci 
distruzione. Il governo ha risposto con un manifest 
che minaccia la pena di morie ai perturbatori. Le co- 
lonie straniere si preoccupano della difesa de"loro quar- 
tieri a Pera e a Galata. Ciò che si 


teme di più è la ! domanda perchè i Russi, 


LL NRE AI SIE SOT TENETE TE STIA I 


partenza del sultano, che sarebbe senza dubbio il se- 
gualé del saccheggio e del massacro. 

Vi do per quel che vale una voce che qui nel mondo 
diplomatico trova del credito, I delegati turchi per nè- 
goziare l'armistizio ed i preliminari di pace avrebbero 
cedato, senza molta opposizione, sa tutti î puati, per 
compromeitere gl'interessi europei ». 


TRA LE QUINTE E FUORI 


4° febbraio. 

La mancanza di spazio condanna l'amico Lelio a ri- 
mandare a domani la sua « prima » degli Sperani d'oro 
di Leopoldo Marenco. 

Basterà dire per oggi che questi Speroni son piaciuti 
moltissimo ; l'autore è stato chiamato cinque o sti volte 
durante gli atti, ed îl pubblico, a fia di commedia, ha 
fatto una vera festa d’applausi all'autore e agli attori, 
che anche essi se 

Stasera Gli speroni d'oro si re, 

* 
alle 2 pomeridiane, l'egregio violoncellista 
signor Ludovico Prebn darà alla sala Dante ua con- 
certo al quale prenderanno parte i più distiati profes- 
sorì di Roma. Il programma è el 


Domani 


Spettacoli di questa sera: 
Valle — Ore 8 — Gli speroni d'orò, 
A ntina — Ore 8 — Messalina. 
Manzoni — Ore 8 — Crispino e la eomare. 
Quirino — Ore 7 e 9 — La parodia del Brahma. 
îo — Ore 6 e 9 — I cinque talismani. 
ssini — Ore 7 42 — Mnrionette Prandi. 
giorni dalie 8 antime- 
ridiamo alle LI p 


La tendenza si è ierî migliorata sopra nuove spe- 
ranze di prossimi accomodamenti. Dopo la chiusura di 
Parigi, alla nosira Piccola Borsa si trattò la rendita a 
a per fine febbra depo es 
50 42 132 per rtita, si chiuse 

7 412 lettera. 

‘aumeato n rigi coi corsi del Bou- 
levard oggì fumi nissimi, e da 80 67 412 si sall 
a 80 75. Per contanti fecesi 80 65 a 80 70. 

a 1130 per con- 
i Banca generale erano 
per fine, a 410, con 


Uto a ribassare lo sconto dk 


Londra 27 30, 27 


Verkias. 


'ELEGRAMMI STEFANI 


are ba difesa mari! 
oraale ha di Gallipoli 
sero a Dedeagate. 
FereJshik 


ed europei senza la par 
serà a Pietroburgo nella 


anziano cl 
N nuovo pas: 


— 1 giornali ann 


d'Oriente. 
,, il coate 
su si rinnisa 
a, te 


o pro- 


a i progetti relativi alle 
ja Camera a continmre 
e sogginase che, se la Camera n 
0 legale, egli considererebbe qu 


‘nisure 
gi la 
si tro- 
fatto 


prerno provvisorio. 
a d'laghitérra ta 


firmato, che i R 
id, e che iguora se 
oni contenute nel 
del 6 maggio. 
Bourke dice che il telegrafo è rotto fra Costantino 
i e Gallipoli. 
Forster svipp menta 
ulla giustifica i crediti dom: 
Cross, rispondendo a Forster, 
partito della guerra in seno al £ 
sia un voto di fiducia ; div 


o, sostenen.l07 che 


nega che esita un 


binetto e che il voto 


scorsi pronunciati fuori del Parlamento contro il 
verno sono dettati dalla menzogna ‘e d@Ma calunnia;-| 
ndo perfettamente: che 


la Turchia accetta le basi della pace, continuino la 

loro marcia ; tratta l'opposizione di amica della Russia, 

e termina dicendo che, dinanzi alla marcia persistente 

dei Russi, il governo erede di dover persistere affinchè 
domandati. 

LONDRA, 31. — Camera dei lordi. — Lonl Derby 
dichiara di non aver mai detto che in nessun caso cre- 
derebbe conveniente ed opportuno: di esercitare il di- 
ritto di inviare la flotta a Costantinopoli, poichè pos- 
sono sorgere delle eventualità, le quali richiedano 
quella spedizione senza compromettere la pace gene- 
rale, anzi, al contrario, tutelando gl'iuteressi dell’uma- 
nità. 

Egli dice che tutte le comunicazioni fra Costantino- 
poli e l'Europa sono rotie; soggiunge di avere testè 
veduto il conte Schouvalof, il quale non ha alcuna 
notizia sulla conclasione dell'armistizio; dichiara che 
la Russia noa ha proposto di sottoporre alla diplomazia 
la quistione di uni occupazione russa di Costantinopoli, 
e che non venne fatta neppnre alcuna proposta per 
una occupazione mista. Egli difende la Turchia e non 
cre Armenia tocchi vivamente gl'interessi bri- 
tannici ; dice che non si poteva prevedere che i leg- 

i tumulti dell'Erzegovina conducessero alla realiz. 
zazione di un piano già stabilito, e quiudi non sì po- 
teva prevenire la guerra. Egli termina dicendo che 
desidererebbe di vedere con che cosa la Turchia sarebbe 
rimpiazzata e domanda che la quistione sia sottoposta 
ad un Congresso earopeo. 

LONDRA, 31. — I conservatori impedirono un mee- 
ting cato a Cannon-Street. Avvennero scene tu 
moltuose. 

I deputati del Home Ruler decisero di astenersi nella 
votazione dei crediti suppletori. 

Un meeting di 5,000 persone, convocato al Guidhall, 
soito la presidenza del lord maire, approvò una mozione 
în favore della politica del governo. 

Palmer, governatore della Banca, assisteva a questo 
meeting. 

ATENE, 31. — La Camera, a porte chiuse, con 32 
voto contro 6, diede al governo un voto di piena fi- 
ducia ed accordò al ministero pieni poteri di agire se- 
condo gli frtereni della Grecia. 

LONDRA, ntati ai Parlamente al- 
cunî altri documenti diplomatici. 
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281 anni d'invaribile successo. 


inserzi Picio i b DE iazza V. di S. MH Novella, 
i ri press: Prù te di pubblicità @hlieght, Roms, nia Colonna, i, p. p. Pireve, Piazza 
rl cene Ha vi ireintes 45, casa 'Gomale Parigi, 46, rue Saini-Mare 


Parigi Guarigione prouta con l'Elisire e le Pillole di SALICILATO DI LI' 


deri .. di prima classe a Parigi, 97, rue de Rennes. Il Salicifhto di Litino 
miri P Mae e lr cardtivà dell'Acido Solfiico © della Titina, costituisce 
Fimedio più sicuro contro le affesioni goltese e reumafiche acute © croniche (51 cosi 
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Sosperta Umanitaria 


Gronmisione Torna 
di torte 
le malattie della pelle 
soito pila! Antiorpetiche 
uecisimorcurio arsenico dal dett, 
LUIGI 


di guarigione sn 53 malati, constatati sal gi del D.r Sée all'Accademia di 
cina e all'Accademia delle Sciegze di Parigi). 2 
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Bisneberia. guarnizioni per shiti e 
Gli abbonamenti dstano dal 1° di « 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

Ì 6 cei 
i fr 16,3 
all'Uficio di Put 
della Colonoa Roma, a Fiv: 
S.'M. Novella 13 e « Milano 15 + 


L'ANISINE MARC. stuason è cre pertetei 


tamente innoeza, che fi cessare In meno di nn minuto i pà Lor 
dolori nevralzici, esicrazie, mali: mevosi di desti, eo. Przso 8 fr., 
posta fr. © BO. Fipere lo 
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eng : il SPECIALITA FRATEL 
I SOLI CRE POSSEGCONO IL VERO 3 GENUINO PROCESSO 


N grande ana 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DÌ VIENNA E FILADELFIA 


© Digestioni laboriose; 
P Inappetenza ; 
in tutte lo malattie che 


Stabilimento merita 
OTTIMA BIANCHERIA DA LOSO coi in'esse si dà ope 
|| particolarmente sopra MISURA come: CAMICIE, MUTAN- 
i DE, GIUBBONCINE eee. ecc. Gli artie-li» tinti faDbricaui 
#St0 Stabilimenso venzono ‘seguiti cole migliori qui 
lità di Tele, Medapolam, Porcalli, Flaneile si ia |{ 
|| bianco che-di col re Questi 30 fasti colla mas- | 
| sia cura € one, ma semoli 

perciò destinati go al cemasrcia 

per i privati, e prù specizimente per 
| Eaodo' che erano portar Biancheria «seni 


ato per la BELLA ED 


ta e ci 


im del 


Dietro richi:sta affrancata si spedisce ovanque il CATA. 
LOGO dei DIVERSI ARTICOLI spe le Stabilimen'o 

si relativi prezzi e condizioni ed vpitovi particolare || 
Istruzione pel modo di maudare le misure. 


BZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


IVAFF-RBANTA è il liquore più igionico conoseiuio. Exe è rese: 
mandato da celebrità mediche sd ueato ia molti Ospedali. 

Fi PEGNEF.ISRANOA non si ove confondere sun molti 
Ferunet meoni sommorele da pose tempo, e che no 
usno che Imperfzito e nusivo imitazioni. 

1 PRUNAI DI ANTA feilita la digestione, stiague la sete, etimola Fap- 
Potito, guarizoe le febbri intermitienti, il mal di capo, espogiri, mali nervosi, mel 
di ‘egsto, splome, di mare, asuses ix ganere. — Bsro è VERMIFUCO 
ANTICOLERICO. S 

Srenzie in Bottiglie da Rtro Ba, ®. 4® — Piccole 1. $. SO. 


EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


ghe nò spes 
salute su te 
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perfetisznente risoluto dalla 
lenta Arebica la quale scono: 
rezzo in altri 
ila digestivne. 
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fegato, nervi e bile, N 
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Un ricordo storico letterario. 

Era la primavera del 1844: il duca di Sa- 
voia aveva avuto un figlio; la successione al 
trono di Sardegna era assicurata per due ge- 
nerazioni. 

Fra tanti poetucoli, un vero poeta, che aveva 
sofferto per nove anni il carcere duro allo 
Spielberg, l'autore della Francesca da Rimini 
e delle Mie prigioni, celebrò quell'avveni- 
mento con un « Canto d’esultanza in nascita 
di Sua Altezza Reale Umberto principe di Pie- 
monte ». 

Oggi quell'Umberio è Re dell'Italia unita, e 
la poesia, per lunghi anni dimenticata, diventa 
di circostanza. 

I versi non sono i più belli di questo mondo, 
ma traspare în essi vivissimo l'affetto di quel 
grande patriotta per la dinastia di Savoia e 
per il forte popolo di Piemonte, a cui rivolge 
— notate bene la data — questa profetica spo- 
strofe: 

< Popol che il cielo a cose alte destina, 
Il fato de' tuoi re sempre è tuo fato; 
N lustro lor ti cinge d'onoranza, 
La stirpe di Sabaudia è tua speranza. » 
+ 
+» 

La profezia è maggiormente avvalorala da 

questi versi: 
« Festeggiamo e festeggi Italia intera, 
Non verran meno i forti suoi custodi. > 

° E poi mi vengano a dire che quelli eletti 

gegni piemontesi, precursori del risorgimento 
italiano, non facevano voli per l’unità della 
patria! 

* 
ss» 

Una strofa è tutta dedicata al quarto Um- 
berto. Il povero Pellico non previde che i mi 
nistri liberaloni dell’Italia gioriosamente risorta 
a nazione potessero dimenticare i prodi conti 
di Savoia. 

« E allorchè un fempo (ah! sia lontano assai!) 

Ml quarto Umberto canteranno i vati, 
Se qui sfavilleran di pace i rai, 

1 suoi riposi sian di gloria ornati 
Cesar non veggia nobil gara mai 
Fra minor cittadini e fra ottimati; 
Fioriscan sotto lui da tutte parti 
Religion, leggi, costumi ed arti. » 

per chiudere con dei versi forse un po” 
îmeno cattivi, mi piace trascrivere ‘anche la 
penultima strofa del canto: 

« Se Umberto assaliranno empi stranieri 
Un serafia difenda il suo stendardo; 
Indomiti leoni i suoi guerrieri 
Siano al prence e alla patria baluardo, 


De' nemici comun respinga l'onte. > 

A volersi ostinare a trovar delle profezie in 
questi versi, si potrebbe scorgere nel quinio e 
nel sesto un valicinio della spedizione di Crimea 
e della campagna del 1859. TE 

Speriamo ora che, riunite al « braccio 
vitto » le altre membra sparte d'Italia, Silvio 
Pellico continui ad essere profeta veridico nel 
caso di una prossima guerra. 

*,.* 
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Ne'giornali di Napoli trovo un grido d'el- 
larme contro certe velleità dell'onorevole mi- 
nistro dell'istruzione pubblica. 

Morto l'iflustre professore Pancieri, si tralta 
ora di nominargli un successore nella cattedra 
di anstomia all’Università di Napoli. Parrebbe 
naturale che si aprisse un concorso al quale 
potessero aspirare, fra gli altri, anche i mi- 
gliori fra quanti polerono studiare col celebre 
scienziato. Invece si parla di far venire e no- 
minare, senz'altra formalità, un professore te- 
desco. 

Alla scienza tedesca, magari agli innocui ca- 
pricci etnografici del professore Mommsen, io 
mi ci cavo volontieri il cappello. 

Ma che per una cattedra di una importante 


La 


università ilaliana si vada a cercare uno stra- 
niero, senza neppur provare se ci sono Italiani 
da tanto, la mi pare, siamo giusti, una cosa 
dell'altro mondo. 

st 

Che qualche anno fa, quando la scienza in 
Italia era ancora addietro, si siano chiamati 
alcuni stranieri ai quali fece da avanguardia 
l'illustre Molescholi, si capisce benissimo, 

Ma oramai bisognerebbe provare a cammi- 
nare colle nostre gambe. 

Provi l'onorevole Coppino, e vedrà che alla 
cattedra di Napoli i concorrenti non manche- 
ranno. 

Non saranno tutti illustri, ma lo era forse il 
Pancieri quando gli fa data la cattedra ? 

Che cosa avrebbe detto l'onorevole Coppino 
se, quando concorse alla cattedra di Torino, 
gli avessero preferito, senza. concorso, un Te- 
desco, magari in us? 


sa a 

Il grande amministratore che siede sopra 
la giustizia è andato fuori affatto della grazia... 
e dei gangheri! Gliel'hanno_ fatta grossa! 

Figuratevi che qualche prefetto col futile 
pretesto di salvar la pelle e le tasche dei ga- 
lantuomini, giunse a tale da tener in carcere, 
per-ventiqualtro ore, dopo. l'amnistia, degli 
onesti mascalzoni ! 

Questo fato ha talmente commosso le vi- 
scere sentimentali dell’illusire ministro di gre- 
zia, che fu a un punto di domandare al suo 
collega dell'interno latesta dei prefelti, rei 


Buon per lui, cioè per i prefetti, che l'îlu- 
stre graziatore si ricordò d'aver abolita la pena 
di morte! 


Tuttavia si conferma che una soddisfazione 
egli la vuole: e se il ministro dell'interno non 
gliela dà — come pare — egli si farà giu- 
stizia da sò rinunziando anche al portafoglio 
della grazia. 

Se l'amnistia dovesse produrre questa con- 
seguenza, io proporrei una solloscrizione per 
un dono nazionale... ai prefetti colpevoli! 


sa 

Ma che ne dite di questo ameno. siato di 
cose per cui i ministri combinano una grazia, 
la fanno firmare, l'applicane qui, la rifiutano 
lé, leticano su tutta la linea, sanzionano l'in- 
subordinazione, chiudono un occhio sugli 
screzi, si dimettono ogni quindicina — 6 sono 
sempre li pronti a edificare il mondo ccn ame- 
nilà sempre nuove ? 

st 

Intento il guardasigilli passa le sue gior- 
nate a strapparsi i capelli per la disperazione. 

Pare che un diluvio di reclami sia piovuto 
sullo scrittoio del nostro giureconsulto. 

Song lutti gli avvocati giovani e militanti 
del foro italiano.che protestano. contro -il mi- 
nistro di grazia perchè ha sottratli al loro pa- 
trocinio tanti clienti, facendoli liberare dal car- 
cere senza che avessero a ricorrere al mini- 
stero dei difensori. 

Gli avvocati domandano al guardasigilli il 
risarcimento dei danni e pregiudizi arrecati 
loro dalla classica ampistia. 

® 
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Ci giungono gravi notizie anche da Firenze. 

Uno degli amnistiati in virtà-del decreto di 
P. S. (leggete Pasquale Stanislao 6 non Pub- 
blica Sicurezza per ©sirità!) appena’ libero, 
tanto per prendersi un po' di spasso, volle as- 
sistere alle esequie del generale La Marmora. 
Vide una signora che teneva sul braccio uno 
scialle, . e... il resto si capisco. 

Arrestato dalla polizia, si scuopri che era 
un recidivo per furto uscito allora allora dalle 
Murate. 

Il bello però è che la signora derubala era 
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la ex-governante della signora dell'onorevole 
Barazzuoli. 

Si dice che l'onorevole deputato di Colle 
siasi deciso a muovere uw'interpellanza contro 
il guardesigilli pel decreto di amnistia. 

Gli altri evasi dalle Murate, informati del- 
l’accaduto, sono irritatissimi per questa brioche 
del loro collega. 

Nel caso dell'interpellanza s’ignora qual con- 
tegno terranno i dissidenti toscani, 

* 
sa 

Un'altra per accrescere il ftorilegio : 

Le Murate, come diversi lettori del Fanfulla 
sapranno (per sentito dire, s’intende) sono in 
fondo alla via Ghibellina. 

Uno dei liberati da P. S. non aveva finilo 
di percorrere la strada, andando verso il 
Domo, che fu ripreso e ririnchiuso in Domo... 
Petri. 

@Gammin facendo si era esercitato a rubare 
le searpe ed altri oggelti di vestiario a un suo 
compegno | 

. 
3» 
Ua medico ha definito la malattia dell’ono- 


ressle Mancini — un'incontinenza di grazia 
per rilassamento dell'organo della giustizia. 


Vapoli, 4° febbraio. 
Nom c'è rimedio: la questione di partito rifà capo- 
limo e s'impone; i confronti sono inevitabi 


di guardarsi indietro, di provare un certo senso di 
rammarico, un segreto rimpianto, forsanco un rimorso. 


mente, bisogna aspettarsi ad ogni sorta di novità. A 
Napoli, checchè si faccia, comunque la si rivolti, non 
si può fare dell'amministrazione, s'ha da fare della po- 
litica. Le stesse cifre, lan cosa pià arida di questo 
mondo, si schierano in dne campi, spiegano all'aria i 
loro eelori, si affrontano, sî azzuffano sul terreno del 
bilancia. Ci sono cifre moderate e cifre progressiste; 
tasse di destra e tasse di sinistra. 

La tissa di famiglia è appunto una di quest; nes- 
suna amministrazione aveva. osato decretarla ;_ perciò, 
nell'altra mia lettera, avevo detto che il Consiglio si 
riserbava di discuteria... e di approvarla. 
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L'ha approvata. senza discuterla : non si può chiamare 
opposizione la protesta di sei soli consiglieri. Il Con- 
siglio è stato tutto di un pezzo e di un colore. A col- 


mare il bilancio dell'anno corrente ci ‘volevano due | 


milioni e mezzo, e appunto questa somma si prevede 


che dosrà produrre la nuova tassa. La pagheremo ; perchè ! 
ineffetto qual'è la tassa che non abbiamo pagato, e © 


contro la quale non abbiamo gridato protestando di 
non volerla pagare ? Sono le ultime penne chesi strap- 
pano al pollo; la peluria: il pollo stride, ma sì lascia 


con ansia verso il domani, ma non si può farea meno | 


Benchè il 18 marzo sia lontano, gli uomini muori son | 
sempre gli uomini nuovi; e dalle mani loro, natural- | 
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Con questa sola differenza — che la tassa la paghe 
rebbero i Napoletani, e l'alira la pagherebbero anche 
i Napoletani 


x 


Questo, a confessione degli stessi avversari: dico av- 
versari perchè non si può fare a meno d'impegnar la 
polemica. Sî tratta della questione del Banco; e sî i- 
rano fuori storia del Banco, statuti del Banco, decreti 
riguardanti il Banco — tutto per dimostrare che il 

Napoli è precisamente di Napoli, e che l'ap- 
propriarsene parte dei beneficî netti non vorrebbe dire 
altro che servirsi dei danarì propri. Napoli, figuratevì, 
ha due tasche: da una parte il Banco, dall'altra il mu- 
nicipio, e questa, sì capisce, è vuota: tuto il giuoco 
consisterebbe nel far passare i danari da una tasca in 
un'altra; un giuoco di equilibrio, un semplicissimo 
giuoco di passe-passe. 

Ma anche il commercio napoletano è di Napoli; ma 
anche è nostra la nostra industria; e nessuno ha mai 
pensato ad appropriarsene gli utili: C'è poi, a proposito 
di storia, un’altra cosa da pigliare in conto, cioè la 
storia contemporanea. Che il Banco di Napoli fosse fino 
a ieri proprio dî Napoli, nessuno lo nega, perchè i do- 
cumenti vecchi parlano chiaro; ma che sia ora, più che 
napoletano, italiano, lo sappiamo tutti. A Firenze, a 
Roma, a Milano, a Bari, in tutte le principali città 
d'Italia c'è un Banco, detto, così per antonomasia, di 
Napoli; ma è tanto di Napoli, quanto è mio o vostro, 

Sicchè facciamola spiecia, e non ci pensiamo più. 
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E da un'altra mano benefichiamo. Anche quest'anno, 
come nei passati, gli asili infantili battono alla nostra 
porta. Questi bambini ci. hanno sempre trovati con 
tanto di cuore e tanto di borsa aperta. Li menano per 
mano tante belle signore: ‘la marchesa di Bugnano, la 
marchesa di San Marco, la contessa Millo, le princi= 
pesse di Tricase, di Gerace, di Frasco, di Torella, la 
duchessa del Galdo, la marchesa di Campodisola, la 
Cepagatti, e le signore Elvira Raffaele, Antonietta. Del 
Balzo, Wonviller, Achard; Persico, Duruni, Sacco e 
venti altre che non ricordo : l'innocenza/accompagnata 
e protetta dalla bellezza e dalla grazia. 

Non chiedono l'elemosina ; c'invitano ad una lotteria. 

Gli oggetti sono mille e sono in mostra alla Villa Na- 
statuette, disegni a penna, bozzettinî, 
fiori, trapunti, specchi, mobili, posate, 
‘arte o l'industria danno di più gentile, 
tile e di più elegante. 

I biglietti sono diciottomita. I poveri bambinì non 
dimandano che di partecipare per una sola lira ai no- 
stri utii netti. Non ci facciamo pregare; tanto, ab- 
Diamo in prospettiva il compenso di un premio... e gli 
utili netti del Banco. 


bas 


Chi non domanda niente è il Consiglio provinciale. 
Nella sua ultima seduta, oltre a qualche opera di be- 
| neficenza di poco conto, ha deliberato di spendere 
| 200 mila lire — 10 mila lîre di rendita — per fon 
dare un’oera pia che porti il nome glorioso di Vit- 
| torio Emanuele. 

Il pensiero è generoso € per questo va lodato senza 
discussione. 
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Ad onorare la memoria del Re, celebrano funerali 
tutti questi comuni dei dintorni. A_Napoli saranno fatti 
nella chiesa del Gesù, e vî si eseguirà la Messa del 
Mozart col concorso dell'orchestra del San Carlo, del 
Collegio di musica e dei. nostri. priacipali. artisti. La 
direzione dell'orchestra sarà forse affidata a Lauro 
‘ Rossi, il quale, ad onta della caduta della sua Cleo- 


‘spennare.. E non importa che la stagione sia rigida; | 
per.non soffrire Ìl freddo, si lascierà anche mettere ; 


allo spiedo ed arrostire allegramente. 

‘Non: e'è dubbio, anche i moderati hanno spennato e 
pelato a tempo loro ; ma alla necessità dello spiedo e 
dell'arresto nou ci sono arrivati mai. I progressisti, 
tanto per far onore al loro nome, dovevano dare un 
passo avanti, dovevano progredire. Ed ecco il progresso, 
pigliatelo. 
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Si parla di compensi, di alleviamento di altri pesi, 
di promesse, di speranze. H governo provvederà. Sa- 
ranno riveduti i conti e forse si verrà ad una ridu- 
zione del canone daziario. Ma quando? ma in che 
modo ? ma in che misura ? Ecco quello che si vorrebbe 
sapere, ecco quello che.sì vorrebbe toccar con manie 


I due milioni e mezzo non bastano a colmare il vuoto; 
icompensi sono di là da venire; se pure verranno. In- 
tanto il municipio ne trova un'altra e gli pare di aver 
trovato la pietra filosofale. 

E mentre toglie con una mano.. si apparecchia a 
togliere anche con l'altra. 


blico del nostro Massimo non ha creduto di dover ri- 
spettare. 
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A proposito di Collegio, si riunirà fra giorni la Com- 
missione degli artisti per decidere sulla sceltadei boz- 
zelti presentati pel monumento da-innalzarsi & Bellini. 

L'imperatore di Germania ha volnto. concorrere alla 
spesa necessaria per questo monumento inviando al di- 
| rettore del Collegio la somma di mille lire. 

Ed ecco una cifra artistica. Avevo ragione dî dire in 
principio che anche le cifre hanno un colore. Ciîre 
politiche, cifre municipali, cifre artistiche, cifre di 
beneficenza... 

Peccato che non tutte le cifre sì mutino in danari, 
| e meno di tutte le cifre municipali. 


Di qua e di Tà dai monti | 


Sono în due che la dicono; io la ripeto per 
fare il terzelio. 

State a sentire: 

«Oggi (1° febbraio) si diceva che le 
tto Sid rep iter 
«pronunciate senso d'un intervento nella 

ione d'Oriente, avrebbero indirizzato al- 

‘Italia un memorardum per conoscere i suoi 
intendimenti. » (Nazione). 

« Corre_voce che i governi di Francia, d'Au- 
stria e d’Inghillerra... invieranno prossi 
mente un’interpellanza al governo italiano, 
perché sveli quale indirizzo intenda seguire 
nelle attuali complicazioni d'Oriente. » (Lom- 
bardia). 


Ammettiamo che il memorandum sia già 
Stato spedito, © l'interpellanza già fatta. Come 
i l'onorevole Depretis? 

Il suo imbarazzo dovrebbe essere grande, 
e io vorrei venire innanzi tratto in suo aiuto, 
e rispondere per lui. 

Ed ecco la risposta: 

« Signore potenze, volete vedere carte in 
iavola? Ebbene, dale l'esempio, e melletecele 
voi per le prime. Non € il caso di lasciar le- 

le mani a me, e d'averlo completamente 
voi altre. 

« Ho detto. » 


st 


Ho ammesso, cominciando, il memorandum, 
o interpellanza che sia. Officialmente, forse, 
l'onorevole Deprelis non ne sa ancora nulla. 
Ma intanto ecco la bella notizia che io trovo 
nel Diritto: 
< Per trattare di alcuni argomenti di co- 
mune interesse, il corpo diplomatico estero si 
è oggi riunito palazzo Caffrell, sotto la 
idenza del decano signor de Keudell, am- 
iatore di Germania. > 
Via, non ci ‘allarmiamo, fanto più che i si- 
guori ambasciatori non possono aver dimen- 
ficato un invito all'onorevole Depretis, perchè 
visprendesse parle, o vi si facesse rappre- 
sentare. 
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Al suono del nome dell'onorevole Deprétis, 
‘vedo l'onorevole Bertani sghignazzare amara. 
mente nella Ragione: « Quel povero Depretis, 
l'uomo fatale, doveva proprio fare il prele 0 
il frate. E non.c'è che un prete o un frate 
che poleva perdere una posizione cosi bella 
ed unica, quale era uscita dalle ultime ele- 
zioni ‘per intaponitsi dietro a una miserabile 
questione-di monopoli Una più grande inca- 
pacità-ostinata e ima più gran Loria insfeme 
non s'è veduia mai ». 

L'onorevole Bertani-ha, come chirurgo, la 
‘mano destra € leggera; ma scrittore, poveri 
coloro che gli cascano sotto la penna! 


Coi 


Ora qualche noterella di circostanza. 

L'onorevole. Saint-Bon è stato assunto al co- 
mando supremo della squedra destinata al Le- 
vante. Un uomo di tanto valore e di tanta ca- 
pocità'è una guronzia clio Ta consegna dala 
— secondo i Pungolo napoletano — alla 
nostra squadra, di far:si che nessun interesse 
nazionale venga danneggiato, sarà serupolo- 
‘samente osservata. 

Loi 

Lo sarà purchè non si rimovino certi dasi 
del di questo, che vi riferisco toglien- 
dolo dallo stesso giornale: 

« La corazzata Venezia, che era partita con 
altre navi della nostra squadra per il Levante, 
è ritornata ieri sera nel nostro porto per avarig 
patite dalla macchina ». 

Occhio alla iettaiura, bravi figlioli di ‘casa 
Bolina! E mi raccomando all'onorevole-Brin! 


DI 


Razzo finale: 

Sono cento razzi che s'accendono e scop- 
piano simultaneamente. 

Il primo è una circolare Bargoni alle Ca- 
mere di commercio, onde rabbonirle sull'effare 
dell'abolizione del ministero d’agricoltura, 

Ha mangiata, la foglia, come si suol. dire 
L'onorevole Bargoni para il colpo tiratogli da 
Caîneta di commercio di Genova, che ha i 
tato ‘le Cimere di commiercio di tutto il regno 
‘ad uma protesta collettiva. 

- 


«quio fra agli onorev 
sente 
Un colloquio e lungo per giunta, sotto la 
‘spada di Damocle, l'arma rettorico-internazio- 
nale dell'egregio deputato chiamato a fare da 
- ‘testimonio, è ‘une ‘cosa seri; 
‘«’Sî sarebbe distusso def principali ti, 
Soi n principali proge! 
alia Camera:e che £rat 


i 3 
in leggi molte 
delle idee della sinistra ». 


= L'Italia militare, in dt d'oggi, pubblica 
un lungo elenco di nomine e promozioni nell'esercito, 
@ prima di iutto il regio decreto col quale Sua Altezza 
Reale il pfiacip» Amedeo duca d'Aosta tenente gene 
rale è nominato il 7° corpo d'armata a 
Roma. 

1 tenenti colonnelli Di Sforza, Caccia, Castaldini, 
Zanetti, Manfredi e Guerrieri sono promossi colonnelli 
destinati al comando del 74°, 59°, 24°, 37°, 63° e 67° 
fanteria. Tredici maggiori di fanteria sono promossi 
esenti colonnelli; sedici capitani promossi maggiori 
trentun tenente promossi capitani; ottantaqualtro sot 
toteneati promossi tenenti. 

Nel corpo contabile militare, due capitani farono pro- 
mossi a maggiori; sei tenenti a capitani; sessanta- 
quattro sottsteneati a tenenti ; un certo numero dî sotto- 
ufficiali furono promossi sottotenenti contabiti. 

Altre promozioni hanno avuto Inogo nel personale 
degli ufficiali del Commissariato. 


— Rio mell'Etba, 30 gennaio (N. C.) — Oggi 
nella chiesa parrocchiale di Rio-Marina, centro prima- 
rio dell'isola d'Elba per commerci, industrie e naviga- 
zione, sono stati celebrati solenni funerali alla me- 
moria di Sva Maestà Vittorio Emannete Il. 

Sulla porta della chiesa si leggeva una bellissima 

Ua obelisco dai colori del nostro granito rappresen- 
tava il tumulo; e ai quattro lati della base leggevansi 
altre epigraîi. 

Trofei d'armi, fasci di bandiere nazionali, corone d'al- 
loro e di fiori portate da gentili signore e dagli alunni 
ed alunne delle scuole comunali, lo decoravano. 

La messa è stata celebrata dal parroco assistito da 
tutto il clero. 

Vi erano presenti il sindaco, e tutte le autorità : una 
scelta schiera di signore în vesti di Stretto lutto; le 
deputarioni delle fratellanze artigiane del comune, della 
loggia massonica, degli armatori, dei capitani marit- 
timi, dei marinari, dei cavatori delle miniere, e_ delle 
scuole maschili e femminili; i reali carabinieri che 
fanno fatto il servizio d'onore intorno al tumulo; le 

mardie deganali e del hagno penale, notichè ‘moltis- 
Simi cittadini e popolani. 

Vi erano rappresentati il Consiglio provinciale, il 
sindaco di Portoferraio e la cassa Invalidi della ma- 
rina mercantile. 

Durante le sacre funzioni tulti i negozi sono rimasti 
chiusi : le buadiere nei luoghi pubblici -e ai bastimenti 
r-tio a mezza asta : il.cannone, manovrato dai mostri 


veterani delle patrie battaglie, luonava a giusti inter- 
valli; e la Filarmonica ha maestrevolmente eseguito 


peusieri e marce fuoebri, scritte appositamente 
‘egregio maestro Terenzio Rossi. 


=@stun!, 31 genniio (N. C.) — N municipio votò 
indirizzi di sommo dolore e di devozione al Re. AI fu- 
nerale in Rotna delegò a rappresentitlo i due consi. 
siglierì comuoali Pugliese Luca e Tanzarella Fran- 
cesco il 24 corrente celebrò solenne funerale, con in- 
tervento di ogui autorità e d'immens» popolo. L'ese- 
quie celebrate meils cattedrale son-rigs-ite imponenti 
pel numero, commoventi per la funzione. 

Il fanebre discorso ha espresso il grande cordoglio 
diiquesta patriottica popolazione. Il sindaco, signor 
Sansone, e la Giunta in onoranza devota alla grande 
anima del Re defunto hanno fatto* disttibuire “gran 
copia di elemosine agli sventurati. 


Sì Sarrans. Grande relativamente è stalo il concorso 
di persone di ogai ordine alla famebre cèrfimbnia, alla 
quale Sono intervenuti in modo distinto il municipio, 
La ione di earità, i reduci» delle patrie batta 
cHe, i maestri ed alannî delle pubbliche semole e «la 
Sorietà di mutuo,soccorso fra gli.operai, 12»-quate ha 
saluto che il suo bel drappo funebre fosse steso sul fe- 
Fetro, segao evidente dell'amore che questo popolo 
delle vecchie provincie del Piemonte conserta per il 
Sao Re e per la gioriosa dinastia di Sivoia. 


wet, 131 gennaio (N. C). — Adiniziativa del 
‘municipio forono celebrate le esequie alla memoriastel 
«Re Vittorio Fmanuele.IL. La nasata dimezzo, 


Castrerenie (Sicilia) (N. C). — ‘Ta ribitra 
non è venuta ‘méno «alle sue «tradizioni patriot- 
‘domestica sciagura mani- 


‘ordini 


H cero, con a capo ìl venerando «arciprete, fu esem- 


‘coni serbato in 
at lama igia) anche È 


Alle‘ore 40 e entrarono nella chiesa tutte le 
autorità civili e militari, i consiglieri comunali, i ea- 
valieri idei ‘viri ordini che presero posto nel coro; indi 
tutte le rappresentanze che si posero ai lati del cata- 
falco, le regie truppe, gli alunni-delle scuole comunati, 
le varie associazioni precedute dalle loro bandiere, ed 
un gran pumero di siguore vestite a brano. 

Funzionava Sua Eminenza il patriarca Agostini ve- 
sinto appositimente da Venezia, la messa erz in mu- 
sica, composta è diretta ‘dal signor Enigi Taccheo. 

Il concorso del popolo fa grandissimo, e durante la 
funzione fu sempre mantenuto quell'ordine e quella 
compostezza che si addicevano alla circostanza. 


= Parma, 31 gennaio (N. C.) — Questa città, 
che fin dal primo annunzio della morte del Re diede 
in mille modi non dubbi segni del suo vivo dolore, 
lo ha solennemente riconfermato con la celebra- 


la funzione d'oggi. Il grandioso. tempio,stupendamente 
addoblato, si è riempito di gente, senza che accadesse 
Îl più piecolo sconcio. È stata applaudita la Messa del 
Cherubini. Vi'ha assistito anche îl vescovo, e ha fatto 
egli le ablnzioni funebri intorao al catafalco. Tutte le 
botteghe erano chiuse ; parate a Iutto le finestre. In 
somma, municipio, autorità e cittadini banno gareggiato 
di zelo la mesta cerimonia riuscisse degnamente. 

Îl professore Luigi Morandi ha pubblicato una bella 
poesia, di cui vi traserito le ultime strofe, nelle quali 
il poeta fa parlare il compianto sovrano : 


« Non Re, padre vi fhi. ÎNèl corè avero 
3 ed ora il vostro pianto 
loria.= ® cati, non sapevo 

Che voi mi amaste tanto! 


i martiri mostri, fate, ch! fate 
i il doppiovmare aduna 
fida 


quante ‘genti il 


Alti destini è degno lo, ne' perigli, 


DA TUNISI 


25 gennaio. 

Le esequie a Vittorio-Emannele in Tunisi sono rin- 
scite în modo imponente. Tatta-ta colonia curopea vi 
tra preso parte. 

Alle 8 antimeridiane tutti i negozi «della via della 
chiesa cattolica e i principali negozi delle altre strade 
dii Tunisi erano, chiusi e portavano un cartello listato 
in nero con la iscrizione: Colonia ifaliana, lullo na- 
zionale. 

Nella chiesa una deputazione di Italiani riceveva i 
consoli che venivano a'prénder parte alla funzione. A 
‘tutti era riservato un posto tra l'altare e il catàfa'co. 
Primo ad arrivare: fu-il console generale di Francia, 
signor Rostan, in gran tenuta col lutto ‘al braccio e 
alla spada, unico fra.tatti che abbia osservato la vera 
etichetta del lutto. Egli, corlesissimo, mise a disposi- 
zione della Commissione ì suoi giannizzeri perchè aiu 
tassero a mantenéte l'ordine del corteò. 

*Nel cortitè della chiésà due comflagnie di sottati tu: 
nisini con la banda del bey renderario ‘gli ‘onòri al 
consolato d'Italia e alla colonia italiana, che poco dopd 
dei consoli esteri giungèva' in bell'ordine e prendeva 
posto nelle varie parti della chiesa e ciascuno nei posti 
assegnati. 

Erano presenti il collegio italiano maschile col di 
Reltore cavaliére Avra, il collezio femminile con la di- 
rettrice signora Gentili, il corpo medico italiano în 
‘Tunisi, il commercio, ‘gli ‘avvocati, gli ‘ingegneri, la 
‘Società operaia italiana e tante altre rippresentanze, Che 
snella’ furia colla ‘quale scrivo ometto: per brerità. 

“Delle rappresentanze non italiane, veramente «im 
‘ponente era-quella del bey. Tre-ministri, fra i.quali 
il mustafà Ben Ismail, otto grandi del-Bardo e un lungo 
corteo di generali e colonnelli. Strano aspetto che aveva 
la chiesa cattolica con tutte quelle monture di arabi e 
musulmani ! + 

Pontificava il vescovo di Sanla* Rosalia, assistito ‘da 
tutti i cappuccini della missione presenti in Tunisi. 

La musica era quellà della Società filarmonica. Il 
‘bravo professore ‘Sebastiani, quantanque malato, volle 
venire-in persona a dirigere l'orchestra. 

Il breve. tempo concesso alle prove non gli per- 
mise: far. di meglio. .In ogui modo piacque assai un 
nottorno di violoncello esegui il psico tamente dal signor 


Nurri con 

ooo la sita zine. funzione, îl persoiiale “consolare ita- 
fiano col seguito della colonia “si Titirò ‘al consolato 
talia. Il gran sàlone; recentemente restanrato, ‘era ri- 
colmo di gente. 


AE II 


rlò per il primo brevemente il barone Casteliiuoro. 

fin dal principio del suo discorso, fial la 
ira singhiozzando; le sue parole e la sua com- 
bzione aumentarono il profondo dolore in tutti gli 
astanti. Spesso interrotto dai bravo degli uditori, ter. 
minò con plauso generale allorchè salutava con nobil; 
parole al nuovo Re. Parlò quindi l'avvocato Beusasson. 
Ebbe momenti di vera ispirazione eloquente. Il suo 
discorso fu pure applauditissimo. 

JI console d'Italia commendatore Pinna lesse un te- 
legramma che spediva al ministro degli esteri. Quindi 
fece leggere un indirizzo redatto dall'avvocato Grandi 
vice-console d'Italia e diretto a Sua Maestà Umberto I. 
Tale indirizzo, accolto per generale acclamazione, si sta 
coprendo di firme. 

Non è possibile chiudere queste brevi note senza 
una parola di sincero ringraziamento al governo del 
bey, e agli organizzatori della sacra funzione. Cito i 
più attivî, il signor Beusasson e il signor Usseglio ne- 
goziante che aveva addobbato il prospetto del proprio 
negozio con vero lusso. 

E a lui che dobbiamo essere grati se l'aspetto della 
chiesa tiescì veramente imponente. 

Ai Re Umberto, alla Regina Margherita giunga come 
nuovo conforto il pensiero che Italiani anehe in regioni 
fontane dall’amata patria hanno sempre per loro un pen- 
siero di affetto e di devozione. 


PS. Un cassiere scappato : solite storie. Questa volta 
però è cascato in'gabbia. Il console d'Italia fece ieri 
arrestare un certo signor B... cassiere delle Meridio- 
i, che foggiva con la cassa e con la druda in Tu- 
Mi dicono che la cassa fosse molto bella per il 
suo luccicar d'oro e d’argento; quanto alla drada vi 
garantisco che non meritava per le sue fisiche qualità 
tanto sacrifizio. 

Al momento. di fmpostare mi viene assicurato che 
Mustafà Zen Ismail parta per Roma onde ossequiare il 
nuovo Re. 


E. 


ROMA 


2 febbraio. 

Il Consiglio provinciale ha chiuso ieri sera-la sua 
sessione ordinaria con. l'esame e. l'approvazione di al- 
cune proposte di secondaria importanza. 

La proposta che occupò più lungamente il Consigli 
senza turbarne la calma profonda, fu quella di pagare 
al municipio di Viterbo per gli studî della linea fer 
roviaria Viterbo-Orte le dire quindicimila deliberate dal 
iglio, provinciale in favore di quel consorzio di 
comuni del Viterbese che avesse studiato il quesito 
ferroviario di quelle contrade. 

Don Augusto Ruspoli, favorevole alla proposta, colse 

l'occasione per rispondere \ad alcune accuse di'un gior- 
naletto, e Alle inesattezze, egli disse; rispondo colle cifre; 
alle insinuazioni col disprezzo ». Dimostrò come le lire 
quindicimila non potessero spettare 31 comune di Viterbo, 
‘non avenido esso invitato gli altri comuni ad un con- 
sorzio, ed avendo studiato la linea ferroviaria nel suo 
esclusivo interesse. Propose tuttavia che gli fossero pa- 
gate, in grazia de’ lunghi studî e delle molte spese sop- 
portate ed'in premio della lodevole costanza; ma a 
“condizione però che non ne vengano pregiudicati gli 
saltri :comuni del circondario, verso i quali la provincia 
5°è impegnata a concorrere nelle. spese per .gli studi 
della migliore linea ferroviaria. 

Ora l'onorevole Ruspoli sa che alcuni comuni in- 
tendono costittirsi in consorzio ‘per’ istudiare il trae- 
ciato duna linea ‘la Viterbo: per Bagnara a’ Borghett 
Egli vuole che cotesti comuni, “e la Tinea che più li 
giova, non sieno trattati illa provincia altrimenti 
Viterbo. La provincia mancherebbe în ‘altro caso all 
quità, mancherebbe, ch'è più, a° precedenti suoi voti, 
ad impegni formali consacrati ne'suoi verbali. 

Il Consiglio, ad eccezione dél consigliere Vitaliani, 
accolse favorevolmente le idee dell'onorevole Ruspoli. 

«°», Sommario delle materie contenute nel fascicolo 
del Î° febbraio 1878 della Nuova Antologia : 

Elogio funebre det Re Vittorio ‘Emanuele MI {Terén- 
zio Mamiani)... Un episodio del pontificato di papa 
Niccolò I (B. Malfatti). — Il poeta romanesco G. G. 
Belli e i suoi scritti inediti, fine (D. Gnoli). — Il te- 
stamento dei. nonno, racconto fantastico, Il (Emma). 
— Adolfo Thiers © l'avveai.e della Francia (1815-1870), 
fine (Ruggiero Bonghi). — Fanciulli ‘italiani in In- 
ghilterra (Tommaso Catatini). — Poestè (Andrea Maffei, 
Francestò uti). — Rassegna letteraria (A D'Ancona. 
— Rassegna drammatica (Augusta Franchetti) — Ras- 
segna.politica (X). — Bollettino bibliografico, lettera- 
Wura, filosofa, filologia orientale, scienze politiche. — 
Atinunzi di recenti pubblicazioni. 


Nostre JAFORMAZIONI 


La notizia telegrafata da Roma ad un 
giornale fiorentino, su di un accordo già 
definito fra l’Austria,"l’Inghilterra e la 
Francia, sarebbe gravissima ::ma a noi ri- 
‘sulta che.è una ‘grossa «esagerazione. Il 
governo austro-ungarico nen è ‘proclivea 
| Pompere la Tega dei ‘tre imperatori; «ed il 
geverno francese non erede opportuno di 
‘pigliare nelle odierne complicazioni una 
ingerenza troppo attiva: L’attùale ministro 
degli affari esteri non ha ‘accettata com- 
Ppletamente la. politica di astensione nelle 
cose di Oriente, praticata dal duca Decazes 
suo predecessore, ma con ciò non intende 
aPppigliarsi.al partito opposto. 


A rendere la situazione più complicata 
sono sopraggiunte le manifestazioni bel- 
Jicose del governo ellenico. Queste mani- 
festazioni non garbano alla Russia, alla 
quale potevano essere utili nell’anno tra- 
scorsò, e sono vedute di cattivo occhio 
dalle altre pgienze. La condotta del go- 
verno ellenico, che aspetta per assalir la 
Turchia il momento nel quale questa sta 
per conchiudere la pace con la Russia, è 
severamente giudicata. 


Ci assicurano che il ministero ha del tulto 
abbandonato ogni idea di riforma del Senato, 
avendo creduto pericoloso e sconveniente ini- 
ziare una discussione che avrebbe dovuto ar- 
recare una sostanziale modifica ad uno dei 
principali articoli dello Stfituto. 


È certo che ‘il discorso della Corona an- 
nunzierà in termini generali la presentazione 
di alcuni progetti di legge che diminuiranno 
in una cerla misura alcune asse. 

Oltre il progetto di modifica al macinato, il 
ministero ha completato gli studi per diminuire 
anche il dazio sul sale. 

La compilazione di questo progetto è affi- 
data al commendatore Bennali. 

Intanto è imminente la pubblicazione di un 
decreto che aumenta il prezzo dei sigari e dei 
tabacchi. 

Ci vien detto da buona fonte che, malgrado 
le smentite dei diari officiosi, è cosa positiva 
che la maggioranza del ministero non è di- 
sposa a far questione di portafoglio delle 
convenzioni ferroviarie, vale a dire è di 
sposta ad abbandonarle; e che frattanii 
nistero abbia, se non iniziate pratiche officiali, 
fatti almeno alcuni tentativi per trovar modo 
di indurre la compagnia delle ferrovie del- 
l'Alta Italia a continuare l'esercizio per un po” 
di tempo. 

Ci assicurano che il ministero avrebbe fatto 
esprimere a Berlino ed a Vienna il suo desi 
derio di veder contradette in qualche autore- 
vole diario delle due città le asserzioni del- 
l'opuscolo sulla politica del conte Andrassy. 
Se ciò è vero, si deve conchiudere che il de- 
siderio non abbia avuto molto incontro, poichè 
finora non solo quei diari non pubblicano 
nessuna smentita, ma riproducendo. parecchie 
pagine di quell’opuscolo contribuiscono ad ac- 
crescerne il credito ed.a renderne le asserzioni 
più credibili e più credute. 


Un giornale della sera ha annunziato, che 
ieri ebbe luogo all'ambasciata di Germania 
una riunione del corpo diplomatico per trat- 
tare alcnni argomenti di comune interesse. 

Perchè non si interpreti in altro modo lo 
scopo della conferenza, dobbiamo annunziare 
che in essa si è stabilito definitivamente una 
massima già da noi annunziata, cioè che ta 
precedenza per.anzianità dei membri del corpo 
diplomatico accreditato presso Sua Maestà il 
Re, continuerà ad essere quella stessa che 
esisteva prima della morte del Re Vittorio 
Emanuele. 

La data di presentazione delle nuove ere- 
denziali non altera dunque l'anzianità degli 
‘ambasciatori, che rimane siabilita, com'è noto, «I 
nel seguente ordine: Sua Eccellenza il signor 
(di Keudell, Sua Eccellenza sir A. Paget, Sua 
Eccellenza îl marchese di Noailles, Sua'Ec- 
cellenza.il barone d’Uxkull-Gyllenbandt ;.e-per 
i ministri plenipotenziari rimane decano il 
signor’ Perkitis Marsh. 


Le ambasciatrici saranno ricevute da Sua 
Maestà la Regina ciascuna separatamente, 
come vuole il cerimoniale. Le signore dei mi- 
nistri esteri saranno ricevute lulte insieme. 


N ministro guardasigilli ha concesso il regio ere 
qualur a monsignor vescovo di Lacedonia. 


È perfettamente infondato ciò che annunziano alcuni 
giornali, che l'onotevole Cairoli debba recarsi a Napoli 
per assistere ail'inavgurazione di un circolo politico 
promosso dall'onorevole De Sanctis. 

L'onorevole De Sanctis non ha finora iniziato la fon- 
dazione di nessun circolo. 


A capo dei Consigli del re di Portogallo è stato nuo- 
vamente chiamato il signor Fontes Pereira. Questo di- 
stinto nome di Stato venne a Roma l'estate scorsa, 
visitò le primarie città d'Italia, fece atto di cssequio 
al nostro Re.e ai reali principi, e dimostrò la più 
cordiale simpatia per il nostro paese. È uomo di sens, 
liberali, ed arrecherà molta cura nel coltivare le in! 


FANFULLA is 
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time relazioni di amicizia fra il Portogallo e l'Italia. 
Ul suo collega degli affari esteri è il signor Andrada 
de Corvo, il quale sostenne con molta lode lo stesso 
ufficio negli anni passati, ed ha saputo mantenere 
sempre con molta dignità Je prerogative della potestà 
civile contro le pretensioni del Vaticano. 

Domani giungerà in Roma, per la via maremmana, 
Sta Eccelleza Mostafà Ren lsttaîl, ministro dirigente 
e guardasigilli di Sua Altezza il bey di Tunisi. 

Egli è incaricato d'una missione presso Sna Maestà 
il Re Umberto. 


Nel collegio di Torchiara, vacante per la morte del 
deputato Giordano, era stata accolta con molto favore 
la candidatara dell'ex-deputato barone Mazziotti. Sven- 
turatameate l'onorevole Mazziotti è morto improvvisa- 
samente, ed ora si assicura che l'onorevole Nicotera 
intenda di patrocinarsi la candidatura di suo fratello, 
nominato ispettore del Banco di Napoli dopo il 18 
marzo. 


TRA LE QUINTE & FUORI 


Gli Speroni d’ero del Marexco al teatro Valle. 


Roma, 2 febbraio, 

Se voi non sapete la storia del siguor Pasta — il 
volgar soldato - fatevi accanto, ed io ve la raccontere, 

Bisogna dunque sapere che il signor Pasta — sob 
dato volgare di,nome Raniero — avea sposato in quel 
giorno la signorina Pia contessa di Valmora, o di Val- 
celeste, 0 di Valbigia.. non ricordo bene. Perchè mai 
ella si fosse adattata a tal matrimonio, bisogna do- 
mandarlo al marchese Alberigo suo padre, ito in ma- 
lora per i debiti fatti in gioventà. Come mai il conte 
Everardo del Margno, cugine della signorina ed inna- 
morato morto di lei, avesse creduto bene non farsi 
vivo fino al giorno delle nozze, questo è un segreto 
che nessuno sa. Fatto sta che Pasta, il volgar soldato, 
sentendo l'ignobilità sua al cospetto della sposa, T'ha 
piantata în asso subito dopo il matrimonio, e per ren- 
dersi degno di lei, è andato a inscriversi nelle bande 
del signor.Giovannino colla speranza di tornare a casa 
più tardi coi suoi speroni di cavaliere. 

Potenzinterra! come ha ragione l'Ecrlesiaste quando 
afferma che nulla c'è di muoro sotto il sole, e come il 
secolo decimosesto rassomiglia maledettamente al secolo 
decimonono! Non ci voleva proprio che la storia del 
sigrior Pasta, volgare. soldato, per provarci che la pasta 
dei mariti è stata în ogni tempo la stessa. Anche aì- 
l'alba del 18 marzo noi ne vedemmo una schiera, che 
dopo aver servito sotto tutte le handiere, entrarono 
voigari soldati per amor degli speroni selle bande del 
signor Giovannino di Braschi, e in capo a sei mesi 
guadagnarono il nastro di, commendatore. 


* 


Potrei dirvi il resto della storia; ma Jacopo l'ha già 
raccontata aî lettori di Fanfulia dopo il successo di 
Torinc, nè voglio tornarvi sopra. 

D'altra parte il pubblico romano l'ha trovata di suo 
gusto e Tha vivamente applaudita per dae sere di se- 
guito. 2 

Gli speroni d'oro sono piaciuti : viva dunque Gli spe- 
roni d'aro. 

L'autore anche ierì sera è stato chiamato fuori cinque 
0 sei volte. 

Era Ta prima volta questa che io vedeva il Marenco. È 
un uomo alto, magro, dallo sguardo dolce e pensoso, coi 
capelli grigi, i baffi leggermente incanutiti. È un bello 
e simpatico uomo, dalla fisionomia aperta e che serba 
ancora la freschezza d'immaginazione degli anni suoi 


giovani 
* 


L'ésecuzione và stupendlamente. Il Pasta ha eseguito 
la sua parte di soldato volgare colla disinvoltura, col- 
l'abilità di un capitano espertissimo. È per questo che 
il pubblico. non si è punto imbroncito, e sì è anzi ral- 
legrato, quando gli sono stati decretati all'ultimo atto 
gli speroni d'oro. 

La signorina Marchi nelle vesti di Roberta di Val- 
mora, 0 di Valceleste, o di Valbigia — non so qual 
fasse dei suoi tre vestiti ‘quello che ieri sera dava col 
‘suo colore il nome alla valle dei suoi padri — ha avuto 
‘un pieno suecesso. 

ll signor Cola rappresentava ieri sera il personaggio 
di Everardo conte del Margno, cavaliere dell'indaco e 
Tha rappresentata assai bene — con una verità di co- 
Lrito che non è possibile superare. 

Eppoi abbiamo avuto campo di ammirare i treabiti 
della signora Cottin, il costume da sokato volgare del 
Pasta al primo atto, ed un superbo assortimento di sti- 
vali esposto dalla compagnia. 

E l'autore può tordare a casa soddisfatto di sè, del 
pubblico, "degli attori ‘e del cavalier Peracchi direttore. 


dee 


La Lucia di Lammermoor chejdoveva andare in scena 
all'Apollo quesia sera è stata rimandata a domani. 
Stasera verrà dato il Mefistofele col ballo Lore-Ley, ac- 
corciato di alconi quadri, ed arricchito d'un nuoro 
passo a tre che verrà danzato dalla signorina Cornalba, 
dalla signorina Osvaldella e dal signor Grassi. 


Spettaobli di questa sera: 
Apollo — Ore 7 12 — Mefistofele, e ballo Lore-Ley. 
Valle — Ore 8 — Gli speroni d'oro. 
Argentina — Ore 8 — Giovanna la pazza. 
Manzoni — Ore 8 — Crispino e la comare, 


Quirino — Ore 7 e 9 — La parodia del Brahma. 

Metastasio — Ore 6. e 9 — I cinque talismani. 

Rossini — Ore 7 112 — Marionette Prandi. 

Skating. — Pattinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 
ridiane alle 11 pomeridiane. 


FANFULLA 


DISPAGCI PRRTICORARI DI 


TORINO, 2. — La spada e le medaglie 
del Re Vittorio Emanuele, sono state por- 
tate con pompa solenne al municipio in 
una carrozza a sei cavalli. 

Seguivano i principi di Aosta e di Cari- 
gnano in vetture chiuse di gran gala. Le 
vie erano riccamente addobbate. Il presidio 
faceva ala. 


A quelli che per la loro professione ‘Sono obbligait 
di parlare molto: avvocati, professori, oratori, predi- 
catori, qual cosa più dispiacente che un male di gola, 
up'infreddatura od uò resto di bronchitide ? Si adopera 
a profusione, ma senza grande risultato, ognun lo sa, 
una serie di pastiglié, di sciroppi, di decotti, ese, ecc, 
che il più delle volte lasciano che la malattia segna 
pacificamente il suo corso. Non vha guari che il ca- 
trame che possa dare un rapido sollievo, dire 
quasi istantaneo, quando è preso în dose sufficiente. 
Per ottenere questo risultato, convien prendere ad ogni 
pasto quattro 0 sei capsule di catrame di Guyot. 

La boccetta contiene 60 capsule, questo modo di cura 
si riduce dunque ad alcuni centesimi al giorno, e si 
può affermare che, sopra dieci persone che l'hanno pro- 
vato, ve ne sono nove che sî attengono a questa me- 
dicina. 

Le capsule di catrame di Guyot, a ragione del loro 
successo che di giorno in giorno s'accresce, hanno su- 
scitate numerose imitazioni. Il signor Guyot non può 
garantire che le boccette che portano la sua firma stam- 
pata in tre colori. ib 

ilo in Roma nelle seguenti fermacie : Fermacia 
ole Legazione Brilanice pica Domenico Gar- 
neri, Oltoni, Gualterio Maripnani e Marchetti Selvaggiani 
Corti e Bianchelli, via Fraltma, 66. Farmacia Îaglese, 
Corso, 497. Alberto Del Giudice. Roberto Putignani, far: 
macista, piazza Monte di Pietà, 56. €. Berretti, far- 
macista, 149, via Fratlina. 


Bourke dice che riessuno potrà dire che le condizioni 
russe non equivalgano alla distruzione della Turchia; 
soggiunge che dalla decisione della Camera dipende 
uma pace durevole e assicurata, o una guerra futura; 
che l'invio della flotta a Costantinopoli era un fatto 
essenzialmente pacifico, e che i crediti domandati per- 
melteranno all'Inghilterra di esercitare un'influenza per 
il bene di tutti. 

Beach spera che îl partito liberale aiuterà il governo 
ad esercitare la sua infinenza. - 

Il seguito della discussione è rinviato a lunedì. 

ATENE, 4. — Hl-governo ordinò che 42,000 uomini 
varchino domani la frontiera per occupare la Tessaglia, 
l'Epiro e la Macedonia, e prevenire î massacri. 

La Camera votò le requisizione di guerra. 

NI prestito di 10 milioni di dramme fa coperto dalla 
Banca nazionale. 


PIETROBURGO, 1. — L'Agenzia russa dice che, se 
viene proposta una conferenza, Ja Russia non si op- 
porrà. 

VERSAILLES, 2 — Camera dei deputati. — (Se- 
duta della notte). Contintasi la verifica dei poteri. 

Faure, della destra, lascia îl suo banco e si reca a 
provocare uno della sinistra. 

Essendosi proposto un voto dî biasimo contro Faure, 
la destra abbandona la sala. 

Segue un vivo-incidente. 

Rouber domanda che la maggioranza finisca cogli 
ananilamenti delle elezioni esì occupi di affari più serî 
Gambetta difende la maggioranza contro l'accusa di 
parzialità e di spirito di partito ; dice che la candida 
tura ufficiale commuove Europa coatro di noi. (ro: 
leste.) 

Rouher attacca le candidature ufficiali. 

Gambetta rimprovera Rouher, che era il vice-impe- 
ratore e padrone assoluto, di aver fatto votare il Mes- 
sico, e delle nostre ultime disgrazie. 

Rouher nega Ja sua partecipazione alla 
1870; dice che la follia e la temerità dei repubblica 
fecero perdere alla Francia due provincie. 

Dietro domanda della sinistra, approvasi la chiusura 
per far ritirare a Rouher le sue parole. 

ANCONA, 2. — leri sera una numerosa adumanza 
di soci del Casino Dorico votò la proposta di non fare 
i soliti divertimenti carnevaleschi, atteso îl lutto na- 
zionale. 

PARIGI, Nessuna notizia conferma; finora che 

preliminari della pace sieno stati firmati. 

I Russi subirono il 49 gennaio ‘un grave scacco 
presso Batum e perdettero 3000 nomini. 


guerra del 


BORSA DI ROMA 


s 2 febbraio. 

Hl mercato di Parigi fu ieri fermissimo per la ren- 
Gita francese 5 09, che guadagnò dai prezzi d'apertura 
del giorno precedente l'intero coupon di A franco e 85 
scaduto il 1° corrente. Lo fu meno per la nostra ren- 
dita, che perdè qualche centesimo sul prezzo della sera 
precedente. Toitavia da noi si fu fermissimi a 80 75 e 
la sera, dopo essersi fatto per piccolissima partita 50 70, 
sì salì fino a $0 8218. 

I corsi del Boulevard segnavano ulteriore sumento sul 
francese e 30 centesimi di più per la nostra rendita. 
Si giustificavano quei prezzi colla voce eorsa che l'ar- 
mislizio fosse stato firmato. 

La nostra Borsa odierna esordì fermissima, ma senza 
molla inimazione. Si fece per fine mese 81, 81 02 113, 
per scendere în chiusura a 80.97 1}2, 30.95. Per con- 


s gli altri 

valori pontifici negletti. 

Più ferme leBanche, romane a 1440. 

Si negoziarono obbligazioni pontebbane a 378 per 
conunii. 

1 cambi meno fermi di 

Francia 108.55, 108 20 

Pezzi da venti franchi 21 80, 21 78. 


Veritas. 


TeLEGRAMMI STEFA 


VIENNA, 1. — I giornali annunziano che la risposta 
della Russia alla recente nota del conte Andrassy | è 
giunta ieri a Vieona. La risposta è molto cortese e 
accelta comple 
binetto. dì. Pietroburgo riconosce assai esplicitamente 
che le condizioni preliminari conchiuse colla Turchia 
potrebbero essere modificate, ammettendo che esse non 
possano considerarsi come ‘definitive finchè l'Europa 
non vi abbia acconsentito. 

ATENE, 1. — L'Assemblea” nazionale di ‘Candia pro- 
clamò la decadenza del governo ottomano, e l'annes- 
sione alla Grecia. Il popolo ratificò con entusiasmo 
questa decisione dell'Assemblea. 

Tutta la popolazione della Grecia fu chiamata a far 
parte della guardia nazionale. Regna un grande entu- 
siasmo per la guerra. 


COSTANTINOPOLI, 30. — (Dispaècio giunto per la i 


via d'Alessandria), — Non si ha alcana notizia dei de- 
legati. Ignorasi il risultato delle trattative. 

1 Russi si avanzano e sono con grandi forze in A- 
drianopol. 

I forti che difendono Costantinopoli sono in istato di 
resistere. 

Le ambasciate domandarono l'allontanamento dei cir- 
cassi. La Porta promise di prendere alcune misure di 
sicorezza. 

PARIGI, 4. — Il Journal des Debals, esaminando la 
situazione, fa osservare che tutto è subordinato al con- 
gresso, al quale il principe di Bismarck si oppone. 

LONDRA, 1. — Cemera dei Comuni. — Nortbeote 
dice che la Porta telegrafò a Musurus, ambasciatore di 
Turchia, chele basi preliminari della pace dovevano 
essere firthate ieri in Adrianopoli; il governo ignora 
ancora presentemente la conclusione dell'armistizio e le 
condizioni. 


mente le domande dell'Austria. N ga- | 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


GI M°® Lapointe al‘ Kiosco N. 223, Boulevard des 
Capucines, con vendita di copie. 


persone Emporio Letterario di A. Brentano. 39 
Union Square, con vendifa di, copie. 


UNISI presso ì signori Arturo Castelnuovo e_Com- 
pagni. x 
Presso i suddetti Librai si può ritirarò ‘gratis una 
copia del Vade Mecwe degli abbonati di Fanfulla. 


BowaventuRA Severini, gerenle responsabile. 


ii ddl riga 


tabili 

locarsi come commesso, segretario ‘od altro. Egli è 
fornito di ottime referenze. Si scriva alle iniziali A. 6. 
fermo. in posta Roma (4097 P) 


CANCRO AVVISO IMPORTANTE 


TUMORE, SCIRR! e ULCERI 
rurgica 


Guarigione radicale senza operazione cl 
20 anni di successo per le reci 
dal Dottor JAMIN m. Americano 
Riceve tutti imartedì, giovedì e sabato dalle ore 4. alle 3 
, 1° piano, presso piazza Barberini, 
— Scrivere affrancato. 


IL PASSAGGIO DELLA GOROMA 


SECONDO 


IL DIRITTO PUBBLICO ITALIANO 


rea, 
L'Avv. GIUSEPPE SAREDO 
Professore ordinario di Legge nella R. Università di Roma 


Avvertenza — $ 1. Quistioni sollevate dal passaggio della 
Corona (1-9) — S IL Carattere politico-giuridico della mo- 
narchia italiana (3-13) — $ IIL Come si opera la trasmis- 

Jla Corona (1£27) — 8 IV. Quali effettà produce 
o della Co lativamente al nuovo Re nel- 
ico e nell'ordine privato (2337) — 8: V. Tran- 

— $ VI. Qual'è 11 valore giuridico della. pi 
giuramento (39-32) — s VII Quali sono gli 

effetti giuridicà del passaggio della Corona in relazione al 
regina (53-62) — $ VIII L'incoronazione (53-55) — $ IX. 
Degli effetti che produce il passaggio della Corona in rela- 
zione coi diversi poteri dello Stato (66) — SX. Il passaggio 
della Corona © ì Ministri (0 XL ella 

Corona e il Parlamento S0 


tarili (116-118) — & XIV. 


siggio della Corona è 
‘Amministrazione (119422) 


Il io della Corona e 
$ XV ssaggio della Corona e l’esercito e la marina 
(123421) — $ XVI Il passaggio della Corona in relazione 
alla dotazione della Corona (i — Conclusione. 
Prezzo L. 
Dirigersi all’amministrazione della Legge, Roma, Corso, 
NY 


Slimafissimo signor Direllore, 

Riceviamo continuamente dall'Italia quantità di let- 
tere colle quali ci sì domanda se realmente ai prezzi 
emessi nel nostro catalogo, le nostre spedizioni sono 
franco di porto e di dogana. < 

Permetta, Signor Direttore, che'col mezzo dell'accre- 
ditato suo Giornale nor portiamo alla conoscenza delle 

numeresoli sue lettrici che, onde evitar loro qualun- 
que disagio proveniente dalle spese enormi reclamate 
all'arrivo delle ordinazioni I Grandi Mapazzini Saint- 
Joseph di Parigi, sono ì soli che ‘abbiano organizzato 
le spedizioni franco di porto e di dogana per qualunque 
compera sorpassante i 25 franchi di valore. 

Questa innovazione presenta vantaggi tali ‘che non ri- 
chiede commenti, e spiega chiaramente l'immenso suc- 
cesso della nostra Cast, 

Ringraziandola anticipatamente, aggradisca, Signor 
Direttore, i sensi della nostra più distinta stima e con- 
siderazione. 

Strvesra® Rovvamontis 


Propr. dei Grandi Magazzini Saint-Joseph 


Avvisi ed inserzieni si ricevono presso l'Ufficio Principate di pubblicità @bileght, Koma, via Colonna, di, p. p. Firenze, Pazza V. di S. BM; Novella, 
i, Milano, via Santa Margherita. 15, casa Gouzales. Parigi, 46, rue Saini-Hare « 


NINUIEIO DI MILIVUITE ZMALLATTIE vr VESSICA 


NOTIFICAZIONE Il miglior ed il più conosciuto dei medicamenti dui ale gemme d'abete, preparato in mode | 


3 È CARPE ing E Cestino 1 priscioe Sal i to nascente nelle gemmo d'abete deì Nord. 
Deliberatosi da questo Municipio di allestire! e che sì ora al rent gra Eee gl gusto è tile 
inni 


“di Case Imperial 
ottenute alle Espi 


a proprie spese ua fabbricato ad uso di Al-{sd'asorira dall'economia. Tadao, di cui tutti i medici conoscono le 
bergo per comodo principalmente dei forestieri, |P'ePrietà anti-catarrali, resde questo siroppo temente superiore per la sua eflicacia in 

> È 4 ?[TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI \ETTO e DELLE VIE URINARIE. 
che qui cencorrono nell’annuale stagione di) ti suo cdore erat GTRITAI DE LOTRO INA Cone aassiatiaio ag) sen 
Fiera e Bagni, si fa invito a chiunque aspi-| Post. erinò Peg rr preparati di catrame terebentina, 0 copaive che sono disgu 
rasse alla conduzione di detto Albergo a far ) prezioso medicamento è specielmente raccomandato dai migliori medici di Parigi nelle 


E i Uffizi irritazioni ed infiammarioni del petto e deila nei catarri 
giungere le proprie domande all’Uffizio Mu int croniche lente ed inveterato del peti i ire dii Ae 


nicipale dentro il termine di giorni  2ren/a]polmorare, Riese Amira ato er oa Oro recente o nveléralo, cou perdito 
dalla data della pre-ente Notificazione. di materie a urine sanguinoleati, catarro uretrale, d:bolezza deria vescica, incontinenza 
L’Albergo sarà composto di circa 30 camere] "rine, ecc. ecc. ed' in generale in tatte lo affezioni delle vie urinarie 
con gli occorrenti accessori, con riserva di Bottiglie da L. 3 e 5. 1 | 
farne in seguito l’ampliazione, qualora se ne aeaegrnio fa DLATN Tae De du Marchi pe Pago Non più Medicine 
riconosca la convenienza. Dovrà rimanere in-izrai 28 — Roma, L Corti, e Biancheili, wa Frattina, 66. PERFETTA SAL restituita a tutti senza 
tieramente aperto dal 1.° Giugno sino alla! peo DEU LU medicine 
metà di Settembre; e per gli altri mesi del-| Eiluto DE Berry di Londra detta; 


N e cere Ste A ee emer] AE n Fato uz || REVALENTA ARABICA 


Le s di esercizio e di accivimento del 


ato iero “te vr cere 0 et E SCIROPPO DI RAFFANO IODATO fl [sti rsa in 


montato a modo degli Alberghi primari, ri- provati fine adesso dagli ammalati con lo impiezo 


È = di GRIMAULT e C, Farmacisti a PARIGI [di droghe nsuseaati, sono attualmente evitati con la certezza 
marranno a tolale ed esclusivo carico del Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione [di una pronta e radicale guarigione mediante la. suddetta deliziosa 
Gonduttore, il quale sarà inoltre tenuto al- giostamente meritata per il Jodo che si trova intimamente, combinato | J Lio: paio e ele resti Mace Ria Tea sgli ogni 

5 ti 5 * succo delle piante antiscorbuliche. Esso e prezioso pei Fanciulli, | Hi la digestione, economizza mille volte il suv prezzi ì 
l'osservanza di apposito Capitolato che può perche combanie i intatiomo e tutti gli ingorghi delle glandolo pe? iii liy € Fuaisca raiticato sudo dille cala Gevi oli imiioi 

= n hi ini si igliore medicamento per le persone le i rali n ridi, o 
esaminarsi nello stesso Uffizio Municipale, » peito sd più p ‘potente: depurativo del sangue. buoni risuitamenti che Mantcitio US eee Tala 
che verrà spedito a chiunque sia per farne e iiato 2 Ger Spscigioni li Gotta are someone seo tintinnsre d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori? 


richiesta. falsificazione, poiché hanno copiato in tutte le forme la Bottiglia usata bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, 
Le domando degli aspiranti oltre all’indi sca ne EE Sic 
3 [malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumati- 
cazione del proprio nome, cognome, domicilio ami, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, 
e gnome, da idropisia, mancanza di freschezza @ d'energia nervosa; 31 anni 

e qualifica, dovranno contenere l’indicazione) Sola cade lla ae Ag La d'invariabile successo. 
del tempo pel quale intender ebbero obbligarsi,i ritatia in Napol se Nesi 
degli speciali patti e condizioni che inten —__________—_-77,,,, 
di derebbero proporre, e della cauzione che of- Avviso al Ba ch'cultori UN GIOVANE TEDESCO 
frono a garanzia del contratto. | s di ventitre anni, pariando e scri-|° 


,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca 
La nomina del Conduttore e l'approvazione vendo perfeltamente il_ francese] 


inipvi fmi esa 
; Agante genora!o G. ALIOTTA, 56, strada Donpalbina. 


di Plaskow e della signora marchesa di Bràhàn, ecc, 


“del contratto sono riservate al Consiglio! Sl SLI) cari ci brio 
Comunale, il quale sarà in piena libertà di) Soeletà Franco-Giapponese Peep ela) 
“ preferire anche chi faccia minori vantaggi, Via Carlo Albert», 52 — Torino L _ {contrbile. Ind rizzarsi con | ita Mamizrei Canto. 
se lo crederà più conveniente al pubblico O i ae ate ameno aminato cm la sezione Mi [lee segnale ML i e a 
interesse. uno giallo e l’altro bianco, con le r-ixive farfalle, dalla sud-|1 La Rev scatole : IM di kil. 2 fr, S0 e; lt kil. 


ni 
delta Società giorni sono spedit mi appo«tamen?e. \il. 8 fr. 2 1/2 ki. 17 fr, BO o.; 6 kil, 36 fr; 


A chi presenterà un’offeria di maggiore; “Con certa scienza attesto'e certi river riscontrato e rlco- 12_kil. 6 
sorddisfazione il Municipio è disposto a fare E che, tanto il Sema che, è fartalle di ambedue ud radi ha Revalenta : Scatole ds 12 kil. d fr. 60 a; 
‘alii ; ; detti campioni. si trovarono perfet'amente esenti da corpuscoli, 3 
le migliori facilitazioni nella corrisposta di i: Pebrinà è da indivi di Fllerloca La La Revalenta aì Cloccelatte in polvere per i? tazze 
affito, come pure a concedere l’esercizio del In feie del che rilascio il preente certificato, col quale di- dr ila tir 
Ristorante presso lo Stabilimento Balneare chiaro Sanità perfetta nel Seme Bachi. giallo e bianco 


= 3 a da me esaminato della suddet'a S cietà. 
nell'epoca dei Bagni. 


Milano, 45 sellembre 1827. 
Dalla Residenza Municipale 28 Gennaro 1878. pi MONZINI PAOLO 
Il Sindaco 


Dottore in scienze agrarie. Milano. via Andegar., 41 
MAZZE farm. della Legazione Britanni 


RI n 
fe tara. # 
n e_ gi: Rrreziere Hiieroneli dotti: L. i dia Tor. Sa roma 
falfEre = e ao 

PROFUMERIA MEDICINA 6 £ del D'C.A. Alexandre i Lai cone grintoso Frank: Gook, farm. jgleso 
pa ponte î n ti 497; F. Domelli; farm. Oitoni di Pietro, Garinei al 

preparata Da Marinier et Ci | e frati Sa Bergamasch sep e araa 
[Casa di vendita'a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière! E ZUCCHERINI Ra tre 
irene llEniporio 
Italiano Finzi e C., 


Casa principale e officina a vapore a Fécamp (S -Inf.) Francia | = ERO * - \pi 
. di 5 chi il le 
del prof. Picwacca di Pavia DI Gabi RIGENERATORE | furie, ne impedinoo fo Ornto 


8 
i 

& 
É 

» 
ha 

F 


sia a dando si bulbi novello vigore, 
(58 anni di successo) distraggo le pellicole, i rossor | 

Hanzo un'azione sprile cui brocchi,ca'mano gli ipati o: CAPEL LI]|e tesori - questrogu non | 
linsultà di tosse, csus-ti da infiammazioni dei tconchi @ dei pol. sporca msi nè ingrassa; pos- 
lmoni per cambiame-ti di atmosfe a, raffreddori ecc. ACQUA siedo inoltre un odore gradevole, || 


Sono zoi utilissime per i preicstor e cartint, ridonand o 5 del rende alla capigliatura il lustro 
forza @ vigore, facilitando l'espattorsz:one, e così  liberandoli pr BAMILTO! e la bellezza della gioventù : 
|dai catari, bronchiati polmonari e gastrici, senza docer ric.r-|Beposito a_ Firenze all'Emporio]| ON ciascuno puù farne l'applicazio- 
rero ai aslassi od allo mignatto. Franco-Izliano C. Finzi et G 28,|f (fanirrestorer) | no da rè steso. 

Fi DI dicembre 1873. |vit dei Panzani. A Milano all: [f Prezzo: 5 fr. la bottiglia | ,. N8- Non si confonda eon le 
Prog si. Cai ma a SI dire 107 [ii dimen PantoIf "ic IONE. | ite progr 0.20 al 
3 st ses _ | Dio nia benede:to, d.cchè faccio use delle cost:o Pillole Bron-|'iliano, 15, via 9. Margherita. (8:39, rue de Trevise Parigi | Trai i minimo inconveniente è 
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Roma, Lunedì 4 


I CONSIGLI DEL « PUNCH >» 


N Punch di Londra in uno degli ultimi numeri dà al nuovo Re d’Italia una serie di 
consigli. A noialtri Italiani non piace di aver obblighi con nessuno e Fanfulla si af- 
fretta a rendere pane per focaccia al suo collega di Londra. 


« Proteggere i viaggiatori inglesi contro i 
mali trattamenti della pulizia ». 


< Abolizione della corruzione fra gli agenti 
doganali >. 


<« Migliorare le fogne di Venezia, e regolare 
il Tevere ». 


« Fondare un collegio per l'istruzione delle 
guide nelle lingue inglese e francese ». 


« Stabilire una tariffa perle locande di Na- 
poli, Firenze, Genova, Venezia e Milano ». 


« Annettere Monaco e abolire lo stabili- 
mento del signor Blanc a Monte Carlo ». 


« Sequestrare gli organari e spedirli sopra 
una nave, per un giro di sei anni alla sco- 
perta del Polo nordico ». 


< Far tradurre Punch in italiano ogni mer- 
eoledì ». 


< Considerare l’imbroglio de’ forestieri nelle 
botteghe italiane un’opera criminale ». 


<« Impedire l’uso dell'aglio fra i camerieri ». 


« Abolire le zanzare >». 


« Far la pace col Papa e chiedere al Santo 
Padre un cappello per Newman, e per il si- 
gnor Whalley deputato di Peterborough ». 


(Punch). 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 
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< Oh comeè vero, e come sento l’anima mia 
oggi esuberante di affetti che non hanno limiti! 
Il mio pensiero corre all'Italia, ove tu sei, per 
cercare nel tao ricordo un rifugio contro lo terribii 
veglie dello mie notti. Io posso morire sai! Un 
medico m'ha detto di pensare alla mia salute, 
ed ha sorriso pietosamenta. Un presentimento 
mi dice che la mia vita e in gioco! Morire senza 
rivederti sarebbe il più terribile dei supplizi, e 
forse il più meritato dei castighi! 


< 30 novembre. — Grazie, amico mio, grazie 
d'avermi scritto una lettera tutta piena di te. 
Ebbi quel foglio e lo lessi appena aperti gli 
oschi. Leggevo e mi pareva di sognare, mi pa- 
reva d'essere a quel tempo beato tatto sole, 
tatta vita, tatto amore! 

< Oggi a te diedi il mio primo palpito! per 
te fa il mio primo sospiro. La natura rispose 
al raio pensiero. Un insolito fremere delle mie 
viscere scosse tutta la mia persona e fra una 
lagrima e un sorriso, ho benedetto il tuo nome. 

< È dunque vero che la tua mente corre alle 
volte ir cerca d'un essere che non vive ancora; 
ma che pure ha già tanta parte nel mio cnore? 


Proteggere i viaggiatori di tutto il mondo 
contro i garotters, i ladri, le ladre e simili 
delizie, note e cognite alla polizia da White- 
chapel agli Indian docks. 


Abolizione della corruzione fra i capi della 
polizia inglese. — Vedi recenti processi — Sop- 
pressione delle indiscipline nell'esercito. — Vedi 
rivolta del 19* ussari a Curragh. 


Salvare l'India da una quarta carestia. 


Educare i signori e le signore che a Fal- 
kestone e Dover ricevono i viaggiatori del con- 
tinente in modo poco garbato. Distribuire molti 
in tutte le classi della società per l'a- 
bolizione degli Snobs. 


Abolire le tarifte protezioniste sui vini ita- 
liani e le tariffe protezioniste di Malta e di 
Ceylan. 


Salvare l'Italia dai finti lords Roesmore, dai 
veri Mercer, ecc. 


Chiacchierar meno e fare una legge efficace 
ad imitazione 
il traffico e l’exploitation de’ piccoli schiavi 
bianchi, pifferari, arpisti e organai sul territorio 
del Regno Unito. 


Per questa volta lo contentiamo. Ma non ci | 


s'avvezzi, perchè delle ingenuità simili non 
c'è proprio bisogno di farne venir d'Inghil- 
terra. 


Tutelare i forestieri di Leicestre Square 
contro i granatieri ubriachi... e le granaliere 
che girano tutta la notte! 


Restringere l’uso del gin e del srkiskey în 
ogni classe della società... compresi i came- 
rieri. 

Sopprimere la nebbia e... 


Far la pace colla Chiesa d'Irlanda e quanto 
al cappello, procurare di non lo pigliare per 
le presenti contro-proposte. 


Bebby. 


—_ ——__ ——__ —— —— 


altre polenze onde impedire | 


VANFUELA 


Febbraio 1878 


GIORNO PER GIORNO 


È la seconda volta che il governo ripara- 
tore ci regala una tassa, sempre per seguire 
quel famoso programma di Stradella, per il 
quale si doveva legare le vigne colle salsiccie ! 
È la seconda volta che le delizie promesse 
scendono sul capo degli Italiani in forma di 
imposte indirette, e ritornano a cascare su 
quello dell'onorevole Depretis in tante... be- 
nedizioni! 

La prima volta è stata quando per la tassa 
è aumentato il prezzo dello zucchero e del 
caffè; la seconda, come ho detto, è ora che si 
aumenta la tariffa dei sigari. Presto presto 
avremo l'imposta sulle bevande... Così l'ono- 
revole Depretis avrà colpito Bacco e tabacco... 
A quando la terza deità, che colle altre due 
contribuisce a render l'uomo in cenere? 


* 
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Ora si capisce perchè l'onorevole Depretis 
non sia sempre così sano, come sarebbe a de- 
siderare. Egli ha qualche cosa in sè che lo 
incita a chiamare le disgrazie. Egli stuzzica 
vespaî, prende delle gatte a pelare, e quando 
ha bisogno che le benedizioni degli Italiani 


piovano sulla sua testa...fgira une manovella e 


mette un'imposterella che secca mezzo mondo 
senza cavare un ragno da un buco. 

Fra tanta gente seccata © che attacca moc- 
coli grossi come la colonna trajane, c'è sempre 


| qualche iettatore. 


Dio vi salvi dal moccolo dell'iettatore. E Dio 
faccia che ci sieno pochi iettatori fra i fuma- 
tori, se no il povero presidente «el Consiglio 
avrà da passaro degli orribili quarti d'ora. 


ss 

Intanto hanno fatto in modoche le prima firma 
del Re, in materia amministrativa, fosse messa 
solto un decreto di tassa... 

E questo due anni dopo che l'onorevole Min- 
ghetti ci ha dato il pareggio — e un anno dopo 
che l'onorevole Depretis lo ha consolidato. 

La grazia della consolidazione ! 


* 
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Sento qualeuno che mi dice: Anche l'ono- 
revole Minghelli ha tassato la cicoria; anche 
l'onorevole Minghetti ha aumentato i tabacchi. 

Rispondo che il rincaro della cicoria dà meno 
fastidio ai contribuenti che quello del caffè; 
che un primo aumento nei tabacchi non ne 
giustifica un secondo il quale piove sui fradicio 
lasciato dal primo. 

Ciò che vale quattro si può pagare bronto- 


« Dimmi, amico mio. Amerai quell'angioletto 
pegno terribile del nostro amore? Quando pas- 
seranno mesi ed anni senza rivederci, ti ricor- 
derai di lui e della madre sua? 


. Il tao seritto tanto sospirato 
m'ha chiuso l'animo alla sporanza. 

« Oh! come siamo infelici! E come il destino 
preme ai nostri fianchi i suoi fieri flagelli! La 
mia colpa fu grande. Il severo Iddio vuole che 
essa non rimanga impunita! 

« Se ti fossi d'appresso potrei lenire il tuo 
dolore, potrei come sorella pietosa riconfortare 
il tuo spirito aecasciato, forse talvolta un raggio 
di sole rischiarerebbe ancora il buio orizzonte 
che ne circonda. 

< Ma pure perchè, amico mio, non mi metti 
a parte dei tuoi sconforti, delle tue pene, del 
tao sgomento ? Il tuo scritto nasconde un pen- 
siero che mi fa paura. Tu temi di perdermi 
per sempre e mi dici con amaro rimpianto: 
Non ci vedremo mai più!... Quale è dunque 
il tuo disegnof... Forse io colpevole donna seon- 
terò ben presto il male che feci, ma tu, tu an- 
cora giovane, forte, animoso, ta che hai un no- 
bile còmpito ancora nella vita, ta devi vivere 
per più grandi affetti. Tu devi vivere, tu dei 
esser folicel... L. 


Iddio mi concede un giorno di 
calma e mi fa sperare nel suo perdono. Il mondo 


non conoscerà la mia colpa. Negli occhi di colni 
che offesi veggo il sorriso e la calma dello anime 
elette. Egli tutto ignora, inconscio delle tristizio 
umane. Un angelo venne in mio soccorso; esso 
mi salverà; ma il mio cuore è affranto. Non 
posso essere tua, ma nessun uomo avrà la tua 
donna. Sarò della morte o di Dio!... » 


Fra molte carte due bigliettini scritti col 
lapis © quasi del tutto cancellati 


Uno diceva: 
« Questa notte è nata una bambina. Come è 
< bella! Io mi reggo appena. L. » 


E nell'altro biglietto: 

« Sento la febbre avvicinarsi: i miei occhi 
non distinguono più. Chi sa che cosa sarà di 
< me. Mi par giunto il momento della espia- 
zione. L'ultimo mio sospiro è per te. 


n 


« Lucia. » 


Lucia? Coincidenza strana, spaventevole! An- 
che Fortunato aveva sentito parlare di una 
Lucia, santa @ pietosa creatura morta nel fior 
degli anni... a Parigi... anch'essa! E la Lucia 
dalle lettere appariva moribonda..... dopo aver 
messo al mondo una bambina. Quale dubbio 
atroce, inandito! Che avvenne dunque della 
madre? Che fu della figlinola?... 

E il pensiero correva rapido egli anni tre- 
scorsi, e confrontava date, © caleolava gli anni 
è premeva quei due fogli e li interrogava come 
se da essì potesse aspettare una risposta. 


Fuori di Roma cent. 10 


lando quattro e mezzo, ma si ha diritto di 
passare dal brontolio al moccolo, quando i 
quattro e mezzo diventano cinque. 

E poi — ragione massima su tutte — l’ono- 
revole Minghetti era fra i maledetti dei sedici 
anni di sgoverno, caduti perchè mettevano le 
tasse per impioguare e mangiarsi viva la na- 
zione ! 

Se le tasse non servono più a far cadere î 
ministri, lasciate almeno che servano a pre- 
testo di sfogo ai poveri diavoli che le pagano. 

*, ,t 
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Delizie dell’amnistia. 

Mi scrivono l’odissea di un certo Antonio 
Zingales, che vale la spesa d'esser» narrata. 

Questo Zingales, soldato nel 28°, prima del 
suo arruolamento aveva commesso un furto 
per cui fu poi condannato a un anno di car- 
cere militare; più era stato condannato a 18 
mesi di reclusione militare per diserzione ; più 
a 45 giorni di carcere per frodi operate nello 
scorso luglio in Orbetello, durante la diser- 
zione... finalmente era detenuto nelle carceri 
civili di Pisa in attesa di giudizio, quale im- 
putato di frode. 

Lascio giudicare con qual gioia e con quale 
impressione i bravi soldati del 28° seppero che 
questo soggetto incorreggibile era per essere 
ridonato al reggimento l... 

Liberato il giorno 23, andò il giorno 24 a 
Livorno coll’ordine di raggiungere il corpo — 
ma trovò comodo fermarsi nella industre città 
ove commise parecchie delle sue solite ma- 
riuolerie, spacciandosi come attendente d'un 
capitano. E chi sa quanto durava, în grazia 
della grazia ricevuta, se le guardie non l'a: 
vessero per caso colto în allo la sera del 

I soldati del 28° saputa la cosa hanno smesso 
il muso, contenti che il ladro non tornasse più 
in mezzo a loro. Ma pare che qualche livor- 
nese ingenuo (ce n'è anche di quelli, pare im- 
possibile) che s'è lasciato imbrogliare dal 
Zingales, voglia domandare al guardasigilii il 
solito rifacimento di danni. 

Umh! Non se ne farà nulla! 


* LI 
nata 

Dicevano tutti che l'onorevole Crispi disap- 
provasse certe volate del fiero barone cala- 
brese suo predecessore. La disapprovazione 
teorica è una gran bella cosa, ma il merito 
del disapprovare scema di molto, quando, come 
il padre Zappata di gloriosa memoria, si pre- 
dica bene e si razzola male. 

L'onorevole Crispi qualche volta razzola 
male. Per esempio, gli è venuto fatto di razzo- 
lare un decreto per nominare vice-segretario 


- 


Il suo cuore cercava una prova certa, irre- 
fragabile, una data, un nome, un documento. Senza 
quello, poteva ingannarsi ancora; chi sa... forse 
sperava... sono tante le Lucie! 

E lo sguardo di Fortunato frugava tra le carte 
non ancora lette una frase che gli potesse con- 
fermare la verità, appena intravveduta fino a 
quel punto. Ad un tratto un foglio listato di 
nero gli capitò sotto la mano. Più ratto del 
lampo egli accostò quel foglio ai suoi occhi ab- 
bacinati, alle sue pupille dilatate che parevano 
vitreo. 

Una luce tremenda, un bagliore infernale si 
feco nella mento di Ini. Il segreto intravvisto, 
fino allora dubbioso, confuso, incerto, divenne 
chiaro per lui. Gli parve che dell’enimma lun- 
gamente inesplicato, gli si eusurrava all'orecchio 
la parola misteriosa. 

La tragica soluzione egli vide tutta in quel 
foglio volgare, stampato a litografia. 

« Signor . . ... 

< Ferdinando Forneri ha il dolore dì annon- 

ziarle la morte della diletta sua sposa 


Lvcia MARGHERITA MARIA FoRNERI 
nata GENTILETTI 


avvenuta in Parigi il di 5 gennaio 1851 nel 
dare la vita a una bambina cai fu imposto il 
nome di Camilla. Una prece! » 


(Continua) 


FANFULLA 
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di prima classe con 2,500 lire di stipendio un 
suo segretario particolare, il quale non ha mai 
appartenuto in nessun modo al personale del- 
l’amministrazione pubblica. 

Il decreto così razzolato fu spedito alla Corte 
de’ conti che non lo ha ancora registrato. Ve- 
dremo se lo registrerà. 

aa 

Intanto al ministero dell'interno c'è del ma- 
lumore per questo decreto. Non si sa vedere 
molta differenza fra un ministro Nicotera che 
improvvisa i segretari del Consiglio di Stato, e 
un ministro Crispi che improvvisa i vice-se- 
gretari del ministero. 

La differenza consiste tutta în un vice. Si 
potrebbe supporre per conseguenza che il mi- 
nistro Crispi fosse semplicemente un rice-Ni- 
colera... quod non erat in votis. 


giamento alla campagna aperta da Fanfulla, 


perchè si conceda un'amnistia agli ufficial 
legalmente ammogliati. 

Solamente la Libertà seguita a farmi il 
broncio, e si prova a credere di avermi colto 
in contraddizione. 

La opposizione della Libertà è però, nel 
numero di ieri, molto più blanda che nell’ar- 
ticolo della settimana passata. Voglio non 
ostante far modestamente osservare alla con- 
sorella. un errore nel quale, certo involonta- 
riamente; è caduta: Essa dice che l’amnistia 
domandaia crea un precedente che obbligherà 
ad.accordarne un’alira fra sette od olto anni. 

Fanfulla, bisogna-ricordarselo, ha chiesto 
l’amnistia: come un atto di clemenza di un Re 
nuovamente assunto al trono. 

La Libertà come Fanfullaspera certamente 
che-tale ocoasione: si ripresenterà fra un cen- 
tinaio- d'anni. 

Quindi i suoi timori sono infondati; tanto 
più che Fanfulla raccomanda: per l'avvenire 
quelìa severità pur troppo non praticata in 
passato. 

è + 
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Una signora mi scrive da Venezia che giorni 
sono, trovandosi in ferrovia, mentre il treno 
ove ella viaggiava s'era fermato alia stazione 
di Mestre, vide parecchi dei, nostri soldati, i 
quali aspettavano aliri, treni. per proseguire 
alle loro destinazioni. 

Il freddo era intenso; sei o sette gradi sotto 
sero. Malgrado ciò, quei bravi figlioli intiriz- 
zivano. solto i loro calzoni, di tela. 

La signora, che per giupia è una mamma, 
ha col. cuore delle mamme veduto un figliolo 
in ognuno di quei poyeri giovani assiderali, 
resi wiolelii alle. mani e, al viso dalla cruda 
temperatura, e avrebbe con tuito il cuore get- 
tato ad essi dallo sporiello..la sua pelliccia, se 
quesia avesse bastato a coprirli tutti. E ha 
pensato che se Dio — il buon Dio casalingo 
delle mamme e dei soldati, quel Dio che offi- 
cialmente non vive più in Italia, e che è pas- 
sato in Germania nei telegrammi dei principi 
imperiali — ha pensato, dicevo, che se Dio 
non aiutava i nostri bravi soldati, più d'uno 
asrebbe trovato sulla strada del psese natio 
- una polmonite, un-reuma, un malenno da ar- 
rivare. a: lempo a farsi ricoverare nel ci- 
milero. 

E me ne scrive commossa. 


sta 

Io spero she nessuna delle disgrazie temute 
dal cuore materno della viaggiatrice sarà av- 
venuta. 

E mi domando: a che servono gli abiti di 
panno per i soldati, se si mandano in giro a 
questi lumi di gelo vestiti di tela? 

Se, ci sono. dei regolamenti così balordi 
(&pero.che.i regolamenti non si offenderanno 
dall'epitetc), da sanzionare queste cose, io prego 
il ministro Mezzacapo di occuparsene. È una 
cosa.che non.sarà mollo importante: ma è 
assai più meritoria e più umanitaria che la 
grazia-falla aqualche migliaio di malviventi 
dal suo collega guardasigilli. 

a_ 
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Le»-divisioni del seppressò ministero di agri- 
coltura e commercio sono in guerra fra-loro. 

Sòno în guerra a inotivo della biblioteca, 
che, come ognuno sa, è una delle meglio for- 
nile e delle più ricche di recenti pubblicazioni. 
Ora si tratia di dividere le spoglie, ed ognuno 
naturalmente tira per conto suo. 

Questa battaglia, comunque abbia termine, 
ha rivelato un curioso incidente. 

La'divisione: degli istitati tecnici, quella che 
adessg: è passata all'istruzione pubblica, ripe- 
terà più altamente delle altre il diritto di pro- 
prietà sulla biblioteca. 


Le altre isioni obbiettarono che essa 
avrebbe potuto servirsi per suc uso ‘speciale 
e consumo della biblioteca stessa del: mini- 
stero di pubblica «istruzione. Il capo del ser- 
vizio, per vedere che cosa si sarebbe potuto 
fare, va al ministero, domanda, cerca e Irova... 

Indovinate mo? 

La biblioteca del ministero di pubblica istru- 
zione è ancora nei cassoni, come all'indomani 
del trasporto della capitale. 
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L'onorevole Marco Minghelli propose giorni 

sono al Consiglio provinciale di Bologna un 
indirizzo di elogio alla città di Torino. 
Il Nuovo Alfiere dice che il cavaliere, Min- 
ghetti abbia voluto con questo indirizzo ren- 
dersi nuovamente simpatico alla ciltà di To- 
rino indignata contro di lui per la famose 
convenzione di seltembre. 

Quel famosa li mi ha proprio svagato. E 
mi svaga perchè il negoziatore della famosa 
convenzione di settembre fu il marchese Gioac- 
chino Pepoli, e îl marchese Gioacchino Pe- 
poli, a Bologna, passa per essere di dietro 
le quinte l'ispiratore del Nuoro Al/lere. 


Roma, 3 febbraio. 
Caro Fanfulla, 

Chi ti ha informato delle intenzioni del: ministro Cop- 
pino, riguardo alla cattedra rimasia vacapie nell'Uni 
versità di Napoli. per la morte del posero Panceri, ti 
ha informato molto male. 

Il ministro Coppino non ha pensato, nemmeno per 
sogno, ad offrire quella cattedra ad un Tedesco. Egli, 
a norma di legge, ha nominato una Commissione, in- 
cavicandola di ricercare se fra i cultori della scienza 
professata da Panceri, vi fosse qualcano tanto illustre 
da poterlo proporre direttamente alla nomina reale, in 
lase all'articolo 69 della legge Casati, cioè senza 
previo concorso. 

Questa Commissione, che io ho l'onore di presiedere, 
ha dovuio riconoscere che fra.gli Italiani, i quali non 
sono già professori ordinari di università primarie come 
quella di Napoli,, non. ve n'ha alcuno il quale soddisfi 
alle condizioni, richieste. per l'applicazione di quell'ar 
ticolo di legge. 

Ma siccome hi nostra legge è, fortunatamente, tanto 
liberale quanto lo erano le nostre antiche consuetudini 
universitarie italiane (in grazia delle quali abbiamo 
avuto ad insegnare fra noi, nei secoli scorsì, Vesalio, 
Stenone, Copernico ed altri insigni stranieri), a Com- 
missione volle ricerca è se fra gli scienziati: esterì di 
meggior fama, i quali si sono specialmente occapati 
iterranea, ed hanno perfetta conoscenza’ 
della liogua italiana, ve ne fosse' ino da' poter pro- 
porre al ministro. 

L'importanza eccezionale che la cattedra di. Panceri 
ha per la sua posizione topografica. (dappoichè. Napoli 
è divenuto il luogo di convegno di tutti i più distinti 
cultori dell'anatomia comparata) giustificava ampiamente 
questa seconda, ricerca della Commissione. 

Ma anche questa ricerca andò a vnoto, perchè nes- 
suno di quegli stranieri, che la Commissione avrebbe 
poluto coscieuziosamente proporre, si trovava în condi- 
zioni tali da permettergli dî venire a stabilirsi in 
fialia. 

Al ministro quindi ora non resta altra via che un2 
di queste due: 0 traslocare a Napoli uno dei migliori 
fra i nostri professori di Università primarie, 0 aprire 
il concorso. Nel. primo caso si rischia di menomare un 
istituto, senza avere la! sicurezza. di: poi compensario a 
dovere. Nel secondo caso possiamo. andar. incontro a 
vari inconvenienti, e fra gli altri, ad. uno, al quale i 
tuoi esterofobi non hanno pensato. Ed è questo: che 
il concorso sia vinto da_uno straniero, come. più volte 
è avvenuto fra noi; giacchè la nostra legge rende il 
concorso accessibile a tutti, senza distinzione di razza. 
Se un caso simile si dà, dovrai convenire con me che 
la riputazione scientifica dell'Italia ne va di mezzo, assai 
più di ciò che sarebbe avvenuto, se.il ministro avesse 
potuto offrire una cattedra la quale ha una partico. 
lare importanza nello studio cosmopelitico. di. filosofia 
naturale, ad un momo, di qualunque nazione, già de 
signato dall'opinione degli scienziati come il più atto 
a coprirla. 

In ogni modo, se questa mia chiacchierata non ar- 


riva a persuadertì che il procedere della Commissione |. 


da me presieduta è stato corretto, ti persuaderà, spero, 
che il procedere del ministro Coppino è stato corret- 
tissimo, e che perciò haî avato torto ad attaccarlo, come 
hai fatto ieri. 

Teo affmo 


€. Tomasi Cruori. 


Di qua e di là dai monti 


Appena lasciate. le- non morbide piume sono 
corso. difilato.a piazza Sciarra. e. penelrato, 
colla. debita. riverenza, nel maggior tempio 
zato ivi dalla Regia al Dio del fumo, feci il 
mio sacrificio. N 
'Un sigaro da trenta soldi senza l'aumento, 
vale a dire la più ricca e la più grossa tralé 
vittime! FE > 
E il fumo sali al cielo in rote azzurrine e 
che ib.mio. sacrificio 


.. 


Mi chiederete il perch ò di questa 
digalità: Ve lo, dico inidue parole: 
SE, indiano, lo sono unì po’ è credo 
che far la penitenza prima o farla dopo del 

io saldi egualmente. le partite nel gran 
fifro di Giosafatte !... Ho si trenta. soldi 
tutti in una volta, e spero cheil Dio delfumo 


sarà placato. % 
È Gra eccomi alla solita caccia delle notizie: 


ma in mezzo al fumo si camminaa tentoni e Si 
pigliano delle cantonate, come al gioco della 
mosca cieca. 


st 


Altra cantonala. 

L’hanno presa in massa lutti coloro che par- 
larono d'un programma Crispi già bello e com- 
binato. Finora « l'onorevole Crispi-non_ha 
altro scopo che quello di ricostituire la Sini- 
stra >, Cosa da nulla, come voler fare una 
palla col mercurio. ; 

È l'onorevole Cocconi che nel Presente ci 
addita questo scopo dell’onorevole Crispi. Forse 
domani qualchedun altro salterà, su a dire 
che la cantonata l'ha presa lui. Quanto a me 
sono convinto che, all'ultimo, chi l'avrà presa 
davvero sarà l'onorevole Crispi. 


Eli occhi, la Lombardia ha creduto vedere una 
mensa imbandita il primo di febbraio nel pa- 
azzo dell'ambasciata russa e intorno a quella 
seduti fra gli altri gli onorevoli Depretis e 
Crispi. 
< Assicurasi che levate le mense ebbe luo; 

lunga conferenza fra l'ambasciatore ed î 
ministri, e che si sia parlato della situazione 
politica, del pericolo di nuove e gravicompli- 
cazioni e di nuove combinazioni diplomatiche ». 
Quante novità! 


Ci 


Ma'l’equiveco è evidente: agli occhi’ della 
Gazsetta piemontese, quondam. Fayale. Tanto 
è vero che lapiglia coll’onorevole Mezzacapo,, 
col suo bilancio, co’ milioni che getta via a 

cho mapi, tulte recriminazioni fuori di posto 
se ì nuovi pericoli e le nuove combinazioni 
del giornale milanese fossero la verità. 

In. questo. caso la spesa del.fumo da:cannone 
sarebbe sacra. 


st. 

Fumo, sempre. famo.. Dove, si. vai? 

La méta non la si vede e neppure si sa 
dove sia. All’interno le diamo nome dì riforme 
tributarie; e di pace all’estero. A quest'ullima 
ci arriveremo; alle prime... ho. paura che la 
locomotiva del progresso non abbia carbone 
sufficiente. 

Oggi la Pace si presenta in ere d'una: 

ta di Congresso accettata a Pietrobur; 
Teti veidias ai ileriino! ebenshe/aRainaio. 

La Germania, e la. Russia. lo. vorrebhero. a 
Berlino, e l’Austria a Vienna. L'Italia, natu 
ralmente, lo vorrebbe a Roma. Io propongo 
San. Marino,. ciltà italiana per giacitura, slava 

colui che la fondò cnr dalla picieri 
sala proposta concilierebbe tutte le politiche 
© darebbe la giusta parle così all'Occidente 
come all’Oriente. Vi piace? 
se 

Acproposito: quell'Occidente.lalivo che è an- 
dato a  piantarsi in Oriente. coll’imperatore 
Tràiano, ci manda una parola di condoghianza 
e di conforto nella sventura nazionale che ci 
ha colpiti, per mezzo del Senato rumeno e di 
un suo indirizzo. 

E gli studenti rumeni delle scuolo di Gi- 
nevra hanno diretto- anch'essi: all'onorevote 
Depretis il loro indirizzo... Il nostro popolo 
non obblia che «una. colonia:romana. gli diò 
nascimenlo, e questa origine gli fa un dovere 
e gli dà un dirilto di unirsi. in modo. particg- 
lare al grande lutto degli Italiani... 


COSE? DI PALERMO: 


31 gennaio. 

Nel Fanfulla del 18 gennaio, arrivato il 20 în Pa- 
lermo, era pubblicata la mia corrispondenza sui parti- 
colari del ricatto Parisi; fra le altre cose io diceva di 
non potere dubitare che la famiglia Parisi avesse preso 
nota dei numeri delle carte delle lire 57,000 date (în 
carta) a'ricattatori. Stando ai' fatti, pare che-le nostre 
rare sie art fieri 
sul fango iti del Parisi per rinvenire-gli se 
sassini, perchè de"numeri dei biglietti, ‘se’ non fossè 
stato letto Fanfidlfa, non ne' avrebbero, forse; tenuto 
alcam conto! HI‘ fatto si è che l'autorità politica e 
e giudiziaria seppero procurarsi le indicazioni dei bi- 
glietti di barca pochi giorni ‘dopo‘del'20 gennaio; cioè 
dell'arrivo diquel' Fanfalla..; ‘e solo dopo quasi quin: 
dici lunghi giorni che i signori Parisi pagarono ta somma 
imposta. Dorante questi quindici “giorni; } signori ri- 
cattatori avranno avuto tutto l’agio di‘ scambiare e 
impiegare i loro guadagni. Ora, le nostre autorità ema- 


ffando ordini imperiosi pel sequestro e delle carte so. 
spette e de' possessori dî esse, mon sono riuscite ad 
valo che a mettere l'allarme ne' nostri mercati, a met. 
“tere un parapiglia, un inciampo dannosissimo nel pic 
colo commercio. 

Figuratevi: un pover’ uomo va alla posta a fare un 
vaglia, paga îl suo conto con una carta di 50 lire, e 
invece d'avere la ricevuta del vaglia, è afferrato 0 ar. 
restato come un assassino. Confessa d'avere avuto la 
fatale carta da un tabaccaio; ma da quest'ultimo non 
sapendo fra tanti avsentori a chi affibbiarla, la terri. 
bile traccia svanisce lì in un: colpo... 

Un ragazzo è arrestato alle finanza, è ‘arrestata la 
signora indicata dal ragazzo, è arrestato il tappezziere 
indicato dalla signora; però il tabaccaio indicato dal 
tappezziere, fa pure andare în fumo tutte le belle spe- 
ranze... 

Molti altri arresti, così alla « tunisina », invece di 
un tabaccaio, son andati a finire al Banco di Sicilia e 
a qualche grosso e onesto banchiere... 

E mille e mille di queste scene disgustose e ridicole, 
che tornano tutte a svantaggio del nostro commercio. 

Che sono forse questi i « costituzionali » ed ener- 
gici e prontî provvedimenti di Sua Eccellenza Crispi? 


Od 


leri sera. il signor duca di Graco, come assessore 
anziano funzionante da sindaco, partecipò al Consiglio 
la missione compiuta in Roma nel rappresentare la 
nostra città nei funerali di Vittorio Emanuele, e nel 
presentare i devoti omaggi al Re e alla Regina; parlò 
della bella accoglienza ricevuta dalle Loro Maestà che 
rieordarono con piacere l'entusiasmo col quale sono 
state sempre accolte în Palermo, e promisero di ve- 
nire presto ad onorarci della loro augusta presenza. 

Dopo ciò, dal commendatore Notarbartolo fu solle- 
vata la quistione di legalità circa al provvedimento da 
darsi perla, nomina definitiva del nuovo sindaco, una 
volta che l'allontanamento del Perez non è per impe- 
dimento o assenza temporanea. La Giunta invece d'ac- 
cogliere la mozione del Notarbariolo, tanto opportuna 
quanto saggia, pensò di offendersene e di dare în massa 
le. sue dimissioni, che saranno. poste all'ordine del 
giorno della prossima seduta. 


Ereta. 


CAME GLI 


= Porto d’Anzio, 1° febbraio (N, C.). — leri 
l'altro, verso mezzogiorno, sul fondo livido dell'orizzonte, 
tra i bagliori dei lampi, sì vide un piccolo schoouer che 
cercava uno scampo dalla tempesta che ruggisa in 
marò. 
Veniva di Sicilia, carieo di vino. per/Roma; di nome 
ida, capitano Pietro Foti 

sepbe dopo che per il' vento terribile e perle 
fotate di tieve; non potendo navigare, avea.risolato di 
salvarsi în questo porto che:è detto di seconda. classe! 

Tosto sulla punta del molo di Anzio sì riunirono 
un trecento persone di buona volontà, signori, marinai, 
ti, guardie. La povera Aida, spinta dal vento, si 
awicinava, ma, nel girare la punta del molo, andò a 
incastrarsi nel basso fondo che vi esiste. 

Fu un urlo generale di spavento. I cavalloni furiosi 
arrivavano fino alle crocette degli alberi, e spazzavano 
il bordo. 

A trenta metri di distanza da noi vedevamo il ca- 
pitano ed-i marinai aggrappati: agli:alberi; alle sartie 
ed ai paterazzi, chiamando aiuto! Il piccolo mozzo, sul 
casseretto di prua, inginocchiato, urlava: Maronna mia! 
e destava in noi un brivido di pietà. Jl bastimento, 
tutto invelatp, Inncheggiava su quella sabbia, e quelle 
violenti scosse fecero venare lo scafo che cominciò a 
far acqua. 

La bandiera tricolore, sbattuta dal vento, pareva quel 
cencio che i naufraghi fanno sventolare quando chia- 
mano l'aiuto supremo. 

Due lancie portarono a bordo le gomene di salva- 
mento. Allora l'equipaggio, per alleggerite la nave, 
sfisciò e sfondò con l'avcetla le botti-di vino che erano 
în coperta. Undici. botti, di: seicento litri ciascuna; ver- 
sarono a torrenti il loro vino, che fece rosseggiare i 
flutti: del mare! 

Intanto, per fortuna, sì riuscì a trarre la nave presso 
la- banchina, mentre. la. grandine tempestava_ i. lavora 
tori, ed il rombo del tuono accompagnava le loro voci. 

Ma la bella Aida minacciava di andare a fondo, € 
perciò si misero.in opera le pompe, 

Povera Aida, era così elegante sul mare! Con tutte 
le vele spiegate, entrando nel pofto, pareva una co 
lomba che con le ali tese corresse al suo nido... e vi 
trovò la*morte! 

Ma perchè non si fa qualcosa per questo infelicis- 
simo porto che la natura ha destinato ad essere il porto 
di Roma? 

L’onorevole Perez, ministro dei lavori pubblici, è si- 
ciliano. Il suo cnore non batterà di compassione per 
la sorte che incontrano. in' questa” tombî di seconda 
classe i piccolì bastimenti del suo: paese?... 


=Catamzaro, 31 gennaio (N. C.) — «Mi è nota 
la devozione dî Catanzaro e dei Calabresi ; verrò quanto 
prima a visitarvi ». Queste parole pronqnziò Umberto I 
rivolto al nostro sindaco cavaliere De Seta, che, uni- 
tamente ad una Commissione di consiglieri municipali, 
gli presentava l’espressione del nostro. cordoglio e dei 
nostri omaggi. 

Catanzaro è orgogliosa di esser già ben nota àl nuovo 
Re; e il fausto annunzio della promessa reale, telegra- 
fata immediatamente dal sindaco, ha potuto solo ad- 
dolcire-it-dolore sincero, smisurato: che ci produsse 
irreparabile sventura. nazionale! 

U-nostro:Consiglio comunale ha votato duemila, lire 
per il monumento nazionale e diecimila per una me- 
moria da dedicare al gran Re nella nostra città. Ha 
pure iniziato pubbliche sottoscrizioni; e si spera che, 


Una prima sottoscrizione fra i consiglieri del comune, 
seduta stante, la prodotto circa tremila lire. 

Ad iniziativa e spese dello stesso Consiglio, si stanno 
or fanerali splendidissimi che avranno luogo 
il giorno 9. Tutti i 158 comuni della provincia sono 
stati invitati a mandare rappresentanze, e si crede che 
non mancherà nessuno a questo nuovo plebiscito dei 
Calabresi. 

TI vescovo con tutto il capitolo hanno aderito a pren- 
dere parte alla cerimonia che si farà nel nostro Duomo. 

teri intanto si sono celebrati i funerali promossi dagli 
studenti, che son riusciti belli. 

= Ferrara, 1° febbraio (A. F.) — Non credere, 
Fanfulla, che le donne ferraresi siano meno cortesi e 
patriottiche degli uomini. L'indirizzo a Sua Maestà la 
Regina Margherita di Savoia è di già stato înviato da 

gioraia Roma. Debbo dirti inoltre che, poche 
sere fa, l'impre:a cittadina dello spettacolo che ha vita, 
ora, al teatro Comunale, ha avuto il gentile pensiero di 
devolvere l'introit» neito di una serata a favore del mo 
numento locale a Vittorio Emanuele. Il teatro era pieno 
di gente e le signore indistintameate erano vestite di 
nero. Dopo il primo atto della Linda di Chamounir si 
volle che l'orchestra, diretta dal bravo maestro Ron- 
cagli di Bologna, intuonasse la marcia reale. Nella se- 
rata la si ripetè sette volte. Tuiti erano in piedi, a 
capo scoperto, urlando entusiasticamente, come. se nel 
palco reale, in luogo del bonario prefetto Mattei, vi 
fosse la maschia e geniale figura di Sua Maestà Um- 
berto 1 e quella delicata e simpaticissima della regina 
Margherita. Devi sapere, Fanfulla, che noi la chiamiamo 
Margherita la Buona. 

La Società operaia ha voluto anch'essa onorare la 
memoria del Re Galantuomo, concorrendo coù lire 50 
al monumento da. erigersi in Ferrara, ed erogando 
lire 200 a beneficio di famiglie bisognose dei soci. 
Doveva aver luogo una commemorazione funebre nella 
nostra vasta ed anlica cattedrale, ma vista l'ingente 
somma che abbisagnava, il nostro Consiglio comunale 
ha respinto con rammarico la domanda di. molti citta- 
dini. Credo che il giorno în cui si faranno le esequie 
reali a Roma nel Paatheon, Ferrara voglia inviare una 
corona onde rendere così l'ultimo affettuoso spontaneo 
tributo alla memoria di quel Re che non verrà mai 
dimenticato da chi si sente d'essere italiano. Si 
può proprio dire che a Ferrara le feste ufficiali non 
hanno avato luogo e che tutte le onoranze sono state 
compiute spontaneamente per opera dello spirito popo- 
lare. Perfino i cenciaiuoli ed i monelli hanno rispettato 
tutti i manifesti che parlavano della amata casa Savoie. 


= Chieti, 1° febbraio (N. GC.) — Ieri nelia nostra 
cattedrale ebbe luogo la commemorazione funebre pel 
Re Vittorio Emanuele, con l'intervento. delle- autorità 
civili e militari,.di quasi tutti i rappresentanti de co-. 
muni abruzzesi, © di grandissimo numero di citta 
sommanti in tutto a circa 4,000 persone. Sorgeya nel 
della chiesa ua vasto monumento, oraato dî trofei 
d'armi, e circondato da ua cordone di soldati del reg- 
gimento Genova cavalleria. Numerase. iscrizioni lapi- 
darie, di nobile dettatò, si-leggevano in molti puoti 
della chiesa, e fra esse se'ne notava uma in dieletto 
chietino. I lavori si sono eseguiti soito la-direzione del 
riputato ingegnere Vecchi. La messa, musicata dal noto 
maestro Persiani, fu eseguita da numerosi professori 
d'orchestra e caotanti, di cui le prime parti eransi 
fatte venire da lungi; essa durò per circa due ore. 
Terminata la messa, i preti abbandonarono immenti- 
nenti la chiesa. Un bel discorso, letto dal sindaco Ba- 
glioni, pose fine alla mesta cerimouia, che în tutto oc- 
cupò il tempo-di- quattro ore. Ogai cosa. procedè re- 
golarmente, abbenchè il concorso della gente fosse stato 
così numeroso. Soltanto, nel corso della messa, nna 
fiaccola caduta dal suo posto produsse un certo «Îlarme 
e la precipitosa fuga del popolino; che trovayasi oltre 
lo sieccato; tutto, per altro, rientrò. nell'ordine; ap- 
pena sî conobb= la lisse cagione dell'incomsen.ente. 
Le spese della cennala “cerimonia famebre” sono state 
sostenule esclusivamente dal mugic.pio di Chieu. 
Casale-Momferrato,31 gennaio 

Ieri il tempo israelitico della nostra città era affollato, 
perchè vi si celebravano le solenni ‘eseiuie sti Îte V 
torio Emanuele. Il Consiglio di questa Università a- 
veva fatto addobbare ed iliuminare riccamente il tem 
pio per la solenne circostanza. Non aveva dime 
che vive a Casale un certo signor Giovanni Lan 
presidente del Consiglio e cavaliere della SS. A 
ziala, e l'aveva invitato ad intervenire. Egli accettò l'in 
vito e con esso intervennero Sna Ecrellenza _il presi 
dente della”Corte d'appello, il procuratore generale, 
sotto-prefetto, il presidente del tribunale, il ff. di 
daco, il c-Ionnello del genio ed altre autorità ci 
militari. 

La cerimonia fa în tutto degna del grande estinto 

Il rabbino cavaliere Serri, autore delle elézanti esi 
grafi che si leggevano sulla porta e nell'interno del 
tempio, pronunziò calde parolè di elogio a Vittorio E- 
manuele. 


eritta 


ie 


Venne poscia cantata un'elegia espressameni 
dal professore Levi e musicata dal. maestro. Testa, 

Chiudeva la cerimonia una preghiera per la, jace dei 
Re estinto e la benedizione a Re Umberto LL 


ROMA 


s%. Giovedì scorso, 31 gennaio, Sui Aatstà Hi Re 
gina'si-degnò ricevere in udienza l'intiero Consiglio 
direttivo del suo Ospizio per î poveri ciechi. 

Il principe. Pallavicini, vice-presidente, presentò a 
Sua Maestà un indirizzo di condoglianza e devozione, 
a nowe dei varî consiglieri e del ‘intera filantropica 
associazione ; a quest'indirizzo era unito pure quello 
dei giovani ciechi’ etncandi, scritto da lorò stessi, nél 
quale erano espressi i sensi della loro più profontì 
gratitudine © filiale affezione per ta loro Augusta pa- 
trona e graziosa Regina. 

‘Sua Maestì si degnò quindi rivolgere parole di lode 


2 Sua Maestà in questa ciroo- 

i due nuovi consiglieri conte Borromeo e cava- 
liere Renazzi, e con il commendatore Piacidi fl di di* 
di cui volle dodare lo zelo e l'attività. 


tizio, che ne è la. conseguenza immediata, 


*dizio del Congresso europeo. La sede di 


FANFULLA 
_————_——___—————__—__———_t_——e——r————————-.__t_______————————_——_—_———__—_—————_—__1__nNm 


2°, I progetti per un palazzo ad uso di esposizione 
di belle arti da erigersi in via Nazionale saranno esposti 
nel nuoro locale della dogana presso la stazione. 

L'esposizione. sî aprirà probabilmente il giorno & 


Arbib circa l'apprestamento del locale che servirà 
sede all’Associazione nel convento della Missione in 
piazza di Monte Citorio. Il presidente Allievi interpretò 
il desiderio dell'assemblea, ringraziando il fL di sin- 
daco principe Emanuele Ruspoli per il suo concorso 
in questa faccenda. Poi l'assemblea ammise 128 nuovi 
soci, e infine procedette alla votazione per la nomi 
della Norte d'onore che riuscì composta dei seguenti 
signori: Alfieri di Sostegno senatore, Avanzini, Arbib, 
Barrili A. G., Cairoli, Corte, Capitelli, Cisotti, Da- 

iani Abele, De Renzis, De Luigi, Fambri, 
Occioni, Steele, Spaventa, Sorrentino, Paladini, Taiani 
e Zanardelli, 

>. Sommario dellè materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie: 

Victor-Emmanuel (cinq lettres inédites avec fac-simile, 
anecdoles sur sa vie, etc) — Bulletin politique — 
Nouvelles politiques — Statistique: Les dettes des 
commuaes en Italie — Documents — Noprelles des 
arts — Correspondanee de Paris — Echos du Vatican 
— Lettres d'un vovageur italien — Nighdife — Revue 
des travaux publies — Nouvelles artistiques et litté- 
raires — Nos informations — Bulletin financier — 
Varia, 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Teri sera è giunta all’ambasciata russa 
in Roma la notizia ufficiale della firma 
apposta dai plenipotenziari russi ed otto- 
mani ai preliminari di pace ed all’armi- 


il giorno 31 gennaio prossimo passato ad 
Adrianopoli. La- Turchia ha accettato le 
proposte come vennero formulate dal gran- 
duca Nicolò. I particolari precisi non sono 
ancora noti. 

Con quest’atto che-sospende le ostilità, 
e giova sperare ne renda impossibile la 
continuazione, le questioni alle quali pi- 
gliano*interessamento le potenze, quelle 
sopratutto che toccano più da vicino gli 
interessi inglesi e gli austriaci, rimangono 
impregiudicate, e saranno deferite al giu- 


questa;Congresso sarà assai probabilmente 
Vienna, 0 qualche città secondaria della 
Germania. 

In seguito alle dichiarazioni fatte dal 
governo austro-ungarico, il governo russo 
ha.dato le più categoriche e soddisfacenti 
spiegazioni, e ciò appunto ha reso possi- 
bile la: firma dei preliminari di pace, i 
quali altrimenti sarebbero ancora in so- 
speso. È cosa positiva che a questi risul- 
tamenti ha contribuito efficacemente il go- 
verno *germanico, consigliando modera- 
zione in pari tempo e con uguale insistenza 
alla Russia e all'Austria. Il principe Gort- 
schakoff ed il conte Andrassy dal canto 
loro hanno dimostrata molta deferenza ai 
suggerimenti ed ai consigli del principe 
di Bismarck. La lega dei tre imperatori, 
sottoposta in questi giorni ad assai diff- 
cile prova, sì trova in tal guisa consolidata. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina hanno 
ricevuto ieri in udienza di commiato il gene 
rale Glinka Mavrine, aiutante. di campo del- 
l'imperàtore Alessandro. Lo hanno incaricato 
di esprimere i loro ringraziamenti ed i loro 
auguri ‘all'imperatore ed alla' famiglia impe- 
riale. Il Re ha conferito al generale russo le 
insegne di cavaliere gran croce dell'ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzero. 


TRA LE QUINTE E FUORI 
3 febbraio: 

La commedia del Legouvé, Una separazione, nuova 
per i teatri d'Italia, è stata rappresentata con diverso 
successo in questa seltimana al Carignano di Torino 
ed al Manzoni dî Milano. 

Al Carignano piacque e fa vivamente applaudita dal 
principio alla fine. Iovece il pubblico del Manzoni, in 
omaggio forse al titolo della commedia, pensò bene di- 
vidersi în due campi opposti, l'uno dei quali zittiva 
quando l'altro batteva: le mani. ; 

Intanto io cerco invano sui giornali milanesi il nume 


della signora Tessero. La malattia dell'egregia artista 
è senza dubbio più grave di quanto si credeva, poichè 
non le ha finora consentito di ricomparire sulla scena. 
Stando alle private informazioni che ne ha avute, sem- 
brerebbe che adesso la sua salute vada di giorno in 
giorno migliorando; ma non si paò ancora affermare 
‘se ella potrà presto riprendere le rappresentazioni. 


* 

ll Mefistofele di Boito ha fatto ieri sera un'altra com- 
parsa dinanzi al pubblico dell’Apollo che gli ho fatto 
un'accoglienza delle più festose. Dopo la prima parte 
deil'opera, abbiamo avuto Lore-Leg, il solito Lore-Ley, 
l'inevitabile Lere-Ley, accorciato, riveduto e corretto 
in una seconda edizione che ha avuto lo stesso successo 
della prima. 

Il nuovo terzetto danzante aggiunto ieri sera non ha 
fatto nè caldo nè freddo, tanto più che la signorina 
Osvaldella, nuova ballerina, fu presa da un panico tale 
che la costrinse ad abbandonare la scena, senza aver 
potuto terminare la sua variazione. 

Questa sera va in iscena la Lucia, ca giorni avremo 
anche noi la Patti col Carpi e il Nicolini. 

* 

La casa dei fratelli-Schott di Magonza ha testè pub- 
blicato în una bellissima edizione un quinfuor per piano, 
violini, viola e violoncello composto dal distmto nostro 
Sgambat 

Questo quisisor, esezuito lo scorso sabato alla sala 
Dante nel concerto dato dal bravo violoncellista Prehn, 
fu giudicato dagl is 
per nosità di pensieri, per bellezza di condotta, e degno 
dell'alta fama dell'llustre compositore romano. 


Spettacoli di questa sera 
Apollo — Ore 74/2 — Lucia di Lamermoor, e ballo 
Lore-Leg. 
Valle — Ore 8 — Gli speroni d'oro. 
Argentina — Ore 8 — Maria Giovanna. 
Capranica — Ore 8 — Graffigny. 
Manzoni — Ore 8 — Crispino e la comare. 
Quirino — Ore 7 e 9 — La parodia del Brahma. 
Metastasio — Ore 6 e 9 — cinque falismnni. 
Rossini — Ore 7 4;2 — Marionette Prandi. 
Skating. — Pattinaggio tutti î giorni dalle 8 antime- 
ridiane alle 1 pomeridiane. 


COMUNICATO 


Luisa mia, 


f° febbraio 15 
Io mi sapera che tu sei un e carissima amica, 

ma non avrei mai e poi che ti sarebbero un 

giorno passate per la ‘biondissima testolina certe pazze idee, 

similia quelle che tu uni vie do nella ultima tua 

lettera: dove lî hai ta mai p i sermpoli, i co 

menti è le scuse, tutto il lusso di cerimonie in una parola 

che andasti spiegando? da quando in qi 

chela, tu Claudia abbia fatto brutta ci 

sioni che tu volest 
er le brighe e le n 


€ pensi averla 
E che mai! 
tempo in Pai 
nata a veget: 
di guarni 
al mio « pro 
ti potesse cccorrere? 


isa mia, i 
s e serivimi alla 
e come io possa giovarti. Farai ci 
egior piacere. Dunque te ne stai a Perugia? Non 

scia venire l'aprile © ti tre- 

ro, Al tuo piccolo Vittorio 
la fina e sana che vi si re- 


omplimenti alla £ 
a) dicendo: 


mparire 
taio fis 
pronta al 
Lite batti: Anco per qu 
pato arer riguandi, © pegzio che n 
froprio in conto "di po te edi 
“fa ho giù ciariato 


rue 
Colla facilità che abbiamo ogg più re 
moto angolo d'Italia la merce portata franca di porto e 
senza briehe di sorta — sieno per le ferroxie, sieno pei 
— vedi bene che a me riesce facilissimo 

di dare 


sins du 
im Italia, 
ino, che 


spiacciono. 
s » dunque cominciava in questi gi 
"ia vendita annuale di banche. 
i specie. liscie o damascat 
mate, corredì da sposa, da fam 
fra questi bavvene de'bellisimi, 
una bell n 


cherie confe 
bambini — 
coll’orlatura « 


piccine — ma- 
€ « cretonne » 

camicie, mu- 
n 


dona, ne te 
i 


Avdatl'al - Printemps » per darvi uno sguardo, fiurati 


Salle vì rimasi per ben tre ore, tanti furono gli oggeiti che 


ro descui di osservazione, sia per la qualità, sia 
pel mitissimo loro prezzo. Già lo vedrai tu stessa dal ca- 
talogo che ti verrà spedito da questa casa, e avrai, toc 
candone con mano i campioni, la prova della verità di quanto 


ti dissi 
lo starò a Parigi, come sai, ancor per mesi e non pochi 
— ra se non fossi Îo qui, ti dico a tua quiete che potresti 


esser sempre sicura di aver nel « Printemps» un fornitore 

relentissimo ed intellicente — e se mai ti recasse noia lo 

scrivere in francese iroveresti colà non uno ma vari it 

piegati e commessi italiani. i quali non chiedono di megi 

che porsi a disposizione delle gentili loro compaesane. 

di ied dnene, Luisa mia, quante. ragione io avessi nel 

irti vvi a Parigi una pros videnza per quell si 

ghe sì trovano nel caso nostro — d'essere utili corale 
o amiche, per quanto mi riguarda ; d'aver senza 

© disturbi il mezzo di procurarsi bella ed ottima bianche 


PST 


senza esitare — e se mai ti fossero necessarie coltriniaggi 
© tende, ti raccomando certi suoi «rideanx » in «armure », 
in « sergé » od in « bourre de sole » che son tanto cari, 
pur esendo al massimo buon mercato. 

Tio commessa ina stoce rddura e me ne pento di atto 
cuore. Allio per ogzi, mia bella e cara amica, 
te un lacio el uno pel tuo piccolo Vittorio, ricordami al 
capitano © scrivimi presto. 

Cravpia tua. 


PS. — Ti raccomandò la Biancheria da letto, special- 
mente le lenzuola ricamate, e le relative foderette. con 
grande iniziale che sono una meraviglia di lavoro e di bien 
mercato. Addio addio. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 2. — Oggî, alle ore 2, Sua Altezza Reale 
ìl principe Amedeo, accompagnato dal principe di Ca- 
rignano e dal principe Tommaso, si è recato al muni- 
cipio per consegnare la spada, le medaglie e l'elmo del 
Re Vittorio Emanuele, con un corteo brillante di stato 
maggiore. Le truppe erano schierate sotto le armi, 
lungo le vie percorse. Le case erano ornate da drappi 
e da bandiere a tricolori abbranati. La popolazione era 
stipata e plaudeate. 1 principi, arrivati al municipio, 
furono ricevuti nell'atrio del palazzo della Giunta e dal 
Consiglio in forma solenne. Deposte le gloriose insegne 
nel salone alla presenza delle autorità civili e militari 
e di distinli personaggi, il principe Amedeo pronunziò 
ad alta voce le seguenti parole: 

« Mi onoro di pr.sentare alla città di: Torino, în 
nome del Re, questi gloriosi ricordi, carì alla fami- 
glia, simboli di unità e di concordia, e nuovo pegno 
di fratellanza per le città italiane, e di affermazione 
dell'indipendenza della nostra patria ». i 

L'onorevole senatore Sclopis rispose, in nome del 
pio, col seguente-discorso: 

* Quale atto, Altezza reale, quale parola esprimer 
polrebbe ciò che in questo momento prova la rappre- 
sentanza del popolo torinese? È troppo viva la nostra 
commozione per dirvi tutto ciò che sentiamo nell'animo. 
riceviamo oggi un preziosissimo pegno di affetto 
dal Re e dalla reale famiglia alla città di Torino, un 
pegno che racchiude una delle più luminose pagine 
delia storia italiana, la spada del Re che fece l'Italia, 
i premi di valore conseguiti da Vittorio Emanuele suî 
campi di battaglia, il primo dei prodi per altezza di 
grado e per testimonianza dell'esercito. La vostra Casa 
sì priva di questi ornamenti per consegnarli 2 noi, re- 

itandoci degni di custodirli. 

* Noi li riceviamo con profondo sentimento, misto a 
tenerezza e ad orgogl lecito di dire che se 
ricordi escono doi penetrali dela Reggia, non 
perd si traggono fuori dalle affezioni di famiglia, poichè 
questa città, ove per molti secoli ebbero culla e sede 
i nostri sovrani, li salutò sempre: per. padri. Questa 
spada e questi onori ella milizia noi custodiremo con 
venerazione ed amore. La fibra popolare si scuote ora 
più per i benefizi della pace che per l'eventualità della 
guerra, na, se avvenisse di dover” difendere la nostra 
grande patria italiano, venite, o Principi, voi che già 
Spargeste il sangue per l'indipendenza d'Italia, venite 
a ripigliare le armi che presto ci restituireto cinte di 
nuovi allori. Sotto questo cielo, il vostro grande avo 
Vittorio Amedeo esclamava: « Ballerò col piede la 
terra e sorgeranno soldati ». Il cielo non si è mutato, 
e non si mutarono gli animi; non scemarono di co- 
io e di devozione alla vostra: stirpe. Ci 
permetta Vostra Altezza di aggiungere come la con- 
segna de! dono acquisti ancora maggior pregio dall'es- 
sersi în forma solenne compiuta dalla desideratissima 
vostra persona, cui, anche per ciò tributiamo distin- 
tissime grazie ». 

Le parole del privi; 
lopis furono accolti 

Sì è firmato quiadi Parto di consegna. 

Al loro ritorno, i priucipi furono acclamati dalla 
folla. 

CAIRO, 2. — Corre voce che il gran vizir abbia 
spedito al kedive un telegramma, informandolo che 
protocollo dell'armistizio‘ è pronto e che sarà firmato 
probabilmente questa sera. 

N sultano telegraîò alto: Czar, chiedendo: che. favcia 
fermare” la marcia” dei Russi, e accettando le condizioni 
della pace. Lo Czar rispose che avrebbe ordinato di 
arrestare Ja marcia delle sue truppe. 

PARIGI, 2: — I Miriditi furono battuti; il loro ac- 
campamento fu abbruciato. 

ROMA, 3. — Sta Maestà il Re ricevette ieri T'Ac- 
cademia dei Lincei. Essendosi, come principe ereditario, 
tenuto al corrente dell'andamento der: lavori dell'Acca- 
demia, ne ragionò lungamente con ciascun socio. Sua 
Maestà mostrò îl più grande ‘interesse al. progresso 
delle scienze in Italia, ed il più vivo desiderio di in- 
coraggiarle. AI momento del congedo, il Re: annimziò 
che avrebbe statuito qualche premio a favore dei mi- 
gliori lavori o scoperte che fossero presentati. all'Ac- 
cademia. 

Assisteva all'udienza il ministro Mancini, come socio 
dell'Accademia. E 

CAIRO, 2. — Si ha da Costantinopoli, in data del 4° : 

« Il protocollo per le basi della pace e dell'armistizio 
è stato firmato ad Adrianopoli ». 

CAIRO, 2. — Si ha da Costantinopoli, in data del 31; 

« Mehemed AN pascià comanda le truppe a Pera: 

« Alcuni esploratori russi oltrepassarono Tetierlou. 

« Delegati militari fisseranno; la linea di demarca- 
zione appena firmati i preliminari dell'armistizio e della 
pace. È Russi occuperasno provvisoriamente Erzerum 
e Silistria. 

« Telegrammi scambiati frî lo Czar ed il Sultano 
esprimono la loro soddisfazione. per: lo scioglimento pa- 
cifico. 

VII IA, 3. — L'agente diplomatico della Rumania 
a Vieona, Signor Giovanni de Balatchano, che ha rap- 
presentato il principe ed il governo rumano ai fune- 
rali del Re Vittorio Emanuele, ha ricevuto dal governo 
italiano le insegne di grande. ufficiale dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. Auche il capitano Giorgio Ste- 
riadi; che accompagnava l'inviato romano; è stato de- 
corato dell'ordine della Corona d'Italia. 

PIETROBURGO, 3. — Il granduca Ni-olò telegrafa 
da Adrianopoli, 31 gennaio, che la Posta ha accettato 
le basi preliminari della: pace e: l'armistizio fu-sotto- 
scritto. 

Fu dato l'ordine di sospendere le ostilità in Europa 
e în Asia. 

1 Russi sgombrano tutte le fortezze del Dannbio ed 
Erzerum. 
e 


Bonaventura Severini, gerente responsabile: 


Avvisi ed Inserzieni si ricevono presso l'Ufficio Principaie di pubblicità @llleght, Roma, via Colonna, Hi, p. 
Milano, vi Sacti Mai fa 45, casa Gonzales. Pai \6, rae Ssint-Marc 


TESSITURA meccanico) 


| LA SALVIETTA TA MAGIGA. 


È nta pertela | er rimettere istantanea 

lt semplice srofinamento, senza polvere,trè = nà peste 

|Oro, Argenteria, Ruolz, Plaqué, Metallo ingl 

| "6° Rame pulito, Ferro, Acciaio. 

risce|Îl| La Salvietta magica speciale) La saivietta doppia per il 

Saf er ratgrateia è l metallo. bianco si|seciaio. &ro, orsamenti di chiese, ar- 

ae E 0 sa di 3, fano i cc si vado 3 © la soa di 

{fo Francia fi. 18, tino lo Franca fr. Paol 

[La picco ( Nalvietta da gioteltt per loro È gii i, el 

pipe di spuma : fr. 4 50 la scat. di 6. Franco in Francia fr. 2. 

Scrivere a JF. Ammpemot, 3, rue du& Septembro, Parigi | 

all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. 

a Roma presso Corti © Bianche'.i, 66, Ire 
| 


| TETTOIE ECONOMICHE 


IN FOGLIE MINERALI 
sistema A. Maillard o €. 


Adoitate da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, da) 
;enio militare, dalla direzione d'artiglieria, dalle polve- 
iriera, dalle manifatture dello Stato, dal deposito centrale 
ldi polvere e salnitro, e da tutte le grandi Compagnie 
f«rroviarie, esse vi hanno reso eccelienti servizi. 

Presso L. 2 il metro quadrato. 
[Per più ampie spiegazioni dirigersi ail'Emporio Franco-| 


esili 
novralgia, vizi del sangue, idropisis, 
di caro nervosa; 3f anni a Po Sag 
ds FaBR:00 ce comprese quelo di molti medie, del da)", cesmiPAZIONE I TESTA 
i] LS 67,218 _ Venezia 29 {è guarita immediatamente colla 
TI dott. i i NASALINA GLAIZE 
Castiglion Fiorentino (Toscana) {Sh mn vrenieaio Lacan 
7 dicembre 1869. zione nate e previene 1 rafret 


La Revalena da lei speditami ha prodotto buon effetto nelliori di + S anni 4 
ro paint, prc desidero aver alle lee cinque. Mi So L'E Agenti per lala ifltalisno C. Finzi e C., via_ dei Panzani, 28, Firenze, € 
con distinta stima Dott. Dowexico PaLorti ‘ililano A_Manzoni e C. Venduafalla Succursale dell’ ‘itnporio, Ss. Margherita, n. 15, 

Cura n. 7949. Serravalle Scrivia (Piemonte) lin Roma dalle farmacie Garneri,fcasa Gonzales, Milano. 


no cin 19 settembre ISP, [Mtcheti, Simegani, Sim 
rimetto vaglia postale per una seat vostra me- Màrignani , farm. Scel- 
raviglioea Revalenta Arabica, la quale ba tenuto in sui E 


ita sensei [ROIO GIANO | 


IN OGNI FAMIGLIA![! 
Tavola Articola L'HO 
mente costrutiatper le persone obbli 
Rate a mangiare, leggere e seriver. 
a letto. Combinata in modo che l: 
tavoletta si presenta in tutti i 

alla persona coricata. Può egual. 


mente servire come una tavola ordi-| 
naria ed è utilissima come leggio 


mausic. 
Prezzo L. 60 


i miei più sentiti ringraziamenti, 
Prob. Pieno Cantvanr, ltitato Grillo (eravallo Seri) 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economiza sn.br 
în altri rimedi. 


SERIETA 


mestole : 1/4 di kil. 2 fr. G0 c.; I2kil. 
Lai gica va n 80 25 e di 66 FILIPPO SERAFINI 
Biscotti di Revalenta : Scatoiò da 1R il 4 fr. 60 cli Si Maletto i fg tagine dle 
Peenoa 


Grossi, 
UN GIOVANE 
Roma: N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britannica, via Con-|di ventitre anni, pariando e seri-| 
L. S. Desideri, ria Tor Sanguigna; Bro ‘via Con-|vendo perfeltameste il francese] 
dotti; A. Dante Ferroni; Francesco Vitali; Gualtiero Marignani; Dro-|-d abbastanza bee l'italiano,| 
dà e ori Montecitoric dn as Te iaglese sapendo la tenuta dei libri e bi 
Corso 496-497; F. Donzelli: farm. ji Pietro Garinei alc 

ti Petro ponriociî|corr.spondenza iilia 1a, cerca un 


to" come corrispondente 
» ia delle Murate, 10, 10,12." oiabile — Ind rizrarsi con let] 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI:i:"&:sstersne i 


ct NEI LABORATORIO CHIMICO 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendisa a prezzi di fabbrica 


Per riali, dirigere le domande accompagnate de 
vaglia postale a Firenze all'Emporio Franeo-taliano 
G. Finzi è G., via dei Panzani, 28; Milano alla Suo 
corsalo, via S, Margherita, 15 cas Gonzales, Roma, 
grezso forli è Bianchell, via Frattina, 66, 


p. Firenze, Piazza V. di $, M5 Novella, 


ica ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


Caloriferi inglesi a Petrolio 


Iper serre, stanze da letto e sale da pranzo, di costru- 
[Zone semplicissima, di piccolissimo volume, la combi. 
[stione ne è perfetta e non arrecano nessun incomodo, 
im un'ora consumano circa due centesimi di petrolio. 

Prezzo L. 25. Imballaggio L. 1. 


Scalda-Piatti inglesi 


lin metallo stagnato, da applicarsi su qualunque fornello 
ln cucinafe forniti di apposito scaldino per quando sì 
vuol servirsene nell’anticamera o nella sala da pranzo. 
Prezzo della fo di = piatti L. pd 
» >» 


Sealirivanio da tavola 


sistema Stoker elegantissimi 


Il calore si ottiene colfcomposto chimico Stoker, che 
{a una piccola tavoletta che brucia lentamente, seu: 


[fiamma e senza produrre alcun odore. 
Prezzo L. 10 e 12 
Prezzo del combustibile L. 1 25 ia scatola. 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


'in porcellana irgles» a metallo bianco — Prezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


lsolidissimi in metallo, ricoperti di elegantissimi tappeti. 
Prezzo L. 5, 6, 7 e 8, secondo la grandezza del re- 
lcipiente e la finezza del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 
‘in legno, con recipiente in metallo per l’acqua calda, 
limbottiti e coperti di tappeto guarniti di pelliccia per 
coprire i piedi. 

Prezzo L. 15. 


Scaldini o Scalda-mani 


nà neque calde, fa ottone, piccolissimi, da tenersi nel 
[manicotto od in tasca. 
Presso L. 3 6 3 50 secondo le grandezze. 


Fornelli a petrolio 


di tutti 1 sisemit da L. 10 a L. 60. 
Deposito a }Firenz: all'Emporio Franco-Italiano C. 


| Finzi e G: viafdei Panzani 28. Roma, presso Corti e 
| Bianchelli, via Frattina, 66. 


qsvaro la forfora © togliere tutte le impurità che possono 
Sere sulla testa, senza iscare il più piccolo ingomodo. VIOLINI 3;4 per adolescenti. + . +. . L.12 I 
Per queste suo eccelleuti prerogative le si raccomanda eo id. per prineipiani . . . . . >» 10 
piece a quelle persone ehe, o per malajtis o per età id. per artisti. . . . . da» 1520253040 
Tvunzata, oppure per qualche cosa socezionale avessero bisogac|fl vroLE Bret Pot 
dll'uasoo per i loco capelli nua sevtunza he Peadesoe (felt 'MANDOLINI fravosai “> +. . so Vs di 4046 
o Sti n = VIOLONCELLI Mznsay cod 
Archi da Violini, Viole e Violoncelli da  . . > 16t0aL.459 
Astueci da Violini. tre 
FLAUTI in bosolo a 5 ebisvi SE e, 
la SR . >» 18 
la alien Veli I dh 
» 7 grando ced. È » 
ma spino Conero o | 
(a È Polini si Sad et 
la soll: | 
H » i, 
oTTA VINI fe fano e ‘erazaiglià a 6 zia i i ne | 
E GLARINETTI in bosso a 13 chiavi, +. . - - >» 40045 | 
che invieranno il preprio indirizzo ed un francobollo dalfl QUARTINI » 18 » » 45 | 
20 centesimi per le spese di spedizione alla Direzione deilfl CLARINETTI in tano i) x > Beto 
GIORNALE DELLE DONNE, via Po, n. i,if| OBOE in bozsolo Z > 65 
Rd bio etad i i perc Ià. in ebino È » » 70 Il 
Roc ore per. 
Sere demo Calendario è un elegante libre! [fl Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firense all'Emporio Franso-| 
tino di con copertina di Imsso di graziosissimo dis [f Italiano (. Finzi e C., via Passani, 28. Roma Corti e Bimnehelli; via Frattina. 66 | 


FERITI AI CALVI 
POMATA ITALIANA (ist 


PERFEZIONATA 


dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla tesi 
calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 90 embee Cor Pietamente 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega lo persone dell'arte di 
PARIGI analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 


cu 
24, Bue Tarann , 14 NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne fai 

3 oi = A La ZZ0, ranno di 
dalle calebrità mediche di Francia contro l'ap>|l verrà fornita la Pomata Îtaliana, preparata con un sistema a pesiale cet 


EVITARE LE FALSIFiCAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
1 Rue de l’Ahbaye 1 4 


x i esere gesta v ti 

oriana] coliche, le indigesticni, 1 lf ugo della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

cholera, la dissenteria, i Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. i 
Vocere l'istrazione. — L'Acqua dei Frli del Carmine si rom 

presso tutto lo farmacie. — Esig.ro la Srma @yer, che si trors 

lilla etichetta bianca © nera che risopre la bocsata. CERTIFICATI 


Certifico io soltoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacis 
plicata a vari misi clienti, è stata trovata oitima per Pa mia 


i 
i 
Specialità di Durieu, Oettli e C. ‘| pics 
WEVEY (Svizzera) { AES AR 

| 


FARINA LATTEA") pr ENTA i Tonzuo 
per ragazzi e aduli Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Vendesi in scatole di SA Der aL 2 ix _ Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
ri da Michele Prini sega “erat, 2) via dei Panzani, 28. pont presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Bari 
farm. da G. Corsini, 
fermo SO di da Giue. Pautasso, sale, fà. da Angelo Zino, sale. {i 
AE dalle Società Farmaceotica. Id. da Gualtiero Ma a ignani, 
farm. 


Il non plus ultra 
MAGCHINE DA CUCIRE 


PER USO DELLA FAMIGLIA 


L'Original Brunonia 
a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 
Questa macchina riunisce tutti i perfezionamenti utili 


Ijeuggeriti ds tanti anni d'esperienza. 


Nulla lascia a desiderare, sia per la solidità dal mec- 
jeanismo, sia per la facilità del movimento, che per la 


|{perfezione del lavoro. 


A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente 


[dell'estremo buon prezzo, vendendosi al disotto dei 


Ogai macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 
Prezzo Lire 85 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


[Depoatte in Firenze all’Emporio Franco-Italiapo C Finti 


C. via dei Panzani, 28. Roma. presso Certi & Bian= 


[a ia Frattina, 66. Mossina, Dolfus, piazza Anmune 


SCATOLE-MUSICA A MANIVELLA 


[Elegant:ssime, tascabili © melto ad 
Eiogantiseime, tascabiti © milto adatto ancho per signore, 
Ività del giorno. 


primo posto tra le graziose no- 


Tess della scatola a 1 aria L. 10 
» 2 arie » 15 
5 » Barie» 20 


Scatole-musica a remoutoir ‘montate in legno 


di Spa ed ornate di graziose miniature. Costrazione 
|dissima e di perfetta esecuzione musicale. De 


Prezzo della scatola a 2 arie L, 20 
3 > 4arie » 30 


Scatole-musica a rem: 
strazione accuratissima, possono essere regni DI ce 


ir fenzo della scatola di pollici 5 1/2 a quadro e 4 ario 


Organetti per uccei 
brio; scatola cha miciata. Panel Serineite, a manu- 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Lo Spirilo democratico della Riparaziore 
apparisce, chiaro come l’ambra, nel decreto 
che aumenta il prezzo dei sigari è nella rè- 
Mazione chie lo precede. 

L'onorevole Depretis, sempre amante « del 
poverò popppolo >, s'è Tatto un dovere di rin- 
carare solamente i sigari fumati specialmente 
dal contadino e dall'operaio. Dico l'onorevole 
Depretis, perchè si sa, per confessione &ulen- 
tita- della Riforma, che l'onorevole Magliani 
è un Semplice gerente responsabile delle cor- 
bellerie finanziarie del presidente del Con- 
siglio. 

Però in compenso ia relazione promette al 
povero popolo suddetto un futaro sigaro da 
cinque con « maggior quantità di costa >. 

M'aspetto da qui in avanti di sentir doman- 
dare, tanto per intendersi, un « fascinotto da 
cinque ». 

n 

Naturalmente le benedizioni sul capo del- 
l'onorevole Depretis hanno cominciato sd es- 
sere invocate fino da ieri. 

Il popolino, non ancora avvezzo a sentir 
parlare del ministro Magliani, non tien conto 
del, .gerenie, responsabile, .e spedisce diret 
tamente le benedizioni al presidente del Con- 
siglio, franche di posta. 

Mi racconiano che un'eco di quesle mormo- 
razioni sia giunta al terzo piano del palazzo 
Caffarelli, in via Condotti, dove abita l'autore 
dei ire programmi di Stradella. 

L'onorevole Depretis, circondato dai suoî 
ammiratori, età disteso mòllemente sopra una 
ottomana: il commendatore Breganze gli fa- 
ceva vento .con un numero dell’unieo giornale 
rimasto fedete alle inconseguenze del ministro. 

Quando gli fu data ia notizia del malumore 
generale, il presidente del Consiglio, con un 
gesto di grazioso sdegno che non aveva mulla 
da invidiare alie moine della signora Du Barry, 
rispose: 

— Se non possono più fumare i caruor da 
cinque, fumino i breoàs da sessanta. 

Ed il commendatore Breganze seguitò a 
svetitolste ‘Collo stesso negozio. 


2° 

Fumino brecas è presto delto ! 

1 sigari da cinque attuali sonò portati a séi 
centesimi. 

1 sigari da sélie attuali sono portati a otto 
centesimi. 

Ergo dunque per ora,e fin che non saranno 
stagionati i wîgati che si stano fabbricando 
sul.nuoyo, modelloy(rao/g.eosta) i consuma- 


ANANKE 


Racconto pi FP. DE RENZIS 


DI 
XVI 


Il -dolore non si scrive! 

Chi ba ‘aritto, una Sola volta in sua vita, 
#*dèritemette, è con tutta la forza dell'anima, 
juò solo comprendere la miseria del povero Ven- 
tarelli. 


Egli.aveva. passato la notte, avidamente cer- 
cando il filo d'on dabirinto inestricabile, a tra- 
verso tante leitere lunghissime. 

ra itato colpito dalla somiglianza dei nomi, 
dalla conibinazione strana delle date, e gli era 
parso che tutto fosse un ginoco della sorte. 

L'iden gli era balenata nna volta «nel cer- 
vello, strana, ‘difforme, «mostruosa, come un 
incubo. Fgli l'avea: svasciéta come un ‘pensiero 
tivlesto, è l'idea insistetite ritortiiva innitàri ai 
suoi cechi sotto uma forma novella più bizzarra, 
quasi diabolica e beffarda. Egli avea lottato di- 
spersiamente contro _il suo convincimento, contro 
gli indiri che apparivano sempre più chiari; ad 
ogni istante egli era atterrato dalla verità; 
cadeva vinto dalla evidenza; ma si riani- 


tori dei sigari da cinque e da sette dovranno 
aspettare la stagionatura. 

E intanto? 

Tnianto mi vien Bene un paragone. 

L'onorevole Depretis, che nei momenti. di 
cattivo umore ressomiglià ‘alla figura del Po 
delle antithe carte bollate subalpine, quando 
è allegro invece ha un'aria di Padre Eterno 
smesso che va hene alla sua carica. 

Ora egli è più allegro e più Padre Elerno 
che mai. 

Domeèneddiò levò la clèta da Adanio e forinò 
Eva; l'onorevole Deprétia leva là costa alla 
foglia del sabacco ‘e fabbrica il sigaro da 
cinque. 

Aspettando chè sia fabbricato î1l sigaro della 
costa, i consumatori si rassegnîno, è facciano 
comò Adaîno prima chè ci fosse Eva. 

Dorato! — è fuininò la pipa. 

E s'‘a peulo nen fumè Èw cico! 

i Di 
EI 

Là creazione dei sijiri della costa è spie 
gata nella relazione dell'onorevole  Magliani 
che precede il regio deereto. 

Ve ne regalo il principio 

« Sire, 

< Chiaîtiato dalla Maestà del Vostro Au- 
gusto Genitore di immortale ricordanza e con- 
fermato dalla Maestà Vostra nell'arduo quanto 
onorevole incarico di dirigere l’amministra- 
zione delle finanze, îo acquistai tosto la con- 
sinzione che sia ormai possibile una razionale 
riforma della \ariffa dei prezzi di vendita dei 
tabacchi ».. 

Ora ‘èapisco perché è stato chiamato alle 
finanze l'ofiorevole Agostino Il. 

Che si canzona! un uomo chie în dieci giorni 
di tempo aeguista una-convinzione — ossi 
ciò che vince la vostra ragione malgrado vi 
medesimo — e l’acquista cosi, di-punto in 
bianéo, l'acquista' sui- due piedi, l’iacquista 
tosto! 

‘Ah! Lettofi, i0 e voi non saremo mai mi- 
fiistri delle finanze. Nél tempo che l'onorevole 
Magliani ha impiegato nell’essere chiamato, 
confermato e convinto, io e voi nonavremmo 
nemmeno avuto gio «di fumare uno di quei si 
gari che ci dovevano convincere. 

E Sua Eccellenza Agostino II ha acquistata 
la sua convinzione fosto. 

Piegate la fronte, 0 signori! e-ammirate. 

Prima d'ora, in così poto tempo, il solo 
acquisto che era possibile tosto era un uovo, 
per il quale bastano selle minuti di cottura 
nell'acqua bollente. 


= 
Celi 

E un’altra cosa fa, non meno tosto, l’ono- 

revole Agostino II. Entra in materia fin dalla 


mava ad nn tratto, e, ricomisciava da capo la 
lunga lettura con la speranza .di trovare una 
parola, una sola, che potesse ridare ancora un 
dubbio al sto animo. 

Come il_giudise che sente nelvcuor .suo l'e- 
videnza di fatti: criminosi, ma non ha sotto-la 
mano una prova materiale, chiara, lampante, 
che possa tradursi in un articolo del codice, e 
studia, e cerca, e fruga, così, ma con intendi 
mento contrario, aveva faitoil giovane capitano. 

La prova:che egli cercava e temeva l'aveva 
avuta nelle ultime lettere. 

Non vera più da dubitare ! 

Camilla, ]n sua Camilla, doveva essere il frutto 
di quell'amore. 

Terribile confessione, lugubre giuoco ‘della 
sorte; l'unica donna da lni amata, la sola per- 
sona di questo mondo che aveva fatto palpitare 
il suo enore, quell’angiolo che doveva far lieta 
la sua vita, egli perdeva. per sempre... 

E per. colpa di.chi? Di luif No. Animo o- 
nesto, caor d'oro, egli sentiva la purezza della 
l'ingiustizia dalla sorte, 
e, fremendo di rabbia, levava al .eielo i pugni 
come per sfidare il cieco dispensatore dei casi, 
od imprecare alla sua oscalta potenza. 

Era colpa. della fancinlla ? Non era stato ria- 
mata da quella, ‘siccome meritava l'amor suo? 

“Vane, futila, @apricciésa, quella natura fem- 
minile non s'addiceva più forse al suo carattere 
dritto è severo? 


quarià riga, senza punto preoccuparsi dell’e- 
sordio. 

Almeno Sua Eccellenza Agostino I, suo pre- 
decessore, delto padre Zappata, quando raz- 
Zolava l'aumento sulla tassa dello zucchero, 
del caffè è del petrolio, predicava così: 

« Credete voi, 0 signori, che del mio pas- 
saggio al potere voglia io lasciare la sola 
traccia di aver mantenuta l'imposia sul sale, 
rafforzata quella sul macinato, e conservata la 
mostruosa imposta del lotto? » 

Queste erano almeno parole preliminari, colpi 
«di finta, artifizi di schermidore per tirare la 
sua botta a fondo. Ma qui niente di simi 
diritto e tosto nel cuore dell'argomento. 

È veramente una relazione tosta. 


* * 
33% 

Un amico mi avverte che il vice-segretario 
îiominato al ministero dell'interno, di cui ho 
perlato ieri, non è precisamente sempre stato 
@Siraneo sd una amministrazione qualunque. 
Militare prima, era entrato recentemente în un 
altro ministero, da dove passò a quello del- 
l'interno. Non avendo fallo nomi, né questioni 
di persone, non sarebbè il caso di dare questo 
schiarimento, il quale modifica poco la situa- 
zione di fronte agli interessati ; lo do sola- 
mente per tutelare la perfetta buona fede del 
giornale di fronte;a chi ci volessa vedere una 
astiosità persomale. 


+ 
se 


Mi scrivono da Cuneo che il sindaco depu- 


tato Allione e l'avvocato Vineis, celebre pro- | 


saltore e direttore della Gazzetta delle Alpi, 
punti sul vivo da qualche parola di Fanfulla, 
henno preso la lanto magnanima quanto ,pue- 
rile determinazione di sottoporre a sovera_re- 
visione il numero del giornale che viene messo 
in tetture nelle sale del Club cittadino. 
Son ben lontano dall'offendermi: di questa 
alterizione dei due egregi Cineesi. 
Solamente mi dispiace che il provvedimertò 
sîa originale. 
révision préalable a Fanfulla è già stata 
pisticata in Francia dal signor de Fourtou, mi- 
nistro dell'interno conservatore, dietro istiga- 
zigne del signor marchese de Noailles,.amba- 
sciatore repubblicano. 


* 
a 
La censura preventiva di Cuneo è dunque 
tina copia. 
Resta a sapersi quale dei due egregi Cu- 


neesi rappresenta il ministro e quale l'amba- | 


sciatore. 
Forse l'ambasciatore lo avranno fatto tutli 
e due — da piccini: 


6 È 


Ma & fare il ministro credo difficile che ci 
arrivi mai nè l'uno nè l’altro. 

In ogni modo, la censura di quei signori mi 
svaga. 

Da oggi stesso ordino le sia dato il cambio, 
alla Sentinella... Intendo il cambio del giornale, 
e spero che un poco di polemica cuneiforme 
non svagherà meno i miei lettori. 


LE MORTI DI CASA SAVOIA 


T duchi. 


Amedeo VIII, dopo essere stato conte, duca, 
papa, abdicatario da tutte le grandezze umane 
— nessuna.casa principesca conta tante abdica- 
zioni quanto la casa .di Savoia, indizio questo 
dell’allissimo concetto in.cui essa ha tenuto i 
doveri di principe — Amedeo VIII fini tranquil- 
lamente.a Ripaglia..Il suo ritiro non giustificò 
punto l’allegra frase faire ripaille. Senza le 
paure di Carlo V.a:San Giusto, fu un vero e 
proprio ritiro monastico. 

La vita di Ludovico suo erede venne fune- 
stata dalle lotte coi figli e specialmente con 
Filippo senza terra quartogenito, il quale si 
era posto a capo della fazione nazionale contra 
i favoriti cipriotti della duchessa, Anna di Lu- 
signano, Questa era malata.a Thonon, quando 
Filippo vi irruppe, combattendo: non ostante la 
presenza del duca, cadde. ucciso Giovanni di 
Varax.e fu annegato il cancelliere Valperge: 
tali scene affrettarono la fine di Anna. Ludo- 
vico non osava punire direltamente il figlio 
che godeva di gran favore in Savoia: si rivolse 
a Luigi XI. Ora questi era iroppo gran mae- 
stro d'ingaani perchè non gli riuscisse di at- 
tirare, Filippo a Vierzon e di chiuderlo, nella 
torre di Loches il 3 aprile 1161. Ludovico fu 
tanto.grato a Luigi XI di avergli risparmiato 
| quesl’atto, che, invitato di li a poco a prender 
| parte alla famosa lega del bene pubblico contro 

suigi, non solo vi si punt ma parti per an- 
dare ad informarne il re: giunto a Lione, vi 
si ammalò e vi mori il 26 ‘geriaio, 1165. 


* 


Amedeo IX fu in vita epilettico e dopo morte 
beatificato: dopo ciò si comprende. facilmente 
come egli lasciasse le cure di Stato alla du- 
| chessa.Y'olanda anche prima di nomineria reg- 
! gente,il che fece nel 1469; mori a Vercelli il 
| 30 marzo 1472. 

Filiberto I, suo figlio, «ebbe tania psssione 
per la caccia che non. solo ne fu delto il Cae- 
ciatore;.ma: morì, per le. soverchie fatiche in- 
| contrate nel suo favorito esercizio, a Lione il 
2 aprile 1482: non aveva che 17 anni. 


e rr o—_T._.l 


Oh! no. In quel momento Camilla apparità 
agli occhi suoi traverso una lùce di cielo. 

Aliora il pensiero di Fortunato si rivolgeva 
al terzo attore del terribile dramma; al signor 
Forneri. Il quale grande e nobile più di tutti 
gli sembrava in quell’istante. Vittima inconsciente 
d'un misterioso tradimento, egli aveva offerto 
tutto il sno tesoro al figlio del suo carnefice. 

Oh! chi dunque accusare ? 

I due infelio! autori della colpa ? Quella donna 
faorviata, che pur troppo aveva scontato forse 
con una lenta consunzione, con la quotidiana sof- 
forenza, la colpa d'an giorno ? 

Doveva: Fortanato maladire il proprio padre? 
L'autore del male, il vero colpevole non era 
forse lui? Quegli che ‘aveva acceso il terribile 
incendio nel cuore della povera morta non era 
forse il padre di Fortunato? 

Tatto si spiegava; le date coincidevano con 
terribile esattezza. Il 5 gennaio 1851 la povera 
Lucia Forneri era morta; due mesì depo, Eu- 
aggnio Venturelli con un colpo di pistola aveva 
posto fine ai suoi giorni. La lettera non parlava 
d'una bambina nata? Quella bambina non era 
forse. Camilla? Chi dunque aveva colpa di tanta 
iattara se non lo stesso padre suo? 

‘Ma un pensiero pietoso diceva al. povero For- 
tunato, che suo padre aveva scontato il sno .de- 
bito con la società; ogli aveva nobilmente, fio- 
ramente, detto addio alla vita; vittima volon- 


| taria egli erasi immolato, ese il.numo della 
fatniglia oltraggiata non.era ancora sazio di ven- 
Retta, non spettava ‘a loi Fortanato;a placarlo ? 
Non era giusto et il debito del padre pagasse 
il figlio?... 

Logica tremenda! 

Dopo.ayer tentato invano di.accusare gli altri 
del.suo. dolore, egli sentì..ricadere sulla sua testa 
le accuse so le:maledizioni che l'animo suo esa- 
cerbato aveva scagliato: sigli nomini! 

Di quel miîle egli era la vittima naturale, 
@ doveva compiere l'espiazione. Egli era stato 
predestinato a scontare la giustizia ‘del cielo. 
Aneora fanciullo era stato wotato al dolore; do- 
vova fatalmente. terminare .il dramma, ci solo 
doveva placare-il nume eorrucciato. 

L'inovitabile destino ‘i Uisegnava iu quel mo- 
mento. Un gran dolore pagava una gravdo colpa! 

Ventarelli. aceasciato, .piegò il fiero eajo e 
pianse! 

Lagrime'amare, lagrime pie! Addio melan- 
conico e cupò ‘alla. sperata ‘folicità che s'invo- 
lava; eoinpassionevole istoria, terribile conse- 
guenza di sconoscinto adulterio. La vittima aveva 
piegato, il collo!... 


(Creta) 


FANFULLA 


Portoneria ebbe il figlio Renato dette il Gran 
Bastardo che poi legittimò e fece marchese 
di Villars: Renato si trovò coi Francesi al 
battaglia di-Pavia (1525) fa ferito, fatto pri- 
gioniero e mori pochi giorni dopo. 

Carl» Ill, disgraziatamente ravvolto nelle 
guerre tra imperiali © Fi i fino a per- 
derne tutto lo Stato, si trovò nel 1553 con 
quelli chiuso e assediato dai Francesi in Ver- 
celli. Colà mori il 17 agosto abbandonato dalla 
fortuna e degli uomini; i gentiluomini savo- 
iardi suoi cortigiani osarono perfino spogliare 
il suo cadavere d’ogni*‘cosa di pregio, non e- 
scluso il collare dell'Annunziata. Laonde non 
è meraviglia che i Francesi, entrati a Vercelli 
il 20 del successivo novembre, ponessero a 
sacco l'appartamento ducale, rubandovi ciò che 
i gentiluomini di corte avevano lascisto. La 
morte miseranda di Carlo III coincide col mag- 
gior abbassamento di casa Savoia. 


x 


Ma ecco sorgere il gran ristauratore, Ema- 
nuele Filiberto: gli mancò solo il tempo a fare 
della Savoiauna potenza di primo ordine. L'atti- 
vità straordinaria della mente e delle operi 
cosi prestosfruttate le sue forze fisiche che,a soli 
42 anni, già era preso da quella stanchezza e 
da quella noia che sembrano essere le malattie 
fatali dei grandi animi. L’ambasciatore veneto 
Morosini diee nella sua: relazione del 1570 che 
il duca pensava ad imitare Amedeo VIII, ri- 
lirandosi a Ripaglia-o a-Nizza. Visse ancora 
dieci anni e mori di cinquantadue il 3) agosto 

rino. « Vivo »; ‘scrive il Carati, « i 
popoli più il temeano che non l'amassero 
morto ii piansero ». Qualche tempo prima di 
morire aveva goduto un po' del tanto deside- 
rato riposo a Lucento e nel castello del Va- 


cavallo e di porsi in. of È 
batter di picca. Nemico ora di’ Francia; ora 
di Spogna, Francesi e Spagnuoli: tentarone di 
disforsi di lui a tradimento. Filippo Hl;-re di 
Spagna, nel 1616 diede incarico a Cosimo Il 
di Toscana di avvelenarlo; il Medici aveva 
accettato il nobile incarico e propinato il ve- 
leno: poi, pentito, mandò egli stesso l'antidoto. 
Nel 1629 il cardinale di Richelieu era venuto 
in Italia per l'impresa di Casele: giunto in 
val di Susa, trovò Carlo Emanuele che» gli 
sbarrava la strada ad Avigliana -e a Rivoli. 
Il cardinale ricorse all'ingannò; pattoi ‘una 
tregua e, profittando di questa, ordi un com- 
plotto per impadronirsi di sorpresa del duca, 


Hel principe ereditario e di Torino: ma un |. 


Montmoreney svelò ogni cosa a Carlo Ema- 
nuele. I Francesi dovettero ricorrere alle armi, 
e non forzarono Avigliana che il 10 luglio 1630, 
dopo che Luigi XHl in persona con'un nuovo 
Esercito aveva invaso la Savoia e varcato il 
Moncenisio. Carlo Emanuele si ritirò sulla 

ira e si preparava alla riscossa ; ma il suo 
animo fieramente desolato dalla mala’ riuscita 
dei grandiosi progetti, dallo spettacolo del Pie- 
monte devastato per ei degli stranieri e 

te, più non resse; dopo tre giorni 

della pese, pi non ess; dopo e giorn di 
vigliano il 16 luglio 1650, di 63 anni. I rovesci 
è i patimenti dei suoi sudditi non riuscirono 
fi togliergli il loro affetto la popolarità : della 
quale si ebbe una prova terribile l'14 giugno 
5611 quando, corsa voce che i Francesi lo a- 
vessero assassinato, il popolo torinese messo 
in farore uecise quani Francesi domiciliati a 
‘Torino caddero nelle sue mani, finchè il duca 
non sopravvenne a {ranquillarli. 


* 


Vittorio Amedeo I suo figlio avea quaranta 
anni e salute mal ferma succedendo a Carlo 
Emanuele. Costretto a subire l'alleanza fran- 
cese, mentre i fratelli gli facevano opposizione 
per conto di Sj aveva dovuto romperla 
affatto con essi, re confiscarne i beni, 
e combattere gli Spagnuoli col maresciallo di 
Créqui. Dopo aver vinto due volte, mori im- 
pio a Vercelli ‘il 7° ottobre 1637. 


causa della sua morte non ‘èben nola. Il 
Muratori, il Denina e altri storici riferiscono 


piaceri che # 
Fintano degli affari, quando Cris : 
prese 2 în piccolo e in peggio la 

itica di Carlo Emanuele L. Il suo popdlo-ne 
polnive, ma pure, convinto della sua severa 


giustizia, abbagliato dalla sua magnificenza, 


sedotto dalla sua affabilità, conservava al prin- 
cipe grandissimo affetto. Venuto a’ motte it 12 


sp Puri 
dei duchi di casa Savoia. 
Ariste. 


DA NAPOLI 


3 febbraio. 

Ieri sera un gran fermento per la città. Discussioni 
animate, proteste, ingiurie, esclamazioni di sorpresa, 
commenti. Tutto questo accadeva davanti agli spacci 
di tabacchi; erano aperti è mezz'uscio; stipati di gente, 
assediati dai fumatori, dai curiosi, dagli sfaccendati e 
sopratutto dal popolo minuto. Qualcuno degli spacci 
avea chiuso a dirittura baracca. 

I tabacchi sì vendono più cari: questa gran notizia 
avea fatto in un attimo il giro della città, e dove era 

ta accolta con l'incredalità, dove con lo sdegno. 

‘ordine era venuto telegraficamente. Una tassa nuora, 
quando appunto îeri ce n'era cascata addosso un'altra; 
di qua il governo, di là il municipio; che diritto avea 
la Regia ad aumentare i prezzi di vendita?: Almeno 
fossero buoni questi ‘stecchi che ci dà da fumare! La 
Camera è chiusa; la disposizione è arbitraria; i tabaccai 
ne profittano per angariare la povera gente.... 

x 


Si facevano questi e cento altri commenti; si ragio- 
nava e si spropositava, ma così la ragione come lo 
sproposito pigliavano radice sul malcontento. Quel cen- 
mo di più per ogni sigaro cresceva fino alle pro- 
i di un milione; si moltiplicava per il numero 
quotidiano dei sigari fumati; si sottraeva dal guadagno 
della giornata; si sommava cento e mille volte in capo 
al mese ed all'anno; diventava’ una rovina, una verà 
distruzione delle famiglie. Dopo tutto, si andava a ve- 
dere, e ci si andava coi danarì in mano e col propò- 
sito delibefato di 2ltactar lite col tabaccaio. 


x 


N bello è che mon tutti gli spacci vendevano allo 
stesso modo, benchè tatti fossero d'accordo 2 riscao 
tere un giorno prima l'aumento che doveva andare in 
vigore un giorno dopo, cioè oggi. Qua si vendevano i 
sigari a dieci centesimi l'uno, lì ad otto; questioni 
animate tra uno spacciatore e l'altro, tra lo spacciatore 
e gli avventori, fra gli avventori stessi; sì ridomandava 
il danaro, e si sendevano i sigari; si andava via col 
sigaro acceso senza voler metter fuori resto’ del da- 
naro. Una: vera haraonda. 


x 


Entro a caso în uno spaccio, e domando cinque si- 
gari. — Napoletani? — Sì. — Allora otto soldi 
Otto? e perchè questa novità? — C'è l'aumento, guar- 
date l'orario (e il tabaccaio m'indica la nuova. tariffa 
appiccicata al muro). 

Pago gli otto soldi, e fo per uscire. — Non fumate, 
mi dice un fiaccheraio quasi per darm un consiglio; 
così l'aumento gli resterà în gola (nce l'arimmo fa an- 
nozzà ncanna). — Ua altro uomo del popolo crolla il 
capo ed alza le ciglia guardando pietosamente ad un 
sigaro che ha nelle mani e che non si decide ad a0- 
cendere. — È remo n'anlo re! — borbotta fra i denti. 

Alle dieci tutti i tabaecai avevano chiuso bottega. 
Stamani i giornali gridano, i tabaccai vendono, e i 
fumatori fumano lo stesso. 


x 


E poichè ci troviamo sulla china, eccone nn altro 
degli aumenti. Ma a questo battiamo le mani, perchè 
sono 65 mila lire benedette, quand’anche non avessero 
da diminuire che di due soli il numero degli analfa- 
eti. Il Consiglio comunale ha approvato la nomina di 
diciannove nuovi maestri e dieci maestre ; l'aumento di 
45 mila lire per le spese d'illuminazione nelle scuole 
serali; di 6 mila per l'istituzione di una nuova scuola 
di disegno applicato alle arti; di ® mila per ima scuola 
di modellatura; di 2 mila per una scuola di lingue 
straniere ; ed altre 2 mila per una scuola di decla- 
mazione. 

La direzione di quest'ultima verrebbe affidata al 
vecchio Alberti, il quale lascierebbe, per attendere al 
‘sno nuovo ufficio, î suoi beati ozi del Vomero: 

Colgo questa occasione per fare un soffiel!o al grande 
artista. Ho detto orì così per dire. In effetto egli 
vora alacremenia, dd ora alle stampe un: suo libro 
di Memorie, che sarà interessantissimo per la storia 
dell'arte e molto dilettevole per -Ja parte - aneddotica, 
Parlerà di comici; di commedie, di critica, di-autori, 
— di quei centomila autori che son mati e morti fra 
le mani del vecchio capocomico, e che tutti, dal più 
al meno, dovevano far risorgere il jeatro italiano. 

x 

Si è rifatta viva in questi giorni la nostra Società 
operaia, ed è venuta fuori col bel progetto di edificare 
delle case per la classe operaia ; non già come - quelle 
famose di Capodimonte, le quali s'intitolano operaie, 
ia sono fatte viceversa per la gente agiata, pei ge- 
Tantomini, come Si dice qui, — quasi che non potessero 
‘essere galantucmini anche quelli‘ che lavorano d'aseia 
‘© di martello. Sarebbero delle case modeste-di aspetto 
e di pigione, costrbite con tatte “le garanzie di soli- 
dità e d'igiene, fatte per viverci dentro sul' serio e non 
per morirei dal freddo, dagli stenti o da: uma schiac- 
ciatora: 


Il prefetto, che si è rifatto vivo anche lui 
lieve indisposizione, ha incoraggiato il bel 
Ted ha dolato coatribuirvi pigliandosi. venti 
‘50 lire. 


una 
E: 
di 
bas 


Domani nelle sale dell'Istituto di belle arti saranno 
esposti i lavofî deglî artisti napoletani che int 
contorrere alla Mostra di Parigi. Là Commissione gli 
esaminerà e darà il suò giudizio sulla accettazione 0 
sulla esclusione di ciascuno. 

bas 

Di teatri poco di nuovo. Si aspetta la prossima aper- 
tura del Bellini. Per mercoledì sera ci sì anmunzia al 
Fiorentiti una comuiedia nuova di Federigo Pugno, 
Dopo la guerra. Le signore napoletane si vanno sotto- 
scrivendo per 50 lire a testa per offrire alla signora 
Patti una corona di alloro. Anche l'alloro rincara. 


Peo 
Di qua e di là dai monti 


«.. Oggi — replicò Don Abbondio — oggi, 
biate pazienza; oggi non. posso. 
SEE Oggi non peo I! Che cos nato? 

< Prima di tutto non mi sento bene, ve- 
dele. E poi, e poi, © poi... 

‘€ E ‘poi che cosa? 

< E poi c'è degli imbrogli... Sapete voi quante 
formalità ci vogliono per fore un matrimonio 
in regola?.. Sapete vpi quanti siano gli impe- 
dimento dirimenti 

< Che vuol ch'io ssppia d'impedimenti ? 

« Error, conditio,votum, eognatio, crimen, 
eultus dispatitas, vis, ordo, ligamen, honestas, 
si cia affnte> ‘cammina Don: Abbondio; 
contando sulla punta delle dita. 

« Si piglia giuoco di ‘me? », interruppe il 
giovane, « Che vuol ch'io faccia del suo 2ati- 
norum? » 


ss 


del buon 
ria di lipo ideale. della | specie, non usavano 
i giornali. Oggi una lettura a occhio e croce 

Questa lettura ci dà nella Nazione: « Si pre- 
tende che il Depretis abbia piegato dd accet- 
tare la sospensione d'un anno nella ri&olu- 
zione del problema ferroviario. Dopo ciò le ire 
di Cairoli, di Zanardelli e di -De. Sanctis. se- 
rebbero placate ». 


* 


< Placate? » salta su a dire il Presente, «I 
rapporti fra il ministero, da una parte, e. gli 
onorevoli: Cairoli e. Zanardelli -dall’altro; non 
hanno mutato dal dicembre in poi ». 

Quanto al progettato pateracchio. morgana- 
tico Sella-Cairoli, ecco le,nolizie : « Siamo alla 
vigilia di importanti manifestazioni parlamen- 
tari. L'onorevole Cairoli si- propone di ‘convo- 
care il gruppo che da lui s'intitola. «L'onore- 
vole Sella intende di fare altrettanto ». (Zam 
bardia). 


Chi vivrà, vedrà. 


La cronaca del tabacco è uno starnuto ‘ge- 
nerale, unanime dalle Alpi al Capo © vice- 
versa. 

Esprimere il biasimo e lo sdegno cogli ster- 
nuti è una bella novità, ch'io raccomando agli 
Inglesi, i quali nei loro meetings hanno ja 
screanzata cbitudine d’esprimerli a grugniti. 


” 


Ebbene io non comprendo questo universale 
scatenamento. A una buona madre che mi do- 
manda consiglio sulla carriera per la quale 
avviare il suo figliuolo, io rispondo: 

< Cara signora, lo mandi sul confine sviz- 
zero © francese, e-se non-è un grallo darà il 
suo nome a qualche-piceo sinora insuperato e 
farà fortuna col tabacco di contrabbando.» 

.« Dopo il famoso decreto Megliani, l'avve- 
nire:6 dei contrabbandieri di. tabacco. 

« Cari salati >. >... 


Richiamo l'attenzione di Sua Eccellenza dol- 
Finterno sulle cose del municipio di Genova. 
Municipio secondo il cuoredella Riparazione : 
ma se Sua Eccellenza vorrà darsi ‘la pena di 
informarsi, troverà forse.che è più-riparatore 
del hi Oggi non dico altro e chiudo(con 
un aforisma : L'eccesso della riparazione. è la 
rovina, 


sè 


Richiamo l’attenzione dell'onori 
slino degli esteri sul fatto che l'armi: 
riguarda se non la Russia, dà il gambetto alla 
Rumania e lascia le mani libere alla Grecia, 
alla Serbia e al Monténegro. 

Lo poi di seguire con tutta la vigi- 
lanza le sollecitazioni della Russia all'Austria» 
Ungheria per indurla a etnia Bosnia 


o‘il'suo allineamento sul terzo bot- 
tone (vecchia maniera) dellà Russia, l'Austria- 
Ungheria serà costrella ad appoggiare verso 


l'Oriente, lasciando libero un posticino dall'altra 


* Ora, quando io ero coseritto, il caporale 
istruttore tempestava se, appoggiando, si la- 
sciava nella riga un vuoto. o 

Il pover'omo ha lasciato le ossa a Monte 
Berico, e io non ‘potrei meglio Fivendicarne la 
memoria che adoperandomi ad applicare in 
pro dell'alta politica internazionale 1 suoi pe- 
Iterni ammaestramenti. 

E chiedo con Dante: 


« ... scuro 50 che parlo; 
Lal fmi dipen ppi 
Faranno sì che tu potraî spiegarlo: + 

Quel tu, onorevole Depretis, è lei, sono io, 
siamo tutti quanti ci onoriamo del nome d'I: 
tal 

I vicini poi.. Guardi la carta geografica 
d'Europa, e li troverà. 


Antifone e Ecate 

« Non c'è che dire; quando gli avversari 
berteggiano la Riparazione, non hanno tutti i 
torti. » Grido della coscienza del Roma ca- 
pitale. 

«Il guardasigilli ha ridonato a libertà ben 
17,000. malfattori. » Nota statistica della Per- 
severanza, e traduzione pratica della parola 
ammistia. 
© « La triplice alleanza è la coalizione di due 
imperi &” danni del terzo. » Scienza del' poi, 
colla quale: la Nene freie Presse vien last 
cando la situazione infernale fatta all'Austria 
Ungheria. . 

« Dio voglia che i sacrifici fatti sinora dalla 
Romania siano i soli che il paese dovrà sop- 
portare in conseguenza della presente guerra! » 
Gemito emesso dal ministro degli ‘esteri di 
quel paese alla Camera, cinque giorni or-sonò; 
gemito .che ci.insegna qualmente l'amico troppo 
forte e prepotente sia il peggiore. e il più.te- 
mibile dei nemici. 


Pm lio ; 


Regina con il seguente indirizzo: 
<A Sua Maestà la Regina d'Italia 
« Le séttoséritte' Italiane residenti‘a Nizza profon- 
damente addolerate per l'immensa sciagura che ha col 
pito l'Italia, ed ha così vivamente 
di nipote e di nuora. sentono il bisogno di associarsi 
alle dimostrazioni della patria lontana, depomenda ai 
piedi di Vostra Maestà, che ne è l'angelo tutelare, le 
loro sincere condoglianze, insieme ai loto sentimenti di 
ossequio e d'illimitata. devozione »: 
A-nome di Sua Maestà: il marchese di Villamarina 
inviava ad una delle promotrici il telegramma seguente 
€ Marchesa Trivulzio Belgioioso, Nizza. 


« Sua Maestà la Regina ha particolarmente gradito 
la dimostrazione di affetto delle. signore italiane resi 
deoti.a Nizza e m'incarica pregar la signora marchesa 
di voler essere interprete dei sensi della. viva sua ri- 
conoscenza ». 
< D'ordine di Sua Maestà, 
« Marchese di Vizawanma > 


= Pure in Mugnano del Cardimale, comune 
emmentemente patriottico, sonò stati ‘solentiementè ce- 
lebrati i funerali del Re Galantuomo. 

La chiesa di Santa Filomena, riccamente addobbata 
a lutto, presentava’ un: aspetto imponente. _Il' popolo, 
che senza distinzione di classi 0 di colore assisteva 
alla messa di requie, serbava un contegno quale si 
addice a liberi cittadini che piangono sul feretro del 
loro salvatore. Le autorità, tutte, in mezzo alle quali 
distinguevasi la venéranda figura dell'onorevole com- 
mendatore Rega, eranò comprese dall'atto solenne, cui 
assisterano, e molti a stento trattenevano le lacrime. 


= Taranto, {° febbraio (N. C.). — Il popolo ta- 
rantino per dir Taranto dice Tdrefo, con un accento 
che suona lardo : e non adoperò mai tate scherzo tinto 
frequentemente come în questa luttuosa occasione. Per= 
chè soltanto il 28 si celebrarono solenni esequie al ma- 
gnanimo Re, come dice l'invito del sindaco. 

La funzione fu fatta nella chiesa maggiore di San 
Cataldo, patrono della città. L'arcivescovo Rotondo fu 
invitato ad officiare, nia rispose un no bello e monsi- 
gore. 

Intervennero i carabinieri del circondario, la poc 
fanteria che abbiamo di presidio, le ie dp. 
nalî; gli ufficiali della Coriddî, che qualche giornale 
mnise già in cantiere a Napoli, ma che stanzia ancora 
qui; lutti gli impiegati e le autorità del paese, Je So- 
cietà operaie, il personale numerosissimo della ferrovia 
e molto popolo...Iì tempio era apparato discretamente. 
Il senatore Nitti lesse un elaborato, e discretamente 
lungo discorso. 


repentina fammata mise un panico indescrivibile nella 
folla, specialmente nelle donne vicino alla porta, da 
dove nOn sì vedeva che ll chiaror della fiamma, senza 
saperne” la ‘causa. Fortunatamente tutto-finì pitehe 
svenimento. A rt: 


FANFULLA 


t———_—— _———_———_—__——_—Trrrrrr.rrrrr—r—rrrrr—r————_—————___t.1_r__tt_—_——_———_—_——————— 


io Emanmele II, e davvero la piccola città seppe 

imoniare convenientemente il patriottismo onde è 

animata, ed il dolore sentito per la perdita che tutti 
rimpiangiamo. - 


Anche a Bella, piccolo villaggio della provincia 
di Massa e Carrara, per spontanea iniziativa del clero 
e del popolo furono celebrate solenni esequie al primo 
Re d'Italia. Tut.i gareggiarono di zelo per rendere degna 
di tanto nome la mesta cerimonia; e per unanime vo- 
lere fu deliberato che il catafalco, eretto nel mezzo della 
chies per otto giorni restasse in segno di pub- 
blico lutto. Così anche quest'oscaro villaggio d'italia 
volle rendere un tributo d'affetto all’estinto suo Re. 


Vaste, 1 (N. C.) — leri aveva luogo una funebre 
pompa in onore del primo Re d'Italia nella regia chiesa 
di San Pietro, per iniziativa ed a spese delle due be- 
nemerite congreghe laicali in essa erette. Il pensiero 
patriottico venne tradotto in effetto con gusto e solen- 
nità. Un elegante catafalco s'innalzava in mezzo della 
chiesa; in esso, soîto quattro colonne che sostenevano 
una cupola piramidale, sorgeva il busto del defanto Re, 
circondato dalla bandiera abbrunata, dalla spada; da 
corone di alloro e di fiori poste sopra magnifico drappo 
funebre. Sulla porta di entrata ed alla bsse del cata- 
falco si leggevano sette bellissime epigrafi del chiaris- 
simo professore cavaliere Giacinto Barbarotta, nomo 
tanto benemerito dell'umanità e della scienza come 
medico, come scrittore € come patriota. 

Dalla Filarmonica della città, diretta dal distinto di 
lettante signor Giovambattista Crisci, venne eseguita 
una delle messe di requiem dello Zingarelli, preceduta 
da stupendo preludio del rimpianto nostro concittadino 
maestro Dermino de'conti Maijo. All’elevazione sentimmo 
pure con piacere una bella marcia composta dal giovane 
maestro signor Giovanni Forlìni. 

Alla fiae della messa, uno dei membri del Consiglio 
di amministrazione della Casa di conversazione, l’egregio 

pe Della Guardia, pronunziava un discorso 
i numeroso uditorio. 


2 (N. C.) — Stanotte a forza di 
leva è stata ‘aperta una porta che mette in un piccolo 
stanzino attiguo alla chiesa, da questo i ladri son pas- 
sati in un piccolo chiostro, e, per mezzo di una scala, 
in una loggetta. Quindi con un cavalletto da muratore 
hanno poluto aggrapparsi ad una finestra, rotto un 
cristallo di essa, e penetrare in chiesa. la primo luogo, 
hanno preso la piside ; poscia, fatto il giro della chiesa, 
hanno spogliato tutti i santi e madonne dei voti ed 

gelti di valore che avevano, e da ultimo, fermatisi 
nella cappella del santo protettore San Biagio, gli hanno 
rotto la mitria în due parti, poichè di quella poce o 
nulla vi avrebbero ricavato, tagliata la testa d'argeoto; 
e sottratto al bmsto tutte ie pietre di valore. Terminata 
operazione fu-tisa, placidamente sono portiti da dove 
erano venuti, accomodandovi ancora una seconda srala 
al di dentro perchè non fosse loro tanto incomoda 
Pascita. 

Questo non è il primo farto; ma molti 
seguiti in questi gi 
nessuno ne abbia saputo 


tri ne sono 
senza un arresto, senza che 
iù nulla. 


= La defanta signora Maria Sironi vedova Marasi, 
col suo testamento 9 settembre 1873, che istituiva suo 
erede universale l'Orfanotrofi» femminile delta Stella di 
Miflane, disponeva un legato di lire duemila da as 
segnarsi in premio « a chi scriverà l'opera migliore, 
che tratti dell'educazione, tanto religiosa che civile, da 
darsi alle fanciulle ». 

In seguito a ciò nel 1874 si aperse un primo cop- 
corso, nel quale la Commissione: giudicante. composta 
dei signori commendatore Manfredi, senatore Piola, c 

degno di premi 

signori Maufredi, 
Cantoni è Baravalle riapre il con nido che 
L'opera dovrà considerare l'educazione femminile anche 
nei suoi rapporti alle altuali condizioni d'Italia. 

1 lavori dovranno essere medili, in lingua italiana. 
senza nome d'autore, ed essere inviati non più tardi 
del 31 luglio 1879 alla Segreteria dell'Accademia scien- 
fifico-letteraria in Milano. 


ROMA 


4 febbraio. 


Fra i tanti progetti fantasmagorigi che si 
mettono faori col pretesto di onorare la me- 
moria di Re Vittorio, il più assennato di qual 
ne ho veduti finora mi pare quello di un «in- 
gegnere modesto » che mi è capitato sottogli 
‘occhi stamani. 

Che tomba definitiva di Vittorio Emanuele 
debba essere il Pantheon ormai non mi pare più 
dubbio. H Pantheon ha la triplice consacra- 
zione della religione, della storia e dell'arte 
Per seppellirli nel Pantheon abbiamo doman- 
dato ai Torinesi gli avanzi mortali del Re 
parrebbe molto strano, anche fuori d'ital 
che in una città dove esiste questo stori 
monumento, si andasse a cercarne 0 a_ fé 
darne uno nuovo, certo meno insigne, per l’au- 
gusta sepoltura del Re glorioso, mentre altre 
nazioni hanno concesso e concedono a titolo 
di sommo onore-la sepoltura in edifizi che del 
Pantheon di Romi hanno solamente copiato 
îl nome e malamente la forma. 

L’« ingegnere modesto » in'crpretando 
desideri  î voti di molla gente propon 

D'isolare affatto il Pantheon al! 
seggisti che gli sì addossano ott 

e ella Palombella ; 

Allargare, rettilineando, la via_de' Cestari, 

ndo il reltilineo per tutto il lato de- 
Stro della piazza del Pantheon, e facendo così 
sparire le luride casipole che si trovano fra 
via del Seminario e la via de'Pastini; 

Togliere l'attuale Fontana e prolungere la 
piazza del Pantheon fino a quella delia Mad- 
dalena ; 

Levar di mezzo le così delle orecchie d'a- 
sino del Bernini e fare al. Pantheon tutti | 


rrando i ca 
mente in 


i 
i 


restauri concilisbili col più scrupoloso rispet 
all’antichità ; » sa 
_ Davanti e di fianco al Pantheon abbassare 
,Îl livello della piazza, possibilmente fino al li 
vello dell’antico selciato romano, lasciando in- 
torno una larga strade, come in piazza Tra- 
jana; 

Di fronte al Pantheon costruire una comoda 
gradinata, la quale dal livello attuale della 

iazza della Maddalena conduca al piano ab- 

to del nuovo piazzale. 

Questo progetto, oltre all'essere degno della 
memoria di Re Vittorio, sarebbe anche un non 

iccolo benefizio alla edilizia della vecchia Roma, 

quale in fin de’ conti non deve sagrificare 
tutto alla Roma nuova. 

Altri studierà, se il progetto venisse appro- 
valo, in qual modo ed in qual misura si do- 
yrebbe concorrere a metterlo in pratica con 
il ricavato della sottoscrizione nazionale, e per 

into dovrebbe contribuirvi il municipio di 
coma. 

Fanfulla è contento d'aver fatto da porta 
voce « all'ingegnere modesto » che mi pars 
abbia delle idee molto più pratiche di quelle 
di cerli.ingegneri meno: modesti di lui. 


=, L'onorevole ff. di sindaco ha stabilito che fino 
da oggi non vengano più accettate domande per sov- 
venzioni sui fondi lasciati a beneficio dei poveri da 
Sua Maestà il Re, dall'arciduca Ranieri e dal generale 
Caprobert. 

La stesso sindaco avverte come sarebbe opportuno 
che coloro i quali hanno dimandato sussidi in questa 
Circostanza, non si portassero a fare sollecitazioni alla 
Congregazione di carità; il che recherebbe un forte ri- 
tardo alla ripartizione delle somme suindicate; ma che 
aspettassero al loro domicilio le decisioni che saranno 
prese a loro riguardo. 

+, La Commissione incaricata di raccogliere le of- 
ferte per una corona al Pantheon ci prega avvertire, 
che la sottoscrizione ha luogo a tutto il 5 corrente; 

arno 6 l'incaricato alla riscossione si presenterà ai 
singoli possessori delle schede munito di rubrica a 
madre e figlia per il relativo incasso. 


3°, Chiamiamo l’attenzione dei lettori sul numero 5 
del Conrrier d'Ialie, uscito ieri 3 febbrai 

Esso contiene cinque lettere inedite di Vittorio Ema- 
nuele, tre delle quali sono antografate e due fra esse 
portano la frma di Vitforio. di Savoia, ossia. la firma 
di priacive ereditario: 

Avremmo chiesto e îl Courrier cì avrebbe dato quelli 
autograî per i nostri leltori, se non fosse stato neces- 
sario rivrodurre iusierne gli interessantissimi commenti 
del captano Chiala che di illustrano e ai quali non 
avrebbero bastato le nostre colonne. 

Rimandiamo perciò i lettori al Courrier, di cui è stata 
fatta una seconda edizione. 


Nostre JurorMAZIONI 


Le condizioni dei prel 
la Russia e la Turchia, firmati gio 
scorso ad Adrianopoli non soro ancora 
conos-iute con ir ,, ma si sa in 
modo positivo che la firma è stata apposta 
dopo che il gabinetto di Pietroburgo mandò 
a Vierna una risposta favorevole alle do- 
mande del governo austro-ungarico. L'a- 

riservate però alcune questioni im- 
portauti ed il non averle pregiudicate in 
quei preliminari non implica che su di esse 
sia giA stabilito l'accordo fra le diverse 
potenze, e quindi, quantunque la situazione 
politica sia diventata meno tesa di ciò che 
era nei giorni scorsi, le preoccupazioni per 
ulteriori complicazioni non sono svanite. 

Da Pietroburgo ci soggiungono, che nei 
suoi colloqui con molti diplomatici il prin- 
cipe Gortschakoff abbia manifestato il pa- 
rere che sia oramai necessario di asse- 
stare in modo stabile le controversie orien- 
tali per impedire il riniovamento nel vel 
gere di pochi anni della sanguinosa guer- 
ra, sospesa oggi, e giova credere termi- 
nata dall’armistizio di Adrianopoli. Il con- 
cetto del cancellicre dell'impero russo è 
intrinsecamente giusto, e tutte le potenze 
10 ammettono: ma le divergenze intorno 
al modo di attuarlo sono gravi e nume- 
rose, e da ciò derivano le preoccupazioni 
pocanzi accennate. 


nari di pace fra 


ne, 


Gi viane detto che il ministero, in confor- 
mità d | parere dell'onorevole ministro del- 
l'interno, non intenda sottoporre atla sanzione 
della Corona che poche nemine di senatori 
del regno, prima dell'aperlura della nuova 


Da «diverse fonti ci si conferma la notizia 
che il minisicro, nella sua maggioranza s' 
sende. non è proclive a far questione di gabi 
neito delle conyenzioni ferroviarie. Solo l’ono- 
revol Depretis sostiene Ìl parere contraria..Il 
minis:+o Perez ha terminato l'esame di quelle 
convi:zioni, &ggn è dispesto ad accettarle 
senza non pochi jficazioni, Qualora il pa- 
rere Jella maggioranza del ministero sia per 


prevalere definitivamente, l'onorevole Depretis, 
secondo una versione, rimarrebbe in ufficio, 
e secondo l'altra, lascierebbe la presidenza del 
Consiglio ed il portafoglio degli affari esteri, 
e sarebbe surrogato dall'onorevole Crispi. Si 
ritiene che fra queste' due versioni, si avve- 
erà la prima. 

Sabato, 26 del. decorso mese, a Philippeville în Al- 
geria la colonia italiana ha fatto celebrare un servizio 
fanebre per Vittorio Emanuele. Le autorità civili e mi- 
litari hanno assistito in forma pubblica a questa fon- 
zione, cui prese parte anche un picchetto del terzo 
mmavi comandato da un ufficiale. Fa da questo reggi- 
mento che a Palestro Vittorio Emanuele ebbe i gal- 
lonî di caporale. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


4 febbraio. 

Quella mattina l'angelo del Signore comparve a sor 
Cencio che avea smarrito la strada fra le tenebre delle 
gole de lupo e gli disse: 

— Cencio, in queste gole ci è un oscurità maledetta, 
e ad andare innanzi tu rischi di fare una capriola nel 
Tevere. Fammi il santo piacere di lasciare allo Skating 
la privativa dei gufì di cartone e delle ombre cinesi. 
Ricordati che il Signore ha detto: Fiat Lur! Se vuo 
guadagnarti la grazia divina, ordina immediatamente 
che sia fatta la Lucia. 

Sor Cencio si commosse alle parole dell'angelo, 
voltosi a Mancinelli esclamò = 

— Maestro, amico mio, il Freischilz quest'anno tira 
come l'onorevole Peruzzi alla caccia di Monza... per 
carità facciamo la Lucia. 

E Mancinelli chiamò a sè immediatamente la signora 
Brambilla-Ponchiell, il tenore De Angelis, il baritono 
Kaschmann, il Bettarini, il Durante, i coristi, l’orche- 
stra e disse loro: 

— Figlioli miei, il Freischit: non va e la Patti non 
viene... Animo dunque, facciamoci onere colla Lucia. 

E le prove furono fatte. 

E sor Cencio, per dare alla Lucia un'aria ì 
fece vestire i signori scozzesi da grandi di Sp 
seguaci. di Edgardo da comparse dell'Ernari, 
pagne di Lucia da dame del Rey Blas, e tutto con- 
tento di questa. trasformazione, esclamò freganilosi le 
mani: io sono convinto che ta Lucia rappresentita così 
parrà un'opera nuova. 

E così la Lucia comparve ieri sera, e la luce fu fatta 
innanzi al pubblico del Tordinona. 

Fa fatta, perchè la signora Brambilla cantò stupen- 
damente; perchè il Kaschmann tuona, al finale ilel se 
condo atto, come un cannone, e perchè il tenore De 
Angelis scaraventa la sua maledizione con un accento 


entusiasmato ha applaudito tutti, 
ha fatto ripetere il condo atto ed ba con- 
cluso che lo spettacolo è degno d'un gran teatro. 

Sicuro L... Ma con tutto ciò il Lore-Ley seguita ad 
essere una gran bricconata. 

* 

AI Valle Gli speroni d'oro del Marenco sono cià alla 
quinta replica. lerî sera, dinanzi ad un pubblico nu- 
merosissimo, il' novo dramma del Maréaco è stato vi- 
vamente applaudito. Stando nel linguaggio preîerito dal 
poeta è îl caso ili dire: Marenco alla riscossa! 


Ed il pubbli 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore 7 1j2 — Lucia di Lamermoor, © ballo 
Lore-Ley. 

Valle — Ore 8 — Gli speroni d'oro. 

Argentina — Ore 8 — Messalina 

Manzoni — Ore 8 — Crispino e la comare. 

Quirino — Ore 7 e 9 — La parodia del Brahma. 

Metastasio — Ore 6 e 9 — I cinque talismani. 

Rossini — Ore 7 4j2 — Marionette Prandi. 

Skating. — Pattinaggio tutti i giorni dalle 8 aatime- 
ridiane alle 11 pomeridiane. 


BORSA DI ROMA 


4 febbraio. 

Sabato le Borse estere furono molto ferme per. la 
nostra rendita. Da noi invece furono relativamente de- 
boli specialmente li sera in cui si fece per la rendita 
80 95. 

Jeri si fece per piccolissima partita 80 02 112; 
gli affari sono pochi e di poci importanza. 

La notizia della firma dell'armistizio non produsse 
aumento a Parigi, ma piuttosto una piccola reazione 
provocata forse da molti realizzi di guadagai. Per que- 
ste ragioni la nostra Borsa odierna, oltre ad essere 
poo$ animata, fu piuttosto debole. La rendita si. ne- 
goziò a 80 97 112, 80 95 per fine mese, restanio of- 
ferta al prezzo più basso; per contanti si trattò a 
80 95, 80 90. 

1 prestiti pontifici fermi, ma senza affari; o stesso 
dicasi delle azioni Ranca romana, offerta per fine a 

e domandata per questa scadenza a 4115. 

In valori non si fece che qualche azione del Gas a 
619 per contanti, 

Più fermi di sabato i cambi. 

108 50: Londra 27 30, 27 

Pezzi da venti franchi 2 78,21 76, 


Veritas 


UN RIMEDIO GRADEVOLE. 
« Elle cimail trop le bal, c'est ce qui la tute ». 
Siaminell'epora delle feste, dei balli, delle soirés, ece.. 
Dopo alcune veglie un po' prolungate la donna la più 


è 


sana e la più fresca perde della sua vivacità, del suo 
brio. Il sangue si riscalda oltremodo, il colore diventa 
giallo, la pelle arida, la muccosa della bocca e delle 
palpebre incolora : seguono poi le èmicrinie, le ne- 
vralgie, i forteri, i dolori di stomaco; ‘gli stordimenti, 
le palpitazioni, il freddo costante’ alle mani ed aî piedi. 
Il morale pure ne risente la sua parte, e la malata di- 
venta inquieta, malinconica, e d'una tale suscettibilità 
nervosa, che fa dire: « essa ha un cattivo carattere » 
quando in sostanza non è che un principio: di anemia 
0 di clorosi. 

Il sesso forte pure non è esente dall'anemia, perchè 
le medesime cause di sopra indicate producono su tui 
gli stessì effetti. 

Anche ai giovani stancati dalle lunghe veglie o dagli 
abusi dei piaceri, come dal troppo lavoro, a tutti co- 
loro che per le privzzioni, per un nutrimento, mal re 
golato, per molti dispiaceri di seguito sono sposati, 
ai vecchi indeboliti per l'età, ai consalescenti «senza 
forza dopo una malattia lunga, agli impiegati di banco 
che la vita sedentaria e la inclinazione del’ corpo pre- 
dispongono al linfaticismo, alle persone freddolose il 
di cui sangue impoverito non possiede il vigore neces- 
sario per reagire contro l'atmosfera, ai bambini mala- 
tici, rachitici o scrofolosi, tutti î medicî ordinano oggi 
il ferro Bravais (fer dialysé Bravais); la sua superio 
rità sopra gli altri medicamenti non è più messa în 
dubbio. 

15 a 20 goccie di Ferro Bravais (ferro liquido in 
goccie concentrate) prese avanti ogni: pasto in un poco 
d'acqua o di vino bastano, dopo. qualche tempo, per 
rendere al sangue spossato la sua forza, il: suo vigore 
ed il suo colore. 

Il Ferro Bravais sì trova in tutte le farmacie e al 
deposito generale a Parigi, 43 Rue Lafavette (inviasi 
franco l'opuscolo sull’anemia e la sua cura).. Diffidare 
dalle numerose imitazioni. 

Deposito: Roma, Luigioni, Corti e Bianchelli, 66, 
via Frattina; farm. Scellingo, Paoli, Brettì, Ottino, 
Marchetti, Garneri; Civitavecchia, Cantalamessa; Vi 
terlo, farm. Spine: Orrielo, farm. De Paoli 
farm: Mariani; Terni, Cerafogli ; Rieti Petri 
Mizzi, Camillieri, Zammitt. G. Gast. Gurgio; Luyano, 
farm. Andina; Trieste, farm. Zanetti ; Napoli, Giuseppe 
Letizia, strada Pignasecca, 35. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 3. — Un dispaccio di Vienna al Temps as- 
sicura che le potenze accettarono la proposta del conte 
riguardo alla riunione della conferenza, e af- 
la conferenza si riunirebbe a Vienna. 
ISSANDRIA, 3. — Fu tenuto alla Borsa un mee- 
ting imponente, composto di tutti gli interessati alle 
rendite egiziane. 

Sì protestò enegicamente contro il decreto d'inchiesta 
e l'operato del governo. 

Furono pronunziati discorsi violenti contro il kedive 
per la non esecuzione delle sentenze, e si constatò che 
le risorse del governo sono più che sufficienti per sod- 
disfare a tutti i suoi obblighi. 

Una petizione, che si copre di firme, sarà spedita alle 
potenze chiedendo un intervento diplomatico. 

Fu inoltre costituito un comitato affinchè assuma la 
difesa degli interessi general. 

VIENNA, 3. — L'ambasciatore straordinario, gene- 

le, ha notificato l'assunzione al trono 
di Sua Maestà il Re Umberto a Sua Maestà l'impera- 
i L'udienza durò un'ora. 

Il generale fa accompagnato al palazzo imperiale e 
ricondotto in carrizze di Corte. 

PARIGI, 3 — il signor Jollaus, introdultore degli 
ambasciatori, e îl pe:sonale dell’ambasciata* d'Italia, 
cevettero stamane alla stazione il generale Della Rocca. 
Un distaccamento di soldati rese gli onori militari. 

Uscito dal vagoae, il generale fu condotto all'albergo 
nella carrozza del mare: 

MALTA, 3. — Tre corazzate inglesi sono partite per 
Besik: 

ATENE, 3. — Delijanais dichiarò a Fotiadis, mini- 
stro dî Turchia, che la Grecia non hà ‘l'intenzione di 
dichiarare la guerra alla. Turchia, ma soltanto di pro- 
teggere i suoi nazionali controgli attacchi dei circassi; 

Malgrado l'armistizio, e. in esecuzione al programinza 
ministeriale, fu deciso che l'esercitogreco sì ‘avanzi 
nella Tessaglia. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


IGI M®° Lapointe al Kiosco N. 225, Boulevard des 
Capucines, con vendita di copie. 


EW-IORK Emporio Letterario di A. Brentano. 39 
Union Square, con vendita di copie. 


UNISI presso i signori Arturo Castelnuoyo e _Com- 
pagui. È 
I presso M=° salmbai, Kiosco N. 34, Boulevard 
alfieri eta 


TLorpRa gresso Petitiean 2, Charch-Siret Soho Wen 
vendita di copie. 


LESSANDRIA D'EGITTO presso Marius Nicolet, 
Libraio. 

IRIESTE presso Julius Dase, Libraio, Ponte Rosso, 
N 3 e Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. Spi 
ridio e, 2, con vendita di copie. 

Presso i suddetti Librai si può ritirare gratis una 

copia del Vade Mecum degli abbonati dî Fawfulla. 


BowaventurA Sevenna, gerente responsabile, 


IN CASA DEL BANCHIERE dì E. Marti 


Con: questo helliszimo romanzo che, sebbene pubblicato 
'Getiatia a poet? ni miale N° pa Uve 
‘arina ha iniziato fa serie della sua 
Fomanzi stranieri. 
- (Due volumi eleganti L. 3. 

rsi in Milano all'Emporio Frauc-Italiano C. Finzi 
è C. 15, via S. Margherita, "gppure ll Liberia della Ti 
fia Editrice Lombarda edi i' principali Tibrai di tafta 
— L'abbonamento a tutta la 4* serie (un romanzo 

ai se 0 vlt) che scià pel ISTE cost Le di 
Fegsioa' cl'ibport fit di Mino Si sato pete 
L° 12 1 volumi man mano che saraono pubblicati © senza 


spese postali. 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Principate di uo SERENI @oma, vp dei 


Milano, via Savta M Pari, 


LA NAZIONE 


SOCIETÀ D'ASSICURAZIONI MARITTIME 
fin licuidazione 


L'Assetbleà Belli suddetta Società cosvochta per il 
fibthò 19 gehdaiò non avendo pctuto aver luogo per 
manéanza del numero legale delle azioni rapprescatate a 

norma del 1° alinea arì. 38 dello Ststuto, si prevengono i 

i azionisti che 

in conformità del 2° alinea dello siesso art. 38, la 2* 

convocazione è stata fissata per. il giorco 23 del. cor- 

rente mese di febbraio alle ore 2 pom. nella Sede So-| 
= in Roma, via del Corso n. 337 

I sig e Ai debbono présider nota che le de'i- 

i che saranno prese dall'Assemblea în seguito 

a Quibità 2: convocazione saranno valide qualunque sia 

il numero degli azionisti presenti e delle azioni rap- 


E ioordino del giorno è quello stesso della prinia &h 
1 oe dei della liquid: biosi #)| 
e rovazione dei conti iquidaziore chiusi 
15 dicembre 1877 ; sà 
Filsazione del tdrimine della liquidaricne. 
Roma Îi 31 gennaio 1878. 


PEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE LIQUIDATORE 
dA (OLA. 


x “Non più. Medicine 
ita a tutti senza 
e, senza Lap 
Farina dî 


ipazioni, |Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, vis, 
s 
2'(erattina, 66. 


si Îabile suscesso. 
Num. 80,000 cure, rebelli a tutt'altro trattamento compre- 
sovì quelle di molti medici, del doca di Piaskoff, di madame 
In marchesa di Bréban, ecc. 
Onorevole Ditta, Padova, 20 febbraio 1878. 
In omaggio al vero e nell'interesse dell'umanità devo testifi- 
carle come un mio amico eggravsto da malattia di fegato ed 
infiammazione al ventricolo, a cui i rimedi medici nuìla gio- 
vavano, e che la debolezza a éui era ridotto metteva in peri- 
colo la ana vita, dopo -pochi giorni d'uso della di lei deliziose! 
ta Arabica. riscquistò le perdute furze, mangiò coni 
sensibile gusto, tolicrandone i cibi, ed st'valmerte godendo 
Bubba bafute. 
Ti {ade di che con distinta stima piacere di segoarmi 
beretissimo Grori» Cssure Nos. Mussorro, 
Via S. Leonardo n, 4712. 
Cura-n: 71,160. Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mìa moglis è stata assalita da un fortissime) 
attacco nervoso e bilioso; da orto ani poi da un forte palpito| 
al euore e da sisaordinaria gonflezza, tento che non potava 
fare un passo nè salire un solo gradino; più era tormentata ds 
dintorne insonbie e da continusta mancanza di respiro che lo) 
iendevano incapace al più leggiero lavoro donnésco; l'arte me-| 
ien non ha mai potuto giovare; ora facendo use della vostra 


‘un manifesto con suo nome in linsua italiana. 


Sì vende nelie primarie farmacie 


Suc ureale della casa Grimsuit e C., per tutta l'Italia in Nepeli, Agente 
generale G_AIOTTA, 56. st'ada Donnsibina. 


Non più Capelli bianchi 


ACQUA INGLESE] 


per tingere capelli e barba 
Con ragione può chiamarsi il Non eLus urrra peLLE Tiwrure. Non havvene 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
[Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente. 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una seplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia francs 
contro vaglia postale di L. 7. 
Dirigere le domande iaccompagnale da vaglia postale a Firenze all'Emporic 


mm 


Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti @ Bianchelli, vi: 


PASTA : SCIROPPO emer 


©. Vivani o Bezzi, Milano; 
‘e vendita tutto 6 primarie farmacie d'italia 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroze 


Revalexta Arabica în sette giorni eperi 


La Revalenta 10 ecnsio: 16 
A 30 c.; 1 kil. 8 fr. 2/8 AL IT 0 
di Revalenta : Scatole ds 1 kil. 4 fr. 60 c.;i 


detki$f, 
sì Cloccolatte în polvere per 

2.5 50 o; pe diamo d fr 50 03 per di to 8 fd 

Tuolotte : por 12 tasse è fr. 50 c3 per 2 tasso 4 fr. Bi) 


ei 48 tazze 8 fr. 
‘ch Du Barry o Cilimitei) n. 2, via Tommaso Grossi, 
ualizzo è e ale È Città presso i principali. faraciati « 


Rivenditori 1 
: N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britannica, via Con- 


Desideri, via Tor Sanguigna; Brown e figlio, via 
ni: Francesco Vitali; Gualtiero 


———È@PÒ@____@T-« | 
VATORE E RIPRODUTORE DEI CAPELLI (Liquide) 
— (LIVORNO, Tescana) 


NI grande smercio di questo liquido in tutta Italia ed all'Estero, è 
pro Suse, saper csrpiice op | 


ettere Francesi 


‘4 400 pagine, rubricati a duo colori 
SOLIDAMENTE RILEGATI IN TELA SCURA. 


SCIROPPO SEDATIVO 


Bromuro di Potassio 


E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 
Questo è il rimedio Il più efficace per combattere le 


lento dimagra- 
[mento senza alterare ta satute, senza can-| 


[repo da A. 
Saperiore di Parigi, 

[Pasboerg Stato, Ceco Li 3-50. = 
‘del prodotto esigere Îa firma DA- 

ito 

Corti e Bianchell, va 


uomi LATTEA] 
Nestlè 


le 
dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
le Affezioni nervose. 
Febbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C&, 
2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 
DaroSrTi : Lika : Sinimberghi, Garner, Mirigaai, Baia 
31 TROVA BELLE MEDESIME FARMACIE : 


Salso Grrugin is F'irand: © di Guede are IT Jada di fee. 
Rastegzo daparativo di seerza Carnate amaro a latavo di potassio. 
Rewirin Lore, sic. pv è iam. Tir, Palv, ‘ppi. 


LUCIDO 


ACQUA 
€ dere il lucido 
roLveRE sia 


Den ti frici, 
DocTEUR PIERRE 


colla Facoità di Medicina di Parigi 
8, Piace de l'Opéra, Parigi. 


MEDAGLIA DEL MERITO 
Sienna 48 


BIANCHERIA 
Brezzo L. 5 
Porto a caricode com 

mittenti. 

Deponito a Firenz» 
ali'Emporio France- 
Italiano © Fianr e € 
vin Panzazi 23. Rot; 
presso Crt e Biav- 


chel'i, cia Pranirs 6 


Vendesi în tatte le prima. 
ie Farmacie e Drogherie del francobollo di 


co la Dein de 


Guarigione pronte 
le piaghe, panerreel. 
‘specie. Prezzi 


calendari demi ene, 
Kcno an'infinita quantità di’ ati è cancse noto, brani pece 
sec., sì cha con inolio maggior razione de 
Ronter, può dirsi il vero Vade-Mecam d'ern 
harmaci [donua edita @ gentile. Le signora associate e lettrici del Rom 
(illa ion vorranao certazzonie.privasese deranzo sti 
a toro carta di visita sila. Direzione deo ae n° JI 

Franco 


(giornale torinese 
fatta 8. va a Panzoni 


LA PI TT Segreti concisa @ preziesi 
LEW erica SANITA’ E BELLEZZA DELLE 
per A. CARDOVILLE SIGNORE 
Prezzo L. 4 50 
posta contro vaglia. postale. 
imporio Fraveo-Italino GC 


ri 8: i del Pani, E Milano alla snocursale] 
AdiRporio, va eStore 15, "li Corato Roma 


DIE 


a a 
ELIXIR ALIMENTARE, DUCRO 


la carme eruda 
(Medaglia d'Argento. Esposizione di Parigi 1875, Melaglis 
‘a Oro. Compiegne 1877). | 
Questo Elixir contiens t tti gli elementi costituenti i)| 
sargue; ossa e carni ne fanno un liquore, altrettanto for.| 
l'aficanto e riparatore quanto piacevole per le donne delicate 
i fanciulli, i vecchi ed i cos valeseenti; esso nulrisce, for- 
Da ciò la” sua utilità in (uit | 


[tufca, rigenera, 
nell'aneznia, la elurosi, le febbri e l'in 


lie malatt e di p 
(debolimento g-herale. 

Vaatato dai professsri Corail, Forf, Fado e da tutte le 
lcelebrità mediche di Paigi trova a Parigi presso 
‘DUCRO 8, via Nos Atigas 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di S, U. il Re UNBERTO e sua Real Casa 


TLANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 4° p° 


Stabilimento Meritamente rinomato perla BELLA ED | 
OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO coi in esso si dà opera | 
particolarmente sopra MISURA CAMICIE, MUTAN- | 
DE, GIUBBONCINI, ecc. ecc. Gli articoli tutti fabbricati in | 

[uesio Stabilimento vengono eseguiti cotte migliori qua: | 

di Telo, Madapolam, Percalli, Flanelle sì in | 
bianco che di colere. Questi indumenti son farti colla mas- 
sima cara e precisicne, ma semplici e di buon gusto, ep- 
perc ò destivati non al' commercio per riveaéita, ma bensi | 
per i privati, € più specialmente per le persone am. 
modo che avaro portar Biancheria scelta e che non | 
potendosene procurare in Italia avevano ricorso all'Estero. | 
Nen si ha la pretesa di vendere Buon mercato, eppure | 
tatti li arsicoli sono resImente a prezzi assai più miti e van- 
taggiosi che non quelli praticati n altri Stabilimenti, e ciò | 
io merito alla bu ità della merce ed 
alla perfotta esecuzione del lavoro non seconda, | 
massime in ciò che concerne il taglio, alle più rinomate | 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA: (364) | 

Dietro richiesta affrancata si spedisce ovanque il CATA- 

dei DIVERSI ARTICOLI specîali. alto Stabilimento || 


Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno] 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


Caloriferi inglesi a Petrolio 


[Psr serra, ataze da lsito è salo da pranzo, di costru- 
zione semplicisnima, di piccolissimo volume, la combu- 
latione ne'è perfetta e non arrecano nessun incomedo. 
Im un’ora consumano circa due centesimi di petrolio. 
Prezzo L. 25. Imballaggio L. 1 


Scalda-Piatti inglesi 
tn metallo stagneto, da applicarsi su qualunque fornello 
da cocinaf» forniti di apposito sceldino per quando si 
rio) servirsere nell’anticamera o nalla vala da pranzo. 
Prezzo della cap: di 12 pi:tti L. 20 

» 24 >» » 30 


Scalda-vivande da tavola 


sistema' Stoker elegantissimi 


Ti calore si ottiene colfcomposto chimico Stiker, che 
è una piccola tavoletta che brucia leniamente, senza 
fiamma e senza produrre alcun odore. 

Prezzo L. 10 e 12 
Prezzo del combustibile L. 1 25 la scatoia. 


Scalda-vivande da tavola 
ad'acqua calda 


[in percellana inglese e metallo bianco — Prezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


solidissimi La metallo, ricoperti di elagartissimi tappeti. 
Prezzo L. 5, 6, 7 e 8, secondo la grandezza del re- 
lcipier.te e la finezza del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


2 forma di tabourets 
con recipiente in metallo por Pseqia calda, 
imbottiti e coparti di tappeto gusruiti di pollicela per 
[coprire 1 piedi. se 
Prezzo L. 15. 


Scaldini o Scalda-mani 


u ad acqua calda. in ottone, piccolissimi, ds tene si nel 
tasca. 


[manicotto od in 
Prezzo L. 3 a 8 50 serondo le:granderze. 


Fornelli a petrolio 


di tutti 1 sisemit da L. 10 a L. 60. 
Deposito a \Firenzs all’Emporio Francc-!tatiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, presso Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 66 


COLLARINO_GALVANO-ELETTRICO 
contro la Aifterite cd N Gronp 


Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


Dirigere lo domande a-compagnate da vaglia postale a Firenze 
‘Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e ©. via Pavzani, 98. 


Pen Bice n rattina, 66. 


Tip. ARFERO a C. Piazza Montecitorio 434 


In Roma cent. 5 
A S. E. il Ministro dell'industria e del commercio 
od a chi per esso; vista l'abolizione del 
l'onorevole Cala-Maio. 
Parigi, 1° febbraio. 

Permetta, signor ministro, che io mi diriga 
a Lei onde esporle un guaio che si ra 
all'Esposizione italiana al Campo di Marte, onde 
Ella provveda al rimedio. 

Ognuno sa che la parte concernente le bell 
arti è una di quelle nelle quali l'Italia puo 
sperare di farsi onore. Mantenere i trionfi dèlla 
stultura e prendere posto colla nuova scuola 
di pittura, che chiamerei quasi neo-napoletana; 
ecco în che si concretano queste speranze. 
Per realizzarle occorrono non solo le facilità 
le più grandi, ma la possibilità ai nostri mi- 
gliori artisti di prender parte alla Mostra. 
© Ora che avviene? Una Commissione arti- 
stica è stata costi nominata (composta, se non 
isbaglio, degli esimî signori Monteverde, Eleu- 


Paesi Bassi 


Padiglioni di belle arti 
per tutte le nazioni 


3 
È 
è 


x 

Ho fatto il mio dovere come Italiano; manteniamo 
la parola del giornalista. Eccovi qui sopra, cari lettori, 
u@ piano semplice, ma chiaro dell'Esposizione propria- 
mente detta. 

Osserverete anzi tutto che la Francia — natural 
‘mente — s'è serbata la parte del leone: più della metà 
del terreno « internazionale >, giacchè îl padiglione 
della città di Parigi — la quale esporrà modelli di 
‘mongimenti, oggetti d'arte, oggetti industriali che ser- 
Tono alla città — e due terri dei locali per le belle 
arti sono a sua disposizione. Dopo la Francia sta l'In- 
ghiîlterta, è terza — fatto abbastanza strano — la 
“Spaipoa L'Austria, Vitalia, la Russia e gli Stati Uniti 
dccupano all'incirca lo stesso spazio. Un'altra osserra- 
zione: i € padiglioni » per le belle arti sono piccoli 
edifzi comunicanti fra loro mediante delle gallerie, i 


ANANKE 
Racconto pi F. DE RENZIS 


Allorquando Venturelli si acosse dal letargo nel 
quale era caduto il soo corpo affranto, il giorno 


gli occhi, balzò a terra, nò potò compren 
dere immediatamente quale causa ignota lo aveva 
fatto dormire fin coaì tardi nella giornata. Era 


Strada coperta 


Strada coperta 


Roma, Mercoledì 6 


terio Pagliano e Di Bartolo) onde fare la scelta 
degli oggetti, e a tale uopo sta —io credo — 
percorrendo le grandi città d'Italia. Egregia- 
mente; però, che farà questa Commissione 
— la quale non arriverà a Parigi che il l° di 
marzo, dopo aver distribuito tutto il posto di- 
sponibile — in riguardo degli artisti italiani 

e risiedono all’estero ? So bene che dei veri 
centri artistici esistono anche a Londra ed a 
Vienna, ma non è che su quello di Parigi che 
io richiamo, signor ministro, la di Lei atten- 
zione. 

Ella, senza dubbio, saprà quali sommità con- 
e la colonia artistica di Parigi. Eliminarle 
dall'Esposizione, o accordare loro all'ultimo 
momento uno Sprrio derisorio, sarebbe voler 
fo TTtalia del concorso dei migliori suoi 

gli, e spingerli a « divenire » Francesi. 

Non si potrebbe veramente concepire una se- 
zione artistica dell'Esposizione italiana nella 
quale non prendessero parte Palizzi, De Nittis, 
Boldini, Michetti, Pasini, Tofano, Rossi, Lan- 


Strada coperta 


Strada coperta 


quali nell'interno riusciranno interessanti, ma sono poco 
aggraderoli. nell'aspetto esterno. Finora non è stato de- 
terminato come verranno distribuiti, ma è probabile 
che quella parte che sta rimpetto all'Italia « industriale » 
verrà accordata all'Halia artistica. 
x 

L'Italia, come vedete, ha una bella posizione; ho già 
detto che la facciata è larga trentacinque metri; la 
profondità di ottantacinque, divisa in tre sale. Lo spazio 
indicato come « strada coperta » è largo quindici metri, 
e in quella parte che prospetta la sezione italiana fin 
dora si ebbe il permesso! di esporre le stitue e i 
gruppi più voluminosi che l'adorneranno, e saranno 
continuamente visti da tuîti quelli che traverseranno 
quel luogo. Domani vi farò una descrizione minuta 
— e credo molto interessante — della facciata quale 
'ha ideata il commendatore Basile, che ne è l'architetto. 


Ce] _t+}]p] 111111 


sgomento: percoîse tina “ad una col pensiero 
tutte le stazioni del suo calvario. Arrivato alla 
cima “del monte, simile al nobile figlio della 
Giadea, misero, affaticato, dolente, credette che 
il gno gacgifizio potesse lavare il peccato da altri 
commesso. 

‘Rinunziò a Camillal..... Nobile e generoso 
peusiero! Egli dava il suo avvenire ricco di pace, 
di dolcezze, di benessere; ritornava l'oscuro 
© povero uffiziale di artiglieria, dimenticava i 
sorrisi della sposa, dimenticsva il palazzo prin- 
cipesco nel quale non ayrebbe mai dovuto met- 
tere il piede. Rinuoziare a Camilla! Partire per 
una lontana guarnigione, porre in oblio la s0- 
gnata sua felicità... Che cosa gli uomini e Dio po- 
tevano chiedergli di più? La sna vita stessa, 
gli era sagrifizio men grave! 

Mandò. un sospiro, e sul suo labbro corse il 
sorriso melanconico della rassegnazione ; gli parve 
d'essere il gladiatore antico, che mandava a Ce- 
sare il saluto supremo: Morituri te salutant! 

Ml povero giovane si preparò valorosamente 
alla trista sua sorte. Gli parve che fermato il 
proposito di- abbandonare la fanciulla doresse 
riacquistare la calma dello spirito, la serenità 
del dolore. 

Vano desiderio; Fortunato aveva appena dato 


commiato alla sua felicità che d'un tratto s'in- 
volava, ed no problema nuovo e terribile si af- 
facciò alla sua mento scombuiata! 


Febbraio 1878 


zirolli, Gemito, Rossano e tanti altri di cui ora 
non mi ricorre alla mente il nome. Ora, per la 
gran regione che all'estero si pagano ie loro 
opere dei prezzi ragguardeyoli, la Commissione 
non può certo vedere le migliori, poichè sono 
a New-York, a Londra e a Parigi. Ma a Pa- 
rigi e in Francia stanno le più numerose, non 
conviene dimenticarlo, e conviene trovare il 
modo perchè compariscano at Campo di Marte. 
Toeca a Lei, signor ministro, trovar rimedio 
a questo stato di cose, il mio compito limitan- 
dosi ad indicarglielo. Le serva però il sapere 
che nessuno degli artisti nominati sacome pren- 
der parte all'Esposizione, ad eccezione di uno 0 
due che, con grave dispendio personale, credono 
di aver assicurato il proprio posto. E gli altri? 
Mi creda di Lei A o 
Devotissimo servitore 


Nt 


Padiglioni di belle arti 
per tutte le nazioni 


Ponte di Jena allargato 


Francia 


A sinistra del piano c'è l « École militaire » che resta 
mascherata dal quadrilatero dell'Esposizione. A destra 
vi sarà l'entrata, e si concentrerà la massa dei visita- 
tori che arriveranno per la Senna, o per la ferrovia 
speciale, o con i framurags speciali. Il ponte di Jena 
congiungerà il campo di Marte al Trocadero, e di già 


la circolazione delle vetture vi è interdetta per allar- | 


garlo di due terzi. Chiuderò oggi coll’aggiungere che 


ormai l'Esposizione è scopo della curiosità dei Parigini | 


e degli stranieri. Ogni domenica la folla cresce; la più 
gran parte di essa si ferma agli steccati; pochi entrano 
colle carte speciali, di cui’appena 1200 sono in circo- 

ione, le vecchie essendo state annullate fino dal mese 
scorso. 


F. 
nm 


Egli lo ‘intravvide appona, e un istante dopo 
lo rivide gigante innanzi ‘ai suoi occhi. Fu 
come il macigno tagliato a picco che s'incontra 
ad un tratto sul sentiero della meta sospirata. 

Rinunziare alla felicità sperata era grande 
sagrifizio invero; ma în qual modo rinunziare ? 

Non basta dire all'uomo onesto: Io vi rin- 
grazio del dono; ei bisogna saper dire perchè 
tal dono, ieri agcettato con passione, voi ricusste 
domani! E qual ragione addurre al signor For- 
neri? 

Syelare il terribile segreto al padre 6 alla 
figlinola? Gettare a terra, mettere în frantumi 
l'idolo di quei due cuori, la memoria purissima 
e santa della signora Lucia? 

Dire al marito oltraggiato e innocente, al 
padre sfortnnato, il delittuoso avvenimento che 
alla nascita. di Camilla si attenova? Egli era 
ua far morire il marito per mano d'on Venta 
relli, allorquando l’amore d'un Venturelli aveva 
forse ucciso la moglie! 

E bisognava gettare lo sgomento in quelle dne 
anime oneste è gentili, rompere le dolci catene 
del loro reciproco affetto, e portare a ciascuna 
di esse ìl colpo fatale che egli stesso aveva ri- 
cevuto nella passata notte! 

Far male a coloro che lo avevano salvato, 
assistito, amato; a quelli che ritrovatolo povero 
© disgraziato lo avevano alzato insino a loro, 


Gli Abbonamenti 5 
principizno col 1° a 15 d'ogni mese 
NUNERÒ ARRETRATO 0. 10 


NON SI SAl... 


Questa è la situazione. 

Non si sa, nè si può sapere se î ministri 
si intendano fra loro. 

Non si sa se s'intendano col Parlamento. 

Non si sa se intendano i desiderì del 
colto pubblico. 

Non si sa quello che lo stesso colto pub- 
blico voglia: si sa però quello che non 
vuole, come si vede dal mucchio di cocci 
e dagli avanzì di cento programmi e di 
cento uomini parlamentari, i quali costi- 
tuiscono il Monte Testaccio della Politica. 

Non si sa se il ministero Depretis, pre- 
sieduto dall’onorevole Crispi, se la înten- 
derà col gruppo Cairoli, presieduto dall’o- 
norevole Zanardelli. 

Non si sa se invece il gruppo Cairoli- 
Zanardelli se la intenderà coll’onorevole 
Sella. 

Non si sa se gli onorevoli Cairoli e Za- 
nardelli, i quali saranno di certo candidati 
per la presidenza ela vice-presidenza della 
Camera, saranno candidati per il mini- 
stero, contro .il ministero o mediante il 
ministero. 

Non si sa se le convenzioni saranno 
mantenute o prorogate o ritirate. 

Non si sa se il ministero del Tesoro sia 
costituito, sia da costituirsi, o sia in via 
di costituzione. 

Non si sa dove siano andati i rottami 


| del ministero di agricoltura, industria e 


commercio. 

Non si sa dove vadano a cascare gli 
affari che dipendevano dal ministero sop- 
presso e dove nascano quelli che dovreb 
bero dipendere dal ministero creato. 

Non si sa, nè si può sapere se il rego- 
lamento di contabilità che è rimasto quello 
che era prima della costituzione del dica- 
stero del Tesoro, sarà modificato secondo 
le esigenze del ministero nuovo, o se il 
ministero nuovo sarà modificato secondo 
le esigenze del regolamento vecchio. 

Non si sa se l’onorevole Depretis andrà 
o sia andato .0 stia andando ad abitare 
alla Consulta, o se pure abbia rinunziato 
a quel progetto per non fare troppi sgom- 


| beri successivi. 


Non si sa che cosa sarà risposto a di- 
verse Camere di commercio e a parecchi 


| Comizi agrari che domandano Ja restau- 


colmandolo di amore @ di cure? Oh! no! non 
era possibile! 

E Venturelli giurò innanzi a Dio, soll'altaro 
immacolato della coscienza, che giammai 
quel segreto “terribile sarebbe uscito dal sno 
labbro. 

Quel segreto che alla tomba aveva condotto 
i due amanti, apparteneva alla tomba. 

Fermato questo fortemente nell’ animo suo, 
Venturelli lasciò la cameretta ove da. venti- 
quattr’ore aveva tanto penato. Egli sentisa il 
cnore oppresso dal poco spazio. Sentiva il bi- 
sogno di respirare più liberamente, voleva di- 
menticare, foss'anche un minuto, i tristi suoi 
casi. 

Egli sentiva come un ronzlo negli orecchi, uno 
stupore innanzi agli cechi. Chiedeva invano a sò 
stesso un pensiero nnovo, un qualche scampo. 
un modo parchessia di farla finita. Nulla tro- 
vava nella sua mente; null'altro che l'immagiva 
pietosa di Camilla. 

Venturelli scese nella via o si mescolò alla 
folla sotto î portici di Po. 


se 


FANFULLA 


razione del ministero dell'agricoltura e 
commercio. 

Non si sa che cosa sarà dato all’ono- 
revole duca Di San Donato in cambio degli 
utili del Banco di Napoli, ai quali non è 
dato toccare — almeno per ora. 

Non si sa ‘chi sia il direttore del Ber- 
sagliere. 

Non si sa per conseguenza a chi doman- 
dare se il generale Ploux è arrivato a Sto- 
colma. 

Non si sa chi abbia scritto le rîvelazioni 
dell'opuscolo uscito a Monaco. 

Non si sa chi abbia autorità ufficiale di 
smentirle in nome del principe di Bis- 
marck. 

_Non si sa che cosa diventeranno il Tren- 

tino e Trieste dopo che tutti quelli che 

- l'hanno sempre voluti, ora fanno a chi non 
li reclama più. 

Non si sa se il progetto di compenso al 
comune fiorentino sarà adottato o modi- 
ficato. 

Non si sa, per conseguenza, se sarà mo- 
dificata anche la tariffa generale del 18 
marzo, per ciò che concerne i prezzi delle 
dissidenze, fatte con foglia toscana e con 
molta costa, e valutate fin qui trenta quat- 
trini. 


L’'< ITALIA > 


Castellammare, 3 febbraio. 
Decisamente questa collina ridente è una collina 
tesribile. Non so che facciano i fauni e le driadi fra 
le ombre segrete di quei boschi; si aspetta che ne 
vengano fuori degli amorini, ed ecco invece che dei 
mostri marini sbucano da quel fianco verde e si lan- 
ciano a nuoto nelle acque La montagna partoriva il 
topo; ora è la collinetta che partorisce delle montagne. 
eri era il Duilio, il gran Duilio, che superbamente 
uscisa dal cantiere, con l'anima e il corpo di ferro, 
piegandosi e quasi gemendo sotto il peso dei suoì ter- 
ribili cannoni. Oggi è l'Italia — la sua sorella minore 
— gua più grande, più robusta, e nondimeno più svelta 
ed elegante. Le signorine, anche nella famiglia dei gi- 
ganti, son sempre signorine. 
<> 
Vi lavorano intorno più di un migliaio di operai, di 
questi bravi operai assidui, intelligenti. che se la ti- 


, saranno piazzati sui fianchi nella seconda una sala del comune quanto maggior commozione 
‘non avrebbero suscitato ! ‘Se dall'altro mondo:si: può 
sapere ‘qualche ‘cosa del nostro, Vittorio Emanukle ‘son 
‘sicuro che saltato, a vedere în processione it suo elmo, 
la sua spada ammaccata a Pustrengo, Santa Lucia, San 
Martino, e' le sue medaglie, ha"borbottato i più vigo- 
roso conlacc di alpinista all'indirizzo del municipio to- 
rinesa, Ini ch'era così grande e così nemico d'ogni 


pompa. 
><I 

Il duca Amedeo în gran tenuta di generale, il prin- 
ipe Carignano colle insegne di amraîraglio, il duca 
Tommaso con quelle di capitano di fregata mossi dal 
palazzo della Cisterna, fra una duplice fila di soldati; 
salirono, ricevuti appiè dello scalone da tutte le au- 
torità municipali, nella gran sala del Consiglio ove il 
marchese Dragonetti depose su un ricco cuscino di 
porpora a fregi d’oro i preziosi doni del Re. Il duca 
d'Aosta subito dopo, fatti pochi passi innanzi nell'aula 
gremita di uffiziali, dignitarì e invitati, con voce vi- 
brata disse: 

« In nome del Re, consegno alla città di Torino, 
iniziatrice della unità della patria, questi cari e per 
noi gloriosi ricordi. Sono essi simbolo e suggello della 
fratellanza e della concordia che unisce il popolo ita- 


liano. » 
DK 

Scoppiarono applausi vivi come era stato vivo, si- 
gnificante il breve discorso del principe, e rispose il 
conte Sclopis le parole che il telegrafo vi ha già ri- 
portate. 

L'illustre vecchio finì piangendo. N'ha vedute tante 
il valentuomo da non polerci sempre credere egli stesso. 

1 principi gli strinsero la mano, firmarono l'atto di 
donazione, poscia uscirono acclamati e salutati da un 
grido universale che echeggiò sulla piazza: « Vira 


il Re!» 

><L 

Tutto il mondo corre oggi e correrà molti giorni 

ancora a vedere i doni del re Umberto e, così esposti, 
fan pensare melanconicamente davvero e rimpiangere 
angosciosamente il barba Vittorio. La spada ha l'impu- 
gaatura d'avorio ingiallito dal tempo e la guaina èam- 
maccata parecchio. Le medaglie sono sei, una d'oro, 
una d’argento al valor militare italiano, una al valor 
militare francese, quella commemorativa della campagna 
d'Italia colle fascette, quella francese del 1859, ed una 
ai benemeriti della salute pubbliea per il generoso co- 
raggio del Re quando entrò a Napoli mentre tutti scap- 
pavano cacciati ‘dal colèra. L'elmo è sormontato da 
un'aquila e da un lungo pennacchio bianco, ha in 
fronte la stella d'Italia e sotto a smalti la famosa co 
rona fercea. 

>< 


Ove si raccoglieranno queste preziose reliquie, questi 
monumenti storici degni di religiose curiosità per tutti 
gli Italiani? Oggi che abbiamo acquistato finalmente 
un sindaco, il senatore Ferraris, avvocato del municipio 
e contro il municipio valorosissimo, di molto vasta sti- 
mazione per il suo sapere, pronto, infaticabile, rigido, 
qualche volta fin troppo, nei suoi doveri, chi sa che 
non si risolva l'eterna quistione del monumento, del 


spettabili 
batteria. 
<>» 

Nella sala a tracciare si sta ora eseguendo nin mo- 
dello in ottone. Questo mi riesce di vederlo benissimo 
con l'aiuto del cannocchiale, tanto più che tra poco lo 
vedranno tutti alla Esposizione universale di Parigi. 
Rappresenta alcuni compartimenti e poche ordinate del- 
italia. 

All'Esposizione andranno anche i cavi in canape ed 
in fil di ferro che sono già ultimati. 


> 

Ultalia è tal mole e riunisce tali molteplici uffici che 
onirici) trasportare comodamente cinquecento 
cavalli. 

lo la vedo già compiuta e varata e parata a festa, 
facendo echeggiar l’aria con la voce spaventevole dei 
suoi cannoni. 

Quante tonnellate ha? Di che spessore sono le co- 
razze?.. C'è troppo fumo, le lenti si appannano e il 
cannocchiale non mi serve più. 


< IIE 
E GUI AITANTI DI CAMPO. NAVALI 


Dicono che sia molto facile lodare un re gio- 

vine così corrono più veloci il pensiero e la 

na nella descrizione d’un glorioso albeggiare 
che in quella d'un tramonto imporporato. 

Ed a un sovrano, qual fu Re Vittorio, scol- 
pito sul garbo di Enrico IV. di Francia, da 
tutti universalmente amato perchè nella sua 
personalità sintetizzava il carattere nazionale, 
accentuandone vigorosamente le più salienti 
ombreggiature ed il contorno spiccato, è ben 
ardua cosa levare dal serto di nobilissimo 
lauro anche una spersa fogliolina per offrirla 
sul gradino del giovane trono. 


x 


Vittorio re non dimenticò mai Vittorio duca 
di Savoia ed il principe che ordinò un'armata 
nuova e che per essa costrusse arsenali 
cantieri degni della contrada non obliò mai le 
tende cd il campo e predilesse l’esercito. 
Laonde all'Augusto facevan corona i generali 
e non gli ammiragli. 

Presago forse di tempi venturi e di veni 
necessità, volle i suoi figli navigassero giovi- 
netti, e nel 1863 una squadriglia composta del 
Governolo, del Tuckery e dell’Authion, co- 
mandata dal Clavesana, corse le spiagge no- 
stre e quelle di-Levante con i principi a bordo. 

Ed essi assisterono a quella curiosa e strana 
vita navale colle sue istantanee alternative di 
pericolo e di sicurezza, gaia e trista a mo- 
menti, poetica ed irrazionale, anzitutto nervosa 
ed adalla a gente nervosa. 

Re Umberto ha rammentato certamente 
uella lieta state del 1863, i suoi commensali 
i quel tempo, le franche ed originali bouiades 

del comandanie Cafiero — un capitolo di Mar- 
in carne ed ossa — la solida coltura 


‘« L'onorevole Depretis! non ‘ebbe sentore, 
‘fonchè invito per assistere alla riunione ». 

‘Segno evidente che l'onorevole Depretis mi- 
nisterialmente parlando non'è che un ‘pleo- 
nasmo. 

La Gazzetta ufficiale bandisce la costitu- 
zione d’una Commissione d'inchiesta « per in- 
dagare e conoscere le cause degli scioperi 
‘manifestatisi in alcune parti del regno ». 

E intanto il Piccolo di Napolì ci dice: 
< Stamane ì muratori hanno falio uîia nuova 
dimostrazione acclamando alle autorità e chie- 
dendo lavoro ». 

Il Piccolo risponderebbe e scioglierebbe sino 
ad un certo segno i problemi posti alla Com- 
missione della Gazzetta ufficiale. E la solu- 
zione sarebb» questa: la causa degli scioperi 
è la mancanza di lavoro ! 

Eriad 


Andiamo innanzi : 

< Le convenzioni saranno ritirate, e l’ono- 
revole Cairoli sarebbe il candidato ‘alla ‘pre- 
sidenza della Camera. » Dispaccio della Lom- 
bardia. 

Nei dispacci d'un altro giornale trovo în 
quella vece che la candidatura ministeriale 
alla presidenza della Camera sarà data all’o- 
norevole Zanardelli. 

La confusione seguita, come vedete. 

-* 


Innanzi ancora: 

« Parlasi sempre dell'abbandono delle con- 
venzioni ferroviarie e di un bill d’indennità, 
che, ove ciò si verificasse, accorderebbesi dalla 
sinistra per la soppressione del ministero_di 
agricoltura, e per la creazione di quello del 
Tesoro. » Dispaccio del Pungolo. 

Dunque lo si tenga per delto: la creazione 
del Tesoro e l’abolizione dell'agricoltura sa- 
ranno due belle cose al patto che le conven- 
zioni se ne vadano alla malora; nel caso con- 
trario, saranno due misfatti! 

Virtù portentosa delle convenzioni che mo- 
dificano il carattere morale degli atti politici 
da un giorno all’altro! 

ce 


Potrei andare all'infinito, ma l'ora manca e 
lo spazio fa difetto. E ne bo piacere, perché 
me la caverò dal rispondere io. per il mini- 
stero al Cosa vuol fare? della Persereranza. 
Del resto, messa în chiato la confusione pre- 
sente del Pungolo, ho già risposto, almeno in 
parte, alla indiscreta domanda. 


a 


Lon Epinos A 


= L'Italta militare annunzia oggi officialmente 
che il contrammiraglio Buglione di Monale e il capi- 
tanv di vascello Mantese sono comandati a disimpe- 


lati - 3 5 | mausoleo e dell'esposizione. Lo spero e l'auguro per | gnare le funzioni di aiutanti di campo del Rt 

tino su con cura materna e che verseranno lagrime di | degli ufficiali, l'ingenuo rispetto dei gregari, | Les" ‘di Torino perchè a Tori laugu mare le fi uta po del Re. Saranno 
2 vi fo Torino nacque Vittorio. aiutanti di i È 

contentezza e di orgoglio quando sarà il momento di | l’allegra dell’acqua che è la lavanda del perchè a ‘nacque. Vil Ema Valla pe i sunto «een non appena modificata la ta- 


cavarle il cercine dalla fronte e di mandarla tutta'sola 
a girare per il mondo. 

Li vedo da lontano formicolare sotto quei fianchi 
superbi, come uno stuolo di pigmei; salgono, scen- 
dano, corrono, si aggruppano, martellano, gridano, 
‘snodano ed avvolgono fani e rizzano scale. È uno stu- 
pendo ‘spettacolo. 

> 

Quando è che sarà varata? Forsesui primi del 79... 
forse verso la metà .. forse in ultimo... Non si sa — 
© almeno non si deve sapere. 

<> 

Cè stato qui, in questi giorni passati, il capitano 
Nicholson dell'ammiragliato ; qui — intendo dire nel 
cantiere. Oggi cè un yach! venuto come per diporto, 
ma con certi suoi movimenti di curiosità marina che 
son proprio un amore. Nel cantiere io non entro, 
benchè non mi chiami capitano Nicholson e non sla 
yacht. L'Italia si vede da tutti i punti. La guardo con 
mit forte cannocchiale dalla mia finestra che da sulla 
marina, e vo pigliando sulla carta quegli appunti che 
mi paiono più importanti. 

<> 

È tutta in lamine d'acciaio, questo si sa. È già la- 
vorata per un terzo di tutto îl lavoro che si produrrà 
sul cantiere. Quanto è precisamente questo terzo)... 
Per quanto guardi nel mio cannocchiale, non mi vien 
fatto di misurarlo. Noto soltanto che, ultimata ed ar 
mata, la montagna... cioè la nave sposterà quindicimila 
toanellate. 

Porta 26 caldaie, 4 macchine, 6 fumaiuoli divisi in 
ane'gruppi di 3 ciascuno. Ogni gruppo è difeso da 
tiza ellisse corazzata per uno spessore di metallo di cen- 
timetrì... E disgraziatamente nemmeno questo arrivo a 
vedere col mio cannocchiale. 

Ma un ponte inferiore, sulle caldaie e sotto la linea 
d'acqua, corazzato. 

> 

Il lavoro di connessione delle lamine è mirabilmente 
condotto; sì direbbe quasi una commettitura fatta dalla 
mino gentile dell'ebanista, scrupolosamente limata, gen- 
tilmente accarezzata e lisciata. 

sea 


nuele, con buona grazia di Sua Eccellenza Depretis, e 
a Torino iniziò la grand’opera che lo farà immortale 
nella storia. 


mattino, l'episodio di vita olandese che è il 
forbimento dei metalli, la doice serale pre- 
ghiera collettiva, che è un inno cantato alla 
Vergine e che ha ispirato una fra le più scin- 
tillanti pagine di Chateaubriand. 

E tutte queste ‘cose rammentandosi, ha vo- 
luto intorno a sè due marinari, il Buglione di 
Monale ed il Mantese. 


Jacepo 


Di qua e di là dai monti 


La confusione presente — parole del Pun- 
golo di Napoli — rende ovvia la domanda che 
la Perseveranza rivolge ‘al -ministero : Cosa 
vuol fare? 

La domanda è più che onesta, e io.sono si- 
curo che il ministero si farà sollecito a ri- 
spondere. Ma la confusione presente, combi- 
nata a quella passata e a quella ancor di là 
da venire, è già, per sè stessa, una risposta, 
un presagio se vi torna megli 

- 


Il ministra dell'interno nella posizione del 
shimico illustre che diede alla scienza un nuovo 
trionfo nell'ultimo giorno dell’anno 1877, inse- 
grano il modo di avere i gas ridotti a lique- 
fazione, 


Una signora bella mi diceva un giorno che 
la prima fra le gentildonne d'Italia, Marghe- 
rita Regina, fissa volontieri le glauche pupille 
sul mobile piano azzurro del mare, e che si 
compiace mirare le sue geniali fattezze riflesse 
dall’onda placida e tersa. a 

Ed io, a nome del mare di cui il mio in- 

j0 è innamorato, ringrazio l'A ed 
in nome del mare saluto il giovane regno, 
ora che la terra ha terminato il suo are spon- 
taneo ed affettuoso. 

E ricordo si sovrani acclamati che la ma- 
rineria fu gloria nostra e non ultima fra le 
glorie della famiglia, e via di sicurezza nel 
tempo dell’avversità, e mezzo di salute, e sor- 

te di forza e di robustezza per il principe 

i Napoli, infante d'italia. 


TA LAU. 
ra 


eo 


duli mormoratori. 
L’analogia fra l'onorevole Crispi e l'illustre 
chimico reggo fino ad un, certo segno. Regge, 
zie alla Nazione che da otto- giorni ce lo 
lipinge intento a cimentare una folla di come 
binazioni chimico-parlamentari. 
"” 
Ma i risultati...eccoli: i 


I DONI DEL RE UMBERTO 


Terino, 3 febbraio. 
1 balconi, Je Ginestre, le botteghe, erano pavesate a 
mille colori con un'ombra invisibile di gramaglie, la 
piazza del palazzo di città tutta a trofei, oriffamme, 
festoni, fiori, e dietro le spalle dei soldati in fila a 
far ala al corteo, im pigiarsi, una confusione, una me- 
raviglia, uma mortificazione a veder tanto apparato 
teatrale per una cerimonia che sarebbe stata così stu- 
penda e solenne se severa, semplice, soldatesca, com'era 
‘semplice, severo, soldato îl Re Galantuomo. 


>< 


‘eri l’altro l'onorevole 


oe prgn generale dell'interno agli elettori 
del suo 


= Mi scrivono da Fabriame, in data del 3, che 
quel Consiglio comunale ha deliberato di concorrere 
per lire 1000 al monumento nazionale: erogare 800 lire 
in opera di pubblica beneficenza - "invitando la Cassa 
di risparmio e la Corigregazione -di ‘carità a stanziare 
altre somme allo stesso scopo: promuovere con la somma 
di lire 200 una sottoscrizione per un piccolo monu- 
mento locale alla memoria del gran Re chiamando a 
contribuirvi i privati cittadini 6 nominando a racco- 
gliere le offerte una Commissione. nelle persone dei 
signori marchese Pietro Serafini, cavaliere avvocato 
Miliani, e dottor Gabrielli: inviare un indirizzo a Re 
Umberto. Le donne fabrianesi stanno preparando an- 
ch'esse un Indirizzo alla Regina Margherita. 


= La mattina del 30 p. p. la cittadinanza di Beme- 
vento faceva celebrare solenni funerali alla memoria 
del nostro angusto savrano Vittorio Emanuele nella 
chiesa del Gesù. Tutte le autorità del paese e della 
provincia v'intervennero. 

Dopo la messa, nella quale cantò stupendamente la 
signora Elena Gori, il nostro sindaco lesse una com- 
memorazione dell'illustre ed amato defunto, în forma 
elegante e severa. Anche l'elogio dettato dal provvedi- 
tere cavaliere Quercia, piacque moltissimo. 

La popolazione, dopo aver assistito con devoto rac- 
coglimento alla mesta cerimonia, percorse più volte le 
atrade, acelamando entusiasticamente al muovo Re Um- 

to 1. 


= Pallagorio (Cotrone) 31 gennaio.— Associan- 
dosi al lutto di tutta Italia ed interprete dei sentimenti 
di tutti questi cittadini, la Giunta deliberò inviersi 21 
ministro degli interni telegrammi di condoglianza e di 
omaggio : celebrarsi una messa di réquie: spendersi 
lire 50 per elemosine ai poveri e concorrersi con altre 
lire 50 al monumento quazionale che sarà innalzato al 

grande Re. 

Il sindaco inoltre; a mezzo di Siia «Eccellenza il mi- 


Fra i cittadini si è aperta una sottoscrizione per il 
monumento dà erigersi a Catanzaro. 

= Pel zzi Generosa (Sicilia), 30 gennaio 
(N. C.).. — La neve è alta un metro; ma lo fosse stato 
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FANFULLA 
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Alle dieci antimeridiane si sono mossi dal palazzo di 
città il pretore, il sindaco, la Giunta, gli ufficiali del 
distaccamento € tutte le altre autorità e pubblici im- 
piegati, vestiti a bruno e preceduti da tutti i giova- 
netti delle scuole con nastro bruno e con bandiera, 
non che dalle rappresentanze del Casino maestranza © 
del Casino dei Borgesi, questi ultimi con bandiera, e 
segulti da tutta indistintamente la classe scelta e no- 
bile del paese. 

Giunti al Duomo, l'arciprete signor Porcari Guglielmo 
li ba ricevuti gentilmente alla porta, offrendo loro 
acqua benedetta, ed indi, passando per il mezzo di 
due file di bersaglieri, che a stento trattenevano la 
immensa calca del popolo, sono andati a collocarsi nei 
posti che erano stati loro precedentemente assegnati. 

Dopo poco l'orchestra, composta la maggior parte di 
gentiluomini, sì è prestata gratuitamente, ed ha aperto 
la funzione eseguendo abilmente una luttuosa e piace- 
vole sinfonia. Quindi l'assessore delegato signor Bor- 
gese avvocato Antonio ha detto con dotte ed opportune 
parole l'elogio dell'augusto sovrane defunto; i due gio- 
vani Borgesano Gandolfo e Landicino Nicolò hanno de- 
clamato due loro graziose composizioni poetiche, ed il 
giovanetto Francesco Villa Savaglios e la giovanetta 
Anna Maria Blando hanno pure declamato con molta 
disinvoltura, superiore alla loro età, due altre poesie. 

In seguito si è celebrata dal detto signor arciprete 
una messa in musica, e nel mezzo di essa îl sacerdote 
sigoor Saverio Marotta ha promunziato un'orazione fu- 
nebre. 


= Il commendatore Fabbri, sindaco di Gubbio, 
mi ha scritto in data del 2 un'altra lettera per farmi 
sapere che egli ha veramente sospesi tre impiegati, uno 
di ei municipio, due dell’amministrazione delle opere 
pie. Li ha sospesi perchè vennero a Roma senza otte- 
nere da lui il permesso. Resta a sapersi, se c'era bi- 
sogno di permesso per non andare all'uffizio un giorno 
in cui l'aflizio era chiuso, non per ordine del sindaco, 
ma per ordine dell'autorità superiore. 

Il permesso, essendo chiuso l'ufficio, doveva essere 
domandato per venire a Roma. ll commendatore Fabbri 
— questo non l’ha scritto, ma l’ho saputo io, — avrebbe 
preteso che anche gli alunni delle scuole, ugualmente 
chiuse, gli avessero domandata licenza di venire ad 
assistere ai funerali del Re. Anzi avendone trovato 
qualcano a Roma lo rimproverò di essere partito da 
Gubbio senza suo permesso: me lo scrivono persone 
autorevoli del paese. 

Questo modo d'interpetrare l'autorità accordata ai 
sindaci mi pare un po' troppo vago. Del resto il com- 
mendatore Fabbri fino dal 16 luglio 1877 aveva dimo- 
strato di non avere un'idea troppo esatta dei doveri 
della sua carica, invitando con una nolificazione i cit- 
radini @ denunciare qualunque infrazione alla legge fo- 


SPORT 


La Cecchignola, dove ebbe luogo la caccia ieri, è 
uno dei meef più lontani da Roma. Ma, grazie alla 
bella giornata, il concorso dei cavalieri fa numeroso. 
Gi sono di quelli che vanno în solluchero al pensiero 
che, passeggiando per le vie di Roma, ad ogni passo 
si dà un calcio a una pietra storica. 

E non faccio per dire, ce ne son delle dure parec- 
chio. Deile memorie ce ne sone anche nella campagna : 
ma dovendo far le caccie, confesso il vero, farei a meno 
delle pietre e de’ sassi... storici. Le volpi non rispettano 
le memorie gioriose, e non credono di profanar nulla 
se, correndo diritte verso qualche tana, seguon l’orme 
battute dalle belle Sabine venute a Roma per cascar 
nella trappola di Romolo, battute dalle legioni gloriose 

d'Europa, 0 a quelle de' bar- 
N 


scrupoli, succede che le volpi si pigliano il gusto di 
farti galoppare, pancia a terra, per un'oretta sopra un 
terreno pieno di sassi... volevo dire di glorie. 

Visto e considerato chea rompersi la testa sopra un 
pezzo di macigno, radero di un tempio, 0 d'un acque- 
dotto, © di una torre medioevale, non ci si gua- 
dagna proprio nulla, io pregherei i signori direttori 
della caccia a voler evitare, il più possibile, i terreni 
seminati di... glorie. 

Sportsman 


Nostre JRFoRMAZIONI 


Il disegno di radunare un congresso euro- 
peo per le cose di Oriente è accettato in mas- 
sima da tulte lé potenze, che parteciparono 
alla stipulazione del trattato di Parigi nel 1856. 
Tutte le questioni che si riferiscono a' capitoli 
di quel trattato non debbono dunque essere 
definite senza il concorso di tutte le potenze, 
ed esse non potrebbero perciò formare argo- 
mento delle negoziazioni speciali fra la Russia 
e la Turchia. Il dubbio che ciò possa succe- 
dere è la principale cagione delle incertezze 
e delle preoccupazioni per il prossimo avve- 
nire. Si ritiene quindi che il congresso non 
potrà radunarsi se prima non siano appianate 
queste difficoltà preliminari, e rimosse tutte 
le diffidenze. 

La proposta di radunare il co: gresso a 
Vienna è stata suggerita dal governo impe- 
riale di Germania, il quale dopo aver molto 
fatto per impedire che la lega dei ire impe- 
ratori corresse rischio di esser rolla, ha vo- 
luto dare questa prova di considerazione e di 
amicizia al governo austro-ungarico. Il governo 
russo ha aderito con premura a questo pro- 
gelto, e si riliene che esso non incontrerà dif- 
ficoltà alcuna nè a Parigi, né a Londra. 


| Kaschmann, la Ponchielli 


Si accredita sempre più l'opinione che il mi- 
nistero rinunzia alle convenzioni ferroviarie, e 
che soltanto per salvare ie apparenze le ri- 
presenterà al Parlamento nella nuova sessione. 
L'onorevole Depretis è alla ricerca di un e- 
spediente per conciliare l’abbandono delle con- 
venzioni con le esplicite dichiarazioni fatte da 
lui medesimo in senso contrario al Senato del 
regno. Del rimanente l'onorevole Depretis sa 
che qualora egli offrisse la sua dimissione i 
suoi colleghi non sarebbero punto imbaraz- 
zati, essendovi fra loro chi si rassegnerebbe 
facilmente a diventare presidente del Con- 
siglio. 

Terî, alle ore 4 45, giungeva in Roma în forma pri- 
vata Sua Eccellenza il generale di divisione Mustafà 
Ben Ismail, ministro guardasigilli di Sua Altezza il 
bey di Tunisi. 

Lo hanno ricevuto alla stazione il conte Telfener ed 
il professore Branialti, membri del Consiglio direttivo 
della Società geografica italiana, ed i signori fratelli 
Castelnuovo. 

Il generale Mustafà si trattenne pochi momenti nella 
sala reale della stazione, quindi si recò all'albergo di 
Roma nella carrozza del conte Telfener. 

Egli viene a complimentare Sua Maestà il Re în 
nome del bey di Tunisi. 

Il suo seguito si compone del commendatore Spez- 
zafumo, segretario interprete, del commendatore Pratz, 
medico del bey, del colonnello Braam-el-Turki, d'un 
maggiore, di due capitani aiutanti di campo, d'un in- 
tendente e di altre cinque persone. 

L'inviato tunisino mostra d'avere meno di quaran- 
t'anni: ha la persona svelta e l'occhio intelligente. 

È la prima volta che viene in Italia. Si tratterrà in 
Roma alcuni giorni; dopo, farà un giro per la pe- 
nisola 


Quest'oggi col convoglio della ferrovia maremmana 
è partito da Roma per Bruxelles il ministro del Belgio, 
signor Van Loo, che ha chiesto ed ottenuto dal suo 
governo un congedo di poche settimane. 


Fra giorni arriverà a Roma l'ufficiale di marina Gia- 
como Bove, per accommiatarsi dal ministero di marina 
e dalla Società geografica prima di partire per la Svezia. 
Com'è noto, egli si reca in quel paese per imbarcarsi 
sulla Vega, nave destinata ad un'esplorazione di due 
anni attraverso l'Oceano glaciale artico. Capo della spe- 
dizione è il celebre professore Nordenskiolt. Sappiamo 
che il nostro valente ufliciale terrà quanto prima una 
confereaza sul suo viaggio, presso la Società geografica 


TRA LE QUINTE E FUORI 


5 febbraio. 

La replica della Lucia all'Apollo ha confermato il 
successo de la prima sera. 

NI quintetto finale del secondo atto fa bissato; il 
il De Angelis vennero ap- 
plauditi collo stesso entusiasmo. 

La Lucia è ormai assicurata. 

È un fatto che se di tanto in tanto ci facessero sen- 

un capolavoro i i quelli che vanno stra- 

cneralmente suile scene di provincia, eseguito 

in quei modo, le stagioni andrebbero assai meglio di 
quel che non vadano sovente. 

Intanto attendesi la venuta della Patti. Si diceva 
che essa sarebbe andata in scena colla Trariafa sabato 
sera : 1a a quanto pare non vè ancora nulla di de- 
terminato. Avremo tempo così di prepararci agli entu- 
siasmi. 

Dal canto suo sor Cencio ha già provveduto. Le pol- 
rone costeranno in quelle sere cinquanta lire ; i posti 
distinti venticinque, e dieci il solo ingresso in platea. 

Con tuttociò quel Lore-L?y seguita ad essere una 
gran bricconata. 

* 

Al Valle proseguono intanto le repliche degli Speroni 
doro, già applauditi per sei sere consecutive. Quanto 
prima avremo la beneficiata della signora Cottin, la 
quale ci farà sentire in questa occasione; Un roto a 
Santa Caterma, commedia in un atto di Edmondo 
Abont, tradotta da Yoriek. 

* 

Una risurrezione. 

leri sera la compagnia Moro-Lin doveva rappresen- 
tare al teatro Goldoni a Venezia La serra senza paron, 
commedia dell'abate Chiari, data la prima volta nel 
4759. Sentiremo. 


* 
Dalla signora Maria Osvaldella, prima ballerina as- 
soluta all’Apollo, siamo pregati di inserire la seguente: 
« Roma 4 febbraio, 


« Signore, A 

« Facciò appello alla sea imparzialità per rettificare 
alcune inesattezze commessè a mio riguardo dal cro- 
nista teatrale del #epolo romano. 

« Innanzi tutto farò osservare che se l'altra sera mi 
sono ritirata dalla scena, non fu perchè fossi assalita 
dal timore, ma perchè compresi benissimo che non 
avrei potuto lottare con successo contro l'ingiustizia. 
Quanto al mio merito artistico, mi permetto di fare 
osservare al signor cronista che egli non è affatto il 
giudice competente in siffatta materia; nè potrebbe es- 
serio dil momento che non potei farmi apprezzare, es- 
sendo stata sacrificata appunto da chi aveva tutto il 
dovere di appoggiarmi. 

SAOpI vcssa, ace e Conai în cui io mi 

i 


< Ripeto ancora che, se mi rilirai, non fu per fug- 
gire 1 momento del pericolo (e ciò sarebbe impossibile 
dopo essere stata applaudita in diciotto teatrif come 
prima ‘ballerina assoluta); ma sibbene perchè conobbi 


perfeltamente che dovevo lottare con un partito preso 
anticipatamente, e non formato affatto del vero ed in- 
telligente pubblico romano. 
« Lo riagrazio anticipatamente della sua gentilezza, 
e mi dico 
Sua devolissima 
Maria OSvALDELLA. > 


x 

La commedia dell'avvocato Pugno, Dopo la guerra, 
andrà in scena a Napoli sabato prossimo e non stasera 
come era annunziato. 

* 

È morta a Parigi la signora Amalia Checchi-Bozzo, 
prima attrice della compagnia di Tommaso Salvini. 

Era giovine, era bella, e dava di sè grandi speranze. 
Una breve malattia l'ha in pochi giorni rapita. 


* 

Stasera al teatro Quirino avrà luogo la serata a be- 
nefizio del Pulcinella De Martino con grande spettacolo 
di prosa e musica. Sarà rappresentata la commedia, 
Pulcinella scopritore di un gran tesoro, a cui farà se- 
seguito il vauderille = Una mascherata di pagliacci al 


teatro Quirino. 
é 3 > 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Riposo. 
Valle — Ore 8 — Gli speroni d'oro. 
Argentina — Ore 8 — Commedia. 
Capranica — Ore 8 — Il compagno d'arle. 
Manzoni — Ore 8 — Crispino e la comare. 
Quirino — Ore 7 e 9 — Commedia e rauderille. 
Metastasio — Ore 6.0.3 —- l cinne flsmeni. 
Rossini — Ore 7 12 — Marionette Pran 
Skating. — Pattinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 

ridiane alle 41 pomeridiane. 


BORSA DI ROMA 


5 febbraio. 

Ai primi corsi di Parigi in aumento succedette ieri 
una chiusura piuttosto debole, causa, secondo telegra- 
favano, il discorso dello Czar. 

Alla nostra Piccola Borsa del giorno gli affari farono 
itati colla rendita a 81. Maggiore animazione 
vi fa nella riunione serale dove la rendita si pagò da 
80 95 a 81 0242. 

I dispacci particolari della sera da Parigi segnarono 
corsi în ribasso causa i dissensi sorti in seno all'As- 
semblea di Versailles e perciò la nostra Borsa odierna 
fu debole colla rendita a 80 77 412, 80 75 per fine, 
restando domandata in chiusura a 80 80. 

Per contanti fecesi 80 

in valori nessun affare. Sî trattarono azioni Banche 
Romane fra 1151, 1148 per fine. 

I cambi sono fermi. 


Pezzi da venti franchi 2 78, 21 76. 
Veritas. 


îi scrivono ancora per domandarei se vi sono de- 
positi speciali della soluzione Corre dell'Idrocloruro 
Fosfato di Calce, della quale abbiamo parlato ai nostri 
Guianooi pe l'etisia. Non 


È ” 
versamente, se la procarerà ri dai suo soliti fornitori. 


DISPAGE! daRMIfOLARI DE FANFULLA 


®ASTIGLIONE DELLE STIVIERE, 4 (sera). 
— Si è celebrata la funzione fur;ebre a 
San Martino per il Re Galantuomo. Im- 
‘menso concorso ; v'erano meltissime si- 
gnore; varie musiche, la rappresentanza 
di tutto l’esercito; i generali Pianell, Revel, 
Rizzardi, Morra, Bonelli, Grassi e Balegno ; 
il senatore Torelli colla contessa Trecani ; 
la rappresentanza dell’ Associazione co- 
stituzionale di Brescia e dei veterani di 
Piacenza ; il sindaco e la Giunta di Verona 
e molte altre rappresentanze. A tutti fu of- 
ferta una cordialissima ospitalità dal conte 
Trecani. 


TELEGRAMMI STEFANI 


RAVENNA, 4 — Il Consiglio provinciale si è riu- 
nito alle ore 11. Dopo i discorsi del prefetto e del 
conte Cesare Rasponi, presidente, fu votato per accla- 
mazione la proposta di stabilire 15,000 lire per ono- 
ranze e beneficenze in memoria del Re Vittorio Emag 
nuele. Vi era grande concorso di consiglieri, 

PARIGI, 4 — Ul generale Cialdini è arrivato a 


Parigi. sa 

SHANGHAI, 3, — Un incendio distrusse l'Asito delle 
donne e dei ragazzi a Tientsin. Più di 2000 peritono 
nelle fiamme. 

VIENNA, 4. — Tutti i giornali annunziano che fu 
nominato nuovamente tutto il gabinetto, presiecuto dal 


incipe d'Anersperg. 

PIETROBURGO, é — L'imperatore, passando ieri 
in riyista il reggimento di Viborg, disse : 

« lo mi congratulo con voi per l'armistizio, le cui 
condizioni sono soddisfacenti. Noi lo dobbiamo alle 
nostre brave truppe, le quali mostrarono che nulla è 
loro impossibile. Ma simo lungi di essere alla fine e 
dobbiamo tenerci pronti finchè otteniamo una pace du- 
revole degna della Russia ». 

VIENNA, 4. — ll gabinetto di Vienna indirizzò ieri 
un formale invito ai gabinetti delle potenze firmatarie 
del trattato di Parigi, per la riunione della conferenza 
a Vienna. 

VIENNA, 4 — La: Caripondenze police 10 da Pio 


x 1 negoziati pel fatto definitivo di pace sì apri- 
ranno immediatamente in 11 generale Igna- 
tieff è incaricato di queste trattative ». 

LONDRA, 4. — Camera dei Lordi. — Lord Derby 
dice che non può comunicare il testo delle basi della 


pace, e crede che non differiscano essenzialmente da 
quelle che sono conosciute. 

Camera dei Comuni. — Norhcote dice che ignora la 
durata dell'armistizio; constata che questo fatto farà 
cessare felicemente lo spargimento di sangue. 

Gladstone combatte ì crediti. 

Hardy, rispondendo a Gladstone, dice che ignoransi 
le condizioni dell'armistizio ; constata la necessità dei 
crediti, poichè le basi della pace sono assai vaghe e, 
malgrado la promessa del principe Gortschakoff, la qui- 
stione degli stretti è ancora messa in avanti ; dice che 
l'Inghilterra cerca una pace permanente e solida, ma 
che una confusione e molte complicazioni inceppano il 
governo; constata che le nazioni europee sono armate 
fino ai denti e che la minima favilla può far scop- 
piare un incendio, minacciando i più vitali interessi 
dell'Inghilterra. 

La discussione continuerà domani. 

LONDRA, 4. — Il blocco del Mar Nero fu tolto. 

BUCAREST, 4. — Dietro proposta del governo, il 
Senato e la Camera dei deputati discutono in seduta 
segreta l'interpellanza sull’integrità della Rumenia. 

ATENE, 3. — L'esercito greco passò îeri la from 
tiera e marcia sopra Domoko. 

COSTANTINOPOLI, 4 — I Russi restano a Ro- 
dosto, Tehourlou e Burgas. 

La Porta ordinò ad Iobart pascià di tenera pronta 
la flotta per recarsi nelle acque greche. 

MADRID, 4. — Il re ricevette in udienza solenne 
il conte Greppi, e in udienza particolare il generale 
De Sonnaz. 

MADRID, 4. — È smentito che sieno comparse al- 
cune bande carliste nella provincia di Gerona. Vi fu 
soltanto una banda di z malfattori, i quali saccheg- 
giavano e gridavano: « Viva la repubblica federale! » 
e furono tutti arristi 

Le operazioni per la leva militare nelle provinci 
basche procedono tranquillamente. 


eee 


BowaventuRA Severini, gerente responsabile. 
por rental cenditrprreni | 


SCIROPPO E PASTA DI BLAYN 
di gemme d’abete e Balsamo di Tolù. 

Dopo 50 anni di successo sempre costante non 
sapremo raccomandare mai abbastanza l’uso dello 
sciroppo e della pata di Blayn,rpecialmente du- 

e stagline dei folli atateo i pescal ni 
scottibili degli organi di respirazione 0 affetto di 
malattie delle vie orinarie, ed în particolar modo a 
tutte le persone che parlano molto come oratori, 
avvocati, notari e cantanti. Questo prezioso me- 
dicamento d’un gusto gradito e facile a prendi 
è chiamato a rendere dei grandi 

Dirigersi al signor Blayn 
du Marché Saint-Honoré a Parigi edin 
buone farmacie dell'Italia e dell’ Estero. 


la Scatola —Fr. 2 e Fr. 4le Bottiglie di 


lersi 
7, Rue 
tutto lo 
Fr. do 


La costipazione di testa è la più gran noia 
che procura . Felicemente sì trova nelle Far- 
macie la Nasalina Glaize che la guarisce subito. 


ZI ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 
aei BRILLANTI e PERLE FINI 


legati in oro e argento fini, (oro 48 carati) 
Casa Jondata n 
MARTIAL BARNOIN — Solo vieni della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. pi 
— Roma, 6% stagione d'inverno dal 45 novembre ai 
3) aprile, via Frattina, 34, p-p. (Domenichee 
fest eceltuate). — Tutte Îe gioie sono lavorate con 
ito e Îe pietre (risultato di un prodotto car. 
), non temono alcun confronto con i veri 

brillanti della più dell'acqua. 
fodaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
6: per le nostre belle imitazioni di perle e 

pietre preziose. 


FIRENZE Cnn 


Gnardarsi dalla impunità dei falaificatori 
Mialattie delle Ernie 


Guarigione pronta e sicura delle Ernie recenti ‘ed 
inveterate, senza operazioni e senza incomodi. Soli de- 
positi autorizzati e garanti del vero autore Ernista (. 
De Luca. — Farmacia L, Desideri, Torsanguigna, 45, 
è Farmacia Donati, via Cesarini, 18, Roma. — Prezzo 
coi metodo di cura L. 6, sì spedisce în provincia porto 
a carico dei committenti, (4066 P) 


AGLI AMATORI DI OGGETTI ARTISTICI 


Nella sala di depositi e vendite dell’Esposi- 
zione di oggetti di Bello Arti antiche e mo- 
derne, Roma, via Fontanella Borghese dal N.29 
al N, 33, avrà luogo Mercoledì 6 febbraio 
alle ore due pom., una vendila al pubblico in- 
canto di oggetti di arte, consistenti in mobilio 
antico, porcellane, maioliche, bronzi, lampadari, 
specchi, armature in ferro, quadri. antichi'& 
moderni, merletti, stoffe ed un magnifico arazzo 
dell’epoca del cinquecento, 

I cataloghi si distribristono gratis nel sud- 
detto stabilimento, 


Courrier d'Italie 
N numero di domenica, 3 febbraio, contiene 
cinque lettere inedite interessantissime di Vit- 


torio Emanuele con facsimile. Esse sono 
datate dal 1839-1818, 1854 e 1866. 


Prezzo del numero centesimi 50. 

Si spedisce în provincia a chiunque ne iiî 
vierà l'ammontare per la posta -all'Ammi- 
nistrazione del Courrier d’Iimlie, via degli 
Uffici del Vicario, n° 28, 1° p°, Roma. 


wvisi ed inserzient si ricevono presso l'Ufficio Principate 


Milano, via Santa 


IN CASA DEL BANCHIERE 


di E. Marliîtt 
REL iso bellissimo Komanzo, che sebbene pubblicato in 
da pochi mesi soltanto, fu già trad ito in molte lin- 
ta Farina ha iniziato la I, serie della sua SCELTA DI 
ROMANZI STRANIERI. 
Due volumi eleganti L. 3. 
irîigersi în Milano all'Emporio Franco-ltali: 
45, via S. Margherita , oppure alla Libret 
Pditrico Lombarda ed ai principali librai di tutta | 

L'abbonamento a tatta la 4* serie (un romanzo al mese e 40] 
volumi) che escirà nel 1878 costa L. 15; dirigendosi all'Em- 


porio Finzi d: Milano si avranno per sole L. 12 i volumi man 
‘mano che saranno pubblicati e senza spase postali. 4120) 


GOTTA E BEUMATISMI 
© relativi storpiamenti ed altre malattie interne 
ed esterno sin qui stimate senza rimedio. 


Sofferenti în qualsiasi stadio, ai quali non è più venuto in mente 
ida lungo tempo di prendere l'uno o l'altro nento per gua- 
Hire il‘loro tormento, e ricoverare la preziosa salute, hanno an- 
[cora la speranza di liberarsi dalla loro miseria, senza’ distinzione 
e i mali fossero interni o esterni, oppure #2 soltanto una o l'altra 
‘Parte del corpo fosse affetta da dolori. 

L'inventore dei meli- 


zione del sangue; inoltre 
vengano rianimateerin- 
forzate quelle 
ferenti, le quali prima 
erano însensibi 
olori art 
muovo, di guarire, di 
riammollire gli indura- 
(le cartilagini ) 
anche nello stadi 


testa più ostinati e di 
assai lunga durata, ven- 
‘gono sollevati in un mi 


[sono venir adoperati tanto da vecchi quanto da giovani 
‘colui che dere accudire alle proprie occupazioni non è 
Mente impedito da questa cura: se anche derivino i dolori da raf 
freddori, cadute, abitazioni umide, digestione guasiata da sopra- 
i è indifferente il metodo di cura ce- 
aspirazioni, olio 
calda © di altri simili: a 
i del suo stadio attuale 
‘corrisponde in lingua italiana. Prego d'indicare esattamente il 
Hnogo di dimora: 
L. ©. Mecssinzer in Prancoforie a/Meno. 
Prima di far uso della mia cura, la quale del resto non richiede! 
[che un sacrificio pecuniario assai modico, si puo prender co 
lione di molti attestati e lettere di ringraziamento pervenutemi dai 
[guariti în queste ultime settimane, sulla cui autenticità ciascuno 


SILYATE 1 PONI 


ao 

mediante la dell. 
ziosa Farina disa- 
detta 


Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di rips-| 
rarvi, che ha dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimen-| 
tare î bambini e i fanciulli malaticci e gracili di qua'unque età| 
con la Revalenta Arabica du Barry, ogui tre ere della gior 


nata, bollita solamente con acqua e sale. — È infine il nutri |via Fruit 


mente che sole per eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie) 
‘infanzia. 
Citiamo alcuni certificati. 
Cure N.* 85,410. Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 
Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezz) 
in uno stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui 
io lo nu in seguito con la vostra eccelente Revalenta. Fin 
dal primo giorno gliene semministrai ogni tre ore, e il bam- 
‘apriva subito i suoi earì occhietti e rideva: dopo tre giorni] 
risbbe la salute con sorpresa di quanti l’arevane veduto nello 
stato nel quale me l’avera reso la nutrice. 
Etisa MartiÙeT ALsr. 
Cure N.° 89,416. Nl signor F. W. Beneke professore d 
medicina all'Universilà il di 8 aprile 1870 fece il seguente rap 
porto alla Clinica di Berlino: 
« Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita] 
« dano de’ miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro] 
« mes. soffriva senza causa apparente, d'una atrofia. com) 
‘vomiti continui che resistevane a qualunque trattamento] 
ell'arte medica. — La Recalenta arrestava immediatameni 
<i vomiti e in sei settimene ristabiliva la salute. 
più nutritiva che Îa carue, 6conomima anche 
în altri rimedi. 
sostole : 1, il. 
kl 8 fr. 2 12x17 fe 


50 e; 6 ki. 38 fr.; 


principali Farmacie dei mondo, ci a #arigi presso Giu 
dat lel sig. Brow. 


| rue Richelieu, successore di 


Tastiera di 4 ottare, forsa 


L'Emporio 
[prezio ci fabirica © spedisce la 


di 
aber, 


ORGANI 
per Concerti,5 Chiese, Cappelle e Comunità 
DELLA FABBRICA ALEZANDREFPERE ET FILS 


la più importante per l'eccellenza sd il buon presso dei suoi prodotti 


ORGANI A 120 LIRE 


ci hanno una gran voga per la musica di Salon. Chiunque abbia qua'che nozione] 
‘quest' bisogno 


Franco-Italiano C. Finzi e C. 
‘dî porto. Milano, Succursa'e, via S. Margherita, 15. 


GUSTO ECCELLENTE 


ubblicità @blieght, Roma, 
ci o Gonzales. Parigi, 46, rue Sa 


Nuovo Cautchouc privilegiato 


par mettere ai ferri der cavalli» 
Impedis3 di a*rucciolare, si foglia 
e si rimetre facilmente colle mani 
SENZA SFERRARE IL CAVALLO 
ed'è ai maggiore durata n con. 
fronto con qualanque altro Ciut. 
chouc.— Si vende all’ingr.sso e 
rozzi di fabbrica nelle 


a pi gran- 
dezze Num. 0, 1, 4, 5, 6, 
sia per davanti che per di dietro, 
presso I. T., Locher, via 
Monteeatini, n Mano 
presso Angelo Gaslini, via 


® Bigti, N° 1. Si cercano rappresen. 
tauti' nelle principali città. 3718 


| Lo Scenografo 


del Dott. Candéze 


DI PARIGI 


Istrumento col quale tutti possono oparare senzs! 
‘aver mai imparato. Il procssao impiegato non richiede 
nessuna manipolazione chimica, nè l'impiego d’alcur 
lngrediente pericoloso o sgradevole. 
L'apparecchio completo comprende : 
1. La camera oscura in scajou verniciato seta 
nera ed ottone dorato. 
2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 
a ginocchiera in ottone. 
. chassis doppio per i ferri. 
5. Un vetro indurito col suo chassli 
6. L'istruzione dettagliata per servirai dell’ap- 
parecshio 
7. Il bastone che servo di tripiede. 
H tutto in una scatola di legno con maniglia. 
8. Sei vetri preparati in una scatola separata, 


Prezzo L. 45. 
LO STESSO APPARECCHIO TASCABILE 


garantita 
sufficiente per servire d'accompagnamento în vna Chieza. 


di nuovi studi. 

da L 120 a 3000 
>» 12024000 
de’ Panzani , 28, riceva le cor ni e 
merce contro vaglia postale e rimborso delie spese di dazio e 


il parto, per pi 


ECOMOMIA 


Minestra Igienica Italiana 


jere un’abondante secrezione di latte. Le principali ma- 
lattie per le quali è indicata sono : 

farro cronico, gastro intestinale, acidità gastriche, stilichezza abituale, e 
emorreidali. 


Prezzo d'ogni scatola contenente 200 grammi di farina igienica, sufficienti a 
confezionare 6 minestre per adulti, il doppio per fancialli, 
Lire 2. — Spedizioni 
Il modo di conferionamento è spiegato pell'istrazione unita alle scatole. 


capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra Il cent. 
VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 
I velri preparati per questo secondo apparecchio si vendono 
separatamente a L. 12 la dozzina. 

Dirigere domande e vaglia a Firenzo all’Emporlo 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
Roma, Corti e Biabchet!i, via Frattina, 66. Messina, 
presso E. Dollfus. piazza Annunziata, 4. 


madri, dopo tosto 


i di stomaco, difficile digestione, ca- 
sofferenze 


ILVIVA IV MLOTVE 


i per ferrovia. 


istanisnea e progressiva a volonti 
le, nze Croîx-des-Petito.@amps, Paris. 


Margherita. Tr 
[oasze, 3. Napo! 


ARCHIVIO GIURIDICO 
ILIPPO SERAFIN 


anfrodi, 
i, Canestrelli, Toledo 44 


SEE 
Entre 
Regno. 


RUOTE 
cr 
ed ele 


[NUOVI PATTI 

1 più semplici, 
iganti di quanti furono finora 
messi in commercio. L'elasticità 
tiene regolata 2 piacere per| 
[mezzo di una vite senza bisogno] 
i levare il pattino dal piede. 


1 Scatole de 18 ki. 4 fr. BO cslai 


I Pattini Ringo farono_ giò 
ladottati nei Sketing-Ring più în 


50|voga di Parigi e Londra. _ 


farm. della Legazione Britannica, 
Tor igna; Brown e 
Montecitorio, 116: Frank Cook, farm. 
; farm. Ottoni di Pietro 


Pv 
; Eugenio Bertani,. 
‘via delle Mieratte, 10, 11. 


conio la Didero ed il Gr 


în 
COLLARINO GALVABO ELETTRICO 
le malattie dei fanciulli in tenera età sono gravi, 
facili ad essere allontanate. Il Colla- 
oltre di essere un presarvativo] 
e sicuro contro la DIFTERITE ed il GROUP, lo 
le malattie gravi della laringe e dal bron- 
ito nel periodo della dentizione, allon- 
i @ preserva dalle conoulsioni causato il più 

sovente dalle malattie dei fanciulli. 

Presso L. 3 50, franco per posts L. 3 90. 


Con| 
‘via Con- 


<=| Per sole Lire 20 


ia 
12 


Prezzo dei Pattini montati in) 
“ 


| lottone L. 22, id. monte! 


ato miele È. 36. 
" Fires all'Emporio Frasco- 
tai ©. Fi e ©. va dei Panza 28 
[A Tema presso Certi‘ Bianchelî. va 
Prata, 6. ES 


Servizio da tavola per 12 
persone in eristailo si Boemia 


one da vino 
5 

12 Biochieri _ » 
12» da vino 
12» par vini finì 
1 Porta olio completo 


2 Salire 
2 Porta stuzzioa denti 


L'imballaggio compreso il 
Li 


Dirigere la domando a0- 

lcompagnate da vaglia 
la Firenze allEmporio Franco 
Italiano G. Finzi © G., vi 
®. Milano, 


‘|Caloriferi inglesi a Petrolio 


[per serre, stanze da ietto o sale da pranzo, di costru- 


irigere le domande con vaglia postale al daposito io in Roi eccellente 
Dirigore le domando cre vaglia pr laposito @ smercio in Roms presso 
VIGORE AI Lug 
Nècapelli grigi, nè barbsjbiancs i 
ACQUA ANDREA 6 Fr. colori 


1 vantaggi di questo macchine rappresentano : 
zione semplicissima, di piccolissimo volume, la combu-{tei detti macinini si macina ita di 
stione ne è perfetta e non arrecano nessun incomodo.[quella che in eguale spazio. de Wp porgono mc aa 
Ls sE 3), Maggiore finezza © unitezza nelîa tinta, dal che si ci 
Prezzo |maggior produzione e mighor qualità Pale grin 
> [cinare colla pietra. — La ripelitura de' macinino, c-e si 
Scalda-Piatti inglesi [ito Limp de fauno esp lese 
ida cucinafe forniti di apposito scaldino per quando +ij 4) Questi macimini, a cagione deila loro piccola mole e leg- 
vuol servirsene nell'anticamera o nella sala da pranzo gerezza 391: più facilmente trasportabili 
» » 30 Imbianchini possono portar seco dovun- 
= que i macinini di piccola forma, e pre- 
Scalda-vivande da tavola n 
dei resto grandemonte rico 
Il calore si ottiene co)fcomposto chimico Stoker, che tanto più che essendo adatti a macin: 
x che essendo adatti a macinare 
|è una piccola tavoletta che bracia lentamente, senz: qualucquo sorta di tinta, nmborsano în 
Prezzo L. 10 e 12 ino e i i 
re ir ne Macine che producono chi » al giorno L Co) 
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CUOCHI 0 SGUATTERI? 


Pour faire un civel, prenez wa lièvre. 
APBORISE COLUNATRE. 

Ho inteso dire che il governo voglia di- 
‘minuire il prezzo del sale. 

N sale, che Fabio Uccelli chiamava il 
beniamino delle rivoluzioni, è l’ingrediente 
con cui si dà il sapore alle pietanze di 
tatte le cucine, compresa la cucina po- 
litica. 

Anzi ci sarebbe da stupirsi che l’onore- 
vole Depretis abbia lasciato per due anni 
cucinare il programma del Progresso senza 
un pizzico di sale, se nonsi pensasse che 
prima di passare cuochi, anche in politica 
bisogna fare da sguatteri, e che gli sguat- 
teri sono i guastaminestre per eccellenza. 

Nè il ipresidente del Consiglio poteva 
passare cuoco prima d'ora. Burante î 
trenta anni della sua vita politica, egli 
non ha mai fatto altro che buttare della 
robaccia nelle minestre degli altri cuochi, 
per renderle disgustose al palato degli Ita- 
liani. Mi ricordò anzi che una volta ha 
buttato nella casseruola del dolce tutta 
l’acqua di Lissa. 

Occupato a sciupare i piatti degli altri, 
non poteva di certo avere imparato a cu- 
cinare, e una volta preso il mestolo in 
mano, ha dovuto accorgersi subito che 
prima di fare da cuoco occorreva impa- 
rare a stare in cucina: motivo per cui, 
conservando il berretto bianco e il grem- 
biale immacolato, segno della dignità su- 
prema, passò il mestolo al barone Nico- 
tera, che ci fece mangiare delle salse di 
tutti i colori e di tutti ì sapori. 

Venne però il momento in cui i com- 
mensali, parte ammalati, parte nauseati 
dalle senape, dalle mostarde e dalle droghe 


baronali, reclamarono che si cambiasse | 


il cueco. ; 

E l'onorevole Depretis volle ripigliare il 
mestolo, persuaso di aver acquistata la 
scienza culinaria nei venti mesi in cui 
aveva fatto da lavapiatti all’onorevole Ni- 
cotera. 

Nen pare che i sotto-cuochi e gli aiutanti 
di cucina dividane la fiducia che ha disè 
stesso il cuoco maggiore, e ciò è tanto 
vero che qualche volta gli nascondono il 
mestolo, e lo lasciano poi pigliare ora dal 
cuoco Mancini, ora dal cuoco Crispi, e 


qualche velta se lo dànno anche sulla 
testa. 

Ora, com'ho detto in principio, l’onore- 
vole Depretis ha avute una buona ispira- 
zione, quella di mettere nella easseruola 
del Progresso il pizzico di sale che gli 
mancava; ossia, per uscire di metafora e 
di cucina, ha avuto l’idea di diminuire il 
prezzo del sale. 

Ottima idea! 

Ma siccome le ottime idee hanno questo 
di comune colle idee cattive, che quando 
sono attuate male non ottengono l’effetto 
desiderato, l'onorevole Depretis corre ri- 
schio di perdere tutto il vantaggie morale 
che poteva venire alla reputazione della 
sua cucina per l’intingolo ben fatto. 

Ci voleva peco, se realmente l'onorevole 
Depretis ha l’idea di diminuire il prezzo 
del sale, a cominciare la relazione a Sua 
Maestà così: 

< Chiamato dalla fiducia dell’augusto 
Vostro genitore, e confermato dalla Maestà 
Vostra a reggere le finanze, io...» anzi in- 
vece dell'io un po’ superbo, direi il rife- 
rente « il ministro sottoscritto ha pen- 
sato di mettere in atto la convinzione da 
un pezzo acquistata (e non tosto) di alle- 
viare in qualche modo i pesi che gravano 
sulla massima parte della popolazione e 
specialmente sulle classi povere, dimi- 
nuendo la tariffa del prezzo del sale. Ma 
siccome l'Erario ne proverebbe un danno 
che per ora non può sopportare senza 
scapito del servizio pubblico, il ministro 
sottoscritto ha pensato, d'accordo coi suoi 
colleghi, che si doveva anzitutto procurare 
alla finanza una risorsa adeguata alla di- 
minuzione d’introito che verrà dal dimi- 
nuito prezzo del sale. E però prima di ad- 
divenire (addivenire fa bene in una rela- 
zione) alla diminuzione vagheggiata, il 
| ministero, dopo maturi studi (e non tosto), 

è venuto nella deliberazione di aumentare 

parzialmente la tariffa dei tabacchi, ecc., 

ecc., ecc., ecc. » 

S'intende che negli eccetera, i quali en- 
trano nei particolari del progetto, io avrei 
evitato di dire ai fumatori : Badate, signori, 
che i sigari nuovi saranno cattivi. 

Ecco quello che si poteva dire per farsi 
applaudire dagli amici, senza farsi criti- 
care dai nemici. 

: Ma nossignore! il nostro cuoco ha pre- 
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Chi ha visto non scorda i Portiei di Torino. | 


minato della via di Po, e man mano cel soprar- | 


venir della notte, la folla cresce, cresce, come 
attratta da uno spettacolo. Da un lato il buio 


della via, con gli incerti chiarori delle lontane | 


fiammelle di gas, dall'altra la folla compatta av- 
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nella nebbia, illuminata di tratto in tratto | 


che inaagarano la nuova pelliccia tagliata al 
l'ultima moda, sotto alla quale si scorge la 
punta della cravatta bianca inamidata, che ri 
vela l'abbigliamento ricercato pel primo desi- 


Il famo dei sigari © l'aria soffiata dai pol- 
moni, si mescola alla nebbia e par nebbia anche 


| essa Qua scatta fori da una bottega una bu- 


staia sollecita, avvolta nel suo scialle vario 
! pinto, ché si fa strada nella folla sguizzando 
traverso i gruppi, che s’avanzaro lentamente, 
| come in processione solenne. Là, tra due pila- 
stri scorgi a ua tratto un monello sudicio, senza 
‘ eravatta, che t'oîfre una scatola di fiammiferi 
di cera. 

La folla cammina dividendosi in due opposte 
correnti. Sembrano dne serpenti immani, ‘gi- 
ganteschi, senza fine, che si muovono lenia- 
mente, ora assottigliandosi, ora i 


! menti. Tra la folta nebbia, #'intravede un amico, 
par di riconoscerlo; si saluta... egli è già 


ferito di non mettere nella sua casseruola 
il pizzico di sale che aveva nella idea; e 
la salsa gli si è guastata. 

Fatalità! 

Quando l'onorevole Depretis è andato a 
Genova la prima volta, al nascere della 
Riparazione, fu ricevuto dagli applausi, 
dai baci dille erbivendole e dal bagliore 
delle torcie; se i bravi e pratici Liguri gli 
avessero dato invece un volume solida- 
mente rilegato della Cuciriera genovese, le 
‘minestre del Progresso avrebbero molto 
più sapore. 

E sopratutto i contribuenti non temereb- 
bero che, invece di avere il sale promesso 
il nostro @uoco, dopo aver laverato per il 
famo, non'venga fuori con qualche salsa 
che sciupi anche l'arrosto. 


ia 


LE MORTI DI CASA SAVOIA 


Ire. 

In Vittorio Amedeo II, primo re di Sardegna, 
curioso contrasto ; gloriosissima la vita, misera 
e meschina la morie. Quantunque gracile e 
malaticcio nell'infanzia (caso frequente nella 
dinastia di Savoia), seppe coll’esercizio indu- 
rare talmente il corpo alle fatiche, da acqui- 
stare forze considerevoli, quasi atletiche, e una 
salute di ferro; cosicchè, quando abdicò, il 31 
agosto 1730, aveva 65 anni e ne aveva re- 
gnati 55, compiendo quelle gesta gloriose che 
sono note a tutti. 

Nel 1692 Vittorio Amedeo, dopo aver invaso 
col principe Eugenio il Delfinato, mentre si ap- 
prestava a Miarciare sopra Aix e Lione, sì am- 
malò di vaiuòlo e fu per morirne. Così ne scrive 
il principe Eugenio nelle sue Memorie: € Il 
vaiuolo salv& la Francia e mise lui a due dita 
dalla morte :\egli mi lisciò per testamento la 
reggenza del suoi Stati. La duchessa, arri- 
vando, lo trovò meno male e lo ricondusse a 
Torino ». » 

Nel 1696, gvendo pattuito per suo conto una 
tregua coi Ffancesi, quantunque fosse alleato 
dell'imperatore (il principe Eugenio scrive che 
la geografia impediva a suo eugino di essere 
onesto), foerci gli mandò un cartello di 
Sfide. Viitorid Amedeo l'aveva accettato, e an- 
dava già all’fppuntamento, ma i suoi ministri 
e i suoi gendrali glielo impedirono. 

Nel 4701 Vittorio Amedeo era in Italia ge- 
neralissimo dei gallo-ispani : alla battaglia di 
Chiari si ‘come l'ultimo dei soldati ed 
ebbe sotto di sé morto il cavallo. 

Nel 1706 alla battaglia di Terino fu Vittorio 
Amedeo che sforzò in persona le trincee dei 
Francesi. 


par di essere il solo vivente in una lunga fila 
di spettri. 

Era quello il Inogo che s'addiceva allo stato 
dell'animo di Venturelli. Egli percorse, ignaro 
dei suoi passi, due o tre volte in su e în giù 
în lunga via ho conduce dai Portici della fiera 
alla piazza Vittorio Emanuele: senza badare 
seguì una copia di giovani a braccetto, che 
parevazo sposi, e dietro loro eamminò incon- 
sciente dei supi movimenti, quasi cieco dalla 
mano altrui sorretto. 

Ivdno nell'ora tarda s'avviarono por altra 
strada e Fortunato dietro. 

A un tratto egli si trovò solo. Guardò in 
forno a sò, © vide i platani giganteschi del Viale 
del Re mezzo denudati di foglie. Era a pochi 
passi dalla casa di Camilla. 

Stette in forse alcun tempo : non sapeva quel 
che dovesse fare. In quelle ore del suo pas- 
seggio, egli aveva cercato nella sua mente una 
sola cosa, senza trovarla. Una via di uscita. 


Ebbene; quest'uomo che aveva sfidato con 
tanta fortuna le palle dî moschetto e di.can- 
none, fa vittima d’una donna. Aveva sposato 
il 12 agosto 1780 la conlessa di San Seba- 
stiano, suo vecchio amore, e pochi giorni dopo 
abdicava per godersi in pace a Chambéry la 
nuova moglie. 

b4 


Per lei, che aveva sposato il re, fa magra 
consolazione il titolo di marchesa di Spigno, 
e le 150 mila lire di pensione che Vittorio sì 
era riservate come sufficienti a uri gentiluomo; 
invece del re, si trovava accanto un marito 
come tutti gli altri, veechio, acciaccoso e bron- 
tolone come tanti altri. È quindi verisimile 
l'accusa di molti contemporanei che cioè la 
marchesa di Spigno fosse il movente princi- 
pale a indurre Vittorio Amedeo nella deplo- 
revole risoluzione di ritrattare la sua abdica- 
zione, di ridomandare al figlio la corona ce- 
dutagli, di rimontare sul trono donde era 
volontariamente disceso. Anticamente anche 
Massimiano Erculeo, collega di Diocleziano, 
volle riprendere la porpora imperiale che avea 
lasciato; ma egli era stato forzato dal collega 
ad una abdicazione che non desiderava. 

Nè Vittorio Amedeo fu trattenuto sulla strada 
di Damasco da un attacco d’apoplessia che lo 
incolse il 5 febbraio 1734; gliene rimase un 
po’ impedita la lingua, un po' deformato e con- 
tratto il volto, ma del resto guari. Può darsi 
però che le sue facoltà mentali ne fossero 
turbate, e che quindi l’apoplessia contribuisse 
non poco a fargli prendere una decisione da 
pazzo. [E 

Quando poi Vittorio ripassò il Moncenisio, 
e, installato a Moncalieri, minacciava il figlio 
suoi ministri di voler andarsene a Milano 
per invocarvi contro di essi l'intervento. del- 
l'imperatore, e poi revocava l’atto di abdica- 
zione, non era più che un vecchio rimbambito 
o un pazzo furioso. 

I particolari del ‘suo arresto e della sua pri- 
gionia prima a Rivoli poi a Moncalieri sono 
tino dei momenti più noti nella storia di Sa- 
voia; chi non li conosce, può leggerli benis- 
simo esposti nel libro dì Antonio Gallenga, A 
me importa sola notare che, dopo la terribile 
scena dell’arresto, ci vollero tredici mesi di 
prigione durissima, di assoluta segregazione, 
di rabbiose smanie, di cupa malinconia per 
ridurre quel grand’uomo prima al completo 
ebetismo, poi alla morte. Dopo accessi di fre- 
nesia, nei quali giunse fino a spezzare col 
pugno una tavola di marmo, si ridusse a far 
villanie alla moglie che gli avevano finalmente 
restituita, poi a volersene separare per farsi 


frate. 
* 


Mori il 31 ottobre 1732 a 66 anni senza ri- 
vedere il figlio : questi, invitato ripetutamente 
dal padre a recarsi da lui per un'estrema ri- 
conciliazione, voleva arrendersi: ma fu tral- 
tenuto dalla tegina Polissena d'Assia, dal mar- 
chese d’Ormea e dagli altri ministri. 

In questa miseranda fine non si sa qual 
cosa più deplorare, se il matrimonio colla mar- 
chesa di Spigno, o l’intristire d'un gran ca- 
rattere, 0 le spietate esigenze di Stato. 


sempre, prima del sovramano sagrifizio cui egl! 
aveva condannato sò stesso. 

Si fece animo ed entrò. 

Il portinaio mezzo assonnato dette uno sguardo 
distratto verso di lui. Lo ricoiobbe e suonò la 
campanella d’avviso ai servitori del prime piano. 
‘Tutti erano al loro posto, linidi, pettinati, con 
gli scarpini © la livrea; ‘ossequiosi, premurosi, 
sorridenti. Fortunato dette un'occhiata all’oro- 
logio della sala; erano le undici di sera. Chiese 
del signor Forneri. « È uscito dianzi », gli fu ri- 
‘posto. « La signorina? » < È sola nel salotto. » 

Un servitore spalaneò l’uscio : Fortanato entrò. 
L’uscio si richiuse senza rumore dietro di lui, 
‘© ima pesante tenda di velluto ricadendo su quelle, 
‘ammortì il rumore de’ passi del servitore che si 
allontanava lentamente. 

Nel salotto niente era cangiato. La grossa 
lampada sorretta da un vaso di porcellana del 
Giappone, sovra ricca base di metallo: dorato, 
era, come al solito, ricoperta da una larga ven- 
tola, e mandava una luce diffusa, rosea, tran- 
quilla che riposava gli occhi e la mente. Sul 
tavolino presso al caminetto si vedeva un ricamo 
al quale lavorava talvolta Gamilla. Un libro 
nuovo col suo stracciacatte d’avorio accanto, mo- 
strava una lettura lasciata a mezzo. Camilla al 
pianoforte suonava una mesta melodia di Chopin. 


(Continua) 


e : questo non 
fortunato e illustre 10 di quarantatre 
ì, come non gli impedi fever 
di Baviera, Poli 
ibetta di Lorena in ciò 
‘superato soltanto da Umberto III chejn’ebbe 
ge # forse per ciò fu beatificato.j 
qui, sorvolando alla lunga pace che durò 
dal trattato d'Aquisgrena alla “orata 
cese, troviamo nel 1796, alla morte di Vittorio 
Amedeo III, già implicato il trono di Casa Sa- 
voia în quei turbine che dovea rovesciarlo 
«come ne rovesciò tanti altri. Vittorio Amedeo III 
‘morì d’apoplessia il 16 ottobre dell’anno sud- 
detto, ed era settuagenario ; ‘ma forse non fu 
estraneo alla sua fine il dolore d’aver dovuto 
firmare l'armistizio di Cherasco e la pace di 
Parigi, potendo quanto possedeva a occi- 
dente delle Alpi e a mezzogiorno dell’Appe 
nino, e obbligandosi a dar passo e viveri alle 
armate della repubblica francese. 

Vittorio Amedeo fu molto prolifico: ebbe 
tre femmine e cinque maschi, dei quali tre re- 
gnarono successivamente. Il primo, Carlo Ema- 
muele IV, sballottato anche lui dalla rivolu- 
zione e da Bonaparte, si decise ad abdicare 

so dopo la conclusione dells pace d’ Amiens, 
il 4 giugno 1802. Accasciato dalle disillusioni 
e dagli sconforti della terra, si ritirò a Roma 
e qui, dalla devozione ridotto moralmente pe- 
rinde ac cadaver, nel 1815 vesti l'abito di ge- 
suîta ed entrò in novizi vizio e gesuita 
mori nel 1819. 

K 


Chi visita la chiesa di Sant'Andrea del Qui- 
rinale, appunto annessa all’ex-noviziato dei 
gesuiti, può vedere la modesta tomba di Carlo 
Emanuele nella prima cappella a destra del- 
l'altar maggiore. In un lione di marmo 
bianco è scolpito il busto del re in uniforme 
militare : ma l'iscrizione soggiunge, dopo un 
lungo elogio alle virtù cristiane del defunto, 
che Carlo Emanuele mori e fu sepolto coll’a- 
bito della compagnia di Gesù. In quella stessa 
chiesa Margherita di Savoia è solita recarsi 
nei giorni festivi per ascoltarvi la messa col 
principino di Napoli: ma certo al principe spie- 
gheranno un giorno essere rispettabili le virtù 
di Carlo Emanuele, non imitabile l'esempio. 

Vittorio Emanuele I, dopo i moti dei 1821, 
abdicò anche lui la corona al fratello Carlo 
Felice: questi, dopo ayer neghittosamente pas- 
sata la vita in teatro, mori a Torino.il 27 aprile 
4831, mentre l’Austria soffocava in Italia i 
nuovi tentativi rivoluzionari: non volle essere 
seppellito a Superga, ma in quella badia 
Altacomba in Savoia, ch'egli aveva ristaurata 
giacchè i Giacobini l'avevano devastata nel 1792 
come devasiarono a San Dionigi le tombe dei 
re di Francia). 

Meschina storia da Carlo Emanuele IV in 
qua! Ma per graîzia di Dio e per volere della 
mazione, per virtù di Carlo Alberto e di Vit- 
torio Emanuele il Piemonte si riscuote e l'Italia 
risorge. 

Carlo Alberto dopo aver rischiaio d'esser 
ueciso dai Milanesi, pei quali avea combattuto, 
fa martire di questo risorgimento, e mori di 
dolore nel volontario esilio: ma il suo martirio 
fruttificò.. Ed ecco che noi abbiamo veduto 
morire da re in Roma Vittorio Emanuele : lo 
piangeremo sempre, ma la sua morte è un tale 
trionfo per la sua augusta Casa e per l'Italia, 
che ben possiamo dire col requiem l'hallelujah! 
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< FANFULLA a MILANO > 


5 febbraio. 
Dopo tanta agitazione e tanto rumoîe, siamo in una 
profondissima calma; eccovi la ragione del mio lungo 
silenzio. 
teri l'altro ebbe luogo una scena del tutto comica, 
motivata dagli uitimi luttaosissimi avvenimenti ; perchè 
vi sono uomini che, colle loro esagerazioni, hanno il 
non invidiato privilegio di gettare il ridicolo, anche 
non volendo, sulle cose le più tristi e dolorose. 
Gli ultra-democratici di qui — piccola comune in 
embrione — dopo aver giudicato e condannato il sin- 
daco ed il manicipio in massa, per la catastrofe del 


alle 2\e mezzo pomeridiane; e di a, con più di cento 
ibandiere velate a bruno, recarsi al cimitero monu- 
mentale. 

L'autorità politica non proibì la dimostrazione, e 
fece benissimo , poichè avrebbe proibita una cosa resa 
impossibile dal buon senso stesso del popolo milanese. 

Alle 2.e mezzo arriva în piazza del Duomo un in- 
divino con un'immensa bandiera. Qualche monello lo 
guarda da lontano; ma nessuno gli si avvicina. Il gon- 
faloniere della democrazia rimane ritto stecchito nel 
mezzo della piazza per più di un'ora ; vedendo che nes- 
sumo gli sî aggruppa attorno, arrotola la sua bandiera, 
‘se la mette sotto il braccio, e s'incammina tutto solo 
al cimitero monumentale. 

Là trova circa quaranta persone che l'aspettavano ; 
uno sconosciato pronuncia qualche parola di biasimo 
al municipio ; nessuno risponde, nessuno applaude. La 
folla si disperde per le bettole vicine; e così finisce la 
grande dimostrazione popolare. 

>L 

Gli ultra-democratici non si dànno vinti per questo: 
© pensano di rifarsi dello scacco del giorno 3, con una 
dimostrazione nel giorno 6. 

Si tratta della famosa commemorazione del 6 feb- 
braio — che non potè aver luogo l'anno scorso, perchè 


la nostra democrazia sdegnò di avere compagna alla 
cerimonia una rappresentanza del Parlamento. 


ossa venerande nella necropoli monumentale, ‘toglien- 
dole così all'ignorato e troppo umile ricetto di un ci- 
mitero suburbano qualsiasi: ». a È 

Tanto l'autorità municipale, quanto la politica, hanno 
rifiutato îl loro assenso a tale cerimonia, per motivi 
d'ordine pubblico e per rispetto alle suscettibilità di 
una potenza amica. 

Pa Da 


1 teatri continuano ad andare piutiosto maluccio. 

Alla Scala si riposa, aspettando Ja Fosca di Gomez 
ed il Negriero d'Auteri. 

AI Manzoni sì lamenta l'assenza della signora Tes- 
sero, che si dice sempre migliorata, ma che si teme 
non apparirà sulle scene almeno per questa stagione. 

La signora Casilini — anche ieri sera applanditis- 
sima nella Fernanda — fa molto bene lo veci di prima 
donna; ma... non è la signora Tessero. 

Jerî sera al Dal Verme abbiamo avuto l'Olello, prima 
rappresentazione di Tommaso Salvini. 

Di lui è'affatto inutile il parlarvi. M'accontenterò di 
farvi una specie di telegramma : 

Teatro pieno zeppo. Un subisso d'applausi e di chia- 
mate. Nuovo trionfo pel nostro celebre artista. 


ara 


Di qua e di là dai monti 


< Il nuovo partito si fa o non si fa? » 

Chi ne sa qualche cosa, ne dia cenno al 
Giornale di Vicenza che per l'impazienza [di 
vedere questa musa novella, s'è fatto poeta. 

Badando alle voci della siampa, io direi in 
prosa : il nuovo partito non si farà. 

Ex nihilo nihil. 

Dadi 


Questa situazione costringe a subire tutto il 
danno degli indugi, e dà ragione alla Perse 
veranza, che oggi ne parla in un articolo pieno 
di brutti presagi. Ma che ci posso far io? Io 
non sono l'onorevole Depretis e non è a me 
che accenna oggi il Presente, scrivendo: 
<.... è più ostinato che mai nel mantenere le 
convenzioni, sebbene non ignori che quattro 
quinti della sinistra le respiagono e le respin- 
gerebbero quand’anche il ministero ne fa- 
cesse questione di fiducia ». 

Del resto,io non so vedere .il bisogno d'un 
muovo partito : quello che felicemente ci. go- 
verna fa le cose d'un bene, che nessuno a- 
vwrebbe osato sperarlo. Per conto mio io gli 
batterò le mani per incoraggirto nelle sue vie. 
Lo acclamo con l'animo di Paul-Louis Cou- 
rier allorché diede il suo voto per fare di Bo- 
naparte un imperatore. Ma nella camera del- 
l'amicizia, ripeto sommesso all'orecchio del mio 
vicino le parole dell’insigne libellista : 72 as- 
pire è descendre. 

Il nuovo partito, se si farà, sarà quello del 
capitombolo. : 


Ho citato il Presente, Trovo in esso due 
parole che ritraggono #Ì vero un'idea che io 
non osava metere innanzi. Parla del Re e 
delle voci corse ne' giorni passati sulla sua 
salute, e poi dice: « A_ parer mio, la prima 
cura da farsi è negaliva, © consiste nel finirla 
coi ricevimenti officiali, che d'altra parle non 
hanno uno scopo serio ». 


- 


La parola è dura, assai dura e io vaglio 
pigliarla in un senso che non offende nessuno. 
E le circostanze politiche si prestano a ciò. 
Infatti leggete : 

< Oggi (5) alle 4 pomeridiane s'è tenuto 
consiglio di ministri ». — Diritto. 

A questa nolizia il Purgolo di Napoli ag- 
giunge telegraficamente : « 

Ziano altri due (consigli di ministri) : uno questa 
sera e uno domattina al Quirinale, presieduto 
dal Re ». 

I consigli di ministri non sono precisamente 
lo sciopero dei re, e il succedersi ch’essi fanno 
în questi giorni rivela delle preoccupazioni 
che domandano limento e silenzio. La- 
sciamo il Re tulto a' suoi pensieri, che sono 
rivolti a noi. 

" 
Leggo nel Pungolo dell'onorevole Comin : 
« È giunto al ministero l'invito di Andrassy 
hè l'Italia intervenga al Congresso di 

Vienna, che dovrà regolare definitivamente le 
sorti dell'Oriente. 

< Il ministero risponderà in senso afferma- 
tivo, ed accetterà. 

« Come al Congresso di Parigi, così anche 
a questo, ogni potenza avrà due plenipoten- 
ziari : nel caso nostro, secondo sarà l'am- 
basciatore italiano a Vienna. 

< Quanto al; nome del primo pronunciasi 
quello dell'onorevole Correnti ». 

e 

— Correnti? 

— E perchè no? Gli è l’uomo della situa- 
zione, dolce interruttore. Gli è a ogni medo 
quello della Ri ne, come si vede dagli 
effetti ch’ei n'ha saputo cavare per sè. Come 
riparato, egli può dire con Vittor Hugo: 

Psi wen veste quwa je serci celnilà. 


E lo sarà davvero sino alla consumazione ! 


dei secoli e degli ordini equestri. 


|l tenerli da conto. Sciupare uno Sclopis 


Lo;so anchio, dolce interruttore, che uomini 
più adatti al grande officio grazie a Dio non 
ci mancano,. - i î 

Ma la più volgare economia ci consiglia di 
lerano per una conferenza destinata a finire 
inèburletta!'Non se ne parli nemmeno. —— 

L'onorevole Correnti ;che ha:sostenuto più 
d'una ‘volta di queste parti giocose sulla scena 
politica è proprio l'uomo che ci vuole; e al 
ritorno da Vienna ci narrerà le bellezze della 
metropoli austro-ungarica e le delizie del Prater 
© le maraviglie architettoniche della cattedrale 
di Santo Slefano e gli occhi pioni di fascini 
delle sirene del Danubio. 

Gran, bel mestiere quello. del diplomatico 
d'occasione, che se anche non riesce, non ci 
perde nulla! 

" 


Quello che ho detto sin qui, e sopratutto 
l'appoggio ch'io do alla nomina dell'onorevole 
Correnti, bastano a farvi intendere che per 
me la conferenza non sarà che fun buco nel- 
l'acqua. 

La Russia è, fate conto, un pittore che vi 
chiama ad ammirare un suo lavoro, insistendo 
perchè. gliene diate schietto giudizio. Voi lo 
pigliate borariamente in jparola e notate le 
mende che avete scoperte nella sua tela. Al- 
lora lui coi migliori argomenti dell’arte vi 
proverà che le mende sono tante bellezze, e 
per lo meglio, voi dovrele ingoiarvele. 


per 


Legmago, i fabbraio (N. C. 

tina a cura ed iva del municipio assistito da 
egregi cittadini, furono celebratè hel duoimò solenni 
esequie alla grande anîma del compianto nostro Re. Il 
tempio era parato a nero'e nel' centro ergevasi grande 
catafalco. splendidamente illuminato ed adorno d'armi e 
trofei. Prendevano parte alla mesta cerimonia, oltre il 
Consiglio comunale, tutte le autorità civili e militari dell 
distreito, le associazioni private, i corpi morali, ogni 
ordine di cittadini. L'Associazione costituzionale bril- 
laya per la numerosa rappresentanza colla sta ricca ban- 
diera, mentre assai poco’ brillava la” Società operaîà. 
Quaranta circa giovanetti rappresentavano il battaglione 
della speranza colla loro bandiera ,, sulla cuî asta 
pendeva una bellissima e nobile ghirlanda, che sarà 
inviata a Roma nel giorno dei grandî funerali. Una 
bellissima corona delle-fanciulie .legnaghesi venne de- 
posta sul feretro. 

Le signore în gra numero ed abbranate accresce 
vano la mestizia della commovente cerimonia. La mu- 
sica della: messa e requiem fa quella del. bravo maestro 
Fannetti di Vicenza, eseguita diligentemente da musi- 
canti e cantori di quella gentile città all'uopo invitati. 

ll tempio era quasi insufficiente a capire la folla, e 
stimansi a quattromila le persone; intervenute, le quali 
col loro contegno mostrarono, d'essere comprese della 
maestà della cerimonia. 


= Trino, 4 (N. C). — Anche questa nostra pic- 
cola città intese con vivo dolore la morte del sovrano 
Vittorio Emanuele. Trino, che ebbe dal Re molti favori, 
non poteva a meno di provare per tal perdita grave 
cordoglio. 

Il nostro municipio, interpetre del comune dolore, 
spediva al Re Umberto un bell'indirizzo pieno di no- 
bili parole, e si faceva rappresentare ai funerali da co- 
spicai cittadini. Dava quindi una vistosa somma per il 
monumento al Re a Roma ed a Torino.-Il giorno 9 
poi si farà una messa di pace per quella bell'anima, e 
riuscirà certamente magnifica ed esprimerà quanto qui 
sia viva la memoria d'un tale sovrano. 

Anche la Società operaia e quella dei mi 
rono indirizzi al Re Umberto e presero 
tre mesi. 


= Trepuzzi (Lecce) 3 (N. G). — In questa 
nostra borgata si sono celebrate- sontuose esequie alla 
memoria del benamato Vittorio Emanuele IL Il muni 
cipio, in difetto di artiglierie, dalle 4 antimeridiane 
alle 6 pomeridiane, coll'intervallo di dieci minuti, fece 
sparare 101 colpi di grossi mortaî. Alle 40° antimeri- 
diane il corpo municipale, i notabili del paese e gli 
alunni, in numero di duecento, delle sei scuole comu- 
nali in corteo si recarono alla chiesa parrocchiale, che 


ri spedi 
lutto per 


che tutta non potè capire, quantunque giorno di la- 

voro; però non si ebbe a deplorare verun inconve- 

Niente, e la fanzione riuscì imponente e ordinata. 
di ciò il 


‘comunale signor Battiloro ricortlavano agli intervenuti 
le gesta e le virtù del magnanimo estinto. 

Il benemerito sindaco signor Sciuga. avendo intatto 
il fondo per le spese di rappresentanza del decorso 
anno 1877, con nobile pensiero lo erogò a scopo di 
beneficenza, mediante una copiosa distribiizione di pane 


ai poveri del luogo. 


ROMA 


°« Cominciando da domani, giovedì 7, fino a tutto 
il 15 corrente, dall'una alle 4 pomeridiane nello studio 
dello scultore signor’ P. Costa, via. Babbuino, 39, sarà 
esposto al pubblico un busto colossale di Re Vittorio 
Emanuele. È 

Da un piedistallo, formato da granate e palle di 
cannone, sorge un fuscio consolare, per indicare le 
membra sparte d'Italia riunite insieme dal Re Galan- 
tuomo. AI sommo di questo fascio forma capitello una 
corona turrita, sopra la quale sta un'aquila, benis- 
simo modellata dal vero, ad ali spiegate. Fra le due 
grandi ali dell'aquila eleva il busto, del Re, la cui fi- 
sonomia è ritratta con moltissima fedeltà © verità de 
spressione. 

L'insieme è perfettamente indovinato, e un monumento 
simile alla memoria del Re farebbe molto onore a chi 
ne ordinasse l'esecuzione in marmo od in bronzo. 

Nello studio stesso il pubblico potrà vedere altresì 
la statua colossale del Re Vittorio Emanuele, che, vin- 
cendo un numeroso concorso, il signor Costa ha avuto 
la commissione di eseguire per la grande aula del Con- 
siglio provinciale di Roma. Il modello în gesso, già 
fatto da un pezzo, è stato universalmente lodato; ora 
l'esecuzione della statua in marmo è già molto avan- 
rata e sî può giudicare che riuscirà veramente degna 
del luogo ove è destinata. 

3°. Alle 9 112 dieri sera è mancato aî vivi il dot- 
tore Angelo Tommasoni, medico stimato ed nomo ca- 
ritatevole ed amatissimo. 

Il trasporto funebre avrà luogo domattina alie 10 
dalla casa N. 24 in via della Vite. 

Col giorno'10 corrente si aprono le sale: della 
Società degli amatori e cultori delle belle arti in Roma 
in piazza del Popolo. 

«%, Per malattia sopraggiunta all’onorevole Bonghi 
Mi ione soia sic all coca Geri 
femmiffe deve essere rimandata a giovedì, 44. Le con- 
ferenze della Società per l'istruzione della. donna ver- 
ranno quindi inaugurate domenica. pr 10 cor- 
rente alle 2 pomeridiane dal conte Terenzio Mamiant. 

= L'ufficio telegrafico succursale ‘n. 3, chie avéva 
sede în via Borgo-Nuovo, è stato trasferito in questi 
giorni al primo piano del palazzo Altoviti in piazza di 
Ponte Sant'Angelo, n. 35. 

2°» Riceviamo la seguente : 


Roma, 4 febbraio, 
Chiarissimo signor direttore del giornale Fanfulla; 

Nel numero :33 del giornale da Lei diretto trovo ri- 
portata una nolizia che mi riguarda e che è del tutto 
inesatta. Il ministero della pubblica istruzione possiede 
il catalogo dei libri della sua biblioteca, ‘e se non è 
stata fino ad ora materialmente ordinata, devesi attri- 
buire alla mancanza di qualsiasi locale. Ella quindi vede 
quanto grande sia la differenza tra ciò che le è stato 
riferito e la realtà dei fatti. 

Le sarò grato se, per riparare alla inesatta notizia, 
vorrà compiacersi di inserire questa rettifica nel pros- 
simo numero del dî lei giornale. 

Mi confermo con stima 

Derolissimo 
0. Casscrna. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 


Lista precedente L. 10,755 80 
G. F. Belgio... . > 
Sottoscrizione raccolta dal signor Mi- 
gliorini, parrucchiere (Nota N. 1) » 
Deodato Pacifico. . 5 
Andrea Anselmi di Oneglia. . >» 
Berbisan Pietro di Campana-Fa- 
gnano IS NEI 
Avyocato G. C. Bonasini, procuratore 
elmo 313105 (Pin Gigeraat si 
Salvioni Sorzani Alessandrina . » 
Sottoscrizione del personale dell’uf- 
ficio tecnico del catasto urbano di 
Palermo (Nota N. Gase) 
Zanelli Agostino  -. . . > 
Salvioni Sigismondo di 
Consiglio di amministrazione della 
Cassa agraria in Cotone. » 
Ricevute dal cav. Guglielmo Grant a 
nome di parecchi cannottieri del 
Tevere indipendentemente dalle 
numerose sottoscrizioni individuali 
raccolte prima d'ora. . . » 720— 
Totale L. 11,773 5 


È (Nota N. 1) 

Camillo Migliorini 5— Cesare conte Grossi 5 
— Alfredo More: — Ludovico Fiecconi 2 
7 Luigi Migliorini 2 — Daniele Sonnino 2 — 
Puccialti Carlo 2 — Adamo Terracina 2 — 
Esdra Marco 2 — Gaetano Lutri 1 — Enrico 
Migliorini 1 — Angelo Simeoni 1 — Matteo 
Vannoni cent. 50 — Pietro Duranti cent. 50 
— Amadio Bondi cent 50 — G. P. cent. ‘50 
— N. N cent. 285. Totale L. 29 25. 


(Nota N. 2) 
Ruffini Giovanni 20 — Pesati Emanuele 5 
i fallose Federico 40 — Antonio Bruna 10 
'ruttero Stefano 5 — Ingegnere Bianchini 
Bortolo 10 — Baroni Carlo ingegnere 10 — 
Besozzi Valentini ingegnere Pietro 10 — Gilli 
Giuseppe ingegnere 10 — Ippolito Zerbo 5 — 
Dalla Vecchia 5 — Gaetano Filipponi 5 — 
Franeesco La Rocca 5 — Bazzanò Gio. Bat- 
tista 5 — Maffioli Carlo 5 — Pavone Giuseppe 5. 
— Di Giorgi Giuseppe ingegnere 5. — Inge- 
fpin oe e o Giuseppe 5 — Viale Fi- 
“+ Berlia. Bernardo 5. — Ingegnere 
Balladore 5. Totale Le 190. 


Nostre JnrormazIoNI 


Se l'anniunziato congresso dei rappre- 
sentanti elle potenze europee, le quali fir- 
marono il trattato di Parigi del 1856, sarà 
tenuto a Vienna, come è assai probabile, 
egni poienza sarà rappresentata dal suo 
rispettivo ambasciatore, e la presidenza 
sarà deferita al conte Andrassy. 

Le più recenti notizie da Vienna recano 
che le assicurazioni dale dal gabinetto di Pie- 
trobufga al governo austro-ungarico sono 
state oliremodo esplicite, e che da esse ri- 
salta che l'imperatore Alessandro è più che 
mai risoluto a non oltrepassare i limiti del pro- 
gramma sulla questione orientale da lui espo- 
sto l'anzo scorso a Livadia nel colloquio avuto 
coll'arabasciatore inglese lord Loftus. La po- 
litica del conte Andrassy ha in tal guisa as- 
sicurata la tutela degli interessi austro-unga- 
rici nelia questione d'Oriente, 

In seguito a ciò la crisi ministeriale au- 
siriaca è lerminata, ed il ministero Auer- 
sperg dimissionario ha ritirate le sue dimis- 
sioni. La crisi era cagionata da divergenze’ 
finanziarie col ministero ungherese, ed era 
estranea alle considerazioni della politica orien- 
tale: siccome però il ministero Auersperg era 
in pieno accordo col conte Andrassy, un can- 
giamento poteva avere una ripercussione anche 
sulla politica orientale, e perciò l'imperatore 
facendo presente questa grave considerazione 
al principe Auersperg lo determinò a desi 
stere dal suo proposito. 

Il ministero ungherese, presieduto dal sigaor 
Tisza, è stato assai soddisfatto di questo scio- 
glimento ‘della crisi austriaca. 

Si ritiene quindi che i due ministeri alten- 
deranav con nuove premure a trovar modo di 
comporre i dissidi economici,.da’ quali la crisi 
di cui si parla fu motivata. 


Gli ambasciatori e è ministri plenipolenziari 
che rappresentano l’Italia all’estero hanno ri- 
cevuto le leltere credenziali con le quali Sua 
Maesii il Rie Umberto lr conferma nelle loro 
rispetuve cariche. Alcuni le hanno. già pre- 
sentate, gli altri lo presenteranno senza in- 


dugio ai diversi sovrani e capi di governo. 


ndo di una pretesa risposta della Santa 

Sede al governo porioghese relativa al diritto 

di veto ne'conclavi, l'Jtalie di ieri l'altro sera 
Ra pubblicato una ‘serie di nolizie inesatte. 

Giova dire, prima di tuito, che una risposta 

non é nai siata date. Il Portogallo si riserva 

il sva diritto di ceto, senza discuterlo con la 


vescovi non go- 
n Portogallo di nessun privilegio spe- 
sarebbe difficile quindi di togliere ad 

essi ciò che non hanno. Tutti sanno altresi 
che in Portogallo le nomine a tutte le cariche 
ecclesiastiche, dall'arcivescovo al sogrestano, 
iano di diritto al governo da tempo imme- 
morabile, né può spaventare nessuno un tale 
stato di cose, che pure l'Ztelie riticne come 

N 


In Portogallo, per quanto paese eminente- 
mente cattolico, la Chiesa romana non gode 
di nessun speciale vantaggio e non esiste nep- 
pure alcun concordato con quel governo. 

Quindi cadono da per sè stesse le. notizie 
date dall’Zialie di novità introdotte in quel 
paese nelle relazioni fra la Chiesa e lo Stato: 


In questi ullimi tre giorni Sua Maestà la Regina 
ha accordato udienza alle signore, che avevano già a- 
vato l'onore di esserle presentate, quando era princi- 
pessa ereditaria. La Maestî Sua ha accolto i loro o- 
maggi con la più cortese affabilità, ed a ciascuna di 
esse ha rivolto gentili parole. 

1 circoli repubblicani pare che abbiano avuto il motto 
d'ordine per una più attiva agitazione. 

li giorno 9 del corrente si riunirà un circolo di re- 
cente fondato in una delle principali città d'Italia, e 
alla riunione interverranno i delegati degli altri circoli. 
italiani. 


Alcuni componenti la Camera di commercio di Roma 
hanno scambiate le loro idee con la Commissione 
della Camera di commercio di Napoli che venne qui 
per assistere ai funerali del Re Vittorio Emanuele, sul- 
l'abolizione del ministero di agricoltura e commercio. 

Pare stabilito che entrambe le Camere formuleranno 
un voto di protesta, e per renderla più autorevole sè- 
ranno invilati a convenire in Roma i delegati di quelle 
altre Camere che intendono di farvi adesione, e quindi 
il voto che sarà inedatto di comune accordo, verrà da 
rina Commissione presentato al presidente del Con- 
siglio. 

La Camera di commercio di Napoli ha già nominato 
la sua Commissione composta dei ‘signori commenda» 
tore Cimmino, cavaliere Carlo Stella, cavaliere Ca- 
stelli, ecc. 

La Camera di commercio di Messizia ed altre Camere 
hanno già iffviato le loro adesioni a questa atile ini- 
Ziativa. i 


Da una lettera da Napoli in data di ieri togliamola 
seguente altra nolizia : 

Oggi (5) la nostra Camera di commercio ha delibe- 
rato di protestare contro la promessa del governo di 
cedere al municipio di Napoli una parte degli utili 
del Banco. 

La Gamera ba osservato che se il governo ha questa 
intenzione è necessario che sia tradotta in fatto me- 
diante una legge. È 

ila pei dato facoltà al presideate di nominare una 
Commissione perchè studi e risponda alle pretese dell 
municipio. 


Il generale Mascarhanes, aiutante di campo del duca 
di Braganza, che ne‘giorni scorsi era gravemente am- 
malato, ora è affatto fuori di pericolo. Invece è grve- 
mente ammalata una sua nipote, che accompagna Sua 
Maesti la regina Pia in qualità di dama di compagnia. 


Il ff. di sindaco ha pubblicato la seguente 
lettera : 


Sua Maestà il Re, per mezzo delia rappre- 
sentanza comunale, dirige ai Romani la se- 
guente lettera, di cui il prezioso aulografo è 
deposto negli archivi capitolini : 


R. Palazzo del Quirinale, 4 febbraio 1878. 
Alla diletta città capitale del regno, 


Fino dal giorno in cui ci colpi la grande 
sventura, che lo scorrere del tempo non mi 
allevia, ne disacerba — io aveva sentito il 
sogno di rivolgermi per conforto alla città di 
Roma — terra di altissimi pensieri, che col 
solo nome sggiunge maestà ad ogni avveni- 
menio, e serbe una consolazione per ogni do- 
ore. 

Voi — eletti rappresentanti della cittadinanza 
romana — me ne avete prevenuto; ed io ve 
ne ringrazio. 

Roma — suggello infrangibile dell'unità ita- 
liana — monumento imperituro di Re Vittorio 
Emanuele, colla inspirata. disciplina del suo 
popolo, ha dimostrato, in questi giorni di i 
provviso lutto, come. qui, sia pronta, viva, 
lenne la manifestazione della coscienza nazi 
nale. — Per questo, l’Italia desiderò, ed io ho 
consentito, che la salma del Re Liberatore 

se tra voi, come ossequio al passato della 
0 di fede e di prom 
r l'Italia rediviva. 
osi ai Romani io confidai ciò che di più 
sacro ho în terra. 

La religione dei sepoleri è secolare‘ ed'in- 
violata nella mia Casa. Sulla tomba’ del mio 
avo magnanimo e sfortunato, il Re Vittorio 
Emanuele giurò di compiere l'impresa, a cui 
Carlo Alberto aveva secrificato la corona ela 
vita. Quel giuramento fu. mantenuto. L'Italia 
sa quale è il voto che io ho pronunziato sul- 
l'avello del glorioso Re mio genitore, nè io lo 
dimenticherò giammai. 


UMBERTO. 


Dai Campidoglio, li 6 febbraio 1878. 
Il g. di sindaco 
È. Rusroti. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


€ febbraio. 

Sior Auzelo Moro-Lin ha fatto un miracolo. La ri 
surrezione della Ser:a senza paron dell’: ari al 
teatro Goldoni è mirabilmente riuscita. 

Questa commedia fu data la prima volta nel 1760, 
€ del successo d'allora così ha scritto un critico com 
pejente. il conte Gasparo Gozzi 

< Benchè l'ingegao dell'autore sia più inclinato alla 
imitazione del grande e del mirabile che a quella del 
costume piano,.riuscì questa commedia gradila al pub- 
blico e fa ripetata dal 20 febbraio finoall’ultimo giorno 
di carnevale con plauso. Vedesi che una capace fantasia 
si psò a tutto rivolgere facilmente, e far valere la sua 
vigoria in genere diverso. » 

Il giudizio del pubblico no3 fu diverso l'altra sera 
da quello dato nel 1760. E se la Serza senza paron 
non ha il sapore goldoniano, e mostra qua e là del 
convenzionalismo, pure è piena di vita, di movimento 
e di grande visacità di dialetto. 

Quelia regina deile servette, che è la signora Pala- 
dinì, interpretò il personaggio battagliero della prota- 
genista in mirabile modo; e gli artisti tutti disimpe. 
gnarono sì bene la parte loro che, a fin di commedia, 
il pubblico volle vederli per quattro volte al proscenio. 

* 

La Cazzelta weasicale riporta una lettera colla quale 
Gounod ringrazia il maestro Faccio per la cura e per 
l'abilità da lui spiegata nel dirigere il Cing Mars alta 
Scala di Milano. 

* 

Un'altra lettera — e questa l'ha ricevuta da Victor 
Hugo Tommaso Salvini. L'autore di Ermani, dopo es 
sersi congraiufato coll’egregio artista dell'interpreta 
Zione da lui data all'Otello di Shakespeare ed alla forie 
cirile di Giacometti, soggiunge 

« L'Italia va superba di voi il cui genio è all'altezza 
della fama: la Francia vorrebbe avervi. per figlio, ne 
andrebbe sì altera! Ma wma nazionalità più grande ci 
unisce: la patria dell’arte che è il mondo; il vero pob 
Dlico di un talento come il vostro è l'umanità. Portzte 
nella nobile Italia le corone che vi abbiamo dedicate, 
portatevi i nostri votì per il vostro ritorno, portatevi 
la nostra ammirazione ed il nostro entusiasmo ». 

* 

AI Valle questa sera, beneficiata della signora Za- 
mario Cottin calle segnenti prodozioni 

Un volo a Senta Caterina di About, traduzione di 
Yorick; IL peggio posso è quello dell'escio di Martini, e 
infine Bebé. 


AI Capranica beneficiata del primo attore Vincenzo 
Udina, col Coriolano, iragedia nuovissima del profes- 
sore Luigi Lunardi. Indi, quarta replica del Casino 
di campagna. 
* 

leti sera ho dato una capata al teatro 
sala, i palchi, le gallerie tutto era pieno di un pub- 
blico a modo accorso alla beneficiata del bravo Pulci- 
neila De Martino. La serata non poteva riuscire più 
allegra, e per Lre ore mi sono permesso di fare an- 
clio le più matte ri 

Va per un di più il dirè che Pulcinella ierì sera ha 
riportato un vero trionfo, un trionfo di gaiezza, di ila- 
rità, di buon umore. 


PS. Negli scorsi giorni, parlando della Lucia, ci è 
occorso di barattare il tenore De Sanctis, che fa la parte 
di Edgardo, col tenore De Angelis. Siccome vi sono 
due tenori di questo nome, per evitare equivoci retti- 
fichiamo. 

Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Ore 71/2 — Lucia di Lamermoor, e ballo 

Lore-Ley. 

Valle — Ore 8 — Un veto a Santa Caterina. 

Argentina — Ore 8 — Messalina. 

Manzoni — Ore $ — Crispino e la comare. 

Quirino — Ore 7 e 9 — Commedia e rasdeille. 

Metastasio — Ore 6 e 9 — / cinque talismani. 

Rossini — Ore 7 1/2 — Marionette Prandi. 

Skating. — Pattinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 
ridiane alle 14 pomeridiane. 


BORSA DI ROMA 


6 febbraio. 
la seguito al miglioramento verificatosi ierì a Parigi 
in chiusura, qui fammo più fermi per la rendita a 
80 90 circa. 
Oggi salimimo a 81, 84 02 412 per chiudere A 8î, 
80.97 1R. 
Fermi i prestiti pontifici, e specialmente il’ Blonnt, 
che si negoziò a 83 75. 
Fra 518, 411 le obbligazioni Santo Spirito, e fra 
650, 649 50 i G: 
Senza variazioni i cambi. 
Francia 108 70, 108 45; Londra 27 23, 27 29. 
Pezi da franchi 21 78, 2A 76. 
Borsa poco animata. 
Veritas. 
riamuio l'altro ‘giorno delle guarigioni otte- 
niùte nelle malattie di petto mercè un medicamento 
tanto in voga in Francia, la soluzione Coîrre dell'Idro- 
Cloruro Fosfato di Calce. Ecco cosa dice nella Gazelte 
des Hopilair uno dei più celebri pratici di Parigi il 
dott, Petit. L'idro-Cloruro Fosfato di calce possiede 
un'azione eminentemente ricostituente în seguito alla 
presenza simultanea dell’acido cloridrico, del eloruro e 
fosfato di calce, i quali per diverse vie favoriscono al 
più alto grado la digestione, il nutrimento ed il ri- 
torno delle forze. Ma esso inoltre fornisce all'orsrnismo 
quel che gli manca per operare la trasformazione cre- 
dei tubercoli e cicatrizzarli, unico mezzo per 
giungere a guarire definitivamente Fetisia: noi sop- 
piamo che ì canì non divengono mai et causa della 
grande quantità di solfato di calce che gli viene pro- 
dotta dagli ossi che mangiano. È questo un caso ara- 
logo, con più l'azione costituente, © non; è da mara 
vigliarsi che questo medicamento riessa' tando tutto 
è già esiurito. 


DA LCI PAATICOMRI DI FANFULLA 


MILANO, 6. — Il corrispondente di Mo- 
naco della Persederanza dichiara falsa l’as- 
serzione del Diritto ch'egli sia l’autore del- 
l'opuscolo Andrassy sulbanco degli accusati. 

PADOVA, 5 (sera). — Oggi nel tempio israe- 
litico furono celebrate solenni esequie al Re 
Vittorio. Sono intervenute le primar:e autorità 
ed un pubblico numeroso vestito a lutto. 

SASSARI, 6.— Il Consiglio provinciale, dopo 
acconcie parole delte dal commissario regio 
ed un eloquente commemorazione del Re Vit- 
torio fatta dal senatore Pasella presidente, de- 
liberava unanime di concorrere per cinquemila 
lire al monumento da erigersi in Roma. 


TELEGRAMMI STEFANI 


—1 giornali annanziano che la nave 
ita fperatoe Massimiliano, @ la fregata coraz 
A%sboyry ricevettero l'ordine di salpare. 
31, 5 — La conferenza si riunirà probabil- 
mente a Bruxelles. 

LONDRA, 5. — Lo Standard ha da Vienna: 

Dicesi che la Russia concentri 120,000 uomini in 
Rumania. per difendersi eventualmente contro l'Austria.» 

Ni Daily Telegraph ha da Parigi : 

4 Pendono trattative. segrete fra la Russia e la Tur- 
chia per larquisto della flotta turca, come indennità 
di guerra. » 

li Tunes ha da Belgrado: 

« L'armistizio è conchiuso per un tempo indefinito 
fiao alla conchiusione della pace. > 

ll Daily News ha da Kars che i Russi occupano Er 
2erum. 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli che il gene 
rale Baker è partito perla Tessaglia. 

PARIGI, 5. — ll maresciallo-presidente riceverà oggi 
il generale Della Rocca. ll generale: pravzerà domani 
all'Etiseo. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Il posto di gran vizir fu 
soppresso, 


Fa formato un nuovo ministero coi seguenti nomi: 
Achmet Vetik efendi alla presidenza e all'interno; Server 
pascià agli affi esteri; Reonf pascià alla guerra; Sadyk 
pescià alla marina; Kiani pascià alle finanze; Obannes 
effendi ai lavori pubblici. Namik. pascià fu nominato 
gran mastro dell'artiglieria, e Savfet presidente del Con- 
siglio di Stato. 

RAGUSA, 5. — ll principe del Montenegro accettò 
armistizio, e diede ordine di sospendere le ostilità. 

BUCAREST, 5. — La Camera dei deputati prese in 
considerazione la proposta di ristabilire gli agenti di- 
piomatici a Pietroburgo, a Roma e a Belgrado. 

VIENNA, 5. — Sua Maestà l'imperatore ha ricevuto 
alle ore 2, in udienza solenne, il generale conte di 
Robilant, ambasciatore d'Italia, il quale ha presentato 
a Sua Maestà le lettere che lo accreditano nuovamente 
nella sua qualità presso la corte imperiale. 

VIENNA, 5. — Camera dei deputati. — ll principe 
d’Anersperg ha dato lettura di una lettera autografa 
dell'imperatore. 

La lettera dice che l'imperatore, considerando la ne- 
cessità di terminare il compromesso, ha confermato 
nelle loro cariche gli stessi ministri. 

Il presidente del Consiglio, principe d'Auersperg, 
spiegò quindi i motivi delle dimissioni date dal mini 
stero e dichiarò che l'imperatore, vedendo l'impossi- 
bilità di formare un nuovo ministero, ha fatto appello 
al gabinetto attuale, nella speranza che esso giungerà 
ad un accordo con una reciproca equità. Il presidente 
terminò dicendo che, il ministero, considerando la gra- 
vità della situazione, ha creduto suo dovere di rispon- 
dere all'appello fatto dall'imperatore, e pregò la Camera 
di affrettare la discussione dei progetti sul compro- 
messo. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Bright dice 
che ha ricevuto 200 petizioni contro î crediti doman- 
dati dal governo, e ne presenta 80. 

Bourke dice che non può presentare le ultime co- 
manicazioni tra la Francia e l'Inghilterra riguardo al- 
VEgitto. 

Stanley giustifica Ja domanda dei crediti, dimostran- 
done la necessità. 

Harcourt trova che la domanda dei crediti è inop- 
portuna. 

Giffard dice che la Situazione ha una gravità senza 
precedenti; protesta contro l'accettazione delle pretese 
della Russia; sostiene che la Camera deve appoggiare 
il governo, specialmente în questo. momento in cui 
l'Inghilterra può controbilanciare gli effetti dei male 
fici elementi scatenati sull'Europa. 

LONDRA, 5. — Camera dei Lordi. — Lord Derby 
esprime la speranza che l'Inghilterra non sarà isolata 
în seno alia conferenza. 


LONDRA, 5. — Lord Dérby ricevette una depnta- 
zione greca, la quale gli domandò di pregare la Tur- 
chia a non volere bombardare le città poste sul lito- 
rale. Egli rispose ala deputazione che non può pro- 
mettere di adoperare il potere dell'Inghilterra per 
impedire il bombardamento delle coste greche, ma che 
l'Inghilterra e le potenze interverrebbero ; disse che 
questa guerra è fatta contro la civiltà, e soggitinse 
che alla conferenza l'Inghilterra adoprerebbe la ‘sua 
influenza per impedire Ja preponderanza slava sulla 


— I rappresentanti delle potenze garan- 
tirono il Pireo contro l'eventualità di un bombarda- 
mento, qualora però il Pireo non Sfa armato e resti 
aperto. 

L'esercito greco si avanza sopra Domoko. 

le Hobart pascià, con 5 corazzate e 8,000 
sia partito per Volo. 

Fu celebrato nella cattedrale un sérvizio funebre per 
il Re Vittorio Emanuele. Gli studenti deposero una 
corona sul catafalco. Vi assistevano il re e la regina. 

MADRID, 6. — Sia Maestà il re Alfonso ha con- 
ferito a Sua Maestà il Re Umberto la gran croce del- 
l'ordine di San Fernagdo. 

Mi generale De Sonnaz riceverà la. gran croce del- 
l'ordine di Cario Ill. 

LONDRA. 6 — Lo Standard ha da Vienna: 

4 L'Austr isisterà alla conferenza perchè sì fissi 
esattamente l'occupazione della Bulgaria è delle for- 
tezze » 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


I GRANI VIII DL < MOTO > 


Hanno l'onore di arvisare che hanno stampato un Ca- 


talogo speciale contenente la distinta delle principali 
operazioni della loro si ga 
Grande messa in vendita di 


TELE E BIANCHERIA 
Corredi, Biancheria da Tavola e da Casa 
Fazzoletti, Biancheria fine 
Stoffé per ammobiglixmenti 
Questo Catalogo, stampato nelle linguo francese, ila 


liana, ledesca ed'olandese sarà inviato gra‘is © franco 
a chi ne farà domanda in lettera affrancata «i 


GRANDI MAGAZZINI DEL « PRINTRMS > 


PARIGI 


ii Vero Unguento Canet Girard 


di cui fama universale sì è già divulgato in Ialia, è il 
La isso Lovrano contro le FENITE, bruciature, panerecci, 
sii mali di ogni sorta. Esperienze fatto negli ospe- 
nisseno lato & casi sopra 400 di guarigione o di im- 


mediato sollievo. 
Deposito in Roma presso Corti e Bianchelli, via Frat- 


tina, 66. (4004) 
111 __—_ 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4* pagina) 
— =" ==5; 


Vedi in 4* pagina l'avviso. dell’eccellente Cloe- 
colata della C.ia Francese lo di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, 6 Strasburgo, producono più di 


10,000 kilogrammi al giorno. 


Lesa VORRETE SISE est. Ai a 
_ REDOTE paro i # 3 
Avvisi ed inserzioni si ricsvono presso l'Ufficio Principate di pubblicità ©blieght, Colonia, 44, p: p- Firezze, Piuma V. di $i E fol 
ca 1i-Mare 


ARCHIVIO GIRDICO | 


Milano, via Santa Margherita, 


Vero Estratto di Carne Liebig  |luim 


della Compagnia Liebig È i pubblica in ‘lega 
Fabbricato a FRAY-BENTOS, Sud-America i 
Premiato 3 Premiato 


con Quattro Medaglie d’Oro con Tre Diplomi d'onore 
ALLE ESPOSIZIONI ALLE ESPOSIZIONI 


DI PARIGI 1867 — HAVRE 1868 — MOSCA 1877 AMSTERDAM 1369 — PARIGI 1872 


Fuori concerse A LIONE NEL 1872 ana VIENNA 1878 
LEstratto di CARNE LIEBIG è genuino soltanto se i vasi sono coperli cm capsula metallica e se la etichetta porta 
traversalmente in iachiostro azzurro la firma del prefesrore JUSTUS VON LIEBIG. 
DICHIARAZIONE 


Monaco, maggio 1873. 

Noi soltoscritti D.R MAX VON PETTENKOFER e HERMANN VON LIEBIG facciamo colla {resente la pubblica Dichia- 
razione che l'Estratto di Carne Liebig di Fray Bentos prima di essere messo ia commercio deve essere, coms per lo passato, 
esaminato ed approvato da noi, e che in consegneaza l'Estrallo stesso p:"verrà cos'antemente ai consumatori, giusta le pre- 
scrizioni dell'inventore di qualità così omogenea e perfetta come pervenne loro siuo adesso. 


Mv. PETTENKOFER. H.v. LieBio. 


Per assicurarsi © garanirsi ch: PEstrato di Corn» Liebig è buono e GENUINO, si dere fare speciale attenzione alle firme n 

del Dr. MAX VON PETTENKOFER e HL VON LIESIG, nog:nè alla segaauira in inchiostro azzarro dell'inveniore J. v. Liebig- Novità 
L'Estratto di Carne Liebig di Fray-Bentos è la pura essenza del brodo di Carre o Borilion coscentrato. hé a È Ò i g 

Una libbra di questo è unicamente il prodotto e rappresenta Si libre di carn: pura, 0 45 libre di carne come viene somministrata dai macellai senza qualsiasi altra aggionta dif Igrescerometro Olosterico 
[Sostanze eterogenee. n è biosiàsleno stru È 

| Conuna libra d'Estratto si possono allestire in brevissimo tempo 190 porzioni di brodo (bouillon) della stessa forza come si olterrebbero faceado bollire per tre ore 34 libbre di carne Fogg Petra 

© rispettivamente 45 libbre di carne. Il colore del Brodo è gislto carico e non già bruno. Isendo di dimensioni maggiori di 

I! bisogno del bredo (beuillon) come uno degli elementi necessari alla regolare rutrizione umana fa constatata dalla esperienza e pratica di più secoli. N flunorologio ordinario. Utilissimo 

La vera inza della minestra di carne tanto per i sani che per gli ammalati consiste nelle sostanze contenute in questo Estrallo di carne e non già nella gelatina o nel grasso od l'a tutti n ogni circostanza, ser- 

‘in altre arbitrarie agginote. È È È vendo sia di Barometro, che di 

le si ritrae dall'uso dell'Estratto di Carne consiste nella comodità e nel risparmio di tempo e di spesa, in quanto chè dovunque ed in ogni tempo call’Estratto\{l\girometro. 

un ecsellente brodo col ferzo della spesa che sarebbe necessaria valeadosi delia carne. Il in un ambiente chiuso, come 

L'esperienza ha provato che l'Estratto di Carne è il mezzo più efficace per rendere migliori e più condite le mnestre, i legumi e tutte le pietame di carne. aa {{{esposto atlaria, indica il’ grado 

| Purché sia leggermente chiuso da turacciolo 0 semplicemente coperto di carta, l'Estralio di Carne Licbig conservasi per luogo jempo e mai non sì altera contenendo pochissima acqua!fidi umidità ed in anticipazione 

‘affatto spoglio di grasso, di albumina e di gelatina. io 


Sono il migliore ed il più gu- 
stevole purgante, perchè possonsi 
prendere con buoni abment e 
bevande fortificanti. Esse non ca- 
gionano alcan disgusto 0 fatica 


| PREZZI I i Franco per pui Una 
Vasi da 4 libbca inglese pari a grammi 45; 9 3i Vasi da 414 libbra inglese pari a grammi 413 L 275 I{{[dato în tutto il Regno L. 7. 

SR atei re ie LE ] ct Pennini FORTI [lp iriere dome e vaglia, 

| PEmpor ta 

| epesito a Milano presso la Suecursale dell'Emporio France-Italiano, €. FINZI e €., via S. Margherita, 18, Casa Gonzales. ae Aim e Co via. de 


Firenze presso l’Emporio Franco.Italiano, via Panzani, 28. — Roma pressa Corti e Bianchelli, Via Frattina, 66. — Si spedisce ia provincia bea imballato contro vaglia postale. \Panzani, 28 — Roma, presso Cort. 


e Bianchetti. Via  Frattina, 66 
| 

nella Carestia | 
mi fa la biona istruzione del giuoco del professare ed 
autore di matematica Rodolfo de @rlieé, Berlino 


Stuelerstrasse n. 8. 
Mi arrivò 


ALTRE LE AE > JENNINGS{ Un Sussidio 
DÀ DEPOSITO 


Presso la Ditta C. GALLI 


AL GRAN MERCURIO 
Corso Vitt. Eman. Milano|f] 


eeclas || La Fornitura completa 
lella Soeletà, che al'eznativamenie risiede sei mesì del- | copper È icni inci i 

l'anno a Parfgi, e la Casa di Commissione fissa in questa (| Catino majolica marmo una significante vincita di Terno 

città, fanno in motu cha i magazzini di NAPOLI sieno semore || rizzata massima grandezza. La Dita <'ncarica|fl 

forniti di tatto quello ch» esce d' più nuovo in quella Piazza. {f . Reciviente majolica per 7 


Atelier per sarte e modiste con Direttrici Parigine. — || USMF. l'acqua sporca Fia èanche della posizione 


“* 5 3Robinetto a pression = opera. 
Non più Medicine ; n È 
restituita a tutti semza| 
medicine, 


MALATTIEnPETTO se i | 
potrazsnraizaieize | PATTINI A RUOTE 


In verità non ho parole bastevoli per ringraziario 
delie se ottime istruzioni che destarono în me senti- 
menti di eterna riconoscenza. | 


Messina, L. Bianchi. 


Questo è conforme alla verità e confermato dal notaio 
Ad ogni lettera verrà risposto in liagua italiana. 


Brevettati in Francia ed all'esiero. 

I più leggieri, i più comodi e i più eleganti. 
RINGO, 5, Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de- 
gli Skating di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ecc. 
Depositi a Roma presso Corti è Bianchelli, 66, via 
Erattina, A Firenze all’Emporio Franco-Italiano, via 
Panzani, 28. A Milano alla Succursale dell’Emporio 
Frauco-Italiano, 45, via S. Margherita, ed' a Napoli 

579) 


i petto ec. 
jela casa Grmault et C., per tutta 


56, stradeiDonn»lbina 


Sa 


di 
a Napoli, Ageote generale G ALIOTTA, 


HOGG, Farmacista. via di Castiglione, PARIGI; solo proprietario 


Venezia, 29 aprile 1859. 
Antonio Seordîlli, giudice al Tribunale di Venezia, 
Maria Formosa, Cal'e Querini, 4778, da malattia di fegate. = E 
Peposttari generali per la vendita all {grosso è a Milano, A. Manzoni e 


sE 


CIOCCOLATA 
COMPAGNA FRANCESE di Cioccol:ta e 


EI 
È 


jomi 

E PER L'ITALIA, a Firenze È 
G Finri è C. 28, via dei Pauzani; a Roma presso Corti 
|'Bianchelli, via Frattina. 66. 


Segreti economici e preziosi 


vGdE MANTO BELLOZZA, DILLE SIGH 


per A. CARDO 
Prezzo L. 4 


10, i 
‘mantelli su misura suranno forniti in otte 
p ‘if accordi colo lieti da scola de 

ai : 


GIORNO PER GIORNO 


Dicono che l'onorevole Correnti sarà pro- 
prio scelto è plenipotenziario italiano per il 
congresso di Vienna. 

Le sue missioni statistiche in Russia e în 
Austria, gli splendidi allori conquistati a passo 
di corsa sui terreni della finanza e delle fer- 
rovie dai piedi del Gottardo fino al castello di 
Ferrières, e la sveltezza con cui l'onorevole 
uomo si presta a tutto, dalle esplorazioni afri- 
cane fino alle cancellerie equestri, e dalle 
pompe funebri fino alle prefazioni condite di 
inadempite promesse e di sterili pentimenti, 
lo hanno indicato chiaramente al governo 
come l’uomo veramente adattato al caso! 

* 
>» 

Si vuole che la principale ragione per cui 
vogliono mandare l’ onorevole Correnti a 
Vienna, sia quella di metterlo in posizione di 
guadagnare il collare della Santissima Annun- 
tiata, verso il quale ha drizzato lo sguardo 
dopo che è sul seggiolone degli ordini equestri. 

Però, se egli ha delle ragioni per deside- 
rare il collare, il collare non ha ragioni per 
desiderare di essere messo fra gli ordini Cor- 
renti; speriamo che non se ne farà nulla. 

Capirete che dopo di averlo dato all'onore- 
vole Correnti lo darebbero molto probabil- 
mente anche all'onorevole Depretis.. non ci 
sarebbe male! 

Francamente, di quel collare ne hanno fallo 
miglior uso Carlo Emanuele quando lo diede 
in faccia all'ambasciatore di Spagna; o Vi 
torio Amedeo quando lo spezzò e lo divise 
fra i poveri diavoli che mancavano di pane. 

*, ;*, 
+33%% 

Parecchi fogli di Roma annunziano che sul 
catafalco che sî sta preparando nel Pantheon 
ci dovevano essere quattro statue rappresen- 
tanti le quattro principali città d'Falia dopo 
la capitale, cioè Torino, Milano, Napoli e Fi 
renze, ma che il vicario avendo fatto opposi 
Zione, si è pensato di sostitui simula 
delle quattro città quelli delle virtù teologali. 

* 
+» 

È inutile ch'io protesti che non intendo scher- 
zare con un soggetto doppiamente sacro e do- 
loroso. Ma considerando il caso in astratto, e 
indipendentemente dalle circostanze che lo 
hanno creato, nom si può a meno di sorridere 
pensando alle amenità che si tirano fuori anche 
nelle cose più solenni per pascere le colonne 
della cronaca cittadina. 


* 
+» 
Le virtù teologali sono tre: Fede, Speranza 


e Carità; così almeno ho imparato quand'ero 
frate nel convento di San Marco. 


Il catafalco essendo di forma quadrata, e ! 


però avendo quattro angoli, io domando come 
si potrà decorarli tutti quattro con sole tre 
virtù. 

Bisognerà dunque creare una viriù nuova 
per completare il numero necessari 


* 
> 


Non eredo che il ministero attuale sia ab- | 


bastanza perito nella fabbrica - delle virtù. E 
però, per trarsi d'imbarezzo, egli potrebbe imi- 
tare l'esempio del marchese Colombi, il quale, 
in un caso che somiglia un poco al nostro, 
‘consigliava, per una statua, quella del suo 
nonno il marchese Alamanno, e per 

« Le altre tre, viceversa, le stagioni dell'anno >. 


sa 


Qui, per altro, non ce n'è che una da tro- 
vare, È mi sembra che, senza fantasticarvi 
sopra di troppo, si potrebbe completare il nu- 
mero colla statua dell'onorevole Agostino De- 


pretis. 
La quadriglia andrebbe benone. 
DEPRETIS; 


La FEDE (mantenuta al programma di Stra- 
della); 

La SPERANZA (di riconciliarsi i gruppi della 
Camera); 

La CARITÀ (nel creare nuove imposte sullo 
zucchero, sul petrolio e sul tabacco). 


aa sti 

La fortuna ci ha messo nelle mani una cu- 
riosità letteraria. 

È un piccolo apologo, assolutamente inedito, 
di Goethe, che dobbiamo. alla. gentilezza del 
professore Boll, il quale lo ebbe da un amico 
che possiede l'autografo del gran poeta. 

Il marchese Anselmo Guerrieri-Gonzaga ha 
voluto farne per noi la traduzione letterale. 

Per gli increduli, e per i meticolosi che vo- 
lessero cercare il pelo nell'uovo e nella tra- 
duzione, do anche l'originale, affidandolo al 
proto e alla provvidenza : 


Wo kluge Leute zusammen kommen 

Da wird erst Weisheit wahrgenommen. 

So gab einsi Sabas Kaniginn 

Gelegenheit zum hochsten Sinn. 

Vor Salomo, unter andern Schàtzen, 

Làsst sie eine goldene Vase setzen, 

Gross, reicher, unerhòrter Zier, 

Fischen und Vogeln und Waldgethier, 

Worum sich krause Schnòrkel hàufen 

Als Sakin und Boas an beyden Knàufen ! 

Sollt ein Knecht allzutàppisch seyn, 

Stosst ein wiste Beule hinein; 

Wird augenblicks zwar reparirt, 

Doch feines Auge den Makel spùrt, 

Genuss und Freude sind nun genirt. 

Der Kònig spricht : Ich dacht es eben! 

Trifft doch das Hochste das uns gegeben, 

Fin allzugarstiger Schmitz darneben. 

Es kGnnen die Eblis die uns hassen, 

Vollkommnes nicht vollkommen lassen. 

*, 
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Là dove i savi si dan convegno 
Tosto il sapere di sè dà segno; 
Cosi una volta Saba regina 
Scoppiar fe’ il senso d'alta dottrina. 
Fra i tesor varî di Salomone 
Un grande e ricco vaso d'or pone, 
Con favolosi disegni belli 
Di selvaggina, pesci ed uccelli, 
E intorno intorno rabeschi molti 
Come i cartocci che vedi avvolti 
Di Boas e Sakin (f) sui capitelli. 
Doveva un sérvo molto villano 
“Urtando îl vaso con rozza mano 
Farvi uno sfregio: tosto è corretto, 
Ma l'occhio fine scopre il difetto, 
E il godimento non è più schietto. 
E il Re: « Pensavaci appunto adesso ! 
Niun dono eccelso ci vien concesso 
Senza che subito sia manomesso. 
A noi degli Ebli non può il dispetto 
Ciò ch'è perfetto lasciar perfetto. » 
è 
saala 
Aristo mi sorive: 
Principale mio, 

Prima che altri mi addebiti un'inesattezza, 
ni affretto a chiarire un possibile equivoco. 

Dicevo ieri che Carlo Emanuele IV mori 
novizio e gesuita. Chi prendesse l'espressione 
alla lettera cadrebbe in un errore di fatto: 
dissi novizio perchè quel re mori nel noviziato 
di Sant'Andrea del Quirinale: gesuita perchè 
volle esser sepolio coll’abito della compagni: 
di Gesù. 

A maggiori schiarimenti, leggo nel Diario 
di Roma del 25 gennaio 1815: 

« Per appagare semprepiù la sua ammirata 
pietà ed applicarsi per vari giorni con maggior 
sérietà in sagri diyoti esercizi Sua Maestà il 
re Carlo Emanuele IV è entrato ieri nellà casa 
di Sant'Andrea del Quirinale, noviziato dei re- 
verendi padri gesùiti, ove ebbero_scuola di 
È nè evangelica : i Gonzaghi, Kosckh, 

inî (sic) e tanti altri uomini insighi» 
eroi di santità e di dottrina ». 


(1) Boas e Sakin, colonne /del portico del Tempio di 
Salomone. i 


Là dentro Carlo Emanuele non rinunziò in 
vita al suo rango: vi fu visitato, per esempio, 
in forma ufficiale da Francesco I e dall'impe- 
ratrice d'Austria. 

Vi rinunziò invece in morle, che avvenne il 
6 ottobre 1819. 

Dice il suddetto Diario in data 13 di quel 
mese: 

« Sua Maestà Carlo Emanuele fa rapito in 
quattro soli giorni da fiera malattia, i funesti 
germi della quale lo affliggevano, oltre la ce- 
cità, e gli davano già da più anni un vasto 
campo ad esercitarsi nelle cristiane virtù. 

< Allesa la dichiarata sua volontà di essere 
sepolto privatamente e in abito religioso, non 
sì fece luogo agli onori funebri dovuli all'alto 
suo rango. 

« Fuil regio cadavere esposto nella mattina 
del 7 corrente in un’ampia sala della casa re- 
ligiosa di Sant'Andrea, decorosamente appa- 
rata, vestito col prescritto abito religioso. 


« Nell'indomani poi, dopo essersi incassato | 
{ prenderne quasi occasione ad una dimostra» 


il cadavere, giacchè avea pure la Maestà Sua 
proibito espressamente di aprirlo © imbalsa- 
marlò, fu la cassa trasportata in chiesa e col- 


locata sopra il letto funebre, coperta di ricca | 
| contro un Re di antica stirpe, si dà delle ario 


| demagogiche che non le stanno a viso. 


coltre e sormontata dalle insegne di religioso 
a capo e dalla corona e séellro reale a piedi. 

« La messa di requiem fu cantata da mon- 
signor Lambruschini nuovo arcivescovo di Ge- 
nova 3. 


a è 
+3 3% 


Il signor John Lemoinne del Journal des | 
Débats, scrive un arlicolo per dichiarare che | 


si era troppo affrettato a lodare la tolleranza 
è la darità di Pio IX a proposito della morte 
di Vittorio Emanuele. E per giustificare la 
propria confessione Monsù John Lemoinne 
accenda il breve pontificio all’Ossercatore cat- 
tolico. 


Quando scrisse il suo pentimento, egli igno- | 
rava ancora che il breve in questione è una | 


mistificazione e c'entra colla morte e coi fu- 


nerali di Vittorio Emanuele, come c'entra Pi- | 


lato nel Paternostro. 
Io mi aspelto quindi di leggere quanto 
prima un altro articolo nel Journal des Débats 


in cui Monsù John Lemoinne confessi di es- | 


sersi èffrettato Iroppo a pentirsi di ciò che 
aveva:scritto dapprima. 
Ecc un giornalista che ha la malattia della 


tra È 
È lui che tre anni sono s'era affreltato 


troppo ad accettare nel Journal des Debats la | 
monarthia di Enrico V; © selle anni sono | 


l'impero costituzionale !. 
e, ,t 
ss 

La Turchia fa passi giganteschi nel sistema 
costituzionale. 

Specchiandosi su ciò che fanno le altre na- 
zioni éuropeg, essa ne imita gli atti più îm- 
portanti e Si trasforma a vista d'occhio. 

Ultimamente, vedendo che noi sopprimevamo 
i ministeri per i quali c'erano troppi candi- 
dati, la Turchia ha soppresso il gran vizirato 
per sovrabbondanza di concorrenti. 

1 nostri ministri sono dunque testi 
che cosa? io non saprei; ma testi. 


testi di 


*, t, 
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Caro Fanfulla. 
Il vostro ricordo del 1841 me ne richiama 
alla memoria un altro di ben cent'anni prima. 
Era nato un figlio a Vittorio Amedeo II, 
primo Re di Sardegna. Eustachio Manfredi, a 
Bologna, stampava il seguente sonetto : 
Per la nascita del principe di Piemonte. 
Vidi l'Italia col cria sparso, incolto, 
Colà dove la Dora in Po declina, 
Che sedea mesta, e avea negli occhi accolto 
Quasi un orror di servità vicina. 
Nè l'altera piangea : serbava un volto 
Di dolente bensì, ma di Reîna; 
Tal forse apparve allor che il piè disciolto 
Ai ceppi offrì la libertà latina : 
Poi sorger lieta in un balen la vidi 
È fiera ricomporsi al fasto usato, 
E quinci e quindi minacéiar più lidi. 
È s'udia l'Apennin per ogni lato 
Sonar d'applausi e di festosi gridi 
« Italia! Italia! il tuo soccorso è nato ». 


li Abbonamenti 
pricipizzo col 1° © 15 fogni mese 
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Fuori di Roma cent. 10 


Non ho veduto quel sonetto stampato nè 
scritto da 47 anni. Eppure credo potere affi 
darmi alla mia memoria, e all’impressione che 
fece in me quel vaticinio, in quella verde sta- 
gione in cui io pure studiava donde dovesse 
venire il nostro soccorso. Così sì scriveva 6 
pensava, tanta fede si aveva già in Casa Sa- 
voia, a mezzo il secolo decimottavo 1 E se non 
fosse il «€ mal di Francia » che ci venne ad- 
dosso alla fine di quel secolo, e che confuse 
tutte le idee di nazione, d’indipendenza e di 
vera libertà, forse i nostri destini si compie- 
vano molti anni prima e per ‘moto più spon= 
taneo e meno violento. Cosi almeno la pensa- 
vano Carlo Botta e Cesare Balbo. 

*,t 
sara 

Un'eco fiorentina di questi ultimi giorni. 

Qualche signora dell’antico regime toscano 
non voleva, come le altre mettere il lutto, @ 


zione politica. 
Fu osservato che ciò era di pessimo gusto, 
perchè una signora de la Raute che posa 


Quest’argomento scosse le restie, le quali 
però misero il lutto con questa restrizione 
mentale : 

« Già noi diremo che siamo in lutto perchè 
Lui era parente del granduca >». 

Ben trovata... per zio... direbbe Gigi Alberti. 


IL MONUMENTO DELL'ESEROITO 


Una delle funzioni più commoventi in onore 
di Re Vittorio Emanuele è stata quella cele- 


| brata il 4 corrente all’ossario di San Martino. 


V”erano concorse, oltre le popolazioni delle 
tre provincie limitrofe di Brescia, di Mantova 
e di Verona, le rappresentanze di tutto l'e 


| sercito. 


Il luogo della cerimonia la rendova solenne. 
Ad ognuno dei presenti pareva d'aver davanti 


! agli occhi il valoroso soldato di casa Savoia 


che il 24 giugno 1859 mandava il colonnello 
Cocconito al generale Mollard, comandante della 
terza divisione, con quelle memorande parole: 

— I Francesi vincono a Solferino; il Re 


| vuole che i suoi soldati vincano a San Martino! 


Il generale Mollard, con una aminirabile si- 
curezza alla quale davagli diritto lo spirito 
delle sue truppe, per quanto în quel momento 
respinte e stremate, rispose al colonnello Coc- 
conito 

— Dica a Sua Maestà che abbiamo vinto. 

E un'ora dopo la Conirocania era presa. 


* 


Il senatore conte Luigi Torelli, presidente 
della Società degli ossari, ha promosso, in oe- 
casione di questa cerimonia, una solloscrizione 
per un monumento a Vittorio Emanuele da 
erigersi su quella storica altura. Un Comitato, 
del quale fanno parte, con molti notissimi 6 
stimabilissimi personaggi, anche alcuni gene- 
rali, fa specialmente < appello all'esercito, che 
ha scritta col sangue, a San Martino, la pa: 
gina più gloriosa e più splendida della sua 
storia... >. 

Molte e molte proposte erano già state fatte 
perchè l’esereito potesse dimosirare la sua 
affezione per il Re defunto. Fanfulla, più volte 
invitato a patrocinare ora l'uno, ora l’altro di 
questi progetti, aveva aspettato sempre un’oc- 
casione propizia. Ora è contento di avere aspet- 
tato, chè nessuna idea migliore di questa po- 
trebbe essere — non raccomandata, perchè il 
bisogno di raccomandazione non c'è — ma 
solamente proposta all'esercito. 

Ma è lecito supporre che il ministero della 

ra non sia disposto a permettere all’eser- 
cito di corrispondere all'invito dell’egregio se- 
netore Torelli. 

L'organo magno del ministero, l'Italia mi- 
litare, ha perlato fino da martedi, affermando 
che la « grande figura di Vittorio Emanuele 
sarebbe rimpiccolita » se quanti vestono una 
divisa militare si riunissero per pagare tulli 
insieme il loro tributo alla memoria del gran Re. 


tate 


———cr= 


FANFULLA 


» 


L'Halia militare dive così perchè, secondo 
lei, Vittorio Emanuele — manco male — 
non era un conquisiatore, ma un Re cittadino ; 
come se l'erezione di un monumento militaré 
a San Martino escludesse quella del monumento 
nazionale a Roma e impedisse a quanti soldati 
possono di concorrere nella loro forze, come 
cittadini, al monumento di Roma. 

Che l'Italia militare, il giornale officioso del 
ministero della guerra, si creda obbligata a 
non voler riconoscere l’esercito come un'ist 
tuzione, è una cosa veramente carina. L'eser- 
cito sarà tutto consolato nel sentirsi dire che 
non deve fare nulla di suo per il Re che lo 
condusse a Palestro ed a San Martino. 


* 


Ma l'Italia militare tira fuori un argomento 
anche più solenne, l'articolo 83 del regolamento 
di disciplina, il quale vieta « le sottoscrizioni 
di carattere collettivo ». 

Non val proprio la pena di dimostrare al- 
l'Italia militare che questo suo argomento, 
trattandosi di un monumento a Vittorio Ema- 
muele, è una amenità. 

Se il ministero della guerra non vuol per- 
mettere la costituzione di un comitato com- 
posto di ufficiali di gradi diversi 6 apparie- 
nenti all'esercito attivo, alla milizia mobile, ed 
alla riserva, il quale apra una soltoscrizione 
speciale, nessun regolamento potrà impedire 
che ufficiali e soldati mandino il loro obolo al 
comitato presieduto dal conte Luigi Torelli. 

In questo caso val meglio farsi onore del 
sole di luglio e permettere di buona grazia 
quello che molti desiderano, evitando savia- 
mente di far passare come un atto d'indisci- 
plina l'espressione di un nobile sentimento e 
di una generosa aspirazione. 

Sua Eccellenza il generale Mezzacapo non 
re far nulla di meglio che raccomandare al- 
Pesercito il monumento di San Martino, e ri- 
petere al suo giornale officioso il consiglio 
che Talleyrand soleva dare agli agenti diplo- 
maliei da lui dipendenti. 


> 


NOTE TORINESI 


Lo stendardo di Maometto. 
* 5 febbraio. 
11 vessillo famoso del Profeta, quella sacra bandiera 
che, spiegata al vento, fra i musulmani significa ter- 
ribilmente stragi, rapine, incendi, distruzione, fu aspet 
tato invano durante îl prologo della guerra in Oriente, 
testè chiuso in Adrianopoli, per la semplicissima 
gione che quello stemiardo è dietro una vetrina dela 
Reale Armeria di Torino, al numero 10. 


>< 


Il barone Teco, ministro di Carlo Alhero a Co 
stantinopoli, che aveva la passione delle antichità, ca- 
pitò un giorno nel maus:leo di Abu Eiub per la solita 
ricerca di oggetti rari, e vedendo un Turco a tagliar 
pezzettini di una vecchia bandiera per farne amuleti 
sospettò subito, leggendo le massime dipinte su quel 
trofeo di guerra e di religione, d'aver messo l'occhio 
‘su d'un tesoro. Comprò dall'infedele, 0 fedele che fosse, 
la bandiera, e la spedì subito al re. 


>< 

È rossa ed orlata di verde, e corre fama che sia 
stata composta con un pezzo della tenda di Maometto, 
è che Abdul-Mejid, amate di novità, non trovando 
abbastanza di suo gusto la sacra handiera del Profeta, 
la togliesse dal mausoleo di Abu Eiub, e ne facesse 
ricamare un'altra più imperiale. Almeno così recconta 
{guor Giovanni Minoglio, che lo seppe dal barone 
Tovco, gentiluomo e scienziato di eran valore e di 
maggior serietà. Per la vanità di Abdut-Mejid adunque 
lo stendardo andò perduto nelle mani dei custodi, e 
passò all'Armeria di Tonno, dalla quale, per quante 
istanze abbia fatto e palesi e segrele in ogni tempo la 
corte di Costantinopoli, non fu tolto. Cè da ria- 
graziare Dio che non sia stato restituito, e che i Tarchi 
d'adesso non abbiano la religiosa devozione delle han- 
diiere che aveva il magnifico AbilntMefid, perchè era 
presto fatto a cneîrne n altro stendardo del Profeta, 
e rinfiaramare così ancora più il fanatismo di quelli 
amici del palo. 


>I 

Isaia Ghiron, ben noto a Femfalla, tradusse Je mas 
sime arabe delio stendardo di Maometto, e di queste 
mi piace raccozlierne una, la quale spiega la tranquil- 
Tit di coscienza dei baschi tmzonchs e Circassi, prima 
e poi, nelle loro imprese 

« Non va Dio che Allah; Maometto è l'inviato di 
Dio. Certo noi li abbiamo conceduta la vittoria mani- 
festa, perchè ti perdoni Iddio le colpe che commettesti 
prinn e quelle che commelterai dopo e compia i suoi 
banelici sopra di te è ri diriga sulla via retta e Lì som 
corra del suo pulize soccorso. * 


>< 


Appena îl Rivorgiacato tolse dilla Nerdentsche Allge- 
meine Zeifung la notizia che la fatale bandiera turca 
era a Torino, pensate che ressa nell'Armeria reale per 
ta curiosità di quel cencio sbiadito non mai degnato 
d'un guardo, tanto le cose hanno valore dall'apprezza 
mento. La ressa maggiore e senza confronti è però 
pelle sale del comune, ove sono esposte le reliquie di 
Vittorio Emanuele. 


Trentottomila cirea visitatori — dico 38,000 — 
farono solo ieri, e l'onda cresre cresce e crescerà finchè 
non ci sarà gente a Torino che non avrà visto quelle 
reliaie. 

La differenza che c'è tra il vessillo di Maometto e la 
spada di Vittorio Emzcuele sta in ciò che i vessillo 
è il funebre lenzuolo d'un popolo moribondo, e ta spada 
è il segnacolo della gloria e della vittoria di un popolo 
giovine, libero e forte. 

Jacopo 


PROFANAZIONI 


Era quel giorno orribile della morie del po- 
vero architetto Mengoni. Non lo conoscevo, nè 
lui nè i suoi. Ma quel genere di morle, in 
quel luogo, in quel momento aveva qualche 


troce; quel carattere fatale che im- 
fe avevo pianto; eravamo tatti tristi 
. Ad un tratto, nel silenzio della sera, 


cosa di 


« La grande nolizisaa... della disgraziaaa. 
avvenuta della morte dell'ingegner... un soldo! 
a quel primo grido rispose un altro a 
sinistra, di qua, di là, un vociare sguaiato, 
una gara ignobile a chi strillava di più. 

Mi tappai gli orecchi inorridita, io che non 
conoscevo il morto. Figurarsi una vedova, ac- 
casciata da quella disperante sorpresa, che si 
sente urlare solto la finestra la catastrofe che 
le ha spezzata la vita, e venderla come una 
mercanzia ! 

Poi venne la morte del Re. Eravamo tutti 
afflitti, tutti. Piangevamo tutti a Milano. Ma gli 
urloni dovevano esserci per andare sbrai 
tando la: 

< Grande noliziaaa.. della morte di Sua 
Maestà Vittorio Emanueleee!... un soldooo! » 

Ogni cittadino si sentiva personalmente of- 
feso in mezzo al cordoglio della sua casa da 
quelle grida profane. negozi, 
s'erano abbranate le bandiere, si erano decre- 
tati i funerali ed il lutto, e non s'era pensato 
a decretare il silenzio contegnoso e riverente 
che è il primo segeo di rispetto dinanzi alla 
morte. Uscendo per le vie vestiti a bruno sen- 
tivamo per istinto di dover camminare lenta- 
mente ed a capo chino; e quelle grida stona- 
vano col raccoglimento generale, facevano male 
al cuore. 

La stesse mallina dei funerali in mezzo alla 
folla in lutto, sulla piazza del Duomo, s'udiva 
il vociare ignobile ed irriverente dei veriditori 
d’aranci 

« Naranz! Naran:! Na palanca duun! Cine 
ghei! cine ghei! » 

Pareva d'essere in un teatro popolare; e 
quella grande cerimonia funebre perdeva’ il 
suo aspetto dòloroso e solenne dinanzi a quelle 
profanazioni. 

E due ore dopo avemmo la terribile cata- 
strofe del Duomo. Allora che hazza far ge- 
i torchi in fretta e diramare un branco 
dati ad assordare la città morlificata 


<« Relazione delle disgrazie avvenute in 
Duomoco... col nome e cognem» dei morti e 
dei feriti! » 

E le mamme che avevano fuori le fi- 
gliole, i mariti che non si trovavano colle 
mogli, le mogli lontane dai mariti, si impau- 
rivano, s’esaltavano, cadevano svenuti, ed alle 
disgrazie succedevano altre disgrazie. 

E ad ogni morte a sensation; si vende sul 
corso, in piazza, in galleria, dovunque la fo- 

fia del defunto. L’annunciano, la gridano, 
la mettono sott'occhio. Può darsi che lamamma, 
la vedova, la figliola del defunto si veda of- 
frire da un mascalzone sulla strada il ritratto 
del suo caro, e lo veda distribuire di qua di 
là, a chiunque ha due soldi da spendere in 
un oggetto di curiosità. E se quei dolenti ne 
soffrono, se cadono svenuti, se si rompono il 
capo sul lastrico, peggio par loro, Ci serà una 
morie celebre di più da sfruttare pel piccolo 
commercio, che specula sulla sventura. 

Dal canto mio non approvo neppure le col. 
lette che si fanno con tanto chiasso ed imme 
diatamente »ppena cha una vittima è spirata. 
Trovo brutale quel gettare a brucispelo uno 
scudo, pubblicamente ed una famiglia deso- 
lata, come se si trattasse di dire: 

< Avete perduto il fazzoletto da naso? Via, 
state di buon animo, noi v mo i quattrini 
da ricomprarlo ». 

Ai miei lempi si diceva che in fatto di ca- 
rità la mano sinistra non deve sapere quello 
che fa la destra. Ma ora tulte le destre che 
stringono un obolo sono alzate a chiamare ac- 
corr'uomo, per far noto all'universo che dànno 
€ quanto dénne. 

il progresso. 

Ora il progresso ha trovale fueri un'altra 
profenezione più irriverente, più affliggente di 
tutte : le rappresentazioni funebri in teatro! 

Le profanezioni, che ho deplorato prima, 
possono ancora trovare una scusa nell'igne 
ranza e nella miseria dei piccoli venditori am- 
bulanti, che hanno bisogno di guadagnersi un 
soldo. Ma questa non ha scusa possibile 

Fra dus afli d'una commedia, fra le piroette 


d'uma ballerine ed i trilli d'una cantante, sul | 


Î 
| palcoscenico, dove un uomo che si rispetta non 
bazzicherelbe da vivo, mettono il busto vene- 
rato del Re Vittorio, coperto da un gran velo 
nero che stona colla giocondità d'un teatro; 
i un commediante, o. una prima donna scol- 
rcciata, vengono fuori con uu lutto teatrale a 
declamare delle strofe. rettoriche sulla morte 
del re. 
È una reclame ardito e sconveniente che 
non si devrebbe permettere. 
Neppure quel piccnlo tesoro della Gemma 


Cuniberti, col suo viselto florido e le sue spal- 
line tonde e la sua vocina artisticamente com- 
mosse, neppur lei, la Marini dell'avvenire (non 
dico l&î Ristori perché spero e le auguro che 
non diventi una tragica), neppur lei è riuscita 
a riconciliarmî colle declamazioni mortuarie 
da palcoscenico. 

La applaudono, la chismano e la richiamano 
perchè è bella © piccina, ed ha un talento ar- 
listicamente fenomenale, e sa trarre l'effetto 
psL da versi arlificiosi e fiacchi. Ma quando 
il suo vestitino nero ed i suoi ginocchietti bian- 
chi sono scomparsi, sì sente la profanazione. 
Lo creda il signor capocomico, tutte le ammi- 
razioni sono per la piccola artista adorabile, 
non per la sua idea infelice. Ed anche il poeta 
non si faccia illusioni. Il pubblico intelligente 
preferisce i suoi tredi favola che la sua 
musa al tavolino. 

In tutto il mio secolo di vita non ho mai 
desiderato grandezze. Ma in questi giorni di 
calamità pubbliche e private, dinanzi a tante 
profanazioni, ho desiderato il breve potere di 
‘Abou-Hassan per respingere indietro il carro 
rettorico del progresso, fin a’ miei tempi remoti, 
in cui si rispettava la sventura, si stava muti, 
raccolti, a capo scoperto dinanzi alla morte, 
e la carità aveva quel tal pudore proverbiale 
che faceva un segreto alla mano sinistra delle 
elemosine della destra. 


La marchesa Colombi. 


NOTE PARIGINE 


Una rappresentazione straordinaria. 
Parigi, 4 febbraio. 

Straordinaria veramente! di quelle che di rado gli 
stranieri che vengono a Parigi possono vedere. Le 
« représentalions è bénéfice », quando sono di cartello, 
riuniscono fra il palcoscenico e la platea l'estratto Liebig 
di tutto ciò che a Parigi vè di bello, d'intelligente e 
di ricco. Piuttosto morire che non esserci! Questo è il 
grido del « Toe! Paris » solito. Ecco perchè ieri a 
un'ora il teatro Italiano era circondato da una triplice 
fila di vetture. Appostato soîto la Marquise — è una 
tenda che si chiama così — ho passato nna rivista che 
preferisco a quella di qualsiasi armata, y compris quella 
di S. M. L Guglielmo. 


x 

Le carrozze arrivavano lentamente. Quasi tutte di 
particolari, a grandi portiere vetrate, lasciavano vedere 
molto bene le belle signore. A un'ora dopo mezzogiorno 
ci vuole del coraggio per venire in grande toilette. Gli 
artifiri della sera, i veli, il bianco, il rossetto, il ne 
grofamo degli occhi si vedono troppo chiari alla Iuce 
di quel sole impertinente. Parigi però contiene molte 
belle donne che potevano accettare la sfida, e la vista 
di esse, aggiunta al piacere solito, ma sempre grande, 
di vedere le più celebri, ha soverchiato il dispiacere di 
subire... le altre. 


x 

Va rappresentazione era a benelizio dei feriti d0- 
riente. Ma ciò che le dava un'incredibile attrattiva erano 
certi particolari del programma. Ecco perchè una si 
guora inglese che mera vicina, mi disse verso le 4 
— in un momento di espansione: — « Moù page 
50 francs, mais moà rouloir voir mister Capoul. » Cento 
franchi per un famfeui! era il prezzo corrente; i 
palchi si pagarono fino a mille. Per quale miracolo io 
che non aveva pensato a procurarmi un posto în nessun 
modo, mi trovai alla. fne seduto in una comoda scranna 
all'entrata dell'orchestra, sarebbe troppo lungo il dire; 
vi confido soltanto che la mia bella ed insulare vicina 
vi contribuì di molto. Essa mi ha dichiarato che m'a 
veva frailé comme mon mari à moù, ma pregole gentili 
lettrici di credere che questo modo d'esprimersi fu una 
esagerazione britannica. 


x 

La sala è veramente stupenda; dai fmafenils alle 
quarte gallerie, una vera cascata di fiori, rasi, velluti, 
bijonr, spalle, occhi, capelli nerì e capelli biondi 
maggioranza è femminina, e gli nomini non son li che 
per farla spiccare Un po' alla velta tutti gli spazi pos- 
sibili si riempiono. Ad ogni momento si porta una 
seranna, un fabotret ; intorno alle baignoires, degli no- 
mini s'adattano a restare în piedi; nei palchi dalle 
cinque alle dieci persone ogtiuno. Alle 2 si presenta 
alla porta del conloîr uma signora matnra che rassomi- 
glia alle terme di Caracalla — vale a dire che ha dei 
bei resti — in una dailelle seducentissima, la quale 
vuole nn posto ad oggi costo ; si adatterebbe anche a 
stare sulle ginocchia d'un monsieur convenable. È re- 
spinta su tutta la linea. 


x 
Sulla scena c'è una ressa indescrivibile. Attori e at- 
s'introducono sotto 
îl pretesto di far parte dei € cori ». Sî vedono fra le 
| quinte delle helle demimondrines coperte di brillanti, 
| dei sepatori, dei hanchieri e dei tenori; Escndier tra- 
| felato non lascia dan passo Capoal, e M" de Restke 
chiede a Gil Perez del Palais-Roval, se sa dove è il 
palco dell’Albani ; i pompieri veri sono stupefatti di 
incontrare i falsi. pompieri della commediola Les în- 
cendies che apre il: programma, e Relloni il grande, 
quando vnol eatrare sul'a stema si vede riflutare il 
passo da un « commissario » dell'organizzatore della 
festa — un signor Meyer — che tulli chiamano, non 
so perehè, le pelît Meger de la Bourse. e il quale per 
ventiquattr'ore governa lui il Teatro Ttaltano ! 
x 

Intanto va eseguendosi l’interminabile programma. 
| Dopo Les incendieo nua sequedill di Girod. contata da 
| Caponl e Gailhard dell'Opera ; Luce cu Pautre di Coppée 

detta mirabilmente da Febvre della Commedia fran- 
cese; Il dialogo del Misontàrege recitato a meraviglia 


da M. Favart e da M''* Groizette, ogni parola, ogni 
virgola, ogni accento, sottolineato coi gesti e colle in- 
flessioni della voce : il nec plus ullra del manierismo 
în fatto d’arte drammatica. Poi la prima grande at 
fraction : l’incontro di due stelle ; l'Albani e MU* de 
Restke, cantano il duetto delle Nozze di Figaro; due 
grandi artiste, due voci stupende; il pubblico sta a 
sentirle con raccoglimento sapendo che a meno di una 
altra guerra d'Orieate quei due astri non sì vedranno 
riuniti. 


x 

Rondean inédit de Meilhac detto da M'* Chaumont. 
È la Déjazet del giorno che ha un successo colossale 
nella Cigale. A me non piace nè il Rondeau, nè chi lo 
dice, quantunque nel primo vi sia dello spirito e del 
sentimento, e la Chaumont abbia un'arte profonda ; ma 
tutti quei piccoli gesti, quella continua contrazione 
della fisionomia, quella minquderie perenne, mi lasciano 
freddo. 

Poi la cavatina dei Furifani rosignuolata — scusi 
l'illustre Fanfani — dall'A!bani 

— Madamigella — le dissi più tardi — potrete can- 
tare questo pezzo un'altra volta in modo eguale, ma 
meglio no: è impossibile. 

L'Oisession. Una canzone di Coquelin (Teatro fran- 
cese) che ha fatto scoppiar dalle risa; è un infelice 
che da quando si alza fin quando va a letto è perse- 
guitato dal ritornello în voga, e lo canta tanto quando 
si-sveglia allegro e giulivo, che quando accompagna 
al cimitero la sua pauyre fanle, che gli lascia una 
pelile rente. 

Il bolero dei Vespri siciliani. La de Restké vi ha 
fatto dimenticare la Cruvelli. È tutto dire; non è vero 
maestro Verdi? 


x 

Parlhemie — è propos sopra la giovinezza di Racine 
— una commediola freddina freddina, nella quale Sarah 
Bernhardt si fece vedere in vestito mascolino — chiude 
il « concerto ». La sala si vuota per correre al foger, 
ove sette od otto bellissime attrici vendono a suon di 
musica, champagne, fiori, programmi e ventagli, da 
venti a mille franchi il pezzo Judic che ha cantato — 
Tho dimenticato — l'eterno Bras dessus, bras dessous — 
raccoglie in un batter d'occhio 4000 franchi, le altre 
la seguono da vicino. 

Due occhi « neri come l'ulivo » mi fissano, e una 
voce che ‘sembra dire: « Je l'aime » mi dice invece 
« Monsieur, un bouton de rose? » — Prendo il boulon 
de rose con due sospiri, il primo oh prosa! è l'ultimo 
addio al marenghino che se ne va, e il secondo a quelli 
occhi e a quella voce — che se ne vanno anch'essi. 

x 

Eccoci al momento psicologieo. Il secondo atto della 
Fille de Mme Angot con M. Peschard per M' Lange, 
Irma Marie, per Clairette, Capoul, Caponl lui mene, 
per Ange Piton e tutte le parti fino alle più insi; 
ficanti sostenute da celebrità dei vari teatri di Parigi. 
Imaginatevi che Blanche Pierson fa la cameriera; e che 
fra le Merveilleuses vi sono la Samary del Teatro fran- 
cese, la Legault del Gymnase, ecc., ecc. Ognî entrata 
eccita un mormorio di curiosità; Daubray vestito da 
Pomponnet desta l'ilarità universale; Gailhard — il mi- 
glior basso francese del giorno — fa il poliziotto e si 
è talmente sfigurato che si stenta a riconoscerlo... Eb 
bene! malgrado tutto ciò, e forse in causa della troppo 
grande aspettativa, la Fille de Mme Angol è stata tro- 
vata fuori di posto; invano Capoul e M. Peschard l'hanno 
idealizzata nel canto, e invano mille originalità di ese- 
cuzione vi furono condensate; l’effetto fu una disillu 
sione, e l'opinione generale fu che la celebre « Fille » 
debba restare al teatrino dove divenne tale (celebre. .) 
e non Sadatta all’ingrandimento. Nondimeno la matti 
nata — che avviandosi a divenir serata finì alle sette 
— si chiuse allegramente col famoso wralfzer eseguito 
da tutte quelle’ notorietà. 

x 

Morale: 44000 franchi di entrata ; 16000 franchi di 

chieri di sciampagna e boutons de rose: totale 60000 
i 50000 nette andranno ad allievare lo 
stato dei feriti tureo-russi. 


xx 
E la descrizione della sezione statuaria dell'Esposi- 
zione? Vista la solennità della sala Ventadonr l'ho rin- 
viata a una prossima lettera. 


Di qua e di là dai monti 


Ieri il Consiglio de’ministri s'è effeltiva- 
mente riunito nelle ore pomeridiane, ma alla 
Consulta, sotto l'onorevole Depretis, non al 
Quirinale in presenza del Re, come voleva il 
Pungolo di Napoli. 

La differenza di luogo di convegno potrebbe 
significare un disaccordo sul personaggio che 
manderemo a Vienna a rappresentare l'Italia 
nella conferenza. 

L'onorevole Correnti mi si disfa tra le mani 


come una pallottola di neve in giorno di sci- 
rocco. 


- 


, Taluni giornalisti hanno veduto in Rome 
l'onorevole Menabrea, nostro ambasciatore 
presso la regina Vittoria. imio generale 
non è nuovo alle negoziazioni coll’Austria- 
Ungheria, e nel 1866.67 ha lasciato a Vienna 
eccellente memoria di sè. 

Ma Correnti o Menabrea, la differenza del 
nome è nulla, rimpetto al ma — 
quando ci ha un programma — da far va- 
lere. Ora, nel caso presente quale sarebbe 
egli cotesto programma ? 


- 


Giù il cappello! Parla, colla antica magni- 
loquenza, il Diritto - 

< AI Congresso di Vienna le potenze men- 
dino, come farà certo l'Italia, i loro rappre- 
sentanti col solo proposito di dare all'Oriente 
un assetto il quale vi assicuri la pace e lali- 
bertà, ed il proposito che tutte le anima sarà 
cerlamente raggiunto ». 

È chiaro... ma si capisce poco. 


# 


pendenza ai principali popoli soggetti al dominio 
turco ». 

Quando, or son tre anni, io gridai 
ciamo alla Turchia una eintura 
dipendenti; gettiamo fra essa e la ino 
Stato neutrale, e ogni conflitto fra la grande 
ingorda e il grando malato sarà impossibile », 
allora io mi buscai di pazzo. Andrassy, Bis- 
marck, Derby, Depretis e quanti siete ministri 
degli esteri, la mia pazzia vi 
aspelto la vostra 


Affari di case, 

Poco da notare, e quel poco è per giunta 
poco bello. 

Odo il Presente che intuona un inno il quale 
potrebbe aver l’aria d'una smentita al mio pes- 
simismo. 

< Finalmente le idee della vecchia Sinistra 
accennano di avere un principio di esecu- 
zione » 

(Esecuzione capitale? Lo domando ; perch 
se bado sila Zeagione, Crispi. © Pi 
bella saranno i carnefici di quelle idec). 

< La riforma dei tributi si inizia colla mo- 
dificazione della esosa tassa del macinato ». 

Macinato ? inizia ? 0 che lo scrittore di que- 
st'inno non fums ? 


. 
Un'altra campana — quella del Corriere 
mercantile : 
< Iddio salvi l'Italia che nulla, assolutamente 


nulla... > 
Si è levato di lutto col malumors il Corriere. 
Una passeggi all'Aquasole, e rasserenato, 
vedrà le cose meno scure. 
" 


Comunque, è certo che la situazione potrebbe 
essere migliore se, per esempio, i signori mi 
nistri, accortisi di essere in uggia tanto agli 
amici quanto si nemici, si decidessero a... 
che fare? 

fiente : a rimanere ove sono, volevo dire. 
Colla malinconia che predemina, chi potrebbe 
dare con essi alla cronaca della giornata quel 
sapore d’umorismo che la distingue? 

Un ministero serio, per esempio, non darebbe 
al Monitore industriale occasione di scrivere 
qualmente, venuto a conoscere l'altentato San 
Donato contre il Banco di Napoli, l'onorevole 
Peruzzi si fece sollecito a chiedere a vantaggio 
del municipio di Firenze la metà degli ul 
della sede che il Banco sullodato ha nella città 
dei fiori e dei... chio: 

E un ministero serio, per esempio, non ve- 
drebbe declinato un sno invito agli smici per 
una partita di chiacchiere politico-riparatrici, 
come la Nazione pretende possa toccare questa 
sera al ministro dell'interno !... 


Nostre JnFoRMAZIONI 


La nolizia dell'occupazione russa di Costan- 
tinopoli recata dai telegrammi odierni per in- 
formazioni ricevute da elcuni giornali inglesi 
merita conferma. Nei circoli diplomatici me- 
glio informati si ritiene che quella notizia sia 
inverosimile 


L’asserzione che la conferenza europea sia 
per radunarsi a Bruxelles non ha fondamento. 
La proposta della conferenza è stata fatta dal 
governo austro-ungarico in seguito a precisi 
accordi con la Germania e con la Russia, e 
l'iniziativa officiale essendo venuta da quel go- 
verno è positivo che la sede della riunione 
sarà Vienna. 

Alcuni giornali hanno pure! asserito, che il 
governo ilaliano abbia scelto il suo plenipo- 
tenziario in persona dell'onorevole Correnti. 
Quest'asserzione e pure senza fondamento. 
Finora la questione della riunione della con- 
ferenza é nei suoi preliminari: sì tratta cioè 
di ben definire lo scopo co! quale la confe- 
renza sarà lenuta, e di precisare i termini 
delle diverse questinni che essa sarà chiamata 
a sciogliere. Non si sa se i plenipotenziari di 
sno Stato saranno due, od uno soltanto. 
In questa seconda ipotesi il plenipotenziario 
italiano sarà l'ambasciatore conte di Robilaut. 
Il primo caso non é stalo ancora contem- 
plato, ed e presumibile che la scella non ce- 
drebbe sull'onorevole Correnti, il quale dopo 
l'accettazione del segretariato degli ordini 
equestri ha rinunziato alla vita politica, ed è 
rimasto uno stipendisto di corie. 


Gi viene assicurato che l'onorevole Depretis 
siasi tenuto all’intutto estraneo ai tentativi che 
il ministro dell'interno va facendo per ricom- 
porre la maggioranza mediante lo stretto ac- 
cordo con l'onorevole Cairoli, e che non abbia 
ancora stabilito a qual decisione appigliarsi, 
sia che quei tentativi riescano, sia che falli- 
scano. Le convenzioni ferroviarie sono da una 
parle © dall'altra una condizione sine qua non 
di accordo col ministero. Per l'onorevole Cai- 
roli è condizione sine qua non l'abbandono 
delle convenzioni, e l'adesione del ministero 
ad una inchiesta ferroviaria preliminare. Per 
molti deputati apparlenenti si 184 è condizione 
sine qua non il mantenimento delle conven- 
zioni e la loro strenua difesa. Guegli abban- 
dona definitivamente il ministero se esso non 
abbandona le convenzioni : questi abbandonano 
il ministero se apertamente 0 con qualche espe- 
diente abbandona le convenzioni. In questo bi- 
vio l'onorevole Depretis lascia fare al suo col- 
lega dell'interno, aspelta e risolverà poi. 


La marchesa Capranica Del Grillo, la prin- 
cipessa di Venosa, la baronessa Kisseleff, la 
contessa di Santa Fiora, e le signore Barberi, 
Calabresi, Mariani, Montiroli, Renazzi e Ser- 
reggi, facienti parte del Comitato che si co- 
slitui © riuni în casa della principessa di Ve- 
nosa, per promuovere un indirizzo delle donne 
romane alla Regina, hanno potuto oggi pre- 
sentara a Sua Maestà il risultato della loro 
iniziativa. 

Sua Maestà la Regina le ha ricevute oggi 
alle due pomeridiane. La marchesa Capranica 
Del Grillo, a nome di tutte, ha letto, coîl'i 
e col gusto ch’ella possiede, l'indirizzo, e nel 
consegnarlo, ha dello a Sua Maestà che au- 
tore di quelle parole era l'onorevole Ferdi- 
nando Marlini. 

La Regina si è mostrata molto lusingata 
della splendida dimostrazione, ed ha pregato 
quelle signore a voler partecipare a tutte le 
soltoserittrici questo suo sentimento. La Maestà 
Sua ha apprezzato molto l’affettuoso indirizzo, 
ed ha ammirato l’artistico lavoro del Castel- 
ni che contiene lutte le pergamene coperie 
di alcune migliaia di firme. 


Si parla, con una certa insistenza, a Torino e a 
Roma di alcuni intrighi che si farebbero al ministero 
della prbblica istruzione per nomirare, quasi di sor- 
presa, un professore di clinica medica nella Università 
di Toriao. 

Francamente, noi non crediamo che il ministro Cop- 
pino voglia questa volta lasciarsi mettere rel sacco, 
come in un'altra, ormai famosa, circostanza. Questa 
volta la sarebbe davrero troppo grossa! Il concorso 
alla cliuica di Torino è formalmente aperto da più di 
un mese, e venne aperto în seguito a domanda di al- 
cuni egregi professori di altre muiversità che aspirano 
a quel posto. Che cosa direbbero questi egregi uomini 
se con un alto arbitrario si togliesse loro la possibilità 
di far valere i lore titoli, nel modo garantito dalla 
legge ed anche dal ministro Coppino, che da un mese 
e più sî è formalmente impegnato a lasciarli concor- 
nere? 


Ecco, secondo le nostre informazioni, 
quanto va di più positivo fra le versioni 
infinite che circolano in città riguardo allo 
stato di Sua Santità. 

Il Papa era alquanto indisposto fin dalla 
sera del 2 corrente. Quel giorno, festa della 
Purificazione, sentendosi egli assai meglio 
del solito, era uscito da’ suoi appartamenti 
ed aveva assistito alla messa solenne nella 
cappella Paolina. La sera si sentì un po” 
male. 

Fino a ieri sera non s'era rivelato alcun 
sintomo allarmante: il Papa non aveva 
febbre, accusava solo nn’eceessiva stan 
chezza. 

Verso la mezzanotte il Papa sentì un 
‘malessere insolito : accorso il medico, con- 
statò che s’erano chiusi i fonticoli delle 
gambe. 

Alle ore tre ed alcuni minuti, il Papa fu 
assalito da una violenta febbre d'infe- 
zione, consegnenza prevista della retro- 
cessione degli umori e del loro assor 
| bimento. Se ne dette notizia al segretario 
di Stato, cardinale Simeoni, al camerlengo, 
cardinale Pecci, e a poche allre dignità ec- 
clesisstiche. 

Alle ore 8 del maîtino lo stato del Papa 
s'era aggravato di molto. Egli chiese la 
comunione, che gli fa portata subito. 

A mezzogiorno pareva imminente una 
catasirofe. È stata data al Papa l'estrema 
unzione, e ne sono state avvertite le am- 
basciate e le Jegazioni accreditate presso 
| la Santa Sede, e tutti i cardinali presenti 
| in Roma. Il marchese Cavalletti, senatore 


di Roma fino al 20 settembre 1870, e che | 
secondo il Vaticano lo è tuttora, è stato | 
chiamato in tutta fretta, ed è accorso dei | 
primi. 

Sono sopraggiunti il cardinale Franchi, 
il cardinale De Falloux, il cardinal Chigi, 
monsignor Agnozzi, monsignor Cenni, altri 
cardinali e monsignori ; il corpo diploma- 
tico, tra il quale abbiamo distinto il b: 
rone Baude, ambasciatore di Francia e il 
signor de Cardenas, ministro di Spagna; 
molti gentiluomini e famiglie patrizie di 
Roma: abbiamo visto Don Paolo Bor- 
ghese, il principe Chigi, la famiglia Theo- 
doli, il principe Potenziani, il conte Macchi, 
la contessa Brazzà, altri di cui non c'è 
riuscito distinguere la figura. 

Alle ore 3, ia piazza San Pietro s'erano 
formati parecchi gruppì di curiosi, tratti 
dalla voce della morte del Papa e dal 
dubbio che potesse essere non vera. 

x 

Intanto nelia Camera è stato affisso îl se- 
guente avviso: 

« Questura Camera 


« Giunto notizia ministero morte Papa 
alle ore 230 p. 


« DELLA Rocca ». 


X* 
Alle 41/2 la notizia della morte di Pio IX, 


data ufficialmente dal segretario de) mi- 
nistero dell'interno alla Camera dei depu- 
tati, è stata smentita con altro avviso in- 
fisso nell'atrio di Monte Citorio. 


ancora esposto in tutte le chiese. È noto 
che l'esposizione cessa immediatamente 
alla morte del Papa. 

La voce corsa per tutta Roma, ei ac- 
colta nelle regioni ufficiali, attribuisce 
ad un deliquio che Pio IX ha avuto dopo 
mezzogiorno. 


è 

Fino dal mezzogiorno i prelati di ser- 
vizio non si sono mossi dall’appartamento 
del Santo Padre. 

Alle 4 pomeridiane è stato dato l'ordine 
che niuno sia ammesso nei cortili; salvo 
i camerieri di spada e cappa dietro pre- 
sentazione del titolo e gli addetti alle sale. 

Simile misura indica nonfessere più spe- 
rabile nn prolungamento della vita del 
Santo Padre; giacchè, come è noto, nel 
caso della morte i camerieri di spada e 
cappa non ne abbandonano più le spoglie. 

Il segno poi della morte del Papa sarà 
la chiusura della porta di bronzo, ove è 
la guardia svizzera, e l’annunzio colla 
campana maggiere della basilica Vati- 
cana. 


BORSA DI ROMA 


Il discorso dell'imperatore Guglie 
ogni timore dalle Borse, che furono 
tatti i valori buoni e caitivi. Dopo la c 
rigi si fece alla nostra Piccola Borsa 81 25, 8! 
per rendita per fine, e la sera 
corsi di Londra sì fece 81 1 È 

la Bora promeltev: di essere animata © 
molto ferma, ma le notizie corse sulla salute del Papa 
produssero molta debolezza. In rendita dopo 81 32 112 | 
fecesi fino a 51 19 restando domandata in chiusura a | 
81 10. 

Per contanti si negoziò a $1 20. 

1 prestiti pontifici ed 1 valori furono negletti ad ec 
cezione delle Banche romane cedute a 155 per con- 
tanti, delle azioni Banca generale, negoziate a 440, 
restando offerte queste ultime al prezzo fatto. 

1 cambi meno fermi di ieri. 

108 20; Londra 2 


12742 | 
ndosi conosciuti i } 


TELEGRAMMI STEFANI 


INAZZO, 6. — Oggi, nell'Ospizio provinciale 
Vittorio Emanw si sono solennizzati commoventi 
funerali al Re Galantmomo. Vi assistettero le autorità, } 
le senole, gli istituti. 1 circoli, Ja società operaia e 

una grandissma folla. La funzione fu imponente. | 

CATANIA. & — | funerali del Re Vittorio Ema- | 
nuele furono splendidissimi. Vi interrennero le auto- | 
à civili e militari, i consoli esteri, le rappresentanze 
dei comuni della provincia, i rappresentanti del com- 
mercio e dell'insegnamento, Je società private e una 
folla imponente. 

ii corteo, muovendo dal palazzo dei trib 
corse la via Stesicorea e il corso Vittorio 
1 balconi erano pavesati a lutto e avevano le 
a mezz'asta. | 

La cerimonia si celebrò alle ore tl nel tempio di 
San Nicolò. 

Otticiava monsignor l'arcivescovo, Fu cantata fa messa | 
di Requiem dei compianto maestro Coppola. 

Il tempio era riccamente addobbato. 

PARIGI, 6. — Corre vote che la conferenza possa 
riunirsi a Losanna. 


SIRA, 6. — Dietro domanda del console francese, è 
giunta la fregata Heroîne, proveniente da Smirne. 

BERLINO, 6. — Oggi ebbe luogo l'apertura del Par- 
lamento. 

HI discorso del trono enamera i progetti di legge da 
presentarsi ; spera che si riescirà a conchiudere col- 
l'Austria-Uogheria un trattato di commercio, il quale 
risponda agli interessi reciproci e ai rapporti amiche- 
voli che esistono fra i due Stati; dice che l'aspetta- 
tiva che la Porta eseguîsse di propria iniziativa le ri- 
forme, sulle quali le potenze europee si erano poste 
d'accordo nella conferenza di Costantinopoli, non si è 
realizzata, ma l'imperatore spera che ora la prossima 
pace farà accettare © assicurerà le basi tracciate da 
quella conferenza. 

L'imperatore soggiunge che gli interessi, relativa- 
mente poco importanti, che la Germania ha in Oriente, 
gli permettono di prestare un concorso. disinteressato 
all'accordo delle potenze interessate, riguardo alle ga- 
ranzie contro il rinnovamento dei tumulti in Oriente 
e în favore delle popolazioni cristiane. 

Intanto la politica dell'imperatore fa potuto ottenere 
il suo scopo di mantenere la pace fra le potenze eu- 
ropee, conservando nello stesso tempo fra la Germania 
e tutte le potenze, senza eccezione, i rapporti non sol- 
tanto pacifici, ma anche amichevoli, che, coll’aiato di 
Dio, continueranno a rimanere tali. 


a Commissione della Camera dei 
deputati incaricata di esaminare il bilancio, approvò 
con 15 voti contro 7 i fondi segreti domandati dal go- 
verno, respingendo lutte le rontroproposte. 

MADRID, 6. — Monsignor Ysbert pnbblicò un oi 
scolo, nel quale confuta gli scritti del padre Curci. 
Egli dimostra l'impossibilità di conciliare il Vaticano 
coì Quirinale, difende l'integrità del potere temporale 
del Papa e sostiene la futura preponderanza dei latini 
sui tedesc 

LONDRA, 7. — Il Morning Post crede che la notizia 
dell'entrata dei Russi a Costantinopoli sia data da un 
avviso ufficiale giunto per la via di Bombay. Ignorasi 
la natura di questa occupazione. Secondo alcuni di- 
plomatici, i Russi occupano le posizioni fortificate, e 
tutti S'accordano a dire che Costantinopoli trovasi nelle 
mani dello Czar. Il Morning Past soggiunge che bisogna 
sperare che l'onore inglese sarà vendicato a qualsiasi 
costo. 

Il Morning Adrertiser ha motivo di credere che il 
governo abbia ricevuto la notizia dell'entrata dei Russi 


a Costantinopoli. 
Lo Staadard dì 
nubio furono cn 


© che le corazzate turche sul Da- 
nate ai Russì e che i Turchi în- 
mberare Varna 

eies add Adriano] 


che la Turchia fu ii 
ghilterra, e che eg 


ULTIMORA 


Sua Santità Papa Pio IX ha cessato di 
vivere al tocco dell'Ire Maria della sera, 
ore sei meno va quari 

Erano presenti gli Em. cardinali Billi, 


Dipietra et Pecci. Corre voce che si aspet- 
tarono i cardinali assenti per iniziare il 
conclave; ad ogni modo, vuolsi che il con- 
clave non avrà principio prima del nono 
giorno dopo la morte. 


bol 


Bonaventura Severini, gereate responsabile. 


OROLOGI 


di precisione 


{ RORE, VIA DURE MACELLI, N. 108 


CARLO DUCCI 
PIANO-FORTI 


di ogni genere e qualità. 
Holi, Cambi, Restauri, fer 


Prezzi ristrettiarimi 
Pianoforti a pievata coda di Kmpe, 
UL Itati a conte tre volte incroci. 

ROMA, Patazzo liuspoli a! C: 10, 56, Fontanella Borghese, 
PIRFI Pinza eten, N 1e 2 (Casa centrale), 
Gran magazzino di musica 

Scolta fra 600 Piano-forti 
Dietro richiesta ni spedisce franco il Catalogo nelle Provincie, 


XE" Vendita a rate messi EX 
CANCRO AVVISO IMPORTANTE 


TUMORE, SCIBRI e ULCERI 
chirurgica 


Deposito dei 


Guarigione 


55, 1° piano, presso piazza Barberini, 
erivere affrancato. 


ROMA. 


GIULIO e GIUDITTA RICORDI mandano col cuora 
un grazie ai numerosissimi amici e conoscenti che con 


| tante dimostrazioni di affetto presero parte al loro inef- 


fabile dolore per la perdita improvvisa e crudele del 
loro figliuoletto carissimo 
GIAMPIERO 


avvisi ed inserzioni si ricevono presto; 


@blieght, Roma, wa Colonna, #i, p. 


i di pubblicità 
Te Ponce di casa Gonzales. P: 416, rue Saini-Marc 


Santa Margherita, 45, 


> scie RuBATTINO 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canole di Suez), il 27 di mesò a 
nerzodì, toccando Messina, Catania, Port-S Td. Suer e Aden. 
dirla (Egiito), tutti i gioveaì ailo 5 1/2 di ser: 

toccando Messina. 
Cagliari, ogni vererdì a mezzogiorno, (Coincidesza in 
Cagliari alla domerica col vapore per Tunisi) 

ra, toccando Livorso, tutti i lunedì alle ore 6 sera 
€ 4uiti i mercoledì ai 
Messina 


» 
le 10 pom É 

e Catania, tatti i giovedì alle 5 1/2 sera 
Stugapore e Ba: im toccando Porio-Said, Suez, | 
Aden, Galles, trimestrale dal 3 genna 0 1878 a mezzogiorno] 

Parienze da CIVITAVECCHIA 
Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. tocrando Mad- 
dalesa. 


DO) 


FORFATODIFERRO 


Non vha medicamento ferruginoso 
Ferro, perciò tuite Je sommità mediche del 
con una premura senza esempio negli am 
«i mali di stomaco, le digestioni pen 

ite bianche e l'irregolarità di 


dalle Academie superiore a uti i 
convenga agli stomachi delicati, ll soi 
& 52251 “64 Îl solo che non aaneriscai denti. 


‘Succursale de'la csss Grimanit et C., per 
6. ALIOTTA, 5, strada Donnalbira. 


Si vende veile primarie farm: 
tutta l’Italia in Napoli, Agente gererale 


p. Firenze, Piazza V. di S. MZ Novella, 


Da 
Lire 300, 500 © fino a 2000 
nel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 264-246, ROMA 


Si tlene l'elenco dei prezzi di tutti gli srticoli 
del magazzino, per chiunquegne faccia domanda. 


ia del Corso, 244-246, HOMAÉ 


» Livorno ogni lunedì all» 10 matt, martedì alle;5 472] 
pom. e domenica aîle $ ant. 
» Genova ogn Inedì alle 40 matt. e martedì alle 54/2 pom. 
» Cagliari istti i Jucedì a 6 sera (toccando Terranova. 
Siniscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 
pom. direttamente. 
Parienze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì a mezzzuouie, venerdì alle 6 di sera 


ed il 25 d'ozoi mese a mezzodì. 
ogni venerdì a mezzanotte, toc- 


Tunisi, Mala e Tripeli 
cando Caghari. 

Cagliari ogsi lunedì alle 9 matt, e martedì alle $ 
sera toccando 2 Civitavecchia, e Lutti i venerdì a mezzanotte 
direttamente. 

« Civitavocchia, tuti i martedi a ore 8 sera, e mezza 
notte e venerdi e domenica a mezzanotte 
Portotarres cgni giovedì alie 8 4/2 sera direttamente, 


» 66. 


NEI Ade demieicie ie 9 sua scan Besta Sl UgiO ETNA LICATA di 4000 Tone 
E iz > SEVERO DIGUENTO]  SAVOIE, iui 
: 


Gemova ogni marteil alle 1 e 9 sera, mercoledì ore S| 
matt. e ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdi ore 4 sera.| 
tscc:ido Genova, tutti i sabati ore 1 pom |p. 
lena, tutti i martedì a mezzanotte toccado Ci-| 
etiopi € tutte le domeniche alle 9 ant toecando) 
ia 

Portoferrato, tutte le domeniche alle 11 ant 
L’Arelpelage Toscane (Gorgore, Capraia, Porto- 
ferraio, Pianosa e S. Stefsno) tuîti 1 mervoledì alle 8 pom 

Pet ulteriori schisrimenti ed imbarco dirigers: 

In GENOVA. alla Direzione — In ROMA. =lvUficio della So- 
cietà, Piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, +I signor Er- 
res:o De Filippi — In NAPOLI, al signor F. Perret — ln LI-. 
VORNO, al signor Salvatore Palau. 


Servizi Postali della Società 


I. e V. FLORIO e €. 


ve 


» 
» 


La Bogolua dei Carmelitani 


ICalma i grenchi di stomaco 
faciiita 'e digestioni e guarisee 


arri, ase, gripp, 

ne, remi e bronchivi. 

Prezzo della scatola fr. 4. 25 
fin tutte le farmacie. 
Deposito a Firenze all’Em- 


srio Franco Italiano C. Finzi 
È G. 23, via dei Panzani, è ° ROSARI: 
|Roma presso Corti e Biameheili lo MARSIGLIA, BARCELLONA, GIBILTERRA 6 SAR-VINCENZO; 


» Bianichelli,, 66 
A Franza all'Emporio Fravo 
ftaliano, 28, via dei Panzani 


Si pubblica in eleganti fasci- 
coli mensili di 100 pa 

scuno e costa annue L. 20. 
Le associazioni si ricerono, ol 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


Società ZE Generale 


DI TRASPORTI MARITTIMI A VAPORE 


LINEA DELLA PLATA 


Partenza fisso : il 44 d'ogni mese a 6 del mattino 
da GESOVA per RIO-JANIRO, LI BUESOS-ATRES 


di Wontoya 


[DIGESTIVA E PETTORALE. 


fiocaggini, tossi nervose, ca- 


sia Fratbna 3495 


Partirà i +4 Febbraio a 6 ore mattino il Vapore 


1° Clssse fr. $3@ - PI Classe fr. 659 - 3° Classe fr. BOO 
Vittoscelto, vino, carne fresca e pene fresco tutto il siaggio 


| Dirigersi al raccomandatario della Secistà 
AD. CRILANOVIORN Seno, Piama Fontane 


Î Aforose ® 
Proprietà dei Fratelli 

TAYUYA UBICINI, di Pavia 
Nuovo rimedio in surrogazione ai preparati Mercuriali,) 
sccomandato dai primari metici per la cura della Sere 
folta e della SIMItde — Prezzo I 5 al flacone. 

Rappresentanza e deposito in Roma alla farmacia 
[CECCONI, via Goverao Vecchio, 53. Vendesi pure nelle 
rimarie farmacie. 


TETTOIE ECONOMICHE 


ARCHIVIO GIURIDICO | 
ILIPPO SERAFINT! 


ine cia- 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza 


deperimento, reuma- 
novralgia, sangue 
di energia nervosa; 


N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del ducs 
lài Pluskow e della signora marchesa di Bréhua, eco. 
Joly di 50 anni, da costipa- 

jma e nausee. 


leon tesse, vomiti, costip: 

Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, 
le irritazione di stomaco che lo faceva vomitare 
lal giorno, e ciò ds otto anni. 

ra n. 46.218. Ti colonnello Watson, da gotta, nevralgia e 

Icestipazione inveterata. 

Cura n. 18,744. Il dottor medico Shorland, da idropimia e 
costipazione. 7 

Cura n 49,522. Il signor Balduin, da stenuatezza, completa 
paralisia della vescica © delle membra per eccessi di gioventù. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economima azohe 
50: volta flo premo tn atti rimedi. 
în scatole : 2 fr. 60 c.; 2.kil 


gastralgia 
15 & 18 volte 


La Revaleni 114 di 
€ fe. 50 0.; 1 kil. 8 fr. £ 1/2 (kil. 17 fr, 600,; Ghul. 86 fr. 
12 kil. 6 fr. 


PARTENZE DA NAPOLI , presso la Direzione del- IN FOGLIB MINERALI Pe 
| dr Pc Risotti di Revalonta : Scatolè da 1 kil. 4 fr. 60.0; 
Per Palermo ogni giorro alle 5 412 pom. (La prrienza del È ito pritae EE Uk Poni stema A. Maillard e €. Precisa 5 na 
Lunedì coiucide p: su {ff del Regno. La Revalenta al Cioocolatte in polvere per 1? tarà 
» Messina ec Regglo iutti i giorni, mero la Domeni per 24 tazze 4 fr. BO c.; cei 48 tazze 8 fr.; ia 
alle 542 pom n per 12 tasze 2 fe. 60 
AO e): i; (CONTRO. L'OBESITÀ f.stcae soiriere, dallo men tazze 8 fr. 
» Marsi ia toccando Livorzo e Genova tutti i Mercoledì mento senza alterare a iu rm daefdi polvere e sa! Barry e C* (lmiteì) n. 2, yia Tommaso Grossi, 
le 2 antimeri i. gare ‘sccesazion, sè resine dilforroviari vi È servizi. Iîtitamo, e in iuîte lo Città presso i pricolpali farmacisti 
» milalita tocc.rdo Messina, Catania e Siracosa tti i. Lo- Mt cile eiiete det b' miimmget, (1 rToVisrio, esso vi hanpo zog0 sora, [roghieri.. i ia si 
nedì e Venerdì « ore 5 1? pm. fici Scoota Ssperiro di Pari, ‘IS. Rivenditori + 
- Livorno è Senova lutti i Mercoledì alle 2 anl e|fasbecre Stalania, icon L. 3.56. cani Si Gialmbergit, term dilla Legazione lb-ilrnaza, via Con- 
peer vata Mea saletta “Der i; L. S. Desideri, via Zor Sanguigna; Brown e figlio, via Con- 
» Sira ogni Lonedì elle 5 12 pom. (Con proseguimentofin Corti è Bianche, vi] . Dante Ferroni; Francesco Vitali; Gualtiero Marignani; Dro- 


quindicina‘e alternativo per Salonicco e Smirne.) 
PARTENZE DA LIVORNO 


Roma” presso 
Frataa, 66. 


lcasa Gonzales, Milano. 


Per Marsiglia toccando Gerosa tuti i Guvedi ore 11 di sera, 
>» Genovatettii Giovedì ore 1 sers e Domenica ore 10 sera. 
= Napell iutti i Mecoledì e Sib-to a mezrog'orno. 
» Bialta toccanto Nasoh, Messina, Reggio, C.tnia e St 

racusa tutti i Merculesì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantimopeli toccando Sira tatti i Mercoledì a mez; 
zanoite. 
» Corfù tutte le Domeniche a mezzanotte. 
» Venezia e Trieste teocando Bari, Tremiti, Ancora 
ogsi Pomenica a mezza: 01 
edo Galipoli, Taranto, Catania Riposto] 
Messuna tutti î Mercoledì a ore $ mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 

Per Zara tutti i veverdì alle ore 10 s ra. 
> Venezia e Trieste tuti i Mercoleil all» ore 4 sera. 

disi, Sira e Costantinopoli toccando Tre 

miti e Bari tutti i Luredì alle o:e 9 mattina. 
ed imbarco rivolgersi: 

geni», Piazza Mont citorio, 131 — in NAPOLI 

reilo — In LIVORNO sl signor Selsatore] 

î pece E. Dionsi; ed in ANCONA, ai 

Hi 


LIQUORI MEDICINALI 


to ROMA, ai'Agen 
al sigoor Pasqual lor 
Pala — A BRINDI 

signori Giuseppe Con 


| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA 


PERFEZIONATA 


dal chim. farm. $. Stresino. 


A BASE 
VEGETALE 


(scent) 


Iofallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 


soluta innocuità della stes 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto — Porio a carico dei committenti. 


a. 


surroganti con vantaggio della salute 
i liquori fin qui usati come bibite di piacere. 


fernes Selsaparigila Oltre possedere la virtù di 
‘tonico-amaro corroborante, è depurativo del sanguo, a L. 


Elixir Jaborandi Sudo:ifero antireumatico, sur- 
|roga con vantazgio le tisane di Thè-Viole — Verbssco — Ti- 
[gho, ece., utilissimo nelle costipazioni, re-mi. ecc., indi 
spensabils nelia stagione autunnaie, a L' ® 40. 


Vermouth alla Coca. Pred: 
ibo, combatte il sistema nervoso. L. 
Vendita all'ingrosso allo Stabilimento Botteri a Camerlata 

î o presso la Farmacia Botteri (già Riva-Palezz') 

detta Scata 3 


ispone lo stomaco all 
1 50. 


‘ed 


Caffeltiera a circolazione a doppia 
rantita inesplosibile, al uso dei! 
dell: Mai delle MENSE Sui 
dei CAFFÉ, SORBETTERIE, LIMO: 
d BERGHI e GRANDI STABILISENTI 
da 1 a 950 Nitrl. da tavola a circolazione] 

tubo mobile, modeli 


è pariali fa 9 a 19 tazze. — Sc 

ì famma mul Deposito a Firenze ai 
diavimado MALEN Sino © Finzi C 98, va doi Farza 
Lite. alia Succursale dell'Emporio Frene»Italiano, 15, vief 
-$. Margherita. — A Roma preso Corti © Biancheit, 66, vial3- 
Frattina. 


SE RR 


3sl1fgrattina, 66. 


CERTIFICATI 
Certifico ‘io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimi si i 
plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottima. per area "tulle 


ve. 
Ed in fede di quanto sopra 


Da 
‘testo 


TorsLo Mancmossi, 
; Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco- Italiano C. Finzi e C. 
via dei Parzani, 28. Roma, presso Corti e Biancheli 7 


Non più Capelli bianchi!!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


tro vaglia postale 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale.a Firenze 

v-Taltano ©. Finzi e C., via dei Panzam, 28. Milano, alla 
Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e 


all’Emporio| 
Succursale, vial 
Aa 


eria Achino, piazza Montecitorio, 116; Frank Cook, farm. inglese 
1 Corso 496-497; F. Donzelli; farm. Ottoni di Pietro Garinei al 
Corso, 199; W. Lowe, drogh. piazza di Spagna; Eugenio Bertani, via 
Torre Argentina; Bergamaschi e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


SCATOLE-MUSICA A MANIVELLA 


Elegantissime, tascabili 6 molto adatte anche per signore, 
(ciò che loro assicura il primo posto tra le graziose no- 


vità del giorno. 

Prezzo della scatola a 1 aria 
» 2 ario 
» 8 arie 


» 
» 


Scatole-musica a remoutofr montate in legno 
‘di Spa ed ornate di graziose miniature. Costruzione soli- 
'lissima e di perfetta esecuzione musicale. 
Prezzo della scatola a 2 arie L. 20 
» » 4arie » 30 


Scatole-musica a remontoir Bregnet. Di co- 
atroziore accuratissima, possono essere spedite senza tema 
di guasti nel meccavismo. I pezzi muricali sono interpre- 
tati colla più grande intelligenza, e resi colla massima 
esattezza © precisione 
Fare della scatola di pollici 5 1/2 a quadro e 4 arie 


@rganetti per uccelli detti Serinette, a manu- 
brio, scatola verniciata, 8 arie L. 18. 


Organetti detti Seraphines, mobile d'acaj 
lario; altessa 0,28, larghezza. 0,36, La. 60 ono? ; 
Dirigersi a Firenze all’Emporio Franoo-Htaliano Finzi 
o C5 zia Panzaoi, 28; lano alla Succursale dell'Em- 
00 Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonza- 
Fee. Roma presso Corti e Biancheili, via a 60. 


Vero Succo di Bifsteck 


del Dott. X. Roussel di Metz. 


Alimento ricostituente pei li i, pei 

Vecchi, foriti, donne e fanciuli deboli. oe P*' 
a Prezzo del flacone L. 3. 50 

posito a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano, 

C. Finzi e C. Via dei Panzani, 0 

[Corti e Bianchelli, via Frattina, ne. i 


Group 
L.3 90. 


VANFULLA 


In Roma cent. 


PIO IX 


Si apre una tomba evi discende l’uomo 
che ha avuto più larga parte nella storia di 
mezzo secolo. 

Pio IX vide nascere la libértà e mo- 
rire la più antica scvranità teocratica. 

Condusse la Chiesa in mezzo a mille pe- 
rigli — la vide in salvo, ma lascia una 
terribile eredità al suo successore. 

La Chiesa lo dirà Grande. Se non lo fu 
in sè e per sè, lo sarà per gli avveni- 
menti che sì seguirono ad ogni passo del 
suo pontificato. 

Difficile è il giudizio sulla vita di Pio IX; 
impossibile la sentenza. 

Egli costrinse il mondo intero a occu- 
parsi o a preoccuparsi di lui, per tutto il 
lungo suo regno, e riuscì a persuadere la 
vecchia Europa che non si deve più temere 
il Papato terreno. 

Governò la Chiesa come un nomo poli- 
tico, e lo Stato come un uomo di Chiesa. 

Fu uno dei fattori dell’unità d’Italia, poi- 
chè ne abbreviò le prime fasi, facendo 


servire per un momento tutta la potenza | 


del Papato e tutto l'entusiasmo della fede 
allo sviluppo dell'idea liberale. 


Vinto, e fra i ceppi della reazione, potè | 
veder grande e sovrana quell'idea che fu | 
la prima scintilla della sua mente nel sa- 


lire al soglio pontificio. 

Quando credè di aver errato fu un sal. 
vatore; quando volle ripudiar l'errore, di 
cui aveva gettato il seme, fu impotente a 
reciderlo. 


La pianta aveva germogliato ed era già | 


grande! 

N pontificato di Giovanni Mastai segna 
nella storia una delle più importanti.epo- 
che, ed uno dei più grandi passi fatti dal- 
l'umanità. 

Pio IX iniziò, subì e descrisse l’orbìta 
di una intiera rivoluzione. 

Seppé gustare tutte le soddisfazioni del: 
l’impero supremo, ed ebbe sempre delle 
velleità d’indipendenza. 

Tale fu il sovrano. 


Come pontefice, Pio IX fu austero, 


probo, pio, severo: tanto che parenti ed | 


amici credettero difetto di generosità ciò 
che veduto da lungi e dall'alto sarà giu- 
dicato come integrità sacerdotale. 


Pochi giorni fa, alla morte di Vittorio | 


Emanuele, noi abbiamo detto: 

L'Italia perde un gran Re, lerimane una. 
gran Casa; e lo dicevamo perchè la nostra 
sventura colpiva il cuore di un popolo 
senza toccarre le istituzioni. 

Colla morte di Pio IX c'è una istitu- 
zione che muore: le insegne del Papato 
temporale saranno chiuse nella tomba di 
Giovanni Mastai. 

S'era detto che per la Chiesa un’èra 
nuova incominciava il 20 settembre 1870; 
ma con Pio IX vivevano tuttora le tra- 
dizioni dell’èra caduta. 

L’èra nuova per la Chiesa comincia a- 
desso, comincia insieme alla conferma- 
zione della monarchia ereditaria costitu- 
zionale in Italia. 

La più grande idea del secolo, l’idea, 
della nazionalità e della indipendenza è 
passata dai libri dei pensatori e dat-sogni 
dei poeti nel cuore delle masse, mercè Sua 
Santità Pio 1X che se ne fece l’apostolo in 
nome di Dio. 

I filosofi della storia diranno più tardi 


Roma, Sabato 9 Febbraio 1878 


| quanta” parte spetti all'esempio italiano 
nella riunione della patria germanica, e 
nella lotta per la indipendenza di parecchi 


quest: due grandi fatti, senza il grande 


| zionali sono penetratein Turchia ein Russia; 
| forse si dirà che il principe di Bismarck 
non avrebbe potuto sollevare la Germania 
a unità di nazione, senza la leva offertagli 
da Pio IX. E se îl mondo civile rimprove- 
rerà al suo pontificato quella assurda mo- 
struosità che fa il sillabo, dovrà pure met- 
tere al suo attivo il risveglio dell'idea della 


vitù allo straniero, l’amnistia e la crociata 
la guerra santa. 

Pio IX benedisse la nazionalità, bene- 
italiano, fu ascoltata dal cielo, ed esau- 


tanti voti successivi emessi sotto l'impero 
della ragione di Stato. 


LE ULTIME ORE DI PIO IX 


Sua Santità Pio IX cessava di vivere ieri, 
come abbiamo annunziato, alle ore 5 45. La 
notizia avea precorso l'evento: s'era annun- 
ziata la morie al ministero di grazia e giu- 
stizia alle ore 12 42; al ministero dell'interno 
alle cre 2 30; poco dopo al Quirinale. Sua 
Maestà ne dava comunicazione all’onorevole 
Depretis, che convocò immediatamente il Con- 
siglio dei ministri. 

‘Alcuni corrispondenti. di giornali inglesi 
hanno telegrafato ieri sera che il Papa era 
morto fino d Ile ore 9 del mattino. 

L'origine di coteste notizie inesatte si deve 
per la più parte al fatto che Pio IX poco dopo 
| mezzogiorno cadeva in un deliquio che i me- 
| dici giudicarono foriero di catastrofe imminente. 

Contrariamente al pronostico, gli organi re- 
spiratori continuarono a funzionare fino alle 
| ore 5 45, in maniera però percettibile solo ad 
un'attenta osservazione medica. L'aspetto di 
Pio IX era già quello d'un cadavere. 


* 


La malattia di Pio IX ha fatto il corso che 
noi abbiamo sommariamente indicato ieri. Il 
giorno 2 egli era uscito dai suoi appartamenti 
vr assistere alla funzione sacra in onore della 
fadonna. Nei suoi appartamenti, per prescri- 
zione dei medici, la icmperatra era mante- 
nuta costantemente a ventidue gradi. Espostosi 
fuori, il 2, ad una temperatura assai più 
bassa, si attribuiva a questo cangiamento in- 
considerato il leggiero malessere che Sua San- 
tità senti la sera © nei giorni seguenti. Ieri 
l'altro, 6, egli s'era levato di letto, non ostante 
la raccomandazione dei medici. La sera si 
senti un po’ aggravato, non tanto però da de- 
stare in alcuno nè in lui stesso delle serie 
apprensioni. Ma verso la_ mezzanotte, avver- 
tendo sempre maggiori difficoltà nella re-pi- 
razione, domandò dei medici. Accorsero i dot- 
| tori Ceccarelli © Antonini, o constatarono con 
| grande loro sorpresa e dolore la chiusura dei 
| foniticoli alle "pube Uscendo ‘dalla camerd 
| del Pape, manifestarono alle persone della 
corte il itimento doloroso che Sua San- 
tità stata colta nella notte dalla febbre 
| d'infezione per l'assorbimento degli umori re- 
trocessi, 
| * 
Infatti, appena dopo le tre, Sua Santità fu 


assalito da febbre violenta, 6 poco dopo da un 
accesso ico di catarro che fece temere 


Stati slavi. Certo che non è possibile im. | 
maginare in quale stadio si troverebbero | 


impulso che ha dato alla coscienza popo- | 
lare l'iniziativa di Pio IX. Si è detto che | 
mercè Vittorio Emanuele le libertà costitu- | 


indipendenza, la rottura colla tradizione | 
papale che al suo avvenimento era di ser- | 


| di Sora, il principe Alli 


disse l'Italia e questa benedizione che sortì | 
iena ed inti | 
L ATEI cuore dl Per n apostolica. benedizione. Al conte Sac- 
| chetti, 
dita assai più che non tante benedizioni e | a 


| tessa Macchi, il 


d'una fine istantanea per asfissia. La crisi fu | 
superata, ma lasciandosi di tale abbatti- | 
mento di forze e tanta intensità di febbre, che 
parve manifesto fin d'allora non avanzere 
all’augusto infermo che alcune ore di vita. 

Lo stesso Pio IX n'ebbe piena consapevo- 
lezza, sebbene nessuno osasse dargliene av- 
viso, e chiese la comunione: la quale gli fu 

inistrata alle ore 8 del mattino di.ieri 
crista, monsignor Marinelli, vescovo 

.. Più tardi, il penitenziere maggiore, | 
cardinale Billio, somministrava l’olio santo. 

Erano accorse intanto nella camera dell’in- 
fermo e nell'anticamera molte dignità della | 
corte, il cardinale Simeoni, segretario di Stato, 
il cardinale Pecci, camerlengo; monsignor 
Ricci, maggiordomo, monsignor Macchi, mai 
stro di camera; in seguito, i cardinali Chi; 
Franchi, De Falloux, monsignori, prelati ; pi 
tardi, il marchese Castelvecchio, comandante | 
| 
| 


Num, 38 - 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 


Gli Abbonamenti _« 
puincipiana col 1° e 15 d'ogni maso © 


RUMERÒ ARRTRATO a. so 
Fuori di Roma cent. 10 


Oggi sono state ammesse alcune persone 
alla visita della salma. 


* 


Trasporiata la salma di Pio IX, sono stati 
apposti i suggelli al suo appartamento. Nella 
scrivania, dove Pio IX deponeva le carte ala 
mano, è stato trovato il suo testamento. Si 
compone di quattordici mezzi fogli, scritti tutti 


di suo pugno. 
* 


Domani la salma di Pio IX sarà esposta in 
una delle due grandi cappelle del Vaticano. 


* 


Il governo della sede vacante è stato assunto 


| dal cardinal camerlengo, eminentissimo Pecci. 


Egli ne ha dato comunicazione oggi a'tre car- 
dinali capi d'ordine, Amat, Schwarzenberg e 
Caterini, e li ha invitati, giusta le costituzioni 
vigenti, a provvedere per la convocazione del 


| conclave. 


Alcuni gentiluomini ebbero l'onore d'essere 


| ammessi alla presenza di Sua Santità poco | 
che egli bandì dall'alto del Quirinale per | 


prima dell'ultimo deliquio ; fra gli altri il prin- | 
cipe di Sulmona, il duca di Bomarzo, il duca 
i, il principe Bandini | 
Giustiniani e i capi di servizio della corte 
pontificia. Nessun diplomatico. 
Sua Santità imparti a tutti con volto sereno 


foriere maggiore di Sua Santità, dette 
jare la mano. Fu l'ultima persona che 
Pio IX riconobbe : cadeva poco dopo in deli- | 
quio, al quale seguiva la lunga agonia. 

Negli ultimi momenti assistevano Sua San- 


| tità i due medici ordinari Ceccarelli e Anto- 


nini, i Ra 
| dinale Billio, 


stenti Topai e Petacci, il car- 
insignore Marinelli, monsignor 
Martinticci, prefetto de’ camerieri. Affollatis- 


| sima l'anticamera e la sala degli Svizzeri ; oltre 


le persone nominate v'erano il conte e la con- 
rincipe di San Mauro, il duca 
la Regina, il marchese Me- 
righi, il conte Bruschi, il principe Barberini, 

la principessa Rospigliosi, il duca di Monte- | 

vecchio, la principessa Potenziani, la princi- | 
pessa, Altri, il principe e la principessa Chigi 
cardinali erano raccolti in una stanza atti 
la del moribondo; in un'altra i di- 


Pochi istanti. prima che Pio IX spirasse, il 
penitenziere maggiore, cardinale Billio, ha in- | 
tuonato il rosario nella camera del moribondo; | 
un prelato nell’anticamera, a cuirispondevano | 
tutti gli astanti. La commozione era grande © | 
generale; qualche signora piangeva. Non era | 
finita la prece, che Pio IX era spirato. 

Le anticamere del Papa sono siale sgom- 
berate immediatamente. 


* 


Monsignor Martinucci, prefelto de’camerieri, 
ha annunziato ufficialmente la morte di Sha 
Santità al cardinale camerlengo, che ha proce- 
duto immediatamente alla constatazione e al- 
l'atto di decesso. Hanno seguito il cardinale 
cameriengo nella camera morluaria il segre- 
tario di Stato, cardinale Simeoni; il maggior- 
domo, monsignor Ricci; il maestro di camera, 
monsignor Macchi; il decano de’ protonotari 
apostolici, monsignor Pericoli. 

Il cardinale came avvicinò il martello 
d’argento alla fronte di Pio IX senza toccarla, 
e lo chiamò a nome tre volte. Non avendo 
avuto risposta, lo dichiarò morto e invitò. il 
decano de' protonotari, monsignor . Pericoli; a 
stenderne l'atto. Il maestro di camera, mons 
gnor Macchi. levò dalla mano del defunto l’a- 
nello pescatorio. 

x 


Dopo l'atto di morte, verso le ore 9di sera, 
la salma' di Pio IX è stata trasportata dalle 
guardo nobili nella sala che precede quella 

lel trono, andando dagli appartamenti privati. 

La sal& misura 8 met 
stre danno sul Belvedere. 

È tutta tap) ta di damasco rosso. 

La salma di Pio IX è stata deposta sopra 
un piccolo letto di ferro vuoto, imbottito di 
damasco rosso. È stata coverta d'un flenzuolo 
bianco. A? piedi del letto ed a capo. sono due 
grandi candelabri, in ciascuno de’ quali non 


per 7; le due fine. 


arde che un solo cero. A” due lati del letto, | © 


due guardie nobili. Nessun crocifisso, nè altro | 
simbolo religioso. 
La corte è raccolta nelle anticamere. 
La salma gi Pio IX ha assai gonfi l volto 
e lame. lissoluzione progredisce rapi- | 
damente. Ù 


Il principe Chigi, maresciallo del conclave, 
ha preso il comando delle guardie armate, 
che in forza della legge delle guarentigie, esi- 
stono ancora nel Vaticano. 


»* 


Piazza San Pietro nelle ore pomeridiane di 
ieri presentava un'animazione insolita, sebbene 
fosse tutt'altro che gremita di gente, come ha 
annunziato qualche giornale. Gran  viavai di 
carrozze e molti gruppi qua e là 

Al momento della morte di Sua Sautità, al 
tocco dell’Ave Maria, non restava nella vasta 

iazza che qualche centinaio di persone presso 
il colonnato del Bernini a sinistra. 

Alle ore 8 di sera la piazza era affatto de- 
serta. Appena una ventina di carrozze ed un 
centinaio di curiosi. Il portone del Vaticano 
era chiuso, meno lo sportellino; dal quale si 
vedeano i soliti svizzeri. Aveano la consegna 
di non lasciar passare alcuno, tranne il caso 
che fosse personalmente conosciuto dall’uffi- 
ciale di guardia. 

La città presentava il solito aspetto. I teatri 
hanno dato spettacolo. Le autorità governative 
devono aver dimenticato esservi una legge 
dello Stato che riconosce nel Papa la qualità 
di sovrano. 

Stamane le botteghe del Corso sono rimaste 
chiuse. 


SEDE VACANTE 


Ci pare opportuno di riportare le norme 


| prescritte dal cerimoniale seguito in occa- 


sione della morte dei sommi pontefici. Non 
sappiamo per ora quali di queste norme 
saranno segulte, nelle nuove condizioni del 
pontificato, ma il manifesto del cardinale 
vicario, e ciò che è finora avvenuto, ci fa 


supporre che si rispetteranno per quanto 
è possibile le consuetudini. 


< All’annunzio della morte del Sommo Pon- 
tefice i il Cardinal Camerlengo (l’emi- 
nentissimo Pecci) in abito paonazzo col roc- 
chetto accompagnato dai Cherici di Camera 
vestiti a nero (monsignori Milella decano, Ba- 
dia, Dialti, Bella, Pericoli, Roccaserra, San- 
tucci, Bernetti e Mattei) e parimente col roc- 
chelto per farno la ricognizione a palazzo. 
E fatta la ricognizione sul cadavere tuttor 
giacente nel letto, ordina il rogito di tal morte 
alli notai di Camera. Riceve dal maestro di 
Camera di Sua Santità (nionsignor Macchi) 
l'anello Piscatorio che viene poi spezzato 
alla presenza de’Cardinali nella prima ge- 
nerale congregazione da farsi, e che infranto 
în tal guisa viene mostrato a ciaschedun car- 
dinale. Il Datario (l’eminentissimo Sacconi) e 
li Segretari che tengono gli altri sigilli del 
Defonto, sono obbligati di consegnarli tantoste 
ad uno dei Cherici di Camera depulati a tale 


| ufficio, e vengono detti sigilli rotti poi nella 


Congregazione generale come sopra. 
Il cardinale Camerlengo prende possesso 
de’palazzi Apostolici a nome. della Camera 
Apostolica, ed uno de’Cherici & ciò destinato 
assiste all'inventario di tutto-ciò, che si ritrova. 
Ti detto Cardinale Camerlengo liene al suo 
palazzo la coi ione de’ Chierici di Ca- 
mera, cui distribuisce le cariche, ed incom- 
benze di palazzo; Egli, il Cardinale Vicario 
(l'eminentissimo Monaco La Valletta) ed il 
Gran Penitenziere (il cardinale Billio) soltanto 
continuano le funzioni delle loro cariche 


Ventiquatiro ore dopo la morle il cadi 
vere dei Papa viene aperto ed imbalsamato 
da Chirurgi Pontifici. 

Quindi, trasportato su nobile Bara alla Cap- 
pella Sistina, ivi da Penitenzieri viene vestito 
di tutti gli Abiti Pontificali, qual se cantar do- 
vesse Messa Solenne; e postagli in capo la 
mitra di lama d’oro viene collocato sovr'alto 
Letto con torcie intorno accese, assistito dai 
medesimi Penitenzieri che recitano preci in 
suffragio dell’anima di Lui, ed è guardato 
dalla Guardia Nobile. 

La mattina seguente il Capitolo, e Clero 
della Basilica Vaticana escende alla Cappella 
Sistina, ove da Penitenzieri viene loro conse- 
guato il cadavere del Pontefice. Vengono poi 
i Cardinali, all'arrivo de’ quali s’intuona dai 
Cantori Pontifici il Responsorio Subrenite 
Sancti, ecc., e da un anziano Canonico si dice 
Pater noster, si asperge il cadavere e si di- 
cono le preci consuete. 

Viene alzato poi da olto Sacerdoti di delta 
Basilica il Letto col cadavere, e calano giù in 
chiesa facendo alto di sostenerlo diversi Ca- 
nonici presidendo il Capitolo e Clero con croce, 
e torcie accese, e accompagnandolo li Cardi- 
nali con cappa pavonazza, e li Prelati in sot- 
tana, e mantelletta nera, perchè così vestono 
tulto il tempo di sede vacante, recitando salmi 
e preci da morto. Indi è condotto dal Clero 
con torcie accese e chiuso nella Cappella del 
Santissimo Sagramento, dove rimane tre giorni, 
porgendo fuori della cancellata li Piedi, ac- 
ciocché possano essere baciati dal popo!o, 
con molti lumi accesi e co' Cappelli Pontifici 
2° piedi medesimi ». 


Fino dalle prime ore di stamattina il cardi- 
nale vicario ha fatto affiggere sulle porte di 
tutte le chiese di Roma una notificazione nella 
quale dopo avere annunziato la morte di Sua 
Santità Pio IX, dà le seguenti disposizioni 

<4° Rende noto che i funerali pubblici e so- 
lenni seiranno celebrati nella patriarcale basi- 
lica vaticana da quel capitolo, ove al più presto 
sarà tisepiztata la: salma dell'immortale Pon- 
tefice, e verrà collocata, come già fu solito, 
nella cappella del Santissimo Sagramento: 

* 2° Sì ordina che in tuitele chiese di que- 
sl'alma città tanto dal clero secolare, quanto 
dai regolari, ed in qualsivoglia modo privile- 
giale, sì sucnino in modo funebre tutte le cam- 
pane per lo spazio di un'ora dalle tre alle 
quattro pomeridiane di domani; 

<3° Appena tresporiati i preziosi resti mortali 
del Sommo Pontefice nella basilica vaticana si 
celebreranno immediatamente solenni esequie 
in tutte le chiese sopradelte; 

«1° I reverendi sacerdoti tanto secolari che 
regolari sono esortati di offrire l’incruento sa- 
crificio in suffragio dell'anima deli’ augusto 
estinto come si è sempre praticato, e le co- 
munità dell'uno e dell'altro sesso, come pure 
i fedeli tutti sono invitati a raccomandare l'a 
nima di lui benedetta nelle loro orazioni; . 

«5° Si prescrive in ultimo, che in ciascana 
delle menzionate chiese nella messa ed altre 
fanzioni si aggiunga la colletta Pro Pontefice 
el fin tanto che durerà la vacanza della 

le apostolica. 

«Dato dalla nostra residenza, 7 febbraio 1878. 

R. cardinale Moxaco Vicario 
Pracimo canonico Peracci 
Vice-segretario ». 


Ben sapendo che col cessare della vila di 
un Papa, tutti gli ordegni del reggimento ec- 
clesiastico fermansi nel medesimo istante, la 
Dataria e le altre Congregazioni fecero più 
lavoro nel giorno di ieri che non ne avevano 
fallo nei sei mesi decorsi. 

Era un affaccendato succedersi di agenti, 
sollecitatori, spedizionieri per le scale della 
Cancelleria: un turbinio di pergamene, di carte 


“ 
icevuta la notizia che Pio IX non era più, 


ogni segretario raccolse le faccende non po- 
tute spedire, le chiuse nella cassetta che sarà 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


“ 
Fortunato si formò sulla soglia e stopito guar- 
dava quella scena, che pure da sei mesi avova 
visto ogni.sera. Gli pareva impossibile che nulla 
fosse cangiato in quel santuario di pace e di 

amore. 
Egli non poteva intendere come alle tempeste 
che agitavano l'animo suo dovesse far riscontro 
quella vita serena e tranquilla. Non poteva cre- 
dere che il mondo intero non fosse messo a 
seqgradro, che Camilla non dovesse aver sul 
volto. le tracce d'un «dolore profondo, che. tutto 
interno non dovesse. mostrare il Intto e il di- 
euriosamente intorno a sè come 


sastro. 

Fi gaerdora torno 

se per la prima volta mettesse il piede in quel 
salotto. Non osava fare un passo, non potò dire 
una sola parola. Fu scosso solamente da nn 
grido di Camilla e dallo suo braccia amorose 
che gli si avyiticchiarono al collo. 
Momanto di. felicità suprema e indesorivibile. 
Ebbrezza di: dne cuori falti per comprendersi; 
amplesso di doo anime caste e geutili! Camilla 
porse la fronte pura al consueto bacio del sno 
fidenzato, e Venturelli già. per lunga abitadi 
stava per accostare le labbra alla tosta angelica 


abitadine. 


FANFULLA 
r_——————————————_—_———————————————rrr———__——>————————————@ 


vasi al passo estremo. ll povero cardinale Amat, 
3ffronio dagli anni e Sagl ‘acciacchi, lasciò 
che il sotto-decano cardinale Di Pietro ne man- 
dasse avviso ai colleghi. 

Contemporaneamente il cardinale Simeoni 
avvertiva il vicario di Roma, il penitenziere 
maggiore ed il corpo diplomatico. 

Con quest’atto il Simeoni può considerare 
terminata la sua carri>>1 come segretario di 
Stato, gi vero diplomatico della 
Santa ignor Lesagni, segretario 
del collegio cardinalizio. 

Parecchi cardinali, come Billio penitenziere 
maggiore, Oreglia, Bartolini e Pecci camer- 
lengo di Santa Chiesa, nella noite non hanno 
lasciato il Vaticano. 

La stanza che ha raccolto l'ultimo respiro 
del Santo Padre preserta le traccie inevitabili 
della tanta gente che si era raccolia ieri sera. 
Lelpoche seggiole di morens verde sono sj 
confusamenie qua e là; la poltrona solita a 
starsi vicino al letto n'è adesso ai piedi, 

Sul letto di Pio IX è rimasta ancora la con- 
suola tarchina ; nella parete l'acqua- 
santiera d’argento, un grosso cero suntuosa- 
mente dipinio ed accoppiato ad una ricca 
palma, il quadro della Concezione nel mezzo. 

te la ricognizione del cadavere, l'ac- 
cesso al palazzo Vaticano è stato rigorosa- 
menle impedito a tutti. Si è fatta eccezione 
soltanto per il signor Scalabrini, l'antico gue- 
chettaio pontificio, che ha il privilegio, dopo 
che i penitenzieri di San Pietro avranno lavato 
il cadavere di Pio IX e rivestito dei panni sa- 
cerdotali, di porgli sulla testa quel zucchelto 
bianco che esso porterà nella tomba. 

Dopo le 9 antimeridiane si è adunata nelle 
sale vaticano la prima Congregazione cardi - 
nalizia del'a sede vacante. I cardinali vestono 
l'abito di lutto,, vale a, dire. il pavonazzo; ma 
però senza mantelletta e col rocchetto scoperto 
in segno di giurisdizione. Credesi che il cardinale 
Asquini, segretario dei Brevi, abbia data co- 
municazione delle disposizioni relative al con- 

te da Pio IX nella formadi Breve 


che alteri le costituzioni pontificie în proposito. 

Il corpo di PioIX è ora collocato nella sala 
anteriore alla stanza da studio. Molti religiosi 
salmeggiano si due lati. Per essere ammesso 
conviene andare în compagnia almeno di un 
vescovo ed avere la cravatta bianca. Questa 
sera sarà imbalsamato e le interiore spedite 
nell'ipogeo dei pepi in Sen Vincenzo ed Ana- 
stasio a Trevi. La rimunerazione a! chirurgo 
operatore è per costume fissata a duemila 
scudi. 

In San Pietro i preparativi pei fanerali non 
sono ancora incominciati : lo impalcature che 
si vedono nella cappella del SS. Sacrament 
vi erano stabilite già da qualche tempo per re- 
siauri. 

I ceri che erano ieri accesi nella cappella 
della Madonna e i due grossi ceri che erano 
collocati sui candelabri ai lati della statua di 
San Pietro, sono stati levati. In chiese, sulla 
piazza e lungo il Borgo si nota per altro un 
insolito movimento di curiosi. 

La porta di bronzo dei palazzo Vaticano è 
chiusa. 


ieri sera alle ore 8 pomeridiane la salma 
mortale di Sua Santità fu trasportata dalla sua 
camera in una delle più vaste ed areate an- 
ticamere del Vaticano, mentre per cura del 
cardinale camerlengo si sigillavano le porte 
delia camera e della biblioteca privata di Sua 
Santità. 


di lei, quando un framito involontario percorse 
tutte le sue membra, un suder freddo gocciolò 
sulle sne tempie, ed egli, scolorito in viso, dol- 
cemente respingendo Camilla, cadde più che se- 
dette sulla seggiola che gli stava accanto. 

— Ma che hai Fortunato? Ta svieni, tu sei 
pallido e tremante! Hai dunque male ? 

Fortunato nulla rispose; solamente fece 
cenno di sì col capo; mentre la fanciulla sgo- 
menta, lo soccorreva fagandogli respirare i sali 
di nna sua boccettina di cristallo di rocca. Ella 
tolse la ventola dal lume, per farne ricerca, 0 
sotto la luce più viva della lampada sì avvide 
dei gravi cangiamenti che avevano subìto i 
neamenti del suo. promesso sposo. Vide le oc- 
chiaie profonde © la pupilla dilatata incerta 
nell'occhio di Fortunato, che non. poteva o. non 
csava incontrare lo sguardo di lei. 

ll disgraziato giovane fece forza a sè stesso. 
Appena potà parlare rassicurò Camille; disse il suo 
malo improvviso e passeggero; nulla doversi te- 
mere per loi. 

— È proprio vero? È questo il primo sin- 
tomo che ne hai avuto? riprese a dire la fan- 
cialla innamorata. 

— Sì; posso giurarlo. ire 

— E allora; perchè oggi, proprio oggi non 
ti soi fatto vivo? Quali faccende serio hai po- 
tto avere per lasciarmi per la prima volta 
tutta una lunga giornata priva di vederti? 

—. Qh! nulla... rispose Fortunato cun la. voce. 
fioca. 


Stasera alle 7 pomeridiane avrà luogo, se- 
condo le consuetudini, la imbalsamazione del 
cadavere, la quale sarà fatte dai medici cu- 
ranti dottori Antonini e Ceccarelli. Intanto il 
cadavero è affidato alla custodia delle guardia 
nobili. Stamani alle 8 i due medici curanti 
hanno proceduto ad una nuova ricognizione 
del cadavere. 

Stamane, alle ore 9, per invito del car- 
dinale camerlengo, si sono riuniti in Con- 
gregazione nel Vaticano tutti i cardinali 
presenti in Roma. 

Alle ore 2 la riunione non era ancora 
finita. La guardia nobile monta alla porta 
principale del salone. Gli altri usci sono 
chiusi, ed il cardinale camerlengo ha con 
sè le chiavi. 


DA NAPOLI 


7 febbraio. 

Questa dei muratori è una curiosa questione; ma è 
stala risoluta benino e solo per questo merita di es- 
sere raccontata alle genti, perchè serva di esempio e 
di ammaestramento ai muratori delle altre città. 

Prima di tutto cî sono state una mezza dozzina di 
dimostrazioni. I giornali le hanno chiamate pacifiche, 
ma naturalmente sono state pacifiche per quanto; può 
essere una dimostrazione di piazza... © fatta per giunta 
da muratori. 

Ne abbiamo avuto sulle prime ore del mattino, a 
mezzogiorno e sull'imbramire. Ci sono state grida, botte, 
petizioni, minaccie, scatole rotte. Generalmente, tutte 
le dimostrazioni le rompono: a qualcuno. 

Poi si è risoluta in danaro. Il sindaco, Giose no- 
vello, si è sciolto in, pioggia d'oro ed è piovuto nella. 
torre, col gentile concorso degli architetti che ne ave- 
vano fatto sfondare la volta per la circostanza. 


bad 

lo ne ho veduto due delle dimostrazioni; una di'mat- 
tino, l'altra di sera. 

Ua duecento operai, armati dei loro stromenti. per- 
correvano Toledo incamminandosi verso la cast del 
sindaco, quasi col propos'to di abbatterla. Una folla di 
curiosi li seguiva. I monelli traevano al rumore, st 
cacciavano avanti, aprivano la marcia facendo capitom- 
boli e gridando. La gente si fermava a guardare, si 
tirava da parte per lasciar passare, domandava di che 
sî trattasse. Un gran cartellone inchiodato în cima ad 
un'asta diveva in lettere cubitali che i dimostranti vo- 
levano pane e lavoro, che: volevano « vivere lavorando 
© morire onestamente ». 

Le due ultime parole erano scritte in carattere mi- 
muscolo e si leggevano appena. 

x 

Intorno alla casa del sindaco si-trovavano per caso 
a passeggiare varie guardie municipali e dî questura, 
e un delegato di pubblica sicurezza. Ci furono dei bat- 
tibecchi, delle parole vive scambiate, qualche bussa, 
un po di tafferuglio e un'istanza scritta consegnata 
nelle mani del d legato medesimo. Il sindaco venne al 
balcone 0 non ci venne, questo. non è bene assodato; 
era în veste ufficiale 0 in costume leggiero da notte, 
questo punto è controserso; parlò o non parlò, ma in 
tutti î modi seppe rimandare. via. quella brava gente 
con belle parole e più belle promesse. 


x 

L'effetto Sè poi veduto ieri sera. Lungo tutta-la via 
di Toledo, ad ogni cantonata, ad ogni uscio, vi sba- 
cava davanti un uomo in giacchetta e berretto con la 
faccia e le mani tinte di calce, il quale con una gen- 
filezza tutta sua vi chiedeva da mangiare. Faceva la 
voce grossa, stralunava gli occhi, vi veniva addosso, 
tanto da farvî capire che quella preghiera valeva una 
minaccia. Il sindaco aveva. promesso, i cittadini dove- 
vano mantenere ; perchè non farci subito fabbricare una: 


——————_—_______k 


— E così per nalla mi potevi lasciare? Oh! 
lo vedi che non sai mentire? Di sn? animo, 
Fortanato; io sono qui pronta anche al perdono. 
Puoi confessarti della. piccola bugia... 

Ventarelli nulla rispose: Camilla. afottuosa- 
mente proseguì: 

— Il tuo viso è così cangiato... ch'io non so 
credere tu nulla abbi sofferto. Che cosa poteri 
fare oggi, con quel tempo così tristo e uggioso?. 

— Nalla! disse Fortunato; nulla che possa 
farti piacere. 

Camilla restò penzierosa. Ma ad un tratto, 
ella esclamò: 

— Oh! perdonami, . perdonami, Fortunato! 

Non rieordavo, sciocca cli'io. sono, quale. giorno 
doloroso è oggi. Forse» tu: mi-tiai: Iussiata per 
adempiere a un pietoso dovere di figlio. 
+ Fortanato non intese il senso dî quelle parole, 
‘ma pauroso della verità, chinò i! capo legger- 
mente, per fuggire allo sguardo amoroso! e chiaro 
della fancinlla, mentre. quela. mettendogli la 
mano sulla spalla carezsavolmento- soggiunse: 

— Oggì, lo rammento sol ora, è la vigilia 
dei morti. Giorno tristo e doloroso. Oguumo corre 
a coprir di fiori la tomba dei suoi cari estinti; 
ta:come. gli altri. pietoso, hai mormorato una 
preghiera sulla fossa modesta e.ignorata. del 
vero tuo padre. Perchè non m'hai pinardirais 
te, amor mio? Avrei pregato tanto per loi, egli 
che doreva baono come tn sei! Quando 
aaromo faremo une tomba, degna di lni; 
quale uso 


lore potremmo fare della ssa: 


casa ciascuno di noi? perchè non essere tutti pro- 
prietari? perchè non farla in barba una Buona volta 
alla ladroneria dei padroni di casa? 


x 

Allora è che îl questore è entrato di mezzo e ha 
detto la sua. Si è abboccato col sindaco, hanno di- 
scusso; hanno ponderato, e poî hanno conchiuso una 


bella cosa. Sort 
T lavori municipali, visto che il municipio nuota 


nell’oro, sono aumentati di 250 lire al giorno. 

Dei muratori dimostranti 160 sono stati subito im- 
piegati; gli altri lo saranno tra breve. 

E la questione sociale è risoluta. Pas plus difficit 

a. 

que ci Do 

Domani dimostreranno i calzolai, i cappellai, i sa- 
Iassatori ; domanderanno di morire onestamente (carat- 
tere minuscolo) e di vivere (maiuscolo); e il municipio 
ordinerà issofatto che tutti i cittadini sì. forniscano di 
un paio di stivali nuovi, di un cappello nuovo... e che 
si lascino salassare abbondantemente. 

In quanto al salasso, siamo già d'accordo ; lo stesso 
municipio, dopo ultima tassa votata, può rizzar la ta- 
bella di Flebolomo aulorizzato. 


bas 

Badate poi che sî è conseguenti. Quella faccenda del 
muotar nell’oro non è mica una figura rettorica. Il car- 
nevale non si fa, e sta bene; la° baracca del festival, 
0 piuttosto lo scheletro di quella baracca si abbatte, 
© sta meglio. Gli intraprenditori protestano, dimo- 
strano, sì costituiscono in commissione e si presentano 
al palazzo dì San Giacomo. 

Li riceve l'assessore Caracciolo. Il municipio non è 
la Commissione del carnevale; non ha partecipato ai 
guadagni del festiral l'anno passato, non può oggi su- 
birne le perdite; è dolentissimo che ua caso di forza 
maggiore, una sventura nazionale, abbia potuto ledere 

interessi di quei bravi signori ; non è padrone assoluto 
dei danari dei suoi amministrati ; ha da rendere i suoi 
contî, deve stare sulle economie. In una parola, il mu- 
nicipio non c'entra. 

Ia conseguenza di che, c'è poi entrato perfettamente. 

Agli intrapreaditori è stato largito un compenso di 

,000 lire e concesso l'uso di appositi magazzini per 
depositarvi il legname adoperato nella costruzione della 
baracca, 

Ed ecco un'altra questione risoluta con soddisfazione 
di tutti. 

E non basta, ce n'è anche un'altra: quella del re- 
golamento sanitario. 

(iesto regolamento è come la famosa questione delle 
acque, Viene e-non viene ; è passato. oramai allo stato 
di leggenda. Ci sono dei medici municipali, masi può 
far conto che non ci siano; chiamateli e vedrete quanti 
risponderanno all'appello. Intanto si muore, e si muore 
più di prima, il che fa supporre che non ci siano, se 
è vero (come si dice) chie ì medici servano a far vivere 
la gente. 

Ta questione era dunque urgentissima, una questione 
di vita e di morte; in vista di che, il Consiglio, dopo 
averla lungamente discussa, l'ha rimandata allo studio 
di una speciale Commissione che tornerà a discuterta 
e a ripresentarla perchè se ne discuta. 

x 

La Società dei framways metterà mano tra breve al- 
estensione della sua rete provinciale. Oltre la linea 
Napoli-Portici, avremo comunicazioni con Pozzuoli, Po- 
migliaio d'Arco, Santa Anastasia, Secondigliano, ece- 
‘Sarà: fatta: anche- la: ligea Resina-Torre. 

x 

lerî sera al Fiorentini Quel che nostro non è del Ma- 

renco. Si apre il Bellini, Il De Zerbi ha fatto al Cir- 


| colo filologico una conferenza sul linguaggio dell'uomo 


primitivo. Il professore De Sanctis ne farà umaltra in 
onore della memoria di Vittorio Emanuele. La Patti 
ha cantato la sua Sonnambala e non ci darà che un'altra 
sola recita. Fa un freddo terribile e il Vesuxio è tutto 
bianco fino. alle falde : una eruzione. di. nexe, direbbe 
Palmieri. 


> 


riechezza? Tuito intorno vi faremo erescare 
viole e giacinti, i fiori dell'amore e della me- 
lanconia!.. Io non ho questa mesta gioia! La 
povera mamma è morta lontana d’Italia, a Pa- 
rigi, ovo nessuno quest'oggi pregava per lei!... 

La goave melanconia di quelle parole non 
raddole) l'animo esulcerato del povero Venturelli, 
ma riaprì. la, ferita dolorosa di lui. La voce 
dolcissima della fanciulla parora avasse il com- 
pito di ineradelire sul disgraziato giovane. 

Il quale abbattuto, spossato, accettava quel 
nuovo dolore siccome Cristo nel giardino di Get- 
semani. Col cuore pieno di amore pei suoi car- 
nefici, anch' egli beveva fino al fondo il calice 
amaro. 

Ad un tratto il suo: viso si illumind:— ebbe 
negli occhi un lampo di gioia. Una speranza: 
lontana, incredibile, s'era affacciata alla sua 
mente. Un nuovo dubbio come na balsamo ina- 
spettato, venne a lenire l’acerbo sno dolore. 

— Ghisa cheio mi' sia ingannato! egli esclamò 

fra sò. Cliî sa sola mento: mia malata. non abbia 
fatto un porsonaggio di un. fantasma. senza. 
‘Sono tante le Luciel... E rivoltosi. a 
Camilla, le chiese quel che mille volta egli avera 
saputo dalla bocca di lei nei loro colloqui in- 
timi, nelle lunghe ore solitarie. passato insiorre 
da sei mesi. 


(Continua) 


L'onorevole Allione, sindaco di Cumeo, scrive a 
Fanfulla per dire ch'egli non ha alcuna ingerenza nel 
Club di quella città; quindi è insussistente il fatto del 
quale è stato parlato nel Giorno per giorno del n° 36. 
L'onorevole Allione afferma lo stesso per quanto ri- 
guarda l'avvocato Vineis. 

Prendo atto della rettifica, e marco un punto di ne- 
gligenza al corrispondente che ci ha inesattamente in- 
formati. 


È morto a Bledema il professore commendatore 
Geminiano Grimelli, noto scienziato ed ex-ministro del- 
l'istrazione pubblica delle provincie dell'Emilia sotto 
la dittatura Farini. 

1 suoi funerali sono stati veramente splendidi e com- 
moventi, ed ogni classe della cittadinanza di Modena 
ha voluto onorare la memoria del patriotta concittadino. 

ll Grimelli ereditò dalla famiglia un discreto patri- 
monio, ed è morto povero! Nel 1849, dopo il ritorno 
del duca, sdegnò riaccettare la cattedra di patologia, 
avendo già protestato che non avrebbe mai più voluto 
avere a che fare con principi legati da vincoli collo 
straniero, e lasciò spontaneo o consigliato la sua di- 
letta Modena per soggiornare quando a Bologna, quando 
a Nizza e quando a Torino, dividendo îl suo tempo fra 
gli studi e le preoccupazioni della politica, che, dopo 
la spinta del 1858, era divenuta il pensiero di ogni 
giorno e di ogni ora di quanti, ed erano i migliori 
per ingegno e per cuore, aspiravano ad avere una 
patria. 

Il 1859 lo vide, ringiovanito di qualche lustro, co0 
perare col Farini alla annessione delle provincie del- 
l'Emilia, e l'anno appresso fa eletto deputato dalla sua 
città natale, Carpi, al primo Parlamento italiano. 

Assicurata l'indipendenza e costituito il regno d'Itatia 
in unità di libera nazione, il buon Grimelli si senti 
pago; non aveva più nulla a desiderare, e chiese ed 
ottenne un onorato riposo. 

L’egregio professore commendatore Vaccà la tessuto 
all'improvviso le lodi dell'llustre estinto. 


Un indirizzo a Sua Maestà la Regina si sta sot- 
toscrivendo anche dalle signore di $'ata»ia, per ini 
ziativa di Donna Isabella Alvarez de Calderon princi 
pessa di Cerami. 
Notizie e relazioni di funerali celebrate in onore 

di Vittorio Emanuele mi giungono da diverse parti 
d'Italia. Lo spazio noa con i di pubblicarle. 

A Carrara durante i funerali furono distribuite 
2000 lire ai poveri 

A Rossamo (Calabria) il funerale fu celebrato lu- 
nedì, e îl municipio ha votato 1000 lire per îl monu- 
mento di Roma. 

A Sampierdarena sì eseguì una messa in mu- 
sica del professore Lauro Rossi, e l'arciprete Danesi 
disse dai pulpito delle virtù dell’estinto Re. 


seo 


o 


DA BIELLA 


6 febbraio. 

Il servizio funebre pel compianto generale La Mar- 
mora è stato splendido e imponente. La cattedrate di 
Biella, parata a lutto, senza sfarzo, ma in modo severo 

fi gitimo gusto, invitava al raccoglimento e alla me- 
stizia. Quattro candelabri attorniavano il feretro che 
pure era severamente semplice ; ad uno dei capi eravi 
una corona di fiori artificiali e di alloro mandata dal 
municipio di Firenze : all'altra estremità, verso l'altare, 
altra corona di alloro, memoria del municipio biellese 
al suo illustre co ino. Quattro brevi epigrafi at 
torno al feretro dicevano le lodi del La Marmora come 
uomo, come cilladino, come soldato, come nomo di Stato. 
Ufficiava monsignor vescovo, circendato dai canonici 
della cattedrale e dal clero del seminario. Una soclta 
orchestra, composta di professori e artisti chiamati da 
Vercelli, da Novara, da Milano e da Bologna, eseguì 
con molta maestria una messa funebre del Rossi. Di- 
rigeva l'orchestra il: professore Cavazza di Bologna 
Dopo la messa e prima delle assoluzioni il professore 
Cinguini disse le lodi. 

L'oratore diede l’ultimo rale al grande estinto con 
parole che trovarono un'eco presso tutti gli astanti, i 
quali avrebbero applaudito se non avesse ostato la 
maestà del luogo ed i sentimenti da cui ognuno era 
compreso. 

11 Senato era rappresentato da una deputazione com- 
posta di undici persone presieduta dal senatore Piezz 
ne facevano parte il generale Valfrè di Bonzo, l'ammi- 
raglio di Bosi, gli ex-prefetti. Verga, Zoppi, Pavese, 
Artom già segretario geuerale del ministero de; 

Saracco, Cavallini, Rertea e Di Monale. 

La deputazione della Camera era composta degli ono- 
revoli Sella, generale Ricotti, signori Perazzi, Mon- 
inî, Guala, Cavallini, Morini, Marazio. 

Per la Casa reale eravi il colonnello. Cugia di arti- 

Assistevano il generale Dezza comandante la 
ed il prefetto di Novara Bosio. 

rità locali, il manicipio, il Consiglio provia- 
si tutti i sindaci del circond:riosi vedevano 
Irale, gremita di popolo; numerosissimo il 


concorso delle Società operaie. 
att 


DISPAGGI PARTIGOLARI DI FARFUL: A 


VENEZIA, 7. — Esequie imponenti. Mi. 


Nostre JueormAZIONI 


Assicurasi che il governo di Germania 
seguirà diràÌmpetto al conclave la più as- 
soluta astinenza da ogni pgsso e da ogni 
influenza riguardo all’elezione del futuro 
Pontefice. Il governo tedesco spiegherà la 
sua attitudine dirimpetto al nuovo Papa 
soltanto quando sarà proclamato. 


Il Consiglio de’ ministri s'è riunito ieri 
sera alle7 per deliberare de’ provvedimenti 
in occasione della morte di Sua Santità. 

Il Consiglio ha affidato al ministro del- 
l'interno l’incarico di prendere tutte le mi- 
sure che possono occorrere per garantire 
la libertà materiale e morale del geverno 
della sede vacante e del conclave. 


Il manifesto del.cardinal vicario affisso 
stamane è stato deliberato ieri dal colle- 
gio de’ cardinali prima della morte di Sua 
Santità. 

1 cardinali sono stati unanimi nella de- 
liberazione che non sì deroghi menoma- 
mente nè alle consuetudini per quanto ri- 
guarda i funerali, nè alle costituzioni vi- 
genti per quanto riguarda il conclave. 

Il conclave sarà indetto il settimo giorno 
della morte del Pontefice. 

Malgrado i tentativi di qualche prelato 
ultramontano, non vè dubbio che il con- 
clave si terrà in Roma ove il contegno e 
il senno della popolazione, e l'autorità del 
governo italiano cui è commessa la rigo- 
rosa osservanza delle guarentigie, assi- 
curang al censesso più che altrove la 
massima libertà ed indipendenza. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina, appena 
furono informate ieri mattina della gravità 
della malattia del Pontefice, mandarono a chie- 
dere al Vaticano con la più viva premura le 
notizie del venerando infermo, e durante tutta 
la giornata continuarono ad averne i più mi- 
nuti ragguagli. 

Ogni mezz'ora i telegrammi del ministro 
dell'interno informavano Sua Maostà dello ag- 
graversi della malattia di Sua Santità. La 
morte del Pontefice fu annunziata al Qui- 
rinale pochi minuti dopo le 5 45 pomeridiane. 

Questi telegrammi erano spediti in cifra di: 
rettamente a Sua Maestà dal ministro dell’in- 
terno. 

Egli è a questa circostanza che deve rife- 
rirsi l'incidente che la morte delf Papa fosse 
annunziata alla Camera, e divulgato, alle 2 30 
dal segretario generalo dell'interno, il quale 
non ebbe conoscenza che della notizia inviata 
a quell'ora dalia questura; 


Jeri appena ufficialmente consietata la morte 
del Paya, il ministro dell'interno emanò su- 
bito le necesserie disposizioni, perchè a senso 
dell'articolo 6 della legge sulle guarentigio sia 
perfettamente tutelato l'ordine pubblico nelle 
prossimità del Vaticano, o di qualsiasi altro 
luogo dove il collegio cardinalizio credesse 
riunirsi in conclave. 

Allo scopo di provvedere allo. straordinario 
servizio di questi giorni furono dalla provincia 
chiamati in Roma molti delegati di pubblica 
sicurezza, nonchè numerosi carabinieri e guar- 
die di pubblica sicurezza. 

Neli'interno delle chiese saranno perm: 
tutte quelle funzioni, che all'autorità eccl 
stica piacerà di ordinare, dovendo questa chie- 
dere îl consensoall'autorità politica per quelle 
funzioni soltanto, le quali credesse per avven- 
tura compiere all’esterno delle chiese. 

E perchè le prescrizioni dell'autorità si pos- 
sano all'occorrenza fare scrupolosamente os- 
servare, furono consegnato in diverse coserme 
della città quattro compagnie di linea, le quali 
rimsrranno e di giorno e di noite a disposi- 
zione della pubblica sicurezza. 

Tsoto la Corle quanto il ministero decisero 
d’intervenire in forma ufficiale ai soleani fu- 
nerali di Pio IX, sempre quando però ai rap- 
presentanti della Corto e del governo siefiri- 
servato in San Pietro un posto distinto e spe- 
ciale. 

Oggi saranno fatti conoscere questi intendi- 


| menti al Vicariato. 


| 
| 


assistevano le autorità, le rappresefitanze | 


ed una folla numerosa. La basilica era 
bene addobbata; officiava il patriarca; or- 
dine perfetto. 


Da fonte credibile abbiamo che qualche am- 
basciatore acoredita'o pressoil Vaticano avrebbe 
chi. rato che inseguito alla.morte di Pio IX 
essendo venuto meno le ragioni per continuare 
nello stato di cose seguito dal 20 settembre 1870 


ad oggi, è necessario che si cambia sistema 
e che l'esercizio del potere spirituale del pon- 


cui non fanno ostacolo le condizioni fatte dall'I- 
talia alpapato. Che se ciò non avvenisse, qual 
che potenza abolirebbe le ambasciate e legazioni 
presso la Santa Sede. Pare che si debba a 


dinal vicario relativa ai funerali solenni. 


La legge delle guarentigie accordando 21 Pontefice 


ai funerali di Pio IX intervenire la troppa in alta te- 
nuta di parata; non è pertanto improbabile che il 
giorno dei funerali la guarnigione di Roma intervenga 
alla funzione, schîerandosi sulla piazza di San Pietro. 


Come si prevedeva ieri, la notizia data da 
alcuni giornali inglesi, dell'occupazione russa 
a Costantinopoli, non è confermata. Essendo 
cessale lo ostilità, quella ‘occupazione non po- 
rebbe succedere se non în seguito ad accordo 
preciso fra la Russia e la Turchia, e da quanto 
si sa finora, nessun aecordo dî quel genere è 
stato inserito nei preliminari della pace. 


Quest'oggi è giunto da Torino Sua Altezza 
Reale il duca d'Aosta, che assume senza in- 
dugio l'uffizio di capo del gran comando mi- 
litare Ji Roma. 

Sono arrivate le credenziali per l’ambascia- 
tore di Germania. Saranno presentate quando 
sarà giunta la notizia ufficiale della consegna 
della lettera del Ro Umberto, portata dal ge- 
neralo Cialdini all'imperatore Guglielmo. 

Gi scrivono da Napoli che oggi, sotto il comando del 
capitano di vascello cavaliere Acton Emerik, deve es- 
sere entrata in armamento la. piro-corazzata /’rincipe 
Amedeo, destinata a far parte della squadra di evolu- 
zione. 

Non è improbabile che sulla Principe Amedeo prenda 
provvisoriamente imbarco il vice ammiraglio Saînt-Bon 
destinato a surrogare il contrammiraglio Di Monale 
nel comando in capo della squadra. 

L'ammiraglio Saiat-Bon avrà pes sno. capo di stato 
maggiore il capitano di vascello Bertelli. 

L'onorevole Bonghi è caduto malato da quattro giorni. 
Sebbene la malattia di cui è colpito non sia leggiera, 


golare senza destar alcun timore. L'onorevole Bonghi 
è affetto di risipola faciale con febbre. 


Per disposizione della Camera di commercio ed in 
seguito alla morte di Pio IX la iorsa ufficiale resterà 
chiusa per tre giorai da oggî. 


TELEGRAMMI SYEFANI 


BARI, 7. — Furono celebrati nella Basilica di San 
Nicolò solenni funerali pel Re Vittorio Emanuele. 
intervennero i generali, tutta la guarai 

fettura, il municipio, le autorità civili, giudiziarie e 
militari, le rappresentanze estere, 1 corpi insegnanti, 
le società operaie e una folla nurseros:ssima. La città 
è imbandierata. 

VENEZIA, 7. — Per cura del municipio furono ce- 
lebrate solenni esequie pel Re Vittorio Emanuele nella 
Basilica di Sao Marco, [ntervennero tutte le autorità e 
le rappresentanze. La mesta dimusirazione fu grandiosa. 
La folla era immensa. La città è puvesata a lutto. Tutti 
i negozi sono chiusi. 

CADICE, 6. — È partito og. 
stale Nord America, della Soc 
niente da Genova. 

LONDRA, 7. — Noa confermasi la notizia che i 
Russi sienoentrati in Costantinopoli 
voce sia derivata da informazi 

Il Globe afferma che i Russi coutiauano ad avan 
rarsi rapidamente. 

VIENNA, 7. — Il generale Bertolà-Viale, dopo di 
essere stato ricevuto dall'imperatore in udienza di con- 
gedo, è partito per Roma. 

TORINO, 7. — Sua Altezza il priacipe Amedeo è 
partito questa sera per Roma. 

TORINO, 7. — Una rappresentanza numerosa del 
Consiglio comunale si presentò oggi at principe Amedeo 
per esprimere i sentimenti di Torino, dispiacente per 
la sua partenza, confortandosi però nel pensiero che il 
principe ripigiia nell'esercito it posto assegnatogli dalla 
(radizione dei suoî avi, e sperando in un sollecito ri- 
torno. Il principe Amedeo rispose assicurando la sua 

per la città natale © proporen- 


la Plata il po 
Lavarello, prove- 


FERRARA, 7. — Oggi nel tempio maggiore israe- 
litico si celebrarono solenni esequie pei Re Vittorio 
Emanuele. Erano presenti le autorità civili e militari. 

VERSAILLES, 7. — Seduta del Senato. — Lo seru- 
tinio per elezione del senatore inamovibile riuscì 
nullo. Il daca Decazes ebbe 122 voti e Lefrano 127. 
HI 14 correute si procederà ad un nuovo scrutinio. 

Seduta della Camera. — Say presenta un progetto 
per la creazione dei crediti ammortizzabili e il progetto 
a, credito di 331 milioni pel riscatto di alcune strade 


“picanesì, 7. — Îì Senato e la Camera approva- 
rono ad unanimità una mozione, colla quale manten- 
gono l'integrità della Rumania, non ammettendo alcuna 
alienazione qualsiasi della Rumania verso un compenso 
territoriale o un risarcimento. 

LONDRA, 7. — Camera dii Comuni. — Northcote 
conferma che i Russi sono a-treuta miglia da Costan- 
tinopoli ; dice’ che l'Inghilterra domandò 
spiegaziopi, riconlando le promesse fatte dallo Crar 
nello scorso luglio. 


alla: Russia | 


Forster ritira il suo emendamento. (Applausi.) 

Northcote dice che i Turchi furono costretti a sgom- 
Berare i forti del Mare di Marmara, e che la Porta è 
gravemente allarmata perchè, quantunque l'armistizio 
‘sia stato firmato da cinque giorni, il protocollo non è 
ancora giunto a Costantinopoli. Egli soggiange che un 
telegramma di ierì dice che i Turchi devono abbando- 
nare certe linee che scoprono completamente Costanti 
nopoli. Dietro domanda di Northcote, la Camera ap- 
prova con 295 voti contro 95 la proposta di formare 
‘n Comitato per esaminare il credito richiesto. Il Co- 
mitato continuerà la discussione questa sera. 

LONDRA; 7. — Northcote, alla Camera dei Comuni, 
e lord Derby, alla Camera dei lordi, dichiararono che 
il principe Gortschakoff telegrafò oggi al conte Schou= 
valoff che fu dato dappertutto l'ordine di cessare le 
ostilità e che tutte le voci sono inesatte. Lord Derby 
soggiunse che questo dispaccio non è in contraddizione 
colîe altre notizie ricevute, perchè le voci dî cui si 
tratta non sono specificate. 

LONDRA, 7. — Regna a Londra una grande emo- 
zione. Furono fatte dimostrazioni dinanzi al Parla- 
mento. Gli studenti fecero delle manifestazioni con canti 
patriottici. 

LONDRA, 7. — L'Agenzia Reuter ha da Costatitiio- 
poli, în data del 7 

« In seguito all’armistizio, i Turchi sgombrarono le 
linee delle fortificazioni di Costantinopoli e î Russi 
occupano queste linee. » 

LONDRA, 8. — Il Morning Post sostiene che i Russi 
occupano Costantinopoli, e soggiunge che nulla si sa 
circa alla condotta ulteriore del governo, ma che si 
può contare che il governo adotterà le misure neces- 
sarîe per difendere gli interessi inglesi. 

Un dispaccio del Morning Post annunzia che tra la 
Grecia © la Turchia fa conchiuso un armistizio; che le 
loro divergenze saranno sottoposte alla conferenza ; che 
i Greci restano nella Tessaglia e nell’Epiro; che i 
Turchi s'impegoano a non attaccare Candia, e che 
Hobart pascià non ricevette l'ordine dî recarsi al Pireo. 

Lo Standard ha da Vienna: 

« Un telegramma privato annunzia che la flotta in- 
glese è partita nuovamente per i Dardanelli ». 

ll Daily Telegraph ba da Costantinopoli, in data 
del 7: 

« I generali russi sono qui giunti. per. stabilire le 
condizioni dell’armi 

Lo stesso giornale ha da Vienna; 

« La Russia ricusa di prendere il trattato di Parigi 
come base della conferenza, ma non ricuserà che vi 
sieno ammessi i rappresentanti della Turchia ». 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


GI Ma® Lapointe al Kiosco N. 235, Boulevard des 
ies, con vendita di copie. 


XK Emporio Letterario di A. Brentano, 39 
Square, con vendita di copie. 


I presso i signori Arturo Castelnuovo e Com- 
pagi 
Presso i suddetti Libraî si può ritirare grafis una 
copia del Vade Mecum degli abbonati di Fanfulla. 


BoNAVENTURA SEvERMI, gerente responsabile. 


Recenti esperienze fatte in Francia ed all'Estero dai 
più eminenti Medici e fra gli altri i signori Dottori 
Sée, Hards, Leven, Koll, ecc, hanno dimostrato jn 
modo incontestabile che il Salicilato di Litina 

în pochi. giorni, Senza speciale regime, la Cella, la 
Renella, è Reumatisni e tutti quei dolori mal definiti 
ribelli ad ogni medicamento. 

Vedi in quarta pagina. 


| tae LONDON 410 LANCASHIRE 


Compagnia Inglese d’Assicurazione 
| CONTRO GL'INCENDI 
tale 25 milioni 
autorizzata in Italia con cauzione 
Per informazioni è domani esi al 
Direttore divisionale per Roma, 
Sig. P. PaelMco, ria Crociferi, 


IN CASA DEL BANCHIERE di E. Marlitt 
Con questo bellissimo romanzo che, sebbene pubblicato 
in Germania da pochi mesi soltanto; fa già tradotto in 
molte lingue. S. Farina ha iniziato la 1° serie della sua 
Scelta di buoni romanzi stranieri. 
Due volumi eleganti L. 3. 

Dirigersi in Milano all'Emporio-Franco-Italiano G. Finzi 
e G., 15, via S. Margherita, oppure alla bibreria della Ti- 

fia Editrice Lotubanda ed ai principali librai di tutta 
talia. — L'abbonamento a tutta la 4% serie (un romanzo 
al mese e 10 volumi) che escirà nel {878 costà L. 15; di- 
rigendosi all'Emporio Finzi di Milano si avranno per sol» 
L. {2 i volumi man mano che saranno pubblicati e senza 


spese postali. 
di lingua Fi Spagnola dal 
LEZIONI ti Professore signor DE LIGNE, = 
Indirizzarsi at Chiosco di Piazza Colonna. (133) 


n 
di buona famiglia che ha viag- 


UN GIOVANE giato rat) diporto diversi 


anni, conoscendo le lingue , Francese ed În- 
glese, desidererebbe Tr = una casa di commer 
cio importante, oppure con un od una signora 
che desiderino viaggiando una buona compagnia. 0t- 
time referenze. Scrivere a S. W.C, Roma. (4140P.) 


LA CAMERA DEL DEPUTATI 


Magnifica fotografia dell'Aula della Camera dei 
Deputati, con oltre 500 ritratti dei principali de- 
putati italiani, giornalisti, diplomatici, ecc. 

Questa splendida fotografia alta centimetri: 62: i 
larga centimetri-88, montata sopra bellissimo: car 
tone Bristol, si spedisce contro vaglia postale: di 
Lire 10,50 franco di- porto dappertutto. 

Dirigers esclusivamente all'Emporio Fràtico* 
Italiano €. Finzi e ©, Firenze, 28) via Pamanî. 
Milano, 15, via S, Margherita. Roma; Copli e Biam:- 
chelli, via Frattina, 66. 


ORREDI COMPLETI DA SPOSA 
Lire 300, 500 © fino a 2000 
nel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


I 


Si tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli; 
l' del magazzino, per chiunque)ne faccia domanda. 


— — ee — 
Ricercasi in ogni città 
un AGENTE per incaricarlo d’una rappresentanza commerdì 
assai importante. Stipendio annuo L. 3000, L. 
“L. 00® secondo l’importanza della località. 


Scrivere franco al Comptelr International, 25, 
Giockengasse, Vienna (Austria) 4137 P 


| Sollievo e Rimedio 


mi diede solamente 


| UN TERNO RILEVANTE 


mediante le famose istruzioni del celebre matemati 
" fessore de @rlieé, Berlino W. Stueler- 


strasse, $. Th 
D'ora in xci posso vivere senza cure, mariterò îl mio 
caro Francesco. E a chi devbo questa fortuna? Soltanto 
al prelodato Sig. de Orlicé. 
Che molti bisognosi vogliano rivolgerei a questa ben- 


Roma. Anna Bancali. 
Questo è conforme alla verità e confermato dal notaio —|fi 
Ad cgui lettera verrà risposto ia lingua italian. | 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della farmacia del Legozione Brittaniea| 
in Tornabuoni, 27. 


Questo liquido, rigneratere dei ca) non è uma tinta 
siceome agisce direttamente sui bulbi dei medecimi, gli dd 
grado a grado tale forza riprendono în poso tempo 
lor colore nstarele; ne impedisce ancora la caduta e. 


via Colonna, 41, p. p. Firenze, Piazza Y. di $, 
46, rue Saint-Mare 

ille di SALICILATO DI LU) 
Filole di SALTO. Rennes. Il Saliciato di Lifina 
tive dell'Acido Salicilico e della Litina, costituisce il 


‘reumatiche acute e croniche (51 casi È Re n 
ot Rapporto del D.r Ste all'Accademia dif 1 più semplici, solidi ed ele. 


di pubblicità ©hlieght, Roma, 


Avvisi ed inserzioni si ricsvono presso l'Ufficio Principate oi inà 


Mileno, via Santa Margherita, 45, cas 


IGOTTA 


RENELLA-REUMATISMO 


Guarigione pronta con l'Elisire 0 le 
singo Farm. di prima clast 

che riunisce le proprietà curative del 
icuro contro le affezioni gi 


ione su 53 malati, constatati nel 
Medicina e all'Accademia delle Scienze di Pari 
Deposito a Roma presso CORTI E BIANCHELI 


FERNET-BRANCA 


speciaLiTa FRATELLI BRANCA, niLino 
1 SOLI CEE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


muore più conossinto. Esso è races 
n ta ol Gepolai 


I FERNET-BR. 
mandato da celebrità 


la sete, stimola l'a; 
ese, fsi 


termittenti, Bri , €a) mali 
pre aaemo IFUGO 


guarisce le febbri int 


splem, 
ANTICO LE RCO lo mrighie da tivo Li 3, SO — Picoole Di $. 50. 


EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. 


Si vende rele prmarie fsrmscie. Suscursale della casa Grimaul: è C., per urta 
Vitslia in Napoli, Agents generale G. ALIOTTA, 55, strada Donralbiaa, 


IMBERGER & CERKE! 
16, Ruo Bergère, Paris 


LATO DI SODI 


di SCHLUMBERCER 


APPREVATE è RAGCOXASDATE dalPAOCADIIA di MEDISINA di PARISI. 
Guariscano senza faticare lo stomaco 


sono superiore a tatte le pastiglie 
comeseinte contro latte le affezioni dell 
[ggia. Eice proenziso i eromp e 


| GapiCILaTO DI EITAINA 


‘Littontrico ed Anti-Gottoso 


questo Capsule costi 
Fana utilità incon 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 
Gli vici preparati adoperati cei orpedali dell'Armata 
n 


di usare per i loro 
tivo loro eolore, avvertendoli in pari tempo che questo Hquik 
da il colore ehe avevano nella loro a vego 
e? 

Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 
81: spediscono dalla suddetta farmacia done le domand»| 
assompagnate @ sì trovavo in Roma press: 


dotti; Achille Baldasseroni, 116, via dei Corse in piama) 
8. Carlo; presso F. Compaire, vin del Corso, 343; presso I: 


ii piaz 8 Carlo; presso la faremo 
Italiana, 145, lungo il Corso; presso ls ditta A. Dante Ferroni 
Via dalla icainizna, 48 e dI 


Istrumento col quale tutti possono operare senza! 

ver mai imparato. Il processo impiegato non 
‘manipolazione chimica, nò l'impiego d’alcun) 
pericoloso, DI sgradevole. 

L'apparecchio comi comprende : 

1. La camera pica acajou verniciato 
nera ed ottone dorato. 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

3. La ginocchiera in ottone. 

4. chassis doppio per 1 ferri. 

5. Un vetro indurito col suo chassis. 

6. L'istruzione dettagliata per servira! dell’ap- 


parecshio. 
7. Il bastone che serve di triplede. 
H tutto in una scatola di legno con maniglia. 
8. Sei vetri preparati in una scstola separata, 
Prezzo L. 45. 
LO STESSO APPARECCHIO TASCABILE 
capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 


di 16 cent. sopra 11 cent. 
B VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 


Son più Medicine 
restituita a tutti senza| 


NUOVI APPARECCHI 


ELETTRO-MEDICAL] 


Apparecchio tascabile Volta- 
ico a due pile secche al 
cloruro d’argento di Varren de 
lia Rue, capace di dare: i due 
dini di correnti, le due cor 
laenti riunite, deile intermittanze| 
idutomatiche più o meno rapide, 
gelle intermiit:nze più raro re- 
[olate dall’operatore 
Le pile sono spedito pronte 
4 funzionare e servono per 50) 
isedute di 10 minuti ciascuna. 
rer mantenere © ricaricare le 


\REVALENTAAR 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA chel 
restituisce ealute, energia, ap] dI 
isco senza medicine nè purgl 


petito, digestione e sonno. ko 
|gaarisco he, nò spese ls dispepsie, ga- 

striti, gastralgia, ghiandole, ventosità, acidità. pituita, nausee, 
|fatolenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, 


Ogni: 

ldi ® manipole o poriaspugne, 
‘un eccitatore forma d'oliva, un 
oaitatore sferico, una spazzo 
metallica ed un'istruzione det 


ta 
Prezzo L. 50 


[grazie a Dio, essa mi ha fatto rivi 
[sizione sociale. 


Marchesa De Bréanw. 
Quattro woite niù nutritive che !a carne, «onomirma asche 


DI CLARKE 

40 volte il suo altri ranndi. 

Revali lo : 14 di il. 2 fr. 60 0.; 12.kil 

f fr. 50 c.; 1 kil. 8 fr PR ki, 17 fr, 600; GK. 8 fr; 
dl. È è 

l*iizootì di Revalenta : Scatole da 12 kil. 4 fr. 50 0. 


Il modello attuale dà correnti 
sempre dirette nel'o stesso senso. 
Le modificazioni portano sull’in-| 
terruttore, che serve in pari 
tempo di graduatore, e sulla co- 
Istruzione ‘assai accurata e di- 
Fota in vista di ottenere quest 
appare:chi del più piccolo vo. 
lime possibile.” 


possi 

Prezzo dell'apparecchio com 
pleto compresi tutti gli acces- 
sori L. 6®. 


Dirigere le domande accom.| 
to da vaglia p:sfale a Fi. 


Du Barry 6 C* (limite?) n. 2, 


IMfilano, @ in iaîta ie Gità presso i 
|troghieri. 


C. Finzi e C., via Pan 


Novella; 


diFrey8-|NUOVI PATTINI A RUOTE 


(GO di PARIGI 


iganti di quanti furono finora 


LI, via Frattina, 66. Imesai in commercio. Lelasticità 


viene regolata a piacere per 
Imezzo di ana vite senza bisegno 
di levare îl pattino dal piede. 
[Questa modificazione permette 
|di fare con grandissima facilità 


ARCHIVIO GIURIDICO 
FILIPPO SERAFIN 


Si pubblica in ‘eleganti fasci- 
cli Meo di‘100 Pagine die 
scano e costa annue L. 20. 

Le associazioni si ricerono, ol- 


Prezzo dei Pattini montati in 
lottone L. 22, id. montati in me- 
talto nikelé L. 26. 


Deposito a Firen all'Emporio Fraz 
tutiaso ©. Finzi e ©. via dei Panza 
Hi Roma presso. Cori ‘© Bianche, vi 
Prata, 6. ES 


Scoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 


IDI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 


COLLEBPILLOLE ANTISRPETICHBESENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
del DOTTOR LUIGI 
della Facoltà di Napoli e di Parigi. 


Le risatute esperienze fatto in presenza doì medici dello sp 
dale di S. Lonis di Parigi, ceronate da costanti succossi pro- 
sarono all’evidanza che la ma attie della pelle ‘20 udi- 
vamente ed esclusivamente dal'a cratî del sangue @ di tutti gli 
lumori che circolano nell'economia animale; ogni altra csura 
localo essendo efàmera Coloro che entrano în detto spedale, 
le6 escono dep» lunghi mesi, imbisnchiti, per rieatrarvi în breve 
p:ù infermi di prima, e ciò perchè la cura è sempre esterna o 
riduco a differenti causticì o pumate astringenti. 

Colle pillole del dotter Luigi le cure sono infallibili e radi 
cali nello spazio medio di cinquanta o sessanta giorni. 

Gonova, 7 luglio 1876. 
Via Goito, 4. 


Pregiatissimo dottore, 

Le sono veramente riconoscente per la gentilezza con cui ella 
risposto alla mia lettera, dandomi î ragguagii cho deside- 
ava. Se ho tardat» a ringraziarla fu cagi:ne la mis assenza 
li casa per qualche gioro. 

Ii miglioramesto della mia salute'progredisce giornalmente e 
a di miracoloso 

Non posso quindi che tributa-le l'ammirazione che merita per 
sor raggiunti | mediante luoghi studi ed esperimenti la scoperta 
un rimedio tan'o utile all'umanità. To ringrazio il cielo di 
«ver avuto l'ispirazione di procarlo vedlendone l'svviso sul Fan- 
ulla, ailira quenio non sapero più che fare avendo prevato 
atte le cose Immeginabili. Sono lieta in pari tempo dirle che 
na signere al quato ho ito un mesa fa di prerdero lo 
su0 pillole, se Le trosa di già sssai costento del resultato, 

Di lei devorissima 

SARA contessa di MONT. 

Prezzo della scatola collo relativo istruzioni L. €. 

Franche per posta L. 6 90. 
le accompyguste da :agli 

perio Franco-] 

loma, presso L. Co 
lano, aliat 
Marghor. ta, 


E 
"i 


la postalo a Fi- 
via dei Pan- 
ollî, via Frattios, 
wsslo deli’Emporio Franco-Itali 
î es 


i 7 

— RDSPENVABIE 
ria è IN OGNI FAMIGLIA 
Tavola Articolata porno 
mente costrutta"per le persone obbli.| 
gate a man @ seriven 
a letto. Com? sodo che la 
tavoletta si presenta in tutti i sansi 
aila persona coricata. Può co 


mente servire come una tavola ordi 
nara ed è utilissima rome legrio del 
mausie. 


Prezzo L. 60 
compreso 
l'imballaggio. 

Per l'Itatis, dirigere lo domardo accompagnate da 
vaglia postale a Firenze allEmporio Frarco-Italiano 
G. Finzi è O, via Sei Panzani, 28; Milano alla Suo 
cursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales, Roma, 
presso ‘:crti e Biarchelli, via Frattina, 66. 


Tutte le imperfezioni della pelle 


MACCHIE, ROSSORI, ECC. 
spariscono prontamente coll'uso 


DELL'ALTHAEIN 
del Dottor Seguim di Parigi 


Quest’ecce'lento preparato oltre di far sparire lo im- 
eerfezieni della pelle, la protogge dallo influenze atmosfe- 


fiche, la imbianca e la rendo morbida e vellutata in modo 
incomparabile. Non contiene grasso e per conseguenza è 
‘nalterabil» anche durante la stagione 1° più caldo. 

Prezzo della bottiglia L. 6, franco per ferrovia L. 7. 

Dirigere le domande acco»pagnato da vaglia postale è 
Firenze all'Emporio Franco-Itsliano C. Finzi'e €. via Pan- 
ani, 28. Milano, alla Succursale doll’Emporio Franco- 
Italiano, via S. Margherita, 15, ossa Gonzales. Roma da 
I. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 66 


Indebolimento, impotenza genitale 
guariti în poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
DEL PERU 


del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvàt, 613 


Ques'e Pilisl: sono l’unico s più sicuro rimedio per 
l'impotenza e 20pra tutto le debolezze dell’uomo. 

Il prezzo ti ogai scatola con 50 pillole è di L. 4, 
franco di porto in tutto il Regno, contro vaglia postale. 


e i, 28; 
Roma, proteo Lorenzo Corti. è Y° Bienchelli, via Frat- 
fina, 66. Milano, alla Succurssle, via S. Margherita, 15, 


,|casa Gonzales. 


Tip. ARTERO è C. Piera Montecitorio,425 


GIORNO PER GIORNO 


Un'altro ‘rieordo storico. 

Nel maggio 1824 veniva a mortò l'abdica- 
tario Vittorio Emanuele I re di Sardegna. 

Papa Leone XII nel concistoro del 24 di quel | 
mese ne partecipava ai cardinali la notizia e 
la sua intenzione di celebrare per l'anima di 
Sua Maestà solenni esequie. E furono celebrate 
di fatto il 9 luglio nella cappella Sistina: il | 
cardinale Pallotta cantò la messa: monsignor | 
Amati di San Filippo e Sorso (ora cardinale) | 
pronunziò una dotta orazione latina in lode | 
del defunto: il papa, stando sul trono, fece l'us- 
soluzione al tumulo. 

Il 30 luglio furono poi celebrati funerali so- 
lenni nella stessa chiesa del Sudario dove oggi 
vengono celebrati per Vittorio Emanuele IL 
Nel Diario di Roma non ne ho trovato men- 
zione: ma ho scovato una vecchia incisione 
all’acquaforie che li rappresenia. 

Nel mezzo della chiesa si erge un gran ca- 
tafalco, sul quale posano la corona e lo scettro, 
sormontato da un ricco padiglione e con co- 
lossali candelabri ai quattro angoli. 

Fra le colonne sono alternati trofei d'armi 
con finti bassorilievi allusivi alle vicende di 
Vittorio Emanuele. 

Intorno al catafalco e a ridosso delle co- 
lonue state allusive appoggiate a scudi ove 
stanno scritti i nomi delle diverse provincie 
del regno di Sardegna. 

Dal cornicione pendono tra festoni altri scudi 
con iscrizioni commfemorative: una di queste 
ricorda come Vittorio Emanuele I, dopo aver 
veduto i suoi Stati in mano dello straniero, non 
solo li rieuperò, ma li accrebbe (acquisto di | 
Genova). 

Guerdie nobili © carabinieri pontifici fanno | 
il servizio d'onore. 

L'incisione raffigura il papa Leone XII che 
viene a dare la benedizione al feretro, seguito 
dalla sua corie: un cardinale s’inginocchia alla 
sua presenza. 


| 


«_* 
alga 

Se i Romani non avessero dato in tarite oèè | 
easioni le prove d'una saviezza, d'una matuè | 
rità di senno, d'un istinto squisito dî ciò che | 
è decoroso, degno evopportuno, ci sarebbe da 
rimanere meravigliati nel vedere il contegno 
della cittadinanza in giorni così solenni come | 
quelli che da mese andiamo attraversando. 

Si direbbe che tutti i grandi avvenimenti | 
succeduti in Roma dai suoi primordi hanno 
ispirato al popolo un senso maraviglioso, che 
le generazioni successive sono andate trashiét- 
tendosi. 

E 
a 

Qualora una razione fosse in facoltà di fab- 
bricare, di impastare a modo suo una popola- 
zione per una grande capitale, dovrebbe ve- 
nirne a cercare il modello qui, in mezzo a 
questo popolo, che anche nei momenti della 
maggiore effervescenza è sempre quel popolo 
quirite che capisce l'apologo di Menenio 
Agrippa, e non fa nulla che rechi nocumento 
ai grandi inleressi e ai destini del paese. 

* 4 
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Questo ammirabile istinto del popolo di Roma; 
che gli stranieri testimoni di quanto accade 
invidiano a noi Italiani, ha reso e rende sin= 
golarmente facile l’opera del governo anche, 
nei momenti che l'Italia e il mondo avevano 
ragione di aspettare con maggiore trepidazione: 
la morte del Re, la morte del Papa. 

Ora l'Europa si convincerà che in nessun 
posto il conclave sarebbe libero come può es- 
serlo in Roma, e che in' nessun luogo i: pres 
lati stranieri potrebbero trovare un ambiente 
più tranquillo che in mezzo a questa’ grande” 
Roma, la quale ha veduto ben altro! 


. 
3» 

Eppure quel nosiro confratello, che cambia: 

direttore ogni settimana, pur di fabbricare uti 

piccolo piedistallo alla statua del suo defunto 


Roma, Domenica 10 Febbraio 1878 


ministro dell'interno, di niente santa memoria, 
ci viene a fire: 

< Appena cessò di vivere il Sommo Ponte 
fice, furono immediatamente prese le oppor= 
tune disposizioni per garentire fa completa 
sicurezea del Sacro Collegio. È 

® Queste disposizioni erano state Già dit 
dall'onorevole Nicotera alle autorità di pùb- 
blica sicurezza ed alle autorità militari, e sono 
slale mantenute dall'onorevole Crispi; talchè 


è stato facile eseguirle appena avuto l’annunzio 
della morte. » 


In verità si crederebbe che se la morte di 
Pio IX fosse avvenuta prima che passasse per 


| il ministero il non compianto barone, c'era da 


femiere che sarebbero nati dei guai! 
O sta a vedere che li facevano nascere gli 
amici dell'onorevole Nicotera! 


* 
> 


E dire che qui, tutti, dignitari e privati, pre- 
lati e diplomatici, eccellenze e buzzurri, tutti 
tutti sono persuesi che, anche senza là pro- 
tefiohe dell'Eminentissimo Nicotera, il Sacro 
Collegio non ha a temere un minute di tur- 
bamento per la sicurezza e la tranquillità del 
suo mandato. Ù 

Italiani! l'abbiamo scappata bella! La Prov- 
videnza, che: ha faito andare al governo l’o- 
norevole Nicotera due anni sono, ci ha reso 
un grande servizio. è 

L'onorevole Nicotera ha provveduto a tutto! E 
ora egli potrebbe andare anche a fare un viaggio 
di istruzione attraverso al Pacifico, che non 
ci sîrebbe nulla da temere. S6 vuol partirò, 
può andare ariche subito. 

Quel grande barone lascia le cose in modo 
che anche per la definizione delle faccende che 
rimanessero per caso da accomodare, basterebbe 
megari l’ultimo marchese del regno. Intendo dire 


| l'ultimo nominato; non vorrei che il marchese 
| Berandi vedesse una sllosionè sgarbatà ‘in 


quell’uZtimo, chè è meramente cronologico. 
e 
sa 


A proposito: il giornale dell'onorevole Ni- 


| colera non ci dice se il grande uomo di Stato, 
! durante il suo ministero, abbia anche prepa. 


rato un pontefice nuovo. 

lo credo di si; in.ogni modo aspetto che la 
Nazione ci dia qualche barlume sul candidato 
in petto dell’ex-ministro. 

Fuori! 5 


sa 

In mezzo al cumulo dei meriti insigni del@ 
l'onorevole Nicotera, benemerito della matu- 
rità e del serio di Roma, è un peccato che 
sfugga di vista un piccolo, strumento il quale 
nella occasione, atiuale, fecilita al governo la 
soluzione legale del problema dell'ordine pub- 
blico,.come i preparativi dell'illustre Nicotera 
gliene facilitano la soluzione materiale. 

E questo piccolo strumento è quella leg- 
giaccia delle guarentigie, di cui la sinistra ha 
detto tanto male, e che ora esse adopera con 
tanto facile disinvoltura. 

Badiario che” non intendo darvi quella legge 
come un tipo di perfezione; ma è certo che 
anche qui il faito ha dimostrato.che gli .Ita- 
liani in generale, e coloro che li hanno. sgo= 
vernati per sedici anni in particolare, non.sono 
usciti malissimo da un impiccio che avrebbe 
rotta: parscchio la: testa a' molti Solòni nostrali 
© stranieri; 

* * 
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Ho' reso giuste lodi a Rotta, ma non ho fi- 
nito' di dirè che i Romani e gli Italiani tutti 
dimostrano oggi quella calma politica o. quella, 
serenità di spirito, che, senza. voler dir male 
di nessuno, gli altri, come ho detto, ci deb-. 
bono..invidiare.. 

Popete, per esempio, che ciò che accade dar 
noi in questi giorni fosse acoaduto si: Parigi 
A quest'ora 'si saprebbe dal telegrafo © dalle 
corrispondenze ‘che il governo: ha preso dei 
provvedimenti militàri, che in una sala di Bal 
leville c'è'statà una riuniidne derfibetatica, nella‘ 
quale’ si è dbtio, sf'è vrlkto d'ala 
contro o în favore ad un. mucchio 


di cose, e 


che magari dalle vie sono passati ai fatti 
come diceva quel tal brigadiere. 

Si aggiungerebbe che in casa del duca De- 
cazes si sono riuniti molti uomini politici di 
‘un carattere temperato per esaminare la con- 
dotta da seguirsi più conséntanea agli inte- 
fessi e alla dignità della Francis, e che invece 
presso il signor Luciano Brun i più intransi- 
genti legittimisti e clericali hanno cercato il 
Miezzò di forzare la mano èi liberali, e di avere 
fih papa nero come l’armadio di Cuneo. 

1 giornali stamperebbero degli articoli caldi, 
ealdissimi, in un senso 0 in un altro. Il com- 
mercio, l'industria trepiderebbero, aspéttando 
una soluzione. 

Qui da noi nessuno si riunisce; i deputati e 
i senattori fanno i fatti loro, come i commer 
cianti ‘e gli industriali; i giornali sono calmi, 
e ciascuno sa che l'Italia, fidente nel proprio 
senno; on ha che una via da seguire, la via 
della libertà ossequiosa alla legge: 

Saremo rézza... latina, razza degeneràta, 
come affermano cerli scienziati d’oltre monte, 
ma tullinsieme non c'è male! 


IFUNERALI DI VITTORIO EMANUELE 
al Sudario. 


Moltissimi di quanti vivono a Roma non 
sono mai entrati nella chiesa del Sudario: 
tutti sanno però che è sotto il patronato, di- 
retto di casa Savoia ; che ‘era la chiesa di fa- 
miglia dei re di Sardegna, come lo è ora dei 
re d'Italia. 

Vittorio Emanuele, dopo il 1870 la fece ornare 
degli affreschi di Cesare Maccari, opera degna 
veramente del sovrano che la volle compita. 
Solo gli affreschi del Maccari compariscono oggi 
scoperti nella volta e nelle pgreti del temm- 
pio. Tutto il resto è nascosto da ricche grama- 
glie listate d’oro e d’argento. Dal soffitto: è so- 
spesa in mezzo alla chiesa'una grande corona 
reale: dalla quale pendono quattro lembi di 
velloto nero foderato d’ermellino che, andando 
a far capo ai capitelli di quattro colonne, for- 
mano il baldacchino sotto il quale è posto il 
catafalco reale. 

Il catafalco, alto e strettò, ha un po” la forma 
del sarcofago romano. Sopra vè la corona, lo 
scettro ed il manto di gran maestro dell’or- 
dine supremo dell'Annunziata, violaceo fodè- 
rato di bianco; con tull'intorno un giro di 
Fert, scritti in oro. 

Intorno al catafslco ardono 120 ceti ed aî 
quatiro angoli quattro tripodi con ffatnme a 
spirito. Fra il catafalco e la parete un banco 

rto di velluto nero e una fila di poltrone; 
elle cappelle laterali altre sedie per gli in: 
vitati. 


* 


Nella parete dietro all’altar maggiore, tutta 
a gramaglia, v'è una gran croce. di. teletta 
d’argento. Dirimpetto, nella tribuna da dove è 
stato provvisoriamente: tolto l'organo, hanno 
preso posto i cantori, diretti dal maestro ca- 
valiere Rotoli. 

Sotto il finestrone si legge la seguente iscri- 


| zione: 


Vittorio Emanuele Secondo figlio di Carlo 
Alberto e di Maria Teresa — Nacquein To- 
rino il XIV Marzo MDCCCXX sali al trono 
di Sardegna il XXIII Marzo MDCCCXLIX 
— Mori in Roma primo re d'Italia il IX 
Gennaio MDCCCLYX VIIT=Crebbe la gloria 
dî sua casa col valore dimostrato sui campi 
dîbattaglia— MDCCCXLVIII MDCCOXLIX 
MDCCCLIX MDCCELX MDCCCLXVI — 

se i suoi popoli con affetto di padre e 
lealtà di principe — Il grido di Giclee che 
‘proruppe. dal cuoredì tutti all’annunzio della 
sua morte — Compendia il giudizio della 
storia sulla sua vita. 

Questa ee di monsiguore Anzio è 
parsa miòlto come son a tutti.adat- 
tatissime le' sentenze tolte Sacre Scritture 
© serittà intorno al ca reale. 


Acceptus erat în'cculis‘unisersi popali. Reg! 
In' te Dbminè speravérint ostri; 
Fopereverunt et EBlrasti ele: PE. RL 


Sr 


L’addobbo della chiésa è ricco senza essere 
sfarzoso ; elegante e nello stesso tempo severo. 

Non si penserebbe neppure che l'apparato 
ancora incompleto îeri sera è stato terminato 
appena stamani. Oltre ai ceri accesi intorno 
al catafalco, molte altre candele ardono nei 
Viticci infissi alle pareti della chiesa. La luce 
del giorno non può farsi strada attraverso le 
pesanti cortine de’finestroni. 

Alle 9 1/2 la chiesa è ancora desetta, ben- 
chè la strada sia già affollatissima. Il prin- 
cipe Massimo, lontano parente del defunto Re, 
entra solo in chiesa, s'inginocchia, prega per 
cinque minuti ed esce dalla parie della sa- 
ctestia. I cantori prendono posto nella tribuna. 

Un quarto avanti le dieci arrivano i primi 
invitati, é la piccola chiesa si riempie in poc! 
minuti. Alle 10 ed 8 minuti si sente di fuoi 
un rumore come di mare in 3 arri 
vano il Re, la Regina; ed insieme. a loro la 
regina di Portogallo, il duca d'Aosta, il duca 
di Genova ed il duca di Braganza. 

Le carrozze degli auguali personaggi si fer- 
mano davanti la porticina segnata col nu- 
mero 48, e salgono la scala che porta diret- 
tamente alla tribuna a sinistra di chi entra in 
chiesa. 

Il canonico Anzino celebrante, assistito dal 
teologocavaliére Rossi, e dal cappellano Mattei 
stilgono all'altare. La messa incomincia. 


* 


Intorno al catafalco le signore sono disposte 
a destra, i signori a sinistra nell'ordine se- 


lente : 
Venendo dall'altare verso la porta în prima 


la: 

Donna Laura Minghelti, dama dell’Annun- 
ziata; poi le dame di palazzo, duchessa di 
Rignano, principessa Pallavicini, duchessa 
Sforza-Cesarini, marchesa Lavaggi: là mar- 
chesa di Montereno e la principessa di Teano, 
essendo di servizio, sono nella tribuna con 
Sua Maestà. 

Poi, la marchesa Medici, la contessa Vi- 
sone, la contessa Panissera: in seconda fila, 
la marchesa Origo, la contessa Riccardi, la con- 
tessa Giannotti, la contessa Brambilla; poi la 
signora Brenda, la contessa Frenfatielli ed 
altrè tre 0 quattro signore dellè qualî mi sfug- 
Bbîio i nomi 

A sinistra; presso l’altare în cornu Evangeli, 
le Loro Eccellenze Minghetti e generale Me- 
nabrea, cavalierì dell’ordinefsupremo dell'An- 
nunziata. 

Presso: il catafalco : il conte Visone mini- 
stro della real case; il conte Panissera pre- 
fatto di palazzo; il conte di Castellengo grande 
scudiero ; il generale Pasi ed i colonnelli Cugia 
© Guidotti, aiutanti di campo di Sua Maestà, 
îl generale Cosenz, il generale Mascarhe- 
nas, il conte Riccardi. Îl generale Medici 
primo aititantè di campo ed il genetale Me- 
notti sono nella tribuna vicino al Re. 

Nella cappella laterale il marchese ‘di La- 
jatico, il conte Vimercati ; ilconte Finocchietti, 
il conte di Santarosa, il-barone di Montanara, 
il conte Frenfanelli, il. marchese Borea d'Olmo, 
maestri delle cerimonie ; -il conto Lovatelli, il 
marchese Ferdinando Guiccioli ed il cavaliere 
Brenda gentiluomini di corte di Sua Maestà 
la Regina. 

Più vicini alla porta il conte Tornielli, il 
duca Sforza-Cessirini, il duca di Fiéinò, il prin- 
cipe di Teano; it conte ‘di ‘Collobîano e Don 
Fabrizio Colonna della case militare del duca 
d'Aosta; il capitano De Giovannini, i tenenti 
Cosentini, conte Po. e Franci, dei corazzieri 
guardie di Sua Maestà : e finalmente gli im- 
piegati superiori del mimstero della real casa. 


* 


La musica a sole voci diretta dal maestro 
Rotoli va stupendamente ; non si saprebbe de- 
sidetare di meglio. 

Là messa è musica del Casciolini; il Dies 
irce del Pitoni; il Benedietus scritto per l'oc- 
casione dal maestro Rotoli non la. cede in bel- 
lezza alla musica degli altri. pezzi. 

La messa dura circa quarantacinque. minuli. 
Quando è terminata, il canonico Anzino recita 
con voce chiarissima in mezzo a uno strupo- 
loso silenzio le preci dei morti e proéede alla 
benedizione di rito,-Alle uridici e qualche mi- 
gio la cerimonia è fio: IL Re, Ja Regina, 

lì altri persona, le) miglia re escono 
dale Gee RI CORI traversano 
una folla rispetfésa' e stipala fînid’'a dia del 
Plebiscito ed a pi Venezia. 

I fanertali stamani af Stderio erano 
una testimonianza’ del' lutto della famiglia, non 
di quello- della: nazione, ma nella loro:sempli- 
cità sono stati tanto severamente -solenni che 
chi ha avuto l'onore, d’assistervi non potrà fa- 
cilmente dimenticarli. 


pena 


FATTO 


FANFULLA 


DA VENEZIA 


7 febbraio. 

Oggi ebbero luogo nella basilica di San Marco le 
solenni esequie al Re Vittorio Emanuele. Fa una ceÈ 
rimonia che non potremo mai dimenticare. 

Il cielo era splendido come in una bella giornata di 
primavera. La piazza appariva di un aspetto imponente. 
Dalle finestre delle Procuratie penzolavano tappeti e 
damaschi, e sopra i parati veli meri. Una folla inquieta, 
ma non rumorosa, era tenuta in freno dalle truppe. 

Le rappresentanze, le autorità, i magistrati in toga 
si riunirono in una sala del Palazzo reale, scesero il 
grande scalone, e altraversando la piazza, entrarono in 
chiesa, dove îl patriarca e il clero stavano aspettando. 
Lungo le pareti e le colonne pendevano lugubri gra- 
maglie; nel mezzo s'ergeva il catafalco, intorno al quale 
erano disposti gli stemmi, i trofei e i fasci d'armi. 

Il catafalco, eseguito dal professore Matscheg, era 
alto dodici metri, s’innalzava sopra una base quadrata, 
€ terminava in un tempietto di stile egiziano, nel quale 
posavano le insegne reali. Salla cima una statua bel- 
lissima, raffigurante il Genio d'Italia, modellata dallo 
scultore Dal Zotto. Le varie lampade dalla fiamma ver- 
dognola disposte intorno al feretro contrastavano colla 
Ince che piovea dai finestroni. 

L'interno della chiesa aveva un aspetto misterioso e 
solenne che preparava l'animo alla mesta cerimonia. 
x 
1 preti incominciano a salmeggiare le preci dei de- 
fanti, e dall'organo si diffondono le gram note della 
messa di Cherubini. Una solenna compunzione è sul 

volto di tufti. 

Si pensa a quel tempo d'inebbrianti sogni e di grandi 
amori, che con Vittorio Emanuele è sparito, e l'animo 
si oscura. Si pensa a colui nel cui nome sì compendia 
ta storia del nostro risorgimento, una storia splendida 
€ magnifica come un'epopea! 

bad 

Continuano numerose le fferie per l'albo ronfenente 
l'indirizzo delle signore vènéziane alla Regina. Anche 
nelle cose più serie s'insinuano i pettegolezzi e le pue- 
rilità, nè vi so dire quante vanità lillipuziane, quante 
malignità meschine abbiano sollevato il piccioletto capo 
nell'affare di questo indirizzo. I i susurrati 
nell'elegante gabinetto di qualche dama scendevano le 
scale, uscivano în istrada, correvano le piazze e gira- 
vano per i caffè. 

L'albo si comporrà di alcune pergamene miniate, e 
la direzione di tale lavoro fu affidata al celebre pittore 
tedesco Passini. Fu osservato che questa scelta non era 
certo un complimento a Venezia, dove pure vi sono 
abilissimi artisti. . 

Prima d'ogni altro giornale, Fanfulla avea trovato 
inopportuno d'incidere sulle borchie della coperta gli 
stemmi di alcune famiglie patrizie, trattandosi di un 
indirizzo al quale prendono parte tutte le signore ve- 
neziane. Ora di stemmi non se ne parla più. Un gior 
nale cittadino, combattendo la infelice idea, conchiu- 
deva che perfino Fenfalla s'era mostrato avverso agli 
stemmi, Fanfulla che passa per aristocratico. Quanto 
alla taccia di aristocratico, si potrebbe rispondere che 
Fanfulla, senza arrovellamepti da demagogo e senza 
essequi cortigianeschi, ha stimato solo la nobiltà della 
slirpe che si riflette mella nobiltà dell'animo. 

x 

Le offerte pel monumento "da innalzarsi a Venezia 
hanno raggiunto le lire 70,000 circa. Si sta già pen- 
sando al sito dove sarà innalzata la statua equestre. 
1 progetti si succedono uno più fantasmagorico de 
l'altro. 

Alcuni vorrebbero innalzare il monumento nel mezzo 
della piazza di San Marco; altri sulla piazzetta Qei 
Leoncini 0 sul Molo; altri accanto alla base del cam- 
panile. Vè chi vorrebbe vedere la statua di Vittorio 
Emanuele sulla facciata della chiesa di San Marco, 
sovra ‘un carro trionfale, trascinato dsi quattro cavalli 
di Corinto, e vè chi vorrebbe che la sorgesse 
nell'isola di San Giorgio, io Ser mezzo alla la- 
guna. Come vedete, ce n'è pertutti i gusti. Il progetto 
di mettere il monumento nel Giardinetto reale, acco- 
modato a pubblico uso, sembra quello che sarà attuato, 
ma non mi pare il migliore. La statua, per quanto 
grande, sembrerebbe meschina, avendo da un lato la 
stupenda mole della Zecca, e come fondo la parte po- 
steriore del Palazzo reale, che sembra un'immensa e 
brutta caserma. 

A questo s'aggiunga la ristrettezza del Giardinetto. 
La più adatta cornice ad un monumento è una piazza, 
€ 2 Venezia vè la stupenda e vasta piazza di Santo 
Stefano, vicina al centro della città, e che da un lato 
ha una bellissima chiesa gotica, dall'altro i palazzi Lo- 
relan, Pisani e Morosini. Perchè non sì potrebbe far 
sorgere su quel vasto campo la statua. di Re Vittorio 
Emanuele ? È certo che se il monumento Colleoni, che 


mirabile effetto, che ora fa sul campo dei Santi Gio- 
vanni è Paolo. 
E così ho manifestato anch'io il mio progetto. Tanto 
c'è posto per tutti. 
badbadai 
La Società del carnevale per quest'anno s'è sciolta, 


notizia. 

Nel' prossimo marzo uscirà. an “giornale letterario, 
Vimento intellettuale che va manifestandosi nel Veneto. 
#l Consiglio direttivo del nuovo giornale sarà composto 
dei signori: Dall’Acqua Giusti, Giovagnoli, Salmini, 
Levi e Molmenti. Il Tempo letterario non avrà di co- 
‘mune col Tempo politico; che la stamperia. 


Di qua e di là dai monti 


LETTERE AMERICANE 


New-York, 2 gennaio. 

Incomiricio' col dirvi che la stampa repubblicana e 
democratica americana seppe con frasi di sdegno rim- 
proverare quei pochissimi giornali italiani che non sep- 
pero mantenersi in un conveniente riserbo in occa- 
sione della sventara che ha colpito la nostra patria. 

Moltissimi articoli în lode di Vittorio Emanuele fu- 
rono pubblicati da giornalì clericali americani, e fra 
gli altri il Catholic Citizen, giornale irlandese ultra- 
montano, coneludeva col dire: « Sebbene dal punto di 
« vista religioso noi non possiamo dichiararci piena- 
« mente soddisfatti della politica di Re Vittorio Ema- 
« nuele, pur tultavia non possiamo negare che il de- 
« funto monarca era uomo di probità e lealtà incom- 
« parabili; che a Lui l'italia deve la sua presente 
« grandezza e splendore e che fra tutti î regnanti delle 
« passate e presenti età fu il solo che mostrò al mondo 
« il vero sentiero che deve percorrere un monarca »- 
« mico del suo popolo ». 

>< 

Dall'epoca della dolorosa perdita del generoso e fi- 
lantropico presidente Abraham Linsoin, la stampa a- 
mericana e la pubblica opinione non eransi ancora e- 
spresse tanto unanimemente in onore del capo di uno 
Stato. Innumerevoli ed edificanti furono le dimostra- 
zioni di simpatia e condoglianza della colonia italiana 
in questa ed altre città dell’Unione. 

Ul‘giorno 44 un meeting.di oltre 1470- Italiani ehbe 
luogo qui in New-York jin una delle--magnifiche: sale 
del. liceo italiano allo scopo, di..testimoniare, a;.Sna 
Maestà l'immenso dolore da cui furono colpiti. gli Jta- 
liani în America per la perdita del di Lui Augusto 
Genitore. La sala era sontuosamente addobbata a lutto 
ed ornata all'intorno da trofei di bandiere italiane ed 
americane intrecciate da lunghi veli neri e ghirlande 
di semprevivi. Sul fondo principale della sala al diso- 
pra del palco destinato agli oratori ‘spiccava maestoso 
il ritratto di Sua Maestà Vittorio Emanuele. Discorsi 
pieni di eloquenza e patriottismo furono ‘ pronunciati 
dal signor-console commendatore De Luca -e dal signor 
professore Botta, î quali, vennero. più volte. interrotti 
da frenetici applansi, Parlarono alcuni altri, e_ fra 
quelli il celebre e popolare poeta americano signor 
Boyard Taylor, il quale introdotto dal signor generale 
Palma di Cesnola pronunciò un breve, ma commovente 
discorso în lingua italiana che gli valse un diluvio di 
battimani. 

Pas 


l Circolo italiano di questa città, la guardia Cristo- 
foro Colombo, compagnia militare composta di 170 ro- 
busti giovinotti vestiti alla fozgia dei nostri bersaglieri, 
e moltissime altre società italiane addobbarono a lutto 
le loro sale di convegno. Molti balli che dette società 
dovevano dare per questo mese furono sospesi. Un 
grande ed imponente servizio funebre fu celebrato il 
13 nella chiesa protestante italiana pel riposo dell’a- 
nima di Sua Maestà, mentre il giorno dopo nella chiesa 
cattolica italiana una gran messa da requiem venne ce- 
lebrata dal parroco italiano. Solenni èsequie furono 
domenica celebrate nella chiesa cattolica itàliana a Fi- 
ladelfia. A San Luigi (Stato del Missourì) fu celebrato 
un servizio funebre religioso e militare che riuscì im- 
ponentissimo ; i battaglioni della guardia nazionale 
italiana troyavansi sotto le armi. 

Così pare le colonie italiane residenti negli Stati del 
Marsland, Wisconsin, Minnesota, Massachusetts, Ver- 
mont, Virginia, Carolina del Nord e quella del Sud, 
Florida, Texas, Nevada; Louisiana, Tennessee, Ohio, 
New-Jersey, California, Kentucky, Connecticut, Peî- 
silvania, ect., ecc., attestarono chi con messe da re: 
quiem, chi con processioni ‘militari, il profondo 
cordoglio per la perdita del! padre della îiro patria. 

DK 


Il giorno 16 un altro meettag fu tenuto dagl'Italiani 
a Filadelfia, al quale intervenne pure il parroco della 
chiesa italiana. Fu stabilito di aprire una sottoscri- 
zione onde rascogliere denaro da inviarsi a Roma per 
l'erezione del monumento a Vittorio Emafnele. Questo 
nobile esempio è stato subito imitato dalle colonie îtà- 
liane degli altri ‘Stati dell'Unione. 

Giovedì 7, in tutte le case commerciali italisne' di 
questa città sventolò la bandiera nazionale a mezz'asta 
in.segno di lutto. Nello stesso: giorno: solenni messe 
da requiem furono celebrate in tutte le chiese .italiane 
degli Stati Uniti per il riposo dell'anima di Sua Maestà 
Considerevoli fra le‘altre farono le esequie celebrate 
nella città di Baltimora; (Mlaryiand).. La chiesa. di. Son 
Vincenzo era sfarzosamente addobbata. da cima a fordo. 
di velluto nero. ornato a frangie d’oro. Un gran cata- 
falco, sormontato dalla corona reale, trovarasi al centro 
della chiesa la quale era illuminata da centinaia di 
torcie. La messa venne celebrata ‘dal reverendo padre 
Andrey, assistito da altri sette sacerdoti. La musica 


La voce delle cento sorelle. 

Or è un mese corse il grido : È morto il Re! 

Venne la trigesima e corre un altro grido : 
È morto il Papa! 

Lasciamo i confronti, che sono sempre 
‘odiosi ; anche Pio IX ha avuti i suoi rim- 
pianti. Li ha avuti specialmente nel campo dei 
suoi avversari, che hanno veduta quella grande 
figura di pontefice ravvolgersi, come in un 
manto, nella storia, seas aveva contribuito 
a creare, e lanciarsi nelle sfere dell’immor- 
talità. 


Io non sono mai siato în voce di nemico di 
Pio IX, anzi tult’altro, e rimasto escluso ieri 
dal giornale per la ressa della materia, pago 
oggi il mio tributo alla sua memoria. Potrei 
raccendermi in cuore gli entusiasmi della mia 

iovinezza, non, di..cerio,. la giovinezza, ma 
il mio cuore è una lampada che s'è rolia al 
cozzo degli avvenimenti, e non tiene più l' 
lio : quello che tiene, è soltanto la memoria 
dei giorni in cui poteva dare fiamma e luce. 

E ora parlino le cento sorelle. 


* 


Il Papa è ancora sopra terra: di conclave 
non se ne parlerà sino a mezzo febbraio : ma 
i conelavisti per proprio conto hanno già ©o- 
minciato a votare nei giornali. 

Si contano sinora a dozzine i nuovi papi. 


Esempi: : È 

Il cardinale Mining. elezione del’ Roma 
capitale dell'onorevole Billi — che ne accoglie 
l'eventualità, col viso dell’arme; 

Il cardinale Pecci, elezione del Roma e del 
Pungolo di Napoli; 

Il cardinale Parrocchi e il cardinale Canossa, 
proclamati simultaneamente dalla Lombardia. 

Per conto mio, eleggerò il cardinale Vatte 
lapesca, e, né il conclave, nè lo Spirito Santo 
potranno sccusarmi d'aver fatta loro violenza. 


- 


Seguono le’ voci 


La prima è un'ingenua confessione dell’o- 
norevole Lazzaro. La sinistra, egli dice, avrebbe 
potuto far tanto bene se... « invece di venire 
al potere due anni prima, vi fosse giunta due 
anni dopo >. .3 

O diavolo! È perchè ha avato tanta: faria ? 

Talché l'onorevole di Conversano crede che 
la sinistra sia ancora immatura per i suoi alti 
destini ? 

A . 


La seconda è una dichiarazione dell’onore- 
vole Filopanti — eco di Bologna. L'egregio 
astronoma dopo avere smentila l'intenzione 

ibuitaglt di. rassegnare il. mandato l@gjsla- 
vo, e dopo aver affermato che « i rapporti 
della nazionale rappresentanza e verso il nuovo 
Re » rimangono tali quali, viene a conchi 
dere: « Non potrebbero essere cangiati di di- 
ritto che da un nuovo plebiscito, 0. da una 
costituente, la. convocazione della quale evi- 
dentemenie non è malura ». 

Ecco trovate le ragioni ed il nome dell’ar- 
cano morbo che da qualche tempo travagliava 
il paese: è semplicemente un’indigestione di 


nespole levate ci ingordigia, ‘inlempestiva- 


mente dalla che le dovea maturare. 


Voci'di fuori via. 

La conferenza: tulti l'hanno accettata: l'ha 
acceliata anche'la Russia, ma non senza ri- 
serve. La Russia respinge l’idea che il trat- 
tato di Parigi sia base alle discussioni. La 
Russia desidera inoltre che la Romania e 
altri minori belligeranti vi abbiano voce. 

La Russia con ciò dé a certe polenze una 
lezione di liberalismo, che pare un epigramme, 
e conseguente a sè slessa, come etmmise nel 
congrecso di Parigi il piccoto Piemonte, esi; 
re in quallo di Vianna Gn péalo per la Ro 
mania. 


e 


Del :résto, lo ripeto, alla confersnza fo ‘ci 
credo pochissimo; quanto a fidarmene, Dio me 


e dichiararsi pronta a tutto ove i suoi interessi 
icolo. E i Russi a i îì 


Ì >< 

A Cincinnati (Ohio), messa solenne da requiem, cele- 
brata dall'arcivescovo monsignor Purcell, assistito da 
otto sacerdoti. Abili voci, eccellente orchestra. Grande 
sfoggio di tappezzerie funebri e di ceri. Ricco cata- 
falco sormontato dalla corona di ferro (fac-simile). Dopo 
la messa, gran processione funebre militare lungo le 
strade della città. 

Nemo. 


SEDE VACANTE 


La Congregazione di ieri, la prima della 
Sede vacante, ha durato sei ore e mezzo, 
dalle 9 del mattino alle31}2 di sera. Erano 
presenti 36 cardinali. Mancavano soli due 
de’presenti in Roma, gli eminentissimi 
Amat e Di Pietro, il primo obbligato al 
letto da molto tempo, l’altro trattenuto in 
casa da leggiera infermità. 

Sebbene non vi si discutesse della scelta 
del Papa, ma solo de’fanerali e della sede 
e convocazione del conclave, le opinioni 
emesse in proposito forniscono sufficienti 
indizi delle tendenze prevalenti nel Sacro 
Collegio circa la scelta del Papa. 

I cardinali si potevano distinguere ieri in 
tre fazioni. Una, notoriamente diretta dal 
cardinale ‘Di Pietro, e che raccoglie da 
otto -a dieci cardinali, vorrebbe l’aequie- 
scenza della Chiesa a’ fatti compiuti, e 
quindi la scelta d’un Pontefice d’anîmo 
temperato e di mente aperta alle necessità 
de'tempi. 

La seconda fazione, detta la straniera, 
capitanata dal cardinale Manning, non 
chiede assolutamente un Papa straniero, 
sebbene lo preferisca ad un italiano; 
chiede, in ogni caso, uno che continui 
anzi accentui maggiormente la lotta contro’ 
le idee liberali e gli avvenimenti che ne 
sono derivati. 

La terza fazione è la più numerosa per 
ora. Essa s'intitola della Chiesa, e vuole la 
continuazione dello statu quo, aspettando 
dagli eventi l'indicazione, se venga il caso, 
d’una politica nuova. + 

Si crede per ora che questa fazione avrà 
il sopravvento. Le inclinazioni annunciate 
di sopra si manifestarono principalmente 
nella discussione circa la sede del con- 
clave. Il cardinale Manning propose e so- 
stenne con molto calore che lo sì tenesse 
a Malta. 

Dopo una discussione lunga, e vivace 
assai per un'assemblea di quella fatta, si 
rimandò il voto alla prossima Congrega- 
zione, nella speranza che vi si troverebbe 
presente il cardinale Schwarzemberg, capo 
dell’ordine de'preti. Com'è noto, sono i tre 
cardinali capi d'ordine che convocano il 
conclave. » 

Si ritiene però come certo, che la pro- 
posta del cardinale Manning sarà respinta 
con una notevole maggioranza, e che il 
conclave si riunirà nel Vaticano. 

Contrariamente alle voci corse, che la 
salma di Pio IX sarà tumulata a Santa 
Maria Maggiore, ci viene 
nella Congregazione di ieri si decise di rin- 
viare la deliberazione su questo punto. La 
salma di Pio IX, dopo i funerali noven- 
diali, sarà deposta provvisoriamente, se- 
condo la consuettdine, nella cappella del 
coro. 

In ogni caso, qualunque luogo sia scelto 
per sepoltura, i precordi del defunto Pon- 
tefice resteranno in San Pietro. 


Ieri sera, al fine di calmare lo ansie di tante 
famiglie, Ja Congregazione cardinalizia volle 
prendere notizia delle disposizioni testamen- 
tarie del dofunto Pontefice. 

Si assicura che Pio IX coll’obolo di San 
Pietro ha costituito fondi pet gli stipendi degli 
impiegati: pontifici, dei vescovi che non hanno 
l'ezeguatur ed una somma di tre milioni annui 
al suo successore. 

Ieri fu spezzato l'anello del pescatore, oggi 
si cancella la matrice del piombo per Is bolle. 
Due prelati hanno avuto l'incombenza dal Col- 
legio cardinalizio di levarlo dalla Cancelleria 


e portarlo in Vaticano. 
Su questo piombo, chi = 
corea le &ppeso: ad una funi: 


sempre gialla e rossa vale per au- 


tentico sigillo degli atti della cancelleria della 


Curia romana, da un lato sono effigiate le teste 
degli apostoli Pietro e Paolo divise da una 
croce ; nell'altro lato sono semplicemente scol- 
piti pe Ronifco snivoote: ma il tutto 
con rozza ricordare il poggi 

periodo delle nostre arti. di pesgioe 


FANFULLA 


L'imbalsamazione del cadavere di Sua San- 
tità incominciò ieri sera verso le nove. Fu 
fatta dsi medici curanti Antonini e Ceccarelli, 
e dai loro assistenti Topsi e Pelacci. Era co- 
stume della corte pontificia che tale imbalsa- 
mazione fosse fatta dal chirurgo della fami- 
glie, ma il cardinale camerlengo a il prefetto 
de' sscri salvo il diritto interes- 
seli, hanno voluto affiderla si medici curanti. 

Il cadavere era in istato perietlissimo, con- 

i a quanto è stato detto da qualche 
La fisonomia di Pio IX aveva ri- 
presa la sua ilare e serena espressione. 

L'imbalsamazione fa fatta col sistema misto 
d'iniezione e di farmaci. Al cadavere furono 
estratti i visceri che si riconobbero sanissimi 
ad eccezione dei polmoni. Furono posti, se 
condo 
semplicissimo, delia forma dei vasi cinerari, 
ed accomodati con molta cura insieme a pre- 
parati chimici forniti dsl farmacista Langel 
Il vaso fu chiuso con un tappo di sughero, 
gillato, e con una sopra copertura di stagno 
sigillata a fuoco. 

L'operazione dell'imbalsamazione è durata 

chie ore, e pare riuscita benissimo. Il 
cadavere è stato quindi vestito di sottana bianca, 
mozzetla rossa e camauro; con le mani con- 
serte ed un crocifisso sul petto. 

Sono state ammesse a vederlo oggi le per- 
sone sddette od intime della corte; fra le altre 
la principessa Altieri, Ja contessa Macchi, la 
marchesa Sacchetti, ia duchessa di Gallese, la 
principessa di San Mauro, la principessa Ban- 
dini Giustiniani, la principessa Orsini. 

I quattro camerieri segreti partecipanti 
troducev: ‘ano i visitatori nella camera mortuaria; 
gli altri camerieri facevano il servizio delle 
anticamere. 

AI tocco e mezzo era vietato l'accesso a 
chiunque nella camera mortuaria e nelle adia 


centi, dovendosi preparare il trasporto della | 


salma in San Pietro, che avrà luogo stasera 
alle ore 6. 

Alcuni giovani del patriziato romano hanno 
domandato di condividere con le guardie nobili 
e co’ camerieri segreti l'onore di trasportare 
la salma di Pio I. 
La cerimonia del trasporto si farà in forma 
ivatiscime, derogando alquanto ai cerimo- 

le 

Un'altra iena si è già fatta stamane, non 
esponendo la salma nella cappella Sistina. 


ni 


È notevole il fatto che a tutt'oggi sono po- 
chissimi i vescovi, le cottegiate di canonici ed 
altre comunità religiose, le quali abbiano in- 
viato a Roma telegrammi di condoglianza per 
la morte di Pio IX. 

Sappiamo da fonie positiva ts a tutt'oggi 
sono al massimo una irentina i telegrammi ri- 
cevuti per tale scopo dalle autorita ecclesia- 
stiche. 

Il cardinale vicario, sorpreso di tal silenzio, 
pare abbia in animo: di diri in proposito 
una circolare ai vescovi: dellisueristianità. 


Fra i provvedimenti adottati per mantenere 
inalterata îa tranquillità in tutte le adiacenze 
del Vaticano, fa pure disposto perché due pat- 
tuglie di due carabinieri a cavallo perlustrino 
costantemente di giorno e di notte lo stradone 
esterno che gira attorno alle mura della città 
Leonina e dei giardini vaticani fra porta An- 
gelica e porta Cavalleggeri. 


Fra i piccoli particolari che altestano della 
regolarità con cui si vogliono attuare dal Va- 
ticano tuite le formalità pei funerali e pel con 
ciave, possiamo citare questa ch'è stato dato 
avvi<b alle guardie nobili e a quelle palatine 
di rifac nuove le loro uniformi. 


Oggi i cardini sono riuniti auova- 
mente in Congregazione nel Vaticano. Come 
ieri, la guardia nobile monta ‘all’entrata 
principale della sala. Gli altri usci sono 
chiusi, e il cardinale camerlengo ne ha le 
chiavi. Vi sono ordini rigorosi di non per- 
mettere ad alcuno di avvicinarsi. 


NosTRE ]nForMAZIONI 


Crediamo che il nostro governo, avver- 
tito della possibilità che il Sacro Collegio 
tornî sulla idea di tenere il conclave a 
Malta, abbia espressa l’opinione che senza 
far nulla per opporsi a tale deliberazione, 
egli la considera come dannosa al Ponti- 
ficato, il quale per la legge delle guaren- 
tigie e per le idee del governo stesso può 
e deve trovare in Roma l’ambiente natu- 
rate della sua trasformazione, secondo la 
sitnazione che gli hanno fatta gli avveni- 
menti oramai storici sanzionati dal mondo 
civile. 

La responsabilità delle conseguenze. di 
rina deliberazione che equivarrebbe ad un 
esilio volontario, cadrebbe tutta su chi la 
farebbe prevalere. 


Ci si assicura, e noi annunziamo con 


riserva, che nell’ultimo Consiglio de’mini-. 


costume, in un vaso di terra colla | 


Stri è stata presa în considerazione la pro- 
posta, che l’onofevole Depretis lasci il por- 
tafoglio degli esteri, ‘conservando la pre- 
sidenza del Consiglio. 

Ci si assicura del pari essere deliberata 
la traslocazione del Cavaliere Nigra da Pie- 
troburgo a Parigi, e la nomina del conte 
Tornielli all'ambasciata di Pietroburgo. 

Il generale Cialdini lascierebbe il servizio 
diplomatico. 

Sappiamo che qualcheduno ha osservato 
come l’Italia si trovi per il fatto del pros- 
imo conclave in una posizione strana, 
‘per non dire altrimenti. Essa, in forza della 
legge delle guarentigie, ha il dovere di ve- 
gliare alla piena libertà del conclave, nel 
quale invece possono aver ingerenza quat- 
tro potenze col loro diritto di ceto. Ed è 
invece a notarsi che tale circostanza ci è 
favorevole, imperocchè da un lato ci pone 
legalmente al di sopra di ogni sospetto e 
dall'altro ci lascia trarre tutto il partito 
delie nostre buone relazioni con alcune di 
quelle potenze, da poter presagire ch’esse 
non adoprerebbero il veto contro i nostri 
interessi, per i quali hanno le più grandi 
simpatie, dopo la condotta strettamente 
liberale seguita finera dall'Italia. I gabi- 
netti europei mon vogliono assolutamente 
crearci degli ostacoli. 


Fin dall'anno scorso, quando incominciarono 
a diffondersi le voci allarmanti sulla salute di 
i diplomatici esteri avevano ricevute 
dai rispettivi governi de-istruzioni, necessarie 
intorno sl contegno che dovevano serbare, 
qualora fosse succeduta la morte del'Ponte- 
fice, Essendo ora succeduto il luituoso avve- 
nimento, quei diplomatici si sono esattamente 
confurmati a quelle istrazioni. I rappresentanti 
dell'Austria, della Francia, della Spagna e del 
| Portogallo, degli Stati cioè che hanno -la fa- 
coltà dèI veto in conclave, hanno naturalmente 
istruzioni speciali. Nessuno di quei governi 
intende rinunziare a quella facoltà, ma tutti 
sono risoluti ad usarne con-molta riservatezza, 
tidonoscendo che la cessazione del governo 
temporale del Papa toglie a quella facoltà una 
parte della sua importanza e della sua effi- 
cacia. 


Dopo l'annunzio officiale della sospensione 
delle ostilità fra la Russia e la Turchia lo 
scambio di idee fra le diverse potenze è di- 
venlaio attivissimo. Ciò è fatto allo scopo di 
spparicchiare un‘accordo preliminare, il quale 
renda più uguale il lavoro della conferenza; e 
più sicuro l'esito propizio. L'Inghilterra e l'Au- 
stria annetlono una importanza speciale a non 
vulnerare le clausole del trattato di Parigi del 
1856, e su questo punto prscisamenie si te- 
mòno le difficoltà maggiori: poichè. e per 
quanto sconcerne la. limitazione della ‘potenza 
navale della Russia nel Mar Nero, e per quanto 
con e la rettificazione delle frontiere in 
Bessarabia il governo russo sembra disposto 
a cogliere l'occasione per non essere più vin: 
colato dalle prescrizioni de: trattato di Parigi 
su quei due argomenti. l'ulte le potenze rico- 
noscono che quel trattato dovrà essere modi- 
ficato dal trattato che deve' essere ‘la conse- 
guenza dei lavori e delle deliberazioni della 
conferénza, ma intorno alla sostanza delie mo- 
dificazioni esistono divergenze non lievi. Il 
modo di vedere non è'& Londra né a Vienna 
simile a quello di Pietroburgo. L'intento paci- 
fico, sl'quale mira la conferenza, non potrà 
dunque: essere facilmente raggiunto, finchè le 
divergenze, alle quali si allude, non siano ap- 
pianate: Lo scambio di idee che' attualmente 
si fa tra le potenze ha perciò una importanza 
speciaie, e sòlo quando esso giunga ad una 
conchiusione concreta saranno dileguate le at- 
tuali preoceupazioni politiche. 


A quei ginrnali ‘ufficiosi, che negarono po- 
tesseroci liberati dal carcere per effetto del- 
l’ultima ampistia* compromettere la pubblica 
sicurezza, dedichiamo una recente circolare 
riservata dal ministro dell'interno diretta ai 
prefetti del regno. 

Con ‘questa cireolare l'onorevole Crispi or- 
dina si prefetti: 

1° Di compilare un elenco generale di 
tutti gli amnistiati nelie rispettive provincie da 


indistintamiente gli amnistiati già detenuti per 
reati di grassazione, truffa, ed altri reati contro 
la proprietà; a 3 

3° Di proporre quelli, che risultassero re- 


cidivi nei reati indicati, per l’invio a domicilio 
‘coalto. 

Il ministro dell'interno chiude la sua circo 
lare prescrivendo l’invio, entro il termine mas- 
simo diun mese, diun particolareggiato rapporto, 
dal quale constino i provvedimenti presi a ri- 
guardo dei singoli amnistiati. 

È giunto in Roma il sotto-tenente di vascello signor 
Tadini Edoardo di ritorno dalla missione avnta lo scorso 
estate presso il consolato italiano in Varna. 

L'altro sotto-tenente di vascello, signor Mirabello, 
che era partito contemporaneamente al signor Tadini 
e con una eguale missione per Rutsciuck, trovasi ora 
in Costantinopoli. 


Nella sala della Società geografica invita ad una con 
ferenza che terrà domani 10, al tocco, al Collegio ro- 
mano, il sigaor Bove tenente di vascello, che è per 
partire per il sio viaggio nei marì boreali e parlerà 
sull'argomento delle esplorazioni polari. 


DISPACCI PaBtiGOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 9. — Ieri sera ebbe luego una 
meschina dimostrazione contro la legge 
delle guarentigie. Fu generalmente disap- 
provata: nessun disordine. 

Si è pubblicato un opuscolo del signor 
Roberto Stuart. 

PARIGI, 9. — I giornali cattolici escono 
listati a bruno. Si è deciso che in onore 
di Pio IX sarà celebrato un servizio fu- 
nebre a Notre-Dame. Ai funerali di Roma 
l’arcivescovo di Parigi rappresenterà il 
governo francese. 

La flotta turca è in vista del Pirco. Le 
ostilità essendo soSpesè; per le condizioni 
dell’armistizio, la flotta si ritirerà nel Me- 
diterraneo. 

Sî assicura decisa l'occupazione di Gal- 
lipoli da parte dell'Inghilterra. 

Il generale Della Rocca, avendo terminata 
la sua missione a Parigi, partirà lunedì 
per Londra. 

SASSARI, 8. — Oggi, per iniziativa dei mu- 
nicipio e col concorso del clero, furono resi 
solenni onori funebri a Vittorio Emanuele, 
nella chiesa cattedrale. Intervennero tutte le 
autorità, ed «una folla immensa. Pontificava 
monsignore arcivescovo Marongiu. 

Lesse una nobile e commovente orazione 


fanebro il professore Tommaso Carta. Le fun- 
zione riusci imponente e splendide. 


ELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 8. — Lo'Steîidard ha da Costantino pi 

« Parecchi ufficiali russi sono qui arrivati jer fis 
sare le linee di demarcazione. 

«1 cannoni delle fortificazioni furono ritirati e por- 

tati in 


4 (DORIA, 8. — La colonia italiana celebrò 
solenni esequie pel’Re Vittorio Emannele. V'interven- 
nero ufficialmente le autorità local, il corpo d'ploma 
tico e le colonie nazionale ed estere. La cerinvnia fu 
splendida. 

BUCAREST, 8. — Il Senato e la Camera dei depu- 
tati discussero ieri una interpellanza relativa alla Bes- 
sarabia. 

Cogalniceano e Bratiano diedero alcune spiesazioni 
e confermarono che furono aperte trattative per la ces- 
sione della Bessarabia rumana. Le Camere adottarono 
ad unanimità una mozione contro la cessione oman- 
data dalla Russia. 

LONDRA, 8. — 1 giornali del mattino consarrano il 
primo articolo alta morte del Papa; fanno gravittelogi 
delle-qualità personali di Pio IX ed esprimono la spe- 
ranza che il sno successore metterà fine alla inîmicizia 
fra il papato e Pitalia. 

AGA, 8, — Il cardinale principe di Schwarzem- 
berg, dietro invito ricevuto, sì reca a Roma per assi- 
stere al conclave e parle questa 

SAN VINCENZO, 7. — È partito per Marsiglia e 
l'italia il postale France, della Società generate fran- 
cese; proveniente dal Brasile e dalla Plata. A bordo 
tutto bene. 

TORINO, 8. — I giornali portano segni 


i lotto per 


la morte del Papa, ed esprimono sentimenti di rive- 
renza, facendone la necrologia. Alcune botteghe sono 
chiuse. 

NAPOLI, 8 — La Borsa e i teatri sono chiusi; po- 
chissime botteghe sono aperte, la maggior parte sono 
semichiuse, e portano scritto : Lullo cattolico. 


alcune ii 
retrocessione della Bessarabia rumena alla Russia, il 
Senato e la Camera dei deputati votarono oggi ad-una- 
nîmità la seguente mozione presentata dal signor De: 
metrio Ghika : 

< Avendo udite le spiegazioni date dal ministro ri 
guardo alle disposizioni manifestate dal governo russî 
di preadere una porzione del territorio rumano contro 
un compenso territoriale al di Ià del Danubio; 

« Visto che l'integrità del territorio rumano fu ga 


una maniera speciale, l'integrità attuale della Rumania, 
zola della Convenzione del 16 aprile 1877, 

fl quale stipolava quanto segue: « Affinchè nessun în- 
conveniente © pericolo risulti alla Rumania dal fatto 


€ Visto che la Rumania ha adempito con fedeltà 
agli obblighi derivanti da questa convenzione, che essa 
è convinta dei sentimenti di alta giustizia di Sua Maestà 
l'imperatore di Russia; 

« Visto che per mantenere l'integrità del'suo terri- 
torio e la consoliiazione della sua indipendenza, il 
paese ha versato îl suo sangue e si è imposto gravi 
sacrifici ; 

< Visto che la Rumania indipendente e omogenea 
risponde agli interessi dei suoi vicini, come pure 2 
quelli dell'Europa; 

« Il Senato e la Camera dei deputati esprimono la 
decisione di mantenere l'integrità del territorio rumano 
e di non ammettere alcuna alienazione di nna porzione 
qualsiasi del territorio rumano contro un compenso 
territoriale o un risarcimento qualsiasi. » 

VERSAILLES, 8. — Seduta della Camera. — Appro- 
vasi la legge tendente ad impedire che sì decreti lo 
stato d'assedio senza il consenso della Camera, nonchè 
îl progetto che rende libero il commercio girovago di 
stampati. 

Dietro proposta di Kerjegu, della destra, la Camera 
decide di non tenere seduta il giorno che si celebrerà 
in Parigi il servizio funebre per Pio IX. 

La sinistra si è astenuta di votare. 

Ferry dice che la Camera, votando la mozione di 
Kerjegu, non volle fare un atto politico 0 religioso, 
nè associarsi ai termini della mozione, ma di fare un 
atto di alta convenienza. 

MADRID, 8. — I cardinali di Toledo e di San Gia- 
como di Compostella, nonchè il patriarca delle Indie 
recansi a Roma; quello di Saragozza non vi andrà, 
essendo ammalato. 

PIETROBURGO, 8. — L'imperatore ricevette il conte 
di Launay, incaricato’? notificare l'esaltazione al trono 
del Re Umberto. Il conte fu condotto al palazzo im- 
periale în carrozza di gala con sei cavalli. 

PARIGI, 8. — Don Carlos è arrivato. 

LISBONA, 8. — Il governo portoghese, godendo del 
diritto d’esclusione, si sforza, d'accordo colle potenze 
cattoliche, di ottenere l'elezione di un Papa che faccia 
cessare il confîitto fra la Chiesa e lo Stato. 

COLONIA, $. — La Gazzetta di Colonia annunzia 
che regna a Vienna una grande agitazione, poichè la 
Russia vuole fissare le condizioni preliminari della con- 
ferenza, dichiarando alcuni punti indiscutibili. 

LONDRA, 8. — Camera: dei Comuni, — Northcote 
espone le condizioni dell'armistizio, nelle quali è com- 
preso lo sgombero da parte dei Tarchi delle linee dî 
difesa di Costantinopoli, e soggiunge che ciò rende 
grave la situazion 

a vista di possibifi tumulti, la flotta ricevette Por- 
dine di recarsi a Costantinopoli per proteggere la vita 


conferenza questi tre punti 
Garantire il jibero passaggio dei Dardanelli ; 
Assicurare razze della Turchia una mi- 


ta via dell'Egitto. Ma lo scopo peace sarà otto 
di ottenere una pace equa e permanente, poichè lo 
stato attuale è intollerabile. 

Northcote termina dicendo che una parte deî crediti 
sarà impiegata ad aumentare ed a mobilizzare Veser- 
cito, tuttavia spera che questa necessità sì potrà e- 
vitare. 

la 


amera approva quindi i crediti con 328 voti 
contro 42i. 

Alla Camera dei lordî, lord Derby fece una dichia- 
razione analoga a quella di Northeote riguardo all'invio 
dell fott a Costantinopoli. 

:TROBURGO, 8. — Il Giornale francese di Pie 
eni go ed il Messagiere del governo pubblicano il testo 
iminari della pace, facendo osservare che 
amente destinate ‘a tracciare il terreno 


belligeranti per le quistioni che lì riguardano esclu- 
sia colle grandi potenze per le quistioni 


I GRANDI MAGAZZINI DEL < PRINTENPS > 


di PARIGI 
Hanno Fonore di avrisare che hanno stamputo un Ca- 
apeciale contenente la distinta delle principali 
operazioni della loro 
Grande messa in vendita di 
TELE E BIANCHERIA 
Corredi, Biancheria da Tavola e da Casa 
Fazzoletti, Biancheria fine 
Stoffe per ammobigliamenti 
(Qiesto Calalogo, stampato nelle lingue francese, ita 
liana, ledesca ed olandese sarà inziato gratis e franco 
a chi ne farà domaria în lettera affrancata ai 


GRANDI MAGAZZINI DEL < PRINT > 


PARIGI _. au 


1A CAMERA DI IPUTATI 


4 

Magnifica fotografia dell'Aula della Camera dei 
Deputati, con o'tre.300 ritratti dei principali de- 
putati italiani, giornalisti, diplomatici, ecc. A 

Questa splendida fotograiia alta centimetri 62° 
larga centimetri 88, montata sopra bellissimo car’ 
tone Bristol, si spedisce contro vaglia postale di 
Lire 10,50 franco di porto dappertutto. | 

Dirigersi esclusivamente all'Emporio. Franco-. 
Raliano C. Finzi e G, Firenze, 28, via Panzani.. 
Milano, 15, via S. Margherita, Roma, Corti e Bian-= 
chellî, via Frattina, 66. 


Avvisi ed inserzioni si ri l'Ufficio ipate di licità ©WMeght, Roma, ma Colonna, 4t, p. p. Firenze, Piazza V. di S. MC Novella, 
si ricevono presso dre pubbl 


45, casa Goi il 6, rue Sai 


| 8; upncHERlA DA Vanoi; 
ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di S. BL il Re UNBERTO e sua Real Casa 


[NTLANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p° 


| Stabilimento meritamente rinomato per la BELLA ED 

È OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO cui in esso si dà opera 
rticolarmente sopra MISURA come: CAMICIE, MUTAN- 
JE, GIUBBONCINI, ecc. ecc, Gli articoli tutti fabbricati in 
Fogsto Stabilimento verigono eseguiti colle migliori 


im 


lo fanno tutte le capsole al co- 
pg pabu liquido. 


TI i} qua 

cn =z di Tele, |, Flanelle sì ìn 
veade nel:e primarie. farmecie. Succursale delia casa Grumaul: e C., per tuita Ù ind n n Ù 
ne o par bianco che di colore. (Questi msussenti som faiti colla mas 


sima cura e precisione, ma semplici e di buon gusto, ep- 


, 
Fi 
i 
Lf 
È 
i 
i 
i 


Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva dige- 
stione, debolezza e vertigini, trovai gran io eon l’uso) 
di otto giorni della vostra deliziosa e salutifora farina la Re-| 
valenta 


e, eco. 


salote. 

Quattro volte più natritiva che la carne. economicta anche 
ee. | 
1 Ad ki 3 fr. 800; I2kil 

fr. 2 IR ki. fr 600; Chi. 6 fr; 


a 8 
sub 
i sa 
i 
-] 
si 


perciò destisati non al commercio per rivendita, ma bensì 
per i privati, e più specialmente per le persone am- 
modo che amano portar Biancheria scelta e che non 
| potendocene procarare în talia asvvano ricorso all'Estero. 


Non sì ha la pretesa di vendere Buon mercato, eppure 
Î tutti li articoli sono realmente a prezzi assai più miti e van- i 
taggiosi che non quelli praticati mn altri Stabilimenti, e ciò 
| in merito alla buonissima della merce ed 
alla perfetta esecuzione lavoro non seconda, 
massime in ciò che concerne il taglio, alle più rinomate 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA. (3641) 
Dietro richiesta affrancata si spedisce ovunque il CATA- 
LOGO dei DIVERSI ARTICOLI speciali allo Stabilimento 
| coi relativi prezzi e condizioni ed nnitovi particolare 
Istruzione pel modo di mandare le misure. 


| PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


lruori di Milano non si spedisce che contro assegno 


Tipografia Tascabile 
co nuevo Timbre variabie di metallo 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare bigliett da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
“quasi Tipognta si di 

Î si compone 

Un cempositere io metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 
mesto. (Questo compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 
© sciogliere le righe 7 

Una eassetta elegante, in legno verniciato, contenente un as- 
sortimento di 200 lettere uziuscuie e minuscole, numeri, punteggiature, spa 
ziature e fregi in metallo coil”: pinzetta. 

Una seatola di latta ché servo di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di.colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 

300 lettere . - . . L 18 
con cassetta di caratteri di 

400 lettere e compositore 

di 6 righe . . . . » 2 

Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 

Deposito a Firsnze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via 

Panzani, 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


27 anni di successo i 


\ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 
del Dottor J. G. POPP 
IL. R. Dentista dî Corte în Vienna] 
Stadt Bognergasse, 2 
Da preferirsi a qualunque altr: 
equa dentifricia come prese 
ivo contro le malattie dei 
della bocca; essa dà un 
dore e buon gusto, impedì 
Fare e fortifica j, denti li 
le gengive e adoperasi come u 
imedio imparagonabile da puli 
ati. — Acciò ognuno si 
corvedere di questo preferito 
indispensabile preparato, sì pc 
no avere bottigie di varie gra 
lezze, cioè 4 bottiglia. gra 
4, 4 mezza a L 2.50, 1 pi 
Pola a L. 1 35. 
PASTA ANATERINA pei DENT 
pulire e conservare i denti « 
per allontanare dai medesimi i 
cattivo odore ed il tartaro. 


Detta 


e_3° 
È 
CI 
» 


Pri 
È 


drogh. di Spagna: Eugenio Bertani, via| 
‘Bergameschi e Berosi, esa delle Muratte, 10, 11. 12. 


i) 


‘Argentina; 


parparata pa Marinier et Gi 
di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnièrei] 
Casa principale e officina a vapore a Fécamp (S.-Inf) Francia | 


che da 
proprietà di 


la 
‘saponi Mydntime ai profomi delicati 


rendere Ja pe fresa. 


Prezzo d'una scatola in vetro L. i 
PASTA AROMATICA pei DENT 
i POPP 


NOVITA 


Società igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI ELA BARBA 


1 migliore rimedio per curare + 


conservare la bocca ed î dent 

Prezzo 85 Cent. 
POLVERE VEGETALE PEI DENTI 
Essa pulisce i denti, al 
i medesimi il tartaro cd ac 
ce la bianchezza del loro smalti 


Pre 
NUOVO MAST 
per turare da sè ì denti gua 
AVVERTIMENT 
Per assicurarsi contro lo fal 
ificazioni si rende attento il 
. T. pubblico, che cia 


iglia, oltre all'avere | 
[Fabbrica 


per mantenere ai capelli ci]progressivm le effetto. 
alla barba il colore riacqui il 
stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com= 
Prezzo del fiacon L. 5 ijpleta L. 6, fe ; le. i i. P. Viappiani, prof. 
[Fabbrica e vendita strings. 44 lmacia Janssen, via Borgo Oer 


vesî, che.semo di scara @ pronta guarigione per tutte quelle persone che 
debolezza di ventricolo, spasimi, nansce, mal di capo, ecc. — Lire 4 3 la scatola. 

Essenza Salunparigila concestrata a vapore sia cop iodari che senza, naica 
rigeneratrice della massa sanguigna ed esperimentata effcacissima per guarire sen 
merano le afezioni della pelle, erpeti, scrofole, uiceri, ecc. —_L. £@0 © la bottiglia. | 


venpo qualanque scolo sia cronico che recente, — L. 5 la bottiglia. 
NR. Degarito Farmacia Centule, via Roma. — Osservare la fra sutograla, 


ICOISERVATORE E RIPRODOTORE DEI CAPELLI 
del Dott. PRAMIPOLINI 


— (LIVORNO, Testana) 
cestanto successo 


400 certificati. 37 ammi di 


NE: a tavolo a pedale, la. macchina 
‘piano col tavolino, parmettendo così di cucire comoda 
monte 


anti, 26; farm. della Legazio: 
Britannica, via Tornabuoni, 17: 
Milano, A. Manzo: farma 


| 
Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano. C4y Finzi e C. via | 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | 


Messina presso E. Dollfus, piazza Annungiata, 4. 


Il nonfplus ulira 
MACCHINE DA CUCIRE 


PER USO,DELLA FAMIGLI 


L’Original Brunonia 


n mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Breveitati in Francia ed ell’esiero. 

I più leggieri, ì più comodi e i più eleganti. 
RINGO, 5, Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de- 
gli Skating di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ecc. 
Depositi a Roma presso Corti è Bianchelli, 66, via 
Frattina. A Firenze all’Emporio Franco-Hahano, via 
Panzani, 28. A Milano alla Succursale dell’Emporio 
Franco-Italiano, 15, via S. Margherita, ed a Napoli 
iso C. Canestrelli, Toledo, 44. 


Vi 
sepera dal suo piedestallo e la lastra forma un so) 


‘Prezzo Lire $5 o 
3 85 i manderanno subito 
alejhuzia GuiA AA 97 Me alla. Direzione dello Milmato © difuso 


Rrezzo, L. 1.30 la bottiglia | IUCHD® per dare il lustro alla Biancheris, Prezzo L.5 
Pere paro a Firmze al a carico dei committenti. Deposito’a Firenze all’Emporio 
Tip. HRTERO.e.C. ema Meniecitorio,f2 — |e C via Pzn, 2a | 


<ranFULLA A MILANO > 


Quarantottate in trentaduesimo. 
9 febbraio. 

lerî sera, ad onta di tanti lutti, abbiamo avuto il 
primo tentativo di carnevale, la dimostrazione popolare 
contro le guarentigie. 

Fino dalla mattina furono sparsi per tutta la città 
ed in grandissimo numero dei bollettini anonîmi con 
queste parole: 

« Abbasso le guarentigie 


« Intervenite questa sera a ore olto in piazza del 
Duomo per prat parte alla dimostrazione che di là, 
di corso Vittorio gi eh e goto 

esprimere 


Fao che aver no generi i-gria ed 
*noPtsimostrani, percorrendo la via San Damiano, si 
scioglieranno alla colonna delle 5 gloriose giornate ». 
Dei giornali della sera, solamente il Secolo riporiò 
questo bollettino, senza però nè approvare, nè. disap- 
provare la dimostrazione. 

Questa chbe Inogo tutto al rovescio del programma, 
sia per l'itinerario che per il contegno e lo scopo. 
La cittadinanza milanese, sempre piena di buon 
senso, Vintervenne în piccolissimo numero e soltanto 
per disapprovare la dimostrazione. 

>< 


Alle otto in punto si trovarono nel bel merzo della 
piazza del Duomo venti monelli con dei palloncini alla 
veneziana: sei giovinofti con bandiere; altri tre con 
dei trasparenti sui quali si leggevano le parole: 4b- 
Basso le guarentigie. 

Attorno a questo gruppo di dimostranti, un centi- 
maio dei soliti barabbini della nostra piazza maggiore. 

Ad una rispettosa distanza, una folla abbastanza nu- 
mmerosa di curiosi ed anti-dimostranti. 

Dal grappo di mezzo snoomindì a schismazzare; 
dagli astanti s'incomificia a ridere e fischiare. 

< Abbasso le guarentigie ! > 

Fischi prolungatissimi. 

« Non vogliamo più papi! » 

Fischi tremendissimi. 

DE 


“N nobile corteo parte finalmente dalla piazza ; è, sem- 
pre accompagnato dai non dimostranti che fischiano. 
Fora all'ardivescorado. 

Stalà a tutta gola: Abbasso le guarentigie ! Non 30- 
gliumo più Papi? sotto le finestre di un arcivescovo dei 
più patrioti e liberali ch’abbia Vitalia, alle orecchie 
di quel monsignor Calabiana che, giorni sono, stim- 
matizzò con tanto dignitoso coraggio le parole infami 
dell'Ossersatore cattolico. 

Come sono sempre logiche le dimostrazioni ! 


>< 


Ba qui, sempre accompagnato dai fischi, il corteo 
Ss'incammina alla colonna di porta Vittoria. 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


— Non ti ricordi più quel che tante volte 
ti ho raccontato? La mia povera mamma morì 
qualche tempo dopo che esef era giunta a Parigi. 
Prima d'allora essa viveva a Torino. 

— E in casa non eravi altra donna? 


ripeteva: < Suora Gabriella!... non può esser 
lei ». Poseia ripigliò premurosamente : 

— Tia madre è morta... proprio mettendoti 
al mondo... 

— Sì, rispondeva la fanciulla. 

— E si chiamava... Lucia!... Licia .. F....or- 
nerif chiese egli come sillubando quell'ultima 
parola. 

— Ss 

Fortanato ebbe un velo sugli cechi. L'iltima 
sua speranza era perduta. La tavola di salvezza 
si sommergeva con lui! 


Solile grida, soliti urlî solitissimi fischi. 

Tutto ad un tratto, come per incanto, si spengono 
i palloncini ed i trasparenti, e spariscono le sei ban 
diere. 

I così detti dimostranti, sempre accompagnati di 
una Polla di fischiantî, per tre vie diverse si dirigono 
alla prefettura. 

Qui sì ripete .la stessa musica, solamente con un 
tnono un po' più alto ed acato. 

« Abbasso le guarentigie! » 

Fischi. 

< Non vogliamo più Papi! » 

Fischi. 


« Fuori il prefetto!... Vogliamo che parlì il prefetto !» 
Foa 


dq 


Il conte Bardesono, poco cortese questa volta col sno 
amato popolo, non si fa vedere al balcone. Gli urli 
aumentano. Si grida: Via la polenta ! — questo lo ca- 
pisco — Fira le raligie! — questo poi non lo capisco 
nè puato, nè poca. 

Indispettiti del ricevimento poco garbato avuto alla 
prefettura, i così detti dimostranti S'avviano foribondi 
agli uffici dell'Ossereatore cattolico. 

Tentano d’eîtrare per rompere e distruggere tutto; 
ma ne sono impediti dalla benemerita arma — che Dio 
la benedica! — e dagli anti-dimostranti che smettono 
di fischiare e adoprino le mani el i piedi per metter 
fine a questa scena carnevalesca. 

Qualche orologio sparito ; parecchi portamonete ru- 
Bati; nà pagina di più da ridere i 


Di qua e di là dai monti 


Conclave e Conferenza — ecco le due preoc- 
cupazioni del giorno. 
Se fra l'uno e l’altra fosse possibile uno 


scambio di parti, le cose procederebbero liscie. 
Il Conclave Scioglierebbe in un attimo il grando 
problema della pace, e la Conferenza ci da- 
rebbe li per li un Papa secondo il cuore della 
Cristianità, perché i duo consessì, avendo sotto 
le mani un problema che non li riguarda, sa- 
rebbero spassionati e imparziali. 

Ve lo figurate un Papa uscito dai voti di 
Gortschakoff, di Bi i, d'Andrassy, 
Mahon, di lord Besconsfield, e — lo metto per 
memoria — del buon Depretis? 


Ve la figurate una pace fatta solto gli auspici. 


di Santa Madre Chiesa ? 
- 


Ma pur troppo non le sono, che utopie. Il 
principio della divisione del lavoro assegna a 
ciascuno il suo càmpito, ragione per cuì do- 
vremmo sorbirci un Papa fatto dai cardi 
e una pace fatla dalla diplomazia. Lettori, in 
guardia ! 


— Ma perchè tale domanda? ripigliava la 
fanciulla stupita 

— Oh! nolla... è nalla;ripet Fortunato con 
un riso di profondo. La. tua 
storia non pare: possibile. Ta eri nata per es- 
dere laliziolo delle tua Siiglià, © poro te die 
Iddio avevi colmato di bobtà è di tenerezza pèr 
render felice taa nîadfe, te, poverà fanciaMfa hai 
avuto la vita a prezzo della vita di leî. Il tio 
cuore capace di dare tatte le felicità, doveva 
essere fatale a tutti quelli che t'hanno amato. 
Camilla non intese il #enso nascosto di quelle 
parole: essa continnò melanconicamente 

= Pur troppo ohi! non ho conblfaitito la 
povera mamma mia. Ma veli, îo amò la sia 
effigie come emo la Madonna... Vedi, Fortu- 
nato, quanta somiglianza fra la tua sorio © la 
mnià? Anche ta non bai conosciuto il tuo povero 
papa, è t'è cara la sua meworia. Gli vaci bétie 
come s'egli fosse vivo... non è véro? Pensi a 
lui come ad un amico. perduto!... Sai che -ri- 
cordando Jui e la-trista sua sorte più d'ana 
volta ho pianto? Se il tuo babbo e la mia 
mamma fossero vivi, oggi, come sarebbero beati 
della nostra felicità! 

— Bastal Basta! Camilla, non uccidefimi... 
esclamò sbigottito © «com-vocé ‘mezza il povero 
giovane. 

& Conila sii; 

— Ti faosio dunque pens, mor miof Perdo- 
rioni tanto!...‘ Ed amb inte titto 
quanto ti appartiene. Ho 


$ 


risvegliato forso il tuo ! 


sù 


Ma lagliamo corto alle riflessioni, e badiamo 
ai fatti. 

Il principe di Bismarck, dicono, ha fatto se- 
pere che, se gli dinno un Papa liberate, è 
capace di venire a palti con esso. 

Il signor di Baude vuolsi abbia dichiarato 
spiatteliatamente agli eminentissimi della Caria 
valicana che la Francia sarebbe lieta se il 
nuovo Pontefice impersonasse la conciliazione 
fra lo Sato e la Chiesa. 

Il governo del Portogallo rivendica l'eselu- 
siva unicamente per inlimare l'alto là a certi 
candidati che vorrebbero rompere i vetri. 

Il Poriogallo è il solo che si rivendichi aper- 
tamente il vecchio privilegio dell'esclusiva e 
lo fa pour le bon motif. 

Non c'è che dire: la libertà della Chiesa è 
diventata canone diplomatico mentre una volta 
gra semplicemente.. cannone, temporale. Il 
Conclave s'apre... cioò si chiude a porte mu- 
rate sotto auspici tali, che i migliori non ha 
avuto mai. 


E la Conferenza ? 

Hum! qui c'è del torbido. La Russit... russa 
@ disturba i vicini anche dormendo o facen- 
done le viste. 

Non vuol stperne di Conferenza a Vienna 
preferirebbe Losanna. 

E poi non le gerbano le basi ché l'Eùrò, 
vorrebbe date alle trattizioni della C 
renza; e-poi vorrebbe tirarsi diefro, entran- 
dovi, tutto il codazzo delle’ sue ambizioni; e 
poi, ® poi. 


Situazione difficile, come lo dice anche Tito | 


Livio. Pirro, vincitore dei Romani, da un: e 


i all'altro si riprometteva, grado a grado, | 
Fiiopero del Biondo, è sî Wox9, all'alto, fe: | 


lîce di 
cito, nella paterna Albani 
Ein 


La serie degli e.poi a rovescio è già co- 
minciata per la-Russia>.non ha voluto x 
tare i consigli di prudenza del buon Fabr 

ed eezo sopra di fsi Curcio Deniato : la flotta 
inglese è nel Bosforo. 

Se l'Inghilterra non avesse a redimersi dal 
ridicolo: delle gradassate a freddo fatte sin 
qui, la sua squadra nel Bosforo vorrebbe dire 
molto. Ma chi non dirà che quella fivita è una 

dasenta di più ? 

Eppure l'Inghilterra sente di dovere ricat- 
tarsisper salvare almeno un lembo del pre- 
stigio della sua potenza. 

icgo, 0 lettcsi, il punto nero — qual punto 
che minaccia d'allargarsi come le macchie 
d'olio. Vedetelo: è già arrivato suì Danubio 
a Vienna, e si è tradotto alla Camera, in bocca 
ai deputati Giskra, Dumba ed Herbst in una 
interpellanza per conosceré le intenzioni del 
governo dî fronte all'armistizio e alle condi- 
zioni della pace. s 

Le sapfemo quando il mini 
‘ungarico avrà risposto. 

se 


A. proposito: se la flotla inglese è nel Ro- 
sforo; è segno che l'Ellesponto è strada aperta. 


ro austro- 


tere tornare, sconfitto e senza éser- | 


Gli abboramenti 
qriucipiane col I" 0.15 Cop me 
MUNERO ARRZTRATO 0. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


Noù sarebbe egli il casò di cacciarvisi anche 
noi pro bono pacis e per vedere come vadano 
le cose a Costantinopoli ? 

Curiosità perdonabilissima da metterla in 
conto d'una semplice escursione archeologica. 
Non si tratta che d'andare a Galsta perrico- 
noscere gli avanzi delle mura colle quali i 
Genovesi cinsero quella città. 


DA FIRENZE 


9 febbraîo. 

Sarò brevissimo, perchè la sincerità del lutto non 
ha bisogno di molte parole. 

Ho creduto finora che îl lutto pubblico fosse una 
frase decorativa, per uso e consumo della gente uffi- 
ciale e dei giornali ufficiali; ma oggi mi disdico. 

Oggi tutta Firenze, fin dalle prime ore del mattino, 
eta per le strade, e tutte le strade facevano capo alla 
chiesa di Santa Croce. 

Le grandi folle, per il solito, sono ramorose e ciar- 
liere; la folla di stamani incedeva malinconica e quasi 
silenziosa; è Wiostrava per il proprio dolore quel ri- 
spetto e quella digaità che non s'insegna e non si 
impara. 

Tutti i magazzini chiusi, e moltissimi balconi ornati 
di bandiere, avvolte in nere gramaglie. 

Salla porta della chiesà sì leggeva quest'iscrizione: 

Nel tempio — Ore all'ombra della croce — Firenze 
serba accolle Vitale glorie — Face prega Ialia da Dio 
— All'anîma del suo primo Re — Vittorio Emanuele. 

Altre iscrizioni. collocate ai lati del tumulo, dicevano: 

Le giurale franchigie — Etbe sacre — E ne raccolse 
— eslimabile premio — L'afetto e’ la corona d'Italia. 

Udi tn grido i dolore — Dei popoli — Evi rispose 
— Cimentando il trono e la vita. 

Ebbe fede — Nei destini della nazime — E con la 
costanza, il'sénno è l'ardore — La rese libera e potente. 

Fa da Goito a Custoza — Sempre degno — Degli vi 
— E della milizia italiana. 

La cliiesa, sebbene spaziosa, appariva bienissima, ma 
Cera sempre posto per respirare. 

Autorità politiche, civili, magistranza, uficialità, rap- 
presentanze; fratellanze operaie, ogui; ordine della so- 
cietà vi era largamente e degnamente rappresentato. 
Le signore fiorentine e non fiorentine, accorse in gran- 
dissimo. numero, mitigavano: in qualche modo, colla 
loro gentile presenza, la triste solennità det. mestis- 
simo rito... 


Brigada aggiunge i seguenti. particolari : 

N servizio divins era celebrato dal sipefiore dei 
frati minori conventaali, l'arcivèstovo di Firenze avendo 
creduto ben fatto di starsene a Roma în questi giorni 
oude non compromettersi.. secondo lui, e compromet- 
tendosi moltissimo... secondo me. La messa di reguiem 


dolore?... Araico mio, non dubitare; io lo saprò 
lenire con l'amor mio, con le mis carezze. Lo 
‘tue. pene, le tue sofferenze: saranno le mie: Nel- 
l'accordo dei nostri cuori, nella unione di due 
dolori, id veggo' tutta la poesia della nostra 
vità 

Fottaiatò eta Gittavid seduto su quella seg- 
giola ove al suo entrare era caduto quasi sînza 
forza. Camilla accanto a lui in piedi cercara 
nél fio il segreto chè le pareva nascon- 
dessé pra Ella stette lungamente in 
quella postura pensosa, immobile. Gli occhi di lei 
pieni dì amorosa compassione, la sua fronte me- 
lanconicamente corrugata, il capo mollemente 
piegato la facevano rassomigliare all'angolo del'a 
‘consolazione. 


Camilla attese che Fortunato rispondesse al- 
meno con uno sguardo tenero, alle sue dolci 


parole. Ma VtitàrelN fivi sì mosse. Allora ella | 
si curvò pisa piano, è pieg® un ginocchio a terra; | 
Pt igienica | modo scostò le mani che gli faéovano scudo alla 


| facciazEgli.non oppose: resistenza, ed essa con 


danzato che ella serutò avidamente. 
Fortunato mon potè sostenere quello sguardo 


indagatoree-dolc@ a un tempo; abbasso le pu- | 


pille, chinò il espo, @ come pauroso niscose la 


lui. Pensò n istante; le ‘sue ciglia dallarco 
dolcissimo, aggrottarono per poco. Un'idea 
penosa passò sulla sua fronte. Età il #0 primo 
pensiero doloroso! 


Porchè nai, agli che di tàuto amore l’atiava, 
duò vòlte quella sera, aveva sfoggito alle suo 
carezze, alle tenere espansioni dell'animo di leif 
Era quella la prima velta. dal giorno in cui si 
erano, fidanzati, clio un bacio ardente non ri- 
spordeva alle richieste del suo sguardo amo- 
roso: la prima volta che gli occhi di entrambi 
non mostravano fino al fondo. la loro shime pure 
come l'atqua d'un lago senza tempesta. 

Fortunato poteva non amarla più come néi 
Biorni traseorsi?... No, non era possibilo! Essa 
avéva potato dispiacergli? Nemmeno! Là sua vita 
intera passava nel dolcs pensioro di lui. 

Camilla sentì il suo amore offeso. Un'altra 
donna forse avrebbe ricambiato il contegno del 
fidanzato col broncio, coll'affettata indifferenza 
© meno, ma l’amore di Camilla era più grando 
d'ogni volgare sentimento. 

Ela non stette lunga pezza dubbiosa. Si fece 
p'ù vicino al suo promesso sposo 6 con dolce 


la manina delicata 2dagio‘adaigiò rialzò la fronto 
di lui ffno a che i loro cechi poterono inton- 


| trarsî di ovo. 


Erano solî, ed il cuore d'entrambi era grosso 


| di commozione. 


«Conti! 


FANFI 


ULLA 


era una messa piena (non piana) vale a dire composta 
intieramente di cori, meno un Bénediclus per solo te- 
nore. È opera assai pregevole del Casamorata, presi- 
dente dell'Istituto musicale. 


> 
Attorno al catafalco stavano dodici cavalieri di San 
Maurizio e Lazzaro în grand'uniforme, col cappello 
in testa e la spada sguainata. Davanti, in mezzo a 
tutta l'ufficialità del presidio, le tre bandiere del 27°, 
del 49° e del 50°. Sui gradini, una quantità enorme 
di ghirlande, vera montagna di fiori e di rami d'alloro. 
Fra le corone si notavano specialmente quella dei 
Trentini di viole mammole fermate da una gigantesca 
pensée, © quelle offerte dal municipio, dalla Società di 
orticoltura, dall'Istituto di studi superiori e dalla fa- 
miglia Torrigiani. 
<> 
AI di fuori la piazza presentava un colpo d'occhio 
indescrivibile. Tutti i balconi parati a lutto e gremiti 
di signore abbrunate. La truppa mista di fanteria, ca- 
valleria, artiglieria e collegio militare formava qua- 
drato tutto all'ingiro. ll centro era occupato dalle as- 
sociazioni divise în tre categorie, militari, educative, 
operaîe, colle relative bandiere. Otto bande alternavano 
lugubri siafonie e marcie funebri. 
La cerimonia cominciata alle 11 era finita a mezzo- 
giorno e mezzo. 
<> 
Al tocco, finita la funebre funzione in Santa Croce, 
le numerose associazioni operaie precedute dalle loro 
handiere facevano ritorno in piazza Santa Maria No- 
vella dove, secondo il programma della giornata, do- 
vesano disciogliersi. Giunta una di queste società sul 
Lung'Arao davanti precisamente agli Uffizi, una bomba 
all'’Orsini è caduta dall'alto e scoppiando ha ferito pa- 
recchi, uno gravemente. 
Movente dell'attentato è la discordia sorta in seno 
ad alenne delle Società operaie sulla con 
meno di assistere ai fonorati del Monarca. 


Brigada. 


Tatta l'Italia ha commemorato con onorazze funebri 
îl vigesimo giorno della morte di Re Vittorio E- 
manmele. 


Molti telerammi e molte lettere mi sono giunte con | 


le notizie e i particolari di queste solenni cerimonie. 
Ringraziando le cortesi persone le quali hanno voluto 
che anche in questa occasione Fanfulla fosse bene in- 
formato, sono obbligato per mancanza di spazio a rirs- 
sumere în poche righe queste notizie : 


A Padova le esequie nella cattedrale riuscirono | «iretio Paone 


intervennero due vescovi e tutte le 


magnificament 
autorità. 

A Blassa officiava Îl vescovo, assistito da numeroso 
clerò. Iritervennero le autorità, molte signore e molta 
gente anche dalle città prossime. Il catafalco, stupendo, 
era stato eseguito dagli allievi della scuola di belle 
arti, sotto la direzione del professore Cair Isola; le 
statne che l’ornavano erano state modellate dal pro- 
fessore Tonetti. 

A Pesare la cerimonia ebbe luogo il giorno 8. 
Fu veramente imponente : vi concorsero popolazioni ed 
autorità anche da Fano ed altri loghi vicini. Le si 
gnore offrirono una corona bellissima. 

Un indirizzo sottoscritto da migliaia di cittadini sarà 
spedito a Re Umberto, ed un altro firmato dalle signore 
alla Regina Margherita. 

A Catania le esequie furono celebrate il 6 nel 

vasto tempio di San Niccolò. Vi assisterano tutte le 
autorità, e fu eseguita la messa in musica scritta dal 
maestro Coppola in occasione della traslazione in patria 
Vincenzo Bellini. 
{Verona) il Consiglio municipale votò 500 
lire per.il monumento da erigersi in Verona e 300 lire 
di elemosine ai poveri. Le esequie furono celebrate il 
giorno 5 e le lodi del Re dette dal commissario De 
Gioanni e dal parroco. 

Anche la colonia italiana di Samfeme ha deciso di 
rendere alla memoria del Re un tributo di affetto fa 
cendo celebrare una gran messa in musica in quella 
cattedrale. 

= Da Trapani il fl di Sindaco ci telegrafa che 
il fanerale fatto a cara del municipio riescì imponen 
issimo. Vi professori e 
gli allievi delle scuole, molte signore abbrunate e la 
iruppa Deposero corone ia marchesa. di Torrearsa, 
altre signore di Trapani, gli allievi dell'Istituto tec- 
nico e delle scuole elementari. 

= Là Società del casino di Arcoli-Picene riu- 
mita in assemblea generale ha deliberato unanime di 
sospendere le feste, erogando le gomme ad esse d-sti- 
nate per un monumento a VitteMo Emanuele, e per 
una corona di fiori da deporsi sul catafalco nella so- 
lenne commemorazione che avrà luogo a cura del mu- 
nicipio. 


«°, Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Ilalie + 
Pie IX. — Bulletin politigi 


et Sociétés savantes. — Nécrologie. — Nos informa- 
tions. — Bulletin financier. — Varia. 


SEDE VACANTE 


11 trasporto della salma di Sua Santità 


La salma di Pio IX è stata vesfita ieri, alle 
ore 4 pomeridiane, degl'indumenti pontificali 
dai prelati domestici monsignor Negrotto, mon- 
signor Ricci e mo»signor Casali, assistiti dal 
professore Ceccarelli. 

Alle ore 6 e mezzo, la salma è stata tra- 
sporlata in San Pietro da quattro sediari. La 
precedeva l’arciprete di San Pietro, cardinale 
Borromeo, accompagnat 
di camera. La segui 
assistente al soglio, il principe Don Francesco 
Ruspoli, maestro del Sacro Ospizio e primo 
cameriere segreto per diritto ereditario, il 
principe Massimo, cameriere segreto di spada 
e cappa, il marchese Sacchetti, foriero mag- 
giore di Sua Santità, il principe Chigi, mare- 
sciallo del Conclave, il duca di Castelvecchio, 
comandante delle guardie nobili, il marchese 
Serlupi, gran cavallerizzo, il commendatore 
De Sonnemberg, comandante della guardia 
svizzera. 

Il maresciallo del Conclave vestiva il co- 
stume tradizionale, abito e brache alla spa- 
gnuola, calze nere, manto resle di merletto 
nero, cappello nero con gran piuma bianca. 

Seguivano i cardinali con torcie ; le guardie 
nobili, i camerieri segreti, le guardie palatino 
e svizzere. 


aggruppate lungo il passaggio, insieme a pa- 
recchie dame. La salma è siata ricevuta in 
gran forma dal capitolo di Sun Pietro. e de- 
posta nella cappella del Sacramento, dove è 
esposta al pubblico fino da stamani. 

Una questione, che diventò viviseima ri- 
guardo el luogo ed alla circostanza, solenne, 
sorse fra i sediari e le guardie nobili di 
Santità, le quali ambivano all'onore di portare 
il cadevere. Calmò l'irritazione degli animi il 
cardinale camerlengo che s'interpose confer- 
ediari "il diritto, consecrato dalle 
consuetudini, di trasportare la salma d-l Pon- 
trfice dal Vaticano alla cappella del Sacra- 
mento. 


L'esposizione in San Pietro. 


Le porte di San Pietro furono aperte questa 
mallina alle selle, e tosto vi penetrò una gran 
folla che andò naturalmente crescendo durante 
la giornata. Le carrozze accedono alla piazza 
da ponte Sant'Angelo e Borgo Nuovo, ritor- 
ciltà per la Lungara e ponte Sisto. 
di questura, guardie municipali e ca- 
rabinieri regolano l'ingresso in chiesa; vi si 
entra p>r le due porle a sinistra, si esce per 
quella a destra, tutte spalancate; la gran ports 
di bronzo è chiusa. È 

La parte della navaia di destra, che è di 
fronte alla cappella del SS. Sacramonio, sta 

un impalancato, lasciando solo uno 

» varco guardato dai reali carabinieri. 
i carabinieri, di guardie 
municipali e di sampietrini permette ch» i de- 
voli e ? curi accostino ad uno ad uno 
alla cancellata di bronzo. 

Da questa ad altezza d'uomo sporgono ritti 
i piedi del Sommo Pontefice calzati di panto- 
fole rosse, Dietro la cancellata, nell’interno 
della cappella, si eleva a piano inclinato un 
catafalco coperto di damasco rosso. Ii cada- 
vere vi è disteso in modo che se ne vede la 
faccia anche dal mezzo della gran navata: la 
inomia sorridente è conservata, ma i tratti 
e il colore, com'è naturale, sono alquanto al- 
terati. 


ha in capo la mitra di lama 
di pi 
largo merietto; le mani incro- 
ciate sul petto ha; i guanti di seta violacea 
ricamati in 01 il dito anulare della € mano 
destra porta l'anello d’oro con l’ametista. 
Ai due lati del catafalco pendono i cappel 
rossi pontifici con nappe d'oro. Sei candelabi 
da una parte e sei dall'altra con ceri accesi. 
Ai quattro angoli quattro guardie nobili în 
piccola tenuta. All'altare sei candele accese. 


Dopo mezzogiorno la folla che accorreva a 
San Pietro diventò cosi numerosa che si do- 
vettero chiudere le cencellate dell'atrio e apri 
solo di tempo in lempo la seconda 


sinistra, 
Sotto le colonnate un battaglione dî linsa era 
collocato per ogni evenienza di ordine pub- 
blica. L'aspetto della piazza popolatissima nella 
sua immensa grandezza, era imponente. 


Il principe Don Mario Engl ha prestato 
giuramento ieri nelle mani del cardinale ca- 
merlengo, in qualità di maresciallo del Con- 
clave. . 

Dagli archivi di casa Chigi è stallo preso il 
piano che ha servito altra volta l'adatta- 
mento de' locali ad uso del nel pa- 
lazzo Valicano. 

Si dice che fra le carie lasciate da Sua 
Santità Pio IX ve ne siano alcune suggellate, 
© che egli abbia lasciato per testamento che 
talj. carte debbano essere aperte solamente dal 
SUO successore. 


Dimani mattina arriva in Roma il cardinale 
Schwarizenberg, arcivescovo di Praga. Ne ha 
avvertito il decano del Sacro Collegio con que- 
aio telegramma : 

Die Lunae, 11 februarii, mane, Romae ero 
et ad Congregationem praesens. 

F. arch. Pragen. 


Si ritiene che il cardinalo Schwartzenberg 
volerà colla maggioranza. 


I cardinali tengono due Con; ioni ogni 
giorno. La prima dalle 10 antimeridiane al- 
una e mezzo pomeridiane; la seconda dal- 
vemaria della sera alle 9 1}? pomeridiane. 

Nella Congregazione vespertina di ieri si 
occuparono dei conclavisti. Era di regola negli 
antecedenti conclavi che ogni cardinale, oltre 
il segretario, conducesse con sè un sacerdote 
laureato in teologia ed in legge per poterlo 
consultare all’occasione. I conclavisti, termi- 
nato il loro officio, conservavano molli pri 


r 


legi ed una pensione di trenta scudi annui, la 


cui metà potevano trasmeltere ai propri eredi 

Per considerazioni economiche e molto più 
in conseguenza della massima di ammeltere 
nel Conclave meno estranei che sia possibile, 
si è deciso che i cardinali non avranno con- 


rebbe di tenere il Conclave in Roma, e nei 
modi soliti, erano presenti gli eminentissi 

i Pietro, Sacconi, Guidi, Bilio, Asquini, 
Pecci, De Luca, Pitra, d’Hohenlohe, Bonaparte, 
Ferrieri, Berardi, La Valletta, Chigi, Franchi, 
Oreglia, Martinelli, Antici-Mattei, Giannelli, 
Ledochowsky, Manning, Simeoni, Bartolini , 
D'Avanzo, Franzelin, Howard, Caterini, Con- 
ini, Borromeo, Randi, Pacca,. Nina, Sbar- 
retti, De Falloux, Pellegrini, Mertel. 

Il cardinale Di Pietro, che presiedeva come 
decano del Collegio in luogo dell'Amat inferino, 
espose la sua cpinione favorevole alla for- 
mola. L’appoggiarono ì cardinali Mertel, Fran- 
chi e Nina con brevi osservazioni. 

Manifestossi contrario il cardinale Mannîng 
che fu sostenuto calorosamente dal cardinale 
Sacconi. 

Procedutosi alla votazione secreta, risults- 
rono sedici suffragi negativi e diciannove fa- 
vorevoli. 

‘Tenendo conto degli antecedenti e delle o- 
pinioni conosciute di ciascuno dei votanti, si 
possono dividere con ogni probabilità come 
appresso : 

Favorevoli : Di Pietro, Guidi, Asquini, Pecci, 
De Luca, d'Hohenlohe, Bonaparte, Ferrieri, 
Berardi, Franchi, Antici-Mattei, Giannelli, Ho- 
ward, Consolini, Randi, Pacca, Nina, Sbar- 
retti, Pellegrini : 

Contrari: Saeconi, Bilio, Pitra, Monaco, Chigi, 
Oreglia, Martinelli, Ledochowsky, Manning, 
Simeoni, Bartolini. D'Avanzo, Franzelin, Ca- 
terini, Borromeo, De Falloux. 

Tre suffragi favorevoli in maggioranza. 

Nel mentre deponeva il sia voto cadde in 
deliquio il cardinale Caterini. Fa immediata- 
mente portato fuori della sala e si riebbe. 

Questa votazione è importante perchè de- 
linea i partiti nel futuro Conclave ed i rispet- 
tivi capi, vale a dire Sacconi e Di Pietro, 


Siamo assicurati che ad un invito più o meno 
ufficioso delle nostre autorità, per mettersi d'ac- 
cordo sulla quantità e disposizione della pub 
blica forza da mettersi in San Pietro e adia- 
cenze durante la esposizione, dal Vaticano 
il cardinale camerlengo avrebbe fatto rispon- 
dere che la Curia intendeva rimanere estranea 
a tutto ciò che poteva riguardare l'ordine pub- 
blico in piazza e nella chiesa : facessero le 
autorità nostre ciò che credevano. 

La folla d'oggi ha dimostrato che sono utili 
le guardie e i carabinieri, 


La guarnigione di Roma è stata aumentata 
di 2500 soldati per maggiormente garentire la 
tranquillità pubblica, e ‘il contegno di 
Roma dimostri colla massima evidenza che 
non occorrono misure straordinarie. 

Stamani è arrivato il 56° re; imento fan- 
teria da Napoli. ca 


Secondo informazioni che ci pervengono 
da più parti, degne tutte di fede, la.Con- 
gregazione cardinalizia di ieri sera ha de- 
liberato definitivamente circa la sede del 
Conclave. 

La proposta del cardinale Manning, di 
convocare il Conclave a Malta, difesa ca- 
lorosamente dallo stesso Manning e dal 
cardinale Howard, e combattuta -da’ car- 
dinali Pecci, Franchi, Sacconi, e più spe- 
cialmente dal cardinale Bonaparte, non 
ha raggiunto in definitiva che otto voti; 
secondo un’altra versione, undici. 

Fu quindi adottata a grandissima mag- 
gioranza la proposta, presentata fin dalla 
prima Congregazione dal cardinale Pecci, 
di convocare il Conclaye in Roma. 


Non si sa ancora nulla di positivo re- 
lativamente ai funerali di Sua Santità 
Pio IX. Stamani però si assicurava che i 
fanerali non avranno più luogo, pubblici 
e solenni, nella basilica di San Pietro, come 
era annunziato dalla notificazione del car- 
dinale vicario pubblicata la mattina suc- 
cessiva alla morte di Sua Santità. 

Si parlava invece di un funerale modesto 
e privato nella cappella Sistina, cui as- 
sisterebbero solamente i cardinali, il corpo 
diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede, e la nobiltà romana rimasta fedele 
al Vaticano. 

Si attribuisce questa determinazione, 
tanto diversa da quanto faceva sperare la 
notificazione del cardinale Monaco La Val- 
letta, al desiderio, che dicesi espresso dal 
Santo Padre nel suo testamento, di volere 
erogata la somma necessaria a funerali 
selenni, in opere di beneficenza. 

Ripetiamo però, che una decisione deft- 
nitiva non è stata ancora presa, od almeno 
non si conosce qual sia. 


ROMA 


Roma, 40 febbraio. 

«7» Venerdì, verso le 4, ci fa al teatro Argentina 
la prova, che non sì può dir generale, poichè ce n'è 
un'altra stasera, e non sarà l'ultima, della messa fu- 
nebre di Cherubini în re minore, che sì eseguirà il 
giorno 44 ai solenni funerali del Pantheon. La musica 
è veramente sublime; e l’interpetrazione, fatta da una 
massa corale imponente e da un'ottima orchestra, rinsct 
degna della musica. Quanta roba, che gli estetici e i 
maestri del giorno credono di loro invenzione, si trova 
in questi vecchi rappresentanti del genîo de tempî pas- 
sati! Ma lasciamola lì, che non. è una questione da 
trattarsi e definirsi così di volo. 

Dopo la messa, doy è stupendo sopratutto il Lacry- 
mosa, venne eseguito il Libera me, composto dal mae- 
stro Terziani, e che già fa trovato bellissimo al Pan- 
theon il giorno del giorioso trasporto della salma del 
defunto Re. L'effetto fa anche maggiore ierî, perché il 
bravo maestro ci aggiunse un bellissimo preludio d’or= 
chestra. 

Lo zelo spiegato în quest'occasione dal maestro Ter- 
ziani, e dagli egregi suoi colleghi, e dalle due regie 
accademie di Sonta Cecilia e Filarmonica: romana; ha 
corrisposto esattamente a tutta la meravigliosa con= 
dotta che la capitale del regno ha tenuto. in. queste 
straordinarie circostanze. 


3°, La mostra dei progetti di concorso al palazzo 

per l'esposizione nazionale di belle artî în Roma sarà 

Aperta al pubblico nel nuovo locale della dogana presso 

done, a partite dal 40 corrente in due settimane 

Nella prima tutti î giorni dalle 41 anti- 

meridiane alle 4 pomeridiane. Nella seconda un giorno 
Sì l'altro no, nelle stesse ore. 


Nostre ]JRFoRMAZIONI 


Ci viene affermato in modo positivo che 
il disegne per un momento avuto da qualche 
ministro di affidare all’onorevole Correnti 
l'incarico di..rappresentare l’Italia; come 
primo plenipotenziario, alla Conferenza di 
Vienna, sia stato completamente smesso. 
Nè si sa finora se i plenipotenziari sa- 
ranno due od uno; ciò dipende da una 
‘comune determinazione delle potenze. Nel 
caso che siano per essere due, ci vien 
detto che uno sarebbe di certo Îl generale 
Robilant, ambasciatore a. Vienna, e che 
per l’altro sì penserebbe al conte Sclopis 
od al generale Menabrea. 


L'onorevole deputato Farini ha avuto l'in- 
carico di recarsi a Bucarest per notificare al 
principe di Rumenia l’ascensione al trono d'I- 
talia del Re Umberto. 


Durano nel mondo politico e diplomatico le 
preoccupazioni sull'andamento delle cose orien- 
tali. La votazione ‘affermativa della Camera 
dei comuni d'Inghilterra sulla domanda di cre- 
diti straordinari fatta dal ministero, ‘é consi- 
derata come un fatto assai grave, il quale 
polrà aumentare la tensione delle relazioni fra 
l'Inghilterra e la Russia; tanto più che il rav 
vicinamento fra la Russia e la Turchia è assai 
pronunciato. 


Questa mattina, peduco dalla sua missione a 

lenna, è giunto in Roma il generale Bertolè- 
Viale. Le cordiali accoglienze che egli ha ri- 
cevule dall'imperatore Francesco Giuseppe e 
dai più cospicui personaggi della’monarchia 
Austro-ungarica hanno sempre più dimostrato 
in qual pregio sia tenta l'amicizia del nostro 
Re e del nostro paese. 
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Il generale Bertolè-Viale è latore degli af- 
fettuosi messaggi alle Loro Maestà il lîe e la 
Regina di Sua Maestà Francesco Giuseppe 
e di tutta la famiglia imperiale. 

Ieri sera correvano nolizie allarmanti sulla salute del 
generale Garibaldi; ne aumentava la gravità la partenza 
dell'onorevole Menotti Garibaldi per Lisorno, dove do 
vera prendere imbarco per l'isola di Caprera. 

AI ministero dell'interao sono giunti molti telegrammi 
per domandare notizie della salute del generale. 

Ci viene assicurato che le voci corse sono inesatte; 
il generale Garibaldi soffre de'soliti dolori, ma il suo 
stato mon ispira alcuma inquietudine. 


Da Smirne ci scrivono in data del 1° corrente: 

« Arrivano giornalmente migliaia di fa 
bulgare dalla Bulgaria e dalla Rumelia, Ogni vapore 
porta dalle 2000 alle 2500 persone. 

1 cristiani di qui sono seriamente minacciati. Molti 
Cincassi, armati fino ai denti, ingombrano le vie di 

irne, e nessuno pensa a togliere le armi a queste 


Abbiamo da Salonicco, in data 4° febbraio: 

«La cannoniera italiana Scilla parte per Smirne. È 
arrivata la corvetta francese Bisson, e la corazzata in- 
glese Rescarcher. La squadra inglese è a Beshika Qui 
corre voce che la squadra francese e la vostra verranno 
tosto in Levante ». 


Non abbiamo ancora ricevuto: l'opuscolo del signor 
R. Stuart che ci è stato annunzizto dal telegrafo. Sap- 
piamo però che in esso, l'autore dopo aver dimostrato 
la necessità di formare un partito strettamente con- 
servatore, opîna, contrariamente alle idee svolte dall'o- 
norevole Minghetti nell'opera sulla Chiesa e lo Stato, 
che si debba sostenere la mecessità di conservare il 
primo articolo dello Statuto, e la legge delle guaren- 
tigie, giudicate dall'onorevole Minghetti come una legge 
politica e di opportunità. 


La partenza della regina Pia. 


Sua Moestà la regina Pia di Portogallo è 
partita oggi, elcuni minuti dopo mezzagiorno, 
insieme a Sua Alezza Reole il giovane duca 
di Braganza. 

Tutta la divisione era sotto le armi, schie- 
rata în due ali lungo il passaggio di Sua Maestà 
dal portone della palazzina del Quirinale în 
via Venti Settembre, fino alla stazione della 
ferrovia : in prossimità del Quirinale il 2° ber- 
seglieri, e quin via il 40° fanteria, il51°, 
il 32, il 31°; l'artiglieria in piazza di Ter- 
mini, colle spalle all'ospizio; il genio alle- 
sedra di via Nazionale ; la cavalleria di fronte 
alla stazione. Dentro în stazione il 3° batta 
glione del 2» beîfaglieri. 

Dietro la doppia fila de' soldati, lungo tutta 
la strada, da un'ora prima della parienza si 
veniva addensando la popolazione, desiderosa 
di vedere, di salutare ancora una volta la 
buona cd croica figliuola di Vittorio Ema- 


nuele. b 

Nella sata reale della stazione aspettavano 
tutti i ministri în uniforme, alcune dame della 
regina Margherita, delle signore spagnuolo e 
portoghesi, le autorità civili e militari di Rome. 

La regina Pia è mossa dal Quirinale cin- 
que minuti prima di mezzogiorno. Nella prima 
carrozza erano il gonerale Menoti, il colon- 
nello Collobiano, il maggiore Lahalle, e Don 
Fabrizio Colonna, di servizio presso il Re e 
il duca d'Aosta: nella seconda la regina Pia, 
la regina Msrgherita © il Re; nella terza il 
duca d'Aosta, il duca di Br-genza, il principe 
‘ii Napoli ed il generale Cosenz. Seguivano 
altre carrozze con ufficiali della casa civile e 
militare di Sua Maestà il Ie e della re- 
gina Pia e quella’ dell'ambasciatore di Porto- 
gallo. 

Lungo tutta la strada la regina Pia è stata 
salutata da applausi generali e vivissimi, La 
regina ringraziava con un sorriso malinconico. 

Nella sala reale della stazione la regina ha 
rivolto la parola a cisscuna delle dame, che 
<'inchinavano e le baciavano la mano. S' in- 
trattenuta alcuni mingti col presidente del Con- 
siglio, onorevole Depretis; più brevemente con 
ciascuno dei ministri. 

Tatti le hanno baciato la mano; l'onorevole 

Mancini più volte. Ha diretto qualche parola 
al generale Medici, al conte Panissera, al ge- 
nerale Bertol8-Viale, al prefetto di Roms, al 
senatore marchese Vitelleschi. 
AI sindaco ff. di Roma, Don Emanuele Ru- 
spoli, la regina Pia ha detto che, sebbene 
abbia visto Roma nella più lutluosa circo- 
stanza, ne porta tuttavia grata memoria ed il 
desiderio vivo di rivederla; che ha grende- 
mente ammirato il popolo di Roma, e sente 
por esso una riconoscenza profonda, 

"Tra il rispettoso silenzio di tutti gli astanti, 
la regina Pia ha abbracciato e baciato le per 
sone della sua augusta famiglia, la regina 

ita, il Re, il duca d'Aosta, il principe 
di Napoli, ed è salita nel vagone, 


FANFULLA 


Il duca di Braganza ha baciato la mano alla 
regina Margherita, ed è stato abbracciato dai 
suoi augusti parenti. 

La regina Pia è rimasta allo sportello del 
vagone fino al momento che s'è mosso il treno, 
e dopo ancora, finchè non ha perduto di vista 
la sua famiglia. La mestizia della separazione 
dava risalto ai lineamenti gentili e stanchi 
della figliuola che fu tanto cara a Vittorio 
Emanuele, e di cui i Portoghesi hanno ammi- 
rato l’eroismo modesto e sereno. 

Colla regina di Portogallo è partito il ge- 
nerale Cosenz che l’accompagna fino alla fron- 
tiera italiana. 

Il treno reale è condotto dall'ispettore capo, 
cavaliere Martorelli, e dagli ingegneri Tognini 
@ Malvolti. Si fermerà stasera per due ore a 
Pisa, e domani alle cinque a Ventimiglia. 

Del seguito della regina è rimasta in Roma, 
nella palazzina del Quirinale, la signorina 
nipote del generale Mascarhenas, la quale non 
è ancora ristabilita del tutto dalla infermità 
che l'ha colta in questi ullimi giorni. 

In mancanza della dama d'onore ammalata, 
la regina è accompagnata fino alla frontiera 
di Frencia dalla contessa di Thomar, moglie 
dell'ambasciatore di Portogallo presso la Santa 
Sede. Alla frontiera francese si recherà ad in- 
contrarla e l’accompagnerà nel seguito del 
viaggio la moglie del ministro portoghese a 
Parigi. 

La regina ha dovuto affrettare la partenza 
da Roma perchè il suo giovine figlio duca di 
Bragenza avendo raggiunta l'età prescritta 
dalle leggi portoghesi per prestare giramento 
deve trovarsi presto a Lisbona. 


Noi abbiamo pure trovato in un giornale dei medici 
di Parigi Le Moniteur Therapentique, ua articolo inte- 
ressantissimo a proposito della soluzione Carre dell’Idro- 
Cloruro Fesfato di Calce, di cui noi abbiamo svelato 
l'efficacia nelle ostinate affezioni del petto. Il dottore 
Mercadi» ha otteauto, come egli dice, con questo me- 
dicameato numerosi successi nel trattamento della etisîa, 
ma la sua speciale azione ricostituente è ancora più 
energica nelle altre malattie, le anemie, la clorosi, la 
serofola, la rachitide, anche nelle peggiori condizioni, 
e la raccomanda in questi casî, preferendola agli altri 
medicamenti usati, come il ferro, l'iodio e Volio di 
fegato di merluzzo, 


TELEGRAMMI STEFANI 


Pi RGO, & — Il granduca Nicolò telegrafa 
le condizioni dell'armistizio conchiuso il 31 gennaio : 


« Il blocco è levato dappertutto ; il commercio è 


Mare di Marmara Botchekmedji e Scharkoi; nell’Arci- 
pelazo Urscha e Makri ; il traffico suile ferrovie è li- 
hero, eccettuate le munizioni di guerra; ii telegrafo 


vano il priacipe di Carignano, il pri 
duchessa di Genova, i collari della 


Annunziata 
lopîs e Lanza, le rappresentanze del Se- 
nato e della Camera dei deputati e le auiorità civili e 
militari Ha funzionato monsigaor arcivescovo, Il cop- 
corso fa grande. 


FIRENZE, 9. — li servizio funebre pel Re Vittorio 
Emanuele fu imponeatissimo. Vi interveanero le auto- 
rità civili e militari, il municipio, la magistratura, i 
‘ufficialità dell'esercito, i consoli 


signore vestite a lutto. 

La cerimonia fa maestosa e commovente. 

Intorno al feretro erano î cavalieri mauriziani in 
grande uniforme, 

Nella parte anteriore erano le” bandiere dei reggi- 
mepti 27°, 49° e 30°. 

Sulla base del catafalco furono poste numerose e bel- 
lissime ghirlande. 

La truppa e le associazioni, con bandiere abbrunate, 
erano schierate sulla piazza di Santa Croce. La folla 
era immensa. Le finestre suila piazza e sulle vie adia- 
centi erano parate a lutto. | negozi sono chiusi. 


LONDRA, 9. — Northeote dichiarò alla Camera dei 
Comnùi che Musurus, ambssciatore di Turchia, ha au- 
torizzato lord Derby à swentire le affermazioni del 
Daily News che alcuni membri del governo 
avessero dato degli incoragziamenti alla Porta, 

Il Tixes ha da Berlino che, se verrà eletto un Papa 
moderato, la Germania intavolerà probabilmente trat- 
tative per un accordo. 

Lo stesso Times ha da Vienna: 

« Ua telegramma di Pietroburgo annunzia che il 
trattato definitivo di pace comprenderà mn trattato di 
alleanza offensiva e difensiva fra la Turchia e la 
Russia». 

LONDRA, 9. — Lord Derby disse ieri alla Camera 
dei lordi che l'Inghilterra non domandò al sultano un 
nuovo firmano per.l'entrata della fiotta, considerando 
il primo come sufficiente. Lord Derby non crede che 
l'Inghilterra possa essere trascinata in un'azione mili- 
tare qualsiasi per quest'invio della fota; non crede 
che la crisi sia terminala, e disse che um accordo del- 
l'Europa è difficile, ma la difficoltà sarebbe stata-an- 


iglese 


cora maggiore se si fosse lentato prima d'ora di pro- 
durre un 

Il Morning Post domanda energicamente che l'Inghil- 
terra non si presenti alla conferenza senza avere ga- 
ranzie materiali, altrimenti sarebbe ingannata e posta 
in derisione, e soggiunge che l'occupazione del Mar 
Nero da parte della flotta inglese dovrebbe essere una 
condizione assoluta della partecipazione dell'Iagbilterra 
alla conferenza. 


PALERMO, 9. — La cerimonia funebre nel tempio 
di San Domenico in memoria del Re Vittorio Emanuele 
riuscì imponente e maestosa. Vintervennero tutte le 
autorità civili e militari, le rappresentanze dei comuni 
della provincia e tutte le società. 

La messa del maestro Platania fu eseguita in modo 
inappuntabile. 

L’orazione fanebre, letta dal professore Corleo, fu 
commoventissima. 

Nelle vie della città sventolano bandiere abbrunate. 

GENOVA, 9. — Oggi, a cura del municipio, sì ce- 
lebrò nella metropolitana un solenne ufficio per il Re 
Vittorio Emanuele, coll'intervento delle autorità, dei 
sindaci della Liguria, degli alunni delle scuole, delle 
rappresentanze, di un gran numero di invitati e di un 
pubblico numerosissimo. 

Fu eseguita stupendamente la messa fonebre del 
maestro Mandanici.. 

L'aspetto del tempio, parato con un maestoso sar- 
cofago, presentava un insieme grandioso e imponente. 

VERONA, 9. — La cerimonia funebre pel Re Vi 
torio Emanuele fu imponentissima. Il magnifico cata- 
falco era circondato da trofei. Vi assistevano le auto- 
rità, molte rappresentanze e 300 reduci delle patrie 
battaglie ; vi assisteva pure il cardinale Canossa e tutto 
il capitolo. - 

Fu eseguita ura splendida messa del maestro vero- 

Sal. 


nese 
NI cardinale Canossa parte questa sera per Roma. 


MANTOVA, 9. — I funerali pel Re Vittorio Ema- 
nuele nella cattedrale sono riusciti splendidissimi. Vi 
assistevano le autorità civili e militari. Il catafalco era 
elegantissimo. 

La messa del maestro Nini di Bergamo fu egregia- 
mente eseguita. Pontificava il vescovo. Il concorso era 
grandissimo. I funerali furono fatti eseguire a spese 
del municipio e della provincia. 

FERRARA, 9. — Oggi si sono celebrate nella cat- 
tedrale onoranze trigesimali al Re Vittorio Emanuele. 


LISBONA, 9. — Per la morte del Papa, il Parla- 
bunali furono chiusi per tre giorni. La 
corte prende il lutto per un mese. 

Furono ordinate preghiere per il successo del con- 
clave e per l'elezione del Pontefice, affinchè consolidino 
la pace e l'unione della cattolicità. 

VERSAILLES, 9. — Seduta della Camera. — ll pre- 
sidente legge una lettera del vescovo “di Versaltes, il 
quali annunzia che il 44 corrente si celebrerà un ser- 
vizio solenne per Pio IX nella cattedrale di Versaiiles. 


PARIGI, 9. — N cardinale Caverot è partito ieri da 
Lione per Roma. 

Il cardinale Bonnechose partirà questa sera. 

ROMA, 9.—A Genova, a Livorno e a Milano sono 
state fatte di mostrazioni contro la legge sulle guarei- 
tigie della Santa Sede. Furono di poca importanza per 
il piccolo numero dei dimostranti, e vennero sciolte 
‘senza inconvenienti. 

Il governo ha preso le misure opportune per impe- 
dire simili dimostrazioni, e per mantenere l'ordire pub 
blico a qualunque costo, 

FIRENZE, 9. — Dopo la funzione per il Re Vi 
torio Emanuele, le associazioni e le società operrie 
tornavano al luogo d'onde erano partite, Gi 
Lungarno della Borsa, presso il Portico degl ai 
individuo ha scagliato una bomba all'Orsini ed ha fe- 
rito4inque persone. L'individuo fu arrestato su 
è un tale Cappellini. Senza l'intervento della forza pub- 
popolo lo avrebbe massacrato. La popotazione 
è indignatissima per questo fatto. 

VIENNA, 9. — La Wiener Abendpost dice che il 
governo italiano, subito dopo la morte del Papa, fece 
dichiarare che ha preso tutte le disposizioni per ga- 
rantire la libertà del Conclave. îì governo ausiro ua- 
garico ne prese alto con grande soddisfazione, espri- 
mendo al governo italiano il pieno convincime: 
esso pore ha l'intenzione e avrà la possibilità 
rispondere in modo effettivo a tali assicurazioni 


VIENNA, 9. — La Camera dei deputati approvò in 
terza lettura îl progetto relativo al debito di 80 mi- 
lioni colla Banca, e lo Statuto delia Banca. Quest'al- 
timo progetto fu approvato per appello nominale con 
131 voto contro 74 I 

La Camera incominciò quindi la discussione generale 
della tariffa doganale. 

Giskra, Dumba e Herbst interpellarono il governo 
per sapere se le condizioni dell'armistizio, pubblicate 
dai giornali, sono autentiche, se esse sono compatibili 
cogîi interessi dell'Austria, e, nel caso negativo, ciò 
che il governo ha l'intenzione di fare, 

PARIGI, 9. — I giornali cattolici annunziano che 
tutti i cattolici della Francia prenderanno il lutto per 
il Papa. 

VERSAILLES, 9. — Seduta del Senato. — Decidesi 
di non tenere seduta nel giorno dei funerali del Pipa. 

Lorgeril interpella Dufaure sulla conclusione del 
rapporto della Corte dei conti riguardo alla gestione 
finanziaria del governo del 4 settembre. 

Dufaure risponde che il ministro delle fnanze veri- 
fica i conti, ma che la verifica è spesso difficile, e sog- 
giunge che, in vista delle circostanze, bisogna essere 
indulgenti, Egli domanda perchè Lorgeril non ha fatto 
questa interpellanza quando i suoi amici trovavansi al 
potere è dichiara che l'interpellanza non: ha alcuna 
vtilità, 

Andiffret-Pasquier afferma che, contrariamente alla 
asserzione di Lorgeril,, nessun documento è scomparso 
mentre-egli presiedette la Commissione dei conti. 

L'incidente non ‘ha altro seguito. 

N1'Setato approvò” P'urgenzà sulla legge relativa allo 
stato ‘l'assedio e stabi a sabato l'elezione del senatore 
inamovibite: = > 


VIENNA, 9. — La Corrispondenza politica annunzia 
che nel palazzo di Dolma-Bargdj si fanno preparativi 
per un abboccamento fra il sultano ed il granduca 
Nicolò. 


RAGUSA, 9. — La Porta ricusa di stabilire col 
Montenegro la linea di demarcazione sulle basi del- 
uti possidetis, quindi è imminente la ripresa delle 

NEW-YORK, 9. — Dispacci privati dell'America del 
Sud assicurano che un terremoto produsse grandi ca- 
tastrofi. Le città di Lima e di Guayaquil sarebbero 
quasi distratte. 

ATENE, 9. — Gl'insorti dell'Epiro decretarono la 
loro unione con la Grecia, chiamando sotto le armi 
tutti i cristiani dell'Albania e dell'Epiro. 

Il grosso dell'esercito greco ritornò a Lamia. H ge- 
nerale Sutzo, che lo comandava, ha dato le sue dimis- 
sioni. 

PIETROBURGO, 9. — L'Agenzia russa, constatando 
l'ingresso della fiotta inglese nel Bosforo, dice che 
questa decisione dell'Inghilterra restituisce alla Russia 
la sua libertà d'azione. Se la flotta viene a ceoperare 
per mantenere l'ordine e sciogliere in modo equo e 
durevole la quistione d'Oriente, essa sarà accolta come 
un’ansiliaria, e, in ogni caso, la Russia si regolerà se- 
condo la condotta dell'Inghilterra. 


Gli abbonamenti a Fanfulla sì ricevono a: 


I M®° Lapointe al Kiosco N. 225, Boulevard des 
Capucines, con vendita di copie. 


| e Emporio Letterario Brentano. 39 


Union Square, con vendita di copie. 


I presso i signori Arturo Castelnuovo e Com- 
pagni. 


perroi presso Mise salmbai, fosco N. 3, Boulevard 
des Italiens, con vendita di copie. 


TopRA presso Petitiesn 9, Charch-Street Soho W, con 
vendita di copie. 


AE D'EGITTO presso Marius Nicolet, 
Libraio. 


STE presso Julius Dase, Libraio, Ponte Rosso, 
N 3 e Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. Spi 
ridiure, 3, con vendita di copie. 


MIRNE Monsieur N. E. Viraîs, Librairie Jterna 
Vionale. 


panza Me® Drillea, Bou'evard Montmartre, Kiosco 
N 64, con vendita di copie. 


ps Mae Denax, Kiosco N. 246, Grand-Hotel, con 
vendita di enpi 


paris presso E. E. Oblieght, N. 16, Rue Saint- 
Mare. 


Ì: Busan Librai'ie Duval, Rue de Liene, 15. 
Presso i suddetti Librai sì può ritirare grafis una 
copia del Vade Mecum degli abbonati di Fanfulla. 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
y] di lingua Francese e S nola date 
LEZIONI dal Professore sigaor DE LIGNY. = 
Indirizzarsi al Chios 0 di Piazza Colonna. (5135) 


PARH@I. Sorelle de Vertus, 42, Rue Auber, Cintura 
Régence, corsct-corazza brevettati. 


LA CAMERA DEI DEPUTATI 


Maguifica fotografia dell’Aula della Camera dei 
Deputati, con oltre 500 ritratti dei principali de- 
putati italiani, giornalisti, di; 

Questa splendida fotografia alta centimetri 62, 
larga centimetri 88, montata sopra bellissimo car- 
tone Bristol, si spedisce contro vaglia postale di 
Lire 10,50 franco di porto dappertutto. 
ivamente all’Emporio Franco- 
e G, Firenze, 28, via Panzani. 
, via S. Margherita. Roma, Corti e Bian - 

Frattina, 66. 


chelli, via 


GIURO VRRNE 
Non vi è miglior lettara dei romanzi scientifici di Giulio 
Varne. Le edìzioni illustrate, eleganti ed economiche delle 
Simoni Tiene ia $i 
anco 
gherita, Milano, cen vaglia» franegbolli; "> 


Ac Vo Pra di pg, 
E. E. OBLIEGHT 
ROMA, via Fosa di. 

FIRENZE, piazza Vecchia di S. M. Novella,13. 


MILANO, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 
PARIS, 16 rue Saint-Marc. 


28 
viti i 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Principate di pubblicità ©blleght, Roma, via Colonna, é1, p. p. Firesze, Piazza V. di Ss 7 Novella, 


Milano, via Santa Margherita Gonzales. Parigi, 16, rue Si 


t-Marc 


TIONARNI SUASET | 


CORREDI COMPLETI DA SPOSA 
Lire 300, 500 © fino a 2000 


nel Negozio di Lingerie e ‘Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-256, ROMA 


Sì tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
del magazzino, per chiunquejne faccia domanda. 


Non più Medicine 
Tiliifine Senpai 


PERFETTA SALUTE 


speso, mediante la deliziosa Farina di 
salute Du Rapry di Londra, dette : 


Î 


REVALENTA ARABICA 


I 


Più di settàntaciuquemila guarigioni ottenute mediante 
iosa, Revalenta Arabica provano chele miserie, peri 
i, provati fine adesto dagli ammalati con Îo impiego] 


d 


c.; per &8 teme 8 fr. 
‘Cssa Du Barry e C* (limitai) n. 2, via Tommaso Grossi, 
Mellano, e in tatto le Città presso i priscipeli “ermucisti 


Ei DI 
Ei 
1933 ILIPPO SERAFINI]c, 
(ni Si blica in teli ti fasci» 
dis frase 
six scuno e costa annue L. 20. 
ASSE Le associazioni si ricerono, ol- 
‘malattie cotanee, eruzioni, melsnensia, dsperimento, reumati-} x È Vea, prato la Dee 
smi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, aangae viziate, 2 tg ili Utfici. Postal 
idropisia, mancanza di freschezza © d'energia nervosa; 34 anni| LI È e. pr] 
i ESC Ile di molti medici, del di > 4 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca a = a 
di Plualow e della signera marchesa di Brèhàn, ecc. —s ii 
Gara n. 62,824. Milano 5 Aprile |C9 2 tutti i generi. Reni Van Acker, 
Laso dlla Reralesta Arabica Da Barry di Losdra giorò in ld S a Bell'emlez=Gand, Belgio. |Ri 
modo efficacissime slln salute di mia moglie Ridotta per lenta| =t 5 È sn farm. 
ed insistente infiammazione dello stomaco, a con poter eramai| É UOVI SUCCESSI {farm 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè] BE © 
da principio tollerare ed in aeguito facilmente digerire, gustare] = # 
ritorzando essa da uno stato di salute veramente inquietante,| eg © ca. 
ad un normale benessere di sufficente @ cotinuata prosperità. & Pomeatonr. A ile. Printenpe 
2 Minierri Corto. |f= S e-Alein-Quati posta N 
Quattro volta più .. sconorcizia anchel —_J 
59 volte iì suo prez: » ina 29 
ATEO i te I IA MIL IO E 8 El 88 deg] HE) |è guarita immediatamente colla [piacceti, via Frati 
1° 1. 65 
Biscotti di Revaleata : Scatolò ds 1/8 ki, 4 fr. 50 czl SH 
ds til 8 a ; 1 
a Revalenta al Ciecsolatte in polvere per 12 tame| (2 È E Ri |zione nasale e previene i raifred: 
® fr. 50 c.; per 24 terze 4 fr. 50 0.; per 48 tame 8 fr.; fn a) lori di petto; 5 anni di snecesso. d} 
Tavoletso : per 12 tarzs £ fr. 50 05 per 24 tazze d fr. 0 Seat. LL S. Agenti per lItal'a in 
| CASA DEL BANCHIERE Milano A Manzoni e ©. Vendita[dl4 


droghieri. 
Roma: i 

dotti; L. Desideri, vi 

dotti; A. Dante Ferroni; Francesco Vitali; Gualtiero Marip 

gheria Achino, piazza Montecitorio, 416; Frank Cook, farm. ingl 
al Corso 496-497; F. Donzelli; farsm. Oitom di Pietro Garinei 
Corso, 199; W.Lowe, drogh. piazza di Spagna; Rugenio Bertani, via] 


Torre Argentina; Bergamaschi © Baroni, via delle Murat, 10, 11, 12 
"” EVITARE LE FALSIF:CAZIONI 


EAU DE MEÉLISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
PARIGI 
cu 
Raccomandata dalle celebrità metiche ci Francis costro 
plessia, il mal di mere, i vapori, Je coliche, lo indig: 


1 4 Rue de l’Abhbaye 1 4 
$4, Rue Tarann , 14 
cholera, la dissenteria, ec 


gt 
ni, i 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trove 
presso talte le furmac'e.— Esigere la firma Moyer, che si tro: 
ulla etichet a bisaca © nera che ri»pre la boccata. 


VERE PILLOLE DEL D' 


indicato dal naoro codice, le vere pillole di Biaud sono adope 


I 
tate le preparazioni ferraginose che Ci hacso, dato dei boom rise fl 
Li ‘afezioni cloretique, le pillole di BLAUD ci sembrano dover tenere il prime (li 
(Diet, uni. de MAL! t. TI, peg. 59) i 
"€ Da trentacinque ani che esercito Îa melicina, ho riconosinto nelle pillole 
ai RLAUD dei vantaggi iscontestabil su ini gl ali feroginosi e le consi 
Mero come migliore antciretico 
Des DOUBLE, ea-presidente dell'Accedenia &i Meticina, 
dell'inventore e della sua firma. Come prova finsl- 
mente di autenticità esigere che il suo nome sia 
A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogui farmacia. 
contratfurioni 


NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certifieato 
inciso su ciascuna pillola come dicontro. 


Franco G. Finzie C. 9, via dei Pan 
Biaschelli, È, z 


ia Fratta. 


; IGHORE 
che invieraîto il proprio indiritò ed un francobello è 
20 centesimi per di spedizione alla Direzione de 
GIORNALE DELLE DONNE, via Po, n. î, 

° ®° ia Torino, riceveranno GRATIS a volta di corrieri 


TUTTE LE SI 
tndirizzo 


fì 1978. Qsesio Calendario è rn eisgank Libre 
tino di j64 pagine È 
quo Otre ad va : 
fiano un'infinita quantità di atili © cariese notizie, brev: poss: 
è massime monili, occ. 
chita e gentile. Le signere amociate e latirici del F; 
mon verranno certamentò  privarseno e manderanno stlit 
ja lore carta di visita 
Giornale torinese. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


| Autorizzato in Francia, in Austris, nel Beigio ed iu Russia. Il Bob vegatale 
uu-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge-| 
|nuino dalla firma del dottore Girandeau de Scint-Gervais. Questo sciroppo di fscile| 
da tutti i medici di ogni 
ri, scabbia scrofole, ra-|Politeama Rossetti. Il Caffè comprende sette 


‘Boyve 


ldigestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomanda! 
lasese, per guarire : erpsti, portemi, cancheri, tigna, 

ebitiamo.— Il Rob, molto superlore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma. 
lfuttie che sono desiguate sotto nomi di primative, secondarie e terziario ribelli al 
|copaive, al mercurio, ed al joduro di potase! 
| Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso fe pri 
|nrmacie. ( 


Eroico rimedio contro l'emicrania, mali di capo, 
nevralgie, diarree, ece. 


GUARANA. 


La natura si ricca in tesori di ogni sorta, sovente offre dei me 
d'una rara efficacia, e questi sono appena conosciuti. Noi dobbiamo inc 
giare le ricerche fatte a questo scopo, indicando alle persone chi 
eauioribuie, dolori di lesta, neoralgie. diar Îa sostanza vegeta 
Guarana, dai signori Grimaul! e C*, di Basta prendi 
quantità di quesia polvere in un poco d' erlì 

emicrania. Nei climali caldi ogni 
x uapronto rimedio che comba: 


nello primarie s 
Napoli, Agente geerlo G. ALIOTTA, 56, strada DounsIbira. 


ARCHIVIO GIURIDICO 


Marcheiti, 
di E. Marlit oerghi, Mariznani 
D belli Romanzo, che sebba bblicito inno ii 
Con questo bellissimo ch sebbene pubblicato in 
sermama da pochi mesi soltani radotto in molts lin VERO UNGUENTO 
S Farina ha imriato la I serio di SCELTA DI n 
NI ROMANZI STRANIERI. NET-GIRARD 


Due volumi eleganti L. 


Dirigersi in Milano all'Emporio Franco-lialiano C. Finzi e C. ? degni sp 
via S. Margherita, oppure alla Libreria della T pografis|îr. 8 $@. Deposit 
itrice Lombarda ed ai principali librai di tutta Iralia. —|cue des Ocftvres ,, phari 


bbonamento a tetta la i* serie (un romanzo al mese e 10|Y 
solumi) che escirà nel 1878 costa L. 15; dirisentosi all'Em-{1 ®: 
porio Finzi d: Milano si avranno per sola LL. i2 i vorumi man|\ 

ano che saranno pubblirati e senza spes» postali 41201 ta 


AI CALVI 


POMATA ITALIANA ( 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


a presso 
hf 


A BASE 
VEGETALE 


Iofallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la p 
calva nello spazio di 50 gioni fino all'età di 50 an 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la cansa che la produca 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di || 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia eflicacia cd | 
assoluta innocuità della stessa. 
AB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne farauno demanda 
verrà fornita la Pomaia Îtaliana, preparata-con un sistema speciale cal. | 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il toro colore primitivo; | 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


ini, 


CERTIFICATI 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresino, 

È farcito 5 . Stresino, ap 
pliala a vari misi clienti, è stata frovala ottima per far rinascere i capelli sullo late 

FA în fede di quanto sopra 

Tonerto Marcmoxx, 
se Parrucchiere 6 profumiere, via dei Cerretani. 

Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. 

Via dei Pavzani, 28. Roma, presso Corti @ Bianchelii, via Frattna. 66 | 
ina, 


“enzse Manin ———e9 
Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettato 


lità ed esattezza, 
Staccaro 1 pezzi di verre 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano G. Finzi e C, via dei 
Milano alla Succursale dell'Emporio Frauco-Italiato, via S. Margherita > 
‘icnzales. Roma, preszo Corti e Biarehelli, via Frettina, 66 FR 
Tip. ARTERO è C. Fiarza Montecitorio ir 


icipali 
O tal 


in farm. Id. da G. Corsini, sal 


fcordi rum. Parigi, JOCMELSON e 


in Roma dalle farmacie Garueri, 


iù completamente |f| 


quando trattas | 


DA AFFITTARE 
IN TRIESTE 


Grande Caffè Restaurant annesso al nuovo 


grandi archi dell’edificio sul passeggio del- 
l’Acquedotto. Sal», cucine, e grande terrazza 
piano superiore pel restaurant. 
EL'apertura del detto Caffè Restaurant do- 
|vrebbe seguire contemporaeamente alla so- 
(lenne inaugurazione del Teatro, il giorno 22 
‘aprile prossimo. 

Dirigersi per offerte e schiarimenti alla 
Direziono del Politeama Rossetti, 


spett® 
‘Trieste. 


perchè li 
Boccetta 5 franchi. 
(e Croix des Petits Champs, Paris, 


inze, ©. Finzi e ©. via 
85. Milazo, 15, via S. lr 
fino, Manfredi, via Finanze, 3. 
sestrelli, Toledo, db. 5105 


| Ricercasi in ogni città 
un ASENTE per incaricarlo 
assai imporiante. Stipendi» o L. 3600, L. 2560, 
L. 2000 ndo l'importan:: la Ioea! 
Fer sers france al Comptoie Internattonal, 23, 
ekengasse, Vienna (Austria) 4137 P 


Speciatità di Durieu, Oettli e (. 
VEVEY (Svizzera) 
FARINA LATTEA ZEALENTA 
per bambivi lattanti per ragazzi e adulti 
ramma a L. 2 italiane. 


Sopot, 


a ppresentanza commercia'e 


Vendesi in seatole di 1/2 chi 


Bari da Michelo Chiarappada Firenze da Alberto Janssen, 


a Livorno, daì £lli Corradini, 20 
°. B. Napoli da Gius. Pautasso, ld. da Angelo Zino, sale. 
ioma dalla Società Farmaceutiea. Id. da Gualtiero Marignani, 
3976 


fe dolori nevralgici, emicrani 
@ 50. Esigere la firma in 


a Società Farmace 


Lo Scenografo 


È del Doti. Cnndéeze 
arecchio Fotografico tascabile col quale si ottengono 
| Fotografie di 11 centimetri sopra 8 centimetri. 
| Processo Faloyrafico è secco. 
| Istrumento col quale tutti possono opersre senzal 
‘javor mai Imparato. Il processo Impiegato nen richiede! 


7 
i 


| 


il 
lazione chimica, nè l’impiego d’alcan| 
ingrediente pericoloso o sgradevole. — 0 0° 


|jÌmessara manipo! 


i 


L'apparecchio compisto comprende 
1. La camera oscura in scajoi 
nera ed ottone dorato. 


vorniclato seta 


| 
| 2. L'obiettivo coi stoi disframmi. 
| 3. La ginocchiera in ottone, 
| 4 chassis doppio per i fe 
CA Un vetro indurito col suo chassia. 
6. L'istruzione detta, ta per servirsi dell’ap- 
| parecchio. | 
7. ll bastone che rerra di tripiede. | 


futto in una sest 


| a di legno con manigila. 
| eparati In una scatola separata, 
| LO STESSO APPIA REGGIA 
SI AREGCHIO TASC. 
| capace di produrre SERE 


| | FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
| 


di 16 cent. sopra 11 cent. 
ER VEDUTE STEREOSCOPICHE 
È Prezzo L. 75. 
velri preparaî esto seco chio si 
separatamente aL, I8"la dozzine CPETerha si 
Dirigero domanda è vaglia a Firenze all’Em; 
Franco-Italiano C. Fiuzi e C. via det Panzini, 28 
Roma, Corti è Blanchelli, via Frattina, 66. Messina, 
È presso &. Dollfus. piazza Annunziata, 4. | 


ci 
SCATOLE-MUSICA A MANIVELLA 


Blegant'asime, tascabili 6 molto adatto i 

A , ta anche per si 

ò oh il pri ti Trazione ne 

cià, che O il primo pesto tra le graziose no: 
Prezzo della scatola a 1 aria L. 10 


vendono 


| » 
| » 
| Scatole-musi 
lai 
[dio musicale. 
2 arie L. 20 
4 ario » 30 


iù grand 
Peattezra © precisione 
1 bgreo delia scatola di pollici 5 1/2 a quadro e 4 arie 


| 
—_—_ 


Organetti per i; 
|bri, scatola verniciata, © agli ugoe nette, a manu- 


Organetti detti S ir i l’acaji 

ario, aista 08, arguessa dato, ro dieaioa, 6 

je Degni a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano Finzi 

| dà td, Ceen) 28; Milano alla Succursale dell'Em- 

i» o Franco taliano, via S. Margherita, 15, casa Gonza- 
aa presso Corti e Biancheili, via Fraîtina, 66. 


In Roma cent. 5 


IL GIULLARE E LA PERPETUA 


La Voce della Verità che dovrebbe dare 
l'esempio della compostezza, invece di rispel- 
tare il lutto dei suoi lettori, letica e brontola 
peggio di Perpetua. 

Essa mi dedica, al solito, una colonna per 
rimproverarmi di non aver detto sul conto del 
Santo Padre tutte le ipocrisie che ne dice lei. 
Eppure la Perpetua avrebbe a notare che non 
ho nemmeno detto una terza parte delle ma- 
lignità che le sono scappate dalla penna a pro- 
posito di un altro lutto. 

Se la Voce è inquieta con me perchè l'ho 
presa colla bugia sul naso e la verità giù per 
le calze, la colpa non è mia. 


* 


La Perpetua si arrabbia e finge di non tro- 
vare di suo gusto che io abbia detto: « Pio IX 
condusse le Chiesa in mezzo a mille pericoli », 
© aggiunge che se il mio preterito perfetto del 
verbo condurre io lo avessi adoperato « nel 
senso di spingere, quasi che Pio IX 0 per colpa 
o per ignoranza abbia creato alla Chiesa dei 
pericoli, questa sarebbe una goffaggine, più che 
una impertinenza! > 

La buona:fede qui è rispettata quanto la ve- 
rità. La goffaggine che la Voce mi attribuisce 
sarebbe tanto grossa, che a superarla baste- 
rebbe appena quella di cui fa prova Perpetua 
siessa nella sua grossolana insinuazione. 

Colle sue anfibologie del verbo condurre, la 
Perpetua potrebbe condurmi lontano; © io ri- 
spetto troppo il lutto dei cattolici sinceri per 
dare a lei il mezzo di turbarlo con delle que- 
rimonie pettegole. 


x 


Una cosa voglio dire alla Voce; ed è che 
non mi piace punto di sentirmi chiamare giul- 
lare da lei. Non che io declini l’incarico, as- 
suntomi volontariamente, di fer ridere il pub- 
blico sulle malignità che Perpetua tira fuori 


sperando forse di farlo piangere; ma perchò | 
i nomi di confidenza nonli accetto dalle serve. 
La Voce, per dirmi una impertinenza, ha | 


bisogno di andere a cercare un vocabolo che 


esprime una cosa che non esiste più nelle ! 


corti. dei sovrani moderni. Io per renderle la 
pariglia non avrei che da cercare nella corle 
che serve lei; e ci troverei una carica che 
esiste; e potrei affibbiargliela, senza bisogno 
di copiarla nei giornali reprobi e miscredenti, 
dai quali la santa. Voce s'è falta prestare il 
< giullare di. corte ». 

La Voce ha già capito che il giullare avrebbe 
buon gioco se chiamasse Perpetta una « sco- 


patrice segreta ». 


ANANKE 


Racconto pi FP. DE RENZIS 


Fortunato guardava e pareva non più com- 
prendere quel che succedesse intorno a loi, 
mentre le occhiaie profonde, rese ancora più 
senre dallo sbattimento della Ince, davano alla 
sua pupilla» una vivacità che non veniva dal 
pensiero. Camilla gli prese la mano; la trovò 
ardente © sesca come la mano di persona colta 
da febbre. Ebbe un momento di paura © zi sco- 
stò; il capo di Fortanato ricadde inerte snl 
petto, come quello d'an uomo falminato. 

Un istanto dope, Camilla si avvicinò ancora 
Sì accovacciò amorosamente ai piedi del suo fi- 
danzato e eon ambe lo mani prese a zialzarne la 
fronte affaticata. 

Fortunato aveva lo sguardo fisso, la pupilla 
dilatata smisaratamento: i suoi occhi sembra- 
vano vitrei, quasi luccicanti come sguardo di 


I suoi capelli biondi, in mille ricciolini ri- 
belli, traverso la luce della Jampada, lo face- 
vano come un'aureola d’oro intorno al suo viso 


Roma, Martedì 12 Febbraio 1878 


Badi dunque a non ricascare in certe scon- 
venienze che turbano il dolore dei suoi lettori 
e fanno ridere i miei. 

Acendisca alle faccende domestiche; faccia 
bene la cucina di Sua Eminenza il cardinale 
Manning, e stia allenta sopratutto a non but- 
targli nella zuppa inglese gli avanzi dei moc- 
coli e le sudicierie che trova nella scopatura 
segreta delle sacristie. 


NOTE PARIGINE 


8 febbraio. 

La morie di Pio IX e l'entrata — pretesa — 
dei Russi a Costantinopoli hanno messo ieri 
sottosopra tutta la popolazione parigina, alla 
quale immediatamente la stampa potè presen- 
tare una biografia storica del Sommo Pontefice 
preparata da lungo tempo. Conviene sapere 
— per ispiegare questa prontezza — che nelle 
redazioni dei giornali cerle necrologie di grandi 
personaggi ed illustri letterati sono preparate 
anticipatamente, quando l'età avanzata di essi 
fa crederne la morte vicina. Talvolta avviene 
che la persona così € condannata » sopravvive 
lungamente sl proprio articolo biografico. Cosi 
avvenne per Thiers e per Guizot, e così è av- 
venuto per Pio IN. Non cosi sciaguratamente 
per Vittorio Emanuele, la cui morte giunse 
improvvisa, e destò un'emozione universale 
ben più grande e più intensa di quella che 
oggi affligge il mondo cattolico. 


de 


| non produsse l'impressione che si potrebbe 
immaginare, perché gli avvenimenti d'Oriente 
— fatti materiali di una conseguenza immensa 
impensieriscono troppo la Francia. È per 
| istinto — dacchè è più che mai decisa a re- 
stare chiusa nella sua neutralità — è per istinto, 
per una vaga e intima paura che essa se ne 
allarma. Le pare che il mondo orientale, tra- 
sformandosi e capovolgendo così una situazione 
e degli interessi secolari, sia per essa una mi- 
naccia. L'immobilità sibillina delia Germania, 
l'impavida sicurezza della Russia, la certezza 
che questi due colossi sieno intimamente uniti 
fanno si che ogni Francese provi un’indefinita 
paura. 


x 


La Francia aver paura ! È triste cosa a dirsi, 
ma è la verità. Leggete gli elogi che la Re- 
publigue frangaise fa del discorso di Berlino, 
e vedrete come si fanno risaltare le parole 
pacifiche che esso contiene. Osservate îl con- 
tegno del Debats, il quale ogni mattina istiga 
l'Austria, la colma di rimproveri, le predice ia 
| rovina, la dichiara moria, se non può impedire 

lo scioglimento russo della guerra d'Oriente. 


La morte di Pio IX era preveduta. Essa ! 


La Francia ha paura! e perchè? perchè alla 
sua lesla c'è un partito che pospone tulto ad 
uno scopo politico: fondare la repubblica ! 
Perchè Îe discussioni politiche si sono fatte 
strada nell'esercito; perché ormei non si do- 
manda se un generale è abile e coraggioso, 
ma se è repubblicano o conservatore; perchè 
si fanno dello soltoserizioni per un maggiore 
dimesso, ed avanti di mantenere al suo posto 
un comandante di corpo d'esercito, convien 
domandargli la sua opinione politic 

Ecco perchè questa Francia impavida e ge- 
nerosa, questa nazione di soldati — dinanzi 
un pericolo ignoto — ha paura. 


ladadtas 


Il generale Della Rocca, ambasciatore stra- 
ordinario d'Italia, è colmato d'ogni sorta di 
gentilezze per parte della corte pseudo-repub- 
blicana dell’Elysée. Il telegrafo vi ha narrato 
la cerimonia onde fa accompagnata la con- 
segna della lettera colla quale Re Umberto 
notificò al maresciallo la sua assunzione al 
trono. Aggiungerò che i termini di questa let- 
tera sono molto cortesi, e furono assai gra- 
diti dal maresciallo. La contessa Della Rocca 
si recò poi a visitare la marescialla che le ri- 
cambiò la visita. 

Avanti ieri sera ebbe luogo il pranzo offerto 
all'ambasciatore straordinario. Duo particolari 
colpirono gli invitati: il pensiero delicato della 
duchessa di Magenta e dellp signore che la 
contornavano, di vestirsi in fatto; e una pro- 


mon père. 
bas 


Ieri il generale e la contessa Della Kocca 
visilarono l'Esposizione, ricevute del senatore 
i Krantz, commisserio generale, e dal signor 


i Teisserene de Bort, ministro delle arti e com 
| mercio. La visita durò tre ore 

| liana — che incomincia a prend: 

fu naturalmente scap9 di una attenzione par- 
ticolare. In mancanza della facciata materiale, 
gli illustri visitatori videro il piano che mostra 
come dovrà essere in breve. 


XX 
È opportuno qui di farvene la breve descrizione pro- 
messì, silvo più tardi a ritrarla come appari 
guita che sia. I lettori sanno già che essa è posta in 
‘una delle migliori situazioni dell'Esposizione. Alta quin- 
dici metri, lunga trentacinque, la farciata ideata dal 
è T di 


| da fasce, riquadri, pilastri, decorati con fiori, festoni, 
stemmi e ritratti, Il primo, dedicato alla musica, sotto 


una lira, contiene i ritratti in terra cotta di Rossini, | 


Bellini e Donizetti. Il secondo, dedicato all'architettura, 
quelli di Vitruvio, Palladio e Bramante. Il terzo è il 
centrale, e contiene un grande stemma d'Italia e i ri- 
tratti a mosaico di Venezia, di Dante, Raffaello, NM 

chelangelo e Tiziano. È sormontato da un curioso brac- 
ciale in ferro battuto che porterà la bandiera nazionale, 


angelico. L'affannoso respiro di Fortunato si 
confase con l'alito purissimo di lei. Egli aspirò 
luogamente quel soave profumo, tiepido, deli- 
cato, a lui sconosciuto, che partiva. dal labbro 
di Camilla, 6 una dolcezza nuova, intensa per- 
corse le sue vane come un balsamo miracoloso. 

Gli parve di sognare o d'esser morto; di tro- 
varsi fuori del mondo, campato in aria, o va- 
gante senza forza, trasportato dall'onda placida. 
Ua languore infinito aveva preso le sue membra. 


più. Erano scomparse a poco a poco le tristi 
immagini e la curiosità penosa che l'avevano at- 


presa dalla febbre che quegli conumiva. Le 
sne. tempie batterono rapidamente, mentre un 


torpore ignoto teneva annobbiato il sno pen- | 


siero. 
I suoi grandi occhi ceralei erano molli del 

comune langaore. Le sue palpebre mezzo 

chiuse temperavano a un tempo e rendevano pi 


amoroso lo sguardo di lei, umido come quello di | 


una gazzella moribonda. 

Le sue labbra semiaperie tremavano convulss 
€ mormoravano parole indistinte come musica 
lontana. 

Tatto era silenzio intorno a loro; il rumore 
della via non passava traverso le finestre chiuse. 
Il fuoco scricchiolava a rari intervalli nel ca- 
minetto non ravvivato; una fiamma rossastra 


La bionda fanciulla, anch'essa non pensava | 


tirata presso il suo amante. Anch'ella si sentì | 


veniva talvolta dalle legna consunte, ma si spe- 
gneva immantinenti. Un piccolo tarlo rosicchiava 


| di tanto în tanto il legno d'un mobile antico 
col sno cric-aric monotono, intermittente, e poi 
nessun altro rumore che’ il respiro agitato di 
due petti. Fortunato e Camilla si potevano cre- 
dere in un mondo sconosciuto. 
Rimasero così langamente. Una felicità in- 
! consoiente li avvicinava, li stringera. Il Joro 
| pensiero non aversa, percezioni, od erano quello 
| confuse, intorbidate. Un tepore dolcissimo li cir- 
| condava. Nessuno dei due aveva sognato diver- 
| samente il paradiso! 
A poco a poco gli oschi di Camilla si chin- 
| sero; essa piegò dolcemente il capo sulla spalla, 
le sue braccia si protesero mollemente, e si av- 
vitiechiarono al collo di Fortanato, mentre le 
| sne labbra tremanti si appoggiavano sulla bocca 
di lait 

Ii paradiso spalaned tutte le sue porte e una 
luce nuova, incandescente, rischiarò quelle: duo 
anime innamorate. Iddio scese fra i due amenti. 
Quel bacio ‘ra lo stesso soffio del Creatore; era 
l'intonisapevole espressione del mistero. eterno 
della vital... 

Fu un istante di dolcezza soprema, di vo- 
luttà celestiale; fu un'ebbrezza. sconoseiutà, in- 
fisita, ma durò la vita del baleno. 

Ua ferro roverto non avrebbe "scuo- 
tero più forte il povero Venturelli. Egli sentì | 


N quarto riparto, dedicato al commercio, ha le effizie 
di Cristoforo Colombo, Marco Polo e Flavio Gioia, e 
nell'ultimo infine, dedicato alle scienze applicate, 

i ritratti di Galileo Galilei, Volta e Galvani 

ro un grande medaglione in maiolica rappresenta 
il Colosseo. Il fregio finale dell'edifizio porta i ritratti 
in mosaico di Vico, Machiavelli, Savonarola, Filippo 
Re, Benvenuto Cellini, Leonardo da Vinci, Ariosto, 
Petrarca, Tasso e Boccaccio. Osserverò che mî pare che 
Filippo Re non sia al livello degli altri in mezzo ai 
quali gli si dà posto, Altre scelte saranno forse cen- 

te; l'idea generale però è onorevale e gentile per 
l'italia. 

x 


In questo fregio s’alterneranno anche gli stemmi (a 
mosaico) di Roma, Torino, Venezia, Firenze, Milano, 
Napoli, Palermo, Parma, Modena, Bologna, Genova, 
Padova, Cagliari, Perugia, Verona, Siena, Brescia, Ca- 
tania, Messina, Bergamo, Livorno, Gaeta, Pavia, Pisa, 
Ferrara, Foggia, Siracusa, Asti, Urbino, Girgenti, Tre 
viso, Trapani, Spezia, Savona, Sassari, Alessandria, 
Piacenza, Mantova, Lueca, Novara, Ravenna, Vicenza, 
Reggio-Emilia. Rimini, Salerno, Udine, Vercelli, Ci- 
vitavecchia, Lodi, Como, Marsala, Barletta e Monza. 
La nota che ho sotto gli occhi finisce con degli ecc. ecc. 
Saranno messì, suppongo, per supplire alle diment 

Se c'è qualche città che sî trovi defraudata, scriva al 
commendatore Basile e sarà soddisfatta. Aggiungiamo 
che il vestibolo sarà decorato con pitture monumentali, 
€ che vi saranno în esso i ritratti delle Loro Maestà 
Vittorio Emanuele, Umberto e Margherita. 


de 


Il progetto è bello, di buon. gusto, e speriamo che 
la esecuzione ne manterrà le promesse. Gli adormamei 
delia facciata saranno în certo modo essi stessi un 
sposizione dell’arte industriale italiana, poichè conste- 
ranno di pietre cotte, maioliche, graffiti, mosaici, bas- 
sirilievi în marmo, ecc. ecc. Iì pavimento sarà una 
vera esposizione di « ambrogiette » a disegni svaria- 
tissimi, fornite da tutte le fabbriche d'Italia. Per con- 
chindere dirò che vi sono lremifa domande di esposi 
torî, di cui mille e cento sono per oggetti di belle arti. 


NO 


NOTE TORINESI 


9 febbraio. 
fa piazza San Giovanni, trasformata in un campo 
d'armi, le musiche del presidio suonano la marcia 
reale, e sulle gradinate della metropolitana s’affollano 
gli invitati della real famiglia alle esequie di Vittorio 
mannele.. Passano i gran cordoni. dell'Annunziata, 
Giovanni Lanza e Federico Sclopiss il venerando Tr 
chio fra grossa compagnia di senatori; lo Spani 
tutta la depatazione piemontese, la curia 
massima, gli alti dignitari di corte, il municipio; îge- 
nerali, gli uffziali scelti dai reggimenti, un mondo bla- 
sonato, decorato, diplomatico. 


appena la dolco pressione di quel labbro amo- 
roso e balzò in piedi. Si guardò d'attorno pau- 
roso. Gli parve che milioni d'nomini stessero lì, 
intorno a lui a rimirarlo, a m 

Camilla stupita era sempre accoccolata ai snoi 
piedi con le braccia protese. Ventorelli fece 
cenno di voler fuggire. Essa gli si avviticchiò 
alle ginocchia. 

— Fortunato!... 
bonda. 
Era l'invito estremo della passione. Racchia- 
deva tutto un mondo di dolcezze, di incanti, di 
promesse. Venturelli si volse, si piegò verso la 
fanciulla mezzo svenuta, e guardandola sinistre- 
mente, esclamò con voce affannosa: 

— Non sai dunque, disgraziata... Non sai?... 

E poi come pentito del suo dire, soggiunzo : 

— Lasciami, Camilla... lasciami! Iddio si ven- 
dica. Egli ha. giorato la mia sventura. La fa- 
talità. si. compie... 

E strappandosi allo ‘strette della fanciulla 
sbigottita, fuggì come firsennato nella via. 


ella disse con la voce mori- 


——————=cTrrcr— rr. _—r—————" 


San Giovanni è addobbato priacipescamente, e credo 
inutile ricopiare una descrizione di paramenti fanerci, 
ricorderò solo il tempietto di stile dorico sotto caî è 
posato il sarcofago, sormontato da una coreua con lo 
‘stemma di Savoia inghirlandato d'alloro. Armatnre an- 
tiche poi fra le colomnette, e tutto intorno mella ele- 
ganza, molto oro dappertutto, e una sobrietà svave, 
poetica d'esigrafi dettate da Saverio Narizio sui quattro 
archi, 

<> 


‘San Giovanni, splendido sempre pei funerali dei re 
di Sardegna, appariva Iugubramente magnifico per le 
esequie del primo re d'Ialia, magnifico e lugubre come 
non fu maî, perchè mai uspitò così varia, illustre e 
grossa famiglia d'ltaliani a piangere sinceramente ed 
a pregare. 

La messa del Cagnoni deliziò l'aditorio, e la mesta 
cerimonia finì quieta e non tarbata un momento, per- 
chè si apriva la chiesa ai soli invitati, e i posti farcn 
distribuiti con quella precisione tutta piemontese, che 
può sembrare pedanieria, ma che non compromette così 
nè corpo, nè anima di persona. 

> 

Usciamo di chiesa, usciamo perchè sento che cascherei 
ia qualche inopportuna elegia. Ancora oggi si stenta 
credere che sia morto il Re. Non sono cinquanta giorni 
che l'abbiamo veduto partire, vegeto, gaio, ciariando 
forte € in buon piemontese del suo ritorno prossimo a 
Torino col Bargoni, e non è più venuto nè vivo, nè 
morto: îl Rargoni ci tornò per ricevere l'estremo sa 
uto della sua vecchia madre, una santa e laboriosa 
donna che Spirò ieri settantenne, compianta da tutti 


> 


Ed anche Pio IX è passato. lo non sono papista per 
centomila ragioni, ma parmi che il municipio di Torino, 
il quale si piglia tanto interesse del corpo di ballo del 
carnevalone e di simili miserie, poteva darsi la briga 
di far sapere ai Torinesi che era finita Ja travagliosa 
esistenza di Pio IX, <il papa che insegnò nel 1846 ai 
liberali del Piemonte e d'Earopa molti principii del 
caterdiismo rivoluzionario 


> 


A quest'ora saranno giunte così per offrire l'album 
delle signore torinesi a Margherita di Savoia, le gen- 
tili commissarie contessa Carrà Della Trinità Villa- 
nova, canonichessa marchesa Della Rocca, contessa 
Riccardi Basco di Lantosca, signore Laclaire Gra, 
Voli Capel!o, Melano Barberis, contessa Tornasorte Dal 
Pozzo. L'album che presenteranno ha ottocentosettanta 
firme sotto un'infeliee lettera di felicitazione dello Sclo- 
pis, înfiorata però stupendamente con ministure della 
scuola di disegno industriale femminile, scuola creata 
dal conte P'astoris e che emancipa oggi giorno più la 
donna e meglio che non l'abbian saputo mai gli onore- 
vali Morelli e soci. 

Lal'um è una bellezza e una ricchezza. I disegni 

sono del Pastoris, le pittore finitissime delle sne al- 
eve operaîe, la legatura în rosso dei Tarditi. Le pa- 
gine sono inghiriandate di margherite e viole del pen- 
siero, i nomi in due colonne fra candelabri a fiori vez- 
zosissimi, e la prima lettera dell'indirizzo rappresenta 
la casa ove nacque Margherita di Savoia, nella quale, 
sotto le spoglie muliebri, la città di Torino offre alla 
sposa di Umberto un gambo di myosolis. La guardia 
e l'antiporia in seta celeste con margherite d'oro, la 
dedica su campo rosso col motto Fert e la stella d'1 
talia sono degne detla bionda Regina, delle signore do- 
natrici e del discorsetto che farà, presentando il dono, 
'oratrice commissaria contessa Carrà Trinità, un'ora- 
trice che mi piace quasi più dell'onorevole Stanislao 
Mancini, anche quando parla coi soli occhioni di Mi- 
nerva. 
Le commissarie hanno avuto pel loro viaggio a Roma 
un vagone:salon per doro selte. Sette signore sole da 
Torino a Roma! Sole? Se l'aria ripetesse tutto quel 
che sente, c'è da scommettere che noi nomini do- 
vremmo durar le orecchie all'eco di quel gentile sel 
dimino. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Sempre il Conclave, sempre la Conferenza. 

Conclaye e Conferenza, uniti, assorbono le 
menti e annientano, 0 meltono in forse molte 
altre cose ‘che cominciano in con : per esem- 
pio, li con-ciliazione, il con-nubio e persino 
la con-venzione della Camera, e quindi le con- 
venzioni e per conseguenza la con-clusione di 
molte faccende. 

Perchè, o lettori, ci hanno giornali che af- 
fermano essere in animo dell'onorevole Crispi 
di aggiornare sino a marzo la riepertura di 
Monie Citorio e di palazzo Madama ! 

Un altro con dimenticato. 

Nen uno dei giornali ammessi alle confi- 
denze ministerinii che registri l'usuale Con-si- 

io domenicale de’ ministri. Ma appunto per- 

siamo autorizzati a sottintenderlo. 


. 


ei 


E qui occorre un'osservazione. 

Conclave e Conferenza lasciano campo alle 
incertezze. Il primo avrà luogo a Roma, quen- 
tunque, ieri sara, il Diritto sia venulo fuori 
con un: « Si afferma che prevalga l'opinione 
di tenere il Conclave fuori d'Italia ». 

To rimetto la cosa al giudizio di Dante, e 
ripeto il suo grido. La sarebbe cotesta una 


FANFULLA 


1 signori della Curia sonp avvisati. Per certe 
grandi rappresentazioni non «i dé&nno contro- 
marche, e chi ess dall’arena now vi rien- 
tra più. 


i 


La stessa inceriezza di luogo pesa anche 
sulla Cobf-renza. 

Il principe di Gurischakoff, al fumo, ai ru- 
mori e al fasto di Vienna preferirebbe qual- 
che cittaduzza tranquilla e segregata per la 
riunione della Conferenza, e sarebbe felice di 
gsserne il presidente in luogo del signor Am 

ras 


le fresche fresche di Vienna ‘poriano 
che il grancancelliere austro-ungherese non 
si fa puntiglio nè del luogo della riunione, nè 
della presidenza che le potenze parevano di- 
sposte a lasciargli. 


- 


Vada per la cittaduzza tranquilla e segre- 
gata : a patto che la scelta cada su Viterbo. 

A Viterbo non si canzona, e coloro che vi 
si riuniscono devono tirar diritto. Ne potreb- 
bero fare testimonianza icardinali che vi ten- 
nero Conclave nel milleduecento. Dopo un anno 
che li vedevano riuniti senza costrutto i Vi- 
terbesi, annoiati, scoperchiarono del tetto il 
palazzo vescovile dove gli Eminentissimi si te- 
nevano rinchiusi, lasciandoli a ciel sereno. 

Nor si pensi a male: questo colpo i Viter- 
besi dicono che l'avevano fallo per agevolare 
la discesa al Paracleto onde non fosse co- 
stretto a penetrare per gli abbaini o per la 
canna del camino come la Befana. 


A proposito : la Conferenza, qua e là nei 
giornali, si presenta solt’altro nome, e si fa 
chiamare Congresso. Lo farebbe forse per 
confondere la gente e sfuggire col travesti- 
mento alla enriosità meticolosa di coloro che 
la tengono d'occhio ? 

C'è dell'altro : prevarrebbe in certe sfere di- 
plomatiche estere il pensiero d’abbandonare 
conferenze e congressi e accomodare le fac- 
cende orientali patriarcalmente col mezzo di 
note. 

Passino anche le note, se debbono passare. 
E in questo caso, mi rimetto a quelle di Guido 
Monaco_1l do avrebbe ad essere la base dello 
negoziazioni. Do-ut.. do ut des! Se te note 
ali fossero queste, tutto finirebbe in 
ovole scambio di buoni offici e di 
regalucci col vantaggio d'una soluzione in mu- 
sica e lale da poterla cantare. 


" 


Perché tutto è canzone a questo mondo, e 
sino ad un certo segno. 

Canzone il programma della sinistra col re- 
lativo accompagnamerto di trombe squillanti. 


Canzone i disdegni dell'estrema 
alla quale, dl resto, non posso a meno di non 
far accuss di plagio. O che bisogno c'era di 
intuorare nella Rag. « Soltomeltersi 0 
dimettersi » ? Dopo l'insuccesso del Cing-Mars, 
cè poco di buono da sperare colla musica 
francese. 


Farini è in viaggio per Bucarest, 
ieato di annunziare al principe Cerlo di 
ia | ine al trono di Re Umberto. 


Salutate, signori! 


5 

Riassumo anche oggi in poche righe le lettere ed i 
telegrammi con i quali si dà notizia a Fanfulla delle 
funebri cerimonie celebrate in ogni parte d'Italia in 
memoria di Re Vittorio. 

A Terni ona folla immensa assisteva alla funzione. 
V'erano tutte le autorità e Lutti i sindaci del circoo- 
dario. Parlarono il sindaco ed il pretore. 

A Teramo i funerali si celebrarono în Duomo. 
Splendido îl concorso delle autorità civili ed ecelesia- 


Persiani piacque molto. Compiuta la funzione etelesia- 
‘stica, il sindaco conte Baglioni, ch'è un'egregia e colta 
persona, nonostante faccia il progressista, lesse un bel- 
lissimo discorso, în cui a gradi tratti delined la glo- 
riosa vita di Vittorio Emsnuele. Il discorso piacque 
molto, e produsse una grande impressione nel nume 
roso uditorio. Farono fatte molte largizioni ed ele 
musine per cura della Congregazione di carità, del 
Banco di Napoli, delia Cassa di risparmio e da altre 
opere pie. 

A Montepuletano sul feretro furono deposte 
molte corone, fra le quali bellissime quella della si- 
gnora Angelotti, moglie dell'onorevole sindaco, e quella 
delle donne poliziane. Un'altra bellissima corona, fatta 
dalle 66 alunne del regio conservatorio, lavoro vera- 
mente bellissimo, verrà mandata a Roma per essere 
deposta sal catafalco nel Pantheon, insieme con un 
indirizzo a Soa Maestà la Regina, firmato da dette 
alunne e dalla loro egregia direttrice. 

Nelle borgate, ne'più piccoli villaggi sì sono cele- 
brate ugualmente le esequie con tutta la possibile so 
lennità. Da Pefritoli (Marche) mi scrivono che la 
funzione benissimo, col concorso di molte si- 
gnore e dei sindaci dei comuni vicini. La musica era 
diretta dal conte N. Cardella ed eseguita dai cantori 
della metropolitana di Fermo: un coro fu cantato dai 
bambini dell'asilo infantile. 

A morrevalie (\lacerata) assisteva alla funzione, 
insieme alle autorità locali, il senatore Tirelli. C'erano 
tutti gli allievi deile scuole con gli insegnanti, ed ogni 
deputazione deponeva una corona di fiori sul catafalco. 
Molta gente era accorsa anche dai paesi limitrofi. 


= Da Ferrara scrivono che non sono ancora 
compiute le patriottiche dimostrazioni d'affetto alla 
sacra ed indimenticabile memoria di Vittorio Emanuele. 
Giovedì della scorsa settimana, nel tempio maggiore 
israelitico, si sono celebrate le solenni esequie in suf- 
fragio della grande anima del Re. Il tempio era pave 
satò di drappi di velluto nero listato d’argento. Sal 
frontone della porta d'ingresso si leggera un'epigrafe 
di forma semplice, corretta, ed efficace nella frase. Il 
silenzio era sepolcrale malgrado che il tempio fosse 
gremito di gente il cui volto era atteggiato a verace 

io. Sì scorgevano, dietro le grate, molte signore 
vestite a dutto. Il sacrario ove suno rinserrate le Bibbi 
era illuminato da quattordici superbe lampade d' 
ggeato massiccio. fntorno della sala le fiaccole spande 
vano una luce smorta. La messa e solenne cerimonia 
procedè ordinatissima Alle 2 intervennero le autorità 
civili e mibitari Un vicerabbino lesse dal pergamo un 
bellissimo panegirico scritto dallo stimato e colto rab- 
bino maggiore Benedetto Levi, che è malaticcio. Esordì 
col citare la visione del profeta Ezechiele che vide sulia 
faccia della terra le ossa sparse, e che furono poi dal 
Signore Iddio rivestite della carne, della cute, e in- 
fuse in esse lo spirito divino. 

Raffigurò feliemente così l'anificazione d'Italia per 
opera di Vittorio Emanuele. Disse ancora che il po- 
polo d'Israele doveva essere doppiamente grato al ma- 
gnanimo sovrano per avere esso colla libertà d'Italia 
acquistato e per sempre i diritti civili. Furono distri- 
beite delle buone epigrafi dettate dai signori protes- 
sore Ravenna e Scipione Contini. 

Anche i poeti locali hanno chiesto alle loro Muse 
una patriottica ispirazione. È uscita alla luce una bella 
Ode dell'avvocato Alberto Anselmi, e alcune eccellenti 
Ottare del procuratore del re cavaliere Poggi. 

teri, poi, nella nostra cattedrale di stile lombardo 
venne Cantata, alle modici, una messa di requiem in 
suffragio del Re. Dinanzi all’aKare maggiore era stilato 
in bellissimo ordine il considerevole numero di ottanta 
signore vestite di nero, la fine-feur della nostra aristo- 
crazia è borghesi: 

Questo gentile e nobite pensiero è delle signore mar- 
chese Brughini Nagliuti Di Bagno e Beatrice Di Bagno 
Costabili. Sotto le navate alte, mute, dorate da una 
luce di sole che pioveva dagli ampi finestroni s'aggi- 
rava una folla numerosa e composta. 


= Mi scrivono da @rvleto che sere sono fu perpe- 
trato în quelia chiesa di San Biagio un rilevantissimo 
furto di oggetti sacri, tra i quali notevolissimi sono 
i in argento massiccio del peso di 10 chi- 
logramini ciascuno. 
Si teme che autori del farto possano essere taluni 
individui recentemente usciti dal carcere per effetto 
dell'ottima amnistia. 


SEDE VACANTE 


La legge delle guarentigie accordando 
tante immunità e tanti privilegi al Santo 
Padre, mirava anzitutto ad assicurare la 
sua supremazia sulla Chiesa universale, 
che gli è soggetta come al vescovo di 
Roma, primo fra quelli della cattolicità. 

La libertà e l'indipendenza del Conclave 
essendo assicurate in Roma, il Sacro Col- 
legio non ha nessuna ragione per eleg- 
gere altrove il Santo Padre, col rischio che 
una parte della Chiesa non riconosca più 
in lui quel vescovo di Roma cui gli altri 
sono soggetti. 

La potestà civile che ha fatto una volta 
abbandono di una parte del suo diritto a 
favore della potestà ecclesiastica, per ser- 
bare intatia l'autorità religiosa e cattolica 
del vescovo di Roma, vedrebbe nell’elezione 
fuori della capitale uno sfregio alla sua 
dignità; e dubitiamo assai che farebbe 
una seconda transazione a favore di chi 
ha messo in dubbio l'efficacia della tutela 
e della parola del governo italiano. 


Del resto siamo lieti di ricevere la no- 
tizia che il contegno della popolazione, 
della stampa e del governo è stato giusta- 
mente apprezzato da parecchi cardinali 
stranieri ‘e italiani, i quali hanno dichia- 
rato ad alcuni personaggi del corpo diplo- 
matico, che in nessun luogo il Conclave 
avrebbe potuto adunarsi con maggiore 
tranquillità e con maggiori garanzie che 
in Roma. 


In San Pietro. 


A Sen Pietro continua l'accorrere di gente 
per vedere la salma di Pio IX. Ai Romani si 
aggiungono oggi gli abitanti dei borghi e din- 
torni, venuti în grandissimo numero. Mercè le 
precauzioni prese, la folla può entrare ed uscire 
anche più ordinatamente di ieri. Un battaglione 
di fanteria è echierato nell'interno dalla 
a sinistra fino oltre la statua di San Pietro. 
La gente ha così rigorosamente segnata la 
via che deve percorrere. Perchè un più gran 
numero possa arrivare fino alla selma, oggi 
non si aprono più le porte a intervalli, ma si 
lasciano aperte, e la circolazione non è inter- 
rotta : invanzi alla salma non è permesso fer- 
marsi, ma il tempo che s'impiega ad arrivarci 
e ad oltrepassaria è sufficiente per vederla 
assai bene. 

La folla forma una corrente molto curiosa 
e sopratullo variata. Signori e signore misti 
a branchi di contadini, preti, frau, monache, 
soldati, intere famiglie di educandali maschili 
e femminili, bersaglieri, ufficiali d'ogni grado 
ed arma. 

Naturalmente guardie © carabinieri, ai quali 
è oggi esclusivamente affidato il servizio, non 
hanno poco da fare a tenere l'ordine ea per- 
suadere i passanti della necessità di non si 
fermare, ma ci riescono con la solita buona 
grezia e longanimità. 

Il turbinio del di fuori fa curioso contrasto 
con quel che si vede al di là della cancellata. 
Le guardie nobili rito ed immobili intorno 
alla rigida selma — la vasta cappella vuota 
€ muta — in fondo gli Svizzeri colle loro ala- 
barde. Ogni mezz'ora Îe guardie nobili sono 
cambiate. 


La tumulazione del Sommo Pontefice. 


Anche oggi riportiamo quei brani del eeri- 
moniale riguardanti la tumulazione del Pon- 
tefice defunto, ripetendo quanto abbiamo detto 
ieri l’altro, che cicè li riportiamo a titolo di 
curiosità, rilenendo però che non tutte le con- 
suetudini siano rispettate nelle attuali condi- 
zioni della Chiesa : 


« La sera del terzo giorno i Cardinali pro- 
mossi dal defonto Pontefice vengono ad assi- 
stere alla sepoltura. 


(Nel caso attuale, promossi dal defunto Pon- 
tefice, sono tutti i membri del Sacro Collegio, 
meno gli eminentissimi Amat, Schwarzenberg, 
Asquini e Carafa.) 


< Viene trasferito il Cadavere nella Cappella 
del coro dal Capitolo con Croce, e torcie ac- 
cese, e falla l’Assoluzione da un Arcivescovo 
o Vescovo, e terminate le consuete funzioni 
coll’assistenza del Clero viene collocato il Ca- 
davere nella cassa di cipresso, una delle tre 
preparate, e da Monsignor Meggiordomo (mon- 
signor Ricci-Paracciani) vengono gettate entro 
una borsa in della cassa varie medaglie d’oro, 
o d'argento, o di rame della Santità Sua, se- 
condo ìl numero degli anni che visse nel Pon- 
tificato ; indi si copre da Monsignor Maggior- 
domo il volto con velo bianco, 6 velato pure 
il Corpo intero del defonto Pontefice con coltre 
rossa in ermesino, si chiude la suddetta cassa 
di cipresso, e viene sigillata insieme con là 
seconda, ch'è di piombo, ove sono le Arme ed 
Iscrizioni Pontificie, ed in questa vi S'impron- 
tano, Li sgilli (aio del Garduale Gagvionzo, 
quanto del Maggiordomo; la terza parimenio, 
ch'è di legno, sì chiude; e di poi sono tutte 
tre collocate nel medesimo sito. 

« Quando il Papa ordina per testamento di 
essere seppellito in alcun’alira Chiesa, la tra- 
slazione non può seguire che un anno dopo 
essere state riposte le casse nel sito, o nella 
Cappella destinata. 

<A tal funzione assistono anche i prelati 
di Camera, i maestri di cerimonie, ed altri 
ministri, ed Uffiziali rogandosi tutto dal Notajo 
dal Cardinale Camerlengo, da quello del Ca- 
pitolo di S. Pietro, © da altro della Camera 
Apostolica, la chiusura del Cadavere ponti- 

L» 


Ci si conferma che'il Collegio dei cardinali 
ha risoluto che per ora non si celebreranno 
pel suffragio dell'anima di Pio IX le solenni 
esequie che si costumarono per i suoi ante- 
cessori; vale a dire con grandioso catefalco 
nel mezzo della chiesa e messe pontificali ed 
orazione funebre. 

{ro giorni successivi alla tumulazione 
provvisoria nei sotterranei della basilica Va- 
licena si faranno le esequie nella cappelia Si- 
stina, con intervento dei cardinali, dei prelati 
addelti alle cappelle papali e del corpo dipio- 

Poche famigiie dell'alta. aristocrazia 
clericale avranno l'onore di esservi ammasse. 
Non è ancora certo però se la tumulazione 
di Sua Santità Pio IX potrà aver luogo do- 
nani sera, come prestriverebbe il cerimo- 
niale, Il ritardo sarebbe derivato dal non po- 
tere essere pronte per domani sera le meda- 
glie di conio speciate che devono essere de- 


dentro insi H 
[cn la cassa insieme al corpodi Sua 


Ku'g 
vute] 
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ciari 
foro 
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Fino a stamani nessun indizio di prepara- 
tivi par un Conclave si scorgeva nel palszzo 

ntificio, ovvero nelle adiacenze delia basi- 
ica Vaticana. Le logge del cortile di Si 
meso, che fino al secolo passato servivano a 
fale scopo, sperasi non saranno convertito in 
celle, ed esposti ad inevitabili danni i preziosi 
dipinti e gli altri singolari ornamenti che il 
defunto Pontefice fece restaurare e restituire 
al primitivo lustro. 

Era corsa voce cho la galleria delle carte 
geografiche, ove l’anno scorso si fece l’espo- 
sizione dei doni mandati a Pio IX per il suo 
giubileo, potesse venire destinata al Conclave. 
Non sembra possibile formare le calie in un 
ambiente lungo soltanto 164 metri, e largo 
poco meno di 12. Quand'anche vi aggiunges- 
sero la galleria dei candelsbri (100 metri) e 
quella degli arazzi (68 metri), lo spazio non 
sarebbe sufficiente, ed avrebbe incomodi in- 
tollerabili a persone delle quali il più- giovane 
(Parocchi) conta queraniaquattro anni, ed il 
più vecchio (Megnier) ottantaquattro. 

Rimane il palazzo della Canonica e le di- 
more dei beneficiati della basilica Vaticana. 

Sappiamo che nelle ore pomeridiane i car- 
dinalì Pecci e Di Pietro, accompagnati dal 
marchese Sacchetti, foriere maggiore; dal conte 
Virginio Vespignani, architetto, e dal si or 
Vincenzo Martinucci, architetto dei pal 
pontifici, hanno visitato gli appartamenti della 
Canonica vaticana. 


11 cardinale Amat, decano del Sacro Collegio, 
ha dichiarato che; malgrado i suoi anni e gli 
incomodi che soffre, intende racchiudersi in 
Conclave. 


Le numerose persone che abitano il Vati- 
cano e che non devono prender parle sl Con- 
clave hanno già ricevuto ordine di provvedersi 
altrove d'un alloggio provvis 


Diamo con riserva che il cardinal camer- 
lengo avrebbe risposto evasivamente alla richie- 
sta del goserno © della Corle che intendevano 

jale alc esequie da cele- 


brarsi în San Pietro. Credesi che, in seguito | 


a ciò, si sarebbe deliberato dal govarno di so- 
spendere le trattative iniziate a quest'oggetto 
per mezzo del signor Baude. 

Francia presso ia Santa Sede. 


I cardinali austriaci, che sono gli eminen- 
tissimi Schwarzenberg, Simor, Mibal 
Kufschker, hanno, per quanto sappiamo, rice- 
vute raccomandazioni di seguire in tulto e per 
tutto le antiche consuetudini, e di non asso- 
ciare i loro voti a quelli di frazioni che si 
formassero nel Conclave animata da scopo po- 
litico anzichè dagli interessi della Chiesa. 

Nella Congregazione di stasera si dovrebbe 
decidere se i funerali in San Pi saranno 
celebrati in forma solenne o bassa: per ogai 
caso i preparalivi sono già în corso nei cor- 
fili del Vaticano. 

Contemporaneamente ai funerali in San 
Pietro, celebrati per cura del capitolo di quella 
basîlica, avranno luogo i funerali fatti fare 
dal Collegio cardinalizio nella cappella Si- 
slina. 

La decisione di tenere il Conclave a Roma 
sarebbe stata presa, a quanto sappiamo, 
dopo una preliminare colla quale si sta- 
bilì che il Conclave non si dovesse tenere 
in territorio appartenente a una potenza 
non cattolica: questa decisione messe da 
parte la proposta del cardinale Manning, 
il quale si adoperava, come è noto, per 
riunire i cardinali a Malta. 

Frattanto è certo che s'incomincieranno 
immediatamente in Vaticano i lavori per 
l'adattamento dei locali per il Conclave. 


ROMA 


Roma, dl febbraio. 
. La corona di bronzo offerta per sottoscrizioni da 


Sie Gicshpe Costi: 
Segno di cordoglio non consolabile — H popolo di Roma 
— Ore — Una corona di bronzo — Alla memoria glo- 
riosa — Del Re liveralore — Vittorio Emanuele. 
Voglia l'aigusto Umberto : rimo — Saccedulo al trono 
e all'amore d'Halia — Deporre a lato della gran iomba 
— L'umile tributo — Obolo di poveri — Tesoro di af- 
feili — Febbraio 4878, 

2, L'Associazione costituzionale romana è convocata 


in ‘assemblea TAGE i 15 feb 
o E lodramma- 


FANFULLA 


la Commisione elettorale per la pro 
LA tero di agricoltura è com- 


»°% La caccia alla volpe, annunciata per martedì 12 
corrente, non avrà più luogo. N 


+", Questa mattina alle dieci è stata presentata alle 
Loro Maestà la corona di, fiori artificiali che il pub- 
blico ha potuto ammirare negli scorsi giorni nella ve- 
trina dei signori Paoletti e Lanata in via Frattina 

La corona è del diametro di un metro e dieci; ed 
è composta di camelie, di gelsomini catalogni, viole 
del pensiero, mugherini e lacrime-margherita. Le foglie 
sono in velluto nero. 

La corona è destinata a essere collocata sul cata- 
falco reale al Pantheon. La Regina e il Re hanno am- 
mirato e lodato moltissimo il lavoro dei signori Pao 
letti e Lanata, e hanno ordinato che, dopo la ceri- 
monia, la corona sia messa in una scatola col coper- 
chio di cristallo, per serbarla. 


La Società degli asili d'infanzia ci prega di an- 
nunziare che il suo attuale esattore è il signor Giu- 

seppe Leonardi, il quale è stato surrogato al signor 
Leopoito Lucci; e che perci è soltanto al detto st 
gnor Leonardi che saranno legalmente fatti i paga- 
menti per la Società stessa. 

3°, Ricevo: 
< Roma, 41 febbraio. 
* Gentilissimo signor Direttore, 


« I sottoscritti pregano la sua esperimentata cortesia 
perchè inserisca nel giornale il Fanfulla la seguente 
rettificazione : 

« La somma di lire 502 elargita dal municipio a ti- 
tolo di compenso agli artisti della drammatica compagnia 
Bellotti-Bon n° 2 per la chiusura dei teatri in causa 
dell'infausta morte di Sua Maestà Vittorio Emanuele, 
venne soltanto distribuita alle secondi parti, mentre i 
firmati non percepirono nulla. 

« Dottore Giuseppe Peracchi — Pia Marchi — 
Antonietta Zamarini-Cottin — Pierina Gia- 
guoni — Francesco Pasta — Enrico Belli- 
Blanes — Achille Gottia — Carlo Cola — 
Bomenico Giagnoni — Luigi Checchi Tebaldo, » 


Nostre JuFoRMAZIONI 


1 dubbi che si avevano sulla possibilità della 
pe riunione della Conferenza europea per 
sono, da quanto ci viene as- 
sicurato, cresciuti. La scelta delta città dove 
la Conferenza dovrà radunarsi è cosa all'i 
tutto secondaria, e le obiezioni fatte dal go- 
verno russo alla scelta di Vienna sono facil- 
mente superabili ; le difficoltà rilevanti invece 
sono quelle che derivano dalle reciproche dif 
fidenze fra le potenze, e segnatamente fra la 
Russia e l'Inghilterra. Le recenti risoluzioni 
del Parlamento inglese e le dichiarazioni di 
lord Beaconsfield e dei suoi colleghi hanno 
prodotto a Pietroburgo una viva irritazione. In 
questa condizione di cose non solo l'epoca 
della riunione della Conferenza non può es- 
sera fissata definitivamente, ma si teme molto 
che le Conferenza stessa non possa radunarsi. 


Ci viene assicurato che i ministri abbiano 
fatte premurose istanze al senatore Bargoni, 
affinchè desista dalle demissioni di ministro 
del tesoro, che egli aveva date in seguito al 
lutto comestico che Jo ha recent-mente con- 
tristato. Il -Bargoni avrebbe aderito a quelle 
istanze. 


Sappiamo che la Società delle ferrovie sarde ha tutto 
disposto per cominciare i lavori delle nuove costrazioni 
al 1° marzo prossimo. 

il direttore geaerale dei lavori, l'ingegnere Piercs, 
ha già ultimata la scelta del personale tecnico supe- 
riore che dovrà sere quelle costruzioni. 

La Società ha tempo sei anni a dar compiuti i la 
vori, ma è probabile che essa possa nel periodo di qualtro 
anni dare le Tinee pronte all'esercizio. 


Appena compiuto l'ordinamento del nuovo ministero 
del Tesoro, avrà luogo nel personale addetto all'im- 
ministrazione del demanio un largo ed importante mo- 
vimento, essendo inteazione de! ministra del Tesoro di 
dare all'amministrazione del demanio un indirizzo più 
vigoroso e più attivo, iu 

Annunziamo con piacere che l'onorevole Bonglii da 
due giorni non ha più febbre, che la risivola di cui è 
stalo afitto va guarendisi,e che oramai non vè più da 
temere alcuna seria conseguenza. 


Non è certo che s'arisi ia tempo per il giorno 14 
coi preparativi del solenne funerale al Pantheon La 
voce che si diffase Ù 
d'accensione di qual 


giudicare della collocazione dell'orchestra e dei cori, 
egli declina qualunque responsabilità, e rinunzia alla 
valle 


Tutto compreso, pare che il meglio sia di prorogare 
il giorno della cerimonia, portandolo da giovedì a s- 
bato; e crediamo che la cosa combinerebbe bene anche 
per le funzioni della basilica Vaticana. 


Le signore Torinesi, delle quali il nostro corrispon- 
dente ci annunzia la partenza, sono giunte ieri sera a 
Roma apportatrici dell'indirizzo delle loro concittadine 
a Sua Maestà la Regina. 


DIBPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


CAMPOBASSO, 10 (sera). — È interrotto 
il traffico nella provincia per la caduta 
delle nevi. Gli abitanti del Molise, sentendo 
maggiormente la necessità di sollecitare 
la costruzione delle ferrovie sanzionata tre 
volte, fecero oggi una grande dimostra- 
zione al prefetto di Campobasso, invitan- 
dolo a far premure presso il governo onde 
si prendano gli opportuni provvedimenti. 

Folla immensa; ordine perfetto. 

BOLOGNA, 11. — La Cassa di risparmio 
di Bologna assegnò trentamila lire a com- 
pimento degli edifizi dell’istituto di mendi- 
cità Vittorio Emanuele, volendo così rendere 
onore alla memoria del Re defunto. 

PARIGI, 11. — Il senatore Claudio Ber- 
nard è agli estremi. 

Corre voce che saranno nominati quattro 
ispettori generali dell'esercito, uno de'quali 
sarà Ducrot. 

Il partito del duca d'Aumale guadagna 
terreno. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


PE M=® Lapointe al Kiosco N. nd Boulevard des 
Capucînes, con vendita di copie. 


Nevzone Emporio Letterario di A. Rrentano. 39 
Union Square, con vendita di copi 


Spondsi preso i signori Artufo Costelamoso è Com 
gogni. 
IGI presso M=° salmhai, Kiosco N. 34, Boulevard 

des Iialiens, con vendia. di copie. 


ONDRA TSO 2, Charch-Street Soho W, con 
vendita di 


da D'EGITTO presso Marius Nicolet, 
Libraio. 
ridione, 2, con vendita di copie. 
Presso i suddetti Librai si può ritirare grefis una 
copia del Vade Mecum degli abbonati di Fanfults. 


TELEGRANM STEFANI 


TORINO, 10. — All'Università fu fatta una solenne 
commemorazione, pel Re Vittorio Emanuele, alla 
sa del principe di Carignano, delle autorità civili, 

corpo accademico, di Tecchio,, Sclopis, Berti, nu- 
ep a 

Ricotti lesse uno splendido discorso, che fu inter- 
sotto frequentemente da applausi. Commozione gene- 
rale. 


PARIGI, 10. — È smentita la notizia data dalla 
Presse di Vienna che due corazzate francesi abbiano 
ricevuto l'ordine di anilare a Costantinopoli. 

MADRID, 10. — Il re ordinò un servizio funebre 
per Pio IX da celebrarsi nella cappella del palazzo 
reale. 


Il cardinale arcivescoxo di Toledo andrà a Roma; 
quello di Saragozza è ammalato. 

LISBONA, 10. — | giornali augurano che Ja ele 
zione del Pontefice ponga fine ai conflitti fra la Chiesa 
è lo Stato, è faccia continuare Vunione cattolica. 

ADEN, 9. — Passarono oggi i vapori Arabic ed Au- 
sfralia, della Società Rubattino, diretti il primo per 
Genova ed il secondo per Bombay. 

TORINO, 10. — L’adunanza popolare nel teatro Vit- 
torio Emanuele, presieduta dal deputato Corte, approvò 
la proposta del deputato Villa di foridare a Torino un 
istituto intitolato a Vittorio Emanuele, desti 


‘aumeresissimo. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Assicutasi che nei preli- 
minari della pace non esista alcuna clausola segreta 
riguardo agli stretti, alfa Bulgaria © all'alleanza russa. 
Lo la maggioranza dei ministri è favorevole a 
questa alleanzi. 

VIENNA, Jò. — L'imperatore ricevette i cardinali 
Sehrwarzenberg e Simor che, col cardinale Amisétiker, 
partiranno oggi per Roma." _ 

MILANO, 11. — Il banchetto dei reduci delle patrie 
battaglie riuscì splendido. V'interventero i rappresen- 
tanti di Novara e di Como. Furono pronunciati alconi 
discorsi 


Si spedì il seguente telegramma al Re Umberto: 
« 1 reduci milanesi, riuniti a banchetto per 
giare l'anniversario dell fondazione della ro 
mandano al Re d'italia un saluto di cuore ». 


er Parigi e Roma, dopo di avere assistito ad nn 
palazzo reale. ll re e la regina sono ritor- 
pati espressamente dal Pardo per assistere a_ questo 


NI generale De Sonnaz ha ricevuto il gran cordone 
dell'ordine di Carlo III. La stessa onorificenza è stata 
canta Soto del Consiglio, onorevole Depretis, 
e al conte Tornielli, segretario generale al ministero 
Li Ci Pe 

ll cardinale Franchi, che ha sempre rappresentato 
gli interessi della Spagna, dove è stato in qualità di 
Nunzio, ha ricevuto una distinzione dal re di Spagna, 
in occasione del matrimonio. 

PIETROBURGO, 11. — Il principe Gortschakoff te- 
legraîò agli ambasciatori di Russia che, in seguito alla 
decisione dell'Inghilterra di spedire la flotta nel Bo- 
sforo per proteggere i cristiani, e l'intenzione. delle 
altre potenze di seguire quest’esempio, la Russia de- 
cise anch'essa di entrare in Costantinopoli per proteg- 
gere î cristiani, qualora le potenze realizzassero i pro- 
getti annuaziati. 

LONDRA, 11. — Lo Standard dice che alcuni ma- 
rinai russi furono diretti nel mare di Marmara per 
equipaggiare alcuni vascelli turchi che devono essere 
consegnati alla Russia. 

Lo stesso giornale ha da Costatinopoli: 

« La flotta inglese non ha ancora passato i Darda- 
nelli. 

«I delegati per conchiudere la pace ad Adrianopoli 
sono Savfet paseià, Namik pascià ed î generali Igna- 
tielf e Nelidofi. 

È pr tar i commisero delle stragi in 43 villaggi 

lintorni di Costantinopoli ». 

ETONDRA, ii. — Oggi si riunirà il Consiglio dei 
mipistri. 

Assicarasi che la flotta inglese sia rientrata a Besika. 

BERLINO, 41. — L'imperatore riceverà oggi dopo 
mezzodi in udienza solenne il generale Cialdini, col 
suo seguito. 

Il gran maestro di cerimonie, barone di Roeder, con- 
durrà il generale în carrozze di gala al palazzo impe- 
riale. Assisteranno all'udienza il ministro segretario di 
Stato, barone di Buelow, ed altri dignitari di corte. 
Il generale Cialdini sarà quindi ricevuto dall’impe- 
ratrice. 

Questa sera avrà luogo al palazzo imperiale un pranzo 
di torte in onore del generale Cialdini. 


ULTIM'ORA 


Corre voce che il Conclave sì debba r: 
dunare per la prima volta martedì 19 feb- 
braio. 

Sarà ammesso un solo segretario per 
ogni cardinale, e aboliti i conclavisti. 

Le prammatiche del Conclave saranno 
osservate nel modo più rigoroso. 


Bonaventura Severi, gerente responsatile. 


I] "GIOV ISEE 

È dio per suo diporto diversi 
ann, conoscendo le lingue ltaliana, Francese ed In- 
glese, desìdererebbe viaggiare per una casa di commer 
cio importante, oppure con un signore od una signora 
che desiderino siaggiando una buona compagnia. Ot- 
time referenze. Scrivere a S. W. C, Roma. | {&M40P.) 


CANCR AVVISO IMPORTANTE 
TUMORE, SCIRRI e ULCERI 
Guarigione radicale senza operazione chirurgica 
20 anni di successo per le recidive 
dal Dottor JAMIN wa. Americano 

Riceve tutti imarte,giovedì e sabato dalle ore 4 alle 3 
Via S. Basilio, 55, 1° piano, presso piazza Barberini, 
ROMA. -- Scrivere affrancato. 


Guardarsi dalla impunità dei falsificatori 
Pisistiie delle Ernie 


Guarigione pronta e sicura delle Ernie recenti ed 
inveterate, senza operazioni e senza incomodi. Solî de- 
positi autorizzati e garanti del vero autore Ernista C. 
De Luca. — Farmacia L. Desideri, Torsanguigna, 45, 
e Farmacia Donatî, via Cesarini, 18, Roma. 
col metodo di cura L. 6, si spedisce în provincia ii 
a carico dei committenti. (GOLE P) 
——nÈ1k=@@<———<@<©@©@ 


Il Vero Unguento Canet Girard 
la di cui fama universale sì è già divulgata in Italia, è il 
rimedio BOTTERO contro le TE, aspra pangepcri, 
e e mali di ogni sorta. Esperienze fatte negli pe: 
Tito ato Gc pra 400, di guarigione ordkla: 
mediato sollievo. 

Deposito in Roma presso Corti e Bianchelli, via Frat- 
tina, 66. (4004) 
—r————————_——_É 

Vedì in 4* pagina l'avviso dell’eccellente Cloc- 
colata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


LA CAMERA DEI DEPUTATI 


Magnifica fotografia dell’Aula della Camera dei 
Deputati, con oltre 500 ritratti dei principali de- 
putati italiani, giornalisti, diplomatici, etc. — 

Questa-splendida fotografia alta centimetri 62, 
larga centimetri 88, montata sopra bellissimo car- 
tone Bristol, sì spedisce contro vaglia postale di 
Lire 10,50 franco dì porto dappertutto. 

Dirigersi esclusivamente all'Emporio Franci 
Italiano C. Finzi e C, Firenze, 28, via Panzani. 
Milano, 15, via S. Margherita. Roma, Corti e Bian - 
chelli, via Frattina, 66. 


CARLO DUCCI 


PI AN O= FORTI 
ognt‘genere 6 qualità: 
Fali, Cambi, 
Prezzi 
Deposito dei celebri Pianoforti a piccola coda di Maps, 
* | nona pelesco nol HCO 30, Fnleella Borghore. 
al Corso, 56, 
FIRENZA: Pezza $. Coco, N_10 2 (Caso conte) 
Gran magazzino di musica 
Salata fra 600 Piano-forti. 


e 2 Vendo a mio mossi. 0 


= gn 


ceri i i 


SA E > 


Avvisi ed inserzieni si ricevono presso l'Ufficio Principate di pubblicità 


via Santa Margherita, 


Obhlieght, Roma, 
casa mesi Pari; 


MS Novella; 


Premiato 


ALLE ESPOSIZIONI 


Fuori coencerso A LIONE NEL 1872 


Noi soltoscritti D.R MAX Vi 


Per assicurarsi e 


rr 


Una libra di 
‘eterogenee. 

Con una libbra d'Estratto si 
| La vera importanza della 
fin altre arbitrarie aggiuote. 

app 


laffatto spoglio di grasso, di albumina e di 


a 


con Quattro Medaglie d’Oro 


DI PARIGI 1867 — HAVRE 1868 — MOSCA 1877 


razione che l'Estratio di Carae Liebig di Fray Bentos 

esaminato ed approvato da noi, € che in conseguenza l'Estratto 

scrizioni dell’inventore di qualità così omogenea e perfetta come pervenne loro sino adesse. 
Mv. PETTENKOFER. 

aa chè l'Estralto di Cara» Liebig è buono e GENUINO, si deve 

È del Dr. MAX VON PETTENKOFER e H. VON LIEBIG, nonchè alla segatura in inchiostro 

L'Estratto di Carne Liebig di Fray-Bentos è la pura essenza del brodo di Carne 0 Borillon 


di carne tanto per i seni che per gli 
|. Il grande vantaggio che si ritrae dall'uso dell’Estralto di Care consiste nella comodità e nel 
di Carsé paò approtirsi istantaneamente re 


Vasi da 4 Jibbra inglese pari a grammi 452 | 
»» » >» 

Deposito a Milano presse la Sugcursale dell'Emporio France-Italiano, €. FINZI © €., via S. Margherita, 15, Casa Gonzales. | 

ja Frattina, 66. — Si spedisse ia provincia ben imballato contro vaglia postale. I 


Marca di fabbrica 
L'Estratto di CARNE LIEBIG è genuino soltanto se i vasi sono coperti 
traversalmente in inchiostro azzurro la firma del professore JUSTUS VON LIEBIG. 


DICHIARAZIONE 


PETTENKOFER e HERMANN VON LIEBIG facciamo colla (resente la pubblica Di 
essere messo ia commercio deve essere, coma per lo passato, 
stesso perverrà costantemente ai consumatori, giusta le pre- 


prima di 


o. 


PREZZI 
L. 10 50 il 


>» 550 I » 0 18 


H.v. LieBie. 


fare speciale attenzione alle firme 
azzurro dell'invemvore J. v. Liebig. 


Vero Estratto di Carne Liebig 
della Compagnia Liebig 
Fabbricato a FRAY-BENTOS, Sud-Am 


AMSTERDAM 4869 


io 1873. 


questo è maicamente il prodoito e rappresenta 34 libre di carne pura, o 45 libbre di carne come viene somministrata dai macellai senza 


| 
| 
us 3 + è i libbre di carno 
| possono allestire in brevissimo tempo 190 porzioni di brodo (bonilloa) della stessa forza come si ottarrebbero facendo bollire per tre ore 34 
| © rispettivamente 45 Hibbre di came. lì colore del Brodo è gite carito & non gA brano esi ACI 
Il bisogno del brodo (bouillon) come uno degli elementi necessari alla regolare nutrizione umana fa cofistatata dalla esperienza © pratica di più secoli. 
‘minestra i i consiste nelle sostanze contenute in questo Estralto 


risparmio di e di spesa, in quanto chè dovunque ed in ogni tempo coll’Estratto! 
Î un eccellente Brodo col Ierzo della spesa cho sirebbe neceszria valendosi della carne. | 
| L'esperienza ha provato che l'Estratto di Carne è îl mezzo più e/ficace per rendere migliori e più condite le mi 


minestre, i legumi e tutte le pietanze di carne. 
Purché sia leggermente chiuso da turacciolo o semplicemente coperto di carta, l'Estralto di Carne Liebig conservasi 


per iuago jempo e mai non si altera 


Vasi da 45 libra inglese pari a grammi 413 
> >» 56 


erica 
Pre! miato 
con Tre Diplomi d'onore 


ALLE ESPOSIZIONI 
—. PARIGI 1872 


VIENNA 1873 
con capsula metallica e se la etichetta porta 


di carne e non già nella gelatina o nel grasso od| 


| | ARcMO GIRO { 
ILIPPO sensei 


Si pabblica in ‘eleganti fasci- 
coli Tmensili di 100 


Le associazioni si ricevono, o} 
treché, presso la Direzione dl | 


presso gli Uffici Postali | 
cop rrorgla (3) 


CONTRO L'OBESITÀ fuotataczoe 
laento senza alterare la salate, senza cao- 
[este abita, occopazioni, nè resine di 
fe colle iuliote diet D' Bitaudei, 


ia del 
VAL in bea 

[in Rema. presso 

Frataa, 66. 


l'euchetta. Deposita 


Gorti è Bianchell, vio 


qualsiasi altra aggiunta di 


pel bambini | 
Ila cui base è il buon Latte 


Svizzero. i 

Gran Diploma d'Onore 
Per evitare contraffazioni 
lasigero sopra ogni scatola lal 


Henri Nestlè 
ill e la qui sopra disegnata | 
marca di fabbrica j 
Vendesi in tutte le prima- 
| firie Farmacie e Drogherio del, 
(Regno. È: 


contenendo pochissima acqual 


L.385 
18» 160 


certezza 
Revalent 
rcomalati estenmati; 
) iti, 
palpitazioni re, 
‘fausee e vomiti, crampi e 
sioni di petto, fori tosse, 
bronchite, etisia (consanzione) dartriti, eruzieni catanse, dope 
rimento, reumatismi, getta, febbri, catarri, soffocamento, isteria 
Revralgia, vizi del stagne, idropisia, mancanza 
di energia nervosa; 31 anni d'invariabile successo. 


N. 80,000 care, comprese quelle di molti medici, del duca 

i Plnskew, della signora marchesa di Bràhan. ecc. 

Cura n. 67,218 Venezia 29 aprile 1869. 
Il doit. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa 

Maris calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Cur 


Sî vende nelle rimane farmacie 
in Napoli, Agente generale 


‘Seccursalo della essa Grimault e C. per tutta l'Italia 
6. ALIOTTA, 56, strada Donsalbina- 


DCS 


pin I Scopo g ia 


tmbert, Napoli; Mondò Torino e 


‘contangono 
Vivani e Bezzi, Milano; 
ta in tutte le primarie farmaeie d'Italia: 


Le rimetto vaglia postale per una scatola 
igli Brabice, la quale ha tenuto in vita mis! 
ie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Disse 
i miei più sentiti ringraziamenti, ece. 
"Pro. Prevao Comfrinn, Ietitato Grillo (errivallo Serivia) 
Qestire volta più natritiva che la carne, ccensmizm anche 


‘in altri rimedi. 
- niente ta sottole + SA esa 
kil. 8.212 17 fr, 60 e; 6 hl 


i 


. Love, piazza di Spagna: 


via 
iStanchelli, via Frattina, 06. — 


GIORNALE. DELLEDONNE 


2xso X RIVISTA DI MODE AxwiXF 


AGLIA DEL MERITO 
da one de Vieena 4072 


LA PLEWNAN! 


INUOVA TROTTOLA SFERICA 


Prezzo col suo piede : 1 Lira 

jto a Fireme all’Emporic 
Eefnco uliano C. Fiati etc 38 
via dei Panzavi. A. Milano all 
Isuceursale 


si 


Hi 


i 


i [Î tutti li articoli sono realmente a prezzi assai più miti e van- 


Slimatissimo Signore! 
Non è necessario d’indicsrmi 


la vincita di un Terno 


| 

| Losapeva primadi Lei Le vostre istruzioni sono 
| sempre vincitrici. Veni, vidi, vici! È 

| "Al Sig. professore ed autore di matematica 


Rodolfo de Orlicé 


Berlin: È 
Stuelersirasze n, $. 
Roma. Vincenzo Ponzetti. 


Questo è conforme alla verità e confermato dal notaio 
Ad ogni lettera verrà risposto in lingua italiana. 


Leggete !!!... Leggete !!!... Leggete! 


BACHICULTORI 


attestatot», eservazione microscopica, rilasciata dall'onserva: 
legiee da ‘o Siabilimento Sperimentale di Bachicoltura in 
rerole Società Framco-Giapponese, vie Carlo Alberto, 22, Torino, 
Della selezione microscopica, attentamente ed a doppio con- 
trollo praticata a varie farfalle di razza indigena gialla e bianca, 
risultò il seme cellularmente confezionato dalla suddetta So- 
cietà a O infezione corpussotosa e quindi affatto esente da Pe- 
brina ; dalla selezione pratica poi, non presentando le deposi- 
«ioni isolate abbondanza di uova infeconze e di color rosastro, 
nè gruppi di seme, ciò che sarebbe indizio di debolesza propria 
delle farfalle stesse, ma bensi deposizioni regolarissime, lusciano 
Isupporre che i bachi prodotti da questo perfettissimo seme, non 
[abbiano a contrarre, durante l'allevamento, Ja Flacidezra. 

A merito della Società suddetta rilascio )l presente certificato, 
[anche ad eccitamento ai coltivatori, onde per quanto possa 
fabbandonino le sementi straniere, che a condizioni mediocre 
[mente favorevoli, rendono un limitatissimo raccolto, a prefe 
renza delle sementi indigene, diligentemente confezionate col 
sistema cellalare. 

Venezia, li 26 ottobre 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di S. IL il Re UNBERTO e sua Real Casa 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p°| 


Stabilimento meritamente rinomato per la BELLA ED | 
OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO cui lo esso di di opera 
perticolarmente sopra MISURA. come : CAMICIE, MUTAN- 
E, GIUBBONCINE, ecc. ec. Gli articoli uni fabbricati in 
uesto Stabilimenio vengono eseguiti colle migliori qua- 
ita di Tele, Mada) Percalli, Flanelle sì in 
bianco che di colore. (Questi mdumenti son fatti colla mas- | 
sima cura e precisione, ma semplici e di buon gusto, ep 
perciò destinati noa al' commercio per rivendita, ma bensi 
per i privati, © più specialmente per le persone am- 
modo che awano portar Biancheria soelta e che non 
dea procurare in Italia avevano ricorso all'Estero. || 
lon si ha la pretesa di vendere Buon mercato, eppure | 


Shel, vio Frattina 69 68. 


taggiosi che non quelli praticati în altri Stabil Î, e ciò | 
in merito alla buonissima dettate SI 
alla perfotta esecuzione del lavoro non seconda, 
massime in ciò che coucene il taglio, alle più rinomat® 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA: (3641) 
Dietro richiesta affrancata sì spedisce ovunque il CATA- 
LOGO del DIVERSI ARTICOLI Tali ilo Stabilimento | 
relativi prezzi © condizioni ed unitovi particolare 
Istruzione pel modo di mandare le misure. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Par reclami è cambiamenti d'indirizzo, 
D'ltima fascia del gierzaie, 


1a Parigi vendesi al Kioeio R. BIL, 
ignari dea Capacione. 


In Roma cent. 5 


PANFUZZA 


Roma, Mercoledì 13 Febbraio 1878 


GIORNO PER GIORNO 


Una parola per le faccende di casa. 

Da più giorni noi avevamo detto e ripetuto, 
malgrado una quantità di smentite, che il Con- 
clave si sarebbe teruto a Roma. 

E il Conclave si terrà a Roma. 

Abbiamo indicato la Congregazione di sa- 
bato come quella in cui la questione fu riso- 
luts, e, dopo smentite e rismentite, ora si sa 
che la cosa è realmente andata così. 

Finalmente, ieri sera per i primi abbiamo 
delto che il Conclave avrà luogo martedì 19 
febbraio; e oggi la noizia è ufficialmente con- 
fermaia. 

Scusino i lettori questo sfogo di soddisfa- 
zione in famiglia. Ma, siccome amiamo la 
nosira clientela, ed eserciliamo la nostra pro- 
fessione con coscienza, non ci pare inutile far 
osservare che, anche quando è difficile essere 
informati, come nel caso attuale, non veniamo 
meno agli obblighi che ci sono imposti dalla 
nostra posizione nel giornalismo, quale ce 
l'hanno fatta la fedeltà dei nostri associati, e 
la scheda dell'agente delle tasse. 


Se i nostri lettori hanno in particolarità di | 


minor conto potuto rilevare qualche contrad- 
dizione in notizie ipotetiche o in voci raccolte 
o derivanti da errore materiale, ciò si deve 
sopratutto alla quantità di informazioni che da più 


parti ci pervengono all'ultima ore, quando ap- ! 


punto lo spoglio e il lavoro di compilazione 
non pi 


sta il difello, anche a questo, compatibilmente 
colla imperfezione umana, e colla celerità im- 
posta ad un lavoro destinato a brevissima vita, 
abbiamo riparato. 

Inutile dire che durante il Conclave conti- 
nueremo a conservare il nostro posto in prima 
linea, fra i giornali in caso di sapere ciò che 
accede. Nessuna notizia imporlante sfuggirà 
al nostro servizio. 

Speriamo che i | 


ri saranno contenti di 
noi; l'amministrazione, che in queste promesse 
è più singolarmente esposta a rischi e sacri- 
fizi, crede che, a sua volla, serà contenta di 
lor 


Amen. 


a * 
sla aa 
A proposito della costruzione del locale del 
Conclave, che si terrà nell'appartamento Borgia, 
ove fu tenuto quello del 1675 (elezione di In- 
nocenzo XI), pubblico quanto lasciò scritto in 
quell'epoca un contemporaneo: 


« Nella scala del palazzo apostolico, riguar- 


ino essere fatti colla cura consueta. | 
L'esperienza però avendoci mostrato dove | 


dante la piazza, li Svizzeri della guardi 
N. S. vi fecero un serraglio di tavole con due 
corpi di guardia, et un altro dentro il cortile 
della prima porta, e per la scala, per la quale 
si cala in San Pietro, ve n'erano similmente 
due altri. 

< Il Conclave era murato di mattoni e creta 
tutte le porte, ogni minimo bucco, et anco le 
finestre, e finestroni delle loggie murate, la- 
sciandovi da capo un'apertura di quattro o 
cinque palmi, co i suoi impannatoni fatti di tela, 
alcuni tutti inchiodati, alcuni nò. 

< Vi erano da diverse parti sette role, per 
le quali vi entrava il mangiare. » 


sa 

Nella circostanza presente una delle ruote, 
e forse l’unica, la quale formerà la comuri 
cazione principale del Conclave, è posta a capo 
della seconda rampa della scala regia. 

La sala ducale è destinata per gli scrutini; 
le funzioni religiose saranno tenute nella cap- 
pella Sistina. 

L'appartamentò Borgia, ossia di Alessan- 
dro VI, anticamente detto dei pontefici, è prece- 
duto dalla sala le cui lunette vuolsi avere dipinte 
Giotto. Ora non ne esiste traccia; ma invece 
è arricchita delle più belle opere di Giovanni 
| da Udine, Perino del Vaga, Lisio Agresti ed 
altri celebri pittori. Tre grandi sale formano 
l'appartamento Borgia con ornati del Pintu- 
riechio e di Benedetto Bonfilio, rappresentanti 
le gesta di Alessandro VI. Nessuno dei suoi 
successori ha avuto il coraggio di ripararli 
dalle ingiurie dei tempi. Ora appena sono ri- 
| conoscibi 


® *. 
sla ata 

Aneddoto di attualità. Circostanze garantite ; 
veridicità indiscutibile. 

Il giorno 26 0 27 novembre, non ricordo 0 
non voglio ricordare bene la data precisa, 
l'onorevole e compianto barone Nicotera, che 
non era ancora passato dalla direzione del 
ministero a quella del suo organo segreto e 
sconfessato, entrò in Senato come un signore 
contento delle cose sue, che abbia qualche 
grande notizia da comunicare al prossimo. 

Si avvicinò ad alcuni suoi intimi degli 87 
(la Riparazione nicoteriane, nel solo anno 1876, 
versò in Senato in due o tre secchie 87 sena- 
tori) e confidò alle orecchie devote, tese con- 
cordemente, la grande e dolorosa notizia che 
Sua Santità Pio IX era agonizzante. 

Poi sali al banco della presidenza e fece la 
confidenza a Sua Eccellenza il presidente 
‘Tecchio, domandendogii quale contegno avreb- 
bero dovuto tenere le Camere, e se all’indo- 
mani converrebbe sospendere la seduta. 


Gli Abbonamenti _‘, 
rineipizno col 1° 0.15 d'ogni mene | 


XUMERÒ ARRETRATO (..46) 


Fuori di Roma cent. 10 


di Î Il chiaro presidente del Senato, loppiamente 


sorpreso e della n e della irresolutezza 
del ministro, rimase perplesso e non volle 
prendere decisione alcuna. 


Pari 

Più tardi il ministro si recò alla Camera e 
fega all'illustre suo rivale presidente Crispi la 
comunicazione confidenziale che, entro un'ora, 
il Sommo Pontefice avrebbe cessato di vivere. 

Pare che il presidente della Camera un po” 
più a giorno della nostra legislazione, forse 
perchè meno abituato a fidarsi del proprio 
genio, che non il barone regalato all'Italia dalla 
Nazione, gli facesse vedere la legge sulie gua- 
rentigie. Alla prima lettura sommaria il barone 


governo, e per conseguenza dal partito, nella 
imminente sventura. 


È di ignorare quanto si doveva fare dal 


sa 

La sera i presidenti delle due Camere si 
riunirono per prendere una decisione... ma 
seppero che fortunatamente la morte di Pio IX, 
annunziata dal barone, era un suo Viadimiro 
particolare, e le disposizioni non erano più 
necessarie, 

Gradevolmente sorpresi, i due presidenti si 
separarono, e per essi la cosa fini li. 

Ma per il povero barone, tutto ciò ebbe una 
coda dolorosa. 

Egli sperava di mostrare ufficialmente al 
trono la sua devozione all'altare: e non ha 
potuto. 

Egli sperava di prendere parle a una so- 
lenne cerimonia, avendo prestabilito che il 
Consiglio dei ministri avesse ad assistere ai 
funerali, ed essendosi riserbato un cordone del 
feretro — e non ha potuto. 

Egli ha sperato di farsi vedero in piazza di 
San Pietro in grande uniforme — e non ha 
potuto. 

Resta però a sapersi se la morte del Ponte- 
fice, avvenuta il 7 febbraio, fosse avvenuta il 
27 di novembre, egli... avrebbe potuto. 

Ma non credo che il neo marchese Berardi 
gli avrebbe potuto preparare lanta soddisfa- 
zione di là dal Ponte! 

In ogni modo è proprio vero che il barone 
non é stato fortunato. I grandi lutti lo hanno 
trovato semplice deputato. 

Dico semplice per modo di dire. 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


A XVI 
La vita pur troppo non è un idillio, ma ina 
battaglia! Camilla in un baleno comprese la 


triste verità di queste parole. Essa rimase sola. | 


Sgomeata tentò di gridsre, di chiamar soccorso ; 
ma la sua gola non ebbe che un rantolo con- 
fuso. Volle correr dietro al suo sposo, e non 
ebbe forza di levarsi: le sue manine bianche si 
agitarono in aria come uu'imprecazione suprema; 
poi le forze l'abbandonarono ed essa cadde inerte 
sol pavimento. 

Quanto tempo rimase in quell'attitudino dispe- 
rate? Ella stessa non seppe. 

Il signor Forneri tornò dal Circolo di via 
Carlo Alberto, dove di solito faceva la sua par- 
tita di vecchi amici della sua gio- 
lato nel salotto di Camilla, 
che di solito lo aspettava per darle il suo baeio 
filiale, e fu sorpreso di non vedervi alcuno. Ad 
un tratto un fiebile lamento 
minetto, e vide allora, lungo disteso sul tappeto 
il corpo di sua figlia. Camilla pian piano ri- 
prese i senei, e parve destarsi da un lungo 
sonno. Aprì gli occhi innocenti, e non ricordò 
da prima il perchè del suo svenimento. 


tirò verso il ca- | 


| Le carezze del padre la richiamarono alla 
verità dello cose, e i snoi occhi impietriti fino 
a quel momento, diedero in uno scoppio di 
pianto. 

| Mille preghiere, mille domande fece il povero 

Forneri alia figliuola. Essa agitata sempre più, 

convulsa, non poteva articolare parola che spio- 
! gasse al banchiere la ragione di quel dolore. 
' Ad ogai nuova domanda essa si stringera più 
fortemente al collo del padre; pareva che egli 
solo dovesse poterla togliere dalla sua misera 
condizione; le parera che il padre, con una pa- 
rola, dovesse richiamare l'amante, e ricondurlo 
presso di lei. 

Il povero Forneri da molti anni non avera 
visto lagrime negli occhi della sua figlizola 
adorata. Egli aveva saputo levare dal cammino 
di lei ogni spina, ogni possibile causa di male. 
Credete che una leggera unbe inaspettata fosso 
sorta nel cielo troppo azzurro dei due giovani 
fidanzati. Sorrise un istante, e ricordò i suoi 
giovani anni, e le vivaci discussioni, e î su- 
biti malumori della sca Lucia, nei giorni lon- 
tani del loro amore. A poso a poco però quando 
| le lagrime di Camilia ed îl suo singhiozzo si 
| celmarono, la voce armoniosa della fancialla ebbe 
! aecenti, che dimostrarono un dolore profondo, e 
| non comune. 
| _Foraeri la guardò ficamente o impalli. Egli 

vide nello sguardo di Camilla i segni manifesti 
d'una grande catastrofe, e raccolse una ad una 


con l'animo agitato le pasole con le quali la | 


povera fanciulla fece il racconto di quel che era 
onto. Il padre senti anch'egli una fitta acu- 
tiasima nel petto. Come il primo brivido an- 
nonzia al moribondo l’avsicinarsi della morte 
temuta, quella stretta al cuore gli disse chiara- 
mente, che era venuta per lui l'ora della lotta. 

Egli intravvide che in quell’abbandono subi- 
taneo, inesplicabile del giovane capitano, era in 
gioso la felicità, la vita di Camilla. 

Allora scosse il capo con aria di risoluzione. 
Parve con quell'atto che egli si preparasse ad 
un combattimento mortale. Una bufera si ad- 
densava sulla sua casa: egli volle sfidarla. Il 


| padre, il banchiere, l’uomo dalle abitudini calme, 


tranquille disparve con quel gesto. I suoi occhi 
mandavano fiamme, le sne narici respiravano 
gagliardamente come quelle del cavallo di bat- 
taglia al primo odore della polvere. La sua fronte 
si iiluminò; egli sembrava pronto a conquista 
l'universo. Era l’uomo în tutta la sua forza, in 
tutta la sua bellezza. 

Camilla a vederlo, più che alle parole di lui 
amorose, sent) rinascere in cnore la confidenza, 
e rivide belenare una speranza di conforto e di 
bene. 

Forneri strinse fra le braccia la povera fan- 
ciulla derelitta, come per proteggerla de un 
nemico invisibile. 

— Ma... ritornerà Fortunato? chies'ella an- 
siosamente guardando il padre come per ndire 
l'inesorabile decreto del fato. 


| As 
| racconta aicuni esempi di marackelle da parte 


LE SCOPATURE SEGRETE 


giudicate da! padre Carci. 
(Ex ore Lio te judico), 


Gli avvenimenti grandi e luttuosi che si sono 
succeduti dal principio di quest anno, non mi 
avevano lasciato campo di dare un’occhiatina 
alla recente pubblicazione del padre Curci, in- 
titolata: J! moderno dissidio fra la Chiesa e 
lo Stato in Italia. Perchè i miei lettori ne 
abbiano almeno un saggio, riassumo quello 
che il padre Curci scrive nel capo v, sulla 
stampa clericale: il momento non potrebb'es- 
sere più opportuno. 

L'autore osserva innanzi tutto, come la stampa 
clericale sia poco letta in Italia, né le riesca al- 
trimenti di vivere che in grazia de’ sussidi in 
danaro o favori d'altra sorla che carpisce dai 
pochi cui serve; come non regga al confronto 
della stampa'liberale per la coltura di chi vi 
serive, né per la maniera di difendere la pro- 
pria causa. Le rimprovera l'andare borioso e 
seapigliato, la pertinacia rabbiosa, \l'accani- 
mento spietato (pag. 109) la maldicenza sver- 
gognata e la menzogna (ib.) il fanatismo fa- 
zi0s0, le goffaggini da trivio (pag. 106). 

Di queste graziose doti l’autore si sdegna, 
ma non se ne maraviglia, pensando che co- 
testa stampa è in mano, per la più parte, « di 
giornalisti quasi sempre ignoti, molto spesso 
ignoranti », cui acceca e fuorvia « un fana- 
tismo fazioso ». 

Se gli occorre di menzionare specialmente 
alcuno, lo dice « un buffone di giornalista 
ignoto, incappellato di cattolico ». 

Tale, al vedere del padre Curci, è stata fi- 
nora la stampa clericale in genere. « Ma se 
per disgrazia, ripiglia lo padre Curci, 
alle tendenze partigiane si accoppiorono al- 
cuna volta dispetti, gelosie, puntigli, insomma 
risentimenti personali d'ogni genere, allora non 
si conobbe più termine, e sì denigrarono re- 
putazioni, e si travisarono fatti, e si menti e 
| si calunniò con una baldanza, che se non ag- 

guagliò il luridume del giornalismo plateale, 
| era tuttavia tanto più indegna quanto ne ri 
| cascava, almeno per indiretto ed a senno de; 
imperiti, la vergogna sulla qualificazione di 
cattoliche, che quelle effemeridi portavano in 
fronte. Confesso che all’udirne talora dolorosi 
lamenti dalla parte di dotte e pietose persone, 
| e a vederne perfino piangere qualche vene- 
| rando vescovo, mi sentii tentato di maledire 
| al giorno che ne misi al mondo qualeuna » 
| (pag. 106). 

L'effemeride cattolica che il padre Curci ha 
messo al mondo, e di che è tanto pentito, si 
chiamava il Buon Senso, ed oggi si chiama 
la Voce della Verità. 
stegno della sua opinione, il padre Curci 


della stampa clericale, ed aggiunge : « Questo 
non è che un tenuissimo saggio; ma di sif- 
sarebbero a dozzine ». 

Sono queste dunque le armi, 
i adoperano a servizio ed onore della 
a? Quando da questi falli se ne dovesse 
ima, non si troverebbe esagerata la pa- 

, che il giornalismo cattolico 


fare = 
rola di chi dis 


——— _——————————__————€€6 


— Ritornerà! rispose laconicamente il ban- 
chiere, con la calma di chi sa di non promet- 
tere invano. 

Una stratta data al campanello fece saltare 
sulle panche i servitori mezzo assonnati. Ma il 
banchiere nemmeno li attese. Egli spalancò la 
finestra del salotto che dava sul cortile, e la 
sua voce potente risuonò nel silenzio della notte 
scotendo gli stallieri, che in quel momento da- 
vano rassetto alla carrozza tornata a casa allora 
con lui. 

Pochi minuti dopo, il cupo rumore delle ruote 
dun Zrovgham è lo scalpitar d'un cavallo ar- 
dente risionavano sotto la volta del portone, 
mentre un colpo di campana annunziava ai 
servitori che gli ordini del padrone erano stati 
eseguiti. 

Il banchiere avviluppato nella sua pelliccia, 
scese prestamente le scale, dette al cocchiere un 
indiriazo con voce breve e imperiosa, e îl ca- 
vallo parti di trotto rapidissimo. Forneri si ac- 
coccolò pensieroso nell’angolo della sua carrozza. 

Ma nen ebbe tempo di riordinare le sue idee 
confase, e già la carrozza si fermava di botto 
innanzi a una modesta porticina di via Barba- 
roux. Forneri discese e tirò con forza il cor- 
done del campanello. Un suono lontano, fesso, 
fioco, rispose nel vestibolo oscuro. Gli abitanti 
della casa non parsero scuotersi a quella chia- 
mata. Nessuno dette segno di vita. 


(Continma) 
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FANFULLA 


è diventato fra noi uno de’grandi flagelli della 
Chiesa » (pag. 108). 

Non s'ha a credere che un biasimo così se- 
yero, ma non ingiusto, colpisca, sia pure per 
indiretto, la Chiesa, o alcuna parte della 
rarchia ecclesiastica, o la dottrina caltoica! 
Anzi, osserva il padre Curci: € Il massimo 
torto di colesto giornalismo clericale, o piut- 
tosto della sua parie fogosa ed avventata, è il 
mescolare ad ogni piè sospinto a'suoi trascorsi 
i più riveriti oggetli che noi abbiamo in terra: 
Chica, 5. Sede, Pontefice, di cui si sono co- 
stituiti interpreti arbitrari e paladini ufficiali. 
Pure non è a badarvi: non è che un'arro- 
ganza di più ». 

Ma ecco il brano che meglio calza alle 
zampe della Voce in questo momento. Si av- 
verita che le parole sottolineate qui sono scritte 
in corsivo anche nel testo: 

« S'è giunto a millantare comunicazioni uf- 
ficiali, che si dissero ricevute privatamente 
dal Vaticano, le quali furono perfino poste in 
tesla a ciò che ne venisse pe'tramiti ufficiali; 
talmente che, a costoro senno, un'ambasciata 
che sî dicesse venuta per mezzo d'uno scopa- 
tore segreto o d'uno staffiere del 


icano, 
sarebbe a tenersi in maggior capitale d'un 
decreto che il Papa ci facesse comunicare per 
mezzo d'una congregazione romana o del pro- 

io vescovo, che sono i suoi tramiti ufficiali. 

'edete se coteste sono faccende da pigliare 
sul serio! Ma vedele altresi quanto în questa 
cenfasione, fatta sorgere e incrudire non si sa 
bene come e da chi, si debba da tutti stare 
sull'avviso, che la nostra doverosa docilità 
verso la Chiesa non diventi zimbello di zeli 
indiscreti, per non dire di fanatismi faziosi ». 

Il padre Curci invita perciò i patroni di co- 
testi giornali (e in Roma sisa che sono pochi 

iluomini) a voler considerare « se si possa 
in coscienza alimentarne la vita col proprio, 
danaro, od altrimenti sostenerla con qualsiasi 
maniera di favori ». 

Per debito di avversario leale, dichiaro che 
nelle parole sopracitate, nè in altre del Curci, 
son! scorge moi unrellusione all'Osseroatone 
romano; meno forse una volta sola e a ca- 
gion d’onore; dove, cioè, parla di « qualche 
iimide nota » con cui un ‘giornale clericale 
c tenta d'ispirare un po'di pudore alla mal- 
dicenza svergognata e alla menzogna > dei 
suoi confratelli in clericalismo. 


3: 
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41 febbraio. 
Continua il movimento ed anche un cotal poco il 
baccano. Di notte, certi sfaccendati percorrono le vie 
schiamazzando e strappano il sigaro di bocca ai paci- 
fici cittadini. 
Speriamo che l'autorità voglia prendere serie misure, 
acciò non si ripetano simili vergogne. 
> 
Le dimostrazioni continuano. leri vi fa il. pellegri- 
naggio al cimitero di porta Magenta per onorare la 
memoria delle vittime del G febbraio 1853. 
Nessun disordine : il pellegrinaggio lasciò il tempo 
che trovò. 
> 


Alla Società storica lombarda, il signor Isaia Ghiron 
lesse va magnifico discorso intorno a Viorio Emanuele 
ed all'unità d'italia. 

NI cavaliere Ghiron passò in rassegna tutti i precur- 
sori dell'unità italiana: papi, imperatori, re, tribuni 
del popolo; e Tì addimostrò tutti impotenti. « Solo îl 
Re Galantnomo vide raccogliersi ed accumularsi i pri- 
vilegi per la riuscita ». 

1 cavaliere Ghiron fu assai applandito în tutto il 
corso della sua lettura da un pubblico colto ed elet- 
tissimo. 

> 

Alle 3 pomeridiane, nel locale del salone dei giar- 
diiî pubblici, ebbe luogo il banchetto della Società dei 
reduci dalle patrie battaglie, per festeggiare il primo 
anniversario di sma fondazione. 

l banchetto riuscì ben ordinato e veramente fra- 
terno. 

Vintervennero circa trecento persone: di queste, 
duecento soci, cinquantaquattro della Società comense, 
ventiquattro el Comizio novarese, nove del Comitato 
dei veterani lombardi e quattro rappresentanti della 


“stampa. 
Si mandò a Giuseppe Garibaldi il seguente tele- 


ramona : 

«1 reduci milanesi ed i reduci comaschi e nova- 
resi) ritniti a fraterno banchetto, fanno voti per la 
vostra completa guarigione ». 

1l presidente Porro proponeva quest'altro telegramma 
a Sua Maestà il Re Umberto: 

« 1 reduci milanesi, riuniti a banchetto per festeg- 
giare l'anniversario della fondazione della loro Società, 
mandano al Re d'italia il saluto del cuore ». 

Fa approvato con una salva d'applausi. 

Nel banchetto dei rednci nonmancava il sesso gen- 
tile. Fu rappresentato dalla signora Annetta Vacaro 
Fasetti, che fece la campagna del 1866. 

La festa riescì molto bene, ma nell'ultimo un poco 


troppo chiassosa. 

Tatti volevano parlare ad una. Il presidente Porro 
potè a stento far intendere qualche parola del suo di- 
‘scorso; degli altri oratori non si potè afferrare nem- 


nuti vecchi soldati e notando che il silenzio si impo- 
neva a squilli di tromba ad uso proprio militare. 

A parte il baccano, fa una festa assai ben ordinata 
e riuscita. 


Arosne6d 
Di qua e di là dai monti 


La Voce della Verità: 

< Il prossimo Conclave avrà luogo nel Vi 
ticano, a Roma, contrariamente a certe voci 
che si fecero circolare, forse con poco lode- 
tendimenti. » 
entissimo cardinale Manning, se la 


dimenti! 

Duro, cardinale Manning, o le rovine di 
tutto il tempio della reazione la seppelliranno 
miseramente. 

- 


Ora vediamo un po’ che cosa può avere 
strappato all'organo di sant’ignazio questa 
voce di verità. * 

Il signor Gg scrive all’Opinione: 

< ... Quanto al Conclave, nulla riuscirebbe 
più molesto all'Inghilterra che il vederlo tra- 
sferito ad alcun paese fuori di Roma, e più 
che ad alcun altro a Malta. » 

E questo s'intende: un Conclave a Malta 
potrebbe, agli occhi di qualche diplomatico 

, aver l'aria di una indiretta riven- 
dicazione dell'isola in nome degli omonimi 
cavalieai. 


Coi 


Dunque, per Malta : not at all! 

Ma, s'era parlato anche d’Innsbruck, di 
Trento 0 che so io. E da un orecchio all'altro, 
iu Vaticano era corso il nome d’Avignone. 

Ecco la risposta: 
crede che l'Austria e la Francia ab- 
biano fatto capire che non desidererebbero 
né un Conclave, nè un Papa in casa propria. » 
(Dispaccio della Nazione). 

Tutti la accarezzano da lontano la Curia, 
ma ogni qualvolta fa cenno d'avvicinarsi, guar- 


dano da un’altra parie. 


Ieri sera, alle ore 5 pomeridiane, il Consi- 
glio de'ministri si riuni al palazzo della Con- 
sulta. 

(It convegno lo fisso alla Consulta io di mio 
capo, contando che l'onorevole Depretis avrà 
saputo far valere i suoi privilegi di presi- 
dente.) 

Io ignoro i motivi che possono 
sigliata questa riunione straordinaris. Ma gli 
straordinari avvenimenti fra i quali si agitano 
hanno spalle abbastanza solide per accollar- 


gliela senza inconvenienti. 
= 


Un'indiscrezione. Me l'ha fatta la palombella 

che ha posto il suo nido fra i trofei di marmo 

sormontanti il portone e alla quale una mano 
ntile spezza quotidianamente una brioche. 
‘ho veduta io con quest'occhi in quell’atto 

tilmente pietoso. 

E"Ta palombella, dangue, m'ha dello: i signori 

inistri parlarono de rebus omnibus et de 

quibusdam aliis. 


Parlarono dell'invito che l'onorevole Cairoli 
diramò a’ suoi colleghi per una riunione da 
tenersi lunedi. 

ne 


“Parlarono dei deputati subelpini, che sono 
alle porle coi sassi, e in un cenacolo tenuto 
giorni sono a Torino, decisero di tener d’oc- 
chio il ministero. 

A questa notizia, tulti i nove, all'unanimità, 
presero la risoluzione di non uscire che tra- 
vestiti e col naso di carlone per non essere 
riconosciuti, 

Erial 

Parlarono d'una protesta che la Curia vati- 
cana diramò il 17 gennaio 
l'assunzione al trono di Re y 

Leggendola, tanto per farsi un'idea dello 
stile diplomatico dell’eminentissimo Simeoni, 
le Loro E sorrisero. 

Ristabilita la serietà, la palombella udi 
queste parole: — 

< In verità vi dico, onorevoli colleghi, il Va- 
ticano rimedia a tutti i nostri spropositi, e in- 
grossando la voce contro di noi, ci dà innanzi 
al mondo politico l'aria di no ferme nei 
propositi e sicure del fatto loro ». 

CS 


Veramente la nota Gorischakoff questo non 
lo dice; ma l'onorevole Depretis, consultato il 
suo genio famigliare Tornielli, sostiene che i 


fatti alle parole del gran non da- 
ranno altro significato. 
" 
Parlarono della Conferenza, e avuto sentore 
Bismarck tenendo bordone a Gortschakoff 
ci andrebbe di male gambe, lasciarono in asso 


decente per cavarsi d'attorno l'onorevole Cor- 
renti, che brucia dalla voglia di prendervi 


Venuti poi a sapere qualmente la Danimarca 
vacuo 
reopago, si fregerono le mani dalla conten- 
tezza.e gridarono in coro: « Ne siamo usciti 
a buon patto ». Figurarsi se Bismarck vorrà 
saperne di Conferenza ora che la Danimarca 
si rimette innanzi e vi domanda l’accesso per 
intuonare un’altra volta la canzone dei di- 
stretti slessvighesi che nessuno pensa a resti- 


tuirle L.. 
Lon lispino 


I e 
retrara 
SCAMESLIig 


= Ad Arezzo le solenni esequie per Re Vittorio 
Emanuele sono state celebrate ieri con l'intervento di 
quasi tutti i sindaci della provincia, delle autorità è 
di molte signore. 

= Il Consiglio comunale di Belegma approvò 
una spesa di 50,000 lire per un monumento al Re da 
erigersi nella ciltà, e 40,000 per quello nazionale da 
erigersi in Roma. L'agenzia Stefani ha anmunziato er- 
roneamente che erano state stanziate 50,000 lire anche 
per quello di Roma. 


= A Catanzaro i funerali vennero celebrati nel 
trigesimo giorno dalla morte del Re. Vi hanno preso 
parte tutte le autorità della provincia. Il sindaco ha 
pronunziato un discorso molto applandito. 


= A Padova le esequie furono preparate splen- 
didamente. Sul catafalco ideato dal veneziano Matscheg 
si ammirava una statua di donna rappresentante la 
città di Padova, che genuflessa deponeva una corona a 
piè di quel feretro lagrimato, modellata dallo scultore 
padovano Sanavio. Le gradinate del catafalco erano ri- 
coperte di corone, fra le quali spiccavano una bellis- 
sima offerta dalle donne padovane ed un'altra non meno 
bella mandata dalla famiglia Cittadella Vigodarzere. 

Assistevano îl più che ottuagenario vescovo Manfre- 
dini ed il vescovo in parfius monsignor Polin. 


= A Potenza, nella stessa chiesa e collo stesso 


della provincia, furono lette due orazioni, una recitata 
dal distinto avvocato signor Santarello, e l’aitra dal 
dotto procuratore generale Donnaramma. 


= A JFara in Sabina convennero tutti î sindaci 
del mandamento e fece un discorso il pretore avvocato 
Fascale. 


= Da Mentefeltre ci scrivono che il giorno 9 
nella città di Pennabilli si celebrarono solenni esequie 
nella cattedrale coll’intervento dei sindaci del manda- 
mento, del clero e di tutte Je autorità locali. E per 
iniziativa di quel sindaco il Consiglio comunale deli- 
berò di nominare piazza Vittorio Emanuele Ja piazza 
maggiore della cittadina; di concorrere con lire 100 
al monumento del Re in Roma, e di collocare nell'aula 
consigliare una lapide alla memoria del gran Re. Pa- 
rimente nel piccolo comme di Carpegna furono il 
giorno 30 distribuite lire200 ai poveri, e un indirizzo 
al Re Umberto fa spedito in Roma'al depiitato conte 
Guido di Carpegna, perchè fosse «presentato a Soa 
Maestà. 

= A Buechianice Chieti) ufficiò tatto il clero. 
Assistevano al funerale il sepatore Monaco La Valletta 
e molte rappresentanze. Furono pronunciati cinque di- 
scorsi funebri. 

= Da Firenze, 2 proposito della bomba lanciata 
il giorno dei funerali del Re, Brigada mi scrive: 

«| feriti sono otto; uno di essi, impiegato alla ra- 
gioneria delle ferrovie romane, ferito ad una mano, 
rimarrà forse impedito. 

li Cappellini, arrestato come antore del delitto, è un 
lustratore di mobili, di trentacinque anni, con moglie 
e figli. Sottoposto ad interrogatorio, ha dato finora ri- 
sposte molto evasive; tutto però induce a credere che 
egli abbia agito per mandato ricevuto. Da una perqui- 
sizione operata in casa sua, si dice che risulti essere 
egli un affigliato all'Internazionale. > 


fa 


SEDE VACANTE 


Teri sera, ad ora inoltrate, è riunita al Va- 
ticano la Congregazione cardinalizia per de- 
liberare sulle moltissime domande venute da 
fuori per telegrafo, perchè la salma-di Pio IX 
resti esposta in Sen Pietro” tutta - la' giornata 
di domani. Sî dice che queste domande rag- 
giungano il numero di seicento. 

La Congregazione, per aderire a tali do- 
rnande, ha abrogato la sua precedente delibe- 
razione, che la salma di Pio IX sia seppellita 
stasera. 

La sepoltura avrà luogo domani sera. Vi 
assisieranno il Sacro Collegio, i capi delle 
congregazioni romane, il corpo diplomatico ac- 
ereditato presso la Senta Sede, le alte dignità 
della corte pontificia e del Conelave. 

De' privati non potranno assistere che co- 
loro che sieno muniti d'un permesso speciale 
del cardinale camerlengo. 

Tale ‘permesso l'hanno chiesto ed ottenuto 
quasi tutte le signore ed i gentiluomini noti 
per la loro devozione alla Santa Sede. 


È noto che gli ambesciatori i quali rappre- 
sentano presso la Santa Sede le potenze cat- 


joliche che hanno il diritto di cefo hanno 
scambiato le loro idee, come era naturale, 
nelle circostanze attuali, circa all'uso di tale 
diritto in un interesse comune. 

Gli ambasciatori di Francia, Spagna ed Au- 
stria, e per opinione personale e per incarico 
dei loro governi, non sembrano inclinati a fa- 
vorire una elezione che mettendo la Santa 
Sede in una via di intransigenza possa creare 
imbarazzi ai governi dello nazioni cattoliche, 
sia nell'ordine politico, che in quello religioso, 
o tarbare i loro buoni rapporti coll'Italia. 

Per conseguenza, senza fare uso diretto del 
singolo diritto di veto, i tre ambasciatori avreb- 
bero deciso, a quanto ci viene assicurato, di 
comunicare concordemente, nel modo il più 
conciliante e sotto forma di raccomandazione 
amichevole, le idee dei Joro governi sì Sacro 
Collegio, salvo anche ad indicare collettiva- 
mente i nomi dei tre porporati che sarebbero 
meno graditi alle potenze medesime. 

Ciò sarebbe già stato ufficiosamente fatto 
conoscere al camerlengo ed ai cardinali detti 
delle potenze. 


Abbiamo detto, e dopo di noi hanno ripe- 
tato che il cardinale camerlengo ha trovato 
nella serivania del Sommo Pontefice, oltàe al 
testamento, un plico da aprirsi chi disse nelle 
Gongregazioni, chi nel Conclave. 

Confermiamo, dietro nuove informazioni, che 
effettivamente il cardinale camerlengo trovò 
nella scrivania un piego chiuso, col suggello 
piscatorio e con quello personale coll’arme 
Mastai. Ma non si sa, nè si può sapere per 
ora che cosa contenga. Sul piego si leggono 
queste parole: AZ mio succes: 

Il cardinale camerlengo ne ha dato notizia 
alla Congregazione cardinalizia, ma non darà 
il piego stesso che al nuovo Pepa, giusta l’in- 
tenzione del venerato defunto. 

In un cassetto della stessa scrivania di 
Pio IX il cardinale camerlengo ha trovato 
quattrocentomila scudi, parte in oro, parte in 
biglietti della Banca di Francia. 

S'ignora sino a questo momento se tale somma 
abbia avuto dal Santo Padre una destinazione 
speciale nel suo testamento. 

Pio IX avrebbe assicurato la lista civile del 
suo successore e le somme occorrenti ai vari 
servizi della Santa Sede con operazioni ban- 
carie fatte all’estero ed in Italia. In varie volt: 
avrebbe deposto a questo scopo una somma 
complessiva di circa 420 milioni, de‘quali la 
parte più cospicua si trova presso il barone 
Rothschild a Parigi. 

La spesa della Corte pontificia, compresi i 
sussidi ai vescovi non muniti di ezeguatur, è 
calcolata, nella destinazione di quella somma, 
in 650,000 lire' al mese, quante sono state 
spese in media negli ultimi anni del cessato 
pontificato. 


re. 


A nessuno estraneo è permesso porre il piede nel 
palazzo pontificio del Vaticano. Il sergente svizzero di 
guardia alla porta di bronzo ha una nota di persone — 
un centinaio tutto al più — che può lasciar passare 

Così pure sono impedîti gli accessi alla sagrestia 
della basilica ed ai locali attinenti. 

li Conclave si sta fabbricando nel piano del palazzo 
pontificio che guarda verso il giardino, conosciuto col 
nome di appartamento Borgia, secondo il progetto del- 
l'architetto Martinueci. 

Si estenderà inoltre ai locali occupati dai camerieri 
secreti del defunto Pontefice, i monsignori Samminia- 
telli, Negrotto, Della Volpe e Di Bisogno. Anche îl ge- 
nerale Kanzler ha dovuto cercare altra dimora. 

Questo medesimo locale servì allo stesso scopo per 
l'elezione d'Innocenzo XI nel settembre 4670. 


Parecchi cardinali esteri avranno altresì l'alloggio in 
Vaticano. L'appartamento delle guardie nobili servirà 
per tre; due nell'appartamento diplomatico; e si cerca 
il modo di alloggiarne altri. 

Il palazzo dell’arciprete della basilica Vaticana è 
posto a disposizione di quattro cardinali forestieri. 

Nella canonica risiederà .il principe Chigi maresciallo 
del Conelave; e vi faranno caserma i gendarmi, gii 
svizzeri e le guardie palatine. La canonica comuni- 
cando colla sagrestia, e questa” col palazzo Vaticano 
mediante l'atrio e la scala secreta, il servizio militare 
rimarrà strettamente circoscritto nel terreno tutelato 
dalla legge delle guarentigie. 


Per i:funerali in San Pietro che avranno luego nei 
giorni 13, 14 e 45 è stato stabilito che non si farà 
nessuna mostra di grande apparato e di pompa esterna. 
Però nel giorno di giovedì il clero. della basilica ce- 
Jebrerà la messa con tutta la solennità dei riti, e non 
vi sarà differeaza coi grandi funerali di prammatica, 
chè non sarà eretto il grandioso catafalco, e gli ap- 
parati di lutto saranno relativamente al consueto mo- 
desti. 


‘Tutti i cardinaii spagnuoli sono in viag- 
gio-per venire a Roma. 


FANFULLA 
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In generale si crede che verranno tutti, 
e che non mancheranno al Conclave che 
i cardinali assolutamente impediti dall'età 
o dalla salute. Per il 15 è aspettato il car- 
dinale Mac-Closkey di New-York. 

N camerlengo d'altronde ha rinnovato a 
ognuno l'invito già fatto loro dal Sommo 
Pontefice defunto, che aveva ricevuto da 
tutti la promessa di intervento al Conclave 
dopo la morte di lui. 


LE LAMENTAZIONI DI UN VIAGGIATORE 


Non è delle convenzioni, che voglio parlare, Dio 
guardi! ma di due © tre coserelle che vorrei. racco- 
mandare alle F. A. L, F. R., F. M., e ai loro eredi e 
sticcessori. 

L'una è di non tribolare i viaggiatori. Ci sarebbe 
un libro da scrivere sulle tribolazioni dei viaggiatori 
che pigliano îl diretto, 1 classe, e scelgono il vagone 
su cui è scritto Milano-Bologaa, 0 Bologna-Firenze, 0 
Firenze-Roma e sperano così di essere lasciati tran- 
quilli fino a destinazione. O che! non c'è verso, ap- 

na cominci ad addormentarti, il conduttore zelante 

jene a svegliarti per chiederti se vai a... Ma se gliel'ho 
già detto!... 

curo, ma se poi elia aveva preso ît biglietto per 
Piacenza 0 per Chiusi, e ch'io fa lasciavo dormire, chi 
sa quante proteste allora !.. Quest'è il gran guaio; se 
si stabilisse, come nelle ferrovie straniere, che chi viaggia 
deve pensare ai fatti suoi, e non ha un tutore nel 
conduttore... ci sarebbero meno reclami da una parte, 
e meno incomodi dall'altra. 

Non c'è che in Italia, del pari, che l'interno delle 
stazioni sia chiuso a tutti quelli che non partono. Non 
puoi farti accompagnare dai servitore; non puoi sala- 
tare i parenti o gli amici che partono... Negli altri 
paesi, î locali delia stazione sono aperti a tuiti; ed 
anco chi non parte sta fino al'ultimo momento allo 
sportello a discorrere o ad abbracciare chi se ne va. 
In Austria vi sono dei biglietti speciali per entrare 
nella stazione: costano due soldi, credo, e sarebbero 
una rendita non disprezzabile per le società. 

Ho una raccomandazione più importante da fare. 
Una riforana che sì porrebbe fare auche subito, senza 
aspettare che Depretis si decida o mon si decida a 
presentare le convenzioni. 

In Germania, i biglietti per un tratto discreto di 
ferrovia, come sarebbe da wai Venezia-Milano, Milano 

Firenze-Roma, Roma Nap i 
di durata, e permettono di fermarsi alle stazio: 
cipali che sono indicate dietro i biglietti stessi. È a 
questo modo che mè venuta la voglia di visitare No- 
rinberga, Ratisbona ed altre cittaduzze curiosissime 
per le quali non mi sarei caì sognato di prendere il 
biglietto. 

Se vha paese dove si dovrebbe fare lo stesso, è il 
nostro. In italia c'è una quantità di città minori, che 
meritano di essere visitate, ma nelle quali nessuno va 
apposta. La ferrovia le ha rovinate ; spetta alla ferroria 
metterle in onore di nuovo. Col sistema che pro- 
pongo, capiterà a moltissimi di fermarSì qualche ora 
a Pesaro, 0 a Perugia, 02 Chiusi, o în cent'altri luoghi 
interessantissimi, mentre il bagagiio va dritto alla sua 
destinazione. Alte ferrovie ne verrebbe sempre un utile, 
perchè a questo modo con meno materiale si porta più 
gente, e molte volte i biglietti si perdono 0 ne scade 
la data. 

Raccomando questa riforma ai signori Massa e De 
Martino, che li farebbe benedire dalle mille città ita- 
lime dimenticate dai viaggiatori, sopratutto italiani. 
Non ci pensino sopra troppo, e non mominino com- 
missioni. In Italia le riforme più semplici sono difficiti 
a farsi, massime dacchi 
ma via.. quando c'è Te 
che speranza. 


pio della Germania, ho qual- 


Nostre JnrormazioNI 


Nel consiglio dei ministri, tenutosi ieri 
sera alla Minerva, s'è deliberato definiti- 
vamente di rinviare l'apertura della ses- 
sione legislativa ch’era stata fissata al 
20 corrente. 

Si vuole che una tale misura, ch’era 
già ne’ propositi del governo, gli sia stata 
anche raccomandata da’governi amici, 
‘perchè non avvenga che, durante il Cos- 
clave, qualche deputato invochi l'abroga- 
zione o la riforma della legge delle gua- 
rentigie. 

Una tale proposta non incontrerebbe 
«certo alcun favore, ma porgerebbe il destro 
ai nemici d'Italia di far credere precaria 
e minacciata di prossimo pericolo la si- 
curezza e la libertà del Sacro Collegio. 


Lo stato della questione orientale pro- 
segue ad essere argomento delle più vive 
preoccupazioni nel mondo politico e di- 
plomatico. La situazione non accenna a 
migliorare. A Pietroburgo non vogliono 
lasciar sfuggire l'occasione di cancellare 


le clausole più essenziali del trattato del 
1856, e non sono disposti a condiscendere 
ai desideri dell'Inghilterra. Il governo russo 
‘usa maggiori riguardi all'Austria, perchè 
considera i vantaggi che ricava dalla lega 
dei tre imperatori, e perchè i consigli del 
principe di Bismarck sono stati rivolti a, 
questo scopo. 

Ad accrescere le complicazioni si ag- 
giunge che a Costantinopoli prevalgono i 
sentimenti d’irritazione contro l'Inghilterra, 
che i Turchi accusano di averli abbando- 
nati, e che il governo ottomano è ora di- 
sposto ad accogliere le proposte della 
Russia con una premura, che a Londra 
non può piacere: e se le truppe russe en- 
treranno a Costantinopoli, si può ritenere 
per certo che ciò succederà con l’esplicito 
consenso della Sublime Porta. 

In questo stato di cose si parla poco 
della riunione della conferenza, e si ritiene 
assai probabile che quel consesso non sia 
per adunarsi 

Ci viene assicurato che tutti gli Stati 
cattolici di Europa hanno accolto assai 
favorevolmente le esplicite dichiarazioni 
fatte dal governo italiano sulla libertà del 
Conciave. 


Sua Maestà la Regina Margherita, per 
compiere un atto di pietà cristiana, sì è 
recata questa mattina, alle 9 1j2, con una 
dama dicompagnia a visitare la salma del 
Santo Padre defunto. La carrozza si è fer- 
mata alla grande scalea. La Regina è en- 
trata in San Pietro per la porta di sinistra. 
1 reali carabinieri le facevano strada, e 
tenevano lontana la folla. 


L'applicazione di una tela metallica nell'interno dei 
cassettoni collocati alla volta del Pantheon, per difen- 
dere il legno dall'azione dei gas, non è stata sugge 
rita, come dicemmo ieri, dalia Commissione mandata 
dal ministero dell'interno, ma era già stata. preceden- 
temente adottata dai direttori del tavoro. La Commis- 
sione del ministero non ha avuto altro iucarico che di 
verificare lo stato delle cose, e riferirne al ministro. 
Visitati i lavori, ne fu pienamente soddisfatta, e non 
fece che approvare quanto era stato fatto. 

La fonzione del Pantheon è definitivamente fissata 
per salato 46, alle ore 40 1,2 antimeridiane. 


leri al giorno è tornato a Roma il ministro di Da- 
nimarca presso il Re d'Italia signor Kioer. Egli erasi 
resato a Madrid per rappresentare il suo sovrano nella 
cerimonia del matrimonio del re Alfonso, ed avendo 
adempito a quest'incarico, è venuto senza indugio a 
pigliare il suo posto diplomatico in italia. 


BORSA DI ROMA 


Dal 7 al 12 febbraio. 


In questi nei quali per la chiusura della 
Borsa ufficiale non sì pubblicò questa cronaca, èbbero 
luogo varie ed importanti oscillazioni nella rendita, 
tanto nella Borsa estera, quanto nella nostra. 

lì giorno 7 corrente si sparse e sì accreditò a Londra 
la voce che i Russi fossero entrati în Costantinopoli. 
Il valore che se ne risentì maggiormente fu il Conso- 
Iidato iaglese che ribassò di 1 0j0. Per compenso ri- 


La morte di Pio | citò alcuna infivenza 
sui prezzi, sebbene ì ribassi prodotti a Parigi altre 
volte dalla falsa voce di quella morte facessero credere 
il contrario. Da noi la rendita scese nella sera di gio 
velì a 80 65 per riprendere l'indomani a 81 95, e 
rimase poscia oscillante fino a ieri fra 81 40.2 8090. 

La Borsa di Parigi ci mandò îeri un sensibile ri- 
basso che trova la sua spiegazione nelle notizie poli- 
tiche poco atte a rassicurare i mercati. { prezzi da noi 
praticati farono ieri giorno 80 67.112, 80 70, e la sera 
30 75. S0 70. Gli ultimi dispacci paralizzarono il mi- 
gliorenento verificatosi ierî sera a Parigi sul Boulevard. 

la principio di Borsa sî negoziò la rendita per fne 
mese a 80 75, ma srese dopo a 8065 Per contanti 

fecesi 80 70, per rendita col coupoa, e 7850 per 
rendita e7-compon.. 

Anche i prestiti pontificì si risentirono del ribasso 
della rendita. 

Il prestito pontificio è quotato 85 30, 8420, ma per 
pezzi grossi vi era danaro a $4 40. Il Blount nomi- 
nale 2-83 65 ed il Rothschild rimnse offerto a 83.92 11? 
dopo essersi negeziato a $3 90. 

Nominali ed intrattati gli altri valori. 

Fermi i cambi. 

Francia 10875, 108 50 ; la Londra 27 32, 2728. 

Pezzi dà venti franchi SI 80, 21 78. 


Veritas. 


UN RIMEDIO GRADEVOLE. 


« Elle aimait trop le bal, c'est ce qui la tate >. 

Siamo nell'epoca delle feste, dei balli, delle soîrdes, ecc. 
Dopo alcune veglie un po prolungate la donna la più 
sana e la più fresca perde della sua vivacità, del suo 


brio. HI sangue si riscalda oltremodo, il colore diventa 
gialio, ta pelle arida, la muecosa della bocca e delle 
palpebre incolora: seguono poi le emièranie, le ne- 
vralgie, i fortori, i dolori di stomaco, gli stordimenti, 
le palpitazioni, il freddo costante alle mani ed ai piedi. 
3 morale pure ne risente la sua parte, e la malata di- 
venta inquieta, malinconica, e d'una tale suscettibilità 
nervosa, che fa dire: « essa ha un cattivo carattere » 
quando în sostanza non è che un priacipio di anemia 
0 di clorosi. 

Il sesso forte pure non è esente dall’anemia, perchè 
le medesime cause di sopra indicate producono su lui 
gli stessi effetti. 

Anche ai giovani stancati dalle lunghe veglie o dagli 
abusi dei piaceri, come dal troppo lavoro, a tutti co- 
loro che per le privazioni, per un nutrimento mal re- 
golato, per molti dispiaceri di seguito sono ‘ spossati, 
ai vecchi indeboliti per l'età, ai convalescenti senza 
forza dopo una malattia lunga, agli impiegati di banco 
che la vita sedenta N 
dispongono al linfaticismo, alle persone freddolose il 
di cui sangue impoverito non possiede il vigore neces- 
sario per reagire contro l'atmosfera, ai bambini mala- 
ticci, rachitici o serofolosi, tuîtii medici ordinano oggi 
il ferro Bra ais (fer dialysé Bravaîs); la sua superio 
rità sopra gli altri medicamenti non è più messa in 
dubbio. 

15 a 20 goccie di Ferro Bravais (ferro. liquido in 
gdecie concentrate) prese avanti ogni pasto in un poco 
d'acqua 0 di vino bastano, dopo qualche tempo, per 
rendere al sangue spossato la sua forza, il suo vigore 
ed il suo colore. 

Il Ferro Bravais sì trova în tutte ie farmacie e al 
deposito generale a Parigi, 13 Rue Lafavette (înviasi 
franco l'opuscolo sull'anemia e la sua cara). Diffidare 
dalle numerose imitazioni 

Deposito: Roma, Luigioni, Corti e Bianchelli, 66, 

i farm. Scellingo, Paoli, Bretti, Ottino, 
fapoli, Giuseppe Letizia, strada 


TeLzcranMi STEFANI 


MESSINA, 41. — Il municipio celebrò nel Duomo, 
con pompa solenne, splendilissime esequie per ìl Re 
Vittorio Emanuele. Utliciò monsignor l'arci 
intervennero tutte le autorità della provincia, le rap- 
presentanze di varie Società e una folla immensa. Atti 
di pubblica beneficenza coronarono i funebri riti. 


MADRID, 41. — La nota del governo italiano di- 
retta a tutie le potenze cattoliche, colla quale garan- 
tisce la piena libertà materiale e morale del ( 

ha prodotto la più favorevole impressione nel 

e nella pubblica opinione. 

Due cardinali spagnuoli, 
patriarca delle Indie, sono già partiti per Roma, e 
prenderanno alloggio nel palazzo di Spagna e a Mon- 
serrato. I cardinali di Compostella e 
tiranao pure subito, essendo desiderio del goverao che 
tutti assistano al Conclave. 

La Spagna desidera di esercitare nel Conclave una 
infinenza conciliatrice, rispettando nello stesso tempo 
la piena libertà del medesimo. 

tavora în questo momento per stabilire un ac- 
cordo benefico fra le potenze cattoliche. 

La notizia che si trattasse di innalzare le bendiere 
delle potenze cattoliche nel Vaticano non ha fonda 
mento. 

Ni duca di Montpensier e la sua fami 
vati ad Arcacho 
partiranno alla fine del 

Un aiutante di campo del Re sar 


cante, ai granduca di Baden, marito 
peratore dî Germania. Questa onori- 
pparteneva prima al fratello defunto dell'im- 


ERLINO, A. — Il generale Cialdini sarà ricevato 
oggi alle ore 4 30 in udienza dal principe e dalla prin- 
cipessa imperiale. 

Corte, che si darè în onore dî Cialdini, 
membri della legazione italiana, parecchi 
principî, i minîstri e i presidenti del Parlamento. 
VIENNA, 11. — La Corrispondenza politica dice che 
terra fa avvisata dai suoi ambasciatori che le 
andato alla Porta un firmano per 
loro squadre nei Dardanelti. 


la Camera dei deputati, Comun- 
tia del gabinetto e disse che ri- 

chiamò l'esercito per ottenere l'appoggio delle potenze. 
La Camera soddisfatta passò all'ordine del giorno. 


LLES, 41. — Hl Senato respinse la proposta 
e dì abolire la bastonatura nei bagni. 
LONDRA, 11. — L'arsenale di Chatam ricevetie dal- 
lammiragliato l'ordine urgente d’imporre agli operai 
un lavoro suppletorio per terminare le navi che sono 
in costruzione. 
Corre voce che l'Inghilterra stia trattando per otte- 
nere di far entrare la flotta nei Dardanelli. 


LONDRA, 11. — Il Daily Telegraph ha da Costan- 
tinopoli, in data del 40, sera: 

< La Porta ricusa di rilasciare un firmano, il quale 
accordi alla flotta inglese di venire a Costantinopoli, 

se venisse dato questo permesso, i Russi 0c- 
cuperebbero probabilmente questa città ». 

LONDRA, 11. — Camera dei Comuni. — Northeote 
dicè che l'indata della flotta a Costantinopoli è un po' 
ritardata; dichiara che non può dire i motivi di questo; 
ritardo; annunzia che le comunicazioni fra i govern 
continuano, e soggiunge che le intenzioni del gabinetto 
non sono cambiate. (Viri 

Camera dei lordi. — Lord Beaconsfelà dice di non 
avere alcuna informazione riguardo alla notizia che 
marinai russi compongano l'equipaggio delle navi iurche. 


Lord Derby dice che vi sono alcune difficoltà per 
entrata della flotta nei Dardanelli, ma crede che queste 
difficoltà saranno tolte tra breve. Egli soggiunge che 
altre tre potenze domandarono un firmano per far en- 
trare le loro flotte nelle acque turche. 

LONDRA, 12. — Dispacci dei giornali fanno preve- 
vedere l’entrata dei Russi în Costantinopoli. 

Credesi che la Turchia ammetterà per. transazione 
che due navi d'ogni potenza vadano a stazionare a Co- 
stantinopoli. 

Il Morning Post ha da Berlino: 

« L'imperatore, ricevendo il presidente del Reichstag, 
disse che la situazione è critica, ma che non si dispera 
dî conservare la pace ». 
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BonaveNTURA Severi, gerente responsabile. 


LA CAMERA DEI DEPUTATI 


Magnifica fotografia dell'Aula della Camera dei 

Deputati, con oltre 500 ritratti dei principali de- 
putati italiani, giornalisti, diplomatiei, ecc. 

Questa spend alta centimetri 62, 

centimetri 88, montata sopra bellissimo car- 

e Bristol, sì spedisce contro vaglia postale di 

ire 10,50 franco di porto dappertutto. 

Dirigersi esclusivamente all’Emporio Franco- 

28, via Panzani. 

rita. Roma, Corti e Bian-- 


IN GASA DEL BANCHIERE di E. Marlitt 


Con questo bellissi ‘0 che, sebbene pubblicato 
a Germania da to, fu già tradotto in 
iato la fa serie della sua 


‘ranco-Italiano G. Finzi 

pure alla Libreria della Ti- 

ed ai principali librai di tutta 

tutta la 4% serie (un romanzi 

escirà nel 1578 costa I 15; die 

mporio Finzi di Milano si avranno. per sole 

L- 42 i voltimi man mano che' saranno pubblicati è senza 
spese postali 


CARLO DUCCI 


PIANO-FORTI 
dì ogni genere e qualità: 
Holi, Cambi, Restauri, Aecordature, 
Prozzi ristretliasimi. 
Deposito dei celebri Pianoforti a piccola coda di aps, 
brevettati a corde tre volte incrociate. 

ROMA, Palezzo Ruspoli a? Corso, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE, Piezza S. Gaetano, N. 1 e 2 (Casa centrale). 
Gran magazzino di musica 
Scelta fra_600 Piano-forti. 

Dietro richiesta si spedisce franco il Catalogo nelle Frovincie. 


IE” Vendita a rato pensili E 


Ai Ut E 
EE, OBLIEGB! 


ROMA, via della Colonna, 41. 

FIRENZE, piazza Vecchia di S. M. Novella,313: 

MILANO, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 
PARIS, 16 rue Soònt-Marc. 

Sì ricerono 


abbonamenti ini ei 
atti i giomali il 
Politi ananziari. di mode Miasrati ed 2! 


Milani 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Principate di pubblicità @blieght, Roma, na Colonna, &1, p. p. Firenze, Piazza V. di Sq MS Novella; 


ja Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Pari; rue Saini 


di di LEPRAT La pro! 
Proteina Ferrata fi EMRAT La poi 
sua unione co! ferro, guarisce radicalm 
tiche, i colori pallidi, le perdite, la mancanza de: 
zioni, i fiori bianchi, le malattie del cuore, |”. 
ecc Vi 


lo Uso rende ai espeil 


tab bianchi il suo colore ns- 


Î 


n 
grigie 


RIGENERATORE | torsle, 
ai 
CAPELL | e bruciori, — Quesf'iqua noe 
ACQUA |seicicoitre mosoregraietole, 
del | 


| e la bellezza della giorentà 
D' RAMILTON | ciascuno puù farne T'applicazio: 
(laîrrestorer) ne da sè stesso. 
gresli ae ES 
Prezzo: 5 fr. la bottiglia | tisture progressive 0 n0, delle 
| gusli il minimo inconveniente € 
| di lasciare ogni giorno scaoprire 
I la radice grigia 0 bianca 


6. Blur, 
Non più Medicine 


| (8 
A Fico preso timorio 
Prasco-lalans ©. Piatto sja 
del Panta 880 3 fn 


| 
| 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


CREMA DENTIFRICIA RIGA UD abasedi china 


a > 
Ss n Si 
D-posito in Roma presso Gi 
delta casa Rigaud G. Aliotta, 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 
PROVENIENTI DALLE INDIL, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA» 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 
PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 


DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 

DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTA Ò : 
‘dimieri, proiusziere al Corso, n. i23. Agente generale 
strada Donnalbins. Napoli. 


nr] | 


CORREDI COMPLETI DA SPOSA o 
Lire 500, 500 è fino a 2000 { 


di Lingerie e Telerie 


nel Negoz 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


Si tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
le faccia domanda. 


PATTIM A RUOTE 


Brevettati in Francia ed all’esiero. 


ERFETTA SALUTE ssecieine "cossa par 


P medicine, cozza par 
Fhe nò spese, mediante la deliziosa Farima di 
salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA: 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta Arabica, ls 
quale guarisce senza medicine nè purghe, nè spese le dispeptio, 
gaatriti, gastralgie, scidità, picuita, naueee, vomiti, costipazioni, 


loro reso la 
fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue | Dmmnire chi 
3i quni d'invariabile succes 
Nom. 80,000 cure, rebelli a tutt'altro trattamento compre- 
sori quelle di molti medici, del duca di Piuzkoff, di madame] 
la marchesa di Briban, ecc. 
Onorevole Ditta, Padova, 20 febbraio 1878. 
In omaggio al vero e nell'interesse dell'urazità devo testif- 
carle come un mio amico aggravato da malattia di fegato ed 
infiammazione al vi , a cui i rimedi medici nulla gio- 
Vavzno, e che la debolezza a cui era ridoito mettera ia peri. 
colo la sua vita, dopo pochi giorai d'uso della di Ii deliziosa 
Revalenta Arabica. riacquistò le perdute forze, mangiò coni 
sensibile gusto, tollcraudone i cibi, ed attualmente godendo 
buona sslnte. 
In fede di che con distinte stima he îl piacere di segzarmi 
Devolissimo Greio Cessna Nos. Mussorto, 
Via S. Leonardo n, 4712. 
Cura n. 71,160. Trapsni (Sicilia) 18 aprile 1868 
Da vent'anni mia moglie è ststa assalita da un fortissimo 
attacco nervoso e bilioro; da otto 2nni poi da un forte pelpito 
al euore e da straurdinaria gonfezza, tanto che noz potere] 
fare un passo nè rslire un solo gradino; più era tormentare dal 
diuturne insonaie e da continuata mancanza di resp 
rendevano incapace ai più leggiero lavoro donnesco 
iea non ha mei potuto giov 
Revalenta Arabica in sette gi 
tutta le notti intere, fa le sue lunghe passegziate. © irovasi 
perfettamente guarita. \Tamasio La Banutra. 4 
Qusttro valte più natritira che ls carne, econcaitza anche! 
60 volte îl nuo premo in sitri rimedi. È 
La Revalente in scaicie : 1/4 
fr. 50 0. DE. 8a. S1/2k 
Iki & &. 
Bissotti di Revalento : Fostolè da 12 ki 4 £. 60 ci; 
diltt 
La Revalenta al Cleoccintte in polvere psr 12 tanri 
2 fr. 50 c.; per 34 tasse de per 4 ta 
Tavolette : per 12 tane 
c.; per 42 tasse 8 fr. 
‘cima Du Barry o © 
Bàllano, c in tutto 
droghisri. 


Toti i 


l'abbassament 


Coi 


la sua gonfiezza, dorme 


nesciuto 


Giuseppe 


, cia Cone] 
ria Cone] 


ina; Browa e fig 
dotti: A. Dante Ferri Gualtiero Mar 
gheria Achino, pi 

@l Corso 496-497; F. 

Corso, 199; W. Lowe, drogh. piazza di Spa 


u intorza i 
Torre Argentina; Bergamaschi e Baroni, via delle Murate, 


conservani 
Si usa € 
Prezzo 


SS Tra Termica, 97 
Franco-Its 


Frattina, 


ste finora conosciute devoto il loro successo a qualità iv 


Prezzo del Siroppo 
Deposito a Firenze ail) 
pr sso £ Corti 


trova quest’ Olio nelle principal. farmacie. 
Depositari generali per la vendita a!” ingn 


‘o vaglia postale di L. 7. 
rigere le do 


Sa 


Pasta e Siroppo pettorale anti-catarrale 


GEMME D'ABETE E BALSAMO DEL TOLÙ 


farmaetsta Gi Parigt, 7, rue du Marché-St-Honoré. 


giustizia che meritano per le loro proprietà almanti ed emolieati, bi 


ao di 
i cspaci 


di icare lo stato degli organi ammalati. (Questa considerazione 


la 


TE E DI BALSAMI DI TOLU". 


medici conoscoao 


niche delie membrane mu 
ira pista che 


10 di voce, il caterro polmonare acuto cronico, ecc. 
Prezzo della scatola L. 4 50 franco per fe a 


‘mporio Franco-Italiazo C. Finzi e C. via dei Panzani n. 28. Roi 


HOGG, Farmasisia, 


MATURALE DI FEGATO 


n MERLUZZO 


intro : Malattie di petto, Tisì, Bronchiti, Raliredori, Tosse cronica, 
Affezioni scrofoles», Serpiggini e ls vario Malattie della Pelle; Tu- 
mori glandalari, Ficri bianchi, Magressa dei fanciulli, Indebolimenta 
generale, Reumatismi, se., ese. 

Questo Olio, estraito dai Fegati freschi di merluzzo, è naturale ed assclata» 
mentapuro, esso è sopportato dopii stomachi più delicati, ja sua azione è pronta 
e certa, e la Sua superiorità sugiì olii ordinari, ferruginosi, composti ecc. e pen 


SIOLIO SI NOCE a vete sola flaconi triangolari modello rico- 
ti ‘i vende colamente in 
anche del poverno italizzo come proprietà esclusiva conforme alle leggi > 
il nome di Hogg. 
usso : a Milano, A.Manzeal e C*; e figli di 


Bertarelii.— A Roberta » Ce: Cesare Pegma e figli. 


Non più Capelli bianchi!!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capeliiie barba 


Con ragi 


minimamenti 
‘ore natural 


na pura, priva di qualsiasi acido, non nuor 
norbidisce i capelli, li fa apparire del 
dolo per cirea due mesi, e non sporca la pelle. 
con uma seplicità straordinaria 

L. 6 la bottiziia con istruzione. — Si s 


bulbi, a 


disce per ferrovia iran 
ande accompaguate da vaglia postaie a Firenze 
fiano U 
nzaies. A Roma, presso Cori e Bianchei 


PETTOÈS 


= |Frattina. A Firenze all’Emporio Franco-ltaliano, via 


oat-stabili, ma dopo averi 
goa purj 
lazione piuttesto palliativa che corativa, e ciò dev'essere perchè nessuno; @ 


ia curativa di questi medicamenti nelle infiammazioni cro- 


può chiamarsi il Nox PLus uLrrA ELLE Tixrere. Non havvene 
altra che come questa conservi per luogo tempo il suo primiero colore 
Uhiara come aci 


È ail'Emporio! 
Fiozi e C., via dei Panzani, 28. Mi\ano, aila Succursale, via| 
3. Margherita, 15. casa G 


I più Jeggieri, i più comodi e i più eleganti. 
'RINGO, 5, Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de- 
{gli Skating di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ecc. 
Depositi a Roma presso Corti € Bianchelli, 66, via 


== (Panzani, 28. A Mila»o alla Succursale dell’Emporio 
{Franco-Italiano, 45, via S. Margherita, ed a Napoli 
presso C. Canestrelli, Toledo, £4. (3579) 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroze è ordi- 
nato con successo da tuiti ì medici per guarire le 
GASTRITI, GASTAALGTE, DOLORI è CRAMPI DI STOMACO, 
CostizazioNI ostinate, per facilitare la digestione ed il 
comelusione, per regolarizzare tutta le funzioni addo- 
minali. 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Eltxir, di Polvars et di Oppiato i 
PBentifrici Leroze sozo i preservativi piu sicuri dei 
Mat: Dai DENTI, del GONFLAMENTO DELLE GENGITR ® 
delle NevaaLcia DRNTARIS. Essi sono universalmente 
Impiegati per le cure giornaliere delia boc: 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE a (8, 

2, rue des Lions-S'-Paul, a Paric: 
DaroSITI. Fora : Sslmbegii, Gameri, Manguaai, Berteit. 
#1 VRUVA MOLLE MEDESIME FARMACIE : 

Gesogge adito di sere d'arancio amara al Rremare di potzato. 


alnegzo Srrugincso di sce dierancio e di quassia amara a isduco i fora. 
Sisapgo daparatim di sce d'arezcìo amaro all’ Iofare di stessa. 


dij 


RIENTRA 


Lo Scenografo + 


del Dott. Candéze 

Apparecchio Fotografiéo tascabile co! quale si ai 
Fotografie di di centimetri sopra 8 centimetri. 

Processo Fotografico è secco. 

Istrumento col quale tutti possono operare senza| 

{g/aver mai imparato. lì processo impiegato non richiede! 

lessuna manipolszione chimica, nè l'impiego d’alcun| 

tagrediente pericooso o sgraderole. 

L'apparecchio completo comprende: 

1. La camera oscura in acajou varniciate seta| 

nera ed ottone dereto. 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

3. La ginocchiera fn ottone. 

4. chagsis doppio per i ferri. 

5. Un vetro indurito col suo chassis. 
6. L'istruzione dettagliata per servirsi dell’ap- 

parecchio. 

7. Il bastone che werva di tripiade. 

X tetto in una scatoia di legno cor maniglia. 
8. Sel vetri preparati in una scatola separata, 

Prezzo L. 45. - 


tengono | 


le, 
lel 


ca 


digeztione, per mai di tosta e vertigini. — 
composte di scstanse purux: 

zicex altro minerale, nè scemen» d'efforcia o 
tempo, Il lore uso non richiede cambi: 

, promossa dall'esercino, è stata trovata 
alle funzioni dl sirena arctuo, che sono 
impareggintili nei È forrificame 

"Ve, sinteno l'asione del fogsto © deglì inteetci = p 
puelle materie che cagionzro meli di testa, affezioni servens 
{rione ventosità, ecc. 

Si verdore în scatole 2l presco di 1 e 2 lire 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


serbar e iauge 
l'azione 


> 


Si spediscono della suddetta farmacia, dir cendene hf Si Edili: 


scano e costa annue L. 20. 


anche presso 


del Regno. 


RIVISTA DI MODE 
Msa COLONEI. 


Aax0 X 


Ua fascicolo”al mese relatto 
nota ale ettici del Fanfulla. © E 
un figurino colorato di Parigi, duc figurini 
ind ‘tavola di ricami ed un modello tagliato. — E 
d'abbonamento per tutto il IST 

Per il Regno L. $ — Per N 

Il tenuissimo prezzo è dovuto alla sua gra : 
ciate dirette è dato in regalo a rin A Zonom di ricami 
Ta Gente per bene della Msa Colombi. 
com veglia postale alla Direzione 
Sia Pò, n. 1, p. 3° in TORINO. Chi desidera un programma scriva] 
Con lettera franca. Chi vuole un numero di saggio invii sertanta) 
centesimi anche in francobolli. 4139 


[gionano 


ARCHIVIO GIURIDICO 


ILIPPO SERAFINI 


Si pubblica in ‘eleganti fasci 


* 
i 


fi 
f 


e della marina. 
all'estero. Parigi, 6, rue Oberkampf, 6, Parigi 


Caffettiera a 
rantta inespì 

della MARÌ di ME) 
dei CAFFÉ. SORBETTE! 


E, LIMONARI, 


è @ tato mobite, modelli variati 

vivande MA:.EN a fiamma multipla. Deposito a Firenze 

Franex-ltaliauo €. Finzi è C.. 28, via dei Fanza 

A Milano alia Succursale dell’Emporio Franco-Italiano, 15, 

S,areheriti. — A Roma preso Cortì © Bianchell, 66, 
rattina 


Tutte le imperfezioni 


MACCHIE, ROSSORI. ECC. 
parlseenò prontamente eoll'uso 


DELL'ALTHARIN 
del Dottor Seguim di Parigi 


CQuen'eccellento Preparato oltre 
perfezioni della pelle, la protegge 
Fiche, la imbianca © la rendo corh 
incomparabile. Non contiene 
inalterabils anche duraste la stagione la più calda. 
Prezzo della bottiglia L. 6, franco per ferrovia L. 7. 
Dirigere lo domande accompagnate da 


ii di 100 pagine cia- 


gii Uffici Postali 
4058 


alcun disgusto o'faia || Tip. ARTERO 3 C. Piazza Nonicciiorio,ii 


I. MALEN e © fornitori dell'armata e della 
marina francese. Approvati dai mmistridella guerra 
brevettati în Francia, in Ialia € 


BERGHI e GRANDI STABILIMENTI. Capsci 
da 1 a 250 ieri. — Caflettiora da tavola a ciresiazione 
2 a 12 tazze. — Sca 


ESÙ 


della pelle 


di far sparire le im- 
dalle influenze atmosfe- 
ida e vellutata in modo! 


grasso @ p:r conseguenza è 


vaglia postale è 
iano C. Finzi e C. via Pan-| 


LO STESSO APPARECCHIO TASCABILE 
capace di produrre 

FOTOGRAFIE FORMATO A 

di 16 cent. sopra 11 cer 

R VEDUTE STEREOSCOPICRE 

Prezzo L. 75. 

I vetri preparati per questo secondo apparecchio si vendono 

separatameste a L. 12 lu dozzina. 

Dirigere domande s vagila a Firenze all’Emporio | 
Franco-Italiano C. Finzi e C. vis del Panzani, 28. | 
Roma, Corti e Bianchsli, via Frettina, 66. Messina, | 
presso E. Doilfus. piazza Annunziata, 4. 


ci 
via 
Copialettere Francesi 
di 400 pagize, rubricati a doe colori 
SOLIDAMENTE RILEGATI IN TELA SCURA. 
Si distingaono per le qualità spocizli della carta, che a 
forte © resistente, e tuttaiz impressionab: lisina alla 
ione dell'inchiostro, sicchè si ottengono copie. perfette 
rimanendo come intatto l'originale. Prezzo Lire 375. 
Dirigerzi, a Firenze, all’Emporio Frarco-Italiano C. 
Pinzi e C. via Panzani, 28. Milano, Soceursale, via Santa 
Margherita, 15. Roma, Corti è Pisnchelli. v:a Frattina, 66. 


Segreti economici e preziosi 


ISANITA’ E BELLEZZA DELLE SIGNORE 


per A. cARD@VILLE 
Prezzo L. 1 50 


{dell’Amporio, via S. i 
presso Corti' e Bianchelli, via 


PANTULLA 


In Roma cent.5 


Roma, Giovedì 14 Febbraio 1878 


GIORNO PER GIORNO 


Siamo alla vigilia del Conclave 

Quale sarebbe il voto di Fanfulla se da frate 
di San Marco fosse arrivato al cappello car- 
dinalizio? 

Parli per me Carlo V, suo contemporaneo, 
il quale il 30 dicembre 1521, dopo la morte 
di Leone X, scriveva al suo ambasciatore, in 
Roma, Giuseppe Manuel: 

<.. che diano alla repubblica cristiana il 
pontefice che sembri meglio convenirle, e mei- 
tano il timone della barca di S. Pietro, da 
lungo tempo sbalzata sui flutti dell'alto mare, 
nelle mani di un pilota che colla sua virtù, la 
sua fede, la sua arie e la sua abilità sappia 
trarla di mezzo alle tempeste e condurla al- 
fine in porto di salute: » 


Pari 

Ma nel tempo che Carlo V scriveva così, 
che cosa pensava Francesco 1? 

Il re di Francia era troppo scellico per'aver 
fiducia nello Spirito Santo. 

Tommaso Cheyney, ambasciatore d’Inghil- 
terra, nel gennaio 1522 scriveva a quel car- 
dinale Wolsey, il quale aveva allora per lo 
meno tanta voglia di diventar papa quanta ne 
ha ora il cardinale Manning: 


« Aver egli espresso in del Re il 
voto che i cardinali fossero illuminati dallo 
Spirito Santo in eleggere il nuovo papa; ma 
Francesco Il avergli risposto: « Non è pinto 
costume a Roma dare -i voti secondo l'ispi- 
razione dello Spirito Santo. » 


Pari 

Intendiamoci : non dico mica che il cardinal 
Manning abbia torto a desiderare il papato. 

Nel Conelave di cui parlo dice il Gradenigo 
ambesciator di Venezia che di 23 cardinali 
anziani 18 volevano esser papa ; e il Giovio che 
ex ordine seniorum nemo reperiebatur qui se 
eo honore non dignum putaret. 

È vero che il cardinale Manning non è dei 
seniori; ma, a tempi nuovi, uomini nuovi. Se 
mai soccombe, si consoli pensando che nel 
1522 anche Wolsey fu sconfitto, perchè troppo 
giovine, e perchè si temera che stabilisse in 
Inghilterra la sede del pontificato. 

Così almeno dice il Migtiet. 

ss 

Il Conclave di cui parlo fu l’ultimo dal quale 
uscisse Papa un cardinale non italiano, l'olan- 
dese Adriano VIt « Della quale stravaganza » 
dice Guicciardini « non polendo con ragione 
alcuna scusarsi, transferivano la causa nello 
Spirito Santo ». S 

E sulle muraglie delle caso i Romani scris- 
sero: Roma est locanda. 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


DO) 


ll signor Forneri tirò da capo, e con più forza, 
ma il campanello aveva date tutte lo v.bra- 
zioni di ci erano capaci le sue molecole ’con- 
nesse, e più rabbia metteva egli nel tiraSro il 
cordone, con tante maggiore indolenza rispon- 
deva l’'istrumento malandato. 

Il solitario viandante intabarrato passava fret- 
toloso nella via dando uno sguardo di compas- 
sione a quella lotta disuguale fra un nomo e 
un caxcpanello; nella quale contro tutte le re- 
gole della natara l'uomo rimaneva soccombente. 

Il buon cittadino, che in un'ora tarda della 
no tte, si trova accantoal soosimile che s’affanna a 
scampanellare presso una porta inesorabilmente 
chiusa, ordinariamente sorride e passa. Egli pensa 
che il suo simile ha perdutala chiave di casa. 
Allora froga per istinto nelle proprie tasche, e 
ressicurato che la disgrazia di rimaner fuori 
non gli può incogliere, palpa la sua chiave con 
compiacenza, con quel certo sentimento di benes- 
sere che prova ogni nomo onesto quando se di 
tuffarsi fra poco nei tepidi guanciali del sno letto, 
mentre il suo simile crepa di freddo nella vie. 

La gente poco a poco diventava più rara. 


| e morto nel 1751, era versalissimo nel di 


st n'a 

Aspettando l'elezione del pontefice definitivo, 
il Vaticano ha per ora un papa provvisorio 
nella persona del Camerlengo; e tulti dicono 
che la corte pontificia si accorge che il pa- 
drone attuale è proprio il cardinale Pecci. 

In attesa del papa definitivo, il papa inte- 
rinale è all'ordine del giorno; non si parla 
che di lui. 

L'intelligenza e la coltura sono qualità che 
tulti riconoscono al Camerlengo; e non sono 
senza precedenti nella sua famiglia. 


sa 
Trovo infatti nel cinquecento una dama che fu 
molto ammirata în Siena sua patria e fuori : 
Onorata Pecci. Bella di forme, leggiadra di volto, 
versalissima nella letteratura, gentil poetessa, 
aveva una opinione molto spregiudicata del 
proprio sesso. Diceva: « Se voi togliete la 
vanità alle donne, che resterà loro? » 
Due dei suoi sonetti, d'argomento religioso, 
si possono leggere nella raccolta edita a Na- 
poli dal Bul:fon nel 1695. 


-a% 

Nel secolo scorso due altri Pecci di Siena 
si sono distinti. 

Giovanni Antonio, nato il 12 dicembre 1693 
© morto il 3 marzo 1768, fu cavaliere di Santo 
Stefano ed eruditissimo, specialmente di anti- 
chità toscane ; fu in relazione con Mazzuc- 
chelli, con Bianchi e con Lami. Pubblicò ps- 
recchie opere. 

Labate Giuseppe suo fratello, nato nel 1700 
tto 
civile e nella letteratura greca ; anche lui lasciò 
alcune opere. 


Pal 

L'attuale Camerlengo non ebbe soltanto eru- 
diti e posti fra i suoi antenati, ebbe anche un 
beato e fondator di ordine religioso. 

Fu Pietro di Fernando Pecci, che nell’anno 
1373 ottenne dal Pontefice Gregorio XI in 
Avignone l'approvazione e l’abito per la no- 
vella religione degli eremiti di San Girolamo 
nelle Spagne, religione molto cospicua ed e- 
semplare in quei Regni. 

E poichè discorro di-santi e di Pecci, chiu- 
derò notando che il canonico Bernardino Pecci 
ha tradotto la vita di santa Caterina da Siena 
scritta in latino dal beato Raimondo dell’or- 
dine dei predicatori, e l'ha pubblicata in Roma 
nel 4839. 

3 
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Alcuni giorni fa Don Peppino, che ha delle 
fissazioni, ha scritto nella sua rivista quoti- 
diana: 


Fuori di Roma cent. 10 


< La laguna di Venezia non la si tocca. Se 
lo fissi bene în mente l'onorevole Perez; e fac- 
cia in modo, che fino a che il problema la- 
gunare penderà insoluto, un proprietario qua- 
lunque non possa, di suo capo, disseccaria >. 

Il ministro Perez, che non è ancora tanto 
indurito alla vita del portafoglio da non dar 
relta alle ciarle dei giornali, volle chiedere 
notizie e provvide. 

La prefettura di Venezia diede l'ordine a 
chi aveva manomesso in un dato punto il fondo 
lagunare, di « rimettere le cose in pristino ». 
le grazie a Sua Eccellenza Perez e possa 
il suo bell'esempio essere contagioso per i suoi 
colleghi. 


#_* 
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Adagio a ma? passi 

Questo proverbio io lo dedico a un ministro 
il quale ha soltoposto a una firma superiore 
un decreto con cui si doveva approvare un 
regolamento municipale col quale si imponeva 
un dazio sulle farine. 

Chi doveva firmare, avendoci guardato due 
volte, si fermò. E poi disso che non gli pareva 
opportuno sanzionare una tassa che colpiva 
un genere di prima necessità, in un comune 
che sta costruendo un paio di teatri. 

E non firmò altro. 

Adagio a ma’ ps 


+ 
#33» 

1 giornali hanno parlato della figlia di Che- 
rubini, il grande maestro una cui messa sarà 
eseguita al Pantheon il giorno 46. 

La figlia del celebre compositore è la si- 
gnora Zenobia \Rosellini, vedova dell'illustre 
archeologo egittologo. 

La Nazione osserva. molto opportunamente 
che nessuno ha ancora pensato a invitare la 
vecchia signora, che dimora a Pisa, a venire 
a Roma per assistere alla esecuzione di un 
capolavoro del suo illustre padre. 

La Nazione accenna ancora alla opportu- 
nità di un provvedimento governativo o real 
che circondi la sua vita di qualche agio di 
più, e ne conforti l'esistenza coll’idea che V'I- 
talia, diventata una nazione, non ha dimenti- 
cato i sacri nomi di coloro che soli hanno 
potuto onorare il nostro paese in tempi meno 
lieti. 

Sono sicuro che, se queste parole cadranno 
sotto gli occhi di chi può fare ciò che îl voto 
pubblico domanda, troveranno un eco; e il 
volo sarà esaudilo. 


IN SAN PIETRO 


Nella prima ora di questa sera, la salma mortale di 
Pio IX andrà a prendere îl posto occupato tanti anni 
dalla salma del suo antecessore Gregorio XVI. 

Possiamo darne i particolari come sono stati ante- 
cedentemente stabiliti. 

Assisteranno alla funzione tutti i cardinali creati da 
Pio IN. Possono prendervi parte î membri dei vari 
collegi deila prelatura, Si crede che qualche signora 
dell'alta nobiltà clericale abbia ottenuto il favore di 
far capolino dalle balaustre delle cantorie. 

Preceduti dalla croce, i cappellani ed altri sacerdoti 
della basilica Vaticana, cantando a bassa voce il Mi- 
serere, dalla cappella del’ Sacramento accompagnano 
alla cappella del Coro îl cadavere di Pio IX, portato 
daî sediari di corte e circondato da svizzeri e guardie 
nobili. 

I cardinali creature, come sî dice, del Pontefice lo 
attendono nella cappella del Coro, schierati în due file 
ai lati dell’altare. secondo il grado e l'anzianità ; ap- 
presso di essi, i canonici vaticani, con rocchetto e 
mozzetta, per ultimo i prelati vestiti totalmente di nero. 

Il canonico vaticano che riveste la dignità di 
triarca, assistito dai maestri delle cerimonie, indossa 
la stola nera ed il piviale similmente nero, però colla 
mitra bianca în testa, nel mentre i cantori intuonano 
V'antifona © Za paradisum deducant le angeli. Terminata 
questa, canta P'orazione: Deus qui fundasti, ecc., ed 
asperge di acqua benedetta îl corpo ed il tumulo del 
Pontefice. Gli astanti compiono le pregitiere ordinate 
dal rituale. Detto l'Oremus pro defancto Pontifice, il 
celebrante va a spogliarsi dei paramenti. 

Frattanto sono state portate e poste al ato dell'E- 
vangelo tre casse : una di cipresso, una di piombo e la 
terza di castagno. Quattro sacerdoti addetti alla ba- 
silica prendono il cadasere di Pio IX e lo depongono 
nella cassa dî cipresso, che ha distesa nel fondo una 
coperta rossa di bambagia e due cuscini. Il cardinale 
Simeoni, come prefetto dei palazzi apostolici, sì ac- 
costa alla cassa e copre la faccia e le mani del Pon- 
tefice con un lungo drappo di seta bianca. Nel riti- 
rarsi fa tre genuflessioni, e questi sono gli ultimi 
onori che Pio IX riceve sulla terra. 

Lo stesso cardinale prefetto depone poscia presso il 
piede sinistro del Papa una borsa di seta rossa cupa, 
nella quale dichiara contenersi tre involti di carta con 
novantasei tra monete e medaglie del suo pontificato ; 
vale a dire trentadue d’oro, altrettante di argento e di 
rame. Di più un tubo di Jatta contenente una perga- 
mena sulla quale è scritto l'elogio del defunto Ponte- 
fice. Compiti questi estremi off, il cardinale Simeoni 
ne cuopre l’intero corpo collo stesso drappo di seta 
bianca. 

Due falegnami della basilica inchiodano il coperchio 
della cassa, che viene avvolta in un drappo di seta 
violacea, sui lembi del-quale con cera di Spagna il 
cardinale Pecci camerlengo appone- due sigilli, due il 
cardinale prefetto dei palazzi apostolici, uno il cardi- 
nale arciprete della basilica, uno il Capitolo vaticano. 

La cassa di cipresso viene deposta nella cassa di 


“piombo che ha graffito sul coperchio la croce în cima, 


nel mezzo una epigrafe indicante il nome del Pontefice, 
Vetà e gli anni del pontificato, in basso un teschio 


Forneri sempre ritto presso alla porta, impre 
cava nella sua impotenza, finchè un calcio po- 
deroso dato all’ascio mise fine agli inutili sforzi 
del padre di Camilla. L'uscio tremò: il campa- 
nello dette un nitimo lamento; ma nessuna per- 
sona viva rispose. Pareva che il povero For- 
neri combattesse contro un castello incantato. 
Stanco di quella inutile intrapresa, egli rientrò 
nella carrozza, e si ranniechiò sui morbidi guan- 
ciali di pelle, pronto ad aspettare tutta la notte 
piuttosto che ritornare a casa senza aver nulla 


potuto sapere. 3200 

Egli aveva dianzi promesso a Camilla di ri- 
condurre Fortunato, e non sapeva mancare alla 
parola data. Almeno voleva sapere dalla bocca di 
Ventarelli la ragione di quella sua condotta ine- 
splicabile; aver la spiegazione di quell'enimma, 
che la sorte cradele poneva inaspettatamente 
alla povera sua figlinola. 

Passarono le ore. Quante? Nessuno potrebbe 
ridirlo. Fornerì ara inconsciento di quanto suo- 
cedeva intorno a Ini. Non aveva che una idea 
sola, viva, lucida nella mente scombuiata, quella 
di ritrovare il promesso sposo di sua figlia. 
Quelle ore passavano piene d'incertezza amara, 
terribile. Invano egli cercava nella propria 
mente un filo di Ihce per guidare i suoi pensieri. 
I suoi pensieri sembravano uno stormo di uc- 
colletti che gli faggivano da tutte parti, e nella 
mente gli rimaneva un vuoto profondo. 

Egli ricordava una ad una le parole di Ca- 
milla per trovare una ragione dello strano av- 


venimento, ma si affaticava invano. Il fatto gli 
pareva mostruoso. Perchè Fortunato doveva ab- 
bandonare Camilla? Perchè il giovane innamo- 
rato, felice fino a quel momento, foggiva la fan- 
ciulla impreeando a Dio e alla sorte? Era pazzo 
Fortunato? Camilla aveva trasognato, o impaz- 
ziva lui Forneri in quel dubbio tremendo. Al 
fatto egli non trovava una ragione ‘che avesse 
l'impronta della verosimiglianza. 

Una sola cosa gli ritornava in mente, ed era 
questa. Camilla pianga, Camilla soffro. Ca- 
milla è stata abbandonata dal suo fidanzato! 
Camilla è infelice! E il mondo gira ancora in- 
torno al proprio asse? Ed il cielo non precipita 
in un cataclisna? Ma come potranno pessare i 
giorni, come potrà ritornare la primavera so sul 
labbro di Camilla non ritorna il sorriso e la 
gioia? 

Il povero padre non poteva disgitingere l'idea 
della esistenza da quella della felicità. Camilla 
viva ed infelice gli sembrava un paradosso, una 
cosa fuori della natura. 

Una volta egli sentì battere i tocchi mono- 
toni © lenti della vicina chiesa di San Giovanni, 
e ne contò le ore. Erano le tre del mattino. 
Nella via nessuno passava più. La notte era di- 
ventata chiara e serena; lo stelle Incicavano 
d'una luce insolita. Il cavallo scalpitava impa- 
ziente, tenuto a freno dal cocchiere immobile, 
imbaeuoesto nel grosso pastrano ‘dal colletto di 

jocia. 


Che fare? Attendere ancora nella via? Aspet- 


tare che l'alba sorgesse e la porta s’aprisse? 
Era giocoforza attendere ancora. quattro lunghe 
ore. Quattro ore di insonnia. per la povera Ca- 
milla, quattro ore di ansia dolorosa per la fan- 
cialla che attendeva il ritorno del padre appor- 
tatore d'una lieta novella. 

Doveva far ritorno a casa, e mentire alla 
fanciulla per il suo bene, per il suo riposo? 

Il povero padre pesava il contro e il pro, 
anch'egli dubbioso, e più della figliuola infelice. 
Ad un tratto egli ebbe una visione: i suoi 
occhi fissarono un'ombra che lentamente s'avan- 
zava nella via, e si fermò dinanzi alla porticina; 
fino a quel momento chiusa. Il banchiere trat- 
tenne il respiro, come se da quella porta  do- 
vesse giuzgere la sua liberazione. L'uomo che 
s'era fermato guardò stupite la carrozza ferma, 
poi trasse di tasca una chiave ed aprì premu- 
rosamente l’uscio. 

Forneri aperse lo sportello, spiccò un salto, 
e quando fa presso lo sconosciuto, trattenne il 
braccio del pover'uomo, che, allibito dallo spa- 
vento, mandò un grido, e tentò di richiudere 
la porta rimasta aperta a mezzo. 

— Non temete, brav'uomo, non temete! Oh! 
non vedete che non sono un ladro! esclamò il 
banchiero în dialetto piemontese. 


(Continza) 
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FANFULLA 


un'urna col nome del Papa depositato. 

4 maratori chiudono immediatamente l'apertura con 
un muro, ed în ultimo tutta l'assistenza ritorna nella 
cappella del Sacramento, ove il cancelliere della basi- 
lica Vaticana roga l'atto che è sottoscritto da due chie- 
rici di Camera nella qualità di iestimoni. 

* 

Bisogna supporre che moltissima gente abbia cre 
diuto terminata ieri sera l'esposizione della salma del 
Sommo Pontefice nella basilica Vaticana. Stamani di- 
fatti il numero dei visitatori era molto più scarso del 
solito. Si entrava nella basilica e si giungeva fino ai 
cancelli della cappella del Sacramento senza nessuna 
difficoltà. Due battaglioni di fanteria facevano doppia 
ala, uno dal principio della scalinata esterna fino al 
primo pilastro della basilica, dove è il mausoleo di Cri- 
stina di Svezia; l'altro da questo pilastro fino alla statua 
di San Pietro, obbligando la gente a passare davanti 
ai cancelli senza affollarsi. 

Chi è responsabile del buon ordine ha per fortuna 
capito quanto îl sistema di lasciare entrare liberamente 
la gente, e indirizzarla în questo modo fra una doppia 
fila di soldati, sia preferibile al sistema adotiato nelle 
ore pomeridiane di ieri, quello cioè di chiudere i can- 
celli esterni della basilica, aprendoli ogni tanto per la- 
sciare entrare tumultnariamente un'ondata di gente. 
dando facile occasione a sconcerti ed anche a possibili 


I battaglioni di truppa sono cambiati oggi ogni tre 
ore. A questo servizio, che sarebbe stato troppo gra- 
voso per la scarsa guarnigione di Roma, sono destinati 
i reggimenti fatti venire a bella posta per ordine del 
ministero dell'interno. Nelle ore antimeridiane si sono 
il 28° e il 56°, venuti i 
primi due da Firenze, l'altro da Napoli. 

I soldati mantenevano in chiesa il più rispettoso con- 
tegno. Solamente la smania di fare scandalo può aver 
consigliato ad un giornale così detto cattolico parole 
di biasimo per le guardie municipali e di pubblica si- 
curezza, collocate per il buon ordine presso i cancelli 
della cappella. Non si può attribuire a loro demerito 
se alcuna di queste guardie è stata qualche volta ob- 
bligata di ripetere l'invito di proseguire a chi, caran- 
dosi molto del proprio comodo e poco di quello degli 
altri, sî ostinava a rimanere fermo davanti la salma di 
Sua Santità. 

x 


Nelle ore pomeridiane il concorso dei visitatori è di 
molto aumentato, senza però raggiungere l'affnenza dei 


= Un telegramma di Veroma in data di ieri, 
gentilmente direttoci dal sindaco senatore Camuzzoni, 
ammonzia che il Comitato esecutivo per erezione di 
un ossario a Costora ha definitivamente scelto, fra i 
progetti presentati al concorso, quello del professore 


Fra 

Ne riparlerà il nostro collaboratore artistico quando 
sarà giunta la relazione dalla quale è accompagnato il 
gtudizio del Comitato. 

= Da Macerata mi scrivono în data dell'I1 che, 
non avendo il municipio nè la provincia creduto di 
rendere onoranze religiose alla memoria di Sua Maestà 
Vittorio Emaunele, queste furono celebrate per cura e 
spese di una cinquantina di privati cittadini, nella 
chiesa cattedrale. immensa folla, ricco catafalco, bella 
la musica; ne' posti riservati il prefetto con la sua 
gentile signora, le autorità civili e militari in forma 


far buon viso a chiunque venera la religione, nonab 
iano permesso di dare maggior pompa alla sacra fan- 
zione. 

= Il giorno 9 corrente, fa, con funerali solenni, 
onorata la memoria del compianto Re Vittorio Ema 


resto protestare contro il Fanfulla e il Progresso 
mi par pochino. Ho per le mani copia autentica di una 
n na 


? 
= Ie signore di Bologna hanno mandato una 
corona di fiori che sarà deposta sul feretro del Re il 


Filadelfia, residente presso la Camera di commercio in 
ci prega di annunziare che domenica 47 
corrente, ad un'ora pomeridiana, avrà luogo in quella 


città, e precisamente nella sala che già servì alle se- 


Di qua e di là dai monti 


L'influenza degli avvenimenti che gettarono 
il lutto sul Vaticano è tale e tanta în Italia, 
che un giornalista può dettar la cronaca della 
giornata politica senza farne pur cenno. Sa- 
rebbe un four de force assai più facile di 
quello dell'abate Barbieri quando scrisse la 

ica della Passione senza una sola parola 
in cui c'entrasse l'erre. 
ne 


Quanto al nuovo pontefice, perchè preoccu- 
parsi tanto del come la penserà ? Le profezie 
cantano chiaro, e come dissero che Pio IX 
sarebbe: Crur de eruce, dicono che il suo 
successore sarà: Lumen de ceelo. 

E dopo le profezie canta chiaro, a suo modo, 
anche l'Unità Cattolica di Don Margotti. Sen- 
titela : 

< Il nuovo papa sarà un cardinale pio, dotto, 
di cui nessun parla e a cui nessun pensa, e 
il cui nome non è ancora comparso nè negli 
opuscoli, né nelle colonne dei giornali ». 

Stupendo tipo di papa, el quale, per oca, è 
serata la felicità dei popoli che non hanno 
storia! Speriamo che, sotto il gran manto, si 
preservi tal quale, perché, in verità, vi dico, 
il migliore dei papi è quello che non fa par- 
lare di sè fuori della Chiesa. 

In questo senso, il papa sarà sempre lui; 
ma sgombri d’ogni grailacapo, d'ogni cura, 
saremmo noi che si il papato. 

E così sia. lo voto con Don Margotti. 


Cronaca ministeriale. 

Non ce n'è, 0 si svolge intorno a quei mi- 
nimi dei quali un pretore dell'antica Roma 
non si sarebbe dato fastidio. 

Noto fra questi minimi: 

L'ordine diramato alle autorità militari dal- 
l'onorevole Mezzacapo di prestarsi, richieste, 


| alla celebrazione delle esequie per il Papa, e 


di fare le selve d'uso (Ztalia militare); 

1 sei nuovi senatori che l'onorevole Crispi 
avrebbe già infornati, per isfornarli alla ria- 
pertura della Camera; 

L'ordine mandato, o non mandato, alla Spezia 
dall'onorevole Brin di armare due corazzate 
— ordine che, a ogni modo, non ha potuto o 
ron poteva essere eseguito per la mancanza 
di marinai (Piccolo); 

Le solite combinazioni chimico-parlamentari 
per trovare la pietra filosofale della maggio- 
ranza. Vedo e non vedo l'onorevole Depretis. 
Petruccelli delle Gattina rif-risce di lui talune 
parole dette a un amico: « Se è d’uopo ch'io 
muoia per il bene del partito, sono pronto, 
purchè mi facciate morir bene >. 

Ah, padre Agostino, perchè parlare di morte 
nel fiore della sua vila politica estera, e nel 
frutto della sua vita finanziaria e ferroviaria? 


Ma continuiamo il sommario della cronaca, 
e diamole a notare anche questa: 

L'onorevole Magliani va studiando un si- 
siema di revisioni e di correzioni alla tassa 
di ricchezza mobile, che la rendano, o la fac- 
ciano parere meno grave ai contribuenti senza 
la solita lira di meno per lo Stato. 

ia benedetto la sua buona intenzione, 

3aalper l'ascoro dell cielo, non ne/faota nella” 
Per il paese certe revisioni sono vero famo 
negli occhi — famo di sigari rincarati. 

È basta. 


La politica estera mette in dubbio la con- 
ferenza e non avvalora la pace. 

Apre coll’Inghilterra i Dardanelli; ma poi li 
rinchiude colla Turchia, che non vuole saperne 
d’aperture, paurosa d'una occupazione russa 
delle sua capitale. 

vero che più tardi la Turchia propone il 
mezzo termine di ammettere nel Bosforo due 
navi di ciascuna potenza. 

Hum! alleata, come lo è evidentemente, alla 
Russia, io mi domando: sarebbe cotesta una 
trappola tesa agli altri in nome della sua buona 
amica $ 

Io penso al caso che la guerra si riaccenda 
allargata; e non darei un quattrino della flotta 
riunita nel Bosforo, castelli d'A: d'Ew- 
ropa alla bocca degli stretti, pronti a chiu- 
derle il varco e a fulminari 

Onorevole Brin, questo mio sospetto nòn 
avrà alcun fondamento; ma prima di pretidera 
un partito ella farà bene a studiare il pro: 
blema onde convincersi che il fondamento efe 
fettivamente non c' è. 

Ciel 

Intanto i popoli danubiani redenti a libertà 
come tutti sanno, sono l’ideale della felicità. 

La Serbia ha addosso gli occhi dell'Austria 
pronta a saltarle addosso. 

La Romania hg guadagnato sotto Plevha la 
perdita della Bessarabia. 


Il Montenegro dovrà starséne pago alle sue 
rupi, e il tanto ambito sbocco sul mare non 
l'avrà. Cosa logica e diplomatica; i marinai di 
montagna e l'ammiraglio svizzero cadono sotto 
la stessa assurdità. & 

La Grecia rode il freno; non quello dei 
Turchi, bensi quello dei Russi. Coi Turchi in 
Romelîa, avea per sè l'avvenire; coi Russi non 
35 ioniche il pemeaio, Sreesccgrasa 
le rimarrà: la Polonia russificata non è buon 
augurio per l'Epiro 6 la Macedonia rivendi- 
calì all’ellenismo. 


Fon listino 


SEDE VACANTE 


Nella Congregazione cardinalizia di lu- 
nedì fu posta la quistione dal cardinale 
camerlengo, in ossequio al desiderio e- 
spresso da una minoranza di cardinali, se 
il Sacre Collegio, nella vacanza della Santa 
Sede, avesse a determinare una linea di 
condotta politica, che vincolerebbe anche 
il faturo Pontefice. 

L'eminentissimo Pecci con molta dot- 
trina e con calda parola sostenne la tesi 
contraria; egli dimostrò la necessità di non 
vincolare in alcuna guisa l’azione del nuovo 
Papa, tanto più, che qualunque vincolo 
fosse deliberato prima della sua elezione, 
l’eletto avrebbe sempre modo, in forza delle 
costituzioni vigenti, di eluderlo. 

Questa tesi fu anche sostenuta dal car- 
dinale Parocchi e da altri. 

La tesi della minoranza fu sostenuta, 
come al solito, dal cardinale Manning. 

Dopo una discussione elevata e tenuta 
nei limiti della più dignitosa cortesia, la 
Congregazione deliberò a grandissima 
maggioranza di lasciare al nuovo Papa 
« che regoli la sua azione secondo i sen- 
timenti del proprio dovere e della carità 
apostolica ». 


Nella Congregazione di ieri non è stato 
deciso se i cardinali abbiano ad essere accom- 
pagnati, nel chiudersi in Conclave, da un se- 
gretario per ognuno. Una deliberazione sarà 
presa in proposito oggi. 

Fu inoltre deliberato; che il pranzo de' car- 
li non possa, come d'uso, essére portato 
di fuori, ma sia preparato in Vaticano per tutti, 
a spese della R. Camera apostolica. 


Scrutatori dello scatsò personale ammesso 
in Conclave sono gli eminentissimi Nîna, Rendi 
© Mertel. Alla Congregazione vespertina di 
quest’eggi proporranno l'approvazione delle 
loro scelte. 

Il maresciallo del Conclave, Don Mario priti- 
cipe Chigi, ha nominato un suo segretario nella 
persona dell'avvocato Chiesa. 

Tutte le persone che sono state elette a far 
parte del Conclave sono state invilate a te- 
nersi pronte per rinchiudersi lunedì sera nel 
locale a ciò destinato, martedi mattina di 
buon'ora dovendo celebrarsi la messa d’invo- 
cazione allo Spirito Santo e incominciare le 


operazioni del Conclave. 


Fra le persone che si dovranno chiudere lortedi serà 
in Conclave vi sono i professori Antonini e Ceccarelli, 
eletti nell'ultima adunanza cardinalizia a medici del 
Conclave. e scelti fra molti concorrenti, in vista dei 
friend essi prestate al deftnto Pon- 


Nella fioreria del paîazzò pontificio si stanno prepa- 
rando, oltre quanto è necessario nelle singole cimére 
de'cardinali, tanti batdacchîni quanti saranno gli eqi- 
nentissimi componenti del Conchave. Questi baldicchini 
Sinnalzano nella sala del Concistorio sulla sédià di 
ciascun cardinale, ed al moîento detta elezione del 
nuovo Pontefice, si abbassano tutti insîeme, menò queto 
del nuovo eletto. 

o 
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Nota di un antiquario sull'origiae degli scheletri 
umani che si vanno scoprendo in piazza di Pietra. 

Fino all'anno 1664 esistè în quel luogo una chiesa 
chiamata di Santo Stefano del Tenllo, che apparteneva 
alla conftaternita degli albergatori. Cadendo în ruina, 
la confraternita chiese di venderla e trasferire la sua 
sede în Santa Cecilia presso Montegiordano, ora de- 
nominata San Giulianello. 

La chiesa di San Stefano era anfichissima e conte- 
neva lapidi sepolcrali del secolo xm,. principalmente 
delle famiglie Ruffini e Jacovacci che abitavano nelle 
vicinanze. 


Pio IV la unì all'ospedale dei pazzi che allora 
steva ove oggi sono i due caffè degli Specchi e Conti. 

Fioravante Martinelli, che viveva nel 1600, dice in 
proposito nella sua Roma ricercata : 

€ Andate in piazza di Pietra, che si dovrebbe dire 
de Preti, come scrive il Fulvio, dell'ospitio de' poveri 
Preti, quali si alimentauano qui nell'antico edificio or- 
mato con grosse colonne scannellate, che credesi fosse 
la basilica di Antonino imperatore, se bene il Marliano 
lo nega: hora vi sì conservano monache sotto la cura 
degli orfani. In questa piazza parimente è una chiesa 
detta già San Stefano in Trullo, forse da una cupa 
del tempio di Antonino Pio, la quale hoggi si chiama 
San Giuliano della Compagnia degli Albergatori: ma 
prima fu parochiale, e poi delli Religiosi della Mer- 
cede traportati à S. Francesca à capo delle case ». 

Essendo negli antichi costume di seppellire i morti o 
nelle chiese 0 nel piazzale antecedente, e Roma avendo 
moltissime chiese distrutte delle quali non rimane trac- 
cia, poca maraviglia sì deve fare se scavando la terra, 
anche în terreno pubblico, si scuoprono traccie di corpo 
‘umano. 

Simile caso è avvenuto negli anni scorsi ai Filip- 
pini ove era la chiesa dî Santa Maria în Pozzo bianco, 
alla porta del ministero della marina per la chiesa di 
San Trifone, în piazza di San Lorenzo in Eucina ed 
altrove. 

Sî può osservare soltanto che i nostri antichi ave- 
vang ben poco riguardo alle memorie dei trapassati, 

x 

Le cittadine pistoiesi per mezzo del deputato cava- 
liere Giovanni Camici hanno questa mattina presentato 
a Sua Maestà la Regina d'Italia un indirizzo di omag- 
gio, © insieme a questo una Dellissima corona funebre 
perchè passando per le sue mani più affettuosamente 
posasse sulla tomba dell’estinto monarca. 

Sua Maestà la Regina ha incaricato il deputato di 
Pistoia, onorevole Camici, di esprimere la sua più viva 
soddisfazione per tale offerta, e per il gentile e affet- 
tuoso pensiero. 


3°, Domani, giovedì 14 febbraio, si riaprirà il teatro 
Apollo con l'opera Mefisiofele, e venerdì 13 si produe- 
ranno la signora Patti ed il signor Nicolini con l’opera 
La Traviata del maestro Verdi. 

2° Giovedì {4, non vi sarà conferenza alla Società 
per l'istruzione scientifica, fetteraria e morale della 
donna perchè il commendatore Bonghi nom è ancora 
bene in salute. 

Domenica 47, alle 2, il. professore Gnoli inaugurerà 
il suo corso dî letteratnra sul Cinquecento e tratterà 
delle Cortì. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 


Lista precedente L. 11,773 05 

G. JI. Angelini (Spoleto) - » pd 

Collegio piena di Sant'Elpidio a 

Mare (V. Nota N.1) . . >» 158 
Sottoscrizione fra gl’impiegati operaî 
@ uscieri della direzione generate 


delia Banca nazionale (V. Nota 

ND) LETO I 
Cassinelli Antonio maestro comun. » 5 
D. G. G. G. di Lucca . » 5 
Scuola maschile alla Certosa (V. Nota 

N.3) . 3 . - . » 
Ingegnere V. E. Triestino ! >» 

Totale L. 
(Nota N. 1) 

Professore Cesare Mariani direttore della 
scuola magistrale L. 5 — Cavaliere Primo 
Scoccini professore di contabilità 5 — Ales- 
sandro Marini professore di storia e geogr 
fia 1 — Luigi Perotti professore di scien: 


natorali e matematica 5 — Gregorio Marinelli 
professore dì disegno 3 — Elisa Rombusio 20 
— Ida Spada maestra di musica 2 — Anna 
Niccolini maestra di francese 2 — Zobgide 
Melchiorri maestra elementare 5 — Ester 
Manzoni id. 2 — Elsîra Pierini id. 2 — Teresa 
Livi istitutrice 4 — Angela Petrelli id. 2 
Annunziata Mazzetti direttrice dell’Asilo d'in- 
fanzia 3. 

Signorine convittrici: Brandimarte Giannina 
L. 4 — Corazzini Clotilde 2 —-Ferrera Maria 5 


— Citeroni Anna 2 — Lanuutti Giacinta 3 
— Malvestiti Elvira 2 — Marcone Adele 5— 
Fedeli Ida 2 — Gregori Atdemira 2 — Ruf- 
fini Ida 2 — Tinozzì Giustina 2 — Bonolis 
Clotilde 1 — Fusoni Margherita 3 — Perfetti 
Ortensia 2 — Santoni Elvira 3 — Censi Te- 
resa 1 — Corsi Anna 3 — Flocco Comcetta 2 — 
Martinelli Elisa 2 — Pangrazi Lucia 2 — Por- 
siani Amalia 2 — Bedelti Zulema cent 50 — 
Bondi Teresita L. 1 — De Minicis Elodia ? 
— Guerrieri Haydée cent. 50 — Lannutti Bet- 
tina L. 3 — Petti Carlotta 1 — Spallone Cle- 
lia 2 — Carobba Virginia 2 — De Angelis 
Anita 2 — De Francesco Emilia 2 — Lro- 
pardi Teresa 4 — Marchelti Giselda 2 — Mon- 
tanari Virginia 2 — Sorelle Cleofo e Adele 
Ricci  — Carriero Gaetanina 2 — Du Vila 
Maria cent. 50 — Di Bene Adele L. 2 — Be- 
detti Maria cent 50 — De Francesco Luisa 
L. 2 — Fossi Ada 1 — Mayor Concetta 2 — 
Profili Giulia 2 — Pangrazi Bice? — De An- 
gelis Bottina 1 — De Giorgio Annina 2 — Can- 
narsa Mariansa 2 — Censi Zoe e Bianca $ — 
Clerico Maria 2 — Sorelle De Capoa Caterina 
© Carmela 1.— Mazzocchi Bice 4 — Petti El- 
vira 4 — Primavera Anna l — Roggeri 
Nelly 1 — Tomassini Teresa 4 — Tomassini 
Grazia 1. 


(Nota N. 2) 


igoletti L. 10 — A. Ponti 5 — G. Parodi 3 
— U. Berutti 5 = Cavaliere E. De Robert 5 
— H Kane 3 — P. Fasiani 5 — G, Giorda o 
LG. Silva 3 — A. Serantoni 3 — F. Della 
Spora 5 — G. Melani 5 — A. Grimaldi 5 — 


E ieri 2 — G. B. Rosciano 2? — L. Tu- 
rati 10 — NN$- C. Adami 5 — L. Pozzi 2 


— B. Lodi 2 — T. Trabotti 5 — L. Comi- 
nelti 3 — Ettori us 3 — I Gabrielli 3— 


A. Alvigini 5 — 
P. Lironcurti 2 — Emidio Cocchi 10 — D. 
Galvano (&* soltoscrizione) 5 — Marchesa ©. 
Lovera di Maria 10 — L. Comotto 5 — V. 
Pallavicini "ni — C. Materassi 2 — G. M. 
naldi 5 — R. Pesa 5 — O. Cherubini 5 — 
G. Cottino 5 — C. A. Pelosi 5 — C. Gerra5 
FE Ser 5 — L- Lagomeggiore 2 — F. 
Perego 2 — E. Monaci 3 — A. Simonetti 5 
— C. Boncinelli 3 — Cavaliere G. Torri (se- 
conda sottoscrizione) 2 — G. Ali 2 — T. Corsi 2 
— T. Masetti 2 — T. lacomoni 2 — P. Bel- 
3 — A. Erba 2— N. N.3 
gelis 8 — T. Chiaperotti 
A. Dotti 5 T. Girozzi 5 A. Ugo 5 
G. Bonino 5 — A. Debenedetti 5 — E. Pie- 
roni 5 — T. Chierici 5 — C. Batacchi 5 
G. Checchi 5 — F. Dale d, — A. G 
Tassi 2 — O. Boerio 2 — A. Zucchelli 
L toa p 5 —V. Bacher 2 — C. De Celles 2 
rso 5 — C. Airaghi 3— E Gerbino 2 
- x Bianchi 3 — G. Fulloni 2 — Silvio Pa- 
nerai 2 — C. Vanzi 3 — Avvocato S. Bollo 
3 — Pietro Panerai 3 — N. Faiani 3 — 
G. 2 — Cavaliere ) 


chelini 1 — F. Bianchi 1 — G. Bonetti 1 — 
P. Spandre 4 — L. Rossi 4 — F. Vannucci 1 
Rege centesimi 5) — F. Guelfi L. 1 
— F. Cenni centesimi 59 — A. Rovagna 50 
— G. Cardini 50 — C. Ferrando 50 — S. Bo- 
nardo 50 — G: Pieroni 50 — G. Bonaledi DO 
— G. Savio L. 4 — L. Rivera cent. 50 — C. 
Martinotti 50 — C. M Fi 
P. Zeroni L. 1 — R. Faccini 3 
zano 1 — G. Marras 1— C. Trinca 1 — A. 
Ruzzoli 1 — F. Pinasco f — A. Tosato 1 — 
1— G. Torti 


tale L. 


(Nota N. 3) 
Bobbio Camillo L. 259 — Ort 
gelo 2 — Nanni Arturo 2 — Cristi 
cent. 50 — Berioncini Giovanni 50 — Ducros 
Enrico L. 4 — Rossi C: Pontecorvo 
Gabriele ce a 
Ruspantin Cesare 1 — Destefanis Tancredì 
cent. 50 — Giovannelli Enrico L. 1 — Cardel- 
lini Francesco cent. 50 — l’ontecorvo Angelo 
L. 1 — Pelliccioni Alessandro 1 — Buonin- 
segni Anselmo 1 — Michelini Oreste 1 — Lu- 
sena Edgardo cent. 50 — Narducci Umberto 
— Crocioni Fran- 
igi 10 — Gerbarino Carlo 
Mezzaroni Giovanni cent. 50 — Ber- 
toncini Odoardo 50 — Lugli Augusto 
Clavari Camillo Clavari 
25 — Chiarini Guelfi L. 2 — Ruspantini Ce- 
=3 per Adriano 1 — Mazzaroni Giacomo 50 
cent. — Perroni Giuseppe L. 1 — Sormoni 
Carlo cent. 50 — De Angelis Romeo L. 1 — 
Bobbio Vittorio 2 50 — Pelloux Alberto 5 — 
Gargano Francesco 1 — Belardi Alessandro 
5 — Vergano Giovanni Battista cout 30 — 
Babbini Lorenzo 5 — Dogliani Gincomo L. 1 
— Ferraria Giovanni c' tp 
chele 50 — S i 
tavio 20 = ian Gaio; 
ne 1 — Magni Giuseppe 1 — Poli Oreste 
cent. 10 — Busi Azzo L. 4 — Rebecchini Et- 
tore 1 — Leonardi Luigi 1 — Girardet An- 
tonio 1 — Rossi Alfredo 1 — Chroviglio 
Mario 1 — Bisso Augusto 41 — Romanello 
Giuseppe 4 — Toti Pietro cent. 50 — Frandi 
Odoardo 50 — Violi Tullio 50 — De Santis 
Oreste L. 1 — Guerrini Adone cent 50 — 
Salineri Giovanni L. 4 — Arduini Enrico 
cent.50 — Giorgetti Silverio L. 1 50 — Borra 
Cesare 1 — Colombini Carlo cent.50 — Pesce 
Pietro 50 — Delfino Camillo L. 2 — Tasselli 
Oreste cent. 50 — Mariani Umberto L. 1 — 
Marchetti Tullio cent. 50 — Vergani Carlo 15 
— Vitrotti Giuseppe 50 — Bianco Giuseppe 
50 — Soave Alberto 50 — Rossi Giulio L. 1 
ina Emilio  — Perfetti Alfredo cent. 20 
— Fonio Felice 30 — Forneris Francesco 
fenzi L_1 — Fesnzosi Alfredo 


Stanislao 50 — 
Amedeo cent. 10 — Breccia Tsneredì 10 — 
Monetti Guido 30 — tana Ezio 10 — Tu- 
rello Amedeo 20 — Sslviati Alberto 50 
Gettardi Arminio 70 — Pierleoni Antonio 
— Cava Stefano 30 — C 
Marchetti Guido — Wiassis Carlo 30 — 
Totale Lire 83 15. 


Nostre }rormazioni 


Questa mattina si diceva a Monte Citorio 
che l'epoca dell'apertura della muova ses- 
sione legislativa è stata differita al giorno 4 
del' venturo mese di marzo. 

La notizia della probabile proroga del 
Parlamento incontra delle obiezioni dai 
deputati presenti in Roma, senza distin- 
zione di partito. Non sembra a molti di 
essì opportuno che il Parlamento, îl quale 
votando la legge delle guarentigie ha as- 
sicurato la massima libertà del Conclave, 
reghi ora quasi la possibile coesistenza 
delle due asfsemblee. 


Negli ultimi consigli di ministri furono 
prese ad esame le domande per fondi 
straordinari presentate dai due ministri 
della guerra e della marina, i quali vor- 
rebbero nel bilancio del 1878 un aumento 
non insignificante sui loro bilanci. 

Il presidente del Consiglio si è dimostrato 
piuttosto restio ad accogliere le domande 
dei due ministri, giacchè ove le stesse ve- 
nissero ammesse, si renderebbe molto 
‘problematica, anche dal 1° del 1879, la pro- 
messa diminuzione sul macinato. 


Sembra stabililo che uno dei progetti di 
legge che verranno ;pei primi presentati al 
Parlamento, sarà quello relativo all’approva- 
zione dei trattati di commercio, idai quali il 
goverao si ripromelle un sensibile eumento 
nelle entrate doganali. 


L'onorevole Crispi, non dividendo tutte le 
idee alle quali si informa il codice sanitario 
compilato dall’ex-ministro Nicotera, ed in mas- 
sima parie già stato discusso” dal Senato, ha 
deciso di non più ripresentare quel codice al 
Parlamento nel riaprirsi deila nuova sessione. 

Però per regolare con speciali disposizioni 
legislative il lavoro dei fanciulli e delle donne 
nei laboratori ed opifici tanto governativi quanto 
dei privati, il ministro sta facendo preparare 
un apposito progetto di legge, da presentarsi 
subito al Parlamento, per regolare il lavoro 
delle donne e dei faneiulli. 


Si parla di ulteriori mutamenti nell'alto per- 
sonale delle prefettare. Fra i prefetti che pas- 
sano ed allre cariche, si assicura essere il 
prefetto di Bari, Paternostro, il quale è no- 
minato consigliere della Corte dei conti. 

Il principe Amedeo ha preso oggi possesso 
della carica di comandante generale del corpo 
d’esercito di Rom 

Alle ore 40 antimeridiane ricevette i coman- 
tutti i corpi ed uffici e s'intrattenne 
iascuno dei calonnelli informandosi del 
servizio e delle persone. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina hanno 
ricevuto ieri l’altro, in forma privata nei loro 
appartamenti, Sua Eccellenza Mustapha Ben 
Ismail. inviato straordinario di Sua Altezza il 
bey di Tunisi. 

L’inviato tunisino era accompagnato dal suo 
numernso seguito. Ha presentato alle Loro 
Maestà, per mezzo dell’interprete, gli omaggi 
del suo principe, e manifestato il desiderio 
che il governo di Sua Maestà abbia colla reg- 
genza di Tunisi rapporti più continui ed ami- 
chevoli. 

L'inviato tunisino ha presentato a Sua Al- 
tezza Reale il principe di Napoli le insegne 
del Nisham Ifihigar. 

Mostapha Ben Ismail riparte in uno di questi 
giorni. 


Le difficoltà della questione orientale non 
diminu:scono. Il disaccordo tra la Russia e 
l'Inghilterra è assai spiccato. La Turchia 
avendo negato alla fiotta ingiese la facoltà di 
passare i Dardanelli, il governo inglese avrebbe 
deciso di risolversi a quel passo senza il con- 
senso, anzi senza il perere del governo otlo- 
mano. 

Intorno alla conferenza niente di stabilito. 
Il principe Gortschakoff vorrebbe esserne il 
presidente, e perciò ha suggerito l'idea di te- 
ner l'adunanza in qualche città secondaria di 
Germania. Radunandosi la conferenza a Vien- 
na, il presidente sarebbe necessariamente il 
conte Andrassy, e ciò impedirebbe al prin- 
cipe Gorischskoff di appagare il suo desiderio. 


È noto che fin dei primi del corrente anno 
jo piro-avviso Staffetta, comandato dal 
o di fregata cavaliere Frigerio, doveva 
partire dell’Italia per un viaggio di cireumna- 
vigazione della durata almeno di due anni, 
E» piega presa in questi ultimi tempi dagli 
affari d'Oriente ha consigliato al governo di 
far soprassedere per ora alla partenza della 
detta nave, la quale è destinata invece @' fat 
parte della squadra per disimpegnare il ser- 


vizio di avviso. 


Utta Commissione di artisti napoletani, della quale 
facevàno parie i signori Vertunni, Toro e Perricci, è 
siata ricevuta oggi ad un'ora e mezzo pomeridiane da 
Sua Maestà il ÎRe che l'ha trattenuta per circa mezz'ora 
parlando familiarmente. 

La Corimissione ha presentato a Sua Maestà mn in- 
dirizzo sottoscritto da più di duecento artisti di Napoli. 


A seguito di reclami sporti al ministero dell'interno 
dal corrispondente della Gazzelta di Coionia, circa al- 
cone ii tà lamentati # ito di violazione 
del secreto fi misto ordinò nn° inchiesta 


per constatare chi fosse colpevole delle irregolarità la- 
mentate. 

Dalle indagini praticate venne in chiaro che nessuna 
delle cause, le quali diedero in passato frequenti mo- 
tivi a lagnanza per ritardi ed irregolarità nella tra- 
smissione dei telegrammi, è da imputarsi all'ufficio 
telegrafico, il quale anzi attese sempre nelle passate e 
presenti straordinarie circostanze col massimo impegno 
al buon andamento del servizio. 


La notizia data dall’Halie e ripetuta da noi e dalla 
Nazione che Sua Maestà la Regina sì sia recata ieri în 
San Pietro è smentita ufficialmente. Nei telegrammi 
Stefani i lettori troveranno la ragione per cui sono 
stati tratti in errore non solo i reporters dei giornali 
mescolati alla folla in piazza San Pietro, ma anche 
qualche funzionario presente e qualcano fra gli addetti 
alla basilica, 

Non ha fatto buona impressione nel Sacro Collegio 
la proposta presentata dal signor Acquaderni in nome 
della gioventù cattolica, che s'innalzi un monumento 
al defanto Pontefice in Roma coll’obolo di San Pietro. 

Il Sacro Collegio ritiene che l’obolo di San Pietro 
sia stato offerto alla Chiesa, non alla persona del Pon- 
tefice, e che debba quindi considerarsî come una sur- 
rogazione di quelle eritrate che la Chiesa ha cessato 
di riscuotere il 20 settembre 1870. 

I parenti del defunto Pontefice arriveranno domani 
sera per assistere alla lettura del testamento. 


BORSA DI ROMA 
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Il ribasso continua e fa progressi ogni giorno. 

Da 74 95, prezzo a cui si trattava la nostra rendita 
a Parigi mercoledì della scorsa. settimana, scese ieri 
sera a 73 circa. Da noi il ribasso non seguì le stesse 
proporzioni di quello di Parigi, causa l'aumento veri- 
ficatosi nei cambi. 

Jeri colla chiusura che segnava 74 37 12; alla nostra 
Piccola Borsa si fece 80 32 Ip, e la sera, dopo 80.35, 
-si scese fino a 8020. 

L'ulteriore ribasso verificatosi sul Boulevard ieri sera 
ci fece scendere oggi a 79.90; in chiusura eravamo 
più fermi a 80 15 probabilmente sopra corsi di avant 
bourse di Parigi. 

Per contanti fecesi 79.90, 77 60 secondo che si trat 
tava di rendita con 0 senza cospon. 

I prestiti erane piuttosto offerti, ma i compratori 
pretenderano di acquistarli a prezzi di ribasso, cosa a 
cui non sì piegavano i venditori. Quindi: non diedero 
luogo ad affari, come non vi diedero luogo gli altri 
valori. 

I cambi, come è naturale, erano in aumento e molto 
richiesti. 

La Francia è quotata 10895, 108 70; la Londra 
2740, 2735. 

Pezzi da venti franchi A 87, 21 85. 

Verîtas. 


Teecramm £ Srerani 


LONDRA, 12. — Tatti i giornali conservatori sono 
bellicosissimi e si accordano a dire che non si può 
permettere che i Russi chindano gli stretti ed occu- 
pino Costantidopoli. 

Lo Standard minaccia alla Russia e alla Turchia ter- 
ribili rappresaglie, se cospirassero contro gl'interessi 
inglesi. 

Îl Times dice che la situazione è grave e che deve 
essere esaminata accuratamente. Soggiunge che è .in- 
dispensabile che la flotta inglese vada a Costaatino- 
poli, perchè i Russi hanno oltrepassato i limiti degli 
iaigia inglesi. 

SAN VINCENZO, 12. — Il postale Nord America, 
della Società Lavarello, è partito per la Plata. 

BERLINO, 12. — Il principe imperiale sì recò sta 
mane a visitare il generale Cialdini. 

Oggi ha luogo un gran pranzo in onore di Cialdini 
al palazzo del principe imperiale. 

ATENE, 12. — Secondo dispacci di Costantinopoli, 
di fonte ufficiosa, l'Inghilterra domandò sabato alla 
Porta l'autorizzazione affinchè la ‘sua fiotta entri nel 
Bosforo. La Porta rispose a quesia domanda con un 
rifiuto formale, minacciando di bombardare la flotta se 
violasse il passaggio dei Dardanelli. 

PARIGI, 12. — Mac-Mahon assisterà al servizio fa- 
nebre che si celebrerà giovedì per il Papa a Versailles, 

VERSAILLES, 12. — Sedula della Camera. — Mun 
interroga il governo riguardo ad un articolo del gior- 
qale socialista il Receil, ingiurioso per il Conclave, e 
domanda se il governo intende di tollerare questo 
scandalo. 

Marcère risponde che il governo non intende di tol- 
lerare nessuno scandalo, da qualunque parte provenga, 
ma che però ha creduto di dover lasciare ai tribunali 
l'iniziativa dell'azione da esercitarsi. 

Sembra che questa risposta abbia soddisfatto ‘tutta 
la Camera, e l'incidente non ebbe-altro segui 

VIENNA, 42. — L'asserzione dei giornali viennesi 
‘abbia incaricato eselnsivamente 
to di relo, non ha alcan 
fondamente: Prevale il convincimento che PAustria noù 
sì troverà nelia situazione di far valere il suo diritto 
di veto. 

POLA, 48. — La nave da guerra Imperatore Ma:si- 
miliano è-partita oggi per l'Oriente. La corazzata Hab 
sbourg cot contr’ammiraglio Barry partirà probabilmente 
domani per la stessa destinazione. 

LONDRA, 12. — Quattro corazzate della squadra 
della Manica ricevettero l'ordine di recarsi a Gibilterra, 
ove riceveranno nuove istruzioni. 

Lorà Derby, con un telegramma del 7 corrente, fece' 
domandare al principe Gortschakoff spiegazioni sull’oc- 
cupazione di Tchataldja per parte dei Kussì. 

ll principe Gortschakoff rispose, in data del 9, che 
egli non aveva alcuna informazione positiva circa i 
particolari della convenzione per l'armistizio, e che la 
sua applicazione è d'altra parte una questione che ri- 
guarda esclusivamente i belligeranti. 


ERZERUN, 31 gennaio. — Ismail pascià ricusa di 
accettare una capitolazione onorevole. I Russi fanno 
preparativi per bombardare Erzerum, la quale è ab- 
bondantemente approvvigionata. 

VIENNA, 42. — L'Italia e la Francia sospesero l'invio. 
delle loro flotte, vista la tranquillità relativa a Costan- 
tinopoli. L'Austria mantiene provvisoriamente la stessa 


riserva. 

LONDRA, 12. — Camera dei lordi. — Lord 
dice che spera d'informare giovedì la Camera che la 
flotta sarà presso, o anche nella stessa Costantinopoli. 
Soggiunge che tutte le potenze aderirono alla confe- 
renza, e che la sola difficoltà è quella della sede della 
riunione. 

ROMA, 13. — La notizia data da qualche giornale 
che la Regina Margherita siasi recata a San Pietro a 
vedere la salma del Pontefice Pio IX non è vera. Vi 
andarono ierì in carrozza di Corte alcune dame della 
Regina, e questo fatto ha dato luogo all’equivoco. 
NTINOPOLI, 12. — È falso che la Porta abbia 


i dichiarò che, essendo senza istruzioni, si limi- 
terebbe a protestare contre il passaggio. 

Sadullah effendi, ambasciatore a Berlino, rimpiazza 
Sadyk pascià comme delegato per le trattative di pace, 

LONDRA, 43, = "! Times ha da Berlino: 

« La Russia notificò all'Austria che le questioni re- 
lative all’organizzazione della Bulgaria, alla occupa- 
zione delle provincie per parte della Russia, e alla 
retrocessione della Bessarabia, saranno escluse dalla 
conferenza. 

« Questa nota destò a Vienna una grande sensa- 
zione. 


BonavENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


LA CAMIRA DEI DEPUTATI 


Magnifica fotografia dell'Aula della Camera dei 
Deputati, con oltre 500 ritratti dei principali de- 
putati italiani, giornalisti, diplomai 

Questa splendida fotografia alta centimetri 62 
larga centimetri 88, montata sopra bellissimo car- 
tone Bristol, si spedisce contro vaglia postale di 
Lire 10,50 franco di porto dappertutto. 

Dirigersi esclusivamente all’Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e €, Firenze, 28, via Panzani. 
Milano, 15, via S. Margherita. Roma, Cortî e Bian - 
chelli, via Frattina, 66. 


ja costipazione di testa è la più gran noia 


freddo. Felicemente sì trova nelle Far- 
Glaize che la guarisce subito. 


| Tae LONDON AM LANCASHIRE 


Compagnia Inglese d’Assicurazione 

I CONTRO GL'INCENDI 
Ì Capitale 25 milic 
| autorizzata in Italia con cauzione 
Per informazioni e domande d’agenzie dirigersi al 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e Umbria 


| Sia. P. PACIFICO, via Crociferi, 44, 2° piano. 


SCIROPPO E PASTA DI BLAYN 
di gemme d'abete e Balsamo di Tolù. 

Dopo 50 anni di successo sempre costante non 
sapremo raccomandare mai abbastanza l’uso dello 
sciroppo e della pasta di Bay, specialmente du- 
rante la stegione dei freddi, a tutte le persone 
scettibili deeli organi di respirazione o affette di 
melattie delle vie orinarie, ed ìn particolar modo a - 
tutte le persone che parlano molto come oratori, 
avvocati, noteri e cantanti. Questo prezioso me- 
dicancento d’un gusto gradito e facile a prendersi 
è chiamato a rendere dei grandi servigi. 

Dirigersi »l signor Blsyn farmacista, 7, Ruo 
du Marché Saint Hoggré @ Parigi ed in tutte le 
buone farmacie delli e dell’Estero. — Fr. 150 
la Scatola — Fr. 20 Fr. dle Bottiglio di Sciroppo. 


e ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
aei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fn, (ro 1 carat) 
sa fondata nel 138 

MARTIAL BARNOIN = Solo deponit dalla Ca per 
renze, via dei Panzani, 14, p. p. 

ione d'inverno dal 15 novembre sì 
attina, 2-4, p.p- (Domenichee 
Tutte Îe gioie sono lavorate con 
ietre (risultato di un prodotto car- 


gasto squisito è 
Sonico unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. 

Medaglia d’Oro all'Esposizione universale di 
1857 per le nostre belle imitazioni di perle e 


Pa 
pietre preziose. 
FIRENZE Se 
NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTR: ATE 


(marine eneaica sa ipso) 
IL PAESE DELLE PELLICCHE, 2 volumi con 403 il- 
lustrazioni, costa lire 3,10. 
IL CHANCELLOR, con 4i illustrazioni 
L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol edo f90 ils Le 4,80. 
MICHELE STROGOFF, 2 vol. con 88 illustr., L. 2,90. 
Chi manità l'importo in vaglia 0 francobolli all’Em- 
porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, Milano, 
riceverà i volumi senza maggiori spese. (3383) 


CARLO DUCCI 
PIANO-FORTI 


onere e qualità; 


Voli, Gan, Gm Bertani certa ture. 
Deposito dei celebri Pianofortî a piccola coda di Map, 
brevettati a corde tre volte incrociate. 


RORA. Palazzo Ruspoli ol Cso, 56, Fononella 
FIRENZE, Piezza S. Goetano, N Ta 


‘Gran 1 magazzino di musica 


Scelta fra 600 Piano-forti, 
Dietro richiesta ni spedisce franco ll Catalogo nelle Provincie, 


IG” Vendita a rate mensili DE 


mini 
iii ii 


ee resi 


i ri È î È È Firenze, Piazza Y. di S, MT Novella: 
Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Principate di pubblicità Hleght, Roma, vià Colonna, di, p.p. II 
Milaro, via Santa Sui 45, casa Gonzales. Parigi, 16, rue Merc 


N non plus ultra 
Igienica, infallibile (fi 


ORREDI COMPLETI BA SPOSA] | isji\0|l{==-=<| MACCHINE DA CUCIRE 


ttt, st fora nella PER USO,DELLA FAMIGLIA 


Lire 300, 500 © fino a 2000. [f| Fees eta 2 L’Original Brunonia 
nel Negozio di Lingerie e Telerie s mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 
macchina riunisce tuiti 1 perfezionamenti utili 


vi 
Questa 

GIOVANNI OUSSET pi » suggeriti ds tanti anni d'esperienza. 
È A Nulla lascia a desiderare, sia per la solidità del mec- 
ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA È animo, sla per la facilità dal movimento, che per ia 
tiene ) > CU Volendola applicare al a gloria macchina 
irqpadrchazni i gl aria Pte ta) IZIENIA i | |c1 separa dai suo piodestalio e forma un s0ì 
Pra sie - ea GRIMAULT & C°, Farmacisti DILBE: piano col tavolino, permettendo così di cucire comoda- 

dari “2 18, ®, STRANA VIVIDONE, PARIGI. È A ‘mente gli oggetti delle più grandi dimensioni. 

TTESTIO 1h i pi: ‘A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente 
a Î oa dell'estremo buon prezzo, vendendosi sl disotto dei 


== 
riedianto la ; ta colle fogl to del 
SALVATE 1 BAMBINI iso ceto pra o CIARA | (n PERE È 


‘Ogoi macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis, 


universale. Ella guarisce in poco tempo i lg ; doni 
REV. E ICA e club Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
" |Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Find 


ali Lote piera pregati in Napoli ARI O. ALIOTTA: 51, strada Donnalvina. Ceo n Co Mossine, Boltue, Cori i 
motivo di molti delori. — Per la sola causa dell'ignoranza] forato si È 

So e fon Pe Tee UNE DEMOISELLE "RAVAIS : 
Rim ine en craà o  cel E GA LIRE i Cossato 

co 1a Recente relice du baro, ep tr ot dell gior |ime tivo falco, nie SPOSATA om BN Lap la 

ezio Che olo pi eclleza Veri ciao ue o daga Siren MAO E) 4 prin DIR RI Eine pra 8 ment 


naitresse d'école A Rutino perl x 
iran [Rocca Cilento. (4162 1} È Paco, tali nt Processo Fotografico è secco. 


Citiamo alcuni certificati. 5 precoet tea x 
5 5 3 È: ento col quale tutti porsono operare senza) 
LIL ELA Decio qc in Pari, 13, Ba ver mai imparato. Il processo impiegato non richiede! 
Rara rigo Lieto e ppi ARCHIVIO JN) Evitare lo contrazioni nacevld esigere a mara di fabrica qui coni. essuna manipolazione chimica, nè l'impiego d’alcani 
odg dei pg agi grego Sa domanda ‘ingrediente pericoica0 o agraderolo. 
Priano siena dia = foglio interessinissimo sl Anemia ed il suo Trattamento. F'apparecchio completo comprende : 
primo giorno gliene somministrai ogni tre ore, e il bam- eairalo i (Miles j 
bino apriva subito i suoi cari occhietti e rideva: dopo tre giormi[[FILIP PO SERAFINI| Bs_eristogere in Mito ù 1. La camera oscura in acajou verniciato seta! 
riebbe la saluto con sorpresa di quanti l'averano veduto nallol| gi pubblica in ‘eleganti fici b P sr de dorato: È 
stato nel quale me l’avera reso la nutrice. coli mensili di 100 ‘cia e i cellingo, Paoli, X . L'obiettivo coi anoi diaframma! 
E Marrixet ALS. cl cel amessa. Vi- cehiera fi ttone. 
Core N° 80416. — N signor F. W. Bencke professore dl} Le aaocitoniiicr Ore, Spot, aan possveli pai 
nni cei 8 aprile 1870 fece il segnenterap livio Gn in PISA, Jizzi, Camilleri, 2: urgio. L DIN: 8. Un vetro indurito col suo chassis. 
pa a di Berlino: È Die : iL lat irgi dell 
« Non dimenticherò mai che io debba il rienpero dellà vitali ial'icto. nici Li ira detiazlze pa i do 
= ia : == Proprietà dei Fratelli 7. N dastone che serve di tripiedo. 
< con vomiti contini che resistovane a quilonque trattamento | capelli grigi, mò tareftiance(FIN MA S7ETTT AA CcURIOINI, di Pavtalji "totto iu ara scatola di legno con manigl 
arte medica, — La Revalenta arrestava immediatamente] ACQUA ANDREA 6 Fr. | uovo rimedio in surrogazione ai preparati Mercuriat, $ PITT LL 
i vomiti e in sei seitimane ristabiliva la salute. Istani-nea e progressiva a volonté{ -necomandato dai primari medici per la cura dglia Ser. LO STESSO APPARECCHIO TASCABILE 
fota © della Si@lide. — Prezzo L & al flacime. capace di produrre 35 îa 
‘Rappresentanza e deposito in Roma alla farmadia o 
i LIT gd 7 SECCONI, via Governo Vecchio, 53. Vendesi pure nelle FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
Til. $ fr, 2 1/0 kl, 17 fr, 50.0, ii, 86Îr5 REI, il esi 1 di 
di Revalenta : Sestolè da 12 ki. 4 fr. B0 01; RADON STES CO VIE 
2 Prezzo L. 75. 


; 1 VERO UNGUENTO|Rinomato Sapone (marca BD) rs: pepersti per queto econo epprecto ci sentono 
- Ba CARGI GIRARD AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA separatamente @ L. 12 la dozzina. 
Gi a È pr pas È n Ùl  Dirigere domande s vaglia a Firenze all’Emporio 
| calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle |f} Franco-Italiano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
rg tirati) Medaglia del merito all'Esposizione di Viema 1873." Roma, Corti e Bianchelli, ria Frrttica, 66. Messina, 
rito. 5 ss ni i la mir sito cl IE E. Dollfas. piazza Annunziata, 4. 
Rivendir lina +| Si vende in  all’Emporio Franeo-Italiano a 
a licrnionz se armici | cinsi o €. vie Passani, 28. Milano alla Saoonrsale dell'Em 
dotti; L. S. Desideri, ria Tor Sanguiona; Brown e figlio, via Con. La i ineo-Italiazo, via S. Margherita, 15, casa Gon Scoperta umani:aria 
Francesco Vitali Marigoani; Dro-| a aleg, Roma, Corti a Bimnehalli. cin Erattins, 88. Mes == 


96.4 AA i; farm, Quioni di Pietro Carine ei perforante digerito) GUARIGIONE INFALLIBILE 
Serre Arginina: Bercamaleht e Baroni. clndetio Morone 10.418 = dana I DI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 
\VATORE E RIPRODUTORE DEI CAPELLI (Liguido)]l!i — COLI EMPPILLOLE ANTIERPETICUBISENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 


del Dott. PRAMIPOLINI — (LIVORNO, Toscara) I del DOTTO è LUIGI 
‘di costante succenzo 


400 certificati. 27 anni | ° della Facoltà di Napoli e di Parigi. 
11 grande smercio di questo liquido in tutta Italia ed all'Estero, è |{f A x Tegole. di Parigi. 
‘una prova certa della sua efficacia, sia per la conservazione e per la e Le ripetute esperienze fatte in presenza dei medici dello spe- 
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Mao CA Seli Riecro ilnaie ganci ront e perla sale) di 8.) Louie di: Parigi ;cprocate dal comi sessiasi Uno 
necoli personazzi, assicurano che questo liquilo (Ritrovato Italiano) ‘arono all'evidenza che lo ma atte della pelle dipendono uni- 
ha le proprieta: 1° arresta la caduta dei capelli, È deterge la testa 10 samento ed esclunivamonte dal‘a crati del sangue € di tutti gli 
solo meraviglioso, itana le cani, e le calvizie ce, — Unico me limori che circolano neli'sconomia animale ; ogoi altra causa 
deposio in Roma © provincia presso a armacia Rele)GARNERI, ° a il ocalo essendo offimera Celvro che entrano in detto spedale, 
ERI TTALI TS ISLA Ipogr: a I asc e | © escono dop» lunghi mosi, imbiunchiti, per rientrarvi ia breve 


xè infermi di prima, e ciò perchè la cura è sempre esterna e 


GIORNALE DELLE DONNE | |co nuovo Fim bre varinbio di metallo È idao dirti cause 0 posto atringoni 


|cali nello spazio medio di cinquanta o sessanta yi 
txso X  IBEVISTA DI MODE Av} | li 222 Gonova, 7. luglio Il 


Un fascicolo'al mese redatto dalla Msa COLOMBI, scrittrice ben|ff hl 7 Pregiatiasi 
nota alle lettrici del Fanfu//a. Ogui numero contiene oltre al | camente rinos 
nota ale ei del Fngudla pi mero contese cl al et [f(I_ |, Le sono veramente riconoscente per la gent:lezza con cui ella 
tn Aguri colorato di Parigi. die pperini neri mg di Parigi | [ha risposto alla mia lettera, dandomi i ragguagi che deside- 
d'abbonamento per tutto il 1878 si [rava. Se ho tardato a ringraziarla fa cagi ne la mia assenza 
(ar Ques [di casa per qualche giorno. 
Il miglioramento deils mis saluie progredisce giornalmente e 
lper me ha qualcosa di miracoli 
Non posso quindi che tributa-lo l'ammirazione che morita per 
pone ala Dizione del Giorna omne. [aver raggiunt» mediante lunghi studi ed esperimenti la scoperta 
2a For £ DS TORINO. Chi dsdera un prosromme | |d'an rimedio tanto utile all'umgnità. lo riagrazio il cielo di 
centesimi anche în francobo! 5 4159 à laser avuto l'ispirazione di provario vedendone l'avviso sul Fan- 


st = [fulla, aliora quando non sapevo più che fare avendo provati 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. Futte le cose immaginabili. Sono lieta in pari tempo dillo che 


La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di [xa sigaore al quale ho suggerito un mese fa di prendere le 
300 lettere . . . . . L. 18 [suo pillole, se ne trova di già assai contento del resultato, ecc. 
Detta con casseita di caratteri Di lei devotissima 
400 lettere e compositore SARA contessa di MONT. 
di 6 righe . . >. . >2 Prezzo della scatola colle relative istruzioni L. 6. 
o, n hi Pa «i Franche per posta L. © 90, 

Imballaggio gratis _ Porto a carico dei committenti. Dirigero le domando accompaguste da vaglia postale a Fi- 
Si spedisce por ferrovia. enzo all'Emporio( Franco-alisno (. Finsi e C;, via dei Pan- 
a e 3 È a A : (sani, 23. Roma, presso L. Corti © F. Bianchelli, via Frattina 
a letto. Combinata in modo che Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Itallano C. Finzi o G. via |{e6- ititano, alla Succursslo del’Emporio Franco. itahaae im 
tavoletta si presenta în tutti i seni Pamzani; 28. Romi presse Giril'e Biaschelli, Via Frattiza, 00 |{lS Margber ta, 15, Gost Gong perio Franco-Italiano, via 


alla Persona corista. Può real Novita __|, MACCHINE INGLESI 


naria ed è utilissima come leggio d: re e tritare la carne e far salsicci 
FA salsiccie 
Nuovo Tagliavetro Americano | queste miechinete crm IIApENIAbÙI 1 ossi si 


ttat (cina, si adattano © si fisssno a qualunque tavolo. Munite 


Taglia 1l vetro quanto la punta di dismazte, ed è superiore a questo quando tratta» [tn corto e maniaci dentati, tagliano e pestano 
Pa fi Lavori circolari od a corsa, che ll segnito colla più grande fucltà od cattezza. 
rese arnere ‘alconi servono per staccare di vetre 
Franco-Itsliano ant To aeliziamente gti: Cra 
3: io ala e Prezzo L. 2 50. 
Margherita, Gonzales, Roma, i 
n Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani 
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caca Gonzales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina; 66. 


arco ARRETRATA 0.16, 


In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10 


LA PROROGA 


Pare dunque (dico pare perchè per un de- 
licato riguardo alla specie umana, io do sempre 
con riserva la notizia di una corbelleria — 
anche quando è commessa da un avversario) 
pare che il Parlamento non si riunirà più il 
20 di questo mese: ma che un decreto con- 
trassegnato dall'onorevole Crispi prorogherà 
Papertura della nuova sessione al 4 marzo 
venturo. 

* 


Questa notizia appena divulgata incontrò 
parecchi increduli, anche fra coloro i quali, af- 
fetti forse dallo scetticismo funesto di questo 
secolo, si rifiutano a credere alla sapienza del 
secondo ministero Depretis. 

Ma oggi la cosa par vera, e non resta più 
che a indagare le cause che mossero il mini- 
stero a una tale determinazione. 


»* 


Ci fu chi affermò che l'apertura della ses- 
sione si procrastinava per dar tempo all'onò- 
*revole Magliani di verificare quante diecine 
di pannocchie di granturco si possono sottrarre 
alla tassa del macinato mediante l'aumento 
delle tariffe de’ tabacchi; o perchè l'onorevole 
Perez avesse agio di armonizzare la Incidità 
del suo cranio colla lucidità delle idee in ma- 
teria di lavori pubblici. Induzioni sbagliate. 

Altri pensò che il gabinetto non avesse an- 
cora în pronto progetti di legge da presentare 
alla discussione della Camera. 

Ma anche questo è fuori del vero. Ci sono 
in ogni casoi progetti dell'onorevole Coppino; 
i quali dappoichè l'onorevole ministro della 
istruzione pubblica provvede con molta ala- 
crità perchè non srrivino mai ad essere ap- 
provati da ambedue i rami del Parlamento e 


ad acquistare forza di legge, potranno servire | 


di opere di ripiego, come direbbe un impre- 
sario, a molte legislature avvenire. 


* 


La vera ragione per la quale l'apertura della 
seconda sessione della 13* legislatura si ri- 
tarda, è una sola: il Conclave. 

Pare impossibile, ma è così: 


Ed ora capisco perchè l'onorevole Mancini | 


sì opponesse così risolutamenté alla legge sulle 


guarentigie: gli pareva incompleta: ci voleva | 
un articolo il quale statuisse | 
! governo? Menderebbe i cittadini italiani a pi- 


un articolo di pi 
che nella sede vacante il Parlamento dovesse 
far vacanza anche lui. 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


PO) 


L'uomo non ancora rassicurato serutò ben bene 
il banchiere; poscia soddisfatto, a quanto pare, 
rispose sorridendo: 

— El! che vuol ella? Avevo in tasca qualche 
po'di soldi @ în verità non mi avrebbe fatto 
comodo di scontrarmi in un malandrino. Al giorno 


* d'oggi non sì sa mai con chi si ha da fare... 


Ma ehe desidera a quest'ora?... 

— Voglio entrare in questa casa. Sono tre 
ore che picchio, sono tre ore che suono senza 
che alonno mi abbia dato retta, replicò Forneri. 

— Fl lo credo, riprese a dire l’altro. Il por- 
tinaio dorme al quinto piano, e quando ha chiuso 
il suo uscio, chi è fuori è fuori... Non è mica 
un palazzo di signori, come vede... 

L'uomo che parlava in tal modo era un po- 
vero operaio tipografo che lavorava fin tardi 
per un giornale del mattino. Egli ritornava in 
quel momento nella sua cameretta sotto il tetto, 
© colà riposava lieto le stanche membra; corltento 
nella sua modesta esistenza. 

Forneri rimandò la carrozza 6 s'avvid su per 
le scale in compagnia dell'operaio. Egli ebbe un 


* 


Tutta la politica ecclesiastica italiana ha ri- 
posato sin qui sulla separazione della Chiesa 
dallo Stato; e parve politica fiacca, anodina 
senza sangue a quei signori i quali trovan- 
dosi oggi al potere, mostrano inoculato nelle 
loro vene l'untuoso giulebbe del catecumeno! 

Questa famosa separazione pareva consi- 
gliasse a lasciar compiere ai cardinali le loro 
faccende, mentre i deputati compievano tran- 
quillamente le loro; fatto eloquente che più di 
qualunque orazione dell'onorevole Guardasi- 
gilli avrebbe dimostrata non soltanto la possi- 
bilità, ma la saviezza di una tale separazione. 

No signore. Che volete $ Il ministero è pieno 
d'avvocati: e gli avvocati avvezzi a guiardare 
le separazioni dal punto di vista delle conse- 
guenze coniugali, han desiderato, pare, che i 
separati non vivessero conlemporanzamente 
nella stessa città! 


x 


Solamente io domando: 

Perchè fissare il 4 marzo per la riapertura 
del Parlamento? 

È detto, è provato che il 4 marzo l’habemus 
Pontificem sarà stato già protunziato? 

Un ministero che annunzia la morte del 
Papa tre ore avanti ch’essa avvenga, non mi 

essere in comunicazione così diretta collo 

Spirito Santo, da poter sapere fin d'ora il giorno 
dell'elezione del Pontefice. 

E se invece del 4 fosse il 10, il 15, il 20? 

Si farebbe un nuovo decreto di proroga? 

Si lascerebbe il Parlamento a discorrere collo 
svizzero che fa la guardia al Vaticano, e-pet- 
tando che il cardinale Manning abbiaffinito di 
protestare e i suoi colleghi eminentissimi del 
Sacro Collegio abbiano fatto il comodo loro? 


x 


Jo sono nemico giurato delle dimostrazioni : 
per la potentissima ragione che non dimo- 
strano se non due cose: la voglia di perdere 
il tempo e la potenza dell'ugola dei dimo- 
stranti. 

Verità assiomatiche — per le quali ogni di- 
mostrazione è superflua. 

Ma se la gente che percorse giorni sono le 
strade di qualche città d'Italia, chiedendo l’a- 
bolizione della legge delle guarentigie, si ri- 
mettesse a passeggiare, gridando: Vogliamo 
l'apertura del Parlamento : dirimpetto a questa 
domanda, che è la più legale che possa farsi 
da un popolo libero, che risponderebbe il 


gliar gli ordini dal cardinal Simeoni? È, 


—____________ 


Non ho molta voglia di scherzare sull’ar- 
gomento : perchè esso importa una questione 
di dignità la quale se il ministero non ha in- 
tesa, tanto peggio per lui. 

Il psese la intende — e da un certo lato, 
questo è sufficiente. 

Dignità, dico ; perchè s'ha quasi l'aria di te- 
mere che il Parlamento manchi di quella pru- 
denza e di quel tatto politico che la circostanza 
richiede. 

Ma chi, chi, sui banchi dei deputati potrebbe 
‘mancar di prudenza e di tatto politico in questa 
questione dal momento che l'onorevole Depretis 
e l'onorevole Mancini seggono sui banchi dei 
‘ministri ? 

Forse l'onorevole Nicotera ? Eh via! Per 
ora l'onorevole Nicotera sta facendo il nuovo 
Papa, e poi i suoi amici attuali non gli permet- 
terebbero di fare una delle sue solite uscite. 


x 


In verità, non mi sarei aspettato mai che 
queste cose si facessero dal ministero di sinistrà 
è che si sarebbe spinto tant’oltre il fervore 
religioso dall’onorévole Depretis; il quale si scu- 
serà forse dicendo chè il cattolicismo è la re- 
ligione de’figli — dappoiché s'è deciso troppo 
tardi a mostrarglisi così devoto per poter van- 
tare il rispetto alla religione de'padri. 


ansi 


POSTSCRIPTUM 


Firenze, 13 febbraio. 

Ti scrivo due parole in fretta e furia, tanto per dirti 
che non ti scrivo. 

Stamani avevo giurato a tutti gli Dei dell'Olimpo 
(quando io giuro, giuro sempre agli Dei pagani, per 
non essere obbligato, nella mia qualità di buon cat- 
tolico, a farmi scrupolo del giuramento: usi e costumi 
di MonteCitorio e sue adiacenze.) dicevo, dunque, che 
stamani avevo giurato a tutti gli Dei dell'Olimpo di 
mandarti una lettera fiorentina : ma poi cerca di qui, 
fruga di là, non ho saputo trovare il verso di comin- 
ciare. 

Nè mi fa caso: la povertà di argomenti e d'idee è 
stata sempre la musa melanconica di tutti gli svogliati. 

Dovevo forse parlarti di politica? 1 

Di politica, no, perchè quello è un tema grave e 
difficile, e per conseguenza non è punto adattato alla 
gracile complessione di un mezzo affalfabetà, come sono 
io. Sarebbe lo stesso che domani m'impancassi a vo- 
lerti ragionare di letteratura indiana e di lingue orien- 


© pareva felice malgrado la meschina apparenza 
dello suo vesti. 

— Ma chi vuol ella in questa casa di topi? 
diceva quegli al banchiere, mentre lentamente 
accendeva il suo moccolino per far lume nella 
scala buia umida e stretta, che avevano dinanzi. 

— Chi cerca qui a quest'ora? replicò quel- 
l'uomo. Già non è mica un’ avventura galante 
che può condurla in questa scala alle tre 
dopo la mezzanotte. Dal pian terreno alla sof- 
fitta non c'è una donna che abbia meno di ses- 


— Cervo del capitanò Venturelli, rispose For- 
neri seccamente. 

— Ahi il capitano del terzo pio? Ah! un 
bravo ragazzo, un uffiziale di merito che pasa 
lo notti a stadiare come na certosino. 

Forneri accennò di sì col capo. L'altro seguità: 

— La nottò scorsa son tornato a casa anche 
più tardi, e l'ho visto dalla fessura della sua 
porta seminperta, con la testa fra le mani; si 
leggeva che pareva morto nella contemplazione. 
Gli detti la buona notte, e non se ne. avide nep- 
pare. Obi glielo ripeto: è proprio quel che si 
dico i 


anno ebbe non so quante cestole rotte a Cristoza. 
Eh! ch! che cosa vuo! dire andare in guerra 
© scamparla! Tutto Poi vi torna come un guanto. 
Solo io, che al 48 feci Ìa campagna nella di- 
visione guardie, in mezzo a tanta mitraglia non 
acchiappai che un reuma in una spalla... Nean- 
che uno straccio di medaglia.. E non fo per 
dire... Ma ecco; caro signore, siamo giunti. 
Questa è la porta del capitano... E poi sotto- 
vose soggiunse: Eccolo Iì: lo vede, come al so- 
lito, studia, tale 6 quale come ieri. La sua porta 
è sempre aperta... Egli non ha paura dei ladri. 


neri stringendo con effasione la mano dell’operzio: 


non ho bisogno di nulla: In quel momento egli 
senti il sangue affiuirgli al core, e si appoggiò al 


tali, senza avere i lunghi studi e i lunghissimi ca- 
pelli del professor De Gubernatis. 

Eppoi te ne voglio dire un'altra, 

In questi ultimi tempi, non mi vergogno a confes- 
sarlo, ho fatto uno sforzo supremo di buona volontà 
per arrivare, in politica, a non capir più nulla! e col- 
l'aiuto di Dio, ci sono riuscito. Così riuscissero nel 
greco e nelle matematiche gli alunni dei nostri licei* 
chè almeno, un giorno © l’altro, potrebbero soddisfare 
la nobile ambizione di ottenere un posto di fattorini 
al telegrafo, e fors'anche di distributori di lettere in 
qualche ufficio postale del regno. 

Dunque di politica, no. 

Forse di Conclave? Mi parrebbe di: portar l’acqua della 
Sieve alle fontane di Roma. 

Allora, di teatri ?. 

A parlarti dei teatri fiorentini, massime in questi 
giorni, credilo a me, non si ripigliano i quattrini del 
fiato buttato via. Noia per noia, c'è quasi più sugo a 
farsi raccontare dall'onorevole Seismit-Doda la novella 
del corso forzoso, una novella vecchia, ne convengo 
anch'io, quanto quella dell’Orco e di Barba-blu, ma che 
pure, raccontata bene, diverte e piace sempre .. segna- 
tamente ai ragazzi. 

Tu sai meglio di me, o almeno quanto me, che i 
Fiorentini non hanno più carnevale. 

Il nostro carnevale morì, parecchi anni sono, e morì 
di morte naturale, lasciando. per esecutore testamen- 
tario lo Sbadiglio e per unica e legittima erede una 
ragazzina, in tenera età, che, veduta così di. profilo, 
somigliava come due gocciole d'acqua alla Miseria. 

Oggi questa ragazzina è cresciuta e s'è fatta grande, 
anche troppo grande... per una donna : € perchè, come 
suol dirsi, non ha nè casa nè tetto, il nostro muni- 
cipio, mosso a compassione, l'ha ricoverata provviso- 
riamente în un quariierino di poche stanze, dentro 
Palazzo Vecchio. 

Sono poche stanze, è vero: ma quella povera figliola 
ci sta così bene che, secondo me, ci vorrà del buono 
e del bello per levarsela d'intorno e mandarla via. 

Si dice e si ripete che un bravuomo di costà (che 
ha la debolezza di tingersi la barba di bianco, tal e 
quale come il Depretis) abbia promesso al sindaco Pe- 
ruzzi di prestargli man forte, per aiutarlo a caociar 
fuori dal palazzo comunale la molesta inquilina. 

Ma le promesse, mi diceva ierî un giardiniere che 
la sa lunga, sono della stessa famiglia delle rose mag- 
gesi: fioriscono soltanto a primavera: e per ora, fra 
quanti lunari e calendari ho sfogliato, non ho potuto 
trovarne uno solo che sappia dirmi con precisione 

incia il tempo per la fioritura delle pro- 


A ogni modo, il sindaco Peruzzi crede nellà prima- 
vera, come ci credono tutti i poeti: e spera bene. 

Tornando di volo al carnevale fiorentino, ti dirò che, 
Sebbene fosse già morto è seppellito da im pezzo, que- 
sl'ànno, per una ragione potentissima che non importa 
nemmeno accennare, è rimorto una seconda volta. 

Pare incredibile, eppure è così. Dopo il caso di 
zaro quadriduano, la storia dei miracoli non ha m: 
registrato un altro caso uguale. 

Tant'è vero, che tutti i curiosi e gli amatori di fe- 
nomeni sorprendenti, che volessero formarsi un'idea 
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in antipatia gli uni degli altri. Tra la stoffa 
del sofà e quella delle tende, una: d' un rosso 
scarlatto è l’altra pavonazzo, non c’era paren- 
tela; anzi ci ricorreva probabilmente un litigio 
secolare, che non bastava a calmare il tappeto 
rappezzato © rammendato, il quale avendo în sò 
tatti i colori dell’ arcobaleno, doveva servire da 
paciere per attennare lo stridore di tanta di- 
sparità di tinte e di toni. 

Per buona sorte nella camera ci si vedeva poco. 
La penombra che vi regnava sovrana anche 
quando l'unica finestra era aperta, spargeva 
una specie di tinta uniforme sugli oggetti, e ne mi- 
tigava la troppo cruda stonaturà. 

Tn quel riomento la stanza dra più buia del 
iolito: essa era rischiarata dalla foca Înce di 
una cafidela, clio tremula ed incerta mandava i 
suoi raggi Inminosi sugli oggetti’ più vicini, e 
lasciava în una mezza oscurità: le pareti dipinte 
ad arabeschi. 

Due o tre attaccapanni erano inchiodati in- 
torno intorno, sui quali pendevan appesi qua e 
la, pastrani, uniformi, sciabole ed armi d'ogni 
specie. Quei lunghi mantelli brani, quelle uni 
formi foste, sormontati da cappelli o bérfetti di 
ordinanza parevano spettri, convocati per servire 
da testimoni muti, nel terribile duello che s'im- 
pegnava in quel momento fra il banchiere © 
il suo genero. 

Gli occhi di Forneri sì portaròio iniitediatà- 
miénte sul personaggio principale: 


FANFULLA 


sullicieritemente esatta del come sono fatti i morti due 
volte morti, non hanno da far altro che venire a dare 
un'occhiata al carnevale di Firenze, e son sicuro che 
torneranno a casa contenti. 

Ti basti, per non perdermi in troppe lungaggini, che 
‘sono rimasti chinsi i due principali teatri della città : 
la Pergola e il Niccolini! due teatri, permettimi questa 
fiorentinatà un po' orgogliosa, che avevano una rine- 
manza oramai storica, e che in arte, a forio 0a ra 
gione, ma credo più a ragione che a torto, facevano 
testo da per tutto, come i libri citati dalla Crusca. 

(Così è: rimasti chiusi tutti e due, e in tempo di 
carnevale 1. epitaffio breve, ma lungo, e che dice mol- 
lissime cose, specialmente per chi sa leggere negli epi- 
taffi delle capitali provvisorie... 

Se lo domandi agli uccelli del cattivo augurio, ti ri. 
sponderanno che la chiusura della Pergola e del 
colini (chiusura che per ora è intermittente, come le 
febbri terzane, ma che minaccia di diventar cronica 
come la tisi e la carta-moneta) accenna visibilmente a 
un pericolo vicino, al pericolo, cioè, di vedere la bnona 
musica e la buona commedia allontanarsi pian piano 
dalle leggendarie rive dell'Arno. 

E quanto a me, lo dice a malincuore, non mi fa- 
rebbe punto maraviglia. 

Perchè bisogna sapere che la città di Firenze, per 
odipa... (per colpa di chi? siccome la colpa non la vuo] 
nessuno, la piglierò io, e facciamola finita), ripeto, 
dunque, che bisogna sapere che la città di Firenze, 
per colpa mia, è diventata da qualche tempo rna specie 
della Corinto antica. 

Se una volta, come canta il dettato, non era dato a 
tutti di andare a vivere a Corinto, oggi, cambiata 
qualche virgola, si potrebbe dire che non è concesso 
a tutti di poter campare a Firenze... 

È concesso, per altro, di potervi morire, e questo 
pian ISTRIA DA PEA 

Disgraziatamente jesure sono 
giose: prova ne sia che l’altra sera si è chiuso anche 
il teatro Pagliano. 

E si è chinso per una miscea, per una cosa da nulla, 
per una vera ragazzata !... Figurati! per mancanza di 
spettatori... 

Dopo ‘tm mese di recite, l'impresario, nomo un po 
nervoso, s'ebbe a male di vedere il suo teatro popo- 
lato solamente di panche. 

Non dico che le panche non meritino dei riguardi; 
ma le panche hanno avuto sempre la bratta abitudine 
di essere ‘abbonate «da un anno all'altro, e di passare 
dalla porta (quando ci passano) senza la delicatezza di 
comprare almeno il biglietto d'ingresso. 

Bisogna ‘essere impresari per intendere le panche e 
il loro sgarbato modo di fare! 

Ecco intanto che, per uno dei soliti capricci della 
sorte, oggi è deserto e silenzioso anche quel vasto 
emiciclo che poche settimane addietro fervea di canti 
e di suonî, come i sontuosi palagi di re Alboino. 

Tn quelle sere cantava l'Adelina Patti, questa mara- 
l'epiteto di divina, ‘în comme colla Commedia del 
sommo Alighieri. 

Non so se il poeta ghibellino (Il più gran malato di 
fegato del secolo decimolerzo) abbia brontolato di questa 
mezza profanazione. Mi dicono di no; e lo credo. Ha 
brontolato tanto da vivo!.. 


$ Serg 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri l’altro la Voce della Verità, per la 
smania di rimbeccare una osservazione ri- 
spettosa fatta da Fanfulla, ha detto che non 
si usa mandare nè letiere nè telegrammi di 
condoglianza per la morie di un Sommo Pon- 
tefice. 

Jeri sera l’Osserrafore romano, certamente 
meglio informato; dice che i telegrammi e le 
lettere « continuano a giungere al Vaticano 
da tutte le parti del mondo ». 

La Voce farebbe bene ad informarsi meglio 
un'altra volta, e a non ripetere « leggermente » 
che Pio IX abbia lasciato per testamento di 
essere seppellito alla basilica di San Lorenzo. 
Questa notizia, data dalla Voce, la quale ha 
perfino « imaginati anche i fantastici acces- 
sori del modestissimo tumulo », è stata dall'Os- 
servatore, certamente meglio informato, di- 
chiarata « affatto priva di fondamento ». 


© 
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Ma guardate chi parla! 

Il Bersagliere di Salerno ba l'aria di tro- 
vare che la più bella papera del giornalismo 
sia la visita della Regina a San Pietro. 

Troppa modestia, fratello! 

Finalmente nulla rassomiglia di più a una 
visita di regina, che una visita di due dame 
«bbrunate, che giungono in vettura di corte, 
entrano per una porta diversa da quella de- 
stinata agli altri, e sono precedute e seguite 
dai reali carabinieri e dalle guardie. 

* 
3» 
Ma nulla rassomiglia meno a un arcivesco» 


vado, per esempio, che la stazione ferroviaria 
di Nabresina, cui il Bersagliere ha regalato 


un arcivescovo e per giunta cardinale, facen- | 


dolo arrivare a Roma, e inducendo in errore 
tutti i corfispondenti del suo Bucsîfest parti- 
‘colare. 


E nulla ràssomiglia mého a un generalato, 
che il posto del colonnello Pelloux, cui il Rer- 
sagliere di Salerno ha regalato îl grado di 
generale Sbattezzandolo in Ploux. 

E nulla poi rassomi; 
gramma dello Czar, che il telegramma privato 
smarritosi nell'agenzia del suo Bucarest par- 
ticolare, all’epoca dell'amputazione della gamba 
di Vladimiro. 

Oh! creda pure il Bersagliere di Salerno, 
quella gamba non solo è la più bella pa- 
pera del giornalismo mondiale, ma è stato il 
più bel giorno della ‘sua vita, e sarà la sua 
corona d’immortalità nella storia della stampa! 


a 

Questa mattina il granduca Vladimiro e l’ar- 
civescovo di Nabresina, accompagnati dal ge- 
nerale Ploux, si sono recati all’ufficio del Ber- 
sagliere, per ringraziarlo di averli creati e 
messi al mondo. 

Dopo il ricevimento, gli illustri personaggi 
sono stati ricondotti al loro Bucarest partico- 
lare col medesimo cerimoniale, nelle carrozze 
del marchese Berardi e del barone Nicotera. 

sia 

Non sappiamo come mai al nostro amico 
Molosso venne fatto di trovare, di requisire, 
o di carpire che dir si voglia, la minuta del 
seguente decreto, che anticipiamo ai nostri 
lettori: 

«-Considerato:-che la coesistenza 6 compa- 
tibilità dei due esercizi e delle due Assemblee 
è gravida di pericoli;; 

< Considerato che tutto il mondo cattolico 
tiene gli occhi rivolti a noi; 

< Considerato che riaprendo le Camere oggi», 
le fibre degli Eminentissimi del Conclave po- 
trebbero essere scosse dai muggiti dell’onore- 
vole Bovio, e le sacre porpore lacerate dalla 
Gattina dell’onorevole Petruccelli; 

« Considerato che non sarebbe facile pre- 
cisare la durata del Conclave, e che d’altra 
parte la proroga, ancora più che il Conclave, 
copre-î nostri portafogli; 

< Considerato che il lasciarsi in certi casi 
guidare dalla Curia romana non può che fare 
la migliore impressione sui duecento milioni 
di catiolibi, ;-i. Lfi/ RIO. . 

<« Abbiamo decretato e decretiamo che Sua 
Eminenza il cardinale camerlengo sia incari- 
cato di riconvocare lui, a suo grand'agio, le 
Camere, e provare cosi ai due mondi che il 
ministero sa, come Maometto, andare alla mon- 
fagna quando la montagna non va a lui... » 


Io credo che il decreto sia apocrifo. E voi? 


= Il senatore Monaco La Valletta, facendo seguito 
a quanto mi banno scritto ieri l'altro da Chieti a 
proposito dei funerali del Re, mi scrive oggi che egli 
« non rimase nel posto che si credè assegnargli es- 
sendosi immantinenti allontanato, col. dichiarare che 
non avrebbe mai permesse uno sfregio ai membri del 
Senato e della Camera i quali debbono sedere innanzi 
€ non dopo il prefetto ». 

= Il casino dell’Unione di Patti, sulla proposta 
del socio Odoardo Moreno per testimoniare il proprio 


= Nel collegio-convitto di Cividale del Friuli 
sì fece il di 10 una commemorazione della morte co- 
tanto lagrimata di Re Vittorio Emanuele. Intervennero 
per invito del signor sindaco il generale conte Di Bas- 


fa quella bellissima _i ipy 
ak i ca che vi cai sabaliò 
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postiche. Ce ne manderanno ragguagli. 
Il comizio agrario di Padewa ha diretto an- 

ch'esso al Parlamento nazionale una petizione contro 

l'abolizione* del ministero d'agricoltura. 


= Age 


IN SAN PIETRO 


Stamani, fino‘dalle 9, non molte persone si 
dirigevano verso San Pietro, dove si celebra- 
vano per il secondo giorno nella cappella del 
Coro i funerali di Pio IX a cura del Capitolo 
della basilica Vaticana. Alle 9 si è celebrata 
la solita messa in musica pro vicis; vi assi- 
slevano în scarso numero ì canonici e gli altri 
beneficiati. Circa duecento persone assistevano 
a questa messa aggruppate all'ingresso della 
cappella ; abbiamo visto, fra gli altri, il signor 
conte Coello de Portugal, ministro di Spagna 
presso il Re d’Italia. 

Nel mezzo della cappella eravi fino da ieri 
un semplice catafalco coperto da una modesta 
coltre. Stamani vi è stato aggiunto un guan- 
ciale nero con ricami d'oro sul quale è posato 
il triregno. Intorno al catafalco vi sono trenta 
semplici candelabri di ferro con grossi cerì. 

Verso le 9 112 è incominciata ad arrivare 
altra gente, non tanta però da scorgersi nep- 
pure, non che affollarsi, nel vastissimo tempio. 
Verano alcune signore vestite a lutto: parec- 
chie forestiere. Tutti sî fermavano davanti il 
‘tumulo provvisorio di Pio IX, posto, come o- 
‘gnuno sa, sopra la porta nel secondo pilastro 
a sinistra dirimpetto al mausoleo di papa In- 
nocenzo Cybo. Sopra la porla sono ancora 
visibili le traccie recenti della muratura, e sul 
sarcofago è slato scrilto malamente in lettere 
dorate: 


PIUS IX P. M. 


Alle 10 è incominciata la solenne messa da 
morto, con musica de maestro Meluzzi. Ce- 
lebrava monsignore Folicaldi, vescovo d’Efeso 
in partibus infidelium. Contemporaneamente 
cominciavano nella cappella Sistina le esequie 
alle quali assiste solamente il Collegio cardi- 
nalizio e pochi invitati. 


In piazza, solto i portici, dalla parte dell'In- 
quisizione, hanno fatto i fasci d'armi due bat- 
taglioni di fanteria. 


La eèrimonià del seppellimento: provrisorio del de- 
fanto Pontefice è seguita ieri sera come noi l'abbiamo 
anticipatamente descritta. 

Vi assistevano circa duemila persone; tutta la corte 
pontificia,.il Sacro Collegio, ;1- corpo diplomatico ac- 
ereditato presso la Santa Sede ed il patriziato romano 
devoto al Vaticano. Verano anche molti dei bianchi ; 
citeremo Donna Lanra Minghetti, la duchessa di Ma- 
rino, il principe di Teano, degli ufficiali dell'esercito 
e parecchi forestieri. 

Sia per l'affetto che î presenti avevano mutrito per 
il Pontefice la cui salma era sotto i loro occhi, sia 
per l'impressione che produceva negli animi la vasta 
basilica, immersa in una oscurità interrotta solo da 
pochi cerei, la cerimonia fu improntata a mestizia sin- 
cera e solenne. 


I giornali hanno raccontato che iersefa, durante il 
trasporto del cadavere del Pontefice, uma signora si 
svenne. 

Essa era la contessa Mastai, nipote del Papa stesso. 

Altre signore ebbero a sentirsi male, e ritirarsi, come 
alcuni cardinali, al momento in cui si alzava il feretro 
fino al deposito, spettacolo che, secondo alcuni, riuscì 
penoso al pubblico numeroso e compreso di rispetto. 

Molti degli intervenuti fra i signori devoti alla Santa 
Sede hanno fatto e fanno gli elogi del contegno dei 
nostri soldati (i carabinieri erano proprio în sacrestia) 
e sì sono lagnati dei così detti sanpietrini, 


Di qua e di là dai monti 
Continuano le profezie dell’ameno Don Mar- 
ia petit Jerez 


Benone! Sarà dunque un papa che entrerà 
con tulto il papato, nel sistema” decimale th 
vero progresso. 


« Appena assunto il pontificato, egli giurerà 
di non cedere un pelmo di lertene deere 
della Chiesa. » 

E manterrà il suo giuramento, aggiungo i 
per 1a semplice mancanza del aresto di ce 


Anche il non possumus! Ma allora Pio De- 
©imo sarà il vero papa secondo il cuore del- 
l'Italia. È stato a furia di non possumus che 
Pio Nono ci ha attirati qui in Roma, facen- 
doci la più dolce, la più cara delle violenze. 


- 


Le profezie del teologo ietiatore, che il prin- 
cipe Torlonia chiamò stucchevole, non si fer- 
mano qui, ma si dilungano su cerie proteste 
che seranno rinnovate sul Sillabo, il quale 
‘sarà mantenuto ecc., ecc. 

Sopra un solo punto l’egregio abate unitario- 
cattolico serba il silenzio, e non ci dice se 
Pio Decimo, fra tante belle cose che si pro- 
pone di conservare, conserverà pure la Banca 
dell’obolo. 

Ma forse la è cosa che si dee sottindere. 
La Banca dell’obolo è diventata una istitu- 
zione canonica, e Don Margotti è il suo ban- 
chiere. 


Dunque sarà per il 4 marzo. 

Parlo della riapertura del Parlamento. La 
data me la porge il Diritto. 

Ho la debolezza degli anniversari — debo- 
lezza perdonabile; e il 4 marzo mi richiama 
alla mente la creazione della guardia nazio- 
nale, avvenuta nel 1848, precisamente in quel 
giorno. 

Vedete l'analogia? Il primo frutto della bella 
sì, ma noiosa istituzione fu la smania delle 
paltuglie: se ne vedevano a ogni piò sospinto 
e PAÎt, chi va là? era diventato lo sgomento 
dei pacifici cittadini che andavano pei fatti loro. 
Sono corsi trent'anni ed eccoci nuovamente 
alle pattuglie... parlamentari, che si affrontano 
e si domandano a vicenda la parola d’ordine 
e, se la dura, finiranno a condursi vicende- 
volmente in gattabuia. 

L’anniversario è significativo, e l'onorevole 
Crispi non poteva scegliere una data migliore. 


Le Camere di commercio tempestano. Cosa 
vecchia, ma sempre nuova perchè si rinno- 
vella continuamente. 

Più ci penso e più mi persuado che il buon 
Depretis versando il cala-maio ministeriale del- 
l'onorevole Rana-Tabiano, l'ha fatta proprio 
marchiana. 

Ieri sono passato per la via della Stamperia, 
e ho veduto il completo repulisti. 

La settimana passata c'erano ancora sul 
balcone î due famosi eucalipti. 

Spariti anch'essi, e forse morti. L'onorevole 
Rana-Tabiano li avea lasciati deperire mise- 
ramente e, forse, fu questa sua trascuratezza 
che gli valse la soppressione. 

Io, del resto, rivolgo alle Camere in tem- 
pesta un consiglio amichevole. Smettano, la- 
scino correre, girino una occhiata sull'Europa 
e si consolino di questa piccola disgrazia, che 
sarà come l’anello gettato in mare dal re di 
Lidia © placherà il destino. 

Quanti. mutamenti ! quante soppressioni! per 
le quali non s'è usata neppure ja decenza di 
farle per decreto reale, secondo i principi rap- 


presentativi, ma furono imposte con un sem- 
plice ukase! 


La massima fondamentale della odierna po- 
litica è: 


Sic olo, sic iubeo, stat pro ratione roluntas. 


Sic volo: ha detto lo Czar: E il suo gran- 
cancelliere manda li .per li a Vienna corriere 
su corriere per significare qualmente il suo 
augusto signore abbia posto îl cefc sulle que- 
slioni riflettenti l'assetto politico e amministra- 
tivo della Bulgaria, l'occupazione del territorio 
tured e la così detta retrocessione della Bes- 
sarabia. 

La Conferenza di là da venire è avvisata : 
acqua in bocca su questi tre punti. 


Coi 


Sic iubeo: ha detto ancora lo Czar; e la 
Turchia rimanda indietro la flotta inglese, che 
già navigava nei Dardanelli, e i legni austro- 
‘ungarici, francesi e italiani riaffondano le àn- 
core. 

Bini 


Ma viceversa leggo 

< La flotta inglese ha passato i Dardanelli 
ed è entrata nel Mar di Marmara. » (Dispaccio 
Stefani). i 

« L'ammiraglio (austro-ungarico) Barry è 
partito da Pola colla corazzata Habsboirg, 
diretto per il Levante. » (Dispaccio come sopra), 

Enne-e-ne campanile, diceva quello che non 
capiva più nulla. 


ROMA 


44 febbraio. 


Gioverà poi aggiungere che alla lezione di canto co- 
rale istituita dalla Giuata solamente quest'anno sono 
inscritte ben 72 alunne. 

Delle 76 alunne 4 sono solamente uditrici, cioè fre- 
quentano solamente în parte le lezioni obbligatorie. 

Vi sono poi 5 alunne della Scuola superiore che si 
preparano per conseguire a patente di maestre di grado 
superiore e fanno intanto il tirocinio prescritto presso 
la scuola elementare a pagamento annessa alla supe- 
riore. Come sî vede, la Scuola superiore del comune 
di Roma riunisce quasi tutte le doti di un completo 
istituto educativo e viene grandemente in aiuto alle 
famiglie di signori! condizione che vogliono senza 
troppe spese compiere l'educazione delle loro figlinole. 
Anzi a questo riguardo giova ricordare che l'insegna 
mento dei lavori donneschi vi è fatto con la massima 
diligenza. 

A causa degli avvenimenti di quest'ultimo mese gli 
esami semestrali saranno probabilmente alquanto ritar- 
dan, e le alunne che volessero ancora inscriversi ar- 
riverebbero in tempo a profittare delle ripetizioni che 
precedono quegli esami, e quasi potrebbero dire d'aver 
percorso l'intiero anno scolastico, e sperare così la pro- 
mazione în fine d'anno. 


224 A proposito di senole, tra quelle di diritto e 
quelle di fatto, le vacanze da un mese in qua sono 
state piuttosto molte che poche; eppure, anche costo 
di far dispiacere al professore Pignetti che non vuol 
proprio più saperne, crediamo che la vacanza di sa- 
ato, giorno dei funerali aî Pantheon, bisognerà ancora 
farla. Ma dopo, siamo d'accordo anche 
vacanze, punto e basta, anzi ne avanza di quelle am- 
messe dal calendario. 


2 Le signore di Casale Monferrato hanno inviata 
una Superba corona per essere deposta al Pantheon il 
giorno dei funera 

Formano la corona due rami di quercia e di alloro 
insieme vagamente intrecciati e legati con due nastri 
bellissimi suî quali sono ricamate în oro e in argento 
la data dei funerali, l'arma di casa reate e la dedica. 

La corona è stata presentata questa mattina al pre- 
fetto di Palazzo dall'avvocato Camillo Lanza, a nome 


delle promotrice signore contessa Angelini, Oddone- | 


Cotta, Negri Ravizza, Rota-Strada e Ariom. 


x La duchessa di Ceri, figlia del principe Torlonia, 
ha dato alla luce ieri l'altro una bambina. 


SEDE VACANTE 


N ministro portoghese accreditato presso la 
Santa Sede, il quale fin qui aveva agito iso- 
latamente, ha infine aderit» all’azione covcor- 
data degli altri suoi colleghi delle potanze cat- 
toliche.In seguito di che, e dietro le racco- 
mandazioni del corpo diplomatico, il cardinale 
cameriengo ha desistito dall'opposizione contro 
l'esercizio de’ diritti del Portogallo verso il 
Conclave. 


Il corpo diplomatico accreditato presso Ja 
Santa Sede è alquanto inquieto dopo l'arrivo 
di alcuni cardinali stranieri noti per zelo fa- 
natico, e che han fatto già avvertire la loro 
presenza. 

1 diplomatici han fatto quindi sentire di 
nuovo al Sacro Collegio che essi hanno dai 
rispettivi governi istruzioni precise e concordi 
di adoperarsi a che nonsi creinonuovi e mag- 
giori contrasti colia nomina d’un Pontefice che 
fosse l’istrumento della compagnia di Gesù. 

Hanno aggiunto che una condotta diversa 
da parte del Sacro Collegio e la nomina di 
un Papa intransigente menerebbero a complica- 
zioni inevitabili, fra le potenze cattoliche e la 
Santa Sede. Essi sperano tuttavia. nella pru- 
denza de’ cardinali più autorevoli. 


NostrE ]urormazioNI 


La situazione politica europea riguardo 
alle cose orientali prosegue ad essere e- 
stremamente gravè sopratutto a motivo 
delle apprensioni che destano la possibi- 
lità del passaggio dei Dardanelli per parte 
della flotta inglese, e le disposizioni del 
governo ottomano ad accondiscendere a 
tutti i desideri del governo russo. 

Neppure le divergenze relative alla sede 
della conferenza sono appianate. Nel con- 
cetto del principe cancelliere dell'impero 
russo le potenze europee dovrebbero es- 
sere rappresentate a quel consesso dai 
loro rispettivi ministri degli affari esteri. 
La Turchia avrebbe il suo rappresentante. 
Le domande della Grecia, della Rumenia 
e della Serbia di essere rappresentate an- 
ch’ esse non sarebbero -state ammesse. 
Finchè però la situazione rispettiva fra. 
l'Inghilterra e la Russia non sarà ben de- 
finita non si potrà fissare l'epoca della riu- 
nione della conferenza. 

In questa condizione di cose si annette 
moltissima importanza al discorso, che il 
principe di Bismarck deve rivolgere al 
Reichstag di Berlino in risposta ad una 
interrogazione sulla politica orientale. 


FANFULLA 


Nonostante la intransigenza spinta di 
alcuni cardinali, molti di loro assicurano 
Che possono seriamente sper@te su una 
elezione ispirata a idee di moderazione e 
di temperanza. 


La riapertura del Parlamento è proro- 
gata al giorno 7 di marzo prossimo. 


Ci viene assicurato nel modo più positivo 
che i rappresentanti dei governi esteri non ab- 
biano rivolta nessuna esortazione al governo 
italiano per risolverlo a deliberare la proroga 
dell'apertura della nuova sessione legislativa. 
Questa proroga è dovuta esclusivamente alla 
iniziativa del ministero, il quale ha temuto che 
non lulti i suoi amici politici avrebbero com- 
presi pienamenie ed osservati i riguardi che 
dalla riunione contemporanea del Conclave e 
del Parlamento erano imposti. È questione di 
politica interna e di convenienza, ed i diplo- 
matici esteri nè hanno dato, nè hanno espresso 
verun parere in proposito. 


Sappiamo anche da lettere particolari che 
nel partito ultramontano dei paesi più cattolici 
della Germania regna una cerla confusione e 
molta inceriezza di spirito per lo notizie che 
ricevono dall'Italia 0 che leggono nei giornali, 
Quei signori ultramontani non sanno bene 
raccapezzarsi nell'udire che alla tranquillità 
delle funzioni funebri papali e alla libertà del 
Conclave vegliano realmente e coscienziosa- 
mente le autorità italiane; che in San Pietro 
i nostri soldati mantengono l'ordine; che ad- 
dossati alia cappella del SS. Sacramento sta- 
vano i nostri carabinieri, e che molti perso- 
gi politici e anche apperienenti alla corte 
si sono recati pubblicamente alia esposizione; 
del cadavere del Sommo Pontefice. 
Credevano sul serio che da noi ci fosse uno 
siato di lotta capace di produrre chi sa quali 


| conseguenze. 


La calma, il buon senso e il vero rispetto 
alla libertà lì mettono fuori di strada. 


Ci scrivono dal Pireo, 9 

Avant ieri, temendo la comparsa di Hobart pascià, 
la guardia nazionale e la popolazione fecero una for 
tificazione provvisoria sopra un'altara, e vi trasporta. 
rono alcuni cannoni. 

Sono arrivati qui în frettà dei bistimenti stranie: 
cioè l'ariete inglese Rupert, una cannoniera pure in- 
una corvetta americana e la camnoniera italiana 


Coll'arrivo di queste navi e collà fermata dell'eser- 
cito ellenico, che aveva passato i confini, la tranquil- 
lità è ristabilita, salvo a far le barricate domani, poichè 
tutti gli Ellenî sono pieni d’ardore, e vogliono far 
qualche così. 


Un telegramma dell'onorevole Peruzzi annunzia alla 
Camera e al Senato la morte del marchese Lorenzo 
Ginori, senatore del regno, avvenuta a Doccia ovè la 
famosa manifattura delle maieliche fondata dagli an- 
tenati del defunto patrizio. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 14 febbraio. 

Stasera sî riaprono tutti i teatri di Roma. All’Apollo 
fa una ricomparsa il Mefistofele di Boito : domani sera 
la signora Adelina Patti, la quale è giunta a Roma 
mercoledì sera, canterà per la prima volta nella Tra- 
riata. Sabato sera vi sarà riposo, in occasione dei fu- 
nerali del Re, e anche domenica, dicono, il teatro ri- 
marrà chiuso per le prove del Barbiere. 

Intanto abbiamo le notizie del successo ottenuto ieri 
sera a Torino da Re di Lahore. 

Il nostro corrispondente di Milano Espronceda, re 
catosi esso pure a Torino per quest'occasione, tele- 
grafa: 

« Successo grandissimo; venticinque chiamate al 
maestro ; quattro agli scenografi. Furono bissati il duetto 
del secondo atto e la romanza del terzo. Scene sta 
pende; vestilirio magnifico, teatro zeppo, applausi fre- 
netici ». 

Un altro telegramma ricevuto quasi contemporanea- 
mente dice: 

« 1 Re di Lahore ebbe un successo completo entu- 
siastico : venticinque chiamate al maestro. Fu chiesto 
il bis del duetto fra soprano e tenore e fu. replicata 
fra grandi applausi la romanza del baritono: L'esecu- 
zione magnifica per parle degli artisti dell'orchestra e 
de’ cori. Grandi ovazioni al maestro Massenet! ed al Pe- 
drotti direttore d'orchestra. 

«La messa in scena è di una ricchezza non mai ve- 
duta. La musica è nuovissima per concetti e per forma : 
la parte stramentale è stupenda. » 

Il sor Vincenzo Jacovacci sarà tutto consolato chè 
L'opera nuova: da Ini promessa non’ potrebbe essere 
accolta in Italia, 31 primo suo comparire, con anspicì 
migliori. 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Ore 8 — Mefistofele — Lore-Ley. 
Valle — Ore 8 — La Straniera. 
Argentina — Ore 8 — Patria. 
Capranica — Ore 8 — I pezzeati. 
Manzoni — Ore 8 — Crispino e la comare. 
Quirino — Ore 6 e 9 — La parodia del Bralma. 
Metastasio — Ore 6 e 9 — i cinque talismani. 
Rossini — Ore 7 18 — Marionette Prandi. 
Miss Cora — Serraglio di belve în piazza Termini. 
Skating. — Pattinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 
ridiane alle 11 pomeridiane. 


In appoggio a quanto ultimamente dicemmo per la 
soluzione Coirre dell’Idio Cloruro Fosfato di calce, 
diamo alcuni brani dell'Union Medicale di Parigi, ri- 
portati per infondere la convinzione in tutti gli animi. 
< Da molto tempo, dice il dottore Barrère, ho ammi- 
nistrato l'Idro-Cloruro Fosfato di calce a tutti gli e- 
tici che ho carato, senza distinzione al carattere della 
malattia, e ne ho ottenuti gli effetti i più vantaggiosi 
e nelle anemie pure, qualunque ne fosse la causa. Ma 
è nella serofola e nella rachitide sì lenti ordinaria- 
mente a modificarsi, che si possono osservare più im- 
provvisamente ancora gli eccellenti effetti defl’Idro- 
Cloruro Fosfato di calce. lo posseggo nei miei appunti 
tre osservazioni di bambini serofolesi con gandole sup- 
purate, che avevano fatto bagni solforosi e di mare, 
che avesano preso olio di fegato di merluzzo e dell'Io 


€ che poi hanno visto questi casi sparire in meno di 
due mesi sotto l'influenza dell’Idro-Cloro Fosfato di 
calce. 

E nello stesso tempo si vedevano le loro carni as- 
sodarsi e colorarsi, e ciò per prova lampante dell’'a- 
zione potente e profonda del medicamento, che del resto 
è uno di quelli che i bambini prendono facilmente, 
perchè non se n’accorgono, allorehè si ha la cura di 
mischiargiielo nella loro bevanda durante il pasto; e 
questo non deve disprezzarsi perchè è ben difficile di 
far prendere aî bambini un trattamento di qualche du- 
rata. 


BORSA DI ROMA 


44 febbraio. 
ino oscillazioni di 


Non è cosa straordinaria che vi 
qualche rilievo in ogoi 
notizie e le wi 
disposti a subire tutte le impressioni, che si traducono 
in aumenti e ribassi. La Borsa di Parigi osciltò ieri 
in senso diverso, ma în chiusura, senza aver mantenuti 
i prezzi massimi della giornata, era tornata per la no- 
stra rendita ai prezzi del 
fa sufficiente animazione nelle rinnioni alla Piccola 
5 nella priva la rendita si negoziò a 80.35, nella 

fece 30 40 per restare in chiusura domandata 


1 corsi del Boulevard e le notizie mandateci dalla 
Stefani produssero una reazione nella Borsa odierna, 
ma gli affari furono scarsi anzi che no. La rendita si 
tenne fra 80 e 3007 2 

1 prestiti pontifici piuttosto deboli non diedero inogo 
ad affari se sì eccettna i! prestito Rothschild che ri 
mase offerto a 84 prezzo fatto. 

1 valori non diedero luogo a contrattazioni di sorta. 

I cambi e l'oro fermi e senza variazioni dai prezzi 
di ieri. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono at 


IGI M=* Lapointe al Kiosco N. 225, Boulevard des 
Cavucines, con vendita di copie. 


EW YORK Emporio Letterario di A. Brentatio. 39 
Union Square, con vendita’ di copie. 


I presso i signori Arturo Castelnuovo e Com- 
pagni 
IGI presso M=® Salmhaî, Kiosco N. 34, Borlevard 
des Italiens, con vendita di copie. 


sort presso Julius Dase, Libraio, Po: 
N. 3 e Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. 
ridiave, 2, con vendita di copie. 
Presso i suddetti Librai si può ritirare grazis una 
copia del Vade-Mecwa degli abbonati di Fanfulla. 


‘TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 12. — Il ministero dichiarò alla 
Camera dei deoutati che il governo inglese rinunziò 
a far entrare la sua flotta a Costantinopoli perchè la 
città è tranquilia e perchè la Porta ha protestate contro 
questa entrata. 

Le truppe greche hanno completamente sgombrato la 
Tessaglia. 

PARIGI) 13. — Sembra certo che i Russi in ogni 
caso entreranno in Costantinopoli per fare una jas- 
seggiata militare, come i Tedeschi la fecero a Parigi 
nel 1S7I, e nor per nna occupazione. 

COSTANTINOPOLI, 43. — La flotta inglese ha pas- 
sato i' Dardanelli, ed è'entrata nel Mare di Marmara. 

VIENNA, 4:3. — La Corrispondenza polilica annunzia 
che il contr'ammiraglio Barry, comandante della squadra 
austriaca, è partito quest'oggi a mezzodì da Pola colla 
corazzata Ha&s'ourg, diretto per il Levante. 

LONDRA, 13. — Nelle sale del Parlamento correva 
voce che lord Derby avesse dato di nuovo le sue di- 
missioni, ma questa voce è smentita. 

Nl duca di Edimburgo fa richiamato da Malta. 

COSTANTINOPOLI, 13 (ore 5 pomeridiane). — Nulla 
si sa ancora di positivo riguardo alla flotta inglese. 

BRINDISI, 14. — Il rimorchiatore inglese Escort 
giuose ierì, proveniente da Fiume, carico di torpedini, 
ed è vipartito questa mattina, credesi, per Malta. 

LONDRA, Ai. — I giornali confermano che sei co- 
razzate inglesi passarono ieri mattina i Dardanelli. 
Un telegramma del Times da Pietroburgo dice: 


« Le trattative per la conferenza sono momentanea- 
mente interrotte. 

< Corre voce che PAustria mobilizzi una parte del 
suo esercito e l'arciduca Alberto sia stato chiamato a 
Vienna ». 

Lo Standard dice che l'Inghilterra deve agire, se 
occorre, anche sola. 


Bonaventura Severna, gerente responsabile. 


LA CANA DO DPUTAI 


Magnifica fotografa dell'Aula della Camera dei 
Deputati, con oltre 500 ritratti dei principali de- 
putati italiani, giornalisti, diplomatici, ecc. 

Questa splendida fotografia alta centimetri 62, 
larga centimetri 88, montata sopra bellissimo car- 
tone Bristol, si spedisce contro vaglia postale di 
Lire 10,50 franco di porto dappertutto. 

Dirigersi esclusivamente all’Emporio Franco- 
Italiano C. Fiuzî e C., Firenze, 28, via Panzani. 
Milano, 15, via S. Margherita. Roma, Cortî e Bian-- 
chelli, via Frattina, 66. 


CARLO DUCCI 
PIANO-EQRTI 


di ogni genere e qualità, 
Noli, Cambi, Restauri, Accordaturo, 
Prezzi ristrettianimi. 
Deposito dei celebri Pianoforti a piccola coda di laps, 
brevettati a corde tre volte incrociate. 

ROMA, Palazzo Ruspoli al Corso, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE, Piezsa S. Gaetano, N. 1 e 2 (Casa centrale). 
Gran magazzino di musica 
Scelta fra 600 Piano-forti. 

Dietro richiesta si spedisce franco il Catalogo nelle Provincie, 


=” Vendita a rate mensili DE 
CASSA DI RISPARMIO 


DELLA 
BANCA MUTUA ARTIGIANA DI ROMA 
approrata con È. Decreto del 6 ottobre 1872 
Bede : Via Fontanella di Borghese. n. 56. 

* Situazione alla fine gennaio 1877 


Rimboraì 
‘num. | somme 


Tota'e_| 969 


1 Consiglieri di Turno Pel Consiglio d'Amministr. 
Conti Losexzo Bis: comm. F.. Presidente 
Comsrri Lusi Jaconini ALronso, V. Pres. 

Ds Cesans cav. R. Seg. 
Il fensore di surno 
Rowtr: ing. Evoardo 


Avvertenze. — LA CASSA riceve in deposito frut- 
tifero risparaii di qualuoque privato e somme che So- 
cietà Operaie di Mutuo Soscorso, @ qualunque Istituto 
@ Corpo morale vorranno affid: 

I DEPOSITI o i RIMBORSI si effettuano tutti i 
giorni ferieli dalle 10 sotim. alle3 pomerid. e nei 
giorni fesbsi dalle 40 ant. all pom. 

Riceve in deposito qualunque somma non minore 
di con 

1 RIMBORSI sono eseguiti in giornata sino a L. 50; 
per somme meggisri sino a L. 500, occorre la disdetta 
di otto giorni. 

I DEPOSITI frati 


10 il 5 per cento all'anno. 

fa al saldo del li 
bvetto 0 alla liquidszione del 30 giugno o del 31 di- 
«mio» di ogni anno. 

Il .osse-sore di un libretto di credito di altro Cassa 
di risparmio, volenso godere dei vaataggi dalla nostra 
istituzione, potrà combisrlo gratuitamente în un li- 
bretto della nostra Cass di risparmio. 

Questa Banca sconta anche Libretti e Fedi di 
erediro delia Cassa di risparmio hese di 
‘Roma e dì qualunque altra Cassa di 
in Italia. 9374 


4°) REALE COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni General 


sulla VITA DELL’UOMO 
Sede Sociale Milano, via Durini, 34. 


Capitale Sociale L.6,250,000, oltrei fondi provenienti 
dalla riserva e le quote pagate dagli assicurati. 


’. PACIFICOvia Crociferi 
cav. Pasquale Di Mauro. 


Assicurazioni di capitali pagabili alla morte dell’as- 
sicurato a favore dei di lui figli ed eredi ; 
Assicurazioni di capitali pagabili all’assicurato stesso, 


‘se vivo ad epoca fissata, od immediatamente a 
favore dei figli od eredi se l’assicurato premorisse; 


Dotazioni mutue e garantiti 
Rendite vitalizie immediate e differite. 


+ INN + 


Magnifico medaglione in elio-seultura, bello e in- 
corniciato. Prezzo ® franchi. Îl prezzo 
originale è di 400 franchi. 

Dirigere le domande a Roma, Corti e Bianchelli, 
via Fraîtina, 66 — Firenze, all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28 — Milano, 
alla succarsale dell'Emporio Franco-Haliano, via 


Agente în Romasig cav. 
Ispettore in Roma 


iveil sd drrrrzieni Aiino presti Aa EE 


Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Pari; 


DI sci TO 


\dans quelques families, voir meme! 


| 
SERVIZI POSTALI ITALIANI eso 


toccando 

» Cagliari, mezzogiorno. (Coincidenza 
De e ento =| 
» Geneva, toccando i 


» Singapore è id, 
Aden, Galles, trimestrale/dal 3 gennaio 4878°a mezzogiorno, 
Partenze da CIVITA VECCHIA 
Per Pertotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mad- 


» Livorno cgui lunedì alle 40 matt, martedì allej5 1/2 
pom. e domenica alle $ ant. 
» Gemova ogni iunedì alle i@mztt. e mariedì alle 54/2 pom. 


Cagliari tatti i invedì do Terranova, E T—_————__—e = - 
a gh Tool), Aa l'area Peer CONTRO. L'OBESIT 1 riot e LIQUORI MEDICINALI 
pom. direttamente. a ate, sca e surroganti con vantaggio della saluto | 


Partenze da LIVORNO {ro calle 


Per Napoli ogni mariedì a mezzinotie, venerdì alle 6 di sera, 


ed il 25 d'ogni mese a mezzodì i 


> Tramisi,: Malta © Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc- msc nità esce ia fon DA 
finti at 

» Cagliari ogni lunedì alle 9 matt., e martedì alle S [Fm pato Coni è Bani 

mezzanotte | 


ARGINI GIURIDICO 


cando Caghan. 


sera toccando 2 Civitavecchia, e tutti i venerdì a 
direttamente. Il 
« Civitavecchia, tutti i martedi a ore 8 sera, e mezza-! 
notte e venerdì e domenica a mezzanotte 
» Porsoterres cgui giovedì alle 8 4/2 sera direttamente, 
tutti i martedì a mezzanotie, toccando Civitavecchia e Mad: 
dena e tutto le domeniche all 9 sera toccando Basta e 


» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
> Genova ogni martedì alle 1 e 9 sera, mercoleiì ore $ 
matt. e ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdi ore 4 sera. 


si 
» Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccado Ci- 


în 
vitasse-hia, e futte le domeniche alle 9 ant. toccando f azche presso gli Ufiici Postali 
Bastia 


» e riad le a gato Î 
» l’Arelpelago Toscane (Gorgore, Capraia, Porto-| 
ferraio, Pianosa e S. Stef:mo) tuiti i mercoledì alle 8 pom | 
Pet ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi: | 


VORNO, al signor Salvatore Palau. 


VAPORI POSTALI FRANCESì 


DI TRASPORTI! MARITTIMI A_VAPORE 


LINEA DELLA PLATA 
Partenze fisse 


1 îl 44 d'ogni mese a 6 del mattino 

da GENOVA per RIO-JANBIRO, ENTRVIDIO, BURNOS-ATERS 
© ROSARIO 8° FR 

‘toccando MARSIGLIA, SARCELLORA, SISILTERRA © SAR-VINCESZO] 


Partirà il 14 Febbraio a 6 ore mattino il Vapore 
SAVOIEO ds unati 
Cap. GUIRAUD 
Prezzi dei posti (in oro): 
|| 4° Classe fr. SB - Y° Classe fr. 650 - 3° Classe fr. 200 
| Vittoscelio, vino, carne fresca e pane fresco tutto il visogio. 


| 
i 
| 


Dirigersi aì raccomanàatario della Società 
AD. CRILANOVICE Genova, Piazza Fontane 
Morose 21. 


Lo Scenografo 


î 
{ 


DIGESTIVA E PETTORALE.| 


C. 28, via dei Panzati, e 9 
[Roma presso Corti e Bianchelli 
({56, via Frattina. 3595 


si in eleganti fasci 


toccano Genora. tatti i sabati ore 4 nom | trechè, preeso la Direzione del 
F'Aroliieio Giuridico in PISA, 


iporio Frasco-ttalisno ©. Fica € 
‘C. via del Panzari, 28. Milano, 
alla succursale deil'Enj 


| Società iS Generale |REC=È 


(18 P) | 


il vizore del 


di Montoya Piccolo incomodo. 


nella ioro naturale robustezza e vegetazione. 


-discono dalla suddetta farmaci 


3 la farmacia’ Italiana, 
ita 4. Dante Ferro! 


Eni 


| rernet Salsapariglia Oltre 
tonico-amaro 


ILIPPO SERAFIN 


ibo, combatte >} siste 
regio all'ingrosso alio Stabi 


ln Piazza della Scala 


PANIERI BUFFET 


[BUONI ROM ANZI STRANIERI. 


lo a Firenze, alEm- 


io, via 
Margherita, 15, Casa Gonzales 


Corti e Bianchelli 


comma agisce direttamente sui buibi dei medesimi, 
Isrado tale forza che riprendono in poso tempo 


Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 


ni, via della Maddalena, 46 © 47. 


i liquori fin qui usati come bibite di piacere. 


ere la virtù dii 
corroborania, è depurativo del sanguo, a L. ®| 


| Elixir Jaborandi Sudorifero antireumatico, sur-. 
l-oga con vantazgio le tisane di Thè-Viole — Verbasco — Ti 

iglio, ece., utilissimo nelle costipazioni, remi. eas., indi- 
bile nelia stagione autunnale, a L: i 


Vermouth ala Cora. Predispone 
rv: 150 


Ti 


lo stomaco al 


nto Botteri a Camerlata!| 
Milano presso la Farmacia Bottori (già Riva-Palazzi) 


Due volumi eleganti L. 3. 

Dirigersi in Milano all'Emporio Franco-taliano C. Finzi e C. 

15, via S. Margherita, oppure alla Libreria della T-pograîi 

Editrice Lombarda ed aì principali librai di tutta Îtalia. — 

L'abbonamento 2 tatta la 4% serie (un romanzo al mese e 10) 

olumi) che escirà nel 1878 costa L. 15; dirigendosi 2ll’Em-|Tavolette : per 12 tesze 2 fr. 50 0.3 per U tazze 4 fr. 60 
porio Finzi d: Milano si avranno per sola L. 12 i volumi man; fe. 


inano che saranno pubblicati e senza spese postali. A 


Roma, via Colonna, 4i, p. p. Firenze, Piazza V. di Ss KM Novella; 
46, rue Saint-Mare 


O RISTORATORE DEI CAPELLI GIORNALE DELLE DONNE 


PREPARATO NEL LABORATORIO 
‘lella farmaeia della Legaztone Britanniea| xx X REVISTA Di HODE Avsogxi 
in Firenze, via ni, 7 dio i 

Quusto liquido, rigeneratore dei copall, non è una tinta, ma si-|nota alle lettrici del Faw/illa. Ogni numero contiene oltre al testo 
ca a grado ®un Agurino colorato di Parigi, due furin 

ro colore natu-|xmg favola di ricami ed un modello tagliato. — Ecco ì prezzi 

Smpedisce ancora la caduta © promuove lo sviluppo dandonel'atbonamento per tutto il 1878= 

e roventi. Serve inoltre per levare lo forfora © togliere 

tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il piùl n tennissimo pappe 


"al mese redatto dalla Msa COLOMBI, scrittrice ben 
neri pure di Parigi, 


er il Regno L. 8 — Per l'estero L. 12. 
Pere E iordio alla sua grasde diffusione. Alle asso- 


ciate dirette è dato in regalo a scelta un Album di ricami 0 il libro 


questo ne eccellenti. prerogative le sì raccomanda con piena [Ta Gente per bene della. Mea. Colombi. Rivolgersi esclusi = 
Te e e. D per malattia o per età avanzata. 0D-lcom Gaolia postale alla. Dircri sca 
pure per qualche cosa eccezionale avessero bisogn 4 


le del Giornale delle Donne, 


3 10 di usare per ilvia Po, n. i, p. 3° in TORINO. Chi desidera un programma scriva 
[oro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore. av-{con lettera franca. Chi vuole un numero di saggio invii. settanta 
vertendoli în pari tempo che questo liquido dà il colore che averano centesimi anche in frascoboll. "ce 


Non più Medicine 


(PERFETTA SALUTE tosttietne, "vensa por 


è spese, madinato la deliziosa Farina di 
Salate di Londra, dotta: 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, 
non hanno più ragione d'essere dopochè la deliziosa Reva- 
lenta Arabica restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestieno e buon sonno. 5 

Essa guarisce senza medicine nò purghe nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, 
flatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di- 
lsordine di stemaco, gola, fiato, voce, bronchi, vencica, fegato, 
reni, intestini, mucosa, cervello 6 sangue; 37 anni d’invaria- 
bile” successo. ra 

N: 80,000 cure, eomprese quelle di molti medici, del duca di 
Pluskow, della signera marchesa di Bréhan, eco.. 

Gira n.. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 

* 7 dicembre 1889. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effotto nel 
‘mio paziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi 
ripeto con distinta stima, Dott. Domenico PALLOTTI, 

Cura n. . 79,492. Serravalle Scrivia (Piemonte) 

19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravi- 
Igliosa farina Revalenta Arabica, ìa quale ha tenuto in vita mia 
‘moglie, che ne usa moderstamente già da tre anni. Si abbio i 


—rt—@@1@6(« 
K [miei più sentiti ringraziamenti, ecc. Prof. Piero CankvanI, 
Iatitoto Grillo (Serravalle Scrivia). 6 
di E. Riarlitt 
Con questo bellissimo Romanzo, che sebbene pubblicato in 


[Germania da pochi mesî soltanto, fu già tradotto in molta lin-|__Quattre 
e, o a if 5 [60 volta î1 sue in altri 
gue, S Farina ha iniiato la I. serio della sua SCELTA DI|60, 7 e pae la 


Cura n. 67,918. Venezia, 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, 
|S3 Maria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegate. 
volta più nutritiva che la carne, sconomisra anche 

rimedi. 
4 di kil. 2 fr. 60 0.; Bk 
, BO 0.3 6 kil, 36 frs 


‘nì Clecooiatte in polvere per 12 tane 
24 terre 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr.; in 


C® (‘imited) n. 2, via Tommaso Grossi, 
a Città presso | principali farascizti @ 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


[GoRsTA PREPARAZIONE È LA x 
PRR PROVARE LE VIRT RICOSTITUINTE, 


ANTI-ANEMICH® B DIGES: 


ELLA CONVENISCE 
Ai Bambini pallidi e rachitici; 
Alle Donzelle che si $viluppano; 


Alle Donne debole; Nell Inappetenza ; 


Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza | In tutte lemalattie che si traducono per 
del latto e facilitare lo spuntar dei | lo smagrimento e la perdita delle furte; 
denti ai bam) Nelle Fratture, per la ricostituzione 


degli ossi; 
[dit sitio Ceo} 
ENTRE: leer ia Pa 


erre E 


CIROPPO= DUSART 


SOLA CHE ARBIA SERVITO AI MEDICI DEI OSPEDALI DI PARIOI| 
LATTO-POSPATO DI CALCR 


Nelle Malattie del petto; 
Nelle Digestioni laboriose; 


ili i 
i vende ie farmacie, Succursale della casa Grimault @ C., per tutta 
l'Italia. în Napoli, Ageste generale G. ALIOTTÀ, 56, strada Donnalbina. 


Bivendiori » 


. Lowe, drogh. 
elle Mito: 10. dl, 
ina - Paul Catfa 


del Dott. Candeze 


Istrumento cel quale tutti possono operare 
Inver mai imparato. Il processo impiegato non 
lone chimica, nò l'impiego d' 


irigere le domande accompagnato da 
Franco-italizno C. Finti » C. via dei Pi 


PER SOLE LIRE 35 


L'Original Express 
La migliore delle macchine da cucira! .3-) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 
a mano. — Precisione 6 celerità dii fl:egata salta è aitem ato iure dettmcinino, ene si fa on 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istru-| 
zione chiara e dettagliata in italiano! 


capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cont. sopra 11 cent. 
® VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 
I vetri rati second io si vendono 
detenere ne sn 
Dirigere domando e vaglia è Firenze sl”Rrporio 
Franco-Italiano C. Fiuzi e C. via dei Panzari, 28. 
‘Roma, Corti e Biauchet!i, via Frattisa, 66, Messina, 
presso E. Dollfus. pisrza Annunziata, 4. 


Segreti economici e preziosi 


SANITA E BELLEZZA DELLE SIGNORE 
SETE 


Sì spedisce franco per posta contro vaglia postale. 
ito in Firenze all’Emporio Frarco-Italinno ©. 
Finzi è C. via dei Pinzani, 23. Milsno alla succursale 
ù , 15, tasa Gonzales 
presso Frattina, 66. 


Non più Capelli bianchi!!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli'e barba 


Con ragione può chiamarsi iî Now eius uLtRa DELLE Tinrune. Non havvene| 
ialtra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
{Chiara come acqua pura, priva di qua!siasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
iconservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una seplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la botti con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca] il'èalore. 


lia postale a Firenze all' i 

® C.; via dei Panzani, 28. Milano, alla rsa 
8. cola ad 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via 
Prattina, 66. 


‘contro vaglia postale di L. 7. 
Dirigere le domande accompagnate da vagli 
'Franco-Italiano C. Fi 


Tip. ARTERO e €, Piazza Mentecitorio,1%% 


1 vantaggi di questo macchine rappresentano : 
4.) Notevole risparmio di tempo e dì forza, poichè con uno 

dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore da 

[quella che n eguale spazio di iemj 7 

atia che m euale spazio di tempo possano macinare sull 
3), Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 

\naggior produzione e miglior qualità. 


ta lesta, poichè il maci- 


‘uno si monta facilmente 
4.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 
gerezza sono più.facilmento trasportabili 
delle pietre o deî'falli, cosicchè ì Pittori, 
Imbianchini possono portar seco dovun- 
quo i macinini di piccola forma, e pre- 
pararsiitosi sul luogo le tinte. 

1 vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mî 
autorizzano a raccomandarli vivamente, 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano in 
‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 
roducono chil. 35 al giorno L. 40 

» » 50 > > 60 
» > > 5 >» 8 

» convolanta > 80» > 100 
[Imballaggio L. 4 50 per macina. Porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze alì'Emporio Frauco-Italiano C_Finzi 
lo O. via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via S. 
Margherita, 15, casa Gonzales. In Roma presso Corti e 
[Bionchelli, via Frattina, 66. È 


ae —— 
Rinomato Sapone (marca BD) 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 


, il prurito ed ogni altra affezione della pello 
delmmerilo all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


Macine che pi 
» 


hh Roma cent.5 


I CONCLAVE DN VESTE DA CANA I 


I topi di bibliotecs, i frugatori d’archivi hanno 
reso ceriamente molti servigi a’ vivi, ma hanno 
fatto un gran male a’ morti! Quanti eroî scesi 
per loro dal piedistalio della leggenda ! Quanti 
gent politici o guerreschi mostrati al pubblico ! 
nella loro nuda mediocrità, quanti innamorati 
compianti dalle anime tenere divenuti oggetto 
di scherno! Chi si commoverà più sulla sorte 
degli infelici amanti di Rimini, quando sappia 
che sui capelli di Francesca era caduta la 
prima neve, e Paolo al tempo de’dubbiosi desiri 
aveva passeto da un pezzo la quarantina ? Chi 
deplorerà le sventure di Don Carlos oggi che 
le relazioni degli ambasciatori veneti fecero 
noto che il figlio di Filippo II di Spagna si 
divertiva a schiacciare co’denti la testa delle 
serpi? Chi piamgerà sui suoi amori sapendo 
che egli fu d’o:zni amore per natura incapace ? 

E chi disse Conclave, per secoli pronunziò 
questa parola con devota riverenza; tanta 
maestà essa chiudeva in sè! Ma vennero i 
fragatori d’archivi; lessero i documenti suten- | 
tici, interrogarono uno a uno gli attori e gli ! 
spettatori del dramma, eil dramma parve pi- 
gliare talvolta le forme della commedia ! 

Racimoliamo aneddoti : interroghiamo anche 
noi i conclavisti, gli ambasciatori, i cardinali; 
e dopo aver_vist) il Conclave di fuori, entriamo 
nelle mura del Vaticano e del Quirinale... ve- 
diamo il Conclaye: in veste da camera. 

* 

Ascoltiamo i papabili: ecco il cardinale 
Farnese, il quale ne! Conclave di Leone XI 
ammonito dallo Spinelli ad operar con co- 
scienza, risponde: Di questo negozio della | 
coscienza io non so che farmene ; ecco il car- 
dinal Montaito che, per togliersi alle insistenze 
de’colleghi nel Conclave di Innocenzo IX, si 
nasconde solito il letto e si fa inutilmente cer- 
care per più ore; eccovi nel Conclave di | 
Leone XI il cardinal D'Avila, spagnuolo, che 
all’Aldobrandizo, propugnatore «del Baronio | 
poco accetto ai più, chiede : 

— Ma dunque volete star qui un anno ed 
slmanaccare per il Baronio? 

— Cinquania se occorre! i 

— Ma creperemo qui se stiamo chiusi an- | 
cora în Conclave! 

— Chi moore al servizio di Dio non muore: 
si addormenta e si sveglia in paradiso. 

— Il paradiso... il paradiso... è una bellis- | 
sima coss, ma io;, peresempio, v»rrei piuttosto 
svegliarmi all’Escuriale 

è 

Per esser discr eli, di molte com» taceremo : 

non ridiremo, per esempio, gli argomenti coi ‘ 


ANANKE | 


Racconto n F. DE RENZIS | 


È) 
Fortunato era saduto. Illame lc rischiarava | 
tutto, e le linee ar.golose, espressive della sua 
fisonomia, prendeano un rilievo nuiaggiore sul | 
fondo buio che ]o circondava. Sembrava il per- 
sonaggio d'un qi radro di Gherardo delle Notti. 

Egli aveva la, testa appoggiata sulla mano 
sinistra in atto di supremo sconforto; la sua 
mano destra g ji pendeva inerte lungo il fianco. 
quasi senza vi ta, Sembrava ineonscio di quanto 
succedesse in torna a Ini. Sal tavoliao presso 
alla candela, un enlamaio da pochi soldi, e molti 
fogli sparsi, sui quali campeggiava ana lettera 
seritta a * seta. 

A Forieri parve di entrare in una cass di 
morti. Nessun n r0vimento, nessun rumore, nes- 
sun segto di vit: 1: nemmeno il respiro dell'unico 
abitatome di quel iz camera. Per terra un gran di- 
sordina di fogli sparsi Il vento che arrivava dal- 
l'uscio aperto fat 22 dondolare impercettibilmente 
i mantelli e le divise; la fammella del eande- 
liero si pieg nyà ailcngandosi e pareva volersi 
spegnere di tratte in trutto. Fortunato quasi im- 
pietrito, gu: irdava diritto dinanzi a sd; sul suo 


volto erano , forte mente scolpità î segni d'una 
grando sve ntura. Ù 
sega darli é RIO 


Roma, Sabato 16 Febbraio 1878 


quali in quell'istesso Conclave il cardinal Cesi 
si adoperò a dimostrare la ineligibilità del suo 
collega Sauli: nè perchè invece di serous egli 
asseverò quegli doversi chiamare serva ser- 
vorum Dei; il rispetto de’ lettori, la dignità di 
noi stessi ci consiglia al silenzio. 

Piuttosto stiamo a sentirei cardinali discor- 
rere l'un dell'altro nel Conclave di Grego- 
rio XV. 

Il Borghese patrocinava il cardinal Campori, 
avversato dall'Ubaldini e dal Tonti. Questi 
parve piegasse : talchè interrogato se vera- 
mente egli avesse rispetto al Campori, mutato 
parere, rispose : 

— Io? Vi pare? Campori ha commesso degli 
omicidi in gioventù : i documenti sono qui in 
Conelave e posso mostrarli a chi li vuol ve- 
dere. Io non gli darò mai il mio voto. 

Alle quali parole lo Sforza con cortese ipo- 
crisia: 

— E la Signoria Vostra adoprerà saviamente 
perchè non merita la sua protezione chi osa 
toglierle l’onore. 

— A me? 

— Sicuramente; gli amici di Borghese e di 
Campori vanno dicendo che ella è stato esi- 
listo da Roma come truffatore. 

Il Tonti tacque — ‘et pour cause! 


» 


Fu eletto, invece del Campori, il Ludovi 
fra cui partigiani era accanitissimo il Borgia. 
Terminate le pratiche e adunato il voto della 
maggior parte dei cardinali sul Ludovisi, se 
ne rallegravano insieme il Bevilacqua e l'Or- 

ini. Il Borgia sopravviene. 

— Dunque? Tulto va bene! — esclama 
Orsini. 

E il Bergia: 

— Che cosa? 

— Ludovisi è papa! 

— Che? 

— Ludovisi è papa! 

E l’altro, dopo aver saltato dall’allegria, quasi 
colto da un dubbio: 

— Signori, voi siete cavalieri, spero che di- 


| ciate la verità. 


— Ve ne diamo la nostra parola. 
— La vostra parola... di cardinali? — do- 
manda titubante il Borgia. 
— No, la nostra parola di gentiluomini. 
— Ab! allora.. vi credo. 
* 


Chi raccogliesse tutti gli epigrammi, le in- 
vettive del cardinale Albizi farebbe la storia 


| dei Conclavi di Clemente IX e di Clemente X. 
| Frale doi 


imo, ateo 0 quasi, cinico nel lin- 
stero, sarcastico, bef- 
tuiti, non vè basso 


gueggio, nei costumi 
feggiatore di tutto e 


Il banchiere si soffermò un istante sall'uscio, 
© dapprima non csì rompere quell'incanto. 

Egli sentì nel sco cuore generoso, che una 
csusa ignota © terribile si era messa a travereo 
la felicità di sua figlia, ma la colpa di quel do- 
lore non doveva addebitarsi al povero ufficiale. 
Questi era degno di pietà, non di biasimo. 

Forneri si sentì rimescolare il sangue nelle 
vene; un nodo gli venne alla gola, e gli occhi si 
riempirono di lagrime. Scordato ogni rancore, si 
fece innanzi, protese le braccia, compreso da af- 
fetto paterno, e chiamò: Fortunato! 

La ben nota voce del padre di Camilla, so- 
nora e dolce ad un tempo, scosse il povero gio- 
vane. Gli parve di non aver ben inteso © tese 
'oreeshio come per assicurarsi che egli non so- 
gnava Ad un tratto si volse a Forneri, e con 
un sentimento di meraviglia e di paura disse 
additandolo : k 

— Voi?... voi qui... signor Fornerit... 

— lo... io stesso! Qual meraviglia che il 
padre di Camilla, tuo padre, venga a sentir le 
tue nuove? 

Forneri si avvicinò alquanto © steso la mano 
al disgraziato giovane. Il quale senza prononziar 
motto, quasi con ripugnanza, mise la sua mano 
nella mano del banchiere: ma poi colpito da n 
ricordo improvviso si fece indietro, e con sol- 
lecita cura gettò nella cassetta dal suo tavo- 
line, i fogli ancora sparpagliati che egli aveva 
davanti. Ha 


Non sfaggirono a Forneri, nè il sentimento di 


raggiro ch'egli non fulmini con un’arguzia, 
non v'è intrigante che egli non addenti con 
una feroce ironia. 

Gli domandano il voto per il Rospigliosi, 
molto amante della musica. 

— Mai — risponde — Urbano VIII fece 
della Santa Sede una Banca, Innocenzo X un 
lupanare, Alessandro VII una taverna: Ro- 
spigliosi ne farebbe un palcoscenico. Mai. 

Il Barberino gli chiede quale sia dunque 
il suo candidato. 

— Vostra Eminenza, se in Lei fosse più 
cuore e meno ipocrisia, più cervello e meno 
abiettezza. 

— Ma dunque — insiste un terzo — a chi 
darà Ella il suo voto? 

— 1 cardinal Nemini che vi riporti tutti al 
diavolo che vi ha sputati qui. 

— Allora — soggiunge acre Corsini — Vo- 
stra Eminenza sarà segretario di Stato. 

— Non posso scendere altri gradini nella 
scala dell’abiezione. Sono frate. 

Un giorno il capo della fazione spagnuola 
a nomeidel re Carlo II che aveva quattro 
anni, con molto sussiego gli disse, in propo- 
sito di non so quale cosa da farsi in Con- 
clave? 

— Sua Maestà il Re lo comanda. 

L'Albizi rispose : 

— Sta bene: ma prima di risolvermi desi- 
dero sapere l'opinione della balia di Sua Maestà. 

Accortosi che la più parte dei cardinali era 
oramai favorevole al Rospigliosi che fu poi 
Clemente IX: 

— Sta bene — mormorò. — Questo papa 
concsderà l'indulgenza ;plenaria ‘1a chi cai 
gli strambotti di Mazzocchi e le colascionate 
del Carneval di Venezia d’Allegri: e chia- 
merà il cavalier Marini a stendere le bolle 
pontificio. Una cosa mi conforta: che il Col- 
legio de’ cardinali sarà alla fine morigerato ; 
avranno îl cappello tutti i castrati d'Europa. 

Nè azzitti quando Clemente IX fu eletto; 
chè al bacio della mano, questi avendogli detto 
“sorridendo: 

— Dunque si decide a baciarmi la mano fi- 
nalmente ?. 

— Santità, che vuole? — soggiunse. — 
Abyssus abyssum invocat. 


* 


Nel Conclave di Innocenzo XI lo seccavano 
i meneggi del duca d'Estrées, ambasciatore 
del re di Francia; ed egli manifestò il suo 
stupore, in pieno Conclave, perchè lo Spirito 
Santo, altra volta piccione, si fosse mutato in 
gallo. 

Arguzia un po’ arrischiata per un cardinale; 
ma chi può maravigliarne? Non certo chi si 


ripugnanza, nè il movimento di paura o di dif 
fidenza di Ventarelli. Egli ne provò amarezza 
indicibile, ma non indietreggiò, nè mancò al pro- 
posito che aveva fatto. Si morse il labbro, 
scosse la testa come per scacciare dalla sua 
mente un pensiero importano, e si avvicinò al 
giovane con aria risoluta. Quei due uomini, 
colpiti della stessa sventura, ambidne nobili e 
grandi, sì trovarono faccia a faccia. 

Venturelli col eapo chino, collo sguardo cupo 
© rassegnato della vittima che s’immola, fe’ cenno 
al signor Forneri di sedere. Egli stesso preso 
dalla commozione, stanco; spossato, non potè ri- 
manere in piedi e cadde. più che sedette sulla 
seggiola. Aspettò che Forneri parlasse pel primo. 
Attese con l'anima trepidanto le parolo di Ini 
come il condannato attende dal labbro del gia- 
dice la sua sentenza di morte. Egli era pronto 
alla espiazione. La trovava giusta, inevitabile, 
nè moveva più lamento în cuor suo. 

Ma Forneri non parlò. Attendeva egli pure. 

Quei pochi istanti di silenzio sembrarono se- 
colì ad entrambi. Eppure nò l'uno, nè l’altro 
osava pronunziaré un motto, un solo detto ca- 
pace di rompere quell’attitudine incerta e ter- 
ribile. 

Somigliavano i duellanti al momento în 
cui la voce del padrino lascia libero l'assalto. 
Momento di incertezza suprema, momento di si- 
lenzio religioso, rotto solamente dal leggero tin- 
tinnio delle spade non ancora impegnate nel- 
l'offesa. 


" Fuori di Romà cent. 10 


ricordi la risposta data da Paolo III, il quale, 
bestemmiando perchè gli avevano mal cotto 
un pavone, e visti gli astanti stupiti del lir- 
guaggio suo, esclamò: 

— Signori miei, se messer Domineddio andò 
in collera per un cattivo pomo, posso bene 
arrabbiarmi io suo vicario per un pavone che 


costa cento volte più! 
Hettorre. 
(Continua) 


Cose pi NapoLi 


44 febbraio. 

Abbiamo un bel sereno e un bel freddo, Ci si soffia 
nelle manî, si cammina spediti e battendo i piedi, si 
sta tappati in casa il più possibile. Ciò non toglie che 
stasera avremo caldo e che domani cadrà la neve, per 
poi cedere îl posto alle rose di maggio in febbraio. 
Benedetta la stagione dei bagni, benedetta la canicola 
che ci spella e ci permette d'andar vestiti sempre ad 
un modo per due 0 tre mesi di fila! Ora, in una stessa 
giornata, sì va fuori in soprabito, si torna în pastraho 
e sî è capaci di risortire în maniche di camicia 

S'impinguano le tabelle della mortalità. La sera, tor- 
nando a casa dopo la mezzanotte, si vedono lungo la 
via di Toledo, sotto i portoni, dietro le cantonate, rag- 
gomitolati mei loro sportoni, tantî di quei monelli 
senza babbo nè mamma, senza tetto, forse senza pane. 
Un signore, uscendo a braccetto del figlio da una con- 
versazione, muore all'improvviso; una ragazza del po- 
polo suî vent'anni muore di fame. 

x 


n è certo una bella stagione pel carnevale. Anche 
carnevale non si.azzarda a venir fuori.. Ora lo in- 
contrate in veste di arlecchino che strimpella una chi- 
tarra sotto le finestre dei forestieri al..Chiatamone; 


cora în camicia da pulcinella che va tirando il carretto 


di un organino su pei vicoli di Toledo; ora in giubba 
e cappello da Don Nicola, che sproposita allegramente 
nelle botteghe dei panattieri per buscarsi una sassata 
0 un tozzo di pane. Ma è sempre un carnevale. lacero, 
sudicio, tutto malinconia, un carnevale che somiglia 
tale e quale un accattonaggio. Ieri sera girava per le 
vie, portato in cima ad una mazza, un cartello verde 
illuminato a trasparenza con queste parole sopra : Fasta 
pa sacco. Dove sì sarà data? chi ci sarà andato? chi 
avrà ballato? 
x 

Con tutti questi moti grandi e piccoli, non si può 
aver la testa allo spasso. La cronaca registra i piccoli 
furti, le piccole disgrazie, gli arresti minuti, i ladrun- 
colî ignoti che la questura perseguita. sempre senza 
raggiunger mai — e poi, da quella buona cronaca che è, 
si lamenta di non aver notizie più grosse da gettare 
in piazza e da far scoppiare come bombe. 

L'altra sera gliene capitò una buona, ma fu poi una 
bomba-carta. Daniele, quello della povera Gazzara, tentò 
con tre galantuomini suoi compagni di scappar dalle 
carceri di Castelcapuano. Aveano chiavi, lime, corde, 
ogni cosa. Sul più bello si lasciarono sorprendere ; lo 


n —_— 


Finalmente il banebiere parlò. 

Con voce commossa, egli prese a dire: 

— Fortunato! una terribile svestura mi- 
naccia Îa felicità di tutta una famiglia. La vo- 
stra condotta, il vostro sguardo, la vostra ve- 
glia, dicono abbastanza che da questa sventura 
voi non uscite illeso. Comunque sia, non è il 
padre di Camilla offeso, che viene a voi. È l'a- 
mico vostro, l’amico di vostro padre che vuol 
consolarvi e rimediare al male sa ciò è nelle 
forze umane. Che fu dunque? Parlate! 

Venturelli chinè mestamente il capo, e senza 
rispondere sillaba, incrociò le braccia sul petto 
ansante; il banchiere. aspettò inutilmente una 
risposta. 

— Fortunato: egli riprese, non rispondete? 
Quale inconcepibile fato attraversa i vostri de- 
sideri e i miei, perchè d'un sol colpo voi vo- 
gliate spezzare la felicità comune? Voi non 
amate più dunque Camilla ? 

Fortunato si scosse, e colle mani levate in 
alto fe’ il gesto di chi ascolta una bestemmia. 

— Oh! no, signor-Forneri; io amo Camilla 
fino a morirne; è questa la sventura d’en- 
trambi. 

— Sventuraf E perchè? Non fu ella gen- 
tile e baona per voi? Non foste finora il primo, 
l’unico suo amore? Non vi dette prove della più 
completa abnegazione, del più inalterabile affetto?! 


2 Conti 
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FANFULLA 


stesso Daniele, pigliato dagli scrupoli o dalla voglia di 
farsi merito, si denunciò ai custodi e denunciò i com- 
pagni. 


Siochè; disgraziatamente per la cronaca, stanno an- 
cora in gattabbia e cì staranno per un pezzo. 


x 
Un po' di sollievo si può avere andando a respirare 


Ora, in quelle sale, c'è la Mostra della Promotrice e 
l'altra delle opere d'arte che dovranno partire per la 
Esposizione di Parigi. 
a >< 
La Promotrice lasciamola stare. C'è della roba di 
screts) ma bisogna cercarla; si trova tra due grandi 
Esposizioni, quella nostra che si è chiusa un anno fa 
e quella che chiama fuori i migliori fra i lavori dei 
nostri artisti; si trova affogata, e non alletta moltis- 
sima gente. Nondimeno qualche lavoro ha trovato il 
verso di farsi notare e comprare. Ci si potrà tornare 
a comodo prima del 24, che è îl giorno della chiusura. 
bas 
La curiosità e l'interesse si volgono verso quest'altra 
parte. Non si sa quali lavori la Commissione esamina» 
trice abbia acdettati, quali rifiutati. Ci sono statue e 
statuette, quadri grandi e piccoli. C'è un Trovatore del 
Morelli (c'è o ci sarà), una Tentazione del Jerace scul- 
tore, un De Chirico, un Altamura, una Sindici, un 
Dalbono... Ci sarebbe forse anche un Angelini, se la 
morte non ce l'avesse rapito ad un tratto quel buon 
vecchio ancora tanto giovane, quell’artista che, si può 
dire, ha messo lo scalpello in mano a tutti questi 
x 
Eà eccoci tornati a parlar di morte. Parleremo un 
altro giorno di questi lavori. Nella chiesa della Trinità 
Maggiore si preparano solenni esequie a Vittorio Ema- 
muele, ed avranno luogo sabato. Dirigono i lavori il 
Travaglini, il Morelli, il Ruggiero; e si soriò accordati 
tutti e tre in un disegno grandioso e semplice. 
Sulla porta centrale ci sarà scritto soltanto: Vittorio 
Emanuele. Dentro, tutte le pareti a nero, meno quella 
del fondo che sarà ricoperta da una lamina d'oro con 
‘un crocione, nero nel mezzo. 
Nel centro della croce latina sorgerà il ico. Due 
basamenti l'ano sull'altro con otto candelabri agli an- 
goli, quattro per parie. Sui gradini del primo basa- 
mento siederà Partenope, scinteWe chiome e piangente. 
Avrà davanti in un fascio gli stendardi della città. Più 
in alto, sopra un dado coperto da un ricco drappo, 
sei guerrieri chiusi nelle loro armature sosterranno la 
bara dorata portante sul coperchio. il cuscino con le 
insegne reali. 
La bara è sormontata dalla Corona di ferro, ‘dalla 
quale vien fuori il manto reale. ll cielo è azzurro e 
stellato, e nel mezzo splende una raggiera con le let- 
tere N. E. - 
Ai pilastri intorno sono attaccate le bandiere gialle 
e rosse del Comune, e le 13 bandiere delle Ottine prese 
dal Museo di San Martino. 
1 catafalco non porterà che questa sola iscrizione, 
dovuta al Ranieri: 
Messo di Dio 
Verrà @ compiere 
La ritardata profezia 
Di Dante Alighieri. è 
x 


Così è, non tutti i carnevali si rassomigliano, ed 
oggi non c'è posto per le notizie allegre. Di tanto in 
tanto un po di tristezza non fa male alla salute. 


en 
Di qua è di là dai monti 


< Veduto l'articolo 9 dello Statuto ecc. » 

Questo va di per sè. a 

< Veduto îl nostro decreto 23 gennaio... » 

(Che è ancora a disposizione del pubblico 
sui muricciuoli.) Led 

< Udito il Consiglio dei ministri. » 

Ecco dove incominciano le difficoltà. 


" 
Ma via, la è,cosa fatta, e, cosa falla capo 


ha; seguitiamo: 

< La risonvocazione del Senato del regno 
è della ra dei deputati, che, giusta il pre- 
detto ‘decreto, dovrebbe aver luogo addi 


20 del corrente mese, è prorogata al giorno 
7 marzo prossimo venturo. > 
« 

7 marzo. San Tommaso. 

O dove andrà egli a mettere il dito nel'suo 
giorno l'apostolo della incredulità? 

Eeco la Regione che parla: 

««-Il ministero proporrà, al riaprirsi della 
Camera, la riduzione d'un quarto sul macinato 
e d'un decimo sul sale. > 

San Tommaso, si faccia innanzi: che ne dice 
lei? Si aspetta il suo parere. 

Suoco d'una riunione parlamentare avvenula 
jeri l'altro, auspice_ Cairoli. > 

« Eran quaranta, eran giovani e forti » 


e non sono morti, rassicuratevi ; anzi vinsero, 
© almeno siabiliono di vincere it punto e 


Ho già notata la virtù portentosa delle con- 
venzioni, che rientrando nel nulla, o anche 
solo ritirandosi dietro le quinte riescono a far 
parere belli e buoni e ben fatti anche i più 
madornali spropositi 

Nella riunione di ieri l’altro le convenzioni 
hanno spiegato nuovamente questa loro vir 
Purchè l'onorevole Depretis le abbandoni al 
destino che le aspelta, i Quaranta — sempre 
giovani e sempre forti — gli passeranno buono 
lo smembramento polacco dell'agricoltura e del 
commercio, e la creazione di quella minuscola 
repubblica di Cracovia che si chiama al mi- 
nistero del Tesoro. 

E il tabacco? Sarà buono anche l'aumento 
fattogli: se non lo pare, gli è che la falsa 
luce delle convenzioni ferroviarie si proietta 
male sovr’esso e ne impregna il famo d'un 
colore sanguigno che pare un fuoco d'accam- 
pamento veduto a distanza. 

Insomma, se l'onorevole Depretis vorrà pre- 
starsi ai consigli dei Quaranta e mandare il 
‘povero Adamo Smith in tena a purgare 
le convenzioni, avrà un Bill d'indennità. ©. 

Gli onorevoli De Sanctis e Zanardelli man- 
carono al convegno, ma avevano mandata 
prima la loro adesione. 


Diorama internazionale. 

Quadro primo. — Il granduca Nicolò che 
entra a Costantinopoli colla sesta divisione 
della guardi 

Si vede il Profeta che ricaccia nell'ombra i 
sacerdoti e i fedeli, i quali al di dell'entrata 
a Bisanzio di Maometto Il erano scomparsi 
miracolosamente per riapparire a cantare il 7e 
Deum nel giorno del riscatto. 

È chiaro, questo giorno è ancora di là da 
venire. 


st 


Quadro secondo. — La flotta inglese all’àn- 
cora nel Corno d’oro. 
i vedono sulla Punta del vecchio serraglio 
migliaia e migliaia d’ombre sanguinolerti che 
le mostrano il pugno chiuso. Sono le vittime 
eroiche della guerra — dî quella guerra che 
esse hanno valentemente combattuta, contando 
sui soccorsi... pisani... dell'Inghilterra. 

st 


Quadro terzo. — I tre imperatori. 

Si vedono quelli di Russia e’ di Germania, 
che' pigliano quello d’ Austris-Ungheria in 
mezzo; a'braccetto,. e coll’onesta scusa di a: 
tarlo a reggersi in piedi, gli impediscono ogni 
‘movimento. 

TSotto il quadro c'è una scritta che dice: 

< L'alleanza dei tre imperatori non è che la 
coslizione di due contro il terzo. » 


è 


Quadro quarto. — Il Danubio. 

Si vede il re de'fiumi d'Earopa non con 
quell'aria maestosa che gli diè il Bernini 
nella fontana di piazza Navona, ma colla fronte 
rannuvolata e curvata sotto il peso d’un pre- 
sentimento di schiavitù. 

A guardarlo fisso, par di sentirlo parlare 
così: Governi d'Europa, sinora io sono sempre 
stato libero sotto la vostra buona guardia, e 
voi avete pegate volonterosamente le spese 
del mio mantenimento. Io, dal mio lato, vi 
ho ripagate versandovi i tesori delle messi 
della mia valle. Attenti! questi tesori vi sa- 
ranno contesi I... 


Continuano a giungere lettere e telegrammi che ren- 
dono conto di onoranze funebri rese alla memoria di 
Vittorio Emannele. 


Pure a Milsflmeeri le esequie farono celebrate 
ieri, come annunzia un nostro telegramma particolare, 
e fu invitata la stampa palermitana, Il professore Ma- 
lito Todaro lesse una eloquente orazione, ed il gio 
vane Traina dopo la funzione lesse un bel discorso al 
Casino di compagnia. 

= A Piacenza convennero! è rappresentanze di 
tutte le città della provincia, moltissime signore a lutto. 


ez: 
= È morto a Creseentime il: maesiro cavaliere 
Carlo Rossaro,, nativo. di- quella città che è anche patria 
Arditi. Ebbe per maestro l'onganista Ca- 

pitani, che predisse fin d'allora la bella rinomanza che 


avrebbe acquistato il suo discepolo. Scrisse ottima 
masica e fa ricercatissimo maestro di pianoforte. Ebbe 
ottimo cuore ed era a tutti carissimo per le rare doti 
dell'animo suo, sicchè la sua morte è stata grandemente 
‘compianta. 

= Il ministro dell'istruzione pubblica ha elargito 
una gratificazione di 500 lire allo scaltore Giuseppe 
Manuti che hanodellato e scolpisce una bella statua 
di Massimo D'Azeglio da porsi im una piazza della città 
di Barletta. 


Questa elargizione servirà, se non altro, per una le- 
zione a quel municipio che ha fatto e fa tanto poco 
per questo suo giovine concittadino, il quale ha pen- 
sato di arricchire la città di un così simpatico monu- 
mento. s 

Fanfalla intanto, per amore del nonno, ringrazia 
tanto il ministro. 


EA 


SEDE VACANTE 


1 cardinali entreranno in Conclave lu- 
nedì, 18, dovendo procedere alle operazioni 
preliminari, cioè lettura delle costituzioni 
pontificie, giuramento di fedeltà di mon- 
signore governatore del Conclave, del ma- 
resciallo, del maestro del sacro palazzo, 
e il giuramento di osservanza del silenzio 
di tutti i conclavisti. 

Il Conelave propriamente detto comin- 
cerà martedì 19. 

Si sa ora che Pio IX ha manifestato più 
volte alle persone che lo circondavano negli 
ultimi giorni di sua vita il desiderio che la sua 
salma sia seppellita nella basilica di San Paolo 
fuori le mura. 

Signora però se di quesia susa volontà, di 
cui moltissime persone possono far lestimo- 
nianza, il Pontefice abbia fatio menzione nel 
suo testamento. 


& deliberazione presa ieri l’altro sera in 
ngregazione, il Sacro Collegio, anticipando 
d’an giorno, ha cominciato oggi nella cappella 
Sistina i grandi funerali che il cerimoniale 
prescrive dopo i novendiali, e che direranno 
tre giorni. 

Vi assistono da apposite tribune it corpo di- 
plomatico e il patriziato romano: 


Si ritiene che questa sera le disposizioni testamen- 
tarie di Pio IX che devono avere effetto civile saranno 
depositate presso il signor Serafini notaio dello stesso. 
Gli eredi del patrimonio privato di Pio I° sono i 


quattro figli del conte Ercole Mastai suo nipote ; due | i 


maschi, una femmina maritata'è l'altra monaca in Tor 
de'Specchi. 

Corre voce, non sappiamo quanto vere, che tra i 
legati abbia. lasciate lire 250,000. da erogarsi in tanto 
pane ai poveri di Roma; 200,000 all’Ospizio di Tata- 
giovanni ove fa rettore:;130.000 all’Ospizio: dei ciechi 
in sani’Alessio, e. lire 150,000 alla, collegiata di Santa 
Maria in via Lata della quale ebbe il canonicato. 


Tre sono le rote delConclave. La prima all'ingresso 
che è dal cortile del Pappagalio a quello di San Da- 
maso : la secunda a capo della scala detta del Mare- 
sciallo e la terza sul ripiano del Maggiordomo, ove gli 
archi del portico sono stati chiusi con muro. 

Nellà sala regia saranno ricevoti gli ambasciatori. 

Il lavoro è condotto cò molta energia : ma si dibita 
che tutto possa essere pronto pel giorno di Innedì. 


I fanerali nella cappella Sistina. 


Alle 10 antimeridiane ha.avuto «luogo sta- 
mani il primo funerale. nella cappella Sistina. 
La messa era cantata dal cardinale. Di Pietro, 
come solto decano dell'ordine de’vescovi, as: 
sisfito al momento dell'assoluzione dai cardi- 
nali Sacconi, Guidi, Bilio e Schwarzenberg 
decano dell'ordine de'preti. Ù 

I celebranti indossavano gli abiti pontificali 
delle messé da morto. Assistevano tutti gli altri, 
in veste violacea e pellicce d’ermeltino. Manca- 
vano solo gli eminentissimi Pecci camerlengo, 
Di Canosa, Manning, Pellegrini ed ‘Amat. 

Nel mezzo della cappella sorgeva-un cata- 
falco a tre ripiani con colonnato; sopra il più 
alto vi era cellecata un'urna sormontata dal 
triregno posato sopra un cuscino nero guar- 
nito d’oro. Sui tre ripiani moltissimi candelabri 
con ceri ed altri candelabri più grandi tutt'in- 
torno alla base del tumulo. Nene base verano 
due iscrizioni latine allusive al lungo pontifi 
cato di Pio IX.ed alla sua fama imperitura 
di principe e dî pontefice. 

1 cardinali erano disposti a tre lati nel-tu- 
mulo, lasciando vuoto quello verso l’altare, 
che é addossato, come tutti sanno, al celebre 

di Michelangelo. 


i, guardie nobili ed 

sonaggi della cori pontificia, tutti in uniforme 
g, coni costumi della loro_cerica. L'insieme 
i tutti questi costumi era veramente pittoresco 
€ solenne. 


Fra gli invitati dell’aristoerazia romana si 
niotavano il principe Torlonia, il principe di 
Sulmona, il principe e la principessa Borghese, 
il principe e la principessa Rospigliosi, la pri 
cipessa Ruspoli, il marchese Antici-Mattei, il 
conte e la contessa Macchi, il marchese Theo- 
dolî, il marchese Cavalletti, in abito di sena- 
tore di Roma, il principe Bandini-Giustiniani, 
il principe Ruspoli, il duca di Giove, il prin- 
cipe Lancellotti, il duca di Sarsina ecc, tutti 
in abito nero e decorazioni; it solo che non 
ne portasse era il principe Torlonia; più al- 
cuni distinti personaggi di nobiltà forestiere. 
Il corpo diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede aveva posto in una tribuna eretta per 
l'occasione. 

Nella tribuna superiore a sinistra, riservata 
ai sovrani ed ai principi di sangue reale, v'e- 
rano solamente la principessa Del Drago, la 
quale, come figlia di Maria Cristina di Spagna, 
riceve nel Vaticano gli onori di principessa 
di sangue reale, ed un principe straniero che 
ci venne detto essere il principe di Salm. 

Nella tribuna di destra verano i cantori 
della cappella Sistina, i quali hanno cantato 
la messa in musica a sole voci, di Palestrina. 

La funzione è durata un'ora € tre quarti. 


ROMA 


febbraio. 


ll municipio ha prese tutte le disposizioni onde evi- 
tare disordini in occasione de’solenni funerali che si 
celebreranno domani al Pantheon. 

Ne ripetiamo qui le principali per comodo dei no- 
stri lettori: 

Dalle ore 8 112 antimeridiane e fino a che non sarà 
terminata la funzione, resterà proibito, il transito dei 
veicoli in via Lata, în piazza del Collegio Romano, in 
via di Piè di Marmo, in piazza e in via della Minerva, 
in piazza della Rotonda, in via del Seminario fino al 
vicolo dalle Paste, nelle vie de’ Pastini, di 
del Pantheon, della Rosetta e Giustiniani, 
de”Crescenzi fino allo sbarco sul 
dei Francesi, nelle vie della Roton 
bella e di Torre Argentina fino alla 
Chiara. 

Le carrozze che conducono le autorità, le rappre- 
sentanze ed. altri invitati, dovranno tutte indistinta- 
mente entrare dalla via del Corso in via Lata e pro- 
seguire per via di Piè di Marmo, e piazza e via della 
Minerva fino alla piazza della Rotonda. 

Glî invitati, muniti di speciale biglietto, che si re- 
cherannò a piedi alla funzione, avranno accesso sol- 
tanto, daila Salita de'Cresconzi entrando dalla pizza di 
San i de Francesi. 

La circolazione dei pedoni, dalle ore 8 112 antime- 
ridiane fino al termine della funzione, sarà vietata in 
via di Piè di Marmo, nel largo, piazza e via delia Mi- 
nerva, in via della Palombell piazza delia Rotonda 
fino alla fontana, nella Crescenzi, in via della 
Rotonda e în via di Torre Argentina fino alla piazza 
di Santa Chiara. 

Finita la cerimonia e sgombrata completamente dalle 
carrozze la via di Torre Argentina e la piazza della 
Rotonda, il pubblico avrà accesso nel tempio che re- 
sterà aperjo anche nelle ore pomeridiane. 

*, Nello Skating-palazzo (presso il Corso) 28, via 
ca 17 febbraio, dalle ore 2 alle ore 7 
iane vi sorà festa da ballo in maschera per 
fanciulli con illuminazione fantastica e tombola gra- 
tuita con eleganti presui espressamente venuti da Parigi. 


la Commissione del municipio di Corneto- 
Tarquinia, composta dal sindaco signor cavaliere Luigi 
asti e dall'assessore delegato signor Angelo Falza- 
cappa, fu ricevuta da Sna Maestà il Re. Detta Commis 
sione presentò un indirizzo già votato ad unanimità 
dal Consiglio comunale; Sua Maestà dopo cordiale e 
lungo colloquio, nel quale fece molte dimande sulle 
condizioni del paese e si manifestò gratissimo della 
devozione dimostrata, accomiatò i due deputati, inca- 
ricandoli di rendersi interpreti della sua gratitudine 
presso il Consiglio e la popolazione di Corneto-Tar- 
quinia. 

.°, Un'altra corona da deporsi domani al Pantheon 
sul catafalco reale è stata presentata al primo aiu- 
tante di Sua Maestà a nome delle signore di Palermo. 
È veramente bellissima e di un lavoro squisito. 

»°. Appuntamenti della Società romana della caccia 
alla volpe : 

Lunedt 48 febbraio a Tor de’ Schiavi, fuori di porta 
Maggiore, strada a sinistra (miglia tre). 

Giovedì 21 a Ponte Salaro, fuori di porta Salara 
(miglia tre). 

Lunedì 25 alle Tre Fontane, fuori di porta San 
Paglo, strada a sinistra (miglia tre). 

Giovedì 28 a Cecilia Metella, fuori di poria Son Se- 
bastiano, strada a sinistra (miglia cinque). 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antimeridiane. 
>" 


NostRrE Jrrormazione 


Le notizie dell'Oriente proseguono ad 
essere eccezionalmente gravi. La possibi- 
lità di serî dissidì fra la Russia segnata- 
mente e l'Inghilterra. diventa ogni dì più 
minacciosa. 

Si ritiene che fra poco i Russi potranno 
entrare în Costantinopoli col consenso del 
governo ottomano. Si soggiunge che su 
parecchie navi della flotta ottomana sieno 
imbarcati ufficiali russi. 

È positivo che l’azione del principe di 
Bismarck è rivolta in questo momento a 
fare i più vigorosi tentativi per prevenire 
la eventualità di un conflitto fra le grandi 
potenze, mantenendo salda:la lega dei tie 
imperatori. 


FANFULLA 


Nonostante le assicurazioni, stampate 
in contrario o che si stamperanno, pos- 
siamo assicurare che il governo austro- 
ungarico, oltre i tre corpi d’armata di cui 
e telegrafo e giornali hanno parlato, sta 
mobilizzandone altri due. Così fra pochi 
giorni saranno sul completo piede di 
guerra cinque corpi d'armata con un ef- 
fettivo di circa 150,000 uomini. 

È stato negli scorsi giorni attivissimo lo 
scambio di corrispondenze fra i gabinetti di 
Berlino, Roma e Pietroburgo. 

Per controbilanciare l'influenza, che sulla 
politica europea esercita l'unione delle due più 
forti potenze del Nord coll’Italia, l'Inghilterra 
aveva presentate al gabinetto iteliano talune 
proposte le quali non si è creduto opportuno 
accellare. 

La ulteriore proroga del Parlamento dal 
20 febbraio al 7 marzo non fu decisa dal Con- 
siglio dei ministri se non dopo lunga ed ani- 
mata di ione. Taluro si era dichiarato 
contrario ad ogni idea di proroga, sembrando 
anzi convenientissimo che una solenne e splen- 
dida prova della piena sicurezza, che in Roma 
gode la Chiesa sercizio della sua potestà 
spirituale, fosse ‘dala coll'atlinanza' oonismi” 
poranea dei cari in Conclave, e dei de- 
putati in Parlamento, senza che una assem- 

se al libero e quieto esercizio del- 


nienza di prorogare ulteriormente 
si con vivo calore propu- 
gnata dagli onorevoli Deprelis, MarcinTe Cop- 

pino, che finirono per vincere il partito. 
i giornali, e primi fra essi i cle- 
icurato che da parte del 
on si era mai fatto 
direttamente 
‘e truppe, 


Quasi tu 
ricali, avevano a: 
Vaticano o di San Pietro 
alcun passo nè direttami 
verso le nosire autorità per rii 
carabinierì o gusrd: 

Il passo fa fa 
È una lettera firmata Dì di San 
Pietro, mon r Theodoli, all’ispettore di 
pubblica sieunezza di Borgo. Monsignore dice 
che, aumentar Sen Pietro, crede 
avverlirne l'entorità perchè provveda anche 

lo di forze. 

rano inolire che ora, a funzioni fi- 
rite, voglia lo stesso monsignore scrivere una 
altra lettera; lettera di cortesia che le nostre 
autorità hanno, a testimonianza di quei signori, 
pienamente. meritat 


10 indire ma fa fatto. 


La Persereranza reca un telegramma da 
Roma, nel quale si annunzia che l'ambascia- 
tore britannico sir Arigusto Paget siasi recato 
al palazzo della Consilia per dichiarare che 
la condotta tenuta dal cardinale Manning, in 
occasione dell'imminente Conclave, non è stata 


rno inglese. Sappiamo che | 


questa notizia non ha nessun fondamento. Fra 
il governo britannico ed il cardinale Manning 
non corrono relazioni le quali p 
rizzare chicchessia a supporre che quel por- 
porato esprima in veruna occasione i senti 
menti del gove: della regina; ed una di- 
chiarazione diplomatica in proposito sarebbe 
siaia perfettamente i 

Questa m: a spese della Corte fu cele- 
brato nella chiesa del Sudario un solenne fu- 
nere in suffragio dell'anima di Pio IX. 

L'eieganie chiesa era addobbata con molto 
lusso, e nel mezzo si ergeva un ricco catafalco, 
sul quale era posata la mitra aurata, simbolo 
del vescovo di Roma. 

innto in Roma, e dimora all'albergo di Roma il 

principe Gicacchino Murat insieme a sua figlia. Oggi 
stesso dovevano essere ricevuti al Quirinale. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


1 Re di Lahore al Regio di Torino. 
43 febbraio (notte). 

Non vi fo il sunto del melodramma: l'avete letto di 
già quando si rappresentò il Re di Lahore l’anno pas- 
sato a Parigi. 

Il libretto è di M. Luigi Gallet, socio di M. Poirson, 
nel Cing-Mars di Gounod. C'è però una gran diffe- 
renza tra quello e questo melodramma di Gallet. 

Soggetto eminentemente drammatico ; scene d'effetto, 
azione animatissima, posizioni teatrali bea trovate e 
perfettamente riuscite, le danze — così rara — poste 

tempo e lnogo ed în armonia col soggetto; la poesia 
fatta compagria ed amica, ma non schiava della mu- 
sica; rispetto, se non religione, alla storia ; studio pro- 
fondo dei Inoghi e dei tempi. 


Ecco i pregi, e non sono pochi, del libretto del Re di | 


Lahore, tradotto benissimo dal signor Zanardini, che 
del libretto francese di Gallet fece un vero melodramma 


. 


ano auto- | 


italiano con una sapientissima versione ritmica e senza 


| Obbligare Massenet allo spostamento od al cambio delle 


sue note. 
* 

Le scene splendide ; il vestiario megnifico. 

Nel primo atto la scena del peristilio del tempio 
d'Indra — non Indrà come è nel libretto — è non so- 
lameite zasai bella, ma esattissima : se ne togli la cu- 
pola ogivale delle pagode che non è di perfetto stile 
bindò. 

Il corno, posto sul capo dei sacerdoti, non ha mai 
esistito in India e molto meno nel Punjab. 

Nel quadro secondo è magnifica la scena dell'interno 
del tempio cogli elefanti posti a modo di cariatidi. Cè 
però va ombrello di più: quello che sta sulla cima 
del tabernacolo: gli Hindù non ebbero maì ombrelli 
nei loro tempi. 

Felicissima, di grande effetto e senza appunti di 
soria la scena del secondo alto che rappresenta l'ac 
campamento d'Alim, nel deserto, metà di sabbia e 
metà roccioso nelle immense pianure del Punjab. 

Alla fine del secondo aito vengono poi in iscena dei 
guerrieri splendidamente vestiti, ma che non hanno 
nulla d'Industan nè ani 

L'efletto è bellissimo: ma la storia e la cronologia 
sono barbaramente offese. 

1 guerrieri hanno il tarbante degli osmanti, 

di avere il pakory tradizionale dei Punjaby; 


tarra dei musulizani, în luogo della spada diritta e | 


del pugoale biforento al manico degli Hindî. 

La scena del paradiso nel terzo atto è magnifica. 
Qui veramente nou posso critic , perchè în 
paradiso non ci sono ancora stato, e per ora non s 

tentato di andars 

Ai amo Ja vastissima piazza di 
Lahore. La scena è st benissimo imi- 
tate; ma lo scenografo m'ha di stra- 
falcioni: m'ha posto delle moschre musulmane, in un 
tempo — xi secolo — nel quale i figli di Moltamet noa 
erano sresi în India; e certe casupole che esistono a 
Stambul, ma che non hanno mai ito nel Punjab. 

All'atto quinto, bellissima ed esalta la scena del 
tempio indiano, posto in isbieco. 

Meraviglioso il quadro finale. 

* 

La musica è più italiana che francese; 

del ‘presente. 


non è del- 


: disegno e colorito, 
struttura dei pai e lo stramentale. Rapita 

forma, mpaznata da uno 
tacco dafaioI. ca que quadri che com- 
pongono il dramma, sono strumentati con 
verse zioni: drammatica e grandiosa nei 
quadro; rapida e bellionsa nel secondo; volu 
rament 


inque di 


belle fragi melodiche del- 
duetto di Nair e Sci 
primo atto: n notlurzino adue voci di donna 
ndo; uno stupendo duetto. d'amore fra tenore 
La frase di questo duetto 
imante dello spartito, e credo 


* 

Bella la romanza del tenore, sublime quella del ba- 
ritono nel quarto atto. Nell'altimo, brevissimo, ottima 
la romanza del soprano e stupendo il terzetto finale, 
specialmente basato sulia frase che vi ho trascritta. 

L'orchestra del Regio è ugualissima a quella della 
Scala, è diretta dal maestro Pedrotti, il Faccio del- 
l'orchestra torinese. Pedrotti ha messa in scena l’opera 
con vera passione di artista e per poco non si è am- 
malato per lo strapazzo. 

I corî, se non uguali în tutto a quelli della Scala, 
sono» pure assai buoni, eccellenti. 

Il tenore Fancelli — Alim — an po' giù di voce, 
canta però sempre da grande artista. 

Il baritono Meudioroz — Scindia — canta con mol- 
tissima scuola ed ua possesso della scena non comune. 

Hiybasso Dondi — Timur — benchè inferiore a Men- 
dioroz, dice assai bene ed interpreta la sua parte molto 
efficacemente. 

Nolto beae la signora Mecocci — Nair. 

Stupendiamente il basso profondo Roveri — Indra —. 

iovine destinato ad una brillantissima carrièra. 
* 

Riconfermo interamente il mio telegramma di sta- 

notte e... addio! 


Dopo la seconda rappresentazione del Re di Lahore, 
abbiamo ricevuto il seguente telegramma : 

‘mda Re di Lahore piena conferma successo — 

z7i applauditissimi — bissata romanza baritono 


opera maestro, artisti >. 
Spettacoli di questa sera A 
> — Ore 8 — La Traviata con la signora Ade- 


— Il Siividio. 
Ore $ — /l signor Alfonso, 


Crispino e la comare. 
Quirino — Ore 6 11 — Gli appassionati per la 
musica del Trovatore. 
Metastasio — Ore 6 412 e 9 
R re 742 — M 
Skating — Patiina 

ridiane alle di pi a 

Miss Cora — Serraglio di belve in 


I ciaque talismani. 
‘ionette Prandi. 
iorni dalle 8 antime- 


15 febbraio. 
ri piuttosto ferme, mal- 


ciali vi fu una certa 
ne! giorno fra 80 13, 


tò a 80 40 in apertura, 

furono molti nè 
vazione. 

er-conpon a 7840. 


sa la Londra a 
franchi a 21 86, 21 85 


pel Re Vittorio Ema 
1 Soccorso, fa splen- 


LIVORNO, 4 
nuele, celebrato in Sa 
didissimo 


atificava Raffaele Mezzetti. 


con bandiere e una 


n gusto, 


i sono chiusi. Le finestre sono parate a lutto. 
E. 44. — deri, alle ore 5 pomeridiane, è 
atore Ginori. 
— Furono celebrati nel Duomo solenni 
li pel Sommo Pontefice. Invitati, vi assistettero 
i il sindaco e tutte le autorità. 
le fu cele- 


0 funebre per il pe intervennero 


per la linea di Savona. La regina 
m un treno speciale per Nizzaske Loro Maestà 
te alla stazione dal prefetto e dalle 


14, — Il generale Cialdini restitoì ieri 
rescialto Moltke, al principe di Wartem 
ai ministro della guerra generale Kameke e al 
ministro Balow; quindi visitò i monumenti, le gallerie 
ed altri istituti pubblici. Il generale fu invitato ieri 
ad un pranzo del ministro Bulow. Oggi ha lungo un 
lo pranzo di Corte al palazzo imperiale, ai quale 
orà il generale. La partenza di Cialdini è fissata 
venturo. 
, 4. — Il soltano pregò la regina 
di rinuaziare all'invio della flotta. La regina rispose 
chi ciù è impossibile» sogelungendo che l'entrata della 
flotta tei-Bosforo ha: unersc0po pacifico. 

PARIGI, 1 — il sultano informò lo Czar del suo 
passo presso la'regina Vittoria, pregandolo di aggior- 
nare l'entrata. dei Russi a Costantinepoli finchè sia 
giunta la risposta della regina Vittoria, Lo Czar si li- 
mitò a conformarsi -alle dichiarazioni fatte dal principe 
Gortschakoff ii 10 febbraio, quindi i Russi, che erano 
a 15 verste da Costantinopoli, devono avere incomin- 
ciato il movimento in ata 

GIBILTERRA, 45. — Il postale France, della Società 
generale francese, proveniente dalla Plata e dal Bra- 
sile, ha passato lo stretto, diretto per Marsiglia e per 
VItalia. 

IFOSTANTINOPOLI, 1%. — La Camera fa sciolta 

LONDRA, 1%. — Alla Camera dei Lordi, lord Derby 
disse che la Russia non vuole che la conferenza sì 
tenga-a Vienna, tuttavia crede che la conferenza avrà 


Iuogo. 


LONDRA, ti. — Camera dei Comuni. — Northcote, 
rispondendo ad Hartington, dice che, avendo la Porta 
ricusato il firmano, il governo ha creduto di avere il 
diritto dì ordinare alla sua flotta di passare i Darda- 
nelli, che il governatore dello stretto protestò, ma che 
la fiotta trovasi attualmente presso Costantinopoli. Egli 
soggiunge che il governo di Pietroburgo inviò una 
comunicazione, dicendo che, avvicinandosi la flotta 2 
Costantinopoli, la Russia deve esaminare se debba oc- 
cupare questa città, ma l'Inghilterra ha protestato 
contro questa dichiarazione, affermando che la flotta 
aveva soltanto lo scopo di proteggere i nazionali e che 
quindi non poteva dare motivo ad una occupazione. 
(Applausi rivissimi dai conservatori.) 

“L'opposizione domanda se il governo considera come 
ul casus belli l'occuyazione russa di Costantinopoli. 

Il ministero non dà alcuna risposta. 

LONDRA, di. — Oggi fu celebrato a Kensington un 
servizio funebre per Pio IX. Vi assistevano molti am- 
basciatori. 


BowaventURA Severini, gerente responsabile. 


LA CAMERA DO IPUTATI 


Magnifica fotografia dell'Aula della Camera dei 
Deputati, con oltre 500 ritratti dei principali de- 
putati italiani, giornalisti, diplomatici, ecc. 
Questa splendida fotografia alta centimetri 62, 
centimetri $8, montata sopra bellissimo car- 
tone Bristol, si spedisce contro vaglia postale di 
Lire 1050 franco di porto dappertutto. 


Dirigersi esclusivamente all'Emporio Franco- 


lano, 15, via S. Margherita. Roma, Co 
hellî, via Frattina, 66. 


più eminenti Medici e fra gli altri i s 
Sée, Hardy, Leven, Kolbe, ecc. hanno dimostrato in 
contestabile che il Salicilato di Lifina guarisce; 

senza speciale regime, la Gotta, la 

e tutti quei ‘dolori mal definiti 


Guardarai dalla impunità dei falsificatori 
Malattie delie Ernie 
Guari pronta e sicura delle Ernie recenti ed 
e senza incomodi. Soli de- 
i del vero autore Ernista C. 


în provincia porto 
(4044 P) 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4* Fegiio)... 
sioni 
CARLO BUCCI 
PIANO-FORTI 


di ogni genero e qualita 
Holi, Cambi, Restauri, A: 
Prextì ristrotileni 
Deposito dei cleDrî Pianoforti a piccola coda di Mime, 
brevettati a corde tre volte incrociate. 


ROXA, Palazzo Ruspoli al Crs0, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE, Piazca S. G N. 1 e (Casa centrale). 
Gren magezzizo di musica 


Scelta fra (00 Piano-forti. 
Dietro richieata si epedisce franco il Catalogo nelle Provinele, 


E Vendita a rete mensili: p> * 


CHAMPAGNE EXTRA DRY 
BRUCH FOUCHER & 


Lac d’or L. 6,50 — Carte d'or L. 8,50 


Deposito generale per T'Italia 
Stabilimento NAZZARRI 
81, Piazza di Spagna, Roma (2140) 


(PINK 


fico medaglione in elio-scultura, bello e in- 
to. Prezzo ® franchi. Il prezzo 
* originale è di 100 franchi. 
Dir ge nde a Roma, Corti e Bianchelli, 
via Frattina, 66 — Firenze, all’Emporio Franco- 
Italiano ©. Finzi e G., via Panzani, 28 — Milano, 
alia succursale dell'E 
S. Margherita, 12 


rico dei committenti. 


ANNUNZIO 


Una signorina nata in Germania 
desidera dare lezioni di lingua tedesca 
ed inglese. Rivolgersi con lettere-R.R. 
all‘Ufffeio di Pubblicità, 41, via della 
Colonna, Roma. 


Prof. W. H. ZAWERTHAL 
Specialisti per le malattie di GOLA. 


Ordinazioni quotidiane dall'i alle 3 pom. all'Ambulatorio 
Clinico in via Gesù e Maria, 2 Roma. 


CAPITALISTE INTRAPRENDITORI 


Nell’intento di promuovere l'industria cittadina il 
sottoscritto avvisa che dietro esperienze d2 esso fatte 
sî potrebbe esercitare în queste regioni con molto van- 
taggio l'industria dell’estrazione dell’olio dai semi oleosî 
già spremuti, coi processi additati dalla scienza chimica. 

Sarebbe desiderabile che si formasse per questo scopo 
una società alla quale esso presterebbe la sua coope- 
razione pei necessari studi chimici. 

Ansiarvo RoweGiaLLI 
Prof. di Chimica nel R. Istituto Tecnico d Roma 


ipate di pubblicità @blieght, Roma, va Colonna, 41, p. p. Firenze, Piazza V. di Si HI Novella; 
nta Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 46, rue Saint-Mare 


IN TRIESTE 


Grande Caffè Restaurant annesso al nuovo 
Politeama Rossetti. Il Caffè comprende sette 
grandi archi dell’edifizio sul passeggio del- 
l’Aequedotto. Sale, cucine, e grande terrazza 
al piano superiore pel restaurant. 

L’apertura del detto Caffè Restaurant do- 
vrebbe seguire contemporazeamente alla se- 
lenne inaugurazione del Teatro, il giorno 22 
aprile prossimo. 

Dirigersi per offerte e schiarimenti alla 
spett* Direzions del Politeama Rossetti, 
Trieste. 


Servizi Postali della Società 
L e V. FLORIO e C. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni giorno 12 pom. (La partenza del 

Luneti coincide per Tanisi.) 

» Messina e Seggio iati i giorai, meno la Domenico f| 
alle 5 112 pom. \Le varienze dei Martedì e Sabato fanuo 
il csbotaggio delle Calabrie). 

» Marsiglia toccando Livorao e Genova tutti i Mercoledì 
alle 2 antimerid. 

» Malta toccando Messina, Cstania e Siracasa tutti i Lu-!B'posto alla stariose più vi 


nedì e Venerdì 2 ore 5 12 pu. | prossima al confine d PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


i 
» Livorno e Genova iuiti i Mercoledì alle 2 ant e. 5 5 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno] 


: 2 i | 
» Silea ogni Lanedi lle 542. pom. (Con proseguimento R B BO Y V E AU ù L A F F ECT ID U R i 
quindicinale alternativo per. Salonicco e Smirne.) i Va l'cfiufeance Pa RISHESNE, Rue Bergàre, 30, Pa 


PARTENZE DA LIVORNO Î la li di Mode Pari 1 i di 
Per Marsiglia toxcindo Getova ti 1 Goveil re Il di sera | Moroa di /abbriog | Il toh regesato dal dottore Royvenu-LnfFeetewry| È il miglio ilo de gionali di Nole Prigioi — I umneri di oggi 
T Gemo va tatti i Gioveli ore 11 sera e Domenics ore 10 sera. P€POSifate dro Ftatia | sutorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gimax |so0o spelii gratis e franco 3d ogni richienia affoncala ell'Amministrazione del 
 tmpeli tatti i Mercolali e Sslite a mezzogiorso.. orAU DE Sr Genvars, guarisce radicalmente le affezioni eutamee, ls serofole, le con- giornale. — Si abboca in Italia presso l'Uficio Principale di Pubblicità E, 
x iuicita lo Napolh, Messina, Reggio, Catonia e Si-|oeEreuze della rogma, uleeri, e el'incomodì provenienti dal parto, dall'eti eritiez |E- Obieeàt, Roma, 41, ria della Colonna; Firenze, 13, Piazza Vecchia di S. M. No- 
ES LINO a mozione, > o dall'aerimonia degli umori. Questo Rob di facile digestione, grato 21 guato e all'o-{vella; Miazo, 15, va S. Margherita. (9 1) 

PARTENZE DA BRINDISI idorato è ue raccomandato contro ls malattie segrete recenti e invete- sc EZIZA 
ARTEO A DRESDA - rate, ribelli al eopaive, al mercurio ed aî ioduro di potassio. — LA CASA DI CONFEZION 

Per Costantimopoli toccindo Sira tutti i Mercoledì a meziCome depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio, ed siuta Ìa nstura > 

» Corfù tutte le Domeniche a mezzanotte. 


Lillo cotes pare dit, quia so sa Lavoro poso il Coquelin et Beneclère 


ALFREDO LA SAL 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Forzitore di S. 3. il Ro UMBERTO e sua Beal Casa 


BAGNO A PIOGGIA 4 


AUTOMATICO 
INVENZIONE DI 
ANGIOLO MENICI c.c eh 


Mi lista idraulico cuorario diS. A. R. il Duca d'Aosta; 
brevettato dal Ministero d'agricoltara. Industria e Commer: (8) 
cio; premiato con duplice medaglia al mento all'Esposizione 
di Vienna 1573 e medaglie alle Esposizioni di Filadelfia e 
di Pruzelles 1876 e ad ollre Esposizioni italiane; cnoraio di 
lire 12 medaglie d'oro e d'argento da varie Accusemie ar- 
tustiche e industriali del Regno. 

(GIà, che serve per la curà idro- 
terapica 2 domicilio, è superiore a tutti glì altri di tal ge | 
nere, po.ché colla pressione dello stusso bagnante l'acqua {È 
cale con forza eguale a quella cadente da un'altezza di 2 
circa 20 metri. È facilmente trasportabile, pesando soltanto |È 
25 chilogrammi (ed aitri 25 cia pest la cassa co cuì 
viene spedite) e può smonirsi da chiunque volendolo 
rta re. 

Qître alla doccia perpendicolare è anche fornito da una 
doccia mobile con 3 nappe svariate, per. le doeciature locali. 

‘A chiunque ne farcia. richiesta, si rimette gratis il di 
segno e la descrezione, della quale si rilevano facilmente | 

vaniaggi di questo Bigno a Pioggia, che è stato {i 
encomiato e premiato sopra ogmi altro. i 
lel Bagno completo L. 130 in Livorno, o L. 150 Y 
ten: Per l'estero L 450 fino alla stazione più |f 
IVORNO, presso l'inventore. in via Ricisoli. 5 || 


Privativa 


mesto Stabilimento vengono eseguiti colle migliori qua- 
jtà di Tele, Madapolam, Peroalli, Flanelle sì în 
bianco che di colore. Questi indumenti son fatti colla mas- 
SE i mia semplici e di buon gusto, ep- 
perciò destimati n immercio per rivendita, ma bensì 
per i privati, e più specialmente per le persone am- 
| Mode che 5uaro portar Biancheria soelta e che non 
potencosene procurare în Italia avevano so all'Estero. 
I Non si ha la pretesa di vendere Buon mercato, eppure 
ti i articoli sono realmente a prezzi assi più mili e ven: 
iaggiosi che non quelli praticati n altri Stabilimenti, e ciò 
| ia'merito alla buonissima qualità della merce ed 
alla perfetta esecuzione 
massime in ciò che concerne ii 
| congeneri Case di PARIGI e LO. 
| Dietro richiesta affrancata si spedisce ovanque il CATA- 
| LOGO dei DIVERSI ARTICOLI specisli alio Stabilimento 
coi relativi prezzi © condizieni ed npitori particolare | 
Istruzione pel modo di mandare le misure. 


icina del co 
lia Sì vendi 


} Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona] Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da ua decreto della” Convenzione, | ABITI E MANTELI PER SIGNORE 
ogai Domenica a mezzirott-. dalla lega di Pratile, avno XIII, questo rimedio è stato recantemente ammesso pel sersizio fiParlgi, ix, Hue du Fori diuton, pres v'Avesue ds l'Opéra 
» sealerme toccindo Gal'ipoli, Taranto, Catania Riposto|sanitario dell'armata bela, ed una decizione dol gorerno russo ne ha permesso la vendita e|f| Le vesti e i mantelli su misura saranno forniti in otte 
Miccana tatti i Mercoleli È ore Siaattina. la pubblicazione in tatto l'impero. - Deposito generale, 12, rue Richer, PARIGI. (i) (f!etormA dopo gli accordi colle clienti e la scelta dei 


pi e îl prezzo convenu 3606 


PARTENZA DA ANCONA 


cosa Pi Sit 
Pei Srioete Il Notaleli alle ore 4 n. CC Vero Estralto di Carne nà: | 


» Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tre 


miti e Bari tutt i Lunedì ale ore 9 mattina. 
Per informazioni ed imbarco rivoige 

in ROMA, a’Agentia, Piazza Mont-citorio, 131 — In NAPOLI, 
al signor Pasquale Morello — in LIVORNO sl signer Sslsavore|i 
m — A BRINDISI, al siznor E. Dionisi; ed in ANCONA, ail 

signori Giuseppe Corn e figli i | 
= ZE il 

Son più Medicine . {ii 


PERFETTA SALI ieri par | FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmErica) 


i 

| » » 

Hi delia e 

| | ‘Genuinoseltanto se ciascun vaso 

la quale economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi;|j| c Ò 

Gosrinoe radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga-|f| porta la segnatura di S 

striti, gastralgie, eostipazioni croniche, emorroidi, giandole. (| ——@& 

TELIT d'oreochi. acidi, pitt nasce Piceni rp Rao pre RE ER Ae Sa Vea epr part lata 

dori, granchi e apesimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, e presso la Filiale di Federieo Jobss, e dai principali Farmacisti, 
cri è Venditori di commestibili. (3121) 


FERRET-BRANCA 


malattie cutanee, eruzioni, malanconia, deperimento, reume- 
specialita FRATELLI BRANCA, siano 


tismi, gotta, febbre, catarro, convalzioni, ‘nevralgia, sangue 
1 OLA FOSSERGON I VERO & GENUINO PROCESSO 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE 
dl 
_ I più vasti;Magazzini di Novità d’Italia | 
Piazza Municipio - - Piazza Dante | 
ini dell'UNIONE 
alla sua ciieotela un 
timento che 
oriaaza delle 
inario buon 
I compartimenti : Seteria, Fantasia, Biancheria, Drap- 
Ii, Stamyeria, Merceria e Coufezione vengono quasi 
il Cav. © icelo, gerente | 
ernativame iede ser mesi del- | 
di Commissione fissa in qresta 
fanno ia mod) che im i POLI sieno sempre | 
di tatto quello che esce di più nuova in quella Piazza. 
Atelter per sarte e modiste coa Direitrici Parigine. | 


! 
| 


no a Parkgi,e la 


sa 


| Compendio 


if 
i 
I) 


una lettera originale | 
al Sig. professore ed autore di matematica 


viziato, idropisia, mancanza di freschezza e di energis nervosa: |g 
31 anni d'invariabile successo. 

N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, dsl ducs'i 
di Pluskow e della signora marchesa di Brebaa, ecc. 

Cura n. 49,342. Mad* Maria Joly di 50 snc, da costipa- 
zione, indigestiene, nevralgia, insonnia, asma # nausee 

Cura 2. 48270. or Roberta da consunzione polaonare 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. È 

Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, da gatralgie | 

irritazione di 4 vomitare 15 a 18 voite 


RODOLFO DE ORLICÉ 
Berlino W. {Wilheli 


strassa) ora Siuelerstrasse n. 8. 


gradito di nuo 
nti e veraci 


o il ringraziamento pello vostre com- { 
‘gazioni im quanto ai concorrenti, 
ost, ho compassione dei poveri infelici | 
o a tali consorti bassi. Vi ringrazio 
di muovo, signor professore R. De Orlicé pel vinto 
Terno co: 3 Ambi-Soli. 


Napoli. D. Toselli. 


° 
al giorno, © ciò da otto anni. 
Cura n. 46,218. Dl colonnello Watson, ds gotta, nevalgia e 
costipazione inveterata. 
Cura n. 18,744. Il dottor medico Shorleud, da idropisia e 


I FERNET-RBANCA è il liquere più 
mandato da celebrità mediche ed usato in molti 
H TERNET-BRANCA no: 
Fern: 


ni 

Cura n 49,522. Il signor Balduin, da estenustezza, completa] i comoseitto. Emo è rassa= 

paralisia della vescica © delle membra per eccoesi di gioventà.| peesta 

Î deve confonde; moi 
fo messi in commereto da poco tempo, e cho at 


Questo è conforme alla verità e confermato dal notaio 


"e Ri è fr. 60 0.3 1f2 ki seno che imperfeste e noelve imitazioni. Ad ogni lettera verrà risposto în lingua italiana. 
Lee 4 60. 3 fre Pig ear facalita Aero esiiague la seto, stimola l'ap - PERS: 
sa = ee intermittenti, il mal di eapo, eapogiri, mal! nervosi, mil |f| tm 
ao ienottà di Revalenta : Sotola da 19/21 4 8, 60 c3|Ml| Si fee, ir pl di mare nenzoe la cr Sal ’venmizuzo Î| &inomato Sapone (marca BD) 
La pr” polvere per Peri Preszi: in Bottiglie da litro E. 8, 5® — Piccole D. 1. 50. AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
Tavolette 3 .&: sil EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. pane 


1 calore, il prurito ed ogni altra affezione della pella 
Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873 


a 
0 per dB testa & : reo = 
De Barry e ©* (limitei) ». 2, via Temmace itrogsi, 
© (it y o Lies x L c Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
Sri | La Costi Si vende in Firenzs all’Emporio Franco-ltaliano 

| SUPAZIONE | oct pre ss torio, Rrancolia delle: 
|di testa è guarita subito colla/sorio Franco-Italiazo, via S. Margherita, 45, casa Go 
NASALINA GLAIZE. Essa pre-|cales, Roma, Corti @ Bianchell!. via Frattina, 68. M "q 
viens i reffredcori e catarni efzina, Doifus, piazza Annunziata, 4. ei 


ero Succo di Bifsteck 


successo. 
del Dott. X Roussel di Metz. 


Deposito in Roma presso Cort 
18 Biancheili, via Frattina, 66. 

Alimento ricostituente pei co i 

limento nvalescenti, pei 

vecchi, feriti, donne e tanciuli deboli. i 


ACUTO CRD) | 
Prezzo del flacone L. 3.50 


\FILIPPO SERAFIN 
{Est pobblica tn ‘leganti’ fici 
Deposito a- Firenze, all'Emporio Franeo-Italiano, 


dotti; Brown e figlio, ri A. Dante Ferroni; Francesc: 
Vitali: Gualtiero Marigosni; Drogheria Achi 358 Meneoitorio, 
1165 Geo Baker. farm. inglese & 290-407: WI. Lowe, drogî 
piaiza di Spagna; Bergamaschi e Baroni. via delle Mierazte. 10, 11 
72: G. Berretti, farm. 148, 149, via Frattina : Paul Caffarel, negos 
20) Corso. Borioni, ‘farm. 98. 99, via Babwino, e presso i prin-| 
farmacisti e droghieri del regno. 


GIORNALE DELLE DONNE 


2x0 X- RIVISTA DI MODE AxofXj 


Un fascicolo/al mese redatto dalla Msa COLOMBI, scrittrice bea 
nota alle lettrici del Fanfulla. O. quitione oltre al testo] 
un figurino colorato di Parigi, veri pure di Parigi. 
na Airola di ricami ed in modello tagliato. — Ecco i pressi 
T'abbonamento per tutto il 1578 

Per il Regno L. $ — Per l'estero L. 12. 

1 tenuissimo è dovuto alla sua grande dillasione. 


AFPASVATE è RAGCRNLIDATE dal'ASCANIDIA di NESTA «di PARIGI 
Guariscane senza faticare lo stomaco 


Le Capsule di Copaiva di Riquis guariscano le 
"alati segrete (gonerrea). 


/ 


pubblica in ‘eleganti 

colì mensili di 100 pagine cia- 
scuno e costa annuo L. 20, 
La associazioni si ricerono, ol- 


e asso | Deposito in tutte farmacie del mondo, dove trovasi egualmente 


dale de è DO ET! Cin Ripe celeron Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres Fira ieri PRA, [C. Finzi e C. Via dei Panzani, 28. Roma presso 
Gli unici preparati adeperati negli ecpedali dell'Armata anche premo gli Ufici Postali Cori e Bianchelli, via Frattina, 66. 


CARINO. Chi desidera n progeasone sici tego sb: 
i TORINO. Chi desidera un o 
aa vecia èa nemero. di mupgio lavi ai zi + si 
francobolli. tuo | 


Tip. ARTERO e C. Piarta Bontoritorio 12 


l'Opera! 
otte 
lta dei | 
3606 


Coe 


bante | 
UNIONE | 
ptela un 
ato che | 


‘ com- 
brrenti, 
anfeliei 

zio 
È vinto 


li. 


In Roma cent. 5 


ANEDDOTI SUI CONCLAVI 


Il cardinale Alessandro Albani diceva al pre- 
sidente de Brosses nel 1739, dopo la morte di 
Clemente XII e prima dell'elezione di Bene- 
detto XIV: « L'effetto dell'elezione è così con- 
trario sempre agl'intrighi che la preparano, 
che si sarebbe tentati di creders che vera- 
mente lo Spirito Santo li faccia servire a’suoi 
fini ». 

E però il presidente de Brosses scriveva da 
Roma all'abate Coriois de Quinney: € Se ne 
nomina una dozzina (di cardinali candidati 
delle fazioni al soglio pontificio): si può scom- 
mettere per uno di essi, e si può scommettere 
che non ne sarà eletto alcuno, giusta il pro- 
verbio che dice: Chi entra papa nel Conclave 
n'esce cardinale ». 

Il presidente de Brosses pare che alla ispi- 
razione celeste non credesse punto: già vi 


credeva assai poco, anzi era semplicemento | 


tentato di eredervi il cardinale Albani. Non 
capacitandolo dunque la spiegazione dell'emi- 
nentissimo, il de Brosses ne dava quest'allra : 
< Sarebbe — scriveva al suo abate — assai 
più semplice il dire, che essendo più facile 
rovesciare le batterie avversarie che conser- 
vare intatte le proprie, quando le fazioni son 
venute al punto della reciproca distruzione 
delle proprie batterie, si vedono costrette ad 
abbandonarle: bisogna dunque gettarsi altrove, 
ed uscirne per qualche altra via. Allora tale 
cui non si pensava punto dapprima, viene ac- 
celtato pel timore che s'ha d'un altro ». 

La cosa s'è ripetuta spesso, ed anche, dicono i 
cronistidell’epoca, nell'ultimo Conclava del 1846: 
cioè, che s’intrighi molto, ma l’effetto non cor- 
risponda. E siccome ognuno s'appiglia alla 
spiegazione che meglio gli conviene : alla ispi- 


razione celeste, se credente; alla necessità | 


delie cose, se scettico ; si può parlare di cotesti 
intrighi senza offesa delle anime timorate. Già 
n'è tutta piena la storia della Chiesa. 


x” 

ll più famoso nella storia per gl'intrighi in 
Conclave è il cardinale Annibale Albani, fra- 
tello di quello nominato innanzi. Spregiudicato 
quanti a’ mezzi, inesauribile negli espedienti, 
abilissimo nell’adoprarli, e d'una fermezza di 
carattere, che parrebbe poco conciliabile con 
la facilità maravigliosa dell'invenzione. 

La storia del Conclave del 1739, che durò 
cinque mesi e mezzo, è unicamente la storia 
dei suoi intrighi; i quali sortirono l’effetto che, 
essendo egli a capo d'un manipolo di cardi- 
nali, ottenne, se non un papa della parte sua, 


che non ne fosse eletto un odella potentissima | 


ANANKE 


Racconto DI F. DE RENZIS 


si 

— Povero angiolo! esclamò Fortunato. 

Egli voleva completare il dolce ricordo che 
l'amore di Camilla destava in tutto l'essero suo; 
ma un singulto gli ruppe la parola. 

AI banchiere parve già un passo innanzi. Egli 
non aveva più di fronte una statua. Fortunato, 
spinto da una mano amica, avrebbe forse sve- 
lato il suo mistero. 

— Or bene: riprese a dire amorevolmente 
Forneri. Se d'un eguale affetto battono i vo- 
stri cuori; se da un anno circa, io fiducioso 
di voi, vi detti agio di svegliare nel cuore della 
mia Camilla tutti i più dolci sentimenti d'amora; 
se oggi il nodo tanto sospirato è presso a com- 
piersi, perchè d'un tratto veniste a immergere 
nel seno di Camilla un pugnale avvelenato? 
Perchè quelle parole misteriose vi uscirono dal 
labbro; perchè faggirla cosi panrosamente ? 

Un silenzio profondo seguì tale domanda. For- 
tunato voleva parlare, e non poteva. Una forza 
sconosciuta gli spegneva i suoni nella gola. Egli 
stesso era come. incaiodato sulla sua i 
Forneri ansiosamente studiando sul volto e negli 
ocehi di lui i sintomi delle incertezze dolorose 
delle quali egli stesso era preso, non pensava più 


PANFUELA 


Roma, Domenica 17 Febbraio 11878 


fazione contraria de’Corsini. Ijvari candidati di 
questa, sperimentati successivamente al fuoco 
dello scrutinio e dell’accessit, raggiunsero 33 
voti; non ne mancava che uno per fare i due 
terzi dei votanti che occorrono per l'elezione 
canonica; ma giunti a quell’altezza, e rima- 
stivi qualche giorno, precipitavano d'un tratto 
per una mina scavata dall'Albani. 


Uno, il Porzia, ne mori. Era li li per di- 
ventare papa. La notte si sparge per il Con- 
clave un libello pieno d'ingiurie gravi contro 
il suo onore, e di minaccie grossolane contro 
la sua persona. Grande'indignazione al primo 
momento fra i suoi partigiani; gli avversari 
meno accorti ebbero a temere che la manovra 
sorlisse l’effetto contrario. Ma l’Albeni cono- 
sceva bene il suo uomo. Porzia, che vede com- 
promessa la sua riputazione, pericolante la 
fortuna, non sa contenersi: quanto v'ha di tor- 
bido nelle pieghe profonde del suo animo 
— chi non ne ha la sua parte? — gli scappa 
fuori in invettive, minaccie, impreca: Lo 
spettacolo disgusta la fazione degli zelanti, 
| alleata della Corsini; i quali trovano che egli 

mostra troppo furore ed un'ambizione smodata, 

Lo Spirito Santo, conchiudono, non vuole lui; 

e lo abbandonano. 

Il povero Porzia si ritira nella sua cella,ie 
| vi muore in capo a tre giorni di rabbia pa- 
pale, come dissero allora con frase poco pie- 
i tosa, ma ianto vera. 


x 

Gli succede nella candidatura il cardi 
Aldovrandi. Grazie al ricomponimento dell’al. 
l'alleanza tra la fazione degli selanti e la Cor- 
sini, egli ha raggiunto 33 voti. Tutti i giorni 
gli si ripetono allo scrutinio; ma all'accessit 
ciascuna della fazione contraria risponde co- 
stantemente: Accedo nemini. Il pericolo è tut- 
tavia grave ed imminente per l’Albani. Che 
uno dei suoi sia vinto dalla stanchezza, 0 ade- 
scalo con promesse, o guadagnato altrimenti, 
e l'Aldovrandi è papa. 

In tale stato di cose si presenta alla Rita 
per parlare al cardinale papeggiante il frate 
Ravali, dotto ed autorevole uomo, è suo amico. 
Gli dice che Roma è stanca, la cristianità in- 
quista per la vacanza così lunga della Senta 
Sede : in una maniera 0 in un'altra bisogna 
‘uscirne subito. 

— Magari! risponde l'Aldovrandi. Ma che 
ho a farci io? Il più gran numero di cardi 
nali vuol me papa; l’Albani s'ostina nell'esclu- 
siva. 
| — Metietevi ne'suoi panni, ripiglia il frate. 
| La vostra casa è siata maltrattata sotto il pon- 
tificato di suo zio; egli teme per la sua, se voi 


| alle risposte che attendeva. Gli occhi di For- 
| tunato invece parlavano, gettavano lampi, co- 
| munque impietriti. Essi domandevano grazia, do- 
{ mandavano soceorso, simiglianti nello sguardo a 
| quelli del naufrago che rivolge la sna ultima 
preghiera a Dio. 

Forneri non ressa più oltre, © fattosi dep- 
presso al disgraziato giovane, lo strinse amore- 
volmente fra le braccia. Piansero entrambi. 

te rimasero abbracciati e parve loro 
d'esser meno infelici dividendo il comune dolore. 

— Ebbene, Fortunato, siete dunque vennto a 
miglior consiglio? Fra le braccia. d'un padre 
avete pur sentito che fra noi non vi debbono 
eesero segreti di sorta. Via, su, ditemi quali 
sono le vostre pene, ed io saprò alleviarle, saprò 
farle cessare. Se il denaro può essero rimedio 
| della sciagura che vi colpisce, ditemene la 
somma: qualunque essa sia, l'avrote domani a 
vostro piacimento, disse Forneri. 

Un sorriso mesto sfiorò il labbro di Fortunato 
che rispose: 

— Il denaro?... Facesse il cielo che una 
somma potesse guarire il mio dolore. Lavorerei 
tutta la vita per ripagarla!.. Oh! no, signor 
Forneri, niente sulla terra potrà recare rimedio 
alla mia sventura. 

— Ma quale è dessa mai?.., 


— A voi come agli altri! 


siete papa. Egli non vi odia, egli ha di voi la 
più grande stima, ma vi teme, ragionevol- 
mente. lo lo so: ne abbiamo parlato insieme 
spesso. 

Voi vi figurate la gioia del cardinale. 

— Ma s'inganna, esclama; diteglielo che s'in- 
ganna. Sono antichi dissidi ch'io ho dimenticato; 
iol’onoro grandemente, il cardinale camerlengo. 
E poi, aggiunge sottolineando: Non sono uomo 
da dimenticare chi mi rende un servizio. 

ll frate è contentissimo della dichiarazione. 
Non éubita punto, che ripetuta al camerlengo, 
lo farà desistere immediatamente dall'esclusiva. 

E se ne va. Ma colto da una improvvisa 
idea, torna al finestrino, e dice al cardinale 

— Eminentissimo, io sono un povero frate: le 
mie parole non possono avere autorità presso 
un uomo di cosi alta nascita e di tanto credito 
come il camerlengo, se non in quanto consti 
ch’esse riproducono l'animo vostro. 

— Come si fa allora? 

— Meh! vediamo. Per esempio, se io scri- 
vessi a voi del Conclave come di mia inizia- 
tiva, e voi in risposta mi diceste... ciò che mi 
avete detto innanzi: che onorate grandemente 
il camerlengo, e non dimenticherete i servizi 
ch'egli fosse per rendervi? 

Il cardinale, che la gioia ha reso meno cir- 
cospelto, accetta, ringrazia e scrive. E rientra 
nelia sua cella, sentendosi già papa. 

La dimane, allo scrutinio, precipita dall’al- 
tezza de' trentatre voti in un numero meschi- 
nissimo; e perde anche quello nel secondo 
scrubmio della giornata. Il cardinale Albani, 
di cui il frate Ravali era il complice, non avea 
fatto che mostrare la lettera di Aldovrandi 
agli zelanti. Quei poveri vecchi disinteressati 
aveanò inorridito dinanzi alla prova evidente 
della simo: 

Era oramai chiaro che il papa non s 

rebbe fato senza il consenso dell'Albani. Il 
cardinale Acquaviva, fazione Corsini, va ad 
abbocearsi con lui. — Voi non volete de’ no- 
stri cardinali, gli dica, nè noi de’ vostri. Sce- 
gliama dunque tra gl'indifferenti : non ve n'ha 
di papabili che Lambertini e Lercari. Vo- 
leto Bambertini? — 
Lambertini? si 
Fu eletto papa, il giorno dopo, ad unani> 
ità. Da cinque mesi egli lo ripeteva celiando 
a'suoi compagni: « Se volete un buon co....ne, 
prendete me ». 

Ma fa poi tutt'altra cosa : uno de' papi 
gliori per dottrina, per prudenza e per purità 
di costumi, sebbene troppo sciolto, anche da 
papa, nel parlare. 

Oggi non è a temere che si ripetano gl’ 
trighi che precedettero la nomina di Bene- 
detto XIV, Il periodo delle fazioni delle grandi 
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NUMERO ARRETRATO O. 10, 


Fuori di Roma cent. 10 


sette 


case s'è chiuso nel secolo scorso; il costume 
S'è fatto più mite anche nel Sacro Collegio. 
La Chiesa che vuole opporsi qualche volta al 
progresso, ha progredito anch'essa di pari 
passo che la società. 

Jauus. 


I FUNERALI AL PANTHEON 


È impossibile di immaginare nulla di più 
grandiosamente solenne del Pantheon, come è 
stato preparato per la cerimonia d'oggi. 

Non mancherà chi, colla matita, colla penna, 
col pennello, colla fotografia riproduca nelle 
sue varie parti il tempio e gli ornamenti e i 
candelabri, e gli stemmi 6 tutto quanto ha 
contribuito a decorare quel maraviglioso mo- 
numento, chiamando a contribuirvi l’arte se- 
vera e il gusto squisito che si rivelavano in 
ogni particolare. 

Tenterò frattanto di dare ai nostri lettori di 
provincia un’idea dei lavori fatti all’esterno ed 
all’interno del Pantheon per la solenne circo- 
stanza. Il gran monumento l'hanno visto tutti, 
almeno in fotografia, e questa popolarità delle 
sue forme facilita grandement» la descrizione 
di quanto è stato fatto in questi ultimi giorni. 

La direzione artistica dell'apparato funebre 
è stata affidata interamente all’Istituto di belle 
arti in Roma; il professor Rosso ha dato il 
concello generale e il disegno tanto degli i 
sieme che di tutti i particolari ornamentali ; il 
professore Masini ha modellato le statue; il 

rofessore Bruschi ha dipinto il finto bassyri= 
lievo del timpano. 

Sulla cima del frontone triangolare gigan- 
teggia ad ali spiegate un'aquila modellata essa 
pure dal Masini. Ai lati estremi, due Fame alate 
danuo fiato alle loro trombe. Il finto bassori- 
lievo, dipinto dal Bruschi ad imitazione del 
bronzo dorato, rappresenta un’apoteosi della 
casa di Savoia, intorno alla quale si »ggrup- 
pano le provincie italiane. Un doloroso inci 
dente ha impedito al Bruschi di dare l’ultima 
mano a questo lavoro. Lo stava terminando 
quando un telegramma gli annunziò la morte 
imminente del padre che abitava la nativa Pe- 
rugia ; il Bruschi corse all'estremo invito pa- 
terno. Questa pittura, non ostante, mi è parsa 
molto pregevole, specialmente nel disegno + 
nella composizione. 

Sottu il frontone ricorre a grandi lettere di 
forma romana questa iscrizione 
A VITTORIO EMANUELE Il PADRE 


Dal soffitto dell’atrio pendono delle grandi 
lampade : il soffitto si è coperto da una 
specie di velario nero a stelle d’argento. Nelle 
due nicchie poste lateralmente alla porla d'in- 
gresso s'innalzano due giganteschi tripodi, bel- 
lissimi, di stile antico, coloriti, come tutti gli 
altri accessori, ad ‘imitazione del vecchio 
bronzo. Fuori dell'intercolumnio, da una parte 
® dall'altra, vi sono due grandi. candelabri 
dello stesso stile ed ugualmente belli. 

Entrando nel tempio si presenta gigantesco 
davanti agli occhi il catafalco realo. È a tre 
grandi mpiani di forma quadrata: sull'ultimo” 
sta il tumulo coperto da un gran manto 
rosso, e sormontato da un guanciale, sul quale 


i 


LA PATRIA. 


Erano quattro ore che la mente del povero 
padre di Camila vagava nell'incertezza. I pen- 
sieri più assordi, i sospetti più strani erano pas- 
sati nel suo cervello senza poter trovare una 
ragione del procedero di quel giovane. 

Fortunato si dichiarava infelice, e non osava 
palesare la cagione del suo dolore; dunque del 
suo dolore era causa egli stesso! 

Feortanato giurava sempre di amar Camilia, 
e non voleva più sposarla. Ma perchè dunque? 
Il padre interrogava il suo passato, riandava una 
ad una le ore da Venturelli vissute presso Ca- 
milla, e non vedevà iu quel sereno orizzonte, un 
solo punto nero, una sola nube. 

Egli ricordò i giorni folici passati dai due 
amanti nella dolce dimestichezza ‘ti Roveraano; 
ricordò le panre della signora Colombari, e la 
propria confidenza nell'onestà del capitano. Al- 
lora un lampo passò nel suo cervello, Divenne 
d'un tratto pallido e sentì il sangue formioolargli 
nelle vene. 

Pensò che in quella dimestichezza Camilla, 
forse ignara della vita, aveva potuto cedere ad 
un moto del suo cuore; che forse Venturelli 
nulla più ottener. potesso dall'amore della fan- 
ciulla.... 


Fa un momento. . 

Un sorriso involontario corse sul suo labbro 
secco. L'idea gli parve mostruosa, ridicola, Ca- 
milla non poteva aver peccato. Il suo volto di- 
vino non poteva nascondere un inganno. La colpa 
non era dunque di Camilla, 


Pato 


Ma chi, chi poteva opporsi allora al matri- 
monio? Chit... Chif... 

Una donna! 

Una denna! Terribile convincimento! Sì; una 
donna poteva aver avuto da Fortunato una pro- 
messa antica, e forse in quel momento supremo 
era venuta a turbare la felicità dei. due sposi. 

Un errore giovanile aveva forse impegnato l'o- 
nore di Venturelli: il quale, chi sa, aveva tra- 
dito il primo amore, lusingato dalla bellezza 
di Camilla... Dalla sola bellezza? Camilla non 
era bella... e ricca? 


L'amore di Fortunato aveva potuto 
ine meno nobile e  pura?..... Quel 
giovane che a lui era sembrato di così alto 
sentire, di così generoso animo, era forse un 
volgare ambizioso. E perchè no? Spinto dalla 
sete di ricchezza, egli aveva potuto racitare una 
commedia infame. La sua modestia? Menzogna. 
I suoi entusiasmi poetici? Imparati a memoria. 
Il suo disinteresse? Una finzione’ sagace. Ma il 
suo deliquio del primo giorno? Arte rappresen- 
tativa. Salvini e la Marini sanno far ben altro! 

E seguendo questa via fallace, il pensiero di 
Forneri camminava, camminava, © più ostacoli 
trovava nelle supposizioni assurde, più facilmente 
le spiogava. Là, dove la mente non ha facile 
eòmpito, l'immaginazione si fa aiutare dal para- 
dosso. Un pensiero falso ne tira cento. 


(Continna) 


FANFULLA 


è posata la corona @ lo scettro. I lembi del 
manto sono sorretti da sei grandi statue: la 
Magnanimità, Ja Fortezza, la Giustizia, la Pru- 
denza, la Libertà e la Lealtà. > 

iui due spaziosi gradini formati dai due ri- 
poi son Gago Rev emmabiabi è più beacai 
© deposte le moltissime coroni ite da tutte 
le ciità e provincie d'Italia. Tutl'all'intorne la 
chiesa è parata a nero con ornamenti dorati. 
Fra le tre colonne di ciascuna cappella sono 
siate erette delle tribune destinate alle signore 
invitate. Ai lati di ciascun altare, sopra una base 
quadrata con lo stemma di Savoia, s'innalzano 
due candelabri grandissimi. 

L'altare maggiore è parato anch'esso con 
pannegsiament neri guarniti d’oro. Davanti 
in corni Epistole ed in cornu Evangeli vi 
sono aitri due candelabri immensi, e sospeso 
sopra l'aitare vi è il gran baldacchino dorato 
e ornato di nero. n 

Tull’intorno al cornicione è stalo aggiunto 
un fregio ad imitazione del bronzo. L'attico è 
tutto creato con gli stemmi delle principali 
città d'ltalio, alteraoti con monogrammi di 


torio Emanuele e con trofei di bandiere 
nazionali Sopra l'altare, in mezzo a un grande 
trofeo di bandiere tricolori ed azzurre, cam- 


peggia îa croce di Savoia: di rimpelto, sulla 
porta d'ingresso, si legge la seguente iscri- 
zione: 


In questo tempio augusto 
testimonio della grandezza e potenza romana 
riconsacrato în nome di lulli i martiri della fede 
riposa 
dogna delle artiche grandezze 
il figlio del re martire 
che vendicò santamente il padre 
fondando la concordia italiana. 


Due grandi tribune poste a destra e a si- 
nistra di chi entrando in chiesa guarda verso 
l’altare sono destinate, quella di sinistra per 
cori e l'orchestra, quella di destra per la 
Corte ed il corpo diplomatico. 

La volta del Pantheon che ha fatto tanto 
chiacchierare, faticare, criticare e dubitare, è 
sata la cosa meglio riuscita, di quell'insieme 
che a onor del vero, era tutto riuscilissimo 
per ciò che riguarda l'interno della chiesa. Le 
le trasparenti, che davano alla volta l’a- 
spelto d'una cupola traforata, vedute dal Basso 
€ attraverso alla luce dei ceri che iltumina- 
vano il cstafalen, si presentavano all'occhio 
un po' abbagliato come delle stelle gigantesche 
su un fondo vaporoso. " 

Ripeto, l'insieme del tempio, che non era 
facile impresa adornare, come non sarebbe fa- 
cile vestire la Venere de’ Medici, è riuscitoin 
modo da «pagare le più difficili contentature. 
Non ho che una riserva da fare, per la stella 
del contro è per il concetto generato degii ad- 
dbbi esterni, nei quali forse sarebbs stato 
meglio tenersi un po’ più sobri. 

La messa di Cherubini è anduta } 
anche 
l'asp 
ieri falta in un momi 


nissimo: 


che stampa ed intelligenti non risp 
elogi ugli esecutori è ai direttori. 


destineti, degli impic; 
l'intero, gentilissimi. attenti e previ 
sicchè ia cerimonie ha proceduto senza. hes 
suno degli inconvenienti che sembrawo inev 
costanze 

ha cominciato alle undici precise, 
cioè mezz'ora dapo l'ora dell'invito. Il ritario, 
che d'altra parte ha delo t-mpo egi invitaù 
di collocarsi nei posti assegi vd siatò 
cagionato dal non essersi t i che 
precisemenle questa mattina. Gii operai 
xano di chiesa che gà gli invit 

vano, e ur dei giganteschi castelli di le 
messi ad armatura delle scale per andare 
al'a cupola rimsse in chiesa, perche non 
fa il tempo materiale di cmontarlo. 


corte che assisievano monsignor è 
brante, e nella tribnaa sporgente ch 
subîto dopo dello stess 

posto la dare d-l'a Regina in tutto. H 
notato le prime: ln warchesa di Villamerina, 
la duchessa Sforza Cesarini è la priacipess: 
Pallavicini. 

Nella stessa tribuna, e dietro alls dame, tutta 
la casa militare è civile di Sua Maostà in 
grande uniform»: uma separazione interna ad 
altezza del tappeto va la cori dsl “corpo 
diplomatico, a-rhe esso nella stessa granda 
tribuna sporge.te, e anch'esso interamente 
rappresentato, in grandi uwiformi d'ogni soria 
e decorazioni su tutti i petti. 

Il principe Amedeo non ha preso posto nella 
tribuna di corte, ma era in piedi dal lato op- 
posto, sotto alla tribuna dell'orchestra, insieme 
allo stato maggiore del settimo corpi d'armata, 

sotto il suo comando. 

Via via dietro e a fianco a loro venivano 
innumerevoli gli ufficiali di tuiti i corpi. ] vari 
corpi dello Staio e gli invitati era». come ho 
già detto, anch'essi intorno al catafaleo, il quale 
era circondato da due file di vigili, di 
nieri e di guardie municipali, in mezzo alle 
quali passò poi monsignore Anzino e il clero 

r schierarsi intorno al feretro, al momento 
dell'assoluzione. NE x 

E parlando dei vigili i quali crano collocati 
pertin sul cornicione intorno all’ettico - e dei 
carabinieri e deile guardie, va dett» a onore 
del vero, che nessun municipio e ressana que - 
stura in nessura grarde città poteva far me- 
glio îl servizio d'ordine pubblico, s-mpre dif 
ficile in casi simili, difficilissimo in una Località 
come quella ove sorge il Pantheon 

Facilità di accesso, giudi disp: ine 
del cordone delle truppe che ha reso impos- 
Sile l'accalcarsi della folla dei curicei, parca 
distribuzione di biglietti, relativamente s'in- 


lato avevano preso 


teade, all'ampiezza del Inogo, buona distribu- 
ne deile parti fra gli incaricati di vegiiare 
al buon andamento delia cerimonia, tutto ha 
contribuito a rendere il funerale degno del 
luogo ove è sisto fatto e del Grande che Italia 


piange. 


UNA STAMPA DI CIRCOSTANZA 


Ho sott'occhio la Nuova ef esalta pianta del Conclare 
con le funlioni e ceremonie per leletlione del nuovo pon- 
tefice fatto nella sede vacante di Papa Clemente XIV 
che sedè anni V mesi IV giorni III nel quale entrorno 
lemmi sig. cardinali adi V di ollorre MDCCLXXIV. 

£ una curicsissima stampa dedicata al camerlengo 
cardinale Rezzonico, disegnata da Gaspare Sibilia ein- 
cisa dalla Calcografia camerale (il che le dà quasi un 
carattere ufficiale). 

Vi è rappresentato il Conclave dal quale uscì papa 
Pio VI 

Disegnata colla harocca eleganza del tempo, la pianta 
minuziosa degli appartamenti del Vaticano distribuiti 
ad uso del Conclave vi campeggia sopra un tendone 
sostenuto da tre angeli in paradisiaehe contorsioni. Ci 
si vede naturalmente anche lo Spirito Santo în forma 
di colomba... dietro il cortile di Borgia! 

ll tendone lascia spazio ad uno sviluppato disegno 
prospeitico del Vaticano, di San Pietro, della piazza, 
di Castel Sant'Angelo e del ponte. 

Fanno cornice diversi isegni che rappresen- 
tano con sufficiente nitidezza 17 scene relative alla 
morte del papa e all'elezione del successore, Eccone i 
soggetti: ss 

L'Emo sig. card. camerleago assistito dalli chierici di 
camera fa ia ricognitione del corpo del Papa morlo ; ci 
si vede il maestro di camera di Sua Santità che gli 
consegna l'anello piscatorio, e in un canto il notaro 
pronto colla carta in mano per rogare l'atto di morte. 

Ordine col quale si porta il cadavere del Papa dal 
palazzo del Quirinale alla cappella di Sisto IV al Va- 
ficano: îl papa è allo scoperto sopra una barella sor- 
montata da baldacchino è tirata da un cavallo: nel 
seguito ci sono anche due cannoni. 

Cerimonia uel Irasportarsi il sudetto cadarere dal ca- 
pilolo e clero di S. Pietro nella cappella della SS. Tri- 
matà : il papa è în abito pontificale disteso sopra una 
lettiga circondata dagli svizzeri armati d'alabarde. 

Esseguie novendigli che si fanno da sig. cardina'i nel 
choro de sig. canonici di S. Pietro : dal disegno risulta 
che il coro si teneva allora nella cappella dov'è la Pietà 
di Michelangelo: il catafalco è di modestissime pro- 
porzioni. 

Caporiene che libera li carcerati per delitti leggiori, 
picchiando alla porta delle prigioni e che camina cor 
i suoî soldali e con lanterne ‘inastate per il suo Rione 
per custodia della città : ci si “vede il caporione che 
piglia pel collo un vagabondo notturno e i soldati che 
ne arrestano un altro puntandogli al petto l'alabanta. 

L'Em. sig. card. camerleugo che. prima dell'ingresso 
nel ‘oaclave va per Roma con la guardia de soldati 
srizzeri: è in una bella carrozza. riccamente ornata a 
: alcani degli svizzeri portano il moschelto, 
altri l'alabarda. 

Messa dello Spirito Santo per l'lettione del nuoro Pon- 
tefice : all'alzarsi' dell'ostia consacrata lo Spirito S 
compare în forma di colomba fa um nimbo di ra 

Prima Congregalione generale che si fa da si: 
dinali nella stanza de paramenti. 

Cadarere del Pontefice esposto per 3 giorni nella SS.ma 
Trinità: gli svizzeri souo al difuori del cancello: jtra 
la folla ci sono signore in guanlinfanie con lungo 
strascico. 

Ingresso del Sacro Collegio nel Conclare: preceduti 
dalla croce inastata e scortati dagli svizzeri i cardinali 
sono în cappa e rocchelto, 

Cella d'uno degli E.mi dentro îl Conclare con Fossa 
tara di essa: a veder Vossatura la si direbbe una trapr 
pota 

Ordine col quale si portano le vivande alle Ruote del 
Conclare per ciascun cardinale: precedono i mazzieri: 
le pentole sono fregiate cogli stemmi cardineti 

Preiaîi custodi alle Buole, che quardano le vivande e 
Robbe che si introducono in Cenclare. 

Seralizio nella cappella Sistina: davanti l'altare con 
sti candele accese i tre cardinali scrutatori ad un t- 
volino coperto di tappeto levano le schede dal calice e 
le contano: in ua canto c'è il camino dove si abbra- 
ciano. 

Prima adoratime che prestano con le croecie li sig. 
Cardinali al nuovo Pontefice nella cappella di Sisto 1V: 
îl papa è sopra un trono appoggiato all'altare. 

Ordine col quale si porta il Papa dalla cappella Si- 
slina alla Basi'ica di S. vietro: i cardinali lo prece 
dono: egli è in abito pontiticale sulla sedia gestatoria 
e dall'alto benedice la folla 

Adoratione del Pontefice assiso sopra l'altar masg'ore 
della Basilica: il papa è seduto sull'altare dalla parte 
che guarda la cattedra, 

Dall'accennata pianta risulta che le celle occupavano 
la loggia della Benedizione — la sala ducale — gli 
appariamenti lungo i cortili di Gregorio XIII, fra il 
cortile di Pio IV e la loggia di Leone X, fra il cortile 
di Leone X, quello dei Borgia e quello del Belvedere 
e quelli che formano il cortile di Sisto V fino al Tor- 
rione degli Svizzerì. Si erano così molto comodamente 
collocate cinquantacinque celle. 

Una delle ruote dava nella sala Regia, di fronte alla 
porla del Conclave al sommo delta scala regia; l'altro 
nella loggia di Leone X; la terza nel corridore del Bel 
vedere; la quarta nella loggia di clemente VIII 

Le stanze del gorernatore del Conciare nella parte 
del palizzo attineate al colonnato del Bernini: la guardia 
del maresciallo del Conclare nel cortile di Gregorio XIII, 
il signor principe Chigi nelle stanze a ponente di quesio 
cortile. 9 

I maestri di cerimonie dietrola loggia di Gregorio XII; 


il sagrista e il confessore di fianco alla cappella Pao. 
lina; il segretario, i medici, i chirurghi, i barbieri e 
il fontanîere dietro la sala Ducale nel cortile di Pio IV. 

Le cucine, i facchini e î luoghi comuni nel corridoio 
di Belvedere. 

Nel disegno prospettico, che è la parte più interes 
sante di questa curiosa stampa, all'ingresso della co- 
lonnata sinistra di piazza San Pietro c'è nn casotto în 
legname indicato come corpo di guardie del generale 
di Santa Chiesa: un altro casotto per gli svizzeri tra 
la fontana e il colonnato di destra: un terzo per le 
guardie del maresciallo dove il colonnato si congiunge 
al palazzo Vaticano. 

Gli ingressi di ponte Sant'Angelo e del Borgo sono 
asserragliati con palafitte : le guardie però lasciano il 
passo ad alcune carrozze cardinalizie e a processio! 
del clero che va al Valicano per implorare la sollecita 
eletlione del Pontefice. 

Amen. 


ani 
Di qua e di là dai monti 


Esempi di stile polilico : 

«Costantinopoli, 14. — La Camera fu 
sciolla ». 

È terribile, qualche volta, nel suo parsimo- 
nioso laconismo l'Agenzia Stefani. Il signor 
G.Stefani, che la dirige, a Sparta sarebbe stato 
per lo meno eforo. 


Ma è così, e non può essere altrimenti col 
telegrafo, che allorquando si mette a scrivere 
si serve per inchiostro dell'essenza del ful- 
mine. sea 

Si dirà che il sultano va per le spiccié più 
del dovere. A ogni modo non si dirà mai che 
egli meni il cane per l’aia e la riapertura 
delle Camere pel calendario in busca di una 
data, convenuta, a quanto sembra, collo Spi- 
rito Santo, veduto che la proroga non tende 
che'a lasciare al sullodato agio e tempo di 
plasmarci'un nuovo papa. a 

Fra il sultano 6 l'onorevole Crispi, io sto 
col sultano, perché mandando la Camera a 
spasso, egli ha mostrato verso di essa il ri- 
spetto... della paura, mentre l'onorevole Crispi, 
faceridone il suò comodo, nostra .. quello ch'io 
non voglio dire, anche-per non” far torto alla 
diplomazia, che in persona de’suoi rappresen- 
tanti a Roma avrebbe avuta una parola d'e- 
Togio per questa crispinata. 


sa 


Ma eccomi gà fucri del seminato, cioè non 
fuori del tutto perché, a pensarci sopra, anche 
il decreto che aggiorna la riaperiura del Par- 
lamanto è un esempio di stile politico. Mac- 
chievelli, interpelisto, non avrebbe esitato a 
firmarlo. 


Altro esempi 
< L’impreveduto decreto, che proroga al 
7 marzo la convocazione della Camera, ci ob- 
Dliga a rinviare al 5 marzo la seduta fissata 
per il 48 corrente... B. CAIROLI >. 
Prorogando anch'esso la seduta, l'onorevole 
Cairoli fa prova d'una gentilezza @ d'una pre- 
veggenza che in lui non ci sorprende punto. 
Vuoi servirglielo caldo caido it manicaretto 
della sue cucisa politica all’onoravole Depretis, 
e però differisce l'ora di matterlo ai fnoco. 
Ma che cos'è quell’aggetlivo: impreveduto 
ch'egli mette ner salsa al decreto crispiniano? 
Per me, con Don Ciccio ron c'è nulla d'im- 
prevedibile. E se l'illustro superstite della fa- 
miglia Niobea me lo permettesse, io direi che 
quell'aggettivo da alla sua circolate l’aria delio 
stile anacreontico. 
Curiosi contrasti fra la spada 6 la penna 
dell'onorevole Benedetto. La prima è l'epopea, 
la seconda l’anacreontica. 


Altro come sopra: 

< Desolato da gravissimo lutto dome 
ricevo qui sua lettera 4 corrente N. 1353, 
accerto che tornando mia residenza, potrò per- 
fetta:nente rassicurare Camera e industria‘i 
rapotitani contro infondati timori ed erronee 
interpretazioni intendimeati governo, sesapre 
interamente alieno da qualsiasi procedimento 
illegale recante alterazione delle condizioni 
organiche del Banco di Napoli. > 

Chi non indovina alla prima l’onorevole Bar- 
goni sotto queste spogiîe telegrafiche ? Eppure 
Îo stile non è il suo. Al tempo dei tempi, egli 
avrebbe det» semplicemente : « Tutte falsità ». 
Non so intendere il bisogn» che lo spinge ad 
accartocciare la sua smertita fra tante reti- 
cenze. Egli mi ha il fare di que'tali che, ri- 
chiesti, porgono gli spiccioli dell'elemosina 
ravvolli in un pezzo di carta per salvare il 
pudora del richiedente e anche il proprio, e 
per averne benedizioni più calde e più lusin- 
gluere perchè l'involtino fa supporre per lo 
meno il merengo. mentre, in generale, di 
mula semplicemente il soldo. 


Comunque, seldo o marengo, fra poco ve- 
dremo cosa sarà. Ma intanto chi mi libera dal- 
l'imbarazzo di classificare codesto stile che 
dice e non dice, afferma e non afferma, e 
sembra il solo adatto a scrivere l'apologo della 
capra e del cavolo del Banco di Napoli e del- 
l'onorevole San Donato? 

Lil 

Stile profetico: 


< Le notizie sono gravi. La flotta inglese 
entra da una parie nei Dardavelli; dall'altra 


l'Austria mobilizza le sue truppe. Le trattative 
per la conferenza di Vienna sembrano rotte, e 
la stampa inglese spinge il governo all’azione.» 

Questo brano della Ragione io l'ho classi- 
ficato profetico, perchè nulla di tulto ciò era 
ancora avvenuto ieri l’altro quand’essa Jo met- 
teva in carla, e oggi stesso non tullo s'è pro- 
dotto. 

Ma si produrrà, oh! si produrrà senza fallo, 
e cito a conferma il Pungolo cominiano che 
scrive:< Alla Consulta, secondo le informazioni 
che giungono dagli ambasciatori all'estero, du- 
bitasi molto che la conferenza possa ra- 
dunarsi. » 

È terrò conto anche di quest'altra profezia 
telegrafica della Opinione : « Se la Germania 
non riuscirà ne” suoi sforzi pacifici, sembra 
evidente che in un conflitto eventuale di fronte 
alla Russia procederanno di comune accordo 
l'Inghilterra e l'Austria-Ungheria. » 

Buum! : 

Sono gli echi antisipati delle cannonate di 
là da tuonare. 


= Per mezzo dell'onorevole Bonacci, deputato del 
collegio, le signore di Jesf hanno inviato un indi- 
rizzo di omaggio e di condoglianza aila Regina d'Italia. 
Per cura delle signore promotrici, marchesa Giuli 
locci, contessa Cesira Marcelli e marchesa Cristina 
Coloccì-Honorati, l'indirizzo è stato posto in una car- 
telia di velluto amaranto foderato di raso grigio perla 
con sopra in argento lo stemma della città di Jesi. 
L'indirizzo è stato dettato dal chiarissimo professore 
Alcibiade Morettî. 


= Da Pizzo in 
gesimo giorno del 
fece, nella ssla di questa regia , una 
commemorazione scolastico-civile. L'egregio professore 
Fomè, uno dei promotori, lesse elaborato discorso, 
dopo il quale furono lette altre prose e poesie, delle 
quali bella quella del dottor Procopio. 

Anche le signore di quella città hanno mandato un 
indirizzo alla Regina, la quale subito si degaò 
dere alla promotrice di esso, signorina Clement 
baroni Romei, col seguente telegramma : 
< S. M. la Regina ha accolto con particolare com- 
pirceoza la manifestazione di devozione e di affetto 
che Vossignoria le trasmetteva a nome delle sue con- 
cittadine della città di Pizzo. Adempio con piacere alia 
missione aflìdatami di far pervenire a leì e alle gentili 
doune che le sì associarono l'espressione della ricono- 
scenza della Maestà Sua. 

« Drdine di S. M. 
Marchese Dr Vitamina. » 


= ll sindaco di Castelmuovo-Magra, arvo 
cato Gio. Pompeo Lazotti, nella seduta del Consiglio 
tenuta ieri, dopo di aver tessuto con. Brevi parole un 
caldo elogio del defunto Re nostro, ha proposto al 
Consiglio di ordinare un busto in marmo di Vittorio 
Emanuele Hl da collocarsi e conservarsi nella sata del 
municipio. 

Questa proposta è stata accolta per acclamazione ed 
all'unanimità, ed al tempo medesimo è stato dato in- 
carico relativo allo scultore signor Alessandro Tonarelli. 


= Il Consiglio comunale di 
onorare la memoria di Re Vittorio Emanuele 
berava: 1° Di porre uaa lapide commemorativa nella 
grande sila del palazzo pubblico; 2° Di concorrere 
al monumento nazionale în Boma; 3° Di redimere i 
piccoli pegni dal Sacro Mute di Pietà a pro” de’ po- 
veri; 4° D'intitolare dal nome del Re Vittorio Ema- 
muele la principale piazza del paese; 5° Di fare un in- 
dirizzo al nuovo Re Umberto I; 6° Di celebrare una 
commemorazione civile nella grande sala del palazzo 
comunale. 
Di fatti oggi, 12 febbraio, si è data esecuzione a 
tutte le suddeite deliberazioni, e convertita in tempio di 
onoranze la sala stessa, ove già si era posta la 
crizione monumentale e si erano pur collocate varie 
epigrafi di circostanza, e il grande ritratto del Re con 
addobbi, bandiere e festoni, sì lesse una orazione fu- 
nebre che veane iteratamente plaudità, e si dissero al- 
cune parole da un rappresentante la Società operaia, 
e vari discorsetti dai fanciulli delle scuole, che sull'ara 
eretta innanzi al monumento del Re deposero varie 
rone di alloro, come pure ve le depose la_Socie 
stessa. 
= La Esposizione artistico-umoristica di Bologm: 
promossa daila Società del Dattòur Balanzon, verrà inau- 
guratà il giorno 24 febbraio, restando prorogato il ter- 
mine per la consegna dei lavori da esporsi, a tutto îl 
18 corrente. 


bria mi scrivono che nel tri- 


_T se 


SEDE VACANTE 


Il cardinale Brosssis Saint-Mare, arcivescovo 
di Rennes in Bretagna ha scritto al cardina!e 
camerlengo, che nor potrà assistere a) Conclave 
a causa dell'età e della salute malferms. Egli 
ha settantacingue anni, ed è stato creato cu 
dinale nel concistoro del 17 settembre 1875. 

De” vescovi ilaliani, è quasi certo che non 
verrà il cardinale Apuzzo, arcivescovo di Ca- 
pua; molto probabile, che non venga il car- 
dinele di Canossa, vescovo di Verona, sebbene 
qualche giorngie di parte clericale, che la pre- 
tende a bene informato, ne abbia. annunziato 
Yarrivo. Hanno l'età, il cardinale Apuzzo di 
anni settanta, quelo di Canossa di sessantanove, 
e tutti e due la salute malferma. Tutti e due 
furono creati cardinali nel concistoro del 12 
marzo 1877. 
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FANFULLA 


I tre cardinali dunque, che non interver- 
ranno al Conclave, sono tutti di creazione 
recente, e nello siesso tempo fra’ più vecchi 
per età 


Contrariamente alle informazioni di altri 
giornali, confermiamo che i cardinali in Con- 
clave si riuniranno per lo serutinio nella sala 
del Concistoro. Vi si sono già costruiti i bal- 
dacchini per i cardinali, e l'altare delle vota- 
zioni. 

La disciplina sarà mantenuta, all'interno del 
Conclave da' cardinali capi d'ordine, all'esterno 
dal maresciallo del Conclave, alle rote dagli 
uditori di rota, da’ votanti di segnature, dai 
ponenti di consulta e da' chierici di camera. 


Il cardinale Pecci ha distribuito ai chierici 
di camera le attribuzioni di governo, durante 
l’intero Conclave, come segue: 

Monsignor Gallo, vice-camerlengo, funziona 
quale governatore di Roma; 

Monsignor Milella ha la direzione delle scu- 
derie: monsignor Roccaserra ha i giardini ed 
il gallinaro; monsignor Mattei Je cappelle 
pontificie ; monsignor Pericoli la floreria; i mon- 
signori Bernetti e Roccaserra i mobili dei pa- 
lazzi apostolici; monsignor Santucci la teso- 
reria; monsignor Dialti gli archivi. È 

Questi prelati coll'assistenza dei segretari 
cancellieri di camera hanno immediatamente 
incominciato l'invettario e la descrizione del 
patrimonio della Santa Sede ad essi affidato, 
che consegneranno al successore di Pio IX. 


L'erogazione del pane che în questo momento i ca- 
rati fanno ai poveri delie loro parrocchie non proviene 
da nessuna disposizione testamentaria di Pio IX. 

Negli ultimi tempi il Santo Padre, pressato da do 
mande di soccorsi, domandò al cardinale Simeoni se 
sul fondo dell'obolo potesse disporre di qualche somma 
avvertendolo per altro, a quanto siamo assicurati, che 
pensasse non essere lontano il Conclave. 

Innanzi che la volontà di Pio IX potesse venire ad 
effetto, esso mori. I tre cardinali capi d'ordine, essen- 
done stati informati, hanno disposto che nel miglior 
modo possibile la disposizione del defunto Pontefice si 
compia. 


ROMA 


16 febbraio, 
2°, L'Associazione costituzionale romana tenne ieri 
sera adunanza. 

L'onorevole Broglio, presidente, diede comunicazione 
all'assemblea delìa parte. presa. dalla rappresentanza 
dell'Associazione agli onori funebri resi a Re Vittorio 
Emanuele, e dell'onore avuto di presentare a Sua Maestà 
il Re Umberto un indirizzo, interpetre de' sentimenti 
di lealtà e devozione ond'è animata l'Associazione co- 
stituzionale. 

Passando poi all'ordine del giorno, avvertiva l'as- 
semblea, che s'avera il piacere di veder presente tra 
soci convenuti Sua Eccellenza l'onorevole Minghetti; il 
quale avrebbe volentieri intrattenuto l'adunanza d'uno 
de' punti posti all'ordine del giorno, quello relativo 
alle questioni ferroviarie interessanti la provincia di 
Roma; e interpellava l'assemblea se convenisse di dare 
a questo argomento la precedenza sugii*ahri. La pro- 
posta fu, natoralmente, accolta adl'unanimiti, e l'ono 
revole Minghetti prese a trattare la questione ferro- 
viaria, colta sua solita «lginte facondia, sotto quattro 
îl politico, lo strategico,  l'economico 

igienico. Dimostrò clie sòtto tutti e quattro gli 
aspelti la ferrovia Roma-Suimow: ha un cisì grande 
interesse da meritare che sia auteposta a tutte le nuove 
costruzioni progettate. 

Le linee Parma-Spezia, Ficenze-Faenza, ed Eboli» 

Reggio, che il ministero ha prescatato alla Camera in- 
Sieme alla linea Roma-Sulmona, l'onorevoie Minghetti 
dimostrò come, sebbene utilissime, sieno ben lontane 
dall'avere l'importanza della lisea Roma-Sulmona, e 
possano entrare in concornaza Con essi. 
: «eruo. dovrebbe procedere 
il più presto possibile alla costruzione di qmes'a linea, 
senza richiedere come condizione sine qua non il’ con- 
corso delle provincie interessate. 

Dopo lo splendido discorso dell'onorevole Minghetti, 

sorosi applansi, parlaroao l'onorevole Ca- 
dolini e il signor Arbib. il presidente, riassumendo la 
discussione, formalò la proposta per la deliberazione: 
che si nowinasse nua Commissione incaricata di pro- 
muovere în tutti i modi migliori la pronta costruzione 
delia linea Romna-Salmona. 

La nomina della Commissione fa demandata al pre- 
sidente; e questi scelse gii onorevoli Minghetti, Ca- 
dolini, Arbib, principe di Teano e ingegnere Castellini. 

2, Uaa fra le più belle corone deposte al Pantheon sul 
caiafilco reale è quella di viule del pensiero artistica 
mente intrecciate e riunite con upa beliissima sciarpa 
di faille nera, sulla quale è ricsmato in oro a grandi 
lettere: A_Vi/torio Emanuele UI le donne pisane. 

L'ha portata a Homa v'avvocato Tommaso Simonelli, 
sindaco di Pist. 

x, Atche îl convitto governativo e Maria Adelaide » 
ta uandato al generale Medici vn magnifico lavoro in 
ricamo che è stato deposto stl tumulo. 

Detto lavoro è stato fatto în pochissimi giorni dalle 
alunne del detto convitto sotto ja direzione della si- 
gnora Rosalia Cantoni di Milan», direttrice di quel 
convitto. 

22, lerì, alle prove della Mess: di Cherabini al Pan- 
thdoî, è stato perduto un ite montato a spillo 
di cravatta. Se qualcano. per caso l'avesse trovato, può 
riportarlo all'ufficio di Fanfulla o al palazzo Tenerani 
in via Nazionale, dove gli sarà usata generosa cortesia. 

2, Domanì, domenica 17 febbraio, al tocco nel lo- 
cale della Società geografica, il commendatore Cuisto- 
foro Negri, presidente fondatore, terrà una conferenza 
« Salle probabili eventualità di alcune prossime esplo- 
razioni polari ». 

22, Alcuni secîi delli sezione romana del Club alpino 
intitàno i colleghi e gli amici dei colleghi ad una gita 


che si farà domenica prossima, 47 febbraio, da Monte- 
rotondo alle sorgenti termali di Groita Merozza e al 
luogo ove già sorgeva Erethum. Sì parte col treno 
delle 9 5 antimeridiane (ritrovo alla stazione dieci mi- 
nuti prima della partenza). Si torna col treno che ar- 
riva a Roma alle 6 20 pomeridiane. 


*, La terza Esposizione annuale di disegni ed acque- 
relli, promossa daila Società degli acquerellisti di Roma 
si aprirà domani, 47 febbraio, nelie sale terrene al 
N. 139, via del Babbuino. 

Nello studio del signor Matteo Lovalti, via San 
, N. 8, dal giorno di lunedì, 1$ febbraio, fino 
al 23 del suddetto dalle ore 9 antimeridiane alle 4 po- 
meridiane verrà esposto al pubblico un quadro rap- 
presentante la salma del Pontefice Pio IX, presa dal 
vero nella cappella del Sacramento al Vaticano. 


Nostre JnerorMmazIoNI 


L'azione del governo germanico per man- 
tener salda la lega dei tre imperatori ed as- 
sicurere la conservazione della pace è attivis- 
sima in questi giorni, e nelle regioni diplo- 
matiche si ritiene che le probabilità di prospero 
successo non sieno scarse, I consigli del prin- 
cipe di Bismarck mirano a persuadere alla 
Russia di dover usare i maggiori riguardi alle 
suscettività del governo austro-ungarico e di 
tenersi aliena da qualsivoglia passo che possa 
irritare od offendere il governo inglese. 

È parimente positivo che la regina Vittoria 
si è personalmente rivolta all'imperatore Ale 
sandro per esortarlo a rimuovere ogni motivo 
di dissidi fra l'Inghilterra e la Russia : e l'im- 
peratore Alessandro non è punto alieno dal- 
l'accondiscendere a quel desiderio: ma la si 
tuazione è sempre molto complicata, e si teme 
molto che il buon volere dei sovrani sia so- 
verchiato dalla prepotenza degli avvenimenti. 

A Costantinopoli ferve un vivo contrasto tra 
coloro che vorrebbero assolutamente che la 
Turchia abbia a gettarsi nelle braccia della 
Russia, e quelli che sono avversissimi a questo 
disegno. In questo momento, sembra che i 
primi abbiano il sopravvento nei consigli del 
sultano. ‘A questo proposito, ci perviene una 
notizia, la quale, per quanto proceda da buona 
fonte, ci sembra non possa essere creduta 
senza molta riserva; ‘che il granduca Nicola, 
cioè, assumerebbe, anzi avrebbe g'à assunto 
il comando delle truppe riunite della Russia 
e della Turchia. 

In complesso, la situazione, tranne qualche 
cresciuta speranza di accomodamento pacifico, 
la quale è dovuta alla fiducia che si ripone 
nell'influenza del principe di Bismarck, pro- 
segue oggi ad essere, come era ieri; ccce: 
nalmente grave. 


Il duca di Abercorn, il quale ha avuto in: 
carico dalla regina Vittoria di recare al no- 
steo Re Umberto le insegne dell'ordine della 
Giarrelliera, è aspettato a Roma fra sette od 
olto giorni. Egli è accompagnato da un ge- 
nerale dell'esercito © da un ammiraglio della 
flotta, e da due suoi figli. La Regina ha vo- 
luto cle la forma solenne data a questa mis- 
sione corrisponda all'intendimento col quale è 
fatia, quelio cioè di attestare i sentimenti di 
cordis'e amicizia al Re d'Italia, e di. intere» 
samento per la prosperità della nostra patria. 


In seguito dell'apertura del.iconco Trexiglio-Lovato 
che abbrevia di circa un'ora il-4empo impi gato dai 
treni diretti ne! perco:so delia linea Toriao-Venezia si 
sta ora studiando al ministero de'lavori pubblici una 
modificazione generale di tutti gli orariî. A tale scopo 
è venuto a Roma asche il commendatore Mari, capo del 
movimeuto delle Ferrovie Romane. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Teatro Apollo. — La Traziala colia signora Patti 
e Ulredo Nicoiini al cospetto del pubblico romano. 
Roma, 16 febbraio, 
Signori e signore, avanti a prendere i primi posti— 
cinquania lire solamente e cinquanta centesimi per il 
cappotto — una miseria. 
Il cappotto sì può lasciare a casa, tanto non ce n'è 
bisogu», c'è il fuoco della Diva che scalda tutto. 
Avanti, signori, che sì comincia. 
Manciaelli, sonate il preludio — bravo, grazie — e 
voi signor tirascene su il sigari 
Signori e signorine, attenzione : — uno... due... tre... 
Ecco il gran fenomeno della natura — battete le 
mani — non le volete batiere ? tanto meglio, Je batte- 
rete più tardi... 
Signori e donne belle, 
lo già suppongo e immagino 
Che al par di me sappiate 
Che questo è îl gran fenomeno 
Venuto dall'America, 
Cantante enciclopedica, 
La cui virtà preclara 
E i portenti infiniti 
‘Son noti al mappamondo e în altri siti. 
Guardate bene, signori e applicati di4* classe e voi 
belle signore della piccionaia — guardate bene: 


Voi credete che sia una donna, e non è donna, voi 
credete che sia un usignolo e non è usignolo, voi cre- 
dete che sia un organeito è non è organetto, voi cre- 
dete che sia un flauto e non è flauto, voi credete... in- 
somma credete quello che diavolo vi pare, è date retta 
a me: 

È questa l'odontalgica 

Mirabile signora 

Che vende i trilli angelici 

Duemila franchi all'ora, 

Col canto suo mirabile 

Risana gli apoplettici, 

Rinsîngua gl'impresari, 

Gli asmatici, i diabetici, 

Guarisce i paralitici, 

La gobba e la rachitide, 

Fin la ricchezza mobile 

Che ancor non ribassò... 

Sentitela, sentitela 

Che mi, che fa, che do! 

E questo è niente: avanti, signori; avanti, giova 
notti, appuntate i cannocchiali: guardate che occhi, e 
come li muove! Guardate che gesti, che abiti a coda 
ricamati d’oro, che singhiozzi, che espressione, che vita! 

Una vita da potersi serrare in un braccialetto. 

E non state a credere che abbia una macchinetta a 


No, illustrissimi, è una gola tutta naturale, che il 
Padre Eterno ha fatto apposta per le grandi esposizioni 
universali: 
È la natura che sì diverte — quando è di buon 
umore. 
* 


A questo punto il fenomeno scarica sulla testa del 
suggeritore un uragano di gorgheggi, di volate, di fio- 
riture, di agilità, di salti mortali, con la stessa i 
ferenza con cui manderebbe giù un bicchiere d'acqua 
fresca, e quest’uragano dura tre ore di orologio, e va 
crescendo fino alla fine con una rapidità vertiginosa.. 

Il pubblico intontito non ha più nemmeno ja forza 
di batter le mani: sì riman Iì come Don Bartolo. 

o mi sento schiacciato, 

Un vicino frenetico mi domanda perchè non batto, 
e mi dice minaccioso: 

— Ho capito, signore, lei è un anti-pattico! 

* 

Don Ernesto Nicolini è sempre il disonorafo del- 
l'Aida! Dei momenti felicissimi in cuì ti strappa l'ap 
plauso dalle mani, dei momenti che non è più Alfredo, 
ma al freddo. 

Canta squisitamente la sua romanza, trascina all’entu- 
siasmo nella scena finale del 3° atto — olim secondo 
— e neleduetto dell'atto 4°. 

Tutto l'atto 4° è un gioiello di esecuzione : Violetta 
ed Alfredo sono alla stessa altezza. 

Vaselli fa l'impossibile per tenersi in riga coi com- 
pagai — cerca di fiorire anche lui, come la Viola, e 
se la cava con fortune. 

Già sî sa che chi pratica con la Patti în capo al- 
l'anno paffina, e si può dire di lui come diceva Dante: 

—. ed un fringuel' diventa 
Ogni cantor che palleggiondo viene. 
* 

Però non c'è rosa — cioè non c'è riolelta senza 
spine. 

Le spine della Violetta sono certe cadenze che cadono 
piuttosto maluccio, sono un po'di allargamento sover- 
chio in qualche pezzo del tenore, e nell’addio del pas- 
sato della donna, e sono.. la parrucca di Germont che 
pare quella di un can barbone allora uscito dall'acqua... 

* 

Conclusione morale: — Sor Cencio si prepara a rac- 
cogliere un diluvio di quattrini... da cinquanta — ven- 
ticiaque — e dodici fmochi l'uno. 

E la dira Adelina fra i tanti tempî in cui le si arde 
l'incenso, può mettere fino da oggi anche il tempio di 
Apollo. 

"el riconoscere in li la prima gola dell cristianità, 
tut i Romani st sonò mostrati com-palti. 

E Jacovatci che vele scorrere l'oro nella cassetta, 


— Ecco il Paitolo. signori, ecco il fiume dove è 
stata battezzatr la Patti! 


PS. Ki mio collega E. Caro ha lasci 
del guardaroba il portafogli cou 150 lire. Un'ali a volta 
vorrebbe trovare, non il portafogli, ma meno calca © 
più ordine. 


LE CONTRAFFAZIONI PERICOLOSE, 


Molte îaguanze così concepite sono state dirette al 
signor R. Bravais: « Abbiamo comprato, in diflerenti 
farmacie, del ferro dialysé, che non solo non ci ha re- 
cato nessun vantaggio, ma ci ha turbati al punto da 
renderci malati, — io ho avuto un'intiammazione agli 
dolori di stomaco, — i miei denti sono 
diventati gialli e sporchi di bianchi che erano, » di- 
cono questi tali. A ognuno risponde ilsignor Bravais; 
< Ma è del ferro Bravais (fer dialysé Bravais) che vi 
è stato dato? — No. — È un sedicente ferro d'alysé, 
preparato in cattive condizioni e venduto a basso prezzo: 
Vi è un'immensa differenza fra il ferro Bravais e il 
ferro dialysé fabbricato dal primo venuto. Le persone 
credendo în buona fede comprare del vero ferto dialssé 
Bravais sono spesso indegnamente ingannate, jeschè la 
concorrenza e la contraffazione che non si fa che sui 
Buoni prodotti, sembra ehe abbiano sceito a preferenza 
il ferro Bravais. » 

li pubblico e dunque prevenuto di rifiutare assolu- 
tamente ogni prodotto simile che gli venga offerto a 
vîl prezzo came il ferro dialysé Bravais quando non 
porti sulla capsula del ffacom la firma R. Bravais e 
Compagni e sopra l'etichetta Ja marca di fabbrica ri- 
prodotta a intervalli sulla quarta pazina di questo gior 
nale. 


È stato riconosciuto dai principali medici e chimic 
che l'hanno provato che il ferro Bravais preparato con 
apparecchi speciali per î quali îl signor Raoul Bravais 
ha preso tre brevetti d’invenzioni e în tutte le parti- 
colari condizioni d'impianto non può essere imitato. 

Ci si può render conto delle difficoltà della fabbri- 
cazione, che ogni flacon uscito dal laboratorio del Ferro 
Bravais, a Asnières ha subito da 80 a 90 giorni di 
preparazione con una sorveglianza continua. Il pub 
blico gode pure di tutte le garanzie possibili, perchè 
ogni flacon venduto al deposito generale, 43, rue La- 
fayette, è stato gustato e provato coi reagenti chimici 
in uso. È dunque materialmente impossibile a chiun- 
que di imitare una preparazione simile, paragonata al 
Ferro Bravais (Ferro dializzato Bravais) come energia 
ed efficaci 3 

Si trova il Ferro Bravais in tutte le Farmacie e al 
deposito generale a Parigi, 43, Rue Lafayette. Invio 
franco dell'opuscolo sopra l'Anemia e sua cura. Diffi- 
dare delle numerose imitazioni. 

Deposito a Roma, da Luigioni, Corti e Bianchelli, 66, 
via Frattiva; Farmacie Scellinga, Paoli, Bretti, Ottoni. 
Marchetti, Garnerì; a Napoli, G. Letizia, Strada Pigna- 
secca, BI. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 15. — Il generale Aymard fu nominato go- 
vernatore di Parigi in luogo di Ladmirault, che rag- 
giunse îl limite dell'età per essere posto in riposo. 

LONDRA, 15. — Ua dis i Lay 
Russi occuperanno i dintorni di Pera amichevolmente, 
e che non trattasi della partenza del sultano per Brusa. 

VIENNA, 15. — La Nuora Stampa libera riporta la 
voce che il barone Hofmann, ministro delle finanze, 
si recherà fra breve a Londra, incaricato di una mis- 
sione speciale. 

BERLINO, 15. — fl generale Cialdini è partito dopo 
mezzodì per Dresda, donde ritornerà a Parigi. 

ERLINO, 15. — La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che il suo apprezzamento sullo scioglimento 
pacifico della situazione è confermato dalle informa- 
zioni giunte oggi. La Russia domandò che la Germania 
faccia valere la sua influenza, la quale può essere sol- 
tanto pacifica. I rapporti fra le tre corti imperiali con- 
tinuano ad essere tali da escludere non solo ogni raf 
fréddamento nelle relazioni, ma da offrire una ferma 
garanzia per il mantenimento della pace generale. 

PIETROBURGO, 15. — L'Agenzia russa dice che 
tutti î giornali fanno osservare che l'entrata della flotta 
inglese nel Bosforo fu effettuata’ violando il trattato 


Bourke 
re in Turchia parecchi 
Polacchî, e che molti i, i quali sì trovano a 
Costantinopoli, hanno domandato la protezione di La- 
yard, ambasciatore d'Inghilte 

ribcote, rispondendo a Gladstone, dice di ignorare 
so l'Austria abbia notificato alla Russia qualî sieno gli 
interessi speciali della monarchia, e soggiunge che la 
Russia non ha risposto alla protesta dell'Inghilterra 
contro l'occupazione di Costantinopeli. 

PARIGI, 15. — Il generale Cialdini arriverà qui do- 
menica. 

PARIGI, 15.— Ieri furono celebrati solenni funerali 
a Versailles ed oggi nella chiesa di Notre-Dame a Pa- 
igi. per Pio IX. Vi assistevano le autorità e molte no- 
tabilità. Furono celebrati simultaneamente altri servizi 
funebri în molte eittà della Francia. 

MADRID, 15. — All'apertura delle Cortes, Sua Maestà 
il re presentò la regina. Sua Maestà lesse un: diseorso 
nel quale disse che vide che la scelta che glivispira- 
ono le qualità della regina fu accolta con soddisfazione 
dalla nazione e dalle potenze; dichiarò che egli e la 
regina si consacreranno, nei limiti delle loro forze, 
alla felicità della Spagna ; espresse gratitudine a tutti i 
sovrani e capi dî Stato, i quali în occasione del suo 
matrimonio, espressero le loro simpatie per la nazione 
e pel res egli deplorò la verdita di Pio IX, e spera 
che la Provvidenza jerà il Conclave, affinchè sia 
eleito un niovo pontefice che assicuri la concordia tra 
la Chiesave lo Stato. Sta Maestà terminò esprimendo 
il desiderio di mantenere buone relazioni con tutte le 


PoxaventuRA Sevenmi, gerente responsabile. 


Annoll-GAZZETTA LEGALE - fono Il 


Si pubblica nel Sabato d'ogni Settimana in otto 
pagine di gran formato. Abbonamento L. 6 annue. 


iù importa giurisprudenza date dalle 
gliori pubblicazioni legali — 4° La cronaca, in cui 
‘compendiano tutte le notizie che interessano al ceto 
legale — 5° Il testo delle leggi, decreti e circolari mi- 
nisteriali che hanno tratto. coll'Amministrazione delia 
giustizia. 

Per abbonarsi dirigere vaglia postale di Lîre sell 
al signor Pietro Martini, Proprietario-Ammi 
stratore della Cazzella legale, Genova, Piazza San Sîro, 

\. 10. 
Un numero della Gazzella 


spedità' graîis, a titolo 


di Saggio, a chi ne faccia domanda all'Editore con let- 
(187 P) 


tera affrancata. 


IN CASA DEL BANCHIERE di E. Marlitt 


Con questo bellissimo romanzo che, sebbene pubblicato 
în Gertuania da pochi mesi soltanto, fu gia tradotto in 
molte lingue. S. Farina ha iniziato la 4 serie della sua 
Scelta di buoni romanzi stranieri. 

Due volumi eleganti L. 3. 

Dirigersi în Milano all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

e G.. 15, via S. Margherita, oppure ella Libreria della Ti- 

Sa Editrice Lombarda ed ai principali librai di tutta 
talia. — L'abbonarento a tuita la 4* serie (un romanzo 
al mese e 10 volumi) che escirà nel 1878 costa Li 45: di- 
rigendosi all'Emporio Finzi di Milano si avranno per sole 
L° 12 i volumi man mano che saranno pubblicati e senza 
speso postali. 

Prof. W. H. ZAWERTHAL 

Specialista per Je malattie di GOLA 


Ordinazioni quotidiane dall'4 alle 3 pom. all’Ambulatorio 
Clinico în via Gesù e Maria, 2 Roma. 


SESSO SARTRE 8 


A A i V. di Sa Mj Novella; 
Avvisi ed inserzioni si ricevono so l'Ufficio Prmei) di pubblicità @lblleght, Roma, via Colonna, 4, p. p. Firenze, Piazza 
: Pie" lano, via Sante Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 46,-ruo SaintiMare 


AGIENE 
della 


VISTA 


L'Acqua. Cosmo-Ottica 
lei Pratelli 6. N. Saint-Joseph: 


il più potente rimedio per con- 
vare, ristabilire e i 


di SALICILATO DI LITINA di Freys- 


Guarigione pronta con l'Elisire 0 le 

stage Farm. di prima classe a Parigi, 97, rue de Rennes. Il Salicilato di Litina 

che riunisce le proprietà curative dell’Acido Salicilico e della Litina, costituisce il 

rimedio più sicuro contro lo affezioni gottese o reumatiche acute e croniche (51 casi 
aio i 


di guarigione su 53 malati, constatati nel Rapporto del D.r Sée all'Accademia di 


| Brevettati în Francia ed all’esiero. | RENELLA-REUMATISMO | Micia o all'ccadegia delle Sciaao di PariE): i Prattina, 66. 
I più leggieri, i più corsodi e i più eleganti. È 


RINGO, 5, Avenue Parmentier, Parigi, fornitore de- 


gli Skating di Francia, Italia, Inghilterra, Belgio ecc. |f | 
Depositi a Roma presso Corti e Bianchelli, 66, vis | 
Frattina. A Firenze all’Emporio Franco-Italiano, vis TU TTI P 0 $$ 0 N 0 TÀ M P R 

Coll: | 


Panzani, 28. A Milano alla Succursale dell’Emporic 
Franco-Italiano, 45, via S. Margherita, ed a Napoli 
presso C. Canestrelli, Toledo, &4. (8579) {fl id 


w mo eee NUOVA 
PRESSA 


TIPOGRAFICA 
i Americana 


Questa pressa di una semplicità rimarchevole è di costruzione accuratissima, e ad una grande solidità 

| unisce tutta la possibile eleganza. | 
La luce del piano su cui viene distribuita la composizione, misura cent. 35 di lunghezza e cent. 25 | 
at larghezza, dimensioni sufficienti per soddisfare a tutte le esigenze dei dilettanti, e per riprodurre | 
| ogui sorta di composizioni occorrenti negli uffizi sia pubblici che privati. 


3537 
L'impressione che si ottiene è perfetta perchè per la costruzione materiale del torchio la pressione | 
GIO ) ON | si distribuisce da sò egualmente su tutta la superficie del piano. | 
li meccanismo è tanto semplice che un ragazzo può benissimo farla funzionare ed ottenero un lavoro 


Agno X RIVISTA DI MODE Axmo X perfetto, rapido e senza fatica. 
L'elegatza ed il piccoio volume di questa pressa la rendono indispensabile in ogni uffizio sia pub- | 
| blico che privato. i 
| Prezzo Lire 125. 

In questo prezzo è compres 


Il torchie tutto in ferro del peso di chilog. 36. | Assortimento completo di Cnuei e stecche di | 


Non più 
TINTURA 
Acqua Sovrana 


tore, 
[bore saint-Honoré, Pai 
sito a Roma presso Corti è 
chelli Fra 


UNA SIGNORA ITALIANA 


di 30 anni 


[che conosce bene il francese de- 
sidera trovare un posto eome 
dama di compagnia o 
iseituteieo. Dirigeri con 
vettera sotto le iniziali di H. L 
ferma in posta. PAVIA. 4133 
——@—@@"MEIIIA 


AVO ORD | 


AFILIPPO SERAFINI 


Si pubblica in ‘eleganti fasci- 
colì wensil di 100 pagine cia- 


La rinomanza © specialità di questo paticolare 


6 Cassette da tipi a compartimenti. varie forme © dimensioni. 
1 Tavoleîta da composizione, denominata van- | 1 Tavoletta sbattitoia. 
taggio. 1 Martello di legno chiamato mazzuolo. I sa presso gli Uttici Postali | 
1 Compositoio a mano. 4 Tavoletta di ferro a vite da fissarsi al tavolo | Bagno xi 
5 Cornici cou scanneliatura per legare i tipi. per stendere l’inchiostro. 
= | 1 Moletta per la scelta dei tipi. 1 Rollo da stampatore. VERO UNGUENTO 
PROFUMERIA MEDICINALE del DC. A.Alerandre! 2 Puntaroli per correggere la composizione. 1 Barattolo inchiostro da stampa. CANEEGÌ 
IS i i Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. GIRARD 
osi siMariniorst 08 La casa s'incarica pure della tornitura di caratteri da stampa delle migliori fonderie a prezzi 


(Casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnièrel}{f'258ai vantaggiosi 
(iifiPressa Tipografica. 

fl _ Deposito a Firenze, ail'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pauzani 28. Roma, presso Corti 

{je Bianchelli, via Frattina, 66. Sig. Dollfas, Mes:iua, piazza Annuoziate, 4. 


| =———’ E 


— Il catalogo dei caralteri sarà spedifo gratis a tati i compratori della 


Mea più Medicine NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


BERFETTA SALUTE resiieo sere: [ESCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


speso, 
saluto Du Barry di Londra, dotta: di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI 


5 ; meno grosso den 
Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione sigari, ‘rischiate usa ‘sitoga 
giustamente meritata per iî Jodo che si trova intimamente combinato tara. Si cn 
Al succo delle piante antiscorbutiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, asc, sal, riempito e pronto 3 agire 
perche combatte i linfatismo e tutti gli ingorghi delle glandole per prendete ile 


Ogni malattia codo alla dolco REVALENTA ARABICA che debole di operata senz piero veti, Ada 


LA PLEWNAMO 


[NUOVA TROTTOLA SFERICA 
Grande Novità 


i X pe RUM GIAMMAICA 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa) [ciali come destinato a distruggere col i a 
guarisce senza medicine nò purghe, nò spese le dispopsie, ga- [e fl 0” preventivo tf ma prima, qualità 


{Compagnia Angto-Ttaliana 
"ff Prezzo L 1 80 la boitigit 
Deposito esclusivo a Firenze at 


l’Emporio Franco-Italiano Finzi 
le G. via Panzari, 28, 


179 e, rese quelle di molti medici, del duca! 
Fiere» i Bre i e, Snccursalo della 
Girare Ai ala are A DES ad l'itala in Napoli; Ageato generale G. ALIOTTA, 56, strada Doanalbins. 


pla 
rr so 
3 “n, Cr ì Proprietà dei Fratelli 
ie TT TAYUYA Liv: 

» i Ta TRI, di 
deperimento che darera È bea setto anni. Mi riusciva impos-| Nuovo rimedio in surrogazione si preparati Mersezia, 
‘ s soffri nervosi per |caccom indato dai primari medici per la cura di È 

3 iciliezima, persiati fala < della SIfiIIde — Prezzo L & aree 

d © e ppresentanza e deposito in Roma alla farmaci, 

pr CECCONI, via Governo Vecchio, 53. Orig 


prescritti inutili = a F 5 3 Timinio.nanco. Vendesi pure nelle 
re dini aeree) per Concerti, Chiese, Cappelle e Comunità 


Si vende nelle principali farma casa Grimault © C., per tutta 


Il non plus ultra 


vici presso 0 cel DELLA FABBRICA ALETANDREGPERE ET FILS | MACCHINE DA CUCIRE 
& CASE 1 Ril $ fr. 2. 1/2k3, 17 £, 60 0; 6 kl, 36 fr.;i DI PARIGI PER USOZDELLA FAMIGLIA 


“ Miocotti di Revilonta* Sesto de (RK. 4 fi Kg la più importante per l'eccellenza ed il buon prezzo dei suoi prodotti L0 °° n° I Br . 
TI in polvere per 1? tane Ì & 0, 

a ESTE pe die ER 5 ci pe ia SD ORGANI A 1201 IRE rali 
pie do Aa 4 Noliaità 


ee 48 tazso 8 fr. ea 
Du Barry 0 C' (lmitai) n. 2, via Temm=so Grossi, : garantita dubete: mr 

Ruino, e a tto le Gt prese pil! farmaci 6| Tania di 4 otte, forse cuficinte per siro d'acormpapnnento ia una Chiare. enggeriti Ga Fani aria ice tatti 1 perfezionamenti uil 
dois Ricmgicente la ri e gr Ch sil quat nona cla è dre se era sltità dol mac 
nre Reni fn Organi per Salon . . . . . daL 12013000 perfezione del lavoro, ‘rimento, che per la 
Vitali; Gualti rignani; ia Achino, | Organi per Chiesa . +. » 12024000 | | Volerdola applicare al tavolo a pedale, la macchina 
1165 Geo Baker, fur. areata delle Mione: 40."Ri.| _ L'Emporio Praneo-Itelieno C. Finzi e G. via de' Panzani, 28, ricere le comiisnioni el! SePara dal suo piodestalio e la lastra forma su toi 
Ts; G. Berretti, Seta. tir: 148, 140, cia is Catlurel, negos.!prezzo di fabbrica @ spedisce la merco contro vaglia postale e rimborso delle spese di dazio e' Plano col tavolino, permettendo così di cuelre comoda- 


duo. "6 presso” 1 fini di porto. Milano, Saccursa!o, via S. Margherita, 15. monte gli oggetti delle più grandi dimenateni. 


Rinomato Sapone (marca BD), Nuovo Tagliavetro Americano © (tti itato emma rendendoti al dis fo sin 


|srdinarie. 
TRAME DISTILLATO DI NORVEGIA Hrevettate | ; 
cita per evitare Liri ga RE ian nie fattura. — Lezioni gratis. 
Set. n : vetro quani diamani superiore a questo quando im Lino 
i 1 calore, il prurito ed ogni altra affezione della pele|g fori eirclari vd a curva, ghe li esegue cola plù grado Tciità ed etto Immballggio Gratis, parto died commit. 
| Prezzo Cent. 60 la tavoletta. ee ste pia Mec macero | pesi di vere] ponte 1a Piuzz llEmporio Franco Italiano € Finzi 
i " Ì la 28. Ro para 
Si vende in Firenze all Emporio Frase € | Prezzo L. 2 50. («hell via Frattina, 66. Messina, Dolina. picca pane 
Finzi e O. vie Pansani, 28. Milano alia Suocarsale Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italizno C. Fiazi e C., via del 29. [riata, & È 


Franco-talano, via 3, Margherita, 15, casa Gon-||pePeelo e i reraalo dell'Mmcorio. Franeo Iata, via So Magia nba 
tales. Roma, Corti © Bianeballi, via Frattina, 65. Mes [aibuzioe. Roma, presso Corti © Piasebelli, via Feattina, 66. sii nem 
sine, y A 


presso Corii 
a Frattina. 
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EPIGRAFIA 


Lettera aperta ‘a Sua Eccellenza il ministro 
della pubblica istruzione. 
Signor ministro, 

Quando Re Vittorio spirò la grande anima, 
tutti gli Italiani ebbero un grido di dolore pro- 
fondo, tutti trovarono una parola per espri- 
mere questo cordoglio, ed una per definire 
l’opera del gran principe e determinare il posto 
che gli spetta nella storia di questo secolo. 

Due soli uomini, per quanto partecipassero 
all'angoscia universale, erano fatti da madre 
natura in tal guisa da essere addirittura ina- 
datti a trovare quelle parole che venivano 
spontanee sulle labbra di tutti. L'onorevole 
Depretis e un ignoto. Il caso volle che l’ono- 
revole Depretis dovesse per l'appunto, come 
presidente del Consiglio, commemorare Vittorio 
Emanuele, e che Ella andasse a scegliere quel- 
l'ignoto per commettergli le epigrafi pei fu- 
nerali solenni d'ieri. 

Giova credere che dopo avere avuto la mano 
così poco felice, Ella, signor ministro, tutto in- 
tento a escogitare i ripieghi per non far di- 
scutere al Parlamento i disegni di legge che 


Ella avrà l'onore di presentargli, non si sia | 


sentito la voglia di dare un'occhiata alle iscri- 
zioni scarabocchiate dal suo ignoto Beniamino: 
perchè ‘altrimenti ci sarebbe da dir questo: 
che un ministro dell'istruzione pubblica, il quale 
permelte che l'epigrafia italiana celebri così 
meschinamente, irrazionalmente, sconciamente 


la memoria del primo Re d'Italia, non è un | 


ideale di ministro, neanche se ha, come lei, 


serbato alle glorie del Parlamento l'onorevole | 
Baccelli passando sopra a tutte le convenienze, | 


ed ha imposto ai comuni di fare dei maestri 
elementari altrettanti ricchi sfondolati coll 
mento di tre soldi per giorno sullo stipendio! 

Poichè Ella non le ha lette quelle epigrafi, 
leggiamole, signor ministro, insieme: son per- 
suaso che Ella converrà della ‘colpa e si sen- 
tirà preso a un tratto dagli assilli pungenti 
del pentimenio. 

Sul frontone del Pantheon stava scritto : 


A Vittorio Emanuele rapre della patria. 
Nel vestibolo si raccomandava all'Italia di 


pregare per lui con orgoglio di wapre. 
Si tratta di funerali e di un lutto nazionale 


fa re fedele: qui sta la sua gloria: di citta- 
dini fedeli son piene tutte le strade d’Italia. 

Ed è, Ella ne conviene subito mi par di ve- 
derlo, un non senso l’invitare l'Italia a implo- 
rare per Vittorio Emanuele l'immortalità dei 
giusti e degli eroi. Passi per l'immortalità dei 
giusti! Ma quella degli eroi non s'implora : 
non v'è alcuno che possa concederla : si è eroi 
© non si è: e non certo le postume preci pos- 
sono fare un eroe di tale che non compiè nella 
vita eroismi. 

Se tutti gli Italiani il giorno, metto caso, 
della morte dell'onorevole Mezzacapo, che Dio 
tenga lontana, si inginocchiassero nelle loro 
chiese e pregassero per lui, Dio nella sua alta 
misericordia potrebbe concedergli le eterne 
sedi del paradiso e le gioie immareescibili della 
celeste Sionne: ma non potrebbe. concedergli 
fama di eroe: l'onorevole Mezzacapo nella sua 
lodata umiltà ha prese le precauzioni neces- 
sarie per evitare tutti gli splendori di una tale 
immortalità. 

Io non mi tratterò lungamente, signor mi- 
‘nistro, sulle epigrafi (chiamiamole così) che 
stavano ai lati del tumulo: lascio bensi a Lei 
giudicare se queste che pretendono designare 
la grande opera di Vittorio Emanuele siano 
quali all'uomo e all'opera si convenivano. 

È storico che Vittorio Emanuele 

Combattè tutte le battaglie della patria ? 

È efficace, proprio dargli vanto perchè 

Conciliò la civiltà col Vangelo è 

È sapiente designarlo come 

Precursore della pace perpetua ? 

E questa, signor ministro, le par forma da 
epigrafe: 

Sposò il giorno 2 aprile 1842 Mariu Adelaide 
fiore sboccialo in terra italiana 


| ‘daungentile innesto di Savoia sul ceppo imperiale d'Alsbargo 


ed io non voglio scherzare, ma Ella capisce | 
| ‘Vittorio Emanuele 


da sè tutto quel che c’è di profondamente ri- 
sibile nel confronto di queste due frasi. 

E non basta: 
epigrafe si fa, che il Re liberatore fu cittadino 
Sedele, è uno sproposito: Vittorio Emanuele 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


se 

E Forneri ripigliava a dire seco medesimo: 
Forse non è già una semplice promessa che loga 
Fortunato alla donna che oggi si rizza terri! 
fra Camilla e lvi. Sarà un legame... certamente 
un saoro legame... un matrimonio clandestino. 
ed oggi quella donna si presenta all'amante sbi- 
gottito. 

Il pensiero umano, questo frutto immateriale 
della natura, soggiace alla regola fisica d'ogni 
corpo: compresso, scatta con tanta più forza quanta 
più longa e forte fa la compressione. Il povero 
banchiere da tre ore vivera nel buio. Non 
un indizio, non un lume per guidarsi. La fantasia 
inerte fino a quel momento, si aprì un vareo in 
quel modo. 

Ventarelli, a poco a poco gli parve un essere 
dispregevole, abbietto, indegno della sua com- 
passione, del suo affetto. Egli si levò d'un tratto 
© come illazione d'un lungo ragionamento fatto 
ad alta voce, con suono terribile esclamò: 

— Capitano Venturelli. È dunque una donna 
che si mette tra voi e mia figlia? È una donna 
la causa di tanta sciagura? 

Fortunato colpito da quelle parole guardò 


il dire, come in quella seconda | 


modello di sposa cristiana e di madre educatrice 
dove par quasi che il gentile dell’innesto stia 
in antitesi coll’imperiale del ceppo? dove si 
mostra di credere che chi è modello di sposa 
cristiana possa non esserlo di madre educa- 
trice? 

Ed è in Italia, dove pure son nati il Muzzi, 
il Silvestri, il Giordani, che sul tumulo di un 
gran Re benedetto e compianto si osa scri- 
vere: 

Suggellò colla sua morte 
La fede della sva vita. ? 
E chi non sappia la storie, leggendo che 


Nacque il 14 marzo 1820 in Torino 
Ultima asilo dell'indipendoasa; nazionale 


non è autorizzato a credere che Carlo Felice 
preparasse il risorgimento d’Italia ? 


ravigliato che il padre di Camilla potesso sapere 


| anch'egli il segreto che a Ini rodeva il cuore. 


Non pensò a rispondere. 

Forneri ripigliò. 

— È una donna? Una donna che ruba la fe- 
licità della mia figliuola. È un passato forse... 
un passato che ora sorge minaccioso per voif... 

Venturelli guardava Forneri con gli occhi 
stupidi. Egli non poteva intendere come il padre 
di Camilla tutto ad un tratto avesse potuto di- 
vinare la nascosta .cagione. della sua sciagura. 
Non osò sostenere più a lungo lo sguardo in- 
terrogatore del banchiere, e chinando gli occhi 


{ rispose con voce fioca: 


— SL. 

— Non lo negate dunque: riprese quegli. Non 
osate più nascondere il vostro segreto... Me lo 
doveva immaginare ! 

l’altro non rispose. Acconsenti. Forneri lo 
guardò con evidente segno di disprezzo © si 
tacque un istante. Parve riprender lena per pre- 
pararsi alla lotta. La sua natura repressa 
lungo studio ripigliava la primitiva violenza; il 
leone prigioniero rompeva le sue catene. La 
yose di Forneri prese una intonazione terribile. 
Egli disse: 

— Una donna! Una colpa,.una vergogna che 
ora vi ritorna al viso, mentre la povera fan- 
ciulla da voi così bassamente ingannata muore 
di dolore pel vostro abbandono. 

— Camillat... 

— Camilla è per sempre perduta da voi; 


Fuori di Roma cent. 10 


Signor ministro, qui non è questione di si- 
nistra o di destra; è questione di decoro ns- 
‘zionale, Ogni paesucolo ha celebrato funerali 
in suffragio di Re Vittorio. Si sono fatte mi- 
igliaia d’epigrafi. Perdio! è un po’ curioso che 
le peggiori debbano precisamente esser queste 
‘scritte per' la più solenne di queste cerimonie : 
‘è doloroso che il'ministro della istruzione pub- 
blica non si sia degnato di guardarle; più 
‘curioso e più doloroso sarebbe che le avesse 
lette (èi sono i maligni che suppongono anche 
peggio) e le avesse lasciate 

Che dal ministero della pubblica istruzione, 
‘segnate col nome!suo, signor ministro, escano 
circolari sgrammaticate, passi; se Ella non 
vuol darsi la pena di correggerle e preferisce 
divapporvi la firma e di tirar via, padrone; 
ogiiuno può fare gnocchi della sua pasta; ma 
‘sulla tomba di‘ Vittorio Emanuele non si può 
‘permettere ché scombiccheri una cialtroneria 
letieraria il primo venuto. 

Ricordo un fatterello avvenuto in uno dei 
più piccoli Stati d’Italia prima del 1859. 

Pigliava lezione di italiano un arciduca da 


striaco assisteva agli studi in qualità di aio. 
L’arciduca scriveva affezione con due zeta. Il 
generale, benchè tedesco, corresse. 

E.il ciamberlano-preceltore osservò: 

— È sicuro, signor generale, che affezione 
si scriva con una zeta sola ? 

— Sicurissimio; 

— Oh! guardi; io lo scritto sempre con due. 


— A lei permetto anche cinque zele ; ma | 


l'arciduca deve scrivere con un zeta sola! 
Tal quale come per lei, signor ministro; 
nelle circolari del ministero, spropositi a die- 
cine, se crede; ma sul feretro di Vittorio Ema- 
nuele, no. 
Mi creda 
Suo® devotissimo 


A2anni 


Nanni ha stroncato le epigrafi del Pantheon; 
ne ho fra le tànte alcune qui sul tavolino che 
credo pubblicare, lasciandone giudici i lettori. 
Se non altro, ci troveranno ciò che in quelle 
del Pantheon ‘non c'era davvero, lo stile, il 
movimento, l'andatura epigrafica. 


Disse Iddio: 
abbia Italia 

il suo redentore: 
€ nacque 

Vittorio Enamsele, 


14 marzo 1820 
\_ r___T____:@!@ 


essa non resisterà a questa grande sciagura della 
sua vita, intendete ®. e voi, voi mi renderete 
conto con la vostra vita della vita di mia 
figlia! 

Venturelli si. scosse, egli volse umili gli cc- 
chi verso il disgraziato banchiere e potà dire 
soltanto: 

— Io sono innocente, ve lo giuro sul mio 
onore di soldato. 

— Il vostro onore!... 
credete persuadermi che la colpa d'una donna 
possa avere a compagna l'innocenza d'un uomo! 
Vorreste .dirmi forse che l'infamia della sua 
colpa non fa divisa dall'uomo che la sedusse?... 
Se la donna fa mna sciagurata, signor capitano, 
sappiatelo, l'uomo che le fu compagno è stato 
un vilel... 


Venturelli si levò come spinto da una molla. | 


I suoi occhi stralunati s'erano iniettati di san- 


guo; e la sua mano corse sul tavolino ad im- | 


pugnare la pistola di cuì la canna luccieava sotto 
il raggio della candela vicina. Inconscio di sè, 
del sno dolore, e solo agitato dall’offesa che egli 
sentiva fatta alla memoria di eno padre, For- 
tanato si avanzò verso il banchiere con l'arma 
spianata, in atto minaccioso. 

Fa en lampo; un istante incommensarabile e 
l'arma micidiale era già puntata sul petto di 
Forneri.. 


ql padre di Camilla non ci moss. Un serio 
di disprezzo giorò lo suo labbra, e con gli occhi 
somichiusi, e'le ciglia aggrottate da una ospros- 


il vostro onore?.. E | 


Raccoliendo sanguinosa 
la Corona 
@ Novara nai 
giurò far libera Ialia 
e ala cao 
libera e una. 
Saldo nel giuro 
Ei solo fra” spergiuri 
prode magnanimo 
altero 


sdegno promesse 

disprezzò minacce 
vila e regno 

mise in periglio. 


E vinse: 
percorse la ria sacra 
da Torino al Campidoglio 
pensando patria e libertà 
ammirato 
da tutto il mondo cizile 
acclamato 
Re senza riscontro. 


Mori 
lielo della grande opera 
compiuta 
del sublime intento 
strenuamente raggiunto 
lasciando di sè sulla terra 


piange e ricorda. 


9 gennaio 1878. Pr. 


GIORNO PER GIORNO 


Non credo probabile che l’Eminentissimo 
Parocchi sia il predestinato del Conclave, il 
lumen de ecelo del profeta irlandese, quan- 
lunque l'Eminentissimo abbia nome Lucido. 

Ad ogni modo, se vorrà esordire nel suo 
possibile pontificato benedicendo, come Pio IX 
nel 1847 benedisse Y'Italia, trovo io le bene- 
dizioni bell'e fatte. 

Nell'ultima pagina di un suo libro intitolato 
Protestantismo e razionalismo,seritto nel 1868, 
l’arciprete Parocchi si rivolge a Dio con queste 
parole: 

« Benedite il magnanimo nostro Re Vittorio 
Emanuele II. Nella bontà del suo cuore.Voi 
leggete, ‘o Dio, che tutti leggete i cuori degli 
uomini, e tenete in pugno lo scettro dei re; 
Voi vedete com'egli unicamente sospiri al bene 
di questa nobilissima patria, alla felicità del 
suo popolo. 

« Benedite alla podestà esecutiva, intenta a 
promuovere la prosperità con l'ordine, la gran- 
dezza colla giustizia; benedite agli ordini le- 
gislativi... (anche la Camera, benedetto lv 

< Benedite alle autorità preposte a reggere 
quest'inclita città e provincia... 

« Benedite all’Italia, terra di eroi, patria 
dei santi, invidia del mondo. » 


—___——————— 


sione di supremo disdegno, egli proferì lents- 
mente queste parole: 

— Aveto avvelenata l'esistenza della figlia, 
non wi resta più che uccidere il padre!... 

Forneri era nell'atteggiamento disdegnoso € 
fiero di chi sente la grandezza del proprio s»- 
grifizio, la nobiltà delio suo azioni; egli, 
grande della persona, nella penombra ove 
trovava, pareva ingigantito. I suoi capelli gr 
spiceavano sul fondo scuro della stanza e a 
grandivano l’effetto della sua maestà. I suoi o: 
tramandavano fiamme. 

Sotto lo sguardo terribile del banchiere, For 
tunato sentì tutto il suo sangue affluire al cuore: 
egli non poteva più impallidire; ma la sua 
mano tremò, le forze gli vennero meno, © l'arma 
micidiale cadde per terra con nn suono cnpo. 
Fortunato non raccolse la pistola; restò imuo- 
bile. Chinò solo il capo sul petto, e gli parve 
che il cielo, corrucciato pel delitto che egli stava 
per commettere, dovesse incenerirlo. Egli attese 
la giustizia di Dio. 

Forneri gli pose la mano sulla spalla, è do- 
minandolo di tutta Ia sua alta statura re;lic) 
freddamente : 

— Non siete un assassino. Me ne congratuto 
con voi. Domani vedremo se siete un vigliacco! 

Giò detto, il padre di Camilla s'avviò verso 
la scala. Fortunato non mosse palpebra sotto la 
sferza del nuovo insulto. Egli pareva impietrito. 


(Continua! 


* 
2» 

ùl cardinale Parocchi non ha mostrato la 
stessa larghezza di bsnedizioni dell’arciprete 
Parocchi, dottore e professore di teologia nel 
seminario di Mantova. 

Vedremo se il papa Parocchi preferirà di 
mettorsi d'acsordo coll'asciprete, o col car- 
dinale... 

E anzitutto vedremo se lo faranno papa. 


* * 
+33 

l’Ancora di Bologna è in questione con il 
voto Osservatore cattolico di Milano, a pro- 
posito del titolo di Graxpe da dare a Sua San- 
tita Pio IX, proposta della quale i due gior- 
nali rivendicano la priorità. 

Stando a ciò che è stampato, pare proprio 
che l'Ancora abbia ragione. L'Osservatore 
cattolico si sarebbe dunque appropriata l'idea 
del confratello, levandogli la cifra e adope- 
randola come propria. 

irel rimanente l’Osservatore eattolico non è 
alla prima delle gherminelle che tende a 
quei buoni pastricciani di preti lombardi che 
se ne nutriscono. Il breve di Pio IX, che quel 
giornale pubblicò senza data, come mandatogli 
dopo la morte del Re, proverebbe che l'Os- 
seroatore non è un benedettino. I benedettini 
hanno insegnato l’arte di verificare le date, 


l'Osservatore cattolico insegna quella dim 


brogliarle. 


GIULIO MASSENET 


16 febbraio. 

Giulio Emilio Federico Massenet, l'autore del Re di 
Lakore, nacque a Montand îl 12 maggio 1852. Suo 
buire era ufficiale dell'esercito francese, ed aveva sta- 
bitito come principio fondamentale di tutta fa sua vita 
che uu buon cittadino deve dare alla patria un gran 
nusnero di figli, per farne tanti soldati, o per meglio 
dice, tanti artiglieri, perchè l'artiglieria è l'arma che 
priò far gloriosa la Francia. 

Era un'idea come un'altra, e la difficoltà poteva con- 
sistere nell'esecuzione, 

Viassenet padre fu fortunatissimo, perchè trovò nella 
sua consorte una zelante collaboratrice della sua grande 
idea. Questa degna signora mise intepidamente alla 
tnce ventun figlio, e Massenet ne potè collocare nove 
uell'artiglieria francese. 

fatillio Massonet fù il ventunesimo rimpollo di questa... 
fabbrica d'artiglieria; e fi da piccino girò a sè stesso 
the sarebbe artista, artigliere mai. 

E fa artista; ma pure il sangue non sì smentisce 
nai: tra le melodie del maestro francese, qualche colpo 
dii cannone Îo si sente sempre e... non stuona. 


DK 

Ta famiglia Massenet si trovava in Savoia, quando 
Giulio, all'età di diéci anni, dictitarò solennemente è 
perentoriamente ai suoi genitori di non volete sapere 
di carriera militare, e domandò i mezzi per andare a 
Parigi a studiare la musica. 

li padre dette in uno scoppio d'ira; la madre, da 
moglie di soldato, non rifiatò: i mezzi per andare a 
Parigi furono militarmente negati al povero Giulio. Ma 
il faturo maestre non si scoraggì. Se non gli era con- 
cesso d'andare a Parigi in ferrovia od în vettura e colla 
lisa ben fornita di quattrini, nessuno poteva impe- 
dire di andarci a piéii senza un soldò a tì ragazzo 
di coraggio indomito cdine Giulio Massenet. 

Part da Chambéry a piedi; giunse a Parigi a piedi: 
cercò dappertutto una sorella, moglie d'un ufficiale di 
artiglieria; ma invece di trovare la sorella, si trovò 
tra ?° braccia di un gendarme, che paternamente lo 
condasse alla direzione di polizia, la quale, ben custo- 
dito, lo rimandò a Chambéry presso il padre. 

Giulio fu ricevuto nella casa paterna collo sparo di 
tutte le artiglierie di casa Massenet. Il padre voleva 
mard:rlo in un collegio militare d'Algeria; la madre, 
questa volta, subordinalamenle parlando, dice cose tanto 
gentili cd efficaci al marito, che il vecchio padre per- 
mette al Tiglio di andare al Conservatorio di Parigi, 
dicendogli: 

— Sei l’unico di nostra famiglia che non sarà un 
artigliere; non disonorare almeno il nome dei Massenet 
nell'arte! 

E Giulio lo ha reso illustre. 

‘Trattandosi di musica e non d'artiglieria, il padre 
gli era largo di molii consigli, ma di pochissimi quat- 
wini. 

Giulio non si spaventava. Studiava al Conservatorio 
e prendeva lezioni speciali d'armonia dall'illustre Sa- 
vani, che fu per Massenet non solo un bnon maestro, 
ma un secondo padre; ma un padre che pur bisognava 


Giulio ficeva economie da intisichirne ; si moltipli- 
cava dappertutto : strimpellava îl violino in qualche 
teatruccio; suonava i timpani in qualche altro; inse- 
gnava ad alîri oggi quello che aveva imparato ieri; 
ma studiava, guadagnava e riesciva a portare al sno 

due rotoli da cento franchi l'uno. 

Savarà, musicista e gentiluomo, trovava un mezzo 
di restituire degnamente i duecento franchi al giovane 
maestro, dandogli la commissione d'orchestrare la 
Messa di Adam. 


Massenet l'orchestrò da vero maestro: ebbe i suoi 
duecento franchi— erano i primi da Ini guadagnati — 
se li portò tatto contento a casa piangendo dalla con- 
solazione. 

Giulio Massenet incominciò ad esser conoscinto ed 
apprezzato. Fa mandato a Roma; ove guadagnò il gran. 
premio ed una moglie adorabile ed adoratissima. 

Ritornato in Francia, musicò le Suites de bal, per 
pianoforte; Pompeja, sinfonia sinfonica; una cantata; 
Pair el liberté; l’opera comica Grande tante, rappre- 
sentata nel 1867; Les pozmes d'arril; Les pozmes du 
souvenir; l'Improvisaleur; il Roman d'Arlequin; Don 
César de Bazan, opera comica, rappresentata nel 1872; 
poi le Suifes d'orchestre, Marie Magdeleine e finalmente 
il Roi de Lahere, che gli ha dato un posto fra i più 
grandi maestri francesi moderni. 

Hartmann, rieco ed intelligentissimo artista, che fa 
l'editore per far del beneall'arte musicale, fece di Mas- 
senet il sno maestro prediletto, il suo più caro amico. 

Pa 

Giulio Massenet è degno di un tanto amico, edi tatti 
perchè gentile, colto, affabilissimo. 

Massenet è un vero francese; ma non ba nulla di 
parigino. È un po’ irascibile, molto nervoso ; ma franco, 
gioviale e sempre gentilnomo nei suoi modi. 

È di statura media ; magro, mingherlino. Non è bello; 
nîa ha una fisonomia molto simpatica ed intelligentis- 
sima Capelli radi, lurighissimi e rivolti indietro ; fronte 
spaziosa ; occhi assai vivaci, irrequieti ; mustacchi ap- 
pena ombreggiati, barba da adolescente. 

Asta il nostro paese ; ne studia la lingui con pas- 
sione: venera i nostri maestri ed ha una stima pro- 
fonda per gli esecutori italiani. 

Non ho bisogno di dirvi che Massenet è cavaliere 
della Legion d'onore; e molto meno che ne porta per- 
petuamente le insegne all'occhiello di tutti i suoi abiti; 
come Gounod... come tutti i Francesi. 


Di qua e di là dai monti 


« Nuntio vobis gnudium magnum. Abbiamo 
la conciliazione, e l'onorevole Cairoli è il suo 


‘< Entusiasmo indescrivibile. Era un abbrac- 
ciarsi e baciarsi di persone che non s'erano 
mai conosciute, e si videro dei ereditori get- 
tarsi al collo dei loro debitori e persino un 
carabiniere che si leneva stretto al petto un 
gendarme del papa. i 

<I berseglieri, tanto per abbracciare qual- 
chie cosa, si gettàvano a bréctia aperte sulle 
Perpetue vaticane, che li ricevevano col mi- 
glior garbo del mondo. : 

« Hoc mutatio Deriera Ezcelsi! » 


< I reporters, confusi nella folla, piangevano 
come tanti vitelli : a certe emozioni neppure 
l'anima di ghiaccio d'un reporter sa resistere. 

< Indi, fattisi largo, e presa la via del tele- 
grafo e della posta, lanciarono a’quattro venti 
la grande novelia. CEN 

<Io la raccolgo negli echi della stampa 
italiana di que’tempi ove leggo che l'onorevole 
Depretis respira, e i firmatari delle conven- 
zioni acconsentono è lasciarla cidete. Oramai 
nessun ostacolo fa intoppo alla èoncofdia. La 
ricostituzione della sinistra, che è nell'animo 
di tutti, è oramai un fatto compiuto. » 

Sîn qui parla un codice membranaceo tro- 
vato negli archivi dell'ospedale di Santo Spirito. 
Il suo autore fu preso per un pazzo, mentre 
gli avvenimenti l'hanno con tarda giustizia 
chiarito profeta. 


Ora un’altra citezione d'un. vecchio papiro 
che, secondo un arthèdlogo (tedesco, s'intende), 
apparterrebbe alla prim’época babilonese. L'ar- 
cheologo suddetto, &inzi, sostiene che il suo 
contenuto è il processo verbale del primo Con- 
siglio di ministri; convocato sotto la presidenza 
di Nembrod all'indomani della confusione delle 


Ai tempi nembrotiàni sapetb voi come si 
va il secondo ministero Depretis ? 
istero Pantheon. Lo trovo designato così 

nei registri civili della Gazzetta del Popolo di 
Torino, e ciò dimostrerebbe qualmente in esso 
trovassero un affare e una religione tutti i 
numi di tutte le sinistre. 

“ 


Altra: 

è È giunto ùn Tedesco, che porta un'offerta 
di 250,000 lire destinate al papa nuovo ». (Roma 
dell'onorevole Billi 

Ecco l'uomo della Provvidenza : si sa, la 
Provvidenza è tedesca da 
Guglielmo la chiamò a 
trono. 

Rimafe a sapere dove sia giunto il nostro 
Tedesco. A Roma? No: Babilonia. 


lergli vicino sul suo 


Sempre nell'istesso ordine d'idee, sempre 
solto le stesse influenze: è x 
« Sî crede che stiano maturandosi grandi 
disposizioni militari. Se l'Austria mobilizzesse 
206,000 nomini, com ne corre Ta voce, l’Italia 
formerebbe due campi — uno di 100,000 no- 


Civitavecchia la 
una parola irresponsabile del 


i 
‘Russi o gli Inglesi? Già dei Turchi non 
se ne perla, anzi si vuole che il sultano, en- 
trando i Russi, prenderà la via di Brusa, ri- 
tornando coi suoi nell'Asia. 3 
Ma questa fuga del sultano vorrebbe dire 
abbandono dell'Europa — esodo definitivo. E 


d'accordo. i 
Gli stretti, per quanto stretti, sono ancora 
abbastanza larghi per lasciare passar tutti. 
. 


Questo sarebbe, secondo me, il partito mi- 
gliore, il più facile. 

Ma appunto in conseguenza della sua bontà 
e della sua facilità, la diplomazia deve respin- 


La diplomazia, caso mai le riesca di far 
cessare l'imminente conflitto anglo-russo, in- 
elina ora a volere un Congresso, dando con- 
vegno ai congressisti a Baden-Baden. 

fhe voglia giocarsi la pace europea alla 
roulette? x 

Jo non mi oppongo; faccio per allro le mio 
riserve. Gli streili hanno a essere aperti a 
tutti e a nessuno; il Danubio lo voglio libero; 
non ammetto retrocessioni, vale a dire re-usur- 
pazioni della Bessarabia, e se Costantinopoli 
deve rimanere sede vacante, ci ha da pensare 
il Conclave. 


= Brigada scrive da Fîremze che ieri mattina 
hanno avuto Inogo le esequie di Sua Santità in Santa 
Maria del Fiore. 

La cerimonia è riuscita, per dato e fatto dell'auto 
rità ecclesiastica, una cosa abbastanza ‘meschina. Nes- 
sun învito è stato rivolto alle autori ici 
governative, le quali eran prontissii 
tutti gli onori resi dalla Chiesa alla memoria del de- 
funto Pio IX. 

Sì vede che monsignor Cecconi va molto soggetto 
all'influenza del proverbio lonfan dagli occhi lontan dal 
core, e il soggiorno di Roma lo ha reso oblioso degli 
antichi affetti... 

Non potendo o non volendo assistere di persona alle 
esequie pontificali, monsignoò Cecconi fa supplito con 
una pastorale datatà dalla città eterna. 

Pezo el lacon del buso. Perfino i Ghelfi han trovato 
a ridire su quel documento, improntato. ad una pro- 

riverenza verso il Papa morto, e ad una in- 

le consideràzione dell'arcivescovo vivo e vi- 
vente, per i propri meriti personali. Pio IX, secondo 
il Cecconi, era omai maturo per l'altra vita; e per il 
mondo cattolico basta l'arcivescovo di Firenze, che il 
defunto ha sempre onorato d'una fiducia speciale !... 

Invece del monsignore assente, ai funerali di stamane 
celebrava un canonico spicciolo. Il catafalto, erettò nel 
mezzo del coro, era piuttosto ricco. La messa in mu- 
sica, eseguita con soli, orchestra e cori, era opera del 
maestro Cherubini. În chiesa non troppa gente; nes- 
suna inscrizione nè dentro, nè fuori. 

= A proposito di Firenze. Il sindaco Peruzzi ha 
presentato ieri al Pafitheon delle corone in nome dei 
fratelli marchesi Torrigiani, del regio Istituto di stridi 
superiori, del principe Demidoff, dell'Istituto Demidoff, 
del senatore Fenzi e della sua famiglia, del convitto 
femminile, del municipio, dell’Assoriazione dei vete- 
sani 1848-49, del signor Alberto Eccher, del signor 
Franchini, della Società toscana d’orticoltara e delle 
maestre e de’ maestri comunali. 

= Il sindaco di Chfetl scrive una lettera per dire 
che la distribuzione dei posti ai funerali del Re non 
fu fatta dalla prefettura, ma bensì da una Commissione 
nominata dal municivio. La Commissione, dice il sighor 
sindaco, si altenne esattamente alle prescrizioni del 
regio decreto del 19 aprile 1868, e se al senatore Mo- 
naco La Valletta non venne dato il primo posto, fu 
perchè — dice sempre il sindaco — « non fu conside 
rato come rappresentante del Senato ». 

i sà mai da chi è rappreseniato # Chieti il Se- 
naîò, se non lo rappresentano i senatori? 

= Da una lelterà di Càtamià tolgo alcuni parti 
colari sopra i disordini avvenuti in quella città. 

Si solennizza a Catania nei giorni 3, 4 e 5 di feb 
braio la festa della protettrice sant'Agata. Per la fiorte 
del Re la festa fu rimandata a dopo i fanerali, cîoè di 
giorai 10, 41 e 12. I preparativi erano già incom- 
ciati quando la notizia della morte di Sua Santità ar- 
rivò a metter di nuovo lo sgomento fra tutti gli inte- 
ressati. Per quanto Catania sia molto cattolica, il po- 
polo s'indispettisce; i fabbricanti di dolci e i nego- 
zianti sono irritati La sera del 0 si organizza una 
dimostrazione numerosa, con torce accese, e sì va gri- 
dando per le strade principali: « Vogliamo la festa, viva 
sont'Agata! » Il prefetto Bessie crede che si ratti d'una 


1»: finalmente 
} giorno dopo furono celebrati in duomo i funerali 
per Pio IX. Si voleva da alcuni far chiudere le bot- 
teghe per « lutto cattolico ». I cartellini con questa 
iscrizione furono in molti luoghi stracciati, vi furono 
\iattibecchi fra popolani, e î preti per vendetta suona- 
roîiò per tutto il giorno Te campane di turte le chiese. 
E questo è quanto. 


SEDE VACANTE 


Alla cappella Sistina. 
(E questi fur gli estremi onor renduti.) 

Ai solenni funerali, celebrati stamani per 
l'ultima volta dal Collegio cardinalizio nella 
cappella Sistina, assisteva, molla più gente che 
nei due giorni decorsi, C'era anzi molto da 
desiderare in falto di ordine; i invi 
tati, fra i quali anche delle signore, si sono 
dovuti contentare di sentire la musica dal di 
faori per non aver potuto penetrare nella cap- 
pella. Abbiamo sentito lamentare da alcuni la 
troppa quantità di biglietti distribuiti, special- 
mente a forestieri attirati a quella funzione di 
una religione non loro, più dalla curiosità che 
da un sentimento di devozione per il defunto 
Pontefice. It 

I cardinali e gli altri funzionari della Corte 
pontificia erano distribuiti intorno al catafalco 
come abbiamo detto ieri l’altro. 

Pontificava l’eminentissimo Di Canossa, ar- 
civescovo di Verona. 

Fra i numerosi rappresentanti dell’aristo- 
crazia romana, abbiamo notato anche oggi tutta 
la famiglia Borghese, i Massimo, gli Aidobran- 
dini di Sarsina, i Rospigliosi, gli Antici-Mattei, 
i Ruspoli, i Chigi, î Lancellotti, i Theodoli, î 
Cavalletti ed altri che sarebbe lungo il no- 
minare. La principessa Del Drago era, come 
al solito, nella tribuna dei sovrani e principi 
del sangue. Il corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede era molto numeroso: 
abbiamo visto nella tribuna ad esso destinata 
anche delle uniformi militari estere. Nella folla 
degli invitati verano parecchi sacerdoti fran- 
cesì arrivati espressamente per assistere a 
questo ‘ultimo funeralo solenne. Ci sono sem- 
brati invitati assai rumorosi. 

Dei cardinali presenti in Roma non man- 
cava nessuno, meno il cardinale Amat, Dopo 
la messa, e prima dell’assoluzione, è stata 
letta da un prelato un'orazione latina in elogio 
del defunto Pontefice. Ha durato circa mezz'ora, 
prolungandosi così di altrettanto la durata abi 
tuale della funzione. 

È stato cantato il Dies ir@ composto dal 
maestro Mustafà: un pezzo di musica vera- 
mente riuscito. C'era molta curiosità di sen- 
tirlo, ed è generalmente piaciuto. 

All’uscire dalla porta di bronzo del Vaticano 
sbbiamo con piacere sentito da qualche nero 
lodare il buon ordine con il quale era fatto il 
servizio delle carrozze disposte presso il co- 
lonneto di destra. Difatti era molto meglio re- 
golato il muoversi delle carrozze di fuori che 
quello dei padroni dentro. 


1 lavori di muratura per la chiusura del 
Conclave sono pressochè terminati. Gli ad- 
detti alla floreria pontificia e i famigli privati 
di alcuni cardinali lavoravano oggi alacre- 
mente; nonostante la festa di precetto, all’ar- 
redamento delle celle dei cardinali. Queste 
celle sono veramente quarlierini di tre came- 
rette ciascono: la prima generalmente oscura 
è destinata al domestico; la seconda al con- 
clavista; la terza, quasi sempre più grande e 
più ariosa; è destinata al cardinale. 

L'estrazione dei numeri delle celle e dei 
nomi dei cardinali a' quali toccano in sorte è 
stata fatta fino dalla sesta Congregazione car- 
dinalizia. Alcuni di loro sono stati favoriti dalla 
fortuna e potranno facilmente rassegnarsi a 
rimanere anche parecchi giorni in Conelave : 
ad altri sono toccate celle molto più ristrette 
nelle quali pare impossibile unalunga dimora. 
Per esempio per accedere alla cella toccata 
al cardinéle Consolini si ‘passa pèrufia'Spetie 
di corridoio così basso ed osenro da parero 
la galleria di una catacomba. Fra le celle più 
spaziose e più comode vi sono, ad esempio, 
quelle dei cardinali de Falloux, Di Canossa e 
Caterini. 

Le camere destinate ai cardinali sono am- 
mobigliate discretamente, ma con semplicità. 
V'è in quasi tutte un lettino di ferro, con po- 
chi altri mobili: le pareti sono coperte di 
carta di Francia ed il pavimento da un tap- 
peto che ci è parso uguale în quasi tutte le 
celle. In una di esse abbiamo veduto un pia- 
noforte di antico modello, volgarmente spi- 
netta: ci si permetta di non rivelare il nome 
del porporato dilettante. 

I cardinali entreranno, a quanto si dice, in 
Conclave singolarmente, non in processione e 
in gran pompa, come prescrive il cerimoniale. 

Da persone bene informate si dubita che il 
Sacro Collegio, prima che il Conclave si chiuda, 
riceva, come d'uso, il corpo diplomatico. 

Questo ricevimento che dovrebbe precedere 
il Conelave, non s'ha a confondere con quello, 
che hà gi avîto Ibogo ieri, di condoglianza 
per la niorte del Poniefice. 


Quattro cardinali soltanto, a quanto pare, 
non potranno per età e salute prender parte 
al Conclave, e sono: gli cminentissimi Amat, 
Brossais de Saint-Marc, Carafa di Traetto e 
l'arcivescovo di Saragozza. 

L’Eminentissimo Apuzzo, sul quale non si 
contava, è giunto siamani. Sono giunti pure i 
cardinali Canossa e Paya y Rico. 

Saranno adunque sessenta cardinali. 1 voli 
di due terzi sono richiesti per Velezione ca- 
nonica del pspa : però qualora sieno soltento 
i due terzi, l’eletto papa deve dichiarare a qual 
cardinale ha dato il suo suffragio. 

Pio IX dichiarò averlo dato al cardinale 
Falconieri. 

Secondo informazioni posteriori, d'altra fonte, 
assicurasi che il cardinale Amat, sebbene in- 
fermo, interverrebbe al Conclave. Solamente, 
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a causa delle sue condizioni di salute, invece 
di occupare uno degli compartimenti destinati 
a tutti i cardinali, alloggierebbe in un appar- 
tamento di cinque stanze al primo piano del 
palazzo Borgia. In tal caso i cardinali infer- 
mieri andrebbero a ritirare le sue schede con 
una cassetta chiusa. 


1 cardinali Manning, Monaco e Sacconi si 
dinno molte premure presso i cardinali esteri 
per formare un gruppo intorno al cardinale 
Bilio. Si dice che a quest'ora il gruppo conti 
sopra una trentina di voti. Per altro non si 
deve fare troppo calcolo di simili manovre 
extra conclavistiche. 

Anche i cardinali della fazione contraria 
cercano di combinarsi sopra qualche nome. 


Cinque ecclesiastici proposti per l'officio di concla- 
visti sono stati esclusi dalla Commissione dei sinda- 
catori. Tre di essi a motivo cheerano prelati di man- 
telletta, e due, a quanto sembra, per sospetti politici. 

Come nei conclavisti, così relativamente ad ogni per- 
sona che dovrà entrare in Conclave l'esame dei cardi- 
nali sindacatori è stato estremamente rigoroso. 


È giunto in Roma il conte Ercole Mastai, nipote di 
Pio IX e padre degli eredi del medesimo. Ha preso al- 
loggio presso la vedova di quel signor Nesti che fu 
uno degli aiutanti di camera più bene affetti del de- 
funto Pontefice. 


ROMA 


17 febbraio, 

x", Il signor Luigi Piovano si lagna di ciò che gli 
è capitato ieri. Un fattorino della posta non gli ha 
potuto consegnare una lettera raccomandata in cui un 
amico gli mandava una piccola somma per pagare una 
cambiale. Non ricevendo i fondi, il signor Piovano non 
ha pagato! Questa mattina ba avuto contem 
mente i quattrini e...il protesto! Egli deplora la figuraccia 
che ci fa coll’amico, quella che poleva evitare di farci 
lui e una spesa di 49 lîre per una somma molto mo- 
desta. Sî dice acqua, wa non tempesta. Sta bene che 
la circolazione fosse vietata nei diatorni del Pantheon 
— sta bene che tutto andò come non sì poteva desi- 
derare meglio; ma via, un fattorino della posta lo si 
poteva lasciar passare: ci avrebbe dovuto essere per- 
sona incaricata di verificare e accompagnare magari, 
per i piccoli trattî le persone chiamate lì dai 
loro affari: fattorini, inquilini, magari medici e leva- 
trici... Sono persone di cui nonsi fa a meno neppure 
nelle circostanze più solenni. 


+, Il giovine signor de la Marire, addetto all'am- 
basciata di Francia presso la Santa Sede, è morto qui 
in Roma ierì in seguito a una tifoide. 

Domari 18 alle 9 4j2 antimeridiane avranno luogo 
i suoi funerali alla chiesa dei Santi Apostoli. 


+, Una fiammata prodotta da un candelabro ha 
cendiato oggi, dopo mezzogiorno, al Pantheon gli ap- | 
parati di una cappella. Con una celerità grandissima i 
pompieri hanno subito spento il fuoco. In questa cir- 
costanza il pubblico, e specialmente le signore, non 
hanno dato alcun segno di timore, e ciò ha contribuito 
a evitare qualunque manifestazione di panico, sempre 
più pericolosa dell'infortunio in casi simili. 

Il guasto fatto dal fuoco è insignificante e fu tosto 
riparato. 


> Sommario delle materìe contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Halie: 

Bulletin politique. — Les conditions de l'armistice. 
— Une mission à Paris en 1848. (Suite). — Le Con- 
clave. — L’escadre italienne. Jack la Bolina. — Do- 
‘cuments. — La situation à Consiantinople: nos,corres- 
pondances particulières. — Revpe des travaux publics: 
Ecole préparatoire pour les agents des chemins de ter. 
L. Trevellini, ingénieur. — Correspondance de Paris. 
— Echos du Vatican. — High-Life. — Bibliographie. 
— Necrologie. — Nos informations. — Bulletin fi- 


2, Sommario delle materie contenute nel fascicolo 4° 
del 45 febbraio 1878 della Nuova Antologia : 
Nl Papa Pio IX, Marco Tabarrini 


Petrarca, L, B. Zumbini. — La Politica ecclesiastica 
in Italia (fine), Guido Padelletti. — Il Telefono, Pietro 
Blaserna. — Îl Testamento del nonno, racconto fanta- 
stico (fine), Emma.— Il Pantheon, Ettore De Ruggiero. 
— Rassegna letteraria, Gaetano Oliva — Rassegua delle 
letterature straniere, Angelo De Gubernatis. — Ras 


AL FERETRO DEL RE 


Sui tripodi le faci funersli 
Tremano foschè nella mole nera 
Del Panthéon antico! Agita l'ali 
1 genio della sjoria che Vimpera; 


Onde fu tanto l'età prisca altera: 

Cesare e Bruto oblian gti odi fatali 

Sovra la tomba chè suggella un'era. 
O Padre della patria, è tuo l’avello 

Dove ora d’Arduin l'aquila annida 

Balla polve all'altare ognor seguace; 
Ben vi s'innalza vn cantico novello. 

Re che spègnevi l'irà fratricida 

Re sacro a libertade, a te Sia pace. 

Evezzio Cave. 


Nostre JreorMmaZIONI 


Dai più accertati ragguagli risulta che, 
non solamente la cancelleria di Berlino si 
adopera attivamente a rimuovere le ca- 
gioni di dissidio fra le potenze ed a ri- 
volgere in proposito i più franchi consigli 
al governo russo, ma l’imperatore Gu- 
glielmo pure adopera allo stesso scopo la 
grande influenza personale che egli ha 
sull’imperatore Alessandro. Nel governo 
austro-ungarico prevale sempre il propo- 
sito di mantener salda la lega del tre im- 
peratori, ma si teme con fondamento che, 
qualora la Russia non accolga consigli 
di moderazione, le disposizioni dell’opi- 
nione pubblica dell’Austria-Ungheria po- 
trebbero determinare il governo a gravi 
risoluzioni. Le potenze non sono aliene 
dal porre in discussione le opportune mo- 
dificazioni al trattato del 1856, ma non ri- 
conoscono alla Russia il diritto di operare 
da sè sola quelle modificazioni mediante 
accordi con la Turchia. 

Qualche giornale asserisce che il cardinale 
camerlengo abbia dovuto dare al corpo diplo- 
matico estero alcune spiegazioni sulle ragioni 
che hanno determinato il Sacro Collegio a 
deliberare la residenza del Conclave a Roma, 
A noi risulta che questa notizia è insussistente. 
Tutte le potenze sono state assai soddisfatte 
nel sapere che il Conclave per la elezione del 
successore di Pio IX sarà tenuto nella città 
capitals del regno d'Italia, e nessuna di esse 
ha avuto motivo di chiedere spiegazio: 
proposito. 


Sappiamo ora in modo positivo che alcuni 
deputati, amici dell'onorevole Cairoli e degli 
onorevoli Depretis e Crispi, incerti sul modo 
con cui potrebbe risolversi una crisi nella si- 
nistra, stanno cercando il mezzo migliore per 
riprendere le trattative interrotte e venire alla 
desiderata conclusione degli accordi. 

A togliere ilsignificato di esagerati riguardi 
verso il Vaticano, comunemente attribuito alla 
proroga, si vorrebbe che nel discorso reale si 
includesse, a proposito delle relazioni della po- 
testà civile colla potesta ecclesiastica, qualche 
parola, la quale accennasse al fermo proposito 
del governo di nulla assolutamente accordare 
citre a quanto è previsto nella legge delle gua- 
rentigie: un primo scambio d'idee a questo 
propesito ebbe luogo oggi. 


Una piccola frazione di deputati piemontesi, 
specialmente devoti ed attaccati alla persona 
dell'onorevole Nicotera, ha intrapresa una at- 
tivissima campagna contro il ministro dell’in- 
terno, facendogli grave carico di non aver per 
anco provvisto di titolare la prefettura di 
Torino. 

Questi deputati sono gli stessi, che all’epoca 
delle ultime ostrazioni di Torino, quando 
era ministro il Nicotere, spiegarono tanta at- 
tività nel combatlere il prefetto Bargoni chie- 
dendone il trasferimento. 

Gi scrivono dalla Spezia che parecchi capitani di 
fregata di 2* jlasse vennero promossi recentemente 
alla prima. 

Con questi avanzamenti il ministso della marina ha 
provveduto per aver disponibile il personale necessario 
di comandanti qualora foccorresse di armare altre 
regie navi. 

Gi si scrive pure che dallo stesso ministro fu disposto 
perchè siano sollecitamente avviate le operazioni relative 
alla leva marittima dei nati nel 4857, dei quali un 
primo contingente di 2000 uomini dovrà tosto essere 
incorporato nei reali equipaggi. 


© generale Carini, ristabilito da una recrudescenza 
delta sua ferita, è stato ricevato ieri da Sua Maestà, 
cui era incaricato di presentare i sentimenti d'ossequio 
del collegio di SanArcangelo in Romagna, da lui rap- 
presentato in Parlamento. 

1l Re gradì moltissimo l’espressione di questi senti- 
menti e disse di essere grandemente affezionato alle 
popolazioni romagnole e sicuro che esse lo contrac- 
cambiano di eguale affetto. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 16. — Ai solenni funerali pel Re Vittorio 
Emanuele, ordinati dal municipio nella chiesa di San 
Filippo, iatervenoero le autorità civili e militari, le 
Dee le società con bandiere, numerosi "îi- 


e grande concorso di popolo. 

"ScOLI, -PICENO, 16. — | solenni funerali pel Re 
Vittorio Emanuele furono celebrati nel grandioso tempio 
monumentale di San Francesco, in presenza delle au 
torità civili e militari, delle rappresentanze dell'intiera 
provincia, di moltissime signore vestite a bruno e di 


‘una folla immensa. L'addobbo della chiesa, il catafalco ! 


e l'illuminazione erano splendidissii. I negozi sono 


tutti chiusi. La città è pavesata con arazzi e bandiere 
abbrunate. Le società e gli istituti deposero corone sul 
rca la cen si distribuirono stampati lorazione 
funebre e l'indirizzo alla Regina con la risposta di 


LONDRA, 16.—Lord Derby dichiardal conte Schou- 


valoff che i movimenti dei Ri inquietando le co- 
municazioni della flotta inglese, potrebbero avere serie 


consegnenze. 

Lo Standard dice che la regina d'Inghilterra scrisse 
una lettera all'imperatore Guglielmo, il quale rimase 
profondamente commosso, Sî crede che l'imperatore 
tenterà d'indurre lo Gzar a condizioni più moderate. 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli, in data 
del 15: 

«I Russi occupano il ridotto di Sanidié, compreso 
nelle linee di difesa di Costantinopoli. 

< Layard ebbe un colloquio col sultano ». 

Il Morning Post ha da Costantinopoli : 

« La Porta acconsentì ad accettare l'alleanza russa, 
quando fu dato recentemente alla flotta inglese il con- 
trordine di ritornare dai Dardanelli >. 

Il Times ha da Pietroburgo : 

< Le trattative per la pace sono effettivamente in- 
terrotte, poichè, dopo la comparsa della flotta inglese, 
i delegati turchi dichiararono la completa autonomia 
della Bulgaria è inammissibile. Questa informazione 
può considerarsi come ufficiale 

Il Times ha da Costantinegpli, 

« Si crede che il granduca 
tinopoli con una parte delle sue truppe, ma come 0- 
spite ed amico della nazione turca e coi consenso del 
sultano. I Russi credono che l'Inghilterra non potrebbe 
considerare questo fatto come casus belli, specialmente 
dopochè la flotta inglese venne presso la capitale, mal- 
grado l'opposizione del sultano ». 

BOMBAY, 16, — È gionto il vapore Australia, della 
Società Rubattino, proveniente da Genova. 

NAPOLI, 16. — Il funerale nella chiesa del Gesù 
per il Re Vittorio Emanuel iù Si 
assistevano lutte le autori 
prefetti di Caserta e di Salerno, le associazioni e 5000 

Fuori della chiesa vi era una folla immensa. 
Grazie alle disposizioni del sindaco, l'ordine fu perfet- 
tissimo. Gli uffici, la borsa e gl'istituti sono chiusi. 

VIENNA, 16. — Si ha da buonissima fonte che la 
riunione del Congresso o della Conferenza è assicurata, 
e probabilmente avrà luogo a Baden-Baden. La pro 
posta fu fatta dall'Austria. 


VERSAILLES, 16. — Seduta del Senato. — ll mi 
nistero presentò un progetto che anticipa la riunione 
dei Consigli generali all’8 aprile, in causa dell’Esposi- 
zione. Il progetto fa dichiarato d'urgenza. 

Lo scrutinio per l'elezione del senatore inamovibil: 
rinseì nullo. Carayon, della destra, ebbe 135 voti e 
Leîranc, della sinistra, 133. 

Lo scrutinio sarà rinnovato martedì. 

MADRID, 16. — D'Ayala fu eletto presidente. della 
Camera dei deputati con 177 voti. 


BERLINO, 16. — Seduta del Reichstag. — ll mi- 
nistro Hofmann fece l'esposizione finanziaria, dimo 
strando che il deficit ascende a 28 milioni, che il go 
verno sì propone di coprire con nuove imposte. 

Il principe di Bismarck assisteva a questa seluta. 

All'ordine del giorno di martedì è posta l'interpel 
lanza sulla quistione d'Oriente. 

ATENE, 46. — leri ebbe luogo un combat 
mento presso Platanos. Ottocento însorti tessali si 
fissero 5000 Turchi. Gl'insorti, trincerati a Platanos, 
domandano soccorsi per respingere un nuovo sitacco 
dei Turchi. A Demajo, nell’Epiro, 300 insorti scontis 
sero 600 Turchi. 

Una corazzata turca, attaccata da un porta-torpedini 
greco, fu fortemente danneggiata. 

L'alleanza russo-turca destò una viva emozione. 

L'insurrezione in Candia è generale. 

LONDRA, 16. — Un meeling di 2000 persone, t> 
nuto a Trafalgar-square, approvò una mozione di fiducia 
verso lord Beaconsîield, protestando contro l'occupazione 
di Costantinopoli, l'ingrandimento della. potenza russa 
negli stretti e lo smembramento della Turchia. 


BoxaventoRA Sevenina, gerente responsabile. 


città di FARANTO 


PRESTITO AD INTERESSI 


RAPPRESENTATO DA 


A. 605 Obbligazioni da ital. L. 500 ciascuna 


frattanti 28 all'anno 
e rimborsabili con 500 lire ciascuna 


Jnteressi o inmborsi essoti da qualsiasi ritenuta 
ese in ta, Napoli, fiano. Torino, Firenze, Lenco, 
è Venezia. 


SOTTOSCRIZIONE PUBLICA 
nei giorni 18. 19, 20, © 21 febbraio 1878 
Obbligazioni TARANTO con godimento dal 
15 FERBRAIO tas vengono emesse aL. 405 — ce 
si riducono a sole Lire 390,50 pagabili come segue 
© 25 alle‘sttosei dal 19 1 21 Feltro 1679 
repa 


ian I 
alal > 

al 45 Aprile 

ateressi anticipati del 15 
Febbraio al 14 Settembre 1878 
che si computano come com- 
tant 


(hi versrà Maier prezzo all'atto della sottoscrizione 
godrà un ulteriore boni 3 e pagherà quindi 
Sile Lire 347,50 cà avrà la preferenza 10 caso di 


duzione. 
‘RIMBORSO. 

Questo prestito sarà completamente rimbor- 
sato entro anni quarantacinque mediante estra- 
zioni semestrali. La prossima estrazione» avrà 
luogo il 14 marzo p. v. 


GARANZIA. 


A. garanzia di questo prestito la Città di TA- 
RANTO ha obbligato con preferenza su ogni 
altro suo impegno tutti i suoi beni immobili, 
fondi e redditi direttti ed indiretti, presenti e 
futuri vincolando a tal uopo il suo Bilaneio, 

La situazione finanziaria del municipio di 
TARANTO è floridissima. I soli beni immobili 
Comunali danno un reddito annuo di oltre 
L. 81,000; le tasse fruttano più che 258,000 
lire; il suo bilancio è perfetlamente equilibrato 
sebbene sienvi già stanziate le somme desti- 
nale al servizio di questo Prestito stato con- 
tratto unicamente per far fronte ad alcune ri- 
parazioni del porto. 


TARANTO, città dî circa 20,000 abitanti è 
una delle più industriose dell’Italia meridionale. 
Esistonvi fabbriche di tessuti in seterie. velluti 
e cotoni. — Il suo territorio è fertilissimo e dé 
abbondanti prodotti in ulive, vino e granaglie. 
— La pesca è talmente abbondante nel suo 
golfo da dar luogo ad un'importante commercio 
perfino colla Germania. — Il suo porto è il più 
importante dell’Italia meridionale, ed è desti- 
nato a sede del grande Arsenale marittimo. 


Le Obbligazioni TARANTO costituiscono un 
impiego eccezionalmente sicuro e vantaggioso 
altesa la importanza della città e considerato 
che acquistaie al prezzo d'emissione fruttano 
(tenuto conto del maggior rimborso di L. 112.50 
per titolo) circa l'$ p. 0j0 l'anno, mentre lo 
impiego in Rendita dello Stato non frutta oggi 
che il 5 1j4 p. 0}0. 

NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, as- 
suntore del presente Prestito, trovansi ostensibili il Bi- 
lancio e gi’ atti ufiiciali comprovanti la perfetta lega- 
lità e le garanzie del presents Prestito. 


La Soitoscrizione pubblica è aperta nei giorni 18, 
19, 20, e 21 febbraio 1878 
in Taranto, presso la Tesoreria Munici 
în Milano, presso Compagnoni Francesco. 
în Torino, presso U. Geisser e C. 
in Roma, presso E. E. E Obliegh, via della Colonna, 41. 


GIULIO VERNE 
Non vi è miglior lattnra dei romanzi scientifici di Giulio 
i illostrate, eleganti ed economiche delle 
quattro ultime sue opera celebrate si mandano a chi ne fa 
richiesta allEmporio Franco-Italiano, 45, via S. Mar- 
gherita, Milano, con vaglia © francobolli: 
IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 vol, con 103 ille- 
sirazioni, costa L. 3,10 — IL CHANCELLOR, con dé 
da 4 OLA MISTERIOSA, 2 vol. con 
TOBELE STROGOFP, 2 + i, aoa 


Siino. Lo 2 2.90. 


HLA CAMERA DI DEPUTATI 


Magnifica fotografia dell'Aula della Camera dei 


Deputati, con oltre 500 ritratti dei principali de- 
putati italiani, giornalisti, diplomati 

Questa splendida fotografia alta centimetri 62, 
larga centimetri 88, montata sopra bellissimo car- 
tone Bristal, si spedisce contro vaglia postale di 
Lire 10,50 franco di porto dappertutto. 

Dirigersi esclusivamente all’Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e C, Fireoze, 28, via Panzani. 
Milano, 15, via S. Margherita. Roma, Corti e Bian - 
chellî, via Frattina, 66. 


CARLO DUCCI 
PIANO- Ea TI 
i 
Holi, Com i, Hestauri, decord: tare. 
ti ristretiagima 
Deposito dei celebri Pianoforti 2 piccola coda di Bea 
brevettati a cordè tre volte incrociate. 
ROMA, Palazzo Ruspoli al Corso, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE, Piazza S. Caetano, N. 12 (Casa centrale). 
‘Gran magazzino di musica 
Scelta fra 600 Piano-forti. 
Dietro richiesta sl epedisce franco i Gatalogo pe Provinle, 


VS> Vendita a rato mensili 
| Tae LONDON AM LANCASHIRE 


| Compagnia Inglese d’Assicurazione 


| CONTRO GL'INCENDI 
Capifalo 33 milioni 


| autorizzata in Italia con cauzione 
Per informazioni è domande d'agenzie ii 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e Umbria 


P. PACIFICO, cia Crociferi, 44, 2° piano. 
Proi. W. H. ZAWERTHAL 


Specialista per Je malattie di GOLA 
Ordinazioni quotidiane dall’1 alle 3 pom. all’Ambutatorio 
Clinico ia via Gesù e slaria, 2 Roma. 


Vendita all'asta pubblica di libri di pittura, scultura 
è archileltura. (Vedi quarta pagina). 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono af 
\. 225, Boulevard des 


al Kiosco N. 


,:EW YORX Emporio Letterario di A. drentano. 39 
fÎ Union Square, con vendita di copie. 


i presso i signori Arturo Castelnuovo e Com- 
qagni 


M=® salmbai, Kiosco N. 34, Boulevard 
e INIESI, G asia pi cea 


)peacani Librairie Duval, Rue de Liene, 45. 


Presso i suddetti Librai si può ritirare gratis una 
copia del Vade Mecum degli abbonati di Fo 


Roma, 
P: 


ma Colonna, i, p. p. Firenze, Piszza V. di S, 7 Novella; 
46, rue Saini-Mare 


Avvisi ed inserzioni si ricsvono presso l'Ufficio Principate di pubblicità @blieght, 
Milano, Santa Margherita, sa _Gonzal 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


Non più Medicine Vendita sio 3 
A SALUTE tia cretino auvusra renti | Fay) pe MELISSE DES CARMES | - 1:° Sconografo 


pete Fotografico tasesbile eol quale si ottengono 
centimetri. 


detta Jetd 
; : È | / n iascabie #ol 
REVALENTAARABICA=#=:-===" ate n pie 
guaio 2 loogo dai. idrato. GIU: 5 no operare 
AMIGRIORINI nel uo ne unico successore Istrumento col quale tutti possoni 
Ta via del Collegio Romato, > sogizi del Gaisuîa: to. Il processo impiegato non richiede 
+ Hein 3 Dias gori di gine sr] - loi Frati Sr - nerina Lili dt 7 l'impiego d’alcuni 
d rai I 38, salato #5 coerente 1 4 Rue de l'Ahbaye 1 4 gerente grata 
i ’apparecchio completo comprende: 
xi Draco ci 1. La camera geo in peri verniciato seta 


Nel medesimo negozio si dispensa su 
sa an ia 14, Bue Tarann , fi È uers ed ottone Lia 
FESSIFURA meccnia| Reccomandita dalle celebrità metiche di Francia contro l'apo» [|| 2. L'obiettivo coi suol 
i i te rca! igasia, îl mal di mare, i vapori, le coliche, le indigestioni, il Tia lara Bi cilena: 
tutti i generi. Reni Van Acker,|cholera, la disseateria, ecc 4. chassis a dn per ds Toi i 
nd. Belgi = Ln jurito col suo chassis. 
Petri Deco! vedere l'isiazine. — L'Acqua dei Frati del Carmine si È TAstrazione dettagliata per servirsi dell’ap- 
Sopraccigli presso talte le farmacie.— Esigere la firma #eyer, che sì trova dà 
folti e anneriti com rACQUa ANDREA.|ul!a etichetta bianca e nera che ricopre la boccata. pari ‘che cre di triplede. i 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa ; (Non adoperate più il belletto perchè li| 7. N bastone serve pi Il 
34 anni d'invaribile. successo. crasamzie! 1111 — Becctta $ franchi. salità di A Qettli e C. Il tatto in una scatola di legno con maniglia. 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca|99.Ase Croiz des Petits Champs, Paris. Specialità di Durieu, Il DI 8. Sei vetri preparati in una scatola separata, 
di Pinskow e della signora marchesa di Prèban, eco. = Roma, Certi e Binchelli, ia VEVEY” Svizra) Prezzo L 48: SCURI 
5 L ri 1869. Tor da to) 
De Tango eng epr do nata tn, ie die | i ct: | FARINALATTEA | _ ZEALENTA, ; | LO STES e Pe econo TASOAR 
atione, debolezza e vertigini, trovai gran vantaggio eon l’uso|Nspe EG per bambini lattani por rageza e adulti capace di pi ua 
di otto giorni della vostra deliziosa e salutifera farina la Re-|-====mmseme=etttet® | «CVendesi in scatole di 1/2 chilogramma a L. 2 italiano. Dico 
valenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più effi i berto Ji cen i 
di ‘quien sei Te petge spedito, e E e A ali I grati I R VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Notaio Pisrao PorcHEDDO V. E. Napoli ds Gius. Pautasso, sala. Îa. da Angelo Zino, sale. Prezzo L. 75. 


vr. Stefano Usci, Sindaco della Città di Sassari 
. S.te Romaine des Iles. 

! La Resalenta du Barry ba posto termine 

i di di nervi e di debolezza! 


Roma dalla Società Farmaceutiea. Id. da Gualtiero Marignani, | / vetri preparati per questo secondo apparecchio si vendono | 
farm evo separatamente a L. 19 la dozzina. 
domsnde e vaglia a Firenze all’Emporio I 


fi 


HH 


i 8 anni di dolori di stomaco, di 5 sai osi 
si uabiani; per resdeini Fisdicibila | pidiamiti deleli ca e noe Segreti economici e preziosi Franeo-Italiano C. Finzi s C. via del Panzani, 28. | 
salute. 3. Comparer, parroco, 4 sosta 21 SA Roma, Corti e Bianchell!, via Frattins, 66. Messina, 
Quattro volta più natritiva che ls carre, econemitza anche(f {Lt sreorizioni si ricoroso, si |(CANTFA? P BELLEZZA DELLE SIGNORE ll presso x. Dolfus. piazza Annunziata, 4 
Lo) seal) in altri rimedi, irollvio. Giuridico in PISA, per A. CARDOVILLE ji 
ia ia Li tto i 
ae ie si Si spedisce franco per posta contro rs N I 
o ini Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
dt La Costipazione [px 0° via del Passani, 28. Milano alla suscarale 
si di testa è guarita subito colla|dell’ rio, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. id perfezionata 


INASAL INA GLAIZE. Essa pre-|presso © Bianohelli, via Frattina, 66. | 

ORIO i nni ini creo 

Tamzanze Green |(6 mahtiio di petto: 7 ami dl ftinomato Sapone (marca RD) 

Deposito in Roma presso Corti AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA | macimare 

le Bianchelli, via Frattina, 66. per evitare deri a dio 
col 


il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle! 
| © nizio 


Roma: N. Sinimberghi, farm. della 
dotti; Brown e figlio, via Condotti; A. 
Vitali: Gualtiero Marignai 


Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1573 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 

Si vende in Pirenze all'Emporis Frazco-Itailno © | 

|rinci  G- vie Paszai, 38. Milano alla Sococrazle dell’E | antggi di queto mich sa 

Franso.Italiano, ‘vi peri 7 lo macchine rappresentano : 

pgrio Freaeo Italiano, via-E Marghazita. 1D; sam COR" 1) Nofevele rispaiinio di iearpo ©.di forza polehé com uno Î 

ci pomt. E°|sina, Doifus, piazza Annunziata, 4. id 


rsa Montesitorio,| A 
Gorso 496-487; SU. Low, drogh. |peto Esposizioni 
Bergamaschi è Baroni, Micratro, 10, 14, {ia dae giorni 
148, 149, via Frattin Piu 
20. Corso. Borioni, farm. 98, 99, via Sabuino, e presso” i prin» 
cipali farmacisti © droghieri del regno. È 


(CONSERVATORE E RIPRODUTORE DEI CAPELLI (Liquide) È 


del Dott. PRAMIPOLINI — (LIVORNO, Toscana) 
400 23 anni di costunto successe 


lei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore da | 
quella che m eguale spazio di tempo possono macinare sulla 

{pietra sei a otto lavoranti 

| 3) Maggiore finezza 6 unitezza nella tinta, dal che si ottiene 


ior produzione e mighor qualità. 
3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 


Li grande smercio di questo liquido in tutta Italia ed all’Estero, è 
| una prova certa della sua efficacia, sia per la conserrazione e per la 
riproduzione dei capelli. Numero illimitato d'attestati Medici e d'ono- 


Imbianchini possono portar seco dovun- 
quo i macininì di piccola forma, e pre- 
pararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente, 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di finta, rimborsano in 
brev> tempo il prezzo d'acquisto. 


ni della vescica. Le 


Î peo dre et=giedzesi 12) \ SE ea 
le jetà: 1° arresta la caduta dei capelli, testa in \ Ii , è oltremodo sempli lesta, poichè i le 
sl iii ite DI SUCCO DI PINO MARITTIMO (0) ‘nino si monta facilmente aa Reti nai 
| pr) pasa INT di LAGASSE, Farmacista è Bordeam | { 4) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 
Ta Aciioppo «ia Pasia di subo8 di pino digit Vi EB cerezza sono più facilmente trasportabili 
timo, di Lagasse, sono medicamenti ervici contro lo it) dello pietre v dei ruili, cosicché ì Pittori, 
| Catari abituali, Tosi ostinate, Irritazioni 


per lo pi 
gl'infermi a domandare lo S 
tore Lagasse, che «i vend 
Questa Ditta mette nell: Sca 
un manifesto con suo nome în 


Si vendo nelle prisarie farmacio. Suc-ursale della casa Grimsult e C., per 
tutta l’Italia in Nspoli, Agente generale G. AIOTTA, 56, strasa Donnalbica. 


i Macine che producono chil. 35 al giorno L 40 
| n » » » 50 >» 

| NOVITÀ » » Pa peg 
| » con volante >» 80°» > 100 


Imballaggio L. 4 50 per macina, Porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano C Finzi 
lo @. via dei Panzani, 28. Milano, alla Sucenrsalo, via S. 
Margherita, 15, casa Gonzales. In Roma presso Corti 6 
BianchsIl, via Frattina, 66. 


Tipografia Tascabile 
col nuevo Timbre variabile di metallo 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visila, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
etichette, CA A E sd 

Questa Ti sì compone 

Un compesitere in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 
mento. (Questo compositore è inoltre munito dì 4 viti che servono a strii 
||| sciogliere le righe composte. ; E; 

Una eassetta elegante, in legno verniciato, contenente un as- 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
| ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 

Una sentola di lasta che serve di custodia a) timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 


a0cem; 3 ® si trovano! 
{a Rome presso ia farmacia della Legazione Britannica, Sinim- 
berghi, via Cndotti; Achille Ballasseroni, 116, vin del 
Corso, in piama San Carlo; presse !a farmscia Marignani, 

ina Sas Carlo; presso la Farmacia Italians, 145, [II 
| [e gi la Ditta A. Dante Ferreai, vis della 
. Comepastre. 


Corso. BI 


GIORNALE DELLE DONNE 


Auso X RIVISTA DI MODE AmoX 


Un fascicolo”al mese redatto dalla Msa COLOMBI, scrittrice benl 
nota all etrci del Fanfulla, Ogaì pumero contese clio sl testo 
na Agurino colorato di Perigi, Seri pure di Parigi, 
taditrola di rioni ed tn modello mglicto = eco i pri 

asta: 


Scatole-musica a remoutolr montate in 
[di Spa ed ornate di graziose miniature. Caoirienine 


NOVITÀ TETI 


precisione. 
lr Eremo della scatola di pollici 5 1/2 a quadro e 4 arie 


400 lettere è composito 
di Gig ce na 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franeo-Itallano C. Finzi e C. via 
Panzani, 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Orgunetti per uccelli detti Seri 5 

brio, scatola verniciata, & ario le 18, © vec? * ment 
Organetti detti Seraphines, mobile d'acgj 

ario, altenza 0,28, larghezza 0,56, La 600 © 00 


contro la Difterite ed il Group 


è u 
COLLARINO GALVAFO ELETTRICO 


Di a di conservare all'ei] contro la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


Dirigere le domande accompagnato da vagli o 
lul'Emporio Franco-Ialiano ©. Finzi è CS e 


Tip ARTERO s © Piazza Mantacitorio.424 


o. 
ni dell'ap- 


maniglia. 
separata, 


BILE 


ichè con uno 
Ra maggiore da 
pacinare sulla 


che si ottiene 


‘viene nel ma- 
che si fa con 
ichè il maci- 


fa mole e leg- 
trasportabili 
che ì Pittori, 
seco dovun- 
forma, e pre 
te. 


Minî, che sono 
pnosciuti, mi 
li vivamente, 


GIORNO PER GIORNO 


Tanto tionerà che finalmenta pioverà. 

Vedrete che il famoso accordo si conchiu- 
derà, e che l'onorevole Crispi, l'onorevole Cai- 
roli, l'onorevole Zanardelli si intenderanno,. e 
il partito rimarrà a galla dopo il pericolo di 
naufragio corso per la scissura. 

Le spese del salvataggio saranno pagate, 
secondo il solito, dall'onorevole Depretis, il 
quale non ci rimetterà niente del suo, perchè 
paga sempre con qualche brano del programma 
di Stradella. 

Il programma di Stradella è la catenella 
dello studente. 

Quando uno studente ha bisogno di qualche 
soldo (è l'unico bisogno di quella balda © spen- 
sierata classe sociale) piglia la catenella da 
orologio che i parenti gli hanno messo al collo 
prima della sua partenza da casa, ne taglia 
un pezzo e lo va a vendere. 


* 
ss 

L'onorevole Depretis, questo studente che 
fa il sessantottesimo anno di politica senza 
aver potuto ancora ricevere la laurea di uomo 
di Stato, ha, invece di catenella, il programma 
di Stradella. 

E siccome qualche volta ha bisogno di se- 
guaci e di voti — è uno dei tanti bisogni dei 
ministri — se li procura staccando un pezzo 
di programma di Siradella, e regalandolo a 
questo 0 a quello. 

Una volta ha venduto il brano relativo alle 
tariffe commerciali, e ha sacrificato il ministro 
d'agricoltara ; 

Un'altra volta ha sacrificato la lira di più, 
e ha messo la tassa sullo zucchero ; 

Un'altra volta si è venduto il pezzo della 
diminuzione del macinato; un’altra volta s'è 
venduta la ricchezza mobile; un’altra volta ha 
venduto la foglia nazionale con molta costa... 

Se volete sapere quello che alienerà ora per 
la conciliazione, ve lo dico subito. 

Lo studente Depretis metterà al Monte di 
pietà Adamo Smith e le convenzioni ferro- 
viarie! 5 

Miserie umane ! 


sa 

Vi pare egli, lettori, che valesse- la pena di 
mandar via l'onorevole Zanardelli e di affon- 
dars nell’ignoto quel certo signor Federico 
Seismil-Doda, delto il Taciturno, che passò 
venti mesi giorno 6 notte chiuso nelle torre 
più alta della Società adriatica di sicurtà, lem- 
biceando l'oro che doveva essere mutato in 
merenghi ? 


@li Abbonamenti 
tnt n 18 Cop mene 
NUMERO ARRETRATO,0.{1 


Fuori di Roma cent. 10 


sa 

Vi pare egli che valesse la pena di... chan- 
ger de gouvernement, e di fare quell’accop- 
piamento mostruoso dell'onorevole Peruzzi 
coll’onorevole Nicotera, perchè ne nascesse 
una figliuolanza impossibile, i lucumoni, Vla- 
dimiro, il marchese Berardi e la liquidazione 
dei debiti del comune di Firenze, perchè si 
dovesse finire con mandare al Monte di pietà 
il povero Adamo'Smith, causa apparente di 
tanti mutamenti?” 


a 
Liquidagdo la-situazione, che ne vien fuori ? 
Che l'onorevote Peruzzi si è unito con l’o- 

norevole Depretis perchè la dottrina di Adamo 

Smith trionfasse, e perchè i debiti di Firenze 

fossero pagati. 

Adamo Smith è agli sgocci 
sempre da pagare —e si dice persino che 
l'onorevole Depretis sia sempre ministro in 
procinto di prendere la laurea di uomo di 
Stato. 

Chi lo avrebbe detto ali’onorevole Peruzzi, 
che egli avrebbe disfatto la splendida veste 
del pavone per ornarne la coda alla cornac- 
chia, e che avrebbe inalzato una statua al ba- 
rone Nicotera perchè parasse la vista di quella 
del barone Ricasoli! 


FANFULLA a MIEAN® > 


47 febbraio; 

Larco delia galleria Vittorio Emannele è a metà sco 
perio, ed è l'ammirazione di tutti. 

Pare che il destino abbia proprio voluto che questo 
arco non dovesse avere nesstma solennità d’inaugura- 
zione. Come vi scrissi, il conte Relinzaghi aveva idea 
di scoprirlo alla venuta di Sua Maestà Umberto; ma 
siccome, per gli ultimi avrenimenti, non si sa quando 
avrà luogo questo viaggio del nostro. Re, così fu de- 
ciso dalla Giunta municipale di scoprire l'arco alla 
chelichella e senza nessuna cerimonia. 


Pad 

Di carnevalone ufficiale quest'anno non ne avremo. 
La Società per le feste carnevalesche ha dichiarato che, 
a causa dei lutti recenti, © specialmente del lutto na- 
zionale, non interverrà per nulla nei divertimenti di 
quest'anno. 

1 nostri teatri vanno di male in peggio. 

Al Dal Verme un Foust appena tollerabile. 

Al Manzoni — sempre vedovo dell’egregia Tessero— 
i fiaschi s'avricendano cogli insuecessi. 


n —_—_—_——___6 


Morelli fa tutto quello che può; la Casilini mette a 
tortura tutte le sue doti artistiche — e non sono 
poche —; gli attori tutti della compagnia fanno del 
loro meglio; ma.. l’astro non c'è; la povera Tessero è 
sempre ammalata! 

>Q 


Prete Albertario, dell’Osserzalore caltolicà, non si 
trova proprio în un quarto d'ora di buona fortuna. 

Come se non bastasse la famosa lezione ricevuta il 
mese scorso da tatto il clero ambrosiano e dall’arci- 
vescovo, eccoti ieri, nel Pungolo, un sacerdote dei più 
colti ed onesti che da al‘prete Albertario unaî stupenda 
lezione di carità evangelica; ed un signore cattolicis- 
simo gliene dà un’altra non.meno efficace nello Spet- 
tatore. 

O che ne approfitti una buona volta di tante le- 
zioni”... Ubm! 

i tà 


fgproza 
I OLE DN TSE Di I 


IL 

Ibeardinale Albizzi, del quale ho citato pa- 
recchie arguzie crude e felici nel primo di 
questi articoli, appare personaggio tale da me- 
rîtare d'essere studiato. È un misto singolare 
di Catone e di Pasquino; integerrimo; non cre- 
deva alla virtù degli altri: desolato d’essere 
entrato nella carriera ecclesiastica, serbava nei 
costumi l’austerità del sacerdote. Bisognerebbe 
ricercare notizie intorno alla sua vita più am- 
pi® e particolareggiate di quelle che se ne 
hanno: e forse da tali ricerche uscirebbe la 
figura di uno de’ più originali uomini che mai 
abbiano vestita la porpora del cardinale. 

Certamente fa uomo di larga coltura e do- 
tato dalla natura’ di molto spirito : l'una e 
l'altro pose al servizio della propria fierezza 
e della propria sincerità. Non c’è che un uomo 
di questa stampa, di questa indolo che possa 
avere il coraggio di dire a un collegio di car- 
dinali, com'egli disse in mezzo alla confusione 
dsl Lonclave onde usci eletto Innocenzo XI 
che « i papi sono come i pasticcini : perchè 
piacciano bisogna non li aver visti fare ». 


*» 


Nei Conelavi ai quali assistè fu talvolta al- 
leto di qualche collega; amico mai di nes- 
suino. 

Diceva sul viso alla gente verità treniende 
colla forma più briosa e più scottante. Sapeva 
tutti i vizi dei membri del Sacro. Collegio e 
coglieva l'occasione meglio opportuna per rim- 
proverarli. 

Durante il Conclave di Alessandro VII, il 
cardinale Spada, il quale aveva la comoda 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


s 
Xx 

Chi avrebbe detto che quei dns nomini nati 
per amarsi sarebbero giunti a tale! Il cerchio 
di ferro nel quale la fatalità aveva chiusa la 
loro esistenza si stringeva sempre più. Non c,era 
ormai più via di scampo. 

Mentre il ramore dei passi incerti di Forneri 
si allontanava man mano nelia scala buia, Ven- 
turelli si gettò bocconi sul letio non aneora 
disfatto. La sua faccia era affogata nei guan- 
ciali © di lui non si udiva che il respiro affan- 
noso, misto ai singulti repressi. 

L’orologio suonò le cinque del mattino. La 
porta di casa sì richinse pesantemente dietro il 
banchiere, mentre un fischio di vento diaceio, 
venne su per le scale, © passò traverso l'ascio 
mal chiuso della cameretta di Fortunato. Parve 
uno stridore diabolico; il saluto del cattivo genio 
di quel giovano. La candela, vicina a 
Scie, può ua elfo laglore crpitanio 
nella scodellina di vetro; poi nella camera si 


Barbaroux, si soffermò un istante sall'uscio sie- 
come inserto del cammino da scegliere. Quindi 


volse rapidamente a destra, percorrendo i por- 
tici di piazza Castello, e giunse poco dopo a metà 
di via Carlo Alberto. Pareva volesse ricondursi 
a cass, ma dun tratto si fermò. Le finestre di 
un palazzo principesco mandavano ancora raggi 
di luce dietro i chiosi vetri. For- neri entrò. 

Nella sala d’entratara al quartiere del primo 
piano, un lume a gas mandava la sua lues tre- 
mola, rischiaraudo a piombo il cranio d'on vee- 
chio servitore in livrea. Il quale vinto dal sonno, 
sdraiato su una seranna coperta di cuoio aitico, 
con le gambe lunghe disteso e le mani penzo- 
lonî, pareva un burattiao gigantesco abbandonato 
accanto al muro. 


Sei o sette mantelli di fogge diverse appesi 
intorno intorno alia sala, dicevano subito che la 
vita del Club non era cessata malgrado l'ora 
tarda della notte. Infatti mentre i grandi salotti 
si trovavano quesi al buio, în una camera ap- 


davano a quelle persone una espressione sinistra, 
nanseante, livida. 

Forneri penetrò inosservato in mezzo a quegli, 
esi formò a rimirarli. Un sentimento di disgusto 
fa la sua prima impressione. Egli trovò fra loro 
womini rispettabili, padri di famiglia poveri che 
tentévano un ultimo colpo della sorte, insieme 
a giovinastri che liquidavano allegramente un 
patrimonio di la da venire; a habbo morto, o | 
una eredità di fresco arrivata da un parente 
lontano. 

— Ventimila lire alla massa!... Chi tiene ven- 
timila lire... eselamsva in quel momento il conte 
di Montigliana, con voce rauca, pel troppo li- 
quore bevuto. 

Montigliana da una mezz'ora, per amica for- 
tuna, aveva raccolto innanzi a sò quasi tutto il 
denaro dei snoi amici.” 


consuetudine di non pagare i propri debiti, 
ma era serupolosissimo nel saldare le perdite 
che faceva frequentemente al giuoco, diceva 
presente l’Albizzi all’ambasciatore di Spagna 
che Sua Maestà cattolica, onde erangli venuti 
molti favori, lo avrebbe trovato sempre pronto 
a pagare il proprio debito di riconoscenza. 

E l'Albizzi 

— Vostra Eminenza l’ha dunque perduta a 
zecchinetta ? 

Vero è che per la irriverente libertà del 
linguaggio dei cardinali quel Conclave fu dei 
più famosi. Ne v'è da meravigliarsi che l’AL- 
bizi parlasse in quella guisa a un collega quando 
si pensi che il Carpegna per un'abitudine che 
aveva preso alla caccia, della quale era ap- 
passionalissimo, girava a giornate intere pei 
cupi corridori del Vaticano colla voce imi- 
tando il canto della tariora; e a coloro che lo 
rimproverarono di tale conlegno: 

— Chiamo lo Spirito Santo — rispose. 

Nè questo è il peggio. L'ambasciatore di To- 
scana Riccardi racconia in un dispaccio al gran- 
duca, che una sera tra i cardinali indetermi- 
nati nella scelta del nuovo pontefice, il Durazzo 
avendo affermato che o l'uno o.l’altro si sce- 
gliesse, i cardinali alla perfine eran tutti mi- 

istri di Dio, il Pallotta interruppe: 
Bisognerebbe che Dio avesse perduto il 
giudizio per aver dei ministri cardinali dopo 
gli esempi di Richelieu e di Mazzarino. 

— O che avesse în animo di abdicare — 
soggiunse sacrilegamente l’Acquaviva. 


D4 


Si è narrato recentemente in qualche gior- 
nale, che il cardinale Amat nel Conclave di 
Pio IX disse al Lambruschini: Se Dio elegge 
il papa, sarà Mastai: sarete voi, se lo elegge il 
diavolo. 

Non so quanto ci sia di vero in questo aned- 
doto:se l’Amat parlò così, egli copiò l’Albizi. Nel 
Conclave di Clemente.IX. interrogato dallo 
Sforza sul probabile successore di papa Chigi, 
l’Albizi rispose: 

— Se lo Spirito Santo fa l'elezione, sarà Bo- 
nelli; se.i principi, Rospigliosi o Farnese : se 
il popolo romano, Barberini; se il diavolo, 
Vostra Eminenza od io. 

Satireggiava, come ognun vede, anche sè 
stesso; forse per avere maggior diritto di cen- 
surare gli altri. Imperocchè egli non allaccasse 
soltanto i papadili, ma anche gli eletti. 
© Di Innocenzo XI diceva: Quell’uomo è la 
negazione dell’aforisma di Aristolile. che « la 
natura ha orrore del vuoto ». 

Epigramma acerbo : aa Innocenzo XI c'era 
avvezzo ;. e gli. epigrammi non lo lasciarono 
in pace nè vivo, nè morto. È celebre quello 
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— Tengo mille lire! 

— Tengo cinque delle venti: replicò subito il 
conte di Viù in aria dî sfida, mentre'ineanzi a 
lui sul tavolino non c'era più nemmeno il becco 
di un quattrino. 

— Vadano sei per me: disse Rovani che per- 
deva anch'egli una somma enorme. 

— Non c'è ancora il conto; rispose Monti- 
gliana: uno e cinque di Viù fan sei, e sei di 
Rovani dodici. Mancano ancora. ottemila lire. 
Chi lo fa? 

Due giocatori che non avevano ancora pun 
tato pesarono il muechio di biglietti di anca 
che avevano dinanzi. Uno di essi prese tin pacco 
di poche carte da gioco che aveva vicino, ne: tirò: 
una, vide un fante di picche e gattò un moccolo. 

— Per me non va nemmeno un soldo. Col 
fante di pieche alle viste, perderei la camicia. 

L'altro tirò lungamente una boccata: di famo, 
e guardò în aria come un augure antico. Una 
regine Oi ora ia 
bocca con maestria grandissima, s'innalzò a. 

a poco contorcendosi:im mille guise; poi ad 


— Pessimo augurio, disse colti Quando la ciam- 


Nello stesso Conclave di Innocenzo XI la 
fazione capitanata dall'Altieri aveva posto tra' 
papabili anche l’Albizi. 

1 cardinali avversi lo riseppero e abborda- 
tolo un giorno cominciarono a canzonario 
sulla sua futura elezione. L’Albizi, più  pru- 
dente del consueto, tacque ; ma quando, persi- 
stendo la celia, gli chiesero che cosa avrebbe 
fatto per prima cosa se arrivasse al soglio di 
San Pietro: 

— Una bolla per obbligarvi a imparare a 
leggere — rispose. 


Ma queste sono guerre di parole; entro le 
mura dei Conclavi si son combattute ben più 
fiere battaglie. 

Consultiamo i dispacci del Provana al duea 
dî Savoîa e quelli dél Muzzarelli al duca di 
Modena. 

N cardinalé Coloinà, intrigante se mai ve 
nè fu, voleva parlare al cardinale Maidalchini : 
questi che di pigliar parte ai raggiri del col- 
lega non si curava, aveva dato ordine di non 
lasciarlo passare. Con Maidalchini non si scher- 
zava. Tallemant des Resut che lo conobbe 
lo dipinge ‘così: « Terrible sire; grand jit- 
reur, grand débaliché, grand battenà et le 
plus méchant voisin du monde ». E scusate sè 
è poco! 

Il Colonnà dunque si presenta all’uscio della 
cella del terrible site e chiedò di vederlo : un 
abate francese gli risponde : 

— Sua Emirienza dorme. 

— Ditegli che tornerò. 

Il Colonna lascia passare qualche orà : ri- 
torna, ritrova lo stesso abate, ottiene la stessa 
risposta 


Eminenza dorme. 

Colonna, altero e collerico com'era, 

— Se egli dorme, tu sogni, abate mio — sog- 
giunge, © fa per entrare. 

I conclavista lo previene, e sbarrandogli il 
passo colla propria persons, ripete per la terza 
volta: 

— Sua Eminenza dorme. 

— Par lddio onnipotente ! — urta il Colonna 
— come dorme, se lo sento discorrere? 

« Poichè Vostrà Eminenza ha l'udito cosi 
fine — risponde sorridendo l'abate, — avrà 
anche udito il cardinale quando m’lia dsto 
l'ordine di risponderle così. 

— Ah! è un ordine del tuo padrone? Tu 
dirai al tuo padrone che è un imbecille e un 
villano. 

Maidalchini, che era dietro l’uscio ad sscol- 
tare, si slancia nel corridore, e di rimgindo : 

— Voi siete un villano e un imbecille. In 
asa mia non c'è stato mai nessuno impiccato 
per i pisdi come in cesa Colonna. 

Quello che avvenisse dopo lo dice chiaro il 
Muzzarelli 

« Maidalchini sorti fuori dicendo che lui 
era matto e che égli non aveva avuto alcun 
di sua casa appiccato con i piedi all'aria 
come aneca avuta la sua: dove l'altro di fe- 
roce natura se gli era avventato per tirargli 
un pugno ma come sono tutti così streita- 
mente uniti si trovò impedito e furono di- 
visi. » 

L’Albizi, finito il pugilato, cercò di éonci- 
liare a stio riodo la cosa. 

— Màidalchini ha ragione — esclamò. — 
Con che diritto quel superbo del Colonna vuole 
scemare i meriti della gente a questo modo e 
chiamare un imbecille e un villano il Maidal- 
‘chini che lutti sanno essere un facchino e un 
ribaldo ? 

Scene poco degne di possibili futuri pon- 
tofici. 


(Continue) 


« Come vi facevo presentire, scrive Brigada, 

rime a i cr Te pecorelle si sono 
al loro Dl 

ribellate lacsan inn A 


trova na Miotto, 


tal 
tenza di cai si canta nel Miserere del Trovatore. 
Non è a dubitarsi che moltissimi si firmeranno. » 
= Avero stabilito di non parlar più di funerali dopo 
solenne celebratosi al Pantheon sabato scorso. 
Ma val ta pena di dire che a Memasterele nel cir- 
condario di Mondovi i funerali furono celebrati, caso 
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i. Ho letto il discorso dei signor Colini 
trovato proprio nulla dell'articolo del se- 
Tabarrini. Tutt'al più si può dire che un'idea, 
în tutto il discorso, sia già stata espressa dal Tabar- 
ridi e anche dal Bersezio: Ma la somiglianza di nn 
concetto non può ragionevolmente chiamarsi plagio. 
= Ritagliati da una lettera da Rio-Jametro : 
La guerra rasso-turca aveva mandato al Brasile moiti 
Russi che credevano di potersi stabilire e acclimatarsi 


tt 


Plata: forse li ha perstrasi ad andarsene la paura della 
febbre gialla che è già forte a Rio-Janeiro. Le repub- 


e, nonostante la febbre, lo si prevede brillante. Si a- 
priranno i saloni aristocratici e le belle brasilene bal- 
leranno con trasporto sotto un temperatura di 30 a 32 
gradi Réanmor. 

Altro che Politeama ! 


= Sa 


Di qua è di là dai monti 


Un telegramma caratteristico : 
< Roma, 16 febbraio. 
< Non si sa come, nè perchè avvenga ; ma 
si può garantire che in Corte, malgrado tutto 
il sentimento liberale che vi spire, non tfovano 
grande simpatia nè il ministero nel suo in- 
sieme, nè le riforme che si attribuiscono al- 
l'onorevole Crispi ». (Lombardia). 

Se sa minga — commedia del teatro mi- 
lanese. 

Non si sa e non si può sapere — arguta 
© sapiente sentenza del poeta Faggioli. 

State contente, umane genti, al quia — mas- 
sima del gran padre Alighieri. 

- 

Dunque ron si sa come, nè perchè! Beato 
il corrispondente che arriva ad affermare un 
fatto anche senza come e senza perchè 

li non seguita la massima di Dante, il 
dl voleva anzitutto si badasse al perchè, 
al quia. 

Jo, ben inteso che ne so ancora meno, non 
posso *dar lume in questa faccenda. 


— Ezira omnes! 

E a quest'ordine, gli amici,i parenti sgom- 
brano le sale det Conclave, i muratori si ac- 
cingono all'opera loro, e in brevi istanti eccoti 
murati in casa. 

Eminentissimi, spicciatevi; dateci un papa 
che sia papa, e l'Italia non se ne darà gran 
pensiero. 


Enia 

Questo lo dico per que' confratelli che alli 
biscono all'ipotesi di un papa di resistenza e 
di protesta. 

Se io dovessi metter fuori la mia. 
manderei aliro che un secondo Pio 
erà proprio un papa secondo i nostri bisogni : 
anne 

ira un papa che faceva îl'Yiostro Bene è 
che per esimerci dall'obbligo d’essergli grati 
fingeva d'essere in collera e ci voltava le 


on do- 


In un articolo del Diritto sulla situazione 
del tesoro nel mese passato, leggo fra le aitre 


< Per la tassa di macinazione, nonsolo devesi 
tener conto delle condizioni generali non liete, 
ma ancora della guerra d'Oriente e del blocco 
del Mar Nero, in conseguenza deél quate il 
nostro commercio dei grani ha lamentato una 
grande scarsità di maleria sui mostri mereati, 
come lo prova la scemata fabbricazione delle 


Per quella degli stretti, non so che dire: 
l'Inghilterra li ha trovati abbastanza larghi per 
entrarvi a suo agio colla sua squadra e 


l’àncora, all'isola dei Principi, 


Per lla del Danubio poi, l’avrei.io il mio 
gel iiire 3 cerci Quali ele lo elle 
PTT - 

Ma oramai è inutile riparlarne. Lo Czàr ha 
seritto al principe di Romania una lettera chie- 
dendogli în nome. della nazione russa la re- 


Russia nella dura;condizione di maledirlo prima 
di morire ». 


." 
Avete capito? C'è di mezzo una maledizione, 


irituale della Chiesa greca, sono scomuni- 
che belle © buone. ) 

Ecco dunque lo czarismo che ruba le armi 
al papato e se ne serve agli stessi fini. Ma 
con questa confusione deì due poteri dove 
si va? 

Affemia! non valeva la pena di aprire la brec- 
cia se il temporale, da Roma, doveva rifu- 
giarsi al Kremlino e trovarvi una seconda 

iovanezza e forza di colosso e potenza irre- 
sistibile d’autocrate. 


Prima conferenza; 

Poi congresso; 

Oggi nè conferenza, nè congresso, ma sem- 
plice riunione a Baden-Baden degli ambascia- 
tori accreditati presto il governo, di Vienna. 

Domani... Bismarck spiegherà innanzi al 
Parlamento germanico la sua politica negli 
affari d'Oriente. E quand’egli avrà parlato, non 
ne avremo capito nulla forse,ma a ogni modo 
sapremo dove sì deve andare. La parola di 
Bismarck è l'obbedienza che il padre guar- 
diano dà al cappuccino quendo lo manda in 
giro a predicare. E le obbedienze non si di- 
scutono. 


A proposito: anche la Camera di Vienna 
avrà ja sua brava interpellanza e la sus brava 
risposta sulle cose d'Oriente. Ma non le avrà 
che dopodomani, cosa che mi dispiaco ass 
Avrei preferito sentire le due campane allo 
stesso inmpo e senza che l'una sapesse del- 
l’altra. È vero che la contemporaneità avrebbe 
forse prodotto sugli astanti l’effetto d'una suo- 
nata a stormo! 


SEDE VACANTE 


‘Tre cardinali sarebbero stati muniti della 
facoltà dell’esclusiva da parte delle po- 
tenze cattoliche; le quali hanno voluto con- 
servare questo diritto. 

Il cardinale Simor, arcivescovo di St 
gonia, ha la fiducia dell'Austria; il cardi- 
nali Franchi quella della Spagna, ed il 
cardinale Bonnechose quella di Francia. 

Se il cardinale di Hohenlohe, a nome 
della Baviera e dei cattolici sottoposti al- 
l'impero tedesco, ed il patriarca di Lisbona, 
il cardinale Moraes Cardoso, a nome del 
Portogallo, crederanno opporiuno fare op- 
posizione a qualche nomina, la faranno 
con forma di preghiera al Collegio dei 
cardinali. 


Non dispiacerà al lettore qualche partico- 
lare circa al rituale con cui viene costituito 
canonicamente il Concinve. 

Esso è intitolato : Constitutiones apostoliee 
et decreta consistorialia et coremonialia que 
jurantur ae formula juramenti preestandi a 
S. R. E. cardinatibus dum ad cardinalatur 
promoventur. Rome ex typographia reo. Car. 
Apostolicw 1861. 

Fino al 1860, pel giuramento dei nuovi car- 
dinali, si fece uso delia consuete formola che 
li obbligava genericamente a difendere iurs 
Sancia Sedis et regalia beati Petri. 

Perdute le Romague e le Marche, Pio IX 
credè necessario di rendere più esplicita la 
formola del giuramento riguardo al dominio 
politico dei papi. 

In conseguenza incluse nél giuramento: il 
decreto concistoriale di Clemente VIII relativo 
alla città e dueato di Ferrara ; il deereto coi 
cistoriale di Urbano VIII relativo ad Urbino, 
Gubbio, Cagli, Fossombrone, il ducato d’Ur- 
bino, le citta di Pesaro, Smigallia, San Leo, 
Montefeltro e Mondavio ; l’incorporazione dello 
Stato di Castro e Roncilione fatta da Ales- 
sandro VIL 

La formola così modificata sembrò tanto 
esorbitante agli ecclesiastici promossi nel con- 
cistoro del settembre 1861 che alcuni di essi 
fecero difficoltà di accettarla. Ma convenne 
pieganeetò al volere di Pio IX. 

ra là medesima formola ogni cardinale 
deve giurare di bel nuovo il primo giorno di 
Conclave, vincolando così isuoi atti nel caso 
“gala 
altre costituzioni pontificie, contenute nel 
tajieio volume, che questa volta i cardinali 
lovranno giurare, si riferiscono anch'esse al 
dominio temporale. Esse sono : 

Bolla di Pio V che vieta alienare od infeu- 
dare le città dello Stato pontificio ; 

Costituzione d'Innocenzo IX che’ approva ed 
amplia quelle di Pio V, Gregorio XIMI, Sisto V 


e le maledizioni dello Czar, capo temporale e | 


Costituzione di Clemente VIII contro le alie- 
‘azioni, aggiunte nuove clausole ; 

Bolla di Alessandro VII sullo stesso argo- 
mento; 

Costituzione di Urbano VIII che conferma la 
bolla di Gregorio XV sull'elezione del romano 
pontefice ed ì cerimoniali di rito. 

Stamane alle ore dieci gli eminentissimi car- 
dinali si sono recati alla Sistina ed 
hanno assistito alla messa, detta dello Spirito 
Santo, celebrata dal cardinal decano, ed alla 
orazione di rito De elizendo summo Pontifice. 
ita la funzione religiosa, hanno prestato 
îîl giuramento nella forma sopra indicata. 

Derogando al cerimoniale, i cardinali non 
sono entrati dopo în Conclave processional- 
mente, ma si sono sciolti. 

Al Conclave sono entrati oggi alle ore 4, 
ciascuno accompagnato dal suo segretario, 
senza alcuna pompa esterna. 

Presso ciascuna cella, al momento che ar- 
rivavano i cardinali, rendeva gli onori militari 
una guardia nobile, e c'è rimasta fino a che 
la campanella tradizionale ha annunziato la 
chiusura del Concleve. —* 

La distribuzione dello celle tra le guardie 
nobili era stata sorleggiata, come d'uso. 


Alle tre e mezzo pomeridiane di quest'oggi, nella 
sala regia del Vaticano, hanno prestato îl giuramento 
solito sulla custodia delle ruote del Conclave i vescovi 
assistenti, i protonotari apostolici, gli uditori di rota, 
i chierici di Camera, i votanti di segnatura e gli ab- 
breviatori. 

Le ruote che sono a capo della scala del p: 
presso l'appartamento del governatore del Con 
castodirzamo una dai chierici di Camera, l'altra dai 
protonotari. Quella che è a capo del primo piano della 
scala della Floreria dai vescovi iti e dagli udi- 
torì di rota. L'altra che rimaiie nell’ingresso del ci 
tile delle loggie di Raffaello daî votanti dî segnatura 
ed abbreviatori. 
te rimarranno aperte delle 9. della mattina 
alle 11 112, e la sera dalle ore 3 112 alle 5. 


$ non saranno coniate le me 
di metallo bianco incise dal cavaliere Bianchi. 

È il tradizionale bastoncello ; ima questa volta è ve 
ramente primitivo. Consiste in un quadrello di abete 
lungo sei centimetri, senza colore, che ha nel mezzo 
incollato un largo francobollo rotondo di. carta collo 
stemma del cardinale Pecci. 

Lo stemma del Pecci è composto da un cipresso cui 
nella parte sinistra superiore sta una stella cometa, 
due gigli da piedi; il tutto tagliato da una fi 
zontale. 


oriz- 


Fino alla Congregazione serale di ieri avevasi motivo 
di creiere che gli eminentissimi Pecci, Simeoni ed i 
tre capi d'ordine avrebbero preso in considerazione le 
istanze esposte per iscritto dal cardinalo Schwarzenderg 
a nome di tutti i cardinali forestieri. 

Chiedevano la dilazione di uno 0 due giorni innanzi 
di richiudersi in Conclave per i seguenti motivi : 

4° perchè il cemento col quale sono murate le celle 
possa asciagarsi in mado da non danneggiare la salute ; 


2° per avere agio di fornire i cubiculi con maggiori 


comodità. 

3° studiare il modo di dare alle celle ed agli am- 
bulacri maggior copia di aria e di luce, avuto riguardo 
alle precauzioni imposte dalle Costituzioni apostolich 

4° provvedere meglio aîl'alimentazione del Collegi 
Diciotto cuochi sono destinati a questo scopo. La me- 
moria domandava che venissero scelti a misura delle 
differenti nazionalità di i il Gonclave, c 
pure pregava si tenesse conto delle abitudini di per- 
sone di età relativamente alle ore dei pasti. 

Conirariamente a quanto si è già detto, ci vien ri 
ferito che N cardinale Schwarzenberg, avendo cedoto 
le celle toccategii in sorte al cardinale Amat, questi 
ha risoluto di entrare in Conelave. Queste celle sono 
nella sla Ducale è le più prossime all'ingresso del 
Conclave. 


Il cardinale cameriengo ha preso opportu- 
nità dalla prorogata riunione del Parlamento 
sino al 7 marzo per dirigere una nota ai nunzi 
pontifici all’estero, nella quale di esorta a far 
rilevare ai governi, presso i quali sono accre- 
ditati, il significato della deliberazione del ga- 
binetto italiano, avendo questo con ciò dimo- 
strato di riconoscere come il funzionamento 
delle istituzioni del governo sia contrario al 
libero esercizio dei poteri ecclesiastici, i quali 
allora solianto possono con efficacia funzionere 
quando si sospende l'esercizio delle prime. 

Alla perfine è stato risoluto che le disposi 
zioni testamentarie di Pio IX relative. al suo 
patrimonio privato non saranno deposte presso 
i pubblici notai. Giovandosi della dignità so- 
vrana riconosciuta al Sommo Pontefice dalla 
legge sulle guarentigie, i cardinali Pecci ome 
camerlengo della Chissa, e Simeoni come pre- 
fetto dei palazzi apostolici, ed ambidue nella 
qualità di alti ufficiali della Santa Sede, rila- 
scieranno agli eredi una dichiarazione in pro- 
posito. per ogni effetto civile. 

a testamento di Pio IX è composto di tanti 
piccoli ricordi, preceduti dalla data del giorno 
in cui li dettò. 

In uno si pregia di avere ricuperato alla 
famiglia, con ingenti sacrifici, tutti gli stabili 


' e Gregorio XV sulla medesima materia ; 


che possedeva nei momenti della sua mag- 
giore prosperità 


Mes STIA 
lo slesso argo- 


che conferma la 
jone del romano 
to. 


inentissimi car- 


hanno prestato 
fa indicata. 

cardinali non 
processional= 


i alle ore 4, 
ko segretario, 


ento che ar- 
onori militari 
sta fino a che 
annunziato la 


10 il giuramento 
onclave i vescovi 
uditori di rota, 


uti di segnatura 


} della mattina 


ha ne! mezzo 
di carta collo 


un cipresso cui 
stella cometa, 
luna fascia oriz- 


avevasi molivo 


giorni innanzi 
Jti motivi: 

marate le celle 
giare la salute; 
li con maggiori 


le Amat, questi 
celle sono 
l'ingresso del 


pso opportu- 
Parlamento 


tici, i quali 
funzionare 
le prime. 


le disposi 
tive al suo 


i gli stabili 
sua mag- 


iccome nulla dispons relativamente alla 
ingente quantità di doni preziosi che gli ven- 
nero fetti, e che occupano molte stanze, è 
nato il dubbio se dovevano ritenersi come pro- 
prietà privatà o apparlenenti alla Santa Sede. 
Si traite una composizione equa colia fa- 
miglia Mastai. 


ROMA 


Sh Sabato, alle 812 poniridiite, la signorina Eo- 
gel figlia del conte e della contessa Celani-Lepri, si 


Hi duca Lerpotto Torlonia faazionava al Campidoglio 
da ufficiale di stato civile: testimoni il conte Palma 
d'Urbino e il signor Silenzi di Roma. 

eri mattina, alle 9, nella chiesa delle Vergini ebbe 
luogo la cerimona religiosa : celebrava monsignor Ja- 
covacci; testimoni il conte Luigi Senni ed il marchese 
Tiberi. Erano presenti, fea gti altri invitati, Donna 
Flaminia Torlonia, la contessina Frenfanelli, la baro- 
nessina Mehlem, la contessina Beretta, la signora Troili- 
Roîti, la contesta Di Carpezna, la contessa Andreozzi, 
la contessa Rezzi, la contessa. LozoffCardelli, tutte 
amiche e parcati delia sposa. 

In occasione di queste nozze, il conte Alessandro 
Moroni, zio della sposa, ha prbblicato, coi tipi del 
Voghera, ua grazioso Îibretto intitolato Y ficrî, nel 
quale si narra elegantemente la storia della Noricoltura 
in Roma dai tempi più remoti fno aî nostri giorni. Il 
pensiero di questa pubblicazione è tanto più delicato 
in quanto che il conte Celani, padre della sposa, è n 
appassionatissimo cultore di fiori e possiede la più 
bella collezione di rose che vi sia a Roma. 

27 Un altro matrimonio. 

Îl signor Decio Cortesi, coltissimo giovane, di una 
delle più ricche famiglie della borghesia romana, si è 
unito oggi in matrimonio cor la signorina Teresa To- 


© marchese Alessandro Ferraioli ha dedicato agli 
sposi alcani bei versi intitolati : Elraria, Roma, Sicilia, 
e scriiii da esso în questi ultimi anni. C'è da deside- 
rare che gli amici del marchese Ferraîoli si decidano 
tutti ad ammogli prima per vedere matrimoni così 
bene assortiti come quello Cortesi Tognola ; poi per 
leggere nuovamente de'versi come quelli pubblicati in 
questa occasione. 

2°, Sommario delle materie contenute nel fascicolo IV, 
volume V, (15 febbraio 1878) della Rirista Europea: 

Saggio della corri p di Ferdinando Raggi. 
Achille Neri. — Alfinso La Marmora. Pietro Fea. — 
Le morti dei papi. A. Ademolio. — Sti cannoni di ghisa 
cerchiati d'acciaio. G F. Bianchi colonnello È 
— Sulla cultura letteraria negli istituti tecnici. B. Fon- 
tana. — Un nuovo libro su Rabeli. R. Massa. — 
I pettegolezzi della storia - Firenze. Note di viaggio di 
©. Basken Hnet — Rassegna Ielteraria © lioyrafica. — 


JarormaziO ORI 


Le più recenti notizie intorno all’anda- 
mento della politica orientale sono le se- 
guenti 

Il principe di Bismarck è all'opera ala- 
cremente per impedire che la lega dei tre 
imperatori corra rischio di sciogliersi, ed 
il principe _G: ‘hakoff porge molto a- 
scolto ai di lui consigli. Qualora le atinali 
pratiche cel principe cancelliere dell'im- 
pero germanico sieno coronate da pro- 
spero successo si ritiene per probabile che 
la Russia, l'Inghilterra e l'Austria doman- 
deranno la mediazione dell'impero ger- 
manico. ; 

L'imperatore Guglielmo è in comunica- 
zioni quotidiane telegrafiche con la regina 
ittoria, con l'imperatore Alessandro e con 
l’imperatore Francesco Giuseppe, ed an- 
nette una importanza grandissima ad im- 
pedire quelle complicazioni, che menereb- 
bero inevitabilmente ad una guerra cu- 
ropea. 

n sultano “Abdni -Hamid è in istretta re- 
lazione con l'imperatore Alessandro, ed è 
assai proclive a rendere intima l'alleanza 
turcorussa. I suoi consiglieri su questo 
punto sono asssi divisi, e fra le eventua- 
lità probabili vi è pur quella di un ulte 
riore cangiamento di regno a Costanti 
nopoli. 

Dal complesso di queste notizie risulta 
che la situazione are di re 
gravissima accenna alla possibilità di un 
indirizzo pacifico. 


enza cess 


Ci viene assicurato in modo non equivoco 
che la condotta ed il linguaggio del cardinal 
Manning sieno vivamente disspprovati dat mag- 
gior numero dei componenti del Sacro Colle 
gio, e che quel porporato invece di recar van- 
taggio ai propri disegni ha raggiuuto lo scopo 
contrario. il cardinal Cullen, arcivescovo di 
Dublino e primato d'Irlanda, non approva punto 
la condotta del Manning, ed un aliro cardinale 
inglese residente a Roma, l’Eminentissimo 
Howard, ha pure dato non dubbia prova del 
suo aperto dissenso dalle opinioni del Manning. 

Ci viene pure detto che ieri i cardinali au- 
stro-ungarici, ch 


abbiano avuta una lunga conferenza con l'am- 
basciatoPe austro-ungarico presso la Santa 
Sede, e che in essa abbiano rinnovata l’espres- 
sione del loro proposito di concorrere ad as- 
sicurare mediante l'elezione del nuovo ponte- 
fice gli interessi della religione senza preoc- 
cupazioni di interessi mondani e di risenti- 
menti politici. 

Stamani alle 12 3;4il conte Carlo Menabrea, 
maestro di cerimonie di Sua Maestà, con tre 
carrozze di corte è andato al palazzo Chigi a 
‘prendervi il barone Haymerle, ambasciatore 
d’Austria-Ungheria, ed accompagnarlo al Qui- 
rinale dove l'ambasciatore è stato ricavuto da 
Sua Muestà îl Re cui ha presentato le nuove 
credenziali. 

L’ambasciatore era accompagnato da suo 
fratello il colonnello Haymerle dello stato mag- 
giore austriaco, addetto militare presso l'am- 
basciata ausiro-ungarica, dal principe. De 
Wrede, dal barone Pasetti Friedemberg, dal 
barone Seiler e dagli altri addetti dell’amba- 
“sciate. 


Sappiamo che ieri giunse in Bucarest l’o- 
norevole Farini, accompagnato dal tenente 
colonnello del genio cavaliere De La Penne. 

Dal ministero degli esteri furono ieri 
all’onorevole Farini speciali istruzioni circa 
taluni accordi, che egli dovrà fissare con quel 
principe regnante, e che dovrebbero presen- 
tarsi al congresso, ove questo si radunasse per 
trattare la pace. 


Ci scrivono da Livorno che a seguito di una 
curata perquisizione operata ieri in una casa 
de qualche tempo sorvegliata dalla pub- 
blica sicurezza, si addivenne alla scoperta ed 
al conseguente sequestro di 100 bombe esplo- 
denti e di un ragguardevole numero di razzi 
incendiari. < 

L'autorità giddiZiarià Sta ora indagando a 
qual uso dovessero sertife quei mezzi di dì- 
struzione. 


Questa ma.tina il signor Parboni Napoleone, a nome 
anche di altri suoi amici e colleghi politici, chiese 
alla prefettura il permesso di tenere in Roma un mee- 
ting per chiedere al governo l'abrogazione della legge 
sulle gnarentigie, e per protestare contro l'avvenuto 
rinvio della convocazione del Parlamento al 7 marzo. 

Il prefetto, presi gli ordini dal ministro dell'interno, 
rifiutò il chiesto permesso. 


TRA LE QUINTE E FUORI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


11 Falconiere, operi in tre atti del maestro Tom- 
maso Benvenuti. 
E Venezia, 16 febbraio. 

R libretto, meno qualche cangiamento nel primo atto, 
segue a passo a passo rl dramma dei Marenco La 
grazia ineffabile del verso è sparita, ma è rimasto Tin 
ireccio lieve come una ragnatela, i guerrieri diafani 
che stra vazzano sotto il peso delle armature, la sens 
bilità morbosa, liscongroenza di alcune scene, è 
mesta insomma la vita assonnata e fredda del dramma 
di Maresco. E la misica del Benvenuti, per quanto 
ingegnosa, elegante e originale, non ha potuto in 
fondere a questo dramma un alito di vita poteate. 

Mi pubblico era freddo ed anche un tautinello di- 
sposto sila musoneria, specialmente nei due nitimi atti. 
Oggi il pubblico fa le viste di aver gusti serì ed ele- 
vati, di prediligere l'arie severa: ma notate bene che 
non è vero niente. Ii pubblico vuole ancora le ariette 
che velficano dolcemente l'orecchio, si delizia ancora 
delle canzonette dà organino, fa ancora buon viso ai 
poeti e ai compositori, che obbediscono alle mesehine 
esigenze della platea. Convien dire però che le bellezze 
più notevoli dell’opera del Renvenuti furono catorosa- 
mente applaudite. A hen gustare quest'opera ricca di 
rare qualità, nocque l'esecuzione imperfetta, in molte 
partì cattiva. 

La musica è in perfetta armonia col drama; una 
sola idea lega insieme le varie arti dell'opera; non vi 
sono volgarità, nè disuguaglianze. Manca forse una 
spontanea vena melodica, ma c'è in compenso l'indirizzo 
nuovo, la severità dell'a i licazi 
chestrali e l'istrumentazione 
dolcissime accennate dal preludio si collegano, sin- 
trecciano, si svolgono nel corso dell'opera ora sotto 
forma di canto, ora d'accompagnamento. 

Applausi entusiastici non ve ne furono; chiamate 
credoîdi averne contate solo sedici, che non sono molte 
in questi temyi di chiamate chilometriche, ma l'opera 
sì ascolta da cima a fondo, diverte spesso e non ci si 
annoia mai. 


Ha 
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Domani sera 49, al Valle, serata a benefizio di quella 
brava e simpaticissima attrice che è la signora Pierina 
Giagnoni. Si replicherà per l'oltima volta le Due dame 
di Paolo Ferrari, il successo principale della stagione, 
© Il voto a Sana Caterma dell'About che piacque mel- 
tissimo quando fu rappresentato per la beneficiata della 


sono tulti contenuti a Roms, | sigaora Cottin. 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore 9 — R Barbiere di Siziglia, con la signora 
Adelina Paui. 

Valle — Ore 8 — Gli Speroni d’oro, di L: Marenco. 
Argentina — Ore 8— JI Figlio delle selte. 
Capranica — Ore 8 — Cause ed effetti, di P. Ferrari. 
‘poni Ore 6 12 e 9 1]? — La Contessa di 


e Ore 6 112 691? — Le magie di Pu 


Regni on de — Marionette Prandi. 

Miss Cora — Serraglio di belve in piazza Termini. 
Skating — Pattinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 
ridiane alie 41 pomeridiane. 


BORSA DI ROMA 


48 febbraio. 

La tendenza lia migliorato da venerdì in poi, e la 
nostra rendita guadagnò a Parigi circa 4 0jp. Nelle 
riunioni tenute alla nostra Piccola Borsa in quel giorno 
e sabato si trattò la rendita a 80 35 circa; ma dopo 
la chiusura di Parigi salimmo a 80 65, 80 70. leri, 
causa il miglioramento verificatosi sabato sera sul Bou- 
levard, salimmo a 30 92 12, 80.95, ed oggi, malgrado 
un ulteriore miglioramento sul mercato francese, non 
si potè superare quel prezzo. 

Gli affari furono scarsi e di poca importanza, causa 
l'incertezza della situazione. 

Ia prestiti non sì fecero affari. 

In valori qualche Banca Romana trovò venditori a 
4180, restando in domanda a questo prezzo. 

Le obbligazioni Santo Spirito si negoziarono a 414 30. 

Fermi i 

Fravcia 108 85, 108 60: Londra 27 30, 2725 

Pezzi da venti franchi 21 82 offerti. 


Veritas. 


Noi abbiamo già notato in pîù volte i successi ot- 
tenuti per cinque anni în Frantia e all'estero da un 
medicamento che si estende molto ancora in Italia, la 
soluzione Coirre dell’Idro Cloro Fosfato di Calce. 
Tuite Je nostre citazioni le abbiamo tolte dai gior- 
nali di Medicina francesi i più accreditati; è è mque 
con buon senno che noi abbiamo vantato questo ri- 
medio. Noi siamo ancora “ell’epoca dell’anno în cui le 
malattie che è destmato a combattere sono le più nu- 
merose e le più difficili a curare; erammentiamo nel- 
Vinteresse dei malati quali sono i suoi principali pregi. 
La ione Corre d'Idro Cloruro Fosfato di Calce è 
il ricostituente piè energico delle forze spossate favo- 
rendo inoltre al più alto grado l'appetito, la digestione 
e il nutrimento, consenendo pure în ogni case ove è 
necessario di ricostituire le forze. La povertà del san- 
g , la clorosi, le serofole, la rachitide, le 
malattie degli ossì e letisia per: le quali esso ha una 
azione curativa tutta speciale, l'indebolimento nervoso, 
la mancanza d’appetito, le difficili digestioni, ec. ecc. 


TeLecs RAMI STEFANI 


TORINO, 47. — AI telegramma del sindaco, che an- 
nunziava a Sua Maestà che il municipio aveva ordinati 
i fonerali per il Re Vittorio Emanuele, îì Re Usaberto 
rispose: 

« La ringrazio della gentile comunicazione; ripeta 
« la mia riconoscenza alla città di Torino per la no- 
« vella testimonianza di rivererza ed affetto offerta alla 
« venerata memoria di miorpadre. Le farò avere presto 
« la lettera riguardante il suo monumento, che farò 
cer 


grafa all'Arvenire di Sar 
fessore Umana visitò il generele Ga- 


rebbe 
a prenilesse parte al Corigresso. L'inghil- 
terra non si oppone e propone che anche la Grecia vi 


— il Temps.dico che bisogna avdre un 
certo ottimismo: per credere che il Congresso, accettato 
dalla Russia, possa facilmente svilupparsi o anche 


legramia di Vienna allo stesso giornale dice 
ressioni d'oggi sono meno buone di quelle 
Russia opporrebbe al Congresso obiezioni 


dilatorie. 
COSTANTINOPOLI, 17. — La fiotta inglese partì 
dall'isola dei Principi, e giunse oggi a Gemlik. 
In seguito ad un accordo, i Russi non oltrepassarono 


la zona nenti 

LONDRA, 18 — I giornali dicono che la situazione 
è momentaneamente migliorata. 

N Daily Telesraph dice che la Russia avrebbe 2e- 
cettato il Congresso, in seguito all'intervento de! prin- 
cipe di Bismarek per prevenire la mobilitazione dell’e- 
sercito austriaco. 

ll Times ha da Parigi: 

« Credesi che Rismarek farà martedì una dichiara- 
zione, coufermando questa situazione. La Russia e l'In- 
ghilterra manterranno le attuali rispettive posizioni du- 
rante il Congresso. Nessun'altra potenza penetrerebbe 
nei Dardanelti. » 

N Daily News ha da Vienna: 

« Le trattative dì pace terminerebbero mercoledì in 
Adrianopoli, e allora î Russi sgombrerebbero la Ru- 
melia. > 


BomavENTURA SevERINI, qureste responsabile. 


LA CAMERA DI IPUTATI 


Magnifica fotografia dell'Aula della Camera dei 
Deputati, con oltre 300 ritratti dei principali de- 
patati italiani, giornalisti, diplomatici, ecc. 

Questa splendida fotografia alta centimetri 62 
Jarga centimetri 88, montata sopra bellissimo car- 
tone Bristol, si spedisce contro vaglia postale di 
Lire 10,50 franco di porto dappertutto. 

Dirigersi esclusivamente all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., Firenze, 28, via Panzani. 
Milano, 45, via $. Margherita. Roma, Corti e Bian - 
chelli, via Frattina, 66. Pi 


CARLO DUCCI 
i ET 
oli, Cambi, Restauri, lecordatare. 

PE I val 
Deposito 


brevettati a corde tre volte | 
ROBA, Palazzo Ruspoli al &rrso, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE, Piazza S: Gaetano, Te? (case contro. 


Il Vero Unguento Canet Girard 


la di cui fama universale sì è già divulgnta in Talia, è il 
rimedio sovrano contro le ture, panerecci. 
Qiaghò « ld alpi re Epi fate gi cp 
hanno dato 95 casi sopra 100 di guarigione o di im- 
mediato sollievo. 
22 Depcett ia Rana: iS FCR Blonoial via Ft 
) 


Prof. W. H. ZAWERTHAL 


Specialista per le malattie di GOLA 
Ordinazioni quotidiane dall'1 alle 3 pom. all'Ambulatorio 
Clinico in via Gesù e Maria, 2 Roma. Ai poveri gratis, 
dalle 12 all'ana. 


SOCIETÀ ANONIMA 
TRAMWAYS 


E FERROVIE ECONOMICHE 
ROMA-MILANO-BOLCGNA 


(Vexgasi l'avviso în 4 pagina) 


Città di TARANTO 


PRESTITO AD INTERESSI 


RAPPRESENTATO DA 


E. 605 Obbligazioni da ital. 500 ciascuna 


frattanti ©$ lire all'anno 
e rimborsabili con 500 lire ciascuna 


Tntersci Rimborsi espnti da qulsisi ritenta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, Genova, 
e Venezia. 

SOTTOSCRIZIONE PUBSLICA 
nei giornî 18, 19, 20, © 21. febbraio 1878 


Le Obbligazioni TARANTO @ 
415 FEBBRAIO 1878 vengono em 
si riducono a sole Lire 390,50 pi 


ce dal 
a L_405 — che 


reparto 


18» >» 
al Suazo» 
asl » » 
al 35 Aprile 0» 


{eg iteresì *rnticipati dat 15 
‘ebbraio al 14 Settembre 1678 
che si compatano come con- 
tante. 


atto della sottoscrizione 
3 e pagherà qui 
ed avcà la preferenza în caso di ri- 


RIMBORSO. 

Questo prestito sarà completamente rimbor- 
sato entro anni quarantacinque mediante estra- 
zioni semestrali. La prossima estrazione avrà 
luogo il li marzo p. v. 


GARANZIA. 


garanzia dî questo prestito la Città di TA- 
RANTO ha obbligato con preferenza su ogni 
altro suo impegno tutti i suoi beni immobili, 
fondi e redditi diretti ed indiretti, presenti & 
faturi vincolando a-tal uopo il suo Bilancio, 
azione finanzioria del municipio di 
PO è floridissima. I soli beni immobili 
Comunali danno un reddito annuo di oltre 
L. 81,000; le tasse fruttano più che 258,000 
lire; il suo bilancio è perfettamente equilibrato 
sebbene sienvi già stanziate le somme desti- 
nale al servizio di questo Prestito stato con- 
tratto unicamente per far fronte ad alcune ri- 
parazioni del porto. 


TARANTO, ciltà di circa 20,000 abitanti è 
delle più industriose dell’Italia meridionale. 
Esisionvi fabbriche di te in seterie. velluti 
e cotoni. — Il suo territorio è fertilissimo e dà 
abbondanti prodotti.in ui vino e granaglie. 
— La pesca è talrfente abbondante nel suo 
golfo da dar luogo ad un'importante commercio 
perfino colla Germania. — Il suo porto è il più 
importante dell’Italia meridionale, ed. è desti- 
nato a sede del grande Arsenale marittimo. 


Le Obbligazioni TARANTO costituiseono un 
impiego eccezionalmente sicuro e vantaggioso 
attesa la importanza della città e considerato 
che acquistate al prezzo d’emissione fruttano 
(tenuto conto del maggior rimborso di L. 11250 
per titolo) circa l'$ p. 0;0 l'anno, mentre lo 
impiego in Rendita dello Stato non frutta oggi 
che il 5 1;4 p. 00. 

NB. Presso Francesco Compagnoni di Milaro, as- 
suntore del presente Prestito, trovansi ostensibili il Bi- 
lancio e gli atti ufficiali comprovanti la perfetta lega- 
lità e le garanzie dei presents Prestito, 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 18, 
19, 20, e 21 febbraio 1878 
in Taranto, presso la Tesoreria. Municipale. 
in Milano, presso Compagnoni Francesco. 
in Torino, presso U. Geissene C. 
în Roma, presso E. E. Oblieght, via della Colonna; 41. 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di 5. IL il Ro UNBERTO e sua Real Casa 


TA 1° p 


TE 
i 


T. 


{{jper la costruzione a Roma 


).|ohieri che verranno indicati. 
i, nevralgia, eangue vi 
© d'energia nervosa; 31 anni 
80900 or. comprese quell di molti medici, del duca 
di Brahàm, ecc. 


di Piuskow e della signera marchesa 


17 do cs e LL 6 
: Scatolà da I@ kil. 4 fr. 50 c.;l 


Leggete N!... Leggete MN... Leggete I... 


BACHICULTORI 


ro le deposi. 
le e di color rosastro, 


leposizioni 

= da questo perfeitissimo seme, non] 

luran'e Valecament, la Flacdeza. 
rilascio il 


sistema cellulare. 
Wemezia, li 26 ottobre 1877. GAETANO LANCIAL 


GIORNALE DELLE DONNE 


Axxo X . RIVISTA DI MODE AxoX 
UnWiascicolofa] mese redatto dalla Msa COLOMBI, scritîrice benl 
nei sesso caino are al o 
| rrtectetteez 
d'abbonamento per tutto il 4878: 
| Per il Regno L. 8 — Per l'estero L. 
7 tenuissimo è dovuto alla sua grande diffusione. ALe 
ciate dirette è in regalo a scelta un 4/buw di ricemi o il iîbre| 
Ta Gente per bene della Mea Colombi. Rivolgersi 
con paglia alla Dirézione del Giornale 
Sia Po, n. 4, p- 3° in TORINO. Chi desidera un pr 
I con lettera francs. Chi vuole un numero di 
centesimi anche in francobolli. 


18; qycHERIA DA Uomo i 


|a Reni rie SO e Via Fienisit ogoo menti 


SOTTOSCRIZIONE "PUBBLICA 


a 6000 AZIONI di Franchi 300 in oro 


no cis 


che di Ut Focal i 
citi preso gi Viti Poni 
del Regno. n 


UNA SIGNORA ITALIANA 


di 30 anni 
[che conosce bene il francese de- 


ROMA-MILANO-BOLOGNA, ece. 


Riconosciuta in Italia per Decreto Reale in data 27 Gennaio 1878. 
Capitale, 5,100,000 Franchi diviso in 17,000 Azioni da 300 Franchi caduna 


CONCESSIONI DELLA SOCIETA 


A MILANO I. Linea di Tramway a vapore dalla via Cusani all'arco del Sempione 

» Il. Linea di Tramway a vapore dell'arco del Sempione a Saronno > 

- Linea di Tramway a vapore da Saronno a Tradate > 14,009 in costrozionel; aeitmtrico. ; ca 
A ROMA Tramwsy ds Porta del Popolo a Ponte Molle » 2,700 in esercizio 


lettera sotto le iniziali di H, L. 
» 30,000 in costrazionelerma în posta. PAVIA. 41s5 


ARINA LATTEA] 
Nestlè 


» là. dalia Piazza delle Terme in Roma a S. Lorenzo @ dalla 
Porta S. Lorenzo a Tivoli (a vapore) 
VI Ferrovia Economica dei Castelli Romani 

A BOLOGNA VII. Totti i Tramways di Bologna 
SOVVENZIONI OTTENUTE DALLA SOCIETA 

LINEA DEI CASTELLI ROMANI — Questa linea è favorita di sovvenzioni provinciali e comunali per lire 940,000 
loltre l'affidamento delia sovvenzione governativa generalmente accordata per le atrado ferrato d'interesso local 
LINEA DI TIVOLI — Questa linea ha una sovvenzione di 200 franchi di rendita per chilometro dalla Provincia, e di 
[1500 franchi dalla Comune di Tivelî, che ha inoltre fatto alla Società la concessione gratuita: I. della proprietà delia Vil- 
letta ovo sî trova la grotta e le cadute d'acqua di Tivoli; IL l'esploitazione delle Cave della Testina, che dìnno pietre usate] 


STABILIMENTI DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ 
rietaria a Milano Stabilimenti del Rondò (5750 m. q.) ® della casa in Via Cusani (750 m. q.)} 


La Società è 


VWAZZIAS 


SCOPO E GARANZIA DELLA SOTTOSCRIZIONE 


La presente emisaione è fatta dopo il completamento di alcune linee, ed allo scopo di procedere sollecitamente alla; 
ocstrazione delle, altre, e così rendere fruttifere tutte le sue vantaggiose concessioni. — Il reddito attuale delle lineo in 
esercizio è una garanzia indiscutibile pei sottoscrittori delle Aziom: dei beneficii che risulteranno dall'impiego dei loro capi- 
Itafi in operazione. — La lines Milaro-Sarenno dà un prodotto loro di 18250 franchi per chilometro. ed usandel 
ldelle macchine qual mezzo di trazione, le spese di tutto l'esercizio saranno al disotto del 50 per cento del prodotto lordo. — 
di[La linea della Via Flaminis a Ponte Molle = Roma dà un reddito lordo di lire 34,000. per chilometro, l'esercizio con un 
cavallo su questa linea non assorbisee che il 60 per cento del prodotto lordo. 


RIPARTIZIONE DEGLI UTILI 


ilegiato, nè debiti di alcuma sorte, gli u 

il 5 per cento d'interesse fisso agli azioni: 
10 per cento al Consiglio d'Amministrazione; 3 per cento ai Commissari; ? per cento alls Direzione; 85 per cento 
Azionisti. 


pei bambini 
[La cui taso è il buon Latta 
Svizzero. 


Gran Diploma d'Onore 


Per evitare contraffazi 
nesedeora Genta ti 


Henri Nestlè 


e la qui sopra. disegnata 
marca di fabbrica 

Vendesi in atte le prima. 
ie Farmacie è Drogherie del 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 

Le zioni sono emesse alla pari, ossis a franchi 300 in oro, da versarsi: 
franchi 50 alla sottoscrizione Si potrà pagare în lire italiane al 

ià. 75al riparto [ 

id. 75 un mese dopo | 

id. 100 due mesi dopo. Liberando i titoli sarà bonifieato l’interease del 5 per cento. 
Stiperando le settoserizion. !e 6000 azioni, queste ssranno ridotte in proporzione. 
Il godimento delle Azioni che si emettono è dal 1° gennaio 1878. — Gli interessi e dividendi saranno pagabili in oro a 
|aflanoRoma, Bologna, Bruzeiles,presso le sedi della Società, © nelle principal città d'Italia e del Belgio presso i Ban. 


1 cambio fisso di 109. 


LA PLEWNA!! 


INUOVA TROTTOLA SFERICA 


Grande Novità 
Prezzo col suo piede : 4 Lira 
Deposito a_ Firenze al! 
‘Franco-Italiano C. Finzi et € 28, 
via dei Panzani. A Milano aili 
succursale. deli’ Bmporia Franeo- 
[ttiiano, 45, via S. Marghegita. 


La Società se richiesta sostituirà ai Titoli al portatore dello Azioni nominstive senza altana spess. 


giorni 20, 21 
Fornari, 221 (Paiazzo Torlonia). 

Via della Vite. 

ia della Stamperia, 13. 


Le sottoscrizioni saranno ricevute in tutte le Città d'Italia, nei 
febbraio, in ROMA presso la Sucietà, V 
Presso la Banca Schmitt Nast e C., 
Presso la Banca Unione Generale, 


e 22 corrente 


GLI OGGERTI PREZIOSI 


che furono donati ed appartennero al 
CELEBRE TENORE 


Cav. G. B. RUBINI 


saranno venduti a 


PUBBLICA ASTA 


il giorno 12 Marzo v. in Milano presso 
il notaio Sig. G.B. Bolgeri, S. Da- 
miano, €, il quale sovra richiesta spedirà 


FRANCO DI PORTO È LI DOGANA 


Fino, A destinazione, di qualuaque Ordinesorpassants i 


GRANDI RAGAZZENI SAIST-JOSEPH 


PARIGI, 117 e 119, r. Meatmartro, e 2, r. Joquelet, Vicino la Borsa, PARICI 
STA PUBLICANDOSI IL MAGNIFICO CATALOGO DI TELERIE 


Contoneate l'aaumerazione delle operizioni st 
ria ine, Dianeheria da Tavora 


(A 
Ù 


ordinaria, di Pete. 
uso Tomiclia, 


PARIGI — Grandi Magazzeni SAINT-JOSEPH — PARIGI 


) ente prezzi escezionali ferana» Epoca. 
Qualunque Ordine sorpassani» è franchi 25 sarà, spedito 
FRANCO DI PORT® E DI DOGANA 


Questo Caalozo sarà spedito. franco e gratis, a chiunque ne farà 
contro assegno, con pagamento in Oro, eppure in Corta ma 


sitio en 
casa 
deo >> 


SILVESTRE, ROUVEIROLLIS E Ci 


gratis il capitolato e la descrizione sommaria 
(6173 M) 


degli oggetti stessi. 


IN CASA DEL BANCHIERE 


dî E. Marlitt 


Con questo bellissimo Romanzo, che. sebbsne pubblicato in 
[Germani da pochi mesi soltanto, fu già tradotto in molta lin- 
fgue, S Farina ha iniziato la I. serie delia sua SCELTA DI 
BUONI ROMANZI STRANIERI. 


Due volumi eleganti L. 3. 
Dirigersi in Milano all'Emporio Franco! 10 C. Finzi e C. 
15, via S. Margherita, oppure alla Libreria della Tipografia 
Editrice Lombarda ed ai principali librai di tutta Italia. — 
yI'abbonamento a tutta la 4° serie fun romanzo al mese e 10 
| volumi) che escirà nel 1878 costa L. 15; dirigendosi all’Em- 
{porio Finzi d: Milano si avranno per sole L. 2 1 volumi man 
Ì 


del Dottor 8. THOMPSON 


Volete ritornare forti e robusti? Fate 
uso di queste Goccie nell’ impotenza, 

nella debolezza nervosa delle reni, nella 
difficoltà digestiva e nello sfinimento 


prematuro, 
Prezzo : I. $ al facone. 
Deposito gle per l'Italia, nella Farmaci: 


VALCAMONICA e INTROZZI gia RAVIZZA, j 
corso Vittorio-Emanuele, 371, Milano. 


[a] Esigere sopra A 
ogni flacone 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


Il più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano 
già impiegato da cinque anni dai medici francesi ed adot- 
to da tatti i medici dell’ Europa nell” indebolimento gene- 
Anemia, la Tisi, la Cachessia, la Clorosi, le Serofole, 
bitisno, Je Malattie degli casi, le Crescenze diffi, 
l'inoppetenza, le Dispepsie, le Malattie nervose. 
Nota. — Questo medicamento venne inserito nel 1877, 
ai supplemento del Codice fraricese. 
Si trova nelle principati Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


[Mano che saranno pubblicati e senza spese postali. 4120 


MALAL 


ELUXIR ALIMENTARE. DUCRO 


Mciaclia d'Argemta. Ropenzione di Pat 
| ito Cantine 187, ca 
Questo Elixir contiene t.Ati gli elementi costituenti*iì 
[sangue; ossa e carni ne tanno un liquore, altrettanto for- 
l'aficant. e rigaratore guanto piacevole per le donne delicate, 
{Ji fanciulli, $ vecchi ed i corvalescanti; esso nutrisce, for 
ica. rigenera, ricnstituisce. Da cio 1a ea utilita in tuite 
lio malittee di petto, nell'anemia, 
o malate di pollo; lam |a elorosi, le febbri e l’in- 


L 22 REMONTOIRS L 22 jon | atto dai proesori Corn, Pit, Fado o da ttt e 
MOVIMENTI. METALLO] quanane DUCRO è ©. 8, via Nouve- Saint Augustin \ da 
PARIGI INGLESE |poma, via della Colonza, HI p.p il _Deposita im Roma presse Certi e Bianche fi_via Frattina, 60, 
ieri dians Franco-Italiano C. Finzi e C. |33. biilano, 8. Marqbertt 4: = d 
ia. dei Dio re setaini* 55! Tip ARTERO e C. Piazca Mentacitorio,125 


iniziali di BL L. 
PAVIA. 4186 


Fini aC 8, 
} A Milano alla 


b in molte lin- 
SCELTA DI 


In Roma cent.5 


nen sl <tr _ _——__——- 


COSE DI MARE 


La stampa dà siccome certa la notizia del 
prossimo imbarco del vice-ammiraglio Di Saint- 
Bon sulla squadra; v'ha ancora chi aggiunge 
che le contingenze politiche imporranno che 
la squadra si trasformi, mediante l’aggrega- 
zione di altre navi, in armata. 

L'incarico del nuovo ammiraglio non è lieve 
e richiede l'esercizio di tutte le sue facoltà 
intellettuali e morali. 

Chiunque abbia tenuto conto dello trasfor 
mazioni subite dal naviglio di guerra in questi 
ultimi anni può di leggeri comprendere come 
debbasi imprimere un novello indirizzo alla 
vita collettiva d’una squadra; e le armi su- 
bacquee adottate largamente si alla difesa che 
all'offesa contribuiscono anche alle modifica- 
zioni sul modo di combattere. 

Per quanto a quest'ora codeste armi siano 
già familiari ai comandanti ed agli ufficiali e 
che l'esercizio di forpedini si faccia quanto 
quello di cannone 0 di moschetteria a bordo 
alla navi, pure rimangono a stabilirsi le norme 
speciali di quel concetto generale il quale deve 
cancatenare fra di loro le diverse operazioni 
nell'uso promiscuo di tanti ordigni di diversa 
natura. 

Insomma è la nuova tattica di guerra na- 
vale che trattasi di studiare e di fissare, riu- 
nendo in un fascio robusto i tre elementi di 
battaglia : cannone, rostro e torpedine. 

Ho detto che l'ammiraglio Saint-Bon non 
ha lieve incarico, e rincaro sulla dose; il suo 
ufficio è difficile, degno d'una mente studiosa 
ed osservatrice qual'è la sua, e d'un tempera- 
mento da riformatore quale tutti i suoi amici 
— che sono numerosi — gli riconoscono. 

Ministro, lo abbiamo veduto alla prova il 
Saint-Bon; vè chi lo ha battezzato poeta, 
perchè si bastimenti ordinati dal suo prede- 
cessore, che sono il Duilio ed il Dandolo, ha 
fatto succedere sui cantieri due navi anche più 
grosse, il Lepanto e l’Ttalia. 

Ebbene, codesto poeta — che alcuni pochi 
accusavano di proteggere l’idea di legni pic- 
cini e senza cannoni, ma solo muniti di si- 
luri — ha trascinsto tutte le marinerie d’Eu- 
ropa in una nuova via. 

Ora gli incombe il grave carico di condurre 
a termine l’opera intrapresa, fondando le as- 
sise della tattica delle navi moderne, educando 
il personale, ed in tutti trasfondendo un po” 
di quel suo spirito giovane d’innovatore; in 
poche parole, d'essere l'Agrippa di questa 
nostra Italia, su cui pare che aleggi come un 
soffio dell'antica Roma. 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


Tutti si fermarono in un botto, e lo sguardo 
dei sei giocatori si volse donde era partita la 
voce. 

Forneri! esclamarono tatti în coro, stopiti 
più di vedere il severo banchiere a_ quell ora 
in mezzo a loro, che se avessero fatto cono- 
scenza col diavolo in persona. 

I frequentatori ordinari dei cirooli, in Italia e 
fuori, si dividono in tre categorie distinte. La 
gente che legge, e son pochi; quella che parde 
il tempo, e son molti, e i giocatori, che sono 
molti e pochi secondo l'ora, la stagione, il rac- 
colto, e î movimenti della Borsa 

I primi vanno al circolo nelle ore diverse 
della giornata; scorrono l'uno dopo l’altro i 
trenta o quaranta giornali d'ogni risma che giae- 
ciono allineati con grande cura sulla tavola, © 
sovente tra un avviso di quarta pagina e un 
articolo sull’Etica civile, schiacciano un sonnel- 
lino. Sono per lo più vecchi magistrati o mili 
tari a riposo che non sanno ove eascar morti. 
padri di famiglia senza prole, ma con una moglie 
troppo irrequieta; proprietari che amano la pace; 
diplomatici che cercano notizie sulle quali stem- 


perare un rapporto al loro governo; gento sulla | 


Roma, Mercoledì 20 


Ed io gli auguro di cuore la riuscita che 
coronò la riforma marinaresca condotta a ter- 
mine dal vittorioso di Naulochio e di Azio, e 
gli auguro gli onori e l'amicizia di chi occupa 
il seggio di Augusto, il quale del suo ardito 
e valente preefeetus classis seppe valersi anche 
in faccende amministrative e di governo aliene 
dal mare. 


NOTE PARIGINE 


In viaggio, 47 febbraio, 

In viaggio? di nuovo in viaggio? Dove va Folchetto ? 
Viene a Roma — colla vettura del Negri — per assi- 
stere al funerale del Papa? o vuole vedere la famosa 
fumata ? C'è un altro 16 maggio in vista? Va forsea 
Loodra per la partenza di una « Invincibile Armada ? » 
A Torino per la prima del Roi de Lahore? A Napoli 
per « vederlo e poi morire? » A Pera per entrarvi | 
< all’amiebevole > col graaduca Nicolò? A Vienna per | 
sorvegliare la gestazione di una conferenza che non 
nascerà certamente settimina ? A Lione per godere l'ul- 
tima seduta del congresso operaio? 

Dose va, signor Folchello? Viene forse a Milano per. ; 
mangiare un risallo autentico, ed ammirare il famoso 

Arco ? Ella tace. Già dimenticavo... Lei è un mezzo | 
diplomatico ;-ha una missione più o meno Crispi? Si 
tratta di « Tegnto e Trieste? » Viene per la quadrapla 
alleanza anglo@ustro-turco-itala? (un impotente, un ar- | 
lecchino che andrebbe a pezzi se lo toccassero, un morto, 
e un neonato... brutto affare, figlinoli!) Muto come un 
pesce. Ma via, apra la bocca, lo dica questo mistero. 
In viaggio? Da dove? Per dove? Solo? Con chi? Coa 
quale scopo? Ah! la indovino? Viene in Italia per 
prender moglie! 


x 

— Mi lasci prender fiato. Vuol sapere perchè sono 
in viaggio? Perchè ho lasciato Parigi e continmo a es- 
sere in un vagone, Ecco lo scioglimento materiale del- 
enigma; quanto al morale... Curiosona ! glielo dirò .. 
nelle prossime Note ! 

battadas 

L'altima novità che bo lasciato a Parigi era il filet- 
skaling. Per cinque minuti ha bilanciato l'entrata dei 
Russi a Costantinopoli. È una deile prime trovate per 
T'Esposizione. 


la TaTas 

Ho sfogliati l'altra sera due albua preziosissimi ; 
quelli della casa Ricordi. Ah! se il felice proprietario 
di essi volesse confidarmeli per ventiquattr'ore, che 
mòsse di curiosità per i lettori di Fanfulla! Vi ho ve- 
duto gli autografi e i ritratti di (utte le celebrità me- 
sicali; esecutori, compositori, di un secolo intiero @ 
più. Monteverde e Verdi, Paesiello e Petrella, Liszt & 

la Stolz e la Patti, Halévy, Panseroo, Rom- 
I ini... Una collezione uuica, stupenda, 
che percorre tutte le gamme del talento, da quello ef- 


Febbraio 1878 


fimero la cui fama durò un giorno, a quello che, non 
più talento, ma genio, è scolpito per sempre nella me- 
moria del mondo. 
x 
Ricordi mi ha proibito di copiar nulla, ma io di 
qualche cosa mi ricordo — il calembour è venuto senza 


velerlo — e me ne servo... Ho veduto, per esempio, | 
‘una’ lettera di Morlacchi, il quale, morto un suonatore | 


dell'orchestra — un primo violino — chiede se... 


Paganini! volesse accettare di rimpiazzarlo! Ho letto | 


‘una lettera della famosa Pisaroni che domanda 200 zec- 
chini al mese, per tre mesi, onde accettare una scrit- 
tura, È scritta nel 1816; il che prova che, tenuto conto 
del differente valore del numerario, le « stelle » si fa- 
cevan pagare da « stelle » anche mezzo secolo fa. 
x 
E non ho potuto portarmela via quella lettera di 


Verdi, lettera caratteristica, lettera piena di humour e 
di una critica acre, amara, contro le ingiustizie e le | 
crudeltà dei pubblici. « Dunque » — incomincia al- | 


l'incirca: — « Dunque Simon Boccanegra è caduto » 
(cadde infatti a Venezia alla Fenice nel 185 ..). « Era 


da aspettarselo: nn Simon Boccanegra senza Simon | 
Boccanegra ; un uomo senza testa potreste farlo cam- |} 


minare ? » E via via per digressione viene a parlare 


di na altro fiasco, di quello dell'Un giorno di regno, | 
l'unica opera buffa che abbia scritto. Qui, se ve ne ri- | 


| portassi le parole, commetterei. una vera indiscrezione; 
| posso citare soltanto una frase: 
ritto di fschiare; ma da ciò che quando egli applau- 
disce, l’autore non gli deve nulla... » Insieme a questa 


lettera — che segna l'epoca media della grande car- ! 


riera del grande maestro, ve n'è una del 1835, firmata 
« Giuseppe Verdi maestro di musica in Busseto » €... 
mn bigliettino che parla dell’Aida, il punto culminante 
al quale egli ha toccato — finora. E nella pagina se- 
guente una lettera (del 1849) del padre 
« ringrazia Dio di avergli dato ua figlio che gli fa 
onore e fa onore alla patria » e © fa votì perchè pro- 
segua felice e stimato » nella via gloriosa. Ecco quanto 
ho potuto rubare. AI mio ri passaggio per Milano, cer- 
cherò di fare nuovi furti — se mi sarà dato. 
XXX 

A Milano non ci sono che due « avsenimenti »: La 
scopritura dell'Arco è la prima. I buoni Ambrosiani 
da otto giorni vanno regolarmente a piantarsi in piazza 


del Duomo, col naso all’aria, onde vederlo venir fuori | 


linea per linea, mano mano che sî leva una tavola del 
l'impalcatura. Ve ne parlerà minutamente Espronceda 
di questa opera del compianto Mengon. Se volete 
sapere intanto che cosa ne penso io, vi dirò ardita- 
mente: l'Arco è bellissimo, stupendo; le due log- 
gelte che lo fiancheggiano e rompono la linea degli 
edifizi, diminuiscono l'effetto di queste e di quello. 
1l male di quell'edifizio è di non essere una porta mo- 
numeatale per aver voluto essere un arco. 


x 


L'altro avvenimento è « la rivista d-11877». Sono stato | 


tre volte per vederla, ma non m'è stato possibile di 
entrare in « teatro ». Mi hanno raccontato che c' 


dello spirito, dell’à propos, e fa furore la vista di Fi- | 
lippi, di Leone Fortis e della « presa di Plevna. » | 


cinquantina, obesa, anodina, che non si degna 
conoscere la parte brillante della società raccolta 
in altre sale e che comprende i fannulloni della 
seconda specie; ognuno dei quali arriva ordina- 
riamente, tra lume e lustro, dopo l'era della 
passeggiata elegante o quando è finito lo spet- 
tacolo ai teatri della città. Legge solamente 
i telegrammi attaccati al muro, discute sul Tarco 
e sulla questione d'Oriente, parla dello nuova tasse 
e della ballerina di moda, cenfonde il nome d'un 
ministro con quello d’ana montagna; scarso com'è 
di cognizioni etnografiche e politiche dalle quali 
dichiara apertameute di tenersi lontano quando la 
moda non impono di schierarsi in un campo di 
conservatori. 

Questi si mettono in cerchio, sdraiati, comodi, 
su’ soffici guanciali d'una poltrona ricoperta di 
erino o di velluto. Appoggiano il capo, i piedi, 
le braccia su totti gli sgabelli, tatti i tavolini | 
che trovano a portata di mano; centellinano | 
una tazza di caffè, di the, e un bicchierino di 
cognae, di quello sopraffino; fumano sigari d'a- 
vana a grosse boccate; hanno gli occhi imbam- | 
bolati, la cravatta con uno spillo di gran valore, ! 
le scarpe di pelle lustra e lo calzo di seta rica- | 
mate. Sono figli dell'aristoerazia del sangue o dal | 
censo, discendente di un doge o d'uno strozzino, ! 
che hannocereato tuttele vie, fuori di quella che | 
porta allo stadio e al lavoro; veechi celibi, vo | 
terani delle battaglie d'amore coi reni indolea- ! 

iti, © il cervello annebbiato. Gente per bene, | 
alle volte eduesta, che non fa male al prossimo | 


| la quale, egli 


e non fa bene ad anima viva A questo fondo 


di bottega si aggiungono per poca ora, tatti co- 
loro che cenoscono l'impiego del tempo e si ser- 
vono del circolo solo per lo svago che abbisogna 


ad ogoi onest'uomo. Persone piacevoli che sanno | 


dir quattro chiacchiere ammodo, e fanno, quando 
occorre anche la partita al ichist, al biliardo, 
al picchetto o all'écarté. 

I giocatori sono dell'ultima categoria. Fanno 
un mondo a parte. Si conoscono sabito fra loro, 
si fiutano, e presto imparano la via della stanza 
ove si fa il gioco serio, come chi dicesse l’arte 
classica. Di essi ve-ne ha d'ogni risma e d'ogni 
cotta. Giovani imberbi e vecchi incalliti negli 
amplessi della dama di cuori; uomini che hanno 
consumato un patrimonio, e ignoti che arrivano, 
vincono ‘e partono, i quali di storia conoscono 
solo il ‘venî. vidi, vici, del grande Romano 
antico. 

Costoro vegliano la notte come le civetie e 
pensano che il gole è stato creato a solo seopo di 
maturar la vigna e i cavoli. 

Il banchiere Fotneri non apparteneva alla co- 
mitiva, © la sua presenza in quell'ora e in quel 
luogo sorprese non meno, della strana parola con 
intrometteva nel gioco degli 


astanti. 
— Baneo! ripetò Forneri con la voce copa. 
— Dici proprio sul serio? esclamò Montigliana 
non ancora persuaso di quanto succedeva sotto 
i suoi occhi. 


« Il pubblico ha di- | 


di Verdi che ! 


po Peet Read grate 


pua afbunzani. inviare vaglia prstra 
aifiabitinzione tal Porta. 


@li Abbonamenti 
vriasipiane sal 1° 0.15 Cesi mono 


NUMERO ARARTRATO 0 ts 


Fuori di Roma cent. 10 


I 
L’altra sera l'artista che rappresenta l'appendicista ri- 
nomato della Persereranza sì è rotto una gambe, e 
a quella che fa la Patti è caduta addirittura la testa 
per terra. Perchè ho dimenticato di dirvi che questa 
rivista fa furori al Fiando, che Gerolamo ne è il « com- 
pare » obbligato, e che tutta Ja compagnia dramma- 


i 

| tica.. è di teste di legno. 

| XXX 

| tu viaggio. Ho per compagno di vagone un giovi- 
I 


notto di diciotto a vent'anni, di belle maniere, ele- 
gante, e — si vede — beve educato. Un po' alla 
| volta sì entra in conversazione. Si parla di Parigi, 
| dell'Esposizione, e via via arrivo a domandargli: 

| — Lei viene în Italia? 

| — Sîssignore. 

j — Perla prima volta? 

i — Certamente. Non ho mai fatto un viaggio così 
I 

| 

I 

| 

il 


lungo; vado a Roma per assistere aî funerali del Papa. 
— E così visiterà questo bel paese. Non ci anderà 
mica direttamente a Roma? 
— Oh! no davver 


Ma non ho molto tempo... 

— Bisogna fermarsi almeno a Firenze. 

— No. Mi fermerò a Loreto. 

Storico. E io, che volete? ho guardato come un fe- 
nomeno questo giovinotto che viene în Italia, a eni la 
fede — a questi chiari di luna — fa preferire una 
sosta a Loreto al visitare Venezia o Firenze! 

x 

Si cambia treno a Modane. Un'altra « pellegrina » 
sì presenta nel mio vagone. È una Lionese. È partita 
nel medesimo tempo del suo » cardinale. Va a Roma. 
Spera di avere il bonheur di arrivare a tempo di ve- 
dere la salma dell'immortel Pie LX, 0 almeno di assi- 
stere al funerale del notre papa. A_ Susa chiede sl con- 


duttore: — Estce qu'on peul lé!égraphier ici? — N 
conduttore, che è milanese, le risponde + che si arri- 
verà a Torino alle 9 40 ». La Francese © lui couti- 
nuwino su questo tuono per un momento; a portiera 


si chiude, il treno parte. — Sont ils tétes dans ce 
pays! grida madama sbuffando, pas moyen de se fuire 
comprendre! — Prendo la parola: — Scusi, le osservo, 
supponga un po' che io a Digione o a Macon mi fossi 
indirizzato in italiano ad ua conduttore, crede lei che 
mi avrebbe capito? — Le furie di madama a questo 
solido argomento sì calmano; si piechia la fronte colla 
bella mamo — una mano da peccatrice pentita — e 
sorridendo, mi dice: — Vous avez peutélre raiscn 
XX 

| A proposito: il filetskaling è semplicemente dell’ar- 
| rosto al gelo. 


| Mt 


Di qua e di là dai mx 


Come si manda a picco un bastimento, senza 
cannoni, senza torpedini, e persino senza mar: 
| che l'ingoi e.. senza bastimento che si presti 
a lasciarsi ingoiare. 


L’altro giorno il Daily News ci narrava : 


| — Baneo! disse Forneri per la terza vi 

| senza muovere palpebra. 

— Bsneo, sia pure! Per me ci ho gusto. Si 

| gnori, il gioco è fatto; ritirate le vostre poste. 

! E Montigliana ciò detto cominciò a voltare le 
carte con la stessa franchezza e con lo stesso 
buon umore di prima. 

Mentre lentamente si voltavano le carte, 
d'uno dei giocatori guardò Forneri di sotte: 
cercando qualche indizio della insolita s' 
parizione. Forneri era. impassibile. Egli ere 
masto in piedi e seguiva con gli occhi il 
fnpnio delle earto, svogliato; quagi logan 
ferenza. Sul suo volto era scomparsa ogni traccia 
della lotta terribile dell'animo suo. Un severo 
indagatore sn quel volto da figlio d'Albione: n- 
lato dello spleen, avrebbe forse scorto un ins 
sibile movimento del labbro superiore, 
mava sotto i baffi, e che il severo banchi 
mordeva a sangue. 

Le carte gli farono favorevoli; la fortu 


che tr0- 
ra 


orse 


volle bearlo d'una carezza. Egli.non s'ac 
nemmeno d'aver vinto lo ventimila lire. Un suuto 
di rabbia di Montigliana gliene dette l'annonzio 
— È il diavolo che t'ha mandato qui per 
spogliarci tutti poichè vinci me che aveva pe- 
lato gli altri; disse Moutigliana malamente 
frenando il disappunto della perdita fatta. 
fiimizoca) 
Fanara, N_ 53, colonia. Quegli leggi{Queofiuonini 


» 4%. getiò un moccolo; leggi: at- 
taccò un moccolo. 
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< La flotta inglese non ha oltrepassato Gal- 
lipoli, e il motivo di fermata sarebbe 
l'arenamento d'una delie navi a punta Nagara. » 

— Terribile! — dee avere sclamato qual- 
cuno leggendo la notizi 3 

È quesia eclamazione giunta agli orecchi 
de primo venuto, che si imbattò per caso a 
passargli da vicino, invece di un aggettivo 
diventa il nome di una fregata. 

- 


Ora, nelle squadre incrocianti nell'Egeo, non 
c'è che una sola Terribile, e quest'è la nostra 
corazzata : l'equivoco fece si che a Napoli la 
inquietudine fosse vivissima : 6 si calmò solo 
dopo una rassicurazione telegrafica dell’ono- 
revole Brin, in cui era spiegato l'equivoco e 
ridollo a proporzioni insignificanti una piccola 
avaria, patita in realtà dal nostro regno. 


Come si fanno le conciliazioni anche senza 
le parti che si conciliino, o mettendo le parti 
suddette nella condizione di doversi conciliare 
contro coscienza 

< Il Crispi riunisce questa seraf(16) in casa 
propria i deputati a fine di spiegar loro la 
propria linea politica ». (Dispaccio della Ra- 
gione) 

« Siasera (18) Depretis:e Crispi si trove- 
ranno con Cairoli, Zanardelli e Abignente. Le 
ottime disposizioni di tutti fanno sperare che 
un completo accordo riesca a stabilirsi ». 
(Dispaccio del Pungolo di Napoli.) 

A base della conciliazione ‘il Depretis 
promelle di ritirare le Convenzioni e di deci- 
dersi all'abbandono di qualche ministro inviso 
alla sinistra ». (Dispaccio della Lombardia.) 


er 


Meno il gergo, sembra la cronaca del Con- 
clave e non manca nemmeno il ceto, che tocca 
precisamente a quel povero qualche ministro 
inviso: — ingrafa persona, direbbero i car- 
dinali. 

Ora un proverbio di circostanza dice : « Chi 
entra in Conclave pape, n'esce cardinale ». 

Sarebbe egli applicabile cotesto proverbio 
al caso nostro? 
vero che per noi, cioè pei signori della 
sinistra non si tratta ora di Conclave, a rigor 
di parola, ma di semplici congregazioni pre- 
fiminari. 

Questa osservazione la faccio pensando al 
nume dell'onorevole Abignente, messo innanzi 
dul Pungolo. Non se l'abbia a male l’egr:gio 
deputato; ma egli in Conclave non può aver 

S'è forse messo inganzi per fare il da- 
"0? Badi alla pompierata e non faccia 
da-piffero. 


:me si fa un grand'uomo d'uno che non 
e, senza obbiigarlo a tenere il fiato e a 
si come la rana della favola, e però 
senza pericolo di scoppi. 

Si piglia nei ferrivecchi della Riparazione 
— prima maniera — un Pasquale Nicotera 
quaianque. Gli si proiettano sopra gli ultimi 
riverberi del fraterno sole già tramontato, e lo 
si presenta agli elettori del collegio di Tor- 
chiara, per esempio. 

£ quelle brave persone si chiameranno sem- 
pra falici d'aver potato fare l'elemosina di 

:8 voti al signor Pssquale, portandolo sino 
aigli onori del ballottaggio contro il barone 
Mazziolti, che n'ha avuti, la scorsa dome- 
398. 

‘aturalmente l’apoleosi rappresentativa del 
signor Pasquale si fermerà li; ma intanto il 
suo nome avrà suonato, e l'Italia saprà di po- 
fer fare assegnamento sopra un Nicotera 


Come si fa la politica estera senza forla 
affatto. 

Ci si accovaccia sopra come la gellina sulle 
uova, ci si tiene ben fermi ed immobili, e un 
Lszzaro qualunque, vedendo quel contegno, 
scrieorà: nello orlonno del Rome: Lo edo: 
rizzo della politica estera del governo italiano 
è più che mai pacifico n: 

# sarà il migliore di tutti gli indirizzi pos- 
ili, perchè nelle sacre carte si legge: Beati 
i pacifici. 


ss 
Del resto, non c'è indirizzo che tenga, sin- 
chè Bismarck non abbia parlato — e lo farà 


quest'oggi. 


UNA PRIMIZIA 


sta per essere imballata e spedita a Parigi. LA tutti 
la vedranno e diranno il loro parere. Ma qui si può 
vedere soltanto dagli amici dell'autore, e dagli amici 
degli amici. E, quanto ai giornali, acqua in bocca a 
uwicî quanti. L'autore desidera di non pregiudicare la 
critica di Parigi. 

Ma quando sì dice tutti quanti, sî sa che tale è la 
regola, © rimane l'eccezione; e questa volta l'eccezione 
è stato fatta pel Fanfalia. 

Si tratta dello stipo del sigaor Maurizio Jung. 

— Un incisore? Un intarsiatore ? Un artista infine? 

— Che! Un agente di cambio. Questo è quanto rende 
interessante il lavoro prima d'averlo veduto. A 


Alilano tatti conoscono il signor Maurizio Jung come 
ua uomo d'affiri, come um uomo di spirito. Ma nes 
suno aveva maî sospettato în lui un artista. 

L’anno scorso per motivi di salute fa consigliato di 
star in riposo, e si ritirò dagli affari; ma al tempo 
‘stesso sî ritirò anche dal mondo. Si vedeva ogni mai- 


tina fare una corsa a cavallo sui bastioni, poi si rin- 
chiudeva in casa fino all'indomani. 

Cosa farà? — si domandavano gli amici. — Quanto 
deve annoiarsi ! Perdere il suo tempo così. 

Ai bagni d’Andorno lo videro arrivare con una certa 
cassetta preziosa che non volle affidare a nessuno. La 
portava egli stesso, ed appena giunto andò a chiuderla 
nella sua camera. 

Poi da quella camera i giorni seguenti usciva un 
rumore stridente come se qualcuno si facesse limare 
un ‘dente spezzato. Non era possibile tuttavia che il 
signor Jung si facesse limare i denti tutto il santo 
giorno. Cosa faceva? 

I bagnanti cominciarono a circondarlo. I più curiosi 
arrrischiarono una domanda. 

— Lavoro — rispose cortesemente. — Vogliono ve- 
dere? 

Figurarsi se i bagnati vogliono vedere ; vogliono sa- 
pere! La facoltà dello spirito che si sviluppa meglio 
nel regime di vita circoscritta ed oziosa dei bagni è 
la curiosità, 

Si precipitarono tutti per vederlo lavorare. Crede- 
vano di trovarlo col naso sul libro mastro a combi- 
nare calcoli di rialzo o di ribasso, d'interessi e capi- 
tali, e cambiali a scadenza, E lo trovarono invece se» 
reno ed inspirato come un artista dinanzi all’Aurora 
di Guido Reni. 

Era il quadro principale dello stipo, che ora sì di- 
spone (fortunato lui 1) a partire per Parigi. 

Non è un quadro dipinto. Non è uno dei noti intarsî 
d'avorio su ebano. È una combinazione nuova, bizzarra, 
ed al tempo stesso artistica. Tutti i tre regni della 
natura vi concorrono; € spiegano il rumore stridente 
che usciva dalla camera del signor Jung. Era la sega 
dell'artista che tagliava non solo il legno, l'avorio e la 
madreperla, ma anche i metalli. 

Le carni delle figure principali sono d'avorio inciso. 
Apollo è drappeggiato in un manto di similoro. La 
prima Ora è vestita di zinco colla sciarpa d’alpaca ed 
il turbante di zinco. La seconda Ora di noce. La terza 
d’alpaca colle maniche d'argento. La quarta di rame 
colla fascia di packfond. La quinta di rabel grigio. La 
sesta d'argento col velo di packfond. Il carro è di tar- 
taruga. Le nuvole di rovere, ciriegio, ebano, acero, pa- 
lissandro, rabel bianco e grigio, ecc; e tutta questa 
varietà di legni, disposti artisticamente, formano una 
gradazione di tinte, certe morbidezze, certe sfumature, 
che parrebbero fatte col pennello. 

Colla stessa combinazione di Tegni svariati il signor 
Jung è riescito a dare uno sfondo al paesaggio che 
sembra di veder rientrare, ristringersi, curvarsi, per- 
dersi in lontananza. 

Ed i metalli nelle sue manî acquistano la morbidezza 
del cachemire, la trasparenza della mussolina. La gonna 
d'argento della sesta Ora che aderisce alle forme è una 
delle cose più belle del quadro. Si giurerebbe che sotto 
l'argento c'è la figura intera d'avorio; ne vediamo il 
ginocchio tondeggiante, la curva graziosa del fianco, 
come coperti da un velo. 

Lascio i particolari del quadro per compiere lo stipo 
la cui facciata e composta di tre quadri, e l'Aurora, il 
più grande, occupa tutta la metà inferiore del mobile. 
La parte superiore, divisa in due portine, rappresenta 
a Sinistra Teti ed Achille di Battoni, a destra la Ga- 
latea di Raffaello. Tutt i quadri sono combinati come 
il primo di metalli e legni svariati, avorio, madreperla, 
tartaruga. L'acqua è di zinco, perfettamente riescita. 
Quelle onde sembrano mobili e spumanti. Il Tritone in- 
teramente di rame colle ombre ossidale è pure bellis- 
simo 

1 quadri di fianco rappresentano : a destra Valcano e 
Venere di Pierre, e sotto L'unione degli amori di Giulio 
Romano. A sinistra il Paride di Luca Giordano e sotto 
L'Anfitrite di Giulio Romano. 

Lo stipo è posato sopra un largo piedistallo nero 
guarnito di bronzo argentato ed ossidato, con due ma- 
scheroni che sostengono la tavola, rappresentanti due 
teste di leoni. Ai lati della tavola, doe putti in bronzo 
ossidato seduti sopra una conchiglia. Sul frontone pure 
due puttini che sostengono una ghirlanda di fiori. 

L'insieme del mobile e di puro stile Cinquecento, e 
per ora è valutato cinquantamila lire. Le mie lettrici 
di Milano possono domandare un biglietto di presen- 
tazione per vederlo qui; le altre mi diranno poi tor- 
nando da Parigi se, fra le tante belle cose che si man- 
dano laggiù da tutte le parti del mondo, riescirà a so- 
stenere il confronto il bel lavoro del signor Jung. 

lo lo spero, perchè in questi giorni în cui tutta Mi- 
lano parla delto stipo, ed è di meda andarlo a vedere, 
non si manca però di portarci in un angolo della 
mente tutte le diffidenze e tutte le restrizioni che in- 
spirano sempre i lavori dei dilettanti. Ma tutti poi nel- 
V'ascire sentono il bisogno di fare ammenda per quelle 
diffidenze e per quelle restrizioni esclamando : 

— È un gran bel lavoro d'arte. 


La marchesa Colombi. 


= Nel palazzo di città di Aosta siè costituito un 
Comitato fra i cacciatori di quella valle per erigere un 
monumento a Vittorio Emanuele Il « come cacciatore, » 
Presidente onorario del Comitato è il barone Pecroz: 
presidente effettivo , il notaio P. V. Rosset. Il Comi- 
fato ha diretto una circolare a tutti i cacciatori d'l- 

lia 
NÉ N Comizio agrario di Sfema, che fa il primo 
a manifestare al governo il voto di vedere ristabilito 
il ministero d'agricoltura, indirizza adesso una peti- 
fipne al Parlamento nello stesso senso, invitando gli 
altri Comizi agrari del regno a farvi adesione. 

Già hanno fatto adesigne e plauso i Comizi di Man 
tova, Chiavari, Tori , Monza, Como, Voghera, 


Casale, Pistoia, Mondov1, Genova, Camerino, Padova, 
Vicenza, D'Ossola ed il Consorzio agricolo di Reggio 
dell'Emilia. 

= Da Torino mi scrivono che il maestro Carlo 
Rossaro è morto in quella città, non nella sua terra 
natale di Crescentino, come mi fu scritto. 9 

Più che un maestro, il Rossaro fu un amico per ì 
numerosi allievi suoi, i quali ora stadiano il modo di 
onorame la memoria cercando di attuare la pubblica- 
zione di molta musica che egli ha lasciato in tutti i 
generì e di allissimo valore, musica che nella sua mo- 
destia Rossano aveva tenuta nascosta perfino ad intimi 
amici suoi, e che pure avrebbe fruttato al suo autore 
applausi e quattrini. 

— Da Suafirme mi scrivono, în data del 14 corrente, 
che a cura della colonia italiana ebbero luogo funebri 
solenni per Vittorio Emanuele. Gli ammiragli e gli 
stati maggiori delle divisioni navali francese, tedesca 
ed americana, tutto il corpo consolare in forma pub- 
blica; più di trecento signore; quasi l'intera colonia 
italiana; numerose rappresentanze di colonie straniere; 
una immensa folla cosmopolita assisteva a quella fun- 
zione. 

Officiava l'arcivescovo monsignor Spaccapietra, mal- 
grado la grave età ed i segni palesi di sofferenze re- 
centi — la musica în quattro parti scritta apposita- 
mente dai maestri Mainers, Cricca, Avoglio e Dragon, 
qui residenti, ed eseguita da artisti italiani, parve 
buona ed anche ottima — eccellenti le disposizioni 
prese dalla Commissione ordinatrice , composta di do- 
dici notabili eletti a scrutinio e presieduta dal console 
— utile, prezioso il concorso d'un picchetto armato di 
marinari francesi, che l'ammiraglio Le Jeone si af- 
frettò di concedere — nessun incidente, nessun di- 
sordine, 

Tutto questo în Asia, in un paese ove i continui 

arrivi di fuggiaschi rendono già troppo evidenti le 
conseguenze d’una guerra feroce e disastrosa, ha uno 
speciale e commoventissimo significato. 
Un « abbonato palermitano » dedica alla reda 
zione tre pagine di « lamentazione » basata su questo : 
che i nostri corrispondenti di Palermo parlano 
spesso di ricatti e di brutture e maî o quasi mai deile 
belle e buone cose che pure si fanno nell'isola come 
per ogni dove. 

Causa occasionale di questa lettera è stato il non 
leggere nulla nel Fanfulla dello splendido funerale ce- 
lebrato per Vittorio Emanuele. Ercfa, incolpato dal 
nostro « abbuonato » è proprio innocente. Egli aveva 
mandata una lunga e particolareggiata descrizione dei 
funerali, ma... lo spazio tiranno non ci ha permesso di 
pubblicarla, come non abbiamo per la stessa ragione 
pubblicate molte altre lettere pervenute da città ugual- 
mente importanti. Spero che l'e abbuonato palermi- 
tano » sarà soddisfatto di queste spiegazioni. Pubbli- 
care ora quella lettera sarebbe tardi: dire che il pre 
fetto arrivò tardi, facendo aspettare tutti per un quarto 
d'ora, sarebbe ripetere una cosa saputa da tutti: cioè 
che la democrazia nicoteriana è molto più aristocratica 
di qualunque morgue la più superba. 

L' abbuonato » conclude col dirmi che Palermo 
aspetta con affettuosa impazienza la visita del Re e della 
amatissima Regina. Certo che Palermo non sarà delle 
ultime fra le città visitate dai nostri angusti sovrani. 


"EI 


SEDE VACANTE 


La chiusura del Conclave. 


In poco più di mezz'ora sessantadue cardi- 
nali sono entrati ieri in Conclave. Le loro car- 
rozze avevano ingresso dalia parte della Zecca. 
Appena entrate, ì cardinali ne scendevano sca- 
ricando dalle loro carrozze una quantità di 
piccoli oggetti, come libri, candelieri, sopra- 
mobili, piccole sedie ed anche qualche poltrona. 

I! penultimo ad arrivare fu l’eminentissimo 


Bilio; l’ultimo il cardinale Moretti, giunto alle 
4 25 pomeridione, quando i gendarmi pontifici 
di guardia, non aspettando forse nessun'altra 
carrozza, stavano chiudendo il portone. Fu no- 


tato anzi che mentre le altre carrozze, rico- 
nosciute da lontano da gendarmi, erano state 
fatte entrare senza difficoltà, quella del cordi- 
nale Moretti fu soffermata, e si domandò il 
nome di chi vera dentro. Una voce rispose: 
< Moretti », ed una mano presentò fuori dello 
sportello la tessera della quale abbiamo per- 
lato ieri. 

Poche persone, fra le quali alcuni preti fran- 
cesì, stavano a vedere lo spettacolo dell'entrata 
dei cardinali in Vaticano. 


Riunitosi il Collegio cardinalizio nella Pao- 
lina,si recò alia cappella Sistina, attraversando 
la sala ducale 

Ben pochi cardinali mostravansi baldi ed 
sitanti della [persona; i più curvi, pensosi: 

recchi aitresi traevansi stentstamente sulle 

raccia del prete conclavista e del comeriere. 

Ciascuno si assise sotto il suo pic- 
colo trono, La stridula voce del cerimoniere 
Marlinuc:i intimò l'ertra omnes appena il car- 
dinale Di Pietro, sotto-decano, ebbe terminato 
YOremus ehe chiudi i Creator. Doveva 
il Collegio cardinalizio ascoltare l'esortazione 
del Di Pietro a procurare un degno sp:so alla 
Chiesa. Prubsbilmente fu degna del Iuogo e 
del consesso: posso dire soltanto che fa assai 
breve. 

Allora dalla cappelle Paolina i cerimonieri 
condussero alla Sistina il principe maresciallo 
e custode del Conclave a prestare il suo giura- 
mento. Il principe Chigi, vestito di nero guernito 
di merletto, procedente con incesso imperioso, 
sembrava un bel ritratto di Rembrandt fug- 
gito dalla cornice nella galleria domestica, Lo 
seguivano il commissario e gli altri magistrati 
esteriori del Conclave © In forza armati della 
Santa Sede formata di alcuni svizzeri e di un 
drappello di guardie nobili. Si procedette quindi 
al giuramento dei custodi delle ruote. 

Quarantacinque prelati con talare e mantel- 
letia nera, rocchetio bianco senza lo sfoggio 


dei merletti, si schierarono innanzi all'altare 
sul quale ergesi l’arazzo di Raffaello che rap- 
presenta la discesa dello Spirito Santo, e { 
serve di fondo lo spaventoso affresco del Gi 
dizio finale. RE) 

I cardinali immobili a destra ed a sinistra 
dai loro troni tenevano lo sguardo fiso sui 
giuranti. Ognuno di essi si appressò a toccare 
lEvangelo aperto sull'altare. 

Il prefetto dei cerimonieri intonò per la se- 
conda volta l'eztra omnes ed il Conclave fu 
canonicamente inaugurato. 


I cardinali arrivati man mano in Roma 
hanno approvata l'energia colla quale il ca- 
merlengo ha posto fine agli inconvenienti che 
per la tarda età del Pontefice e per la natura 
troppo benevola di alcunî alti dignitari, si 
erano infiltrati nella Corte pontificia. Difatti non 
si è trovato esistere nessun inventario nelle guar- 
darobe e nelle scuderie, nè in alcuna altra 
parte dell'amministrazione. -//0- 0° 

Come pure è stata accetta ai cardinali la 
rigorosa economia introdotta dal cardinale 
Pecci; ora che, come essi dicono, la Santa 
Sede è costretta vivere col danaro del povero. 
La morte di un papa quasi legalizzava ogni 
specie di dilapidazione. Molti poi avevano 
acquistato diritto consuetudinario quali il se- 
condo mensile per vari ordini di cortigiani 
(dopo aver ricevuto il primo alla morte del 
papa) nell’atto che il camerlengo prendeva il 
governo, ed il terzo dal novello papa. Bene 
spesso erano tre stipendi in un solo mese. 

Il cardinale Pecci ha soppresso tutto ciò e 
molti altri abusi. Per cui non possono man- 
cargli le incolpazioni esagerate ed anche falso 
da parte dei danneggiati. 


A conferma di quanto ieri abbiamo pubbli- 
cato siamo în grado di aggiungere che all’e- 
minentissime Hohenlohe vennero falte. dalla 
cancelleria dell'impero germanico vivissime 
premure perchè faccia presente al Sacro Col- 
legio che la scelta di un Pontefice apparte- 
nente alla fazione intransigente porrebbe quel 
governo nella necessità di prender ipso facto 

lelle misure di precauzione, mentrechè Îa no- 
mina di un Pontefice temperato e conciliante 

rodurrebbe la possibilità di far cessare in 

reve i dissidii esistenti fra Ja Santa Sede e 
quell’impero. 


In una delle ultime Congregazioni fu posta innanzi 
da parecchi eminentissimi la questione del modo della 
proclamazione del futuro Papa. La grande maggioranza 
dei cardinali, senza procedere per votazione, ha deciso 
che il nuovo Pontefice si presenterà in San Pietro dalla 
nota loggia detta del Palazzo. 

Gli eminentissimi opinarono pure in grande maggio 
ranza, non intendendo tuttavia di prescriverlo, che il 
nuovo Pontefice si presenti alla loggia del Vaticano 
che dà sulla piazza di San Pietro. 

Contrariamente a quanto venne anche annunziato 
dall'Osservafore romano di ieri sera, oggi non ebbe 
luogo il primo scrutinio del Conclave. È ciò per l'ora 
tarda in cui finirono le funzioni che precedono allo 
squittinio. 


Siamo assicurati che in seguito alle pre- 
7mure dell’ambasciatore di Francia presso 
la Santa Sede, quasi tutti i cardinali fran- 
cesi abbiano profondamente cambiate le 
idee, a cui a loro giungere informavano 
la scelta del nuovo Pontefice. 

Si può ritenere che la maggioranza degli 
eminentissimi di Francia concorreranno 
con quelli di Spagna e d’Austria, ai quali 
si deve aggiungere l’eminentissimo Hohen- 
lohe, alla scelta di un Papa appartenente 
alla frazione temperata. 

A questo concetto hanno aderito pa- 
recchi dei più influenti cardinali italiani. 
È quindi assai probabile che il nuovo 
Pontefice verrà scelto nella suddetta fra- 
zione. 


ROMA 
vi 19 febbraio. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto quest'oggi lo scultore 
signor Riccardo Grifoni al quale concesse di fare uno 
studio onde condurre a termine un suo busto co- 
lossale. 

Molti deputati, e Sua Eccellenza il presidente del 
Senato del regno, hanno nei passati giorni osservato 
il lavoro allo studio del Grifoni e gliene fecero i più 
lusinghieri elogi. 

»°% Stasera si raduna il Consiglio municipale alle 
ore 8 412 pomeridiane precise. 

Sì discuteranno principalmente le seguenti proposte : 
Bilancio preventivo del 1878 — Modificazione al rego» 
lamento sulla tassa cani — Domanda di contributo re- 
lativa al consorzio per la manutenzione della strada 
Vitellia-Pamphilj-Bichi-Bravetta; in seduta. pubblica. 
Ed in seduta segreta: Nomina 0 conferma de'soprin: 
tendenti e delle ispettrici delle scuole comunali — 
Surrogazione di sei delegati effettivi e due supplenti 
presso la Commissione comunale per l'applicazione delle 
imposte dirette — Nomina del rappresentante del co- 
mune nella Giunta di vigilanza dell'Istituto tecnico — 
di due membri della Commissione di Termini — di 
due rappresentanti nel Consiglio delle scuole. 


Nostre ]neormAZIONI 


Le notizie di quest'oggi accennano a cre- 
seiute probabilità di ‘componimento pa- 
cifico. 


FANFULLA 
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n governo austro-ungarico, rinnovando 
le espressioni del suo fermo proposito di 
mantenere salda la lega dei tre impera- 
tori, ha fatto osservare che deve tenere 
gran conto delle tendenze dell’opinione 
pubblica nella monarchia, e non potendo 
nè volendo mettersi in aperto contrasto 
con quell’opinione, potrebbe essere co- 
strelto, con suo rincrescimento, ad appi- 
gliarsi a gravi risoluzioni, qualora il go- 
verno russo persistesse in alcune sue pre- 
tensioni. Al principe di Bismarck queste 
osservazioni sono sembrate giuste ed op- 
portune, e quindi si è adoperato a capa- 
citarne îl governo russo, e siccome questo 
governo non è disposto a far cosa sgradita 
algoverno germanico, così si ripone fiducia 
nella probabilità di un accordo. Quando 
questo scopo sia censeguito, e le basi dei 
negoziati sieno ben definite, la conferenza 
potrà radunarsi con molta speranza di 
non fare opera inutile. 


Sua Maestà il Redha ricevuto oggi Sua Ec- 
cellenza l'ambasciatore inglese, sir Augustus 
l'aget, il quale ha presentato le sue nuove cre- 
denziali. 

L’ambasciatore è stato condotto al Quirinale 
e ricondotto all'ambasciata da un msestro delle 
corimonie in tre carrozze di corte. Era accom- 
pagnato dell'addetto militare e da'due segre- 
tari dell'ambasciata. 


Sua Maestà ha fissato per domani il ricevi- 
mento di Sua Eccellenza l'ambasciatore di 
Germania, signor di Keudeli, dell’inviato straor- 
dinario del Iedive, Ratib pascià, e del mini- 
stro di Svezia, barone d'Essen. 


Nella conferenza ch’ebbero ieri alla Camera, 
Y onorevole Crispi da parte del inimstero, gli 
onorevoli Cairoli e Zanardelli da parte dei già 
dissidenii di sinistra, si sono definitivamente 
accordati circa le convenzioni ferroviarie. 

10 accetta |” sta propugnata dai 
attanto provvede in modo provvi- 
no bene quale, all’ esercizio 


sorio, non sai 
delle ferrovie. 
jcura che l'fonorevole Depretis nè 


avea autorizzato l' onorevole Crispi a queste 
trattative, nè abbia acceltato ancora il ri 
tato di esse. Ma si riliene che non gli ri- 
manga © ito che o piegarvisi 0 di- 
roteter 


La falsa notizia data da un giornale di N 
poli, relativa ad un disastro che sarebbe toc- 
cato alla piro-corazzata Terribile, ha dato pre- 
testo a formare a carico della nostra marina 
giudizi che sono assolutamente contrari alla 


verità: È x 
Come noi non abbiamo risparmiate le cen- 


sure quando ci parvero meritate, così ci piace 
oggi constatare come torni a lode deila nostra 
marina l'osso simo incidente 
toccato venti giorni or sono ella Terribile, 
l'unica avaria di navi da guerra ilaliane, che 
si sia dovuto lamentare nei venti e più mesi 
dacchè la nostra squadra staziona nei mari 
del Levante, mari di navigazione difficile, e 
dove sfortunatamente le disgrazie non sono 
rare. 

La marina da guerra italiana durante la sua 


lunga permanenza per quei mari in una cosa 
si è distinta, nella prontezza cioè degli effi- 
caci soccorsi prestati a molte navi mercantili 
di diversa nazionalità rimaste incagliate nel- 
l'uno 0 nell'aliro punto. 


stato il lievi 


L’inviato straordinario tunisino, Mustafa ben Ismail, 
è partito ieri per Tunisi. 


Questoggi è partito da Roma il 
per far ritorno al suo posto di ambasciatore italiano a 
Londra. 


n0 în Italia del gene- 
per motivi di salute non potrà 
tornare a Parigi se non quando la stagione sarà più 
mite. 


Pel meeting, del qual: si erano fatti promotori vari 
cittadini appartenenti alle molte gradazioni del parito 
liberale avanzato, non fu propriamente chiesto permesso 
alla preîettura, come noi dicemm ieri sera, ma solo si 
trattò della presentazione dei manifesto al questore per- 
chè, timbrandolo, Jo ammettesse per l'affissione, come 
1a legge prescrive. i questore, d'ordine dell'onorevole 
ministro per gli interaì, non potendo permettere l'af- 
fissione del manifesto, proibì anche implicitamente ed 
esplicitamente la convocazione del meeting. 

Il signor Napoleone Parboni poi non fu, insieme a 
parecchi altri cittadini, che semplice esecutore della 
volontà dell'assemblea dei promotori del mecfing, î 
quali avevano sottoscritto il manifesto in numero di 
cento circa. 


Sappiamo che la sentenza del tribunale civile e cor- 
rezionale di Roma nella causa Lambertini-Antonelii 
verrà pubblicata domani, mercoledì. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Teatro Apello — 1 Barkre di Sigla, musica 

in tre atti.. o per dir meglio în tre pezzi del mae- 

stro Rossini. Seconda apparizi detta Dire con se- 
guito di Nicolini, Carpi, Ristori, Bettarini e cin- 
quanta lire la polirona. 


Roma, 49 febbraio. 

Il cartellone di Sor Cencio annunziava a tanto di 
lettere il Bariiere, ed io pezzo di babbione dissi fra 
me: — crepi l’avarizia, e andiamo a farci la barba al- 
l'Apollo! 

Mi metto lì sdraîato sulla poltrona, e aspetto che 
mi vengano ad insaponare. 

Invece viene Nicolini senza chitarra, e dopo aver 
cantato che spunta la bell aurora, la stessa storia che 
cantano gratis tutti i galli quando fa giorno, volta le 
spalle e se ne va. 

— To' — mi dice il vicino — e chi è colesto sì- 
gnore? 

— Dovrebbvessere Lindoro, ma siccome non lo vuol 
far sapere nè al pubblico, nè a Rosina, per paura di 
compromettersi, così tralascia di cantare: 

« lo son Lindoro che fido t'adoro. » 

— Qu! bellat.. 

— Bellissima, direi io; ma tiriamo via, ognuno è 
padrone di non andare cantando per la strada il pro- 
prio nome: — siamo în tempi di libertà, che dia- 
mine! 

— 0h! ecco Figaro — se non shaglio è quello 
stesso Figuro che cantava all Argentina con la Do- 
nadio. 

— Proprio lui —èîl barbiere di casa Strackosch, che 
dalla Donadio è stato promosso alla Patti. 

E il primo atto è andato... 

Il naso del mio vicino mi pare diventato più lungo 
— sarà un effetto di luce... 0 della barba. 

* 

Ecco Rosina — lodato Iddio, comincia il Barbiere! 

E comincia il fuoco d’artifizio. Volano i razzi, gi- 
rano le rotelle, turbinano le scintille, guizzano i 
fuochetti, la gran girandola della carafina fa girare 
la testa a tutti, e un fuoco generale di applausi, di 
grida, di bis, risponde alle scariche di quella mitra- 
gliatrice di perle, travestite da note musicali, che ful 
mina dal palcoscenico ! 

HI pubblico ha la febbre — usa febbre da cavallo 
— le sue forze sono esauste, presto un ristoro. 

Eccolo qua Dox Barfelo-Ristori che viene a ristabi: 
lire la calma, che viene aggraziata da un tantino di 
sono. 

Nemmeno Don Basilio, con quella cafemaia di Res 
sinî, arriva a risvegliare il 


— tino scatolone 


Rosa, il di- 


Don Alon: dovrebbe far 

sina, sì melte invece a cantar lui e conti 
La mia letizia infondere 
Vorrei nel suo bel core ! 

— To — grida il vicino — questa è Varia dei Lom- 
bardi , e come c'entra? 

— Centra, perchè il tenore ve la dà in cambio della 
serenata del 1° aito, che ha omessa per brevità — e 
siccome canta meglio da turco che da cristiano, così 
questo pezzo dei Lombardi è il suo gran successo del 
Barbiere. 

Scommetto che viceversa poi quando Nicolini canta 
i Lombardi ci ficca dentro la serenata di Lindoro. 

— Ma scusi, non è tutta l'aria de' Lombardi, è solo 
V'adagio -. 

— Do mio, è un mezzo pezzo soltanto, un'altra sera 
ve lo darà tatto! 

— Allora bis, 


plausi.) È ° 
Viene al cembalo la sigaora Adelina e canta il wral- 


Izer della Dinorah — ossia la cascata del Niagara. Le 
cateratte del Nilo diventano una parodia al confronto 
di quella tempesta di note picchiettate, di 
quel vertice di tioritare, di agilità, di passaggi, di sdrao» 
cioli, di pattinale che solo la gola miracolosa della si- 
goora Adelina può eseguire senza rompersi il collo. 

È una vertigine — un capogiro — un delirio di 
difficoltà che confina con la pazzia! 

E vedere con che calma, con che tranquilla beati- 
tudine li eseguisce — si direbbe che canzoni ! 

Questa volta il dis è domandato con la pistola alla 


gola, e la signora Dia deve inchinarsi al desiderio dei 
divoîi. 


cantare Ro 


,, bis! (Nicolini fa il dis fra gli ap- 


* 
Ma insomma che cosa si è rappresentato ieri sera 
all'Apolio? il Barbiere di Siriglia, la Disorah, 0 i Lom- 
bardi ? dà 
lo veramente non l'ho capita, ma sia come Sirigl 
sia come si reglia, tuito il divertimento di ieri sera si 
è ridotto a tre pezzi — cioè a due pezzi © mezzo, e 
il bilancio delle 50 lire della poltrona si può fare così : 
Per la signora Patti — primo pezzo . L. 15 00 
Per la medesima — secondo pezzo » 2300 


Per Nicolini, mezzo pezzo (in due velle) » 995 

Per tutti gii altri, compreso terta, lo 
stocco del tenore e la forza armata » — 05 
Totale L. 30 00 


Scusîno, signori Figaro, Don Bartolo, Don Basilio e 
compagnia — non è per far torto ai loro meriti, chè 
ne avranno: ma quando si canta con la signora Patti, 
il primo patto è quello di restare in ombra — e re 
starci bene. 

Tanto sero che la stessa siguora Adelina lo dice 
cantando: - 

« Ombra leggera 


VA i Fip me 


Stasera la diva si riposa, e l'Apollo per conseguenza 
rimane chiuso. 

Ma a noi ha pensato la signora Pierina Giagnoni che 
ci invita al Valle, dove avrà luogo la sua beneficiata. 

Avrei voluto fare un bel soffio di circostanza; ma 
lo risparmio perchè la signora Pierina non ne ha af- 
fatto bisogno. Il pubblico del Valle sa con quale ar- 
tista ha da fare. 

Si replicheranno per l'ultima volta le Due dame di 
Paolo Ferrari e quella brillantissima commediola în 
un atto dell'About, tanto applaudita l'altra sera per 
la beneficiata della siguora Cottin: Un rofo a santa 
Caterina. 

* 


La signorina Bianca Lablanche — o L’Ablace, come 
la chiamano nel loro idioma stravagante i Lanedì d'un 
dileltante — ha riportato în questi giorni un successo 
al Bellini di Napoli nei Purifeni. 

giornali cittadini vanno tutti d'accordo nel farle 
elogi. All'egregia artista i miei saluti e le mie congra- 
tulazio 


* 

Prepariamoci ad una grande emozione. 

Il giorno 24, alle dodici precise, sarà inaugurato a 
Milano il secondo Congresso drammatico italiane. 

To sono già commosso. Avrò almeno notizie di quel 
caro professor Soldatini, che per un anno e più è rima- 
sto cliiuso nei rerdi silenzi della notte — comell chiama 
il Cardueci — con una grandissima costernazione e 
con sommo rinerescimento di tutti i miei lettori. 

* 


Uwaltra beneficiata per domani sera al teatro Ar- 
gentina. 

Il signor Ferdinando Nipoti, il bravo primo attor 
giovine della compagnia Dondini, ci invita ad assistere 
per suo conto alla quarta replica dell’applaudito dramma : 
Una pagina dell'archivio segreto. 


BORSA DI ROMA 


a Parigi e fece un passo più sensibile 
nostra Piccola Borsa, nella rianiune pomeridiana, la 
rendita si tenne fra BL 15, SI 40 e netta serale, dopo 
8122 19, chiuse più debole a SI 15 La Borsa d'oggi 

per grande 
rivolti oggi a Berlino d'onde si a 
solitario di Var to di mol 
se no! 


timori e di molte 
10 a sentire che le parole di 


speranze. 
una Sibilla? Non sarebbe il primo ca 
Intanto Parigi, che ieri sera era ferma di buowora 
chiuse più debole sul tardi. Che fosse trapelato qual- 
cosi di ciò che sarà detto ogsi sulle rive della Sprea ! 
Atten.tamo ; chè 

one i timidi 0 


95 per fine mese. 
1 presiiti ed i valori non diedero Iuogo ad a/fari. 
Vi era danaro a 1190 per le Banche Romane, com 

obbligazioni Sauto Spirito er:no do 


i e l'oro erano fermi e sono così quotati nei 


103.95, 108 70; Londra 27 
Pezzi da venti franchi 21 88, 21 36. 


33, 2728 


Verlias 


TeLecnamm STEFANI 


CADICE, 17. — È arrivato ed è ripartito per la 
Plata il postale Coloro, della Società Lavarello, pro- 
veniente da Genova. 

PARIGI, 13. — Oggi furono celebrati servizi funebri 
in tutte le chiese di Parigi per il Papa, con grande 
concorso. 

VERSAILLES, 18. — 
scute il bilancio dei culi 

Baragnon difende la religione ed Îl clero, e dice che 
la repubblica, se nonè cristiana, non diventerà vecchia. 

Boysset, della sinistra, gli risponde e dice che non 
vuole aleua culto dominante. 

Bardoux domanda la chiusura della discussione ge- 
nerale. 

lì governo si riserva di fare una dichiarazione quando 
sì discuteranno gli articoli. 

La discussione generale è chiusa. 

PIETROBURGO, 48. — L'Agenzia russa dice che il 
Congresso a Baden-Baden sarà composto dei ministri 
degli affari esteri, ma che non vi è ancora nulla di 
definitivo. 

COSTANTINOPOLI, 18. — I Russi sgombrarono il 
ridotto di Sanidié, compreso nella zona neutrale, e ri- 
cevettero ordine di non oltrepassare la linea di de- 
marcazione.. 

LONDRA, 18. — Camera dei Comani. — Ii colon- 
nello Beresford domanda se il governo sia disposto ad 
agire affinchè i Polacchi sudditi dello Czar ottengano 
lè stesse garanzie di libertà dî coscienza ed altre che 
la conferenza cercherà di stsbilire nelle provincie turche. 

Northcote risponde che erede che la questione dei 
Polacchi non sarà proposta alta conferenza. 

Noriheote dichiara che la Motta iaglese si recò a 
Mundania perchè®è un migliore ancoraggio. 

Approvasi în terza lettura il credito di 6 
sterline. 

Camera dei ludi, — Lord Derby dice che ta qui 
stione della conferenza non ba fallo n passo; sog 
giunge che non ha ricevuto alcuna informazione sulia 
marcia dei Russi sopra Costantinopoli, ma che, riguardo 
alla marcia dei Russi sopra Gallipoli, eglî ricevette un 
dispccio Bapictante Che comunicherà appena sia pus 
sibile. 

Nei circoli parlamentari si crede che questo dispaccio 
sia importantissimo. 

BUCAREST, 18, — Il principe ricevette in udienza 
l'onorevole Farini, îì quale gli notificò l'esaltazione al 
trono del Re Umberto e gli consegnò una letterà di 


Seduta della Camera, — Sì di- 


| Sta Maestà il Re, il quale ringrazia il principe delle 
testimonianze di simpatia espresse in occasione della 
morte del Re Vittorio Emanuele. 

L'onorevole Farini fa invitato mercoledì a pranzo dal 
principe, e giovedì dal ministro Cogalniceano. 

VIENNA, 18. — La Corrispondenza politica annunzia 
che le trattative di pace in Adrianopoli incominciarono 
soltanto ieri l'altro e che sono sorte discussioni e 
grandi difficoltà. 

PARIGI, 18. — Il Messager de Paris pubblica un 
memorandum della colonia europea in Egitto, la quale 
prega i gabinetti europei ad agire affinchè il kedive 
mantenga i suoi impegni. 

LONDRA, 49. — Lo Standard dice. che il dispaccio 
menzionato ‘da lord Derby è concepito in termini con- 
cilianti; domanda che l'Inghilterra faccia delle con- 
cessioni e în contraccambio i Russi non occuperebbero 
Gallipoli. 

ll Daily-News dice che questo dispaccio è destinato 
a confermare le speranze di pace. 

Lo Standard ha da Pest : 

« Tisza conferì coll’imperatore e col conte Andrassy, 
riguardo alla quistione d'Oriente. Egli annunzierà alla 
Dieta che il governo è deciso di difendere gl'interessì 
della monarchia nel Congresso, e, se è necessario, 
anche colla forza. 

« L'artiglieria fu spedita alla frontiera. 

« Il ministro deila guerra propose un piano per con- 
centrare 600,000 ». 


BoxavenTURA SeveRINI, gerente responsabile. 


cltà di TARANTO 


PRESTITO AD INTERESSI 


RAPPRESENTATO DA 


N. 605 Obbligazioni da ital. L. 500 ciascuna 


fruttanti 23 lire all'anno 
e rimborsabili con 500 lire ciascuna 
Interessi o Rimborsi esonti da qulsiasi rienata 
pagabili ,, Wapolî, Milano, Torino, Firerze, Genova, 
| è Venezia. 


SOTTOSCRIZIONE PUSBLICA 
nei giorni 18, 19, 20, e 21 febbraio 1878 


| 


Le Obbligazioni TARANTO con godimento dal 
FEBBRAIO 1878 vencono emesse a L. 405 — che 
ducono a sole Li 0 pagabili come segno: 


L. 23 — alla sottoseriz, dal 18 al 24 Febbraio 1973 

> 86 — al reparto 

si Febbraio al 14 Settembre 1878 
80,30 che Si computano come. con- 


Totale L 309,39 tante 


Chi verserà l'intero prezzo all 
godrà un ulteriore bonifico 
sole Lire 387, 
duzione. 

i RIMBORSO, 
Questo prestito sarà completamente rimbor- 

» entro anni quarantacinque mediante estra- 
ioni semestrali. La prossima estrazione. avrà 

go il IA marzo p. v. 

Î GARANZIA. 


A garanzia di questo prestito la Città di TA- 
RANTO ha obbligato con preferenza su ogni 
altro suo impegno tutti i Suoi beni immobili, 
fondi e redditi direttti ed indiretti, presenti è 
futuri vincolando a tal uopo il suo Bilancio, 

La situazione finanziaria del municipio di 
TARANTO è floridissima. I soli beni immobili 
Comunali dinno un reddito annuo di oltre 
L. 81,000; le tasse fruttano più che 258,000 
lire; il suo bilancio è perfettamente equilibrato 
sebbene sienvi già stanziate le somme desti- 
nate al servizio di questo Prestito stato con- 
tratto unicamente per far fronte ad alcune ri- 
parazioni del porto. 


Lo della sottoscrizione 
L. 3 e pagherà quindi 
O ed avrà la preferenza in caso di ri= 


i 
Î 
| 
| 
| 
i 


TARANTO, città di circa 30,000 abitanti è 
una delle più industriose dell'Italia meridionale. 
Esistonvi fabbriche di tessuti in seterie. velluti 
e cotoni. — Il suo territorio è fertilissimo e dà 
abbondanti prodotti in ulive, vino e granaglie 
— La pesca è talmente abbondante nel suo 
golfo da dar Inogo ad un'importante commercio 

erfino colla Germania.— Il suo porto è il più 
importante dell’Italia meridionale, ed è desti- 
nato a sede del grande Arsenale marittimo. 


Le Obbligazioni TARANTO costituiscono un 
impiego eccezionalmente sicuro e vantaggioso 
attesa la importanza della città e considerato 
che acquistate al prezzo d’emissione fruttano 
(tenuto conto del maggior rimborso di L. 11250 
per titolo) circa l'$ p. 010 l'anno, mentre lo 
impiego in Rendita dello Stato non frutta oggi 
che il 5 14 p. 010. 

NB. Press» Francesco Compagnoni di Milano, as- 
suptore del presente Prestito, trovasi ostensibili i 
lancio e gli atti nffic‘ali comprovanti la perferta lega- 
Ià è le garanzie del present» Prestito. 

La Sottoscrizione pubblica è aperta nei. giorni 
19. 20, e 21 febbraio 1878 ca a 
în Taranto, presso la Tesoreria Municipale. 
in Milano, presso Compagnoni Francesco. 
in Torino, presso U. ( isser e C. 
în Roma, presso E. E. Oblieghi, via della Colonna, 41. 


Guardarsi dalla im punità dei falsificatori 


Pialaiile delle Ernie 

| Guarigione pronta e sicura delle Ernie recenti ed 
inveterate, senza operazioni e senza incomodi. Soli de- 
positi autorizzati e garanti del vero autore Ernista C. 
De Luea. — Farmacia L, Desideri, Torsanguigna, 15, 
e Farmacia Donati, via Cesarini, 18, Roma, — Prezzo 
col metodo di cura I. 6, si spedisce in pro 
a carico dei committenti. 


‘a porto 
(4054 P) 


- 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Uffici 


Principafe di pubblicità @blleght, Roma, va Colonna, #1, p. p. Firenze, Piazza V. di Sy MG Novella; 
Santa Margherita, 45, casa Gobzales. Parigi, 16, rue Sa Te 


BI ottiené tn 


Diploma d'onore | î Nedaglio d'oro 

‘ima fs” ACQUA BAZANA ‘7::t:";557° | 

\CQUA ODONTALGICA PROFUMATA E NON PROFUMATA! 
non reca mai danno pere 

nè VELENO. Guarisce rapidamente i mali dei denti i più 

iolenti (recenti e cronici), rigenera perfettamente le gengive ma-i 

te, rafferma a qualunque età e prontamente i denti sconqua: 

ti. L'Acqua Bazana è dunque un rimedio radicale per tutti i) 
i della bocca. Questa acqua ha dato delle splendide prov 

ha salvato dalla morte più d'un bambino durante la prima der 


ir 
L. MALEN e © fornitori dell'armata e della 
marina francese. Approvati dai mmistridella querra 
e della marina. Breveltati in Francia, in Ilalia e 
all'estero. Parigi, 6, rue Oberkawpf, 6, Parigi 


Caffettiera a circolazione a doppia, parete gr: 
rantita inesplosibile, ad uso deli’ARMATA el 
della MARINA, delle MENSE degli UFFICIALI 
dei CAFFÉ, SORBETTERIE, LIMONARI, AL 

d BERGHI e GRANDI STABILISENTI. Cal 
da î a €30 Hitr). — Caflettiera da tavola a circo 
€ a tubo mobile, modelli variati da ® a 92 tazze. — Scai- 
davivande MALEN a fiamma multipla Deposito a Firenze al-| 
l'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C.. 28, via dei Pauzani. 
A Milano alla Succursale dell’Emporio Franco-Italiano, 15, via 
5. Margherita. — A Roma presso Corti © Biancheih, 66, via 


fon più Medicine 
PERFETTA SALUTE nedicime, "sense par. 


ALUTE sceatcime, senze par 
mediante la deliziona Farina di 


REVALENTAARABICA 


I pericoli e disingannî fin qui sofferti dagli ammalati per 
cansa di droghe nauseanti sono attualmente evitati con ls 
certezza di uua radicale e pronta guarigione mediante la delizions 
Revalenta Arabica, la quale restituisce perfetta salute agl 
ammalati i più estenuati, liberandoli dalle cattive digestioni, 
(dispepaie), gastriti, e, costipezioni inveterate, emorroidi 
palpitazioni "di cuore, digrrea, gonfiezza, capogiro, acidità pituits, 
nausee e vomiti, crampi imi di etomaco, insonnio, flas 


hè essa non contiene nè NARCO-f} 


dei TRAMWAYS e FERROVIE ECONOMICHE: 


(CONTRO. L'OBRSIT! 


lento dimagra- 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 68@@ AZIONI di Franchi 300 in oro 
DELLA SOCIETÀ ANONIMA 


ROMA-MILAN&-BOLOGNA, ece. 


Riconosciuta in Italia per Decreto Reale in data 27 Gennaio 1878. 


Capitale, 5,100,000 Franchi diviso in 17,000 Azioni da 300 Franchi caduna 


Si pubblica in eleganti fasci- 
coli mensilì di (00 pagine cia 
icuno e costa annue L. 20. 

Le associazioni sì ricevono, ol- 
treché, presso la Diraziona del 
l'Arohivio Giuridico in PISA, 


CONCESSIONI DELLA SOCIETA 


A MILANO I Linea di Tramwsy a vapore dalla via Cusani all'arco del Sempione Chil. 1,885 in esercizio [i axche presso gli Uifici Postali 
» IL Linea di Tramway a vapore dell'arco del Sempione a Saronno > 20350 >» Ji dei Regno. 
- IL Linea di Tramway a vapore da Saronno a Tradate > 14,000 in costruzione 

A ROMA IV. Tramway ds Porta del Popolo a Ponte Molle » 2,700 in esercizio 
» Y. Id. dalla Piazza delle Terme in Roma a S. Lorenzo e dalla 


30,000 in costruziene 
» 37,000. alle studio 
» 8000» 


Porta S. Lorenzo a Tivoli (a vapore) » 


» VI Ferrovia Economica dei Castelli Romani 
A BOLOGNA Vil. Tutti i Tramways di Bologna 
SOVVENZIONI OTTENUTE DALLA SOCIETA 


LINEA DEI CASTELLI ROMANI — Quesis linea è favorita di sovvenzioni provinciali e comunali per lire 940,000 
loltre l'affidamento delia sovvenzione governativa generalmente accordata per le strade ferrate d'interesse locale. _ ; 
LINEA DI TIVOLI — Questa linea ha una sorvanzione di 200 franchi di readita por chilometro dalla Proviacia, e di 
11500 franchi dslla Comune di Tiveli, ch ha inoltre fatto alla Società la concessione gratuita: I. della proprietà della Vil- 
letta ovs ai trova la grotta e le caduto d'acqua di Tivoli; IL l'esploitazione delle Cave della Testina, che diano pietre usate 


Iper la costruzione a Roma. È 
STABILIMENTI DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ 
La Società è proprietaria a Milano degli Stabilimenti del Rondò (5750 m. q.) @ della casa in Via Cosaui (750 m. g. 
la Roma dello Stabilimento in Via Flaminia (32,200 m. g.) 
SCOPO E GARANZIA DELLA SOTTOSCRIZIONE 
La presente emissione è fatta dopo il completamento di alcuno lince, ed allo scopo di procedere sollecitamente alla 
sostrozione delle altre, e così 1eadere frattifere tutta lo suo vaataggiose concessioni. — Il reddito attuale dello lunse in 
lesercizio è una garanzia indiscutibile psi sottoscrittori dells Azion dei bsneficii che risulteranno dall’impiago dei loro ca; 
tsli in questa operazione. — La linsa Milano-Saronno dà un prodotto lordo di 18,250 franchi per chitomet:o. ed usande 
ldelle macchine qual mezzo di trazione, le spese di tutto l'esercizio saranno al disotto del 50 per cento del prodotto lordi 


Sono il migiiore ed il più gu- 
hè pessonsi 
i alimenti © 
Esse non ca- 
ssto 0 fatica. 


nce 
bevande fortificami 
zionano alcun 


VERO UNGUENTO 


CANET-GIRARD 


pi e spasimi 
sioni di petto, clerosi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, 
bronehite, etisia (consunzione) dartriti. eruzioni cotanee, del 
rimento, reumetismi, gotta, febbri, cattrrì, soffocamento, inte 
nevralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza » 
di energia nerrosa; 31 anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca 
di Ploskew, della signora marchesa di Brehan. ece. 

Cura n. 67,218 Vesezia 29 aprile 1889. 

TI dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunele di Venezia, Sant» 
Maria Formosa; calle Querini 4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67811. Castiglioo Fiorentino (Tosesna) 

7 dicembre 1369. 

La Resalettta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
mio paziente, e perciò desidero averse altre libbre cinque. Mi 
ripeto con distinta stima Dott. Doxexico laLLorTI 

Cara n. 79,49. Serravalle Scrivia (Piemonte) 

19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scstola della vostra me 
ravigliosa Revalenfa Arabica, la quale ba tenuto în vita mir 
moglie, che ne usa moderatamente già ds tro anci. Si sbbis 
i miei pi sentiti riugraziamenti, ece. 

Prof. Puerro Camevani, Istituto Gril 

Qasitro vatte più netritiva 026 ia carze, conv 
vnito il eno in seri ric ei 


3 
illo (Serravalle Scrivia) 
> nd 


(initei) n. 2, via Teramase itrossi 
Città presso i principali farmeciati e 
Rivenditori 
imberghi, farm. della Legazione Britanzica, vin Con. 

o, pia Gondor; AL Dante Ferroni; Frances 


GIORNALE DELLE DONN 


Axso X .. IBIVISTA DI MODB aAmoX 


d'abbonamento per tutto Îl 1878: 
p Per il Regno L. 8 — Per l'estero L. 12. 
1 tenuissimo è dovuto alla sua grande diffusione. A_.e 2550-| 
ciato dirette è dato in regalo a scelia un Album di ricami o il libro] 
Ta Gene per bene della Msa Colombi. Rivolgersi esolusicamente 
lia postale alla Dirézione del Giornale delle Donne, 
Î, p. 3° in TORINO. Chi desidera un programma scriva] 
Chi vuole mn numero di saggio intiì settanta] 
francobolli. 4139 


LUCIDO 


per dere il lucido 

alla 
BIANCHERIA 
Brezzo L. 5 
Porto a carico dei com- 
mittenti. 


Po, n. 
lettera franca. 
tesimi anche 


ACQUA 
POLVERE 


poorzma pinza 


Sella Facoltà di Medicina di Pangi 
8, Place de l'Opsra, Parigi. 


MEDAGLIA DEL MERITO 


ail Fsposizione de Vienna (878 


Daposito a Firenze] 
all'Emporio  Franco- 
Italiano C. Fiazi e € 


presso C rtì e Bian-| 
chelli, via Fraitina 66| 


Rinomato Sapone (marca BD) 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


per evitare 
il calore, il 


rito ed ogni altra affezione della pelle 
del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


Firenze all’En 


La linea della Via Fiarcinia a Ponte Molle a Roma dà un reddito lorde di lire 34,000 per chilometro, l'esercizio con un munrigione pronta 
[cavallo su questa linea non assorbisce che il 60 per cento del prodotto lordo. Tdello he, pamorecel, 
RIPARTIZIONE DEGLI UTILI ferise degni spezie. Pro 

La Soziet*, non avendo nò Obbligazioni, nà Azioni privilegiate, nè debiti di alcuna sorte, gli utili netti, a norma del-| LE o ne = Bra nb 


ltarticolo 50 dello Statute, dopo aver pagato îl 5 per cento d'interesse fisso agli azionisti, saranno distribuiti come segue :| 


10 per cento al Consiglio d'Amministrazions; 3 per cento aì Cotmissari; 2 per cento alla Direzione; 85 per cen'o 
agli Azionisti. 


6 — A Rosa presso Corti 
chelli, 56, via Frattina. 
all’Einporio Franco 
Panzani. 


I 
|A Stars 
Ifaliano, 28, via de 


- PANVERI. BUFFET 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Lo azieri sono emesse alla pari, ossia a tranchi 300 in oro, da versarsi: 
franchi 50 alla sottoscrizione Sì potrà pagare in lire ital'ano al cambio fisso di 109. 


ia 75al riparto 
id 75 un mese dopo | ÉSTE 
id. 100 due mesi dopo. Liberando i titoli sarà bonidieato l’interesse del 5 per cent». Utitissimi per viaggio e per i 
Superando le ion: le 6000 azioni, queate saranno ridotte în proporzione. regani che vano alla scuola, 
ll godimento delie Azioni che si emettono è cal 1° geunaio 1878. — Gi intareasi e dividendi saruono pagabili in oro a 


Milano, Roma, Bologna, Bruxelles, presso ie seti della Società, e lia e del Belgio presso i Ban-|°® 


>lijeri che verranoo indicati. 
La Società se richiesta sostituirà ai Titoli al portatore del! 
Le sottoserizioni saranno ricevute in tutte le Città d'Italia, nei giorni 20, 21 e 22 corrente! 
febbraio, ia ROMA press ià, Via Fornari, 221 (Paiszzo Torlonia). 
ti ‘a Sch Via della Vite. 
nea Unione Generale, Via della Stamperia, 13. 


le principali città d' 


to a Fireare, all’Em- 
Frasco-lialisno C. Finzi 6 
28. Milano, 
Emporio, via 
Casa Gonzales, 
i è Bianchelli, 


le Azioni nominative senza alcuna spese. 


> via del Panza 
lo de 


AI | 
=" na | 
T0r0f Di | 
E DI DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
È € Da più di quarant’ anni lo Sotroppo Laroze e ordinato 


con successo da tutti i medici per guarire le Gastriti, 

Gas'ralgie, Dolori e Crampi di Slomaca, Costipasioni 0s- 

tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
viarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


«3romuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio il più efficace per combattere le 
Affe:ioni del cuore, Ypilesia, l'Isterismo, l'Emicrania, il 
Balîo di San Vito, l’Insonnia, le Conoulsioni el la tosse 
È dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
Ji le Alfezioni nervose. 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Ca, 
2, vue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 


) DEPOSITI : Roma: Snindeghi, Gamer, Mariguani, Bert. 
81 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 


Get ppo terragineso di seerm d'aruzzio è € qaamsia mara all lodare di leve. 
Sairoppo deparativo ci smerm d'irancio amare all lodare di potenslo.. 
Pontiisi Lareco, al eta, pri e saga Uso, Palvro, Oppio. 


aa 
generale, Reumatismi, e., eee. 
Teo 
‘ciò universalmente riconosciuto. sull 
rr ge 
Ronin rire sC1 td a 


Depositari generali per 


pà. 2 pie | di LEPRAT. La proteina cantata 


Proteina Ferrata d“cicin doit. Tara per ia 
*ua unione col ferro, ‘guarisca radicalmente le affezioni eloro- 
tiche, 1 colori pallidi.gle perdite, la mancanza de le mestrua- 
\zioni, i fiori bianchi, le malattie del cuore, l’impoverimento 
del sangue, le perdita notturne, ecc. ece. Vendita all'ingrosso 
[presso Guaffreteaa, farmacia Fayard, 28, rus Montholon, Parigi. 

Depos to in Roma presso Corti e Rianchelli, via Frattinaf66. 
fia 


della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 

Deposito generale 13, Boulevard Sébastopol, Parigi | 

La Compagnia Franeese, dopo aver ottenuto! 

‘a tatte le Esposizioni le più alte distinzioni accordato alla| 

sua industria, è stata mesea fuori di concorso atie ultime! 

Eaposizioni Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE 

[BALE PER L'ITALIA, a Fireszeal'Emporio Franco talamo 

'inzi è , via dei Panzani; a Ro? i ei 

niaeait, vu fiaicasee Tn 
—_ 


— (Hedazila d’enore) 


, Tosse, {Emicranse, Crampi di stomaco 
(Psiprtaz ioni è tutte le affezi nile tutte le malattie nervose sono 
o 19 pars respiratorie s0:0 cal-\guarito immetiatamente media. 
mais ‘ali’ istanie e guarito me-lte piliole anti-nevralgiche del 
diante i tubî Levasseur.\iotior Cronier. 

8 fr. in Francia, 2 fr. in Fraocis 

Presso Levasseur, farmacista, rn» de la Monnaî 

[Manzoni a Milano, e tutti + fammurieti. 0% 5 
Tip ABTERO e €. Pisrzs Fonte 


Tip 


MALATTIE:PETTO 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT.E C'*.FARMACISTISA®PARICI 


L'efficacia di questa preparazione é constatata dal 1857 dai più celebri medici. 
el IRREZO tool imitatori si sono prodotte. ria nessuna di queste ho roveto tesine 
fl paragone con il prodotto presentato dal nostro stabilimento. Anzi, c'impegnamo di 
avvissare il pubblico di ri e sempre questo sciroppo di un bel color rosa, mai bianco, 
© con la firma Grimatlt e C* su ciascheduna boccetta, ed el sello del governo Francese. 

Sotto la sua iiuenza la ite si alma, i sudo) potiumi cessato € Fammalato si 
giconforta rapidament suo, ancl soddisfacenti risuli 
‘Dei raffreddori, nei categri, nelle bronchiti, irgivazioni: di petto ec.. nni 

Si sendo nello pistvorio (amare. Suztur-lo dela cosu Grmault et C., per tutta 
Italia n Nepal, Agesto geoeralo G. ALIOTTA, 56, etrada,Doan-lbina. 


Parigi. 


ds 


È nu ssa 


FI 


I ONLNE DU VISTE DI CAMDA 


um 

lo non voglio negare (Dio me ne guardi!) 
che lo Spirito Santo invocato con tanta pompa 
di preci in principio di ogni Conclave scenda 
dalle sedi supreme a ispirare gli eminentis- 
simi; questo soltanto dico: che bisogna cre- 
derlo per intuito dî fede: guai se in questo 
proposito si desse ascolto alle persone che 
meglio potrebbero sentire e attestare la pro- 
senza e l’opera del Paracleto come quelle che 
nel Conclave hanno parte meggiore: i cai 
nali, cioè, e i diplomatici accreditati presso la 
Santa Sede. Essi operano ciascuno per conto 
proprio, come se lo Spirito Santo non li ve- 
desse, anzi - terribile a dirsi! - come se non 
ci fosse neppure. 

Nel Conclave onde usci eletto Benedetto XII, 
parecchi cardinali stavano per Gozzadini: di- 
cevano parere a loro un soggetto esemplare 
e tale da giovare alla Chiesa. L’Albani chia- 
matili a sè 

— Se lo Spirito Santo vi consiglia di eleg- 
gere Gozzadini, dice, fate voi; io vi avverto 
bensi che il giorno nel quale lo faranno papa, 
me ne vo da Roma e non ci tornerò più fin 
che non sia morto. 

Quei cardinali erano legati all’Albani da me- 
moria di favori passati e da speranze di be- 
nefizi futuri. Sia che la prima ispirazione ce- 
leste non fosse che un inganno del loro spi- 
rito, sia un’altra ragione qualsivoglia, fatto sta 
che abbandonarono il Gozzadini e fecero del 
domenicano Orsini papa Benedetto XIIL 

Del resto l’Albani era uomo che andava per 
le spiecie : e di tali discorsi fetti da lui sono 
pieni di ricordì i tutti i conclavi ai quali as- 
sistò. 

In quello di Innocenzo XIII due papabili gli 
premeva metter fuori di combattimento: lo 
Scotti e il Tanari. 

Allo Scotti che era austriaco per la pelle 
aveva pensato anche il setireggiatore popo- 
lare di Roma. 

— Che farà Gesù se Scolti è papa ? — chie- 
deva Marforio. 

E Pasquino: 

— Imparerà il tedesco per intendere il suo 
vicario. 

Restava Tanari. Albani chiama a sò i car- 
dinali a lui devoti. 

— Voi siete liberi di non cooperare meco 
alla scelta d'un papa che mi vada a genio: 
polete anche scegliere un papa che mi sia 


ANANKE 
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— È il diavolo in persona: rispose Fornerì, 
cercandò un sorrise che non venne sulla sua 
bocsa. Il diavolo che m’impedisce di dormire, 
mi fa pauroso di tornare a casa; il diavole al 
quale darei l’anima mia se sapessi che egli non 
baratta le carte. Volete vinere? Io sono pronto 
a tenervi il baneo fino all'alba. 

— Ti pare? risposero in coro i giocatori. 
Fino a doman l’altro se occorre. Purchè tu dica 
sul serio. 

— Sono il vostro uomo... Non metto che un 
solo patto; io che vi allieto la notte, e vi offro 
la mia fortuna. 

— Qualunque condizione è accettata da questo 
‘momento; dissero i giocatori in coro. 

— Ebbene. Domani due di voi mi renderanno 
un servizio da amico. 

— Vuoi due testimoni? 

— Per I 

— Ti batti in duello? Tu, un uomo serio? 

— Che volete? Sento il bisogno di ammazzare 
il mio futuro genero! 

Giò detto, impertarbabile, muto, terribile nella 
sua calma, il signor Forneri cominciò a dar le 
carte. 


sten Giovedì 21 


avverso, come Tanari: ma io anzichè assi- 
stere a questo vostro atto d’ingratitudine cerco 
un pretesto e me ne vo dal Conclave. 

I cardinali pensarono che l'ingratitudine non 
poleva mai esser consiglio del cielo, e fecero 
come l’Albani voleva. 

Linguaggio che somiglia presso a poco a 
quello che il Corradini teneva nel Conclave 
di papa Lambertini. 

Gli scrutini si succedevano senza portare 
alla conchiusione. Causa prima de’ ritardi alla 
elezione, gli intrighi del Corradini, Il cardi- 
nale De Tencin, stanco, gli si rivolge un giorno 
furioso e: 

— Se voi seguitate di questo passo — grida 
— resteremo dieci anni in Conclave. 

— Ahimè! Eminentissimo — replica il Con- 
radini con melanconica compunzione. — Io 
sono troppo vecchio per restarci dieci anni; 
ma vi prometto che pur d'escludere il vostro 
Aldovrandi ci resterò fino alla morte! 


»* 

Ma la schiettezza va anche più là sulla bocca 
del Ciuenfuegos, cardinale e gesuita spagnuolo 
che ebbe tanta parte nel Conclave di Cle- 
mente XIL 

Il Salviati propugnava l'elezione del Cor- 
sini. Il Ciuenfuegos, indettato dal governo di 
Austria, lo combatteva. Più sincero dell’Al- 
bani, dello Spirito Santo non parlava neppure. 
I suoi argomenti erano tutti mondani. 

— Mentre la Toscana per la morte di Gian 
Gastone sta per passare dai Medici în un'al- 
tra dinastia, è impossibile che Sua Maestà 
l'imperatore tolleri a Roma un papa fioren- 
tino dell’indole del Corsini che ha ottanta anni 
ed è per giunta malato e capriccioso. 

— Il vostro — osserva Salviati — non è 
linguaggio da cardinale. Ne renderete conto 
a Dio. 

E il Ciuenfuegos scrollando le spalle: 

— Più tardi; intanto sto al servizio di Ce- 


sare. 
* 

Per il Conclave di Benedetto XIV pochi 
cardinali si chiusero în Vaticano: e que'pochi 
di tutto vi parlarono fuorché di papa : cn 
di pepa qui a questi giorni — scrivevi 
Corsini — è come parlar di peste ». I H 
dandosi per malati, rimasero fuori un bel pezzo. 
I primi s'eran chiusi il 18 febbraio 1740: al 6 
maggio Alessandro Albani non vera ancora 
entrato. Non si può dire bensi che dell’ele- 
zione del papa futuro non si fosse occupato: 
chè anzi aveva mancato alle. promesse fatte 


—_——_—_— i 


xx. 

Dobbiamo eredere che un braccio potente è 
visibile dirige i moti del nostro animo, i pensieri 
che si svolgono man mano nellò cellule del nostro 
cervello? 

Siamo veramente liberi di noi stessi; pos 


siamo amare, odiare, uotidere o rendere felice 
chi meglio ci aggrada; ovvero, fantocei semo- 

venti, senza avvedercene, non facciamo che se- 
guire un'alta volentà nascosa, ignoranti del filo 
invisibile che ci conduce? 

È il caso cieco e brutale che veramente com- 
bina gli avvenimenti della nostra vita? Ma al- 
lora come mai, tante forze disseminate, tante 
volontà diverse, tanti sentimenti opposti, tanti e 
sì lontani interessi concorrono allo intreccio sa- 
piente di un dramma della vita? Come lo scio- 
glimento, la catastrofe inattesa, meravigliosa; 
avvengono con arte infinita, che stapisce, che 
commuove, che par fatta coi precetti di Aristo- 
tile, © tale che gli autori di commedie mai sa- 
pranno trovare? 

Talora sull'orizzonte del mare immenso, si 
veggono apparire due riavi. Lontano lontano, 
una a settentrione somiglia un guscio di noce; 
l’altra dall’opposta parte mostra inopinatamente 
le sue bianche vele, che paiono all'occhio umano 
grandi come ali di colomba. Quelle due navi 
non sanno ancora l'una dell'altra; non si 
vedono fra loro. Ognuna di esse tira diritto 
per la sua via, e cammina felicemente sotto il 
cielo azzaarro, sull'onda tranquilla ed amica. Il 
vento può sospingerle migliaia di miglia lontane 
una dall'altra; esse sembrano fatte per non in- 
contrarsi mai, tanto sono piccine su quell'o- ! 


TANTI 


Febbraio 1878 


al re di Sardegna' di restar neutro e s'era la- 
sciato indurre a parteggiare per i candidati 
del cardinale Corsini. 

Di questo contegno un po' curioso dell'Al- 
bani si dànno anche più curiose ragioni. Per 
non sbagliare, interroghiamo un suo collega 
che certamente sapeva le cose e non avrebbe 
voluto macchiare con una menzogna la dignità 
della porpora: 

< Albani s'è lasciato condurre nella parte 
del Corsini dal Riviera che gli ha ceduto la 
marchesa Gozzadini. Albani si rovina per 
questa dama : spende per lei quanto possiede, 
e si ricuopre di debiti: ma S. M. la nostra 
avugusta Regina non ha un palazzo come quello 
della signora marchesa. Albani la conduce in 
carrozza seco al teatro. Sla giorno e notte con 
lei e va convessa alla villeggiatura di Nettuno 
dove ha un’altra dama Vitelleschi che intanto 
si diverte con Monsignor Piccolomini. » 

Non sono io che lo dico: è il cardinale Fer- 
rero in una lettera del 4 maggio 4740. In 
un’altra nerra che anche l’Albani è fiffalmente 
entrato in Conclave: ma non dice se ha por- 
tato la marchesa Gozzadini con sé. 


* 


E se dopo aver udito parlare i cardinali si 
ascoltano i conclavisti e i diplomatici, il guaio 
cresce. Del Conclave di papa Corsini l'abate 
Cordero scriveva al ministro del re di Sar- 
degna: 

< Se eccettuate i cardinali tedeschi che 
hanno un poco di fede, tutti gli altri sono tali 
de‘quali neanche il diavolo saprebbe che farsi : 
io vi prego di onorarmi tanto da credermi 
quando vi affermo che in ghetto non v'è mag- 
gior numero di trappoloni che in questo Con- 
clave. > 

Bella sincerità per un abate I 


* A 


Certamente una ispirazione suprema avrebbe 
fatto comodo ai cardinali in certi conclavi per 


uscir dall’imbarazzo e salvarsi fra le contrad- | 


ditorie opinioni de’ diplomatici. Appena gli 


eminentissimi si chiusero nel Conclave onde | 


usci papa Clemente XIV, l'ambasciata di Spa- 
gna compilò una lista de’ cardinali ordinando 


i nomi in diserse categorie, a ciascuno dei ! 


componenti il Sacro collegio dando il posto 
che gli spettava per le probabilità di essere 
o no eletto pontefice. Il signor de Choiseul, 
ambasciatore di Francia, aveva apposto a 


quella lista le sue postille e di note margi- | 


nali l'aveva corredata il Tanucci, ministro pel 
re delle Due Sicilie. 


ceano che pare indinito. Esse vedono il cielo 


coprirsi di nuvoli; sopraggiunge la notte, paurosa, | 


buia, tetra, mà esse avanzano confidenti nella 
loro forza, nelle sapienti linee della carena, nelle 
stadiate curre delle loro vele, fatte per sfidare 
gli elementi avversi. 

Come mai avviene che su quella superfidio: im- 
mensa lo due navi s'avviano per una linea sola? 
Esse viaggiano per diverso cammino, e pure 
sembrano attratte l'una verso l’altra, finchè nella 
notte baia, s'incentrano ignoranti del pericolo, si 


‘urtano, e si sfasciano in una catastrofe terribile. | 


È cem nella vita umana. Due creatitre buone, 
oneste, gentili, nate per l’amore, che sem- 
brano ereato da Dio per aseto flii, sincon- 
trano in un comone dolore. Fra mille nomini, 
rino solo può fendere infelice quella giovinetta 

che ignara della vita corre dietro l'i- 


| è imbecille: 


Fuori di Roma cent. 10 


È curioso osservare quelle note : la Spagna 
reputa buoni il Cavalchini e il Negroni; il 
Choiseul li scarta, l'uno perchè troppo rec- 
chio, l’altro perchè troppo giovane: ottimi 
giudica la Spagna il Corsini e il Brancaforte; 
Choiseul dichiara il primo addirittura impos- 
sibile, dell’altro scrive: eccellente, ma papa mai. 

Che i diplomatici non davano bensì sempre 
nel segno, si fa chiaro per la nota che il mar- 
chese d’Aubeterre mandava a Parigi intorno 
al cardinale Ganganelli : « Monaco, di oscura 
origine, in età di 64 anni, consigliere del santo 
uffizio e teolego del papa: puro scolastico, 
mediocremente istruito, întrigantissimo, Car- 
dinale fu stimato poco dal proprio ordine che 
scelse non lui sibbene Chigi per protettore. 
Finge talvolta di averea noia î gesuiti, ma è 
loro amico. Non ha alcuna probabilità di es- 
sere elelto ». 

E riusci eletto e soppresse la Compagnia di 
Gesù ! Fu, è vero, teologo del papa suo an- 
tecessore: ma verso gli antecessori non si 
mestrò per questo troppo reverente: (Quando, 
appena eletto, i cardinali gli proposero di 
annunziare la sua assunzione al soglio alla 
famiglia dimorante in Sant'Angelo in Vado: 

— Non ho famiglia — rispose. Poi constu- 
diata malizia, alludendo al nipotismo dei papi 
precedenti, soggiunse: — I miei predecessori 
ne hanno avuta tanta che basta per loro e 
per mel 


* 


Ma frughiamo ancora tra i fogli de’ diplo- 
matici : cerchiamo tra le carte segrete dell'Auî 
stria i giudizi che gli agenti suoi le inviavano 
rispetto ai cardinali chiusi nel Conclave di 
Leone XII 
I ministri di Sua Maestà apostolica dei com- 
ponenti il Collegio cardinalizio discorrono così : 
«La Somaglia fu scostumato un tempo; orà 
Albani è irreligioso, avaro, don- 
naiolo : Cavalchini stravagante e feroce : Pal- 
lottaridicolo, pretenzioso, Arlecchino finto prin- 
cipe; Falsacappe ipocrita ; Rivarola spia ; Don- 
dini îndebitato fino agli occhi; Pedicini pieno 
di figliuoli ; Cesarei prodigo ; Cacciapiatti buf- 
fone. 
Cacciapiatti, Cacciapiatti, 
Riderebbero anche i gatti, 
Vi sarebbe al Quirinale 
Tutto l’anno carnevale! » 
Il Chateaubriand, che assistò al Conclave di 
Pio VIII, dipinge da par suo il cardinal Vidoni 
espèce de gendarme du traité de Tolentino : 


| gros et grand, visage allumé, calotte de travers. 
| Quand on lui dit qu'il a des chances è la 


——__—_—_—_—_—_= ì 


ha fatto sgorgare il pianto dagli occhi di una 
innocente © bella creatara? Quale è l'ignoto au- 
tore di tanti avvenimenti or lieti, or tristi, 
sempre fatali? Se si potesse almeno far plauso 


| alla grand’arto sua? Ma egli ha la modestia 


dell’anonimo. Non sottoserivò le sue oper. 
Alcuni dicono oh'ei si chiami Fato. Altri lo 
chiama Dio. 
S'egli s'appella Fato, come mai tant’ arte: 


{ così immane potenza? Se si chiama Dio, perchè 


deale del suo cuore. Uno sconosciuto passa per | 


la via. Uno sguardo, nu lampo parte dagli occhi 
di lei. Ella a quell'uomo destina tutta sò stessa; 
il suo avvenire, lo sue gioie, i suoi dolori. 
Forse quell'uomo fra mille, è il solo che abbia 
un altro affetto nel cuore; ed essa inconsapevole 
corre verso la catastrofe che l’aspetta. Bastava 


un avvenimento purchessia, © quell'uomo volgeva ! 
lo iguardo dall'altra parte, passava per altra | 


via. La fanciulla sarebbò stata felice. 
Un dramma si prepara; i fili avvilappati degli 
avvenimenti si annodano ; basterebbe una parola, 


nno sguardo, un grido per scongiurare il peri- | 


colo, per trattenere forso una mano omicida. Tra 


tante sue creature infelici? 


Camilla e Fortunato s'amavano, e la più triste 
fatalità aveva annodato lo fila della loro esi- 
stenza. E pure di quella catena avrebbe potuto 
smagliarsi un anello, e chi sa, la sciagura che 
s'addensava sul loro capo poteva ancora scon- 
giurarsi. Alla mano onnipotente che aveva ag- 
gruppato l'esistenza del giovane amante a quella 
della innocente fanciulla, era facile tfovare uno 
svolgimento alla buona, facile, lieto, di quel ter- 
tibile dramma. La parola d'un amico, un consiglio; 
il ragionamento d'una mente serena, poteva 
terrompere d'an tratto il precipitoso cammino 
degli avvenimenti. Fortunato avrebbe potuto cal- 
colare a mente fredda, confrontare certe date, 
appurar meglio i suoi sospetti. Il banchiere po- 
teva ricondursi a casa e consolar la figliuola; 
ma egli non ebbe il cuore d’affrontare il viso 
di Camilla in pianto. I ‘suoi sforzi. non erano 
rinsciti a ricondurre l'amato giovane, ed egli 
non si sentì il coraggio di udire l’ansiosa in- 

ione della povera fanciulla, nè di ve- 


mille probabilità che salvano, sopraggiunge quella i dore la dolorosa disillusione di lei. 


che necide. 
Della catastrofe chi ha dunque la colpa? Chi ‘ 


(Continue) 
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papanté, il répond: « Lo Spirito Santo sarebbe 
dunque ubriaco? » 

Difatti, quando nello seratinio del 12 marzo 
1829 udi leggere una scheda che portava il 
suo nome, alzò la testa, e a voce alla do- 
mandò : 

— Chi è questo imbecille che mi minchiona?... 

Anzi, non disse precisamente così. 

Mettorre. 

(Continua) 


L'onorevole di Budinì nel suo collegio 


Canicatti, 17 febbraio. 

Più che un giro, la visita del marchese di Rudini 
31 suo collegio di Canicatti è stata una festa. Il ca- 
rattere e l'onestà politica del nostro deputato hanno 
valso a disarmare anche i suoi avversari, e nelle sezioni 
del collegio, dove un malinteso spirito. democratico 
s'era opposto all'elezione del Di Rudimì, esso ha avuto 
accogfienze non meno cordiali. 

Anche în Sicilia la riparazione è in ribasso. 

Partito la mattina del 10 da Palermo insieme all'o- 
norevole Di Bancina ed al cavalier Giuseppe Tasca 
Landa, îl marchese Di Rudint giungeva in Canicatti, 
ove la folla plaudente si recò all'abitazione di lui, 
e lo volie al balcone, per salutarlo. La sera dell'II, 
450 uno splendido banchetto di sessanta coperti, dato 
dall'onorevole deputato a° suoi elettori, egli pronunziò 
un'imparlantissimo d scorso politico. In questo periodo 
d'anemia e di crispazioni, di proroghe inconsulte e di 
caos parlamentare coi relativi grappi, tale discorso fu 
qui fra noî veramente opportuno. 

Il deputato siciliano di destra, dopo sentiti ringra- 
ziamenti, combattè le tendenze regionali, ultima spe 
ranza de’ nemici d'Italia, S'intrattenne delle quistioni 
locali del suo collegio. Indi pariò della quistione sici 
Hiana, mostrando la necessità di leggi durevoli per il 
riordinamento della polizia, d'una legge completa di 
pubblica sicurezza e delle riforme della procedura giu- 
diriaria. Si dichiarò fedele alla destra; dipinse con 
vivaci pennellate l'attuale confusione della Camera, e 
tocrò di volo le questioni principali. Aggiunse che la 
destra per ora dovnebbe farsi alleata di quella parte 
di sinistra, che s'accorda più alle idee de’ moderati, e 

interesse del partito, ma nell'interesse d'I- 
talia. Crede impossibile a Camera chiusa il connubio 
amnuaciato, e conchiuse in mezzo agli applausi dei suoi 
elettori, con belle parole pel defunto e pel nuovo Re. 

\e' giorni seguenti ha fatto il giro delle altre se- 
zioni del collegio, ov'è stato sempre festosamente ac- 
colto non solo dalle popolazioni, ma anche dalle rap- 
presentanze municipali. 

A Camastra l'arrivo del deputato fn davvero un 
trionfo. Egli ha parlato pure diverse volte agli elet- 
tarì delle varie sezioni, e da per Lutto ci sono stati 
brindisi... generalmente pel trionfo della destra. 

Non dico nulla d'esigerato, affermando che pochi 
deputati hanno avuto simili sincere accoglienze. 


Ezo 


Di qua e di la dai monti 


Le Convenzioni sono e saranno sempre la 
pietra sulla quale il buon Depretis edificherà 
la sua Chiesa. 

L'ha detto ieri l’altro agli onorevoli Crispi 
e Cairoli (dispaccio del Piccolo) e ormai è 
inutile insistere. Convenzioni o morte! — è il 
suo grido. 

«e 


— Ma allora la tanto invocata conciliazione 
duve se ne va? 

Furbo il mio interruttore. O che non conosce 
la storia contemporanea # Lo Stato e la Chiesa 
vivono senz'accorgersi-l'uno dell'altro appunto 
perchè fra essi non c'è conciliazione. 

L'onorevole Depretis applica in sè siesso la 
grande massima cavouriana : Libero Progresso 
in libera Sinistra. 

Se lo vedete armarsi la mano del gran patto 
ferroviario e allentare alla. propria esistenza, 
lasciatelo fare. Anche il suicidio è una libertà. 


È proprio vero che l'onorevole Crispi sia in 
pena grandi per l'effetto prodotto sull’opinione 
pubblica dalla proroga della Camera? (Di- 
spaccio della Ragione). 

proprio vero che, parlandone ad un amico, 
eli sinsi lasciate sfuggire questo parole : Non 
cè solamente l'Italia. vi è l'Europa? (Dispaccio 
come soprò). 
«ia ragione, sino ad un cerlo segno, può 
correre. 
PI 


Comunque, la friltata è fatta, e già che è 
fatta, la soggie economia domestica suggerisce 
di mangieria. 

Del resto — facendo buon mercato di certo 
comvenienze — la proroga ha avuto il suo buon 
Jato: «sa ci vien dimostrando che un Gon- 
clave non è nulla, e si può lasciarlo riunire 
e fore i papi, senza pericolo, 

A_papa fatto, il Parlamento potrà a sua volta 
riunirsi, © il papa nuovo potrà persuadersi che 
la cun liberi non ha intoppi dall'opera di 


stra politico-religioso 
nia drammatica Depretis n° 2 — 
annuncieremo: 

È tutto bene ciò che a ben riesce, 
commedia di Shakespeare, ridotta per la cir- 
costanza dall'onorevole ministro dell'interno, 
# <a ci sarà da fischiare contro il mal capi- 
tato raffazzonatore, è tale un diritto cotesto 
non ce lo lascieremo togliere mai e poi mai. 


Le guarentigie sono l'ordine dèl giorno che 
regola attualmente il sercizio di piazza... San 
Pietro. 

To però non vorrei per tutto l'oro del mondo 
essere nei panni del comandante Depretis, che 
vi rischia sopra tulla la sua popolarità... sep- 
pure gliene rimane ancora. 

Egli, che le ha condannate mentre le si discu- 
tevano, doverle far osservare! Decisamente il 
polere espone gli uomini, che non sono fatti 
per esso, a delle brutte contraddizioni. 

.e 


Ma a tutto c'è rimedio — anche alle popo- 
larità sciupate. 

E il rimedio nel caso attuale sarebbe la voce 
fatta correre per le poste e col telegrafo nei 
giornali (Roma, Nazione, Ragione, Gazzetta 
del popolo ecc., ecc) d'una grande riforma 
che il ministero andrebbe elaborando sulle 
guarentigie. 

È una voco che al ministero preme, a quanto 
sembra, di veder propagata. 

Se non vuole altro, son qua io pure a ser- 
virlo gratis et amore Dei. Un po’ d'erba tra- 
stulla psr la fame dei comizi e dei meelings 
popolari sono pronto a mieterla anch'io. 


Gi sono delle titubanze e delle incerlezze 
sulla riunione del Congresso (o Conferenza). 

Che vogliono dire le spiegazioni, affatto ine- 
splicabili, di Bismarck, ai Parlamento germa- 
nico? 

E le dichiarazioni che l'Agenzia Stefani 
melte in bocca al signor Tisza con accompa- 
gnamento d'ertiglieria incamminata verso la 
frontiera, e (00,000 !... uomini già pronti alla 
mobilizzazione ! 

E il fatto persistente che la Russia manda 
sul Danubio nuove armi e nuovi armati, pre- 
parandosi alla pace, come al tempo dei tempi, 
ci si preparava alla guerra ! 

E le Camere inglesi che volano-i sussidi 
gettando sul tavoliere della politica una posta 
colossale di sei milioni di sterline ! 

PA 


Ecco una situazione ridente, ma io prefe- 
risco d'aisai la nostra, che nei telegrammi si 
manifesta nelle accoglienze oneste e lislo fatte 
a Bucarest all’onorevole Farini e si suggella 
fraternamente in un banchetto principesco ai 
gridi: Viva il Ro d'Italia! Viva il principe di 
Rumenia ! 


Dalla « Slatistica dei bilanci provinciali per gli anni 
1875-76 », pubblicata dalla direzione centrale di sta- 
tistica, ho spigolato Je seguenti cifre 
Per l'anno 1875 le entrate ordinarie delle provincie 
del regno sommarono complessivamente a lire 7,682,129; 
le straordinarie 13.000,26; le speciali 3.344.827; 
i , formando un totale 
442,435, 
Nello stesso anno le spese ordinarie ascesero a lire 
le straordinarie 30,139,651; le speciali 
3,6073142; formando un totale dî lire 83,821,5:38. 
Su cento lire di spesa totale l'anno 1875 dà 1°80,40 
di entrate ordinarie e sovrimposte riunite. 
Per l'anno 1876 le entrate ordinarie furono di lire 
6,181,371; le straordinarie 3 le speciali 
l'entrata totale 


rie furono di lire 50,445,465; le 
182,744 ; le speciali 4,400,087: il to- 
tale della spesa lire 86,028,263. 

Su cento lire di spesa totale l'anno 1876 dà il 79.1 
di entrate ordinarie e sosrimposte riunite, cioè 0,89 di 
differenza in meno dell'anno precedente. 

= Il Consiglio muni di Cesema nella sua 
tornata dell'11 corrente deliberò per acclamazione sailla 
proposta della Giunta di concorrere con lire mille nella 
spesa pel monumento nazionale da innalzarsi in Koma 
a Vittorio Emanuele; collocarne il busto in marmo 
nelta sala delle adunanze consigliari; denominare da 
lui la piazza maggiore a perenne ricordo dell 
che fanno un popolo libero e grande; infine liberare 
i pegni fino a lire 1 50 stati depositati nel Monte di 
Pietà el ivi giacenti a tutto îl 9 gennaio decorso, 
mando.ben degno accompagnamento dell 
ficenzaì 

= Ei il Consiglio provinciale di Ferlà hi 
tato alla unanimità nella seduta del 18 le seguenti pro- 


Lire 10,000 per concorso al monumento di Roma; 
lire 500 per concorso al monmmento a San Martino: 
collocazione di un busto di marmo o in bronzo nel: 
l'aula consigliare. 

= Tra le corone che facevano hella mostra nel Pan- 
theon ai solenni fanerali del defunto Re, debbo ricor 
dare quella che vi hanno inviato con gentile e reve 
rente pensiero le signore di Castiglion Floren- 
tino. Era composta di ghirlande di semprevivi a vari 
colori vagamente intrecciate con nastri di drappo di 
sela nera dove era scritto con parole egregiamente ese- 
guite in filograna d'argento: Alla sacra memoria di 
Vittorio Emanmete Il le doune casfiglionesi li € febbraio 


Spigolature americane. 

Un comitato composto di settanta Italiani si è rio- 
nîto nel Circolo italiano di New-Xerk per delibe- 
rare sulla erezione di un monumento a Vittorio Ema- 
nuele nel parco centrale di quella città. 

Sulle dimostrazioni avvenute contro il console gene 
rale italiano De Luca i giornali americani si pronuu- 
ziano in senso di biasimo perì dimostranti. La New- York 
Tribune ed il Seeday Ness hanno articoli in favore del 
console. Cinquanta capitani marittimi nazionali anco- 


rati nel porto di New-York presentarono al barone 
Blanc, ministro d'Italia, un indirizzo collettivo in omaggio 
di stima al commendatere De Luca. La società Giu- 
seppe Garibaldi protestò egualmente contro le recenti 
accuse mosse contro il console generale. i 

In onore di Vittorio Emanuele ebbero luogo dimo 
strazioni e funzioni religiose a Nuova @rléans 
eda Pittsburg. Il vescoro di Chieage riliutò 
fuvece la sua autorizzazione ai funerali religiosi. 

È morto a Comegliame, sua patria, l'onore 

vole Pietro Fabris, già deputato al Parlamento. 

Uomo di vaste cognizioni amministrative, e di saldo 
e verace patrioltismo, spese tatto sè stesso per il bene 
dell'Italia e della sua città nativa. 

Jascla rimpianti inestiguibili e memoria onorata. _ 

Sulla sua fomba si potrebbe scrivere: « Mo fatto il 
mio dovere; ora mi riposo. » 

Vale! 


O: 


SEDE VACANTE 


La collina del Pincio lamentò ieri la diser- 
zione di molte delle sue abituali frequentatrici. 

Molte carrozze invece di salire sull’ altura 
dove furono gli orti neroniani e girare intorno 
all'orologio idraulico di padre Embriaco, che 
ha il privilegio di non marcare le ore, si av- 
viarono per Borgo a piazza San Pietro. Le 
loro leggiadre padrone volevan vedere la fu- 
mata. 

Borgo ha în questi giorni un aspetto strano. 
Oltre alle molte botteghe di « oggetti di pietà » 
con le vetrine piene di ritratti e di memorie 
pel defanto Pontefice, vi sono molte bolteghe 
improvvisate nelle quali si vendono contempo- 
raneamente i ritratti di Pio IX e di Re Um- 
berto, di Vittorio Emanuele e quello profetico 
dell'ieri cardinal Pecci, oggi Leone XIII. C'è la 
< cappella ardente » del Quirinale în litogra- 
fia, e la « cappella del Sagramento » con l’e- 
sposizione della salma Pio IX; gli ul 
momenti del defunto Pontefice e l'apoteosi del 
defunto Re. La conciliazione è bell'e fatta... 
almeno fra le litografie e le fotograt 

La fila delle carrozze e dei pedoni in piazza 
San Pietro non era meno multicolore: c’era 
il barone di Keudell e monsignor Theodoli, il 
generale Kanzler e tre o quatiro colonnelli del- 
l'esercito italiano. La Francia e la Russia erano 
rappresentate dalle respellive ambasciatrici, la 
marchesa di Noailles e la baronessa d'Uxkull 
C'era persino fra i diplomatici il ministro ac- 
creditato presso la Santa Sede... dal re di Na- 
poli, un egregio signore al quale le sue oc- 
cupazioni diplomatiche non debbono portar via 
di certo gran tempo. 

Tuiti guardavano in su verso il parafulmine 
della cappella Sistina e vedevano sopra una 
loggetta scoperla quattro impiegati della se- 
greieria di Stato, insieme ad un gendarme 
pontificio che fumava, fumava... a pipa ch'era 
un piacere a vederlo, 

I commenti di quella folla garbata che non 
rassomigliava per niente a quella che la piazza 
è abituaîa ad accogliere erano vari e molteplici. 
Le signore domandavano particolari, che gli 
uomini improvvisavano magari per appagare 
la curiosità del sesso gentile. 

Si parlava mollo d'una fumatina che s'era 
veduta dopo il tocco, ed era variamente com 
menlata: i bene informati però avevano ra- 
gione di ritenere che fosse una fumata 
pendente dal vero e proprio scrutiniofper l’ele- 
zione, forse proveniente dall’accensione di do- 
cumenti lasciati dal defunto Pontefice per es- 
sere letti in Conclave. 

In ogni modosi sapeva già chefieri non do- 
veva aver luogo che una sola votazione verso 
sera. 

Ma la fumata della sera non veniva... e 
a poco tutte quelle persone dando un'ultima 
occhiata al tubo di lamiera, lasciarono ilfumo 
che non veniva, per l'arrosto che lo aspettava 
a ca 

Le carrozze cominciarono a portar via 
gnore e uomini di luili i colori, la prin%i 
Del Drago marchesa Alfieri, reporte 
guardie nobili, l'onorevole Spaventa, l’onore- 
vole Barracco, l'onorevole Martini, il marchese 
di Villamarina, Gregorovius e Gallenga... e li- 
vree, pedoni, militari e borghesi sgombrarono 
poco a poco la piazza. 

Rimasero però, per forza, le due compagnie 
di linea schierate in fondo alla piazza e per 
curiosità ostinata quelli che non se ne vanno 
mai di nessun luogo a nessun palto. 

Alle 6 e 32 una nuvola di fumo, e un oh! 
partito da tutte le bocche delle teste rialzate 
annunzia che per ieri il Papa nonera fotto... 

Partenza generale. 

I votanti che si radunarono ieri più tardi di 
que avevano stabilito per aspettare il car- 

inale patrierca di Lisbona che è entrato in 
Conclave nel dopopranzo, erano sessantadue. 

Sì è saputo che gli eminentissimi che ieri 
nel primo scrulinio del Conclave riportarono 
maggiori voti furono gli eminentissimi Pecci 
e Franchi, appartenenti alla frazione tempe- 
rata. Altri voti avevano raccolti i cardini 
Bilio, Monaco La Valletta di parte intransi- 
gente. 


All'una e venti minuti pomeridiana in- 
circa si è veduta aprire la vetriata di mezzo 
della loggia sopra l'ingresso della basi- 
lica Vaticana, detta delle Benedizioni. 

La croce papale era seguita da alcuni 
cardinali giovani che scuotevano i fazzo- 
letti in segno di allegria. 

Un eardinale, che per la lontananza non 


ho potuto raffigurare, tenendo in mano un 
foglio, vi ha letto la conosciuta formola, 
intesa soltanto dai più vicini. 

La formola è stata la .seguente: An- 
nuntio vobis gaudium magnum. Habemus 
Pontificem eminentissimum. et reverendissi- 
mum dominum cardinalem Joachinum Pecci 
qui vult nominari LEO DECIMUSTERTIUS. 

Pochi fra gli astanti, che non erano nu- 
merosi, avevano udito, è uno fra i prelati 
che accompagnavano il cardinale esclamò: 
Pecci! Leone XIII! Gli astanti hanno ap- 
plaudito. Simile proclamazione è stata fatta 
nell'interno della chiesa dal lato interno 
della loggia che sì chiama delle Trombette 
svizzere. 

Sua Santità Leone XII darà la sua pri 
“ma benedizione dall’altare papale oggi alle 
4 1j2 pomeridiane. 

Nello scrutinio di questa mattina il car- 
dinale camerlengo aveva raccolto trentasei 
voti. Gliene mancavano soli cinque ad es- 
sere eletto, quando, finito lo serutinio, il 
cardinal Franchi e i cardinali del suo 
gruppo si inginocchiarono davanti a lui; 
questo esempio, essendo, imitato dai par- 
tigiani dell'eminentissimo Pecci, egli si 
trovò eletto per adorazione. 

Questa risoluzione, la prontezza della 
medesima e l'opportunità della scelta non 
sfuggirono a nessuno, e non smentiscono 
la fama di senno e di maturità di cui V'I- 
talia ha dato tante prove all’Europa. 

Per ordine del maresciallo di Conclave fino 
alle 4 1j2 nessuno può nè entrare nè escire 
dal recinto delle ruote. 

I cardinali col loro seguito ritorneranno al 
domicilio soltanto domani. 


Monsignor Di Segur ha immediatamente in- 
formato il Santo Padre avere commissione di 
offrirgli un milione di franchi, primo cbolo 
che l’episcopato francese intende di presen- 
tare al novello pontefice. 

I pellegrinaggi francesi continueranno. 


ROMA 


20 febbraio. 


vedì 21 corrente alle ore 2 il professore Bru- 
nialti terrà la sua prima conferenza alla Palombella e 
condurrà le sue gentili ascoltatrici a fare un giro in- 
torno al mondo. 

Domenica 24 corrente alla stessa ora avrà luogo la 
seconda lettura del professor Gnoli sul Cinquecento e 
tratterà dei Politici © degli stor 

Il commendatore Bonghi sta meglio, ma non potrà 

ima del marzo incominciare il suo corso di storia 
antica. 


<*, Il terreno della campagna di ponte Salaro es- 
sendo în questi giorni assai duro, l'appuntamento di 
caccia di giovedì 21 corrente sarà a Roma Vecchia 
fuori di porta San Giovanni, strada di Frascati (mi- 
glia 4). 


»°% Il Museo nazionale preistorico ed etnografico del 
Collegio Romano ebbe nuovo incremento mercè le as- 
sidue cure del ministero della pubblica istruzione. 
Oltre avere recentemente il ministero stesso acquistato 
pregevoli ornamenti di piume degli indigeni del Bra- 
sile ed una importante serie di oggetti dei nativi della 
repubblica dell'Equatore, invocò pel detto Museo l’as- 
sistenza del ministero della marina e della R. Univer- 
sità di Padova, che risposero nella maniera la più ge- 
nerosa. Ebbe dal primo la ricca raccolta, già esistente 
nell’Arsenale di Venezia, di canotti, armi, utensili, ecc., 
di varì isolani del Pacifico, e dall'Ateneo padovano 
letti pensili, utensili ed ornamenti di indigeni dell'A- 
merica Equinoziale. 

Gli studiosi troveranne ora pertanto nel Museo na 
zionale preistorico ed etnografico nuovo e largo campo 
di scientifiche investigazioni. 


Annunziamo con vivo dispiacere la morte avve- 
nuta domenica, 17 febbraio, della signora Maddalena 
Leoni, madre del nostro amico cavaliere Quirino Leo! 
Fu donna d'animo fortissimo. Vide il- padre, i fratel 
il marito ed il figlio esuli e perseguitati per Pidea na 
zionale: vide nel lungo corso della sua vita le fasi più 
dolorose e più liete della nostra rigenerazione, e nel 
suo cuore profondamente religioso ringraziò Iddio del 
finale trionfo d'Italia. 
Morì della morte dei giusti, tranquilla e fidente. 
Fede e coraggio riassumono tutta la sua vita. 


3°, L'Accademia medica di Roma ha aperto un con- 
corso, con premio di mille lire, per la migliore dis- 
sertazione in argomento di pubblica igiene. 

HI concorso è aperto a tutti i medici d'Italia, esclusi 
soltanto i membri ordinari o residenti dell'Accademia 
medica di Roma. Le dissertazioni dovranno farsi per- 
venîre alla presidenza dell’Accademia non più tardi del 
{° febbraio 1879 Sono eselusi dal concorso i lavori 
già resi di pubblica ragione colla stampa, ovvero giù 
presentati ad altre Accademie od altri concorsi. Le 
norme per la presentazione delle memorie sono le stesse 
che si adoperano nei concorsi a premio. 


2°a L'altra sera venne aperta la fiera industriale al Po- 
liteama. Essa durerà — come negli anni passati — fino 
a termine di carnevale. In quaresima avremo probabil- 
mente al Politeama la fiera enologica fatta dal Comizio 
agrario di Roma, 


che in 
definiti 


tori, n 
veder 
luzioni 
mona! 


pone 


FANFULLA 


NostRE ]neormazionI 


Nei circoli diplomatici il discorso del prin- 
cipe di Bismarck sulla politica orientale era 
alleso con molta impazienza perchè si riteneva 
che in esso sarebbe stato qualche annunzio 
definitivo sull'andamento di quella politica. 
Quesl’aspellazione non è stata soddisfalla per- 
chè le negoziazioni fra le potenze non sono 
ancora ginnis ad una conclusione, ed il principe 
cancelliere ha quindi dovuto usare molta cir- 
cospezione nel suo linguaggio. 

che nel corso 

la sellimana si potrà giungere ad una 

conclusione, e quindi annunziare in modo po- 
‘0 lagconvocazione della conferenza. 

A Vienna, più che altrove, le preoccupazioni 
sono grandissime : tanto il ministero austriaco, 
presieduto dal principe di Auersperg, quanto 
l'ungheres», presieduto dal signor Tisza, hanno 
avuto ulteriori spiegazioni col conte Andrassy, 
ed hanno pienamente consentito nella sua po- 
litica, la quale ha per iscopo di mantenere 
ferma e strettissima la lega dei tre impera- 
tori, ma di prevedere in pari tempo e di proy- 
vedere alla possibile eventualità di gravi riso- 
luzioni per tutelare gli interessi danubiani della 
monarchia austro-ungarica. 


Da buona fonte apprendiamo che la conci- 
liszione tra il ministero e il gruppo Cairoli 
serebbe stata fissata sulle seguenti basi e con- 
dizioni 

Il ministero si obbliga a ritirare le conven- 
zioni, ed a presentare questi progetti di legge: 
1° Progetto per le nuove costruzioni sostan- 
zialmente modificato; 2° Riforma alla legge 
elettorale, escluso il suffragio universale: 3° Ri 
forma del Senato ; 4° Riforma del Consiglio di 
Stato ; 5° Riforma alla tassa sil macinat 
6° Diminuzione del prezzo del sale. 


Ci vien dato per cosa sicura che l'onorevole | 
Depretis non intenda dare il suo assenso al 
progetto di ritiro od abbandono delle conven- 
zioni ferroviarie, che è la base sulla quale si { 
aggirano le trattative di conciliazione fca il | 
ministro dell'interno e i gruppi dissidenti 
Questa determinazione, della quale, del resto, | 
per quanto sia verosimile non possiamo gu 
rentire l'autenticità, sarebba stata presa dal- 
l'onorevole Depretis in seguito a formali di- 
chiarazioni di un suo antico collega, il quale | 
gli avrebbe posto a condizione del suo ap- | 
poggio e di quello dei suoì amici politici | 
di mantenere ad ogni patto le convenzioni e | 
di farne questione di gabinetto. 


Riguardo al progetto di riforma del Senato 
possiamo garentire le seguenti nostre infor 
mazioni 

È perfettamente infondato che il ministero 
nominerà altri senatori. L'onorevole Crispi ha | 
espresso senza relicenze a vari uomini poli- 
tici che egli non seguirà il sistema del suo 
predecessore, perchè le nomine in massa non 
fanno che discreditare la istituzione. 

Ha soggiunto però che il miglior partito è 
di rendere il Senato per metà elettivo. 

Secondo le idee dell’onoravole Crispi, il pro- 
getto di riforma consisterebbe nel conservare 
2 tatti gli atmali senaiori la dignità senatoria. 
Si stabi "bha un numero di senatori da eleg- 
£ ando le vacanze per morte, da com- 
pularsi în numero eguale con quelli di regia 
le elezioni sarebbero falte secondo | 

ie stabilite dallo Statuto per le ai 
mine dei senatori. 


le cate; 
tuali 1 


Ogxi alle 11 antimeridiane la locomotiva è 
giunta per la prima volta alla stezione di | 
Fiumiciu 


La senti nza del tribunale civile e correzionale nella 
causa Lambertini-Antonelli « ammette la prova testi- 
moniale su tutti i fatti specificatamente dedotti nei53 
capitoli trascrilti nelle conclusioni dell'attrice ; e: 

Delega il gindice cavaliere Ottavi per fare l'esame 
dei testimoni, e condanna i convenuti Antonelli in 
tutto te spese del presente incidente, da liquidarsi dal 
addetto giudice Ottavi ». 


© TIRA LE QUINTE E FUORI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Eufenlo di Messima, tragedia lirica in tre atti 
# un prologo di A. Caselli, musica del maestro Primo 
Bandini. 

Parma, 18 febbraio. 
Primo Bandini è un allievo della nostra regia scuola 
di musica, dalla qualeè uscito non scno ancora quattro 
noi. Reli ne conta ventuno; non è mai uscito dalla 
hia delle nostre murs, e tutti 1 suoi studi li ha 


Rimini del maestro Cagnoni, 


fatti alla scuola e suonando i timpani nell'orchestra 
del nostro Regio teatro. 

Piccoietto, imberbe, bianco-rosato di carni, più che 
del maestro di musica ti ha del cherichetto; eppure è 
un maestro di musica vero e genuino, e che promette 
anche molto bene di sè. 

* 

Se io vi dicessi che la sua opera è un capolavoro 
voi non lo credereste, e ce ne avreste mille e una ra? 
gione, poichè non s'è mai dato, io credo, che nessuno 
cominci da un capolavoro, nemmeno Verdi, nemmeno 
Bellini, nemmeno Rossini... unico Gobatti, che abbiamo 
poi visto in che mare di luce sia andato a finire. 

Dunque: capolavoro, no; ma lavoro riuscito, signori 
9), e riuscito tanto da affidare moltissimo che, ad un 
secondo, il giovane maestro possa darci qualche cosa, 
non di relativamente, ma di assolutamente buono. 


* 

latanto, în quest'opera, vi sono già otto pezzi rimar- 
chevoli per non comuni pregi, due dei quali eccellenti 
a dirittura. E sono: una romenza del tenore ed una 
romanzeila del soprano, un duello fra tenore e baritono 
ed un preludio orchestrale del primo atto, un arione 
del soprano ed un ferzello finale dell'opera e (questi 
sono i due di cni sopra) un’aremaria per soprano con 
coro interno a tre parti ed una invocazione ad Allah 
per baritono con cori. 

Quest'ultimo pezzo, in particolare, è così bene ideato 
€ condotto e di tale potenza irresistibile, che... non cè 
verso! bisogna battere mattamente le mani e gridare 
bis!... come sì è fatto tanto alla prima, come alla se- 
conda, come alla terza rappresentazione. 


x 
Per un giovane di ventun anno, che ha da poco com- 
piuto i suoi studi, che non è mai uscito dalla sua pic- 
cola città natale, che sinora suonava soltanto i timpani, 
non vi pare che basti? 
A me pare di sì, 
P. T. Barti. 


Roma, 20 febbraio. 

Diamo una capatina al teatro Valle. 

Contro le consuetudini di queste ultime, sere la sala 
del teatro è riboccante di spettatori. I palchi sono 
completi € brillano sull’orizzonte uma quantità di stelle 
di primi, di seconda, di terza... fin all'ottava gran 
der î 

È insomma su per giù lo stesso pubblico che l'altra 
sera lia applandito la Patti all’Apollo, e che profit- 
tando del riposo della dira ha voluto portare la sua 
carta di visita alla signora Pierina Giagnoni. 

Lo spettacolo non è nuovo; ma ormai si sa che la 

degli spettacoli non ha influenza di sorta sul- 

«Ile. beneficiate. In quelle sere il pubblico va 
a teatro în omaggio all'attore... il programma c'entra 
proprio per un di più. 

Non dico questo, ben inteso, per la signora Pierina 
Giagnoni che ieri sera ci ha offerto un programma dei 
più saporiti: Le due dame di Paolo Ferrari ed il Voto 
a Santa Caleria di Edmondo About. 

Le due dam?, benchè fossero all'ottava replica, hanno 
avuto na successo degno di una prima rappresenta 
zione. I! Vofo a Santa Calerina è piaciuto, come piac- 
que la prima volta, quando-fa dato per la serata della 
signora Cottin. 

È una commediola un po” scollacciata; ma vè den- 
tro tanto spirito, tanto brio, il dialogo è così scintit- 
lane, i caratteri sono disegnati con tanto garbo, che 
si perdona volentieri la scollacciatura. 

Inutile il dire che gli attori della compagnia furono 
fatti serno a continui applausi. Per la simpatica e 
brava beneficata vî furono, oltre gli applausi, i soliti 
fiori ed i soliti regali. 

lo ho ammirato una bella collana di lapisiazzali le- 
gati in oro ed un elegante medaglione. 

Specialmente il medaglione, tanto più che il dona 
tore vi avea fatto incorniciare, non il ritratto della be- 
neficata, ma quello di suo marito! 

La serata insomma non poteva riuscire più bella, e 
venerdì probabilmente ne avremo una compagna, poichè 
il bravo Pasta ci invita alla sua beneficiata. 

Egli.ci prepara anzi una novità: un Caligola in cinque 
alti del signor Pietro Calvi. 

Vesremo che razza di Caligola sarà. 

* 
Noterelle triestine. 
L'altra sera al teatro Filodrammatico la compagnia 
retti ha rappresentato uma nuova commedia del 
signor Ulmann, Babbo d'America. Il lavoro piacque, e 
fa replicato. 

AI Comunale piace sempre più il Rolla del coreo- 
grafo Manzotti. La prima sera îl Manzotti ebbe ventuna 
chiamata, e quattro ballabili furono fatti. replicare. 
Adesso si tratta di mettere în scena il Rolla al teatro 
Imperiale di Vienna. 

Al contrario, ta Cenerentola, replicata la seconda 
volta, fece un solennissimo ruzzolone, e non certo per 
colpa di Rossini. Ora si sta provando la Croce: d'oro 
del maestro Ignazio Brùli, un'opera affatto nuova: per 
l'Italia, e che piacque molto a Berlino. 


* 
Ricevo due telegrammi sull'esito della Francesca da 
data iorì sera a Torino. 

1 dae telegrammi concordano nel dire che il sneresso 
dell'opera è slato buono. Però mentre l'uno dice che 
esecuzione è stata infelicissima eccezion fatta pel so- 
prano, l’altro viceversa afferma che l'esecuzione è stata 
buona eccezione fatta pel tenor» inidisposto. 

Uno dice che il libretto è infelice ; l'altro, che la 
sinfonia fu bissata. 

Cavate l'oroscopo, e concindete. 


BORSA DI ROMA 


20 febbraio. 

Ha parlato. Ciò.che ha detto si trova în altra parte 
del giornale. Gli apprezzamenti li faranno i lettori, e 
quelli fra essi che vorranno risparmiarne la noia po- 
ranno giurare in rersa di Don Peppino. 

Gli apprezzamenti delle Borse eccoli: 

Parigi ieri sera non variò dai corsì del giorno che 
erano in qualche ribasso da quelli di lunedì. 

Da noi la rendita si negoziò nel giorno a 80.95 e la 
sera a 80 90. 

Oggi gli affari farono presso che nulli. 

La rendita per fine aveva danaro a 80 87419, a let- 
tera a 80.92 412. Per contanti sì negoziò a 80 90, 8995. 

In altri valori non si trattò che il Blount a 83 4718, 
832 ta. 

Le azioni Banca Romana sì aggiravano fra 1185 
e 1186 

Poco variati i cambi. 

Francia 108 85, 108 60; Londra 2738, 2733. 

Pezzi da venti franchi 21 85 domandati. 

Veritas 


‘TELEGRAMMI STEFANI 


MESSINA, 19 gi si sono celebrati i funerali 
per il Para, coll'intervento delle autorità civili e mi- 
litari, del corpo consolare e di moltissimi invita 

BUDA-PEST, 19. — La Camera dei deputati, per 
appeilo nominale, decise con 219 voti contro 483 di 
discutere gli articoli del trattato commerciale e doga- 
nale coll’Austria. 

VE 19. Camera dei deputati. Il presi- 
dente del Consiglio, principe d’Auersperg, rispondendo 
ad una interpellanza sugli affari d'Oriente dice che le 
basi di pace sono in sostanza conformi alle comunica 
zioni fatte dai giornali di Pietroburgo. Il governo 
ignora se esistano altre stipulazioni, ma dichiara fran- 
camente che esso non riconosce come valevoli quelle 
slipulazioni che toccano gli interessi. della monarchia 
0 i diritti delle potenze, finchè le potenze firmatarie 
del trattato di Parigi non vi abbiano aderito. 

In vista della prossima riunione del Congresso, il 
governo non può dare particolareggiate spiesazioni 
sulle basi di pace, ma può soltanto die 


dono agli interessi della monarchia. Questa riserva 
tuttavia non riguarda i punti crelativi alla sorte dei 
cristiani d'Oriente, ma soltanto quelle stipulazioni che 
possono arrecîre uno spostamento alle forze dello Stato 
in Oriente, in modo sfavorevole alla monarchi: 
verno spera tuttavia în uno scioglimento soddisfacente, 
e continuerà in ogui caso a tutelare gli interessi po. 
ci e materiali delia monarchia, sotto tutti i rap- 


, AQ. — Sedula del Reichstag. — 1l prin 
cipe di Bismarck, rispondendo all'annunziata interpel- 
anza sugli affari d'Oriente, esamina le stipulazioni pre- 
liminari della pace, dichiara che esse non toccano gli 
interessi della Germania in modo di obbligarla a cam- 
biare l'attitudine finora tenuta. 

Egli dice che i timori riguardanti la quistione dei 
Dardanelli non sono motivati dalla situazione reale, e 
soggiunge che non può fare una dichiarazione uffiziale 
sirca l'attitudine della Germania, perchè egli ha rice - 
vuto soltanto stamane î documenti relativi. Bismarck 
non crede che scoppierà una guerra enropea, perchè 
le potenze che si opponessero alla Russia dovrebbero 
prendersi la responsabilità per l'eredità turca. La Ger- 
mania vorrebbe che si accelerasse la conferenza, la 
quale forse si “alla prima metà di marzo. 

Il principe di Bismarck respinge energicamente tutte 
le domande di un intervento della Germania, e dichiara 
che la Germania vuole fare onestamente la parte di 
conciliatrice, ma non esercitare un arbitrato sull'Eu- 


— Seduta del Reichstag. — Si discute 
ismarck all'interpellanza sugli affari 


ropa. 

'SERLINO, 1 
la risposta di 
d'Oriente. 

IHaenel, della frazione progressista, Loewe, del gruppo 
liberale, e il conte Bethusy, pure del gruppo liberale, 
espressero fiducia nella politica del principe di Bismarck 
e promisero di appoggiaria. 

Îl principe di Bismarck confatò energicamente l'insi- 
nuazione di Windthorst che la Germania sia riuscita 
ad ingannare l'Austria, e soggiunse che i nostri rap- 
porti coll’'Austria sono basati su una mutua fiducia ed 
una muiwa sincerità, e in modo speciale, soggiunse 
Bismarck, fra me ed'il conte Andrassy personaimente. 
(Applazsi). 

BUDA-PEST 
president: del Consiglio, Tisza, rispondendo all'inter- 
pellanza sugli affari d'Oriente, fece um'identica dichia 
azione a quella fatta oggi dal principe d'Auersperg 
alla Camera austriaca. La Camera approvò quella ri- 


ta. 
sr — La Camera, dopo un discorso del 


mi ira delle finanze, approvò per appello nominale 
con voti 159 contro 130 l'imposta dî 20 fiorini sul 


ca. 

MADRID, 19. — I funerali celebrati per Pio IX fa- 
rono splendidi. 

VERSAILLES, 19. — Il Senato elesse con 440 voti 
Carason Latonr, legittimista, a senatore inamovibile. 
Vietor Lefrane, della sinistra, ebbe 135 voti. 

La Camera approvò il bilancio dei calti, respingendo 
le riduzioni proposte dalla Commissiene, e mantenendo 
le cifre proposte dal gorermo. 

49. — Si fanno preparativi per ricevere 
a. Sua Altezza prenderà alloggio în 
un palazzo speci 

| ‘giornali ravvisano una testimonianza d'amicizia fra 
i governi ed i popoli d'Italia e del Portogallo nella 
scelta del principe reale, latore della lettera del Re 


Umberto. 
LONDRA. 19. — Camera dei lordi. — Lord Argyl 
domanda che si comunichi la situazione riguardante 
Gallipoli 
Lord Derby dice che non può rispondere; sogginnee 
che le trattative fra i due governi. interessati sono 
sempre pendenti, è che spera di poter rispondere giovedì, 
Alla Camera dei comuni non vi fu nulla d'impor- 
tante. 
ATENE, 19. — Gli insorti della Tessaglia hanno 
tattato i Turchi, ricccparono Piatanos © marciano 
a Vo 
‘ulta la provincia di Armiyros è sollevata. 

« ifcominciato un combattimento accanito fra 1500 
insorti che si sono fortificati e 6000. Turchi a Macri- 
nitza, presso Volo. I Turchi ebbero 600 morti. Il com- 
battimento continua, 


ULTIM'ORA 


Alle ore 41)2 precise Sua Santità ap- 
parve alla loggia che guarda nell'interno 
della chiesa, e benedisse il popolo che vi 


| era affollatissimo. 


Al suo apparire, scoppiarono gli applausi 
e le grida di: Viva il Papa! 

Al cenno d’un prelato, il popolo fece si- 
lenzio, e Sua Santità con voce chiara in- 
tonò il Benedicite. 

Finita la benedizione, nuovi applausi ed 
agitarsi di cappelli e di fazzoletti saluta- 
rono Sua Santità. 

La folla sì precipita nella piazza ch'è 
già piena a metà. Si crede che îl Papa 
debba ripetere la benedizione dalla ter- 
razza esterna, e la folla resta compatta 
per circa una mezz'ora prima di decidersi 


ad andar via. = 
Sua Santità Leone XII è nato a Carpi- 


neto presso Anagni il 2 marzo 1810. 


Per coloro che non avessero seguito gli 
articoli relativi al cardinale Pecci, dove era 
quasi pronosticata la sua elezione, aggiun- 
giamo che l’eminentissimo Pecci era il 
candidato della fazione più temperata del 
Sacro Collegio, sia per le note qualità del 
carattere, sia per il fatto ch’egli non era 
in alcuna guisa compromesso nella poli- 
tica del passato pontificato. 

Gli ultimi venticinque anni egli li avea 
passati a Perugia, di cui era arcivescovo 
dal 1846; e non n'è venuto in Roma che 
appena un anno fa, poco prima che fosse 
elevato alla dignità di camerlengo. 


BoxavenTURA SEvERINI, gerente respensabiie. 


NUOVE PUBI LUSTRATE 
{Edizione economica 

IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 volumi con 103 il- 
Instrazioni, casta lire 3 

IL CHANCELLOR, con 1.4, 

L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 150 illustr. L. 4,80, 

MICHELE STROGOFP, 2 vol. con 88 illustr., L. 290. 
Chi manda l'i ia 0 francobolli all'Em- 

porio Fi pino, vin 

riceverà i volumi senza ma; 


— SCIROPPO E PASTA DI BLAYN 
di gemme d'abete e Balsamo di Tolù. 


Dopo 50 auni di successo sempre costante non 
sapremo raccomandare. mai abbastanza l’uso dello 
sciroppo e della pasta di Blayn, specialmente du- 
rante la stagione dei freddi, a tutte le persone su- 
scettibili degli organi di respirazione o affotte di 
malattie delle vie orinarie, ad în particolar modi 
tutte le persone che parlano molto come oratori, 
avvocati, notari e cantanti. Questo prezioso me- 
dicamento d’un gusto gradito e facile a prendersi 
è chiamato a rendere dei grandi servigi 

Dirigersi al signor Blayn farmacista, 7, Ruo 
du Masché Saint Honoré & Parigi ed in tutte le 
buone farmacie dell'Italia e dell’Estero. — Fr. 150 
la Scatola — Fr. 20 Fr. 4le Bottiglie di Sciroppo. 

t 


La costipazione di testa è la più gran noia 
che procura il freddo. Felicemente si trova nelle Far- 
marie la Nasalina Glaize che la guarisce subito. 

ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
qei BRILLANTI e 1-22 FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa ondata nel 188 

Solo deposito della Casa per 

Panzani, 14, p. p. 

linverno dal 45 novembre ai 

4, p-p- (Domeniche 

utte le gioie sono lavorate. con 

(risultato di un prodotto car- 


più bell 
‘d'Oro all'Esposizione universaie di 
Parigi 157 per le nostre belle imitazioni di perle è 


FIRENZE emme 

PARIGI. Qual è quella gran dama che non conosce 

la famosa cintara Régence delle Sorelle de Vertus, 12, 

Rue Auber? non possiamo dare invero che pochî schia- 
rimenti alle nost 

che il corset-cora 

tillate, come la 


è indispensabile per le vesti at- 
intura Régence è la favorita delle per- 
Ambedue i corsels sono 

ogni infor- 


Cioccolata Nazzarti 


Qualità superiore 
All’ingrosso ed al minuto 


ROMA, Piazza di Spagna, 81, 82,53, ROMA 
—nu@—er@r@re- 


Prof. W. H. ZAWERTHAL 
lista per le malattie di GOLA 
îane dall'1 alle 3 pom. all’Ambulatorio 
Gesù e Maria, 2 Roma. Ai poveri gratis, 
19 all'un: 


SOCIETÀ ANONIMA 
TRAMWAYS 


E FERROVIE ECONOMICHE | 
ROMA-MILANO-BOLOGNA 


(Vesgasi Pazviso in 4* pagina) 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso 


ipate di pubblicità @blieght, Roma, via Colonna, 41, p. p. Firenze, Piazza V. di 8, MN} Novella; 


l'Uffi ; 
Santa Margherita 45, casa Gonzales. P: rue Saint-Mare 


DA AFFITTARE 
IN TRIESTE 


Grande Caffè Restaurant annesso al nuovo 
Politeama Rossetti. Il Caffè comprende sette) 
grandi archi dell’edifizio sul passeggio del- 
l’Acquedotto. Sale, cucine, e grande terrazza; 
al piano superiore pel restaurant. 

L'aperiura del detto Caffè Restaurant do- 

seguire contemporaveamente alla so-| 
lenne inaugurazione del Teatro, il giorno 
aprile prossimo. 

Dirigersi per offerte e sohiarimenti alla 

Direzione del Politeama Rossetti, 


Non più Medicine 


restituita a tatti senza 
medieine, senza pur. 


SERIETA LA UDTE 


dette: 


dei TRAMWAYS e FERROVIE ECONOMICHE 


oltre l'a 


franchi dalia Comune di. Tivoli, che ha inoltre fatto alla Società la concessione gratuits : I. della proprietà della 
hot ove si trora la igrotta ci le tia Vac di Tivoli; IL l’esploitazione delle Cave della Testina, che dànno pietre usate 
per la costruzione a Roma. 


la a han |* Roma dello Stabi 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 69@0 AZIONI di Franchi 300 in oro 
DELLA SOCIETÀ ANONIMA 


quasi a Ultimo smodalie di 
Parigi. Leggerissimo e sol dis. 
So Difigersi alla scuderia în 
via Antinori presso piazza S. 
Gae ano, FIRENZE. ARI 


ROMA-MILANO-BOLOGNA, ecc. 


Riconosciuta în Italia per Decreto Reale in data 27 Gennaio 1878. 
Capitale, 5,100,000 Franchi diviso in 17,000 Azioni da 300 Franchi caduna 


CONCESSIONI DELLA SOCIETA 


A MILANO I. Linea-di Tramway a vapore dalla via Cusani all'arco del Sempione Chil. 1,885 in esercizio 
> IL: Linea di Tramway a vapore dall'arco del Sempione a Saronno RN 
5 NL Linea di Tramway a vapore da Saronno a » 000 in così azione) 
A ROMA IV. Tramway da Porta del Popolo a Ponte » 2,700 in esercizio 


La Costipazione 


di testa è guarita subito colla 
INASALINA GLAIZE. Essa pre- 
vien» i raffreddori @ calmi è 
le malattie di petto : 7 asni di 
su 


» V._ ld. dalla Piazza delle Terme in Roma a S. Lorenzo e dalla 

Porta S. Lorenzo ‘a Tivoli (a vapore) 
» VI Ferrowa Economica dei Castelli Romani 
‘A BOLOGNA VIL Tatti*iTramways di Bologna 

SOVVENZIONI OTTENUTE DALLA SOCIETA 

LINEA. DEI CASTELLI:ROMANI — Questa linea è farorita di sovrenzioni provinciali e comunali per lire 940,000 
della sovvenzione Aron generalmente accordata per lo strade ferrate d'interesse locale. _ 
LINEA DI TIVOLI — -Qaèsta linea ha una sovvenzione di 200 franchi di rendita per chilometro dalla Provincia, 


OesO: in 
Deposito in Roma presso Cert, 
di, Bidnchelli, via Frati i 


Ne capelli grigi, nà barbsjbianca 

ACQUA ANDREA 6 F 
Istani*nea e progressiva a volontà 
|0, Rue Croix-des-Petits-Cha, 


STABILIMENTI DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ 

rietaria a Milano degli Stabilimenti del Rondò (5750 m. q.) © della casa in Via Cusani (750 m. q.) 
Jiento ‘in Via Flaminia 8,900 m. g:) 

SCOPO E GARANZIA DELLA SOTTOSCRIZIONE 


La Società è 


Per sele Lire 20 


Servizio da tavola per 12 
persone in eristallo di Bosraia 


RIPARTIZIONE DEGLI UTILI 


del fiato, della voce, dei bronchi, male alla vescica, all URRA 4 Caraffo da vico 
, alle reni, egli intestini, mucosa, cervello e del sangue ,| La Società, non avendo nò Obbligazioni, nè Azioni privilegiate, nò debiti di alcuna sorte, gli utili netti, a norma del| 95 da segui 
34 ansi d'invariabile successo. ‘articolo 50 dello Statute, dopo aver pagato il 5 per cento d'intaresse fisso agli azionisti, raranno distribuiti como segue:| 45 Bisshiori © > 
Num. 80,000 cure, rebelli a tati’altro trattamento compre-| 10 per cento al Coneigho d’Amministrazione; 3 per cento ai Commissari; ® per cento alla Direzione; 85 per cento| 12 LA 
rido ica daca di Pluskoff, di madama/agli Azionisti. 12 ; per vici fini 
la marchesa di Bra fi 
"Onoresole Dilta, Padova, 20 febbraio 1878. CONDIZIONI DELLA SOTTOSGRIZIONE 1 Porta olio completo 
In omaggio al vero e nell'interesse dell'umanità devo testifi-| —Le azioni sono emesse alla pari, ossia a franchi 300 in oro, da versarei: 2 Saliore 
carle come un mio amico aggravato da malattia di fegato edi franchi 50 alla sottoscrizione Si potrà pagare in lire italiane al cambio fisso di 109. 2 Porta stuzzica d-at: 


infiszamazione al yentricole, a cui i rimedi medici nulla gio- id. 75al riparto 
vavano, e che ja debolezza a cui era ridotto metteva in peri- id 75 un mese dopo | L’imbellaggio sompreso il 
colo la sua vita, dopo pochi «a d'uso Bai di lei deliziosa] id. 100 due mesi dopo. Liberando i titoli sarà bonifieato l'interesse del 5 per cento. parlere L. 1. 
Revalenta Arabica. riacquistò le ] forze, mangiò ©on| —Saperando le settossrizioni le 6000 azioni, queste saranno ridotte in proporzione. i Jade a0- 
Sensibile gusto, tollerandone i cibi, od attualmente godendo! : il godimento delle Azioni che si emettoso è dal 1° gennaio 1878 -— Gli interessi e gividendi sranno pagabili în oro a Poi So de da 
none $ Roma. Bologna, Bruze! i i ittà d'a i Ban-[ctn > È 
elet co dint tia hl piacere di segosrmi fleno,Roma. Bolegna, Druzelles preso le sotì della Società, e nelle principali ci ° Presso i Ban k Five all'amore» 
vLIO Cesara Nos. Mussorto, B ichi ituîrà ai Titoli ioni mocsini no G. Finti e S., vin 
ATA La Società se richiesta sostituirà ai Titoli al portatore delle Azioni stive senza alcuna spesa. raso 


Cura n. 71,160. ani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo] 
attacco nerroso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito] 


che non poteva 
più era tormentata de| 


leggiero lavoro donnesco; l'arte me- 
della vostra, 


tatto le notti intere, fa le Jonghe ") 

perfettamente guarita. © © Avinialo La funzia SO E 

Qusttre volte piè natritiva che În carne, eosnemisia anche 

10 volte il smo in altri rimedi, 

‘La Rovalenta in sostole : 1 di ki. ® spia 

Re fr. 
tr. 

Mi iideslai di Revalente : ario ds IR KI. 4 ft 80 e; 

dar ki. Sf 


RO, 
SPOSSATEZZA, 
ll Ferro Bravais (ferro 
concentrate) è il solo esente 
pi odore nè sapore, non 
'maco, inoltre è i'unico che mai altera i 
E ll ferruginoso 


FERA 


h più ecomomico 

lac giacci to facce dure wa me. 

Deposito generale in Parigi, 13, Rue Lafaytta farmacie. 

vitae le contrazioni nocevli ed esigere fa marca di fabbrica qui col. 
Sa domanda affrancata si manda nn 

foglio interessazissimo sull Anemia ed il suo Trattamento. 


febbraio, in ROMA presso la Società, Via Fornari, 221 (Paiazzo Torlonia). 


tà d'Italia, pei ‘alla Succursale dell'Emporio 
\Franco-Italiano, via S. Mar- 
igherita, 15. Roma, Corti » 


Biaachelli, via Fraitiva, 66 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


del P. Dottor ALBIOLO 
(LI ANNI DI SUCCESSO) 
Queste pillole hanno vn'impareggisbile azione eontro le 
[febbri intermittenti, terzano, miliari, catarrali, tifoideo 
[e di qualsiasi altro tipo. Convengono anche e sono di un ef. 
fotto sorprendente nelle febbri più recidive ed estinate. 
Fra i tanti specifici finora conosciuti per la guarigione dalle 
[summentovate febbri nessuno può presentare attestati dello 
primarie celebrità mediche come questo nuoro specifico. 
Romagnana, 45 marzo 4575. 


Le sottoserizioni saranno ricevute in tutte le giorni 20, 21 e 22 corrente 


Presso la Banca Schinitt Nast e C., Via della Vite. 
Presso la Banca Unione Generale, Via della Stamperia, 13. 


a 


Il maggior succeèso del giorno 
FRANCO DI PORTO È DI DOGANA 
Fino, destinazione, di qualumqce Ord:no sorpassante i franchi 25 di valore 


GRANDI MAGAZZENI SAINT-JOSEPH 


PARIGI, 147 e 119, r. Montmartre, e 2, r. Jequelet, Vicino la Borsa, PARISI 


STA PUBLICANDOSI IL MAGNIFICO CATALOGO DI TELERIE Poesia 


imerazione delle operazioni straordinari Fammi il piacere di spediri a volta di corriere N. 19 scatole delle tue PIL- 
cheria fino, Biancheria d< Tasoia ed uso Lr ÎLOLE FEBBRIFUGHE del padre dottor Albiolo. eccellenti, anzi ti posco 
eee. cer, srPerivaTE AL sewerzo r. PADMZIO DEL &LMI accertare, senza essere alulaore, che spocifico ile pei suoi mirabile sicari Gel 
cus. I prezzi eecezionali non smi fa mai dato di trovare. 


Questo Catalogo sarà spedito, franeo e gralis, a chiunque ne farà |, combattendo esse Îl terrible morbo che infesta queste campa 
it. G. BEILETTI 


richiesta, affrancata, ai Signori : CSR Dott. G. TÌ, medico comot 
SILVESTRE, ROUVEIROLLIS E Ci [tt ta colragiota di cet 9 per og vata Pale © Iacntolli per 


WARIGI — Grandi Magazzoni SAINT-JOSEPE — PARIGI 
Qualunque Ordine sorpassanie i franchi 25 sarà, spedito 
FRANCO DI PORTO E DI DOGANA 

contre assegno, con lo in Ore, oppure 
e ge FC in Carta ma 


PILLO!E EMENAGOGHE 
DELL’OSTETRICO DOTT. G. P. LAZZATI 
Queste pillole nella mia pratica sin dal 1835, sono state e 
[sono at to da me 6 da molti altri distinti miei colleghi 
osate con sempre positive guarigioni per agevolare e richia- 
[mare la mestruazione, per migliorare e deparare la massa san- 
frigna, specialmente nella. primavera. Tolgono l'iapelenza, 
0 la digestione, ridonano le forze generali, ed 
fetta © forida salute. dr ci cal 


Ailao l° mamo 1652. _, Dott GP. Luzun. 
ipriano, 17 magyio 1856. 
Stimatissimo sig. O. Galleani, Milos =. Ir 


Mediante l’uso deile aue eccellenti PILLOLE EMFNABOGHE 
[dell'ostetrico dott. C. P. Lazzati, potei ricuperare quella perfetta 
|e florida salute che erami scomparsa causa l'arresto del corso 
regolare della mestruazione, la quale mi aveva portato un ma- 
essere tale che non saprei como la sarebbe andata a tinire ss 
‘non avessi fatto uso delle anzidette sue Pillole Fmenagoghe, 
le quali corrispondono eminentemente nelle malattie cui sono 
lannunziate. 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 
PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 
PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGAUD abasedì china 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


chiede anche di consiglio medico, si spedisce contro rimessa 


Scrivere alla farmacia di Ottavio Galleani, via Me 
|rarigli (Laberatorio piazzetta SS. Pietro @ Lino) Milano. 


TAYUYA È Proprietà dei Fratelli 


IU BICINI, di 
Nuovo rimedio in surrogazione ai preparati Mercuriali, 
raccomandato dai primari medici per la cura della Sere 


E PATRIA PRI SEZ feta © della Sifilide. — Prezzo IL. & al flacone. 
== Nestam ig piani REI Di sa (| SUE TTT e fron Da alla farmacia 
DES famiero "al Corso, n. 432 to ì EGCONI, via Governo Vecchio, 58. Vendesi pure nello 
'Riand 6. ‘Aliotta. 56, strada Donnalbina. Napali. ser: 259; -|rfinario Brpasio 


COLLARINO SALVANO: ELETTRO 


contre la Bifterite ed il Gro 

i Prezzo L. 3 50, franco per posta sa toi 
irigere le doi F Ù 
aiorio Franco tate Ce pit e qeei postlea rimnze 


Tip. ARTERO e €. Piarza Montecitorio, 126 


LEONE XIII 


Perchè i nostri lettori veggano quanta 
ragione avessimo ieri di rallegrarci della 
opportunità della scelta del Saero Collegio 
riproduciamo oggi ciò che del nuovo Pon- 
tefice era stato detto prima d'ora. 

Cominciamo con alcuni brani di un ar- 
ticolo pubblicato nel Fanfulla del 24 set- 
tembre 1877 nell'occasione in cui Pio IX 
aveva nominato l’ eminentissimo Pecci 
camerlengo di Santa Chiesa. 

Coloro che hanno il gusto delle passeggiate solitarie, 
che antepongono al Pincio e a Villa Borghese porta 
Pia 0 San Pancrazio, devono averlo incontrato spesso 
in questi ultimi mesi, nè possono non ricordarsene. A 
parte l'abatino ossequente che l'accompagna, e sorride 
sempre, e s'inchina spesso; a parte îl domestico in 
livrea che segue a distanza, e più indietro la carrozza 
vecchio modello tirata da’ soliti cavalli alti e scuri; 
anche senza questo richiamo e senza i segui esterni 
dell'alta dignità, s'impone da solo all'attenzione dei 
passanti quel vecchietto più magro di Barazzuoli Co 
rintio, diritto sulla persona, lo sguardo tra il freddo 
e Taltero, velato talvolta da una vaga malinconia. 


* 


In Roma era poco noto sino a pochi mesi addietro. 
N'è vissuto lontano quasi sempre: sotto il pontificato 
di Gregorio XVI, per la molta simpalia del Papa, che 


lo adoperava în alti uffici altrove; dopo per la poca | 


di Pio IX, la quale era un riverbero, si vuole, della 
niuna del cardinale Antonelli. 

Preconizzato vescovo di Perugia nel geanain 1846, 
creato cardinale alla stessa data a richiesta, sî vuole, 
del re del Belgio, ma riservata in peclore da Gregorio, 
il successore di questo gli ha fatto aspettare il cap- 
pello per sette anni! 

E dopo, come prima, l'ha tenuto confinato in Pe- 
rugia, quantunque per consenso unanime il Pecci a- 
vrebbe potuto prestare alla Chiesa nelle Congregazioni 


e nell'amministrazione dello Stato più utili servigi che | 
la docile turba di cui si circondava il cardinale Anto- | 
| meglio temperate, e più sanamente vigorose, che ne fac- 


nelli. 
1374, alla morte del cardinale Barnabò, prefetto 


i Propaganda, il papa era molto impensierito della | 
i il papa ne di- | 
| si può dire che l'abbia effettuato în sè stesso. (Eccolo 


| nelle parole di san Bernardo: Sint compositi ad mores, 


successione. Un prelato inglese, a 
soorre, gli dice: 
— Santità, l'eminentissimo Pecci... 
— 0h! 
— Un così dotto nomo e buon vescovo. 


— Ah! eccellente vescovo!.. Che faccia il vescovo, | 


E prefetto di Propaganda è nominato il cardinale 
Franchi. 

Alla morie dell'ultimo pro datario, cardinale Vanni- 
celli-Casoni, il Pecci è designato generalmente per quel- 
ufficio. 

Egli stesso crede certa la sua nomina ; lascia in Pe- 
rugia un coadiutore e viene in Roma, e sicuro questa 
volta di restarsi, prende in affitto per più primo 
piano del palazzo Faiconieri in via Giulia... 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


Preferì vegliare al Circolo del whist, com- 


Roma, Venerdì 22 Febbraio 1878 


Na è nominato pro-datario il cardinale Sacconi. 
leri il Pecci è stato proclamato camerlengo. L'Anto- 
nelli era morto da un pezzo, 


* 

All'astulo segretario di Stato non poteva convenire 
un uomo come il Pecci, versato in tutte le discipline 
ecclesiastiche , esperto d’amministrazione, non nuovo 
agli affari diplomatici ; che sa — forse troppo — quel 
che valga; che ha la mente aperta, se non l'animo 
proclive, alla necessità de’ nuovi tempi; che è, quel 
che più monta, tenace ne’ propositi, misurato e coe- 
rente nella condotta. 

Arriva ora, assai meno alto e assai più tardi di quel 
che pronosticassero di Ini i suoi brillanti esordì. 

_ Giovanissimo, terminati appena gli studi, egli va le- 
gato a Benevento, poi a Spoleto, poi a Perugia. Va 
quindi nunzio a Brusselle. E dappertutto lascia l’opi- 
nione ed il desiderio che gli arridano più alti destini 

Vescovo a trentasei anni, cardinale sebbene riservato 
in ‘pectore alla stessa data, nel massimo rigoglio delle 
forze, è condannato a chiudere la sua attività nei brevi 
confini d'una diocesi, quando appunto alla sua ambi- 
zione si schiudono i vasti orizzonti della politica. 

x 

La riparazione gli giunge assai tarda, all’età di 67 
anni e dopo 24 di cardinalato. È tarda, ed è magra 
quasi quanto lui, sebbene l'ufficio del camerlengo sia 
tenuto de’ più preclari. Non gli conferisce alcuna au- 
torità finchè vive il papa, ed alla morte gliene dà una 
assai scarsa, ora che la potestà civile e la militare non 
risiedono più nel Vaticano. 


I pochi giorni di Sede Vacante hanno 
fatto vedere che anche colle attribuzioni 
limitate e l’autorità ristretta, îl camerlengo 
era tal uomo da reggere con mano ferma 
una carica molto più alta. 

% 


Ora ecco quello che l'onorevole Bonghi 
ha detto nel suo libro recente, intitolato : 
Pio IX e il Papa futuro (Milano, Treves): 


Nl cardinal Pecci, nominato testè camerlengo, è uno 
certo dei più eletti ingegni del Collegio e delle nature 


ciano parte. Ha studiato bene; ha governato bene; è 
stato vescovo egregio. L'ideale del cardinale è bene alto 
anch'esso, come ogui altro; e dell’eminentissimo Pecci 


probali ad sanclimoniam, parati ad obedientiam, man- 
sueli ad palientiam, subjecti ad disciplinam, rigidi ad 
censuram, Catholici ‘ad fidem, fideles ad dispensationem, 
concordes ad pacem, conformes ad unitalem, Sint in ju- 
dicio recti, in concilio providi, in jubendo discreti, in 
disponendo industri, in agendo strenui, in loquendo mo- 
desti, în adversilale securi, în prosperitate devoti, in zelo 
sobriî, in misericordia non remissi, in ocio mon ociosì, in 
hospilio non dissolali; m consirio non effasi, in cura rei 
familiaris non anzii, aliene non capidi, sue non prodigi, 


! ubique ei în omnibis circumspecti) Pure, egli non sî 


forma della condizione presente della Chiesa e delle 


_— —————_— 


fece gigantesco, e la buona donna misein operà 

tutta l’opera sua per arrivare al suo intento. 
Il padre Du Rosier, confessore delle france- 

scano di Passy fu messo nella confidenza, ed il 


! buon prete, si did molto da fare presso monsignor 


arsivessovo di Parigi perchè a suora Gabriella 
fosse concesso di uscire dal convento e di re- 
earsi in patria. Monsignore conosceva da vicino 
l’abbadessa e con lei s'era più volte intrattenuto 
nelle frequenti visite fatto al suo gregge mistico. 


| Anzi la monsca aveva tutte le suo buone gra- 
| zie, ma il caso era troppo grave e sfuggiva 


alla sovranità della curia arcivescovile. Bisognò 
scrivere a Roma, o dal Vaticano non si vedera 
di buon occhio che una sposa di Oristo si av- 
vinsse in paese eretico, come è l'Italia redenta. 

Dopo lungo aspettare la sospiratà risposta ar 
riv?, ma non quale la si voleva. La curia ro- 
mana era d’avviso che gli affetti di famiglia 
non bastavano a far concessioni di quella sorta. 


Società civili una punto più lieta e facile idea, di qua- 

lunque dei suoi colleghi; non mostra, più di alcuno 

di questi, d'intendere che ufficio o posto rimanga alla 

esa innanzi a governi, come sono gli attuali, se 
firima questi non si disfanno. 
* 

Alcuni giorni sono, parlando appunto del ca- 
merlengo, e in previsione della nomina di ieri, 
è stato detto nel. Giorno per giorno che 
Leone XIII è di Siena. Fu un errore. 

È notorio oramai che egli è di Carpineto 
presso Anagni. 

“*\Carpineto romano dista dalla stazione di 
Segni‘dieci 0 dodici chilometri. 

«La sua famiglia Pecci n'è la principale per an- 
tichità e patrimonio. Il signor Giambattista, fra- 
téllo maggiore del Pontefice, ne continua 
nome: up altro fratello maggiore di età di 
Leone XIlI teneva la cattedra di alta filosofia 
nell'Università romana, ‘successore del celebre 
Passaglia, ed il terzo sorpreso dalla rivoluzione 
nella carica di governatore di Frosinone, si è 
ritirato anch'esso in patria. 

Carpineto conta poco meno di quattromila 
abitanti, per la massima parte agricoltori e 
pastori. Sta in cima ad un colle assai scosceso, 
come tutti i fortilizi del medio-evo. Era un 
feudo de’ conti di Segni che trovasi $pessissimo 
menzionato nelle carte notarili col nome di 
Castrum Carpineto. 

Probabilmente esisteva anche nelle antiche 
epoche, trovandosi nelle prossimità monete e 
memoriè romane. Lo circondano alte e diru- 
pate montagne coperte di selve di quercie e 
di foggi. Uno dì quei siti insomma che infon- 
dong.in chi vi nasce fortezza di tempra e di 


corpos: 
% 


Molti hanno ripetuto l’asserzione di un re- 
cente biografo della Corte di Roma che il 
Santo Padre era anche poeta. 

Non si conosce nessuna sua composizione 
poetica: per altro ama assaissimo i nostri 
classici, principalmente la Divina Commedia ; 
e quando sente citarne qualche verso, recita 
lungo tratto delle terzine seguenti, declaman- 
dele con molto garbo. 

Mentre gli è toccato esercitare l'ufficio di 
camerlengo in sede vacante, ha dato saggio 
di non comune severità. 

Ne diamo un saggio tra molti. 

Toccava a monsignor Ricci prestare nelle 
sue mani il giuramento di maggiordomo e go- 
vernatore del Conclave. Monsignore fece sa- 
pere che, sentendosi poco bene, l'avrebbe pre- 
stato nel giorno successivo. 

— Che si alzi, e vengaa fare il suo dovere! 
— rispose il cardinale camerlengo. 

Dà quanto ordinava essendo cardinale ca- 


merlehgo inducono molti quale sarà îl contegno 
di Papa Leone come sommo pontefice. 

Egli volle che ai funerali di Pio IX inter- 
venisse il Collegio dei cardinali nella forma 
consueta del loro grado; vale a dire accom» 
pagnati dal segretario, dal caudatario, dal gen- 
liluomo e dal cameriere. 

Dopo il 20 settembre fu la prima volta che 
assistessero alle funzioni in quella pompa. 

Così pure volle che il pontificale di requie 
nella cappella Sistina fosse accessibile al pub- 
blico. Il che non era similmente più accaduto 
dopo il 20 settembre. 


Cose DI 


APOLI 


20. febbraio. 

Altri funerali, altre dimostrazioni di lutto. Decisa- 
mente questo benedetto anno è listato a nero, e si 
chiamerà nella storia degli anni l’anno di morte, come 
i suoi predecessori s'erano chiamati gli anni di grazia. 
Spicca i papaveri più alti, abbatte le quercie, annaffia 
di lagrime tutto il resto, lascia intatti i fiorellini che 
non hanno più bisogno di ombra o di séstegno. I fio- 
relliti poi siame noi: tutti piccini, tutti di fina misurà 
e di un colore, tuiti contenti della nostra modesta pic- 


colezza. 
DK 


Stamani la dimostrazione è stata imponeìte; tanto 
imponente che si sarebbe detta otganizzatà. Non nà 
bottega, hon nun portone, în tutte le vie della città, 
che non fossero chiusi a mezz'asciò con tanto di scrittà 
a bandoliera. Si celebravano in Duomo i funerali di 
Pio IX. Una scritta diceva: Lutto cattolico; in'altra: 
Lutto universale; un'altra ancora più bizzarta: Or che 
il mondo prega pace a le, o Pio — Pel mondo, deh! im- 
petra tu pace da Dio. Quale portavà lo stemma ponti- 
ficio, quale no. Da Roma ne sono sta'e spedite în gra 
numero, e quella dei due versi è appontò di origine 
romana. Perfino il mio portinaio hà vélîito dimostrare, 
appiccicando la sua brava striscia sù ‘mèzzò portone, è 
domandandomi che cosa dicesse e che cosa volesse si- 
gnificare. Nei mercati, il beccaio, il panattiere; il frut- 
tivendolo, l’erbaiuolo, tuiti avevano inalberato la loro 
insegna di lutto, quale attaccandola ad una tenda, 
quale inchiodandola in cima ad una mazza. Per le vie, 
i monelli vendevano il lu/lo caltolico a due soldi la 
scritta, compreso il prezzo dell'incollatura. 

>< 

Un gran bello spetticolo, e molto bere organizzato 
1 parrochi si son dato un gran da fate tutta la gior- 
nata di ierì, dividendosi i quartieri e distribuendo 
quesse carte stampate. Del resto, nulla di mutato. Si 
entrava nelle botteghe per mezza portà ; si comprava, 
sì vendeva, si cercavano tutti i mezzi iù acconci per 
mettere in mezzo Îl prossimo cristiano. La cittadinanza 


in modo sottinteso di quale malattia nostro Si- 
guore Iddio benedetto, ha voluto adornare la 
vostra spoglia mortale. 

Suora Gabriella si ricordò allora di aver letto 
nella sua gioventà. burrascosa un autore pieno 
di empista, che aveva nome Potquelin de Mo- 
lière. Si ricordò di due versi che ogni donna 
ben nata conosce a memoria e che dicono: 

« Le ciel défend de vrai certains contentemens 

Mais on trouve avec lui des accommodemens. > 


primavere, Problema difficile oltre ogni credere, 
poichè fra i trenta e i quarant'anni, una donna 
puo essere ragazza, madre o nonna, e può con- 
servare nelle linee delle spalle, nell’ovale del 
vito, nell'occhio vivo, quanto basta pet ifinamo- 
rare un uomo. Finchè una donna pintò; fon ha 
età. Ella è sempre donna. 

Suora Gabriella era proprio N. Frà stata 
una deliziosa giovanetta, èd era tattorà tha 
splendida matrona. Sarebbe stato difficile alla 
gento dell'età sua, di riconoscere in quelle linee 
armoniosamente arrotondate, la svalta ed ale- 
gante figura di Luce Forneri che tanta fama 
di sò aveva lasciato nelle cronache. dei sireoli 
torinesi. Il suo portamento era divenuto, grave e 
sereno; la sua testa giunonica si teneva ritta e 
fiera sempre; sotto il velo e l'aceonciatura biz- 
zarra delle francescane di Paòsy, e malamente 
ella era arrivata a domarè la mobilità degli 
occhi suoi, a forza di preghisre e di digiuni. Lo 
sguardo di suora Gabriella era allora, come a 
vent'anni, pieno di vita, di sentimento, di fierezza, 
di passione. Nella sta figura severa, dai contotni 
pieni, si vedevano di tanto in tanto, in una 
ruga significativa, in un movimento dei labbri, 
dell’agitarsi di due narici fine e nefvose i segni 
duna natura imperiosa e forte. Un fisiologo che 
fosse stato al tempo stesso un geologo, l'avrebbe 
détta un vuleano non intéraménté Spebto. —; 


\ 


avanti fra la gente, si entra in chiesa. 
>< 

La chiesa non è parata a lutto. Sorge nel mezzo n 
catafalco di stile indeterminato. Sta nel mezzo una 
bara, ha în cima la statua piangente della Fede. Cè 
molto grigio e poco nero. Ardono intorno moltissimi 
ceri. Si leggerà un elogio fanebre, si benedirà il to- 
anulo, si dirà unta messa cantata... In tutte le cappelle 
intorno si dicono messe senza interruzione. Nello stec- 
cato riservato alle signore non si vede che pochissima 
gente. Le guardie municipali sorvegliano, domandano 
il biglietto d’invito, fanno un ottimo servizio. 

DI 

Di fuori, la giornata è splendida: un bel sole, un te- 
pore primaverile, un’allegria di tutta la natura e di 
tutti gli uomini. Pare che nessuno sia morto e che 
nessuno voglia morire. Allo squillo funebre delle cam- 
pane risponde la briosa tarantella dell’organino. (Quella 
mezza chiusura degli usci, pare al popolino una mezza 
festa, qui dove le mezze feste sono frequenti e scra- 


polosamente osservate. Frisio, il Corso, il Vomero, tutta 
la campagna ridente si popola di gente spensierata e 
chiassosa che si lascia dietro il lutto e le malinconie. 
La città piange, xîa a modo suo: ride fra le lagrime; 
sì veste di nero, come una bella donnina addolorata e 
civettnola, perchè Îl nero le sta bene. 


Pa 

Cè lutto anche nel gran mondo, ma appunto di que- 
sto genere. Sono chiusi i saloni ai grandi ricevimenti, 
€ saranno chiusi per tre mesi di fila. Il carnevale pri- 
vato ‘sarà molto privato, cioè soffocherà una sua risa- 
tina e ballerà di nascosto senza far rumore coi tacchi. 
Alla passeggiata sî porterà il lutto. Si rivedranino visi 
più pallidi ed occhi più vivi. Si andrà in chiesa più 
spesso, e, se occorre, si verserà qualche lagrimetta. 

Pas 

La città, estranea a tutto questo, bada ai fatti suoi 
€ se li tratta all’amichevole in camera di Consiglio. 
Cè stato chi ha voluto risollevare la questione della 
dote al teatro San Carlo, affermando questa spesa es- 
sere superfiua e dannosa ; C'è stato chi l'ha pensata di- 
versamente. La tassa di famiglia è tornata in campo. 
©l sindaco ha dovuto prendere la parola; ha difeso la 
dote, la tassa, l'amministrazione attuale, ha enumerato 
i beneficì recati e quegli altri che verranno appresso, 
si è fatto applandire dai consiglieri e dal pubblico — 
ed ha vinto. 

San Carlo avrà la sua sovvenzione e sarà sempre 
il primo testro di musica del mondo napoletano... Dopo 
la dura esperienza di questa stagione, potrà anche tor- 
mare ad essere un teatro di musica sul serio, riavere 
uma compagnia... che non sia l’attuale, un impresario... 
che non sia Borioli, ed un pubblico intelligente... che 
ron sia costretto a fischiare tutte le sere. 

>< 

Potrà anche riavere la signora Singer, e si augura 
che la riavrà, come le dimostra tutte le sere applau- 
dendola da Norma, benchè di Norme straziate a quel 
modo non ne voglia più sapere. 

A proposito della Singer, del sindaco e dei funerali. 
Nella chiesa del Gesù, il sindaco ringraziò la brava 
artista della parte presa alla messa funebre; l'artista 
rispose con molto spirito e molto cuore « esser lieta 
di aver potuto, lei austriaca, onorare la memoria di un 
te italiano ». 

Pa 


A proposito di messa e di Gesù, quella diretta dal 
Serro ed attribuita a Mercadante è stata una vera 
profanazione artistica, che ha provocato gli sdegni e 
le proteste del direttore del Conservatorio e di quanti 
amano D'arte. Era un'accorzaglia mal fatta di motivi 
pigliati qua e la dalle opere del Mercadante, e stra- 
mentati 2 piacere. S'intende, a piacere del maestro, 
non di chi ha sentito la musica. 
>< 
A proposito di arte, il Consiglio comunale ha preso 
in considerazione una proposta dell'assessore Marciano 
per un incoraggiamento all'arte drammatica in Napoli. 
Sarà un altro premio da aggiungere a quello già sta- 
bilito dal circolo Goldoni (lire 1000) per la migliore 
commedia italiana scritta nell'anno. 
Pa< 

A proposito di commedie, registro il successo olte- 
fiuto ieri sera dalla simpatica signora Fantechi-Pietri- 
boni nella sua beneficiata. Fiori, chiamate, battimani, 
ovazioni da non finire. 

Eà 2 proposito di finire, mi ricordo che ne è tempo. 


è 


\ GIORNO PER GIORNO 


\ E morto giorni sono nella villa di Doccie, 
‘\resso Sesto Fiorentino, il marchese Ginori- 
isci, senatore del regno. 

fl suo nome resterà nella storia della To- 

sedendo egli nell'Assemblea toscana 


nata di quel consesso politico, il giorno 13 
agosto 1850, presentò una proposta tendente a 
dichiarare che la dinastia dei Lorena non,po- 
teva essere nè richiamata, nò ricevuta a re- 
gnare di nuovo sulla Toscana : deliberazione 
colla quale si provvedeva a far chiara la vo- 
lontà del popolo innanzi a certe frasi del trat- 
tato di Villafranca concernenti i principi spo- 
destati, frasi allora non bene interprelate e 
molto temute. 

La proposta del Ginori, sulla quale riferi 
con uno de’più bei rapporti che sieno mai 
stati letti.in un'assemblea politica l'avvocato 
Ferdinando Andreucci, oggi anch'egli senatore 
del megno, fu accolta dall'unanimità dei 168 
votanti, tre soli deputati mancando all’assem- 
blea: il marchese di Lajatico e Ubaldino Pe- 
ruzzi, l'uno in missione a Londra, l'altro a 
Parigi, e Pietro Contrucci, sacerdote austero, 
letterato egregio, colto all'improvviso da una 
infermità che doveva presto condurlo alla 
tomba. 


* 
sa 


Il marchese Ginori era stato de'più affezio- 
nati alla dinastia Lorenese : di quella proposta 
i reazionari d'allora e di poi fecero un capo 
d'accusa contro di lui, e lo designarono come 
mancatore di fede; ma non dissero che il 
Ginori ne'primi del 1859 aveva dati consigli 
savissimi al principe, sperando ancora, con er- 
rore che un'antica devozione giustifica, che un 
principe austriaco regnante în terra italiana 
potesse posporre i legami della famiglia al- 
l'affetto e alla prosperità del suo popolo. 

Se il non averlo fatto è condanna per il 
granduca, deve esser lode al Ginori lo aver 
lasciata alle sorti meritate una dinastia, a lei 
preferendo la dignità, la felicità, la grandezza 
del paese. 


Nè questi furono i soli servigi resi da Lo- 
renzo Ginori alla ‘Toscana. 

Per incarico avutone dal Ricasoli trattò la 
lega militare tra le quattro provincie dell'Italia 
centrale; e per un certo tempo fa a capo del 
comune di Firenze, acquistandosi la fama di 
buon amministratore, che alcuni dei succes- 
sori suoi deve invidiargli. 

Col marchese Ginori è sparito dall’Itaka un 
altro di quei tipi di gentiluomini operosi ed ac- 
corti che, mantenendo le tradizioni della Fi- 
renze antica, ritemprarono il nome antico nelle 
glorie del lavoro, e del censo avito si valsero 
per dare incremento all'industria paesana. 

La fabbrica di porcellane di Doccia che, 
fondata dagli avi del marchese Lorenzo, egli 
ampliò e condusse a quel perfezionamento che 
i trovati della scienza moderna consentivano, 
è nota in tutto il mondo, e dappertutto manda 
ì suoi eccellenti prodotti. 

Nl marchese Ginori, morto prima di toccare 
i sessant'anni, è stato nominato a far parte del 
Senato nel 1861, e fu più volte segretario di 
quell’Assemblea. 

a + 
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Ricevo da Lucca alcuni brani tagliati da non 
so qual giornale, i quali, olire molte note mar- 
ginali che mi guarderò bene dal riprodurre, 
contengono le parole pronunciate da quel sin- 
daco in una delle recenti sedute del Consiglio 
comunale, a cui dava notizia della morte di 
Pio IX 

Il sindaco diceva: « Primo in diciotto secoli 
dopo duecentocinquantasei papi, governò in 
Roma la Chiesa cattolica per il lungo spazio 
di trentadue anni, meritando sempre che la 
sua augusta e sacra persona fosse ognora cir- 
condata dall'amore e dalla riverenza dei po- 


poli ». 


* 
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Quando i ministri s'inchinano è naturale che 
i sindaci si prosternino. Quando l'onorevole 
Crispi proroga il Parlamento per nòn distur- 
bare il Conclave, qual meraviglia che il sin- 
daco di Lucca esca in quei panegirici che noi 
non censureremmo davvero sopra una tombsi 
appena chiusa, se andando di questo passo 
non si smentisse la storia, non si togliesse si- 
gnificato e valore ai fatti più gloriosi della 
nuova storia contemporanea. 

Fanfulla che ha sempre parlato con rispetto 
del papa vivo, può e vuole dire la sua a pro- 
posito di queste apologie del papa morto: è 

i0 il caso di dire che vergine di codardo 
oltreggio ha il diritto di alzar la voce innanzi 
ai servi encomi degli altri. 
ali 

Nessuno riconosce più di me le virtù pri- 
vate di papa Mastai: ma da questo all’affer- 
mare che la sua persona meritò sempre di 
Tesori dall'amore e dalla reverenza 
de' popoli c'è un bel tratto. 

‘Sta bene il rispetto alla tomba del pontefice : 


dal barone Ricasoli, nella terza tor- 


ma un po di rispetto anche alle nostre tombe : 


alle tombe de’ fucilati di Perugia; un po'di 
rispelto alle fosse di Mentana, ai sepolcri di 
Enrico Cairoli e di Giuditta Tajani. 

Chi ha voluta l'unità della patria renda 
‘omaggio alle virtù private dell’uomo: ma smetta 
queste apoteosi del principe : il quale fuil più 
costante © più naturale avversario di quesia 
unità. 

Pas trop de sèle. La sentenza del principe 
di Talleyrand è applicabile anche al sindaco 
di Lucca. 

La storia è storia : e non giova smentirl 
perchè si smentirebbero troppe cose, 

E speriamo che sia finita con queste arca 
dicherie: dalle quali parrebbe che gl'Italiai 
non avessero nò il concetto, nè il sentimento 
di quel che hanno voluto e fatto. Per fortuna 


sono arcadicherie d’apparato ! 


Di qua e di là dai monti 


Per la cronologia. 

Il 20 febbraio avrebbe dovuto riaprirsi il 
Parlamento. 

Lo Spirito Santo, che lo sapeva e ne com- 
prendeva il bisogno, fece le cose in modo che 
pel 20 febbraio, pochi minuti prima dell'ora 

lestinata alla seduta, il papa fosse fatto. 

Non v'ha che dire: egli non è entrato nei 
calcoli che suggerirono all’onorevole Crispi il 
decreto della proroga — astensione che gli fa 
onore perchè dimostra qualmente, egli che è 
la Chiesa libera, lasci lo Stato libero... di fare 
uno sproposito. 


- 


Ma oltre il Leone del Vaticano, ce n'è un 
altro che gli contende gli onori della cronaca 
della giornata. 

Parlo di Bismarck. 

Il suo responso nel Parlamento germanico 
ha messo a dura prova i nostri poveri cer- 
velli. Ma qual è il giusto presagio di quel re- 
sponso? Ecco il problema. 

Quanto a me ci trovo dentro ogni gusto, 
ogni sapore, e mi rendo ragione di quello che 
poteva essere la manna degli ebrei. Infatti, 
se voglio la pace, ne sento il dolciume; se 
voglio la guerra, il pizzicore di questa mi bru- 
cia, come gran di pepe, la bocca! Se non vo- 
glio nè la pece nè la guerra, mi si impastic- 
cia il palato, come se avessi mangiato un pezzo 
di sugo di ’liquiri gusto della confe- 
renza. 


ne 


Ma la si farà o non la si farà questa bene- 
delta conferenza? Altro problema. Troppo 
umile nell'alta gloria del suo paese, il prin- 
cipe di Bismarck non vuole arrogarsi la 
parte dell'arbitro. Ecco il malanno, perchè il 
mondo in quella sua modestia vede una bella 
e buona sentenza d’arbitrato in favore della 
Russia. 

Il mondo ha torto, lo.so : ma un po’ di torto 
l'ha anche il signor di Bismarck. 

proprio vero che la Germania, in Oriente, 
non abbia interessi? Con un Hohenzollern a 
Bucaresi, la cosa_@mi sembra per lo meno 
dubbia, 6 aspetto l'avvenire che venga a chia- 
rirmi. 


21 febbraio. 

Ieri verso le 3 in piazza di San Pietro si 
riuniva un gran numero di persone essendo 
corsa la voce che il Papa si sarebbe mostrato 
al finestrone sulla poria principale della basi- 
lica. Qualche centinaio di carrozze erano di- 


Difatti c’era indecisione: la folla a ondate ora 
entrava orarusciva dalla chiesa. Quelli che aspet- 
tavano di faori confermavano le loro speranze 
vedendo molta gente affacciata alla loggia 
scoperta del Vaticano, sopra l'atrio della scala 
ducale, e scorgendo molti preti e molte per- 
sone nere con loro sulla coronata 
della basilica. Si parlava di ordini stati dati 
agli agenti della pubblica sicurezza onde l’or- 
dine fosse mantenuto scrupolosamente. Alle 
quattro l’aspettazione era grandissima, il dubbio 
ancora più grande. Un vescovo uscito dalla 
porta di bronzo del palazzo, dirigendosi verso 
la porta della basilica, avverti quanti si tro- 
vavano sul suo passaggio che lu benedizione 
sarebbe stata data in chiesa. 

Una grande quantità di persone entrò, 
mentre veniva posto un tappeto rosso alla 
loggia e s'aprivano le grandi invetriate dei due 
finestroni laterali. 


silenzio, ed egual cenno facevano tuiti i car- 
dinali ed i prelati che lo accompagnavano: 
quindi alzando la mano destra intuonò la for- 
mula della benedizione alla quale fecero se- 
guito le giaculatorie d'uso cantate dai prelati, 
è rispose un Amen a ventimila voci. _ 

Quando Leone XIII disparve lo salutò un ‘altra 
acclamazione e la folla usci frettolosamente 
dalla basilica, credendosi da molti che il Papa 
sarebbe uscito a dare la benedizione anche 
verso la piazza. 


1 promotori del meeting, che non oltenne il consenso 
dell’autorità politica, fanno noto che verrà tenuta in- 
vece una riunione privata domenica 24 febbraio a 
mezzogiorno nell’anfiteatro Corea, per discutere sulla 
condotta che deve tenere T'Tialia di fronte al Papato. 

Gli oratori si faranno inscrivere mezz'ora prima del- 
l'apertura della riunione all'ingresso. Si assisterà alla 
riunione. mediante biglietto d'invito. 

2, A cominciare da stasera fino all'ultimo giorno 
di” carnevale, il Politeama Romano è aperto. dalle 
ore 8 fino al tocco dopo mezzanotte, per comodo di 
tutti coloro che avessero voglia di ballare o di veder 


ballare. 
Questa sera ha luogo îl primo veglione mascherato. 


I nostri lettori di Milano e di Napoli furono 
i primi ad essere informati dell'elezione di 
Leone XIII, grazie ad un supplemento tele- 
grafico affisso per le strade di quelle città 
alle ore 2 1}4 pomeridiane. 

Avremmo potuto fare questo servizio tele- 
grafico anche per le altre città d'Italia, se l'idea 
non ce ne fosse venuta troppo tardi, o, per 
meglio dire, se il Papa non fosse stato eletto 
troppo presto, per poter fasmettere a tutti î 
nostri corrispondenti le istruzioni necessarie. 

Qui calzerebbe a maraviglia un po’ di s0f- 
fietto per far risaltare la solerzia della reda- 
zione e la splendidezza dell'amministrazione, 
ma... brevis oratio et longa abbonatio (per il 
longa abbonatio bastano sole lire 24). 


NostrE |nrormazionI 


Da fonte autorevole ci viene confermato che 
il discorso recente del principe di Bismarck 
al Reichstag, sulla politica orientale, non sia 
stato esplicito, come si aspelava e come de- 
siderava chi lo doveva pronunciare, a molivo 
delle negoziazioni pendenti fra i diversi go- 


verni. 
In seguito alle amichevoli premure dell’im- 


peratore Guglielmo, l'imperatore d’Austria e 
quello di Russia hanno scambiato in questi 
ultimi giorni comunicazioni dirette e frequenti. 
I due sovrani hanno comune il desiderio di 
non turbare gli accordi, ma l'uno e l’altro in- 
contrano difficoltà non lievi, le quali sono mo- 
tivate dalla diversità delle tendenze e degli 
interessi dei due imperi. Lo scopo al quale 
mirano le comunicazioni fra i due sovrani. è 
precisamente quello di trovar modo di conci- 
liere gli opposti interessi, e di pigliare una ri- 
soluzione concorde la quale possa essere ac- 
celtata come del pari decorosa e conveniente 
e in Russia e in Austria. 

L'accordo fra l'Austria e la Russia. rende- 
rebbe probabile, se non certo, quello fra la 
Russia e l'Inghilterra : ed in questa guisa la 
Conferenza muoverebbe da premesse sicure, 
ed avrebbe maggiori probabilità di conseguire 
lo scopo pacifico. 

Le complicazioni cho si teme possano de- 
rivare dal contegno della Serbia, della Grecia 
e della Rumenia non mancano di gravità, ma 
qualora l'accordo delle potenze europse sia 
assodato, quelle complicazioni sarebbero facil- 
mente eliminate. 

Il Montenegro, che nella guerra si ‘è dipor- 
fato con tanto valore, si è conciliate le sim- 
patie di tutti, ed il proposito di migliorare le 
sorti di quel paese è comune a tulte le po- 
tenze. 


Abbiamo sott'occhio un documento che 
in questo momento ha una grande impor- 
tanza. 

È la lettera pastorale datata da Fuori 
porta Flaminia il 10 febbraio 1878, e indi- 
rizzata dal cardinale Pecci, vescovo di Pe- 
rugia, al « dilettissimo popolo » della sua 
diocesi. 

Sono trentadue pagine in ottavo grande, 
le quali non sono punto scritte sulla solita 
stampigiia delle omelie e delle pastorali 
degli ultimi tempi in specie, fatte sempre 
per deplorare la tristizia dei tempi, ja per- 
secuzione della Chiesa, la spada di Sen- 
nacheribbo e le depredazioni. 

ll futuro Papa, nella sua lettera, scritta 
in limine del pontificato, parla invece mol- 


Comperve al finestrone di mezzo la croce e 
(a ine XIII in mezzo a due cardinali. 
fa grido immenso inarticolato empi le gi- 
gantesche volte del tempio. Leone XIII fece 
cenno al popolo con la mano sinistra di far 


tissimo di morale cristiana, poco della 
Chiesa nel senso esclusivo ed augusto 
della Curia e punto di Acabbo. 

Nella morale cristiana cerca ‘e trova gli 


elementi di quella civiltà cui si deve « l'a- 
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bolizione di quella mortale piaga della,| Nell'indossare per la prima volta gli a- 


servitù ». Grazie alla civiltà, dice il ve- 
scovo, non abbiamo (più « l’aborrimento 
feroce del povero, non abbiamo il truce 
diritto della guerra, non abbiamo più i fa- 
cili divorzi, le prepotenze maritali, il legale 
avvilimento delle spose; non possiamo 
memmeno sognare come possibili quelle 
‘mostruose figure di Cesari che fecero le- 
cito il libito in lor legge ». 

: Il concetto liberale del principato mo- 
derno è dimostrato dal futuro Leone XII, 
non solo con ciò che abbiamo citato, ma, 
più avanti, citando un frammento della 
storia del Regnc italico di Foscolo e di- 
cendo che « il potere che sorge dagli in- 
segnamenti cristiani è modesto, operoso, 
inteso a promuovere il bene, infrenato 
dalle idee dei castighi che nel giudizio ine- 
vitabile sono riservati a chi male governa. 
Ed aggiunge che l’obbedienza è indispen- 
sabile all'ordinato incesso della società e 
davanti a questa imagine così nobile del- 
Yautorità, perde ogni amarezza, diventa fa- 
cile e soave... L'ossequio del suddito deve 
essere schietto leale e partire dall’intimo 
sentimento non da servili paure di casti- 
ghi; devessere un essequio che rechi con 
sè la riprova del fatto, ed arrivi fino a 
persuadere î sacrifici richiesti da chi tiene 
in mano il potere... E la Chiesa non ap- 
prova i fautori di tumulti, i nemici dell’au- 
torità per sistema, ma l'obbedienza che 
inculca trova un compenso validissimo 
nella trasformazione del potere che lasciate 
le vecchie e disoneste inclinazioni alle cu- 
Pidigie e alle prepotenze, divenuto cristiano 
prende abito ed indole di paterno mini- 
stero e trova i suoi limiti nella giustizia del 
comando. » 

Lo spazio non cì concede di spigolare 
più oltre in questa lettera, che come i let- 
tori hanno veduto, senza abdicare — nè sì 
potrebbe pretenderlo — ai principi della 
Chiesa cattolica, parla un linguaggio così 
insolito in bocca di un vescovo e suggerisce 
il rispetto e l'obbedienza all'autorità ci- 
vile, loda la temperanza e la savia costi 
tuzione dei moderni regimi di governo, e 
prescrive l'accettazione dei sacrifizi che 
essi impongono, dalla leva al pagamento 
dei tributi. 


Papa Leone XIII ha preso possesso fino 
da ieri sera dell’appartamento pontificio 
già occupato da Pio IX nel Vaticano, fatta 
eccezione della camera da letto. Sua San- 
tità ha dormito ieri sera in una sala con- 
tigua, rimessa a nuovo in questi ultimi 
dieci giorni. 

Stamattina alle 101j2, accompagnato 
dalla sua antitamera, attraversando le 
loggie di Raffaello, la sala Ducale e la sala 
Regia, si è recato nella cappella Sistina. 
Tutte le sale per le quali è passato erano 
affollate di gente. Nella cappella Sistina 
ha avuto luogo la terza adorazione, indos- 
sando il Papa gli abiti pontificali ed es- 
sendo assiso su d'un trono. 

Dopo la adorazione è stato intuonato 
un solenne 7e Deum dai cantori della cap- 
pella Sistina. Assistevano nelle tribune il 
corpo diplomatico e molte di quelle per- 
‘sone della nobiltà romana che assistevano 
ne'giorni scorsi ai funerali di Pio IX. 

La fanzione è durata circa un'ora. U- 
scendo dalla cappella, il Papa si è recato 
ne'suoi appartamenti, dove ha avuto luogo 
il primo ricevimento ufficiale derappre- 
sentanti esteri accreditati presso la Santa 
Sede. 


Jeri sera stessa furono spedite, firmate 
dal nuovo Pontefice, le lettere ai diversi 
munzi pontifici, con le quali Leone XII an- 
nunzia la sua assunzione a capo della cat- 
tolicità. 

Se siamo bene informati, sono già stati 
impartiti gli ordini per l'incoronazione del 
$ quale avrà luogo domenica mat- 
le 11 nella cappella Sistina. 

nno ammessi il corpo diploma- 

azia romana. 
e Sua Santità dopo l’inco- 


biti pontificali il Papa non ha messo ieri 
il suo zucchetto rosso in testa al segre- 
tario del Sacro Collegio, come era la con- 
suetudine, con grande meraviglia di mon- 
signor Lasagni. Leone XII ripose gelosa- 
mente il suo zucchetto rosso în tasca, come 
se volesse serbarlo a migliore occasione. 
Monsignor Lasagni però è stato incaricato 
per interim delle funzioni di segretario di 
Stato. & 


Delle votazioni del Conclave si dice ora che 
martedì sera, dopo che il cardinale Pecci avea 
avuto circa trenta voti, il cardinale Franchi, 
che,ne avea avuti quindici, faceva intendere 
ad tif cardinale che ha moltiseima influenza 
la necessità di radunare i voti su quel can- 
didato. 

Nello scrutinio susseguente pare che il car- 
dinale Pecci abbia raccolti trentanove voti, e 
cinque il cardinale Franchi. Avendo i cinque 
acceduto, il cardinale Pecci fu eletto con due 
voti più dei richiesti. 

Diciotto voti sono stati divisi, a quanto si 
dice, in vari scrutini, su alcuni candidati in- 
transigenti. Si dice che il cardinale Bilio ha 
avuto undici voti, quattro ne ha avuti il car- 
dinale Monaco, uno Parocchi, uno Ladochowski, 
quattro Ferrieri, due Moretti, due Martinelli. 

Lo scrutatore che leggeva i voli nell'ultimo 
scrutinio fu il cardinale Mihalovitz. 


L'incarico dato a monsignor Lasagni, so- 
stituto segretario che durante il Conclave fun- 
zionava da segretario di Stato, di continuare 
lemporariamente, si crede per otto giorni, in 
queste sue funzioni, mette fuori di tale carica 
il cardinale Simeoni. 

Non si conosce ancora chi possa essere il 
suo successore. Si ha ragione di credere che 
a segretario di Stato venga eletto il cardinale 
Franchi. 

Anche agli altri personaggi che rivestono 
le principali cariche in Vaticano Leone XII 
ha dato l’incarico provvisorio delle attuali fan- 
zioni rispettive per qualche giorno. 

Il cardinale Sacconi fu riconfermato pro- 
datario. 

Il commendatore Sterbini, persona di fiducia 
del Sento Padre, mentre stava a Perugia, fu 
nominato maestro di casa dei Sacri Palazzi, 
al posto del commendatore Spagna, che è ora 
in età molto avanzata, ed è alla Corte ponti. 
ficia fino dal 1831. 


Sua Santità ha nominato alla carica di ca- 
il cardinale principe di Schwar- 


Questa mattina è stato notato che i quattro monsi- 
gnori partecipanti, monsignor Della Volpe, Negrotto, Ca- 
sali e Di Bisogno, non prestarono ill loro servizio e 
che furono surrogati dai cerimonieri pontifici, 


Il cardinale Pecci, che nom tradi nessuna emizione 
alla proclamazione, al moment dell’adorazione si mo 
strò grandemente commosso e volle arringare il Sacro 
Collegio. Ma gli eminentissimi pregarono Sua Santità 
a non farlo. 

Appena proclamato Pontefice îl cardinale Pecci, fu 
fatto entrare monsignore Puccili protonotario, e mon- 
signore Martinnecî, chierico di camera, i quali proce- 
deitero all'erogazione dell'atto. 


Sua Santità dopo aver ricevuto il corpo diplomatico 
ha ricevuti molti signori, appartenenti all'aristocrazia 
romana. Gli ultimi ad essere ammessi furono il principe 
Torlonia ed il principe Bandini-Giustiniani. 

Sta Santità appena ebbe finito di congedare le per- 
sone che aveva ammesse alla sua presenza, scrisse ai 
suoi fratelli ed a sua sorella partecipando loro la sua 
assunzione al soglio pontificio. 


1 cardinali hanno dormito quasi tutti stanotte in 
Vaticano. Stamani, come per incanto, erano sparite 
tutte le grate esterne e le rnote, ed il palazzo Vaticano 
aveva ripreso il suo primitivo aspetto. 


DISPAGCI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BUCAREST, 21. — Ieri sera vi fu gran 
pranzo diplomatico a corte per onorare 
l'inviato italiano deputato Farini. 

Nl principe fece un brindisi al Re e alla 
Regina d’Italia. Assistevano il console d'T- 
talia, il sindaco, i ministri ed il celebre 
tragico Rossi. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Teatro Apollo. — La Somambula coi due soliti, 

e con entusiasmo più grande del solito. 

Roma, 24 febbraio. 

Un teatro pieno da rimminchionire. 

Quattordici persone per palco — come in un omnius 
della Società anonima — e in tutti i palchi una bat- 
teria di occhi e di visi, gli uni più bellini degli altri! 

La Patti, vestita da contadinella, sembra allora uscita 
dalle vetrine di Nazzari: — Nicolini con la chioma 
inanellata è sempre un Nazzareno. 

La Sommambuia, come tutti sanno, è il cavallino di 
battaglia della signora Adelina: — il proverbio dice 
« chi dorme non piglia pesci », ma quando dorme la 
Patti, piglia più pesci del solito, esempio, la folla di 
ieri sera. 

E quando la Patti fa la Sonnambula, la sonnambula 
Zanardelli piglia la ferrovia e scappa, la sonnambula 
D'Amico più lesta ancora scappa sul telegrafo... 

Ah! se l'aveste înteso ierì sera — non Zanardelli, 
la Patti — che arcana dolcezza, che profumo soave in 
quel canto: 

« Sopra il sen la man mi posa... » 
vi confesso che stesi la mano anchiîo, e la posai sopra 

il seno del mio vicino, che mi dette dell'imbecille 
grosso due braccia... 

Quando si dice la distrazione... 

Quell'aria di sortita dell'A: ricamata a quel 
modo fu il gran successo del i°atto: — Eleino giunto 
dopo, fece l’effetto dEl...rino annacquato, e la sua 
gelosia non valse a ‘rompere il gelo, sul quale solo 
la signora Adelina ha il privilegio di pattinare a quel 
modo. 


* 


Ma Nicolini se la legò al dito — e nel finale del- 
V'atto > alla frase: « AR! si dica se io li amai», ri 
cordandosi del disororalo dell’Aida, mise fuori tanta 
forza di voce, tanta potenza di passione, tanto slancio 
di sentimento, chie fa un grido di entusiasmo dalla 
platea al lubbione, e mancò poco che non corressero î 
pompieri, per gettar acqua su quei cervelli infiammati. 

Si gridò bis per un quarto d'ora... ma... 

Il bis non è nei principî politici di Mossiù Nicolino, 
il bis--slile dei cantantini, da quattro il fascio, ma il 
bis di Nicolini è bis-mafo ? 

Superfluo aggiungere che anche nell'atto 2° la si- 
gnora Patti è un amore | 


* 


E nel terzo, anima bella, che robina da paradiso 
— ammesso'che în paradiso sì diano il lusso di serit- 
turare una Patti... 

Ed anche qui Nicolini non canzona ; anche in questo 
atto ebrino è all'altezza del barile. (Per chi non lo sa- 
pesse, la madre della signora Adelina era Barili). 

Ed eccoci al rondò finale; il famoso rondò che: ha 
fatto girare la testa a tutti i pubblici d'Enropa da venti 
anni a questa parte. 

Non vi dico che razza di miracoli fa l'Amina in 
quelle variazioni. Andatela a sentire... a Milano, e lo 


Ml Pope 


E felice notte. 

leri sera beneficiata del Nipoti all'Argentina. 

Vorrei dirne qualche cosa, ma... pur troppo ieri sera, 
posto fra lî Sonnambula e la Pagina dell'archivio se- 
greto, ho preferito di andare al Tordinona. 

Mi hanno detto però stamattina che la seratà è an- 
data benissimo, e che sarebbe andata anche meglio se 
la platea fosse stata un poco più piena. 


* _ 


Stamattina al teatro Valle ci è stata la prova gene 
rale del Calizolo, il nuovo dramma del signor Calvi, e 
che il Pasta darà domani seta per la sua beneficiata. 

Il Calvi è nuo serittore d'ingegno, ed il pubblico può 
andare a teatro colla convinzione di non essere misti- 
ficato. 

Qualanque esito possa avere questo lavoro — del 
quale, fra parentesi, ho inteso dir molto bene — è 
certo che il pubblico dovrà riconoscere un lavoro co- 


* 


Un telegramma da Milano pervenutomi questa mat- 
tina constata l'ottimo successo riportato eri sera dalla 
Saffo al teatrò della Scala. La signora Urban fu applan- 
ditissima. Il tenore Sani fece fanatismo nella sua grande 
aria. Vi furono molte chiamate. 


Argentina — Ore 8 — Una rera pagina. dell'archirio 
segrelo. 

Capranica — Ore 8 — d'amore, — 

Metastasio — Ofe 6 12 e 9 12 — Vaudeville con 
Pulcinella. 


Quirino — Ore 6 12 e 9 42 — Vaudeville con Pul- 
cinella. 


BORSA DI ROMA 


21 febbraio. 

La situazione incertissima non assicura i mercati che 
a rari e brevissimi intervalli. 

Parigi fa ieri più ferma del giorno precedente ; ma 
sebbene i prezzi fossero migliori alla nostra Piccola 
Borsa gli affari furono nullia 81 412 412 nel giorno, a 
81 10 nella sera; ma con prezzi quasi nominali. 

Oggi col Boulevard meno fermo ci aggirammo fra 
80 95 e 81 sia contanti che fine, ma con affarì scar- 
sissimi. Er-coupon fecesi 78 75. 

Si trattò il prestito Blount a 83 53 e nulla si fece 
in altri valori. 

Fermi i cambi. 

Francia 108 90, 108 65 (109 45 a vista prezzo fatto); 
Londra 27 35, 27 30 (prezzo fatto 27 35). 

Pezzi da venti franchi' 21 86, 21 84. 


Veritas. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


PI Mr Lapointe al ten N. 225, Boulevard des 
con vendita di copie. 


'EW-TORK Emporio Letterario di A. Brentane. 39 
N° ion Square, con vendita di copie. 


rpenasi preso i signo Arto Castelnuovo e Com- 

pagni. 
Presso i suddetti Librai sì può ritirare grafis una 

copia del Vade-Mecum degli abbonati di Fanfalla. 


TELEGRAMM STEFANI 


PARIGI, Il maresciallo- presidente ha ricevuto, 
in udienza privata, il generale Cialdini, il quale gli 
presentò le sue nuove credenziali. 

LONDRA, 20. — ll Morning Post dice che î Russi 
affettano di credere che l'entrata della flotta inglese 
nei Dardanelli abbia girato le loro posizioni, quindi 
essi domandano delle garanzie contro una marcia ulte- 
riore della flotta, per esempio, l'occupazione dei forti 
del Bosforo per parte dei Russi o un impegno dell’In- 
ghilterra di non penetrare nel Mar Nero. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna che vi sono delle 
difficoltà circa Îa data della riunione del Congresso. 

Il Times dice che la Russia concentra nella Rumania 
300,000 uomini. 

LONDRA, 20. — Ildiscorso del principe di Bismarek 
è interpretato in senso pacifico. 

lì Times, dal suddetto discorso, conchiude che la 
Germania si asterrà di intervenire in Oriente e dice 
che ta sua attitudine non aumenta le probabilità della 
pace, ma non aggiunge un nuovo ostacolo alla pace. 

MONTEVIDEO, 20. — È giunto il postale francese 
Bourgogne, proveniente da Napoli, Genova e Marsiglia. 
tutto bene. 

A, 29. — La Corrispondenza polilica ha da 
Costantinopoli, in data del 19: 

« Il ministro degli affari esterî, Server pascià, diede 
la sua dimissione, la quale fu accettata dal sultano. » 

La stessa Corrispondenza ha da Belgrado: 

< La pubblica opinione in Serbia è fortemente irri- 
tata contro la Russia che vuole riunire il pascialato di 
Nissa al nuovo principato della Bulgaria. Lescianin si 
recò in Adrianopoli per protestare contro la prossima 
occupazione del pascialato di Nissa da parte di 6000 
Russi 

«I Serbi rittrano da tuttî i cannoni. > 

MADRID, 20. —La fregata spagnuola Africa recasi 
nel Levante per proteggere i nazionali. 

PARIGI, 20. — Prende consistenza la voce che lord 
Derby ed il principe dì Bismarck hanno dichiarato di 
non voler assistere al Congresso, e quindi il principe 
GortschakoTT dichiarò che neppure egli vi assisterebbe. 


BowavENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 
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SEI POSTI DI LIRE 2500 ANNUE 


Chiunque di provata onestà e abbia qualche cognizione 

commerciale desidera impiegarsi con lire 250 annue, 
dovrà presentarsi 1a oggi 20 A128 corrente fera all 
Banca Mutua Artigiana di Roma e Cassa di Risparmio. 
con una cauzione di lire 15 mafla fm contanti 


regolare domanda. 
1 sell posti sono di Agenti siccursali nelle città di 


Afano, Trino, Firenze, Genova, Venezia, Bologna 
pendenti da una Società commerciale. mollo bene 
riereodo Lai 


non inferiore 


somma dai di cauzione. 
alla ta a tolo SI 
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na : Milano, via Santa Ha 


na Colonna, 4, p. p. Firenze, Piazza V. di S, MK Rovella; 
t-Mare 


6, rue S: 


Ferro, perciò tuite le 
con 


Per Pertotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mad 
ogni pom. 


Iivormo ogni Imedì alle 10 Si ir 
» i Tomedì allo 40 matt., martedì 
pom. e iismenica alle 8 ant = olbia 


Non vha medicamento fel 


‘una premura senza esempio negli annali 
‘Stomaco, le digestioni penose, l'anemia, Jo ctavalesceno» dilicle; 


FOSFATODIFERRO 


@ LERAS, Farmacista, dottore in sciare 


rruginoso cosi commendevole come il Fosfato di 
ita mediche del mondo intero lo hanno adottato 
della scienza. «I pallidi colori, 


farmacie. Snccursale deila casa Grimault et C., per 


tutta l’Italia in Napoli, Agente generale G. ALIOTTA, 56, strada Donnalbira. 


» VAPORI POSTALI FRANCESI 


Società ff Generale 


d 
| 
DI TRASPORTI MARITTIMI A VAPORE i) 
LINEA DELLA PLATA ' 
Partenza fisso: îl 44 d'ogni mese a 6 del mattino | 
da GRIOTA per RIO-JANEIRO, MONTRVIBRO, BURNOS-ATRBS | 
ROSARIO 


NBILTERRA € SAR-VIBCENZO' 
Partirà il #4 Marzo 1378 a 6 ora mattino il Vapore ; 


LA FRANCE biz: | 

Prezzi dei posti (in oro): | 
4° Classò fr. SB@ - 2° Classe fr. 630 - 3° Classe fr. 300 || 
Vittoscello, vino, carne fresca e pane fresco tuito il viaggio. | 


i 


Semeva ogni aneit all 40 matt e marte alle 5 
Stele, Orvsi © Torilo, ‘e mt! den 
e © tatti s 
Sus A mercoledì a ore fl 
dei diri ae a i RI 
alle 9 di sera, venerdì alle 
ed îl 25 d'ogni mese a mezzodì. IRE 

» Tunist, Mall e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc- 
cando Cagliari. 

» Cagliari, martedi alle 8 sera toccando a Civitavecchia, 
€ totti i venerdì a mezzanotte direttamente, e tutte le do-| 
meniche a mezzanolte toccando Civitavecchia, Terranova, | 
Civitavecchia ua i martedi a cre 8 

= i 

a vecchia, martedi a ore 8 sera, © mezza. 

* Feorteternes ogni giovelì all 8 1/2 scr direitament, 


ROB BN 


dalla firma del doîtore Gir: 
‘al gegto è all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogn; 


YVEÉ 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russît. Il Rob vegetale 
u-Laffecteur, cul riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 


‘andeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
cheri, tigna, ulceri, scabbia. scrofele, ra- 


ulti i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Mad: 
dalena e tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia! 
Maddalena. 
domenica alle 9 mattina. 
i martedi alle { e 9 sera, mercoledì ore 8 
9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdi 0 sabato 


da più che 290 malattie ribelli 


HE DICHIARATE INCURABILI 


lattie croni- 
HOMPSON. 


Prezzo L. 1 e franeo di porto L. 1. 05. 
Trovasi a Roma alla Società Farmaceutica Romana. 


ti — In CIVITAVECCHIA, 
ippi POLI, al si F. Perret 
VORNO, al signor Salvatore Pala. "e 


VERE PILLOLE DEL D' 
cate dal nuovo codice, le vere i RLAUD, 
ta col più gran successo da più di quaranta auni dalla mag-.| 
or parte dei medici per guarire l'anemi 
ri) malattie delle giovinette. Esco 
illustri nel ehe, 


IG) 
Deposito a Roma presso Cortij 
Bianchelli, 66, via Frattina. 


A PARIGI, roe Payenne, 8, ed in i farmacia. 
Dirtidare mollo delie contratta 


MUSEO 


BARNUM 


DI FRANCIA 
PiazzaaTermini 
Roma 


Da mezzogiorno 
alle 9 di sera 
Vampiri viventi 
Le più belle donne 
dell’epoca. 
Spettacolo Grandioso 


Ingresso 50 Cent. 


mio» 


Dirigersi al raccomandaiario della Società 
AD. CBILANOVION Genova, Piazza Fontane | 
Morose 8. È 


ATINA 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 


Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fino da temp 

in un gran numero di affezioni specialmente 

pdore e sipore disgustosi ne resero fin qui di li 
speciImente della poca tollera: mac | 

per dl Catrame in 


CIUTI, per i buoni eîfetti di questo medcs 
tato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non hai 
o dî particolare raccomandazione, € ce lo prova il cor 
sumo ognor crescente d 
Però ci è necessa 
mercio col norne di ELATINA d 
che non hanno né la ho 


[Nel vetro dell 

po della medesima 

ccola Ciuti © 

va di una lista di carta bi 
il timbro della farmacia, ed ini 
uno stampato, eve sono indicate le 
CIUTI 

Depcsito in. tulte le Città 
macia Marignan 


telli, uno dei quali rosso, con la 
sul’collo della bottiglia, la firma] 
bol 


SALVATE BARBI, grin 


REVALENTA ARABICA 


Da pertutto si diplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che 
fa la gioia della famiglia ela speranza delle razioni sia spesso 
[motivo di molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoranza 
delle madri e delle balie muoiono nel primo anno 50 mila bam- 
bini în Italia, 60,000 in Francia e 40,000 in Inghilterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripa- 
rarvi, che ha dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimen- 
tare i bambini @ i fanciullì malaticci e gracili di qualunque età 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CADIICO 
della farmaela d Lexazione Britaznien 
in Firenze, via Tornabuo: 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic 
icome agisce direltamente sui bulbi dei medesimi, eli dà a grado al 


 lerado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore nat 


tuste. Parigi, SOCMELSON © 
Cia 20, rue Rich, Parigi. Roma peso 
3 Scie Farmaceticà € presso Cart 
Bianchell, via Fatina, €, firma dela 
Legazione Britannica di Sinimberghi, via Condotti, 64, 6, 6%. 
_Dopo le adesioni d' molti e 
niuno potrà dubitare dell'efica 


Pilole An 


I più semplici, solidi ed ale-| 
pani di quanti farono finora 
in commercio. L'elasticità| 
regolata 2 piacere per 
di una vite senza bisegno, 
= 3 Sagre è Rtî scotttre che le vore Galleami[ti lerre 1 pattim 
(Vedasi. Dichiarazione della Commissione Ufficialò di Berlino. 
dun: Roma, 27 marzo 1874. fi 


rale: ne impedisce ancora la caduta € promuore lo sviluppo dandone 
{i rigore della gioventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare 
piccolo incomoso. 
er queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con piena 

fîdtucia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op 
une per qualche cosa ecoszionale avessero bisogno di usare per i 
o capelli ana sostanza che rendesse il primitivo loro colore. av- 
ivertendoti in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano| 
nella ioro naturale robstezza © vegetazione 


Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 


Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac- 
Icompagnate da vaglia postale, e si trovano in Roma 
imacia della Legazione Britannica Sinimberghi, via Cond 
|Baldasseroni, 116, via del Corso în piazza S. Carlo 
ire, via del Corso, 343. la farmacia i, 
lo; presso la farmacia Italiana, 145, lungo il Corso; 
ditta A. Dante Ferroni, via della Madilalena, 46"e 47. 


GIORNALE DELLE DONNE 


Anso X BIVISTA DI MODE Anno 


Unfffscicoloral mese redatto dalla Mea COLOMBI, scrittrice ben 
‘nota alle lettrici del vumero contiene olize al testo 
lun Agucrino colorato di n È 


Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i 
412 alle 2 vi distinti medici che ompagnia Avgio-Italiana! 


Prezzo L: 1 80 la bottiglia 


lo malattie dei fanciulli in tenera età sono 
tutte sono facili ad essere allontanate. Il 


Presso &. 3 50, ftanco par posti L. 8 90. 
Dirigere domande e ‘vaglia a Firenze all'Emporio Praroso 
talamo ©. G., via dei Parzani, 28. Roma, presso 
L-Corti, a > Bianakolli, vin Frattina, 06. 


Tip. ARTERO e €. Piarra Montecitorio, 428 


icon la Revalenta Arabica du Barry, ogni tre ere della gior- 
nata, bollita solamente con acqua e sale. — È infine il nutri- 
Imento che solo per eccellenza riesci ad evitare tutto lo disgrazie 
dell'infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 
Cure N.° 85,410. Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso ii mio bambino di tre mesi e mezzo 
in uno stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, 
lio lo nutrii in seguito con la vostra eccelente Revalenta. Fin 
‘dal primo giorno gliene somministrai ogni tre ore, è il bam- 
bino apriva subito i suoi cari occhietti e rideva: dopo tre giorni 
riebbe la salute con sorpresa di quanti l'avevano veduto nello 
latato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 

Eursa MantseT ALer. 

Care N.° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di 
[medicina all'Universilà il di 8 aprile 1870 fece il seguente rap- 
porto alla Clinica di Berlin 

« Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita 
le dano de' miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, 8 quattro 
lc mes soffriva senza causa apparente, d’una atrofia completa 
« con vomiti continui che resistevano a qualunque trattamento 
|< dell'arte medica. — La Reraienta arrestava immediatamente 
!« i vomiti © in sei settimane ristabiliva la salute. 5 


Quattrs volte più netritive ch: > carne, coonemiza sache 
rimedi, 


di ii. è tr. 60 0; IL 
17 #7, 50 0; 6ki. S6fr; 


La in scatol 
& fe, 50 c.; DEM $ fr. 21 
le ki 6 tr. 

di Revalonta : Scatola ds 1A kCil. à fr. 0 e; 
(SDESOEA 
La Revalenta 


| LIQUORI MEDICINALI 

i surroganti con vantaggio della salutò 

| i liquori fin qui usati come bibite di piacere. 

* xFernet Salsapariziia. Oltre possedere la viriù di 
‘tonico-amaro eorroborante, è Sepurativo del sanguo, a L. 2 


| XEttxtr Jaborandi Sudorifeto antireumati 

|roga con vantaggio le tisane di Thè-Viote — Verbasco— 
glio, ecc., utilissimo reil tipazioni, renmi. ecc., indi 
ls nelia stagione autunnaie, a L & ; 


< vomo 
protettri 


con un 
cesi ogg] 
preoccu) 
pubblica] 
aveva ud 
presero, 
forma 
— La 
bilmente] 
ciò era 


una sodi 


svegliò i 
vecchiet 


In Roma cent. 5 


A ROMA E A PARIGI 


Il giorno che ho lasciato Parigi erano ar- 
rivale contemporaneamente due notizie: la 
morte di Pio IX e l’entrata — pretesa — dei 
Russi a Costanlinopoli. La prima fa accolta 
non con indifferenza, ma colla curiosità di un 
gigantesco fait divers : la seconda preoceupò 
tutta la popolazione, fu soggetto di mille com- 
menti. Oggi stesso il più serio dei giornali 
francesi, il Débats, che mi arriva, dedica tre 
colonne alla questione d'Oriente, — pochi t6- 
legrammi e una magra corrispondenza alla 
« Sede vacante ». 

Sono arrivato a Roma e ho trovato la si- 
tuazione diametralmente contraris. Leone XIII 
assorbe le preoccupazioni di tutti. Che farà? 
Che dirà? Uscirà nelle vie di Roma, si rin- 
chiuderà come Pio IX nel Vaticano? Sarà un 
papa novatore ? e via via cosi. Sono naturali 
queste preoccupazioni in un ambiente nel quale 
la morte di un papa e l'elezione’ di un altro 
hanno ravvivato antiche memorie nei « vecchi » 
Romani, e hanno rimesso sul tappeto per î 
<.nuovi » tutto intero il. problema cosi abil- 
mente iniziato dal grande Cavour colla for- 
mola famosa: Libera Chiesa in libero Stato. 

Certo sul terreno teorico gli avvenimenti ai 
quali assistiamo qui hanno una grande im- 
porianza; ma. sul terreno msteriale, pratico, 
il dramma orientale — per: noi Itaiiani — ne 
ha una ben più capitale. Mentre ‘sf attehdeva 
la « fumata », Paltra sera, un giornale - che 
mi si asseriste organo del più in 
vista în questo momento - dava.una profu- 
sione di notizie riguardanti... la.Grecia, l’in- 
surrezione, le aspirazioni, il volgere gli sguardi 
che fa all'Italia, il desiderio manifestato da un 
< uomo di Stato greco » che ne divenga la 
protettrice, e tutto ciò era annunziato nell’e ul- 
tima ora » che accoglie le ispirazioni ufficiali. 

Giorni sono a Parigi, in una conversazione 
con un uomo politico — non francese; i Fran- 
cesi oggi non hanno che un obbiettivo, una 
preoccupazione, fondare - o distruggere - la re- 
pubblica, e della Francia non tengono conto — 
aveva udito dire delle cose, che allora mi sor- 
presero, e che oggi gli entrefileis della Ri- 
forma — l'ho nominsta — mi spiegano. 

— La Germania e la Russia sono indissolu- 
bilmente unite per ora — mi diceva egli, e in 
ciò era in perfelto accordo colla convinzione 
che mi sono fatta a questo proposito, perchè 
la Germania ha bisogno della Russia per te- 
nere in iscacco, e, se occorre, finire, la Fran- 
cia, e la Russia ha bisogno della Germania per 
compiere il suo programma ‘orientale. — Però, 
può convenire al signor di Bismarck di dare 
una soddisfazione all'opinione pubblica euro- 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 
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Allo cinque del mattino di quello stesso giorno 
3 novembre, mentre Forneri aspettava l'alba 
nelle sale del Circolo del whist, nn fiacre lasciava 
alla porta di casa Forneri, suora Gabriella che 
giungeva inaspettata dai suoi parenti. Essa non 
aveva retto più oltre nel suo convento; voleva 
abbracciare la sua Camilla, voleva servirle da 
madre in quei giorni difficili che presedevano il 
matrimonio; voleva ella stessa portare il dono 
di una preziosa eroee di diamanti, voleva ae- 
compagnarla all'altare; ella appuntare sulla 
testa angelioa della nipote, la corona tradizio 
nale di fiori d'arancio, e il velo che, pur troppo, 
ella sposa di Gesù Cristo non aveva mai cinto. 

Nl rumore delle cigolanti ruote della carrozza 
svegliò il portinaio di casa Forneri, un buon 
vecchietto piocino, e ringhioso come un cane, non 
abituato a vegliar tanto tardi e tuttò ancora 
stupito dell'inattesa uscita del padrone. Egli rav- 
vivò la fiammella di gas del suo camerino e si 
fece.incontro alla monaca credendo fosse il pa- 
drone che tornava. 

Suora Gabriella discese dalla carrozza con 


FANFULLA 


pea e all'opinione pubblica tedesca, e aver 
l'aria di voler in certo modo limitare il campo 
dell'influenza russa. Per ottenere questo scopo 
egli forse incaricherà l'Italia di sostenere i di- 
ritti delle nazionalità greca e rumena, della 
prima principalmente più facile a costituirsi e 
le cui frontiere sono meglio affermate dai co- 
stumi e dalla delineazione naturale. Le role 
est flatteur pour T'Italie — continuava il mio 
diplomatico — ma se l'Italia lo prende troppo 
sul serio, potrebbe divenire pericoloso. Potrebbe 
nel caso - no impossibile - di una guerra 
generale, trovarsi avviata per una strada ben 
differente di quella dei suoi interessi, e nella 
quale il signor di Bismarck non avrebbe al- 
cuno, scrupolo di lasciarla. La storia del 1866 
è li per provarlo. », 

Ecco ciò che mi ricordò ì’« ultim’ora » della 
Riforma; i. commentari sono inutili, il sagace 
lettore li farà facilmente. Ho creduto di ri- 
chiamare la sua attenzione, stornandola per 
‘uf momento dal < che farà il Papa Leone XIII », 
la mia opinione essendo del resto, che esso 
lascierà le cosè come sòno, e che scomunicati 
eravamo, e scomunicati resieremo ad ogni 
modo. (1). 


(1) Stomunicato lui, Folchetto. NdR 


< FANFULLA A_miLANO > 


21 febbraio. 


Profusse ottima impressione la elezione del nuovo 
Papa. La celerità del Sacro Collegio ha sorpreso tutti; 
e non riuscì memo strano agli Ambrosiani il vedersi 
annunciata la momiina del. nuoro Papa da un supple- 
mento telegrafico di Faufulla. 

L’annunzio fa affisso sulle cantonate di tutta Mi 
lano alle 3 e 5 minuti pomeridiane : nessuno voleva e 
potevi credére chè ciò fosse vero. 

Si crede qui che Leone XII non sarà ma'Papa di 
combattimento, nè di conciliazione. È quanto si desi- 
derava dai più; di modo che tutti ne rimasero soddi- 
sfatti, all'infaori di prete Albertario. 
| DEL 
| Abbiamo avuto una settimana di calma perfetta ; la 
ci voleva dopo tante emozioni. 
|" La monotonia della nostra esistenza sarà però in- 
| terrotta domenica, 24, alle dodici meridiane, colla se- 
| duta inaugurale del secondo congresso drammatico. 
| 1 congresso terrà le sue sedute nel gran salone del 
| palazzo Marino, gentilmente concesso dal conte Belin- 
raghi, presidente onorario dello stesso congresso. 

Presidente del giurì drammatico è il cavaliere Mo- 
{ relli; segretario generale e relatore il signor G. Sol- 
datini. 

Si crede generalmente che questo secondo congresso 
sarà molto più importante del primo, tento l'anno 


Roma, Sabato 23 Febbraio 1878 


scorso a Firenze. Fino ad oggi sono già centoventi le 
persone che vi aderirono © promisero d'intervenirvi. S 
crede che yer domenica giungeranno a centocinquanta. 
Moltì municipî vi saranno rappresentati. 
? Nella prima seduta il presidente leggerà un discorso 
ingngirale ; il segretario darà lettura della relazione. 
> 


Ieri sera abbiamo avuto alla Scala la prima della 
‘Suff: di Pacini. Pocò mancò che l’interpretazione non 
firesse un solennissimo fiasco. La catastrofe era vi- 
disa; ma fa scongiurata dalla’ signora Urban, che 
cantò divinamente e fu sempre applaudi 

Saffo salvò dal meritato naufragio tutti 
leghi. 

Le masse corali, bene come sempre alla Scala ; l'or- 
chestra, benissimo. 

1 veglioni sono incominciati e discretamente bene. 

La benemerita società / firm de Meneghin darà a 
scopo di beneficenza due grandi veglioni al teatro mas- 
simo, che sono certo saranno assaî frequentati. 

2 


Gproncida 


I ONLAVE N VISTE DA MA 


(Fine) 
Non sempre le porte del Conclave si tennero 
chiuse con serupolosa diligenza. 
Quelcheduno vi entrò, qualcheduno ne usci. 
Il 16 maggio 1709, per la via diiLoreto e di 
Ancona, solto il nome di conte de Falkenstein, 
con un solo compagno di viaggio e senza 
neanche l'ombra di un servitore, arrivava a 
Roma Giuseppe II, mentre s'era radunato il 
Conclave che elesse pontefice il monaco Gan- 
ganelli. Nessuno se l’aspettava : il portone del 
palazzo dell’ambasciatore austriaco era ancora 
chiuso, e ci volle del buono e del bello perchè 
il porliere consentisse a lasciar passare il 
nuovo arrivato. Il fratello suo Leopoldo, gran- 
duca di Toscana, giunto a Roma una setti- 
mana innanzi, dormiva saporitamente, nè seppe 
della parienza dell'imperatore da Vienna se 
nòn quando questi, entrato in camera e spa- 
langate le finestre, gli dimostrò d'essere a Roma. 
‘Risaputa la cosa, la moltitudine s’adunò sotto 
il palazzo ove l’imperatore aveva preso al- 
loggio; massa di popolo screziata qua e là 
di principi e di monsignori. Giuseppe s’affacciò, 
salutò alla lesta quella gente che si sgolava 
a urlare: « Viva Cesare! », e se ne andò a 


suoi co- 


San Pietro. Îl Collegio cardinalizio subito sp- | 


pena avuta notizia dell'arrivo gli 


iveva man- 


dato ad offrire una scorta di svizzeri e due- | 


cento portate di commestibili, ognuna delle 
quali di tal peso che ci voleva un uomo per 
reggerla : Giuseppe ringraziò e rifiutò la scorta 
svizzera e l'offerta pantagruelica ; non sapendo 
che altro fare per lui,i cardinali fecero sten- 


Fuori di Roma cent. 10 


dere'un tappeto inîianzi all'altare del Sacra- 
mento perchè polesse inginocchiarvisi ; l'impe- 
ratore se ne agcorse e andò a inginocchiarsi 
più là. 

Passate cinque ore nella basilica, entrò nel 
Vaticano e sali fino al quartiere del maresciallo 
del Conclave. I cardinali uscirono dalle lore 
celle e gli corsero incontro. Egli, salutatili, de- 
mandò se si poteva far quattro o cinque passi 
dentro la clausura. Il Serbelloni rispose che 
chi ne faceva cinque ne poteva far cinque- 
cento. Giuseppe non se lo fece dire due volte, 
e trascinando seco il fratello, entrò nel Con- 
clave. Voleva deporre la spada: i cardinali lo 
pregarono di tenerla. 

Visitò le celle, la sala del Conclave, osservò 
minutamente ogni cosa: ai complimenti che lo 
Spinola gli fece in tedesco, rispose în latino 
Congedandosi dalle loro riverenze con un sor- 
riso che non nascondeva abbastanza la mali- 
ziosa intenzione, disse: Auguro a ognuno di 
loro quel che desidera; e ognuno desiderava 
di essere eletto pontefice. S'accostò nell’uscire 
al cardinale di Bernis e gli susurrò all’orec- 
chio: Ma foi, vous series un joli pape! E 


parti. 
* 


Davvero il Bernis sarebbe stato un joli pape. 
E Giuseppe II non la sapeva tulta: gli era 
noto che il cardinale doveva la porpora non 
ai servigi resi alla Chiesa, ma a quelli più in- 
timi onde s’era acquistata la protezione della 
Pompadour: aveva forse a mente i versi scritti 
dal Bernis prelato per un'attrice francese. 

« Sur votre bouche séduisanle, 

Sur vofre gorge palpitante, 

Dans vos bras unis par l'amour 

Je ven laisser mon ame errante 

El ce sera mon dernier jour. » 
i quali permettono di credere ch'egli non pre- 
tendesse di morire sulla cattedra di San Pietro; 
ma non era noto ancora al principe austriaco 
che il cardinale avea fatto aprire una finestra 
nella propria cella per parlare colla princi- 
pessa di Santa Croce: e che s'apprestava a 
rompere un muro per poter uscir di notte dal 
Conclave e discorrere con lei con più agio e 
con maggior segretezza. 

Se fosse vissuto, Giuseppeill lo avrebbe sa- 
puto più tardi: perchè il Bernis non ne faceva 
| mistero. Nel Conclave di Pio VI, gridando egli 
continuamente a' colleghi che sì sbrigassero, 
il Fantuzzi impazientito di quelle impazienze, 
esclamò un giorno : 

— EA! chi diavolo v'è morto? 

— Non mi è morio nessuno — rispose il 
Bernis — ma la principessa è malata. 

E il Malvezzi osservava che se si voleva 

eleggere un pontefice veramente apostolico, 
| bisognava dare il voto al Bernis, « un uomo 


passo sollecito; e al portinaio che la guardava 
incantato, non sapendo chi ella fosse, tutta 
imbacuecata siccome era, essa disse: 


— Mi aspettavate? 
— Signora no: rispose l'uomo; io aspetto 
solo il padrone. 


— Ma... egli è uscito da iersera e non sè 

più visto! A quest'ora bruciata! Un padre di fa- 
miglia comelui! Già tutti in casa stiamo ancora 
in piedi. 
Suora Gabriella aggrottò le ciglia; stette al- 
quanto in forse, ma poi rapidamente s'avviò per 
le scale. Il portinzio non l'aveva riconoscinta, 
ma non 0sò chiederle il suo nome. Pensò: sar 
la suocera della signorina... 

Soora Gabriella intanto era arrivata pronta: 
mente al primo piano. Le porta era socchiusa 
© cedò alla prima spinta; la ‘monaca si trovò 
nell'entratura, nemmeno badò al sersitore che 
dormiva sdraiato sulla panca. Nelle prime ca- 
mere tutto era buio pesto, ma ella s'affidò alla 
memoria ch'ella aveva del ben noto quartiere, e 
s’'avanzò a tentoni. 

Un forte odor di moccolaia diceva che lo lam- 
pade s'erano spente per mancanza d'olio, o nes- 
suno in tutta la lunga notte, aveva pensato a 
smoocolarle o a condirle. C'era dunque qualche 
cosa d'insolito in quella casa; c'era nna man- 


cansa di vita, un abbandono che senza vo- | 
lerlo le stringeva il cnore, e lo mettevano nella | 


mente mille cattivi presentimenti. La povera 
donna si senti ghiacciare il sangue nello vene. 
Tante idee confuse le impigliarono il cervello; 
il cnore le battò forte nel petto come da tanti 
anni forse ella non aveva più sentito. Camilla... 
Camilla era forse in fin di vita? 

Questo pensiero fa il primo che ella ebbe lu- 
cido,. chiaro, netto. A questo ella si fermò, nè 


badò ad altro. Vera dunque un pericolo da af- | 


frontare, un ostacolo da sormontare, un nemico 
da combattere? Ella proseguì allora il suo 
cammino senza più titubanze; pareva che una 
vista interna lo indicasse la via. Duo minuti 


dopo l’indistinto chiarore che veniva dallo spi- | 


raglio d'una porta, le disse che era giunta presso 
alia eamera della fanciulla. 

Essa girò la maniglia, 0 commossa si fermò 
sull’ascio. 

Nella camera di Camilla, il Inme nascosto 
dietro le tende della finestra, mandava nna 
luce cheta e difusa. Il ricco mobilio d'ebano 
intarsiato d'avorio in quella camera verginale 
spiccava sul fondo chiaro delle pareti; ove lo 
pieghe d’ona stoffa di raso color di viola pal- 
lido, avevano i riflessi simili’a lumeggiature inar- 
gentate. Sul letto, mirabile opera di stipettaio, 
si vedeva Camilla, lunga distesa, come morta, av- 
volta nelle ricche pieghe della sua lao- 
ciata solo nel busto. Ua odar grato di fili di 
arasieio © di--violetto ora sparso per tutto. Quella 
camera fg come l'astuocio d'un monile prezioso. 


Al capezzale della fanciulla si vedeva la si- 
gnora Colombari, immobile quasi fosse stata 
di pietra; a piè del letto, un’altra donna, una 
vecchia cameriera cho  biascicava avemmario 
come se davvero fosse giunità l'ultinia ora della 
padroncina. Camilla dopo una sincope pareva si 
fosse addormentata, stanca dalle inatteso com- 
mozioni; quelle due donne aspettavano, igriare 
della tragica storia, l’arrivo di Forneri e del 
medico. Così erano trascorse le ore. 

Al primo apparire di suora Gabriella la si- 
gnora Colombari non sapeva intendere chi ella 
| fosse; quando riconobbe la sorella del banchiere, 


| volle parlare e raccontare quanto sapeva di 
{ quel fatto luttuoso, ma la monaca d'un gesto im- 
perioso le fe' cenno di tacere, @ s'avricinò pre- 
murosamente al letto della bella fancinlla. 

Il rumore dell'uscio che s’apriva, aveva destata 
Camilla, ed i suoi grandi occhi, aperti oltre mi- 
sura, dicevano come ella in quel momento cer- 
casse d'ordinare le sue idee confuse. Ad un tratto, 
un grido stesso parti dalle labbra delle. due 
donne, ed esse si abbracciarono teneramente. 

Suora Gabriella attirò sul suo seno la fan- 
ciulla che s'era levata a mezzo sal letto, e di 
mille baci cuoprì la sua fronto pallida, quelle 
chiome ricche, soavi, profumate. 


(Conttana) 
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che passa la sua vita ad adorare e a baciare 
la Santa Croce! » 
x 


Se il Bernis usciva a spassarsi, gli altri si 
divertivano dentro il Conclave. L’Albani ac- 
coglieva a veglia la sera i colleghi nella pro- 
pria cella e distribuiva loro il Tokai, del quale 
il Veterani beveva spesso un po'troppo. Il 
Corsini riceveva anche lui, e faceva un caffè 
degno delle circostanze. I Colonna con altri 
si riunivano presso il Ganganelli, futuro papa, 
a mangiare canestrelli di succherini. Sì face- 
vano versi, pasquinate, caricature. Una mai- 
tina nella sala del Conclave fu trovato un di: 
segno nel quale da un lato erano raffigurati 
tutti i cardinali in attitudifiè grottesca; dal- 
l’altro lo Stoppani collo Spirito Santo sulla te- 
sta, al quale il generale de’ gestiti tirava, na- 
scosto, una fucilata. 

* à 


Ne si scherzò e si rise quella volta sollanto. 
Del Conclave di Leone XII il ministro di Na- 
poli scriveva : < La discordia è entrata al Qui- 
rinale: i cardinali si scambiano ogni giorno 
parole grossolane e lettere ingiuriosissime. Il 
Sacro Collegio si ide in tre fazioni; gli 
ultra, i moderati, i politici: Pallotta conduce i 
primi: Somaglia i cardinali vescovi che com- 
pongono la parie moderata, Albani e Consalvi 
gli altri. In mezzo a tante cose serie si veg- 
gono anche buffonate. Ieri gli Eminentissi 
Ranno tagliata la coda al dottor Bomba, me- 
dico del Conclave ». 

E quando dal Conclave usci eletto il Della 
Genga, circolò fra’ cardinali un disegno raîfi- 
gurante un Leone col triregno, con questa 
leggenda : Leone papa bestia. 

Nè a dir vero la leggenda sbagliava gran 
fatto, in proposito di quel papa il cui tratto 
più caratteristico fu quello di mangiar polenta 
insieme col proprio gatto: gatto famoso due 
volle e per aver apparienuto al pontefice e 
per essere passato, dopo la morte di lui, al 
visconte di Chateaubriand. 

Fu disgraziato anche nella fine: mori di 
carnevale; dando occasione a Pasquino di sa- 
tire molte ed acerbe: 

Un gran danno ci feste, o Padre Santo, 


Accettare il papato, viver tanto, 
Morir di carneval per esser pianto. 


Nonperianto men disgraziato di Bene- 
detto XIII, la cui morie, avvenuta sul mezzo- 
giorno del martedì grasso, si tenne segreta fino 
alla sera, per non disturbare la corsa dei bàr- 
beri. 


Hettorre. 


A Napelli, comea Milano, la notizia dell'elezione 
del nuovo Pontefice l'ha proprio data Fanfulla per 
mezzo del suo supplemento telegrafico affisso alle can- 
tonate. Alle 3.3;$ in Toledo tale supplemento richia- 
mava l'attenzione nniversale. Alle 4 112 due affissi in- 
collati su ciascuna tabella di pubblicità a Chiaia ed 
alla Riviera non bastavano per contentare la curiosità 
della folla. Era l'ora della passeggiata, e le carrozze 
sì fermavano davanti a quelli affissi ne'quali si leggeva 
di continuo il nome di Leone XIIL Prima delle 5, la 
nolizia, per mezzo dei soliti avvisi, era giunta fiuo a 
piazza Cavour. Dovunque una gran folla si accalcava 
davanti a questa nuova forma di supplemento del no- 
stro giornale. 

Dei giornali napoletani il primo a dare la notizia 
della elezione fa la Discussione, che si pubblica alle 7 
pomeridiane, ma a quell'ora tutta Napoli sapeva già da 
Fanfulla quella notizia. 

= Il prefetto di palazzo di Sua Maestà ha indiriz- 
zato la seguente lettera alle signore contessa Augusta 
Tanari-Malvezzi, contessa Carolina Tattini ed Alma 
Minghelti-Vecchietti che, in nome delle signore di 

inviarono una corona da deporsi sul fe- 
retro di Vittorio Emanuele: 


« Roma, 18 febbraio. 
« Hlustrissime signore, 

« L'elegantissima corona, che le dame bolognesi di 
ogni condizione si compiacquero offrire quale mesto 
ricordo alla memoria del compianto Re Vittorio Ema- 
nuele, fu deposta, giusta iloro pii desideri, sul di Lui 
catafalco nel giorno dei solenni funerali al Pantheon, 
e verrà conservata con altre consimili in luogo da de- 

inc 

« A nome delle Loro Maestà il Re ela Regina, debbo 
esternare alle Siguorie Loro Iilnstrissime come rappre- 
sentanti il sesso gentile di- Bologna, la viva compia- 
cenza provata per quest'omaggio di riverente affetto 
alla venerata memoria del gran Re, ben a ragione 
proclamato Padre della Patria. 

< Nel pregarle a voler esternare tali augusti senti- 
menti di sentita riconoscenza a tutte le benemerite fir- 
matarie da loro rappresentate, mi pregio segnarmi colla 
più distinta stima e considerazione 

< Il prefetto di palazzo 
«N. Parassara, > 


= Gli Hafiani all'estero. cos 
Appena giunta a Montevideo 
morte del Re, gli Italîani colì residenti volevano ce- 
lebrare un funerale, ma siccome alcuni ‘desideravano 
he fosse religioso ed altri che fosse civile, hanno poi 
deriso di mandare al Re Umberto una letterg di con- 


î 
i 
i 
s 
i 


FANFULLA 
—_—n——_———+»—+---FmFmw_e«te—eàÀàÀdÀa!_!€€e€t€te€ex—tfty| a«w« uÎàT = 


1 residenti italiani in Buemos-Ayres mande 

ranno una corona d'oro con una stella d'argento per 
mezzo del marchese Spinola, che partirà col vapore 
Europa. 
‘Anche le signore di Lama de’ Peligni hanno 
inviato domenica scorsa un indirizzo alla Regina, tra- 
smettendolo nelle auguste mani per mezzo della signora 
marchesa di Villamarina. 

= Domenica prossima sinaugureràì a Potenza 
una sezione del Club alpino. Il numero dei soci finora 
raccolti è di cento. _ 

= Una buona notizia per gli studiosi delle nostre 
‘antichità. 

Il professore Francesco Bucheler dell'Università di 
Bonna ebbe da un suo amico nello scorso anno un ro- 
toletto di piombo, trovato in un antico sepolcro ca- 
puano, e che esternamente manifestava tracce di let- 
tere osche. Il professore Bacheler lo fece svolgere, lo 
lesse e lo illustrò con quella dottrina che meritamente 
gli ba dato il primo posto tra i filologi studiosi dei 
dialetti italici. 

L'iscrizione è importantissima per la sua lunghezza, 
per le molle parole nuove e pel genere cui appartiene, 
perchè è una imprecazione a chi avesse violato il se- 


polcro. 

Volendo il professore Bucheler riporre il prezioso 
monumento ch'ei possedea in mn pubblico museo, ha 
prescelto quello di Nagel, facendogliene dono; e 
per mezzo dell'ambasciata italiana a Berlino ha inviata 
la rara epigrafe, ch'è stata collocata nel Museo di Na- 
poli în questi giorni. . 

Si assicura che il fiinistro della pubblica istruzione 
vorrà, în questa occasione, rimeritare il generoso do- 
natore, onorando al tempo stesso l'illustre scienziato. 

= Mi giunge un reclamo di un povero diavolo di 
prete contro il ri Smbiaeo, e se è vero 
esposto, ha ragione in verità di lagnarsene. Ecco 
come starebbe il fatto. 

Fu chiamato în giudizio il ricevitore per sentirsi di- 
chiarare non essere soggetto a soppressione, 0 conver- 
sione un beneficio di una parrocchia. Dopo alcune 
udienze, l'intendenza di finanza domandò una sospen- 
sione della causa che fu accordata : il ricevitore però 
con atti coattivi di mano regia esigeva i frutti spet- 
tanti al beneficio în questione contro l'antico assioma : 
pendente causa nihil innorelur. Finalmente il: pretore 
di quel luogo nella udienza del 23 novembre passato 
anno condannò il demanio alla restituzione dei fondi 
del beneficio, dei fratti da tre anni indebitamente per- 
celti e alla rifazione delle spese liquidate nella sen- 
tenza stessa. 

Depo tutto questo, si crederebbe? il ricevitore ha 
costretto l'affttuario a pagare a lui il primo semestre 
dell'anno corrente. E allora la sentenza del pretore? 

Giro il reclamo e provideant consules. 


= 


Di qua e di là dai mer 


È proprio fatto il pataracchio fra le sini- 
stre. lerì sera l'ha annunziato Fanfulla sotto 
la riserva d'un dicesi; oggi una mezza doz- 
zina di giornali di Napoli, di Firenze e di Mi- 
lano cantano ielegraficamente l’epitalamio del 
grande imeneo. 

Solo il Diritto si tiene in silenzio. 

Ci sarebbe forse nella scritta qualche sti- 
pulazione che non gli torna; oppure aspetta 
che il plebiscito giornalistico-sinistro sia ter- 
minato per suggellario colle debite  constata- 
zioni e proclamario ? 

- 

Osservo una cosa: unanimi nel sacrificio 
delle Convenzioni ferroviarie, i giornali non 
lo sono punto nei modi coi quali questo sa- 
crificio dovrebbe compiersi. Depretis vuole 
salve per sè le apparenze (dispaccig della Lom- 
bardia) e a questo patto consentifebbe a una 
trasformazione del ministero, « mettendo l’o- 
norevole Zanardelii ai posio deli'onorevole 
Perez, l'onorevole Abignente al posto dell’o- 
norevole Coppino, che se ne vorrebbe andare, 
e qualchedun'altro al posto dell’onoravole Bar- 
goni ». (Dispaccio ul supra). 

Quel < qualchedun'altro » è un gioiello di 

20 inestimabile, e dà la misura delle con- 
dizioni del tesoro, che può essere dato in cura 
al primo venuto senza darsi certi grattacapi. 

* 

Viva Qualchedun’altro, persona tanto più 
degna e rispettabile in quanto nessuno sa chi 
sia, e potrebbe essere tanto un onorevole Fer- 
rara quanio un onorevole Napodano. 

L'onorevole Bargoni può dirsi lusingato assai 
di cedergli il posto. La sua gita a Roma cor- 
risponde all'altra sua gita a Londra, e ha a- 
vuto gli stessi felicissimi risultati. Solo invece 
delle ceneri di Foscolo, questa volta egli ci 
avrà portate quelle di... Carneade. 

Lied 

Il nuovo Pontefico — impressioni della 
slampa. 

Comincio dall'Opinione, che non lo vuole 
conciliante, e în questo ha ragione, e gli chiade 
soltanto « un modus vivendi che consenta allo 
Stato e alla Chiesa di vivero in pace. » 

E neppure io vuole irreconciliabile, anzi gli 
fa sapere alla bella prima che in questo caso 
l'Italia dovrebbe fare qualche cosa e sccon- 
ciare quel manto reale che sono le guorenti- 
gio sulle spalle del Papa. 

fia 


Suppergiù del parere dell'Opinione si mo- 

anche la Persereranza, che dice : € I pri- 

mi atti del suo pontificato modificano pruden- 

temente l'altitudine del precedente Pontefice... 

ma è inesatto altribuirgli idee di una conci- 
liazione impossibile. » 


To mi getto in questa impossibilità, me ne 
im nisco e non me ne rammarico. 
" 
Consultata gall'acume e col bel che 


i sono propif opinione pubblica, il. Pceolo 
riassume così: 


« Generalmente la nomina di Pecci a papa 
nelle sfere autorevoli è giudicata nò come con- 
ciliazione, nè come continuazione di guerra, 
ma come tregua tra la Chiesa e lo Stato. » 

Vada per la tregua. 

Dove possano condurre le tregue, lo dica la 
Russia che usandone con accortezza riuscì 
a farsi un’alleata della sua irreconciliabile ne- 
mica, la Turchia. 

Facciamo come la Russia @ ce ne troveremo 


bene. 
Lon Cispino 


Biblioteca di Manfulla 


Pietro Fanfani. — Di alcune elimologie del Vo 
cabolario della Crusca, — Firenze, ASTI. 


Non missura cate nisi plena cruoris kirudo. 
Questa è la divisa del signor Pietro Fanfani rispello 
alla Crusca; e finchè, a furia d'addentaria, non l'abbia 
ridotta al lomicino, è da credere ch'egli non rifinirà 
di mandar fuori opascoli per far ridere il pubblico a 
spese dell’Accademia. 

lo non dirò che sempre nelibri del Fanfani la po- 
lemica si serbi così mite nelle forme come sarebbe a 
desiderarsi : si sa che i filologi son gente iraconda; 
e a me piace poco sentire il Fanfani chiamare bestione 
celebre il Valeriani e dire che della sua asinifà dette 
prove il Nannucci, e ragionando di non so quale sollezza, 
affermare che l'è degna del prete Tigri. 

Na lasciate le parole più o meno acerbe da parte, 
bisogna dire che îl Fanfani ha ragione da vendere 
quando piglia a canzonare gli accademici per certe 
mologie da loro date per sicure e che hanno messo 
addosso al Pompiere l'azzolo d'esser fatto socio corri- 
spondente dell'insigne Istituto. 

Questa benedetta questione del Vocabolario è ora che 
sî risolva: si sono stampati opuscoli a diecine intorno 
alla nuora impressione; se n'è discorso 10 Parlamento. 
Tì ministro dell'istruzione che fa? lo non lo credo ca- 
pace di giudicare, e, a ogni modo, in tali contese non 
vorrei mai giudice unico, arbitro assoluto il ministro. 
Ma de'valentuomini in Italia ce ne sono ancora. Perchè 
'onorevole Coppino non li interroga? non chiede il 
parere loro sull'opera degli accademici e sulle censure 
che le si mossero? Perchè una della due : 0 que'signori 
dii piazza San Marco, anziché il gran codice della lingua, 
compilano una raccolta di frottole e d'indovinelii, e al- 
lora le 42,000 lire all'anno inseritte a conto loro sul 
bilancio dello Siato s'anno a risparmiare, 0 almeno 
Shanno a spendere conmaggiore utilità; 0 essi hanno 
ragione e i censori son gente invidiosa e dappoco, e 
gioverà a chiiuder loro la bocca una sentenza data da 
uomini che abbisno vera e innegabile competenza în 
queste faccende. 


LRBblibenr 
DALLE MEMORIE DI UN CONIIAVSTA 


Non ci volle meno di un quarto d’ora per 
mander via quella folla di prelati, preti, frati 
e secolari che ingombravano le sale, e ad ogni 
cardinale auguravano il papato. 

Ho esplorato le nostre tre celle e non posso 
dire che sieno le peggiori. Sua Eminenza ed 
io prenderemo i nosiri posti in quella del ca- 
meriere. 

I! mio padrone è andato a visitare i suoi 
amici ed ì suoi nemici. lo invece seguo il ma- 
rescialio che, preceduto da torcie e fiaccole, 
gira attorno il recinto del Conclave. L'avvo- 
cato De Dominicis-Tosti è il nostro commis- 
sario: un maestose commissario ! 


In cappellani, domi 
Primo scrutinio : 

Pecci, 19, 

Bilio, 6, 

Deluca, 5, 

Ferrieri, 4, 

Franchi, 4, 

Monaco, 4, 

Guidi, i, 

Martinelli, 1, 

Caterini, î, 

Leodochoeski, 4. 

Scrutinio sanuliato perchè parecchi cardi- 
nali avevano sigillate le schede col 
proprio stema; il che è proibito. 


Secondo scrutinio : 

Pecci 35, tutti gli altri al più sei voti, salvo 
Mertinelli che ne guadagna due. 

Un catdina!e spagnuolo avendo scritto Piccio 
Johanne la scheda è annullata dietro mozione 
del Pecci che ha detto: non valet quia qui- 
sque eminentissimorum habet tabellam typis 
impressam cum nominibus. dominorum car- 
dinalium. 

‘Terzo scrutinio : 

Pecci 45. 

Gli seratatori però riferiscono che parecchie 
schede devono essere annullate per irregola- 
rità nei sigilli e nelle iscrizioni. Nel mentre 
che si è aperta la discussione, d»e cardinali, 
che mi dicono essere stati Franchi e Bartolini, 
si prosternano éî piedi di Pecci. Quasi tutli 
gli altri fanno lo stesso e Pecci diventa papa 
per adorazione. 


i cerimonieri gli domandano ‘85 sccotts, e 
qual nome vuol prendere: L'eletto risponde: 
« Sebbene conosca la pochezza dei miei me- 
rilî, accetto per obbedienza al Sacro Collegio 


| qui presso a noi 


asaisa 


ed allo Spirito Santo che lo ha ispirato. As- 
sumo il nome di Leone in memoria di pa 
Leone XII dal quale nella mia gioventà ho 
ricevuto benefici, e di San Leone Magno ». 

Noto che era per l'appunto il giorno di San 
Leone e il tredicesimo dalla morte di Pio IX. 

Fraltanto che i suei conclavisti lo vestono 
— © si è voluto cangiare perfino la biancheria 
— i cardinali Hoheniohe ed Howard prendono 
la sedia gestatoria che serviva a Pio IX e la 
pongono sulla predella dell’altare. 

Papa Leone chiama il cardinale Schwar- 
zenberg © lo crea camerlengo di Santa Chiesa 
porchò possa adempirelofiio di consegnargli 
anello piscatorio. 

Seduto sulla predella dell’altare, Sua Santità 
ammetta i cardinali al bacio del piede, della 
mano ed all’amplesso. A qualcuno dice poche 
parole e sembrano benovoli : ma a certì altri 
non dice nulla. 


ROMA 


22 febbraio. 
Ieri Sua Maestà il Re è uscito per la prima volta 
forma privata. È andato fuori di porta Pia e fuori 
di porta del Popolo, rientrando în città per il Corso. 
Era in una semplice Victoria a due cavalli, con i do- 
mestici vestiti di nero. Il Re era în abito borghese; 
l'accompagnava il maggiore Lahalle, suo ufficiale d'or- 
dinanza, in uniforme. 
2°, Ai soci della R. Accademia di Santa Cecilia e a 
quelli della R. Accademia filarmonica romana Sua Ee- 
cellenza il ministro della pubblica istruzione ha indi- 
rizzato Ja seguente lettera : 

« Ilustrissimo signor presidente della Regia Ac- 

cademia di Santa Cecilia, 

« La Messa di requiem dell'illustre Cherubini colla 
Assoluzione del chiarissimo maestro Terziani, stupenda- 
mente eseguita nel Pantheon dai soci delle illustri Ac: 
cademie di Santa Cecilia e Filarmonica, fu tale e tanta 
parte delle funebri onoranze al Re Vittorio Emanuele Il 
e così contribuì a farle riuscire in modo non indegno 
di Roma e del compianto sovrano, che io sento il bi- 
sogno di esprimerne alla Signoria Vostra Ilnstrissima 
la mia piena soddisfazione. Voglia Ella în cortesia 
presso l'illustre Corpo a cui meritamente presiede farsì 
interpetre di questi miei sentimenti e ringraziarlo per 
me della intelligente ed efficace opera prestatami in 
così solenne e memorabile circostanza. Con particolare 
e distinta stima e considerazione 

« Su devolissimo 
«HM. Corpiso ». 

.*, Con un po'di ritardo dovuto all’abbondanza della 
notizie annunziamo che nella settimana scorsa le Loro 
Maestà il Re ela Regina ricevettero in udienza privata 
nei loro appartamenti la Giunta liquidatrice dell'asse 
ecclesiastico di Roma. È superfluo A dire come colla 
usata cortesia le Loro Maestà accogliessero gli atti di 

raggio e di rispettosa devozione dei membri della 

unta suddetta, e affabilmente con loro sì intratte- 
nessero. 
Siccome poi non poterono in quella occasione essere 
ricev inche gl’impiegati di quell’amministrazione, così 
la Maestà del Re aveva avuta la bontà di far ringraziare 
gli impiegati medesimi con biglietto di Sua Eccellenza 
il primo aiutante di campo della prefata Maestà Sua, 
diretto al presidente della Giunta, il quale aveva fatto 
conoscere il lodevole desiderio dei suoi dipendenti. 

.° ferì, all'una e mezzo, una speciale Commissione 

della Società operaia centrale, della quale è presidente 
onorario Sua Maestà Umberto Iyha avuto l’onore di pre- 
sentare al Re un indirizzo di condoglianza e di devo- 
zione, unitamente al resoconto finanziario del passato 
esercizio sociale. 
_La Commissione era composta del presidente signor 
ima Giuseppe, del segretario signor avvocato Poggi è 
dei soci effettivo ed onorario Achille Grandi e Pacifico 
cavaliere Pacifico. 

Sua Maestà accolse la Commissione operaia coll si 
sima affibilità. Sì mostrò. sensibilissimo delle multe 
prove di devozione che negli scorsi luttuosi giorni gli 
hm date la classe operaia. Intrattenendosi a par- 
lare particolarmente della Società operaia, Sua Maestà 
espresse il suo vivo desiderio di vederla sempre più 
prosperare e ingrandire. Il Re volle essere anche în- 
formato sull'ordinamento della cassa per sovvenzioni 
agli operai inabili al lavoro, ed udito che essa è in 
via di costituzione, lasciò intendere che sarebbe lieto 
di vederia presto funzionare a beneficio degli impo- 
tenti al lavoro, come pure di concorrere alla sua for: 
mazione. 

Sua Maestà licenziò la Commissione, esprimendo il 
suo compiacimento per la preghiera che le venne fatta 
di voler concedere alla Società l'alto onore di poter 
continuare a vivere solto il patrocinio del suo angusto 
nome. 


scavi che si tanno sulla piazza di Pietra 
uè Sc stamane sa Io. figurata che gli archeo- 
logi dicono essere una delle tante che il 
Li dino sere n ornavano il por- 
Non potrebbe invece aver fatto e 
arco trionfale non ricordato dai regioni in 
dei lavori schiarirà senza dubbio questo punto topo- 
grafico, tanto più che già cominciano a manifestarsi 
nel luogo medesimo le traccie di un edificio pubblico. 
Flaminio Vacca ricorda avere veduto cavare sn questa 
piazza piedistaili con trofei e provincie di mezso ri- 
lievo. Sante Bartoli e Canina nella Roma antica ne pub» 
blicano il disegno di sette. 
Li piedistallo 0 Base trovato adesso lottav 
di un arco quadrifronte. Rappresenta Sipcna 
berretto îrigio eguale ad altra base già conosciuta 
L'arte è del buon tempo imperiale; ma barbaramente 
è stata sfigurata e monca tal che non si può arguire 
quali simboli tenesse. 4 all 
Forse vi fa effigiata la Tracia. 
.*, Altro che istruzione obbligatori: 
visitare una delle senote comuna! ‘e precisamente quella 
via della Missione, numero 1, dic 
retta dalla egregia signora Paolina Bodrero, e vi ab 
biamo trovato che, malgrado tute le vacanze dei giorni 
passi, le alunno sono ancora cresciuto 0 crescono tutti 
i gior. (ca mamma ne conduceva addirittura cinque 
‘Abbiamo saputo che în quella 
minciare le lezioni dì pianoforte, 
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periore e nella elementare della Palombella. Così, es- 
sendovi già la classe infantile a pagamentoe le lezioni 
di francese, le famiglie troveranno nella scuola della 
Missione tutto ciò che si desidera da un completo isti- 
tuto educativo. 


NostrE ]neormAZIONI 


Abbiamo da Vienna, che le recenti di- 
chiarazioni fatte dal ministro Auersperg 
sulla politica orientale hanno contribuito 
a calmare alquanto le apprensioni della 
pubblica opinione sui disegni che vengono 
attribuiti alla Russia, e che si reputano 
incompatibili con gli interessi della mo- 
narchia austro-ungarica. Quelle dichiara- 
zioni erano concordate col conte Andrassy 
e col presidente del gabinetto ungherese, 
Tisza, il quale, ove fosse interrogato nel Par- 
lamento di Pest, darebbe risposta identica 
a quella data dal ministro Auersperg nel 
Parlamento di Vienna. In conformità di 
quelle dichiarazioni il governo austro-un- 
garico ha faito e continua a fare gli op- 
portuni provvedimenti di precauzione per 
non essere, ad ogni evenienza, colto alla 
sprovvista. 


Le più recenti notizie non accennano a 
sensibili progressi nelle negoziazioni che 
attualmente si fanno fra le potenze per 
determinare con precisione le basi sulle 
quali dovranno appoggiarsi le risoluzioni 
della Conferenza. La poca premura che il 
principe di Bismarck dimostra riguardo 
alla Conferenza è considerata come indizio 
di scarsa fiducia sulla efficacia dei possi- 
bili risuttamenti. 

Il governo francese, accettando in mas- 
sima la Conferenza, non è con ciò disposto 
a pigliare all’assestamento delle cose orien- 
tali una parte più attiva di quella che fi- 
nora abbia fatto. 


Quantunque si annunci come fetto positivo 
che ogni controversia sia stata composta fra 
il ministero ed i gruppi dissidenti, la dubbiezze 
non sono ancora cessate. L'onorevole Depretis 
non è ancora ben deciso sulla risoluzione alla 
quale vuole appigliarsi, e molti deputati ap- 

nenti ai 184 non vogliono sentire a per- 
lare dell'abbandono delle convenzioni, in qua- 
lunque forma ciò si faccia; ed ove il loro 
desiderio non sia appagato, ritirano il loro 
appoggio al minisiero. 


Sua Santità ha ricevuto questa mattina verso 
il mezzogiorno il ministro del Belgio accre- 
ditato presso la Santa Sede, ed i rappresen- 
tanti delle diverse repubbliche d'America. 

Il ricevimento ha avuto luogo nell'apparte- 
mento cosiddetto del segretario di Stato. Nel suo 
passaggio Sua Santità ha ricevuto qualche 
persona, fra cui il principe e la principessa 


Potenziani 
Fra qualche giorno Sua Sentità terrà un ri- 


cevimento per la nobiltà romana. 

Mentre che nelle sfere diplomatiche ha fatto 
ottima impressione la scelta del nuovo Pon- 
tefice, i clericali, cosiddetti intrensigenti, non 
mancarono di esprimere il loro malcontento. 


La malattia da cui fa colpito appena giunto 
in Genova di ritorno da Roma l'egregio am- 
mireglio Saint-Bon, quantunque grave, non 

rresenta finora alcun carattere allarmante. 

È molto difficile ad ogni modo che l’onore- 
vole Saînt-Bon possa, per l'epoca stabilita, as- 
sumere îl comendo della squadra, a cui era 
stato destinato. 

Nei primi giorni di marzo si riuniranno in Roma 
alcune Commissioni di professori create per giudicare 
sui concorsi per alcune cattedre universitarie che man- 
cano di titolari, tra le quali quella di filusotia del di- 
ritto nell'Università di Napoli, recasi vacante per la 
morte del chiarissimo Imbriani. 


Domenica prossima 0 lunedì al più tardi la Commis- 
sione, stata nominata dal ministro dell'interno per esa- 
minare la questione degli scioperi, partirà da Roma 
diretta a Biella, dove si reca per studiare le condizioni 
di quell’importantissimo centro manifattariero. 

Dopo Biella la Commissione sî recherà a Como; non 
è ancora stabilito quali altri Inoghi saranno in seguito 
visitati. 


Gi scrivono da Parma che ieri, eseguendosi sopra 
una pubblica strada alcane esperienze sugli scoppi della 
dinamite, una piccola quantità di questa prese fuoco 
ad un tratto, e scoppiò necidendo due persone, e fe- 


Le autorità giudiziarie e politiche si sono tosto re- 
cate sul Inogo del disastro, ed hanno principiata una 
inchiesta per constatare chi debba essere tenuto re- 
sponsabile dell'avvenuta disgrazia. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Francesea da Rimini, oppure Ghita di Tra- 
slevere o Giovannina di Santa Maria di Castello © 
tutto quel che vi piace del poeta Ghislanzoni, mu- 
sica del maestro Cagnoni, al teatro Regio. 

La storia di Francesca e dei lunghi martiri è più 0 
meno conrsciuta in Italia, ma quella di Ghislanzoni è 
un'altra Francesca, con un altro Paolo, con un altro 
martirio, una Francesca insomma, per dirla col fred- 
durista marchese Sant'Elia, che non merita un paolo. 
Le signore del Regio, che speravano di vedere sulla 
scema quel sublime dramma d'amore, pensate un po” 
come sian rimaste a veder tutta la sera andare e_ve- 
nire due disgraziati amorosi senza sugo. 

Il melodramma o tragedia, quel ch'è insomma, del 
Ghistanzoni ha il pregio d'un centinaio di buoni versi 
fra i tanti infelici, ma viceversa poi manca di colorito 
locale e mal ideato, peggio composto, con delle invero- 
simiglianze, dellé ingenuità così marchiane da lasciar 
dubitare che l'abbia scritto l'autore degli Artisti da 
teatro e dell'Aida. 

Con un tal libretto il Cagnoni ha dovuto certo $u- 
dare non poco a commovere la sua musa; e ha scritto 
‘una musica di gusto affatto antico, tutta piacevole me- 
lodia, tutta cantilene e motivetti graziosi, piacevolis- 
simi, spesso originali, ma che sono, mi sì permetta la 
frase, fuori dell'ambiente del melodramma. 

L’opera del Cagnoni farà la fortuna d'un impresario 
di provincia, ove la melodia schietta è ancora sovrana 
e non teme l’arzenire tanto costoso, È deliziosa, ma ha 
il peccato originale d'essere stata scritta per la troppo 
celebre Francesca da Rimini, della quale ha musicato 
appena îl nome, tutto quel che del poetico e storico 
episodio dantesco lasciò il Ghistanzoni. 

Il successo del Regio di quindici chiamate, con la 
bissafa, col bis richiesto dell’ultimo duetto, sarebbe 
stato în altri tempi colossale; ma oggi che si chia- 
mano fuori anche î macchinisti e gli scopatori di scena, 
non posso dire che îl mio amico Cagnoni abbia avuto 
il successo del giorno. 

Cagnoni ha poi avuto il torto, cioè l'hanno avuto gli 
editori Giudici e Strada, d'essere stati molto calmi e 
poco esigenti; d’aver consentito che Francesca da Ri- 
mini fosse cantata da artisti mediocrissimi 

Per concludere, Francesca da Rimini — musica — 
non ebbe il successo di fanatismo del giorno, ma avrà 
quello più pregevole dei mesi e degli anni, e sarà letta 
sempre come una bella pagina di melodia facile e spon- 
tanea, in specie il quarto atto, ove, essendoci la si- 
tuazione dell'incontro e della morte di Paolo e Fran- 
cesca, il Cagnoni scrisse con felicissima ispirazione. 


Jacopo 


Roma, 22 febbraio. 

Notizie musicali. 

Nel teatro degli Asili a Verona è stata eseguita, 
giorni addietro, una cantata elegiaca in morte di Vil 
torio Emanuele, molto lodata per il giuoco delle vi 
e per îl concerto di insieme. La stampa elogia un quin- 
tetto a voci scoperte, armonizzato con molta eleganza, 
ed un coro finale, vivo, sentito e di immancabile effetto. 

Prendo pure nota di una grande sinfonia per banda, 
veramente bella, Veramente inspirata, scritta perla 
stessa delorosa circostanza dal maestro Carlini di Li- 
vorno, Ne lodano la nobiltà del sentimento e la. dot- 
trina. Eseguita da due bande riunite, ebbe a- Livorno. 
applausi e lodi da tutti. 

Sullo stesso argomento ha scritto una messa in do 
minore îl commendatore Casamorata di Ascoli-Piceno. 
La eseguirono nella chiesa di San Francesco il tenore 
Masato, il baritono Taddeneci; la diressero i signori 
Galeazzi è Angelini. L'opera parve lodevolissima per 
severità e castigatezza di stile, per buone idee melo- 
diche e per sapiente fattura. 

* 

La serata musicale dell'altro ieri al Circolo artistico 
internazionale è riuscita benissimo. La grande sala era 
gremita di eleganti signore. 

Cantarono quella brava dilettante che è la signorina 
Bussolinî, il baritono Baldi e la signorina Cortini. Una 
terza signorina, la Tadolini, suonò egregiamente un 
pezzo sull'arpa. AI piano sedeva il maestro Pinelli. 


* 


Rammento per questa sera la beneficiata del Pasta 
al teatro Valle col Caligola del signor Pietro Calvi. 


tre atti di Ludovico Muratori. 
Le prove sono già cominciate. 


nista il celebre Bottero. 
& 


ae 


Lo: 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Riposo. 
Valle — Ore 8 — Caligola. 
Argentina — Ore 8 — Il reafaglio. 


rendone gravemente alcune altre. 


Capranica — Ore 8 — Trionfo d'amore. 


Più tardi, forse mariedì o mercoledì sera dell’en- 
trante settimana, la compagnia Bellotti-Bon n° 2 ci 
darà un'altra novità: Malrimoni in rorina, commedia in 


Poi a quaresima avremo 21 Valle spettacolo di mu- 
sica col Don Bucefalo del maestro Cagnoni, protago- 


Metastasio — Ore 6 12 e 9 42 — Vaudeville con 
Pulcinella. 

Quirino — Ore 6 112 e 9.12 — Vaudeville con Pul- 
cinella. 

Manzoni:— Ore 8 — Crispino e la Comare. 

Rossini — Ore 7 42 — Marionette Prandi. 

Skating — Pattinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 
ridiane alle 14 pomeridiane. 


BORSA DI ROMA 


22 febbraio. 

1 mercati di Parigi, di Londra e di Berlino furono 
ieri piuttosto deboli, e tutte le rendite ribassarono, 
Alla nostra Borsa il ribasso non fu però molto sentito, 
e la rendita aveva danaro a 80 87 4}2. La riunione se- 
rale subì l'influenza dei corsi delle altre piazze italiane, 
e la rendita scese a 80 82 11, prezzo fatto. 

La Borsa ufficiale odierna fu più ferma, causa le no- 
tizie della seduta del Parlamento inglese ed il piccolo 
miglioramento verificatosi sui prezzi nel Boulevard a 
Parigi. La rendit: per fine era sostenuta a 80 9712, 
prezzo che si praticò per diversa partita di rendita, 
restando domandata. Si fece pure 81. Per contanti er- 
coupon fecesi 78 70. 

In valori le azioni Banca romana si negoziatono a 
1190. Le Banche generali domandate a 439, e le azioni 
Gas a 655. Le obbligazioni Santo Spirito domandate e 
quotate a 414 nominali. 

Fermi i cambi, 

Francia 108 90, 108 65; Londra 27 38, 27 35. 

Pèzi da venti franchi 21 84, 21 82. 


Veritas. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 21. — Questa mattina è arrivata la prin- 
cipessa Clotilde, insieme alla figlia, e fu ricevuta alla 
stazione dal principe Amedeo, dal principe di Cari 
guano, dalla duchessa di Genova e dalle autorità. La 
truppa le rese gli onori militari. 

MILANO, 21. — Alle solenni esequie nel Duomo, 
in onore di Pio IX, intervennero le autorità civili e 
militari. 

PARIGI, 21. — I giornali approvano generalmente 
l'elezione del nuovo Papa. 

Il Journal des Débals dice che questa elezione pro- 
durrà in Europa un'eccellente impressione, che il nuovo 
Papa è un uomo moderato e sì può sperare che la 
sua influenza personale contribuirà a calmare le lotte 
religiose. 

Il Constitulionne! vede nel nome scelto dal nuovo 
Papa un sintomo eccellente, poichè sembra che egli 
voglia ripudiare la successione di Pio IX e di Gre- 
gorio XVI e prendere per modello Leone XII, che fu 
buono, inoffensivo, e quasi alieno dalla politica. 

La République francaise dice che sarebbe cosa teme 
raria di giudicare anticipatamente l'attitudine del nuovo 
Papa; tuttavia constata che egli non è intransigente e 
che le sue idee sembrano concilianti. 

BUCAREST, 21. — Alla Camera dei deputati il mi- 
nistro degli affari esterì dichiarò che la Rumania era 
rappresentata, suo malgrado, dalla Russia nelle tratta- 
tive colla Turchia. 

La Camera approvò un ordine del giorno, il quale 
esprime fiducia verso il governo, e lo invita a conti- 
nuare nella politica nazionale. 

LONDRA, 3. — Il Tines ha da Pietroburgo, in 
data del 

« Dicesi che; rifiutando il governo inglese di ritirare 
la flotta a Besika, i Russi occuperanno Costantinopoli, 
0 almeno un sobborgo. » 

Lo stesso giornale ha da Vienna: 

« Assicurasi che Suleyman pascîà ricevette l'ordine 
di recarsi nella TefSaglia con 7000 uomini. » 

Lo Standard ha da Berlino che îl principe di Bi- 
smarck considera l'elezione del cardinale Pecci come 
la migliore nei ‘tempi attuali 

Lo stesso giornale ha da Negotiri, în data del 

«I comandanti turchi di Vidino e di Belgradjick 


la penisola di Gallipoli, nè la costa asiatica dei Dar- 

danelli, e che l'Inghilterra si è pure impegnata di non 

occupare nè la penisola di Gallipoli, nè la costa asia- 

tica dei Dardanelli. Soggiunge che non vi sarebbe al- 

cun ostacolo di comunicare i documenti relativi alle 

init colla Russia, ma che per ora non può dire 
più. 

Stanley dice che non crede necessario che si do- 
mandi il bilancio suppletorio per la marina militare. 

Bourke dice che non sì confermano le notizie rela- 

tive ad una insurrezione generale di Candia, nè alle 
stragi dei cristiani in Retimo. 
. Camera dei Lordi. — Lord Derby dice che la sede 
della conferenza fu fissata a Baden Baden, e che l'Au- 
stria vorrebbe che essa fosse incominciata nella prima 
settimana di marzo, ma che la Russia non mostra tanta 
fretta. 

Lord Beaconsfield domanda che sì voti in seconda 
lettura il credito di sei milioni dî lire sterline. Egli è 
convinto che sî verrà ad un accomodamento, ma non 
può rispondere che non sorgano delle difficoltà, e bi- 
sogna dunque che l'Inghilterra vada al Congresso con 
tutto il prestigio e armata. 

Lord Granville dichiara d'aver votato contro il credito 
nella prima lettura, ma che, dinanzi alle dichiarazioni 
dei ministri, le quali tolgono al voto ogni significato. 
aggressivo, egli voterà ìl credito in seconda lettura. 

Îl credito è approvato senza serutinio. 

Nelle sale del Parlamento si assicura positivamente 
che la Russia domanda che le sia consegnata la flotta 
turca. 


Bonavesrura Sevenna, gereute responsabile. 


UNICO DEPOSITO DEI TELEFONI 

garantiti a prova al negozio 
HIRSCH e C° OTTICI 
Corso, N. 402, ROMA. ES 


Recenti esperienze fatte în Francia ed all'Estero dai 
più eminenti Medici e fra gli altri i signori Dottori 
Se, Hardy, Leven, Kolbe, ecc, hanno dimostrato in 
modo incontestabile che il Salicilalo di Lifina guarisce 
in pochi giorni, senza speciale regime, la Gotta, la 
Renella, î Reumatismi e tutti quei dolori mal defini 
ribelli ad ogni medicamento. 
Vedi in quarta pagina. 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
sulla VITA DELL'UOMO 
Sede Socialè Milano, via Durini, 34. 


Capitale Sociale L.. 900, oltre i fondi provenienti 
dalla riserva e le quote pagate dagli assicurati. 


Ispettore in Soma 


Assicurazioni di capitali pagabili alla morte dell’as- 
sicurato a favore dei di lui figli ed eredi; 


ediatamente 2 
favore dei figli od eredi se l'assicurato premorisse; 


Dotazioni mutue e garantite; 
Rendite vitalizio immediate e differite. 


Prof. W. H. ZAWERTHAL 
Spacialiata per le malattie di GOLA. 


Ordinazioni quotidiane dall’1 alle 3 pom. all’Ambulatorio 
Clinico in via Gesù e Maria, 2 Roma. Ai poveri gratis, 
dalle 19 all'una. 


SEI POSTI DI LIRE 2500 ANNUE 


Chiunque di provata onestà e abbia qualche cognizione 
commerciale desidera împiegarsi con lire 2500 ame, 
dovrà presentarsi da oggì 20 al 28 corrente febbraio alla 
Banca Mulua Artigiana di Roma e Cassa di Risparmio, 
con una cauzione di lire 45 malla la contanti 
0 rendita al portatore calcolata al corso di 
piazza, dove avrà ì più dettagliati schiarimenti per farne 


rieusano di arrendersi ai Rumani, benchè i Russi vi 
insistano. » 

li Daily Telegraph ha da Vienna: 

< L'abbandono del progetto di alleanza aniglo austriaca 
è pienamente confermato. II discorso del’ principe di 
Bismarck aumenta le speranze del governo che la guerrà 
sarà evitatà. 

{ giornali inglesi dicono. che il risultato del Conclave 
fa soddisfacente. 

Il Times dice che Leone XIII, senza accettare aper- 
tamente la politica d'italia, dovrebbe prependere verso 
una conciliazione coll'talia. 

MADRID, 21, — La flotta inglese partì da Gibil- 
terra, diretta în Oriente. 

L'elezione del nuovo Papa fu accolta assai favore- 
volmente. n 

Confermasi che i capi degli insorti di Cuba si sono 
sottomessi. 

GENOVA, 21. — Il viceammiraglio Saint-Bon, giunto 
ieri, e diretto alla Spezia per prendere il comando della 
squadra, si ammalò di polmonite, Lo stato dell'infermo 
è oggi migliore. 

VIENNA, 21. 
della sera) dice: 

« Non è soltanto îl mondo cattolico che saluterà la 
elezione del Papa come un avvenimento assai felice ed 
importante. Nessuna delle apprensioni che si riferivano 
all'elezione del Papa si è realizzata. L'elezione fa com- 
piota regolarmente, e il governo italiano mantenne nei 
modi più leali le assicurazioni date riguardo alla ‘pro- 
tezione per la completa libertà e indipendenza del Con- 


— La Gazzella di Vienna (edizione 


» 
CALTENE, at. — L'Assemblea di Candia sospese le 
trattative colla Porta e votò un appello alle potenze, 
di sottoporre alla conferenza gli avvenimenti 
di Candia durante le insurrezioni del 4824, 1841 e 
1856. 
L’Assemblea ha eletto un governo provvisorio. 
LONDRA, 21. — Comera dei Comuni. =, Northcote 
dice che la Russia prese l'impegno di non qgupare nè 


lav regolare domanda. 

I sell posti sono di Agenti succursali nelle città di 
Milano, Torino, Firenze, Genova, Venezia, Bologna di- 
pendenti da una Società commerciale molto bene avviata 
con sede principale în Roma. 

Per norma dei concorrenti, la cauzione delle 15 mila 
lire frutterà l’annuo interesse del 5 per cento a favore 
del depositante, îl quale avrà pure per sua garanzia 
sempre tanta merce nel magazzino da esso dipendente, 
non inferiore alla somma data a fivolo di cauzione. 
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(Veggasi l'avviso in 4° pagina) 


Presso i principali librai del Regno: 


IL PARTITO CONSERVATORE IN ITALIA 
ROBERTO STUART 


L. 1,50. 


Pratelli TREVES, Editori, Milano. (177) 


Mancia di LL 120 


a chi riporterà a l'Hotel Anglo-Americano, 
via Frattina, un cagnolino rassa Terrier che 


risponde al nome di @uiek. 
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In Roma cent. 5 


rta scenza 


Roma, Domenica 24 Febbraio 1878 


GIORNO PER GIORNO 


Raccomando all'attenzione dei lettori le se- 
guenti parole. Se le leggano bene, poi dirò loro 
perchè. 


A xoler discorrere rettamente è mestieri dire che tu- 
telando l'attuale governo la tranquillità del Conclave, 
meglio che 1 clericali, patrocinò sè stesso, ed insieme 
a causa politica dell’Italia ad esso affidata. E chi non 
<omprende difatti che, atteso il tenore della detta legge 
delle guarentigie, l'Italia era impegoata dinanzi alla 
nazione, come pure dinanzi ai governi ed al mondo 
cattolico di mantenere, durante il Conclave, l'ordine 
pubblico e la tranquillità del luogo dove dovevano riu- 
nirsi ì cardinali? E di fronte a cotesta obbligazione il 
metter în opera quei mezzi che valevano al consegui- 
merito della medesima, non era forse da parte del ga- 
binetto Depretis una cosa che al tutto tornava a van- 
Ttaggio suo e dell’Italia, in quanto che dava a divedere 
che alla circostanza sa disimpegnare il suo dovere ad 
mn tempo sostenere l'onore ed îl credito del Governo 
Italiano? Non è uopo di essere uomini di Stato per 
comprendere che se l’attuale gabinetto non si fosse cue 
rato di adempiere durante il Conclave gli impegni che 
THtalia assunse colla legge delle guarentigie, avrebbe 
pregiudicato nel modo il più ignominioso gli interessi 
politici della medesima, mostrandola inetta od impotente 
di corrispondere alle sue promesse, in una parola 
avrebbe concorso a procurarle il suicidio. 

‘hiamiamo adunque le cose col loro nome, e con- 
€hiudiamo dicendo che il contegno del gabinetto De- 
pretis riguardo al seguito Conclave, potrà essere ap 
provato e se vmnolsì pure encomiato come un atto do- 
veroso e di buona politica, ma non mai come una gen- 
tilezza ed un riguardo ai clericali. 


* 
=> 


Avete letto? 

Se avoto lello, avrele anche veduto che vi 
si parla di decoro, di onore e di credito del 
Governo Italiano (con lettere maiuscole) degli 
impegni d’Italia e della buona politica del ga- 


bineto che può essere approvata ed enco- | 


miata. 

Ora sapete chi le ha scritte queste parole ? 

Non cercate perchè non trovereste: le ba 
dette la Voce della Verità nel suo numero 45 
di oggi sabato, 23 febbraio, nel bel mezzo della 
sua prima pagina. 

Siccome io sono perfettamente d'accordo con 
la Voce nel ritenere che l'onore e il decoro 
del governo erano impegnati al mantenimento 
degli obblighi assunti dall'Italia colla legge 
delle guarentigie — senza venire ora ad esa- 
minare se il gabinetto non abbia fatto in una 
certa cosetta di qualche importanza, più che 
quella legge non gli imponesse — faccio i 
miei complimenti sinceri alla Voce della se- 
renità del sue giudizio, e del tuono garbato 
con cui lo ha espresso. 

Continui ad adoperare lo stesso linguaggio 


Î 


la Voce,e anche senza andere d'accordo con 
leî, si poirà fare sempre insieme una partita 
a chiacchiere, e magari anche una polemica, 
senza bisogno di tirarci il calamaio. 

sa sta 

Un tratto caratteristico che dimostra it modo 
di pensare di Leone XII quando era cardi 
nale Pecci ed arcivescovo di Perugia. 

Ogni volta che un generale italiano ha preso 
il comando delle divisione di Perugia, dal 1360in 
poi, il cardinale Pecci si è fatto un dovere di 
mandargli, per il primo, la sua caria da visita. 

Nl generale conte Gozzani di Treville, ora 
defunto, ricambiò la gentilezza dell'arcivescovo 
andando a visitarlo. Il generale Sacchi, ora 
comandante generale a Napoli, si contentò di 
rimandare una carta da visita ell’arcivesco- 
vado. 

Anche fra il generale Carini e l'arcivescovo 
di Perugia sono state scambiate più volle le 
carie da visita, ed esistevano rapporti cor- 
diali. 


sa 

Una volta, quando. c'erano ancora i cappel- 
lani militari nell'esercito, uno di essi era gra- 
vemente ammalato all'ospedale militare di Pe- 
rugia. 

L’arcivescovo mandò a dire al generale 
Carini che avrebbe dato volontieri la sua be- 
nedizione a quel sacerdole, se pure ciò non 
faceva dispiacere all'autorità militare. 

Il generale Carini rispose che non solo lo 
permetteva, ma n'era ben contento ; e quando 
l’arcivescovo andò allo spedale, trovò una 
compagnia a rendergli gli onori militari pre- 
scritti per i cardinali, ed il generale accom- 
pagnato da molti ufficiali. 

Il cardinale benedisse il cappellano, visitò 
lo spedale e lasciò una ecsellente impressione 
in quanti lo videro. 


* 
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Si è parlato molto dello zucchetto rosso del 
cardinale Pecci che invece di andare a po- 
sarsi sulla tesa di monsignor Lasegni è an- 
dato a finire in tasca di Leone XIII 

Quest’atto è stato interpretato come un addio 
alle antiche consuetudini, accettate come legge. 

Ma si deve notare che Pio IX aveva fatto 
lo stesso quando fu eletto papa. Pietro Gior- 
dani era allora già vecchio, e sebbene un 
languore delle forze fisiche ed intellettuali 

svesse quasi spento il fuoco del suo animo 
ardente, pure in quell'occasione sembrò riani- 
marsi e il 14 agosto 1816 scriveva così alsuo 
Gussalli : 


« È l'uso che appena un cardinale è indiato, 
un prelato (cui spetta questa fortuna) mette 
în capo al nuovo dio un berrettino bianco; e 


il divinizzato cavandosi di testa il rosso, lo 
mette in capo al prelato. Mastai sì cava la 
cresta rossa, e se la mette in tasca. Sbalor- 
dito, ma non ismemorato, il prelato osa dire: 
— Santo Padre, ella sa l'uso; quel berretto 
spelta a me. — A questo penseremo poi. » 

Ed il Giordani aggiunge : 

— « Bravo; il primo atto subito uno schiaf- 
fone all'etichetta e all'usanza >. 

* * 
> 33% 

Papa Leone XIII, avendo trovate fredde, 
perchè esposte a tramontana, le camere da 
lui scelte nell’appartamento pontificio, è andato 
ad abitare nell'appartamento già del cardinale 
Simeoni, al terzo piano.. Ritornerà poi nelle 
camere abitate da Pio IX quando saranno 
nuovamente addobbate. 

Leone XIII ha delle abitudini semplici e di 
una gran parsimonia. La sua mensa è stra- 
ordinariamente parca: ha mangiato i due primi 
giorni minestra e lesso, e come cardinale, non 
teneva ai suoi servizi neppure un cuoco. 

e. + 
+33% 

Volete avere un'idea del modo con cui viene 
intesa l'economia dai burocratici ? 

Nell'occasione dello sgombero del ministero 
! di egricollura e commercio, si è creduto bene 
di toglier dagli uffizi i campanelli elettrici, 
| per portar via un sacco di fili di rame. 
| Ora bisogna sapere che în tutti i ministeri 
{ ai quali sono stati aggregati i diversi servizi 
del defunto Meiorana di industria e Calata- 
! biano, i campanelli elettrici esistono già e fun- 
| zionano regolarmente. 
| Mentre; viceversa poi, gli uffici che harmo 
occupato i locali lasciati vuoti în via della 
Stamperia hanno dovuto spendere una somma 
per rimettere dei nuovi campanelli, in sostitu- 
zione di quelli portati vis. 

Che ve ne pare? 

Ecco: io vorrei fare un'inchiesta per sapere 
che cosa mai è avvenuto di quei fili benedetti» 
e nel caso si ritrovassero vorrei farli man- 
giare rifatti al pomodoro — come gli spa- 
ghetti — o magari all’alico — a quella testa 
quadra che li ha fatti levare. 

O perchè mo — per maggiore esonomia — 
non ha ordinato di togliere anche la carta da 
parati ? 


sta 

Del resto, questo sistema economico non è 
nuovo. 

Ho conosciuto io un impiegato che occupava 
tutta la mattinata a sciogliere i nodi dello 
spago con cui erano logati i pacchi spediti al 
ministero, per economizzare cinque metri di 
spago che poi non serviva a nulla 


ANANKE 


Racconto pi È. DB RENZIS 


ss 

Dagli occhi di Camilla scorrevano le lagrime 
abbondanti; ma il suo seno-non era più agitato, 
essa non aveva più i terribili moti di spasimo che 
51 fortemente avevano colpito il padre poehe ore 
prima. Camilla piangeva come dopo tanti giorni 
si piange una persona morta. È il dolore con- 
vinto d'una perdita irrimediabile. In quelle ore 
di aspettazione aveva pensato lungamente con gli 
occhi chiusi, mentre le due donne la credevano 
addormentata. Essa aveva contato i minuti an- 
siosameute, aveva calcolato uno per uno tutti 
i passi del padre. L'aveva seguìto quando al 
trotto d'un cavallo inglese egli s'era avviato a 
casa di Fortunato. Aveva pensato ad un lungo 
indugio, ma quello sorpassava ogni sno calcolo. 
Un momento le era sembrato che Ventarelli 
fosse fuggito nell’antico nido dei primi amori, 
nella piccola casetta presso al bosco di Rover- 
sano, ed aveva contato tutti i passi di quella 
via. Con la mente rivedeva ogni svolto di quella 
strada polverosa, ogni casetta che si incontra 
mezzo nascosta dagli alberi. Tatto era stato vano. 
Ella aspettava, aspettava sempre. 

Un momento, un lampo di gioia dette una tinta 
rossa alle sue guanoe pallide, quando il noto 


passo del cavallo di suo padre dopo parecchie 
ore risnonò di nuovo sotto la volta del palazzo. 
Essa non aprì gli occhi, ma tese l'oreechio, come 
per eerpire aî muri ogni suono, egni rumore; 
un sorriso sfiorò le sue labbra scolorite: le parve 
che un istante dopo il padre dovesse entrare 
nella sua camera conducendo Fortunato per mano; 
il suo Fortanato pentito di tutto il dolore che 
le aveva fatto. 

Passò tutto un minuto di sessanta secoli, 
ne passò un secondo... un terzo! Di lontano 
s'udiva la zampa forrata del cavallo sollo lastre 
del cortile, poi una porta che si chiudeva... poi 
più nulla. Nella casa immensa si fece di nuovo 
il silenzio più cupo. 


Camilla ebbe una fitta al cnore; il capo le 


cadde melanconicamente sulla spalla. Tutto è | 


finito! ella pensò e dette un estremo addio all’al- 
tima dea degli înfelici: la speranza! 

Suora Gabriella le parve inviata dal ciale; 
con quella essa rivide la luce, il conforto, la 
forza, la protezione. In quel seno amico ella po- 
teva versare tutte le sue lagrime; a quella donna 
che aveva preso il posto di ma madre, ella po- 
teva raccontare ogni sno pensiero, ogni suo do- 
lore. 

Lungamente pianse. Le carezze di suora Ga- 
briella poterono infine rasserenaria alquanto. 

La signora Colombari e la cameriera, a un 
cenno della monaca lasciarono la camera di 
Camilla. Zia e nipote rimasero sole. Camilla 
parlò a lungo e raccontando le dolci memorie 


del suo puro amore, le pareva d'essere meno 
infelice; il colpo terribile che l'aveva forita, essa 
| dimenticò per poco, mentre rispondeva alle nu- 
| merose domande della zia. Suora Gabriella dal 
canto suo guardava la fanciulla amorosamente; 
cercava di leggerle negli ocahi; ed in essi trovò 
pià d'una volta, il compimento d'una frase che 
moriva incerta sulle labbra della fanciulla. 

Un istante lo ciglia della zia si corrugarono; 
un sospetto atroce ebbe anch'ella, como l'aveva 
avuto il banchiere nel terribile suo colloquio 
col eapitano. Le parole innocenti di Camilla 
lasciavano credere più che non era; essa par- 
lava di baci, di abbracciamenti, di carezze 
amorose, d’affetto senza uguale. 
| — Tatto ho dato di me! diss'lla... tutto!... 

Suora Gabriella impallià)... Impallid) più che nol 
consentisse il suo sospetto. Una memoria giova- 
nile forse, come spettro indistinto, passò di- 
nanzi agli occhi suoi. Essa tremante si levò e 
condusse la fanciuìla presso al lune. Poggiò le duo 
mani sulle spalle di lei, o dominandola di tutta 
la sua persona, le chiese con voce che voleva 
essere amorevole, ma che infatti era fredda ed 
ineisiva. - 

— Camilla, cuor mio, che cosa intendi di 
dire: che wnol dire tutto... di te? 

Camilla sgranò gli occhi dallo stupore; la luce 
penstrò nelle sue papille chiare. Pareva che si 
dovesse leggere in quello sguardo limpido, come 
traverso a un cristallo di rocca. 

— Tatto... perchè tutto ko dato di me. I 


Fuori di Roma cent. 10 


S'intende — economia fino fall’osso — ma 

carità se ce n'è. 
aaa 

L'Ossercatore romano si è lasciato trasai- 
nare dall’entusiasmo, cosa che, ad onor del 
vero, non gli accade sovente. 

Dopo avere descritto lo spettacolo tenero e 
sublime della comparsa del nuovo Papa sulla 
loggia di San Pietro, narra di aver visto coî 
proprii occhi « parecchi agenti della pubblica 
forza prima estalici e confusi, scoppiare in 
singhiozzi di commozione e di gioia ». 

L'Osservatore, se non ci bada, ruba il me- 
stiere al Pompiere ; finora non c’era che lui 
che avesse visto piangere il brigadiere di ser- 
vizio agli spettacoli commoventi. 

Tuttavia, io avendo fatto finta di credere al 
Pompiere, fingerò di credere anche all’Osser- 
vatore, in ciò che riguarda l'emozione’ dei ca- 
rabinieri. 

* 
+» 

Ma fino a prova contraria mi ostino a non 
credere allo seguenti righe : 

< Fra gli altri ci colpi un ufficiale dell’e- 
« sercito che dopo esser rimasto alcun pe’ come 
< di sasso, cadde in ‘ginocchio esclamando : 
« — Oh! io non ne posso più; viva Leone XIII ». 

Testuale ! 

Ecco; se l’ufficiale dell'esercito invece di 
restar prima di sasso e poi inginocchiarsi, cosa 
sommamente difficile come lo attestano tutte 
le statue di piazza San Pietro rimaste rilte 
sui loggiati, si fosso prima inginocchiato e poi 
fosso diveutat dI SASSO, l'avrei veduto anche 
io, e non dovrei mettere in guardia i lettori 
contro gli entusiasmi dell’Osservatore. 


*, * 
sara 

Oggi è sabato. 

Mentre scrivo non hanno ancora falla l’e- 
strazione del lotto e non vi so dire ancora se 
siano usciti « i numeri del papa nuovo ». So 
bensi che sono stati giuocati per tulta l’Italia, 
e se uscissero, come uscirono quindici giorni 
sono a Firenze quelli del papa defunto, le fi- 
nanze dello Stato avrebbero un’altra scossa. 

Se i numeri sortono, mi piacerebbe sapere 
ss qualche eminentissimo si degnerà di man- 
dare a riscuotere la vincita al botteghino. 
elle tradizioni che alcuni de’ cardinali 
riuniti in Conelave trovino modo di soddisfare 
la loro inclinazione per il giuoco del lotte, 
giuocando i numeri resultanti dalle operazioni 
mistiche del Conclave. Stendhal, nelle sue Pro- 
menades dans Rome, narrando il Conclave del 
1829, scrive: 

Dopo aver assistito all'entrata di due o tre pranzi, 
e nel momento în cuisufficientemente edificati stavamo 
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miei pensieri, il mio cuore, la mia vita... sì la 
mia vita pure, dappoichè dal suo inesplicato ab- 
bandono io dovrò morire. 

Un angelo, abitante beato delle immacolate 
regioni dello spirito non avrebbe risposto con 
maggior candore. 

Suora Gabriella si senti rinascere. 

Un raggio di luce penetrava intanto fra le 
fessure delle finestre; nella via sottoposta le 
pesanti ruote d'un baroccio mandavano un suono 
cupo, interrotto di tanto in tanto dalla voce 
stridula del barocciaio, e dagli schioechi ripetuti 
della sua frasta, che scoppiettava allegramente 
come se accompagnasse una eanzone d'amore; 
un indistinto rumore di persone diceva che la 
città era gia desta. Suora Gabriella apn lo îm- 
poste e-un'onda di luce viva penetrò nella ca- 
mera. Un cardellino assiderato che s'era accoc- 
colato dietro le persiane, a quel rumore fuggì 
spaurito, cercando più sieuro albergo. 

Il cielo era grigio; le foglie dei platani vicini 
cadevano di tanto in tanto, gialle, con un ru- 
more secco, dopo aver vagato per l'aria quasi 
per resistere alla loro sorte. Tutto faceva malin- 
conia, tutto pareva uggioso, triste, sconsolato. 

Quella luce grigia anmentava il pallore sullo 
guance scolorite di Camilla che stanca e a capo 
chino, seduta immobile sulla seggiola, pareva 
una margherita colpita dalla tempesta. 


(Cortina) 


î 


Per chi desideràssò saperlo, Leone XII 
nell’ultimo Gonclave aveva nella sala del Con- 
cistoro il posto numero 9. 

® * 
#33% 

Un’eco del Conclave ultimo. 

È noto che al momento dell'entrata in Con- 
clave ogni cardinale è accompagnato alla sua 
cella da una guardia nobile, che rimane in 
sentinella alla porta del quartierino fino al 
‘momento della prima adunanza. Allora l’uso 
vuole che la sentinella si congedi facendo un 
augurio al cardinale che la sorte gli ha dato 
in custodia. Quello fra i cardinali che è eletto 
papa, dà poi alla sua guardia nobile un grado 
in corte. 

Tl cardinale Donnet, il quale non aveva nes- 
suna idea di concorrere al pontificato, uscendo 
dalla cella disse alla sua guardia: 

— Ah! Monsieur! vous étes à pleindre, 
vous n'aver pas de chance! 
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Non tutte le direzioni di giornali sono cosi 
solerti come quella di Fanfulla, poche si con- 
sacrano con 55) abnegazione al bene dei 
lettori. 


Fanfulla mi ha detto: Parti subito 
alla ricerca della patria di Leone XIII : ho în- 
filato i miei buoni vecchi stivali di campagna 
e ho cercato un compagno. im, 

Regola generale: come ci vogliono due sti- 
vali per fare il paio, cosi per andare in giro 
bisogna essere in due: altrimenti, è per lo 
meno una gran noia. 

Ho trovato dunque Justus, collega conosciutis- 
simo al Caffè del Parlamento e corrispondente 
di un giornalo di Borlino cha _il principe di 
Bismarck legge ogni mattina... 

Eccoci di ritorno: io mi metto all’ attenti 
davanti al principale e faccio il mio rapporto. 
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Pariendo da Roma col treno della notte per 
Velletri, avevo in tasca un biglietto di presen- 
tazione per il signor dottor Ballabene, medico 
condotto in Carpineto : questo biglietto gli rac- 
comandava l'umile sottoscritto e gli doman- 
dava nolizie dell'aorta toracica del meestro 
comunale. 

A quesio conforiante biglietto faceva con- 
trasto la carta del Vallardi che mi dimostrava 
esserci una trentina di miglia da Velletni a 
Carpineto e strade equivoch 

Scendendo a Velletri, la vista di due reali 
carabinieri mi rincuora : ma i loro detti mi con- 
fermano che le miglia sono quasi trenta e, le 
ultime, refrattarie èi ruotabili. 

Non vi farò la storia del come a Velletri 
abbia successivamente svegliato (era passata 
mezzanolte) il cameriere, il padrone delia lo 
cande della Campana, uno stalliere, il mastro 
di stalla, un galoppino, un vetturino e l’amico 
di questo: il fatto sta che al tocco e mezzo, 
esaurite due bottiglie di vino velletrano de- 
gno di medaglia, eravamo in carrozza mezzo 

, © due maturi ma forti cavalli pugliesi 
trotiavano allegramente per Montefortino. 

E cosi, attraverso una notte piena di luna, 
girando sppiò di Valmontone, di Segni e di 
altri castelli nostri dai pittoreschi profili, 
l'alba ci si fermava sulla piazza Vittorio Emi- 
nuelo del paese di Montelanico. 


»* 
Quei terrezzani ci fornirono senza difficoltà 
ose istruzioni 
1° Mancare ancora cinque miglia a Carpi- 
neto, strada impraticabile alle vetture, e che 
le cavalcature del luogo percorrono al passo; 
2° 1 signori Pecci non essere a Carpineto 
ma esserci il loro ministro soprannominato 
Serpente (1); _. da RP 
3° Che a Carpineto comincia la ciociaria. 
Conclusione pratica: volendo essere a mez- 
zogjorno alla stazione di Segni, partire subito 
a piedi con una guida © del miglior passo per 
ineto. 
le $ eravamo giunti a destinazione. 
Quanto al pittoresco Carpineto è una mera- 
viglia: sggrappata sulla punta di uno scoglio, 
Sai SARE 3 molta Capreo, Biaito È eve 
sulle cime, a sinistra un profondo burrone, a 
destra la valle che prende nome dal romitorio 
della Nuncieta, ricca di ulivi, veti ta valle 
dove scorre — quando piove — iltorrente Fossa. 
Ai fianchi del monte Capreo si accavallano 
alire montagne ben coperte di quercie. 
Siamo in febbraio: e però le quercie hanno 
le foglie secche: ma a rompere la monotonia 
di quel giallo e del grigio degli ulivi, qua 
sorge un pinus maritima, là si slancia un ci- 
presso dall’immutabile sempreverde. 
x 
L'avanguardia di Carpineto è una villetta 
in mezzo a vigne ben coltivate: appartiene a 


e f le -fabbr di 
corpi alloggiati in casupole fabbricate di 
pietra e incasirate alla roccia, di meschina 
apparenza; il sudiciume di quelle straducole, 
che portano il nome grazioso di Princi 
Margherita o pomposo di Corso Vittorio E- 
manuele, è incredibile. 

Due metri quadrati allo stesso livello non 
si trovano: Carpineto si è accoccolata sullo 

io seguendone fedelmente tutte le aspre 

ineguaglianze di superficie. 


x 

Il dottore Ballabene dormiva : ci siamo quindi 
rivolti al primo prete che abbiamo incontrato : 
in un attimo tutta Carpineto sapeva che ave- 
vamo veduto Papa Leone XIII e che ne ave- 
vamo ricevuto la benedizione in San Pietro 
due giorni prima. 

E a noi dicevano subito che la notizia del- 
l'elezione del cardinal di Carpineto era giunta 
lassù il giorno dopo, che ii municipio e le 
chiese avevano fatto suonar le campane, la 
sera un po’ d'illuminazione: il concerto del 
paese (40 tutti concertisti vestiti all’ussara 
con grande sciabola di cavalleria) aveva suo- 
nato sulla piazzetta; e si stava preparando un 
gran Te Deum. 

x 


Presentandoei al signor Gagliolto, ministro 
di casa Pecci, non l'abbiamo trovato nè ser- 
pente, nè drago, nè sfinge, nè chimera; anzi 
‘un degno galantuomo, che colla massima cor- 
dialità ci ha fatto veder tutto e ci ha detto 
tutto quello che sapeva. 

E li, nel suo polveroso ufficio, dove un'in- 
cisione colorita rappresenta la'resa del bri- 
gante Gasbarrone  prineipe dei monti e altre 
vecchi tipi di animali ovini e bovini, abbiamo 
atteso che si aprissero gli appartamenti nobili 
del palazzo Pecci. 

x 


Specialmente per Carpineto, casa Pecci è 
un palazzo; da una parte guarda Cavour, 
dall'altra la valle della Nunciata; ha duo piani, 
oltre il terreno; nessuna architettura, ma 
bella scala fino al vestibolo del primo : 

L'apportamento che abitava il cardinale è 
appunio al primo piano. In un salotto che 
serve d’anticamera campeggia un ritratto a 
olio di Pio VI, e corrono intorno alls pareti 
mollo incisioni relative alla vita di questo pon- 
te 


Confrontato coi ritratti dei suoi genitori, 
cardinale tiene molto del padre, un florido 
gentiluomo che poria cor disinvoltura l’ui 
forme di colonnello francese del primo impero: 
era colonnello onorario. La madre, una mas- 
slosa gentildonna, usciva dai Prosperi, rag- 
guardesole famiglia di Cori. 


* 


I Pecci sono venuti da Siena a Carpineto 
nel secolo xv: a Carpineto e nei paesi vicini 

i possidenze che costituiscono 
di circa centomila scudi. Più 
abitano a Roma; questo spiega 
come l'interno della loro casa di Carpineto sia 
un po’ trasandato, e le comodità moderne non 
vi si aggiungano alle dorature e ai mobili di 
vecchio stile. 

In fondo a un terzo salolio ricco di seggio- 
loni rococò e di specchietti dorati, da una parte 
c'è la cappellina di famiglia dove il cardinale 
ha detto più volte la messa: dall'altro la 
stanza da letto di Sua Eminenza con un mo- 
desto letto în ferro sormontato da un mode- 
slissimo padiglione e un crocifisso d’argento 
sopra il capezzale: le pareti sono tappezzate 
di carta di Francia a imitazione di damasco 
rosso. 

Al secondo piano la stanza dove è nato il 
Papa non presenta nulla di rimarchevole. 


* 


Leene XIII dopo avuta la sacra porpora 
non è siato che una volla a Carpineto nel 
1856; vi fece allora un mese di campagna © 
vi si divertiva molto cacciando, come da gio- 
vinetto era uccellatore appassionato. 

Coi suoi compaesani si mostrava affabilis- 
simo, così che a Carpineto ne parlano con ad.- 
razione. 

a» 


L’arme di famiglia che slava sopra l’entrata 

incipale del palazzo fu levata nel 1870; ma 
'ho veduta scolpita sul pozzo nel giardinetto ; 
corrisponde allo stemma ufficiale dell’Osser- 
vatore romano ; però sopra una lapide sepol- 
crale della famiglia ne ho veduta un’altra che 
oltre il cipresso, la stella cometa e i due gigli 
di Francia, porià atiche due rami con tre rose 
ciascuno. 

Forse il cardinale non ha voluto questo em- 
blema d'amore profano. 


* 


Le tombe di casa Pecci sono nella chiesa 
dei cappuccini, fuori di Carpineto: ta lapide 
principale è in mezzo alla chiesa : ieri era co- 

ria dal catafalco eretto per le esequie a 
Bio IX e sormontato dal triregno. 


* 3 

A fare queste osservazioni avevamo impie- 

to l’unica ora di cui vamo disporre: alle 
S'riprendevamo a piedi la strada di Montela- 
nico ed avevamo già preso il di carica 

uando fummo raggiunti dall’ ottimo dottor 
Baliabene che veniva del suo miglior galoppo 
pedestre ad offrirci i suoi servizi. Egli è piut- 
tosto pingue e noi avevamo fretta: ci accom- 
pagnò un tratto, ansando e parlandoci di una 
certa strada carrozzabile che dovrebbe met- 
tere Carpineto in comunicazione con Piperno. 

Il dottor Ballabene ‘è persuaso che l’esser 
divenuta Carpineto Città del Papa debba ri- 
chiamare colà l’attenzione e il concorso di 
tutto il mondo cattolico. Quanto a lui, è un li- 
berale con moderazione: sono persuaso che si 
rassegnerebbe anche a stare a Roma vicino 
al Valicano. 

Dopo dieci minuti di trotto alpinistico, l'e- 
gregio dottore prese congedo e noi siamo ri- 
tornati soli a Montelanico: di là, sgretolando 
una vecchia salciccia condita di finocchio, un 
po’ di formaggio salato e una saporita crosta 
di pane, il trotto serrato dei cavalli pugliesi 
ci ricondusse alla stazione di Segni in tempo 
per il diretto e... il resto non importa. 


Ho finito; auf! 


/PS.1l Papa ha tre fratelli: e il cavaliere Gio- 
vanni Batista continua la famiglia con tre fi- 
gliuoli maschi e due femmine: uno dei maschi 
fa il suo anno di volontariato nell'esercito 
subalpino. TS 

Il cavaliere Giovanni Battista abita, durante 
l'inverno, a Roma, via Senta Chiara, 43, in 
una casa di proprietà Pecci, dove abita tutto 
l’anno l'ottuagenario primogenito Carlo. 

Il terzo era gesuita fino al 1818: d’allora in 
poi, semplice prete. È 


DA PISA 


20 febbraio. 


«Va, va, povero untorello, non sarai tu quello che 
spianti Milano », diceva a Renzo un monatto. Queste 
parole dei Promessi Sposi mi vengono alla mente pen- 
sando all'Associazione costituzionale di Pisa. Dovete sa- 
perè che anche a Pisa si è formata questa Associa- 
zione nell'occasione che molti cittadini di parte mode- 
rata si erano riuniti per votare un indirizzo di condo 
glianza al Re Emberto. 

Prima opera della neonata Associazione fu di stabi- 
lire che l'indirizzo fosse redatto e mandato în comune 
progressista, e così fu fatto, e ne ri- 
izzo conteneva una frase che un mw- 
derato potrebbe difficilmente buttar giù. 

| Pisani si aspettavano che il municipio facesse ce- 
lebrare solenni esequie al defunto Re, tanto più che 
sipevano essere monsignor arcivescovo dispostissimo a 
celebrare egli stesso pontificalmente nel caso che fosse 
invitato a farlo; monsignore aspettò invano perchè il 
nostro municipio riparatore non dette segno di vita 
Per scaolere il letargo dei nostri padri coscritti si in- 
dirizzò loro da moltissimi cittadini la preghiera che 
il muaicipio promuovesse solenni esequie per il Re ben 
amato. Sapete quale fu la risposta ? Mille lire promesse 
dal municipio a quella Commissione di cittadini che 
volesse prendere l'iriziativa del fanerale al quale esso 
municipio voleva rimanere estraneo. Se questo vi fa 
meraviglia, ancora più vi dovrete meravigliare quando 
vi dirò che questa Commissione non si potè mai co- 
stituire, e che l'Associazione costituzionale non si oc- 
cupò nè punto nè poco di prendere questa occasione, 
per affermarsi e per prendere una nobile iniziativa. 
Questo si deve alla fiacchezza dei maggioreati dell’As- 
sociazione costituzionale; tutta brava gente, ma troppo 
piena di riguardi e di delicatezze per gli avversari che 
non vorrebbe urtare. 

Das 


Chi pecora si fa, il lupo lo mangia, ed infatti noi 
poveri moderati di Pisa siamo belli e mangiati e di- 
geriti. In questa triste circostanza della morte di Vit- 
torio Emanuele coloro che soli sî distinsero farono i 
così detti colini. L'arcivescovo era pronto a celebrare 
il funerale per Vittorio Emanuele; molti preti si offer- 
sero a prestare la loro opera gratuitamente. Anche 
l'arciconfraternita della Misericordia volle tributare 
onori funebri a Vittorio Emanuele nella chiesa di San 
Frediano, e ciò mentre i moderati dormivano della 


gliarsi e di mandare il sindaco con tanto di fascia tri- 


colore alle esequie! 

A proposito di colori, c'è il nostro prefetto (ripara- 
tore), il quale ne fa di tutti... î colori: sì racconta che 
al passaggio della regina Pia per la nostra città, il 
signor prefetto è andato ad ossequiare l’angusta donna 
con la camicia di vari colori; si aggiunge che egli 
avrebbe scelto un fondo color arancio, come una de- 
licata attenzione alla regina di Portogallo, 


>< 

Ecco ora un’altra trovata del signor prefetto. Avendo 
egli saputo che in una osteria della città solevano ra- 
dunarsi alcuni beceri internazicnalisti, i quali volevano 
fare del chiasso il giorno dei funerali del Papa, il 
signor prefetto andò una sera incognito in questa 
osteria, dove cominciò ad attaccare discorso coi distinti 
gentiluomini sopra nominati, ed a pagar loro da bere. 
Punto intimorito dai moccoli coi quali quei signeri il- 
luminavano da loro conversazione, il prefetto, ‘al peri 
di Ermani fra i congiurati, fece conoscere de sue qua 
lità, e cominciò con loro a patrocinare la causa del 
l'ordine, ed a pregarli di non fare chiassi, 


Pare che la sublime trovata abbia avuto successo ; 
ma intanto il prestigio dell'autorità cosa diventa? 

Mi dimenticava di dirvi che le donne pisane hanne 
mandato a Roma una bella corona per il funerale del 
Pantheon. 

Le signore pisane volevano anche mandare alla Re- 
gina un indirizzo redatto da una illustre donna che 
ha un bel nome nella letteratura «italiana, ma un po” 
di gelosia femminile entrò di mezzo e l'indirizzo... non 
fu mandato. 

Anche il teatro prende un cattivo indirizzo, e le si- 
gnore anzichè indirizzarsi la sera al teatro se ne vanno 
a letto .alle dieci. 

In mezzo a tutte queste cose che prendono un cat- 
tivo indirizzo, la sola cosa ben riuscita è stata la festa 
data da una distinta signora portoghese stabilita fra 
noî; temo che sarà stata la sola festa particolare del 
carnevale pisano, ma almeno potremo dire di questa 
unica: vi ci siamo divertiti. Per finire dirò che in Pisa 
fioriscono tre nuovi giornali : l'Aleo, il Radicale ed il 
Lavoro; vi raccomando i nomi e sopratutto raccomando 
i giornali... al procuratore del re. 


Faro. 


Di qua e di la dai monti 


Cairoli di qua, Zanardelli di là, e poi Cai- 
roli, Zanardelli, Abignente in un fascio, e poi 
Depretis, © poi convenzioni, e poi © poi... 

È il gioco infantile dei dadi figurati. Lo co- 
noscete? Ogni dado con ciascuna delle suo 
facce è parie integrante di sei vignette l'una 
diversa dall'altra. Îl bello del gioco sta nel 
saperli collocare a posto, ricostituendo la vi- 
gnetta nella sua integrità. 

La combinazione d'oggi è precisamente 
quella di ieri, e ci mostra l'onorevole Cairoli 
candidato ministeriale per la presidenza della 
Camera, seduto sul suo banco, e un po' più 
sotto lo Zanardelli col portafoglio dei lavori 
pubblici felicemente ripescato nelle acque pro- 
cellose della riconciliazione. 


ss 

Ma il Diritto non parla: sembra il muto, 
il custode geloso degli Rerems dei sultani di 
una volta © il giustiziere delle odalische ve- 
nute meno alla fedeltà. 

C'è qualche cosa di minaccioso nel silenzio 
del Diritto, e ci ha persino chi afferma che 
abbia già in pronto il sacco per legarvi dentro 
e gettare nel Bosforo non si sa chi. 

L'aspettativa è grande, la trepidazione è ar- 
rivala al parossismo. 


Sarà per questo che gli Italiani, tutti fissi in 
un pensiero, non prestano più atlenzione a 
corti falti cho pure no meriterebbero di molta. 

Abbiamo il Consiglio municipale di Na- 
poli che si va dissolvendo: i consiglieri se 
ne staccano giusto come i boltoni del so- 
prabito del mio collega... zitto coi nomi. E 
la similitudine è tanto prù esatta în quanto che 
i bottoni staccatisi dal soprabito del mio col- 
lega sono due, come ì consiglieri napoletani 
che si dimisero : Dalbono e Cacace. 

Il mio collega attribuisce l'inconveniente alla 
stoffa, che, secondo lui, si lacera e non liene 
il punto. 

Non voglio dire con ciò che il duca-sindaco 
San Donato sia stoffa di equivoca bontà. Questo 
poi no... Ma i due bottoni, cioè i due consi 
glieri se ne sono staccati ; e questo è un fatto. 

" 

E qui mi giunge agli orecchi un rombo in- 

fernale, e poi gemiti © voci di pianto. 

l'eco d’un disastro prodottosi a Parma 
ieri l'altro. Si facevano degli esperimenti colla 
dinamite, quendo uno scoppio improvviso gettò 
informi cadaveri al suolo il tenente Bonsignore 
ed'un soldato che l’assisteva nell’esperimento. 
In giro morti e feriti molti cittadini; desola- 
zione dappertutto. 

Que’ poveri martiri del dovere si raccoman- 
dano alla memoria degli Italiani, perché sono 
morti per la patria. Per la patria si può mo- 
rire in cento modi, e se quella trovata in 
campo è la più gloriosa, questa incontrata 
negli studi e nei preparativi della lotta è la 
più dolorosa, e costa maggior somma di sa- 
crificio. 


Il Congresso : 

L'Austria l'ha proposto; 

La Russia l’ha accettato per non farsi scor- 
gere forse contando sul rifiuto dell'Inghilterra. 

Anche l'Inghilterra per non farsi scorgere 
lo ha accettato; e le altre potenze ne segui- 
rono l'esempio. 

C'era troppa unanimità, e non poteva durare, 
@ infatti non durò. 

Oggi, meno l’Austria, che ci ha interesse 
per due, nessuno lo piglia più sul serio. 

Cioè si corre pericolo di vederlo pigliare 
sul serio dalla Russia, che ora nicchia per 
guadegnar lempo ed esser in caso di presen- 
tarsi innanzi all'Europa congregata con un 
fatto compiuto. 

E allora invece di restituirci la pace, il Con- 
gresso non avrà fatto altro che determinare 
il programma della nuova guerre. 

se 

Eppure la soluzione giusta e buona della 
vertenza orientale sarebbe tanto facile. Senti- 
tela dall'Opinione, che non è in odore di ec- 
cessive tenerezze pe’ Greci e pe’ Rumani: 
_«.Al punto in cui sono le cose, © poiché la 
liquidazione dell'impero ottomano la si vuole 
aperta, sarebbe errore ed ingiustizia il non far 
voti per l'ingrandimento della Grecia e per 
quello della Rumania. Sono questi gli elementi 

estirati a controbilanciare la preponderanza 
russa nella penisola balcanica e ad offrire 
una seria guarentigia agli interessi europei. » 


Stradella. 
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Se l'onorevole Depretis ha bisogno d'un 
si pigli questo, e senza bandiere 
Eriegato © senza trombe squillanti farà della 
politica che non sarà costretto a rinnegare a 


SGRNE di ana crap 1 tre) prograzmzi di 


ROMA 


2°, 1 signori Trivero e Janetti, quali rappresentanti 
i negozianti di Roma, sono stati ricevuti da Sua Maestà 
il Re in udienza particolare per la presentazione del- 
l'Album racchiudente le firme dei principali negozianti 
di questa città. 

Sua Maestà sì è degnata di intrattenersi con essi 
affabilmente lodando il pensiero e la gentile offerta. 

Nel congedarsi la Maestà Sua ha incaricati i signori 
Janetti e Trivero di farsi interpreti dei suoi ringrazia 
menti verso tutti i firmatari. 


Nostre ]nrormazioni 


I negoziati preliminari di accordo fra le 
potenze procedono laboriosamente, e se 
essì non arrivano ad una conchiusione 
soddisfacente, la Conferenza, anzichè as- 
sicurare la pace, riuscirebbe allo scopo 
contrario. 

Sì afferma che il governo russo abbia 
insistito sulla necessità di rimaneggiare 
la carta geografica della Turchia europea, 
e che i suoi concetti in proposito abbiano 
l'adesione del governo imperiale di Ger- 
mania e del governo italiano. Da quanto 
ci viene riferito, quest'accordo sussiste in 
massima, ma non accenna a stipulazioni 
speciali, e non significa che la Germania 
e l'Italia sieno per abbandonare il pro- 
gramma di neutralità che finora hanno 
praticato. 

Si soggiunge che în questi ultimi giorni 
la corrente favorevole alia Russia non sia 
più tanto pronunciata a Costantinopoli, e 
che le pretensioni della Russia hanno rag- 
giunto proporzioni le quali fanno ostacolo 
alla pronta conchiusione della pace con 
la Turchia. 

In complesso adunque la situazione delle 
cose è sempre molto incerta, e le appren- 
sioni per la conservazione della pace eu- 
ropea non sono cessate. 


Jerì Papa Leone XII, accompagnato da 
un solo sacerdote, si è recato in vettura 
chiusa al palazzo Falconieri, antica sua 
abitazione, a ritirare ed ordinare alcune 
sue carte particolari che vi aveva la- 
sciate. 

Sappiamo che Sua Santità ieri impartiva 
gli ordini di sospendere i preparativi già 
dati per la sua incoronazione alla cap- 
pella Sistina. 


L'onorevole Zanardelli è partito per 
Brescia. 

La sua partenza importa la rottura di 
tutte le relazioni amichevoli che s'erano 
stabilite in questi giorni tra gli onorevoli 
Zanardelli e Cairoli, come rappresentanti 
del lero gruppo, e il ministero. 

Secondo informazioni che abbiano ra- 
gione di credere essttissime e che proven- 
gono da fonte autorevole, gli accordi avreb- 
bero potuto stabilirsi così sulle conven- 
zioni ferroviarie come sui dills d’indennità 
da darsi al gabinetto per alcuni degli atti 
da esso compiuti durante la proroga della 
Camera; il dissenso si sarebbe manife- 
stato profondo invece rispetto alle riforme 
d’indole puramente politica, che facevano 
parte del programma dell'onorevole Crispi 
e dalle quali oggi il ministro dell’interno 
sarebbe assolutamente risoluto di recedere. 


Sua Allezza Resla il duca d'Aosta sarà di 
ritorno a Roma nei primi giorni della set- 
limana ventura, ove condurrà con sò i suoi 
tre figli. 

Sua Maestà îl Re ha fatto dono di un cavallo delle 
reali scuderie a ciascuno dei comandanti di corpo d'e- 
sercito. Ha fatto lo stesso dono anche al ministro del- 
Tinterno. 


TRA LE QUINTE E FUORI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Caligola, farsa imperiale in ci- 
que atti, del signor Prerzo Catvi, 
Roma, 23 febbraio. 

Per fortuna tatto passa a questo mondo: — passano 
le signorie, passano i regni, è passato il ministero Nî- 
cotera, e se il cielo ci aiuta, passeranno anche î do- 
dici Cesari. 

Già ne abbiamo avuti quattro, Tiberio, Claudio, Ne- 
rone, ed ultimo il Caligola di ieri sera. Non ne re- 
stano ormai che otto soli. Pazienza!.. di qui a venti 
anni — se non viene meno questa manìa degli autori 
di darci a feste la storia romana — vè da sperare che 
la lista sarà esaurita. 

Il Caligola è passato, e va detto a sua lode, è pas- 
sato fra l'attenzione di un pubblico numeroso ed a 
modo, che lo ha applaudito dal principio alla fine. 
Forse ia quegli applausi il romqnesino ci entrava per 
qualche cosa; ma anco fatta la tara dovuta, ne re- 
stano sempre molti per merito esclusivo del lavoro. 

ll Caligola ha senza dubbio difetti; ma în compenso 
ha il merito di non riuscire noioso. È un Galigola 
stravagante, pazzo, feroce, che compie la sua missione 
di tirano con disiavoltara, adattandosi a parlare ‘il 
linguaggio sciolto dei semplici mortali, per quanto la 
prosodia lo costringa talvolta a inamidare un tantino 
il concetto èd a far le pieghe al periodo. Il pubblico 
che si accontenta sempre degli autori che non lo fanno 
addormentare, si è divertito ed ha battuto le mani. — 
Bravo dunque il signor Calvi: accetti le mie congra- 
tulazioni. 

* 


Ed ora, dopo aver preso atto del successo, veniamo 
alle dolenti note del critico, Procuriamo di rifare in 
pochi tratti la figura storica del protagonista, e ve- 
diamo poi come l'abbia riprodotta nel suo dramma 
l'autore. 

Il Caligola della storia non è ua imbecille, non è 
un pazzo; è un maniaco; è nua natura forte, una po- 
tenza di primo ordine sconvolta da un disquilibrio delle 
facoltà intellettive. Quando salì al trono, aveva venti- 
cinque anni — era bello come un amore — e ripro- 
ducera nel suo volto i tratti nobili e regolari della 
razza di Germanico. Però nell'aspetto presentava qualche 
cosa di sinistro: avera — come dice Svetonio — la 
fronte lala et torra che rivelava l'indole saera et pro- 
brosa. Tacito, più esatto osservatore degli uomini, di- 
citore più conciso di Svetonio, ha definito Caligola in 
due parole: turbata mens. 

Il disquilibrio del suo cervello si rivelò non appena 
ebbe l'impero. Cominciò più clemente di Augusto ed 
in breve divenne più crudele di Tiberio. È nota la sua 
formola di governo che rivela intero l'uomo e il suo 
sistema : oderint, dum meluant; odiino, ma paventino. 

Lebbrezza del potere lo accieca e le sue stravaganze 
no più limiti. È ormai volgarissimo il detto: 
cielo che il popolo romano avesse un sol 
La sua ferocia è senza ritegni; egli diguazza 
nel sanzae come una tigre. Spettatore assiduo, fana- 
tico delle corse, mette il circo alla moda — il circo 
che sostituisce la tribuna — e po 
bertà spenta, rende sl popolo i comizî divenuti 
ormai una cosa ‘iautile, Prodigo colla plebe che lo 
chiamava il suo beniamino, quando non ba denari fa 
vuol esser l'erede. Disso- 
amori incestuosi colle sorelle — 
specie con Drusilla che prediligera sulle altre. Un 
giorno ia cui non trova delinquenti per combattere 
le belve, fa esporre gli spettatori; un altro, getta un 
ponte di battelli fra Baia e Pozzuoli, vi passa la notte 
nell’ongia ed all'alba per darsi un gusto novo ordina 
che il ponte sia rotto e che i curiosi sien tutti man- 
dati a gambe levate nel mare. 


* 


Anche il Caligola del signor Calvi è stravagante. 
sanguinario, despota come il Calicola della storia; an 
che esso ha la mente turbata ; se non che mentre la 
storia ci definisce con molta chiarezza il genere di c0- 
testo turbamento; il dramma da questo lato nen ci dà 
norme di sorta alcuna. 

La monia di Caligola è usa mania teista. Nel suo 
cervello il bernoccolo_ dell’egoismo sta talmente fuor 
di squadro da prendere le proporzioni di un tumore 
mostravso. Egli si crede un Dio, e si crede tale sul 
serio. Non contento di aver preso successivamente gli 
attributi di Marte, di Mercarîo, di Apollo, si arroga il 
nome di Giove Laziale e fa erigere un tempio ed una 
statu d'oro in proprio onore. Usa volta preso îl di- 
rizzone, la sua manìa va sempre più accentuandosi ; 
noa vi sono adoratori, non vi sono sacerdoti degni di 
tanto nume, e lui solo vuol essere in uno stesso tempo 
Dio, prete e adoratore. 

Ogni giorno egli fa abbigliare la sua statua di un 
vestimento simile al suo. La notte, grida alla luna, in- 
vitandola a dormire con lui, ed alla mattina si vanta 
coi cortigiani d'avere ottenuto i suoi favori. E non 
basta: la manla monta ancora; invasato, giunge al 
puato di confondere i sessi. L'essere un Dio è troppo 
poca cis; egli vacl essere anche Dea, e corona l'o- 
pera sua comparendo in pubblico cogli attributi di 
Venere e di Diana. 

Mettete un essere siffatto sul trono più grande della 
terra, date a lui un dominio che non ha altri limiti 
eccetto quelli della volonta, pensafe all'irresponsabilità 
che ha innanzi a sè un vomo che si crede un Dio, 
eppai dite se tutte le empietà, tutte le stravaganze di 
Caligola non sono giustificate dal suo temperamento 
fatale! 


* 


Nel dramma del signor Calvi questa giustificazione 
manca. È carattere di Caligola è reso imperfettamente, 
poichè non si comprende qual è la molla segreta. che 
lo muove. È maniaco; ma di quale manla non si sa 
soltanto qua e là abbiamo delle linee tracciate con 
mano sienra. Come riproduzione storica, per quanto in 
gran parte fedelissimo, pure il ritratto di Caligola dato 
dal signor Calvi è sotto questo rispetto incompleto, 

Con tutto ciò il dramma ha meriti molti. È un 
dramma scritto da un uomo colto, studioso, e che non 
si è celata nessuna delle difficoltà del suo compito. 
Vha in certi punti del convenzionalismo; ma vi sono 
pare alcane scene stupende. La scena dell'arrivo di To- 
lomeo al secondo atto è benissimo intesa; la chiusa 
del terzo atto, la chiusa del quarto sono superiori as- 
solutamente alle esigenze che sì possono avere con uno 
scrittore che è al suo primo lavoro drammatico, 


* 


Ed ora dell'esecuzione. 

La quale è stata ieri sera lodevolissima. Il Pasta sta 
magnificamente sotto il paludamento imperiale di Ca- 
ligola. Il pubblico l'ha acclamato ad ogni fin d'atto, e 
com ragione, 

La signorina Marchi (Cesonia) ha nel Caligola una 
breve parte, ma che basta per mettere in rilievo le sue 
belle qualità. Il Belli-Blanes sotto la clamide del gran 
sacerdote; la signora Giagnoni nelle vesti di Domizia; 
il Cola, il Checchi sotto quelle di tribuni del pre- 
torio, hanno fatto quanto potevano per contribuire al 


successo di questo lavoro, 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore 9 — La Traviafa con la sar Ade 
lina Patti. 

Valle — Ore 8 — Caligola, 

Argentina — Ore 8 — Saffo. 

Capranica — Ore 8 — Beatrice Cenci 

Metastasio — Ore 6 112 e 9 112 — Vauderile con 
Pulcinella. 

Quirino — Ore 6 42 e 9 12 — Vaudeville con Pul- 
cinella. 


Manzoni — Ore 8 — Crispino e la Comare. 


Skating — Pattinaggio 
ridiane alle 11 pomeridiane. 


BORSA DI ROSA 


23 febbraio. 


Nuova debolezza ieri a Parigi, sebbene Londra fosse 
migliore. Alla nostra Piccola Borsa continua quello 
stato d'incertezza e d'inazione che giustificariò piena 
mente gli sbalzi troppo frequenti e non sempre giu- 
stificati dalle Borse estere, e le nolizie politiche rara- 
mente rassicuranti, ma spesso contradditorie. La rendita 
si mantenne tanto nel giorno che nella sera a 80 30 
circa. 

ggi nella Borsa ufficiale non potè fa 
sul principio e 80 67 112 in fine, è 
mandò ribasso ieri sera, è perchè gli ultimi dispacci 
non sono tali da consigliare a comprare. 

Gli affari furono assai scarsi. 


Per contanti il solo prezzo praticatosi fu di 80 67 112. 


1 prestiti ed i valori non diedero luogo ad alfa 

Continua la domanda di azioni della Banca romana 
che oggi avevano compratori a 1200 per contanti. 

1 cambi sono, com'è naturale, molto fermi. 


La Francia è quotata 109 05, 108 80; la Londra 
2740, 27 35. 
1 pezzi da venti franchi 21 88, 21 84. 


Veritas 


Teuzcnania STEFANI 


PIETROBURGO, 22. — L'Agenzia russa dice che la 
notizia che la Russia domanderebbe l'espnisione dei 
Turchi dalla Buigaria è completeniente falsa. AI con- 


25 ratontissonato dali Bulgaria 
€ dei circassi. 

LONDRA, 22 — Il Morwiny Adrertiser annunzia che 
la Russia domanda, come condizione della pace, 200 mi- 
lioni di lire sterline e la cessione di una gran parte 
del territorio e della flotta, e che la Porta ricusa as 
solutamente di accettare queste condizioni. 

Nl giornale però dichiara che nom può garantire questa 


L'ammiragliato comperò un'altra corazzata, costruita 
per la marina turca. 
Ph ministero della guerra ba aperto un'asta per 150,000 
fucili, sistema Martini. 
LONDRA, 22. — Il Times ha un telegramma da Pie- 
trobargo, ia data del 21, il quale dice: 
« Malgrado un attivo stambio di vedute, non si è 
efetuato fora alrom accordo circa le quistioni da 


1 


in nome di Sua Maestà il re di 
ita ribelle di Cayaguez si è sottomessa 


a grande maggioranza la Commissione del bilancio e 
quella per la risposta al Messaggio del re, le quali 
dono favorevoli al governo. 

L'elezione del Papa Leone XIII, alla Lepri 
contribuito i cardinali spagnuoli, ha prodotto una 
buona impressione nella Spagna. H re ha mandato le 
sue felicitazioni al Pontefice. 

VIENNA, 22. — La Corrispondenza politica ha da 
Belgrado: 

« La Russia dichiarò di essere disposta a cedere la 
fortezza di Nissa alla Serbia. Riguardo agli altri punti, 
continuano le trattative colla Russia ». 

LONDRA, 22. — La Camera dei Lordi approvò in 
terza lettura il credito di 6 milioni di lire sterline. 

MADRID, 22. — Il Congresso approvò ad unanimità 
ta proposta di congratalarsi con Leone XIIL 

PARIGI, 22. — Confermasi che il ministro del com- 
mercio proporrà di aumentare del 24 per cento le ta- 
riffe generali delle dogane; l'aumento sarebbe del 50 
per cento riguardo a quelle nazioni che colpiscono i 
nostri prodotti similari di un diritto d'entrata, il quale 
oltrepassa il 20 per cento. 

PARIGI, 22. — Il Soir dice che l'Assemblea dei cre- 
ditori egiziani nominò alcuni delegati per esporre alla. 
Conferenza la situazione dell'Egitto. I delegati doman- 
deranno che si ritorni al regime delle capitolazioni, 
qualora la riforma giudiziaria continui a non essere 
pesta in esecuzione. I consoli europei in Egitto appro- 
vano questo passo. 

LONDRA, 23. — Lo Standard ha da Costantinopoli, 
în data del 22: 

« Lo Car telegrafò che entrerà in Costantinopoli 
se î Turchi ritardano di firmare la pace. Le condizioni 
della pace comprendono la cessione dell'Armenia © 
della flotta turca ». 

Il Times conferma queste informazioni. 

Lo stesso Times ha da Vienna: 

« Il progetto di mobilizzare în parte l’esercito fu 
abbandonato, ma si domanderà alle Delegazioni un ci 
dito di 80 milioni di fiorini per preparare la mobil 
tazione, se fosse necessaria ». 
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Noa ri è siîglior lettura dei romanzi scientifici di Giulio 
Verne. Le edizini testato, aleganti ed economiche delle 
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fichiesia all'Exaporio Franco Italiano, 15, ria S. Mar- 
gherita, Milaro, con vaglia 0 francobolli: 
PLLE PELLICCIE, 2 vol. con 103 illa- 
a lì — 1 GUAR: con 4 
ittoatr., È. 1,40 — L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 
150 illustr. £.50 — MICHELE STROGOFP, 2 vol. con 
83 iste. L. 2,90. 


Prof. W. H. ZAWERTHAL 


Specialista per le malattie di GOLA 
Ordinazioni quotidiane dall'4 alle 3 pom. ‘all’Ambulatorio 
Clinico in via Gesù e Maria, 2 Roma. Ai poveri gratis, 
dalle 4? all'una. 


Aonoll- GAZZETTA LEGALE -Auno Il 


Si pubblica nel Sabato d'ogni Settimana în otto 
paginedi gran formato. AbbonamentoLL. 6 annue. 
Ogni numercodella Gaszella contiene: 

> Un articol inteso a chiarire qualche dubbio circa 

linterpretazione delle patrie leggi — 2° Una raccolta 

iù di dirito, particolarmente di procedara ci- 
cuna delle li fa seguito una recente sen- 
si ria che ne reca la soluzione 

— 3° Una rinsta di . grarisprudenza, il in cui sono raccolte 

le più importanti massime di giurisprudenza date dalle 

migliori pubblicazioni legali — 4° La cronaca, în cui 
sî compendiano tutte le notizie che interes ano al ceto 

legale — 5° Il testo delle leggi, decreti e circolari mi- 

ves che hanno tratto coll'Amministrazione della 
Per abbonarsi dirigere vaglia postale di Lire sel 

al signor Pletro Wartiai, Proprietario-Ammini- 
stratore della Cazzella legale, Genova, Piazza San Siro, 


N. 10. 

Un numero della Gazzetta è spedito grafis, a titolo 
di Saggio, a chi ne faccia domanda all’Editore con let- 
tera alfragcata. (187 P.) 


SOCIETÀ ANONIMA 


TRAMWAYS 


E FERROVIE ECONOMICHE 
RGMA-MILANO-BOLOGNA 


(Veggasi Darviso in 4 pagina) 


via Colonna, 41, p. p. Firenze, Piazza V. di S; MY Novella; 
i, 16, rue Saint-Marc 


1 signori E. e Il. Lumley, 31 e 32, St. James's Street. Pic- 
alii Londra, Inghilterra, hanno ricevato l'ordine dagli ese- 
eatori del fu sig. cavzliere Napoleone Pescetto di al- 
lp i suoi diritti ‘sl’Itola di Gianmutri | nellArcipelago 

Tosano, il 49 marz, allo due pomeridi lane, 

Londra. E. C, a meno nevi n per 
nre) primo. ron s'a effettuata e a prima 


quadrati, cioè di 800 ettari, ed è adattata eta 
Solare per la coltivazione degli Olivi, dell'Uva, dei vegetali, ee. 

Gi sono degli avanzi dei tempi antichi; un luogo di bagno 
delizioso; caccia d'ogni genere nella stagione, ed un di 
nissimo.” Si può evere altri dettagli daile firmo segue 
Sig, avrocto’ Giovanni "Caneglio! via del. Testro Valle, 7 
Roma; Sig. avvocato I. D. Blake. 5, Bell yard, Doctors Com: 
mons, Londra ; e dai Signori E. e H. Lumley, 3i e 3% St James,. 
Street, Picatilio, Londra. 


— Pavaglione 1 
IIVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


aCOUA DI FELSIN. 


ana] 


lo bottiglie deila vera nostra Acqua di Felsina. A ses 
bilmente d’equivoco si farà osservazione alla marca è 


x È 
deltzionn Farina di dai 3 "icone Sronno | 

REVALENTAARABICA"="="="="=="*< torcia 
La Societ*, mon avendo nò Obbligazioni, nè Azioni privilegiate, nò debiti di alcuna sorte, gli utili netti, a norma dei- 


Tr ireden 
guarisce radicalmente dalle cati 


ventosità, diarrea, gonfiamento, i ci 
ronzio d'orecchi, acidità, pituità, nausee © vomiti, dolori, ar-] 
dorì, granchi e spssimi, ogni disordine di stomaeo, del fegato, 
mervi © bile, insonnie, Gant sala, bronchiti tisi (consunziene),) 
malattie catanes, eruzioni, melanconia deperimento, reume- 
tismi, gotts, febbre, catarro, convulzioni, nevralgia, sangue 

idropisia, mancanza di freschezza © di energia nervoss:: 
34 ami d'invariabile successo. 

N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca 
di Pluskow e della siguora marchesa di Brihun, eco. 
Cura n. 49,642. Mad* Maria Joly di 50 anni, da costipa-|Mî 
zione, indigestiene, nevralgia, insonnia, asma e niuseo. 

ia n. SO: Signor Roberts da consunzione polmonare, 

Ropiogniti gostipzione è sordità di 25 ann. 
Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, ds 
pate e gdiegiidera 
‘al giorno, e ciò da otto anni 

Core n. 46218. Dl colomello Watson, da gotta, nevralgia è 


costipazione în 
Cura n. Tenda N de Il dottor medico Shorland, da Heine: 


costipazione. 
Cura n 0,522. 1 signor Paldain, da estennatezza, completa] 
paralisia della vesciea © dello membra per eccessi di gioventà. 


Quatiro volte più nutritiva ch: la carze, eosnamitss anehe. 
59 volta îl smo in altri rimedi, 

in sostole: 14 di kil, 2 fr. 60 ki 
torta fr. 
18.0 6 fr. 


Rovalenta : Scatoiò da 12 kil. 4 fr. 59 a.; 


eochie, 53. Vendesi puro 


CEOSONI. via Governo 
rimarie farmacie. 


i SOVVENZIONI OTTENUTE DALLA SOCIETA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 6000 AZIONI di Franchi 800_in oro 
DELLA SOCIETÀ ANONIMA 


dei TRAMWAYS e FERROVIE ECONOMICHE 


ROMA-MILANO-BOLOGNA, ecc. 


Riconosciuta in Italia per Decreto Reale in data 27 Gennaio 1878. 
Capitale, 5,100,000 Franchi diviso in 17,000 Azioni da 300 Franchi caduna 


Lr i rt pi 
| lore di tabacco dalla bocca. 

Los Sig, Dott. J. G. POPP. 
tl fl ir 


ua Anatra rccomintata 
der ai pt 


o e mia moglie, io contro lo spes 


(Pare tetove di 
(Festo ta recitzione e per allo 
ict, si dimestò "pc il migliore 


2". coale von TRATTENBACIL 
Roma, Farmaeia 
inimbe 


CONCESSIONI DELLA SOCIETA 


A MILANO |. Linea di Tramway a vapore dalla via Cusani all'arco del Sempione 
’ a LI2gi Deer: stelo a ne 


Ù Viappiani, prof.5 

Locri Tramways di Bologna a tic 

se î si "rear Sui Dia "i Weanti, 25; farm. della Legazione 

W$Britannica, via Tornabuoni, 17; 

filano, A- Manzoni e C. farma- 
O ante 


| LINEA DEI CASTELLI ROMANI — Questa linea $ favorita da sovvenzioni provinciali e comunali = lira 940,000! 


oltre l'affidamento della sovvenzione governativa generalmente aeco: rl atrado Soerate di rteresso li 
LINEA DI TIVOLI — Questa linea ha una sovvenzione di 300 tran franchi di rendita per chilomstro dalla Provincia, e 


[1500 franchi della Comune di Tivoli, che ha inoltre fatto alla Società la concessione gratuita: I. della proprietà della Vil-i 
lotta ove si trora la grotta e le cadute d'acqua di Tivoli; IL l'esploitazione dello Cave della Testina, che danno pietre usate) [PY ACNE INIETTO, 


per la costruzione a Roma. 
STABILIMENTI DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ Rreté S. G. D.jt. 


La Società è proprietaria a Milano li Stabilimenti del Rondò (5750 m. q.) @ della casa in Via Cesani (750 m. q.)| È 
Îa Roma dello Statiiziento în Via Flint È @2200 m. q.) | cune sn 


SCOPO E GARANZIA DELLA SOTTOSCRIZIONE 


RIPARTIZIONE DEGLI UTILI 


|° Fipbrica è vendita attinto, 


l'articolo 50 dello Statuto, dopo aver pagato il G per ento d'interosee iso agli azionisti saranno distribuiti come segue:| 
10 per cento al Consiglio d'Amministrazione; 3 per cento ai Commisatri; 2 per cente sila Direzione; 85 per centol[' 


le lag Azionisti. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Le azioni sono emesse alla psri, ossia a franchi 300 in oro, da versarsi: Ì 
Si potrà pagare in lire italiana al cambio fisso di 109. il "TA SFr 
[NUOVA TROTTOLA SFERICA 
rande Novità 
Prezzo cul suo piede : 4 Lira. 


o Liberando i titoli sarà bonifisato l'interesse del 5 per cento. 
Saperando le settoserizioni le 6000 azioni, queste saranno ridotte in proporzioni 
Il godimento delle Azioni che si emettoro Si dal 1° gennaio 1878. — Gli inte: 6 di 
|Milano, Roma. Bolegna, Bruxelles, presso ie sodi della Società, e nelle principali città d'Itali 
lohieri che verranno indicati. 
La Società se richiesta sostituirà ai Titoli al portatore delle Azioni nominstive senza alcuna spess. Ao ilago alla 
succursale dell’Ri pla 


Le sottoscrizioni saranno ricevute nei giorni 22, 23 e 25 corrente febbraio, in ROMA. pressolitatiano, 45, via S. 

la Società, Via Fornari, 221 (Palazzo Torlonia). at TRI Fonni 
Presso ia Banca Schmitt Nast e C., Via della Vite. Upi pei 
Presso la Banca Unione Generale, Via della Stamperia, 13. een 


ndi saraano pagabili in oro al 
@ del Belgio presso i Ban-|!" 


|. Leggiamo nella Gazzetta Medica (di Colonia sui Meno 16 
ottobre 1876) È inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


[della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano 


perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma nelle prin- 
[cipali città d'America, dovo fa rela Gatloant è ricervatissima 

Venne approvata ed usata dal compianto prof comm. D.* Riberi 
[li ‘Torino. Sradica qualsiasi CALLO, guarisc» î vecchi induri- 
[menti ai piedi : specifico per le affezioni reumatiche e gottose, 
[sudore e fetore aì piedi, non che pei dolori alle renî con per 
[dite ed abbassamenti dell'utero, lombaggins. nevralgie, appli 
[cate atla parte ammalata. — Vedi AssiLue MepicaLe di Parigi, 
|9 marzo 1870. 

E bene però l'avvertire come molte altre Tele sono poste in 
sircolazione, che hanno nulla a che fare colla Tela Galleani 
la d’arnici ne portano solo il nome. 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
s SI DIFFIDA 
ti domsndare sempre e non accettare che la Tela Gal- 
leoni di Milano. (Vedasi Dictrarazione della: Gomuisanno ar 
ciale di Berlino, & agosto 4869). 
Pres. Sig. Galleani, Milano 


\era del Pera, questa injezione si è ac- 
quistata in alconi anni una riputazione 
universale. Ella guarisce in pro tempo i 
flussi ì più ribelli. 


DI: 


ce cottage 


Si vende pelle primarie farmaci dells cass Grimuult e C., per tutta l'Italia 
in Napoli. Agente generale G. ALIOTTA. 51, strada Donnalvina. 


Napoli, li 46 lagli 
Gli effi oltemutiSeolla vostra near abbasta rinomata 
[Tela ali’Arnica sorpassarono ogni mia aspettativa, facendomi 


SALICILATO DI SOD 


di SCHLUMBERCER “ap gli a ti Neca, che da tempo mi tormentavano, 
ro in 203 [colla sua applicazione di due mesi circa alle reni, 
paesani e ferri listruziore che lessi in un libro stampato dsl Dott. (a î 


Torino) Acarisa NonseLLo. 
Costa L. 4, e la farmacia Galleani la spedisce fra 

rimessa di vaglia di Lf 20 02 L 1080/21 metros ‘cotto 
Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni dalle ore 

} allo 5 pom visite mediche di distintissimi medici specialisti. 


n Pasti SALO FilaLion 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Porniiore di S. IL il Re UNBERTO e sua Real Casa 


IRILANO, Corso Vittorio ittorio Emanuele, 15, 4° p°| 


Ar Tina 


inn caro Preci | 2, gn 
VINO DICH lo meritamente rinomato per la BELLA ED (f{}vigli (Laboratorio piazzetta SS. Pie'ro e Lino), Milano. (5) 
Spiega pe CA a nt RIA O etica rg tace | 
Glicorina ed Ovatta BE, GIUBBONCINI, ecc. ec. Gli articoli tuti fabbricati in | GIO NALE DELLE DONNE 
| 


| piagne” Ereciasire. ce. 


{Deposito generale: C. Finzi 
| C. a Firenze. — 


Stabilimento vengono eseguiti colle migliori qua- 
di Telo, den Fianello sì in | 
che di colore. Questi indumenti son faiti colla mas- | 


Tr 


Ao X RIVISTA DI MODE AnoX 


n È sima cura e precisione, ma semplici e di buon gusto, ep- (È! Unffascicolofal redatto dalla 
e Bianche 6, via Fratt perciò destinati non al commercio per rivendita, ‘ma bensì [f|cota alle letti dal Fespelto, Sua) Mea CO) Saia 
|aimbergi via Cosio, ©4628 per i privati, e pi de bart E o 


TI 
ii 


\Deffidare delle conti una tavola di ricami ed wun modeli li — Ecco {i pressi 
procarare in Jtalia avevano ricorso all'Estero. Taba i Per me IA a i 
pit Per il Regno L. 8 — Per l'estero L. 42. 

tutti li articoli sono realmente a prezzi assai più miti e van- Egna È doro all sta grad diana. A amo 
ric e: in regalo a scelta un Album di ricami o il libro 

| sggioi he ron quelli pra FE, ea Rivolgersi ese; 
ARCRIMO GIRO Son 8 Se ge Lg li 5 in TORINO. Chi desidera un programma —“— 

massime in cò che concerne il taglio, rinomate | vuole saggio. inviso 
cpm Cs ‘Case di PARIGI è LONDRA: © — "°°" (gGgi) [f|renzesini anche in framesboli. "e conero di saggio invii ape 

Dietro richiesta affrancata si spedisce ovunque il CATA- 


ILIPPO SERAFINI TONI ARIMA PRI VINA_EI reniAA 
| COLLARINO_ GALVANO-ELETTRICO 


JERVATIVO SICURO 
centre la Difterite ed il 
Seli L. 3 50, franco per posta Leone 


Tip ARTRRO » £. Piarta Hontociterii 


Pete °_° ___—@—<ÈL--P- 
fica amantea: ti ft a qaglia 


e via 
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lunqud 
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RICORSI STORICI 


© rimpasto ministeriale, che si doveva 
fare tra il gruppo Zanardelli-Cairoli e l’o- 
norevole Crispi, secondo taluni è andato 
in aria; secondo altri invece è bell'e fatto. 

C'è anche una terza versione, che io 
credo sia quella più vera, ed è che le trat- 
tative continuano; ma che questa sia la 
vera, è una opinione mia. Di sicuro si sa 
una cosa sola, e io l’affermo senza rischio 
di essere smentito: 

L'oNoREVOLE DEPRETIS È D'ACCORDO. 

Con chi sia d’accordo poi è inutile cer- 
carlo. 

L'onorevole Depretis è d'accordo per sua 
intima natura, è d'accordo sostanzialmente; 
l'essere d'accordo per l'onorevole Depretis 
è come essere miope per un dotto tedesco, 
© come essere bestemmiatore per un Li- 
‘vornese. 

Nessuno può sfuggire alla propria na- 
tura: ognune cede all'impulso del proprio 
temperamento. Nella natura dell'onorevole 
Depretis c’è di essere d'accordo come nella 
natura di un Napoletano c’è di battersi in 
duello, o in quella d'un Romane di dare 
le dimissioni. . 

Se parlate con l’enorevole Crispi, vi con- 
vincerete alla prima che l’onorevole De- 
pretis è d'accordo cen lui per lasciare il 
ministero degli esteri, e rimanere presi- 
dente senza portafogli. 

Se parlate con l'onorevole Cairoli, l’ono- 
revole Depretis è d'accordo con lui per 
sacrificare le convenzioni. 

Se parlate con qualcuno dei 184, l’ono- 


revole Depretis è d'accordo con lui per | 


mantenere le convenzioni. 

Lui è con chi disapprova la soppres- 
sione dell’agricoltura e commercio e gli 
promette di riparare. © 

Lui è con chi disapprova l’ultimo rim- 
pasto ministeriale ed è pronto a sacrificare 
i tre ministri inediti Perez, Magliani e 


Bargoni, prima che vengano alla luce della 


Camera. 

Lui è d'accordo! e basta. 

L'onorevole Depretis a pensarci bene è 
un acquaio politico, attraverso al quale 
passa indifferentemente la lavatura di qua- 


lunque piatto, senza serbarne le traccie e | 


sempre pronto a ricevere nuove e vario- 
piate rigovernature. 


ANANKE 


Racconto pi FE. DE RENZIS 


» 
Suora Gabriella la prese per mano, e lo chiese: 
— A quale ora tuo padre useì alla ricerca 

di Fortanate? 

— Non ricordo: era mezzanotte 0 il tocco. 


— Dunque s’egli non è tornato in casa, non 
l'ha trovato, o non ha potuto ottenere da lui 
una sola parola di conforto. 

Camilla mandò un sospiro, e non seppe pro- 
ferir parola. Suora Gabriella prosega) : 

— Dove abita Fortunato? 

— in via Barbaroux. - 

— A quale ora egli t'ha lasciata? Era molto 
tardi nella sera? 

_ ss. 

— È possibile ch'egli non sia partito da To- 
rino. L'ora tarda e i suoi legami militari glielo 
avranno impedito... dunque tuo padre può averlo 
trovato, e nulla forse ha saputo ottenere da lui. 
Due womini în presenza l'ono dell'altro, in una 
questione che li divide non arrivano mai ad un 
accordo. Il loro amor proprio, il loro onore, il 
loro stesso coraggio, impedisce una spiegazione 
franca, una riconciliazione senza sottintesi... 

Suora Gabriella" si tacque un istante, come 
seguisse naturalmente il filo del sno ragiona 
mento. Poscia disse vivamente: 


In ogni modo io sono sicuro, come ho 
detto, che non c’è nè rottura, nè conchiu- 
sione definitiva, e secondo me siamo ora 
più lontani che mai da una decisione. 

La mia convinzione è basata sulla teo- 
ria dei ricorsi storici di Vico. 

È noto che uno dei perni delle trattative 
è l'onorevole Zanardelli; ora l'onorevole 
Zanardelli è andato a Brescia. La storia 
ci insegna che quando gli Zanardelli vanno 
a Brescia, qualunque trattativa entra in 
una nuova fase. Quindi avremo il ricorso 
storico degli incidenti che precedettero la 
conchiusione delle convenzioni. 

È bensì vero chel’Opinione d'oggi stampa 
‘un articolo sulla maggioranza rifatta. Ma 
a guardarci bene si vede che quella di cui 
parla l'Opinione è una maggioranza rifatta 
colle cipolle, un avanzo di quella già 
servita sulla mensa del pubblico italiano, 
messa a riscaldare e accomodata con 
qualche sapore per vedere di farla com- 
parire come un piatto nuovo sulla tavola 
parlamentare. I commensali però non sono 
gente da contentarsene per un pranzo vero 
e proprio, tutt'al più considereranne la 
maggioranza rifatta (colle cipolle) come 
una pietanza da colazione domestica. 

Credete pure a' me, non è con quella 
maggioranza rifatta che si risolverà la 
crisi. permanente di cui è travagliato il mi- 
nistero Depretis N. 2. Lasciando stare se 
la crisi permanente non debba invece con- 
tinuare per prolungare la vita d'un gabi- 
metto che non saprebbe vivere altrimenti, 
io sono fermo nell’idea del ricorso storico. 

La crisi non si risolverà così presto 
come si vorrebbe, e in ogni modo il pub- 
‘blico italiano e il governo non sapranno 
precisamente come si risolverà se prima 
l'onorevole Zanardelli non sarà guarito 
dalia sua risipola. 

E la risipola non gli è ancora venuta. 


PAPI E TASSE 


L 

Mentre era proclamata l'assunzione al soglio di 
Leone XIII, agli Italiani si annunziava che il mi- 
nistero faceva gli studi opportuni per diminuire 
di venti milioni la tassa del macinato. To non 


dico che gli Italiani non si rallegrassero della 
prima notizia ; ma neanche alla seconda pre- 
starono indifferente l'orecchio. Ahimè ! Che vo- 
lete farci? Il secolo tira al sodo: e come 
la morte d’un papa non fa abbassare i fondi 
pubblici d’un centesimo solo, così la vista d’un 
papa nuovo non toglie dalla mente ai cittadini 
l'immagine dell’esattore. 

A ogni modo papa e tassa, conclave e ma- 
cinato non sono parole che nella storia nes- 
sun legame congiunga. Poichè l'occasione si 
presenta, mette conto di ricercare questi le- 
gami. 

ba 
Ohimè! io non ho un quattrino, 
Tatto il mio è di Barberino, 


rispondeva a un povero che gli chiedeva l’e- 
lemosina il più famoso de’ satireggiatori popo- 
lari e il più costante nemico della Curia ro- 
mana, 0. 

E diceva ‘le verità. 

Matteo Barberini, che fra' pontefici prese 
nome di Urbano VIII, meritò l’altro di Pape 
gabella che i sudditi gli appiopparono quand'e; 
grand'inventore dì tasse, ne ebbe imposte sessan: 
tatre. E aveva accresciuto il debito della Chiesa 
da 18 alzandolo fino a 30 milioni di scudi, © 
sequestrati e fatti proprietà dell’erario i beni che 
gli Inglesi scismatici possedevano nello Stato ! 
Ma come saziare altrimenti la cupidità dei 
suoi che s'impinguarono di 105 milioni? Come 
provvedere al mantenimento de’ soldati, agli 
‘apparecchi guerreschi necessari in parte a di- 
fendersi da aggressioni non senza ragione te- 
mute, în parle a sfogare la smania di con- 
quista che, paga, gli dette il ducato d’Urbino, 
insoddisfatta, quando Castro restò a Edoardo 
Farnese, lo condusse a morire di ;rabbia e di 
gelosia? 

Perchè Urbano VIII non si contentò di scri- 
vere cattivi versi, di commentare Petronio 0 
di compiacersi nella lettura de'poomi lascivi 


del cavaliere Marini; non di far portare a ! 


Roma lè ceneri della contessa Matilde e di 
ordinare che în un bassorilievo del monu- 
mento ad essa consacrato si rappresentasse 
Enrico IV genuflesso innanzi a Gregorio VII; 
non di aggiungere legna & fuoco ai roghi del- 
l'Inquisizione; non di imprigionare Galileo; 
questi gli parvero passatempi: sue occupa- 
zioni predilette furono disegnare piani di for- 
tificazioni, costruire fortezze, adunare muni- 
zioni da guerre. Sul confine del Bolognese 
edificò Castelfranco; accrebbe e ristaurò le 
opere di difesa a Castel Sant'Angelo, fondò 
una fabbrica d'armi a Tivoli, un arsenale nei 
terreni adiacenti alla Biblioteca Vaticana. Ope- 
rosità singolare e pur facile a spiegarsi, chi 
pensi che papa Urbano sali al pontificato riso- 
luto a mantenere a ogni costo inviolato il terri- 
torio pontificio e ad opporsi, anche colle armi, 
a un accrescimento di polenza della casa di 
Ausiria. 
x 


Belisario Guarini, in una lettera al cardinale 
De Medici, racconta che Urbano soleva dire: 
< Quel furfante di Clemente VIII e quel- 
l'imbeciile di Paolo V aver scalzato la sede 
apostolica ». Ond'egli, papa nuovo, mutò re- 
gietro; © fa tale, che non and lungi del 


non resta che un solo mezzo per 
tua felicità, un solo per salvare 
Usciamo! 


la via Carlo Alberto, si dirigevano verso 
il centro della città. Da un'ora soltanto il giorno 


la sua zia tiravano di lungo senza 
altro. La povera fanciulla sî strin- 


raccoglie sotto l’ala d'un compagno. Le pareva 
che tatti dovessero leggere nel suo sguardo l’in- 
terno suo affanno, e tutti gli occhi della gente 
gi affissassero sul suo volto. Ella arrossiva al- 
lora, e chinava il capo. 

Era vestita tutta di nero; un velo le copriva il 
viso ed era avvolta in uno scialle di colore 
scuro, che stretto sulle sue spalle, disegnava le 
curve eleganti della sua persona alta e sottile. 

Passarono avanti il portone del palazzo Della 
Valle e udirono un rumore indistinto di gente 
chiassosa che scendeva dal grande scalone. Ca- 
milla si volse per naturale curiosità : intravvide 
alcuni signori che ussivano, 0 affrettò il passo. 
Un istante dopo il conte di Viù (era proprio lui 

— Oh! che fior di ragazza... ‘To: Monti- 
gliana fai di berretto; è passata una regina... 

— È una bustaia dei portici della Fiera: mi 
par di riconoscere il suo scialle; disse Monti- 
gliana con gli occhi semispenti e la voce fossa. 

— Troppo presto per una modista, rispose un 
altro. Le orestaine sbucano alle otto del mattino. 

— Ditela piuttosto Venere che torna da casa 
Marte. Chi sa qual fortunato mortale ha pas- 
sato una notte felice! seguitò Viù con un so- 
spiro. È un boecone da sovrano. 

— Poi seguirla; è il migliore impiego che 
puoi fare delle quarantamila lire vinte‘a Forneri. 
Metti îl tuo regno ai piedi di lei. 

Camilla © suora Gabriella erano già lontao; 


vero chi affermò insolenza ed [orgoglio mag- 
giori de'suoi non essersi mai visti in un 
lefice. Aboli la Consulta per l'amministrazione 
dello Stato: non chiese mai consiglio a” car- 
dinali, forse per testimoniare palesemente del- 
l'odio e del disprezzo suo verso di loro : « L'o- 
pinione d'un papa vivo — diceva, perchè nen 
lo seccassero colla tradizione — val più 
delle leggi di cento papi morti >; e quando 
cancellò il decreto del popolo romano ond'era 
inibito di innalzare statue ai pontefici durante 
il loro regno : « Questi decreti non son buoni 
— esclamò — per ì papi come me >. 

Rigido, impertinente coi principi, voleva es- 
sere rispettato in casa propria, è comandare 
in casa degli altri. Cogli ambasciatori si stu- 
diava di mostrarsi non soltanto poco cortese, 
ma incivile addirittura; perchè i magistrati di 
Lucca osarono di ammonire il cardinale Fac- 
chinetti e i fratelli di Iuî, ehe, in onta alle 
leggi e per oltraggio ai cittadini, facevano colà 
d'ogni erba un fascio, Urbano scagliò l’inter- 
detto sulla piccola, innocente repubblica. Cedò 
ai nipoti finchè non ebbero che bramosia di 
denari; ma quando lo tentarono perchè revo- 
casse ia bolla di Gregorio XV intorno all’ele- 
zione dei papi, egli la confermò. E questo di- 
segno dei nipoti, ignorato, per quel ch'io so, 
fino ad oggi, sî rivela in un dispaccio inedito 
dell'ambascistore Niccolini mandato al gran- 
duca il 10 novembre 1634, e che sta nell'ar- 
chivio di Firenze. Il Niccolini scrive così: 
« Sento di buon luogo che i Cardinali nipoti 
‘habin tentato giorni a dietro di far reoocare 
la Bolla di Gregorio XV sopra l'elettione del 
Sommo Pontefice per ridur il modo di creare 
il Papa all'uso di prima, nel quale i Cardi- 
nali nipoti o Capi di fatione guidavano loro 
gli altri. Ma S. S. siando salda per ancora 
ne ha ributtate le istanze ». s 


x 


Papa Urbano, per fare di tali bravazzate 
coi principi e colle repubbliche, aveva mestieri 
di assoldare e mantenere milizie pronte, in 
ogni caso, a difenderlo; onde la necessità di 
trovar danaro per via di gabelle, di tasse’ o 
gravezze, come dicsvano allora. Ma egli non 
era uomo da sgomentarsi per così poco. 

Nel 1642, scoppiata la guerra col duca di 
Parma, facendosi più urgenti i bisogni, egli 
decreta sei tasse tutto ad un tratto. 

Lasciamo parlare Teodoro Ameyden, che 
nei suoi gevisi inediti ce ne dà noti Si 
sono impiantate tre nuove gabelle, una sopra 
il sale, oltre l’altra; la seconda sopra la legna 
da ardere; la terza sopra la dogana, la quale 
în tutte le mercantie che vengono per terra 
risquote sette per cento, per acqua dieci per 
cento; si è cresciuto uno per cento d’avvan- 
taggio e si aspettano altre tre gabelle per le 
necessità correnti, una sopra le case, l’altra 
sopra i censi, la terza sopra lì casali, cioò 
poderi in campagna >. 

Non si fecero aspettare di molto; ma ven- 
nero in maggior numero di quello che si cre- 
deva: portando con sè una tassa di duemila 
scudi l’anno sopra la vendita delle migliarole 
covero palline da caccia, una sopra le can- 
dele di sevo, una sulla misura del grano, una 
sulla carne, una sull’olio. 


———_—___r_ 


in quel momento svoltarono la cantonata di San 
Filippo e scomparvero. 

Ferneri aveva, ultimo, disceso lo scale e col 
suo arrivo interruppe la conversazione incomin- 
ciata. Si formò ‘anch'egli a guardare lo due 
dome che svoltavano frettolosamente l'angolo della 
via. La luce viva del giorno gli fece chiu- 
dere gli ocehi con moto inerescioso. Il suo volto 
ara cangiato affatto; i suoì lineamenti 5° erano 
allungati, il suo naso era più profilato; egli pareva 
più lungo del solito; faceva paura a guardare. 

I dre giovani che fino a quel momento avevano 
riso, presero on fare grave e strinsero con af- 
fettazione la mano fredda di Forneri. Monti- 
gliana nel licenziarsi, gli disse a mezza voce: 

— Fra un'ora faremo la tua commissione. Ci 
rivedremo da te. 

E Forneri s'avviò lentamente verso il suo pa- 
lazzo che era in fondo di quella stessa via, mor- 
morando fra i denti: 

— È strano! quella fanciulla pareva tutta 

Le due donne giunsero presso la chiesa. di 
San Filippo, ove Camilla. si ferinò. Ella; presa 
per mano la zia, disse tommossa: 

— Ho bisogno di pregare.:: 


Il popolo sino allora paziente pare avviasse 
a risentiri è lAmoydon nota che la nuova 


casa per casa; le liste, 
le a quattordici prelati cherici dando 
loro di ognuno come e per 
quanto credano. I prelati obbedienti 0 


pagare e non perdonavano ad 
alcuno, ma tasavano anche le persone povere 
et artigiani bisognosi; meno obbediente il 
popolo fece subbuglio e nel rione della Regola 
scapparono 


quali tentarono negarsi all'ufficio di riscuotere 
la nuova tassa; dicendo che loro si apparte- 
neva di portare l'eucaristia, l'estrema untione 
et raccomandare l'anime de morienti e non 
di fare il mandatario © lo sbirro. 
Argomento buono; ma papa Barberini ne 
teneva in serbo uno più convincento 6 lo ado- 
3 i minacciarli della prigione se 
i astra Fiolira le vii di 


(Continuo) 
Mettorre. 


LETTERE AMERICANE 


New-York, 9 febbraio. 

La novità del giorno qui in America ‘è la tortura! 
Sissignori ! la tortura, la quale è stata messa în ese- 
cazione, a quanto pare, dalla direzione delle carceri pe. 
nitenziarie dello Stato della New-Jersev. Una Commis 
sione d'inchiesta sì è costittîta a Trenton, capitale 
dello Stato della New-Jersey, e dalle deposizioni fin qui 
ottenute dai testimoni, fra i quali il medico ed fl ap- 
pellano delle carceri, è accertato che molti condinnati 
colpevoli di qualche mancanza contro la disciplina del 
carcere farono condotti in mn'apposita stanza sotter 
ftanea e sottoposti al tormento del cavalletto, delle te- 
naglie arroventate, della sospensione alla soffitta, del 
braciere ardente, della bibita forzata, ec. — e tutto 
questo ad majorem Dei gloriam. — I lettori di Fanfalla 
sono pregati a considerare che i tormentatori non erano 
già quelli nomini avvolti nelle ampie tonache bianche 
dei seguaci di San Domenico, ma bensi funzionari sti- 
pendiati a non meno di 4,000 dollari all'anno dal mo- 
dello dei governi repubblicani. 

>< 


Un atto generoso ed eminetitemente filantropico è 
stato pochi giorni sono operato dal nostro connazionale 
signor capitano Pontremoli, comandante del bastimento 
mercantile italiano denominato Carrara. Questo basti- 
mento apparteriente alla ditia fratelli Fabbricotti di 
Livorno, era in via per New-York con carico di marmi 
€ stracci, quando a circa 450 leghe dalle coste ame- 
ricane scorse un naviglio danese che dava segni 
soccorso. Dopo moltissimi tentativi resi quasi imposs 
sibili dalla faria de' venti, ‘il Carrara potè finalufente 
avvicinare lo sventorato hastimento danese e riceverne 
a borde il capitano ed i marinai, i quali sebbene nel- 
l'impossibilità di farsi comprendere dagli Italiani nel 
loro idiota danese, pur, tuttavia con lagrime ed ab- 
bracci seppero dimostrare i sensi della floro ricono- 
scenza verso i loro generosi salvatori. Quella nave da- 
nese trovavasi nell'assoluta impossibilità di proseguire 
e da cinque giorni trovavasi là in balta dei venti. A 
diversi navigli passati în vista aveva chiesto soccorso, 
ma i tentativi fatti di avvicinare la nave riuscirono 
infruttuosi. La ‘gloria di un-itto tstito nimaritario do- 
veva toccare ad un bastimento navigante con i colori 
d'italia. l due governi di Romia e di Copenaghen non 
dovranno dimenticare l'atto delicato e coraggioso del 
capitano Pontremoli e de' suoi Bravi marinai. Mezz'ora 
dopo che il capitano ed i marinai furono trasbordati 
sul Carrara, la nave danesò colò a fondo. 


>< 
Se non temessi di riuscire troppo importano, vi rac- 
conterei la storia di una quindicina di bancherotte av- 
venute qui dall'ultima mia. Ma perchè darvi questo di 
sturbo? 1 fallimenti sono qui annoverati fra le opera- 
zioni giornaliere delle case di commercio. D'ora in poi 
il proto potrà con tutta sicurtà mettere a titolo di Post- 
scriptum.a ciascuna delle mie lettere l'annunzio del fal- 
limento di altre cinque 0 sei banche 0 case commer- 
ali, senza tema di esserne smentito. Eppure la mania 
di affidare a queste casse di risparmio () il frotto di 
tanti sudori, è immensa qui in America ; dalla più mo- 
desta cucitrice e dall'ultimo degli operai che non gua- 
dagnano chie Gito Scudi per settimana, all'abile compu- 
tista di urta grande casa d'importazione il cui salario 
risale a 50 dollari (250 franchi) per settimana, tutti 
accorrono premurosamente ad affidare a tali banchieri 
il superfivo di quanto loro abbisogna. Ma quanti di 
essi arrivano ‘a ritirare l'intiero loro deposito accre 
sciuto dagli interessi che la ‘prodigalità della casa ban- 

loro aecorda al 7 010? Maab? 

>< 
Proprio in questo momento mi viene gentilmente co- 
‘municata la notizia di un secondo funerale di carattere 


alla generosa iniziativa del signor conte G. Galli 


onore i Emanuele, 
Questa patrioîtica dimostrazione la si dere principal: 
mente 

tonsole italiano a Filadelfia, nonchè al signor Viti già 


Filadelfia. Iaterverranno alle esequie il barone Blanc, 
ministro d'Italia a Washington, con tutta la legazione 

ana; il signor commendatore De Luca, console ge- 
nerale d'Italia a New-York, le autorità governative 
dello Stato della Pensilvania, il sindeco ed il Consiglio 
municipale di Filadelfia e tutte le nolabilità civili e 
militari di quella città e città vicine. La chiesa fu 
scelta fra le più cospicue e vaste della città qual'è quella 
pi Santa Maria dei Pazzi. L'orchestra ed i cantanti 


riposo dell'anima di Sua Santità Pio IL 

La notizia della sua morte, che il telegrafo ci an- 
monziò dne ore dopo avvenuta, ha prodotto qui molta 
impressione, sebbene l'elemento cattolico di New.York 
non formi la maggioranza, annoverandosi circa 470,000 
cattolici sopra una popolazione di 4237,650 abitanti. 


Di qua e di là dai monti 


< Ci scrivono da Roma che Sua Maestà ha 
espresso ai ministri la penosa impressione da 
lui ricevuta in udire che si macchinino nel 
ministere crisi estraparlamentari. » 

Quel ei al quale scrivono queste belle cose, 
nel mondo politico è conosciute sotto il nome 
di Piccole di Napoli. 

Quento a colui che gliele serivà;è Cariiead& 
— Carneade, che malgrado l'ignoranza di Don 
Abbondio, era un grand'uomo. 

Io credo alla notizia del Piccolo, tanto più 
che il Diritto scrive: « siamo autorizzati a di- 
chiarare che queste notizie sono insussistenti. » 

Ora .le notizie insussistenti sarebbero per 
l'appunto la conciliazione delle sinistre, l'ab- 
bandono delle convenzioni, ed il rimpasto. 

Un'inezia ! 


Rezzolando ne' giornali, si trova un po’ di 
tutto, meno che delle perle. 

Si trova, innanzi a tutto, una croce — una 
povera croce sulla bara del senatore principe 
Strozzi mancato ai vivi ieri mattina. 

È il terzo della serie fatale, che. s'apri col 
marchese Ginori e travolse l'illustre senatore 
Taverna. 

Ginori, Taverna, Strozzi! Tre nomi, e tutta 
una storia. 


" 


Si trova, in secondo luogo, l'onorevole Za- 
nerdelli în viaggio di ritorno a Brescia. 

Dopo quello che ci ha detto il Piccolo, il 
ritorno a Brescia dell'onorevole Zanardelli sa- 
rebbe quello dei pifferi di montagna dopo la 
suonata. 


* 


E razzolando ci trovo ancora: 

« Il ministro degli esteri ha diretto agli 
agenti italiani all'estero una nota telegrafica, 
consfatando che l'èsito del Conclave si deve 
alla protezione delle nostre leggi ed ai risul- 
tati delle nostre franchigie di libertà. > (Di- 
spaccio della Lombardia.) 

Lascierò în pace le franchigie di libertà per 
nor occuparmi se non delle leggi. Nel caso 
presente queste leggi non possono essere che 
le guarentigie. Le mie gratulazioni all'onore- 
vole Depretis, che non ha esitato a ricono- 
scerne la bontà, in onta alla guerra fatta, în 
illo tempore, dai suoi contro ì moderati che 
le proposero e le fecero votare. 

Ma che ne dirà l'onorevole Crispi, il quale, 
secondo i giornali, starebbe congegnando una 
macchina per subisserle? 

" 


Un'altra trovata. 

Il sindaco di Roma avrebbe respinto l’obolo 
che una città, politicamente non italiana, gli 
avea mandato per il monumento a Vittorio 
Emanuele. N 

Non dico già <he abbia fsito male; tuttavia, 
sono proprio i sindaci quelli cùi spelta îl su- 
premo contrello delle ragioni geografiche? 

Semplice domanda. 

“ 


‘Altra come sopra: 
< Fece ina certa serisazione ‘fra noi e în 
tutta la Germania il vedere pubblicato in vari 
giornali ufficiosi lo steto militare per il 1878 
di tutte le armi. Questa pubblicazione, molti 
ii quelli che vedono tutto oscuro la ini 
tano come un mezzo avviso a qualche po- 
tenza. > (Carteggio di Monaco di Baviera alla 
Perseveranza.) 

Curiosi ‘davvero i Monacesi. A me quella 
pubblicazione non ha fatto nè caldo nè freddo, 
© credo anzi che mi farebbe assai più sensa. 
zione l’annunzio della loro famosa birra di 

Tl leone fa bene, ogni tanto, a mostrare gli 

ne nto, a A 
unghioni, perchè « Piloti ‘dev nude ni 
lamente rispettata, ma temuta. > 


Seguitando a razzolare «in ‘cerca delle’ 


‘costretto a con-’ 


che non ho trovato la minima proba- 
ilità in favore della pace. Ne ho trovato sol 
tanto il desiderio espresso colle precauzioni 
per serbare la pace e con un corrispettivo di 
sei milioni di sterline definitivamente consen- 
tito al governo inglese dalle sue Camere, e di 
ottanta milioni di fiorini che l'Austria-Un- 
gheria si dispone a domandare sempre per 
mantenere la pace preparando la guerra. 

ù 


E lo Czar che dichiara per telegrafo che 
entrerà a Costantinopoli se i Turchi s’indu- 
giano a firmare !a pace? 

Francamente, questa non me l'aspettavo dopo 
le tante proteste pacifiche ond’egli riempi tutti 
gli echi del mondo. È 3 

E mi aspettavo da lui la pertinaci 
che meite a volersi mangiare una fetta 
Bessarabià — e regalando a questo e a quello 
le provincie della Turchia senza chiederne il 

a nessuno, nemmeno si popoli che 
Tabiano. 7 n 
Altro che pace! San Martino, ora pro nobis. 


Lon ligpinor 


L PIO DLL 


Tante cose varie e diverse, accadute in questi ul- 
timi mesì, hanno distratto l'attenzione del pubblico e 
della stampa da quanto non riguardava gli avveni- 
menti del giorno. Vi sono in Roma tre 0 quattro e- 
sposizioni aperte, e pochissimi, oltre gli interessati, 
hanno avuto tempo di occnparsene. Fra queste princi- 
palissima per lo scopo è l'esposizione dei 72 progetti 
presentati al concorso per il palazzo dell'esposizione 
nazionale di belle arti. Volevo parlarne già da qualche 
giorno, ma mi son sentito dire tutti î giorni che non 
cera spazio per l'arte. 

Oggi ‘mi capîtanio fra mano degli appuùti scritti da 
persona competente. Li pubblito tàlî e quali, premet- 
tendo ben inteso che questi appunti non rappresen- 
tano l'opinione del giornale, ma l'opinione di persone 
dell’arte, e che io mi riserbo di parlare al più presto 
possibile degli altri progetti, ctie meritano, sécondo me, 
eguale ed anche mggiore attenzione. 

Ed ecco gli appunti. 

<> 


« Progello N° 25. — La piantg, in genere, è ben di- 
visa. Il movimento delle masse esterne è lodevole ; ma 
si potrebbe deSiderare im aggiustamento migliore nel 
prospetto di tergo, che" permettesse !l'iguale largiiezza 
delle due ali di fabbricato, le quali ora;-sul’prosegui 
mento dell'asse di prospetto principale,.si trovano con 
fronti differenti. In quanto all’illuminazione dei locali, 
molti di essi giacciono incassati fra muri perimetrali, 
chè, levandòsi di parecchi metri oltre” l'altezza ‘della 
copertora dei loealîi suddetti, proîettamo soprà ‘le _ri- 
spettive lanterne una luce di riflesso sgradevole. Per 
cui i locali sottoposti, ricevendo la-luce diretta e per- 
pendicolare dal solo abbaiao, saranno illuminati nella 
parte céattale, è festeranino quasi al buio, lungo le pa- 
reti. II prospetto è molto ‘elegante ; ma‘ riveste il ca- 
rattere di teatro, anzichè di palizzo da esposizione di 
belle arti. Si vorrebbe maggiore unità di stile, giacchè 
la decorazione interna risente un poco del fare archi- 
tettonico del secolo passato; mentre il prospetto rivela, 
senza dubbio, lo ‘studio intimo dei celebrati monu- 
menti dell’epoca’ del risorgimento. 


> 


« Progetto N° 28. — La pianta si trova molto ben 
concepita, specialmente per il facile giro Delle sile, e 
vi sî riscontra un'idea delle antiche piante dell’epoca 
classica romana. Sarebbe desiderabile una maggiore 
area scoperta per l'esposizione degli oggetti, come pre- 
scrive il programma ; e îl salone centrale un poco più 
ampio; la qual cosa avrebbe reso meglio corrispondenti 
le sale che lo circondano. li cortile a doppio asse, 
colla rotonda e col prospetto principale, è na felice 
trovato dell'architetto. Benissimo ideato l'ingresso, il 
solo in tutti i progetti esposti dove si acceda al co- 
perto in carròza. -La scala principale è assai elegante 
€ ben disposta, stante che lo spazio, ov'essa è ricavata, 
può servire ad esporvi oggetti, i quali potranno vedersi 
da diversi punti di vista e di luce, come pure sì usa 
in simili edifici a-Londra e a Parigi. -Hl--prospetto è 
grandioso, con impronta severa; “il ‘che non guasta 
punto, anzi conferisce nobiltà all'edificio. «Le colonne 
del pronao coll’ordine sovrapposto si amerebbero col 
Jocate a maggiore distanza da mezzo a mezzo. In quanto 
alla critica che molti vorrebbero fare alle. finestre a 
piattabanda, aperte nel bagnato del primo piano, siamo 
di avviso ch'esse. manifestano il proprio carattere adat- 
talo al' palazzo «per l'esposizione «di belle arti, e sono 
una reminiscenza dello stile romano, a cuissiè ispirato 
l'autore, e che fedele vi si mantiene tanto nell’esterno 
quanto nell'interno dell'opera sua. Bellissimo il fianco 
del: palazzo, come. pure i disegni delle sezioni, nelle 
quali si osserva -la .giudiziosa parsimonia dell’interna 
decorazione. In singolar.modo ammirabili sono le ta- 
vole dei particolari architettonici. Questo, forse, è l’anico 
progetto che conserva l'anità dello stile e mantiene 
elevato il carattere dell’architettora romana. 
> 

« Progetto N° 44. —La' pianta di questo ‘progetto, 
nel sno insieme, «si presenta gradevole ; ma, osservando 
ciascuna delle sue parti, troviamo che quella specie di 
portico nel cortile centrale, essendo questo coperto 2 
vetri, renderebbe tutti gli oggetti esposti nel sottoposto 
portico, illuminati a Ince secondaria proveniente dai 
riflessi. Questo è certamente un'errore; poichè ‘false- 


rebbe l'uso del fabbricato. Ta tessitura poi dei muri, 
segnatamente. quella del braccio di ponente, si vorrebbe 
più accurata per corrispondere ad una migliore circo- 
lazione. Il prospetto è a larghe proporzioni, è per sè 
stesso è buono, come le sie decorazioni in genere; 
delle quali, nell'interno, sarebbe stato miglior partito 
aver fatto uso con maggior parsimonia, affine di non 
distrarre soverchiamente l'occhio del visitatore che deve 
riposare sugli oggetti esposti. Lo stile. si gradirebbe 
più uniforme, rinvenendosi qua e la delle reminiscenze 
elle sì, ma discordi fra loro. La scala è disegnata 
con molto gusto, meno quel non piacevole arco a sbarra 
impostato fra le due branche superiori. Non per tanto 
sî ritiene per uno dei migliori progetti. 
[DA 

<> 


Altre due parole prima di finire. 

M'hanno detto che oggi sia l’ultimo giorno dell'espo 
sizione pubblica dei progetti. Stento a creder vera 
questa notizia. 

È stato annunziato, per invito della Commissione, 
che l'esposizione avrebbe durato quindici giorni. Nei 
quindicì sì comprenderebbero così anche i giorni nei 
qualîflesposizione è stata chiusa per comodo della 
Commissione giudicante. 

‘Spero che per riguardo al pubblico, si vorrà reso- 
care l'ukase di chiusura, emanato da non saprei quale 
invisibile aut 

Il pubblico în fin de conti è il pagante ed ha diritto 
di avere almeno, senza tare, quanto gli è stato pro- 
messo. 


pigolature militari-marinaresche. 

stata nominata una commissione coll’incarieo di 
studiare i mezzi per assieurare il concorso dell’opera 
dei medici civili nel servizio sanitario militare in tempo 
di guerra. Detta commissione è composta del senatore 
Palasciano, dei deputati Bertani, Cocconi e Baccellì, di 
tre colonnelli medici e d'un segret: 

Lo stato maggiore del vice-ammiraglio Di Saint-Bon 
sarà composto del capitano di vascello Bertelli, del te- 
nente colonnello commissario Ricci, del tenente colon- 
nello medico Del Santo, dell'ingegnere “navale di 
2° classe Settembre, del luogotenente di vascello Parodi 
segretario, del luogotenente di vascello Gloria aiutante 
di bandiera, e del cappellano cavaliere Caturai 

7l vice-ammiraglio Di Saimt-Bon appena ristabilito si 
imbarcherà alla Spezia sulla corazzatà Pro Amedeo 
sulla quale alzerà le sue ins: di comando fino a 
Salonicco dove trovasi la ‘zia, nave ammiraglia 
della squadra. È 

= Mi telegrafano da Perugia che'il'Signor Afig@liéà 
Fabbri sindaco di Gwibbfe ha pubblicata: sulla Pro- 
rincia una lettera diretta a Fanfulla. Questa lettera 
Fanfulla l'aveva ricevuta e cestinata da qualche giorno. 

‘Anche le insolenze volgari devono provenire da per- 
sone di una qualche reputazione perchè Fanfàlla ‘ne 
possa tener conto. Il signor. Angelico Fabbri chiama 
maligna insinuazione la citazione di una frase testuale 
di una lettera dell'onorevole Crispi. Glî dimostrerò che 
la lettera esiste ed io fon ho fatto che ricopiare, e 
mi divertirò moltissimo a vedere allora un sindaco pi 
gliarsela col signor ministro. 

= Le donne di Perugia hanno mandato anche 
indirizzo a Sua Maestà la Regina. L'indirizzo 
era stato dettato dalla chiara poetessa Signora Maria 
Alinda-Brunamonti Bomacci. I lavori di miniatara fu- 
rono condotti dalle signorine convittrici nel consersa- 
torio di Sant'Anna. La busta dove è chiuso l'indirizzo 
è di velluto nero e sulla parte esteriore è ornata dalla 
corona reale dalla. pinsate composte on fiori. di. mar- 
gherita' e dalla scritta: A Sue Maestà la Regma Mar- 
ghetita — = Gio — delle donne perugine : il tutto în 
argento ‘eesellato. Le firme ammontani 
‘ano 0 al numero 

La deputazione che presentò l'indirizzo giovedì, 21 
corrente, alle ore 4 112 pom.,si era composta del deputato 
conte Faina, del facente funzione di sindaco avvocato 
Micheletti e del conte Reginaldo Ansidei ai quali si 
associò il generale Carini che è consigliere comunale 
di Perugia. 

Sua Maestà la Regina accolse la deputazione con la 
‘massima bontà, rilevò che tanto le era più gradita la 
dimostrazione perchè era opera tutta di donne, e diè 
speranza che avrebbe onorato di una visita la città di 
Perugia. 

= Da Carobbio TBergamaseo mi scrivono 
che anche quel paesello, ha voluto recare il suo tribato 
d'onore e di devozione alla memoria del compianto Re, 

L'iniziativa è sorta dal nobile signor G. Bellegrandi, 
Îl vecchio patriotta che nel 1848 iniziò la celebre rivo- 
luzione di Brescia. Secondato con grande volenterosità 
da tutta la popolazione di Carobbio e delle terre vi- 
cine e col concorso delle autorità governative e comu. 
nali, egli è riuscito ad organizzare un servizio funebre 
che è riuscito cain Intorno al catafalco 
sorgevano numerose bandiere patriottiche e 
tutte ana de il municipio bi Brescia gs 
sono al Bellegrandi in omaggio dei. i servigi 
da lui resi alla causa Perna dia 


i a 


ROMA 


Il « meeting » del. Corea. 


2 fibbriio. 
Sono le dodici precise. I membri el Comitato pro- 
motore stanno nel cortile dell'anfiteatro, contarido la 
gente che arriva. Ecco l'onorevole Bovio, venuto espres- 
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di uditori attende în piedi nel circo. 

Vedo cinque deputati: l'onorevole Saladini, T'onore- 
vole Amadei, onorevole Fabrizi, l'onorevole Zeppa, 
r'onorevole Cucchi. Noto pure alcone signore, in nu- 
mero di seî, comprese però le governanti. 

Ml banco della presidenza, ornato di una tenda che 
ai smoi giorni deve avere coperio molte cose, dà al 
meeling l'aspetto d'un’asta pubblica. Il Comitato arriva 
e sì siede. Il segretario legge le adesioni. 

Aderiscono Giuseppe Garibaldi, Federico Campanella, 
Alberto Mario, alcuni comitati diversi, una Società di 
trasporti fanebri, il giornale l'Ape e l'antipapa Ric- 
ciardi come era suo dovere. 

x 

Si tratta di sapere quale attitudine deve prendere 
Titalia innanzi al papato. Si prevede che l'attitudine 
sarà minacciosa e altiera come quella de’ soldati del 
generale Changarnier nel Casino di campagna. 

Parla il cittadino Federigo Napoli che chiama il 
papato « la più mostruosa delle piraruidi dinanzi alla 
storia della umanità ». 

Il cittadino Tacconangeli legge un discorso da se- 
conda ginnasiale. 

Prende la parola Ulisse Bacci-Catilima. Egli per es- 
sere spiccio vuole il papato distrutto per sempre : vuole 
che a Roma si possa dire « qui fuil papato ». Il pub- 
blico applande; uno spettatore credendo forse di as- 
sistere ad un dramma dell'autore domanda il bis delia 
frase. 

Arriva il cittadino Nobis di Mantova che incomincia 
dichiarando di volere sputare sul cadavere della Chiesa... 
x 
Il Bovio entra în lizza per l'ultimo. Parla colla sua 
voce fenomenale în chiave mista fra il basso profondo 
e il padre cappucdino. Dice che l'assemblea è chia- 
mata oggi a dare îl suo responso innanzi al mondo. 
L'assemblea si commuove. Gli nditori assumono una 

posa all'altezza delia loro responsabilità. 

L'oratore con grande meraviglia degli intervenuti 
parla di Tomaso d'Aquino, di Marsilio Ficino, di A- 
ristotele, di Platone, di Anselmo di Lahon, di Luigi 
Palci, di Urbano VI, di monarchia, di diarchia, di an- 
tipapi e di Galileo. Dice che hanno creato papa un 
Leone XIII perchè si possa dire col poeta: « Questo 
leone în Vaticano io vidi ». Egli vuole che lo Stato 
dal canto suo risponda: « Camminerò super Leomem cl 
basiliscum >. 

Termina proponendo un ordine del giorno nel quale 
considèrando che la Chiesa non riconosce nessum po- 
tere civile, ecc., ecc.; considerando che lo Stato non 
può fanzionare liberamente, ecc., ecc... il popolo ro- 
mano domanda l'abolizione delle gnarentigie e ta pro- 
clamazione della libertà di coscienza. 

x 


‘A questo punto le orazioni son terminate. 

Il comitato propone un ordine del giorno più radi- 
cale di quello del Bovio (che domanda una libertà che 
cè già), ma il pubblico non ha idea di accettarlo. 
Iravvocato Pertica domanda la parola, chiedendo l'or- 
dine del giorno Bovio; parla Siro Fava; Armand Levy 
seguita a tacere. La Commissione si piega ai voleri 
dell'assemblea. 

Parlano varî cittadini : fra gli altri uno vuole che 
le proposte sieno liberalissime e per conto suo dichiara 
che starebbe a minare il Vaticano. 

Un altro domanda che nell'ordine del giorno sia in- 
cluso un volo di biasimo 31 ministero progressista per 
la sua « servilità > verso îl Vaticano. 

‘Sono le due e un quarto. L'ordine del giorno Borio; 
riveduto, aumentato e corretto, messo ai voti, è ap- 
provato all'unanimità. 

Dopo di che il mezting è sciolto e tutti sene vanno 


a casa loro, 
Hi Reporter N. 8. 


Pubblichiamo volontieri la seguente lettera: 

« In varî casì d'incendio è avvenuto che i danneg- 
Li nt on) per conoscere 

la spesa che avessero dovuto sostenere per l'effetto con- 
seguito. 

* Questo comando si sente in dovere di prevenire 
che il corpo de Vigili romani non solo non deve ri- 
trarre mai alcan compenso pel soccorso che presta in 
qualanque calamità, sia pubblica che privata ; ma che 
P'interdice di prendere anche qualunque ristoro nel 
luogo ove avviene il disastro, se sopraffatto anche dalla 
necessità, e che la sua mercede la trae soltanto dalla 
compiacenza dell'opera salutare che ha potuto compiere, 
e ciò per istituzione tradizionale. 

«Il comandante 
« Cav. Vivennzo Giott 3. 

*. Sommariò delle materie contenute nel numero 
cosgi del Courrier d'Italie: 

Balletin politique — Nouvelles politiques — Léon XIII 

La situation'a Constantinople — Variétés: 3 Thiers 
duprta Mi le conto Scopi — Echos du Vatican — 
Les projets du palzis de l'Exposition des Beaux aris 

de Paris et de Tanis — High life 
Balletin bibliographique — Nos informations — Bul- 
letin financier. 


Nosrre JreormaZIONI 


Le trattative dirette, per la conchiusione 
della pace, frà la Turchia e la Russia, 
procedono con lentezza. Uno dei ponti più 
importanti di quelle trattative è quello che 


si riferisce alla flotta ottomana. I negozia- 
tori russi esigerebbero a titolo di inden- 
nità di guerra la consegna di quella flotta: 
la Turchia non sarebbe disposta ad ade- 
rire a questa condizione. Ora l’atquisto 
della flotta turca muterebbe sostanzial- 
mente la posizione della Russia nel Mar 
Nero, come potenza marittima, ed equi- 
varrebbe all’abrogazione di una delle più 
importanti stipulazioni del trattato di Pa- 
rigi del 1856, e ad ogni modo non potrebbe 
essere fatto senza il consenso delle po- 
tenze dalle quali quel trattato fu stipulato. 
Questa perciò è una delle più gravi diffi 
coltà del momento, e può essere sorgente 
di complicazioni gravissime. 

Da tutto ciò risulta che le divergenze di 
parere fra le potenze non versano intorno 
a punti secondari ed a questioni acces- 
sorie, ma bensì intorno ad una questione 
sostanziale di principio, sull’indole cioè e 
sui limiti dell’ingerenza dell'Europa nelle 
controversie che si agitano fra la Turchia 
e la Russia. Finchè l'accordo non sia sta- 
bilito, e non sia determinato con preci- 
sione dove terminano gli interessi esclu- 
sivamente russi, e dove incominciano gli 
interessi europei, non è possibile sperare 
che la Conferenza possa radunarsi con 
auspicì favorevoli e con probabilità di as- 
sicurare una pace durevole. 


Malgrado i profondi dissensi manifesta- 
tisi negli ultimi convegni, il ministero non 
sembra aver ancora perdute le speranze 
di riavvicinarsi e rendersi favorevole il 
gruppo capitanato dall'onorevole Cairoli. 

Con quest'intento si tenne ieri sera un 
colloquio alia Consulta tra l'onorevole de- 
putato di Pavia e il presidente del Consi- 
glio, e al quale sarebbe intervenuto, se- 
condo si narra, anche l'onorevole ministro 
della istruzione pubblica. 

Certo è che i bills d'indennità, che a certe 
date condizioni gli onorevoli Cairoli e Za- 
nardelli offerivano rispetto a certi atti com- 
piuti dal gabinetto recentemente, come il 
decrein per l'aumento delia tariffa dei ta- 
bacchi e la soppressione del ministero 
d’agricoltura, sono risolutamente rifiutati 
dall'onorevole Crispi, malgrado la opinione 
contraria espressa dall'onorevole Depretis. 
Il miwistro dell’interno, reputando che il 
gabinetto non abbia con quei decreti ol- 
trepassati i limiti assegnati al potere ese- 
cutivo, intende far giudice la Camera di 
una tale questione senza accettare sana- 
torie che nel suo concetto diminuirebbero 
T’autorità dell’amministrazione, anziche raf- 
forzaria. 


Hanno fatio molta impressione nei circoli 
parlamentari alcune dichiarazioni deli'onore- 
vole Nicotera e giudizi da lui con molta in- 
sistenza ripetuti intorno alla condotta dell’o- 
norevole Depretis durante e dopo l’ultima erisì. 

Tali dichiarazioni e tali giudizi fanno cre- 
dere «he l'onorevole Nicotera ed i suoi si pre- 
parino a dare al gabinetto ballaglia più acerba 
di quella che si presagiva. 


Teri Sua Santità Leone XIII ha passeggisto 
per più ore nei giardini vaticani. 

Ad alcuno che, reputando dovesse essere 
quelia e non altra la passeggiata del Ponte- 
fice, gii mosirava la necessità di accomodare 
i viali, Sua Santità rispose: £4/ sì... se non 
si esce... 

Parole le quali inducono a credere che Sua 
Santità non sia ancora determinata rispetto 
alia continuazione 0 alla cessazione della così 
detta prigioni; e che i giornali i quali asse- 
verano che il Papa seguirà l'esempio del suo 
aniecessore, e non uscirà dal Vaticano, si fac- 
ciano piuttosto interpreti dei desideri di una 
fazione che del pensiero di Sua Santità. 


Ai ragguagli già dati sul testamento di Pio IX dob- 
biamo aggiungere anche i seguenti. 

Non è assolutamente vero che vi sia compreso alcun 
legato per la regina di Portogallo, come ha annunziato 
qualche giornale. Ve ne sono invece moltissimi per i 
suoi famigliari, fra i quali nno di 2000 lire al came- 
riere, oltre tutti gli effetti di vestiario spettantigli per 
diritto. Un altro legato di 2000 lire è destinato ad un 
pronipote canonico nella collegiata di Jesi, 

Debeni suoi particolari di Sinigallia Pio IX nomina 
erede di due terzi il conte-Girolamo, suo nipote, e del- 
l'altro terzo la figlia del conte Luigi Mastai, 

La biblioteca privata la lascia al Seminario Pio, da 
Inì fondato, con l'obbligo però di far celebrare una 
messa quotidiana con l'elemosina di trenta soldi. 


Nell'altima pagina del suo testamento dichiara ered» 
tmiversale delle ingenti somme dell'e Obolo di san 
Pietro » depositate a Londra i cardinali Mertel, Jionaco 
La Valletta e Simeoni. Lo avere occupato questi tre 
eminentissimi le cariche di miaistro dell'interno, vicario 
generale e segretario di Stato, basta a dimostrare che 
essi sono eredi fiduciari. Pio IX ha preso questo espe- 
diente per non rendere necessario di portare a pubblica 
notizia la importanza delle somme depositate a Londra, 
e per provvedere alle pensioni degli impiegati, delle 
quali, se avesse fatta menzione nel testamento, avrebbe 
cambiato in un diritto quel che era finora stato un 
suo atto di generosità. 

È antica costumanza che al decano dei diaconi, il 
quale proclama il nuovo papa dalla loggia della Be- 
nedizione, venga fatto un presente di 24,000 scudi. Ci 
assicurano che il cardinale Caterini non tardò a recla- 
mare i suoi dirittî, ma Leone XIII, contrario per ca- 
raltere a queste prodigalità, avrebbe risposto che nello 
stato attuale delle cose l’amministrazione dei Palazzi 
Apostolici non può permettersi tale spesa. 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 2 febbraio. 

Il divo Apollo ieri sera era più raggiante del 
— ka diva Adele più brillante che mai — voglio dire 
con più brillanti che mai. 

Tatta foma era all’Apollo, meno quelli che erano al 

Quirino, al Metastasio e a letto. Fra questi 
Vio, visto che non fu pessibile 
penetrare nel sacro reciato, per incom-palfi-bilità di 
core. 

Mi dicono che la Diva abbia cantato Ja Traviata 
senza traviore di un sospiro e di un colpo di tosse da 
quelli della prima sera, e che alla fine del primo atto 
vi fu una sfilata di Souquets, fra i quali uno fatto a 
forma di tavolino, avente nel mezzo le iniziali A. P. 
che forse volevano dire: Adelina parte... 

Alora Alfredo e Germont hanno gridato: Addio! il 
jalo e tutti son tornati a 


E della Trariata oggi non resta più altra memoria 
che il grido delle cinciare, le quali vanno cantando per 
Roma: Violetta! Violetta! 

* 


Utta ponpierata colta a vole all'uscita dal testro. 
— Oh! se la Patti andasse a cantare în Turchia, 
sarebbe l'anico modo per far finire la guerra : — Russi 
e Tarchi diventerebbero subito palteggiant 


- 
ritorno di Lucia da Lammermoor, è prima 
pe del nuovo ballo di Marzagora: La 
da. 

Granata? misericordia, attenti allo scoppio ! 


Auguro al coreografo che îl pubblico sia tutto com- | 


VA Pamperre 


La replica del Caligola ha confermato ieri al Valle 
il successo della prima sera. 

A proposito!. . nel resoconto di ieri ho omesso di 
pariare della messa in scema di questo lavoro, la quale 
è decentissima. Delle due scene dipinte dal Bazzani, è 
bellissima quella del quarto ato — un porlico con 
effetto di luce di sera — che ha procurato molti elogi 
al pittore 

Questa sera, la compagnia Bellotti-Bon n. 2 ci dì 
la Dere, di Sardòu. 


* 


Giorni addietro, parlando dei nostri artisti all’estero, 

ho dovuto tener parola di nn disastro sofferto dalla 

compagnia Achille Lupi a Lisbona, per l'incendio av- 
venuto al Circo dei Revejos. 

Sembra però che îl danno non sia stato tanto grande 

i signor Lupi infatti mi scrive per 

che in quell'inceadio egli ha perduto soltanto il 


din 
materiale di setie operette; mentre per altre diciotto 
rimase fortunatamente illeso. 


* 


Ricevo da Milano questo telegramma : 
— Congresso drammatico. Inaugura 
. Congressisti 125. Discorso Rardesono 
applauditissimo. (1) Domani la prima seduta ». 


(1) Bel fatto. L’g@ikrenire dell’arte drammatica è as 
sicurato, 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore 8 — Lucia di Lammermoor. — La 
stella di Granata. 

Valle — Ore 8 — Dora. 

Argentina — Ore 8 — Le denne curiose. 

Capranica — Ore $ — Commedia. 

Metastasio — Ore 6 112 e 9 1/2 — Vandeville con 
Pulcinella. 

Quirino — Ore 6 1}2 e 9 12 — Vaudeville con Pul- 
cinella. 


Manzoni — Ore 8 — Giispino e la Comare. 
Rossini — Ore 7 42 — Marionette Prandi. 
Skaling — Pattinaggio tuttii giorni dalle $ antime- 
ridiane alle 11 pomeridiane. 


| 
| 
| 


| 
| 
| 


FIRENZE, 23. — {l principe Strozzi, senatore del 
regno, è morto questa mattina alle ore 4 30. 

COSTANTINOPOLI, 23. — La Russia ritirò la do- 
manda riguardo alla consegna della flotta, in seguito 
all'impegno preso dal sultano di non: cedere Ja flotta 
ad alcuna potenza straniera. 

MADRID, 23. — Il governo ordinò che sia espulso 
dalla Spagna il padre Mon, il quale in una predica 
nella cattedrale di Huesca attaccò vivamente diversi 
sovrani stranieri defunti, il regime liberale in Spagna 
e la monarchia di Alfonso XIL 

VERSAILLES, 23. — La Camera aggiornò la con- 
validazione dell'elezione di Cassagnac finchè la Com- 
missione d'inchiesta abbia fatto îl suo rapporto. 

Il ministro delle finanze, riconoseendo che il Senato 
non potrà votare intieramente il bilancio prima della 
fine di febbraio, presentò un progetto che lo autorizza 
a percepire un nuovo dodicesimo provvisorio. 

PARIGI, 23. — Il granduca Nico, d'accordo colla 
Porta, trasferì il quartiere generale a Santo Stefano. 

Un dispaccio di Vienna dice che tutte le voci rela- 
tive alla mobilitazione dell’esercito sono premature. 

BUDA-PEST, 23. — La Camera approvò l'articolo 

del trattato doganale coll’Austria, il quale ne stipula 
la durata a 40 anni, respingendo un emendamento il 
quale dava al governo la facoltà di denunziare il trat= 
tato dopo 5 anni. 
"MILANO, 2. — Fu inaugurato il secondo Con- 
gresso drammatico, coll'interveato del prefetto, del sin- 
daco, delle autorità municipali e di molte persone, Parlò 
Moreili, cui rispose il sindaco, in nome della città di 
Milano, ringraziando che questa città sia stata. scelta 
a sede del Congresso, Il discorso del prefetto, che parlò 
in nome del ministro della pubblica istruzione, fu ap- 
plauditissimo. 

TORINO, 2i. — Questa mattina il duca di Aber- 
corn, con un numeroso seguito, è partito per Roma 
per la via di Firenze. 

lerì sera vi fu uno scontro sulla ferrovia Settimo- 
Rivarolo. Vi sono parecchi feriti. 

BUCAREST, 23. — L'onorevole deputato Farini, in- 
viato straordinario di Sua Maestà il Re d'Italia, riparte 
questa sera. 

COSTANTINOPOLI, 23. —Crtdesi ehe"la ‘pae sarà 
firmata oggi a Santo Stefano. 


Gli abbonamenti a Fanfulla sì ricevono a: 


[GI Mi°® Lapointe al Kiosco N. 235, Boulevard des 
ipuicines, con vendita di copie. 


yEW YORX Emporio Letterario di A. èrentano. 39 
Union Square, con vendita di copie. 


re 


EI presso die 
,__fles lialiens, con 


presso i signori Artero Castelnuovo e Com- 


‘0 N. 34, Boulevard 
copi 


RIESTE presso Julius Pase, Libraio, Ponte Rosso, 
è Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. Spi" 
e, 2, com vendita di copie. 


Charch-Street Soho W, con 
vendita di copie. 


ALTO. 


D'EGITTO presso Marius Nicolet, 


| sta Monsiear N. E. Virafs, Libraîrie Interna 


tionale. 


ARIGI N° Drillea, Boulevard Montmartre, Kiosco 
P'S ‘66, co0 vendita di copi. 


246, Grand-Hòtel, con 


ARICI 3l9* Denax, Kiosco I 
vendita di 


1GI presso E. E. Oblieght, N. 16, Rune Saint- 
Mare. 


prata Librairie Duval, Rue de Liene, 15. 


Presso i suddett 


Librai si può ritirare grasis una 
copia del Vade- ù 


m degli abbonati di Fanfulla 


Bona veNTURA Severna, gerente respensolile. 
siii 


Proî. W. E. ZAWERTHAL 
Specialista per le malattie di GOLA 
Ordinazioni quotidiane dall't alle 3 pom. ‘all’Ambulatorio 
Clinico in via Gesù e Maria, 2 Roma. Ai poveri gratis, 


| dalle 49 all'una. 


n ——_——__—_—_i 


SEI POSTI DI LIRE ‘2500 ANNUE 


Chiunque di provaia onestà e abbia qualche cognizione 
commerciale desidera impiegarsi con. lire 2500" annue, 
dovrà presentarsi da oggi 20 al 28 corrente febbraio alla 
Banca Mutua Artigiana “{i Roma e Cassa di 
con una cauzione di li 
0 ta 
piazza, dove avrà è più dettagliati schiarimenti, per farne 
la regolare domanda. 

I sel posti sono di Agenti succursali nelle città di 
Mino, Torino, Firenze, Genova, Venezia Bologna di- 
pendenti da una Societa commerciale mollo bene avviata 
con sede principale in Roma. 

Per norma dei concorrenti, la cauzione delle 45 mila 
Hire frutterà anzio interesse del 5 per cento a favore 
del depositante, îl quale avrà pure per sua gara 
Sempre tanta merce nel magazzino da esso dipendente, 
noî inferiore alla somma data a dolo di.cauzione. 

(4223) 


Presso i principali librai del Regno: 


I PARTITO CONSERVA TORE:1N IPAGHA 


ROBERTO STUART 


L. 1,50. 
Frefelli TREVES, Editori, Milano. (97) 


dl rica ESPOSIZIONE. 


EAU DE MÉLISSE DES CARMES 
BOYER 


l C_runi 
Iveni, che seno di sicara @ preata guarigione per tatto quelle persone che soffrono 
laebolezza di ventricalo, spasimi, nzasce, mai di capo, ecc. — Lire @ e 8.12 petalo. 


nesonza Salesparigila concentra a vapore sia com idari che sez, ica 
lagemeatrice della massa suoguigna ed esperimentata eficocisim per guarire senza 
lmercarie le affezioni della pelle, erpeti, scrofole, ulceri, ecc. —L. 1 0 @ la bottiglia. 


dei Frati scalzi del Carmine 
GIULIO MASSENET 
‘rappresentata con immenso successo al Teairo Regio di Torino 


Rue de l’Abbaye 1 4 
14 PARIGI 
OPERA COMPLETA PER CANTO E PIANOFORTE cu 


dal libretto e sagrtnts 5 

| fagnitca efizione di tusso n", preceduta dal N Si lo elett esta di Prc cnoo lv 

Prezzo netto L. 5 Franco di porto nel Regno L. 15 75 |[pierix {i mal di mare, i vapori coliche, le indigestioni, 

Sono pubblicate varie Fantasie e Trascrizioni sull'opera suddetta era 
Sotto stampa l’opera compieta per Piascforte | 
vari pezzi staccati e muove Trascrizioni. 


. BIBLIOTECA DEL PIANISTA 
42 CELEBRI ROMANZE SENZA PAROLE 


PER PIANOPORTE DI il 
F. MENDELSSOHN di 
(La prima Raccolta completa pubblicata în Ilalia) 
Elegante edizione in-$ i 
Prezzo netto L. 1 9®- Franco di porto nel Regno L. ll 3O {| 
GUSTAVO LANGE 
41 Trascrizioni per Pianoforte delle più celebri Melodie 
di SCHUBERT e di MENDELSSOHN. 

Pezzi di media difficoltà e di grande effetto, utilissimi pei dilettanti 
Ciascun pezzo staccato, franco di porto nel Regno, L fl 5@ 
Tutta la Raccolta, franco di porto nel Regno, L. 45 
Novi pezzi per Cauto degli autori più în voga: 
GUERCIA, MARCHETTI, TOSTI, ROTOLI, GOUNOD, ecc. 


Di prossima pubblicaz. nuove composizioni dell’iliusire Maesiro 


empo qualanue 
LA e Brno Ga Resa. — Gc a see a 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE recaicine, "sone por 
mò deliziosa Farina di 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia code alla dolco REVALENTA ARABICA che 
‘restituisce salute, energia, appetito, digestione e sonno. Faza 
[guarisce senza medicine nò purghe, nò spese lo dispopsie, ga- 
latriti, guatralgie, ghiandole, ventosità, acidità. pituita, nsuseo, 
fatulenza, vomiti, stitichezza, diarres, tosse, asma, tisi, ogri 
[disordine di stomaco, gola, fisto, voce, bronchi, vessica, fe- 
gato, reni, intestini, mueosa, cervello e ssngue. 31 onni d'in. 
Variabile successo. 

N. 80,000 core, comprese quelle di molti medici, del duca 
‘di Pluskow, dells signora marehess di Bréhan, eco. 

Parigi, 27 aprile 1862. 

In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di 
(deperimento che durava da ben sette anni. Mi riuseiva impos- 
CARLO GOUNOD MILANO sibile di leggere o scrivero; soffriva di battiti nervosi per tutto 

fra le quali le seguenti celebri: che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi «di il corpo, la dig@e ione era difficilissima, persiatenti le inzon- 

z ‘Berlino, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es-| nie, ed era in preda ac una agitazione nervosa insupportabile, 

ere ate Me jicendo Siate ricitieste da vari farmacisti di Nuova York e Niiova|10,009 fr.a chi proverà il contrario! che mi faceva errare per ore intere senza verun ripeso; era 

1. Marcia funebre d'una Marionetta - 2. Dodelinette, Ninnarella. Orléans, ehe dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione] acqua, PANGE Meiaglia d'ar-{setto il pese d’una mortale tristezza., Molti medici mi avevano 
Per Canto e Pianoforte: |'d'assaggio nel 1867, ne fecero al Gallezni cospicua domanda |P E I capelli Bimehi è Preti inutili rimedi: omai disperando volli far prova della 

4. Lontano (L'absent) —2. Ah! se sapessi (Prière) l'onde sopperire alle esigenze dei medici locali. [bar "M [vostra Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abitualè 
Spleîidide edizioni illustrate în cromolito | Di quanti specifici. vengono pubblicati nella 4* pagina deil ro. nutrimento. Il vero nome di Reralenta lo si conviene, poichè, 

ibid sci dep giornali, e proposti siccome rimedii infallibili contro le Go-|st£ igrazie = Dio, essa mi ha fatto rivivere e ridrendere la mia po- 

Spedire vaglia postale al R. STABILIMENTO RICORDI - Mixaxo || [norree, pian ita ray WE si pare De Baiann. 8 

i P? lis gli elenchi Vovil n Qigello della pratica come leste pillole che vennero adottatejria Quattre volte nutritiva che carne, eosnemizia anche 
Sì pediscono gratis gli elenchi delle Novità, Ediz Econom ecc. {Selle Cliniche Prossiane, e di cui. ne parlarono con calore i|cert  Bisnchll. via Prtnà. 8. {gg volte ]l sug prezzo tn altri rimedi. 

DEPOSITO — [fue giornali sopra citati. TESSITURA meccanico] La Revalenta in sostolo : 14 di kil. 2 fr. 60 0.; 1/2 kil. 
di Pianoforti, Harmonium e Melopiani X 
presso E. RICORDI, Via Ugo Foscolo - Mirano. 


dla Porn di Melia di Parigi 
preparata Da Marinier et GC _ 

sa di vendita a Parigi, 32, Boutev. Poissonnitre! 

Casa principale e officina a vapore a Fécamp (S.-Inf) Francia 


PACO 


Diydatime - Acque n 
Miyeaiine : Fior di riso, ta la proprietà di rendere la pelle fresca, 
‘è deiitiocmento prefumzo. — Saponi Miydatime si profemi delicati 


| 
DE TR 


SEIT 


| Dal New-York City Cleaper del Suà America: 


Pillole Antigonorroiche 


| OTTAVIO GALLEANI 


Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresi/di tele, di tele miste e calico!s in 1 kil. 8 tr. 21/2 ki, 17 fr, 60 0; 6h. Bfr; 
come purgative, e ottengono ciò che dagli altri sistemi nom siltutti i generi. Reni Van Acker, 
Può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las-|a Kellemlez-Gand, Belgi Biscotti di Revalenta : Scstolè da 122 kil. 4 ir. 66 ex 
‘sativi, combattono i catarri di vescica, Ìa così detta ritenzione] «III Su st 


"Tea "# e nes = {d'orina, la renella od orine sedimentose. 
Specialità di Durieu, Oettli e (€. |°Feevitare l'abuso quotitiano di ingannenoi surrogati ARCAIVIO GIERIDICO 
VEVENY Svizzera) Î s“di 
| si diffida 
FARINA LATTEA ZEALENTA lai i int 
per bambini lata ES N duli | (di domandare sempre e nen accitare che le vere Gallas dilnor ropo SERAPIN 
Vendesi in scatole di 1/2 chilogramma a L. 2 italisme | Sig. Galleani, Milano. Napoli, 3 dicembre 1873. |f g1 pabblica in ti fasci 
“RK Bari da Michele Chi Firenze da Alberto Jansssa,i La ma Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle|f coli mensili di tl le cia» 
ss farm. là. da G. Cersini, sals. Livorno, dai fili Corradini, 20 vostre imparegziabili Pillole Antigonorrsiche, ciò che non potei{f scuno e costa annue È. 20. 
È V. E. Napoli da Gine. Pantamso, sale. Îd. da Angelo Zine, ala. :nzi ottenere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima|f Le amociazioni ai ricarono, o- 


Roma dalla Società Farmaeeatiea. Id. da Gualtiero di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catar-[f trechè, presse la Direzione del- 
farm. E roso ed anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pit- o eni 
ole, sì l'uno che l’altra scomparvero, ed ora posso evacuare]f 1nche premo gli 

isenza stenti nè dolori. (6) [fto Regno 
Gradite i sensi della mia gratitudine 


Acr00 Stsa4, Capilito | SOPrACCIZi | c=""<@"@"»@M 
Contro vaglia postale di I. . 9 la scatola si spediscono (uti e emerisi con FACQUA ANDRE4.| 7 — 
| Lo Scenografo 


DI BUONI ROMANZI STRANIERI 


Diretta da SL FARINA $ + Vol 
Sepino 3 Sese, i è ia cor di pleno Laz] 


(EDIZIONE IN 16 ELEGANTISSIMO 


= sai Beliecso perche li) 
franche. a. domici ELET 


||| Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni|50, rue Creîs des Petite Champs, Paris. 
dalle ore 3 alle 5 pom., visite mediche di distintissimi| 


Depositi: Roma, Corti e Bianche, vis dal Dott. Camdéze 
SERIE PRIMA medici specialisti. Ù Fratina, €. Fircaza C- Finzi « vi Apparecchio Fotografico tascabile col. quale si ottengono) 
4 Serie completa I. 15 La detta Formacia è fornita di tutti i Rimedi che possone|& Passi. Si pireoi, va Faxme. è| grafie di 11 centimetri sopra 8 centimetri. 
4 e? Miarianna, il capo lavoro di Giulio Sandeau L. 3 — |foccorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione!Sspoli, Canestri, Toledo, 3705 | rocesso Fotografico è secco. 


ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, contro rimessa) 
{di vaglia postale. 
Scdverd allo Farmacia 24 Ottavio Galleani, nilaoo, via Mel La Costipazione | 
vigli e Laboratorio piazzetta SS. Pietro e Lino. i ci 
(SALINA GLAIZE. £ssa pre-| 
viene i raffreddori e catarri ei 


3.64 I segreto della vecchia zitella, di Marlitt » 
5 La figlia del parroco Garland, di Miss Mu/ock » 
6 La signorina Nanny, di Emilia Cerlen 

7 Le ricette del dottor Marigold, di Dickens 
8e9 Sibilla, di 0. Feviller 

10 La figlia del Capitano, di Paschkine 


Il sno uso reni» ai 


SERIE SECONDA ‘9 malattie di ‘petto : Zanni di| nera ed ottone dorato. 
2 Serie Completa L. 15  eposito in Roma presso Corti| 2. L'obiettivo coi suoi diaframpei. 
4 Piociola, di SB. Saintine L le Bianchella, via Frattina, 66. 8. La ginocchiera in ottone. 
263 La contessina Gisella, di E. Marti 13 4. chassis doppio per i ferri. 
4 La caccia al romanzo, di G. Sandeaw » Ce 5. Un vetro indurito col suo chassis. 
sand Peri >150 ACQUA rende alla capiglistura il lustro È Hesse] dettagliata per servirsi dell’ap- 
settimane, di E Carlen >150 e la bellezza delis gioventù : parec: 
78 Elisabetta dei capelli d'oro, di E Marti 33 Il D' RARILTON | sisscoto pus arse tasplicazio: 7. Il bastone che serva di triplede. 
9 e 10 Intorno ad una sorgente, di G- Dre: »3— (laîrresterer) |oe da sè stesso. Il sutto in una scatola di legno con maniglia. 
SERIE TERZA Prezzo: 5 fe. la bettiglia | , -V2- Non si conionda eon le . Sel vetri preparati in una scatola separata, 
3 Serie Completa L. 10 scale | tintare pregressive (e no, dello Prezzo L. 45. si 
1 Taraes Bulba, di N. Gogol L LO STESSO APPARROCHIO TASCABILE 


| 2 Wn%eredità, di G. Sandeeu 
3 e 4 Marito e Moglie, Wkic Coll 
3 | 5Un sogno di primavera, di 


eapace di predurre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra ll cent. 


Von Deal 


CR 
i sa pata 6 | sole concessionarie in Francia. 


LIT to 


II 


Ì | 6 Storia di due figli d'operai, di E. Carcieno: > - —T —————— - ti da cavalli © delle vet! 
È anita e è Toei Peo Le To 
TTT eee ea 
- Le 10 La principessina, di E. Marlitr si pretesa sparsicbotie 6 1a la desta x 
SERIE QUARTA (in corso di pubblicazione) Amo X RIVISTA DI MO! Anso Dirigere domande renze all’Emporie 
JR 1 e 2 In casa del Banchiere, di Marlitt (già pub.) L. 3 — Î a e: È tao ice ani 


Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
Rome, Corti è Bianchell, ria Vrettina, 66. Mezaioe, 


D'imminenie pubblicazioneginella quarta serie. {lot ficicut dal Revoetio Orti reco cede e ii 


| 3 Pepita Jimenna, (dallo Spagnuolo) di Juen Valoe.  Yle2 Aftortno solersio di Parigi, due sari pure di Parigi,|_Diri n m-{Él presso E. Dollfas. piazza Annunziata 4. 
esi el Pi eda bal. 


| Rî all i0 Franco-Italiano C. FINZI e C., Milano, [È 
nino mania Go cate | 

lagts (invece di 15) la 1 Serie completa 
ì » 12 (invece di 15) la 2. » » 
>» 8 (iuvece di 10)la3 |» » 


15) l'abbon. alla 4 serie, in como. lisensesimi anche in francobolli. 


INICO PRESERVATIVO 


e ei canto la Diferite ed il Gronp 


- —COLLARINO GALVANO ELETTRICO 


leî, è potente ainto nal periodo della denfizione, allon= 
itana i vermi © preserva dalle conoulzioni cansai 
> [sovente dalle malati dei fame e cre cansato 1 più 


polvere e salnitro, e da tutte le grandi Compagnie dei 
* Prezzo L. 3 50, franco per poste L. ® 90. 
all 


viario, esse vi hanno reso eccellenti servizi. 
per viù sto L 2 il metro quadro. 
più ampie spiegazioni dirigersi all’Emvorio Franco-| 
Italiano ©. Finzi eC., via dei Panzani, 28, Firenze, e 
È dell‘finporio, via S. Margherita, n. 15, 


i 


svoltar 


In Roma cent. 5 


FANFULLA 


Roma, Martedì 26 Febbraio 1878 


GIORNO PER GIORNO 


La fase che attraversiamo cangia nome tutti 
i giorni. 

Prima si disse che si chiamava « concilia- 
zione »; poi gli dettero nome « rimpasto ». 

Oggi finalmente trovo in alcuni giornali che 
è chiamata « ricomposizione >. 

Questa incertezza, dirò così, battesimale mi 
persuade sempre più che il ministero e la 
maggioranza non sapendo precisamente in 
quale situazione si trovino, non sanno trovare 
ia via di uscirne, e che non sapendo bene dove 
vogliono andare, non sanno in che direzione 
camminare. 


* 
>» 


Intanto l'onorevole Zanardelli non manda 
da Brescia nessuna notizia; segno che la ri- 
sipola, dopo la quale ci sarà la soluzione della 
crisi, come accadde l'anno passato, non gli è 
ancora venuta. 

Aspelliamo. 

st 

Chi si stanca di aspettare è l'onorevole Ni- 
cotera, che da una mano manda in giro carte 
di visita e di invito per l'associazione al Ber- 
sagliere, mentre dall'altra stringe le destre dei 
suoi accoliti chiamati a radunanza dal fante 
Petruccio Lacava. 

sa 

Le carta di visita per l’eccitamento all’ss- 
sociazione, nelle quali il nome dell'onorevole 
Nicotera è stampato in maiuscoletto e il fer- 
vorino în caratteri elzeviriani, sono veramente 
riuscite: anzi Canellino ha l’idea di pregare 
il barone di assumere anche l’incarico di fare 
collo stesso metodo associati al Fanfulla. 

Canellino “promette al barone il 13.00 di 
mediazione. 

Quanto alla radunanza degli amici convo- 
cati dal fante Petruccio, io non so che cosa 
si proponga. So solo che all'entrata si do- 
vranno scambiare fra.il custode e l'invitato le 
seguenti parole : 

Custode. Qual è il vero interesse d'Italia ? 

Invitato. Eboli-Reggio! 

Custode. Qual è il vero bisogno degli Ita- 
liani? 

Invitato. 1 maccheroni col sughillo. 

Custode. Chi è il precursore dei tempi no- 
velli? 

Invitato. Giovanni. 

Accertsta così l'identità personale, l’invitato 
entra ed è confortato dal fante Petruccio ad 
udire con raccoglimento il Verbo del Precur- 
sore, senza curarsi se il verbo sia irregolare. 

Domani vi dirò il risultato della radunanza. 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


C) 
Suora Gabriella si fermò essa pure; non aveva 
ancora bocca, fino a quel momento, nè 


risposò alla fanciulla. Solo affiggera lo sguardo 
lama 25è, nel vuoto, e pareva cercare un ri- 


vole, ed entrò nella chiesa, dorè tante volte 
aveva pregato; dove felice, fino allora aveva în- 
nalzato a Dio vin cantico di ringraziamento e di 
affetto. 

Quando la fanciulla si rizzò di nuovo in piedi, 
facendo il segno della croce con la sua manina 
bianea e delicata, un raggio divino partiva dagli 
occhi snoi. Essa pareva felice, îl suo volto mo- 
strava un coraggio nuovo; il coraggio che viene 
dalla fede. Giovanna d'Arco non altrimenti 
aveva lo sguardo, quando nella foresta di Saînt- 
Rémy intese le voci angeliche che la spinge 
vano alla guerra. 

A passo vivo, e con la testa alta, le due donne 
svoltarono il canto di via Barbaronx. In quella 


nau 

Non è senza interesse in questi momenti ri- 
cercare l'origine del mutamento che il cardinale 
eletto papa fa del suo nome. 

Ma è difficile sapere qualche cosa di preciso 
‘SU questa usanza. 

Si vuol che il primo che cambiò nome fosse 
Sergio IV, papa nel 1009, perchè si chiamava 
Bocca di porco (0s-porci); la ragione che è 
data dal Platina e dal De Novaes non mi pare 
la migliore. Il Bocca di porco è un sopran- 
nome, il nome di battesimo di Sergio IV era 
Pietro, e mi pare non fosse possibile che il 
papa Sergio, se non avesse assunto tal nome, 
avesse dovuto precisamente chiamarsi Bocca 
di porco, e non piultosto Pietro, 

Se realmente il costume è cominciato da 
lui, io inclinerei a credere che il papa del 1009, 
per rispetto al gran nome di san Pieiro, non 
abbia voluto chiamarsi come il principe degli 
apostoli, il cui papato era considerato opera 
diretta da Dio, tanto che nessuno fra i succes- 
sori ne avrebbò reggiunto gli anni. 

Può darsi anche che a quell'epoca esistesse 
già la profezia, secondo la quale un Pietro Il 
sarebbe l'ultimo dei papi della Chiesa cat- 
tolica. 

In ogni modo è certo che il mutamento del 
nome non è sempre dipeso dalla volontà del 
papa. Tanto è vero che al papa Savelli fu 
imposto di chiamarsi Alessandro IL 

Se qualcuno trova e mi comunica un’altra 
origine al costume in uso, oltre quella di Ser- 
gio, lo farò sapere ai lettori. 

+ * 
238% 

È stato osservato che, durante le serate date 
dalla Patti all’Apollo, tutti i palchi del teatro 
più 0 meno sono slati occupati, meno una 
eccezione costanie per i palchi della Corte e 


| quelio del ministro dell'interno, che sono 
! sempre rimasti chiusi, in omaggio al lutto di 


Corte. 
Si è ossersato invece che, per regola co- 


stante, sono stati aperti e occupati il palco | 


del ministro degli esteri e quello del prefetto 


| di Roma. 
Quanto a quello del prefetto, non'ho nulla | 


a dire; esso è la Fenice — e la Fenice, come 
tutti gli animeli mitologici, si comporta in un 
modo tutto suo e fuori d'ogni legge naturale 
o sociale. 

Ma l'onorevole Depretis non è mitologico 
che nell'aspetto, e cerie mitologie le avrebbe 
a lasciare da parie. Quando il suo collega 
dell'interno fa chiudere il suo palco ufficiale 
per il latto della famiglia reale, © si è con- 
tentato di mandare la sua famiglia. a sentire 


la Patti in un palco di terzo ordine, l'onorevole | 


via angusta, la gente pareva più numerosa. Ca- 
milla ebbe un moto di titubanza. 
— Coraggio! disse suora Gabriella prenden- 


dola per mano. 
Le due denne s'avaazarono risolutamente. 
XXI 
E Fortunato? 


Mentre quasi ésanime la povera fancialia si 
trova distesa sul letto della solitaria sua camera, 
ineresciosa della inutile compagnia dela sigaora 
Colombari, in quelle ore lunghè, odiòsé, quando 
Forneri con l'oochio enpo, e la fronte corrugata 
gioca a carte nello sale del Circolo del whist, 
Ghie cosa àvviene di Fortunato? 

È alta la notte. Il buio è profondo nella mio: 


Num, 55 
AGO 2 ATTI son] 


Sl Abbonamenti __£ 
orusizio sel 1° 0 15 dogi mese È 
AUAIRO ARRETRATO @. 


Fuori di Roma cent. 10 


Depretis, che è ministro degli esteri e, come tale, 
notaio della Corona, e che è anche presidente 
del Consiglio dei ministri del Re, avrebbe po- 
tuto fare altrettanto, essendoci doppiamente 
tenuto. 

È strano che l'onorevole Depretis, il quale 
ha avuto anche la pretesa di entrare nella 
pareniela di casa reale, non abbia preso l'e- 
sempio d'un collega che è monarchico di data 
più recente che lui. 

Aspelta forse d'essere collare dell’Annun- 
ziala ad avere per la Corona i riguardi che 
gli devono i suoi consiglieri ? 

* * 
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Ben venga lord Albercorn: i miei omaggi 
alle giarrettiera di cui egli è latore. 

A quante belle cose fa pensare la giarret- 
tiera! 

Io tutte le volte che sento nominare la giar- 
reltiera, mi viene in mente San Paolo fuor 
delle mura. 

Non fate ipotesi arrischiate: l'idillio 0 la pla- 
stica non c'entrano. 

Nella biblioteca del convento c'è lo stemma 
dell'abate. Ci si vede una mano che impugna 
la spada (simbolo di San Paolo) ed è ornata 
dal nastro dell'ordine della giarrettiera col suo 
bravo Monni soit qui mal y pense. 


* 
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La ragione di questa giarrettiera abbaziale 
è semplicissima. Prima della riforma (non 
quella di sua Eccellenza) la basilica di San 
Paolo era sotto la protezione dei re d'Inghil- 
terra difensori della fede, come la vaticana, 
la costantiniana e la tiberiana sono sotto la 
protezione rispettivamente dell'Austria aposto- 
lica, della Francia eristianissima e della Spa- 
| gna cattolica. 
| Così adesso fra il Re d'Italia e l’abato di 
| San Paolo c'è eguaglianza di giarrettiera. 
| Pars 

E giacchè siamo a San Paolo, qualcuno che 
ha osservato colà il ritratto in mosaico di papa 
| Leone XII ci ha trovato una notevole somi- 
glianza con Leone XIII. 
| Non garantisco che non sia un'illusione ot- 
tica: ad ogni modo chi vuol verificare non ha 
bisogno che gli si insegni la strada. 


Pai Pai 
Si è delto e contraddello che Leone XIII, 
il quale ha molta inclinazione per i nostri 
poeti classici, abbia scritto in poesia. 
i 50 ora che nop solo è poela, anzi è poeta 
in allività di servizio, militante nel reggimento 
dell'Arcadia col nome di Neandro Ecateo. 
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| pensiero; egli preme cen lo dita nervose sulle 
| sne tempie, ove il sangue delle vene batte pal- 
sezioni ardenti. La febbre divora quella testa. 
Ogni ianto una nebbia denss par cho scenda 
salle suo percezioni e le confonda, e lo sfami 
come in un sogno. 

Ricorda la sua giovinezza solitaria, la sua in- 
fanzia infelice, e collà mente corre dietro aî fatti 
più minuti di quella vita lontana. Quei giorni 
etibrano vissuti nel paese degli incanti, in un 


Sol report ‘dia Tettsiala "E 19 spusrto di For. 
tunato è attirato da due occhi a lui noti, ln- 
centi d'amore, sfolgoranti di desiderio. Oh! quegli 
cechi! Più leggiadri e amorosi egli non vido 
mail Fortunatu si sente portato verso di loro 


Forse il custode — gentilissimo e valorosis, 
simo, stile officiale — del Serbatoio quando gli 
regalò il nome di Ecateo aveva in mente quel 
verso di Virgilio: 

Hecaten coeloque, Ereboque potentem, 


sa 

Papa Leone è il quinto pontefice che nei 
tempi moderni abbia frequentato Pindo e le 
Muse. 

Si conoscono alcuni distici latini di Leone X 
e specialmente quelli che improvvisava col- 
l’arciprete Camillo Querno. Valgono tanto poco, 
che ne facevamodi migliori noi allorchè stu= 
diavamo prosodia. 

Ilsecondo è Maffeo Barberini, poi Urbano VIII 
Mentre era papa, fu pubblicata splendidamente 
a Parigi la raccolta dei suoi versi latini e vol- 
gari. Tanto negli uni che negli altri, mentre 
il suo secolo sdrucciolava verso le brulte ma- 
niere dei Marini e degli Achillini, il cardinale 
Maffeo adoperò stile casto e severo. Basti il 
dire che Gabriele Chiabrera lo teneva per uno 
dei migliori lirici viventi. 

Alessandro VII, ossia Flavio Chigi, com- 
pose, per quanto si dice, all’età di undici anni, 
mentre era tuttavia discepolo di Celso Citta- 
dini, quel poema della battaglia tra le grù ed 
i pigmei che è conservato manoscritto nella 
biblioteca Chigiana. Appena divenuto ponte- 
fice, uscirono alla luce le sue poesie in Parigi 
col titolo: Philomathi musae iuveniles. Ap- 
parteneva all'accademia romana degli Umo- 
risti. Non possedè molta forza d’immagina- 
zione; sibbene la facoltà di descrivere con evi- 
denze i più svariati soggetti. 


sta 

Giulio Rospigliosi che gli successe nella cat- 
tedra pontificia col nome di Clemente IX, col- 
tivò il melodramma pochi anni prima messo 
in onore dal Rinuccini. Si hanno molte sue 
rime assai castigate ed adorne nelle raccolte 
del tempo. Meriterebbero i drammi essere tolti 
dalla polvere delle biblioteche (ove giacciono 
manoscritti) per lo stile facile ed anche pel 
dialogo spontaneo con cui sono scrille. 

La poesia poi di Leone XIII risente della 
robusta sua indole e della severità delle sue 
occupazioni. Prendeva di preferenza ad argo- 
mento i bisogni religiosi e morali della pre- 
sente civiltà. Molti saggi ne ha uditi l'Arcadia, 
alla quale li inviava stando a Perugia. 

Può darsi che qualcuno pensi a raccoglierli 
e a pubblicarli. 

Garantisco l'editore che il libro non reste- 
rebbe in magazzino. 


Pa Pa 
A proposito di papi e di lolte della Chiesa 


e non si muove. Non ha scosse, non ha impres- 
sioni del cammino; gli par di sentirsi traspor- 
tato sall’ala distesa d'una colomba. Egli tra- 
versa lo spazio e gli anni; ricongiunge due epo: 
che lontane della sua vita in un momento solo; 
dagli amplessi della madre passa nella braccia 
d'una fanciulla save, e gli par che sia tutta una 
sola dolcezza. Il dolore è sconosciuto a quelle 
Oh! l’indescrivibile tenerezza di quell’amplesso. 
Due braccia delicate lo stringono, ed hanno 
il molle contatto della bambagina. Non sembrano 
di carne. Quei due occhi tremano sotto le lun- 
ghe palpebre; su quella bocca sorridente piena 
di desiderl inassopiti egli vede una dolcezza 
sconosciuta, che gli fa nodo alla gola, un pia- 
cere nuovo che gli fa freddo e gli scende per 
la schiena come una cerrente elettrica. 
Intanto il vento leggero spinge i loro corpi 
senza peso, ed insieme alla fanciulla dalle forme 
diafare, divine, agli voga, voga e sente vivere 
îl suo spirito solamente. Conta i battiti del suo 
cuore e gli par di vedere lontano loatano laggiù 
sulla terra un corpo esanime; un corpo che s0- 
miglia al suo. Egli torce lo sguardo e quel corpo 
è sempre 1), sotto gli occhi suoi. « Fuggiamo, an- 
gelo mio » egli dice alla sua compagna: » fug- 
giamo ancora ». 


(Continsa) 


— ecco un prospelto dei concili, che mostra, 
come molte volte il desiderio di conciliatsi con 
qualchèduno non abbia viceversa poi ottenuto 
altro effetto che quello di vedere qualche 
membro segregersi dalla sua famiglia. 

Il Concilio di Nicea infatti — 315 — ha se- 
perato dalla Chiesa gli Arianisti. 

Quello di Costantinopoli — nel 381 
michei, gli Apollinaristi, i Millenarii 
doniani. 

Quello di Efeso — nel 431 — i Nestori 

Quello di Calcedonia — 451 — Eutichio e 
Dioscoro. 

Il secondo di Costantinopoli — 551 — ha 
prodotto lo scisma di Origéne. 

Il terzo di Costantinopoli — 681 — ha se- 
parato i Monoteliti. 

Il secondo di Nicea — 786 — gli Icono- 
clasti. 

. Il quarto di Costantinopoìi — 869 — i Fo- 
ziavi. 

Quello di Laterano — 4139 — Pietro di Levis 
apiipapa e Arnaldo da Brescia. 

Il secondo di Laterano — 1179 — gli Al- 
bigesi. 

Quello di Leone — 1274 — i Greci. 

Quello di Vienna — 1311 — i Templari. 

Quelio di Pisa — 1409 — ha prodotto lo 
scisma di Occidente. 

Quetto di Costanza — 1414 — ha separato 
dalla Chiesa gli Hussiti. 

li terzo di Laterano — 1552 — ha prodotto 
ì litigi per la Prammalica sanzione, sostituita 
poi dai Concordati. 

Quello di Trento — 1545-1563 — la Riforma, 
Lutero, Zuinglio, Calvino. 

Fà ultimo quello di Roma — 1869 — ha 
dato origine ai Vecchi cattolici e, quel che è 
peggio, alle Vecchie cattoliche, inventate dal 
‘senatore dottor Grossi. 


*, * 
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Ho letto e consiglio i miei assidui a leggere 
l'opuscolo di Roberto Stuart, intitolato // par- 
tito conservatore in Italia. 

È forse inutile, ma non per tutti quanti, no- 
tare che il partito conservatore di cui parla 
Roberto Stuart non è già il partito reazionario, 
ma un vero e grande partito liberale che do- 
wrebbe riunire gli antichi moderati e molti 
muovi amici delle istituzioni sulle quali l'Italia 
s'è formata : ossia gli Italiani monarchici uni- 
tari per convinzione e quelli che lo sono di- 
veniati per necessità; e che tutti insieme deb- 
bono aver per programma « la conservazione 
della fede che fu il nostro retaggio, e delle 
libertà che furono la nostra conquista ». 

Per dirla con le parole dell'autore, la pub- 
blicazione delle opere del Minghetti, del Bonghi 
e del Curci non può a meno di suscitare un 
forte risveglio nella pubblica opinione. E tale 
risveglio di fronte ai nuovi avvenimenti non 
può passare inosservato. 

Il lavoro del signor Stuari, che è un saggio 
critico dei tre sovracitali, fallo con coscienza 
© senza idealismi ingennatori, come senza ret- 
toriche da strapazzo, non passerà inosservato 
nemmeno esso. 


— iMa- 
i Mace- 
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A proposito del meeting di ieri al Corea. 
L'onorevole Bovio, fra le tante belle cose 
del suo discorso, ha detto anche questa che 
ie credo la più bella di tutte: Zo non credo 
inutili i comi 
Secondo il mio povero modo di vedere, que- 
sto, professore carissimo, si chiama tirar sassi 
in colombaia. 
Parché, veda, dal dire io non credo inutili 
i comizi al dire in li credo utili c'è precisa- 
mante titta' la differenza che passa fra lo scot- 
ticismo e la fede. 
Lei non crede per ora alla inutilità. 
Aspetti i risultati del suo discorso, e poi 
vedrà che le toccherà anche di nor credere 
alla utilità, 
Ineredulitas ineredulitatem invoat ! 
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ne d'essere ai tempi di morìa. 
Ai dati nazionali si aggiungono i lutti privati: a 
fiiuersìì tengono dietro ai funerali, e sincalzaro ira 
lora e si sospingono, come geate che abbia paura di 
noù arrivare a lempo. 

fl nissero delle persone abbronate è così grande e 
così sparso da per tutto, che il segno del brunò ha 
fhito col perdere il suo vero significato e par diven- 
tato una moda malinconica e fanerea di questi giorni. 

Eyigrafisti e necrologisti lavorano dalla mattina alla 
sera; gli apparatori di chiese dichiarano a malincuore 


(e questo è sìorico) di non poter far fronte a tutte le 
richieste, per mancanza di arredi e di drappi funerari ; 
il feretro ha sequestrato per conto suo tutti i fiori dei 
nostri giardini, e l’acre e forte profumo della torcia a 
vento assorbe futti gli altri odori sani e malsani della 
città, con quella prepotenza soverchiante, con la quale 
il grosso finanziere si assimila i piccolì capitali della 
‘minuta folia speculatrice. 

Ai gravi luti dei giorai scorsi, oggi Firenze ha do- 
vuto aggiuagerne un altro: la morte del principe Fer- 
dinando Strozzi 

Don Ferdinando Strozzi Mayorca-Renzi, priacipe di 
Forano, duca di Bagnolo, era nato il 31 luglio 1821 
dal duca Ferdinando Strozzi e dalla duchessa Carlotta 
di Baufort-Spontia. 

Nel 1857 sposò Donna Antonietta, principessa Gen- 
turione di Genova, dalla quale ebbe quatiro figli. Uno 
di questi è ufficiale nella regia marina: un altro è a- 
lanno nell’accademia militare di Modena. 

Dovendo pariare dell'estinto, sì potrebbe dire, per 
amor di brevità, che in tutti gli atti della sua vita 
pubblica e privata si mostrò sempre fior di gentiluomò 
€ fior di galantuomo : grande elogio sempre ; grandis- 
simo nella miseria dei tempi presenti. 

Stamani in una sala terrena del palazzo Strozzi, con- 
vertita in cappella ardente, è stata esposta la salma 
del compianto principe, sempre benefico, amantissimo 
del suo paese, e d'animo altamente nobile e onesto. 

Il trasporto funebre è avvenuto oggi alle 5 1? di 
sera. 

II corteo, uscendo dal palazzo, ba percorso via Tor- 
mabuoni, via Rondinelli, piazza del Duomo, fino alla 
chiesa della Misericordia. 

Lo stradale era gremito di gente: e dietro il feretro 
muoveva una mesta e lunghissima processione, com- 
posta in gran parte di tutto il fiore del patriziato e 
della cittadinanza fiorentina. 

— Le file dei veri gentiluomini, dei gentiluomini 
di fede antica, si diradano ogni giorno più; e se Dio 
non provvede în tempo, non so come faremo, in se- 
guito (per dirla alla militare) a riempire i grandi vuoti 


lasciati nei- ranghi! 
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Come presso altri prin 
trovi il modo di sgravare i cit- 
tadini, così presso papa Barberini era tenuto 
în conto di valoroso uomo chiunque inven- 
tasse una tassa nuova. Un Genovese, Anton 
Maria Gibardo, offerse di fargli acquistare 
un’annua entrata di scudi centomila in circa, 
senza imporre gravezza 0 gabella di sorta, col 
solo patto che si desse « a lui per.sè et per 
la persona che lui nominerà la. quinta parte 
in perpetuo di detta entrata ». Ma Urbano non 
lo stette nemmeno a sentire; preferi seguitare 
a cavar danari dalle promozioni cardinalizie, 
dalla vendita di precedenze in cappella, dallo 
soltrazioni al tesoro di Sisto V, dalla requisi. 
zione delle argenterie anche istoriate dei pri- 
vati. E poiché gli parve non fruttassero ab- 
bastanza, stabili la tassa del macinato, o della 
molitura, come dicevano a quel tempo. 

Una bella mattina prese la penna, @ così 
scrisse a monsignor Durazzi, tesoriere ge- 
nerale: 

« Trovandosi la nostra Camera molto esausta 
di danari, et volendo noi far provvisio! 
li presenti romori di i guerra, per sovveni 
straordinarie spese che ella fa 
sione per la difesa dello Stato Ecclesiastico 
habbiamo risoluto per sovventione di essa Ca- 
mera imporre un sussidio o gabella di un giulio 
per ciascun rubbio di grano che si macina nelle 
città terre et locali del nostro Stato ecclesia- 
slico mediate ed immediate soggelte compre- 
sovi anco Bologna et Ferrara eccetto Roma 
et il suo distretto da cominciare dal p° del 
mese di settembre del presente anno 1630. 
Però di nostro motoproprio certa scienza et 
pienezza della nostra potestà vogliamo ordi- 
niamo et decretiamo che per l'avvenire co- 
minciando al dello p di settembre del pre- 
sente anno si riscuota per la nostra Camera 
la detta gabella di un gsulio per ciascun rubbio 
di grano che si macina in qualsivoglia città, 
terre et locali del n.ro Stato Eccco... al qual 

agamento vogliamo che siano tenute et ob- 
Piigato tutte le persone di qualsivoglia stato 
grado et conditione et appaltatori di forni non 
eccettuandovi persona alcuna ancorchè quali- 
ficata et che abbia qualsivoglia privilegio con- 
cessoli da Noi o da nostri Predecessori et dallo 
Stato o Camera Apostolica ec. ec. » 


* 


Monsignor Durazzi non intese a sordo:.e 
quindici giorni dopo mandò fuori l’editto per 
regolare la riscossione del sussidio, col si- 

tema della bulletta, che durò negli Siati pon- 
ifici fino al 1870. 

La nuova gabella frnttò dapprima sessan- 
taduemila scudi: poca acqua alla sete di Ur- 
bano; la raddoppiò poco dopo, o ch 
per ogni rubbio si pagasse non più un giulio, 
ma due, e che Roma, esente sino allora, fosse 
sottoposta anch'essa al dazio della molitura. 

1 Romani si rasseznarono; sperarono che 
fosse quella l'ultima tassa e che il successore 
di Urbano l'avrebbe tolta © alleggerita d'al- 
quanto. Ma Urbano impose gravezze anche 
moribondo, ed è cosa degna di essere osser- 
vafa — nota l'Ameyden — che nel giorno în 
cui cominciò a morire, si icarono: tre 
gabelle: un quattrino per della carne 
faccina, tre per libbra della citella e due per 
libra di sale: di maniera che entrò e usci 
con gabella. 


Durante il Conclave dal quale usci pa 
Barberini, i cardinali Farnese ed Aldobrandini, 
dopo lunghe e ardue trattative, se ne ande- 
‘rono “dal Madrazzi per invitarlo ad unirsi 
con loro. Da 

— Io — rispose il Madruzzo — nomino st- 
che san Pietro: andiamo all'inferno, ma u- 
sciamo di qui dove sono divorato dalle pulci ! 

E i Romani dissero presso a poco lo stesso 
quando seppero della malattia di Urbano VIII: 

— Venga anche il diavolo, ma ci liberi una 
volta da questo papa divoratore ! 
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Ahimè! Venne Innocenzo se con ar ni- 

te principessa di Rossano e la cognata Donna 
Diimpia, che con si benigni ed affettuosi nodi 
fece già lunga presa di lui (son parole d'un 
‘ambesciatore veneto); Donna Olimpia, avida, 
rapace, senza pudore, mercanteggiante ogni 
cosa, anche l'autorità del papa, pur di accu- 
mulare tesori: la Rossano, prodiga sino a di- 
venirne ridicola. La principessa Ludovisi gli 
chiede un giorno che ore sieno, essa le porge 
l'oriuolo carico di gemme e non lo ripigi 
vince trecento doppioni al giuoco c li dà pei 
mancia a’ servitori. 

Figuralevi se con queste donne accanto papa 
Innocenzo potè neanche pensare ad abolire la 
tassa sulla macinazione dei cereali! Era di- 
sposto si a sopprimerla, ma non voleva che 
scemassero le entrate; per salvar capra e ca- 
voli sparge voce (secondo scrive Giacinto 
Gig Fe cho la gabella della farina e le doi 
gabelle ultimamente imposte sopra la carne et 
sopra il sale si havevano da levare al popolo 
et li interesi delli Monti che con esse si pa- 
gano si sarebbero pagati con le rendite di 
Palestrina e delli altri luoghi de'Barberini... » 

La idea era buona; i Barberini s'erano ar- 
ricchiti a spese del popolo, provvedessero a 
sollevarlo: ma Innocenzo fiacco e volubile 
aveva da farla con Auna Barberini, donna di 
vigoria più che virile. Appena le fa noto il 
disegno di Innocenzo ella mise Roma. sotto- 
sopra: e tanto brigò, tanto urlò, tanto minacciò, 
che quando i deputati, incuorati dalle voci 
sparse, andarono a fare istanza che fuse li- 
berato il popolo dalla gabella della macina 
Innocenzo dette indietro; e si vidde che non 
ne aveva voglia di fare tal grazia., et disse 
con alcuni che questa gabella era poca cosa 
et ché il popolo si poteva contentare. 

Contentarsi 0 no, ia gebella rimase qual era. 
Poco importava a Innocenzo, indolente, igno- 
rante più che non fosse alcun papa mai, del- 
l'amore del popolo © dei giudizi della storia. 
Aveva donna Olimpia e gli bastava. 

Magis amat papa olympiam quam olympum. 

Pasquino se ne accorse subito. 
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Morto lui e durante il Conclave di Ales- 
sandro VII l'abolizione del maciì fu og- 
getto di dicerie, di scandali, di torbidi — e di 
una farsa che fini in tragedia. 

I contadini di Arquato in quel d’Ascoli, ai 
quali la tassa era men tollerabile, elessero a 
papa in un burlesco conclave un prete del loro 

ese a paito che salito sulla cattedra di San 
Bietro li liberasse dall’odiata gravezza. « I vil- 
lani, scriveva al duca di Savoia il marchese 
Carretto di Bagnasco, vestendosi per quello 
che si racconta di panno rosso non 30 se con 
le camisole o sajoni ed altri con le falde delle 
donne per dimostrazione d'essere cardinali le- | 
vandolo (il prete) sopra una sedia lo porta- ! 
rono per il luogo con farli bacciar li piedi a 
tutti...; così dichiarandosi quel! 

‘vrano cominciò a mandar ordî 
macina et che si dovessero dar dieci 
di sale per un giulio 

Ma la ‘festa durò poco: il riscuotitore del 
macinato“arrivò il giorno dopo; e avuta no- 
tizia del singolare decreto e della più singo- 
lare origine sua, andò in Ascolia darne parte 
al governatore ; e « sopra di che si portò l'i- | 
stesso governatore con birri e ne fece fare | 
una partita di prigioni. Vogliono però che quel | 
papa come scaltro non aspettasse la piena et | 
che si salvasse verso il regno di Napoli poco 
discosto ove si è posto con fuorusciti per sal- 
varsi dal colpo che gli veniva addosso... » 

Cosi nel dispaccio del 15 marzo 1655: ma 
in un altro del 22 il marchese corregge l’er- 
rore e annunzia sal duca che « coluì che si 
suppose papa fra quei villani fu eondotto nel 
S. Officio ove in meno di tre giorni forni li 
suoi guai di morte naturale ». (1) E questo 
s'intende. 

La tassa è rimasta: non il nome del prete 
vittima sua. Com'è ingiusta la posterità! 


Hettorre. 


(4) Chi voglia saperne di più vegga lo scritio che 
Alessandro Ademollo, delle cose di Roma eruditissimo, 
stampò in uno dei fascicoli della Riri.ta Europea. 
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Al sud della nostra città, e propriamente. tra_ l'e 
stremo lembo di questa e i prati che precedono la cit- 
tadella fatta costruire da Alessandro. Farnese, sul. di- 
segno di quella d'Anversa, da lui conquistata, corre il 
pubblico passeggio dello Stradone, formato di tre grandi 
viali, uno in mezzo, il più vasto, per le carrozze; quello 
verso la città per i pedoni, e quello verso la cittadella 
per i cavalcanti. 

Questi due laterali erano, in *utto.il loro percorso, 
e sono ancora, in parte, fiancheggiati, da enormi ippo- 
castani, che vi fece piantare. un secolo fa il ministro 
Du Tillot, marchese di Felino. E, appunto perchè. un 
secolo a, -fgolti di essi sono andati via via morendo e 

tanto che il municipio è venuto nella de- 
libasaffone. di farne abbattere i Ste filari interni, onde 


rinnovarli con gi È i 
chè, all'approssimarsi della primavera, sì lavora a tale 


operazione. 


narra) 


ed è omai da due anni 


pia! 


= 
Giorni sono un capitano d'artiglieria (così almeno si 
trova il sovraintendente dei pubblici passeggi, 
‘hiede se il municipio consentirebbe a lasciare 
in piedi uno di quei condannati ippocastani, suî quale 


gli ufficiali del presidio desideravano fare un esperi- 
mento con la dinamite. Ii sovraintendente gira la do- 


manda al capo dell'ufficio tecnico municipale, che, dal 
canto suo, la gira all'assessore ff, il quale, per sa- 
perne forse assai più di legge che di fisica, assai più 


di diritto canonico che di nitro-glicerina, risponde, ll 


su due piedi, che il municipio non ci vedrà, certà- 
mente, nessun ostacolo, sempre che l'autorità militare 
prenda le necessarie e dovute precauzioni. E la risposta, 
dalla bocca del capo dell'ufficio tecnico al sovrainten- 
dente dei passeggi, passa dalle labbra di questi alle 
orecchie del capitano. 

E punto e basta; ossia altro peccato: peccato di pro- 


cedura. 
“dae 


Jeri l’altro, dunque, alle ore due e mezzo pomeri. 


diane, dovevasi fare l'esperimento, 0 a meglio dire, gl; 
‘esperimenti 


Ma io, disgraziatamente, ho troppo da occuparmi di 
quello dell'albero, per pensare agli altri. E presso que. 
st'albero, all'ora stabilita, rendevasi il signor Vittorio 
Bonsignore di Torino, tenente nel 7° reggimento ca- 
valleria (lancieri di Milano), con un furiere ed alcuni 
tra appuntati e soldati zappatori del reggimento stesso, 
dei quali era comandante. 

Stando a ciò che oggi si afferma, il suo speciale in- 
carico consisteva, in tutto e per tutto, nel fare all’al- 
bero le necessarie trivellazioni, onde praticarvi i buchi, 
entro cui situare le spolette della dinamite. Ma egli> 
sempre a ciò che si dice, non si sarebbe limitato a un 
tale umile ufficio e, all'insaputa e contro l'espresso di- 
vieto del capitano presiedente agli esperimenti, avrebbe 
pîgliato seco, di traforo, buona dose del tremendo 
esplodente ed apparecchiatosi a farlo scongelare, come 
è indispensabile nell'inverno. 


Comunque sia, sta di fatto, che, per tentare questa 
scongelazione, egli è entrato dapprima nell'abitazione 
del sovraintendente al passeggio, il quale, timoroso di 
qualche rischio, non gli ha permesso di operarla in 
casa sua. Allora il tenente gli ha chiesto un braciere, 
con entro un po’ di cenere calda e s'è nuovamente ri- 
dotto presso l'ippocastano, co’ suoi soldati. Ma là non 
s'è più trovato solo con loro. 

Era l'ora consueta della passeggiata, altre persone 
non poche si aggiravano per lo stradone, le più delle 
quali, trattevi da curiosità, gli sì erano pure avvici- 
nate e, tutt'insieme, gli facevano circolo intorno, men- 
tregli s'accingeva a’suoi tentativi dì scongelazione 
della dinamite. 


[--3 
Per mala sorte, col mezzo indicato della immersione 


| nell'acqua tepida a bagno-maria, non riuscì con quella 


sollecitudine che avrebbe voluto e che forse era sti- 
molata dalla presenza di que'suoi amici e di tant 


ra 

Impazientito, trasse allora la spola dal bagno-maria e 
il cattivo pensiero gli venne di collocarla sulla cinîgia 
del braciere. 

— Badi, signor tenente — gli disse in quel punto 
il furiere Nicolotto — badi a quello che fa... lei ci 
vuol mandare tutti per aria ! 

Udì siffatte parole un tenente di fanteria, che pure 
trovavasi presente e ne fu tanto impressionato, che 
stimò buon consiglio lo allontanarsi. Ma il disgraziato 
Bonsignore, niente : tanto come dire al muro. 

E il sagace sott'ufficiale andava crollando il capo e 
ripetendogli quel medesimo ammonimento : e stava ri- 
petendoglielo anco una volta, quando... 

Bru... la spola scoppiava, con tale tremenda de- 


tonazione, che scosse in sussulto tutte lg/tontrad e 
adiacenti. 
EA 


E allora...quale orribile scena < 

HI tenente crivellato di proiettili, scoriato, lacétato, 
frantumato, ridotto in pezzi così che un dito, con l'a- 
nello, gli volò spiccato da una parte, mentre unì piede 
gli balzava via da un’altra, traboccò, insieme al fu- 
riere, a sei o sette soldati e a vari cittadini, entro una 
fossa quadrilunga praticata da piede dell'albero. 

Molti degli astanti, feriti eglino pure più o meno 
gravemente, quali cadevano a terra, quali sì trasci- 
navano poco lungi, quali se la davano a gambe, e tutti 
gemendo, urlando, strillando. 

Era uno spavento! 

Oitre il tenente Bonsignore, i militari colp 
Secondo: il furiere Nicolotto d'Ivrea; 
soldato Giuseppe Lapriola di Potenza; 
soldato Leonardo Violante di Bari; 
Quinto: il soldato Giovanni Pelò di Cremona; 
Sesto: il soldato Donato De Gennaro di Bisceglie: 
Settimo: il soldato Pietro Mastropasqua di Molfetta; 
Ottavo: il soldato Giuliano Taboli di Cremona. 
Quanti quanti poveri soldati ! 

CI 


see 

Nella dolorosa lista dei colpiti che, tra militari e 
borghesi, sale all'enorme numero di settantacinque, si 
contano moltissime distinte persone, quali i conti Ca- 
millo e Roberto padre e figlio Zileri-Obizzi Dal Verme; 
i frafelli Giampaolo ed Ascanio Meli Lupi, marchesi di 
Soragna, i fratelli Luigi e Lodovico cavalieri Biondi, 
il marchese Alberto Lalalta, ecc., e molta gente del po- 
polo. Il Ziberì è gravemente ferito alla spalla sinistra 
e alla trachea. Alcuni sono stati amputati, come il 
soldato Msstropasqua, della gamba destra, un ragaz- 
zelto del popolo, di tutte due le gambe, nn certo si- 
gnor Petitbon di un dito d'un piede; altri hanno perso 
la vista, altri l'odito. 


FANFULLA 
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Oggi alle quattro sî è fatto, e con molta imponenza, 
il fanebre trasporto dall'ospedale militare 31 cimitero 
di cinque tra i soldati, morti l'an dopo l'altro: il te- 
nente Bonsignore, il fariere Nicolotto e i soldati La- 
priola, Violante e Pelò. Mentre sfilava il corteo, ne spi- 
rasano altri due: il De Gennaro e il Mastropasqua. Di 
cito non è più în vita che il Taboli. 

E due cittadini pure hanno cessato di vivere: certo 
Augusto Argenti, ragazzetto d'anni 11, figlio d'un por- 
talettere, e certo Vincenzo Benassi, muratore. 


Tatta la colpa è attribuita al povero Bonsignore, 
ossia, all'imprudenza da lui commessa. 

È il terzo peccato! 

Come ho deito: un po d'ignoranza, un po' di cat- 
tiva procedura e molta, moltissima impradenza. 

latanto è arrivato il generale Bottacco, comandante 
la divisione, e ha iniziato una severa inchiesta; un'altra 
ne fa il procuratore generale; un'ltra il pubblico. 

1 giornali aprono sottoscrizioni a favore delle vit- 
time del disastro e... la Società del carnevale pianta le 
sue baracche e inalbera le sue antenne, per le feste 
popolari e la cuccagna. 

Oh, sì... bella cuccagna ! 


P. T. Barti. 


Di gua e di la dai monti 


Ieri 1 Quirinale c'è stata la solila relazione 
de’ ministri, e n'è uscito un calvario di croci 
di quelle che s'attaccano all'occhiello. 

Si perla d'un altro consiglio che il 
Agostino avrebbe avuto ieri l'altro nella Reg- 
gia © che sarebbe durato un paio d'ore. 

+ 

Un paio d'ore! O che l'onorevole Depretis 
ha sentito il bisogno di sollevarsi la coscienza 
e di fare la sua confessione generale ? 

Mi par di sentirlo: « Confiteor : Maestà, le 
andiam facendo ogni di più marchiane, ma il 
peccato è penitenza a sé medesimo. La Ripa- 
razione ci crolla addosso dovunque. Mea culpa, 
mea mazima culpa, Maestà. 

< In Sicilia si riproduce nelle colonne dello 
Statuto e, quel che è peggio, in campagna, la 
questione della pubblica insicurezza. 

< Me cel tanto vociare che si fa contro di 
noi, non siamo forse bastantemente puniti ? 

- 

« Confiteor: nel municipio di Napali si pre 
senta il fenomeno d'una dimissione consiliare 
al giorno. Siamo alla quarta Afea eu/pa, mea 
culpa. Ma ogni qualvolta il Piccolo segnalando 
una dimissione la chiama l'esodo dei galan- 
tuomini, ch non le pare, Maestà, che Rocco De 
Zerbi ecceda la misura del castigo e si sia 
fatto per noi l’avoltoio di Prometeo rodendoci 
il fegato che rinasce eternamente sotto i colpi 
del suo rostro ? 

« Confiteor! A_Firenze non abbiamo 
solo amico. La Nazione ci rinnega, e Adamo 
Smith ci lancia addosso la scomunica. Allor- 
chè ci ripresenteremo alla Camera, ce lo ve- 
«iremo dinanzi inesorabile. Ce lo ha dichiarato 
quest'oggi. Capitambolo, Maestà, capitombolo ! 

e 


< Confiteor! La mia gloriosa falange di su- 
balpini ride, nella Gazselta piemontese, di me, 
di Stradella, d'ogni cosa più santa; e nel Pa- 
squino, sotto la matita vindice di Teja, com- 
parisco in tulle le foggie. 

<0 che le mie colpe sono tanto gravi da me- 
ritare tali castighi? 

- 

< Confiteor ! C'era un fatto, del quale, usando 
la modestia, avremmo potuto gloriarci — la 
iranquiltità, il bel contegno del paese du- 
rante il Conclave. Nossignore; il diavolo 
an'ha tentato e ho diramata una circolare di- 
plomatica onde il mondo sapesse le nostre be- 
nemerenze. - + 

< Ed ecco oggi ‘un lelegramma vierinese 
della Stefani, che ha tutta l’aria di cantare le 
rostre gloric in parodia. Maestà, lo dica lei, 
ci può essere parodia più amara di quella del 
dare a noi quel merito che è del paeso? > 


E qui hanno termine per oggi le confessioni 
dell'onorevole Depretis. 

Non o come siano state accolte, ma se, 
trsitandosi di casi riservati avessero richiesto 
i! mi» consiglio, io avrei detto : 

« Le colpe sono tali che dovrebbero man- 
dare un peccatore all’inferno politico. Ma nel 
cuso i ostro, io non sono ben sicuro che il 
dinvalo l'accoglierebbe. Il diavolo sa essere, a 
tempo © luogo, persona di spirito, e io lo credo 
capnce «hi ripetere sul muso al Depretis la celia 
fatta a Pier Soderini, e di metterlo fuori del- 
V'uscie, gridando: 

< Che inferno! Va nel limbo cei bambini! » 


La Russia chiede 
La flotta: 
L'Armenia e le provincie europee in gran 
parte, e 
Cinque miliardi. 
È uns pace regolata; la Russia vuol far 
re l'universo con un miracolo, di 


- 


Ma cinque miliardi1 
— Ebbene, che sono dunque cinque miliardi? 
Un cique e nove miserabili zeri che gli fanno 
coda sulla carta raffigurano ‘un treno fer- 
roviario, come lì designa il mio bimbo — tutto 
puote « sila testa un coso indefinibile che do- 
°hhs essere la macchina coi pennacchio di 


Esaminando il bilancio della Turchi 
vede subito che il debito, quel pia ti) 
che dovea rifare tanti monsignori delle pre- 
bende perdute, milione più, milone. meno, si 
aggira appunto su quella magica cifra posta 
in voga da Bismarck nell’anno di grazia 1871. 
. Sta a vedere che la Russia meile în serbo 
i fondi per pagare i debiti turchi. Allora si 
che avrebbe fatto la guerra per gli interessi 


IL PALAZZO. DELL'ESPOSIZIONE 


Ho riportato ieri le impressioni di una persona come 
petente, relativamente a tre soli dei progetti esposti. 
Voglio oggi incominciare col dire che in generale il 
concorso è sufficientemente buono efa onore ai giovani 
architetti i, giacchè per quanto sì dice e si può 
dire, la maggioranza de' concorrenti è composta di gio- 
vani artisti. 

Secondo me, fra i seltantatre progetti i più merite- 
voli di attenzione sono quelli distinti con i numeri 7, 
11, 15, 26, 28, 40, 42, 50, 56, 53, 61 e 65. Giacchè 
la chiusura dell'esposizione pare oramai decretata de- 
finitivamente, non ostante i lamenti del pubblico e 
degli espositori, bisognerà riassumere nel più breve 
spazio possibile le ragioni per le quali questi progetti 
paiono a me, ed a molti, i migliori. 

>S 

Progello N: 7. Si può criticarlo di un troppo grande 
spreco di superficie nel regolarizzare la pianta del fab- 
bricato. La luce negli ambienti è bene distribuita come 
pure il giro delle sale. Meriti non comuni vi sono, 
anche nella elegante facciata: dico elegante e non 
altro, perchè pure essendo belle le linee, manca del 
carattere speciale richiesto per un edifizio di questo 
genere, carattere essenzialmente prescritto non solo 
dati del concorso, ma anche da quel raziocinio archi- 
tettonico che domanda speciali forme a seconda dello 
scopo cni è destinato ciascun edifizio. Ma pur troppo 
questo carattere manca ad una gran part» dei progetti 
esposti. 

Progelto N. 15. Essendo forse il più modesto come 
esecuzione materiale e meccanica; ha in massimo grado 
la qualità che manca al precedente. Ha carattere: -si 
vede subito l'uso cui la fabbrica è destinata. L'insieme 
delle linee è armonioso; le parti sono bene: propor- 
zionate fra loro: Questo in quanto al prospetto: la 
pianta offre un giro facilè e ben ideato; è buona l'i 
Tuminazione degli ambieati, e vè uao sviluppo tale di 
superficie parietale per il collocamento delle opere di 
pittura superiore a molti degli altri progetti, giacchè 
if quasi tutti le finestre rubano spazio e dìnno luce 
non buona a due pareti di ciascun ambiente ; mentre 
che il sistema di far venire tutta la luce dall'alto, 
dotato in questo progetto, dì buoni risultati come il- 
laminazione, e permette di usufruire di tutta la su- 
perficie delle pareti. 

>< 


Del progetto N. 24 e di quello N. 28 non saprei che 
ripetere quanto è stato detto ieri. Tanto il N. 28 quanto 
il precedente N. 13 si possono annoverare senza esi- 
tazione fra i migliori esposti. 

ll progetto N. 4) è raccomandabile sopratutto per 
una ber immaginata distribuzione de’ locali, e per 
chè risponde scrapolosamente a tutte le prescri- 
zioni del programma. L'autore ha regolarizzato Varea, 
dando all'edifizio la forma quadrata e lasciando una 
parte della superficie ad uso di giardino. Nonostante i 
locali sono sufficienti ad una esposizione nazionale delle 
più abbondanti. L'autore si è anche tenuto dentro certi 
limiti molto_modesti relativamente alla spesa, ed il suo 
progetto non costa neppure nn milione. Questo non è 
un gran merito... ma è sempre una buona cosa. 

Il progetto N. 42 è buono, ma ha tutti i difetti che 
ho messi a debito del N. 7. Pure la Commissione non 
può aver trascurato di esaminarlo con attenzione. 


DL 


“Davanti al progetto N. 50 iò veduto formarsi. molti 
de più reputati artisti di Roma. È un lavoro_ che ri- 
vela un talento fuor del comune. L'autore ha saputo 
far risaltare con mezzi semplici il carattere dell’edi- 
fizio: solamente mi pare ché la mancanza assoluta di 
aperture nelle pareti latérali possa, attuanilo îl pro- 
getto, dare all'insieme della fabbrica un aspetto troppo. 
monotono. La pianta è ben disposta, ma' relativamente 
allo spazio occupato offre poca superficie pariétale alla 
mostra, e mi pare un inconveniente l'avere destinato 
alcune sale all'esposizione mista di lavori di seultura 
e pittura. Però, torno a ripeterlo, questo progetto deve 
essere di un architetto, come suol dirsi, di polso; e 
con qualche facile modificazione potrebbe essere ese- 
guito con molto onore di chi lo ha fatto. 

1 progetto N. 54 ha nell'esterno quel carattere, che 
come ho detto, manca a moltissimi altri. Ma è special 
mente rimarchevole per la pianta, studiata în tutti î 
minimi particolari, in tutte le più ben_ intese como- 
dità, e nella quale sì vede una mente @îfisolatrice che 
sa fare del nuovo, pensandolo e ponderandolo bene. 

ivi effezti della luce che dalle finestre 

re i quadri appesi alle paretî, contro 
dei quali effetti si ricorre quasi sempre alla messa in 
opera di cavalletti in senso obliquo alle pareti, l'au- 
tore di questo progetto ha pensato di dare tale obli- 
quità alle pareti stesse delle sale destinate alla espo- 
sizione di pittura, dando agli ambienti una forma 
triangolare. Questa idea è stata lodata da molti artisti, 
che in questo caso essendo parte interessata sono anche 
i migliori giudici. La giubribuzione delle sale è buo- 
nissima, ma come b$ già detto, volendo parlare di 
questa pianta come si conviene, ci vorrebbe ®p opu- 


I 


scolo, mentre invece la frettolosa Commissione giudi- 
cante, precipitando la chiusura dell'esposizione e forse 


il giudizio, ha reso necessario una più che succinta | 


relazione di quanto si è potuto vedere al palazzo della 
Dogana, tutte le volte che, andando lassù nell’ore în- 
dicate, non si son trovate chiuse le porte. 


D< 
Anche nei progetti N. 11, 55, 61 e 65 vi è molto 
del buono, benchè non siano in molte cose da con- 
frontarsi con quelli dei quali ho parlato. Se è vero 
quanto si dice, il giudizio della Commissione dovrebbe 
essere pronunziato nella giornata. In questo caso ri- 
servo, i commenti ad un altro giorno. 


e 


ROMA 


«*+ Certo Meschiari Angelo fu Gaetano, di Modena, 
d'anni 46, venditore d'erbvaggi, partì il giorno 43 del 
mese scorso da quella città per recarsi a Roma in 
occasione dei funerali di Re Vittorio Emanuele. Scrisse 
di qui appena arrivato e lo si aspettava dopo 7 od 8 
giorni nuovamente a casa, non essendosi prefisso e non 
avendo con sè i mezzi sufficienti per un viaggio più 
lungo. Non avendone più avuto notizia, e tornate vane 
le ricerche fatte per mezzo della questura, la famiglia 
del Meschiari ci prega a voler inserire in cronaca que- 
sta notizia pregando i nostri confratelli di Roma a vo- 
lerla riprodurre, nella speranza che una maggiore pub- 
blicità possa procurare alla famiglia stessa qualche con- 
tezza del viaggiatore perduto. 


NostRE JnFORMAZIONI 


I più recenti ragguagli intorno all’anda- 
mento della politica orientale recano che, 
in seguito ai consigli ed alle premure del 
governo imperiale di Germania, il governo 
russo avrebbe data l’assicurazione all’Au- 
stria ed all'Inghilterra che, nelle stipula- 
zioni dirette di pace fra la Turchia e la 
Russia, non sarebbero pregiudicate le que- 
stioni nelle quali quelle due potenze rav- 
visano impegnati i propri interessi. Ma 
non pare che tali assicurazioni abbiano 
indicato con precisione le questioni, e quindi 
sussistono le dubbiezze e le preoccupa- 
zioni. - 

Secondo gli stessi ragguagli, il granduca 
Nicola avrebbe avuto istruzione da Pietro- 
burgo di non spingere le coseagli estremi, 
e di evitare una occupazione militare di 
Costantinopoli anche momentanea. 

Il governo che più insiste per la riunione 
della Conferenza è l’austro-ungarico: ma 
non sembra che gli altri governi ripon- 
gano molta fiducia nell’efficacia di quel 
consesso diplomatico. L'invito per radu- 
nare la Conferenza sarà fatto dal conte 
Andrassy, e, da quanto si sa finora, indi- 
rizzato soltanto alle grandi potenze ed alla 
Turchia. La questione dell'ammissione, 
della Grecia e di altrì piccoli Stati sarà 
probabi!mente decisa dalla Conferenza me- 
desima. 


Le trattative fra i diversi gruppi parla- 
mentari e il ministero continuano con mag- 
giore speranza di riuscita che non fosse 
lecito di sperare due giorni.fa. 

I dissidenti sarebbero persuasi oramai 
della stretta costituzionalità dei due de- 
creti relativi all'aumento delle tariffe dei 
tabacchi e alla soppressione del ministero 
d’agricoltura, ma intenderebbero presen- 
tare un ordine del giorno alla Camera, 
nel quale s'invitasse.il governo a provve- 
dere con apposita legge perchè tali fatti 
non si rinnovino. 

La quistione sarebbe ora intorno alla 
formola di questo ordine del giorno: l’o- 
norevole Crispi avendone risolutamente re- 
spinto uno che era stato proposto dall’ono- 
revole Abignente. 

Grediamo potere assicurare che Sua Maestà 
il Re Umberto, desideroso di mostrare quanto 
gli stia a cuore l'incremento della coltura na- 
zionale, ha sulla sua cassetta privata stabilito 
quattro premi annui di lire 5000 da assegnarsi 
& coloro che meglio meriteranno delle lettere, 
delle arti o delle scienze. 

Il giudizio per il conferimento di questi premi 
sarebbe affidato a uno degli istituti più antichi 
e più famosi del regno. 

Questa notizia, la quale fa chiaro come Sua 
Maestà il Re si preoccupi di incoraggiare gli 
svolgimenti di tutte le forze del paese, serà 
testimonianza nuova ed efficacissima della sa- 
pente ed opportuna munificenza reale. 


Il ricevimento di alcuni pellegrini francesi, 
che doveva aver luogo stamani al Vaticano, 
è stato contromandsto, per le condizioni di 
salute di Sua Santità che trovasi leggermente 


| indisposta. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi în udienza 
privata il ministro di Danimarca De Kjoer, il 
ministro di Olanda, cavaliere di Westenberg, 
© quello degli Stati Uniti d'America, signor 
Perkins Marsh, i quali hanno presentato le 
nuove credenziali. 

I ministri erano accompagnati da’loro :se- 
gretari di legazione e dagli addetti militari. 

Giusta il cerimoniale, sono slati condotti a 
Corte e ricondotti alle rispettive legazioni în 
carrozze di Corte da’ maestri delle cerimonie 
di Sua Macstà. 


Sappiamo che il ministero, in forza di un 
contralto in data deli'8 gennaio, ha dato ese- 
cuzione alle stipulazioni per il riscatto dell’of- 
ficina di Pietrasenta a Napoli, alla cui ammi- 
nistrazione è stato proposto l'ispettore Pas- 
serini. 

Codesto atto pare non potesse avere luogo 
che dopo che le convenzioni ferroviarie fos- 
sero state votate dal Parlamento, giacchè il 
riscatto di questa officina doveva farsi dalla 
Società assuntrice dell'esercizio ferroviario. 

Se il governo dell'onorevole Depretis andrà 
ai posteri, non sarà certo per il rispetto delle 
forme legali che sono sacrificate, nelle cose 
buone come nello cattive, tutti i giorni. 


Gi viene riferito che un ambascistore ac- 
ereditato presso la Santa Sede secondi presso 
il nostro governo gli sforzi che gli intransi- 
genti della Curia riinana vanno facendo perchè 
il cardinale Simeoni sia riconfermato a segre- 
tario di Stato. 

Non crediamo che il govetno sppoggerà 
quesia combinazione la quale non può parer 
buona che a chi credo utile. sli’Italia la pre- 
valenza degli ostinati al Vaticaho, pet vin- 
cerli colla lutta aperia. 

E non ci pare che questo sia stato il pro- 
gramma del ministero in occasione del Con- 
clave. 

Nella prelatura romana, si attendeva con’ qualche 
ansietà le diverse nomine della corte pontificia. Ora ci 

che nella prelatura ha fatto buona impressione 

merteri segreti partecipanti i monsi- 

presidente dell’Accademia degli Arcadi. 

sacerdote, Cretonî archivista della Propaganda 

Fide, che fu il segretario conclavista del cardinale 
Franchi, e l'abate Foschi di Perugia. 


L'onorevole ministro delle finanze, senatore Magliani, 
è da due giornì ammalato per nn attacco di gottà, e 
sebbene in ciò nulla siavi di grave, puré egli ha pas- 
salo l'ultima notte agitatissima. Si spera che quanto 
prima egli possa toruare-al palazzo delle finanze pie- 
namente ristabilito: 


A PROPOSITO DELL'ANEMIA 


Nel momento ia cui tutta la stampa medica si occupa 

dell'anemia e delie differenti preparazioni ferruginose 

è inutile il ripor- 

tare qui alcune osservazioni coi sul Ferro Bra- 

vais (Ferro dializza:o Bravais), l’antianemico per eccel- 
lenza, fatte dai primari medici d'Italia : 

« Roma, addi 4 febbraio 1577. 

risultati pronti ed efficaci ottenuti su diversi miei 

clienti affetti d’anemia ai quali ho amministrato il Ferro 

Dializzato Braxaîs, în gocce concentrate, mi autorizzano 

a dare la più alta testimonianza all'llustre inventore il 

signer Raoul Bravais, dichiarando primieramente che 

questo preparato è slato da me riconosciuto superiore 

a' lutti gli altri ferruginosi che molto spesso sono di 

stione tanto difficile per gli stomachi troppo 

. Debbo principalmente re i buoni effetti 

che ne osservo giornalmente st un augusto per- 

sonaggio ottuagemario, il quale non solo ne 

sopporia senz'aleun disturbo gli effetti, ma profitta ado- 

perandolo dei vantaggi che aveva inutilmente atfeso da 

tutti gli altri preparati di ferro. 
Giusurea Petacazto 
« Medico particolare di Sua Santità il Pupa: » 


Signor Ruovr. Bravais, chimico a Parigi, 
< Mi alfretto a rispondervi per farvi, conoscere i ri- 
sultati che ho ottenuto. nella mia clinica, 
all'ospedale ed în città col vostro Ferro Dializzato Bravais. 
Divido interamente il giudizio favorevole del mio eccel- 
lante amico e confratello il professor Cantani. Il vostro 
Ferro dializzato riesce molto bene come tolleranza e 
come effetto ricostitiente sulle vie digestive e gli è 
as-icurata una superiorità notevolissima su tutti gli altri 
preparati ferre cinosi. Vi autorizzo a pubblicare queste 
conclusioni ali* quali son giunto dopo un gran numero 
di esperimenti clinici rigorosissimi. 


continnati esperimenti sulla sua azione fisiologica e te- 


rapeutica. 
« Gradite i miei ringraziamenti per le bottiglie di 
Ferro Bravaîs che mi avete fatto venire col mezzo del 


Signor Scarpitti, uno dei più distinti farmacisti d'Italia, 
vogliate gradire î miei sinceri saluti. 
< Comm. Rixazso Caxrani 
« Professore all'Università di Napoli. > 


« Certifico che il Ferro Brarais doj 
felicissimi saggi clinici che io ne feci, riuscì molto 
lx come rimedio ricostituente e tonico, în tatti i casi 


lestabile e rapida azione ricostituente, si può affer- 
è superiore alla maggior parte dei preparati 
ferruginosi e non ne conosco alcuno altro che'sia mi- 


« Dottor N. R. Levi 
« Medico-capo dell'Ospedale marittimo. 
« Direttore del giornale Le Scienze Mediche 
« di Venezia. » 


« Signor Raovi Bravass, chimico a Parigi, 

« Ho l'onore di rispondere alla lettera del 42 cor- 
rente che mi avete indirizzata. 

« Appena ho avuto conoscenza par mezzo del signor 
Paolo Luîgioni del vostro preparato di Ferro dial 
Bravais che mi sono affrettato a sperimentarlo tanto 
nel mio Os; le che nella mia clientela privata e nella 
mia stessa famiglia, e posso assicurarvi che nella mia 
lunga pratica medica non ho mai provato un preparato 
ferruginoso più efficace, più sottile del vostro. Le ma- 
lattie clorotiche, le affezioni scrofolose, insomma tutte 
le malattie alle quale succede l'impoverimento del san- 
gue ne Sono miglioratissime e si può affermare che 
questo rimedio risponde completamente a una razio- 
nale medicazione. 

« Essendo persuaso dell'efficacia del vostro Ferro 
Bravtis, l'ho caldamente raccomandato ai miei colleghi. 

« Gradite, Signore, l'assicurazione della mia 
i miei più distinti saluti. 

« Dottore Luror Lavnenzi 
« Chirurgo-capo dell'Ospedale della Consolazione 
« a Roma ». 


Ci sarebbe impossibile per mancanza di spazio di 
mettere qui i rapporti favorevoli di tutte le celebrità 
mediche d'Europa; ci limiteremo a constatare che il 
successo del Ferro Braraîs va sempre crescendo. Il 
vero Ferro Bra-ais, preparato accuratamente con 2ppa 


recchi speciali e per il quale il signor Raoul Bravais, | 


l’eminente chimico che ne è l'inventore, ha_preso tre 
muovi brevetti, si trova in tutte le farmacie del mondo. 
Esigere la marca di fabbrica coi cavalli marini. 
Invio franco dell'opuscolo sull'Anemia e sua cura 
tro domanda indirizzata al Deposito generale a Pa 
rue Lafayette. 
ito a Roma, presso Luigioni, Corti e Bian- 
chelli, via Frattina' 66; Farmacia Scellingo antica 
mente Milani, Paoli, Berretti, Quoni, M.rchetti, Gar- 
neri, G. Marignani, Sinimberghi, via Co Jotti, ecc. 
A'Napoli, G. Letizia, strada Piguasecca, 35: Imbert 
e compagnia, farmacia Scarpitti. 


i mumerosi e | 


FANFULLA 


TRA LE QUINTE E FUORI 


Roma, 25 febbraio. 
Io da anmunziare una filza di beneficiat 
Per questa sera quella della signora Coltellini al 

téatro Capranica. Vi si rappresenterà La logica di una 

ragazza, commedia in tre atti del Monnosi, e la bril- 
lantissima farsa: Il casino di campagna. 

Per domani sera quella del briltaate Ugo Capodaglio 
al teatro Argentina, con la Rivoluzione in conrento, 
commedia in due atti di Scribe, Z7 parlamento femmi- 


| nile, commedia in un atto dal francese, ed una poesia 


di Giuseppe Pieri : La figlia del condannato, declamata 
da una bambina, figlia del beneficato. 

E venerdì sera probabilmente al Valle avremo la be- 
neficiata di quella bravissima e simpatica artista che 
è la signorina Pia Marchi, prima attrice della compa- 
guia del cavaliere N. 2. 

Noi avremo agio di applaudirla nel Birichino di Pa- 
rigi, uno de'suoi cavalli di battaglia, nel bel proverbio 
di Martini: Chi sa il giuoco non l'insegni, ed in una 
brillante commedia francese.in un atto, rappresentata 
ed applandita ultimamente all’Odéon, Il bacio di capo 
d'anno, tradotta dal nostro caro ed antico collega Doa 
Severino. 

Per venerdì sera! Siamo intesi. 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore 8 — Mefistofele — La stella di Granata. 

Valle — Ore 8 — Il Marilo amante della moglie. 

Argentina — Ore 8 — Trisle passato. 

Capranica — Ore 8 — La logica di una ragazza. 

Manzoni — Ore 8 — Grispino e la Comare. 

Quirino — Ore 6 e 9 — Vaudeville con Pulcinella. 

Metastasio — Ore 6 e 9 — Vaudeville con Pulcinella. 

Rossini — Ore 7 4; --- Marionette Prandi. 

Politeama. — Gran festival in maschera. 

Skating — Pattinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 
ridiane alle 11 pomeridiane. 


BORSA DI ROMA 


25 febbraio. 


Tutte le lettere e le riviste finanziarie di Pari 
accordano nel riconoscere che quel mercato noa è più 
quello di alcune settimane fa. Aile vendite importanti 
e continuate di rendite, francesi specialmente, per fine 


| 
| 


rivano sul mercato, e trova i prezzi troppo elevati per 
la situazione politica. Ciò potrebbe provocare ribassi 
sensibili in liquidazione qualora circostanze inattese 
non paralizzassero l'effetto della consegna di titoli 

Da noi fa difetto l'animazione, ma non pare che i 
riporti abbiano da essere molto elevati, mantenendosi 
per la rendita sui 10 centesimi, mentre altre piazze ne 
fanno B. 

La rendita sì tenne tanto sabato che 0; 
ieri era più denole a 80 60, 80 65. 3 

In prestito ed in valori mon vedemmo affari fatti, 
almeno dal listino. - 

Vi era domanda di Rariche romane che si negozia- 
rono a 1220 e rimasero molto domandate a questo 
prezzo. 

1 cambi sono fermi 

Francia 409, 108 75; Londra 27 37, 27 32. 

Pezzi da venti franchi 21 86. 

La Borsa d'oggi fu molto incerta e poco animata. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 25. — Si ha da Costantinopoli, in data 
del 2: 

« L'indennità di guerra fu fissata a 1400 milioni di 
rubli, per coprire i quali la Turchia cederà l'Armenia 
e 6 Corazzate, a scelta della Russia. La Turchia pa- 
gherà inoltre 40 milioni di lire sterline in obbligazioni 
con interessi ed ammortamento gsrantiti dai tributi 
bulgaro ed egiziano, dalie rendite dell'Anatolia e dalle 
miniere di Eraclia. Dieci milioni di rubli, pagati im- 
mediatamente, indennizzeranno i sudditi russi e gli 


i di guerra e 
le spese di riparazione delle bocche di Sulina. 

PIETROBURGO, 2. — Il granduca Nicolò 
a Santo Stefano col consenso del sultano. 

Santo Stefano trovasi sul mare di Marmara, a dieci 
chilometri da Costantinopoli. 

Sua Altezza è accompagnata da un distaccamento di 
truppe. 

1 Turchi hanno sgomberato quella piazza. 

Reouf pascià e Mehemed-Alì pascià furono spediti 


| dai sultano per complimentare il granduca. 


PARIGI, 25. — Oggi ebbe luogo l'inaugurazione del 
monumento a Ledru Rollin. 

Vi assisteva una gran folla. 

Furono pronunziati parecchi discorsi. 

Vietor Hugo disse: « In questo momento solenne, 
nel quale italia ha un muovo Papa e un nuovo Re, 
la Francia deve far voti per la gloria e pel benessere 
di Roma, città illustre, sorella di Parigi, e per l gloria 
e il benessere del. popolo italiano. Sì sarà patriota come 
francese amando l'Italia, e come italiano amando la 


VIENNA, 25 — In occasione del Conclave e della 
elezione del Papa, il gabinetto di Vienna si credette 
in obbligo di congratularsi telegraficamente col governo 
italiano per la saggezza e fermezza colle quali, tenendo 
conto delle sue assicurazioni, ha saputo tutelare la li 
bertà del Conclave, rendendo con ciò un servizio emi. 
nente a tutti gli Stati interessati al compimento ri 
lare di questo atto di così grande importanza. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 
5, Boulevard «les 


ICI Mf=® Lapointe al Kiosco N. 
Capucines, con vendita di copie. 


EW.YORE Emporio Letterario di A. Brentano. 30 
Union Square, con vendita di copie. 


BEE Librairie Duval, Rue de Liene, 15. 


Presso î sudde'ti Librai si può ritirare grafis una 
copia del Vade-Mecum degli abbonati di Fanfulla. 


BonavenTURA Severini, gerento respesradile 


ALL'UNIONE DELLE FARBRICHE (Vedi 4° pagina). 


Biaiaitie delle Ernie 


Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernie re 
che invelerale, senza operazioni e senza incomodi 
Soli depositi autorizzati, farmacia Desideri, Piazza Tor- 
ra, 15 e farmacia Donati, via Cesari 
Prezzo del rimedio e metodo di cura 
în provincia porto a carico dei commi 


Roma. 
Si spe 
NB. Le persone che volessero meglio as 
completa guarigione potranno dirigersi dall’autor: 
C. De Luca, via dei Chiavari, 59, p p. Roma ii ll 
mercoledì e sabato dalle ore 9 alle LI ant. 


ThE LONDON AM LANCASHIRE | 
Compagnia Inglese d'Assicurazione | 
CONTRO GL'INCENDI 
Capitato 28 milion 
autorizzata in Italia con cauzione 


Per informazioni e domande d’agenzie dirigersi al | 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e Umbria 


| 
| sin P. PACIFICO, cia Crociferi, 44, 2° piano 


A ARTT 
CHAMPAGNE EXTRA DRY 
BRUCH FOUCHER & O” 

Lac d’or L. 6,50 — Carte d'or L. ,50 
Deposito generale per l'Italia 
Stabilimento NAZZARRI 

81, Piazza di Spagna, Roma (2140) 


Pro. W. H. ZAWERTHAL 


Specialista per le malattie di GOLA 


| 
| 


mese, fanno seguito altre vendite ugualmente impor- | Francia ». 


tanti di titoli per contanti. Si nota che il risparmio | 
non ha la stessa fiducia nell'assorbire i titoli che ar- | di 


Questo discorso fu accolto con applausi e con grida 
Viva l'Italia, viva la Francia ». 


Ordinazioni quotidiane dall’4 alle 3 pom. all’Amabulatorio 
Clinico in via Gesù e Maria, 2 Roma. Ai poveri gratis, 
dalle 12 all'una. 


Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag. 744. 16 marzo| 
1873: Da qualche anno viene introdotta eziandio nei) 


nostri paesi la 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 


Ottavio Galleani 

parta E 
Ripa pedigree age prep ira 
rare, che questa Vera Tela all’Arnica è uno specifico rac- 
p.rto ed un efficacissimo rimedio 


ripetute prove 
comanderolissime sott'ogui rapj 
per i reumatiami, lo 


debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa si 


guariscono] 
perfattamente i calli ed ogni altro genere di malattia ai piedi. 


nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
contusioni, applicato alle reni neile leueorres o fori bianchi, 


Per evitare l'abuso quotidiano di fingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


franco, contro rimessa di vaglia posta! 
ignor Ottavio Gallenni, Milano 


Venezia, 19 luglio 1875 
La vostra Tela all’Arniea operò su di me un vero mi 
racolo! Tormestato da una tertibile irritazione nervosa, dolori 
alla spina dorsale e debolezza alle gambe, ora mi trovo quasi 
del tutto liberato e mi pare persipo di essere ringiovanito. 
Don Nicola Sombreno. Garato 
Quando però si vedesse che la vera Tela all’Arnica| 
mon fosse anffisiente a far scomparirs i sopra indicati mali, per| 
cause ignete, secondo consigliano ì primari medici-chirurgici 
delle Cliniche Tedesche ed Inglesi. sì deve applicare alla parte 


Vestro umile servo 


delente il rinomato 


= ua GEROTTO NORIMBERGA 


è usato con sempre eltimi risultati e di am-| 
mirghili efferti nello nevralgio © doleri reumatci, lombo-nddo-| 
muiggii > Cosa L 338; si apadisce medisato vaglia è: 
L370 


Per comede e garanzia degli ammalati tutti 
1 giorni dalle 3 alle 5 pom. visite mediche] 


di distini 


simî medici specialisti» 


La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono] 
lione ad 
biesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, 


occorrere in qualungne sorta di malattie, e me fe a 
ogni riehi 
1 spedisce contro rimessa di sagiia. 


Scrivere alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, 
via Meravigli e Laboratorio Piazzetta SS. Pietre e Lino. Milano. 


i dor non accettare che la Tela vera Galleani 
{Y'edaai Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlico, 4 ®- 
Costa L. Uma, L. 10 80 al metro, e la Farmacia spedisce 


ALL URONE DELLE FABBRINE 


CAPSOLE 


MATICO 


j GRIMAULT & G°, Farmacisti 


tamento della gonorrea, senza! 
mai faticare lo stomaco come? 
lo fanno tutte le capsole al co- 


a] 
ES: von 


l'Italia in Napoli, Agente generale G. A_IOTTA. 56. strada Donnalbina. 


SOLUZIONE COIRRE 
N CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


Il più potente dei ricostitaenti. — Rimedio sovrano 
rato da cinque anni dai medici francesi ed adot- 
ti i medici dell Europa nell° indebolimento gene- 
rale, l'Anemia, la Test, la Cechessia, la Clorosi, le Scrofole, 
il Rachitismo, le Maluttie degli ossi, le Crescenze difficili, 
l'Invpp le Dispepsie, le Malattie nervose. 
Nota. — Questo medicamento venne inserite nel 1877, 
supplemento del Codice francese. 
Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parisi, rue du Cherche-Midi, 79. 


PASTA : SCIROPPO BERTHÉ 


DI 
Medicamenti inscritti nel codice officiale franesse, 
alla poro cene e ene pe ce no Sa 


Ito. 


{u) 


mel. primarie farmacie. Succursale della casa Grimault @ C., per tuita 


alta distinzione 
cabili Cao la eoatipalicni, ll grippe, la Erenehito, tito le 
Siatadio dl po 


‘oaniami 


Iguase, 


Estratto Vegetale 


del dottor SCHWAIGER. 


Guarisce in qualche settimana tatto lo conseguenze dell’o- 


10, la debelezza virile, le polluzioni notturne, come 


pure tutte le malattie veneree dei duo sessi sono guirite in 
pochissimo tampo. Successo garaatito. Una boccetta coll’istru 
zione viene spedita contro l'invio di 
al dottor Sehwalger a Viemma, VII, Schotteofeld- 


.. 5 diretto unicamente 


60. 4244 


prezzo 
(dinpe] 


iolori, 
feento, 


viziato, 


Cura 


stione, 
di otto 
alenta 


‘salate. 


ESA 


Da iunge tempo oppresso da 


Di giù benedetto! La Revalenta du 
di andoi ) di dolori di stomaco, di nervî e di dsbol 
|» sudori nottarni, per rendermi l'indicibilo godimento della 


La Revalenta ix scatole: 1/4 di kil. £ ir. ; 
atri A 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE recto tune 


spese, mediante la deliziosa Forina di 


salute Bu Barry di Londra, dotta: 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenere guarigioni senza medicine, è stato 
perfettamente riseluto dalla importante scoperta della Rova- 
lenta Arabica la quale economizza cinquanta volte il sto 


in altri rimedì eol restituire salute perfetta agli organi, 


lella digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana muceoss 
rendendo le forze ai più estenuati; guarisce le cattive digestioni 


sie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 


[ziandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, 
valpitazione, tintinnar di oreechi, acidità, pituita, nausee e vomiti, 


ardori, granchi e spasimi, ogm disordine di stemaco, del 
nervi e bile, insonnie, tosse, sama bronchitide, tisi, (con- 


sunzione), malattie eutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, 


sui, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
itropisia, mancanza di freschezza e d'energia nerrosa ; 


34 enni d'iveribile _ successo. 
. 80,000 care comprese quelle di molti medici, del di 
ti Pluskow e della signora marchesa di Brabham eco: <> 


n. 67,324. Sassari (Sardegns) 5 gingno 1869. 

nervosa, cattiva dige- 
debolezza e vertigini, trovai gran vantaggio con de 
giorni della vostra deliziosa e salutifera farina la Re- 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più efficace 


(Bi questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. 


Notaio Pietro PorcueDDU 


Fini T'Avy. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari 


n. 43,629. S.te Romaine des Iles. 


Barry ha posto termine 


J. ComParET, parroco. 1 


Qustro velta più mutritiva chs ìs came, soon sa anche 
[50 soite li emo 


in altri ripedi. 
13 xi. 
i 86 fr; 


(O 


Bigcosti di Revnlento : Fcatote da LS kil. 4 fr $80y 
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Roma, Mercoledi 27 Febbraio 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Ho-annunziato, giornî sono, la morte del 
marchese Lorenzo Ginori, senatore del regno, 
deplorando che per quella perdita si assotti- 
gliassero le file di quei gentiluomini i quali, 
per la larghezza del censo, la robiltà del nome 
e le qualità personali, aggiunsero autorità ai 
decreti dell'Assemblea toscana, coi quali si 
fece il primo passo verso l’agognata unità della 
patria. 

Oggi un altro di quelli egregi uomini che 
guadagnarono l'affetto del popolo, serbando la 
dignità del patriziato, manca all'affetto. della 
sua città natale, Firenze: il principe Ferdi- 
nando Strozzi. 

Anche il nome del principe Strozzi sarà 
seritto: nell'ultima e gloriosa pagina della storia 
della Toscana, come quello del Ginori. 

Questi propose la decadenza della dinastia 
di Lorena; lo Strozzi dichiarò la volontà dei 
Toscani di far parie di un forle regno costi- 
tuzionale sotto lo scettro di Vittorio Emanuele. 

Questa proposta, che ebbe nome dal primo 
dei suoi soscrittori, il marchese Mansi di Lucca, 
era segnata, giova ricordarlo,. dai rappresen- 
tanti delle più illustri famiglie delle diverse 
città toscane: i Gherardesca, i Borghesi, i 
Franceschi, i De-Rossi, i Guglielmi, i Picco- 
lomini. 

La proposta fu volata il 20 agosto 1859, dopo 
la lettura di uno splendido rapporto di Giovan 
Battista Giorgini; tre soli deputati astenendosi, 
perchè contrari a tale deliberazione: Giuseppe 
Montanelli, Antonio Di Lupo-Parra e Giuseppe 
Mazzoni. 


* 
3» 


Il principe Strozzi, fatto senatore nel 1860, 
a trentanove anni (era nato il 31 luglio 1821), 
non prese altra parie agli avvenimenti politici 
che si succederono dopo quel tempo; ma la 
desiderata operosità e il rispettato consiglio 
spese a pro di molte istituzioni fiorentine nel- 
l'amministrazione © nella direzione delle quali 
non serà agevole il surrogarlo. 

Coloro che lo hanno conosciuto diranno che 
fece onore sl suo nome; e per chi si chiamò 
Strozzi, questo non è piccolo elogio. 

st sa 

La Nazione è sulle furie. 

La veneranda Zia, con ira più, palese che 
non convenga a una persona soda e matura 
com'ella è, dà in escandescenze contro i di- 
versi gruppi parlamentari, e lancia parole acer- 
bissime contro i dissidenti. 

Chi lo avrebbe detto che questa parola en- 
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Ma il vento non risponde al desiderio; più 
forte egli sì sospinge nel vuoto e meno presto 
cammina. E a poco a poco il moto si rallenta; 
la fanciulla avvicina la sua bocca profumata, 
ed egli chiude gli occhi mell'estasi divina. Ma 
d'un tratto l'angelo dispare. Egli non cam- 
mina più nè resta fermo, ma scende, scende, 
scende sempre; il sno cerpo tanto. leggero 
poc'anzi, ora diventa peso, e precipita sempre 
più, e non arriva mai. Manca l’aria, manca il 
respiro, manca la vita; un immenso vuoto di 
sotto; d'intorno il buio. È una discesa vorticosa 
senza fine; egli protende le braccia inutilmente, 
convulsivamente, ma la caduta è più rapida, 
spaventevole, atroce! 

Egli manda un grido, e dalla sua gola chiusa 
esce un rantolo senza suono. « Ainto!... aiuto!... 

Venturelli balza in piedi, guarda intorno 
spaurito, tocca il pavimento, e nn sorriso di 
contentezza gli corre sul labbro. Egli .è.vivo, 
egli non cadeva, egli è ritto sulle. gambe solide! 
Non pensa ad altro in quel momento. 

— Sognavo! egli esclama fra sè. Sognavo ad 
occhi aperti... 


irata da poco. nel nostro linguaggio parlamen- 
tare, e coniata apposta per designare la pat 
taglia fiorentine, sarebbe stata di tanto scan- 
dalo alia Nazione! 

_ Principiis olsta: sero medicina paratur, 
diceva l'aforisma della scuola salernitana. 

Mi pare impossibile che la Nazione — che 
è in così intime relazioni con, Salerno e col 
suo deputato — se ne sia dimenticata. 


>» 

La Nazione dice di voler stare a vedere se 
rimangano ancora pochi o molti rappresentanti 
della Nazione (di quella vera). risoluti a vo- 
tare secondo.i propri principi e senza calco- 
lare i vantaggi che. possono ricavare dagli 
aderenti o dagli avversari. 

Che.diavolo ! io spero che saranno molti 
è che la pattuglia darà il buon esempio. 

Non ci mancherebbe altro che i deputati 
prima di votare facessero un calcolo di pro- 
babilità e nello stesso tempo che a un progetto 
di legge dessero un'occhiata al bilancio della 
propria provincia o del. proprio comune. 

Dico comune, per citare un esempio;..nop 
per inacerbire una ferita. che sanguina ancora 
nel corpo matronale della Zia riverita. 

D'altra parte chi ci ha colpa? 

Se il comune di Firenze 
È vicino ad nn eccidio 


Ho citato qualche giorno fa, traendole. dal 
libro del Bonghi, le parole colle quali San Ber- 
nardo raffigura il cardinale per. eccellenza. 
Oggi, poichè gli aneddoti intorno ai papi sono 
di moda, mi piace di ricordare là iscrizione 
che il figlio di lord Walpole fece porre sotto 
il monumento da lui innalzato a Benedetto XIV, 
che se ron fu l'ideale dei papi, fu certo dei 
migliori fra quanti ascesero sulla cattedra di 
Sen Pietro. 

< A Lambertini, innocente quantunque papa 
e principe, restauratore della tiara, stimato 
dsi protestanti, ecclesiastico senza insolenze, 
senza cupidità, senza ambizione : principe senza 
partigianeria, pontefice senza nepotismo, au- 
tore senza vanità, modesto nel molto ingegno 


e all’apico di tanta polenza; ilfiglio di un mi- | 


nistro che non adulò mai né un principe nè 
un prete, in un paese libaro 6 protestante, inalza 
questo monumento al migliore dei Pontefici 
romani >. 

In questa iscrizione, ha detto uno storico, c'è 
tutto Benedetto XIV. 

Quendo.egli.ne ebbe notizia, esclamò ; 

— Ahimè! sono come le statue di piazza 


San Pietro, bellissime da lontano e mostruose | 


da vicino! 


* * 
333% 
Mi scrivono da Pisa: 
Caro Fanfulla, 

Deplori pure il tuo Faro, nella sua corrispondenza 
da Pisa, che l'Associazione costitituzionale formatasi 
qui da pochi giorni abbia per suo. primo atto delibe- 
rato di unirsi. all'Associazione progressista per man- 
dare al Re Umberto un indirizzo di condoglianza e 
desorione; se egli crede che le gare di partito non 
debbano tacere nemmeno di fronte a una sventura na- 
zionale, buon pro gli faccia: ma non affermi per ca- 
rità che l'indirizzo conteneva una frase che un mode- 
ralo potrebbe difficilmente bullar giù. 

Figurati che autore ne fu un moderato di tre cotte, 
incapace certamente di lasciarsi cascare dalla penna 
tina frase eguivoca per piaggiare i firmatari apparte- 
‘fenti all'Associazione progressista. iti poi chela 
frase dalla quale fu urtato il puritanismo conservatore 
del tuo Faro pare sia quella con Ja quale. ci ‘angu- 
riamo che sotto il nuovo. regno si svolgeranno le.co- 
stituzionali franchigie.  Gindica tu se la frase poteva 
dar ragione ad uno dei nostri amici di tirar sassi alla 
sua colombaia e denunziare la nostra Associazione come 
rea di colpevoli amori col progressismo per ora domi- 
nante. Il comune dolore ispirò Tidea di questa mo- 
méotanea fusione: ma i progressisti di. Pisa, sanno per 
esperienza che nell'ora della. lotta troveranno.in tutti 
coloro che compongono l'Associazione costituzionale, 
avversari leali ed anco cortesi, ma risoluti e convinti. 

Un assiduo. 
#_ 
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Sul mutamento di nome dei papi che anche 
Machiavelli fa datare da Sergio IV Osporco, 
si trova che il costume ha cominciato prima. 

Quasi un secolo innanzi a Sergio IV. s'in- 
contrano i primi papi che hanno mutato nome, 
e, riflessione a farsi, quesl’uso si verifica prin- 
cipalmente nei papi di casa Tusculana ‘in quel 
tempo già passata nei vescovi tedeschi. 

Giovanni XII (953) prima della sua elezione 
chiamavasi Ottaviano ; 

Gregorio V (906) diconò î suoi cronisti, si 
chiamava Bruno ed era parente dell’impera- 
tore Ottone; 

Il famoso Silvestro. II (1000) era antece- 
dentemente il monaco Gilberto; 

Clemente II (1027) prima era Suidiger ve- 
scovo di Bamberga ; o 

Giovanni XVIsì chiamava Siccone, sopran- 
nome diventato nome proprio; 

Giovanni XVII si chiamava Fasano, allo 
stesso; modo. 

Di Sergio IV così Pandolfo Pisano, il 
cronista più ad esso vicino: Petrus qui et 
Sergius episcopus Albanensis ex patre Petro, 
maitre Stefania, cognomento Buceaporea... 

Anche Sergio IV era della famiglia dei conti 
Tuscalani. 

Dunque pare lecito poter fissare, che .il rito 
di cambiarsi nome, diventando papa, sia stato 


| 


Nella camera la .luce mattutina penetra da 
tutte le fessure. Qualche passo lento che risuona 
nelle scale dice che la. vita «ritorna nel muto 
palazzo; il canto allegro d'un fanciullo sale dalla 
via come un into di pace: quella voce argen- 
tina, fresca, che ha lo note del soprano, va diritto 
all'anima, lo commove, lo incanta 


Diamour e del boneur!. 

dolcezza di canto!.Corsa la .can- 
zone d’un fanciullo scende al cuore soavemente! 
Chi ha mai potuto udire un coro di voci infantili 


© non ha sentito accaponarsi la pelle, hon ha 
sentito scrotersi le più remote fibre della per- 
sona? Quel canto, talvolta malinconico, largo, 
talora gaio, spensierato, vi fa formicolare il san- 
gue nello vene. Quelle vocine tremolanti.,, mal 
sicure, commesse, piene di passione ingenna; 
senza studie, senz’arte, vi penetrane nel cuore e vi 
fanno freddo delle ossa. Chi lo ha potuto udire 
senza sentirsi scorrere una lagrima involontaria 
sul viso, non ha l'animo gentile: forse non ha 
mai amato! 

Venturelli non aveva nopo_ di tanto. Quella 
vocina allegra che veniva dalla via, appena il 
giorno era comparso, a lui parve il canto d'un 
uocelletto innamorato,, che scuote lo sue ali leg- 
giere sotto ai nuovi raggi del sole. Era un dolce 
ritorno .alla vita reale dopo la trista sua allu- 
cinazione. 

Quel canto gli ricordò le gioie.terrene.el'a- 
more della sua Camilla; di. lei eui il penzioro 


| da due giorni non: sapeva ricorrere,. senza un 


fremito doloroso. Gli. ritornò alla memoria il ro- 
manzo di Setna, storia pietosa e terribilo.che 
racconta di Ptaneferka e Aura, figli del.re 
Mernebptah, sposati insieme e morti miseramente; 
amanti infelici come: Camilla © lui! 

Oh! quella vita di-rimersi e di dolori!.... A 
quella. vita. bisogna sfuggire. 

Gamilla mai più lo rivedrà; giammai dal sno 
labbro una sola parola d'amore macchierà quella 
vita purissima. Frenati e spegniti desidesio ar- 
dente che bruci le sue labbra; tu non profanerai 


adottato dai Tedeschi o dai loro congiunti in 
Roma. E di fatti quella brava gente ha il gusto 
di farsi chiamare con nomi così stravaganti, 
che sulla cattedra di San Pietro e latinizzati 
avrebbero destato poca riverenza, 

Rimane stabilito che. il pregiudizio circa 
Pietro Il ci.era. Anzi a Pietro Barbo, sulla 
metà del secolo xv, che voleva conservare il 
suo nome, gli rintronarono tanto la lesta che 
convenne smaltesse e si,.contentasse inveca di 
Paolo.Il,.come.potete leggere sugli stipiti del 
palazzo di Venezia. 

#, 3% 
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AI duca di Abercorn, latore, delle. insegne 
della Giarrettiera, fanno, compagnia: 

ll generale sir F. Capman;l’ammiraglio.sir 
Enrico Keppel; lord Federico Hamiltori; ilconte 
di Mount-Edgecumbe; il \viseonte Deng 
membro del Parlamento; lord Claudio 
milton, membro del Parlamento; infine i si» 
gnori Woods, Planche e Cockayne del collegio 
degli araldi. 

Questi tre signori hanno.l’incarico di sor 
vegliare © dirigere le formalità: di rito nella 
consegna del nobilissimo legaccio. 


Pari 
Gli Abercorn è gli Hamilton sono due rami 
di uno stesso albero: fu tra essi lunga contesa 
‘a chi Spettasse il titolo francese, di, duchi, di 
Chatellerauli,che per decisione di Napoleone Ill 
fu attribuito agli Hamilton. 


*_ + 
sasa 


Da lungo tempo lo stampatore non mi aveva 
regalato un petfirosso ‘così leggiadro come 
quello di ieri. 

L’arcipoeta della corte di Leone X lo ha 
convertito in arciprete. 

È vero, che un papa potrebbe mettersi,.ad 
improvvisare versi anche con un arciprete. 
Ma questo non è il caso nostro. 

Camillo Querno da. Monopoli; conosciuto 
anche col nome di sbate Baraballo, aveva la 
monomania dei distici, e ne profondeva a destra 
ed a sinistra. Quei buontemponi dei cortigiani 
di Leone. X lo incoronarono arcipoeta in Cam- 
pidoglio, facendolo passeggiare per Roma:sul- 
l'elefante che il re di Portogallo aveva donato 
al papa: Giovanni. Barile l'ha effigiato in bas- 
sorilievo sul rovescio dell’uscio che mette 
nella sala della segnatura, ed è l'unico mo- 
numento che ci rimanga dell’arcipoeta. 

_ 
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Quando a Milano, per causa ‘dei mialfattori 
liberati con tanta tenerezza da Pasquale Sta- 
nislao Guardasigilli, vi furono disordini e morti 
in Duomo, dove si celebravano esequie soleini 


e -—_——_x 1’ 


la.figlia di Lucia Forneri.-Un ntovo' insulto nen 
sarà fatto all'uomo oltraggiato dal suicida!... 

E Forneri, intanto che farà? 

Al ricordo di quell’uemo; Fortunato-impalli- 
disce, se pure è possibile ‘chele sue guance seo- 
lorite possano ancora impallidire. 

N padre di Camilla riapparve agli oèchi suoi 
in tutta la maestà dellà sua fiera persona ol- 
traggiata. Fra poco due padrini verranno a 
chieder conto al disgraziato giovane dell’inespli- 
cabile sua condotta: bisogna: pure pensare. a quel 
caso funesto. Due uffiziali sono presto..trovati, 
due compagni d'armi. muti e disoreti, espaci di 
non chiedere la ragione vera di.quel: dnello,; in 
cambio del loro servizio. Bisogna provvedere a 
tutto, non vèstempo  da.-perdere. Fa. d'uopo 
prima. di tutto» distruggere ogni feglio;.ogni 
ricordo di quell'amore fatale, che ha condotto 
alla tomba-suo padre. 

E Fortunato torna:a sedere. pressovial.tavo- 
lino e.raccatta.i fogli sparsi e le: memorio.di 
quel, tempo passato. Tutte quelle carte egliam- 
mucchia, senza. più ‘guardarle, nelimezzo » della 
camera, e.la:fiamma visi appiglia..Da prima, 
lentamente, il fuoco morde i fogli estremi; poi 
serpeggia nel centro ; un fumo bianco lattiginoso, 
denso, sale come una, nuvoletta e sì sperde sotto 
i travi del paleo. Ad un tratto Varia s'itrò- 
mette tra' fogli con un suono cupo, il fumo cessa 
e la fiamma divampa gigantesca come il fuoco 
d'un olocausto. 

(Continza) 


litari e borghesi. 
nale d’Alcibiade di questi funerali 
cani 


nel. cimilero 6 ne successe un tumulto nel 
quale rimasero morti 13 e 250 feriti fra mi- 


Son carioso di vedere quel che dirà il gior- 


25 febbraio. 

Se non piovesse a dirotto, avremmo anche stasera 
un po' di luminara nei quartieri bassi della città. Si 
incominciò da Chiaia e da Toledo, si finisce a Porto. 
Degli inviti a stampa furono mandati per le case, in- 
Vitando gli inquilini a metter fuori î lumi in segno 
@i giubilo per l'elezione del nuovo Papa. In ogni casa 
cè un lume, e in ogni casa c'è una donna, alla quale 
il marito © il fratello, pro bono pacis, lascia la cura 
speciale delle dimostrazioni religiose. Da mille i lumi 
divennero cento, e poi cinquanta, e poi venti, scemando 
così di sera in sera. leri sera, con le prime stille di 
pioggia, si è spento l'ultimo. 

Pas 

Ho quasi vergogna nel dirlo, e temo che ai lettori 
scappi la pazienza. Un altro dolore, un altro morto, 
an: altro rimpianto. Questa volta è la scienza che ne 
paga le spese. 

Giuliano Giordano, l'insigne professore di fisica nella 
nostra Università, colto d'apoplessia, non è più. Lascia 
opere di gran pregio, un gabinetto di fisica, molto ben 
fornito, affetti e memorie nei cuori dei suoi discepoli 
e della famiglia. Perchè aveva anche una famiglia Era 
dotto, eloquente, affettuoso, piacevole, brioso, innamo 
rato della sua scienza. Aveva 68 anni. A tempo dei 
gestiti era gesuita, cioè ne vestiva l'abito. 

>< 

Mi pare che fosse ieri. Stava di casa in via San Bar- 
tolomeo, sortiva di rado, studiava, insegnava. Il giorno, 
dopo desinare — poichè si stava ad abitare sullo stesso 
pianerottolo — entravo da lui, gli domandavo che mi 
facesse vedere i suoî giocattoli. Altri bambini come 
me gli s'attaccavano ai panni, lo pregavano, pestavano 
ì piedi în terra. Egli ci apriva la porta del suo mi- 
sterioso gabinetto, ci faceva vedere e toccar le mic 
chine, ci spiegava tante cose, faceva qualche grazioso 
esperimento, ci metteva paura, ci rassicarava, ci ri- 
mandava contenti. Pareva un bambino anche lui, tanto 
era lieto di parlare della sua scienza. 

>< 

A questo amore se n'aggiunsero altri, quello della 
patria, quello della famiglia. Il mondo non osò mor- 
morare, perchè egli era uomo troppo rispettabile e ri- 
spettato. Ebbe gli stessi amici, gli stessi ammiratori, 
ottenne la cattedra all’Università. In un momento, 
quando nessuno l'avrebbe pensato, ci ha detto addio e 
se n°è andato a stadiare quell'altro mondo — che è 
forse migliore di questo. 

1 cadavere è stato imbalsamato. Le esequie avranno 
luogo doman l'altro. 

Pad 

Ogni giorno una nueva ragione perchè il carnevale 
non si faccia, ogni giorno una nuova tristezza. Si bai 
lerà fra qualche giorno nella sala dello Skating-Rink ; 
ma sarà un ballo di beneficenza. Le signore vi faranno 
atto di presenza, ma non prenderanno altrimenti parte 
alla festa. Vi guadagneranno gli Asili e il piccolo com- 
mercio. 

Il Comitato carnevalesco ha deliberato si restituis. 
sero le somme ai sottoscrittori. Ai concessionari del 
Festival, i quali dovranno abbattere la baracca, sì ren- 
dessero le 15,000 lire versate come premio della com 
cessione ottenuta. Delle feste progettate si parlerà l'anno 
venturo; ne godremo, se giremo vivi; e se no, ne go- 
dranno. 4. 

DL 

Per domenica un grande spettacolo religioso politico 
ci è amnunziato. Avrà luogo al Politeama; dove ora 
agisce tutte le sere innanzi ad um pubblico immagi- 
tario una compagnia equestre, che non ha più la forza 
di andar via. Uomini e cavalli sono scheletriti, e gi- 
rano e ginocano per vecchia abitudine al suono d'una 
musica scordata di strumenti sfiatati da fiato: ma 
compagnia alla Hoffmann. fantastica. 

Lo spettacolo sarà un meeting, e lo presiederà, come 
è naturale, l'antipapa dei famoso anticoncilio, il conte 
Ricciardi. Sarà un meeting antipapale, anticlericale, nel 
quale si faranno molti bei discorsi d'occasione, e si 
Iinsino a Roma ne udrete lo scoppio. » 

DX 
Un piccolo fascio di altre notizie. San Carlo aspetta 
suo Cing-Mars, e îl Borioli impresario si prepara a 
romperla coi suoi abbonati. Il Bellini langue coi suoi 
Puritani non belliniani. L'Alberti torna alle scene al 


192 delle guarentigie per l'esercizio 
potere spirituale della Santa Sede è essa 
legge fondamentale dello Stato? Può es- 
modificata ? 
(Informazione del Piccolo.) 


EI 


Statuto e il Senato. 


C'è una cosa però della quale non mi so 
SI, legge legge, sia fonda 

‘na è sempre una ., sia fonda- 
mentale o no: e i reali carabinieri, che sanno 
le cose giuste, e che potrebbero sotto questo 
aspetto der dei punti a molti legislatori, la 
P°CIO nia detto ice sf 

îò sia un semplice sfogo e per 
osservazione site Libero, olivi 
Consiglio di Stato di rispondere alla domanda 
fattagli secondo sapienza e secondo coscienza. 


Dopo Don Francesco, Don Agostino: 
«< Roma, 25 (ore 4 pom). — Finalmente, a 
quanto affermasi, domani si prenderà una de- 
cisione definitiva su tutte le questioni fra De- 
pretis e i rappresentanti dei gruppi di si- 
nistra. > 

(Dispaccio del Pungolo di Napoli. 

- 

Fidatevi dei necroscopi della politica! Jeri 
ci avevano dato bello e spacciato quel povero 
accordo; e già i becchini erano all’uscio colla 
e e la fossa era già scavata in cimitero. 

'igurarsi l'errore se ci fossimo affrettati a 
seppellirio vi 

L'accordo, in qualunque campo si produca, 
è sempre una buona cosa, e il Salmista lo pa 
ragona, per la sua bontà, all'unguento che stilla 
dalla barba d’Aronne (Puah!). 

Non iorcete il naso: ì gusti e le mode cam- 
biano, e le barbe a stillicidio erano ai tempi 
d’Aronne l'estremo dell'eleganza e della po- 
lizia. 

La barba intabaccata dell'onorevole Depretis 
mi farebbe anzi credere che lo siano ancora. 


Don Michele... Coppino, dopo le epigrafi det 
Pantheon nom dava più cenno di sé, e io lo 


bei mezzo del suo cratere ministeriale. 

Ora in un giornale trovo il telegramma se- 
guente : 

< Ieri (24) gran burrasca în seno al Consi- 
glio dei ministri L'onorevole Coppino protestò 
contro gli ultimi atti del ministero Crispi. L'o- 
norevole Depretis lo rassicurò... dichiarando 
di voler mantenere gli impegni presi». 

" 


Nel telegramma è scritto ministero e non 
ministro Crispi. Il mirallegro all’onorevole 
Coppino che ha indovinato chi sia il padrone. 

Ma appanto per questo non so capire perchè 
a rassicurario sia sorto l'onorevole Depretis e 
non l'onorevole Crispi. Sta bene che. quest'ul- 
timo lasci al primo la parte di capo putativo del 

ma Don Michele, che la sa lunga, 
non avrebbe dovuto contentarsene, e tanto 
meno consentire a lasciarsi rassicurare. 


A mezzogiorno in punto siamo radunati nella gran 
sala del palazzo Marino. 
‘Sono rappresentati al Congresso molti municipi, quasi 
tutte le sezioni dei giurì drammatiei, moltissime ac- 


cademie e non poche società filodrammatiche ed arti- 
stiche. 

Le adesioni e le rappresentanze ammontano a du- 
gentosettantadue. 

| presenti sono centoventicinque.. 


Tra essi si notano: il senatore Gioachino Pepoli. 
il conte Andrea Sala, la duchessa Sauli-Visconti, Fran- 


Morelli viceversa poi presidente effettivo. î 
E se lo merita, perchè oltre all'essere il « veterano 
dell'arte italiana », Morelli s'è levato il gusto di spen- 
dere circa ventimila lire per i due congressi. 
Led 
Morelli legge il sto discorso d'inangurazione, nel 
quale loda noi intervenuti; loda Milano che ci accolse; 
loda il sindaco; loda il governo, che non fece mai nulla 
per l’arte; loda il' ministero ed il prefetto e dichiara 
Paolo Ferrari il principe dell'arte. 

Paolo Ferrari va in brodo di giuggiole. 

Il sindaco s'inchina e ringrazia; il prefetto ringrazia 
e s'inchina, e con questi inchini è dichiarato aperto 
ill secondo Congresso. 


Prende la parola il conte Bardesono: parla con una 
finezza tale di frasi e di dettato che io non mi sarei 
mai aspettata da lui. 

Vorrei che sempre, come oggi, il conte Bardesono 
rappresentasse tanto degnamente il governo. Fini di- 
cendo che in nome del governo faceva voti acciò questo 
Congresso possa condurre a risultati pratici, e di van= 
taggio e lustro dell'arte drammatico italiano. 

Fu applauditissimo. 

<> 

N nostro sindaco riagraziò in nome di Milano il 
scusò di non averlo potuto festeggiare 
come avrebbe voluto, in causa dei lutti recenti : disse 
che però aveva fatto quanto era in lui per rendere 
Nieto il soggiorno dei congressisti in Milano. _ 

Fra cinque minuti vedremo quali letizie ci ha pre- 
parate il nostro sindaco. 

Paolo Ferrari, vedendo che cominciava a esser tardi, 
€ non era opportuno intrattenere più a lungo il sin- 
daco éd il prefetto, propose la nomina di quattro re- 
latori per i principali quesiti ; rimettendo a domani a 
mezzogiorno la discussione ed il vero lavoro del Con- 


gresso. 
sedici 
> 

Prima di chiudere ta Seduta, îl marziale Soldatini 
legge alcune comunicazioni, adesioni e dispacci. 

1 congressisti sono distratti; ma si, prestò poi la 
massima attenzione, quando il segretario generale pro- 
nunciò queste parole: 

« Prego i signori congressisti a far attenzione alle 
nobili largizioni, concesse dal sindaco di Milano a tutti 
i congressisti, durante tutto il tempo della loro per- 
manenza nella capitale lombarda. 

* Sono le seguenti 

« Tutti i congressisti possono visitare gratis l'Acca- 
demia di Brera e la biblioteca ambrosiana ; di più: 
possono frequentare il pubblico macello a porta Ge- 
nova, il cimitero monumeatale, e le carceri cellulari di 
San Vittore ». 

Tempesta di riso ed applausi. 

Come vedete, la prima seduta del 2° Congresso dram- 
matico fu chiusa con abbastanza buon umore. 

cà 


Len eeda 


= Aranis mi scrive da Belegma che ieri l'altro 
fu aperta l'Esposizione artistica umoristica in quella 
città. Forse i premî, di eui il maggiore è 500 fire, non 
ailettarono molti, perchè non è tanto rimarchevole per | 
la quantità, quanto per la qualità dei lavori. 

Il migliore è una mezza figura di popolano che beve 
e fuma; intonazione seria e quieta, colorito fuso, tran- | 


nota fra le pitture ad olio abbiamo pure: Una scena | 
pattinaggio bellissima per effetto di luce, e arditezza 


nattesa ed ingiustificata soppressione del ministero di 
agricoltura, industria e commercio ». 

(Qualche cosa dovrà pur nascere da tutle queste pro- 
teste. 


= Ho già annunziato che la Società « Unione » di 
Patti, dopo avere assunto il nome di «Circolo prin- 
cipe di Napoli », ne avvertiva con un ossequioso tele- 
gramma il ministero della casa reale. 

Ora il ministro, in una lettera diretta al presidente 
del Circolo, ha ringraziato i signori soci in nome del 
principe e di Sua Maestà. 


Le 


I PALAZZO DLL'ISPOSUONE 


(Codicillo N° 1) 

Stando a quanto si dice, la Commissione non è con- 
corde sul modo di procedere nel dare il voto di pre- 
miazione aiprogetti stati da essa esaminati. 

Pare che alcuni dei rispettabili membri credano do- 
versi dare la maggiore importanza aila pianta. E non 
hanno torto: giacchè è cosa di suprema necessità che 
Fedifizio — per il quale si dovranno spendere tanti 
denari da levarsi dalle tasche dei contribuenti — riesca 
adatto allo scopo e sodiisti a tuite le giuste esigenze 
degli espositori. 

Una volta riuscito l'edifizio — per quanto bello nei 
suo prospetto — non corrispondente allo scopo in causa 
della sua distribuzione interna, sarebbe strano e dolo 
roso il vedere le esposizioni languire come per il pas- 
sato, astenendosi î migliori artisti dall'esporre le loro 
spere in ambienti ad esse pregiudicievoli, preferendo 
di tenerle, come sempre, nel loro studio. 

Ben grave sarebbe la responsabilità della Commis- 
sione, ove questo fatto dovesse ancora verificarsi. 

Altriegregi membri della Commissione pare vogliano 
invece che si tenga principalmente conto dell'esterno 
dell'edificio. 

E chi può negare che una bella facciata aggiunga 
prestigio a qualsiasi fabbrica? Ma siamo sempre li ai 
ma” passi; gli edifici si fanno essenzialmente per usarne 
e goderti nel miglior modo possibile, non già per sem- 
plicemente ammirarii. 
le sarebbe, certamente, che i due estremi di 
una buona pianta e di un bel prospetto fossero in pari 
misura raggiunti nel progetto a scegliersi. Ma se ciò 
non è, meglio mille volte l’attenersi all'utile, al pra- 
tico e a ciò che più corrisponde allo scopo voluto. Ciò 
è troppo evidente, perchè occorra dimostrarlo più am- 
piamente. 

Un'altra considerazione da non trascurarsi. Il ministero 
ha pubblicato un programma; ha nominata una Com- 
missione per esaminare in base al medesimo gli studi 
presentati: mi pare quindi molto logico e giusto il chie- 
dere che la Commissione non si scosti nel dare il suo 
giudizio, dagli estremi prescritii da tale programma. 

La Commissione è perfettamente libera di uon dare 
premio alcuno, se giudicherà che nessun progetto ne 
sia meritevole; essa può proporre sia fatto altro con- 
corso, ma ciò che spero non farà di certo, è di 
prendere in considerazione progetti che per qualsiasi 
motivo sì discostano dal programma. 

Operando diversamente, la Commissione metterebbe 
il ministero dell'istruzione pubblica nel più serio im- 
barazzo, il voto di lei perderebbe di quella solenne 
imparzialità a cui deve informarsi, e darebbe luogo ad 
infiniti lagni e fors'anco a reclami legali, l'esito dei 
quali non potrebbe essere dubbio. Esempi simili non 
mancano, ma bisogna far voti perchè il ministero im- 
pedisca che si ripetano. 


== 


(Codicillo N. 2) 

Dopo avere scritto quanto precede ho ricevato, a 
nome di parecchi artisti fra i più noti di Roma, un 
assennato articolo nel quale si dimostra appunto la 
necessità di preferire una buona pianta a una bellà 
facciata, qualora non si possano combinare le due cose 
insieme. In questo articolo, che mì dispiace di non 
poter pubblicare, a causa della sua lunghezza, si di 
mostrano chiaramente i vantaggi della pianta N. 

E nella Riforma d'ierî sera il signor Salvatore Grita, 
scultore, si meraviglia che nè pittori, nè scultori siano 
stati chiamati a dive la loro opinione sopra i progetti 
di un edifizio destinato all’esposizione delle loro opere. 
Wi signor Grita, questa volta, mi par che abbia ragione 
da vendere. t 


ROMA 


Cronaca del carnevale. 


26 febbraio. 


Pare all’Apollo avranno luogo i due veglioni con- 
sueti. II primo sarà dato venerdì sera, il secondo, mar- 
tedì, 5 marzo. 

Questa sera grande festa da hallo in maschera allo 
Skating-Palazzo. Vi si ballerà pure gli ultimi quattro 
giorni di carnevale. 

L'Associazione artistica internazionale dà anch'essa 
un gran hallo in costume sibato sera alle nove. A 
rendere la festa ancor più briliante, l'Associazione ha 
iperta una sottoscrizione a 200 azioni da lire 5 cia- 
scuna, con diritto ai sottoscrittori, per altrettanti bi- 
glietti di invito, per quante azioni avranno frmate. 


»°, Nella seduta del Consiglio municipale d'ieri sera 
sè parlato specialmente delle condizioni degli ospedali 
e del servizio samtario. 

Sappiamo, a questo proposito, che alcuni signori 
stanno studiando în questi giorni il modo più oppor- 
tuno per stabilire in Roma una associazione allo scopo 
di assistere a domicilio quelli ammalati che per spe 
ciali condizioni di famiglia nen possoîìo essere traspor- 
tati agli ospedali senza gravi inconvenienti. 

E cn un buon resultato pratico a quesl'oltima 
idea. 


3°, Il sindaco annunzia che l'amnistia del 19 gen- 
naio prossimo passato si estende anche alle multe e 
contravvenzioni alla legge d'imposta sui redditi di ric- 
chezza mobile e che gli uffici d'agenzia delle imposte 
dirette e catasto sono incaricati di dare tutte quelle 
spiegazioni e schiarimenti che potessero abbisognare 
per fruire dell'amnistia che resta perenta col 19 aprile 
prossimo. 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 
a Vittorio Emanuele. 


Lista precedente L.41 


Gina Marzi . . . . > 
Ludolfo Bacon > 
Scuola civica Lungarelta (Nota 1) > 
Carlo Marcello Bombrini . >» 


uola elementare maschile di Fol- 
dono 005 = 7 > 
Cavaliere Belluomo Carlo . >» 
Raffaele avvocato Marchetti.» 
Banca Agraria di Cerignola.» 
Enrico Conti di Cerignola . » 
D'Amati Raffaele .° . . > 
Gli alunni del C.U.. . l° >» 
Ingegnere Cesare Leonardi . >» 
Ragioneria generale Ferrovie Me- 
ridionali (Nota 2) . °° » ‘40 


Totale L. 13,118 48 
(Lista N. 1) 


Personale insegnante : Pilotti Giuseppe direttore L. 
— Angelini Giuseppe 3 — Maggi Aurelio 3 — Caioli 


Ettore 3 — Bernardini Gioacchino 3 — Tarchi Au- | 


gusto 3 — Potrich Michele 3 — Danesi Pacifico 3. 


Alunni : Piperno Ettore L 2 — Gritter Umberto 1 | 
— Reghini Raffaele ? — Vannucci Romeo cent. 50 | 


— Seardocci Ettore 50 — Calamari Luigi 50 — Va- 
rese Ernesto L. 1 — Asdente Eduardo L 1 — De 
Curtis Leopoldo cent. 10 — Guerciolini Fernando 50 
— Crema Camillo L. 4 05 — Marcotalli Lui 
Terigi Romeo 1 — De Vecchis Ernesto 1 — 
— Sansolini Adamo 4 — Gonnelli Francesco cent. 75 
— Manzi Felice cent. 50 — Calandri Oreste 50 — 
Granchelii Roberto 55 — Miori Vittorio #0 — Guelfi 
Alfredo 50 — Zampa Anto entili Spinola 50 


Domenico 30 — Fedeii Antonio 20 — Burla 
— Cecinelli 


Costantino 20 Attilio 10 — Ferrazzi 
Biag 8 — Leoni Federico 23 

Spaducci Nicota 15 trinari Luigi 10 — Perler 
Giuseppe 40 — Morini Mariano 10 — Marchetti Ido 15 
— Canaviglia Vettulio euegiogolo Emanuele 15 
— Adriani Umberto 15 — Desio Édoardo 10 — Benzi 
Dante 50 — Leopoldi Romolo 5 — Melinelli Giu- 
seppe 25 — Neri Carlo 15 — Marini Andrea 5 — 
De Angelis Cesare 20 — Serroni Giovanni 10. — 
Salvatori Luigi cent. 15 — Volpi Earico 25 — Bal- 
dini Umberto L. 1 — Agramanni Vincenzo 4 — Fers 
rarì Oreste cent. 15 — Paoli Romolo 5 — Bigazi 
Ernesto 40 — Bruni Umberto 15 — Cecinelli Vit- 
torio 5 — Lisanti Antonio 10 — Fantaguzzi lide 
brando 30 — Egidi Vittori naroli Giovanni 5 
— Marinelli Benedetto 45 — Peretti Umberto 20 — 
Amanti Francesco 5 — Carboni Tito 5 — De Marchi 
Edoardo 20 — D'Antoni Giovanni 20 — Battistoni Al- 
fredo 5 — Acquaroni Enrico L 1 — Novelli Aitilio 
cent. 5 — Fabbrizi Augusto 5 — Baroni Angelo 15 
— Calamari Petronio 10 — Angelucci Romolo 5 — 
Lais Oreste 5 — Testa Alessandro > — Corinaldesi 
Ricciotti 5 — Fonzo Guglielmo 5 — Pallottini Ce 
sare 10 — Gambirasi Alessandro 40 — Venturi Mario 10 
— Wilimburghi Vittorio 5 — Cherubini Augusto 1 
— Quagliatti Augusto 5 — Grossi Natale 7 — Fergola 
Enrico 25 — Calcatelli Umberto 25 — Salvatori Luigi 25 
— Roberti Aristodemo 5 — Peretti Romolo 10 — 
Sthiavetti Enrico 10 — Del Giovaoe Costantino 10 — 
Pierangeli Lorenzo 5 — Rizzardi Ugo 50 — Pascicci 
Guerrino 5 — Baldini Arturo tini Lavinio 10 
— Fergoia Vincenzo 2; — Puceinelti Vincenzo castode 0. 


(Lista N. 2) 

B. T. L. 4— Carrara Giovanni 2 — Cartans Arturo 2 
— De Ambrosi Francesco 1 — De Cristofaro Alessan- 
dro 2 — Gandolfo Carlo 5 — Gerra Giovanni 
Francesco 3 — Giordani Lodovico 3 — Lolli Carlo 1 
— Mondino Sebastiano 5 — Maggiolo Raffsele 
Pezza Secondo 3 — Piatti Paolo 1 — Rosso 
seppe 2 50 — S. P. 2— Villani Luigi 2—C. O. cen 
tesimi 50. Totale L. 40. 


Nostre Jnrormazioni 


Le notizie più recenti recano che si sono 
stabilite assai amichevoli relazioni fra il 
granduca Nicola, comandante dell’esercito 


russo, ed il sultano, il quale ha mandato | 


subito alcuni personaggi della sua Corte 
a complimentare il principe russo. Queste 
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Gerra | 


relazioni hanno agevolato la conchiusione 
della pace, la quale si ritiene verrà fir- 
mata fra brevissimo tempo. 

La conchiusione però della pace fra la 
Turchia e la Russia non toglie gravità 
‘alla situazione, anzi può accrescerla qua- 
lora i patti non sieno per essere appre- 
vati dalle potenze. Dicesi che finora il solo 
governo il quale abbia avuto comunica- 
zione confidenziale anticipata di quei patti 
sia il governo imperiale di Germania, e 
che sia riuscito a determinare il governo 
russo a modificarne alcuni. Si soggiunge 
che tra il granduca Nicola ed il cancel- 
liere principe di Gortschakoff non corra 
molto accordo, perchè questi, pur deside- 
rando di definire in modo durevole le con- 
treversie con la Turchia, non è alieno dal 
riconoscere che non bisogna neppure com- 
promettere le relazioni della Russia con 
le altre potenze, laddove il granduca con- 
sidera la questione con criterì presso che 
esclusivamente militari. Il concetto del 
principe Gortschakoff consiste nel metter 
termine alle questioni con la Turchia senza 
incominciarne con l’Austria e con l’Inghil- 
terra. La incertezza della situazione attuale 
dipende per l'appunto dalla difficoltà di 
sciogliere convenientemente questo pro- 
blema: quindi l’indugio nell'apertura della 
Conferenza, la quale non si sa ancora 
quando e dove sia per radunarsi. 

Sappiamo che la funzione della incoro- 
nazione avrà luogo, come da noi venne 
già annunziato, nella cappella Sistina, do- 
menica prossima. 

È faori di dubbio che Sua Santità im- 
partirà la benedizione papale al popolo di 


| Roma, e che a questa solennità ha invi- 


Le trattative fra il ministero e il gruppo 
Cairoli incontrano nuove difficoltà. La que- 
stione dovrà a ogni modo essere risoluta 
entr’oggi, avendo l'onorevole Cairoli an- 
nunziaio ch'egli partirà domani da Roma. 


Quest'oggi, dopo l'una pomeridiana, Sua 
Maestà la Regina ha ricevuto molte deme del 
corpo diplomatico estero. Le signore degli am- 
basciatori sono slate ricevute ad una ad una, 
e a tutte la Maestà Sua ha rivolto gentili 
parole. 


Ci assicurano che finora non sia stata presa 
veruna decisione riguardo slla nomina di nuovi 
senatori. Il ministro Crispi non vuole attenersi 
al sistema delle larghe infornate praticate dal 
suo predecessore, e non tiene nessun conto 
dell'elenco che questi aveva preparato. Il mi- 
nistro Depretis, che aveva consentito all'ono- 
revole Nicotera le larghe infornate, oggi è 
dell'avviso dell'onorevole Crispi, e le disap- 
prova, ma vorrebbe però che si facessero al- 
cune pomine. li dissenso fra questi due mi- 
nistri dell’attuale gabinetto non è appianato, e 
quindi può facilmente succedere che la nuo' 
sessione si riapra senza che vi siano nuovi 
senatori. 


Domani si radunerà il Comitato dei quin- 
dici eletto dalla maggioranza ministeriale nel 
dicembre decorso. 

Scopo della riunione è il deliberare il da 
farsi nella presente situazione parlamentare e 
se convenga al Comitato di sciogliersi non po- 
fendo esso aver più, per le mutete condizioni 
de' partiti, nè l'autorità, nè gl'intenti che aveva 
al tempo della sua elezione. 

Pare che i più dei componenti propendano 
a quest’ultima risoluzione. 


Sappiamo che l'onorevole Crispi sta perso- 
nelmente compilando un nuovo riordinamento 
del ministero degli interni, nel quale verreb- 
bero in modo diverso dall’attuale ripartiti i 
vari servizi. 

Sembra sia nel concetto del ministro di ao- 
cordare al segretariato generale, per tutti i 
servizi indistintamente, una ingerenza ed una 
influenza molto superiore a quella che ora per 
certi servizi non abbia. 

N duca di Abercora e tutti i componenti la missione 
inglese. che reca ai nostro Re le insegne di cavaliere 


Abbiamo da Genova che la malattia dell’ ammiraglio 
Saint-Bon presenta un positivo miglioramento tale, che 
fa ritenere prossima la convalescenza. 

Il Sain-Bont era già ammalato quando partì da Roma, 
di dove anzi affrettò la propria partenza desiderando 
porsi in cura a Genova nella sua casa. 

Da Genova ci si annunzia pure che il capitano di 
fregata cavaliere Rossi Carlo, il quale aveva destate 
negli scorsi mesi serie apprensioni sulla salute sua, è 
fortunatamente oggi in via di assoluto miglioramento 
della grave e lunga malattia che lo travagliò per pa- 
recchi mesi. 

Il cavaliere Rossi era caduto ammalato causa gli stra- 
pazzi ed i disagi patiti nelle due campagne idrogra- 
fiche da lui dirette negli anni 41876 e 1877 lungo le 
coste della Sicilia e della Calabria. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto ieri in udienza parti- 
colare il commendatore Pietro Lacava, deputato al Par- 
lamento e già segretario generale dell'onorevole Ni- 
cotera. 

Il ministro dei lavori pubblici a compensare gli im 
piegati telegrafici dell'ufficio di Roma, del gravoso e 
straordinario servizio che dovettero prestare în occa- 
sione della morte di Sua Maestà Vittorio Emanuele, ha 
concesso a tutti una gratificazione di lire 40 per i te- 
legraîisti, di lire 80 per i capi-turno. 

La verità è che mai gratificazioni non furono meglio 
meritate e più giustificate di queste accordate agli im- 
piegati telegrafici di Roma. 


Notizie dall'Africa recano che i signori Gessi e Mat- 
teucci, potentemente aiutati dal nostro benemerito con- 
sole Rosset, sono pai giorno 20 gennaio da Kar- 
tum, ove avevano assistito alla splendida festa fanta- 
stica delle tribù, descritta in una lettera del Metteui 
pubblicata nel Bollettino del Comitato africano. 1 viag- 
giatori erano diretti a Fazogi e Kaffa. In questa ul- 
tima località sperano incontrare il marchese Antinori. 


BORSA DI ROMA 


26 febbraio. 


Senza mandarci variazioni sensibili dai corsi del 
giorno precedente, la Borsa di Parigi accennava ieria 
fermezza, mentre quella di Londra migliorava tanto 
per la nostra rendita quanto peril consolidato inglese. 

Nella riunione pomeridiana di via del Caravita, i 
prezzi non variarono da quelli del mattino ; ma ia sera, 
conosciuti i corsì di Londra, si fece 80 $7 12 perfine 
prossimo, per restare in chiusura a 80 75 per liqui- 
dazione, 80 99 per marzo. 

Col miglioramento dei corsi sul Boulevard a Parigi, 
vi fu miglioramento anche alla Borsa ufficiale d'oggi. 

La rendita per contanti si negoziò a 80 92 I? e 
per fine prossimo fra SI, SI 

1 riporti più fermi di ieri a 0 15. 

In prestiti it soln Rothschild diede luogo ad affari a 
84 35; in valeri non si trattarono che Azioni di Banca 
Romana fra 1220, 1225. Le Obbligazioni Santo Spirito 
erano domandate a 415 

Di poco variati i cambi. 

Francia 108 95, 108 70; 

Pezzi da venti franchi 21 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore S Aji — Lucia di Lammermoor — La 
stella di Grannta di 

Valle — Ore S — Il Ridicolo. 

Argentinà — O;e 8 — I! Parlamento femminile. 

Capranica — Ore $ — Commedia. 

Manzoni — Ore 8 — Il Trovalore. 

Quirino — Ore e 9 — Vaudeville con Pulcinella. 

Metastasio — Ore 6 e 9 — Vaudeville con Pulcinella. 

Rossini — Ore 7 1j2 — Marionette Prandi. 

Politeama. — Gran festival in maschera. 

Skating — Pattinaggio tutti i giorni dalle 8 antime- 
ridiane alle 14 pomeridiane. 

Serraglio a Termini con Miss Cora. 


TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 24. — Il quartiere generale del 
granduca Nicolò fu posto oggi a Santo Stefano. 

Furono fissate le condizioni della pace. 

Il trattato preliminare sarà firmato oggi a Santo Ste- 
fano. Dopo la firma del trattato, il granduca Nicolò vi- 
siterà il sultano. 

Il trattato sarà denominato: trattato di pace di Co- 
stantinopoli. 

LONDRA, 25. — Il linguaggio dei giornali è belli- 


coso. 

Il Mernisg Post dice che le condizioni di pace sono 
mostruosità. 

teri ebbe luogo a Londra un confiitto fra due mee- 
tings, uno in favore del governo ed uno in favore della 
pace. 

Il Times e lo Standard hanno da Costantinopoli : 

« I preliminari della pace saranno firmati oggi e le 
ratifiche saranno scambiate il 7 marzo. 

< Il comandante inglese della di 
in Gallipoli prese alcune misure per impedire il collo- 
camento delle torpedini. 

« Confermasi che Suleyman pascià fu esiliato. > 

Lo Standard ha da Vienna: 

« Il Consiglio dei ministri autorizzò il conte Andrassy 
a domandare alle Comere un credito di 60 milioni di 


della Giarrettttra, testà conteritegli dalla Regina Vit- | forini per appoggiare ie vedute de'l'Austria alla con- 


toria, il cui arrivo a Roma è annunziato dai telegrammi 
spediti ierì ai giornali di provincia, sono giunti invece 
solamente oggi. 


ferenza, alcune condizioni russe essendo inammissibili, 
specialmente l'occupazione della Bulgaria come pegno 
dell'indennità, » 


SAN VINCENZO, 2%. — È partito 
postale Colombo, della Società Lar 

VIENNA, 25. — L'imperatore ri 
nunzio, monsignor Jacobini, il quale mì — 

Maestà l'esaltazione al trono di Leone 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. 
dice che non conosce ufficialmente le 
pace, che tutte le informazioni finora 

|.torie, che il governo fu semplicemente caelr'ar- 

rivo del granduca Nicolò e dei plenipotenziari turchi 
a Santo Stefano, che la data della riunione della con- 
ferenza non è ufficialmente fissata e che lord Lyons vi 
rappresenterà l'Inghilterra. 

Camera dei Lordi. — Lord Argyl annunzia che in- 
terpellerà il 7 marzo sulla situazione dell'Inghilterra 
riguardo al trattato del 4856. 

Lord Beaconsfield dice che non vede alcuna diffe- 
renza fra una conferenza o un congresso. 

Dietro domanda di lord Derby, votasi ‘senza scru- 
tinio la quistione pregiudiziale sulla proposta di lord 
Stratheden, la quale invitava il governo a prendere 
misure di precauzione contro ogni operato che minacci 
seriamente i trattati del 4856 e 4871. 

LONDRA, 26.— I giornali annunziano che il conte 
Andrassy assisterà personalmente al conferenza, la quale 
non si riunirà probabilmente prima del 4° aprile, per- 
chè il principe Gortschakoff dichiarò di non essere 
pronto prima di quel giorno. 

Le divergenze fra la Russia e la Turchia sembrano 
appianate, avendo la Russia acconsentito a ridurre la 
cifra dell'indennità di guerra. 

PIETROBURGO, 26. — Venerdì e sabato il principe 
Gortschakoff fa colto da forti granchi allo stomaco; 

ggi sta meglio, ma però rimane a letto. 

LONDRA, 26. — I membri cattolici del Parlamento 
tennero una riunione, nella quale decisero di congra- 
tularsi col Papa e di domandare la sua benedizione. 

MADRID, 26. — Il Senato approvò ad unanimità la 
proposta di congratularsi col nuovo Papa in occasione 
della sua elezione. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


[SI presso i signori Arturo Castelnuovo e Com- 
pagni. 


[GI presso M®® Salmbai, Kiosco N. 34, Boulevard 
des Italiens, con vendita di copie. 


ISTE presso Julius Libraio; Ponte Rosso, 
3 e Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. Spi- 
ore, 2, con vendita di copie. 


I IDRA presso Petitjean 3, Church-Street Soho W, con 
Vendita dî copie. 

quarta D'EGITTO presso Marius. Nicolet, 
Libraio. 


(MIRNE Monsieur N. E. Virafs, Librairie Interna 
tionale. 


ARIGI M=® Drillea, Boulevard Montmartre, Kiosco 
N Gi, con vendita di copie. 


GI M"* Denax, Kiosco N. 246, Grand-Hétel, con 
vendita dî copie. 


RIGI presso E. E. Oblieght, N. 16, Rue Saint- 
Mare. 


GI M=° Lapointe al Kiosco N. 225, Boulevard des 
Capncines, con vendita di copie. 


:EW YORK. Emporio Letterario. di. A. Brentano. 39 
N° ton Square, con vendita di copie. 


pers Librairie Duval, Rue de Liene, 15. 


Presso i suddetti Librai si può ritirare gratis una 
copia del Vade-Mecum degli abbonati di Fanfulla. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 

di e a, 

Nella ricca ESPOSIZIONE Chinese e 

Giapponese wntmnuano gli arrivi di merce. Si tro- 

vano Oggenti da L. 1 a 10,600 al pezzo. — Piazza 
di Spagna, ®, (>) 


Il Vero Unguento Canet Girard 


la di cui fama universale si è già divulgata in Italia, è il 
rimedio sovrano contro le FERITE, Vraatare, paperecci, 
aghe e mali di ogni sorta. Esperienze fatte negli 
Elf iano dato 99 casi sopra 100. di guarigione o di im 
mediato sollievo. 
Deposito in Rema presse Corti e Bianchelli, via Frat- 
tina, 66. (4004) 


Pri. W. H. ZAWERTHAL 
Specialista per le malattie di GOLA 


Ordinazioni quotidiane dall’1 alle 3 pem. ‘all'Ambulatorio 
Clinico in via Gesù e Maria, 2 Roma. Ai poveri gratis, 
dalle 12 all'una. 


Presso i principali librai del Regno : 


IL PARTITO CONSERVATORE IN ITALIA 
ROBERTO STUART 


L. 1,50. 


Fratelli TREVES, Editori, Milano, (427) 


Vodi in 4* pagina l'avviso dell’eecellonte Clee- 
eolata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi'al giorno. 


UN NEGOZIANTE TEDESCO da alcuni mesi 
stabilito in Italia per perfezionarsi nella lingua italiana, 
che è stato impiegato in case di Germania, Svizzera 


| francese, Inghilterra ed America, conoscendo perfetta- 

| mente le 3 lingue ed abbastanza bene l'italiano, la te- 

nuta di libri, corrispondenza, ecc., desidera collocarsi 

in un banco in Italiz. Buone referenze. Scrivere A. 

B. 5. Uffizio Principale di Pubblicità, via Colonna, 44, 
STB.) 


Roma. 


i 


I 


EDIZIONI RICORDI - 


MILANO 


FIRENZE 
LONDRA 


NAPOLI _ 
mA 


‘Nusica e Librai 


GIULIO MASSENET 
cm immenso successo al Teatro Regio di Torino 
OPERA COMPLETA PER CANTO E PIANOFORTE 
Magnifica edizione di Iusso in-8°, preceduta dal libretto e 
colla copertina illustrata. 
Prezzo netto L. 15- Franco di porto nel Regno L 15 75 


Sono pubblicate varie Fantasie e Trascrizioni sull'opera suddetta 


Sotto stampa l’opera compieta per Piavoforie 
vari pezzi staccati e nuore Trascrizioni. 


BIBLIOTECA DEL!PIANISTA 
42 CELEBRI ROMANZE SENZA PAROLE 


PER PIANOFORTE DI 
F. MENDELSSOHN 
(La prima Raccolta completa pubblicata în Italia) 
Elegante edizione in-$° 
Prezzo netto L. î 9®- Franco di porto nel Regno L. 1 30 


GUSTAVO LANGE 
41 Trascrizioni per Pianoforte delle più celebri Melodie 
SCHUBERT e di MENDELSSOHN. 


Ciascun pezzo staccato, frarco di porto nel Reino, L 
Tutta la Raccolta, franco di porto nel Regno, L. 45 
Nuovi pezzi per Canto degli autori più in voga: 
GUERCIA, MARCHETTI, TOSTI, ROTOLI, GOUNOD, ecc. 
Di prossima pubblicaz. nuove composizioni dell'ilustre Naestro fl 
CARLO GOUNOD 
fra le quali le seguenti celebri 
Per Pianoforte a 2 e 4 Mani: 
1.Marcia funebre d'una Marionetta -2. Dodelinette, Ninnarella. 
Per Canto e Pianoforte: 

1. Lontano (L'absent) —2. Ah! se sapessi (Prière) 
Splendide edizioni illustrate în cromolitografia 


Spedire vaglia postale al R. STABILIMENTO Ri 


di Pianoforti, Harmonimn e Melopiani || 
presso E. RICORDI, Via Uzo Foscolo - Miraxo. Ì 


i 


FERROVIE DELL’ALTA 
AVVISO 
Vendita di Materiali fuori 


La Società delle ferrovie dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediani»; 
igara, i seguenti Materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Ma-| 
‘netenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, Pistoia e 


Sampierdarena. 
ACCIAIO vecchio in guide, ritagli di guide, ecc. 


piastre, chiodi, ecc. a 5 
GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in cuscinetti 


‘elzio delle Ferrevie dell'Alta Ital 
icitura Sottomissione per 
giorno 1® marzo p. 
1 materiali 
idicazione; però 


neva, Milano, Brescia, Veren: 
‘ove i materiali stessi sono depositati. 
Milano, 22 Febbraio 1878 


Eroico rimedio contro l'emicrania, mali di capo, 


ati. L'Acqua Baza 
imali della bocca. 
ha salvato dalla 
tizione. Tutti sa 


REVALENTAARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante la 
deliziona, Revalenta Arabica provano che le miserio, pericoli, 
disinganni, provati fine adesso ammalati con lo’ impiego] 
di droghe nauseanti, sono attualmente evitati con la certezza 
di una pronta e radicale guarigione medisato la suddetta delzions 
Farina di salute, la quale restituisce salute perfetta agli organi 
della digestione, economizza mille volte il suv prezzo in altri 
rimedi, eguarisce radicalmente dalle cattivo digestioni (dispepaie). 
gastriti, gastralgie, costipazioni eroniche, emorroidi, glandolo, 
ventositi, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, 
tintinnare d’orecehi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori. 
brucieri, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, 
meri e bile, insonnia, tosse, seme, bronchite, tisi (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumati: 
smi, gotta, febbre, catarre, eonvalsioni, nevralgia, sangue viziato 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 3 anni 

successo. 


Milano 5 Aprile 
Barry di Londra giovò in| 
ja moglie. Ridotta per lenta| 
ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter eramai 
sepportare alcun eibo, trovò nella Revalenta quel soio che pote] 
da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare,| 
ritornando essa da uno stato di salute veramente inquietante, 
ad un normale benessere di sufficente e cotinusta sità. 
2 Marterti Canto. 


Biseotti di Revalenta : Scatolò da 19 kil. 4 fr. 60 e. 
Gikhst, 


"S,G.D. G 


Francia ed 


nevralgie, diarree, ecc. 


ARANA. 


ri di ogni sorta, sovente offre dei medi 


‘emicrania. Nei climati caidi ogni F 
ER; vopronto rimedio che 


della casa Grimault e C., per tutta 


Italia in Napoli, Agente geveralo G. ALIOTTA, 56, strada Donnalbina. 


HOGSG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI; solo proprietario 


OLIC FE HOGG| 


MERLUZZO 
Centro : Malattie di petto, 


, Tisi, Bronchiti, Raftredori, Tosse crenica, 
Affezioni scrofolose, Serpi 2 le varie Malattie della Pelie; Tu- 
mori glandulari, Fiori bian: 


Magrezza dei lebolim 
generale, Reumatismi, ece., ce. o. ne 


Questo Olio, estratto dai Fegati freschi di merluzzo, è naturale cd asseluta- 
Egea fut eopertorità sog oli rdiari fesraginci compone VEnta 
LI dan ge 

3 
o PI ONE I sana Bs ita pasa g 
n Olio nelle principali farmacie. #1 pome di Mogg. 
generali per la vendita all , A. Manzoni 
RESTA 


PARIGI 


Sono îl migliore ed il più gv- 
stevole purgante, perchè possonsi 
|prendere con Bucni alimenti e 
{bevande fortificanti. Esse non 
gionano alcun disgusto o 


Via dei Fiori, 4, è viu Berth 


BOULET rssdres joeunon, Costruttori 
PARIS, Rue des Écluses-St-Martin, 24, PARIS 


li farmcisti e drochieri del 


|. CIOCCOLATA “| 

‘della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé| 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi | 

| La Compagnia 

Ie i 

l attira PATO GENE] 

TR PEN da Pa se ro Cai 


Svizzero. ; 
Gran Diploma d'Onore 
Per evitare contraffazioni 
igere sopra ogni scatola lal 


fe disegnata 
mi 


De 
arca di ‘atrio 


FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli, in stecche, 


FERRO e Acciaio in tornitura e limatura, e lamiera di ferro. Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. A 
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che ‘abbia previamente ver- 
isata all'Amminisirazione una cauzione in valuta legale corrispondente ai DECIHO del valore dei mate- 
Pezzi di mediadifficoltàe di grande efieto, utilissimi pei dilettanti firiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al.VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Birezione Generale dell’eser- 
in Biflano, in piego suggeilato, portante ia di- 
quisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenire non più tardi deli 
Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 14 delio stess 
rudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalia data dell’aggiu 
se le partite aggiudicate ad una stessa. Ditta superano in comp'!esso le 1000 tonnel- 
late, sarà accordato per l’esporiazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnel 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 3 , 
Le condizioni alle quaii saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchi 
!l dettaglio delle qualità « quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap. 
positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle. stazi: 
Padeva, Venezia e Firenze, e dai Magazzini 


BA DIBFZIONE GRNESALE dell’essrelzio. 


MINESTRA 
UNNERSALE 


NUTRITINA 


migtiore delle minestre c 


ITALIA 


siam 


d'uso 


Berazon 


Chilogr. 440,000 circa|CONTR® LOBISITÀ fisico 


nto da ch Baer. (am. Chie? 
DR Scola Superiore di Parigi, 158, 
Pain, face L. 3.56. Pe 

to esigere la firma DA 

REINA Ta nio paletta. Beposi 
fo Rams presso. Gost e Bianchell, nio 


i 
Si trovano nelle principali 


farmacie, in Roma presso 
[Corti e Bianchelli, via Frat- 


» 5,568,000 » 


» 525,000 > 


asti zidellene respiratorio 
Guarigione dall'imphogo dei 
CIGARI e oeua CARTA 

n GICQUEL 


FARMACISTA DE 1* CLASSE 
della scuola di Parigi 


mese. 


te. 


5 se.) |tina 66, Garneri © Mari- 
i di Torîno, Ge- nani, farmacisti. 


VERO UNGUENTO 


CANET-GIRARD 


Capaci Governan-|, @uarizione civaioni 
tì, Bonnes, Giar- delleplache, panerceei 

" farito d'ogei specie. Prezzo 
dinieri d'infanzia, fr. 3 80. Deposito a Parigi, i, 
Dame di compa-me des Orfîvres, pharinacio 


sula, e Maestre di Virii. — A Roma presso £ 


sugli (g-(0 Bianchelli, 86, via. Fratta. 
casa raccomanda la Si sragyze all'Emporio Franco 
lara Keblitz, itatano, 28, via dei Panzaai 


D, Charlottens 
& 
} AC GR 


, 36, Il e IL 
{FILIPPO SERAFIN 


Bi pubblica in ieleganti fasci 
coli Mmenzlli di 100 pagine cia 
scuo è costa annue L. 20. 

ricevono, ol- 

irertone del- 
l'Areîiivio Siusidioo in PISA, 
anche presso gli [fici Postali 
del Regno. 


NUOVA TROTTOLA SFERICA 
Grande Novità 
| Prezzo col suo piede : 1 Lira 
|Beposito a Firenze all’Emporio 
Eranco-Italiano C. Finzi ei C. 28, 
via dei Panzani. A Milano all 
sucrarsale dell'Emporio Franeo- 
Italiano. 15, via S. Margheri 


| 


Catarro, Oppreszion: 
| Polpisarioni è iui 
{Hello parti respirato 

pate all'istante o guarito n 
diante i Tubi Levasseu 

® fr. in Francia. 

| Presso Levasseur, farmacis 
Manzoni a Milano. e tntti ; 


TTTE SI PETTO 


| ELUXIA ALIMENTARE DUCRO 


carne eruda 
ione di Parigi 1875, Medaglia 


iatamente mega: 
nuvralgiche del 


Cronier. 


{{l (fetagtia d'Argento. Espo: 
d'Oro, Compiegne 4877). 
Questo Elixir cont.one tutti gli elementi costituenti il 
sangue; ossa e carni ne fanno un liquore, altrettanto for- 
tificante è riparatore quanto piacevole per le donne delicate, 
ì fanciulli, è vecchi ed i convalescenti; 
tifica, rigenera, riconstituisce. Da ciò 
le malattie di potto, nell'anemia, 
debolimento generale. 

‘antato dai professori Cornil, Fort, Fado'etda i 
celebrità mediche di Parigi soa) Pasigi preci 
DUCRO e C., 8, via Nenve- Saint Augustin 

Deposit» u-Roma presso Corti = Biancheli 


sua utilità in tutte 
la elorosi, le febbri e l’in- 


I 
via Erattina,, 66. 


L. MALEN e ©. fornitori del'armata e della 
marina francese. Approvati dai mmristri della guerra 
e della marina. Brevettati în Francia, in Ilalia e 
all'estero. Parigi, 6, rue Oberkampf, 6, Parigi 


Caffettiera a circolazione a doppia parete ga- 

rantita inesplosibile, ad uso del ARMATA e 

della MARINA, dello MENSE degli UFFICIALI 

dei CAFFÉ, SORBETTERIE, LIMONARI, AL- 

BERGHI e GRANDI STABILIMENTI. Capacità 

dn 1 a 28© 1itri. — Cefsitiera da tavola 2 circolazione 
|» a tubo mobile, modelli variaii da 2 = 42 tazze. — Scal- 
iavivando MALEN a fiamma multipla Deposito a Firenze al- 
l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi è C.. 28, via dei Faozani, 
[A Milano alia Succursale dell’Emporio Franco-taliano, 15, via 
— A Roma presso Corti e Bianchelli, 68, via 


3818 
RARAPRALA A: 
passione LUCIDO 
PS per dere il lucido 
alla 

BIANCHERIA 

Brezzo L. 5 
Porto a carico dei com- 
mittenti. 

Deposito a Firenze 
all’Emporio_Franco- 
Italiano C. Finzi e C- 
via Panzani 28. Roma 
presso Corti e Bian- 
chellì, via Prattina 66 


Piazza Mentanitonie, (26 


PoLveRi 
Dentifricii 
DOCTEUR PIERAD 


della Facoltà di Madicima di Pini 
8, Place de l'Opéra, Parigi. 


L MERITO 
ail Esposizione de Vienna 4578. 


«Dee vs ino. 


Tip. ARTERO « © 


TANPUL ZA 


S mszesezici son di scanonseen 


iti Tani pelie pese 
RI Abbomamzezt® 
Arisatpizze sei 1° € 15 d'ogmo need è 


AUERRO ARRETRATE @ 19 


In ssi cent. 5 


= Giovedì 26 Febbraio sui 


AL CITTADINO VITTOR HUGO 


Senatore inamovibile 


Illustre cittadino, 


Ci vuole una bella sfacciataggine a pi- 
gliar la penna e rivolgersi a voi, così 
senza complimenti. Voi siete il più gran 
poeta del secolo; io un umile e meschino 
scribacchiatore di prosa destinata a vi- 
vere ventiquattro ore e spesso non degna 
di tanta vita: voi siete il sommo pontefice 
della democrazia, l’apostolo di tutti i 
< grandi principî » l'avvocato dei deportati 
di Noumea; io mi ritrovo spesso a sen- 
tirmi chiamare codino, benchè sia sempli- 


cemente un conservatore, come si può’ 


esserlo adesso in Italia. Però, oltre il 
nome nel quale pure avete il vantaggio di 
‘un Z sopra di me, voi tanto grande edio 
tanto piccolo abbiamo comune anche un 
sentimento: vol amate molto l'Italia, io 
amo molto la Francia. 

Ieri l’altro, parlando sulla tomba di Le- 
dru Rollin avete detto: 

< In questo momento solenne, nel quale l'Italia ha 
un nuovo Papa e un nuovo Re, la Francia. deve far 
voti per la gioria e pel benessere di Roma, città îl- 
lustre, sorella di Parigi, e perla gloria e il benessere 


del popolo italiano. Sì ‘sarà come. francese 
amando l'Italia, e come italiano amando la Francia >. 


Parole bellissime e degne di voi alle 
quali in un solo grido ha risposto un ev- 
viva all'Italia e alla Francia. 

Ma mentre che ogni buon Italiano s’in- 
tenerisce rileggendo la spontanea espres- 
sione del vostro affetto peril nostro paese, 
aecadono qui a Roma de’fatti ben sin- 
golari. 

Il Conclave ci ha. eletto in Leone XMI 
‘un papa disposto ad occuparsi della Chiesa 
ed a lasciare in pace lo Stato. È quanto si 
poteva desiderare e tutti sono stati con- 
tenti di questa scelta, compreso il gran 
cancelliere dell'impero germanico che, 
come sapete per prova, non è di tanto fa- 
cile contentatura.Il governo di Sua Maestà 
apostolica si è rallegrato con i cardinali e 
col governo italiano; il governo di Sua 
Maestà fedelissima si congratula; quello 
di Sua Maestà cattolica ringrazia il Sacro 
Collegio per la buona scelta e l’Italia per 
il suo contegno assennato. Gli ambascia- 
tori esteri accreditati presso la Santa Sede 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


Addio! care memorie paterne, prove d'un a- 
more sopito nella tomba, voi cempiste l'opera 
vostra fatale. Il segreto da voi custodito per 
diciassette anni con tanta gelosa cura, ha col- 
pito la vittima designata dal fato; voi potete 
diventar cenere. Lunga memoria vostra rimarrà 
nel cuore affranto d'un uomo innocente. 

I fogli sono braciati; il faoco li ha ineartoo- 
ciati, seontorti, ammucchiati; sono diventati di 
ua nero grigio, e conservano ancora il fino fes- 
suto della carta. Alcune linguo di fuoco, finis- 
sime, tortuose, si muovono in mille sensi come 
vermi d'oro sovra an letto funereo. Poi anche 
essi si spengono. 

Foriunato con l’oochio intento ha seguito le 
minute fasi di quella vampa: egli aecoccolato 
sovra una seggiola, aspetta che l’altima fibra di 
quei fogli divenga preda del fuoco; poi si leva 
mestamente © ritorna presso al suo tavolino. 

Bisogna scrivere. ai due amiei; prevenirli, 
fare in modo ch’eglino si trovino pronti al con- 
vegno voluto dalle loggi della cavalleria. 

A quale arma ci batteremo? pensa Fortunato. 
Alla sciabola? 

Ridicola supposizione!... Un'offesa come quella 
che mi conduce sul terreno!.. 


dalle meno progressiste monarchie d'Eu- 
ropa, vedendo che Leone XIII non vuole 
impicciarsi di politica e non se la sente 
di imprigionarsi in Vaticano, dopo i com- 
Plimenti d'uso, lo lasciano provvedere da 
Sè ai casi suoi, non parendo loro con- 
veniente cacciare il naso fra il Papa e 
l'Italia e non credendosi autorizzati dalle 
loro lettere credenziali a rinchiudere in 
casa un augusto personaggio, avvezzo a 
far tutti i giorni una passeggiata fuori di 
porta. 

Solo l'ambasciatore di Francia in questa 
generale soddisfazione mostra la fisono- 
mia di un uomo obbligato a sedere sopra 
‘un guanciale di spine: il signor Baude 
boude che è un piacere a vederlo. 

Leone XII benedice i Romani in San 
Pietro, ed il signor Baude se ne mostra 
quasi offeso personalmente; Leone XII 
esce dal Vaticano per andare a prendere 
le carte di famiglia lasciate nella sua abi- 
tazione di cardinale, ed il signor Baude 
mette di mezzo perfino il cuoco del prin- 
eipe Falconieri per fare smentire la no- 
tizia di quella passeggiata del Papa a via 
Giulia. 

Leone XII fa capire che non ha punto 
l’intenzione di star rinchiuso, ed il signor 
Baude gli offre la carrozza dell'ambasciata 
o non so più quale altro travestimento 
perchè il Papa esca fuori sotto Ja prote- 
zione delle potenze... e del cacciatore del 
signor Baude; gli intransigenti brontolano 
contro l'attitudine tranquilla di Leone XIII 
e tentano di fargli commettere qualche im. 
prudenza, ed il signor Baude dirige tutti 
gli intrighi che si fanno per imporre a 
Leone XII un segretario di Stato legato 
mani e piedi alla compagnia di Gesù. 

E questo signor Baude non rappresenta 
a Romanè la Francia di Luigi XVIII, nè 
quella di Carlo X,come il signor visconte di 
Chateaubriand; e neppure quel secondo im- 
pero al quale i vostri amici, illustre citta- 
dino, non sanno risparmiare nè sarcasmi, 
nè ingiurie. 

Rappresenta la Francia repubblicana, | 
la Francia dei grandi principî dell’89; rap- 
presenta il governo venuto fuori dalla ri- 
voluzione del 4 settembre 1870, rimesso a 
nuovo dalle elezioni del 5 novembre 1877; 
rappresenta, per dirla in una parola sola, 
il governo del signor Gambetta, giacchè 


‘dopo l'ultima sconfitta parlamentare il ma- 
resciallo presidente presiede... ed il signor 
Gambetta governa. 

Non valeva la pena, dicono gli Italiani, 
di condurre la Francia ad un pelo dalla 
guerra civile per buttar giù il duca di 
Broglie e il signor De Fourtou, e sostituirli 
con dei liberali quasi radicali, per mante- 
nere poi qui a Roma un ambasciatore de- 
gno del ministero di un principe di Poli- 
gnac. Ho nominato il visconte di Chateau- 
briand: ma scommetto che il cattolico au- 
tore del Genio del cristianesimo avrebbe 
date le sue dimissioni da ambasciatore 
presso la Santa Sede, come egli fece di- 
fatti nel 1829, se qualcuno gli avesse or- 
dinato d'essere più papista del Papa. 

Mi direte che il vostro ministero repub- 
blicano non ha mai dato tali ordini al si- 
gnor Baude. Io son dispostissi 
derlo; ma sarà un po’ difficile il farlo cre- 
dere a tutti gli Italiani, se il governo della 
repubblica non dimostra in qualche ma- 
niera che ha invitato il signor Baude a 
mutar registro. 

In certe faccende gli Italiani hanno 
preso molto da San Tommaso; e dicendola 
qui fra noi, si può far loro una colpa di 
questa incredulità ? Avete un bel dire che 
la Francia repubblicana non può essere 
che liberale: son capaci di citarvi un e- 
sempio pur troppo vero di un’altra repub- 
blica francese, protettrice armata della 
reazione in Italia e a Roma. Il fatto è 
tanto moderno che nessuno ha potato 
ancora dimenticarlo. 

I vostri uomini di Stato, illustre citta- 
dino, hanno preso da un pezzo in qua l’a- 
bitudine di non azzeccarne più una. Pre- 
tendono di rammentarci ogni momento be- 
nefizi che in fin de’ conti abbiamo ricom- 
pensati, e studiano tutti i mezzi per farceli 
dimenticare. Ci rimproverano di troppa te- 
nerezza per altre nazioni e par che cer- 
chino il modo di farne risaltare le cortesie. 
Si chiamino de Broglie o Waddington, rap- 
presentino l'estrema destra o la sinistra, 
trovano il mezzo di tenerci qui un signor 
Baude a farci dei dispettucci. 

I vostri uomini di Stato non arrivano a 


| pigliar l’Italia per il suo verso e, benchè 


vostri amici, fanno sì che i vostri voti ed i 
vostri auguri all'Italia, siano, come diceva 


| Amleto, parole, parole, parole. 


La spada?... Meglio! i 
È nobile strumento di morte. La sua punta ha 
l'attrattiva della calamita: essa gioca dinanzi | 
agli occhi come una libellula innamorata; uc- | 
cide senza rumore, quasi leggiadramente. Io non 
difenderò la mia vita, abbasserò il ferro innanzi | 
al ferro dell'uomo oltraggiato, scoprirò il mio | 
petto ai colpi di lui, e morirò implorando il suo | 
perdono, ch'egli non vorrà negare a chi tanto | 
l'ama ancora. Morrò baciando la mano che mi | 
avrà ferito a morte. | 

O se prescelgono la pistol 

È più facile còmnito il mio, e meno lenta 
sarà l'agonia. Un lampo, un po' di famo bianco, 
un odor forte che fa solletico alle narici, e un 
uomo cade stecchito, facendo una giravolta sui 
tacchi, come se avesso il capogiro... Morte vo- 
luttuosa e cara! Un istante basta a togliervi 
di vita, un colpo che nemmeno si sente; sembra 
il pugno d'un bambino; par quasi una carezza! 

E in un attimo tutti i dolori, tutte le soffe- 
renze che vengono dalla terra son lasciate alla 
terra. Il paradiso è N che apre le suo porte 
d'oro ai credenti; e in un baleno s'affacciano al- 
l'anima quelle luci sfolgoranti, quello gioie im- 
mense, che la mente di mille poeti ha de- 
e 


1l paradiso? Il vuote immenso? La felicità 
suprema © il tremendo problema dell'ignoto. Una 
grando certezza o na grande chi sa’ Che monta? 
Qeatonquo esa si nonè purificata dai dolori 

che seco trascina l’umana natura? E se l’anima 


sola dovrà sopravvivere, non sarà libera dai le- 
gami che gli uomini imposero? E con l’anima 
non sopravvive forse l’amore? 

Io vivrò beato della dolce memoria di Ca- 
milla. Il mio paradiso è il suo ricordo; l'ster- 
nità m'è cara. Oh! venga, venga, questa morte : 
essa è la mia liberatrico!... » 

Ta raggio di sole pallido, appare fra due nubi, 
© traverso ai vetri della finestra batte per poco 
sul pavimento. Gli echi di Fortunato seguono 
quel filo di luce viva, nel quale mille pulviscoli 


| ballano allegramente come lieti di quel tepore 


mementaneo. Per terra, un riflesso vivo attira 
lo sguardo di Fortunato; il sele colpisce una piastra 
d'argento e la sua luce ripercossa ritorna più 
scintillante! 

Quale oggetto produce quel luccichio? 

È la pistola che la notto scorsa gli è cascata di 
mano e che egli non ha più avuto l'animo di rac- 
cogliere. Quell'arma gli fa ribrezzo; gli fa quasi 
paura! 

Egli gira altrove gli occhi, ma una forza so- 
prannaturale par che a quella luce porti i suoi 
sguardi. Chinde le palpebre e quel punto lomi- 
noso brilla ancora nella sua mente, come l'oc- 
chio de1 serpente. Fortunato s’avvicina, si curva, 
e raccatta la pistola. La guarda in pieno 
giorno, osserva gli eleganti arabeschi che no 
ornano il pomo, e le curve armoniose dei fregi 
sulla lunga canna damasthinata. Guarda, © s'in- 
namora di quel bellissimo arneso di guerra. Egli 
pensa: 


siii di Roma cont. Sb 


Ma giacchè i vostri ministri fanno tanto 
male il loro mestiero, provatevi voi, illu- 
stre poeta, a fare un po'di politica estera. 
Dite al Senato che questo signor Baude 
mette in cattiva vista degli Italiani la Fran- 
cia repubblicana : dite che sarebbe meglio 
affidargli qualche altro onorevole incarico, 
per esempio la conversione dei selvaggi del 
Senegal, mandando qui a Roma un mini- 
stro liberale, se non si vuole che glî Ita- 
liani, parlando della politica francese, ab- 
biano da ripetere con parole francesi : 


Ce w'éelail pas la peine assurément 
De changer de gousernement. 

Gli Italiani, cittadino Hugo, vi ammirano 
e vi venerano come sommo poeta; se fate 
richiamare il signor Baude, vi salute- 
ranno col nome di uomo di Stato, nome 
che non è l’ultima delle vostre ambizioni. 

Gradite intanto le espressioni anticipate 
della mia gratitudine e credetemi sempre 

Vostro umile ammiratore 


IT 


IL PADRE SECCHI 


La figura dello scienziato è così. illustre nel 
padre Secchi, che il ricercare i particolari 
della sua vita come uomo, e come membro 
D.C. D. G., avrebbe un meschino interesse. — 
Angelo Secchi nacque a Reggio d'Emilia: era 
gesuita da 40 anni: aveva oltrepassato la ses- 
santina, ed è morto in Roma ieri alle 7 po- 
meridiane. 

Non, è permesso invece di ignorare quale 
posto eminente questo Italiano abbia occupato 
nella scienza contemporanea. 


x 


Il padre Secchi cominciò a farsi conoscere 
con accuratissimi studi sul magnetismo ter- 
restre e vi scoperse leggi importanti sulle va- 
riazioni dei dati magnetici. Ma il fondamento 
della sua meritata cele) è dovuto all'opera 
sull'Unità delle forze fisiche. Tuiti ricordano 
la profonda impressione destata nel mondo 
scientifico quando il padre Secchi, nel 1864, 
pubblicò questo libro. In esso, .con mitabile 
scienza dei fatti, l’autore sviluppò il concetto 
della conservazione della forza viva: applican- 
dolo a tutte le forze fisiche. È il concetto fon- 
damentale della fisica moderna. 

Lo studio di questa sintesi aveva sempre 
sedotto la mente del padre Secchi : infatti nel 
1858 egli aveva pubblicato, nel volume IX del 
Giornale Arcadico, un primo scritto Sulla 
correlazione delle forze fisiche e nel 1862 
sullo stesso argomento la’ Lettera su di un 
problema cosmologico. 


——_____—— 


— Peccato! Le manca l’accompagnatora! Sa- 
rebbe stato così bello aver la morte da quest'arma 
di mio padre... Una sola colpa, una medesima 
espiazione, un paio di pistole. Sarebbe stata giu 
stizia. Di queste armi che furono premio al va- 
lore, che farono segno di gloria, una ba ueciso 
il padre, l’altra ucciderebbe il figlio. La mano 
del fato si vedrebbe intera; quella potenza oc- 
culta che dirige ogni azione della mia vita sa- 
rebbe soddisfatta... sarebbe logica sopratutto! 

Oh! Perchè lo leggi della cavalleria vogliono 
che le due armi in un duello sieno compagne? 

Sarei così lieto di morire per opera d'una pi- 
stola tanto ben cesellata 

Ma è forse necessario ch'io debba morire per 
mano di Forneri? È giusto ch'egli sia ven 
cato, ma perchè della vittima egli dev'essere il 
carnefice? Perchè dovrò macchiare la vita di 
quell'uomo col ricordo della mia uccisione f Per- 
chè il padre d'ona fanciulla che m'ama, dosrà 
arrossire tutta la sua vita innanzi alla propria 
figliuola? Quella creatura divina, perchè dovrà 
essere condannata a ‘confondere in un solo pen- 
siero doloroso, la memoria dell'amante a quella 
del sno genitore?... > 


(Continna) 
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* 

È fiasto soggiungere che il re 
socal ci possibili corta losbiche 
non si curò: si limitò a studiare da fisico le 
leggi fisiche. 6 

Già nella prefazione dichiarava: « Io non 
ho la pretensione di creare una novella filo- 
sofia della a x ». E modestamente sog- 

si va : € cuni iti certe congetture 
So rasa fase na poro arde pl 
do per quello che sono ». È 

Di tirare conseguenze dalle teorie fisiche 
del padre Secchi s'incaricarono gli altri. Care 
a consequentiariis ! 5 

E siccome queste conseguenze si elevavano 
facilmente fino a negare la personalità di Dio, 
toccò all'autore prolestare ripetutamente che 
non erano deduzioni logiche delle sue teorie. 


x 

Mi pizce di notare che lo tracce di queste 
polemiche si trovano nella terza edizione della 
stà opera (seconda italiana) da lui fatta nel 
1874. 

Veramente nella prefazione egli scrive : € Ri- 
petiamolo dunque (che non sarà mai troppo); 
noi ci terremo nella regione dei fenomeni fi- 
sici e non ci occuperemo di concetti meta- 


sici ». 
Ma però nell'ultimo libro aggiunge un ul- 
timo elpîtolo. V intitolato Azioni iche, 
argomento che nella prima edizione 
trattato solo alla sfuggita nella introduzione 
allo stesso libro. 

* 


Iù questo capitolo il padre Secchi: 

Nega che l'unità delle forze fisiche conduca 
indispensabilmente al materialismo ; 

Sostiene che quelli i quali credono la_ma- 
teria attà per sé solà si originare enti crga- 
nizzati sensitivi e pensanti, pretendono senza 
dati sperimentali esa le conseguenze, 
traendole da premesse che non le contengono; 

Diee che le teorie darwiniane sono sempti: 
cemente insostenibili e parto della immagi- 
nazione (e qui a dir il vero psre che il padre 
Secchi abbia troppo volontieri accolto il giu- 
dizio di Agassiz, di Fiourens © di altri fran- 


cesì); 

nine della sua fede nel Creatore 
e in quella che i teologi chiamano azione con- 
tinua della creazione. 


x 

Frattanto il padre Sécchi pubblicava in fran- 
cese Le soleil, megnifica opera in due grossi 
volumi, subito tradotta in tutte le lingue eu- 
ropee (ha già avuto nel 1875 una 2* edizione 
francese) dove riassume le altrui e le proprie 
dottissime ricerche sulla costituzione fisica 
del sole, studiato specialmente collo spettro- 
scòpio. 

Giacchè nel 1860 era sorto un nuovo ramo 
delle scienze fisiche, la speftroseopia. Il padre 
Secchi, il quale fu molto più fisico che astro- 
nomb, vi si trovava preparatissimo e vi si 
applicò con grande ardore. I suoi studi in ma- 

ia farono eosi fecondi che si può dire aver 
ogli, con Lockyet, Huggins, Jamssen, Respighi, 
Tacchini e pochi altri, organizzato a scienza 
la spettroscopia. 

Così potò egli pubblicare un mese fa nella 
lodalissima Biblioteca scientifica internazio- 
nale, edita a Milano dal Dumolard, un’opera 
ricca di imporlantissime ricerche sulla costi- 
tusione fisica delle stelle. 


x 


Altra scienza collivala con ispeciale amore 
e con gran successo dal padre Secchi fu la 
meteorologia. 

È notorio che il suo meraviglioso strumento, 
il meteorografo ottenne il gran premio alla 
Esposizione di Parigi del 1867. 

I rapporti del padre Secchi col governo ita- 
liano furono più che altro rapporti mefeoro- 


logici. 
x 


Fa grande onore al nostro governo la da- 
licatezza colla quale traîtò costantemente l'il- 
lustre scienziato. Subito dopo il 20 settembre 
1870 gli offerse una cattedra speciale di me- 
tsorologia e fisica celeste all'Università di 
Roma. Îl padre Secchi accellò, ma poco dopo 
diede le sue dimissioni; la sua condotta si 
spiegà fecilmente colle pressioni del Vaticano. 
< Alli mia età — disse egli — non posso rom- 

coi miei precedenti >. 4 

Del resto il padre Secchi procurò sempre di 
conciliare. i suoi doveri di scienziato colle dure 
esigenze del suo abito religioso. 


x 


Il governo, volendo in ogni modo conser- 
vargli la direzione dell’Osservatirio, sapendo 
che un decreto reale di nomina avrebbe otte- 
nuto l'effetto contrario, vi provvide mediante 
un semplice decreto della Giunta liquidatrice 
dei beni ecclesiastici. 

Nello stesso anno 1870 mandò a sue spese 
il padre Secchi ad Augusta di Sicilia, per ce- 
servarvi l'eclissi toiale di sole. 

Nel 1874 il padre Secchi prese parte al Con- 

scientifico di Palermo, e vi lavorò 


li i era impossibile sil a questo 
SR I Gonsglo urnli di pel 
logia presso 
commercio (ed ora?). Il 
Da ll minisioro 


come presidente del Consiglio, ne di- 
zone, ° erori colla sua solita attività © intel- 


x 

Il padre Secchi fi uno dei pochi veramente 
scienziati in quelia compagnia di Gesù che in 
fotto di scienza si era sempre usurpata fanta 
fame. x 

A noi basta che abbia illustrato la scienza, 
© che fosse italiano per tributargli il nostro 
rimpianto. 


U ppi 


VERTE RI IARET A 
DA VENEZIA 
25 febbraio. 


Il carnevale trascina una vita stentata. La sera in 
piazza San Marco alcune maschere strillano e qualche 
monello le segue; nei caffè, una volta risonanti di grida 
allegre e festose, sonnecchiano i soliti frequentatori, e 
i teatri sono s-mpre quasi vuoti. Si finisce coll'ingras- 
sare di noia. 

Nuovi lutti vengono ad accrescere la mestizia che 
incombe su Venezia, in quest'anno. Non è finito il com- 
pianto che ha accompagnato nella tomba la principessa 
Elisabetta Clars, una straniera che da molti anni abi- 
tava Venezia, © s'era fatta cittadina nostra, e delle Ve- 
neziane possedeva tutte le grazie delicate e cortesi. 
Una sua figlia, erede della sua gentilezza, ha sposato 
i. La principessa Elisabetta morì 
dopo lunghi spasimi, morì serenamente, circondata dal 
l'affetto dei suvi, lieta quasi di raggiungere quella pace 
che non è mai turbata. Fa pianta da tutta Venezia; 
tutti ebbero una lagrima per questa tomba prematura 
mente schiusa. Fu un omaggio che partì dal cuore, 
non un elogio volgare. 


sono malinconici, il cielo è in festa, 
suoi baccanali Nel sangue scorrono le 
penetranti ebbrezze d'ona primavera preccoe. Si desi- 
derano i campi, î fascini misteriosi della campagna 
brolla, la quiete fatta per meditare. Ma per uscire da 
Venezia bisogra interrogare l'orario e l'orologio, e noi 
ci troviamo chiusi quasi in fortezza che nen abbassa 
i penti che poche volte al giorno, ad ora fissa, ami 
ad ogni istante fisso. Così dice press'à poco il senatore 
Formoni in due lettere pubblicate dalla Gazzella, nelle 
quali propugna l'idea dell'erezione di un nuovo ponte, 
il quale metta Venezia in libera comunicazione colla 
terraferma. È il primo passo che ci condurrà allo scopo, 
vagheggiato da molti, di unire, con imbonimenti pro- 
gressivi, la città alla terraferma. E in tal modo I° 
ginalità di Veviezia se ne andrà; se ne andrà la cit 
maravigliosa, sogno di poeti è irinamorali, e Je anti 
caglie non si guarderanno più con rispetto pauroso. 
L'artista ne piangerà, ma la povera regina” dei mari 
non dere essere condannata, in grazia dell’arte, al co- 
stante turbamento dell'economia pubblica e privata. 


>< 

A proposito d'arte, vi dirò che gli artisti nostri stanno 
preparando le ioro opere per l'Esposizione di Parigi. 
Venezia si farè onore. 

La Società di vetri e mosaici Venezia e Murano è 
sporrà le sue coppe eleganti, le sue anfore graziosissime. 
i suoi bicchieri che paiono trine. 

A guardia di quei vetri che riflettono in mille colori 
la lace, che si piegano nelle forme più capricciose ed 
eleganti, la mente sogna un bel cavaliere del secolo di 
Francesco I e di Benvennto, di quel secolo nel quale 
l'arte sorrideva davanti al pensiero come una splendida 


visione. 
>< 

Il Marsili, un giovane scaltore veneziano, ricco d'in- 
gegno e di operosità, ha lasciato le lagune ed è andato 
a cercare la sua fortuna a Parigi. E sembra ch'egli 
l'abbia afferrata per î capelli la volubile dea. Il Marsili, 
che è ritornato per poco in patria, ha finito il busto 
del critico Sarcey. È un lavoro egregiamente pensato 
e stupeodamente eseguito; lo scultore ha saputo co- 
gliere îl carattere della testa simpatica e pensosa, il 
fine sorriso del critico francese. Augeriamo al Marsili 
i sorrisi della fortuna e le voluttà del trionfo. 


> 


I fratelli 
grafie che god>uo già così grande e meritata ricomanza. 
Allorchè sì vedono le fotografie dei Vianelli, sorge su 
bito la domanda se, quando si giunge a tanta perfe 
zione, debba dimenticarsi la camera oscora e il bagno 
d'intonazione, e il cloruro d'oro, per vedere soltanto 
l'arte nel più vero e più alto significato della parola. 

Forse alla bellezza delle fotografie veneziane contri- 
buisce la luce del nostro cielo, che si scosta dalla fred 
dezza settentrionale e dalla fulgida. serenità. meridio- 
nale. Certo che nelle fotografie dei Vianelli vè una 
precisione e una morbidezza inimiiabili. 


CASTA (22 
x EEE 
GIORNO PER GIORNO 


Salla note questione del mutamento di nome 
dei pontefici, ricevo colla firma di Ao-Ao, tra- 
sparentissima per i frequentatori di biblioteche, 
le seguenti notizie a compimento di quelle pub- 
blicate ieri: 

« La ragione del cambiamento è semplicis- 
sima, come tutte le coss storicamente vere. Il 
primo pepa che si cambiasse nome fu, secondo 
tu hai giustamente detto, Giovanni XII, eletto 
nel 956. Era dei conti di Tuscolo; si chiamava 


Ottaviano, e cambiò questo nome in quello di 
Giovanni, perchè nella serio dei suoi prede- 
cessori non ve n'era alcuno che si fosse chia- 
mato Ottaviano, ed egli avrebbe dovuto essere 
Ottaviano I, e le idee sue, come quelle del suo 
tempo, non gli consentivano di cominciate una 
serie col numero primo. Cost il cambiamento 
entrò in uso, e divenne regola. 

< Ne vuoi una riprova? Malgrado la regola, 
Innocenzo IV (1243), Adriano VI (1522), Mar- 
cello Il (1555) conservarono i loro nomi bat- 
tesimali, perchè nel novero dei papi vi erano 
già stati tre Innocenzi, cinque Adriani ed un 
Marcello, per cui Innocenzo Del Fiesco, Adriano 
Dedel e Marcello Cervini potevano, senza cam- 
biar nome, prendere un numero che non fosse 
il numero primo. 

<E nota che fra le ricordate eccezioni 
— non ti assicuro che siano le sole — vi è 
precisamente un papa tedesco, il quale sarebbe 
cosi andato contro un rito d'origine tedesca, 
se fosse vero che l’uso, non rito, di cambiarsi 
nome diventando papa debbasi ai papi tedeschi 
o ai loro congiunti in Roma. 

« Sta bene che nessun papa volle essere 
Pietro II; ma sta pur bene che da Giovanni XII 
nessun pepa volle portare il numero I, onde 
la necessità di cambiare il nome per scar- 
sarlo. È fuori di dubbio che una volta intro- 
dotto l'usò e stabilito in regola, fecero il cam- 
biamento anche quei papi, che per altro non 
sono molti, i quali avrebbero potuto conservare 
il proprio senza esser primi del loro nome. 

< Il tuo assiduo 
< Ao-Ao. » 


* 
sa 

Un'altra singolarità di Papa Leone XIIL 

i non breve corso di 847 anni, vale a 

dire da quando si conosce l'esistenza dell’uf- 

ficio di cardinale camerlengo, due soli prima 

di esso sono giunti al papato. 

Il primo fu Cencio Savelli romano, cardinale 
diacono di Santa Lucia in Selci, divenuto papa 
col nome di Onorio III, nel 1216. 

Raccolse in un volume i titoli censuari della 
Chiesa romatia in tutto l’orbe allora conosciuto. 
È una preziosa fata di recondita erudizio! 
che merita essere più diligèntèniante messa in 
luce ! 

Si conoscs anche di Cencio camerario un 
ceremoniale dei pontefici romani che per la 
prima volta venne stampato dal Mabillon, donde 
gli studiosi trassero sempre grande profitto. 

Il secondo camerlengo inalzato al pontificato 
è Cosimo Migliorati, di Sulmona, prete  car- 
dinale del titolo di Santa Croce in Gerusa- 
lemme. Papa nel 1101, col nome d’inno- 
cenzo VIL 

Dopò questo tempo era prevalsà la massima 
chè non doveva divenire papa da vero chi a- 
veva pef qualche tempo fattò il papa da burla. 

Il Conclave passato ha fatto svanire questa 
restrizione. 


sa d'a 

Ricevo e pubblico dal professore Fanfani : 

Caro Fanfulla, 

Ti ringrazio della correzione fraterna cirea' alla mia 
poca mitezza nella polemica; ma almeno ammetli per 
me le circostanze altennanti, considerato che, se i miei 
avversari illustri e non illustri, primi provocatori, com- 
Dattono contro di me per via di vituperi personali, e 
di cvltranîe, è ginsto che sia compatito, se non lodato, 
quando mi contento di mordergli solo come letterati. 
Sed de hoc satis. 

La tua proposta di interrogare persone competenti, 
ma, aggiungo io, spassionale e non inferessale, è giu- 
stissima; ed io medesimo la ho fatta più volte. Anzi fi 
dirò di più: io sono pronto a sottomettermi al giu- 
dizio di qualunque Commissione formati di persone 
così fatte: son pronto anche ad accettare con tutti, 
anche cogli accademici, una pubblica discussione, costà 
0 altrove, sopra questa materia gravissima, per vedere 
una volta chiusa questa dispata, dove è senza dubbio 
impegnato il decoro e la finanza dell'Italia. 

© tuo Faxrasi, 


# + 
aaa 

Fra le tante mi pare che questa meriti di 
‘essere raccontata. 

Ieri l’altro a Torino il professore Michele 
Lessona, l’autore del Volere è potere è di tante 
altre pubblicazioni, riceve dall'oncrevole Cop- 
pino la commenda dell'ordine de’ Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, accompagnata da tna genti 
lissima lettera del ministro nella quale gli si 
diceva che quella onorificenza gli era dovuta 
a più titoli per le benemerenze scquistate nel- 
l'insegnamento e nella scienza. 

Il professore Lessona si è frovato un po- 
chino impicciato a rispondere... per la sem- 
plice ragione che egli era già commendatore 
fino dal 1885. 

Pare impossibile, quei moderati leggevano !... 


<' FANFULLA A_MILANO > 


25 febbraio. 

Sî sperava che la seduta d’oggi sarebbe stata un po” 
più seria. Ma se continuiamo di questo passo, il se- 
condo Congresso drammatico sì tramuterà in Congresso 
comico. 2 

Circa settanta congressisti sono presenti : tra questi 
una ventina di bravi giovinotti, ciascuno dei quali ha 
le saccoccie del frac gravide di una dozzina di discorsi, 
elocubrati, meditati, corretti e ripuliti nella quiete del 
paese natale. 

Nessun ordine nella discussione. 

Morelli — il velerano ‘dell'arte — tiene. con poca 
arte il seggio della presidenza; ma viceversa poi il cam- 
panello è sempre suonato, e molto benino dal principe 
dell'arte, Paolo Ferrari. 

<> 

Si apre la discussione sul primo quesito, sul quale 
il signo? Righetti avrebbe dovuto formulare una re- 
lazione che non ha formulata. Si tratta di stabilire su 
basi più ragionevoli il giurì drammatico. Parenzo, Pe- 
poli, Paolo Ferrari ed altrì discutono i meriti del giurì. 
Un altro congressista propone che il ginrl abbia a ri- 
sedere non a Roma, ma în una piazza dove vi sia vera 
coltura drammatica, e questa piazza non può essere 
che Milano. Un bel giovanotto prende la parola e dà 
lettura di un volume di ottanta pagine, gesticolando 
come un Otello. In uno slancio di sublime gesticola- 
ione searaventa via di testa il cappello alla sua vicina 
congressista, la signora Giuditta Feoli Mandò. 

Legge per tre quarti d’ora. Difende Ferrari da ini- 
mici che non ha mai avuti, da calunniatori che non 
sono mai esistiti ; l’arte, da persecuzioni che non ha mai 
sofferte; l'Italia, da onte che non ha mai patite. 

Da questa lettura però si ottiene un resultato eccel- 
lente. Si approva la proposta di proibire i discorsi 
seritti e di non accordare più di dieci minuti per i 
discorsi paclati. 


> 

Si domanda e si approva la sospensione di ogni di 
scussione finchè non vi saranno delle Commissioni e 
de'relatori. Dopo un po’ di Babele, sî finisce per ap- 
provare un ordine del giorno D'Ormeville col quale si 
propone ki nomina di quattro Commissioni da scegliersi 
dalla presidenza. 

Di modo che abbiamo tre presidenti, dieci membri 
della Commissione generale, tre segretari, quattro Com 
missioni, sedicì commissari e quattro relatori. 

Che il buon Dio ci benedica! 

Domani: riposo. 

Dopodomani : rappresentazione. 

egg a 
< Sica 


Di qua e di la dai monti 


Gli effetti poco riparatori della Riparazione 
si manifestano dappertutto — nel pane quoti- 
diano, sottoposto al pesatore, nel tetto che ci 
ricovera scoperchiato dalla revisione della 
tassa dei fabbricati, nella fiammella del pe- 
trolio compagna delle nostre veglie faticose, 
nello zucchero che ci addolcisce il caffè de- 
stinato a prolungarle, e nello stesso caffè, e 
nel fumo del sigaro, insomma in tutto perchè 
se l’aria e l’acqua non sono aricora cadute 
soito le ragioni del fisco, datemi ancora un 
anno di Riparazione è ve n’accorgerete. 
< 


Ma dove la Riparazione si manifesta spe- 
cialmènte è nei bilanci dai municipi fatti a 
sua imagine e similitudine. Parli quello di 
Napoli, che ha fatte oramai tutte le sue prove 
parli quelîo di Genovs, che l'onorevole Ne- 
grotto spinga coraggiosamente stilla stesse vio. 

Queste manifestazioni si traducono genéra!- 
mente in un fenomeno aritmetico in forza del 
quale una lassà pagata nell’istessa misura e 
senza sollievo d'un quattrino pel conttibiente, 
quando arriva neile casse dei municipi si ac- 
corge d'aver perduto lungo la strada, le mi- 
giinia e migliaia dì lire senza potersene ren- 

lere l'ombra d'una ragione. 

Questa ragione sarebbe forse il bel sistema 
degli appalti a trattative private o le modifi- 
cazioni arbitrarie introdotte nel sistema della 
riscossione? È quello che dicono a Genova, 
come già lo dicevano e lo dicono ancora a 
Napoli. Ma siccome di certe voci io non vo- 
glio tener conto, mi rivolgo direttamente agli 
onorevoli San Dorato e Negrotto, pregandoli 
d’ifluminarmi. 

E quando mi avranno illuminato, inviterò i 
municipi italiani a servirsi di me come d'una 
candela per leggere chiaro nei rispettivi bi- 

ci. 


Non più accordo, non più ritapasto, non più 
conciliazione, ma compromesso. 

Questo nome nessuno glielo ha dato ancora; 
ma sorge spontaneo dall'indole delle trattativo 
correnti fra la sinistra. 

Se volete rimanerne convinti, seguite i bol- 
Jettini quotidiani, che il Pungolo napoletano — 
lare che è più eddentro nei misteri dello 

ziazioni — sì fa mandi ei 

Ti bollettino d'oggi dice casi: Pe ‘legna 
no “i Nulla d'importante - L'ororevol Man- 

inse la parte di conciliatore fra i rap- 
preci dei gruppi di sinistra, e i ministri 
Depretis e Crispi. Sì aspetta l'esito delle pra- 
tiche per questa sera. L'accordo è stabilito 
per quanto riguarda le riforme tributarie, nelle 
quali garebbero, comprese le tasse del maci- 

, del sale, del registro 
Ariche il bollo? 0 "°° e 


imé! ne avevo un sospetto; ma adesso 


hi 
fi 
bl 
fi 


finente agli 
pregandoli 


Pato ancora; 
le trattative 


guite i bol- 
poletano — 
misteri delle 
telegrafo. 


è stabilito 
tarie, nelle 

del maci- 
» 


ma adesso 


FANFULLA 


, più terribilmente assoluta che 

finiremo coll’essere bollati, seppure ficn 

saranno, come dice il Pompiere, delle semplici 

bolle.. d'aria con la bolletla per conseguenza 
nale. 


Questo a ogni modo è il bollettino d’oggi, 
che trova le sue conferme nelle notizie di moiti 
altri serra 

Sabsto poi sarà un iorno. Leggete — 
6 xmidinpaccio [da ‘Padovaali Gpezonee, 

« Sono aspettati qui sabato gli onorevoli 
Cairoli, Bertani ed altri. I radicali organizzano 
un gran banchetto di duecento coperti ». 

Dunque... una grande mangiata sotto gli 
auspici di san’Antonio da Padova. Fosse in- 
vece sotto gli auspici di quell'altro, saremmo 
in caso d'indovinare per induzione il menu. 
Dio voglia che non si mangino il Buonsenso. 

Ma, via, di queste paure non ce ne sono 
più: il Buonsenso è morto ; il 18 marzo 1870 
ne ha fetto salsiccie e so lo è pappate. 


In un dispaccio particolare di carattere of- 
ficioso trovo: 

« Nessuna divergenza esiste fra il ministero 
e i rappresentanti dei gruppi (dellà sinistra) 
quanto alla politica estera. » 

Questa notizia mi fa tanto piacere perchè 
mi scioglie un dubbio che avevo e me lo 
cambia în certezza. 

Non soltanto l'onorevole Depretis, ma tutta 
la divisa falange riparatrice si trova riunita 
nel magnanimo pensiero di consentire al Mon- 
tenegro — vale a dire alla Russia — un porto 
sull'Adriatico, e proprio là doye l'Adriatico 
fra la Terra d'Otranto e l'Albania fa stretto. 

L'onorevole Depretis deve aver ragionato 
così: 
< Noi, dalla sponda occidentale, non avremo 
la padronanza dell'Adriatico, ma nemmeno 
quei dell’orientale l’avranco. To ne consegno 
le chiavi alla Russia e cedo allo Gzar la mia 
parie di padronanza delle acque del 1866 !... » 

L’ommiraglio spagnuolo, per non lascier 
cadere in mano dei nemici i galeoni carichi 
d'oro, li mandò a picco nella baia di Vigo. 

Onorevole Depretis, ella sarebbe degna di 
portare il nome di quell’ammiraglio. 


Lon Mispinen 


ROMA 
“e 27 febbraio. 

Corre voce fra i crocchi d'artisti che nella Commis- 
sione esaminatrice del progetto per il palazzo dell'espo- 
sizione siano nati dispareri tali da non permettere un 
giudizio equo nè pronto. Chi la vuol lessa e chi la 
vuole arrosto, come si dice comunemente; di modo che 
nessuno 0 quasi nessuno dei progetti riesce a raccs- 
gliere sopra di sè più d'un voto, e non può quindi 
essere il preferito. 

Bisognerebbe che i falli smentissero presto queste 
voci che non fanno bene nè al concorso, nè ai giudici 

Fanfalla ha procurato di essere imparzialissimo ri- 
portando prima i criteri di persone dell'arte; espri. 
mendo quindi le impressioni di uno dei suoi redattori. 
Per dare una nuova prova di questa imparzialità pub- 
Dlichiamo oggi un brano di una lettera scritta da per 
sona autorevole e competentissima, e pienamente estra 
nea al concorso 

<1 numeri 45, 42 e 59 sono gli uniti fra i settantatre 
che hanuo (come si dice în arte) seriamente carattere. 

« Totti e tre hanno molti meriti e lievi difetti. Il nu- 
mero 50 è solo nel suo genere; la sua facciata è seria, 
ma è bella: però guardando le piante si vede che vi è 
poco locale e manca anche il secondo piano prescritto 
dal programma. I numeri 43 e 42 si rassomigliano nelle 
facciate, ma il N. 42 ha qualche cosa di disarmonico, 
mentre che quella del N. 15 è più armoniosa e più 
sentita, vi è più uni ‘he i fianchi ne sono più in 
armonia, per vonsegn a 

«Delle pisote poi vantaggiosa quella del 
numero 45 perchè più pratica, più semplice e pîù fa- 
cile nel giro, e per quanto vi sia l'atrio meno illumi- 
nato, pure nel suo însieme non ta nulla da invidiare 
a quella dell'altro progetto, nella quale quelle grandi 
edicole la rendono un poco scontorta ed è perciò che 
alcuni locali ne restano sacrificati. 

« Questi progetti sono i più seri e ci sia pefiresso di 
dire i più belli, ad onta che ve ne siano altri merite- 
voli di molta lode; però torniamo a ripetere che hanno 
più carattere di tutti. Il palazzo dell'esposizione arti- 
stica non deve essere nè tina caso, nè un teatro, ma 
deve essere un edifizio di un genere speciale, degno 
dell’epoca nostra e di Roma » 


2°, Questoggi il presidente ed il Consiglio di dire- 
zione del Circolo della caccia hanno avuto l'onore di 
essere ricevuti da Sua Maestà il Re, per pregare la 
Maestà Sua a voler continuare nella presidenza ono- 
raria di quel Circolo, che avera avuto la bontà di ac- 
cettare quando era principe ereditario. La deputa- 
zione era composta del presidente Don Marcantonio 
Colonna duca di Marino, dei cetsigiori pei ir] 
Arese, conte Cesare Gianotti, mar nt 
e conte Alberto Morelli degli Adimari segretario. Il Re 
ha gentilmente -accettata l'offerta, ed ha invitato la de 
putazione ad esprimere ì suoi ringraziamenti a tutti i 
soci del Circolo. 


Nostri JnFoRMAZIONI 


Sì aspetta di giorno in giornola notizia 
della conchiusione della pace fra la Tur- 
chia e la Russia, e frattanto proseguono 
i negoziati fra le poienze per trovar modo 
di dare alla Conferenza una base positiva 


e precisa, la quale serva di punto di par 


tenza all'assestamento delle diverse que- 
stioni. La Germania ha accettato la Con- 
ferenza per deferenza al governo austro- 
ungarico che l'ha propostà. L’Inghiltèfrà 
ha seguito l'esempio, ma a Londra non si 


ripone molta fiducia in un esito propizio. 
Il governo francese, risoluto com'è ad èt- 
tenersi il più che è possibile al sistema 
dell’astensione, si è limitato a non fare 
Oobiezioni al progetto di radunare la. Con- 
ferenza, e lo ha accettato senza commenti. 
Il governo italiano si è conformato al modo 
di vedere ed alla condotta del governo 
germanico. ; 

La Serbia, la Grecia, la Rumenia ed ìl 
Montenegro si sono rivolti allè diverse 
potenze e per essere rappresentate nella 
Conferenza e per ottenere che le decisioni 
di questa sieno favorevoli al miglioramento 
delle loro sorti. Ad eccezione del Monte- 
negro, il qualeriscuote le simpatie di tutti, 
quegli altri piccoli Stati non destano molto 
interessamento, e non è probabile che i 
loro desiderî vengano appagati. La Russia 
reclama la retrocessione di quella parte 
di Bessarabia che fu obbligata a cedere 
nel 1856 e che da quell'epoca fa parte del 
territoriorumeno, ed è probabile che questa 
reclamazione della Russia, la quale 
spiace molto ai Rumeni, ottenga lo scopo. 
La condotta della Grecia, che per muo- 
ver guerra alla Turchia ha aspettato 
il trionfo delle armi russe, non ha giovato 
ad'accattivarea quel paese l'interessamento 
delle potenze. 


Si conferma la notizia, che è stata già 
data tante volte, del richiamo del barone 
Baude, ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sede. Il successore sarebbe il conte 
d’Harcourt. 


Siamo assicurati che Sua Sfntità ha fiò- 
minato a segretario di Stato l'eminentis- 
simo Simeoni. 

Leone XIII aveva offerio questa altis- 
sima carica al cardinale Mertel, il quale 
ha rifiutato. 

La nomina del cardinale Simeoni ha 
fatto grande impressione; si crede però 
che egli non rimarrà lungo tempo in quel- 
l'ufficio, alla cui nomina, lo ripetiamo, non 
farono estranei gli intrighi d'un affibascia- 
tore presso la Santa Sede. 


Prima di conférmare Î! cardinale Simeoni 
Sua Santità interrogò anche il cardinale Fran- 
chi intorno all'accettazione dell'ufficio di se- 
gret di Stato: il cardinale Franchi 
quan!» ci àssieurano, avrebbe rifiutato desi- 
derando restare al suo posto vitalizio di pre- 
fetto di Propaganda Fide. 


Al Vaticano si è annunziato che le altre 
nomina riguardanti le diverse cariche dell 
Corte pontificia saranno note domani giovedì. 


Possiamo confermare la notizia già corsa 
che il Santo Padre ha fatto intendere si diversi 
pellegrini di astenersi dal leggere qualsiasi 
indirizzo, in ispecie poi quelli nei quali si fac- 
ciano allusioni politiche. 

Là fuozione pontificale della consacrazione 
avrà luogo nella cappella Sistina e la ceri- 
monia della incoronazione, a quanio ci si as- 
sicura, avrà luogo nella loggia interna della 
chiesa di Sen Pietro, da dove Leone XIII im- 
partirà la benedizione papale. 

Domani, secondo il costume stabilito nell’antecedente 
pontificato, il Santo Padre doveva ricevere i parrochi 
della città ed i predicatori delle varie chiese, facendo 
oro un discorso che è ritenuto come il programma cui 
devono astenersi nel corso della quaresima. 

Sua Santità Leone XIII li riceverà invece martedì 
prossimo. 

Il duca di Abercorn e tutti gli altri compo- 
nenti la missione inglese si sono recati a 
gere i loro ossequi alle Loro Maestà il Re e 
la Regina. 


L’adunanza del Comitato dei quindici con- 
vocata per il, giorno d'ieri non ebbe altrimenti 
Inogo, non essendo intervenuti che cinque dei 
commissari. 

La assenza degli altri è interpretata nei 
circoli parlamentari, come una persuasione in 
cui sarebbero venuti, della inutilità di conser- 
vare la rappresentanza di unì partito che dopo 
l'ultima crisi è la ricomposizione del gabinetto 
non esiste più nei modi e nel numero onde 
esso era composto al tempo dell'elezione del 
Comitato: 


Da una lettera di Genova, in data del 35, sappiamo 
che nella malattia dell'ammiraglio Saint Bon le cose 
procedono assai bene. La malattia è vinta, e ieri l’am- 
malato deve aver lasciato la dieta e cominciato a pren- 
dere qualche cibo. 


+ = 
BORSA DI ROMA 


27 febbraio. 

Non sì direbbe che siamo alla vigilia di una liqui- 
dazione che presenta sensibile differenza, essendosi pra- 
ticati, durante il mese, per la rendita prezzi che va 
riarono da 81 35 a 7990. 

| Malgrado un piccolo aumento mandatoci ieri da Pa- 
rigi, alla nostra riunione privata non si fecero affari, 
e la rendita si mantenne nominale a 8085, 8090 per 
liquidazione, 81, 81 05 fine prossimo. 

Oggi, con transazioni molto limitate, sì fece 80 77112, 
80.92 112 secondo le scadenze, ma in chiusura eravamo 
più deboli. 

Le Banche romane erano domandato a 1230. 

Ia altri valori nolla fecesì. 

1 cambi meno fermi. 

Francia 108 80, 10855; Londra 2731, 2736. 

Pezzi da venti frafichi 24 86, 21 84. 
pelrzzi di compensazione per la liquidazione di feb. 

io: 

Rendita 80 75, 

Banche Nazionali 2020, 

Banche Romane 1230, 

Azioni Banca Generale 440, 

Azioni Credito mobiliare 703, 

Azioni Tabacchi 845, 

Azioni Gas 668. 


Veritas 


L'opinione dei Medici. 


Roma, 23 Febbraio 1878. 


Lui 


CLINICA MEDICA 
della 
megia Università di Roma 
DIREZIONE 
Fatti evidentissimi ci pongono in grado di dichiatare che 
il Ferro dializzato del signor Bravais è tino dei più eccel- 
leati preparati ferruginosi e che nel largo uso che ne ab- 
biamo fatto non la msi smentito la fiducia in esso riposta. 
Firmato — Prof. Guito Baccelli. 
Ecco adesso come l'Union Màîivale di Parigi in un pre 
giato lavoro sul « miglior modo di usare il ferro in medi- 
gina » riassume le qualità del FERRO BRAVAIS firro 
ializzato Bravais). 
Dopo aver passato in 


eva i differenti preparati 
tati fino ad oggi, l'autore conclude in favore del FERRO 
BRAVAIS e lo apprezza così: 

< Esso è esente di qualunque acido; — non ha odore né 
« sipore, contrariamente agli altri ferruginosi che hanno 
è un sapore astrin: pronunziatissimo 
<— non ann i, proprietà che 
< solo possiede 
< sua ingestione 


incomodo ga: 
ostipazione, 


> nè deere 
facilmente a qualuni 
quali esso si scioglie; 


< tina eruzione veruna, si mis 
£ ligtido: acqua; vino, ca ecc., 

to è dunque di 
che ha fatto 


{ro liquido 
foro: mala 


gior corto dì ferro da usorsi 
i Ja tutte 


re le numerose contraf 


per respin 


a Parigi, 13, 
d'a curiaso 
Corti e Bianch 


elli, 
Bee 
itti, D'Emilio, Bern- 


via Frattina, 
retti, Ottoni, Mare 
berghi, via Con 
secca, 25, Imbert e C.: 
castel, 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUCAREST, 26. — Al Sensto il governo espresse 
la fiducia che la Bessarabia non sarà tolta alla Ru- 
mania; disse che l'esercito rumano sta per ripassare il 
Danubio, e che la pace sarà conchiosa direttamente 
colla Turchia, o nella conferenza. 

Il Senato respinse quindi una mozione di sfiducia 
con 36 voti contro 46, e diede invece al governo un 
voto di piena fiducia con 39 voti. 

LONDRA, 26. — Il Daily Telegraph ha da Costan- 
tinopoli, in data del B: 

« Le condizioni della pace non sono ancora frmate; 
esse contengono sempre la cessione di sei corazzate 
alla Russia. 1 Russi sì sforzano di persuadere la Tarchia 
a lasciare entrare le truppe russe a Costantinopoli, ma 
la Turchia si oppone. » 

MADRID, 26. — Îi ministro degli affari esteri di- 
chiarò al Congresso che tutti gli emigrati spagnuoli 
che presteranno giuramento di fedeltà dinanzi ai:con- 
soli potranno rientrare in Spagna quando vorranno. 

PARIGI, 26. — Una riunione del sindacato generale 
delle industrie tessili esaminò la questione della tariffa 
doganale, e decise d'insistere affinchè il governo e le 
Camere, affrettino Jo studio del rialzo delle tariffe per 
recare alli ià din sollievo indispensabile. 

VERSAILLES, 26. — Il Senato approvò il progetto 
di legge relativo ai venditori. ambulanti. 

LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. — Northcote 
dice che la pace fu probabilmente. firmata questa sera, 
ma che il governo non ha ancora ricevuto alcuna in- 
formazione. 


Hardy dice che i convogli delle munizioni ed i carri 
d'ambulanza sono tutti pronti pel primo corpo d'ar- 
mata e che si stanno preparando quelli per il secondo 
corpò. 


Camera dei Lordi. — Lord Derby dice che il go- 
verno non ha ricevuto alcuna informazione sulla sotto- 
scrizione o le condizioni della pace; fa osservare che le 


LONDRA, 26. — Si fanno compere di cavalli nea 
contea di Suffolk pei trasporti e per l'artiglieria. 

Hardy ordinò la costruzione di molte grue a vapore, 
destinate a caricare proiettili. 

COSTANTINOPOLI, 26. — La Russia insiste nella 
domanda della cessione della flotta. 

Corre voce che la Russia abbia mandato un ulti- 
malum, il quale insiste per la sottoscrizione della pace. 
Questa voce però non è ufficialmente confermata. 


BonaventuRA SEvERII, gerente responsabile. il 


FAVOREVOLE OCCASIONE | 
RASI na COSTUMI E MASCHERE > i 


’egni colore 
Alto Cent. 70 — L. 3,25 al motro; 


Presso Virgilio Gennari e C°, Corso, N. 307, 
(Piazza S. Marcello). 


LA NAZIONE 
COMPAGNIA ITALIANA D'ASSICUBAZIONI 
CONTRO L'INCENDIO 


a seguito dell'incendio avvemito il 
28 Maggio 1877 alla fabbrica dei 1 
Tabacchi in Venezia ha liquidato, in Il 
conformità di regolare perizia, ogni i 
suo conto colla Società Anonima per H 
la Regìa Cointeressata, pagandole la 
somma di L. 97,320 96 in oro, e 
quella di L. 69,635 61 in moneta le- 
gale, in rimborso del danno cagionato 
dall’incendio suddetto. 


sb La DIREZIONE. HR 


Pro. W. H. ZAWERTHAL 
Specialista per Ie malattie di GOLA 


Ordinazioni q le dall alle 3 pom. ‘all'Ambutatorio 
Clinico in via Gesù e Maria, 2 Roma. Ai poveri gratis, 
dalle 49 all'una. 


SCIROPPO E PASTA DI BLAYN 
di gemme d'abete e Balsamo di Tolù. i 
Dopo 50 anni di successo sempre costante non I 


sapremo raccomandare mai abbastanza l'uso dello 
sciroppo @ pasta layn, specialtcente du- 

tania la stagione dei tdi, 3 [oto lA peripnd ho- i 
scettibili degli organi di respirazione o affette di 

malattiè delle vie orinarie, ed in particolar modo a 
tutte la persona ch» parlano molto come oratori, 
avvocati, nofari e cantanti. Questo prezioso me- 
dicamento d'un gusto gradito e facils a prendersi 
è chiamato a rendere dei grandi servigi. 

Dirigersi al signor Blayn farmaciste, 7, Bua 
du Marché Saint Honoré a Parigi ed in tutte le 
buone farmacie dell'Italia e dell’ Estero. — Fr. 150 
la Scatola —Tr. 2 e Fr. 4lo Bottiglie di Sciroppo. 


La costipazione di testa è la più gran noia 
che procura il freddo. Felicemente si trova nelle Far- 
asalina Glaize che la guarisce subito. 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 
dei BRILLANTI o PERLE FINI 
legati ia oro è argento fini, (oro 18 carati) 

fa 


MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via dei Panzani, 
— Roma, 6 stazione 
30 aprile, via Frattina, 3-1, p.p- (Domeniche 
feste ecceltuate). — Tutte le gioie sono lavorate con 
gusto squisito e le pietre (risultato di un prodotto car- 
mico unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più tell'acqua. 
Medaglia d’Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 


pietre preziose. 


FIRENZE 
UNICO DEPOSITO DEI TELEFONI 


garantiti a prova al negozio 
HIRSCH e © OTTICI 
Cors 402, ROMA. 1028) 
NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 
di GIULI E 
(Edizione economica ed elegante) 

IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 volumi con 103 il- 

lustrazioni, costa lire 3,10. Ì 
IL CHANCELLOR, con 45 illustrazioni, L. 4,40. 
L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 450 'ilustr. L. 4,80. 
MICHELE STROGOFF, 2 vol. con $$ illustr., L. 2,90. 

Chi manda l'importo in vaglia 0 francobolli all'Em- 
porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, Milano, 
riceverà i volumi senza maggiori spese. (3283) 


lu 


pom 
e Catania, tutti i giovedì 
> Sin aporo e atat gio Ta 
> Galles, trimestrale!dal 3 gennaio 1878 2 
'arlenze da CIVITAVECCHIA 
Per Eortetorres ogni mercoledì 


» Littrno lunedì alle 10 matt, martedì allo 
pom. © dometima ale 9 aut ce RZ 


va ogni Innedì alle 40 matt. e martedì alle 5.4, È 
1/2 pom 


tutti i lunedì a 6 sera 
ee rt), @ tutti i mercoledì a ore i 


rar da LIVORNO 
18 


Per Napoli ogni martedì alle 9 di sea, venerdì alle 6 di sera, 3 


‘ogni mese a 


Depo 
> Timmiat, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc-fiî " î 
cando Caghari, |Margherita. Torino, Masfredi, vi: 
tedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia |122%e,& Sapel, Cshesteti, Tote 

mezzanotte 


JECTION BROUES 


€ ta 1 vestrdi IPEADOnIE, © (ato le do fm 

ES  REzinotte to:cando Civitavecchia, Terranova | 
. wi gene 8 

= "pi don a ore 8 sera, e mezza| 

* Pertetorres ogni giovedì alle 8 4/2 sera direttamente, 

tutti i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Mad" 

dalera e tutte le domeniche” alle 9 mattina toccando Basti 


> Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 


vo 


FERRO: rel 


(FERRO DIALISE BRAVAIS 
Conto LASEMIA. QUE 


giacchò un Macon dura. un 
Dego gle ia Pag, 1, Rao Lal dt ato le formi. 
Evitare lo cvatratezioni ascovali od esigere la marca di fabbrica qui contro. 
Sa domanda affrancata si manda 
foglio interessantissumo sull Anemia ed il suo Trastamento. 
Deposito generale in Milano, A. Manzoni e C., via dell 


16, ni farmacia della Legazione Britan: di 
i, cia Condotti, 64, ©, G6: L fot, Corti © Bi 


Avvisi ed inserzieni si ricevon presso Î'Ufficio Principate di 
Milano, via Santa Mai 


Istanisnea e progressiva a volonta sua unione col ferro, guarisce radicalmente le affezioni cioro- 


erita, 45, casa Gonzales. Parigi, 46, rue Saint-Marc 


6, oma, ma Colonna, di, p. p. Firenze, Piazza Y. di $, ML Sovella 13, 


La Costipazione NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Jarita subito coll) PREPARATO NEL LABORATORIO: CHIMICO 


raffreddori e catari e 
‘o malataio di petto: 7 anni di 


“Deposito in Roma presso Cort (o 
Bianchell, via Fratina, 66. 


Prezzo: lottiglia Fr. 350 

SI spediscono dalla suddetta farmacia dirigendosi ie domande ac- 
[compagnato da vaglia ., e si trovano in Roma presso la far. 
imacia della fannica Sinimberghi ra Condotti; Achille 
|Baldassereni, Î16, via del Corso i a esso È. Con 

[pnire, via del Corso, 318; ieri 
4058 }[Carlo; presso la farmacia Fa, 185, i reo a il Corso; presso la 
[ditta ‘A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46.e 47. 


iii Pozini va vale Meina Getto si 
JEPRA' uti 
ACQUA ANDREA 6 Fr. [Proteina Ferrata di Eat dott Peron per 


è gui 
NasaLind GLAIZE. Essa pre-| della farmaci ricila Legazione Britannica |; 
[viene i 


ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 


Fornitore di S. I. il 


î fama, Corso Vittorio ittorio Emanuele, 15, 1° p° 


Ro UMBERTO e sua Real Casa 


meritamento rinoma per la Ha ED 
IMA "BIANCHERIA DA UOMO cui in esso si dà opera 
È particolarmente sopra MISURA come : CAMICIE, MUTAN- 


| DE, GIUBBONCINI, ecc. 


ecc. Gli arti ti fabbricati in 


i 
lesto Stabilimento vengono esegniti colle migliori qua: 


ja cura e precisione, 


lam, Pervalli, elle st in 
resti indumenti son 
ma semplici e di buon gust 


| perciò destinati non al commercio per rivendita, ma Benst 


| per i privati, e più specialmente 
modo 


che amano portai 
potendosene procurare 


Biancheria soelta e che non 
Italia avevano ricorso all'Estero. 


presso Gualfreteau, farmacia Fayard, 
Deposito in Roma presso Corti 


ie perdite, la mancanza dele mestrua-| 


le malattie del cuore, l'imporerimento|f| i 
[del singue, le perdità notturne, ecc. ecc. Vendita ‘lingrosso [fl 'aggiosi che non quelli praticati mn alti Si 


28, rue Montholon, Parigi. 
getat va Folio via Frattina 66 


PEZIETO intlibie 


sulla; sit fora casa 


ir sia Parigi presso Giulto Merré, farmacisa, fi3, 
rue Richelieu, successore del sig. Prow. P TR È 


| Non si ha la pretesa di vendere Buon mercato, eppura 
| tutti ti articoli sono realmente a prezzi assai più miti e van- 
enti, € 
in merito alla buonissima qualità della merce ed 
| alla perfetta esecuzione del lavoro noi secon 
|| massime in ciò che concerne il taglio, alle più rinomate 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA. (8644) 
Dietro richiesta affrancata si spedisce ovanque il CATA- 
| LOGO dei DIVERSI ARTICOLI speciali allo Stabilimento 
coi relativi prezzi © condizioni ed unitovi particolare 
| Istruzione pel modo di mandare le misure. 


| PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 


i 


if 


Tutti i imedii proposti sin'ora contro FASMA non sono stati ch 


d GRIMAULT e Ci, FARMACISTI a PARIGI 


enti fatti io 
"CRNAPE INDIANO del Da 


di 
offrono dei 
E 


SGARETTI TN 


vende nelle primarie farmacie Succursale della casa Grimault © C. per tutta l'italia 
in Diapeii, Agente generale G. ALIOTTA, 56, strada Donnalbina. 


ll 


NOVITÀ 


Proprw dei Fratelli 
TAYUYA vsicisi, ai Para 
Nuovo rimedio în surrogazione ai preparati Mercuriali, 
raccomandato dai primari medici per la cura della Sero 
fela e della Sifilide. — Prezzo IL. & al flacone. 
Rappresentanza o deposito in Roma alla fermecia 
[CECCONI, via Governo Vecchio, 53. Vende 
rimarle farmacie 


Sciroppo Laroze 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


TONICO, ANTINERVOSO 


Da più di quarant' anni lo Sciroppe Laroze è orti 
nato con successo da tutti i medici per guarire lo 
GASTRITI, GASTRALOIB, DOLORI € CRAMPI DI STOMACO, 
COSTIFAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 


I 


Lire 15 


Dentifrici Laroze 


| 


let | Etichette, ecc. ec. La 
El, Un eomapositore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 


| = || mento. Questo compositore è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere f{ 
= [| e sciogliere le righe composte. 


© |[ sortinento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
\z 


Tipografia Tascabile 
col nuevo Fimbre varinbile di metallo 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte dindirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 


|| Questa Tipograîia si compone di | 


una a quattro righe di caratteri che si combinano e ‘si variano a piaci- 


{{ ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 
Una scatola di latta che serve di custodia al timbro compositore || 

e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno [ 
spazzoîino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. È 
| 
| 
| 
| 


(= 
Una eassetta elegante, in legno verniciato, contenente un as- || > 
(c) 
= 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 

La siessa Tipografia con cassetta di caratteri di 

300 lettere . . . . . L. 18 
Detta con cassetta di caratteri di 
+ 400 lettere e compositore 

di 6 righe . . ... >» 

Imballsggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 

Deposito a Fir.nze all'Emgorio Franco-Italiano C. Finzi e G. via 

Panzani, 28. Roqa presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


008. 3 | 


La REVALENTA in scatole: 1/4 di kil 2 fr. 50c 1/2, kil 
} AL 8 ft 2 12 kil. 17 fr. 50c.; 6 kil. 36 fe. 
e. 


For " sa REVALENTA : Scatole da 1/2 kil. 4 fr. 50 c.; 
la REVALENTA AL CIOGCOLATTE in parere per 12 tz! 
2 fr. 50 c: per 24 tazze 4 fr. 50c; per 48 tazze 8 

50 €; per 26 terme & fr. 50 c. 


Cai DEI BARRY € C* (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, 
Milano, e in tutte le città presso i princi 


miceti ‘ per Concerti, Chiese, Cappelle e Comunità 
pa DELLA FABBRICA ALEXANDREEPERE ET FILS 


i, Testiera di 4 ottave, forsa sufficiente per servire d'accompagnamento in una C] 
ipali farmacisti e dro —‘Queeti Organi hieza, 
di pianoforte può suonare quest'istramento senza bisogno di muovi stadi. 


NOVITA 


DI PARIGI 
la più importante per l'eccellenza ed il buon presso dei suoi prodotti 


ORGANI A 120 LIRE 


Solidità parantita 


sano ara gran voga per a pazca i Bal, Chiunque abbia qualche nezione 


Organi per Salon da L 120 a 3000 
Organi per Chiesa . . | » 12024000 
Frane iO ire Ci sia arl 28, riceve le 

spedisce la merce contro vaglia postale e rimboro dalle nie 
porto. Milano, Succarsa'e, ria S. Margherit Spese di dazio e| 
ARTERO è €, Piasta Monteaitorio, 495 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere et dì Oppi 


Dentitrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 


Mati DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE e 
delle NavnaLore DeNTARIR. Essi sono universalmente 
Impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


izione da J.-: 
Lions-S'-Paul, a Parigi. 


DarOSITI. Resa : Siuimberghi, Garneri; Mariguani, Peretti. 


Fabbrica e 
2, rue 


uiroppe cadstive di scoaca diesancìo amare al Bremaro di potimt) 
csegpo leraginano di sno demo e di quassia amara all'Untoso di Ise. D 
Saireppo deparative di scenfa ferancio amare all'Iodara di potes: 


GIORNALE DELLE "DONNE 


RIFISTA DI RODE 


Ano X 


. LAROZE e G°, 


MEDESIME FARMACIE : 


Ano XI 


Per il Regno L. 8 — Per l'estero L. 12. 


Itp: nr è dorato 


‘anche în francobolli. 


LA CASA DI CO) 


| Coquelîn et Bonclère 
fearizt ABILE, E MANTELI | PER SIGNORE 


Le vesti © i parta si 
| sio fi 


Prezzo convenute. 3608 


INDISPENSABILE 


IN OGNI FAMIGLIA! 


Tavola Articolata Mare 


alla person: 
mante servi 


postale a Firenze all’Emj 


naria ed è utilissima come laggìo da 


alla sua 


n numero di saggio. invii settanta 
4139 


IFEZIONE 


n, prev l'Avenue da l'Opéra 
saranno forniti in otto 


E isa gli accordi colle clienti e la scelta dei 


che lal 
i presenta i în tutti i sensi 
a coricata. Può egnal- 
Te coma una tavola ordi 


Per l'Italia, dirigere le dor 


